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1 Lotus Sma nSijfeg 


COMPUTER ORIGINALE STAKAR + MONITOR 14" A COLORI 
M/B 80486DX2-66 MEGAHERTZ CON CACHE 
MEMORIA DRAM DI 4 MEGABYTE (EXP. 32) 

HARD DISK DA 340 MEGABYTE CON CACHE 
ACCELERATORE GRAFICO 16 MILIONI DI COLORI 




ACQUISTA DIRETTAMENTE 


1) Telefona direttamente allo 075/5289080 e chiedi informazioni sul Computer Stakar che 
preferisci o su tutti; personale selezionato risponderà immediatamente alle tue domande; capirà 
i tuoi problemi e ti dirà come risolverti magari con i programmi in omaggio con il Computer 
Stakar. 


2) Ordina il tuo Computer Stakar e accordati sulla^cóo^gna che sarà coQ^sporto a spese della 
Stakar. ^ 


3) Al momento della spedizione con ccwre ’^i^resso il personale Stakar ti chiamerà e ti 


confermerà l'arrivo direttamente a^ 
consegnare al corriere. 


4) Apri le scatole, controlla 
lavoro con i programmi già! 



isawaj^del Computer; prepara l'assegno circolare da 


^riferìmento^che' Uitto' sia presente e mettti subito al 
lard Disk eoomplett ditfschetti e manuali. 


5) Se hai problemi di qualsi^ natuia chiama quando yijoi.(totale assistenza telefonica gratuita a 
vita) il personale selezionato' Stakar, avrai soìuzionf Hardware e Softwaré.'Se ci dovessero 
essere probierni'^l software che hai, ti varrànn6j£{)editi altri dischetti senza héssuna spesa da 
parte tua (totale^'rài^ a vita sul Software): SMe4vrai problemi neirHàrcNvare ti verrà mandato 
immediatamente 'i(24 ore) un corrìwe espresso che prenderà il tuo Computer e te io riporterà 
pedettamenfe|i^dwante nel giro'di.una settimana senza nessuna spesa da parte tua (totale 
garan^per dódici mesi sull'Hardware). 


6) Se non saprai'come fare.per risolvere particolari proUemi, per svolgere determinati compiti, per 
realizzare progetti insoliti! chtama Quando vuoi: con Stakar è possibile: il personale Stakar ti 
risponde e parta con te per oltre 12 ore al giorno (sabato compreso) dalle ore 8,20 alte ore 
21,40 ininterrottamente. 


7) Quando uscirlo nuovi processori,' Hard DIsks più capaci e veloci e altro ancora, telefona e 
chiedi come trasformare il tuo Compu^Stakar in uno più potente e sempre aH’avanguardia. 


i 

8) Quando us<^^no nuove versioni dei programmi dati in omaggio con il Computer Stakar 
tet óreroe^gh iOT che cosa puoi farci in più e decidi se ti conviene averli. 



'qui!: Stakar Computer cercherà di accontentarti. 
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PC Sfera. La perfetta forma dì lavoro. 


Sfera, ima forma 
che da sempre è 
simbolo del perfci- 
to rapporto ua le parti e il liu- 
to. Ed è proprio questa caraue- 
rìsiica che ci lia spinti a chiama- 
re ^cia le nostre ire linee di MI: 
Desk. Mini Tower e Tower, con 
configurazioni da 386sx a 25 
Mhz a 486dx2 a 50 Mhz. Tutti 
i PC sono garantiti 12mesiein- 
cludono il sistema operativo. 
Grazie alla nostra capillare di- 
stribuzione su mtto U territorio 



nazionale sarà estremamente fa- 
cile provare dal vivo uno dei ih> 
stri modelli, potrete capire per- 
chè oggi è Sfera il PC più adat- 
to ad una perfet- 
ta forma di lavoro. 

Sfera la nuova era. 



Largo D. De Domlnicts. 7 - 00169 Roma 
tet. (06) 4396160/1 - fax (06) 4393377 



I 




MicroUnk Best Cboice 


i*iiciwuujc OKiti 

Lettore interno muliisession^ MITSUMI CRMC 

con Intertnccia e cavo, 35C rasdì accesso, 1 50 Kb transfer : 


cwnpatibile PhotdCD e 


Sound Galox^MM UpgradeSit 

Lettore interno multisessiona MITSUMI CRMC con interfaccia e covo, 
350 ras di accessok l&O Kb transler rate, compatibile Photo CD e tvlPC; 
Scheda Musicafe Sound GaJaxy NX PRO 8 bit; 


Microlotio. diftuson s3 CD-R^4 . 


Entertainment Bundle 

Lettore portatile esternii monoBessione NEC CDR 25 con interfaccia 
SCSI Xt/AT, 800 ms di cicceasoi compatibile photo CD e MPC; 

CD Speedway (acceleratore CD-ROM): 

CD Game Pack II ( 10 giochi su CD-ROM) 71 


Economy Bundle 

Lettore portatilaestenic monos^sioiSWEC CDR 25 con interfaccia 
SCSI XT/AT, 800 ms di accesso, compatti^ Photo CD e MPC: 

Corel DrawS.O su CD-ROM ir italiano (som^e grafico) 7! 


Travel Bundle 

Lettore Mirtaiile esterno monosessioiie NEC CT>R 37 con interlaccia 
parallela per portatili, 450 ms di accesso, coms. Photo CD e MPC. 
CD-RON| Global Explorer (atlante geogrohco mondiale) 989 

Artislic Bundle 
Lettore portatile esterno 
monoa^sione NEC CDR 37 con 
inietidcaa SCSI XT/AT. 450 ms 
di accesso, compatibile Photo 
^ CDeMPC; 

' Corel Draw 3.0 su CD-ROM m 
italiano (software grafico) 949 


Kodak Photo CD Access . 


Micjosofi Video per Windows 


Mfcrosofi Cmemania 


kficroeoii ^blisher . 


Graphic Bundle 

Lettoreportaaleestemo multiscssloneNEGCDR 3Bcon mterii 
SCSI Xt/AT. 400 meÀ aceesso, con^xrtfbfle Phrto CD e MPC: 
Corel Draw 3.0 su dWtOMfsotiwàre grafieoi — 


Mcrosrjii Multimedia Beethoven . 


Microsoft Works per Windows 
, Corel SCSI software 


N-ecCU» J7 I ■ in.iiik- i-sirm. 
luunmea^one.cuniiviiilnlr- 1 
\-KC. cxm 3B PORTATILh 
iiiiilii-v^isKxic. cnmp. MkXui 
NIC ( llR -.^ INTtRNO 


Creative Bundle 

Lettore interno multisessione NEC CDR 55 con interfaccia 
SCSI XT/AT, 400 ms di accesso,. compatibile Photo CD e MPC; 
CorelDraw 3.0 su CD-ROM in italiano (software grollco) 889 

Professional Bundle 

Lettore esterno multisessione NEC CD3 74- 1 con interfaccia SCSI XT/ 
AT, 280 ms di accesso, compatibile Photo CD e MPC: 

CorelDraw 3 su CD Italiano (software grafico) 
ArtShow (cliparl per CorelDraw) l .289 

Business Bundle 

Lettore interno mulUsessione NEC CDR 84- 1 
con mieifaccia SCSI XT/AT, 280 ms di 
accesso, compatibile Photo CD e MPC; 
CorelDraw 3.0 su CD in italiano: 

CD-ROM Corel ArtShow 

(chpart per CorelDraw) 1,189 


MANIAWARE 

SOFTWARE SU CD ROM A PREZZI FOLLI 

rL*er\'ato e,tcltuHi'amente aqli acauirenti 


di uno dei precedenti l 







il software amico 



05S 42S01I2 


MICROLLNK S.r.l. • IóOIhI \'ia L, Morandi 29. Firenze 
VideoTel *-i229» • 0574/607777 CEPT 2 Telete! ", e, 1 
MailBox 280304598 • BBS 0574, 38013 300,' 2400 baud 





0S5 4250112 


»ssÌÌP^'’"^"g 




[Mà(^[POllm[k’ 









FAX 4250143 


il software amico 





VideoTel '4229^ • ()4:’4/6077T7 cePT 2 Tdetel 7. e, 1 
MailBox 2H()304ì98 • BBS 0574 .58013 3(X)-'2400 baud 
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PtnHuaìe, 

Otvhgì - Le misun de! tempo 
presenta in edicola 
l'Annuario di Orologi. 

Più di SCO pagine con le foto, 
le caratterìstiche e i prezzi 
nella più completa guida 
agli strumenti de! tempo. 

Ora potete scegliete! 

Annuario di Orologi. 
Orario ufficiale 199.Ì. 


có 



*- IL DIZIONARIO LA TECNICA 



Ic'dminK'dia 








Le vostre 
passioni 
sono anche 
ie nostre. 


L'alta fedeltà, rinformatica, gli orologi; non hanno segreti per I nostri lettori. Migliaia di pa- 
gine di cultura, di tecnica, di attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei migliori 
esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell'acquisto di ciò di cui 
avete bisogno, o di ciò che amate. Per chi vuole saperne di più: per cultura, per lavoro. 
O per passione. 


technimedia 


Technimedia. Pagina dopo pagina, ie nostre passioni. 


; Uastìr HA SCELTO K/Kcmsaft' 

I K^aosoft' HA SCELTO 

TU SCEGLI IL TUO SOFTWARE 

GBAZIE A SPKIAU ACCORDI CON MKROSOFT, t ORA POSSIMU. PER CHI ACQUISTA UN PERSONAL COMPUHR MASHR. SCEOUERE UNO TRA I KIT SOHWARE OUI EUNCATI. 

SONO TRA I MKMiORJ PACCHETTI SOFTWARE DUPONIBIU SUI MERCATO SOTTO WINDOWS 3.1. NELLA TAREUA CONFIGURAZIONI TROVERETE IL PREZZO COMPRENSIVO OH 
PC MASTER E A KIT SOFTWARE DA VOI PRESCHTO, É UNA FORMULA PROMOZIONAU UTUZZASIU SOLO AL MOMENTO OEU’ACQUISTO A CHI SCEGLIE PC MASTER 



PCMASTIR EUROUNE 366/40 ESP 


Molheifaccinl 364/40 Mhz Ept. 
4 Mb •spandibile 32 Mb 
Vgo 1024 > 7481Mb 
HardQHÌB^Mb 

L 1.298.000 

Pc Moiter * KIT 1 

L 1.527.000 

Pe Master * KIT 2 

L. 1 .747.000 


Pc Mosler + KIT 3 

L. 1 .996.000 


I PERSONAL COMPUTA MASTER EUROUNE 
SONO COMPIEI! DI: CABINET, CONTROUER, 
DRIVE 1,44' 1/2, MS DOS 4.0 ITALIANO, 
TASTIERA E MANUALE IN ITALIANO. 



PC MASTER EUROUNE 466/50 


''tìi 


.... - I Mb 

(Dilli 213Mb 

L 2.190.000 

Pc Master + KIT I 

L 2.419.000 

Pc Master 4. KIT 2 

L 2.639.000 

Pc Master 4 KIT 3 

L 2.888.000 



* Mastir * 




PC MASTER EUROUNE 466/66 VESA I 


CPU 484/44 Locai Bus VESA 4 Mb 
CoMrofcrFD/OHVESA 
Vga 1024 x 748 14Mil, locai Vno 
HonjOéklTDMb 

L 2.998.000 

Pc Master ♦ KIT 1 b 4 

L 3.227.000 MASTB 

Pc Master s KIT 2 

L 3.447.000 

Pc PAaster * KIT 3 

L 3.696.000 

I PERSONAL COMPUTER MASTER PRO SONO COMPLETI DI: 

CABINET, CONTROUER CACHE 512 K, DRIVE 1,44 3' 

MS DOS 4.0 ITAUANO, TASTIERA HO E MANUALE IN ITALIANO. 




SOFTCOM srl 

IN VIA FERRERÒ, 1 6 CASCINE VICA RIVOLI (TO) 

(USCITA TANGENZIALE C.SO ALLAMANO) 

Tol. Q1 1/957431 1 (1 2 Kiiee no,) 

Fox 01 1/9575958 

Hnl Mne TbcuM 011/9575959 

Per lo UguriorVio Dalmazio, 103-17031 AlBENGA fSAVONA) 







stiKteta aapliaiMaanin par vfinirn 
incontro in modo pitf t e o ed 
economioo aie esigenze di coloro 
desiderano vedere trattati in 
maniera più estesa ed approfondha 
alcuni degli argomenti che mensil- 
mente compaiono sulle pagine di 
MCmicroconipiiter. 

Nelle Monografìe periodicamente 
verranno affrontati i temi di 
importanza più rilevante del 
panorama deH'informatica amato- 
riale e professionale, con il neces- 
sario approfondimento e Tampio 
respiro che sulle pagine della rivista 
non si possono avere. 

Quando possibile, a seconda del 
tema, le Monografìe verranno 
accompagnate da un supporto 
magnetico contenente materiale 
di sussidio al testo: una 
videocassetta o un floppy conte- 
nente eventuali listati. 

La formula della distribuzione in 
edicola consente di mantenere 
elevata la reperibilità delle 
Monografìe mantenendo i prezzi a 
livelli popolari, in pratica le 
Monografìe avranno i vantaggi 
sommati di una rivista e di un libro, 
senza gii svantaggi di nessuno dei 
due. 

La prima uscita delle Monografìe è 
dedicata alla OOP e comprende un 
libro ed una videocassetta. Nel 
video Phii Khan, fondatore e presi- 
dente delta Borland, illustra in modo 
elementare i concetti di base della 
OOP senza tuttavia entrare nel 
dettaglio delle tecniche, né dette 


Corrado Qiustozzì e Sergio 
Poiini. offre un 
inguadramento più rigo- 
roso ed approfonditò~ 
della OOP nel suo 
contesto applicativo. 

In più. all'interno di ogni 
confezione un'offerta pro- 
mozionale della Boiland 
per racquisto dei compilatori 
OOP Borland a prezzi 
eccezionali. 


faglio"*** 


MofelpiE 


OOP 

programmazione degli anni '90 


Desidero acquistare 00 
al prezzo di L. 24.500 sp 

MCmicrocomputer MON 

La programmazione degli anni '90 
ese postali incluse. 








Per l'ordinazione Inviare 
Technimedia srl, Via Ce 

importo (a mezzo assegno, de o vaglia postale) alla: 
rio Perrier 9, 001 57 Roma 








VSOCIATE^ 


lAC0PmVlH«M2 


PC MASnR 386/SX 




CPU 386/SX 33 1MB 
CABINET DESKTOP 
VGA 800X600 256 K 
DRIVE 1,44 3i/2 
HARD DISK 85 MB WD 
MONITOR VGA MONO 1 4" 


• CPU 486/DLC VESA 2 SLOT 4Mb 

• CABINET DESKTOP 

• SCHEDA SUPER VGA 
•DRIVE 1,44 3i/2 

• HARD DISK 85 MB WD 

• MONITOR COLORE 1 4" VGA 


L ■^J9mJOOO 





CA COMPETE 
L 850.000 


CLIPPER 5.2 + 
CA RET 


Il più noto sistema per lo 
sviluppo di applicazioni 
destionto a PC e reK 


DB FAST 2.0 + 

CA RET 

Il primo sistema standalone 
completo, DBase compatibile, 
per ombiente Windows 


USTINO 
L J^9«0;dOO 


LISTINO 
L. 990«00(r 


L. 849.000 


L. 599.000 


. L. 698.000 

CON PC MASTIR 


+ L. 450.000 

CON PC MASTER 



„ Simply Busine* 

grato ideale 
per lo gestione 
de) tuo uFBcio 


~T LISTINO 


L 550.000 
+ 398.000 1 


CA UP TO DATE 
L 600.000 


CON PC MASTIR 

7 PACCHETTI IN 1 








I linguaggi che userete nei futuro s 


Un bel giorno, in un non lontano futuro. 

“Buongiorno, collega. Qual buon vento ti conduce da 
queste parti?" 

^ ^ ^ “Ho portato il piccolo Pixel 



ghe di codicel Una dietro l'altra. E fai conto che non ne ho 
scritte più del 10%’; 

“Mi dispiace per te, ma ho appena finito un programma 



a far due passi. La giornata è 
così bella e tiepida." 

'Imm^ino allora ohe il tuo 


visual c** i.o 


k rt^nWOmiT' lavoro sia giunto a buon punto; 


“Praticamente finito." 

“In due settimane?" 

“Senza false modestie il più spettacolare foglio elettroni- 
co dai tempi di Excel 9. Apri bene le orecchie: 10 milioni di ri- 


SCondard 




. ® ai 
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ono disponibili da oggi pomeriggio. 


per la gestione dei bilanci che ne ha quasi 1 1" 

‘Se pensi che nel 1993 per molto, ma molto meno, lavora- 
vamo giorno e notte." 


iual Basic 3 per Windows 


Standar<i Profess. 




,-t Onklng Emb»ddlng) 


“Poi, un bel giorno, Microsoft ci ha portato Visual C++? 

“E Visual Basic!* 

"Una passeggiata?" 

"Volentieri. Ho tutto il tempo che vuoi’.’ 

Se pensate al futuro, pensate ai Visual Tools, Visual C++ 
e Visual Basic, ovvero alla più sorprendente combinazione di 
linguaggi che da oggi Microsoft mette a disposizione degli svi- 
luppatori più lunginiiranti. 

Per saperne di più, in- 
viate un fax con le vostre 
domande allo 02/21072020. Sempre pìÙ facile. 



Lo colleghi a qualsiasi fonte 
audio, video e musicale. 

Puoi gestire e controllare oltre 4.000 
dispositivi elettrici ed elettronici. 
Lo piloti a distanza 
con lo speciale telecomando... 

È JEPSSEN M-PC , 
revento tecnolo g ico deiranno. 


il 
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JEPSSEN 




IL PIU' POTENTE E VERSATILE 
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Jl'.PSSKN M- PC i' la 'tialnriiiliva sia/imie PUltimcJiale capace di 
ciillcgarsi a i^uaKiasi apparccchialara audii), video e musicale, ORgl 
pcDiino in grado di gestire e conlmllare, grazie alla scheda M-PC 
TOTA!, CONTROl.'. lune le apparecchiature elettriche ed elei- 
Ininlehe • oltre J.IHKI conlemporaneanicnlv - presenti in ambiti 
dameslici. pnifessiunaJi ed industriali, sfrulland» per II collcgameiuo 
la rete elettrica pa'esislenle, come, ad esempio, impianli d’illii- 
mina/lunc. rìsealdamenlo. anlirurlu. eletlrodonieHlieì. hi-li, ece. 
JlìI’SSliN M-K' funziona, naturalmente, anche come un iwmialissimo 
compaiec; c sulo mollo più polente del solito e prcsciua le scgacnii 
principali carailenslichc: 

• C‘ONni;(RAZIOM;.m4!M.KPE\Tll'M; 

• MODEI.U: M PC DtSK. \1-PC TOWER, M-I'C DESK LOCAI. 
BIS. \1-I'C- TOW ER f.()fAI. BIS: 

• INTEREACCE AlDlOAlDEOAIJm per il collegamento con 
impianti hi-li, registratori audio, microfoni, casse acustiche, videorc- 
gisiralon. lelecaincre, nmer vidco.udcodischi. TV color e qualsiasi 
appaiecchiaiura musicale dolala di InierfaiviaMIIfl: 

• INTEREACnA "M-PC TOTAL CONTROl." l’ER I.A (iE- 
STIONE ED IL CONTROLl.O DI TITTE LE APPAREC- 
('flLVri'RE KI.ETTRiniE ED ELETTROMCHE; 

- S1MOMZ/..ATORK T\ PAI. con K.i stazioni televisive meinonz- 

• MIXER Ml LTISORtiENTEANALOOIfO-DlGITALE con fipisie 

-AMPUnC'VrORE STEREO; 

- SINTETIZZATORE STEREO YAMAHA a 2(1 vivi; 

- 1 CASSE ACISTICHE HI-IT DKirr.AI.: 

• SCHEDA (ìR \EICAS\ (tA capace di sisuiili/zare oltre 16 milioni di 

- I.ETTORK CD ROM Ml'ETIMEDIAl.E: 

- MONITOR A COI.ORIda 14". 15" » 2(1" con risoluzione 
i:t«M()24; 


-DROE.LS E14MB: 

- HARD DISK DA 4(1 MB FINO A 5411 MB; 

- TELECOMANDO per la gestione a distanza del computer • lino a mi, 
III - con .5 lasii per il conirollodi apparecchiature esterne come TV color, 
\ ideorcgisiralori. impiumi hi-fì. ecc., completo di tastiera airabciica, pad 
numerico, frecce cursore, mouse inick e usti funzione; 

- SOm'ARK. Ml'LTIMEDlAI.E - DIÌCINF. DI TITOLI SL’ CD • per 
gti usi più ssanali; dalla gralica asanzai.i al desk publishing. dall'en- 
eiclopcdia mullimediale a numerosi programmi per U dìvcnimcnlu, 

- SOmURE (;ESTI0NAI.E • decine di programmi su 

l-T.OPPY DISK - per la completa gestione delle lue alliMlì 
Se vuoi superne di più ciiniatiu il Rivenditore JEPSSEN dellu tua zo- 
na, oppure compila ed invia per posta o por fax il euupon allegalo. 

M m- TOTAl fllSTHlll J| Ilio f.«Kcwoiljm' 11-VSSKN. op|wre conlului U JtPSSKN 


JEPSSEN 

Da 12 Anni nel Mondo 

JLPSSKN ITALIA Srl 

Direzione Commercijte; Viu Viti liinaiiuele, 2/li - ‘MOl I AGIRÀ I Knnu i 
Servizio nienti: lei. lW55/9ftO.VXI-9fill’‘W - tas OUSb/wlspO 
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MULTIMEDIALE OGGI ESISTENTE 




re bene la musica, prima di 
qualsiasi acquisto ascolta da 
sempre una voce autorevole: 
quella di AUDIOreview. Dalle 
sue pagine ogni mese uno 
staff di veri esperti dà ai letto- 
ri, esigenti o anche alle prime 
armi, ogni informazione e 
suggerimento per un ascolto 
migliore: chi la legge appren- 
de ogni volta qualcosa di nuo- 
vo e importante. Prestando 
ascolto alle migliaia di prove, 
recensioni e notizie pubblica- 
te in undici anni, centinaia di 
migliaia di lettori hanno impa- 
rato a orientarsi nel vasto mer- 
cato dell'alta fedeltà e della 
musica, scegliendo bene fra 
impianti hi-fi, dischi e CD. E 
consultando gli aggiornamen- 
ti costanti dei prezzi di tutti i 
componenti hi-fi hanno potu- 
to acquistare il meglio, in linea 
con i consigli di AUDIOpeview, 
senza sbagliare maù. 


ho comprato 
AUDIOreview. 


E dal 30 Settembre 
al 4 Ottobre, allo SMAU , 
vi Esporremo i fatti 
che ci hanno portato 
ad essere i Numeri Uno 
della Multimedialità 



Allo SMAU '93. presso il Padiglione "New Media", la JEPSSEN 
ITALIA vi farà fare un salto nel futuro, perché vi mostrerà le sue 
ultimissime realizzazioni in fatto di multimedialità: il computer 
M-PC e la completa gamma di prodotti M-PC TOTAL CONTROL 
per fare di tutto (ma anche di più) con qualsiasi impianto audio, 
video e musicale e per gestire e controllare tutte le apparecchia- 
ture elettriche ed elettroniche esistenti. Volete saperne di più? 
■ tal; A Telefonate al servizio Hot Line presso la nostra sede. 



JEPSSEN ITALIA S.r.l. - Direzione Commerciale; Via Vittorio Emanuele, 2/E - 9401 1 AGIRA (Enna) 
Servizio Clienti: Tel.(0935)960300 - 960299 - Fax (09.35)692560 - HOT LINE SMAU: Tel.(09.35)960450 





Collegate Vi alla BBS "The Bits": 

Tel: 081/66^0.60 2400-19200 v32b,v42b ZyXEL 
24 ore su 24 non-slop 
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lìUEltilL SOrnVARG LIBRARY 



. MSGICON 2.0 |WI 268) 
Un'utilily per personalizzare 
alcune System icons di 
Windows con animazioni' 

I MiCKOSOKi 

I \\ IN[K)\\'S Visualizzatore dei maggiort 
I (ormati files wp. db, etc rn 

I formato nativo, si usa con File Manager in 
Idrag & drop 

TIME» CHAOS3.1B{WI270)Una grande 
I agenda 8 un lime orgarizer per Windows. 
I realizzati con cura estrema. Canon perderei 
PLUGIN 1.3 (W1 271) Un'aggiunta, perii 
I Program Manager di Windows, ai cui menu 
aggiunge tante altre utili caratteristiche 
FONT MONSTER 2.0 (Wl 272) Un 
programma "mostruoso' in grado di cambiare 
molte delle caratteristiche dItontsTrueType. 

WINDOWS MULTI CONFIG IWI 274) 
Questo muiii-contig consente di salvare in 
automatico dei set di .INI e di GRP 
associandovi una descnzione ed un’icona. 

WHOOP-IT-UP 3.0 (Wl 157) Nuova 
versione, per associare suoni a lutti gli e venti 
possibili in Win 3. 1 Richiede scheda audio. 

TRASHIT-ZIPIT-VIEWrr 1.3 (Wl 26fl) 
I Utilities per cancellare, visualizzare e zippare 
I (iles (con etielli sononl I) m st le drag & drop 
I Rich. dnve da i .44 Mb, scheda audio optional. 

ATM FONTS COLLECTION VOLUME 
I XII (Wl 256, Wl 257, Wl 258, Wl 259 • n 4 
Dischi) Fonis per Win 8 ATM (non incluso). 

TRUE TYPE FONTS COLLECTION 
VOLUME XII (Wl 264, Wl 265, Wl 266, Wl 
l7-n.4Dìschi)FonlsTruetype perWin3.1 
PRINTER APPRENTICE 5.0 (Wl 223) 
Nuovissimo, stupendo font manager per 
WindOwsS 1 compatibile ATM eTrueType, 
consente di slampare la lista dei font installati. 
'.MICROLATKE(WI246)Modellazione3D 
rendering: supporta le animazioni .DIB e il 
otore a 24 bit! Richiede dnve 3'1/2. 
PAINTSHOP PRO 1.01 (Wl 247) 
Convertiloreevisualizzatore d'immagini con 
supporto 24 biled alcune esclusive peculiarità 
. ICON MANAGER 3.1 (WI244) Peredltare 
cene in sciollezza, con possibilità di accedere 
ilibrerediiconeecreamedinuove Etiicace. 
. ICONS 8 ICON EDITOR FOR WINDOWS 
(Wlt27, Wl 128, Wl 129. Wl 1 30 n. 4 dischi) 
Straordinaria raccolta di icone, oltre 2500' 
ACDP (Wl 245) Per archiviazione e l'ascolto 
dei propri CD audio sul CD-ROM' Richiede 
Win3.l con dnvers MCI eSHARE installato 
'. CGM CLIPART EDUCATIONAL VOL. 2 
(WI233) Cliparts di qualilàm lormalo .CGM, 
ideali pervanusi. Richiesto drive da 1 .44 Mb 
'. CGM CLIPART CHURCH VOL- 2 (Wl 
235) Clipans religiose di qualità in formato 
CGM. Richiesto drive da 1,44 Mb. 

, CGM CLIPART ANIMALS VOL. 2 (Wl 
237) Cliparts sugli ammali, tormalo CGM, 
ideali per vari usi. Richiesto dnve da 1.44 Mb 
CGM CLIPART HEADLINES VOL. 2 (Wl 
239) Cliparts di guatila in lormalo CGM, 
idealipervanusi Hlchieslodnveda 1.44Mb 
CGM CLIPART BUSINESS (Wl 240) 
Cliparts di qualità rn (ormalo. CGM. ideali per 
in usi. Richiesto drive da i ,44 Mo 
CGM CLIPART CHRISTMAS (Wl 241) 
Clipartsdiqualilà in (ormalo. CGM, idea II per 
vari usi. Richiesto drive da t .44 Mb. 

A CGM CLIPART MISCELLANEOUS (Wl 
242) Cliparts di qualità in formalo .CGM. 
ideali pervar usi. Richiestodnveda 1 ,44 Mb. 

MS-CHOMP(WI 243] Nuova versione del 
gioco Pacman.con eftelli sonon digitalizzali 
PerWindowsS.i escheOa audio compatibile. 
A SCOPA (Wl 225) Il famoso gioco a carte 
napoletano della scopa! Provale a vincere. 


n' Grafici 


[incluso Pipe, una guerra nucleare ed altri 
|wiNSAVER(WI227)Una raccolta di screen- 
Isavers in formata SCR. quindi direiiamenie 
|gestibilidaPannellodiConlrollo.PerWin3 1 
CASE LINER 3.5 (Wt 150) Nuova versione 
Per ideare e stampare cover di musicassette 
aperWinS.t.compatibileATMSTrueType 
WALLPAPER FOn WINDOWS (Wl 1041 
Una raccolta di bilmaps (lormalo . BMP) ide. 
sfondi (walipapers) per Windows 




MEGATRON [GA 209) Siete in un oscuio 
labirinto e dovete difendervi da attaccni 
improvvisi ... nchiede VGA e dnve da 3'1/2 
VGAM1XII (GA210, GA211 -n 20iSChi'. 
Un'altra tantastica collezione di giochi m 
ima grafica VGA (solo su dischi da 1 
JUMP WITH LOGIC 


gic:-: 




.'.CATACOMBOFABYSS3O1.3(GA20'’) 
Temlicante gioco in grafica 3D, ambienla'o 
mistenose catacombe a labirinto, fitte i 
3sln pencolosi. Rich VGA e dnve da i ,44 
KEN'S LABYRINTH (QA 208) Bel giocc 
stile Wolf-3D. sorprese a volontà vi aspettar c 
. sonoro e grafica VGA veloci e di qualità 
COSMO (GA 203. GA 204 - n, 2 Dischi) 
Bel gioco ambientato in un pia nata abitatoca 
simpatici mostncialloli. Otiima grafica VGA. 

GALACTIX(GA196.GA197-n.2DiSCl"il 
Gioco spaziale da bnvido, con grafica VGA e 
sonoro hi-quality. SoundBlaster optional 
VGAMIX (GA 201. GA 202 - n. 2 Dischi) 
olii giochi in VGA Mirrors, Roulette. Eal 'l. 
Ginrummy. Mano. ScudAttackeGet Saddan 
TRESSETTE A PERDERE 'i.r. 


Ovve^ 


WOLF 3D (GA 189) Favoloso e 
oziona me gioco di avventura ambientalo 
la Germania nazista Entusiasmante il 
sonoro. Richiesto dnve aa3"V2. HD, VGA e 
Vdlib. Sour>dBfasteroSoundsource. 

SPEARSOFDESTINY (GA192. CA1S3 
n. 2 Dischi) Il fantastico seguilo di Woif 3D. 
ichieslo drive da 3-1/2, HD, VGA e Adlio, 
SoundBlaster o Soundsource 
.', MOSAIX (GA 150, GA 151 - n,2 dischi) 
Eccezionale puzzle che può utilizzale 
qualsiasi immagine .PCX. Include immagini 
16 e 256 colon. Dalla CGA alla VGA 
. CYRUS(GA 160) Il programma di scacci! 
ù apprezzato, ir grafica 3D. Rich 
scheda grafica EGA o superiore. 

BANANOID 1.0 (GA 144) Stupenda 
versione di Arkanoid a 256 colon. Per PC con 
»=10MHz. Per VGA. Richiede il mouse 


IMAGE ALCHEMY 1.6 (CR 222) 
Conversione di files tra i piu diffusi lormali 
grafici; conversione da 24 bit a 256 colon; 
compressione JPEG. Rich. dnve da 3'1/2 
COMPUSHOW 8.60A (GR 182) Nuova 
lerslone del popolare Viewer di files grafici, 
ira ultenormente migliorato. 

'. THEDRAW4.61 (GR205) Nuovaversior 
lei programma per creare schermale ANSI 
Ideale per sysops. programmaton. eie 
VPIC 5.1D(GR 103) La famosa utility .n 
grado di lavorare con i liles .GIP. .PCX. 
BMP, .TGA. eie. Supporto del mouse edel<e 
principali SVGA ed UVGA, incluse le ni 
schede a 24 bit ed S3-based. 







Non c'è 
niente di 
meglio 
che iniziare 
la giornata 
con un 
buon 

fHogiamma. 


Se poi U programma viene 
recapitato direttamente a casa in 
breve tempo e a un prezzo davvero 
vantaggioso, allora la giornata è 
iniziata splendidamente. 

Questa sensazione potrete 
provarla per ogni ordine con Unisoft 
Italia, perché la nostra azienda ha 
una caratteristica che è la vostra 
forza: una naturale corrispondenza 
col software per corrispondenza. E 
con il risparmio. Proprio per questo 
abbiamo elaborato diversi 
programmi di sconto: infatti, se 
scegliete la formula "prepagalo", vi 
saranno praticati prezzi particolari e. 
infine, se sceglierete uno dei dieci 
programmi della Top 
Ten Moving. vi verrà 
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Unisoft 



praticato un ulteriore sconto del 3%. 

Software in linea. 

Telefonando a Unisoft Italia 
troverete un esperto che saprà 
consigliarvi sul prodotto più adatto 
alle vostre esigenze e che seguirà il 
vostro ordine momento per 
momento, tenendovi costantemente 
aggiornati. 

E inoltre con 75.000 prodotti in 
catalogo sarà facile scegliere tra 
programmi e novità mondiali. 

Pagamenti: c'è modo e modo. 

1 prezzi che trovate (in migliaia 
di lire) sono al netto del 12% IVA. 
Potete scegliere la forma di 
pagamento più comoda per voi: 

• in contrassegno con assegno 
bancario o circolare - non trasfe- 

talia. Parola d 


ribile- intestato a Unisoft Italia s.r.l. 

• prepagato con vaglia 
telegrafico, bonifico bancario, via 
lettera. 

• con carta di credito VISA. 
American Express, Carta SI, 
Diners, MasterCard. 

In questo caso, l’addebito sarà 
effettuato solo al momento della 
spedizione. I pagamenti possono 
essere personalizzati per clienti 
corporate o istituzionali. La 
spedizione avviene 
iranrite Corriere 
Espresso con addebito 
di lire 20.000+ IVA 
in fattura. 

La merce si intende 
salvo il venduto. 

UNISOFI 

irdine. 
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Operating Syctem 

DrOOS60->NsMareUe < M 99 

MSDOSE.O < 1M 110 


LapLnkPraV 
NinsII Ne(ivats2^SUSR 
Ncr^NeM9re2210USR 
Navali NetWare a 0 

Integraied 

FrameWoAi IV 


DOSAPnJCATION 
DTP A Presentanoli 

AnmalwPro 


LotusWotis e 

MSWOns > 

&mDhony i 

WorcPerteci Works e 


FreelaiicagiBprNS 
Harvard Graphics 

P roje c t Manager 

CA Superproteci 
Harvard Prtfea Manager 
Lotus Ageenda 
MSPn3(ect 

Spi e o d slwet 

LOUSI23R2-: 

Lotus 123R3il 
QualroPio 

Word Processor 

MS Word 
Wortfrerteci 
Wordstar Pro 70 


903 325 MSWMDOWSAREA 

909 B2S Operating System 

Desqwowx e 

HPNewWawe41 e 

1909 1628 MSWWdOWS i 

tOS3 1045 MSWnfarWorkgtoKiadrKri 

903 616 


933 6S9 

Wn APPLICATIONS 
WbvDTP A Graphics 

799 781 CacriwordPrpIcyWii 

939 847 CorslDraw30 

3t0 329 FontAcM» 

ReeLancelorWin 

HarvsrdDraw 

903 715 Harvard Graphcs lor Wh 

733 765 PageMakEv 

719 737 Ph0laslv«r1oW^ 

MS Pjtfisher 1 Olot Win 


103 215 

903 1056 

1300 2 332 
TeL T» 


711 814 

394 286 

293 286 

737 759 

197 209 


319 352 

309 31 

171 182 

121 138 


339 352 

794 875 

Tst Ta 
903 825 


1.309 1375 
1497 1.089 
299 275 


Communlcation and Lan 

Cartx3nCopy 


TrueType Fon Pstk Win s 143 160 

Ventura PuPiisher i 1.439 i518 


Win Multànedia 

AsyrneSB MuUneOia R e s i 

Asymetni Ttnibcok 1 5 i 

MSCmemania e 

MSMOK e 

MS Mulomedia BeeOnven e 

MS Munmeda Device drrver e 

MS Sojnd System e 

MSWordlorWinlCDfloml e 

MS Windows sdk e 

Project Manager 

Loss Ogander i 

MS Pro|Sd lor Win > 

CA Superprotecls lor Wn e 

WirvAprendiheet 

1 23 b'WndiMS • 

CA Crynpete ' 

MSExcéA.O I 

Quattro FDO lor Wn • 

Wingt I 


Wbi-Word Processor 

AMIPFO30 
MS Wn word 


WoriFsrleclla Win 
Wordstar lor Wn 


WMirtegrated 

MS Office tot Win 
Smansurte 
MS Works lor Win 


919 649 

708 814 

110 132 

•37 649 

Ito 133 
071 704 

398 374 

937 649 

92T 649 


231 248 
1.023 1045 
1.430 1 485 


•14 836 

1403 1089 
710 758 

310 329 

910 648 


799 792 

993 715 

733 765 

719 737 


1.099 1 166 


393 286 



Auuskeich 

AuIoSielcI) 

Crr Turno C 

OrC4»r50 

CoalDiaw 

CoraOraw 


Lotus FreelarKe 
Lotus Freelance 
MSCCcmp4er 
MSEkca 


MS Pipisi» 
MSOudtC 
MS Word 
MS Word PC 
MSWjtks 
MS Works 
NononAravnjs 
Norton Desk Top 
Ot^WsoilO 
ParaiXtr 
FCTOOIS 
Quatto PlQ 
Quattro Pro30 
TurtJoC++ 


Tun Turboling 
Tutu Lotus 1-2 
Tutti MS Wndows 



F^gsMaksre.O i 416 

Autoslietc»i 30 Dcs i 161 

AiaostetctiWn I 161 

Ctr&AppI Frame i 387 

Oi|»sr 52 350 

CoraDraw 30 i 250 

CoraDrawSO e 197 

□base IV 15 I 319 

FramewoiklV i 309 

FisaancsOC 64 D i 250 

FieelanceWin i 250 

MSCCw+CtyFptó 7 De 250 
MS£ffi 8 l 40 i 350 

MSVsuaBasicWln e 120 

MSFOiverpO (30 i 350 

MSPtO|SCt 3 QWin i 3 S 0 

MSOuickCWin e 120 

MSWnWord 20 I SO 

MSWordSS I 250 

MSWorksWh i 120 

MSWorkslO I 120 

Nav 20 I 130 

NoncnDeskTop 20 e 99 

0 b|eIVisicn 21 i 99 

l^rBdD>i 40 I 350 

PCTocisSO e 99 

Quattro Pro wn i 191 

OuatroPro 40 i 106 

TjtoC++ST\tai 31 1 160 
OuemoPio > 212 

MSFqxPio s 3Ce 

Turbo Pesai Wn 1 5 i 319 

1 - 2 - 3 Wn 11 I 267 

MSWIndows 31 I 128 

VeniuraWinAO > 801 

WordstarWn i 309 

VWrdstar 70 Dos i 374 



1 . DOS 6.0 

2. WordPerfect Win 

3 . Wordstar Pro 7.0 

4 . Windows 3.1 

5 . Word for Win 

6 . Improv 

7 . Lotus 123 R 3.4 

8 . WinWFW 

9 . Quattro PRO Windos 
10 . MS Office 


telefonane 

02/58316126 

via Bocconi 1,20136 Milano 
tei. 02/58316126 fax 02/58316187 
Unisoft S> izzera: via Sass Curona 1 

6932 Breganzona, Svizzera 
tei. 091/574231 fax 091/574267 


Per i 
prograrn- 
malori 


dai gusti 
dfficili 


ecco pronto 

.. "The , 

Pnpgrarnma's 

Shop'; 



I 

i 
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Finalmente ogni programmatore, 
anche quello dai gusti più difficili, potrà 
scegliere tra una vastissima lista di 
programmi, tutti eccezionali e tutti 
garantiti da The Programmer's Shop, U 
più importante e fornito mail order 
americano, 

Telefcmando ad Unisoft Italia troverete 
un esperto che saprà consigliarvi sul 
prodotto più adatto alle vostre esigenze, 
tutti sempre a prezzi vantaggiosi e 
vantaggiosissimi se vorrete usulruire della 
formula prepagato o se sceglierete uno dei 
programmi della Top Ten Moving 
(contrassegnato da sui quali è previsto 
un ulteriore sconto del 3%. 

Pagamenti: c'è modo e modo. 

Unisoft Italia applica 
anche al listino The 
Programmer's Shop tutte 
le facilitazioni previste per 
il listino pubblicato nelle 
due pagine precedenti. 



yNISOFT 


ia 


Offerta prodotti Computer Associates 


1 CA-RET/Xbase 



CA-RET/Xbase 

Il generatore di report 
per l'ambiente 
Windows 

L. 300.000 



CA-REALIZER 

Il sistema completo 
per sviluppare applca- 
zioni BASIC in 
ambiente Windows 

L. 500.000 


CAClipix't 



CA-Clipper 

Il più noto sistema per 
lo sviluppo di applica- 
zioni destinato a PC e 
Reti. 

L. 1.490.000 


CA-RET/Xba$e più CA-REALIZER 
pii CA-Ciìpper 2.290.000 lire 
qSmu 895.000 lire 


. Pa ro I a d'ordine. 


APPUC/kTlOHS 
Form TmI. 

r rn. TMHG- ; 

KatlMfràtlcs wid SutlsUc. 

•'teive. a Mam Assislani 




IsilsISIsl • I sISSIIsiSsIs ISIsH t issS s 





Turtx}Oe(>uggef &Tcoi8 
VisuaJ Basic Standard 


Clarion Prol Dev 3 1 


MS fortran Opl. Ccmp 
Personal tonranW/OX 

Usp 

Star Common 

ManiDrir Raaldant 


Persorial REXX 

Paaeal 

VW Pasci 70 
Turtn Pascal 6.0 ■ Ila 
Tudw Pasca] S 0 Prof. - ira 

Prolog 

POC Prolog Compiler 
Appicca Com^/itasll 
Waicom SOL Dev EdAon 
Easv Cose Profess-onal 



Unta Uko Toeta lor 

Della 

MKS Le> S Yacc 
MKSToclk'i 

Vonien Control 

KKS PCS 

Soufcei's Approolice 
TUO 5.0 Ver ConBoI 


UTILITIES 

‘asi Back£>pres 
isi Back Pkrs 


AuloMIQHT 

^PC Tools Deluse 6.0 


rkccuSi^ Image Pormat Lil; 
OOteclsGraphica 
PCXToolkilforWn 
Dalmcl rcp/ip lorMn 

Uaor Monaco 

C../VKW5 

oAPPIorWnWrSourca 
oAPP lor Windows KT 
Control Patene to' Win 
Magic Fleids 

Visual Base Professional 
Visui Base Standard 
QuickC lor Windows 
Turbo Ce* lor Win 
SmallTalk 

Turbo Pascal lor Wm 
AoproacntorWin 
DSFasI Win 
ERWirVSQL 


telefonane 

02/58316126 

via Bocconi 1 , 20136 Milano 
tei. 02/58316126 fax 02/58316187 



GIRATELO CO 
QUESTO È L' 
A MENO DI 



ME VOLETE: 
UNICO 486 
2 MILIONI. 


E NON È TUTTO: 

C'É UN ALTRO DELL 
ANCORA PIÙ 
POTENTE PER 
LE VOSTRE ESIGENZE. 
MA ATTENZIONE! 
L'OFFERTA VALE 
SOLO FINO 
AL 31 AGOSTO. 



• i486SX q 2SMH; • 3 slot di esponsione ISA 

• 4 MB di memoiia RAM • MonirofSVGAacolDnda 14' 

• Disto Fisso do 80 MB • MS-D0SS.0«Windows3.1inlloliono 

• Floppy do 3.5' • Mouse di sistenio Dell 



N.e 1 PER SODDISFAZIONE DEL CLIENTE. 

Ui .-iodiiisCazionfc; del diente è alla base della filosofìa Dell e si 
traduce in garanzie e ,ser\'izi reali e immediati: 

• personalizzazionedelvostrosistemasecondolevo.sta;esige!ize 

• perù «.lodi \ aliitazionedi 30 giorni per pnivareil vostro. sistema 
nelle reali condizioni d'uso 

• un annodigaranzia standard con intervento pres.sodivoientro 
il giorno lavtìraiivo seguente" 

• in altemativa..seaiziopersonaiizzalo.Se!eclCaresu misura per 
levo.sirenece.s.sità 

• liot-linegratuitaperrisolvem in pochi minutiilWMdeiprohlemi 
deiruien/a 

• .ser\ izicommerciaiÌestesiancheal sabato mattina 

‘’iisiuiiihiiipiirliiiivaiilitiaihilf 


■ PEU450/L ■ 

• i486DX2 0 50MHz • 3 slot di esponsione ISA 

• 6 MB di meiTiono RAM * Monitotoltoiisoluzionedo 14' 

• Disto Fisso do 230 MB • MS-DOS 5.0 e Windows 3.1inifoliono 

• Floppy do 3.5" • Mouse di sistema Dell 

■/Mi-221 /r .1 esclusa 


DGLL 

1678-74482 

Telefonate per .sapere tutto 

AlleiultfV il Imiii di liUm ilella ceninile ih smisUimciilo ihfiilule 


r 

I 

I 

I 

i_ 


Vorrei essere regolarmente ^lomaio sui Vostri prodotti. 

■Voiuc e Cognonw: l’osiziunv l’tiik-sMunv 

•Vzicnda: Itidiriwoi 

Cape città; Telefono: Fax; 

Inviare via fax a 02/45794.701 oppure via posta a Dell Computer S.p.A. • Via E. Fermi. 20 - 20090 ASSAGO (.MI) - Tei 02/45794.1 


MC07~j 


J 




E' ORA 

CHE IL TUO PC 
CONOSCA 
IL MONDO. 
CON MC-LINK. 


Dopo aver fatto conoscere al vostro PC il monck> del vo- 
stro lavoro è ora che gliene facciate conoscere uno nuovo. 

E che lo conosciate anche voi, con MC-link, la nvista te- 
lematica interattiva, ideata da Technimedia, la casa editrice 
di MCmicrocomputer II mensile di informatica più letto in 
Italia. Per il collegamento non serve un terminale dedicato; 
basta un modem e il vostro personal computer. 

Con un solo scatto telefonico', chiamando II numero ver- 
de telematico. 1421 Easy Way Itapac. è possibile raggiun- 
gere MC-link da tutta Italia, in modo più semplice ed eco- 
nomico di qualsiasi altro sistema professionale. 


Nelle schermate di MC-IInk troverete un vero e proprio 
villaggio telematico di esperti e professionisti con cui orga- 
nizzare conferenze telematiche, corrispondere con tutto il 
mondo tramite la rete Internet, scambiare informazioni e opi- 
nioni con chi condivide I vostri principali interessi. 

Potrete sapere quello che conta di più suirinformatica. la 
cultura, l'attualità e avrete a disposizione 40.000 program- 
mi di pubblico dominio: inoltre tramite Internet potrete ri- 
chiedere programmi da migliaia di host in tutto il mondo. 

Avrete a disposizione una Mailbox per lo scambio di te- 
st, programmi, immagini, disegni, fogli elettronici e qualsia- 





si altro tipo di archivio computerizzato. 

Potrete sapere tutto sui vari tipi di Virus e addirittura vac- 
cina via modem il vostro PC contro quelli fhù recenti. 

E quando avrete finito di lavorare potrete trovare infor- 
mazioni utili per i vostri hobby, il tempo libero, la cultura, lo 
sport, e conoscere sempre nuovi amici con II nostro super- 


chat. 

Con sole 24.CXX) lire al mese, con un risparmio del 25% 
se l'abbonamento è annua- 
le, conoscerete il mondo tele- 
matico di MC-link. In linea con il mondo. 


MCIIhM 



>, rivolgersi alla Segreteria abbonati di MC-liok al n. 06/41 S921. 
Roma n°586/90). Oltre cento linee disponibili per 11 collegamento 
Roma - fax 06/41732169 


technimedia 




14.000 SOFTWARE DI PUBBLICO DOMINIO 

Lif. 

34.000 

3 

GIOCHI [ARCADE 

Ut. 

63.000 

o 

LIBRERIA DI SUONI CON EFFETTI SPECIAL 

Ut, 

34.000 

O 

6100 PROGRAMMI DI SHAREWARE 

Ut. 

63.000 

D 

PROGRAMMI E GIOCHI PER MS WINDOWS 

Lif. 

49.000 

Z> 

IMMAGINI SPAZIALI E NASA 

Ut. 

63.000 

D 

IMMAGINI GIF PER MS DOS, MAC, AMIGA 

Ut 

49.000 

0 

DIZIONARIO EWPIN 12 LINGUE 

Ut. 

63.000 

D 

KING QUEST V 

Ut. 

58.000 

0 

11000 CLIP-ARTS E IMMAGINI 

Lif. 

63.000 

D 

MOTHER GOOSE 

Ut. 

58.000 

z> 

TANTISSIMI FONTS PER GRAFICA 

Lit, 

63.000 

D 

PROGRAMMI SOURCECODE 

Ut. 

63.000 

o 

UTILITY PER RADIOMATORI 

Ut. 

89.000 

O 

SIMTEL20MS DOS 

Ut. 

63.000 

o 

ANIMAZIONI PER ADULTI 

Lit. 

89.000 

D 

UTILITY DI PROGRAMMAZIONE IN "C" 

Ut 

63.000 

Z) 

JUKE BOX 

Lit, 

63.000 

:> 

7.000 PROGRAMMI SHAREWARE PAK 1 

Ut. 

63.000 

o 

PROGRAMMI PER MAC 

Lit. 

76.000 

o 

7.000 PROGRAMMI SHAREWARE PAK II 

Ut. 

63.000 

o 

PROGRAMMI PER 0S2 

Lit. 

63.000 

0 

7.000 PROGRAMMI SHAREWARE PAK III 

Ut. 

63.000 

0 

LIBRERIA DI SUONI ED IMMAGINI DI ANIMALI 

Lit. 

58.000 

D 

7.000 PROGRAMMI SHAREWARE PAK IV 

lii. 

63.000 

0 

GUERRA DEL DESERTO (SADDAM -BUSH) 

Lif. 

71.000 

C 

CD GAME PAK II 

Ut. 

76.000 


Il mioeo COMPIETO vi SARA ’ inviato al primo ORDINEì 






:n-N KIT DOTAZIONE 

- SCHEDA 16 BIT • SOUND CARD 
CD ROM MITSUMI | 

CD-TITOLL 


Wl 

RAi 
'RAi 
WDftlDV 
OPL 
Wfc 
i.KEi 



POWER BIASTER 

IL MEGLIO DELLA 
COMPATIBILITA' 
SOUND BLASTER 
A PREZZO ECCEZIONALE 

UT. 199.000 


TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 


DDINA CURITAIII 0322 / 862987 • U 0322 / 862969 • BBS 0322 / 862950 

nlrlllH 9VDIIV««I CRONODAU Sri • via Martiri 11 CAVA6U0 di AGOGNA (NO) 2 giga dì free software por lo 


:roni 


inoltre distribuisce I' hardware TEN, le stampanti OKI e FUJITSU i processori della INTEL, 
il software di MICROSOFT e l' accessoristica ed i mobili TEN. 





Giochi, animazioni, ntiiity c mnsichc con 
programma di autoinstaiiazione inserito 

per Lit* 7*000 


1 





KIT 1 = 64 Giochi grafica VGA 
KIT 2 = 90 Programmi Desktop 
KIT 3 = 31 Programmi Sound 
KIT 4 = 39 Utilissime applicazioni 


KIT1 - MUSIC ONE -50 programmi 
KIT 2 ■ MUSIC TWO - 50 programmi. 
KIT 3 - MUSIC THREE - 50 programmi 
KIT4- MUSIC FOUR- 50 programmi 



KIT 1 - BUSINESS ONE - 65 programmi 
KIT 2 - BUSINESS TWO - 65 programmi 
KIT 3 - BUSINESS THREE - 65 programmi 
KIT 4 - BUSINESS FOUR - 65 programmi 





KIT1 - ARCADE -27 giochi 
KIT 2 - GIOCHI DA TAVOLO - 56 giochi 
KIT 3 - SIMULATORI ■ 69 simulatori 
KIT 3 - SPORT & AVVENTURA - 31 giochi 


Ogni Kit è composto do 4 dischetti 

Ogni dischetto costo Ut. 7.000 

Ogni Kit con programmo di autoinstollozione Ut. 28.000 


Questo sctlwoo non può essere venduio o scopo di hwo, me solo distribuito dietto 
popomento delle spese vive di siqiporto, lonfeziommenti], ^Ktlizioiie e pssiione dd 
servizio. I proptommi closs'ificoti Shoiemue (emportuno do porte dell' utente l’ obbligo 
tnorole di cotrispondere oli' outore un contributo inkoto ol loncio dei ptngtomnin. 


Spedizione in contrassegno, spese postoli o corico deli' Acquirente 


KIT 1 - GRAPHIC ONE - 50 programmi 
KIT 2 - GRAPHIC TWO - 50 programmi 
KIT 3 - GRAPHIC THREE - 50 programmi 
KIT 4 - GRAPHIC FOUR - 50 programmi 




KITl- UTILISSIMO ONE -60 programmi 
KIT 2 - UTILISSIMO TWO - 60 programmi 
KIT 3 - UTILISSIMO THREE - 60 programmi 
KIT 4 - UTILISSIMO FOUR - 60 programmi 


I 


SEXY 


(lo Commeni 


KITl SEXY -GIF- Immagini (per adulti) 
KIT 2 SEXY - XXX - Immagini (per adulti) 
KIT 3 SEXY - DL - Animazioni (per adulti) 
KIT 4 SEXY - FLI - Animazioni (per adulti) 


Software Ten Technologies o prezzi scontatissimi iill 



Ptoffo^ pec lo gestim 
dei uti, defc tmsle, de 
disctà e videocasselle defc 
speso e delli] Ixiikd. Pet lo 
vita i£ tutti I giorni. 


e gestione del itxigQznKi 
otteniUB in modo semplke ed 


Piognimiru pel ki gesKone 
dw émngini fogcoiiche' dote 
base con sc^endenti futuioni, 

pialessioiiali più sofistkoti 



IMA CIIRITAlli <0x0322/862987 • feL 0322 / 862969 • BBS 0322 / 862950 

lIlM #WPIIVtM «OMOPan *ri • Via Martiri n eWAGUO di AGOGNA (NO) 2 giga di free software per te 











Non solo è 


L'attesa è finita. OS/2 2.1 è 
arrivato ed è il migliore. 

Non d CTedete?OS/2 è pà il 
sistema operativo a 32 bit più venduto 
di nitri i tempi, scelto da oltre 2 
milioni di utenti. Ma anche il me^o 
si può migliorare. 

Infatti, OS/2 2.1 vi olire una 
interminabile lista di funzioni extra e 
di potenziamenti. Ad esempio, il 
supporto per il MultiMedia, lo 
standard SVGA e Windows 3.1. 

Non solo. OS/2 2.1 contiene al 
suo interno DOS e Windows. Quindi 
esegue qualsiasi applicazione DOS e 
Windows senza compromessi. Di più: 
integra pienamente tutte queste 
applicazioni perché la sua tecnologia a 
32 bit sfhitta totalmente la potenza dei 


PC attuali. Ora, tenetevi forte. OS/2 2.1 
ha un supporto esdusivo e totalmente 
trasparente per Windows 3.1. 

D vantaggio è chiaro: eseguire 
dascuna applicazione nella sua 

finestra, “tarlare” 
dall’una e 
“incollare” 
nell'altra. 

Ma il vero 
vantalo è la 
velodtà. OS/2 2.1 ha un nuovo 
motore grafico a 32 bit. Ciò significa 
che le applicazioni Windows 
acquistano la stessa velodtà di 
Windows 3.1 e quelle DOS sono 
ancora più velod. 

Per non parlare de^ olne 2000 
programmi nativi a 32 bit scritti per OS/2. 






Frames Ulilities Oplions Window Help 


Bearrange Slyla lools V^ndov 
Help 




PRODlJcfiwiO GRAPHl 


I VANTAGGI DI OS/2 2.1 

•L' unico mtemB a 32 bh 

■L'Interbcda Workplace ShcD di OS/2: 

- fadle da luarc 

- veramente object-orienied 
*Muldta*king pre-emptivc 
•OS/2 Crash Protecdon 

NOVITÀ IN OS/2 2,1 

•Supporto per le applicazioni Wiodow» 3.1 
•Prettazioni Windows superpotenzìate 
•Applicaàom in finestra ad alta risoinzione 
•Migliore affiiiahaiti 
•MulfiMcdìa incorporalo compreso 
Foll-MotioD Video 

•Supporto potenziato per SVGA, SCSI e 
stampanti 


Inoltre, c’è una ciliegina 
tecnologica che vi ingolosirà 
subito: l'interfaccia Workplace 
Shell, progettata secondo le 
ultime novità in fatto 
di tecnologia object-oriented. 

Con il vostro 
mouse puntate, trascinate, 
lasciate cadere: fadle con il 
Drag and Drop. 

Trascinate l’icona di un 
file e lasciatela cadere 
suU’immagine della 
stampante, del distruttore 
dei documenti o in un’altra 
cartclletta. 

Più semplice di così! 


meglio. C’è. 



Nuovo 

OS/2 2.1 


Tecnologia d’avanguardia, 
dunque, e qualcosa di 
altrettanto importante: 
l’affidabilità. L’affidabilità di 
oltre un anno di collaudi, di 
meticolose verifiche sul campo. 
Insomma. con OS/2 2.1 avrete il 
fiituro sulla vcBtra scrivania, tutto 
quello che il vostro PC aspettava. 
E voi, cosa state aspettando? 

iMUM Cn OVERDEl 

maggiori informazioni e per 
conoscere il Concessionario 
più vicino telefonate al 
Numero Verde. 


HIGHSCREEN: QUALITÀ TEDESCA • VOBIS: PREZZI IMBAHIBILI SEMPRE IVA INCLUSA 





trovate i prodotti highscreen presso: 

. a K jw» 


MIWNO: Viale Teodoiico IB, Tel, 02/3926191 2, Fox 02/39261926 
MILANO: Via Coinelito 30, Tel. 02/55010932, Fox 02/55019115 

F. FilziA. Gosporotlo.Tel. 02/667153B3 • Fox 02/66981380 

Vio Broseto, 59/c, Tel. 035/402946, Fox 035/402933 
«0 Pietiomelloio 33, Tel. 051/254950, Fox 051/255630 
COMO: Vio Alberlolli, 7 - Tel. 031/242003, Fox 031/242049 
MONZA; Vio Borsoni 9, Tel. 039/2300395, Fox 039/2302446 


TORINO: Corso Sebostopoli 194, Tel. 011/3241319, Fox 011/3241317 

VARESE: Vio Covour 36, Tel. 0332/B307D9, Fox 0332/830937 

FIRENZE: Via Pielropiono Ang. Via dei Pepi, Tel. 055/2345335, Fox 055/2341112 

GENOVA: Via Rimosso 181 Rosso, Tel. 010/594031, Fox 010/594045 

VERONA: Rogaste 5. Zeno, Tel. 045/592435, Fox 045/591182 

ROMA: Vio G. Chiobrero B4/86, M 5. Poolo, Tel. 06/59603834, Fox 06/59603455 

ROMA; Via L RIifaerto 35/37, Tel. 06/70494440, Fox 06/70494498 


VENDITE PER CORRISPONDENZA ZONA NORD: Tel. 02/3926191 1, Fax 02/ 
VENDITE PER CORRISPONDENZA ZONA CENTRO-SUD: Tel. 06/59603835, Fax 
HOT LINE GRATUITA PER CLIENTI VOBIS: Tel. 02/39263610 

'39263615 

06/59603455 


prodotti speciali Highscreen ìn tutti i punti vendita Metro 

Jk 


1 DIIMTI ìfKUniTA %#ABIC CAMA ABBDTI TUTTA II UECB Al 

MICRCXOMPIJTER 






MCmIcrocomputer SOFTWARE Ogni mese in edicola, oppure appartenenti al 

nasce dalla volontà di continuare a mediante II tagliando presente in circuito dei programmi di Pubblico 

servire il lettore che si avvicina al questa stessa pagina, è possibile Dominio e Shareware per il mondo 

fenomeno Pubblico Dominio o disporre di una completa collezione MS-DOS. scelti dalla redazione di 

Shareware nel più completo modo di programmi dì utilità, applicativi. MCmIcrocomputer e completi di 

possibile. educativi, grafica e produttività manualìstica in italiano. 


Il 





"r. jii»!" 

si!"' » i" 




Desidero acquistare i numeri di MCmicrocomputer SOFTWARE - 3 programmi 
PD/Shareware MS-DOS (con manuale in italiano al prezzo di L. 19.500 spese 
postali incluse) di seguito indicati. 

MCmicrocomputer SOFTWARE N° 

MCmicrocomputer SOFTWARE 

MCmicrocomputer SOFTWARE N' 

TOTALE L. 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP/Città 

Telefono 

Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia postale) alla: 
Technimedia srl, Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 










Hard disk di qualità per 
Computer di razza 



CAVIAR 2200 

212 Mbyte F«>rmatied 





Quotho32 

K scount Software 

nB£NZE - MILAKO - ROMA 

WINDOWS SPECIAUSTS 


IL QUOTHIDIM( 


CONDIZIONI COMMERCIALI 


Tulli I prezzi <4lnllc^p^esM in impliaiadi lire ulnelln ili I.V.A..eM>ii>i Mionutinspcllnul liiiimuifliciuli'pnxluilun. 'Papumenin: li Inamira^^niuKun 
clienliOupiVjliicKliUi/iiiimliintliieifclcri un pre'etiliM’' 'SpciliziMiieanic//iii.i>mireesprcsMi LPS AlimHiKkiam jiUchiludiL ’OIIKklVAin fjiiuij 


Quothazìonì fantastiche. MS-DOS 


• DoubleSpace raddoppia la capacità del disco rigido ed è perfettamente integralo allmiemo del kernel de! sistema operativo • MEMMAKER configura automa 
che WINDOWS di Backup. Antivirus, Undelete. ♦ Integrazione con Windows. MS-DOS 6 è stato disegnato per essere integrato con Windows, • Guida in linea. 



Per trovare il mondo del 
software non importa 
viaggiare. 



Integrati 





Word Processor 



Database 

Management 



Prodotti Clipper 



Bu.siness/Presentation 

Graphics 



Desktop Publishing 



Statistica Matematica 




Connectivitv 
per W indows 3 



lutodesk AutoCad 12 i/k. 
LS.TIIO.IKiD L6.9S0.0IK) 
LicauaAg.lalla2alIi9 
1.4.9SO.SOD L 3.990.000 
Autodesk AntoCad Scuola 
L. 1.300.000 


Se non riesci a trovare 
il pacchetto software che desideri, telefonaci 

(055)2298024 


ECCEZIONALI 
PROMOZIONI ESTIVE 




CHIAMATA GRATUITA 


SCONTO VERDE 


167-868064 


ì 


PROmiA CONSEGNA 


Vieni a trovarci nei nostri punti vendita 
di Firenze, Roma e Milano 






DEL SOFTWARE 


Quotho32 

D iscount Software 

FIRENZE - MILANO - SOMA 

WINDOWS SPEGIALISTS 


wigiiii cimilart NT imc>taloa Oui'llu.U oppure in coniami; ’) amicipaio iMiomo Jc! ?'t); 3) carili ili cretino isolo ordini scfiltil VISA, Amencan Exprcvs. CanaSi; 4| pagamcmi e prcrri porsonatir/ali per 
oppure a me//o posla con addcbiio di !.. I2.SU)+IVA io lamini. ‘La mercé m inicnde salvo il vendulo. *La presenre ofl'erla i valida sino al 31) a^uslo l')')3 ed annulla o smiiluisce o|ni nostra precctlcnie. 


6.0 Aggiornamento it. L. 109.000 


licanienie la memoria. Libera 100 Kb addizionali di memoria alta rispetto alla versione 5 • Protezione dei dati. A vostra disposizione le versioni sia MS-DOS S 
Nuov a documentazione e completa guida on-line • EMM386 recupera fino a 200 Kb addizionali di memoria alta e alloca dinamicamente memoria EMS o XMS 



Desktop Environments & Operatìng Systems 



Project/Information 

Management 



Multimedia 





rBM os/8 a.i it. 

I.. 84S.OOO 


ULTIME 

NOTIZIE 


StackerMac in. 199 

Page Maker 5 in. 1.080 

La^inkV in. 180 

PC Toois Windows in. 2IS 

D Base IV 2.0 in. 890 

Lotus Improv in. 240 

Visual aC ++ Prof, in. 49S 

Seat Graphics 6.0 in. 1.340 

Pmaz 4,0 in. ISO 


Per richiedere il 

Catalogo Gratuito 
Primavera-Estate ’93 

telefonate o 
veniteci a trovare 

(0S8) 2898Qgg 



Memory Managers 


PGTOOLS 

WINDOWS in. 
L.21S.000 



DISFOmBIU 
6UAOGIOBNAMENTI 
DI TUTTI I PRODOTTI 


Utilities 



Prezzi Speciali 
Education 
Telefonare 


Prodotti e Licenze Multipli 



Mouse. Scanner, Chips 



FIEENZE 

Via Giano della Bella, 31 
Tel. (055) 2298028 
Fax. (055) 2298110 
BBS: (055) 2298120 
MILANO 

Via Arcliimede, 41 
Tel. (02) 741933 
Fax (02) 70106288 



OBIGINALE 


Quotho32 

Discount Software 


FIRENZE - MILANO - ROMA 









Evoluzione digitale 
da battere sul tempo 

Chiedevo qualche giorno fa ad uno specialista tedesco che ha partecipato sin dagli 
albori allo sviluppo dell'ISDN, quanto mancasse in Germania al completamento della 
rete. Mi ha quasi assalito sciorinandomi obiettivi, previsioni, costi, investimenti per 
poi concludere che è matto chiunque ipotizzi il completamento della «rete integrata 
nei servizi», compresa la sostituzione dei terminali di utente (vale a dire dei telefoni) 
prima dell'anno del Signore 2.005. 

Se la futura Telecom Italia proseguirà i'aggiornamento in fibra ottica della rete ed in 
tecnica numerica delie centrali al ritmo attualmente seguito da Sip. i tempi per l'Italia 
potrebbero essere più o meno gli stessi. 

Con due importanti conseguenze: la prima è che entro una diecina d'anni l'Italia 
potrebbe aver recuperato il ritardo accumulato rispetto al resto dell'Europa in 
conseguenza della sciagurata politica delle telecomunicazioni portata avanti negli anni 
'70 e '80. La seconda è che abbiamo davanti a noi ancora diversi anni per organizzare 
la difesa contro la disordinata offerta delle più fantasiose, inutili e perverse 
applicazioni che la mente umana possa concepire. 

La disponibilità prossima ventura nelle nostre case di canali di trasmissione dati a2 e 
persino 64 Mbit/secondo apre le porte a entusiasmanti applicazioni telematiche e 
multimediali quali la trasmissione in tempo reale di audio e video di alta ed altissima 
qualità. Il che è certamente un progresso se questa enorme capacità di trasmissione 
viene utilizzata per applicazioni che effettivamente lo richiedono; ma diventa un 
danno se viene impiegata per creare applicazioni inutili o peggiorative dello 
status quo. 

Facciamo un paio di esempi terra-terra. La televisione via cavo in Italia non è mai nata 
(e. a dir la verità, non se ne sente la mancanza), ma in paesi come gli Stati Uniti o la 
Germania si è posata e si continua a posare una rete Cable TV con tutto quel che 
comporta in fatto di scavi stradali, inconvenienti, costi, manutenzione. Una rete 
unificata per la trasmissione di conversazioni telefoniche, dati e televisione via cavo 
consentirà di evitare inutili duplicazioni di opere e soprattutto degli ostacoli alla 
circolazione stradale durante i lavori di posa. Tutto questo è socialmente positivo e. 
se i costi non risulteranno spropositati, economicamente vantaggioso. 

Con lo stesso sistema si potrà organizzare anche il teleacquisto di musica: anziché 
andare in negozio a comprare un CD potremo ordinarlo e riceverlo per telefono: a 
64Mb/s basteranno IO minuti per registrare un album da 72 minuti. Le case 
discografiche, che già stanno cercando di suicidare i propri prodotti attraverso la 
doppia arma dell'alto prezzo e del noleggio, saranno festanti: avranno un magazzino 
virtuale e potranno concentrarsi nella loro attività preferita, la vendita del soli diritti di 
esecuzione. Temo però che alla fine rimpiangeremo molto le copertine dei vecchi 
cari dischi e non basterà a consolarci un'icona su uno schermo, sia pure ad altissima 
definizione. 

Ma questi, in positivo e negativo, sono solo due scenari ed avremo tutto il tempo di 
studiare una difesa contro le applicazioni più stupide e distorcenti della futura rete 
digitale di comunicazioni. 

In attesa del futuro, vediamo però di difenderci dal presente. Vi ricordate che la 
telefonata si pagava solo se /'utente chiamato rispondeva? Bene, la digitalizzazione 
della rete ha reso ora possibile una rapida riprogrammazione delle centrali lo quanto 
meno di quella cui fanno capo gli apparecchi pubblici dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci), che in caso di mancata risposta, allo scadere di un tempo limite non solo 
fanno, come è giusto, cadere il collegamento, ma addebitano comunque uno scatto. 

Quindi, occhio: battetele sul rempo. 

Paolo Nuti 
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Benchmark, ma nan sole 
benchmark 

Ho letto sul numero eh questo mese la pro- 
va relativa a' 12 computer “erjtry levai" 

A proposito della prova, desidero contesta- 
re le affermazioni che fate a proposito dei 
benchmark, che non sarebbero affidabili, non 
indicherebbero le prestazioni reali del siste- 
ma. ecc. lo ho inteso m quanto affermate una 
"vena polemica" nei confronti, in particolare, 
di PC Professionale, una rivista m crescita 
che ai benchmark crede molto e che anche io 
leggo regolarmente. Comunque se anche co- 
si non fosse, non posso fare a meno di rileva- 
re come I due grafia delle prestazioni abbiano 
valori praticamente coincidenti tra i bench- 
mark veri e propri e le suite che uitilizzano si- 
mulazioni di vari programmi. Del tutto effime- 
ra mi pare l'affermazione "i computer, pur- 
troppo, hanno un'anima ”■ m realtà mente è 
cosi poco "animato " come la tecnologia 
informatica, dove volendo ottenere determi- 
nati risultati basta fare il conto di tempi d'ac- 
cesso. megaHertz. wait state e altre variabili 
tutte comunque piuttosto precise ise non lo 
fossero ve lo immaginate un processore che 
invia I dati al disco "ogni quanto gh suggeri- 
sce la sua. anima"''), tant'e che i computer 
non II progettano i poeti, ma gli ingegneri. 

Certo, le riviste e soprattutto gli utenti ten- 
dono a sottovalutare o non considerare due 
aspetti non facilmente determinabili e che in- 
vece hanno grossa importanza l'affidabilità 
meccanica, vale a dire la possibilità nel tempo 
che VI Siano guasti, ed il fatto che nel lavoro 
"reale" il computer, anziché essere sempre 
all'opera, passa molto del suo tempo m atte- 
sa dei "comandi" dell'uomo, per cui un com- 
puter che 6 veloce il doppio di un altro nella 
realtà lo sarà molto meno Questi aspetti, che 
non trovo sufficientemente valorizzati nelle ri- 
viste, non tolgono pero niente al valore reale 
dei test di velocità. 

Con I più cordiali saluti 

Osvaldo Forzini. Montevarchi lArezzoI 

Vorrei cominciare con una considerazione 
personale: sono di natura una persona aoba- 
stanza curiosa, e le cose che mi interessano 
sono parecchie e parecchio diverse Quindi 
mi è capitato abbastanza spesso di leggere, 
nei campi più disparati, articoli in cui sono 
stati messi a confronto diretto prodotti "simt- 
li" di produttori diversi Bene, non ricordo una 
sola volta m cui sono uscito con le idee chiare 
e con una determinazione univoca del prodot- 
to da acquistare Oltre tutto, quando vedo un 
articolo tipo "prova a confronto" sono istinti- 
vamente portato ad esaminarlo da un punto 
di vista professionale, mettendomi nei panni 
del direttore della rivista che ha organizzato la 
cosa e dei redattori che hanno messo in prati- 
ca il lavoro Sono arrivato alla conclusione, sia 
personale sia professionale, che e preferibile 
che le prove a confronto forniscano degli ele- 
menti in base ai quali formulare i confronti, 
piuttosto che confronti e soprattutto "con- 
fronti pesati" Un confronto pesato è' A è piu 
bello di B. ma B è più funzionale di A: preteri- 
sco A perché è molto piu bello e solo lieve- 
mente meno funzionale Bellezza e funziona- 
lità sono due grandezze incommensurabili, 
ossia che non si possono misurare con la 


stessa unita di misura, e quindi non si posso- 
no confrontare direttamente. L’istinto, 
nell’accingersi a leggere una prova a confron- 
to, e genericamente quello di aspettarsi una 
precisa risposta ad una precisa domanda, 
quale mi conviene acquistare? Ma questa e 
la classica domanda che si pone a quello che 
tecnicamente si chiama "opimon leader" e in 
pratica "amico che sa" É, per restare nel 
personale, confesso che l’idea dell’articolo in 
questione e venuta proprio a seguito della do- 
manda postami da un amico' considerando 
che voglio spendere circa due milioni e mez- 
zo, che computer regalo a mio figlio per la pri- 
ma comunione? Non sto a dire quale e stata 
la scelta che ho suggerito, proprio perché sia- 
mo neH’ambilo delle decisioni prese con cri- 
teri personali che non é giusto tar assurgere 
a regole Tipo per me. acquistare A è piu co- 
modo che acquistare B, perche il negozio é 
piu vicino, anzi perché è piu facile trovare par- 
cheggio. o perché quel negozio vende anche 
I prodotti C e 0 dei quali potrei avere biso- 
gno; 0 , da un punto di vista un po' meno pra- 
tico e un po’ più sostanziale, preferisco acqui- 
stare A piuttosto che 8 perché il software ap- 
plicativo fornito mi interessa di piu Ecco per- 
ché noi vogliamo che chi legge una nostra 
prova a confronto alla fine debba essere lui a 
decidere cosa acquistare, e non "obbedire" 
alle nostre indicazioni. E, a meno di differen- 
ze davvero macroscopiche, e ragionevole che 
accada che due persone, altrettanto capaci e 
fornite delle medesime indicazioni, arrivino a 
scelte diverse semplicemente perche ciascu- 
na più adeguata alle rispettive esigenze 
Noi non sosteniamo che i benchmark non 
misurano quello che misurano, ma che i ben- 
chmark misurano solo ciò che misurano Sa- 
rebbe necessario misurare l’utilità di queste 
misure m funzione della scelta Anche le di- 
mensioni sono misure e possono essere ese- 
guite in maniera precisissima, ma a meno di 
esigenze particolari Itipo. devo incastrare il 
computer in uno spazio obbligato) é ben diffi- 
cile Che vengano tenute in considerazione 
per la scelta Si può decidere, invece, di non 
acquisterò una macchina m contenitore slim 
se SI prevede di installare negli slot interni 
schede aggiuntive di grandi dimensioni 
Il fatto che i risultati dei nostri benchmark 
siano ragionevolmente coincidenti con le sui- 
te vuol dire che abbiamo progettato bene i 
nostri benchmark: significa che le operazioni 
che questi ultimi misurano sono poi. statisti- 


camente parlando, quelle che ricorrono nelle 
applicazioni Anche qui. per dare valore "as- 
soluto" al tutto sarebbe necessario correlare 
queste misurazioni all'uso pratico, e non si 
può comunque evitare di ricadere, almeno m 
parte, nei soggettivo, come "pesare" le mi- 
gliori 0 peggiori prestazioni che una macchina 
può mostrare con i vari applicativi? A che mi 
serve una grafica veloce, se poi lavoro solo 
con I data base’ 

L’affermazione che i computer hanno 
un'anima era. evidentemente, scherzosa piu 
0 meno, volevamo dire che un medico non 
riesce a misurare la simpatia o l’onesta di una 
persona, ed anche le misure sull'intelligenza 
sono piuttosto controverse. Piuttosto, il pro- 
seguimento Ipiu seno) del medesimo para- 
grafo ricorda che noi crediamo preferibile da- 
re impressioni soggettive m situazioni reali, 
piuttosto che dati oggettivi in situazioni reali- 
stiche è forse una sottile differenza che, 
però, fa I conti con la pratica D’altra parte ci 
passa ormai da molti anni sotto le mani un di- 
screto numero di macchine non credo sia 
troppo presuntuoso ritenere di aver acquisito, 
in tutto questo tempo, una cena capacità di 
giudicare con "ragionevole obiettività", fermo 
restando che ogni volta che proviamo una 
macchina ne verifichiamo anche il comporta- 
mento ai benchmark, anche quando non li 
pubblichiamo. "Nutriamo sfiducia verso tutti 
coloro che invece tendono a pubblicare solo 
una paginetta di afre e lasciano che i lettori 
se la sbrighino da soli tirando le conclusioni 
per conto propria. I benchmark vanno invece 
interpretati e spiegati alla luce dell'esperien- 
za. solo cosi possono diventare strumenti utili 
di valutazione"', senza che ciò comporti alcun 
attacco 0 riferimento oarticolare ad alcuna ri- 
vista, questo è quello che pensiamo e che 
Corrado Giustozzi ha manifestato proprio nel- 
la conclusione del paragrafo di cui sopra. 

" Un computer che à veloce il doppio di un 
altro nella realtà lo sarà molto meno", affer- 
ma il nostro lettore, aggiungendo che aspetti 
come l'affidabilità o la praticità d> utilizzazio- 
ne, "che non trovo sufficienreniente valoriz- 
zati nelle riviste, non tolgono perù mente al 
valore reale dei test di velocità" Appunto ab- 
biamo fatto I test di velocità, li abbiamo pub- 
blicati, abbiamo spiegato che la velocita non 
è tutto e che ci sono molti altri fattori altret- 
tanto 0 più importanti da tenere m considera- 
zione per la scelta Abbiamo spiegato che ii 
rapporto prezzo/prestazioni e importante ma 


Appuntamento a Gradara per il IV Festival dei Giochi 

Anche quest'anno si terra, nella suggestiva cornice della Bocca Malatestiana di Gradara, 
il consueto Festival dei Giochi giunto ormai alla sua quarta edizione. Noi di MCmicrocompu- 
ter, come l'anno scorso, saremo ovviamente presenti, ma la nostra partecipazione di que- 
st’anno sarà assai più importante di quella dell'edizione precedente m Quanto abbiamo avu- 
to il compito di organizzare e coordinare, assieme ad Agonistika, la sezione informatica del 
Festival 

Al momento di scrivere queste note non siamo in grado di darvi notizie precise sul calen- 
dario degli eventi, però bollono m pentola molte cose e tutte molto interessanti, dalla "soli- 
ta" conferenza interattiva di Corrado Giustozzi sugli Intelllgiochi alla partecipazione della 
squadra di scacchi ARS-MCmicrocomputer vice<ampione d’Itaiia, dalla realizzazione di ses- 
sioni di gioco elettronico ad una mostra di immagini e filmati di computer grafica. 

Maggiori notizie sul prossimo MC. ma intanto segnatevi sull’agenda le date del Festival 
dal 17 a! 26 settembre a Gradara. L'intero paese sarà mobilitato per quasi due settimane, 
tutte le federazioni di gioco saranno presenti alla manifestazione, tnsomma ci sarà da diver- 
tirsi E non mancate di venirci a trovare 
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L’Xbase 
Computer Associates: 
squadra 
vincente 



CA-Clipper 




Ambiente di programmazione 
professionale completo 
CA-Clipper^ 5.2 è un linguaggio affi- 
dabile. un linker efficiente, un fiessibilc 
preprocessore ed un compilatore di 
elevate prestazioni. E’ dotato di un 
editor, un debtigger e utility di niake 
per la creazione di applicazioni basate 
suPCeLAN. 

Accesso ottimizzato, screen write 
più veloci, migliori prestazioni 
Fino a 52 mega di memoria virtuale, 
con tempi d’accesso ottimizzati. Nuova 
gestione EMS (Expanded Memory 
System), che comprende il supporto 
LI.M 4.0 ed un Virtual Memoty 
.Manager in grado di utilizzare gli 
overlay dinamici perconsentir\'i di 


usufruire di uno spazio memoria 
superiore alla RAM disponibile. 

Nuovi RDD per FoxFto. 

Paradox e dBASE IV 
Replaceable database driver per 
tutti i più diffusi sistemi di sviluppo. 
Possibilità di personalizzare Clipper 
con comandi e funzioni definibili 



dall’utente. Perfetta integrazione di 
moduli scritti in C. Assembler. 
dBASE e Pascal. Non richiede 
moduli runtime. 


Cosa state aspettando? Chiedete 
1 ’aggiornamento al nuovo standard 
nello sviluppo Xbase. 


Rivolgetevi subito al vostro rivendi- 
tore di zona o telefonate alla divisione 
Micro Software Products di 
Comptiter Associates (numero verde; 
1678-25172). 

(JOMPUTER 

/ìSSOCIATES 

Software supenor by design. 


Nuovo CA-Clipper 5.2. 
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non e tuno petcne prescinde de altre caratte- 
ristiche non misurabili la meno di non voler 
attribuire loro pesi arbitrari, con risultati a 
questo punto di obiettività davvero dubbia) Il 
rapporto prezzo/prestazioni di una Uno Turbo 
è molto, molto piu favorevole di quello di una 
Porsche, il rapporto prezzo/caratteristiche è 
tutta un'altra cosa 

Marco Marmaca 


Pesci e fochieni 

Alla spett.lB recsazioi^e di MCmcrocompu- 

Mi presento, sono un ventunenne appas- 
sionato di computer loiire che di parecchie 
altre cose), iscritto al terzo anno di Scienze 
Geologiche, lettore della vostra rivista da 
tempo /mmemoraiw/e 

Mi sono deciso a scnvervi. vincendo la 
ma fondamentale pigmia. per "denunciare" 
il vostro pesce d'aprile, sia pure in notevole 
ritardo. 

Le prove in mio possesso sono ben docu- 
mentate ed assolutamente inoppugnabili, 
per evitare possibili ritorsioni da pane vostra 
ho provveduto a depositare una copia di tali 
prove presso la filiale svizzera della Cassa di 
Risparmio Ittica ed un'altra è custodirà dai 
notaio Wanda Cephaius. da me incaricata di 
rendere pubbliche le suddette sconvolgenti 
rivelazioni nel caso qualche "malattia" do- 
vesse rendermi a lungo indisposto 

Affinché vr rendiate conto di quale impor- 


tanza siano le prove in mio possesso e quale 
potere destabilizzante esse abbiano, qui di 
seguito ripono la dislocazione impaginatona 
dei succitati pesci d'apnle da me scoperti nel 
carso di lunghe e insonni nottate passate a 
studiare il famigerata numera 128 di MC 

1 ' pesce • pag 84 sezione News 

2 pesce pag 90 sezione News 

3' pesce pag 98 sezione News 

4'pesce pag JOSseziene A/ei^s 

5'pesce pag 108 sezione News 

E con CIÒ VI lascio tremanti a meditare sui- 
te vostre mate/atte,- ricordate, il crimine non 
pagai 

P S A parte le idiozie, vorrei aggiungere 
che l'articolo "Funzionante i! primo circuito 
tacfiiomco" è tutto tranne che divertente lo 
definirei, anzi, inquieianie. 

I complimenti per la nostra, se cosi mi è 
permesso definirla, rivista, sono sottintesi 

Alessandro Amato del Monte. Bari 

Ed eccoci qui anche noi, altrettanto pigri 
ed altrettanto in ritardo, ad ammettere la no- 
stre malefatte Ma poi perche "malefatte"^ 
Meglio sarebbe definirle "benefatte", dato 
che come burle erano fatte bene e, cosa as- 
sai piu importante, hanno suscitato (per 
quanto e a nostra conoscenza) solo reazioni 
positive Perfino coloro i quali ci sono casca- 
ti (e non sono stati pochi ) lo hanno confes- 
sato candidamente e ci hanno scritto di es- 
sersi diveniti La cosa ci fa piacere perche 
non nego che abbiamo avuto qualche remo- 
ra prima di deciderci a pubblicare i pesci 
d'aprile, temendo che magari qualcuno non 


Il avrebbe graditi L'esperimento invece e 
piaciuto. Lo ripeteremo^ Chissà 

Comunque non c'era bisogno di trascorre- 
re "lunghe e insonni nottate" per identifica- 
re tutti I pesci bastava leggere la relativa 
"dichiarazione"! Già. un buon pesce, come 
un buon colpo di biliardo, non vale se non e 
dichiarato m anticipo; ed anche nel nostro 
caso la presenza dei pesci era esplicitamen- 
te dichiarata, anche se m modo volutamente 
poco appariscente. Se non ci credi vai a ve- 
dere a pagina 76, nell'elenco alfabetico sot- 
to la lettera P (colonna di sinistra, penultima 
riga) E d’altronde la voluta adozione di un 
evidentissimo quanto assurdo fondino a ri- 
ghe giallo-verdi aiutava non poco nel capire 
che, in quei riquadri, c'era qualcosa d> stra- 

A proposito di stranezze cos’ha di inquie- 
tante il pesce SUI circuiti tachionici’ Essen- 
done IO l'autore mi sento direttamente chia- 
meto in causa A me non sembrava panico- 
larmente inquietante verosimile si. ma e 
proprio COSI che devono essere i pesci 
d’aprile, altrimenti non c'è gusto! Ah, ma 
non lo vedo citato nei tuo elenco! Niente 
niente ci sei cascato davvero’ 

Ciao, grazie comunque per i complimenti 
e per l'indulgenza verso il nostro spirito di 
mattacchioni che almeno per una volta si so- 
no manifestati al naturale. 

Corrado Giustozzi 


Cin INFOnMATICn S.r.l. 

Vio G. Morradi, so 00137 ROMA 
? 06-S680n99 82000070 Fai 06-86001877 i 


PCMfllNT S.r.l. 

Via O.C. «bba, 10 20053 MUGOIO' (MI) 
à Q 039-2788138 Fai 039-8702123 


Portatili TOSHIBA 


T 1800/60 


T laSOColore 


Computer DATACOMP 


1.950.000 

iFlOPPYIMW.LCDVeA 
AMA. ANTIVRUS, MS-DOS S.O 

3.590.000 


IMOUDIBIU i 



NOrOOOK I RAM. HARD DISK 20 
MB, LO) 640x400, SERIAL E FVtRALLHA VOKl RECORDER. MS-DOS 
S.0 E SOHVVAIS PER PERSONAL FUNNMG. CAVOSERIAU. BATTERIA 
RCABCAaUEAUM&JTAT0RE.PES01KC, DIMENSOH 21xlSx3Crff. 


Super DTC-3S6S 940.000 

•<?6f.v33MHZ,IM8RAAAFlOPPV144MB, SCHEDAVIDCOVGAZSSKB, TASTtRA ITAUANA, 
POSTE SERlAill PORTA PARAUElA. ILSOTAGAME, MONITOR SVGA COIOREOJI DPI 1024x768 

1.050.000 


Super DTC-386D 


Super DTC-4860X-33 1.730.000 

4B6-:nl28KB,4MBRAM,Fl0PPn44 MB, SCHEDA VIDEO VGA 256 KB, TASTIERA ITAilANA. 

2 POSTE SERIALI 1 PORTA PARALLELA. lUSOTA GAME, MONITOR SVGA COLORE 0 J1 DPI 1024x768 



ESiSssmMSi 


HARD DISK 40 MB AT-BU5 
HARD DISK 105 MB AT-BL6 
HARD DISK 130 MB AT-BUS 
HARD DISK 170 MB AT-BUS 
HARD DISK 210 MB AT-BUS 
MOTHERBOARD 386 SX-33 MHZ 
MB 386 DX-40 64K CACHE 
MB 486 DX-33 2S6K CACHE 
MB 486 DX-50 I28K CACHE 
MB 486 DX2-66 128K CACHE 
CONTROLLER IDE BUFFERED 16MB 
VGA ACCELERATORE WINDOWS IMB 
POCKET ADAPTER ETHERNET 
SIMM 1 MB-70NS CON PARITÀ' 
SIMM 4MB-70N5 CON PARITÀ' 

CASE DESKTOP -i- ALIMENTATORE 2O0W 


240.000 

310.000 

350.000 

390.000 

440.000 

170.000 

260.000 

850.000 
1 . 100.000 
1 . 400.000 

230.000 

190.000 

260.000 
61.000 

240.000 

99.000 


ML280 60 COLONNE 9 AGH 300 CF5 350.000 
ML380 60 COLONNE 24 AGH 200 CFS 470.000 
|OL400e iAStiiiE04gM300DP 990.000| 


Monitor colori SVGA 


TRL -OC I469A 1024x768 0.3' 390.000 I 
I TRI -oc 1469 1024x768 0 28 440,000 | 


Timi 1 1 


IIU0III2I0III PMincnuim per rivbditori 


Multimedia & DTP 


SCANMAN PLUS PER WIN3 245.000 

SCHEDA UJRASOUNO 16BIT 269.0001 

COPPIA ALTOPARLANTI PER SK SOUND 36.0001 


SONT CD-ROM INTERNO 
ADAHATORE VGA PER TELEVISORE 
VIDEO BLASTER TRAME CRABBER 
MOUSE TRUEDOX A COLO» 
TELEVIDEOSCATTCONaNTONIA 


320.000 

180.000 

550.000 
22.000 

520.000 






Mìcroforum, 
qualità e prezzo. 



CD ROM 
collection 


POWER UTILITIES 
oltre 250 programmi Pi utilità 
- redaivirus. 


proteggere dai \ 
re il DOS, per te 


THE PROSRAMMER DISK 
tutorlal pere, tutohal per BASIC, 
routines grafiche, roulirtes di i/o, 
routines di animazione. 


THE COMPLETE WINDOWS SET 
:entinaia di programmi per Windows: 
essing, giochi, programmi di grafica, 

data base, educativi e molto di più. 


realizzazione 
e duplicazione 
CD ROM 

Preparazione completa del master 
a partire da dischetti, cartucce dati. 

Fornitura d? una copia di valutazione 
grirna^deNa^d^uplicazm 


libri 

biblioteca di pubblicazioni 
specializzate su tutto 
quello che attiene al pc: 
dall'hardware ai sistemi 
operativi, ai 

SlàS. 


Ritagliare (o fotocopiare) e spedire a: S,I,&M. s.n.c, • Via Bartolomeo Podestà, 12 • B. Ini. 14-00135 Roma - Tel: (06) 3081,9226/7 - Fax: 3081.8645 


Vi prego volermi inviare: 

^catalogo dei libri SYBEX* 

^catalogo della produzione CD-ROM’ 

_informazioni sulla duplicazione di CD-ROM* 

'malenaie inviato gratuitamente a mezzo posta ordinana 

Vi prego volermi spedire i seguenti CD-ROM a mezzo pacco postale: 
□The Windows Set 
^'Power Utilities 
i Super Arcade Games 
□The Programmer Disk 

al prezzo di lire 69.500 cad., spese postali incluse. 


Nome 

Indirizzo 

CAP- Città 

pàrtteivrmaaLimnam i 

Pagamento: ' 

□anticipato' a mezzo vaglia 

□a mezzo assegno circolare 
□in contrassegno* 

‘(aggiungere lire 10 000 <ti spese, per uno o più CQ.ROM) 



ANTEPRIMA 


Silicon Graphics in formula Indy 

L 'azienda californiana ndefmisce il significato di desktop offrendo Indy, la prima workstation 
multimediale al prezzo di un PC o Mac di fascia alta 

di Leo Sorge 



Multimedia e grafica 3D cgn 
Videocamera digitale a colon 
m un desktop con sufficiente 
memoria e potenza, Oeninteso 
con prezzo da personal com- 
puter. e l’obiettivo di tutti i co- 
struttori, soprattutto di quelli 
che evolvono dalia famiglia di 
processori Irìtel II primo og- 
getto di tali caratteristiche non 
è pero un’evoluzione dalia fa- 
scia bassa, bensì un downsi- 
zmg dalla fascia alta' si chiama 
Indy. ed è della Silicon Gra- 
phics, leader nel mondo per le 
prestazioni grafiche, ed arriva 
a battezzare il nuovo anno fi- 
scale dell’azienda californiana 
con il piu importante annuncio 
desktop che SG farfi per i 
prossimi anni 

Indy e un nome particolar- 
mente azzeccato, in quanto e al contempo 
un diminutivo di Indigo, la famiglia di work- 
station di SG (vedi MC n 127 pag 801 che 
nella sene 2 ha abbandonato anche il tradi- 
zionale colore (in inglese, indigo vuol dire 
indaco), e un richiamo alla velocits delle 
corse automobilistiche del circuito statuni- 
tense. appunto formula Indy E si tratta 
d’un oggetto che nelle intenzioni di SG va 
a ridefinire il concetto di desktop compu- 
ting. un microprocessore Mips R4000 a 64 
bit e clock di ioo MHz con 16 MB di Ram, 
monitor colore da 15" per 1 024x768 
pixel, videocamera digitale e la configu- 
razione hardware minmia, che viene corre- 
data di software particolarmente interes- 
sante. come il sistema operativo Irix 5 1 
(un SVR4 0 a 64 bit con Motif e Display 
Postscnptl ma soprattutto Magic, la MUl - 
Media User Interface - completa di sup- 
porto al photoCD e alla multimedialità di 
ShowCase. per un prezzo di 9 milioni 900 
mila lire La lista dell’hardware non preve- 
de memorie di massa, tra le quali t’hard di- 
sk, che per l’Europa può essere da 340, 
630 0 lÒOO MB a prezzi indicativi di 1.5, 
3.5 0 5,5 milioni di lire Indy e disponibile 
dal terzo trimestre dell’anno in corso, prati- 
camente fin da luglio stesso 

Hardware e software 

Vediamo piu in dettaglio le possibilità di 
espansione ed upgrade di Indy Partiamo 
dal processore, di sene viene fornita la 
versione PC a 100 MHz interni (50 ester- 


ni), che può essere cambiata con la SC 
con CUI la secondary cache può raggiunge- 
re i 4 MB Il bus di sistema, il Gio di SG, ha 
una velocità di 266 Mb/s. al quale si ag- 
giunge un Scsi-ll da 10 Mb/s Le porte tra- 
dizionali. 2 seriali ed 1 parallela, vengono 
affiancate da una Ethernet (10-base T o 
Aui) e da una Isdn, ormai fissa nel mondo 
ma sconosciuta aii’uso italiano 

Le memorie di massa sono molto inte- 
ressanti. ma solo due possono essere in- 
terne allo chassis, all'hard disk e al CD- 
Rom, fondamentali ma non inclusi nella 
macchina, si può aggiungere un floptical 
disk da 3,5". che in un dischetto delle tra- 
dizionali dimensioni microfloppy mette 
ben 20 MB. ovviamente oltre a leggere i 
formati Ms/Dos e Macintosh Quest’ultima 
particolarità e fondamentale per gli emula- 
tori Mac e Dos/Windows inclusi nel soft- 
ware, con prestazioni dichiarate "uguali o 
superiori alle piu diffuse configurazioni", il 
che non esclude che sia piu lento delle 
configurazioni piu avanzate 

Lasr bui noi least. va citato il CD di gio- 
chi che SI preannuncia piuttosto sfizioso 

Multimedia 

Audio è video sono Ovviamente al cen- 
tro del sisienia Per voce e musica l’in- 
gresso stereofonico (ma il microfono m 
dotazione e monol puO avere varie fre- 
quenze di campionamento, a partire da 4S 
KHz pei scendere allo standard di 44 1 
KHz e POI decrescendo, l'ingresso e 


l'uscita sono indipendenti, e 
quindi possono essere attive 
contemporaneamente e con 
frequenze di campionamento 
diverse, fermo restando il li- 
mite imposto dai due codec 
stereo a 16 bit. E inoltre di- 
sponibile un'interfaccia midi 
A sua volta indipendente dal- 
l’audio e il video, che oltre 
airmpul digitale accetta due 
porte analogiche per S/Video , 
e composito Ntsc/Pal, al quale 
è collegabile una qualunque 
videocamera amatoriale o pro- 
fessionale 

Va notato che tutte le ela- 
borazioni vengono controllate 
dal microprocessore, che ha 
potenza sufficiente a gestire i 
due ingressi video e svariati 
canali audio a qualità CD con- 
temporaneamente alla normale elabora- ' 


La potenza 

Parlare di potenza per sistemi desktop e 
stato finora abbastanza mutile, in guanto il 
microprocessore veniva sfruttato solo m 
parte, per cui si trattava di potenze massi- 
me e non effettivamente sfruttate Con 
questo livello di prestazioni, però, gh indici 
sono piu veritieri, e quindi con maggiore 
tranquillità li riferiamo La versione con il 
processore m dotazione PC viene accredi- 
tata di 37 Spec1ni92 e di 40 per il fp (59 e 
62 con rsC), mentre le prestazioni grafi- 
che di base vedono 1 milione di Xline/s e 
26K Tmesh/s, mentre i vettori sono BOOK/s 
in 2De400</s m 3D. 

«La nostra sfida e il desktop supercom- 
puting», aveva annunciato Warren Pran, 
GM della divisione interattivi, to scorso 29 
gennaio, e ad una nostra domanda sugli in- 
teressi nel mercato consumer la risposta 
era stata che -il mercato di massa non irv 
teressa SG" 

Adesso e facile capire che le due cose 
non erano distinte, ma come punto d’in- 
contro prevedevano questo annuncio, un 
oggetto da 15 milioni m configurazione co- 
moda, che nel primo anno di vita dovrebbe 
interessare svariati utenti per svariate de- 
cine, forse qualche centinaio di migliaia di 
pezzi, il che non ne fa un prodotto di mas- 
sa ma certamente un desktop supercom- 
puting. (SS 
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Visualmente C++ 


Gli ambienti grafici di sviluppo C e C++ di Borland per Windows, DOS e OS/2 continuano 
ad affermarsi come gli standard più evoluti nel mondo della programmazione C 


Un ambiente di programmatione sn misura 


Ricnnascere gii standard per delinire 


Sviluppare cun II linguaggiu numera unn 



Borland C++ è il più intuitivo ambiente 
integrato di sviluppo per DOS, Windows 
e OS/2. La sua facilità d’uso, combinata 
con le migliori performance di 
compilazione C++, permette di creare 
applicazioni professionali con 
entusiasmante rapidità. Borland C++ 
consente di generare automaticamente 
codice C e C++ e. inoltre, include 
Application Frameworks. 


Borland C++ è l'unico compilatore 
pienamente conforme agli standard ANSI 
C* e AT&T C++, già pronto per 
rimplemeniazione dei futuri progressi 
nella programmazione C 
multipiatlaforma. Per questo Borland C++ 
protegge l'investimento dello 
sviluppatore. E le applicazioni realizzate 
con Borland C++ pouanno infatti essere 
sempre immediatamente aggiornate 
tramite le più avanzate funzionalità di 
programmazione - come i tempiale - che 
rendono il codice più snello, aflldabìle e 
riutilizzabile. 

Borland 

Power made easy 

Borland Italia srl 

Cenlro Direzicmale Miluno Olire - Palaz/u Leonardo 
Via Cassanesc 224. 2(MMI Segnile (Mll 
Tel.02/269ISI - Fax 02/26915270 


Con oltre un milione di utenti registrati. 
Borland C++ è il sistema di sviluppo più 
affidabile, efficiente e ottimizzato per 
soddisfare le esigenze degli sviluppatori C 
e C++. Ed è anche il più versatile, con i 
suoi pacchetti per ogni realtà 
professionale, dal nuovo Turbo C++ per 
Windows Visual Edition (che include il 
nuovo generatore visivo di codice 
Protogen) di fascia ampia sino al potente 
Borland C++ per le applicazioni più 
avanzate. 






OVALITÀ 

Stieiioniimo i prodoltì frt k 
migliofi nurdi* tM mercito, 
nei rispetto dei più rigorosi 
sUndard di qualità e sicunzza. 

PAtZZI 

CB a/fj roluim d'acquisto ei 
consentono di avere prezii 
vantag^sissimi, fraipiùbassì 
del mercato. 


Wi’J. hi'Jld. r» 


I nostri lecma sono sempre a 
tua disposizione per aiutarti 
nella scelta dei prodotti più 
giusti per ogni esigenza. 


Tutti I prodotti sono garantiti 
per 12 mesi. Disponiamo di 
moderni laboratori per test di 
funzion^ilà e riparazioni. 


Siamo presenti sul lemiono 
nazionak in modo diretto e at- 
traverso una rete é oltre 50 
rivenditori autorizzali. 


MA6AZZIN0 

Manteniamo costantemente 
rifomite k scorte per evadere 
con tempestività i tum onSni. 


iSPiAIlHXA 

Operiamo dal 1981 come forni- 
tori di PC e diprodottiinforma- 
rida corredo. Siamo trai leader 
df settore sul mercato itaBano. 


l'BCCELlENZA MEI PRODOTt! 

PERIFtKieHl • COmPOHlHIt • Rt t H 


PERIFERICHE • PERIFERICHE 




ifSTAMPAMrnf- 


Da 1 4 ai 20 pollici con risoluzioni sino a 1280x1024: nella 30 modeHi di alla qualità per soddisfare qu^siasi tua esi- 
nostra gamma troverai quello che k per te! I modelli Low genza di stampa. Puoi scegliere fra stampanti ad aghi, a getto 
Radiation rispondono alle normative 5WFO/4C MPR II. le d'inchiostro e laser, nella certezza di avere sempre il meglio 
più severe nel campo della sicurezza sul Iffvoro. di ogni tecnoloffa. 

_ Athena é distributore esclusivo 

^ SAMSUNG per l'Italia dei monitor Samsung. EPSON 


PaMdifaM «mMvt 


Um 8P$0Mà»à*tll 


VOATtrT/SCAN l7EOil074WI .31 iawM. 7.990.000 U-400 

1.790.000 IX-SSO 


SrntMiatnSCVeA U" Ut0tl074 Wì .7» t* la» »q 4. 
SyneMaim SC VOÀ 17" l/SCAN l7E0tW74 H/l .31 


t.ssr.ooo tx-ioso 


SrKMom> ÌSCVOA ts~ T/SCAN .7$ N/l MPI-II . 


14" T/SCAM IM 7t low tad. 


SrrKMaPw 3 VOA I4~ l/SCAN JS low »e 


SrotMaslor 3 VGA 14" T/SCAN .7$ 


5yiw*toW 7 VSA 14“ T/SCAS .39 


0 1074x761 Hot Savore 1» 


17". Ultra High RasolaHan irganamics 
Color Monitor SAMSUNG SyncMattor 

• tubo fìat square a colori 

• dot pitch 0.28 mm 

• VCA 1280x1024 pixel 
non Inlerallacaalo 

• controllo a micropro- 
cessore 

• refresh 76 Hz lOicker- 
treel 

• messa a fuoco dinamìa 

• maschera INVAR 

L 1.790.000 

© D Idpmh por CAO/CAM o OTP. 

D ComprrtfUlo ton I più rotontì rtmn- 
dRrdqrmMtllnomblonHIBModApplo. 



iPfOM A orno o'mcmosrno 


IO. FK HF. Sl/7/UH 


300 foUStnpl, HPUII 


IO, fK 00, HPUII 


Panasonic 

PAMASOMie AO AOMI 


rWr, 


KX'Piéfs Panasonic 

AHlElahlllté o gualltà par lo tao stampo 
a 136 coloniEO 

• 9 aghi è 330 cps 

• carrello 16.5" per 
136 colonne 

• 6 font residenti 

• 16 KB RAM 

• interfaccia parallela 

• modulo continuo e 
foglio singolo 

• parcheggio caria ^ 99S.000 

DSdemhpertH mmbkmH dUeveeo pU estpeoH 

a — iW per Mm • ttmeéHé 

va 



La tecnologia silenziosa 

PiH rum Lt STAMPANTI 
SONO DISPONIBILI ACCSSSOKI, 
OPZIONI t MATERIALI DI CONSUMO 
ORIGINALI 0 COMPATIBILI 


DOVETE FARE ORDINI DI QUANTITÀ? 







PER PERSONAL COMPUTER 

ORIl 01 MASSA • OSTI • SOFTWARE 


PERIFERICHE 


MJUMWfC Uff I 


3C0 HHJIII, Sót/lOO 


Panasonic 

Stampanto Lasor KX^P4410 
Stampp di qualità par I tuoi tasti a grafiti 


• Velocilà di sUmpa: S ppm 

• risoluzione: 300 dpi 

• memorìa: 512 KB (std) 

4.5 MB (max) 

• pannello coninolo: 

LCD a 16 caratteri 

• cassetto: mullistandard 
da 200 fogli 

• compalìbìliti: HPLIIIP, 
86e/800, Proprinter, TX 

• font interni: 28 


• PERIFERICHE • 

N- MODEM 

Regalali nuovi livelli di qualità nella immissione dati con I 
modem SmartLink. Prestazioni e durata su rete commutata 
0 dedicala. 


Athena è distributore esclusivo per 
l'Italia dei modem Archtek 



nuova modalle 
1. 1.510.000 



3400 F poeto V.23/33b 2400 bf 


Opno^iplt: votooet Bftfair p.r HWom 



RabSit 

naia 1992. 

da di consulema e svi- 
luppa di soluzioni inlor- 
maliche in ambienti 
DOS, Windows, UNIX/ 

XINIX lan, nonché di 
servai di assistenza tec- 
nica, progettazione ed implementazione per centri meccano- 
grafici. la società dispone di 8 persone altamente specializ- 
zale nel campo hardware e software. Fatturalo: 1992 ■ 250 
milioni di lire; 1993 Islima) • 550 milioni di lire. 

Le principali aree di intervento di RabBiI sono • sviluppo 
di software applicativo personalizzalo • consulenza £dp 
• assistenza tecnica posl-vendila • rivendila prodotti Athena, 
Isa Software (Spiga ■ tsallo), Computer Associates, OPC 
LAN INovell - 3Coml. 

RabBiI dispone di una struttura specializzala in prodotti 
ausiliari, che assiste il cliente nella scelta di tutto ciò che é 
I necessario alle normali 
I allivilà quotidiane di 


SimatiLfmk 1414AY tatamml Fax Maàam 


Per le caratteristiche tecniche vedi listino "modem" 


ACCESSORI Af- 


MOUSE AllANTIS 
MOUSE HO ATHENA 



OKDfMt t 
INFORMAZIONI 


02~824Ó005 

(24 anm 24) 


Per rendere più 
capillare la nostra 
rete di dìstribuzime 


OFFRIAEEO 

• gamma completa di prodotti 
•margini operativi Ira i più 

elevali del mercato 

• piena autonomia imprendi- 

• promozione t pubblidlà 

• posdbiSIà di esclusiva per 

CHIEOUMO 

• almeno 2 anni di presetua 
sul mercato 

• minimi impegni d'acquisto 

• professionalità 


02/5751.2041 

tiferimento: Sjjf./j Cnsfùu Eusin 







L' ECCELLENZA MEI PRODOTTI 
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• COMPONBNTI * MEMORI A DI MASSA • 


CASI 



tOPDT DISR DRIVE 

Un 

SIIM OÓWmi MmnuoHn 


160.000 

44MB 5.5" 

91.000 

$eàr OtAn» (MW tto alhninof» 


140.000 2.aiMao.j" 

260.000 

MM Snrv MW tee etmsiuelff* 


150.000 I.2MB S.2S" 

110.000 

Midi bmr MW toit aUmtiilclen 


160000 

upperle per fteppy de 3.S" 

7.000 

Inm OdW coA «hwiMiH» 


260.000 hard Dna 

hw*r SOI ton *Cm*/itQlof* 


250000 ■ 

0MB 

260.000 

Muàm*d»à ampSSnM 


360 000 ' 

tOMB 

390.000 

MAMOOAMO 


l20Mt 

4SO.OOO 

3I6SX33 


200.000 170MB 

S70.000 

3USX40 


230.000 2I2MI 

6SO.OOO 

SMXàOCIUK 


360.000 2S0MB 

720.000 

àliOlCàO eoe** 1» (M pntnm» 


600.000 340MI 

1.170.000 

4USX2S 


S47.000 S2SMS 

1.990.000 

4160X33 eeeh* I3t 


960.000 S2SMB SCSI 

1.990.000 

4S6DXS0 cMh* I3t ce* diuipoloc* 


1.390.000 

GB sai 

2.690.000 

4160X2 so tacM 121 ce» diuipcn»i* 


1.290.000 

2 GB sai 

2.250.000 

4660X2 66 coche 126 ce» diuipetef* 


I.S60.000 

lolle per HO 

2.000 

Urtieef lecol Bvs 12 dot/ eggivnger» lire 


«« «» DRIVE MARMETD 9TTICI 


Wnieni McM $1» l2ISà/3llSA/3VeSAI <mi’v*ec'> 

re 

240.000 Deiv» MoQctele onice 3.5“ 40*1 IBM SCSI 

1.950.000 

W/sien/ ce» citch* 2S6K oQqiunQere lire 


52.000 DiKeda3.S'' I27M6 

150.000 

Dnsipaiof* ce» venloto di roffreddomeeie 


2S.000 ^ RACKUP 


CHIP ESPAMStOME «UfOOM 


Srr*emer Tendbtrg I55/2S0MB M. 

862.000 

SIMM 2S6 X6 


CrtrtlteUer enn ceve per Tendbere ISS72S0MS 

144000 

SIMM 1 M6 





SIMM 4 MI 


350.000 ù^„s.oe,eerSlr*am*r 

46000 

SIMM 4 Mt {72 cwiMti/ 32 bit 


360.000 ■ 

neereer Tendbere 2S0M6 SCSI 1*1. 

960.000 

SIMM 6 Mt 172 ceeteMI 32 bà 


200.000 Spremer Tertdberg S25MB SCSI 1*1. 

1.502.000 

SCHEDE VIDEO 


Slreemer Tertdberg IGB Ini. 

I.9II.OOO 

Schede Ove/ Hercviet / CGA 


30.000 Sehwere Sylof Plus per Slreemer 

235000 

V6àOAK077 IMB 


ISA IIS.000 DeleCenridiie6IS0Se»r IS0M6 

46.000 

VG» 2S6K Omc teg» 


ISA 54.000 Dole Cemidge 2S0MB 

61.000 

VGA SI2X Cm» legic Wi». Àcc. 


ISA 92.000 DeleCenrideeSI2MB 

96.000 

VGA IMS Certa Legic Win. Acc. l6M/Cen2SOrl024{S422l 1» 165.000 DaleCertndg» IGB <14.000 

VGA IM6 Certa legic Cip. 2M6 Win. Acc. 


«,w.xo , 


VGA IMI S3 Cip. 2MI I2t0>l024 







VGA W0 90C3I (Mt+/0t6r.»C2MM6 








VGA VtSA la Certa legic IMg W*. Acc. 
Ccp.2MS 1260*1024 IS426I 





VtCàlA 24nm} Sui 3.S" HO 1.44MB Clippirtg lev. 60% 

1.3(0 

VGA VISA laU IMI Wi». Acc. tm. 2MB 1 260*1024 tIOSI 

VCSAIB 340.000 



Ccpensien* e 2MB aggiurtger* Ut* 


60.000 

5HP-30Ó2A D -SIRUt 

SCHEDE ADD-OH 

fOO/MOO lOl Ove ISA 

lOC ISA 23.000 



foo/noo 2Slà IfAB. IGAMl Unee HO ISA 

IDI ISA 39.000 

k mHaDintBB <hd tarcHi • fwif 

IDS co* Coche Memory KB ISA 

IDI ISA 26S.OOO 


SCSIII/ISA 

sai ISA 2S0.000 


me VeSA lecel Ber Ceche Mem 0 KB 

lOCVCSAlB 420.000 


SCSI II/VCSA lecel Bve 

5C5/VfMlB 440.000 

1 UII»d»Bks»p 
Wgm las memi di "dM 

É Im tompmmmwH 


SCShll/VtSA lecel Bv, Ceche Mem 0 M 

SCSIVCSAIB 7SO.OOO 

Ifa IH»" pmr 

SCSI-H/CISA Ceche Mem 0 KB 

SCSICISA 700.000 

Patoilele 


ISA 13.000 


Geme 


ISA 14.000 

• Dàlà Innf^ tAtei 

2.5 Mbils/sec 

Seriole 4 peri* per UNIX/XCNIX ne* intelUgeni* 


ISA 59.000 





• Buffer Site 64 KByles 

32 KByles 

Seriole 16 perle per UNIK/XCHIX IrUtlSgenlt 


ISA 2.450.000 


•Mnf 2S0.000 ore 

200.000 ore 







Prtum im Ikm TJD.000 

4S9.000 

imi 3I7SX33 
imi 3B70X33 


245.000 

230.000 


Rondi MuMmodtalo II tuo PCI Con §olo L 490*000 puoi avoro un CO-ffOM Privo 



Con II nuovo driveMITSUMI e con II tuo PC potrà! tniràtt subito nel mondo mullìmediàle del CD-ROM. Cogli subito l'opportu- 
nità! • Si interfàccià direttàmente ài bus PC/AT • Include l'MS-DOS CD-Mension • f compàtibile con àpplicàiionì multimediàli 
• Consente l'iscollo dei normàli CD àudio • È dolilo di meccànismi di protezione contro là polvere 

L'wmHm MITSUMI por CD-ROM d» SM" vhà» hmHm di 

kH p»r l'isulmllmth»». 






PER PERSONAL COMPUTER 


• RETI • 


KWIN wifra 


Woni» Hficao CompiMN IMS 


150.000 

150.000 
3SÌOOO 
5*0000 

1.370.000 
430 000 
1.970000 
1500 


m lémiink ìl/lt 3CS03-li5He 


m fKwti’nt III 3C509 T9 


m lémlini III 3C509 ff 5H 


Ad^Wo/9 $fK Cocnbb 


C w«MHp>t g fp» Coei 


7MWorw3.ll SulfKH 1.100.000 

Dw fi eité X orichiwilakvwti/oiia74wtw/anp»rl0’20’5O’100’150v/wnli dwtdw i w 


• SISTtMI OPERATIVI • 


01005 5 0 5.15- 17.000 

otoosso 3 5- 17.000 

0*005 50 5.5' IT4 53.000 

OtOOS 6.0 S.1S" ITA 53.000 

M5005 5.0 IJi m. O.5.M. 

loe^ìMlwèilw tólo abhinwTo o PCo namboardi 90.000 

M5005 t.O ITA MI. O.C.M. 

/MqvfOoéiJ* i*h cbètrtac oKw mambcoftj Mwdwrw 

SCO Urrà V3.1 1 lAofPTl ’ 130.000 

SC0Uw,iV3.1 l-lAwlwrrktilapprl 5 950.000 

SCO Orww V3.1 Hirwrwio llhfpri 3.700.000 

SCO Unrw V3.2 Svikppe lOepprì 1.930.000 

Xwrrì,/36ò MirrrrlwlB IHepptì >. «40.000 

OOf K V3.0 lEoppy) 3170.000 

ODf55V3Q l-l6irl4ani/t»pp,l 5.010.000 

OPr 55 V3 1 Oimime llwpprl 7 030000 

5CO. OOr Xwniw sono cb'iponibtA nolo «oivon w lapw w CD ihtwdwtw 


^SOFTWARt-if. 
STRAORPINARIA OPPORTUNITÀ! 

Oggi, icquisUndo ui» nuinbOArd o un PC Alheiu (note- 
book, desktop, mìni/big lowerl paini Avere, * preai di ecce- 
ziortAle convenienzA, softwAre AppticAlìvo a Iua scellA (re i 
seguenti pAccbetli: 


LOTUS 

Uro 

NKROSOn 

lST^ 

SmeoSiéW 

490000 

Wmdewi3.l 

154.000 

1-1-3 

190.000 

VMowtpwr 

WtÀveup 

170.000 

Ami-ftw 3.0 

190.000 



Orgewitwr 

95.000 




Tutti i pAccbeltì sono oi^IoaS, in versione if«/ùn« per Win- 
dows e con liceniA 

RkhMl H IMiit 

pntilMPCJMmim. 

Tnvtral 3$ moétlll ' ^ ^ 

• él Rtttlirtt \ ^ 

iiiftnu*. . . 



ANCHE NELLA TUA ZONA C'È 
UN RIVENUITORE ATHENA. 
VERI L'ELENCO COMPLETO 
NELLA PAGINA DESTRA 
A SEGUIRE. 


2^0FFERTISSIMA!2f 

Monitor + SchoBa vidoo 

por ihl voolo II moglio 

Monitor 20'5AMSUSC 

Monitor 17" SAMSUNG 

SyncMaster bC VGA 

SyncMasler SC VGA 

T/SCAN i286x 1024 

T/SCAN 1280% 1024 

N/I.J1 

N/1.31 

+ 

+ 

Scheda Video S3 ISA' 

Scheda Video S3 ISA' 

Win. Acc. 1MB fip. 2MB 

IVin. 4cf- 1M8Fsp.2MB 

1280x1024 

1280% 1024 

LiSriNO 

LISTINO 


l. 

M SOLE 

ASOLE 

1. 2.499.GG0 

l. I.299.00G 

■ per versione VISA 18: + 

l. 60.000 

VàllDITÀ FINO AD iSAURIMlNTO SCORTC 



EoROSYSTIM sì CAtAl- 
leriizA per l'oHert* di 
soluiiom globili. Saia 
nel 1989 dAlToulsourdng 
dei sisleini miormAlhi 
del Consorzio AgrArio 
ProvinciAle diModenz, si 
AwAle dellA collAborA- 
zhne di T6 persone aIIa- 
mente quAliRcAle. Da un IaIIutaIo di 800 milioni di lire del 1989, 
è PASSAI* A 1 milÌArit di lire nel 1992. 




sjrosystem 

l'affManxa 
al luo sarvlxlo 


le Atee di inlervenlo di lUROSYSTEM sono: 

• COSSUICNZA top per l'implementizione dei sistemi Mor- 
mAlhii 

•SVUDPPOl VlSDnAApplicAliviDOS. Unix. Sovell. Windows 

• RIVINDITA HARDWARC Alhen* ■ DAtAlogk ■ KyocerA • 5 o- 
kosb* ■ Unisys 

•ASSISTENZA pre e posl-vendil* 


I pAcchelli geslionAli lUROSYSTlM comprendono solu- 
zioni per. • CONTABILITÀ AZItNOAlf •ATTIVITÀ ORTOfRUT- 
TICOlf ‘CANTINI SCKIAll •MAGAZZINI STAGIONATURA 
fORMAGCIO • LIBRI RII • STUDI DINTISTICI • CENTRI ASSI- 
STENZA • AUTOTRASPORTI/PONY EXPRESS 


EUROSYSTEM rezIizzA corsi sulTulilUzo dei propri pACchelli 
soltwAre e sui più diliasipAcchelli in commercio IdAlAbAse, togli 
elellronici, word processor, grAficA, Windoses, DOSI 



iUROsnrm 

Ha emmtloHo, 107 
40100 NOOtNt 
Tel. (OSO) 32BIES 
Pmx (OSO) RISOSI 


I ORDINI E 

INfORMAZIONI 
► TELEFONO 


167-8271S8 


PFAX 


Ì67-018089 


>BBS 


02-924600S 

(»* oro VA 24} 

P POSTA 

I Alhenì Infomulica srl 
Ufficio Vendile 
Via S. Pellico, 8 
20089 ROZZANO IMI) 
Tei 102) 5751.2041 
Fan 102) 5751.2050 
Per Llturh centetsmrei 
Alhen* InlormAlicA 
Vìa CArissimoe Crolli. 16/R 

irm SAVONA 
Tel. 10191 808Ss:-8 
Fax ioidi 803882 

CONDIZIONI 

COMMERCIALI 

tàOAMtHTO, t di miendersi 
per conlAnU Al riliw n jf ricevi- 
mento dell* merce. ExenloAli 
condizioni di pAgAmenlo diser- 
se dovrAnno essere prexenlixA- 
menle umiorrUte. 

C0N«fCN4. Spedi/nmr a mez- 
zo nostro corriere conxenzio- 
(MfiJ, in porlo IrAnia ton Adde- 
bito lAlliirA 

I lermini di consegnA » inlm- 
riono subordkiAli AVA disponibi- 
lilA deV* merce, 
eàtaatlt. I prtidolU tono 
caperli dàgArAnzìA lolAle Icom- 
ponenti e mzno d oper*' per un 
periodo di 12 mesi dzlU dèi* 
d'Acqaislo. Non sono in girAn- 
ziAlelesline. imoiorideidrne e 

delle slAmpAnli, le bAlleriericA- 
ficébiti, le pArli esterne del cAse 
ed in genere lallo il mAlerÌAÌe 
suggello A usur*. 
smtRAllTÀ. • Tulli i prezzi si 
inlendono IVA esilasA. IrAotn 
nostro mAgAzzino saNo il sm- 

• La presenle olltrU AnnulU e 
sosliluisce ogni nosltA strece- 
dente 

• I prezzi vigono tino aìJI/T/ 93 
e poUAnno suture xAtiAzioni 
seni* preèniso in relAzmne 
All'AndAmenlo dei CAmbi 
fi4h I irwwh' r ’ nom Pei pradolli 


NEWS 


i C'jri (I Uass'nio Ttiisce!i> 

NELLE NEWS DI QUESTO NUMERO SI PARLA DI: 


Avid Technology srl Via S. Vittore 7. 20123 Milano. Tel. 02/48012398 

Borland Italia srl Centro Direz. Milano Oltre Via Cassanese 224 Pai. Leonardo 20090 Sagrate IMI! 

Tel. 02/2107292-269151 

Commodore V.le Fulvio Testi 280. 20126 Milano, Tel. 02/661231 
Compaq Milanofion strada 7 pai. RI, 20089 Razzano IMI), Tel. 02/57591 
Digital équipment Spa V.le Fulvio Testi 1 1, 20092 Cinisello B (Mll 

Hewlett Packard Italiana Spa Via C. Di Vittorio 9, 20063 Cernusco S/N IMI) Tel. 02/92 19.91-92.12.44.85 
IBM SBMEA Via Rivoltana 13. San Felice. 20090 Sagrate IMI! Tel. 02/75484550 
Intel Corporation Italia Milanofion Pai. £-4, 20090 Assago IMI), Tel. 02/57441 
Kodak Spa V.le Matteotti 62. 20092 Cinisello Balsamo IMI) Tel. 02/617901 
Logic Computer & Software srl Via Monza 31. 20039 Varedo IMI) Tel. 0362/584410 
Logitech Italia srl Centro Dir. Colleoni, Pai. Andromeda, Via Paracelso 20, 20041 Agrate Bnanza IMI! Tei 039/605.65.65 
Mactronics Data Systems srl Vie Jenner 40/A. 20159 Milano Tei 02/66800548 
MAFF System Spa Strada Provinciale Monza-Melzo 74, 20049 Concorezzo IMI! Tel. 039/6040639 
Microbit sas Via Metauro 38, 65010 Santa Teresa di Spoltore IPE), Tei 085/4971926 
Micrografx V.le Po 18. 26100 Cremona Tei 0372/461390 

Microsoft Spa Centro Direzionale Milano Oltre - Palazzo Tiepolo, Via Cassanese 224, 20090 Sagrate IMI! Tei 02/269121 
Modo srl Via Masaccio 1 1, 42100 Reggio Emilia Tel 0522/512828 

Motorola Computer Systems Centro Milanofiori Palazzo C2, 20090 Assago IMIÌ Tei 02/82201 

NaXT Computer Italia srl Centro Dir. Lombardo Via Roma WB/G, 20060 Caseina de' Pecchi IMI) Tei 02/95302510 

Oki Italia II Girasole 3.05/B, 20084 Lacchiarella IMII, Tei 02/900261 

Olivetti Spa Via G. Jervis 77, 10075 ivrea 

PC Plus srl Via Bolzano 31. 20127 Milano Tei 02/261.40.346 

Philips Spa P.zza 4 Novembre 3, 20124 Milano 

Powersoft Europe Thames House 1 Bell Street Maidenhead Berkshire SL61BU UK 
RS Ricerca e Sviluppo srl Cadriano iBOi Tei 051/765563 

SCO Italia srl Centro Direz. Lombardo - Pai B scala 1 Via Roma 108, 20060 Cassina de' Pecchi (MI) Tel. 02/95301383 
Seagate Technology Globe Park, Fieldhouse Lane, Marlow, 8uckssl7 1LW, UK, Tei +44/628/890366 
SEAT divisione STET Spa Via A Saffi 18, 10138 Tonno 
Siemens-NixdorfSpa VleMonza347, 20347 Milano. Tel 02/25202579 

Sybase Products Italia Via Volturno 12. 50019 Osmannoro Sesto Fiorentino (FU Tei 055/308057 
Symantec Southern Europe Via S. Barnaba 45, 20122 Milano Tei 02/550 12266 

Texas Instruments Italia Spa Centro Direz. Colleoni Pai Perseo Via Paracelso 12. 20041 Agrate Bnanza (Mll Tei 039/63221 
Toshiba Information Systems Italia Spa V.le Bnanza 20. 20092 Cmisello Balsamo (MI) Tei 02/6127812 
Unidata srl Via San Damaso20, 00165 Roma 

Vobis Microcomputer V.le Teodanco 18, 20100 Milano Tei 02/39261824 
WordPerfect Italia Corso Sempione 2. 20154 Milano Tei 02/33106200 

Zenith Data Systems Italia srl Strada 4, Palazzo A6, MilanoFlon 20090 Assago (MI) Tei 02/57591 1 


Hanno collaborato: 
Francesco F Castellano 
Paolo Ciardelli 
Andrea de Prisco 
Ennco Ferrari 
Massimo Novell 
Andrea SuatonI 



Nuove stompanli Seikesha 


La famiglia di stampanti Seikosha a 24 
aghi SI rinforza ulteriormente con l'arrivo del 
modello SL 95 Color. La sostanziale novità ri- 
spetto alle sue simili (SL 90 ed SL 92 Plus) ri- 
guarda la gestione del colore. Anch'essa, co- 
me la SL 90, è una stampante che raggiunge 
una velocita di 240 cps e dispone interna- 
mente di 9 stili 

La risoluzione è la massima consentita per 
questo tipo di stampanti: 360 x 360 dpi, 
mentre l'emulazione è la Epson LQ 860 m 
versione color ed LO 850 nella versione 
monocromatica, il prezzo della SL 95 
Color e di lire 649.000 + IVA. 

La nuova stampante proposta come 
entry levei è la Seikosha SL 150, 
una 24 aghi a matrice di punti con car- 
rello di stampa da 15.5 pollici. 

SL 150 offre una velocità di stampa di 
240 cps in Draft Elite, 80 cps in LQ Elite, 
200 cps in Draft Pica e 67 cps nel modo LQ 
Pica. La risoluzione grafica è 360 x 360 dpi. 
il orezzo è di lit 799.000 + IVA. 

Nel campo della tecnologia a getto d'in- 


chiostro Seikosha propone la Speed Jet 300 
con risoluzione di 300 dpi e velocità massi- 
ma di 300 cps. La cartuccia di inchiostro ha 
una autonomia di circa 4.2 milioni di caratte- 
ri, pan a 1300 pagine A4; i formati di carta 
usabili sono il Letter, Legai e A4 e si posso- 
no usare anche le buste di formato # 10. 
Dotata di un alimentatore di fogli singoli da 
100 fogli la Seikosha Speed Jet 300 viene 
proposta a lit 1.080.000 + IVA. 

La BP 7800 appartiene invece alla famiglia 
delie stampanti ad aghi ad alta produttività, 
destinate ad alti carichi di lavoro in ambiente 
personale o multiutente. La velocità è di 780 
cps e la testa di stampa è a 24 aghi a rubino 
mobile: un'altra caratteristica è la forza di im- 
patto che permette di imprimere senza diffi- 
coltà fino a 8 copie + l’originale. 

L'ultima novità è rappresentata dalla LT 
20. la prima stampante portatile al mondo ad 
aghi. 9 Font di caratteri residenti, alimenta- 
zione da rete o da batterie NiCd, adattatore 
auto e 120 cps sono le sue doti salienti. 
Completa la dotazione un cassetto per fogli 
singoli interno (A4, B5, Lettera) e la gestione 
manuale multicopia, il peso è di soli 3 kg. 
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Touchmate: subito Touchscreen 

La Matfonics Data Systems srl, società 
milanese che distribuisce in esclusiva i pro- 
dotti Élographics, si appresta ad introdurre 
nel mercato italiano Touchmate, una nuova 
soluzione tattile di input dati per i PC 

Generalmente i touchscreen sono delle 
cornici 0 dei pannelli vitrei che si installano 
all'interno di un monitor, a diretto contatto 
con la superficie dello schermo CRT, opera- 
zione spesso complessa e costosa. 

Ora, grazie a Touchmate, è lo stesso uten- 
te che in brevissimo tempo ed in maniera 
semplice trasforma il proprio monitor in Tou- 
chscreen. 

Touchmate si presenta come una piat- 
taforma di supporto alta circa 5 cm. Installar- 
lo è molto semplice; basta sistemarlo al di 
sotto del monitor, connettere un cavo alla 
porta seriale del computer ed eseguire la 
procedura di calibrazione. Questa procedura 
consiste nell’eseguire un apposito program- 
ma che richiede di toccare determinati punti 
del monitor, ricavando in questo modo le 
informazioni necessarie per creare una map- 
pa delle coordinate relative allo schermo uti- 
lizzato. 

Touchmate può essere inteso come una 
bilancia elettronica, in grado di individuare la 
posizione e la forza di un tocco piuttosto che 
li peso di un oggetto. Il dispositivo contiene 
al suo interno dei sensori di forza che rileva- 
no la pressione del tocco e la convertono in 
coordinate cartesiane X, Y e Z, corrisponden- 
ti alla posizione e alla sua intensità. La tra- 
smissione delle coordinate avviene tramite la 
porta seriale (RS232), che permette la con- 
nessione a qualsiasi tipo di host computer 

Touchmate può essere utilizzato su qual- 
siasi tipo di monitor in formato compreso tra 
12" e 20" 8 del peso massimo di 41 kg. 


SCAN Overlay: 

scanner manuale fermate 

A3eA2 

Channel annuncia la distribuzione in Italia 
di SCAN Overlay, un innovativo approccio 
(software. Windows, e hardware) alla scan- 
sione di documenti tecnici di grande forma- 
to. Il prodotto SI rivolge alla fascia di utenti 
che non possono permettersi l'acquisto di 
uno scanner formato AO. oppure, pur essen- 
done dotati, non richiedono la totale scansio- 
ne del disegno, ma solo di una sua parte. Gli 
scanner manuali hanno una connotazione 
«non tecnicaii, è infatti insito nel loro utilizzo 
un notevole margine di errore legato alla mo- 
dalità manuale di lettura del foglio 

SCAN Overlay risolve questo problema in 
tote viene sfruttata una tecnologia mista 
software e «hardware» dove questo, oltre al- 
la consueta testa di lettura grande poco più 
di un mouse, è in effetti un foglio di polieste- 
re trasparente da sovrapporre liberamente al 
disegno. Questo foglio di poliestere multi- 
strato e fotosensibile contiene una griglia ad 
alta risoluzione; al passaggio della testa di 
lettura guidata dall'operatore, restituisce le 
coordinate di ogni punto bianco e nero. 

Il software, sviluppato dalla Image Sy- 


stems sotto Windows, è dotato di intelligen- 
za per la ricostruzione dell'area che si vuole 
leggere. E qui sta la novità; 6 infatti total- 
mente irrilevante con che modalità o con che 
sequenza la testa di lettura viene fatta passa- 
re manualmente sul documento. Il software 
ricompone automaticamente l'intera immagi- 
ne mano a mano che questa viene acquisita 
dal lettore. È infatti possibile ripassare libera- 
mente e quante volte si ritiene rilevante la 
stessa parte del documento. 

I prezzi sono di lit 4.000.(X)0 per il formato 
A3 e lit. 5.750.000 per il formato A2. 


Nuovo upgrade della scheda 
Audio Gravis Ulirasound 

Advanced Gravis ha annunciato un upgra- 
de software da 8 MB per Gravis Ultra- 
sound. 

L'aggiornamento comprende 192 stru- 
menti, un set midi patch di effetti sonori 
speciali e due pacchetti di software musi- 
cale: Power Chords per Windows di How- 
ling Dog e Midisoft Recording Session per 
Windows, 

Il tutto occupa 6.5 MB 

Gravis Ultrasound comprende un upgrade 
S80S studiato per migliorare la qualità del 


suono di tutti I più diffusi giochi elettronici. 

Con questo upgrade, la società risponde 
anche alle richieste degli utenti che deside- 
ravano un software più facile da installare, 
con un'interfaccia grafica che consentisse 
una selezione dei file e un controllo della ri- 
produzione più facili e una serie di funzioni 
ottimizzate per l'ambiente Windows, tra 
cui: 

- Patch Manager (TM) sotto Windows: 
Advanced Gravis ha potenziato i driver Win- 
dows per supportare sessioni midi multiple 
Sia per l'input che per l'output. 

- Installazione di Windows automatizzata: 
è eseguibile con un unico comando dal Pro- 
gram Manager. 

- Diagnostica integrata, progettata per 
aiutare gli utenti a configurare e ottimizzare 
i propri sistemi destinati ad accogliere Gra- 
vis Ultrasound. 

«Abbiamo fatto tesoro delle osservazioni 
che ci sono pervenute dalla nostra utenza 
fin dall'introduzione di Gravis Ultrasound 
neH'ottobre 1992», ha detto Gran Russel. 
presidente di Advanced Gravis. 

«L'upgrade SBOS è un'innovazione 
software significativa studiata per soddisfa- 
re le esigenze sia degli utenti avanzati sia di 
quelli che la prima volta si avvicinano all'atti- 
vità di gestione su PC di musica, giochi, ap- 
prendimento ludico, presentazioni e altre at- 
tività col supporto di audio». 
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IntersoH distribuisce Next 
in llaiia 

intersoft, la società torinese da tempo im- 
pegnata nella fornitura di soluzioni client-ser- 
ver basate su Workstation, annuncia la con- 
clusione di un accordo per la distribuzione in 
esclusiva per l’Italia dei prodotti Next. 

"Essere riusciti a mantenere la nostra rela- 
zione diretta con Next anche dopo l'abban- 
dono della produzione di workstation, ci per- 
mette di continuare il nostro sforzo di com- 
mercializzazione iniziato due anni fa», ha di- 
chiarato Rubens Malloggi, direttore tecnico 
di Intersoft. "Nextstep è il software di siste- 
ma leader nelle applicazioni object-oriented. 
e con la disponibilità del prodotto su PC rite- 
niamo che CI sia una enorme potenzialità di 
crescita in termini di installato». 

Nextstep è universalmente riconosciuto 
come il miglior software di sistema disponibi- 
le oggi sul mercato; la sua completa architet- 
tura ad oggetti ne fa lo strumento ideale per il 
rapido sviluppo di applicazioni client/server. 
"Nextstep for Intel» è la versione di sistema 
disponibile su PC equipaggiati con i processo- 
ri Intel 486 e, non appena disponibile. Pen- 
tium 


Infokiesk: chiosco elettronico 
multimediale 

Infokiosk è il risultato dell'Impegno Unida- 
ta nel campo della Multimedialità: il prodotto 
SI presente come un rack in metallo vernicia- 
to nel quale vengono montati un monitor 
"Touch screen» a colori ed un PC molto 
compatto con relativa tastiera a scomparsa. 

Sono previsti moduli aggiuntivi come 
emettitrici di biglietti, stampanti, acquisitori 
di denaro e lettori di tessere magnetiche. 

I contenitori sono realizzati completamen- 
te in metallo e sono in grado di resistere a 
forzature e/o atti ostili prevedibili in luoghi 
non custoditi. 

il sistema si avvale di tecnologie multime- 
diali che permettono di fornire messaggi in 
voce, sequenze grafiche animate o video. 
Infokiosk interagisce con l'utente finale me- 
diante il suo monitor "touch screen» abilita- 
to, con la semplice pressione sullo schermo, 
ad inviare o acquisire qualsiasi tipo di comu- 
nicazione. 

L'elettronica si basa su processori a 32 bit 
tipo 386/486, super VGA, floppy da 3.5" e/o 
CD-ROM, HID fino a 500 MB; sono inoltre 
previste estensioni hardware per applicazioni 
particolari e/o connessioni in rete con server 
di tipo Novell, Lan Manager, Unix. 

II tutto viene egregiamente supportato da 
Windows nella versone multimediale ed uti- 
lizzando tool di sviluppo ad oggetti, come 
Asyrnetrix Toolbook, si possono sviluppare 
applicazioni in pochissimo tempo con una 
grafica gradevolissima e facilità d'uso. 

Infokiosk si pone quindi come un mezzo 
altamente efficace per un utilizzo su larga 
scala, nei luoghi dove si rende necessario un 
contatto con il cliente veramente interattivo. 



offrendo anche dei piccoli servizi come ac- 
quisto biglietteria di qualsiasi tipo; dal treno 
all'aereo, dal teatro alla mostra pagando in 
loco, magari con carta di credito 


Logic è leader nella commercializzazione 
per corrispondenza di software e accessori 
per l’informatica, I risultati del primo quadri- 
mestre 1993 evidenziano un trend positivo 
con un incremento del 121% rispetto allo 
stesso periodo nel 1992. 


Toshiba TI 900 e T4600 

Toshiba Information Systems Italia annun- 
cia l’evoluzione della propria famiglia di note- 
book che SI propone con soluzioni 486 già 
dai modelli entry-level. 

Due nuovi modelli costituiscono gli entry- 
level della gamma: il T1900 e T1900C, note- 
book 486 con caratteristiche avanzate. En- 
trambi I modelli propongono un nuovo desi- 
gn arrotondato ed uno schermo da 9.5”. Lo 
slot PCMCIA, il mouse Ballpoini con connes- 
sione Quickport, gli hard disk di 120 e 200 
MB posizionano i modelli entry level molto 
vicino ai computer di fascia alta. 

I T1900 utilizzano un nuovo tipo di scher- 
mo SIN che offre agli utenti una completa 
gamma di colori e una più ampia visibilità. 
Con la risoluzione VGA sono visualizzabili 16 
colori, mentre con una risoluzione di 320 x 
200 sono disponibili 256 colori da una palette 
di 226.981 , utili per le presentazioni con gra- 
fici o disegni Sia lo schermo monocromati- 
co. sia quello a colon hanno una diagonale di 


Logic distribuisce 
Giebai Explorer 

La Logic di Varedo, dopo un 1992 nel qua- 
le ha ottenuto un incremento di fatturato pan 
al 75% rispetto al 1991, ha recentemente si- 
glato un accordo con la De Lorme Mappmg 
statunitense, che vanta un'esperienza di di- 
ciotto anni nella produzione di atlanti e carte 
geografiche di alta qualità su supporti carta- 
cei 0 informatici, per la distribuzione e la ven- 
dita del software su CD-ROM Global Explo- 
rer per Windows. 

Il software in questione e in realtà l'atlante 
mondiale su computer più dettagliato esi- 
stente. La sua realizzazione ha richiesto set- 
te anni ed oltre 10 milioni di dollari (circa 15 
miliardi di lire). 

Global Explorer contiene dettagliate map- 
pe a colon esplorabili con 1 5 livelli di zoom; 
contiene i riferimenti indicizzati di oltre 
120.000 località e le cartine stradali di oltre 
100 città di tutto il mondo. 

Il programma contiene anche la descrizio- 
ne di 20.000 punti di interesse storico, cultu- 
rale e geografico raggruppate in 100 diverse 
categorie. Ulteriori funzionalità di Global Ex- 
plorer sono costituite dalla presenza dell'in- 
tera rete mondiale di collegamenti aerei e da 
un'utility in grado di fornire le opzioni dispo- 
nibili tra I percorsi aerei commerciali e indica- 
zioni riguardanti la distanza del viaggio tra 
due località richieste daH’utente; nel caso di 
esame di una città priva di aeroporto, Global 
Explorer provvede ad indicare quello più via- 
li prezzo di listino fissato da Global Explore 
è di 259.000 lire (IVA esclusa). 


9.5". 

Il Toshiba T4600 segna un ulteriore svilup- 
po nella tecnologia dei computer notebook. Il 
T4600 disponibile nella versione monocro- 
matica e a colon, offre un altissimo potenzia- 
le di espandibiiità e di sicurezza. 

I notebook T4600 e T4600C sono basati 
su processore Intel 486SL a 33 MHz, funzio- 
nano a 3.3 volt e sono dotati della più vasta 
gamma di caratteristiche per il risparmio 
energetico. 

II T4600 ha un video monocromatico LCD ► 
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2 Anni di garanzia completa dall'Italia ITrieslej 


Distributore ufficiale ed esclusivo per l'Italia 


Serie U-1496 

Il primo ed unico nella sua categoria a 
19-200 bps reali in linea senza compressione 
Prestazioni ineguagliate • Provare per credere 


Non un modem ma il modem_ 




ANCHE INSIEME 

L3 'olole ìompoiibiiito con 
inoows Icompieso il modo 5VG- 
600>600l e con il sis'emo opeioii>o 
MS005 I 'mbaiiil>le velocitò e pcuemo loecir 
pozione minima di memorio SAM Ipoii o 5K|, rendono CO/Sesson" lo 
sduzione delmiiivo per l'eseoizione di operazioni lemoie lo copociiò 
di CO/Seuion' di duplicazione virtvole dello schermo e dello i 
consente od un utente il conirolb rei 


m secondo PC o dello LAN 


Protocolli di trasmissione U-1496S+ 


acoops 
Z,X 10200 
V 32bis 1 4 ZOO bes 
■ r;'i>-7 2COttB 
< ùz OiXi DOS uneodtd 
-2-v600tps 
vZQZSOOt» 
•.27ip2Z0Ckw 
v22/Bai2l2A 1 200 DOS 
i 23 1200/75 bps 


. n IZOCObps 
2,X lòSO) 

V32l>s >21X0 bps 


v22bn2Z00bos 
VZt.'SEIL '03 300 bps 
VI7G3»'' 










Protocolli di trosmissione U-1496E 

v32b-sUZOObps Z.XI68IX 

v32b-s720Otos v 32b« ’2000bps 

V 329o00bp6uncoded /329fi00bps 

v2/>i2zOObps v 324 S00bps 

v2t/6EtH03,300bps V22/m212A12C0bps 

V17G3FM V23 l 200/75bps 

Protocolli di trasmissione U-1496E+ 

ZyX'òSOO 

V32bi ZZOObos v32bil2(X0bw 

V32b-i7200bpi V329ò00t^ 

V 32 9 600 cos tocoded V 32 Z 8X bps 

v22b-s2zOObps V22/Hu21‘i ' 

V 2 ' /BfU 103 3(X bpi V 23 1 200/75 t»s 

VI7G3FAX 



Protocolli di trosmissione U-1496B/B+ 

ZyX 19 200 bolo Pii.-, 


v321>5 >z zoo bps 
. 326s7200éps 

V 32 9 POO bps unoùtB 
V22his2 40Qbps 
v2l'BEL I03300bpi 

V '733 W 


ZyXlòSOO 
V32l>sl2COObp5 
V 329«a3bps 
V32z 600bps 
V22/8EU2I2A 1200 bps 
V23 l21X/75bos 


Specifiche tecniche comuni a tutti i modelli: 

. .... s»ooi ' Z2 ps«',m'F ' :ivJ2«ei,'vc 

'•VAiioree^ sr<oncP e ''SK isc oucmircQ 'soosos*aiDr*.ye~.;' 
■Conp3sii“r ad mprt 

'CcrroKliArnMSC";-"":' !sV25bi‘: 

'Sc«Owv< ’J iCCtwo'". .j-.i-tiipvioe -- - 


— '.'^OM’.or'SOH'OWcT'tOV. 

Valanjd »osiw;-4ooo«ix>ifclioH3ije*:iriMOTi»ijrcf4aBZC' ‘NlfOtWiffl 


BREJXND 

Strada Provinciale di Farnei, 20 - 34015 Muggia (Trieste) 
Tel. 040/231042/3/4/5 - Fax 040/232527 - BBS 040/27557 


Anche quest'onno appuntamento 
olio SMAU pad. 19 stand H 17. 
Venite a trovarci abbiomo in serbo 
per voi delle interessanti novità. 


I nostri distributori regionali saranno 
lieti di fornirvi tutte le informazioni di 
cui ovete bisogno. 

ROMA 
Foca! Products 

Via Casilina 1072/A-00169 Remo 
Tel. 06-2389887/Fox. 06-238999 

TORINO 
Sispoc s.r.l. 

Slroda Druento, 280 - Venaria (TO] 

Tel. 01U2431/FOX.011-42Z06I5 

MILANO 
Eleltrodoto sne 

Via Mecenate 76-20138 Milano 
Tel. 02-58010800/Fax. 02-58012050 
Golactico System 
Via Turoli 40 -20121 Milono 
Tel. 02-29006150/Fax. 02-2900615 

CAGLIARI 
Micro & Drive 

Via Logudoro 2-09127 Cagliori 
Tel. 070-653227/Fox. 070u553227 

CATANIA 
Bit Center 

V.le Morie Rapisaldi 461 - 95123 Colonia 
Tel. 095-357139/Fox, 095-357139 

GENOVA 

Automazione e Management sas 

Vio Cofsico 8/3 -16123 Genove 
Tel. 010-5704122/Fox. 010-5704231 

NAPOLI 
Compurent sas 

V.le F. Elolzono 2 - 80059 Torre del Greco 
Tel. O81-08)645ó/Fox. 081-8493519 

PESCARA 
Computer Market sne 

Vio Trieste 79/8 1 - 65 1 22 Pescoro 
Tel. 085-4216007 

PORDENONE 
Data Nord srl 

Vio Ammon 30 - 33084 Cordenons |PN) 

Tel. 0434-54000) 

REGGIO EMILIA 
Genesi Informatico srl 

Vio Frolelli Verri 14-42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522-922080/Fox. 0522-922088 

TRIESTE 
Centro Rodio TV 

Vio Imbrioni 8-34100 Trieste 
Tel. 040G63716/FOX. 040-638051 

Duci Soft sdf 

Vio Voldifivo 40 - 341 22 Trieste 
Tel, 04063 1262/Fox, 040-370106 

VICENZA 

Video System Italie srl 

P.zza Motteotti 6- 36100 Vicenzo 
Tel. 0444-326866/Fox. 0444-326867 






con 64 scale di grigio, mentre il T4600C 
monta uno schermo a colori a matrice attiva 
da 9.5", l’ultimo della tecnologia TFT prodot- 
to dalla Display Technologies Ine. (Jomt Vert- 
ture tra Toshiba e IBM). 

Entrambi i modelli hanno 4 MB di memo- 
ria RAM standard, espandibile fino a 20 MB, 
e un hard disk drive di 2 5" da 200 o 340 
MB. Due slot PCMCIA (rispettivamente tipo 
III e tipo II) SI trovano sul lato destro del 
T4600 

I due slot offrono all’utente la possibilità di 



utilizzare la vasta gamma di schede d’espan- 
sione che SI basano su questo standard indu- 
striale largamente diffuso anche sul mercato 
europeo. 

I modelli T4600 vengono rilasciati con Mi- 
crosoft Ballpoint, Quickport, MS-DOS 5.0, 
Windows 3.1 e PCMCIA Card Control. Il mo- 
dello monocromatico è disponibile nelle ver- 
sioni con hard disk da 200 e da 340 MB al 
prezzo rispettivamente di lire 7 milioni e 
7.900-000 + IVA, il T4600C a colon parte da 
lire 9 milioni + IVA 


Accordo commerciale Ira Digital e Adelsy 
mentre DEC annuncia nuovi prodotti Alpha AXP 


È tempo di accordi E, m momenti di en- 
ti, quale migliore antidoto se non intrapren- 
dere accordi di collaborazione commercia- 
le? Per dare ossigeno alle sue attività. Digi- 
tal SI diversifica e rispolvera un «vecchio» 
mercato quello dell'automazione a control- 
lo attraverso i suoi potenti microprocessori 
Alpha AXP 

Ma andiamo con ordine. 

Nel corso di una conferenza stampa te- 
nutasi al Michelangelo Hotel di Milano, la 
Digital Equipmeni SpA (DEC) e la Adelsy, 
divisione della General Music SpA, hanno 
annunciato di aver siglato un accordo che 
prevede la distribuzione - non in esclusiva 
- su tutto il territorio nazionale di prodotti 
hardware e software Digital per il settore 
delle applicazioni «embedded». L'accordo 
te principalmente sulla commercializza- 
te sia ad OEM che ad utenti finali dei 
prodotti hardware delle famiglia KAV30, 
cioè le board VME basate su microproces- 
sore VAX, e Si estenderà in seguito ai pro- 
dotti Digital della famiglia di microproces- 
sori Alpha AXP 

Analogamente Adelsy veicolerà e pro- 
muoverà l’offerta dei sistemi operativi 
«realtime» Digital e dei tool ad essi relativi: 
primariamente VAXeln, DECelx e OSF/1. 
«Siamo certi che l’offerta dei prodotti Digi- 
tal ci consentirà di allargare e consolidare la 
nostra attuale presenza sulla clientela» - 



ha osservato Renzo Leva, Amministratore 
Delegato di Adelsy 

Sergio SantiHi, responsabile del settore 
Techmcal OEM della DEC SpA ha cosi 
commentato l’accordo di distribuzione: 
«Adelsy costituirà sempre più la punta di 
diamante per la promozione dell’offerta 
"embedded" Digital, destinata ai diversi 
settori dell'automazione industriale. Digital 
infatti SI concentrerà d’ora in avanti soltan- 
to SUI grandi progetti m quest’ambito» 

La Adelsy e uno dei più noti «venditori» 
in Italia di componenti elettronici (micro e 
macro-componentistical e memorie di 
massa, con un forte supporto sistemistico- 
tecnico verso clienti che hanno «qualcosa» 
di innovativo da sviluppare. 

Digital è stata per molti anni protagoni- 
sta nel settore dell'automazione e ha con- 
tribuito a creare il modello della partnership 
OEM. Oggi intende fare una «rentrée» in 
pieno stile nel settore, perché esso e co- 
munque remunerativo e perché consente 
di mantenere aggiornata ed affinata la lea- 
dership tecnologica che la contraddistin- 
gue Vi sono ancora molti utenti che hanno 
in gestione sistemi Digital e che hanno un 
ingente patrimonio software da salvaguar- 
dare e. possibilmente, da riutilizzare: ad es- 
si e indirizzato primariamente il ritorno della 
società sulla scena della componentistica 
Digital ha una preminenza «architetturale»' 
I partner Digital sono rassicurati dal fatto 
che. cosi come i sistemi di calcolo a 16 e 
32 bit a suo tempo commercializzati apriro- 
no una nuova frontiera nell’informatica, lo 
stesso avverrà per l'architettura RISC a 64 
bit Alpha AXP, che con la sua enorme po- 
tenzialità consentirà di realizzare applicazio- 
ni oggi quasi al limite della fantasia 

Due sono attualmente i progetti che ve- 
dono le due società impegnate m una 
stretta collaborazione' l’implementazione e 
gestione del «Telepass» ai caselli della rete 
autostradale italiana a la gestione della si- 
curezza fisica in ambiente bancario con Ca- 
riplo e San Paolo di Tonno (gestione di al- 
larmi, incendi, intrusioni, ecc.), entrambe 
con un sistema di dotazione per ognuna 
delle complessive 1200 agenzie dislocate 
nel paese. 

Questa è stata anche l’occasione per 
DEC di annunciare (negli USA ciò è avve- 


nuto tre giorni prima) il «portafoglio» di pro- 
dotti per il disegno e la progettazione su 
piattaforma Alpha AXP Esso e costituito 
da una sene completa di strumenti che fa- 
ciliteranno il lavoro di designer e progettisti 
che intendano sviluppare prodotti informa- 
tici evoluti. Tra i possibili sviluppi, una nuo- 
va generazione di PC, di stazioni di lavoro 
grafiche, di server e. infine, di applicazione 
di tipo «embedded» di fascia alta. 

DEC e quindi impegnata affinché Alpha 
AXP diventi un'architettura di riferimento 
nel mercato degli standard e dei sistemi 
aperti nel settore dei semiconduttori, utiliz- 
zando componentistica di basso costo e 
realizzata sugli standard PC, ma con a bor- 
do il microprocessore più veloce oggi di- 
sponibile, il DECchip2lÒ64 

Il «Portafoglio» include svenati prodotti, 
fra CUI esempi di «disegn» realizzati da Di- 
gital stessa e modelli CAD di primari pro- 
duttori nel settore EDA (Electronic Design 
Automation). Cadence Design Systems, 
Ine. e Mentor Graphics Corporation Sono 
inoltre presenti sistemi di simulazione e te- 
st per li citato microprocessore. 

Che cos’è r«Eyaluation Board Kit» per 
DECchip 21064? È il costituente principale 
del «portafoglio». È composto da un mo- 
dulo (motherboard) che fornisce un con- 
creto esempio di board design basato 
sull’architettura Alpha AXP, più file di 
esempi realizzativi, codice sorgente e data- 
base di simulazione La motherboard incor- 
pora il microprocessore 21064 ed è dotata 
di memoria e di «cache memory» ad alte 
prestazioni, oltre a connettori esterni Nel 
kit sono compresi anche strumenti softwa- 
re di progettazione e un insieme completo 
di documentazione di supporto e di note 
applicative 

Per mezzo del «Kit Evaluation Board» i 
progettisti hardware potranno valutare me- 
glio le alternative progettuali e realizzare 
più facilmente le interfacce di gestione dei 
device di I/O, semplificando ed ottimizzan- 
do di conseguenza il disegno di un siste- 
ma. I progettisti software potranno invece 
utilizzarlo come un'efficiente piattaforma 
per lo sviluppo e il debugging dei device 
driver, per il software embedded di siste- 
ma, per I sistemi operativi e per altri tipi di 
realizzazioni software. F.F.C. 
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tempesta 

magnetica 

Basta una telefonata per essere sommersi 
da una pioggia di dischetti! 

MEDIA DISK importa e distribuisce 
tutti i prodotti esistenti sul mercato, 
solo delle migliori produzioni mondiali, 
in tutti i formati esistenti. 

MEDIA DISK fornisce esclusivamente rivenditori e/o utenti professionali. 
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Borland Office per Windows 

Borland Italia e WordPerfect Italia annun- 
ciano la disponibilità di una nuova suite per 
il sistenna operativo DOS, analoga a quella 
per Windows che è disponibile in tutto il 
mondo, costituita da WordPerfect 5,1 Quat- 
tro Pro 4.0 e Paradox 4.0 tutti nella versione 
Italiana 

La promozione per DOS sarà disponibile 
solo in Italia e per un periodo limitato al 30 
settembre 1993 al prezzo di lire 749,000, 
L'offerta è particolarmente vantaggiosa, 
considerando che i! costo dei tre pacchetti 
acquistati separatemente ammonta a lire 
3,389.000, 

WordPerfect 5 1 è il programma per ela- 
borazione testi più diffuso nel mondo, Quat- 
tro Pro 4 0 è il foglio elettronico più comple- 
to per tl mondo DOS, e Paradox 4.0 è il mi- 
glior database relazionale per pc (secondo i 
testi effettuati dall'istituto indipendente Na- 
tional Software testmg Laboratories). 

I tre prodotti supportano i piu diffusi for- 
mati standard dei dati, attraverso i quali pos- 
sono effettuare l'interscambio delle infor- 
mazioni 

Immediatamente dopo l'estate Borland 
inizierà le consegne di Borland Office per 
Windows in italiano, una suite che include 
WordPerfect 5.2 per Windows. Quattro Pro 
per Windows 1.0 e Paradox per Windows 
1 0 Gli utenti di Borland Office per Win- 
dows potranno acquistare da WordPerfect 
li Workgroup Extension Pack, che include 
posta elettronica, gestione dell'agenda, 
modulistica elettronica e grafica per pre- 
sentazioni. 


l'annuario europeo degli affari 
divento libro elettronico 

Europages, l'Annuario europeo degli affa- 
ri, riunisce 150.000 fornitori in grado di ri- 
spondere alle richieste dei compratori euro- 
pei con il dettaglio informativo per 15 paesi, 
in 19 settori di attività ed in 600 copie. 


Ogni anno viene arricchito ed aggiornato 
con nuovi nomi di fornitori, selezionati fra le 
aziende piu interessanti di ogni settore di at- 
tività 

L'Annuario diventa oggi disponibile anche 
nella forma di un libro elettronico in quattro 
lingue (inglese, francese, tedesco e spagno- 
lo) su CD-ROM memorizzato secondo lo 
standard intemazionale EBG, EBXA per es- 
sere letta dagli utilizzatori del libro elettroni- 
co con lettori Panasonic KX-E8PI 

Misura compatta e batteria incorporata 
del lettore Panasonic permettono all'utente 
di utilizzare e consultare Europages in ogni 
luogo, infatti il peso è di soli 830 grammi e 
le dimensioni sono contenute llarghezza 15 
cm, spessore 12 7 cm, altezza 5.3 cm). 

Il Panasonic KX-EBPI consente l'uso piu 
semplice ed immediato del libro elettronico, 
con una ricerca ultra rapida grazie ad un pro- 
cessore V20 a 16 bit Ha uno schermo lumi- 
noso LCD di 1 1 cm che permette la visualiz- 
zazione degli indirizzi, numeri di telefono e 
fax con forte leggibilità. Propone una tastie- 
ra ergonomica con tasti di 13 mm Offre an- 
che un programma di ricerca dati a prova di 
errori: infatti gli indirizzi disponibili appaiono 
sul video, qualsiasi sia il criterio scelto per 
chiedere l'informazione. É anche possibile 
creare e salvare una maschera a video di in- 
dirizzi per trovare immediatamente un nomi- 
nativo inserito. 

La batteria ncancabile permette un'auto- 
nomia di 3 ore. 

Il libro elettronico Europages -t- lettore Pa- 
nasonic <X-EBPI e disponibile al prezzo d 
3500 franchi francesi. 


E6S: alte prestazioni grafiche 
per Amiga 

EGS 110/24 è il nome di una nuova sche- 
da grafica della GVP per i computer Amiga 
2000 messa a disposizione dalla RS di Ca- 
driano, distributore ufficiale per l'Italia dei 
prodotti della nota casa americana. 

Le caratteristiche video di questa scheda 
sono ragguardevoli; uscita RGB con fre- 
quenza di scansione variabile tra 5 e 1 10 
MHz. palette di oltre 16 milioni di colon, ri- 
soluzioni orizzontali e verticali compieta- 
mente programmabili e piena compatibilita 
con gli standard televisivi PAL. NTSC e Se- 
cam sono il biglietto da visita con cui si pre- 
senta la EGS. 

La scheda si connette direttamente al 
bus proprietario a 32 bit presente sulle 
schede acceleratrici GVP GFORCE “Com- 
bo» 030 e 040. eliminando il collo di botti- 
glia rappresentato dal bus Zorro II 

La EGS dispone di 4 o 8 MByte di VRAM 
a 64 bit, con tempi di accesso dell'ordine di 
25 ns, indirizzabile direttamente dal micro- 
processore; in effetti la scheda non dispone 
di un acceleratore grafico ma utilizza il pro- 
cessore per eseguire tutte le operazioni di 
rendering 

Le prestazioni dichiarate sono molto inte- 
ressanti: la scrittura dei blocchi dati può arri- 
vare a 576 MByte/sec utilizzando un proces- 
sore 68030 a 50 MHz, con un tempo di trac- 


ciatura media oscillante intorno ai 3 milioni 
di pixel/sec con un processore 68040 a 33 
MHz. Inoltre, grazie alla particolare orcuite- 
ria adottata, la EGS può utilizzare schermi a 
1. 2, 4, 8. 16 e 24 bitplane con risoluzioni vi- 
deo che possono raggiungere (e superare) i 
1600 X 1280 pixel, sempre utilizzando i 24 
bit per ogni singolo pixel, il che pone la 
scheda sul livello dei trame buffer disponibi- 
li su workstation grafiche ad alte prestazio- 

Sul fronte software la GVP mette a dispo- 
sizione un set completo di librerie che sosti- 
tuiscono le librerie grafiche di sistema, in- 
tercettandone in pratica le chiamate e rein- 
dirizzandole all'hardware della EGS: questo 
meccanismo permette a tutte quelle appli- 
cazioni che non accedono direttamente al 
ChipSet di Amiga di visualizzare le proprie fi- 
nestre sul display della EGS (tra questi citia- 
mo Cygnus Ed della ASDG e Page Stream 
della Sofllogik) Molto interessante, infine, 
la possibilità di utilizzare sulla EGS il Work- 
bench m modo nativo, una delle librerie for- 
nite in dotazione si occupa infatti di remdinz- 
zare completamente questa applicazione in 
modo che lavori direttamente sul trame buf- 
fer della EGS, evitando di fatto te gravose 
operazioni di copia dalla CHIP RAM alla 
VRAM, necessarie con gli emulatori Work- 
bench. Le librerie grafiche dalla EGS sono 
disponibili anche per i programmatori che 
vogliano realizzare applicazioni per questa 
scheda: l'uso di dette librerie non richiede 
un particolare ciclo di apprendimento esserv 
do praticamente simili a quelle standard di 
Amiga 


CEE: feiefoni, 

verse liberalizzaziene servizi 
nel 1998 

Liberalizzazione dei servizi telefonici a 
partire dal primo gennaio 1998, La data pro- 
posta dalla commissione CEE ha trovato po- 
co tempo fa il consenso della maggioranza 
dei paesi della Comunità, ai quali è stata 
presentata ufficialmente per la prima volta 
alla riunione del Consiglio dei Ministri dedi- 
cato alle telecomunicazioni 

Restano interrogativi, come per esempio 
per l'Italia, sull'ampiezza delia liberalizzazio- 
ne, cioà se già dal '98 debba finire anche ii 
monopolio sugli impianti o se debbano es- 
sere liberalizzati solo i servizi La Gran Bre- 
tagna, che ha già privatizzato il settore, vor- 
rebbe anticipare la data mentre Grecia, Spa- 
gna. Portogallo e Irlanda vorrebbero ritardar- 
la. Ma è probabile che questi ultimi ottenga- 
no una dilazione di due anni, mentre Londra 
potrebbe essere accontentata con l'impe- 
gno che la data del 1998 sara rispettata da 
tutti gli altri. 

I punti SUI quali la Commissione intende 
articolare la discussione sono: garanzie di 
un servizio telefonico disponibile per tutti a 
prezzi accettabili, stabilità finanziaria e tutela 
degli investimenti, condizioni per le regioni 
periferiche, quadro giuridico per la conces- 
sione delle licenze ^ 
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Da HP nuovi prodotti anche con 
Pentium 

Hewlett-Packard ha recentemente pre- 
sentato 21 nuovi personal computer, una 
gamma comprendente 60 modelli che van- 
no dai PC Client pronti per II collegamento 
m rete ai server ad alte prestazioni in tecno- 
logia Pentium Con questi nuovi prodotti, 
HP rinnova quasi completamente la sua fa- 
miglia di PC. 

I nuovi modelli offrono agli utenti i van- 
taggi dell’innovazione tecnologica in aree 
quali le prestazioni video, le comunicazioni 
a raggi Infrarossi con PC portatili e tascabili, 
miglior gestione di rete e una più elevata 
continuità di funzionamento. 

Per manager e professionisti che voglio- 
no già disporre di capacità di collegamento 
m rete integrate nei PC Client ad alte presta- 
zioni, la famiglia di PC Vectra 486N1 offre la 
risposta più adatta. 

Gli utenti possono accedere alte informa- 
zioni di CUI hanno bisogno, senza doversi 
prima preoccupare dei problemi di collega- 
mento in rete. 

I PC HP Vectra 486 serie N offrono le 
stesse prestazioni di prodotto dei PC HP 
Vectra 486NI, ma non dispongono di carat- 
teristiche integrate per il collegamento in 
rete, che peraltro possono essere aggiunte 
facilmente in seguito 

I nuovi PC HP Vectra 486 sene XM sono 
prodotti aggiornabili in futuro e con una ba- 
se di elevata potenza di calcolo e prestazio- 
ni video di alto livello, sono dotati di collega- 
menti a raggi infrarossi per comunicazioni 
con I PC HP portatili, Le nuove famiglie di 
HP Netserver, denominate sene LE e LM 
sono caratterizzate da prezzi competitivi e 
prevedono l'opzione per l'impiego di disk 
array in tecnica hot-swap (sostituzione du- 
rante il funzionamento). Gli HP Netserver se- 
ne E sono basati su processore 486 Intel 
mentre la sene LM impiega anche il Pen- 
tium a 60 MHz. 

II nuovo PC tascabile HP 100LX, m 
prova su questo stesso numero, 
amplia la famiglia di calcola- 


ckard con una combinazione di potenza, 
funzionalità e flessibilità di collegamento 
HP 100LX è il primo assistente personale 
digitale ad essere fornito completo di 
cciMail. Il software per posta elettronica 
ccrMail Remote utilizzato da HP lOOLX è 
stato progettato per permettere ai profes- 
sionisti in viaggio di comunicare con i loro 
uffici utilizzando reti via cavo o wireless: 
l'utente può leggere, scrivere e gestire 
messaggi facilmente indipendentemente da 
dove si trovi Secondo International Data 
Corp. Una società di ricerche di mercato, 
Lotus cc:Mail è il programma di posta elet- 
tronica su Lan leader di mercato con oltre 3 
milioni di utenti. 

Commodore: novità e permute 
per i computer 

Amiga 1200, la novità dell'autunno ‘92 


che ha incontrato un grande successo di 
vendita per le sue avanzale prestazioni, e i 
famosi predecessori Amiga 500 e 500 pius, 
di CUI esiste un parco installato di 500.000 
macchine, sono stati i protagonisti della 
promozione Commodore. 

A fronte dell'acquisto di un Amiga 1200 e 
presentandosi al Commodore Pomt con un 
Amiga 500 o 500 plus funzionante, si rice- 
veva una supervalutazione del proprio usa- 
to. In pratica, poiché il prezzo suggerito di 
vendita di Amiga 1200 è di Ut 790.000 e la 
supervalutazione di Amiga 500 usato e fun- 
zionante è di lit. 200.00, li costo finale di un 
Amiga 1200 risultava quindi essere di lit. 
590.000 IVA compresa. 

È comunque in funzione il numero verde 
Commodore 1678-27012 per ulteriori infor- 
mazioni suH'iniziativa. 

Altri nuovi titoli per il CDTV Commodore 
sono stati presentati; 

- Barney Goes Camping: è un programma 
divertente ed educativo per bambini dai 2 ai 
6 anni, per insegnare loro cosa è la natura e 
l'ambiente m cui viviamo 

- Fun School for over 7's: la terza sezione 
di Fun School è dedicata a bambini con piu 
di 7 anni d'eta per stimolare lo sviluppo del- 
le capacità nel mondo delle parole e dei nu- 

- Asterix and son, English for all e Read 
with Asterix: sono le nuove proposte per 
imparare la lingua inglese attraverso diver- 
tenti avventure, test interattivi e lezioni 
adatte ai bambini. 

- Japan World: è un affascinante sistema 
interattivo per avere un approccio alla lin- 
gua, alla cultura e al sistema di scrittura 
giapponese. 

Dopo l'esperienza di successo di Karaoke 
voi. 1 nascono due nuovi titoli musicali per 
CDTV. Per cantare Karaoke Hits I. per suo- 
nare Mustcolor. 

A queste due applicazioni si aggiunge 
Voicemaster, una confezione con un digita- 
lizzatore audio da collegare al CDTV per 
usare la propria voce in tutti quei titoli dove 
sia utile registrare e sentire la propria voce, 
come ad esempio in Asterix and Son per 
l'apprendimento dell'inglese. 
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Wliallbricct faccia grafica che non ha nulla da invidiare a Windows. Solo WordPerfed vi mette a disposizione 639 

funzioni così potenti e facili da usare. Barra pulsanti personalizzabile, font e grafica 9 finestre documento, tabelle con 

tutte le funzioni di un vero foglio di calcolo, Grammatii per la correzione grammaticale dei vostri testi in inglese, QuickFinder per 
indirizzare e interrogare il vostro archivio, guide interattive in linea per facilitarvi l'apprendimento, supporto della posta elettro- 
nica e de! fax. WordPerfect ^.^3 % supera H concetto di videoscrittura in ambiente 
DOS e fino a! 30.9 la nostra offerta di lancio supera i vostri problemi di budget. 


WòrdPerfect 
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WordPerfect Italia - C.so Sempione 2. 20154 Milano - tei 02133106200 fax 02133106190 
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Sfet: Tecsiel partner di OSF 
(Open Softwore Foundation) 

Tecsiel, società del gruppo Finsiel (con- 
trollata StetI dedicata alle tecnologie infor- 
matiche, e diventata business partner di 
OSF, l'nOpen Software Foundationn, orga- 
nizzazione di ricerca e sviluppo che fornisce 
software m grado di rendere più semplice 
l'utiìizzo del computer. L'annuncio è stato 
dato a Boston, nel corso di un meeting in 
svolgimento in questi giorni. Come OSF bu- 
siness partner, Tecsiel agirà m qualità di for- 
nitore non esclusivo di servizi di consulenza 
e di formazione relativi alle tecnologie svi- 
luppate da OSF L'OSF Business Partner 
Program è stato creato con l'obiettivo di of- 
frire supporto pratico ed indipendente 
dall'offerta dei costruttori di hardware ad 
utenti finali. Con l'attivazione di partnership 
su base internazionale con fornitori di servi- 
zi molto qualificati, OSF rende più semplice 
l’erogazione di servizi di consulenza e for- 
mazione alla comunità degli utenti finali, ac- 
celerando l’implementazione di soluzioni ba- 
sate su sistemi aperti «La partecipazione 
airOSF darà a Tecsiel l'opportunità di raffor- 
zare il proprio già affermato ruolo di fornito- 
re di sistemi aperti in Italia», ha affermato 
Pasquale Ouitadamo, direttore marketing di 
Tecsiel «E nostra convinzione - ha aggiun- 
to - che negli anni '90 le tecnologie realizza- 
te da OSF giocheranno un ruolo fondamen- 
tale negli ambienti basati su sistemi aperti». 


Microprafx: prodoHi per OS/2 
in arrivo 

Micrografx, leader nello sviluppo di appli- 
cazioni grafiche per ambiente Windows e 
OS/2, annuncia la disponibilità in Italia delle 
versioni per l'ambiente operativo OS/2 dei 
noti prodotti Designer e Draw e del kit di 
sviluppo Mirrors 

Designer è il prodotto di punta di Micro- 
grafx e la versione per OS/2 porta i benefici 
del pacchetto di illustrazione leader di mer- 
cato anche neH'ambiente operativo a 32 bit 
di IBM 

Micrografx Designer 3.1, l'unico program- 
ma per l'illustrazione di precisione in am- 
biente OS/2, 6 sul mercato dal novembre 
1991 e viene offerto con Adobe Type Ma- 
nager, Adobe Atypealign e oltre 175 font 
Typi 1 Adobe Systems e Digital Typeface, 
oltre alle Type Font di International Typefa- 
ce 

Designer 3.1 è stato nominato prodotto 
grafico MS-DOS dell'anno 1992 per l'Euro- 
pa da Ziff Davis, editore leader nel settore. 

Designer 2 0 per OS/2 è il secondo pro- 
dotto di Micrografx ad essere rilasciato an- 
che nella versione per OS/2 Prima di lui è 
stato infatti lanciato Draw per OS/2 2 0, an- 
ch’esso reso disponibile m questi giorni in 
Italia. 

Mirrors è il terzo prodotto di cui viene og- 
gi annunciata la disponibilità in Italia. Si trat- 
ta di un kit di sviluppo per il porting sotto 
OS/2 di applicazioni Windows. 


Siemens Nixdorf, mercato libero o caplive? 

L 'assorbimento di Nixdori e fa velocità di 
cambiamento del mercato pongono al colosso 
tedesco un dilemma di fondo che oggi tocca 
soprattutto la fascia media 

di Leo Sorge 


Dopo un periodo di ristrutturazione dovu- 
to all'assorbimento della Nixdorf, Sni rie- 
merge con l'obiettivo di colmare il gap 
creatosi sul mercato, e in sette incontri con 
la stampa la dirigenza della regione Italia 
presenta la continuità tra la strategia tradi- 
zionale e l'approccio alla novità: accattivan- 
te il titolo dell'incontro, che recitava «Mi- 
drange. Si fa presto a dire aperti». 

La struttura aziendale Sm ora è stata rior- 
ganizzata in regioni, equivalenti agli Stati 
nazionali più quattro centri in Germania, 
supportate dalle divisioni che vengono sud- 
divise per settore merceologico; la produ- 
zione è divìsa in System Unii, per i mainfra- 
I me BD2000, midrsnge, self-service e 
' software, mentre tutto ciò che non entra 
I nelle categorie elencate (personal compu- 
I ter, formazione, servizi vani viene stfuttura- 
I to in business unit indipendenti. 

La strategia midrange 

. La famiglia di media potenza si basa su 
' una scelta classica: sistemi Ose basati su 
Intel/Microsoft. sistemi Risc basati su Mi- 
ps/Unix. I Cisc sono la famiglia MX, mono- 
processore con sigla 300 che usa un 486 a 
33 0 50 MHz, multiprocessore con fino a 
12 486 DX2, con dichiarazione di adozione 
del Pentium. I Risc sono la famiglia RM. 
essenzialmente basata sull'R3000 a 33 o 
37 MHz: monoprocessore con sigla 400, 
che può montare anche l'R4000Sc, multi- 
processore con sigla 600 che alloggia fino 
a 12 Mpu, con interesse per l'R4400 e ii 
T5. Attenzione alla strategia sui nuovi pro- 
cessori. Sni II annuncia, ma finché costano 
troppo non ne spinge la vendita. 

Dal punto di vista del software la situa- 
zione è analoga: Ms/Dos e Windows su In- 
tel, Smix su Risc, anche se ir teoria sono 
I possibili commistioni Smix/lntel. Ma fino ad 
un certo punto, perché l'evoluzione di Mi- 
crosoft, ovvero Windows NT, è nelle stes- 
se condizioni del Pentium, ovvero è stato 
annunciato rna «stiamo attenti alla lotta per 
il posizionamento», ha detto Vittorio Comi- 
na, responsabile dei centri di competenza 
per prodotti, piattaforme ed aree innovati- 
ve, «perché oggi il Client Sm è Windows, 
mentre i server sono Unix, ed NT crediamo 
SI farà strada come client, ma in un lento 
futuro», per CUI da Siemens Pentium ed 
NT CI sono, ma non si vedono. Tra i tool 
importanti di Sinix c'è Backup 4 0, che ope- 
ra in ambienti distribuiti con operazioni cen- 
tralizzate che è oggi disponibile solo per i 
sistemi MX e WX200 ma sta rapidamente 
vestendo l'intera offerta Smix. 

Anche per quanto riguarda Sinix bisogna 
operare un distinguo. Infatti oggi la versio- 
' ne 5.4 di questo ambiente altro non è che 
I Irix 5.0 di Silicon Graphics, arricchito di fun- 
, zioni di amministrazione proprie di Sm, 


mentre ben diversa è l'origine della versio- 
ne Intel, proveniente da System V e sulla ■ 
quale è stato portato il Dee 1 .0 di Osf A ' 
proposito di Osf, strano a dirsi ma Siemens 
è tra i SOCI fondatori, come pure per 
X/Open, ma non lo adotta. 

Hì-end Unix 

Per I prodotti di fascia alta Siemens ha 
tre partnership con aziende leader Pyra- ■ 
mid per il gestionale e Silicon Graphics per | 
lo scientifico, mentre per ulteriori incre- 
menti di potenza c'è Kendall Square con i 
SUOI Risc in parallelo che reggono fino a 
1088 processori. I tre accordi non sono I 
semplici contratti OEM, perche in tutti i ca- 
si è compreso uno scambio di competenze 
e prodotti. Emblematico è il caso di Silicon 
Graphics, sulle cui workstation è stato por- 
tato tutto il software 2D/3D e soprattutto 
di cartografìa di esclusiva proprietà di Sie- 


Dove va Siemens Nixdorf? 

Il principale problema è stato integrare 
l'offerta Nixdorf nel segno della continuità 
per I clienti di tutte le fasce di prodotto di 
Siemens. Per far questo è stato impiegato 
un tempo piuttosto lungo se rapportato 
all'evoluzione della tecnologia, specialmen- 
te nel settore dei midrange che ormai non 
portano più guadagno nella vendita di 
hardware e sistemi operativi ma sono mol- 
to redditizi per il software verticale e i ser- 
vizi collegati. In questo campo Siemens 
non può puntare su vendite in volumi di og- 
getti che non possiede, come Pentium ed 
NT, mentre deve insistere su prodotti che 
la vedono molto più coinvolta, quali i chip 
Mips (dei quali, non dimentichiamo, Sie- 
mens è produttore su licenza Sgi) e Unix in 
tutte le forme che già conosce per le 
membership che paga. 

Sono quindi queste le tecnologie che 
spera evolvano verso la fascia alta dei ser- 
ver e dei mainframe, anche se l'architettu- 
ra BS2000 è già specificata fino al 1995, e 
sulle quali punta per colmare il gap con il 
mercato, Come possa fare è argomento in- 
teressante, e certo al momento Sm non ha 
la forza necessaria per imporsi a sufficien- 
za m un mercato libero. Non bisogna però 
sottovalutare l'appartenenza deH’azienda al 
colosso Siemens, impegnato su molti fron- 
ti ad elevala tecnologia e quindi bisognosi 
di informatizzazione di alto livello, che Sm 
può indubbiamente consegnare e suppor- 
tare: se li colosso convogliasse una parte 
significativa della sua domanda interna sul- 
la sua System house, il fatturato captive 
che ne conseguirebbe sarebbe certamente 
sufficiente per carburare Sm oltre il dosso 
della sua transizione. 
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WORDSTAR 7 



Alberto Nosotti 

Usare Subito 
WORDSTAR 7 

Questa guida è rivolta a tutti 
coloro che desiderano disporre 
di un agile strumento di 
consultazione sia per iniziare a 
lavorare con Wordstar 7.0, che 
per documentarsi, quando 
necessario, su procedure di cui 
non si ricordano esattamente 
tutti i passi operativi. 


L'INFORMATICA 
PER AGGIORNARE 
LA TUA LIBRERIA 


Van \A/olverton, Steve Lambert 

Le guide di Van Wolverton DOS 6 



Questo volume è stato realizzato 
per essere fruito davanti al 
computer e non per essere letto e 
studiato come un libro di testo, 
infatti ogni capitolo contiene una 
serie di esempi collegati che 
mostrano in modo pratico come 
utilizzare il DOS. Per rendere 
meno traumatico l'approccio al 
sistema operativo il testo è 
suddiviso in due parti: la prima 
illustra come sfruttare la Shell per 
il normale lavoro di routine, 
mentre la seconda spiega come 
utilizzare t comandi DOS più 
comuni per gestire programmi, 
file e dischi. 

Cod.1178 L33.000 




Alberto Renzi 

PC AutoQuiz 

Autoscuola con il computer 
È un corso composto da 3 i 

dischetti completo di tutti gli 
argomenti ministeriali oggetto di 
esame. PC AUTOQUIZ mette a disposizione tutte 
le domande e le risposte ufficiali e ti permette di 
sostenere una prova di esame finale simulata con 
verdetto. PC AutoQuiz consente di verificare la tua 
preparazione per affrontare la prova teorica 


Cod.1191 L.49.000 




Alberto Chiericati 
Usare Subito j 

3D STUDIO 

Co d.1 174 L39.00(^^^ 


Augusto Vico 

MICROSOFT 

ACCESS 

Cod1186 L17.000 
Davide Rampoldi 


Instant Guide 


CLIPPER 5.01 

Cod.1187 L17.000 


Gianni Giaccaglini 

EXCEL 4 
Modelli e 
applicazioni 


Cod.1184 L38.000 


Alfred Clossbrenner 


POWER DOS 


Cod.1206 L.54.000^ 


John J.Valley 

La Grande Guida 

UNIX 

Cod.1 054 L80.000 


AutoCAD 12 



Maurizio Galluzzo, 
Camillo Trevisan 

Instant Guide 
AutoCAD 12 

Cod.1185 L17.000 


GUIDA AL 

C++ 


CORSO COMPLETO 


Russe/ Winder 

GUIDA AL C++ 

Corso completo 
di programmazione 

libro introduttivo 


prima volta la programmazione 
dei calcolatori. In quest'ottica il 
linguaggio è presentato non 
come estensione del 
linguaggio C, ma come 
linguaggio originale a sé 
stante, aa usare per imparare a 
programmare. Di tutti gli 

..la,., fornita la 


JACKSON 


Per qunis pubblkazioni l'IVA g cusollc doli'edilor 
Spedire in busta chiusa o: JACKSON Ul 
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Luca Napolitano 

BORLAND 
PASCAL 7.0 

Guida alla 
programmazione 

la 


r~l Sì, inviatemi i volumi sottoelencati l~l desidero ricevere il catalogo Jackson Libri 


INPICAM CHIARAMENTE CODKI E QUANTHA DEI VOLUMI RICHIESTI 


ORDINE MINIMO L 50.000 * l 
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Texas Insiruments: 
due nuove slampantì 

Texas Instruments annuncia microMarc e 
micfoWnter. due nuove stampanti basate ri- 
spettivamente sulle tecnologie mkiet e led. 

“L’aumento costante degli utenti Win- 
dows SI traduce in una domanda di soluzioni 
di stampa più sofisticate rispetto a quelle of- 
ferte dalle tradizionali stampanti a matrice» 
ha detto Gianfranco Lanci, direttore della 
Portable Computer & Pnnters Division di 




Texas Instruments Italia. “Con microMarc e 
microWnter ci rivolgiamo a chi necessita di 
un’alta qualità di stampa ad un costo conte- 
nuto. I segmenti di mercato delle stampanti 
inkjet e di pagina low end, stanno conoscen- 
do una fase continua di espansione». 

microMarc è una stampante inkjet con 
128 getti d'inchiostro, circa il doppio di qual- 
siasi altra mk|et presente oggi sul mercato 
Ha una risoluzione di 300 dpi e una velocità 
di 300 cps. La cartuccia può stampare fino a 
1300 fogli e un alimentatore standard da 
100 fogli completano la dotazione È dispo- 
nibile a lit 790.000 -I- IVA. 

microWriter, nelle versioni base a Post- 
Script a 23 e 65 font Adobe, è una stampan- 
te di pagina Low End che consente numero- 
se opzioni di espansione, flessiblità nella ge- 
stione della carta nonché l’Auto Emulation 
Switching, che consente di passare dal 
mondo Windows a quello Macintosh senza 


dover intervenire sul pannello di comando II 
modello base costa ht 1.190 000 -i- IVA 
mentre i modelli PostScript 23 e 65 sono ac- 
quistabili rispettivamente a lit 1 890.000 e 
2 190 000 


Guttoduro: nuovo reloase 
di PGFax 

È stata recentemente presentata la nuova 
versione di PGFax rei. 5 0 per sistemi Unix. 

PGFax, strumento indispensabile in pre- 
senza di grossi volumi di documenti da tra- 
smettere, dato che ogni singolo utente ope- 
ra dalla propria stazione di lavoro, utilizza i 
più diffusi modem/fax disponibili sul merca- 
to, mantenendo sempre un’elevatissima 
qualità di trasmissione del documento. 
Queste le novità più significative: 

- possibilità di forwarding automatico, 

- gestione Data Base per polied, 

-gestione immagini BITMAB Xl 1, 

- visualizzazione in ambiente Xwindows. 

- campo iiAirattenzione» parametrizzabile 
nella dialing directory, 

- descrizione dell'utente gestibile da Cover 
Sheet. 

Sono state inoltre migliorate alcune fun- 
zioni quali l’integrazione con Uniplex (gestio- 
ne testi), spedizione immediata, raport di 
stampa automatico, frontespizio automatico, 
eco. 

Tra le caratteristiche principali sono da 
menzionare i meno a tendina e il report sta- 
tus fax inviati o ricevuti, suddiviso per uten- 
te 0 globale Le trasmissioni non andate a 
buon fine vengono visualizzate e c’è la pos- 
sibilità. tramite fax scheduler, di effettuare 
la trasmissione differita ad utenti ed orari 
prestabiliti. 


SCO Open Server, SCO Open Desktop: nuova famiglia di ambienti operativi 


In questi giorni, la società SCO-Open Sy- 
stems Software (The Santa Cruz Operation) 
ha annunciato l’ampliamento della propria 
offerta nell’ambito dei sistemi aperti, Strut- 
turata secondo due linee principali di pro- 
dotti, per sistemi sen/er e desktop, tale of- 
ferta costituisce la risposta di SCO alla cre- 
scente richiesta di soluzioni basate su archi- 
tetture client/server in un mercato caratte- 
rizzato dalla diffusione di sistemi aperti e 
dal fenomeno del downsizing. 

Le soluzioni basate sulle piattaforme 
SCO utilizzate su sistemi con processori In- 
tel 386, 486 e Pentium garantiscono le 
stesse prestazioni dei sistemi RISC. La nuo- 
va famiglia di prodotti e l’allineamento stra- 
tegico con Intel costituiscono un ulteriore 
vantaggio. Ma ecco in sintesi le nuove linee 
di prodotti: 

* SCO Opali Server Release 3.0, una 
nuova completa linea di sistemi operativi 
avanzati per server, e 


* SCO Open Desktop Release 3.0, un 
insieme di sistemi operativi avanzati per 
workstation. 

La nuova famiglia di prodotti aggiunge 
potenza e flessibilità alle soluzioni basate su 
server di grosse dimensioni, su server d’i- 
partimentali e sulle workstation. I prodotti 
Open Server comprendono nuove soluzioni 
multiutente e di rete, create per consentire 
alle grandi aziende la massima flessibilità 
nella realizzazione di architetture c/s, sfrut- 
tando le elevate prestazioni dei sistemi ba- 
sati su Intel, caratterizzati da costi contenu- 
ti, e salvaguardando gli investimenti. Basati 
sul sistema operativo SCO Unix 3.2, questa 
linea di prodotti supporta migliaia di periferi- 
che 8 conferma le precedenti caratteristi- 
che di standardizzazione. 

Nuova è anche la versione 3.0 di MPX, 
l'estensione del sistema operativo SCO 
Unix, per la gestione di sistemi multiproces- 
sore basati su Intel. Una delle caratteristi- 


che principali è la garanzia di compatibilità 
delle applicazioni sviluppate su SCO Unix e 
SCO Xenix in ambiente monoprocessore: 
costituisce poi una novità l'ottimizzazione 
delle prestazioni relativamente ai database. 

La famiglia Open Desktop è stala com- 
pletata daOa Versione Lite, che mette a di- 
sposizione una workstation grafica basata 
su Unix collegabile in rete secondo il proto- 
collo TCP/IP- È una piattaforma ideale per 
applicazioni c^s basate su tecnologie stan- 
dard per quanto riguarda le reti e l'interfac- 
cia grafica. 

The Santa Cruz Operation, Ino. (SCO) è 
una società estremamente attiva nello svF 
luppo e produzione di soluzioni software 
aperte per piattaforme hardware standard. 
SCO offre una vasta gamma di soluzioni 
software basate su Unix tra cui i sistemi 
operativi Open Desktop e SCO Unix Sy- 
stem V, 

F.F.C. 
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Offerte promozionali 


Modello 

Col. 

Cps. 

Aghi 

Offerta 

LC 20 

80 

180 

9 

259.000 

LC100 

80 

192 

9 

299.000 

LC200 

80 

225 

9 

457.000 

LC 24-20 

80 

210 

24 

490.000 

LC 24-100 

80 

192 

24 

549.000 

LC 24-200 

80 

222 

24 

590.000 

LC 24-200 CL 

80 

222 

24 

649.000 

SJ 48 

A4 

124 

IJET 

549.000 

Centro assistenza STAR 




PRODOTTI UT 


COPROCESSORI MATEMATICI IIT 


2C87-10 

82.000 


3C87-16SX 

99.000 


3C87-20 OX 
10S.0OO 


3C87-40 DX 
150.000 


2C87-12 

87.000 


3C87-20 SX 

101.000 


3C87-25 DX 
107.000 


4c87-33SLC/DLC 

130.000 


2C87-20 

101.000 


3C87-25SX 

102.000 


3C87-33 DX 

120.000 


4C87-40DLC 

150.000 


Scheda video XGRAPHICS L.350.000 



Stampanti INK JET 
DeskWnter 500 Apple 
DeskJet 510 
DeskJet 500C IBM/Apple 
DeskJet 550C IBM/Apple 
DeskJet 1200C 
DeskJet 1200 c/PS 
PaintJet 
PalnUetXLSOO 
PaintJet XL300 PS 

Stampanti Laser 
Laseqel lltP 
Lasenel 4L 
Lasenei4 

LaserJet 4+4Mb+PS 
Lasei]ei 4M 
Lasef)et 4SI 
Laseriet 4StUX 


Plotter 
7475 (A3) 
DraflProPlus (Al) 
DraftPro Plus (AO) 
DesignJet AO 600 
DesignJet AO éoOc 


1.530.000 

1.270.000 

2.450.000 

3.250.000 

3.490.000 

5.990.000 

8.790.000 


1.300.000 

1.350.000 

2.250.000 

2.490.000 


2.190.000 

4.990.000 

6.990.000 

11.150.000 

15.900.000 


Travel Mate 4000 win SLC/25 
Notebook 486 SLC 25 MHz 
4 MB RAM -HD 80 MB 
Drive 144 MB 
Dispaly 64 toni di grigio 9“ 
MS-DOS - Windows 

L. 2.950.000 


SONY» 


CDU31A 

l’UNico PHOTO CD 

COMPATIBILE 

MULTISESSION 

L. 

570.000 

in omaggio il CD Kodak Photo CD Access 

Monitor 17' 

Sony CP01730 
trinitron schermo piatto 

L. 

1.800.000 

Monitor 20‘ 

Sony GDM 2036S 
trinitron schermo piatto 

L. 

3.200.000 



4 OCcC 4 


ABENDMUSIK '92 


La prima raccolta mkS di esecuzioni originali convertile 
da Rullo per Autopiano dei più grandi pianisti e 
compositori del passato (Paderewsky, Hofrnann, Busoni. RaveI, Rubinstein. Gershwin, 
Horowitz. Slrawinn^. e molti ^). 

lnvian(k}L 10.000inf(ancoMlih<xvemte(^tmilcatalo^^ un àisdìetto contenente alcuni brani 


— Nastri e Toner per tutte le stampanti — installatori Novell 


- Assistenza tecnica su PC originali e compatibili di tutte le marche — 


Via Lucio Elio Sciano, 1 3/1 5 - 001 74 Roma 
Tel. e Fax 06/71510040-71543139-745925 


^iGic^on», 




Novità Avid Technology 

di Massimo Novelli 


La Avid Technology, uoa delle case più 
dinamiche in campo televisivo nei sistemi 
off-line e on-tine di editing neletironico” au- 
dio-video su base Apple Macintosh, annun- 
cia molte novità nella sua produzione All’ul- 
timo NAB '93 dello scorso aprile ha infatti 
presentato diversi sistemi, in parte rinnovati 
dalle versioni precedenti, in parte totalmen- 
te nuovi, in ambito editing TV interamente 
digitale: ciò significa che la produzione Avid 
consente di alavorare», una volta riversato il 
materiale video sui suoi capienti HD ottici, 
in maniera trasparente e con ottima qualità 
direttamente il riversato, È di sicuro una 
svolta quella perseguita dalla società ameri- 
cana, giunta sembra ad una maturità di fon- 
do e a una capacità di gestione del proble- 
ma, invidiabile Attualmente è uno dei siste- 
mi più completi, a fronte anche delle solu- 
zioni adottate, per ogni uso, nel training vi- 
deo 0 nella costruzione del prodotto finale 
da poter essere trasmesso direttamente 
dairinterno del sistema, senza passare per 
il supporto nastro. 

Ma vediamo le novità più significative: 
anzitutto la nuova generazione del sistema 
digitale di editing non-lineare Media Com- 
poser, basato sul software Avid giunto alla 
versione 5.0 II cuore della sene Media 
Composer infatti è la nuova release 5.0 del 
software di gestione, risultato di una stretta 
collaborazione con la comunità professiona- 
le che già usa da tempo tali sistemi. Vi sono 
infatti più di 1500 unità installate in tutto il 
mondo (oltre 20 solo in Italia) e le sue nuo- 
ve feature includono tracce video multiple 
per effetti sovrapposti, una più potente ge- 
stione «time-line» dell'editing, migliore qua- 
lità audio e video finale ed un'interfaccia 
utente completamente custom. I modelli 
on-line non-lineari permettono poi titolazio- 
ne, dissolvenze e wipe in tempo reale, tran- 
sizioni ed effetti programmabili. La versione 
software 5,0 è comunque complementare 
al nuovo hardware Avid (che varia da mo- 
dello a modello), includendo "Enhancement 
board» per una migliore risoluzione dell'im- 






Avid Technology srl (Italia) 


magine e un più efficente immagazzina- 
mento, una board JPEG evoluta ed un mo- 
dulo Effect per la creazione di effetti video 
digitali in tempo reale. Le risoluzioni gestibi- 
li dei sistemi vanno da categorie AVR1 a 
AVR6e, il massimo ottenibile e paragonabili 
alle categorie Betacam SP ed oltre. 

Tra le altre cose, il software ha anche 
supporto totale OMF (Open Media Fra- 
mework] Interchange, che assicura compa- 
tibilità di file Avid con altri sistemi che adot- 
tano simile standard. Attualmente sono più 
di 100 le industrie che hanno accolto tale 
«protocollo», che vanno dai produttori di 
unità audio e video, alla computer graphics, 
image data-bank ed altro. 

La famiglia Media Composer include, per 
la prima volta, due nuovi sistemi di editing 
on-line non-linean ed una soluzione «entry- 
level» per meno di 10,000 dollari Nella 
stessa sono presenti poi anche due soluzio- 
ni off-line ed il «Film Composer», potente 
sistema di editing off-line «a vero 24 fra- 
me/sec» per usi specifici cinematografici. 

Con l’introduzione del Media Composer 
8000, il più sofisticato dei sistemi con pos- 
sibilità di trattare il video a 50 o 60 
quadri/sec, 24 tracce video layenng, audio 
di qualità professionale e programmazione 
«real-time» di effetti e transizioni, Avid en- 
tra prepotentemente nel campo del «digitai 
non-linear on-line», permettendo ai produt- 
tori TV di completare le loro lavorazioni di- 
rettamente all'interno di Media Composer. 

Per aggiungere caratteristi- 
che, basterà menzionare cose 
come capacità di immagazzi- 
namento fino a 80 ore «on-li- 
ne», scelta di risoluzioni diver- 
se per USI non specifici ed una 
completissima dotazione di 
formati EDL atti a comunicare 
con ogni altro sistema del ge- 
nere, in forma tradizionale. II 
prezzo intorno ai 90.000 dolia- 


Discorso analogo per il mo- 
dello 4000, ma con 8 tracce vi- 
deo, 4 tracce audio (fino a 24 
per la miscelazione), e la stes- 
sa categoria di possibilità nelle 
transizioni e dissolvenze Leg- 
germente minore il suo costo: 
circa 70. 000 dollari. 

Scendendo di categoria, ma 
non nelle potenzialità, trovia- 
mo il Media Composer 800, 


caratterizzato da sole 4 tracce video, 24 
tracce di audio CD-quality, «Graphics 
<eying», possibilità di effettistica già vista: 
a partire da 45.000 dollari L'ultimo della se- 
rie è il 400S, utilizzabile, oltre che su base 
Mac Quadra anche su modelli llfx o Centris. 
Considerata come una soluzione «entry-le- 
vel» (tutte comunque tranquillamente «up- 
gradable» aggiungendo software ed 
hardware), avrà a disposizione 4 tracce vi- 
deo, 2 canali audio e risoluzione di classe 
AVR1 (Avid Video Resolution), Il suo prezzo 
sarà di circa 10.000 dollari. 

Altra interessante novità à senza dubbio 
il Film Composer, che ci consente di digita- 
lizzare, fare editing e playback in ambiente 
non-lineare a 24 fotog./sec «reali» (che in 
ambito cinematografico è essenziale) Si 
potrà in esso creare e fare preview di veri 
effetti ottici, sovraimposizioni ed altro m pu- 
ro linguaggio cinematografico. Prezzo intor- 
no ai 60.000 dollari. 

Nel campo strettamente televisivo, tre le 
nuove applicazioni Avid per facilitare il lavo- 
ro delle news; News Cutter, editing non-li- 
neare specifico per creare velocemente 
segmenti «news» da trasmettere diretta- 
mente. Tutte le feature sono tagliate allo 
scopo, ed il modo.random di ricerca con cui 
lavora è estremamente rapido e preciso. In- 
torno ai 50.000 dollari. 

AirPlay, primo «digitai random-access 
playback System» ci consente di trasmette- 
re, direttamente da HD, segmenti news op- 
pure brevi contributi, istantaneamente e tra- 
mite «time-lme» dedicata Impiega com- 
pressione JPEG di circa 10:1 A partire dai 
100 000 dollari 

In ultimo Media Recorder, varo digitai di- 
sk recorder, che potrà catturare video, au- 
dio e time code su HO ad alta velocità. De- 
signato per uso remoto, esso avrà uno svi- 
luppo tipico di «storyboard» per rapidi edi- 
ting, mediante settaggio di punti In e Out. il 
suo prezzo intorno ai 70.000 dollari 

Tra le altre cose, la Avid ha anche pre- 
sentato applicazioni in ambito Silicon 
Graphics IRIS Indingo, con Media Suite Pro, 
mentre squisitamente audio è AudioVision. 
potentissimo sistema di editing m due mo- 
delli, l’AudioVision 8 con 8 canali. 24 tracce 
virtuali ed il «4» con 4 canali sempre 24 vir- 
tuali, consentendo con essi editing di altis- 
simo livello. 

Per concludere, le nuove produzioni Avid, 
da tempo presente sul mercato, hanno dato 
un notevole, ulteriore impulso alla comunità 
cine-televisiva nell'adottare simili strumenti 
al posto delle lavorszioni tradizionali 

Ne è un esempio senz'altro calzante una 
delle più recenti produzioni TV della RAI. il 
film-TV «L'ombra del dubbio», in onda pro- 
babilmente in autunno su RAIdue Produzio- 
ne di basso costo, e girato quasi tutto m in- 
terni. è in fase di montaggio proprio su si- 
stemi Avid, a titolo di sperimentazione. Ed i 
commenti sono lusinghieri. Tra l'altro, un 
Avid è stato anche usato da Dario Argento, 
negli USA, per ultimare la sua più recente 
opera «Trauma». C® 
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Maggiore presenza in Italia 
per Adobe 

Adobe System France, la filiale francese di 
Adobe responsabile dei mercati dell'Europa 
del Sud a partire dall'inizio del 1993, annun- 
cia un rafforzamento della presenza della so- 
cietà in Italia attraverso la creazione di una 
struttura di vendita e supporto dedicata, con 
sede a Parigi, e l’allargamento degli attuali 
canali di distribuzione. 

A partire da maggio. Marco Caporossi, ita- 
liano. proveniente dalla sede europea di 
NeXT, e con precedenti esperienze in HP, 
Apollo e Nixdorf, è il responsabile vendite 
per l'Italia e la Spagna, e viene affiancato da 
Tanguy Leborgne per quanto riguarda il sup- 
porto tecnico e commerciale. 

Sempre a partire da maggio. Modo, che fi- 
no ad oggi ha agito come distributore esclu- 
sivo per l'Italia, viene affiancato nell'attività 
di distribuzione dell’Intera gamma dei prodot- 
ti Adobe da Delta. Per quanto riguarda le 
font, continueranno a essere distribuite an- 
che da Font Shop. 

Modo, in virtù del suo rapporto oramai sto- 
rico con Adobe, oltre che della distribuzione, 
continuerà ad occuparsi del supporto tecni- 
co, delle iniziative di marketing diretto e degli 


upgrade dei prodotti. Delta, dal canto suo, in- 
serirà I prodotti Adobe all’interno di una gam- 
ma di prodotti caratterizzata da un’elevata 
complementarietà con quella dell'azienda di 
Mountain View. 


Novità Cerei nel mencio SCSI 
e nella sicurezze dei dati 

Corel Corporation, leader nello sviluppo 
della tecnologia SCSI, annuncia CorelSCSI 
PRO, il software che permette agli utenti di 
massimizzare le prestazioni delle periferiche 
SCSI- CorelSCSI PRO è una soluzione SCSI 
avanzata, che sì affianca a CorelSCSI per of- 
frire agli utenti due livelli di supporto delle 
periferiche SCSI 

Secondo Michael Cowpload, President e 
CEO di Corel CorporationmCorelSCSI PRO 
rappresenta un passo avanti nello sviluppo 
del software SCSI. L'obiettivo di CorelSCSI 
PRO era quello di fornire una soluzione 
software completa e facile da usare che per- 
mettesse agli utenti di schede SCSI tipo 
ASPI di collegarsi alle più diffuse periferiche 


SCSI- Con CorelSCSI PRO, offriamo una so- 
luzione che permette agli utenti avanzati di 
ottimizzare io sfruttamento delle periferiche 
SCSi con utility più avanzate e un migliore 
supporto >1, 

La strategia di Corel è di mantenere en- 
trambi i prodotti, posizionando CorelSCSI 
PRO come prodotto di fascia alta con funzio- 
nalità avanzate; il pacchetto, disponibile a 
partire dal mese di maggio, ha un prezzo di 
lire 875.000. Gli utenti registrati di Corel SC- 
SI 1.1 potranno effettuare l'upgrade e Corel- 
SCSI PRO a lire 350.000. CorelSCSI conti- 
nuerà ad essere venduto come la soluzione 
ideale per il collegamento delle periferiche 
SCSI, al prezzo di lire 1 75,000. 

L'altro annuncio di Corel riguarda i! suo Irv 
gresso nel mercato della' tecnologia RAID 
(Redundant Array of Inexpensive Disks) con 
CorelRAID. una soluzione software per la si- 
curezza dei dati nei file server Novell. Corel- 
RAID permette agli utenti di personalizzare i 
sistemi con più dischi rigidi che agiscono co- 
me un volume singolo, fornendo una soluzio- 
ne economica che massimizza la sicurezza 
dai dati 

CorelRAID é disponibile a partire dal mese 
di maggio al prezzo di lire 1 .750.000, presso i 
distributori italiani dei prodotti Corel: Contra- 
data, Ingram Micro, J-sofl e Modo 
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Adpbe annuncia «Acrobat» per editoria aziendale e commerciale 


Nel corso di una conferenia stampa svol- 
tasi a Milano, la Adobe Systems ha annun- 
ciato I piani per lo sviluppo tecnologico e il 
marketing in funzione dei nuovi prodotti 
«Acrobat», indirizzati essenzialmente 
aireditoria aziendale e commerciale 

L'azienda ha fatto dei significativi passi m 
avanti nello sviluppo della tecnologia e ha 
firmato degli accordi di licenza che risolvo- 
no I problemi piu importanti nell'area 
dell'editoria e dell'accesso alle informazioni 
elettroniche. In questa occasione d'incontro 
con I media, la società statunitense ha infat- 
ti annunciato la sigla di un accordo con Ava- 
lanche Development e Mastersoft per inte- 
grare la ricerca e il supporto della struttura 
dei documenti nei prodotti «Acrobat» 

Background del prodotto Negli ultimi 
dieci anni, gli utenti di personal computer 
hanno usato le loro macchine per applica- 
zioni diverse, la maggior parte delle quali 
aveva come obiettivo la creazione di un do- 
cumento. e successivamente la stampa su 
carta per la distribuzione alle diverse cate- 
gorie di destinatari Nonostante i progressi 
delia tecnologia, i PC non sono mai stati in 
grado di comunicare m modo efficace que- 
sti documenti Adobe, quale artefice di tec- 
nologia utilizzata per la creazione, la visualiz- 
zazione e la stampa dei documenti digitali, 
ha cercato di risolvere questi problemi svi- 
luppando un approccio completamente 
nuovo alla comunicazione dei file. La fami- 
glia di prodotti «Acrobat» permette agli 
utenti di inviare in modo elettronico ad altri 
computer i documenti creati sul proprio, in- 
dipendentemente dalla piattaforma hardwa- 
re. dai sistema operativo, dal software ap- 
plicativo e dalle font. I documenti possono 
essere letti, annotati, stampati e memoriz- 
zati dal computer che li riceve. A differenza 
del testo ASCII, «Acrobat» mantiene inalte- 
rato l'aspetto dei documenti e fornisce de- 
gli strumenti che permettono, a chi li rice- 
ve, di «navigare» al loro interno direttamen- 
te sullo schermo. Il software elimina poi la 
necessità di distribuire i documenti in for- 
mato cartaceo, e rende possibile, per la pri- 
ma volta, la comunicazione universale, la 
memorizzazione e il recupero dei documen- 
ti elettronici. Gli utilizzatori potranno distri- 
buire documenti formattati - completi di ca- 
ratteri, colori, grafici e fotografie - proteg- 
gendo il proprio investimento nell'hardware 
e nel software. 

Adobe prevede di integrare nel formato 
Portable Oocument Formai (PDF) la funzio- 
nalità di ricerca testuale e il supporto delle 
convenzioni per la strutturazione dei docu- 
menti, come lo Standard Generalized Star- 
tup Language (SGML). Inoltra prevede di 
offrire delle piccole applicazioni per la vi- 
sualizzazione dei documenti, da distribuire 
insieme ai file che contengono le informa- 
zioni. 

Da ricerche effettuate negli LISA (del re- 
sto confermate da Rank XeroxI, risulta che 
ogni giorno, nel mondo, un documento vie- 
ne copiato 19 volte, si producono 600 milio- 


ni di documenti su computer: i file raddop- 
piano ogni tre anni; si sprecano in media tre 
ore alla settimana per ricercare informazioni 
perdute Con Adobe Acrobat - secondo i re- 
latori venuti dall'Olanda, - tutto ciò potrà 
essere eliminato: la carta deve sparire Co- 
me può verificarsi quesfevemo’ 

Il supporto della struttura dei docu- 
menti La tecnologia acquistata su licenza 
da Avalanche Development Company e da 
Mastersoft. permetterà in futuro ad «Acro- 
bat» di essere m grado di supportare anche 
I documenti strutturati. In base all'accordo, 
Adobe utilizzerà il software di conversione 
Avalanche per integrare nei file PDF gli ele- 
menti strutturali dei formati nativi de< file, 
incluso il SGML Allo stesso modo, i filtri di 
conversione dei file di Mastersoft permet- 
teranno ad «Acrobat» di supportare le infor- 
mazioni sugli stili da quelle applicazioni che 
utilizzano i fogli stile predefiniti per la for- 
mattazione del testo, come FrameMaker, 
Word e WordPerfect 
Un file PDF può essere creato da qualun- 
que applicazione che supporti una stampan- 
te PostScript, a partire da un testo, un'illu- 
strazione. un foglio elettronico, un grafico o 
una combinazione di questi elementi creata 
con un semplice «taglia e incolla» o inserita 
m un programma d’impaginazione. La con- 
versione del documento prodotto dall'appli- 
cazione in un file PDF può avvenire m due 
modi: 0 utilizzando lo speciale driver Adobe 
(Acrobat PDF Writer), o attraverso il softwa- 
re di traduzione. Acrobat Distillar 
Per produrre un file PDF con il PDF Wn- 
ler, l’utente lavorerà come se dovesse 
stampare il documento, ma anziché inviarlo 
alia stampante, sceglierà all'interno delle fi- 
nestra di stampa l'opzione di salvarlo in for- 
mato PDF. Il PDF Writer verrà utilizzato per 
tradurre la maggior pane dei file creati su 
Apple Macintosh e su PC che usano Win- 
dows Il driver converte le descrizioni dei 
documenti QuickDraw (Macintosh) o GDI 
(Windows) in formato PDF e utilizza l'inter- 
faccia di stampa standard del sistema per 
comunicare con le applicazioni 
Acrobat Oistiller traduce i file del linguag- 
gio PostScript in formato PDF. Esso per- 
mette di creare i file PDF negli ambienti co- 
me Unix e DOS, dove non esistono i driver 
di stampa Inoltre, viene usato per creare fi- 
le PDF da quelle applicazioni che «bypassa- 
no» le funzionalità di stampa del sistema 
operativo e generano i propri file PostScript 
per la stampa (come Aldus PageMaker e 
Quark XPress). oppure da documenti che 
contengono immagini in formato EPS (En- 
capsulated PostScript). 

Adobe offrirà due applicazioni «Acrobat» 
per la visualizzazione; Acrobat Resder e 
Acrobat Exchange, indirizzate, rispettiva- 
mente, ai consumatori di informazioni e ai 
redattori di documenti. 

Acrobat Reader è un'applicazione poco 
costosa che permette agli utenti di leggere, 
consultare e stampare i documenti memo- 
rizzati in formato PDF. Sarà a disposizione 


degli editori per essere integrato alle pubbli- 
cazioni elettroniche di qualsiasi tipo, dai ma- 
nuali aziendali ai libri di testo e alle riviste 
par gli utenti 

Acrobata Exchange è l'applicazione che 
risponde alle esigenze degli utenti che redi- 
gono e scambiano documenti in formato 
PDF Cosi come il precedente, esso per- 
mette di leggere, consultare e stampare > 
documenti PDF, e inoltre, anche di annotarli 
e crearli Entrambe le applicazioni permetto- 
no di visualizzare e stampare i documenti 
con grande fedeltà, conservando l'aspetto 
originale indipendentemente dal sistema 
operativo e dalle font utilizzate Saranno en- 
trambi disponibili per le piattaforme Macin- 
tosh, Windows. DQS e Unix Le versioni 
per Macintosh e Windows saranno disponi- 
bili a partire dalla fine del mese di giugno, 
mentre per Unix e DOS nella parte finale 
dell’anno 

Adobe prevede di documentare e sup- 
portare un’API (Application Programming 
Interface) per la ricerca testuale da parte 
del software di visualizzazione «Acrobat» 
La funzionalità di ricerca testuale nei docu- 
menti PDF utilizza la tecnologia acquistata 
su licenze dall'azienda americana Venty 
l'engine Topic La ricerca testuale nel 
software «Acrobat» permette agli utenti di 
ricercare contenuti specifici attraverso un 
insieme di documenti, e di visualizzare que- 
sti documenti nel formato originale su piat- 
taforme diverse. I prodotti «Acrobat» con la 
funzionalità di ricerca testuale saranno di- 
sponibili a partire dalla fme del 1 993 

In Italia la società prevede di operare 
esclusivamente tramite VAR, System Inte- 
grator, OEM e case editrici. La società Del- 
ta sarà II pnn-io distributore di «Acrobat» nel 
nostro paese 

Nella ricerca e sviluppo i progetti imme- 
diati di Adobe sono; 

- ricerca multipla attraverso più docu- 
menti (Q4/93), 

- documenti strutturati (prima metà '941. 

- riconoscimento ottico della pagina (pri- 
ma metà ’94) 

Evoluzioni future' 

- supporto di ulteriori piattaforme; 

- editing di pagina di un file PDF; 

- integrazione con seivizi E-Mail e fax, 

- forte implementazione di CD nei multi- 
mediali 

Adobe Systems Ine, e stata fondata nel 
1982, e ha la propria sede principale a 
Mountain View, in California. Adobe svilup- 
pa e distribuisce software e tecnologie che 
permettono di creare, visualizzare, stampa- 
re e trasferire documenti elettronici 
L’azienda concede in licenza la propria tec- 
nologia, mentre vende i caratteri tipografici 
e le applicazioni software. Nel 1992. Adobe 
ha ottenuto un fatturato superiore a 266 
milioni di dollari, con una spesa del 18% 
nella ricerca e sviluppo. Le vendite sono 
suddivise per il 43% m applicatitivi e 57% 
m licenza. 

F.F.C. 
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Desidero ricevere, in un'unica spedizione i cinque fascicoli del Corso di Spreadsheet con Borland Quattro Pro. il 
manuale originale Borland Italia ed essere registrato come utente ufficiale Borland. Allego il pagamento di Lire 
125.000, comprensivo di spese di spedizione con pacchetto postale raccomandato. 


Cognome e Nome 

Indirizzo 

CAP/Città Telefono 

Firma 


Pagamento prescelto : Addebito sulla carta di credito 

Dversamento sul C/C postale n. 14414007 CCartaSÌ DDiners □ American Express 

UAssegno bancario non trasferibile N- . .. ■ 1 , 1 . . Scad. i i / I J 

Per l'ordinazione inviare l'importo alla: Technimedia srl, Via Carlo Perrier 9, 001 57 Roma 
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Nasce l'uHicio senza fili con Olivelli Nel’ 


Con un altro colpo a sorpresa, e in questi 
ultimi mesi ne ha messi a segno parecchi, 
la Olivetti ha presentato a Londra, nel cor- 
so di una conferenza stampa allargata agli 
«europei», quello che possiamo chiamare 
un nuovo progresso nelle comunicazioni 
avanzate: si tratta di Net’, prima rete euro- 
pea senza fili. 

Net’ (si legge Net-Cubed, letteralmente 
«rete al cubo»), è un nuovo sistema per 
collegare in rete personal computer usando 
le onde radio al posto dei cavi. Net’ è stata 
sviluppata interamente dal gruppo Olivetti 
su tecnologia originale ed è il primo prodot- 
to al mondo basato su un nuovo standard 
aperto europeo per le comunicazioni locali 


senza filo. Il sistema nasce infatti da più di 
quattro anni di investimenti finalizzati alla ri- 
cerca e sviluppo di questa nuova tecnolo- 
gia. 

Quella di Londra è la terza tappa della 
strategia di Olivetti nella comunicazione 
avanzata. Nei mesi scorsi infatti sono stati 
presentati il personal communcation, com- 
puter che consente di trasmettere voce, 
dati e immagini, e il personal communica- 
lor sviluppato dalla società californiana EO. 
La casa d'Ivrea attacca quindi su un fronte 
tecnologico innovativo. Olivetti Net' è stata 
studiata per rispondere alla crescente ri- 
chiesta di mobilità e per superare gli osta- 
coli aH’installazione di cavi. Semplifica e 


rende estremamente flessibile la rete in 
connessione locale di PC, un'esigenza 
sempre più avvertita in tutti i tipi di organiz- 
zazioni informatizzate. 

La realizzazione di reti locali, infatti, e og- 
gi considerata essenziale per una maggiore 
efficienza delle risorse informatiche, per- 
ché permette la condivisione delle informa- 
zioni e degli strumenti all'interno di 
un'azienda o di un ente, indipendentemen- 
te dalle dimensioni e dalla struttura degli 
edifici. Net’ si orienta quindi verso enti in 
cui la flessibilità d'utilizzo dei personal è 
elemento vitale; quindi ospedali, complessi 
manifatturieri, grandi magazzini e in gene- 
rale le imprese innovative ad alto coeffi- 
ciente dinamico interno. Inoltre essa é es- 
senziale per proteggere gli investimenti in 
reti, sia nel caso di crescita delle esigenze 
di collegamento dell’organizzazione (esten- 
sione della rete ad una nuova area o edifi- 
cio), sia m quello di trasferimento ad una 
nuova sede senza, in entrambi i casi, inter- 
venti sulle struttura edilizie. 

Altro vantaggio consiste nell'estendere 
la possibilità di installazione di una rete an- 
che ad edifici finora esclusi dalla possibilità 
di cablaggio per vincoli storici o architetto- 
nici e per la presenza di materiali dannosi 
per la salute ll'amianto, ad esempio) 

Il sistema Net’ è basato su un'architettu- 
ra a forma di stella, formata da una pane 
fissa e da moduli mobili per utenti Questi 
ultimi consistono in una scheda da inserire 
dentro il personal, grande la metà delle 
schede normali e in una scatoletta esterna 
da collegare al computer. Dentro questa 
scatola è inserita la radio che comunica con 
le stazioni radio base, connesse da una re- 
te fissa ad un'unità centrale di controllo. Se 
richiesto, questa unità può collegare gli 
utenti senza filo ad una rete locale cablata 
di tipo tradizionale (standard Ethernet o 
Token Ring). Ogni unità centrale controlla 
fino a 30 personal computer. Ogni radio ba- 
se copre un'area di circa 100 metri di dia- 
metro all'interno di un edificio (muri divisori 
compresi). 

Olivetti Net’ è il primo prodotto in com- 
mercio di una nuova generazione di reti lo- 
cali senza fili, completamente standardizza- 
te e affidabili per sicurezza della trasmissio- 
ne dati. Olivetti, coerentemente con il suo 
impegno a favore dei sistemi eperti e stan- 
dard. ha adottato per la trasmissione radio 
il nuovo standard europeo per telecomuni- 
cazioni digitali senza fili (DECT) creato 
dall'ETSI (European Telecommunications 
Standard Institutel con l'appoggio della Co- 
munità europea per le reti locali voce e da- 
ti. DECT è già stato attivato dalle autorità 
competenti nel Regno Unito, in Germania e 
nei Paesi Bassi. In Italia e in Francia l'iter di 
autorizzazione è in corso. Gli altri Paesi eu- 
ropei seguiranno. 

L'obiettivo di lungo periodo della tecno- 
logia Net’ è assicurare le comunicazioni in 
rete locale voce e dati ai prodotti "wire- 
less», che si prevede raggiungano entro tre 
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anni la stessa diffusione di quelli cablati. 
Aver sviluppato una propria tecnologia 
che permette di inserire in rete i compu- 
ter portatili (notebook anche ultraportatili 
come Quaderno, personal communicator 
come EO) è di importanza strategica per 
consolidare il ruolo di Olivetti nella cosid- 
detta «mobile communicationii. 

Altra novità di Net’ è il suo basso costo 
di comunicazione: 2-2,5 milioni per ogni 
PC collegato in reti locali che si basano 
soltanto sulle piccole trasmettitrici e che 
saltano ogni ostacolo architettonico. Il si- 
stema, inoltre, consente capacità di co- 
municazione tra i PC alla velocità di un 
Mbit al secondo, più che sufficiente - se- 
condo i risultati delle prime installazioni - 
al lavoro in rete con le applicazioni softwa- 
re esistenti, in standard Ethernet-Netwa- 
re. «Il nostro obiettivo strategico - ha di- 
chiarato Elserino Piol, vicepresidente Oli- 
vetti per te strategie e principale artefice 
dell'Iniziativa - è quello di assumere una 
posizione di frontiera su quella che si an- 
nuncia come la seconda ondata dell'infor- 
matica, caratterizzata da una diffusione di 
piccoli sistemi «gradevolin per un mercato 
di massa più ampio dell'attuale, esteso 
anche alle famiglie. E le comunicazioni 
senza filo, per questi personal communi- 
cator, saranno una componente fonda- 
mentale. dove Net’ rappresenta solo un 
passo». 

Oggi, in Europa, vi sono circa 22 milioni 
di personal installati, di cui ben 12 milioni 
già connessi in reti locali. «Con Net’ - ha 
detto Gerard Temin, responsabile marke- 
ting del sistema - vogliamo offrire una so- 
luzione flessibile, a basso costo e compe- 
titiva con le reti tradizionali via cavo. Con- 
tiamo di conquistare una fetta del merca- 
to delle LAN (reti locali) che potrebbe rag- 
giungere anche il 10%». Una nicchia che 
può apparire piccola. Ma che. se confron- 
tata con un mercato europeo delle LAN in 
pieno boom, darà l'occasione a Olivetti di 
guadagnare economie di scala per realiz- 
zare, entro il '95, sistemi Net’ via radio 
della dimensione di una carta di credito. 
• Sono già in corso le discussioni per ag- 
ganciare il DECT alla telefonia cellulare di- 
gitale GSM» - ha dichiarato Andrew Bud, 
principale espeao Olivetti per le comuni- 
cazioni senza cavo. 

Questo significa che, entro un paio 
d'anni, il Net’ potrà essere esteso anche 
alle comunicazioni cellulari su rete pubbli- 
ca. con schedina modem che funzionerà 
contemporaneamente in locale e sulla 
nuova rete pubblica digitale. 

Net’ è già stata sperimentata con suc- 
cesso dalla Prudential Corporation di Lon- 
dra, leader mondiale nei servizi finanziari. 
Sono in corso altri test presso utenti 
esterni, fra i quali è di rilievo quello con- 
dotto presso due reparti chirurgici del Po- 
liclinico Gemelli dell'Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Roma. 

F.F.C 


OHawo nodo mondiale 
informazione finanziaria 

Ottawa sta per diventare un centro prima- 
rio di informazione finanziaria mondiale, la 
«Financial Network Association» ha infatti 
deciso di far riversare nella città canadese 
tutti I dati relativi a banche, compagnie di as- 
sicurazione e di investimento del mondo: 
l'associazione, cui aderiscono dodici fra le 
principali compagnie di telecomunicazioni del 
mondo, darà vita ad un «centro di informa- 
zione» che sarà tenuto in funzione dalla 
«Sientor», filiazione deile maggiori compa- 
gnie telefoniche canadesi, capeggiata dalla 
Bell. 

Il supporto tecnologico sarà invece fornito 
dalla «Newbndge Networks Corporation» 
che, in breve tempo, cottegherà alcuni dei 
più grossi centri finanziari del mondo 


Olivetti: novità tecnoiogiche dai 
laboratori di Cambridge 

La velocissima posta video, la videoconfe- 
renza tra due o tre persane, i «badge attivi» 
e l'ufficio virtuale sono alcune delle applica- 
zioni dei progetti sulle comunicazioni avanza- 
te realizzati presso i laboratori di ricerca 
deiroiivetti a Cambridge, e presentati alla 
stampa intemazionale. 

Lucio Finto, direttore strategie tecnologi- 
che per ia ricerca, ha spiegato ad un folto 
gruppo di giornalisti che l'Olivetti, l'unica 
azienda internazionale ad avere un laborato- 
rio di ricerca all'interno dell'antica università 
di Cambridge, è impegnata in una serie di 
importanti progetti, i cui filoni principali sono. 
I sistemi di comunicazione mediale - «Pando- 
ra» e «Medusa» - e le applicazioni basate sul 
«badge attivo» 

Pandora è una stazione multimediale in 
grado dì scambiare immagini, dati e testi, ad 
altissima velocità, con altre stazioni di lavoro 
collegete m rete, e dotate di telecamera, vi- 
deo ad alta risoluzione, telefono, microfono, 
ed altoparlante 

Più di 40 sistemi Pandora sono attualmen- 
te in funzione presso i laboratori di ricerca 
Olivetti a Cambridge, la facoltà d'ingegneria 
ed il laboratorio di computer deH'università 
della cittadina britannica. 

L'applicazione più diffusa di tale sistema, 
interconnesso da una rete in fibra ottica pri- 
vata che trasporta I dati ad una velocità di 
500 megabit al secondo, è la posta video 
Tramite questa si può registrare e trasmette- 
re messaggi video ed audio, molto più velo 
cernente del fax o del telefono, anche tra lo 
calità molto distanti in Europa e negli Stati 
Uniti. 

Un'altra applicazione di Pandora à la video 
conferenza tra due o tre persone, cioè lo 
scambio di informazioni video e audio in di- 

«Ourante il collegamento - ha spiegato 
Andy Mopper, direttore dei laboratorio di ri- 
cerca Olivetti e docente incaricato di tecnolo- 


gie informatiche presso l'università di Cam- 
bridge - l'utente può vedere se stesso in una 
piccola finestra-video, e l'immagine ingrandi- 
ta delle persone con cui è collegato». 

Medusa è invece un sistema che rappre- 
senta l'evoluzione di «Pandora»: si propone 
infatti di estendere le funzionalità video ed 
audio digitali m ambiente rete ed offrire più 
servizi all'utente. 

Quanto al «badge attivo» si tratta di una 
sorta di tessera elettronica che consente di 
localizzare le persone in un determinato am- 
biente. tramite speciali sensori. 

I laboratori di ricerca Olivetti sono stati co- 
stituiti nel 1986, d'intesa con il Computer La- 
boratory e la facoltà d'ingegneria dell'univer- 
sità di Cambridge. 

Fanno pane dell'organizzazione multinazio- 
nale ricerca e sviluppo dell'azienda di Ivrea e 
danno lavoro a più di 40 tecnici altamente 
specializzati. Sono finanziati congiuntamente 
dalla Olivetti e dalla Digital Equipment Corpo- 
ration. 


ReMIND: un qeneratore 
autemalico m opplicoxiani per 
Dbase relazionali 

ReMIND è un pacchetto applicativo tecno- 
logicamente innovativo nel campo dell'auto- 
mazione del processo produttivo di applica- 
zioni complete, nell'ambito dell'elaborazione 
dati. Le fasi dello sviluppo software si posso- 
no riassumere nelle seguenti attività' 

- Analisi dei requisiti e definizione delle 
specifiche 

- Progettazione 

- Codifica e test 

- Integrazione dei moduli e test di sistema 

- Consegna e manutenzione. 

ReMIND non fornisce dei semplici tool 
che aiutano il progettista in alcune di queste 
attività, ma è uno strumento che si inserisce 
all'inizio del ciclo di sviluppo del software, a 
livello di definizione delle specifiche che ven- 
gono dichiarate attraverso tecniche di tipo 
descrittivo II resto delle fasi, pur se adegua- 
tamente supportate rivestono, in ReMIND, 
un'importanza secondaria. 

L'approccio di ReMIND al progetto di ap- 
plicazioni non è di tipo procedurale ma de- 
scrittivo. Non occorre pensare a quali proce- 
dure bisogna realizzare e su quali archivi de- 
vono operare, ma è sufficiente descrivere 
come à strutturato il database ed in che mo- 
do SI vuole interagire con esso. 

ReMIND consente la progettazione grafica 
dei database I dati sono memorizzati in ta- 
belle. Le tabelle e le loro relazioni sono rap- 
presentate graficamente. Basandosi sulle re- 
lazioni ReMIND consente di effettuare uno 
scorrimento coordinato degli archivi oltre a 
mantenere congruente il database. In Re- 
MlND è possibile, nella descrizione del data- 
base, definire delle formule che verranno va- 
lutate automaticamente ad ogni modifica del 
database, proprio come in un foglio elettroni- 
co multidimensionale. 
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Zenith: fornitore PC 
del governo federale USA 

Zenith Data Systems, la società americana 
di microinformatica del Gruppo Bull, ha reso 
noto che le consegne di PC relative al con- 
tratto Desktop IV dell'Aeronautica Militare 
americana sono cominciate a metà giugno. 

Quest'annuncio fa seguito al comunicato 
del competente organismo governativo, il 
Board of Contract Appeais della General Ser- 
vices Administrations, di aver respinto le 
obiezioni sollevate da alcune aziende concor- 
renti e di riconfermare l'attnbuzione. decisa il 
2 febbraio 1993, a 2DS e alla Government 
Technology Services Ine. 

Il contratto Desktop IV, uno dei piu grandi 
per personal computer mai assegnato dal 
governo americano, rappresenta un ordine 
aperto fino atl'acgulsto di 300 mila sistemi, 
per un valore stimato in 724 milioni di dollari, 
nell'arco di tre anni da parte di Aeronautica 
Militare. Manna, Esercito, Agenzia Logistica 
della Difesa e di agenzie civili del Governo 
Federale. Il Governo federale degli USA è il 
maggior cliente di Zenith Data Systems che, 
d'altronde, con circa 700.000 sistemi, rap- 
presenta il 37% del totale della base installa- 
ta dal Governo ed è nettamente il maggior 
fornitore in ambito federale. A Zenith Data 
Systems erano già stati attribuiti i contratti 
Desktop I (1983-86) e Desktop II 11936-89) 


Seagate: 50 milioni di disk 
drive venduti 

Seagate Technology ha venduto il suo 
SOmilionesimo Winchester Hard Disk Plac- 
cato in oro li disk drive da 3 5" modello 
STI 480 ne ha fatto omaggio a Sun Microsy- 
stems, durante una cerimonia svoltasi in 
Giappone presso l'headquarter Sun 

Alan Shugart. Presidente e Chief Executi- 
ve Officer di Seagate ha affermato: nQuesto 
disk drive rappresenta una pietra miliare non 
solo per Seagate, ma per l'industria stessa 
dei disk drive È il SOmilionesimo disk drive 
prodotto da Seagate, la prima azienda indi- 
pendente al mondo a raggiungere questo 
obiettivo. Questo trattamento riflette il no- 
stro successo commerciale e l'impegno co- 
stante dei nostri dipendenti nel raggiungere 
gli obiettivi produttivi che hanno posizionato 
Seagate come leader nel mercato del data 
Storage». 

I 50 milioni di disk drive comprendono so- 
luzioni di data Storage per qualsiasi piattafor- 
ma: dai palmtop e pen-based computer ai 
mainframe e supercomputer I prodotti di 
Seagate includono disk drive che vanno dai 
40 MB ai 3.5 Giga, net fattori di forma da 1 8, 
2.5, 3.5. 5.25 e B pollici ed interfacce che in- 
cludono AT, PCMCIA, XT, SCSI, SCSI-2, Fast 
SCSI-2, Fast & Wide SCSI-2. iPI-2 ESDI, 
SMD, MFM e RLL 


Mvpm: CON ì surr \TcsA L(X,'al bus 
3 K 6 .SX- 4 U lIlMolvi .sVuaiM 

3)ir>l).\-4l1 4MK.VM IIDIJOM SVtiAIM 
486I)U:-J3 4NUUM 1M)170M SVltAIM 
4k6l).\-33 4XUUM IIDITOM SVC.AIM 
4MIUM lU) nOMNVCAtM 
liti nnM.sv ttA iM 
1 .Mo.NrroK.s ) 
SV(;aI 4"D/N U.ZHDi' tichrmi» i’bltii 
SVtJA 14"(:OIX)K MULTSCAN 
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SVCA 17"C()LOR 12R0 M(I|.T.SYNC 


SVGA IM» ia4UI>ll lfi.HMJLC'OU)R 
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f lAVtiy-.Tl'EdlLU-'U'IIKI 
(;ENiusin,sKi:tcii 12x12 iNKW 

.S.MAH IXCII IRXI2 CURSORE 
l’k7>iN,V l’ER TAVOI.E ITA 

CMMMD 

l’AN,VSONIC KXT 170 SOCOI.. 
TANASONIC KX 1 123 24At!l U 
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M0DI':M l441 Hlf\TEI.4FA-\'4MM ‘-<l 
1 imi'ATILl ) 
MJTEmKIKixO -.S.V25 2M R.VM ili) «1 
NOI'EBOOK 4tift-.Sl.C25 4M RVM IIU 120 
NOTF,B(K)K 4Sfi.|)X.13 4M RAM I U) HO 

.SCANNfXt uxtmccil 256 ttRli II 
SCANNER UtGl'IEni 16.8M CXtl. 
SC,VNNER rol,l)R l’kOI'RSS. ETSON 
(~ MOlKIHIE ) 


filimi!) 


■imiw 


IIgar^ia 


78 


MCmicrocomputer n, 131 - luglio/agosto 1993 





CONFIGURAZIONE BASE 

RAM 4 MB • FDD 1.44 EPSON* HD 130 MB SEAGATE • 
SK GRAFICA ACUMOS III 1 MB TRUE COLOR • PORTE 
IN/ OUT • MON 14' T. MITSUBISHI TECNO COL 
1024x768 0,28 DP. 


386 OX 40 MHZ CACHE 


EPSON EPL 5000 
EPSON EPL 5200 
HP LASER JET 4L 
EPSON EPL8100PPM 


995.000 

1.250.000 

1.199.000 

2.190.000 


PC + EPSON LO 1 00 L. 1 .829.000 
486SLC25MHZ 

PC + EPSON LO 1 00 L. 1 .879.000 

486 DLC 33 MHZ CACHE 

PC + EPSON STYLUS 800 L. 2.258.000 

486 DX2 50 MHZ CACHE L.B. VESA 

PC + EPSON STYLUS 800 L. 2.758.000 
486 DX2 66 MHZ CHACE LB. VESA 

PC + EPSON STYLUS 800 L. 2.958.000 


MONITOR 


PHILIPS 7cm 5209 

DP 0.28 14" - 1024x7681 INI, 

PHILIPS 7cm 5279 

COME 5209+ LP. MPRII 

PHILIPS 4cm6099 

1 7" DIGITALE • 1 280x1 024 DP 0.26 


PHILIPS 20" - 1280x1024 


469.000 

519.000 
1.699.000 

TÌmIooo 


MULTIMEDIALE 


DOS 6.0 ITALIANO 


SOUND BLUSTER 

CREATIVE da L. 


129.000 


STAMPANTI AGHI 


EPSON LX 400 9A 
EPSON LQ 100 24A 
EPSON LO 1070 24A 


279.000 

379.000 

839.000 


PC EPSON ENDEAVOR 
25/12 HC 

486 25 MHZ 4MB RAM F.DD 1 .44 MB 
HDD 120MB-SKGR. 1024x768 
MONITOR EPSON COLORE 


2.099.000 


RICORDA!! 


STAMPANTI INK JET 


HP DESK JET 510 
EPSON STYLUS 


585.000 

619.000 


HP DESK JET 500C 


820.000 


LA VETRINA INFOSIST E' CONCESSIONARIA 
PHILIPS MONITOR, FAX, CD ROM - EPSON 
STAMPANTI MONITOR PC - ZENITH NOTE- 
BOOK, PC - H.S.P. PC - CANON CALCOLA- 
TRICI MACCHINE PER UFFICIO MICROSOFT 
SOFTWARE - ROLAND PLOTTER 


IL TUO COMPUTER CENTER DI FIDUCIA 


ROMA NORD 
VIA ENDERTA' 13 
TEL. 06/86217687-86217690 
ROMA SUD 

VIA P. FELTER. 11 • TEL 06/57300303 


MIUNO 
VIA VETTA 
D'ITALIA, 19 
TEL. 02/48193183 
4801328 


TORINO 
CORSO REGINA 
MARGHERITA, 94 
TEL. 011/4364520 
436432 


CENTRO ASSISTENZA 
TECNICA PC 

COWES 

HSP 

CtWPlTS» 





















due Erre 

Informatica 



l.'l 


Windows/Cad 

Station 

Graphics & 
Muitimedia 

DX 2 - 50/66 
DX - 33/50 

Main Board 
Jolly 

Isa - Elsa - Elsa II 

Locai bus Genoa 


Sybase/MìcrosofI: accordo sul 
SQL Server in Windows NT 

Subase ha annunciato di aver stipulato un 
accordo con Microsoft che assicurerà la di- 
sponibilità di SOL Server sulla piattaforma 
Windows NT per meglio rispondere alle ri- 
chieste del mercato client/server 

Sybase, uno dei principali fornitori di 
software e di serviai client/server per l'on-li- 
ne enterprise, ha concesso a Microsoft la li- 
cenza di distribuzione del prodotto Sybase 
SQL Server sui sistemi operativi Microsoft. 
Sybase SQL Server offre una tecnologia 
avanzata di RDBMS (Relational Data Base 
Management System) ed è parte integrante 
della sene modulare di prodotti Sybase Sy- 
stem 10, progettata per meglio soddisfare le 
esigenze degli ambienti di elaborazione fon- 
dati su architettura client/server 

La disponibilità di SOL Server anche su 
Microsoft Windows NfT concretizza gli sforzi 
congiunti di Sybase e Microsoft nell’area 
dell'informatica client/server Fino ad oggi 
Sybase ha concesso SQL Server in licenza a 
Microsoft per le prime versioni di OS/2 e per 
Windows NT, Microsoft SQL Server è com- 
patibile con Sybase SQL Server su altre piat- 
taforme quali Unix, PC Unix, Digital Equip- 
ment e Novell NetWare. 


Nuovi standard di coiore 
con Kodak Celorease PS 

Kodak annuncia una nuova stampante da 
tavolo che stabilisce un punto di riferimento 
nel mercato per il prezzo e le prestazioni. 

Kodak Colorease PS, basata sulla tecnolo- 
gia Kodak di stampa a sublimazione termica, 
è una stampante da tavolo a 300 dpi, dotata 
di PostScript 2 originale, progettala per la 
realizzazione di lucidi da proiezione e stam- 
pe. Offre una qualità di immagine eievaiissi- 


Davide; indirizzi o prezzi 

Per un refuso tipografico, nello scorso 
numero di MC. a pagina 93, a proposito 
del software per la gestione degli studi 
legali denominato Davide, sono saltati 
l’Indirizzo della società produttrice ed i 
prezzi relativi al prodotto in questione. Ce 
ne scusiamo con i lettori e con la società 
produttrice pubblicando di seguito i dati 
mancanti. 

Il prezzo di Davide è di 790.000 lire IVA 
esclusa, mentre la società produttrice è 
la P&P Informatics sas (P.zza del Popolo 
5 - 98123 Messina) che risponde al nu- 
mero verde 1670/13005. 


ma, ad un prezzo estremamente Compatiti- 

Grazie all'adozione del PostScript Adobe 
originale, la Colorease PS consente di lavora- 
re con quasi tutti i più diffusi pacchetti 
software di grafica, preseniation e desktop 
publishing. Le porte di comunicazione di cui 
è dotala permettono alla stampante di esse- 
re collegata, direttamente o in rete, a com- 
puter Macintosh e PC-lSM compatibili Inol- 
tre l'estrema semplicità di connessione e 
configurazione permette di essere immedia- 
tamente operativi 

La Kodak Colorease PS offre una RAM di 
16 MB, un hard disk interno di 120 MB, un 
processore Sparc-RISC a 40 MHZ e connes- 
sioni tramite porta parallela, seriale e Local- 
talk per reti Apple e Ethernet. 

Le altre caratteristiche riguardano l’indihz- 
zo Simultaneo da porte differenti e una porta 
SCSI per la connessione ad un hard disk 
esterno. Completano il quadro l’alimentazio- 
ne automatica di carta e lucidi da un cassetto 
di 100 fogli A4 e la stampa su carta e lucidi 
Kodak sene 3000, specificamente progettati 
da Kodak per stampe di quelita. 

La stampante è disponibile ai prezzo di lit 
16.950.000 -r IVA. 
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Bl DUE ERRE Informatica S.r.l. 

C.SO Cavallotti, 38/c • 26100 NOVARA 
Tel. 0321/399457-612479 • Fax 0321/35061 


CONFIGURAZIONI : CASE SUM / DESKTOP/ MINITOWER / BIG TOWER CON DISPLAY- RAM 4MB 


DRIVE 1 .44MB - HARD DISK 120/170/210 


70/ 21 0 / 340MB • CONTPni f FR IPÉ 2HI>2FD^2^R-1 PAR-1 JOY 

SCHEDA VIDEO VGA 1MB CIRRUS LOGIC /GRAPHIC ACCEiTrATOR + TRUE CQLOrV-^ 

MS DOS 1q+WÌNDOWSXi+LOTUS^^S^^^ 

(LOTUS 1-2-3 LOTUS AMI PRO 3.0 + LOTUS FREELANCE GRAPHICS + CC MAIL1 

GA^NZIA 12 MESI - ASSIS I DIHh I I A IN SbUb ^ 1^ FSCLU^^^^ 


CPU RAM FD HD SCHEDA VIDEO 

386SX-33AMD 1MB 1.44 120 ACUMOS256KB 

386DX-40AMD 4MB 1.44 120 CL5420 

486DX-33 INTEL 4MB 1.44 120 CL5420 

486DX2-50 INTEL 4MB 1.44 120 CL5426 

486DX2-66 INTEL 4MB 1.44 120 CL5426 

MS DOS 5.0 + LOTUS SYMPHONY 2.2 
MS DOS 5.0 + LOTUS SMARTSUITE * WIN 3.1 
SCHEDA CL5426 graphic acceleratob^true colob 
HARD DISK 170MB 
HARD DISK 21 0MB 
HARD DISK 340MB 

NOTEBOOK 486SLC-25 RAM 4MB HD120MB 

170MB CONNER 
210MB SEAGATE 
340MB WESTERN DIGITAL 

CONTROLLER+CACHE PROMISE OC 99 E)ff>8MB0^s 

controller-fcache longshine expiombo^^ 

OAK 077 1MB(1280xl024x16C-1024x768x^ DA 262.144 C) 
ORRUS LCXÌIC CLS420 - QRAPHIC ACCELERATOH 
CIRRUS LOGIC CL5426 - CRAPHie ACCP pratob^tbiip rm or 
S3 (WIN ACCELERATORI 
AVGA3 (TRUE COLOR) 

NCR 1MB ESP- 2MB (1280X1024X256C) 

14’TRUSTVGAB/N 1Q24x7ffl FLATSCREEN 

14‘ HANTAREX 1024x768x0.28 DP 

14‘T1MEUNE 1024x768x0.28 DP NOTWTBìACgD 

14- TATUNG 1024x768x0^8 DP Lg<milSSPN/iIPT.NTB11ACai 

15' TRUST 1280x1024x058 DP mwaisscN^NOTWTBiLACgi 

ir ROYAL 1280x1024x058 DP NPTWTERLACgD 

irPHIUPS 1280x1024x0^ DP l'XyriNrgAACSJ 

2CTSAMPO 1024x768x0,31 DPNQIMfflL6CS2 

20’ SONY 1280x1024x050 DP NOTIMTERLACED->i£WBtflBSPN 

2r NEC 6FG 1280x1024x058 DP NOT iNTEnLACgP 

SCHERMO ANT1RADIAZIONE 3M 14VDIASPRON 15' 

386SX-33 MHZ (CPU AMO) 

386DX-40 MHZ 64K8 CACHE [CPU AMD) 

486DX-33 MHZ 64KB CACHE &P 256Kd(CPU INTEL) 

486DX2-50 MHZ 64KB CACHE E)ff» 256KB (CPU INTEL) 

4860X2-66 MHZ 64KB CACHE EJff» ^KB (CPU INTEL) 
SIMM256KB/1UB/4MB 2( 

COPROCESSORE INTEL 80387-SL 16-25 MHZ 
COPROCESSORE INTEL 80387-SX 16-33 MHZ 
C»PROC£SSOREirr80387.DX40MHZ 

modéM 54ÓólKJTÉSj6l^HgO 

MODEM 14400 INTERNO/ESTERNO 
MODEM/FAX2400Q600 POCKET 
MODEM/FAX 14400/14400 INTERNO/ESTERNO 
W94 FAX LITE PER VinNDOWS 

TAV. GRAFICA GENIUS 12V 12" + CURSORE + STILO 
TAV. GRAFICA SMARTECH 18V 12“ + CURSORE + STILO 
HANDY SCANNER B&W 256 - GENIUS GSB105GX 
HANDY SCW^NER COLOR GENIUS 6S-C105 + OCR 
SCANNER AVISION A4 - 1200 DP! - 16.7 MCX)LOR 

SOUND BLASTER CX3MPAT1BILE 

SOUND GALAXY BX II 

SOUND GALAXYNX II 

SOUND GALAXY NX PRO 16 

SOUND BLASTER 2 DE LUXE 

SOUND BLASTER PRO 2 DELUXE 

SOUND BLASTER PRO 16/ASP 

SOUND BLASTER MIDI KIT 

VIDEO SPIGOT + MICROSOFT VIDEO X WINDOWS 

VCEO BLASTER + MICROSOFT VIDEO X WINDOWS 

LETTORE CD-ROM MITSUMI (COMPATIBILE CD-PHOTO) 

KIT MULTIMEDIALE STARTER PACK SB+LETTORE C[>*BOX+2 CO 
KIT MULTIMEDIALE EDU-TAINMEMT PACK ( C/S + 8 CD) 

KIT MULTIMEDIALE CREATIVE PACK ( C/S + 6 CD) 

G-LOCK VGA+ / GENLOCK PEB PC (GVP) 


740 

1.040 




EPSON STYLUS 800 INKJET 
STAR L^ 9A 80C 180CPS 
STAR LClOO 9A80C 180CPS CX)LORE 
STAR LC54-100 24A 80C 192^8 

STAR LC24-200 24A 80C 2220’SA- KIT CXDLORE 59C 

NEC P22Q 24A 80C 192CPS 
NEC P32Q 24A 136C 192CPS 
MANNESMANN MT-81 9A 80C 130CPS 
MANNESMANNMT-8224A80C 160CPS + AUM. FOGO 
MANNESMANN MT-131/99A 136C 250CPS 
MANNESMANN MT-131/24 24A 136C 250CPS 
HP DESKJET 510 INKJET (300x300 DPI) 

HP DESKJET SSOC INKJET COLOR (300x300 DPI) 1 

HP LASERJET 4 (600 DPI) 2 



Qon AMIGA 1000«ESPANS)ONE1MB(1,SMBTOTA1J) 
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150 AMK3AACTÌONR 

ISO VOFÌTEXÀTONCE ulhowo i«miiihouu) 

190 VORTEX ATONCE-PLUS 16MHZ(AMIQA500-A500PLUS-A2000) 
KCS PC POWER BOARO (AMIGA 500) 

VIOEON 3 (NEWTRONtCJ 

0/190 HARD DISK AMIGA 500 éVP IMPACT II DA 52MB 
0/640 GENLOCK COMMODORE A2300 PERAMIGA 2000 

0/590 WINDOWS 3.1 100 MS DOS 6.0 

50 WIN-WORD1.1 125 LOTUSSMAHTSUITEXWIN 

WIN-PUBUSHER 126 L0TUSSYMPH0NY25 

WIN-WORKS2 125 SOFTWARE CO- ROM 


VIA CARLO PIRZIO BIROLI 60-60A 
00043 CIAMPINO - ROMA 
TEL. 06/791.55.55 - 791.21.21 
FAX 791.06.43 

ORARIO: 9-13 / 16-20 SABATO 9-13 
CONSEGNA GRATUITA A DOMtClUO 

CQMPUTERS / M ON ITOR S / AC CSSSORI 
ROMA E PROVINCIA CON PAGAMENTO ALLA CONSEGNA 
SPEOIZK3NE GRATUITA COMPUTERS STAKAR 
IN TUTTA ITALIA TRAMITE CORRIERE ESPRESSO 




Buoni risulloti 1992 per CalComp: 
cresce il foHurate e previsioni positive per il '93 

C‘è soddisfazione in casa CalComp SpA, da oltre irenl'anni uno dei principali prota- 
gonisti nel settore delle periferiche per la computergrafica e il CAD (Computer Aided 
Designi, per i risultati finanziari relativi al 1992 della filiale italiana: il fatturalo è balzato 
a 34,5 miliardi di lire: ecco un'altra società del mercato informatico che non ha risentito 
della crisi in atto nel settore. La performance registrata ha segnato una crescita supe- 
riore a quella mondiale, che è stata del 6% su un fatturato complessivo di circa 600 mi- 
lioni di dollari, e anche a quella europea, valutata tra il 3 e il 4% su un fatturato di 165 
milioni di dollari 

Net corso del 1992 CalComp ha messo in atto un'ampia sene di attività di marketing 
che ha prodotto il rafforzamento delle sue posizioni nell'area del CAD e un'ottima pe- 
netrazione di nuovi settori come quello del Printing & Publishing Nella seconda metà 
dell’anno, in particolare, la società ha dato una svolta alle vendite lanciando sul merca- 
to due prodotti molto innovativi: il DesignMate. un plotter a penna in formato Al e la 
CCL600, una stampante laser da 600x600 punii in formato A3, che per prezzo e pre- 
stazioni è diventata un punto di riferimento nel settore. 

I programmi di CalComp per il 1993 prevedono il lancio di alcuni nuovi prodotti parti- 
colarmente innovativi e un ulteriore ampliamento delle quote di mercato nei plotter di 
grande formato. 

Specifica attenzione verrà poi posta allo sviluppo di mercati emergenti quali quello 
della stampa a colon di grande formato in ambito creativo e quello delle soluzioni per 
l'area grafica editoriale. 

CalComp è stata fondata nel 1959 ad Anaheim, in California, ed e da oltre trent'anni 
uno dei più importanti produttori di periferiche grafiche per la computergrafica e il 
CAD. La filiale italiana, nata nel 1973, conta 74 dipendenti e una presenza su tutto il 
territorio nazionale con una decina di punti di assistenza tecnica e di supporto. F F C 


Oriver Windows per plotter e 
stomponii Calcomp 

Calcomp ha annunciato la disponibilità di 
un driver Windows per i suoi plotter e per le 
sue stampanti, che consente agli utenti 
CAD, operanti in ambienti DOS. di beneficia- 
re di tutti 1 vantaggi offerti da MS Windows 

Il driver Calcomp Windows assicura agli 
utilizzatori di plotter e stampanti Calcomp un 
agevole percorso di migrazione verso la piat- 
taforma Windows che sta acquisendo sem- 
pre più importanza nell'area delle applicazioni 
CAD. Il nuovo driver rende possibile la condi- 
visione dei dati tra applicazioni che non sono 
scritte con gli stessi linguaggi macro o che 
provangono da differenti produttori II irasfe- 
fimento dei dati attraverso la CItpboard per- 
mette di incorporare i disegni CAD in docu- 
menti 0 report. 

In particolare, il driver Windows garantisce 
la trasmissione dei dati a plotter e stampanti 
che supportano il protocollo vettoriale Cal- 
comp 907/PCI, il più efficiente protocollo per 
plotter attualmente disponibile. Inoltre effet- 
tua in modo trasparente il passaggio a un 
ambito di rete senza necessità di specifiche 
procedure di setup per l'installazione e la 
configurazione. Il driver opera anche con la 
versione Windows di Autocad release il 




Distribuzione periferiche ed accessori per l'informatica 

PHonic 


Canon Panasonic SDIDDSD OKI EPSON 


Ea Dataproducts, rUJITSXJ SEIKOSHA 


.GENiCGM 


MANNESMANN tXOtMef Bull 


SONY NEC 3M Verbatim A MITSUBISHI 
una preoccupazione in meno 


Sede: Reggio Emilia ■ Tel. 0522/688446 r.a. 6 linee - Fax 0522/682585 

Piemonte 01P393858 ■ Lazio 06.7235675 (CERCASI AGENTI REGIONI LIBERE). 




Sono 3.000 
gli utenti felici 
che hanno reso 
la loro delusione 


3.000 Utenti hanno abbandonato la propria delusione 
per passare a FileMaker Pro per Windows. 

Dimostrando di aver acquistato un DataBase concorrenziale potrai avere ancora 
per questo mese FileMaker Pro per Windows a L. 1 75.000 IVA esclusa. 
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Più veloce del venie e... 

Compaq «consegna» Pentium 

Compaq Computer ha annunciato la disponibilità a livello mondiale di due nuovi com- 
puter da tavolo, i Compaq Deskpro/M, basati sul processore Pentium di Intel, ognuno 
con la nuova architettura TriPlex/PC disegnata per ottenere le migliori prestazioni dal 
nuovo processore Nonostante la loro straordinaria potenza e le loro caratteristiche in- 
novative. I nuovi PC hanno un prezzo m linea con la nuova strategia Compaq di abbinare 
la migliore tecnologia a prezzi accessibili; i nuovi Deskpro/M partono da 8.600 000 lire. 
La potenza del processore viene completata dalle schede grafiche avanzate della nuova 
generazione, il Controllore Grafico QVision 1280 (1280x1024 ppi con 256 colon) e il mo- 
nitor opzionale QVision (un video da 20” con risoluzione 1280x1024 a schermo piatto) 
Tali combinazioni grafiche danno all'utente finale vantaggi sicuri come possono essere 
alta velocità e qualità delle immagini. 

Con questi annunci Compaq introduce sul mercato i PC che sono in grado di utilizzare 
la vera potenza dispiegabile con Pentium di Intel. 

La società ha collaborato con quest'ultima nel progetto, nello sviluppo e nei test del 
processore e proprio in virtù di questo coinvolgimento iniziale si è ottenuta una media 
di prestazioni sul nuovo Deskpro/M pan ad almeno due. tre volte quella di un Compaq 
486DX/33 

I nomi dei due prodotti: Deskpro 5/66M e 5/60M Sono inoltre disponibili schede di 
ciupgrade» opzionali, kit di aggiornamento della memoria e delle schede grafiche per 
coloro che già possiedono uno di questi modelli e desiderino usufruire dell'architettura 
TriFlex/PC basata su Pentium, essa integra tre bus ottimizzati separatamente: un bus di 
memoria a 128-bit; un bus processore a 64-bit ottimizzato per il Pentium e un bus EISA 
I/O a 32-bit. Un controllore TriFlex/PC amministra il flusso dei dati tra i bus e permette I 
lo scambio di dati ottimizzando le prestazioni; il risultato è una meguaghata, per ora. ve- I 
locità di esecuzione delle elaborazioni. F.F.C. \ 


La guerra delle sigarette può 
costare cara all'IBM 

La guerra tra i colossi USA del tabacco po- 
trebbe costare a cara all'lBM. 

Il contratto firmato con il suo nuovo presi- 
dente e amministratore delegato, Louis Ger- 
stner, ex numero uno del gigante delle siga- 
rette e degli alimentari RJR Nabisco, preve- 
de infatti che Big Blue provveda a garantire il 
valore dei titoli della RJR di proprietà di Ger- 
stner E con il recente calo m borsa delle 
azioni dell'azienda in seguito alla guerra delle 
sigarette, il colosso dell'informatica potrebbe 
oggi ritrovarsi a pagare oltre otto milioni di 
dollari (circa dodici miliardi di lire) al suo diri- 
gente 

La clausola del contratto era rimasta finora 
segreta' l'IBM infatti non aveva comunicato 
agli azionisti la garanzia concessa a Gerstner 
sulle quotazioni del suo ex datore di lavoro 
che, se esercitata, potrebbe far salire in ma- 
niera esponenziale i compensi ricevuti dai 
manager 

1 termini del contratto conosciuti prevede- 
vano un salano da due milioni di dollari, un 
premio di fine anno da 1,5 milioni, opzioni 
per l’acquisto di SOOmila azioni IBM e altri 
cinque milioni circa per compensarlo dei 
-benefit» di cui godeva alla RJR Nabisco 
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Vendita anche per corrispondenza 
via Provvidenza, 43 Sarmeola di Rubano 3S030 Padova 
Showroom e uffici 
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049-8976787 
•■sassi»-» 049-8976508 
fax. 

049-8976414 
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Ui«i grandi’ opporUinità per il tuo lavoro. 

Riprendi le tue immagini a colori e ritoccale sfruttando liiltii la 
tua fiini.T-sia e Mitia la potenza tii IIP ScanJet Ile unito a Adohe 
PlioloSliop 2,6 (In versione Italiana per Mac c Inglese per l’t'). 
Approntiti di questo bundle veramente unico, vallilo dal 1/6/93 
al 31/7/93, du’ solo Delta i' in grado di offrirti:. 

IIP ScanJet Ile per Mac (L. 2.990.000 a listino), u 
per PC (L. 3.400.000 a listino) + Adobe PholoShop 2.5 
In VERSIONE INTEGRALE (L. 1.986.000 a listino) ad 
un prezzo veramente incredibile! 

Della ti propone una soluzione professionale a poco più della 
metà del |>rezzo di listino. Cosa stai iLspeliando? Segui il no- 
stro eoitsìglio e recati subito tlal tuo Rivenditore di fiducia. 


Bun dle Mac 
L 3.300.000 + IVA 
Bundle PC 
L. 4.035.000 + IVA 
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Rlialc Via SaJ.iri.i, A22 OiM^Q Rom.i - td. 06/86.20.62 50 I.ix 06.'86.20.65.54 
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Personal Computer MICASOFT: 

i Numeri ci hanno dato ragione 
... e i Numeri siete Voi... 
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Accordo europeo 
tro Borlond e Zenith D.S. 


AT & T: compie 10 anni 
«USA DirecI» 


In questi giorni la Zenith ha lanciato la rinnovata sene home/olfice Z-Start, occasione 
che la società di micromformatica del Gruppo Bull ha colto per annunciare che, fino al 31 
luglio, questi prodotti saranno forniti completi di un "superpackage” appositamente predi- 
sposto da Borland per Zemth Data Systems e comprensivo del foglio elettronico Quattro 
Pro a del database relazionale Paradox per Windows. 

I nuovi modelli Z-Start vengono già commercializzati con una dotazione software stan- 
dard comprensiva del sistema operativo MS-DOS 6.0, Windows 3.1 e, per i modelli porta- 
tili, del pacchetto integrato Microsoft Works. «L’obiettivo costante di Zenith D.S. è quello 
di fornire non solo apparecchiature ma soluzioni «ready to use», e soprattutto nell'area ho- 
me/otfice questo vuol dire mettere a disposizione un software applicativo che permetta di 
trarre la maggiore utilità con il mimmo dei problemin - ha affermato Franco Dama, respon- 
sabile Product Marketing di Zenith D.S. Italia; sottolineando Poi che «la collaborazione con 
Borland è un ideale complemento all’elevato valore che l'utente può trarre dalla qualità 
deli'hardwaren. 

La rinnovata linea Z-Start comprende quattro nuovi PC, uno da tavolo e tre notebook di 
CUI uno a colori a matrice passiva: 

Z-Start 425S-80, un desktop basato su processore 486SX a 25 MHz, con disco fisso da 
80 MB e memoria RAM da 4 espandibile a 64 MB, commercializzato a 2 milioni 430 mila 
lire più IVA, 

Z-Start 625NLC-120. un notebook a colon a matrice passiva, su processore 386SL a 25 
MHz, con disco fisso da 120 MB e memoria RAM da 4 a 8 MB a un prezzo di listino di 4 
milioni 190 mila lire più IVA; 

Z-Start 625NL notebook con video in bianco e nero, anch'esso basato su processore 
386SL a 25 MHz e che viene offerto nella versione da 80 MG a 2.490.000 lire più IVA e in 
quella da 120 MB a 3.190.000 lire più IVA. 

Le configurazioni comprendono inoltre un mouse per il modello da tavolo e un irackball 
per quelli portatili. F.F.C. 


Sono ormai dieci anni che la multinaziona- 
le delle telecomunicazioni AT&T ha introdot- 
to USA Direct, il sen/izio nato per soddisfare 
le esigenze di chi è lontano da casa. Infatti i 
primi ad usufruire di questa facilitazione so- 
no stati nel 1983 proprio i soldati americani 
di stanza nelle Filippine, che grazie ad USA 
Direct furono messi in grado di sentirsi più 
vicini alle proprie famiglie. USA Direct e atti- 
vo anche m Italia dal 1989, Ma come funzio- 
na? Si compone da un qualunque apparec- 
chio telefonico, anche pubblico (dopo aver 
introdotto 200 lire che vi verranno restituite 
alla fine della telefonata), il numero 172- 
101 1 . Vi risponderà un operatore AT&T che 
provvedere a mettervi in contatto nel giro di 
pochi secondi con qualsiasi numero negli 
Stati Uniti. Il costo della telefonata verrà ad- 
debitato sulla AT&T Calling Card, per chi la 
possiede o - nel caso di chiamata a carico 
del destinatario - sulla bolletta del ricevente. 
Come fare ad ottenere la AT&T Calling Card, 
la carta che da accesso al servizio USA Di- 
rect? Basta essere titolare di una carta di 
credito American Express, Visa, Diners o 
MasterCard e la si puO richiedere al numero 
verde AT&T 1678-64098. Vi sara inviata gra- 
tuitamente nel giro di un paio di settimane 
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Risultati positivi per Sybase Products Italia 


Sybase Products Italia, con sede a Sesto 
Fiorentino (FI), costituita neH'aphle del '90 
e operativa dal settembre dello stesso an- 
no, è il distributore del prodotti Sybase In 
Italia. Il supporto avviene sta direttamente 
che tramite una qualificata rete di VAR e 
Consultant Reseller. 

Guidata dall'Ing. Sandro Saccenti, Presi- 
dente, e daH'Amministratore Delegato Ing. 
Andrea Quercì, Sybase P.l. è presente an- 
che a Milano e a Roma con due Demo- 
Polnt. Con ciò la società punta ad una più 
efficace presenza nella zona della Lombar- 
dia e ad intensificare il dialogo con l’utenza 
dell'area meridionale del Paese. Delle atti- 
vità di formazione su SQL Sen/er, annun- 
ciato nel corso di un incontro con un folto 
gruppo di giornalisti del settore a Milano, si 
occupa Elea, del gruppo Olivetti, con cui la 
società fiorentina ha stipulato un accordo 
particolare, mentre tra coloro che hanno 
scelto di essere partner della società sono 
da annoverare il Gruppo Cesi, attivo nel 
settore deH'automazione in campo sanita- 
rio, Fatme, Database Informatica, che ha 
utilizzato il Dbms relazionale in alcuni pro- 


getti in area Tic e in campo sanitario e Orsi 
Automazione, operante nel settore deH'au- 
tomazlone Industriale. Da segnalare poi 
l'utilizzo di SQL Sen/er in un'applicazione 
realizzata da Unisys per II segmento dell'e- 
ditoria basata su architettura client/server. 
A tutt'oggi sono 200 le Installazioni In Italia: 
tra gli utenti finali del prodotto In Italia, van- 
no annoverati alcuni importanti nomi 
nell'area finanziarla come II Credlop. la Ban- 
ca d'Itelia e II Credito Italiano che, tra i pn- 
mlssiml clienti di Sybase, ha selezionato 
questo Dbms per un'applicazione di "tra- 
ding room» su piattaforma Unix. Da citare 
anche Meridiana (ex Alisarda), che lo usa In 
un’applicazione per la gestione dell’attività 
delle agenzie, l'Uva Dalmine, l’Enel, nel 
quadro della reallnazione di un nuovo si- 
stema di gestione centrale, il Dipartimento 
di Informatica e Statistica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, l'Università di Pi- 
sa, Il C.N.U.C.E., il Centro Comune di Ri- 
cerca di ispra ed altre aziende ancora. 

Sybase P I si sta tuttora Impegnando 
per perfezionare le tipologie dei sen/lzi of- 
ferti alla clientela, al VAR e ai rivenditori. 


che già comprendono il telesupporto e una 
«hot-line» per la risoluzione dei problemi 
più semplici. In questa occasione sono sta- 
ti annunciati i dati di bilancio di Sybase P.I.; 
I risultati economici sono molto positivi e in 
fase di crescita costante. Si è passati da un 
fatturato di 500 milioni nel '90 ai 1.5 miliar- 
di del ‘91, a un fatturato di 2 miliardi nel '92 
e di oltre due miliardi già in questi primi 
cinque mesi di quest’anno, con la previsio- 
ne di chiuderlo sfiorando i 5 miliardi di ven- 
dite. 

Sybase Ine., con sede a Emeryville, Ca- 
lifornia, e fondata nel 1984, produce e 
commercializza il database relazionale di 
seconda generazione, leader nel campo 
delle applicazioni transazionali on-llne, ma 
può definirsi una vera e propria client/ser- 
ver company. 

Infatti, tutti I suol prodotti si basano su 
una architettura di tipo c/s e sono stati in 
origine disegnati per gli ambienti elatwrativi 
distribuiti; inoltre, viene fornito l'accesso, 
via server, a database di altri fornitori e ad 
ambienti non specificamente di Dbms. 

F.F.C. 


deciso 4.0 

ertacela amichevole di tipo Wmdows-Like (In modairta testo) che 
leno uso di Mouse. Finestre. Menu a Tendina. Lisl-Box. 
’ulsanti. Help in Linea Contestuale: tutte le stampe m 
Anteprima (in modalità grafica). Disponibile in versione Mono e 
Multiulente su Lan Net-Sios compatibili (Novell. 10-Net. eco.). 

Vers. Base: Contabilità in P.O., Iva. Allegati. Dichiarazioni. 
Scadenziario Oi/For, Partile Aperte, Centri di Costo/Ricavo, 
Bilanci '"i" IV Diren CEE i' • M ii ii : • 

Bolleltazione. Fatturazione. R.B e Tratte, inventari. 
Trasferimento dati Commercialista - Azienda, importazione 
Pnma Nota, ecc.: Documenti e stampe di magazzino completa- 
mente personalizzabili da tabelle. 

Estensioni: Cespiti, Analisi e Riclassilicazioni di Bilancio con pre- 
sentazioni grafiche, Collegamenti a Mod 11, 740. 7S0. 760. Ordini 
Clienti/Fornitori, Distinta Base, Provvigioni, Stampe Statistiche 
Personalizzabili da tabelle ecc. 

Se hai... deciso... di acquistare o di cambiare il software per la gestione della tua azienda, e vuoi un prodotto 
completo ma che non costi più del computer, chiedi al tuo rivenditore una dimostrazione di... C/GC/SO 4.0: 
non ti costerà nulla, ed avrai la possibilità di apprezzare le caratteristiche di un gestionale di nuova generazione, 
che ti permetterà sempre di fare e rifare tutto con la massima semplicità e senza i vincoli e le rigidità a cui si è 
abituati solitamente. E se il tuo rivenditore non dispone del programma dimostrativo, mostragli questo annuncio: 
_ potrà riceverlo gratuitamente entro pochissimi giorni scrivendo, telefonando o inviando un fax a: 
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Dee s.r.l. Strada Martinez, 10 - 70125 BARI 
Tel. 080/5023733 ■ Fax 080/41 0756 




Prodotti di Alta Qualità e Convenienza nei Prezzi 
Professionalità ed Assistenza Qualificata 


C0i0 

COMPUTER 


VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA 
PAGAMENTO RATEIZZATO IN TUTTA ITALIA (Pratica in 1 Giorno) 
MERCE PRONTA CONSEGNA 
> RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO : 

I NOSTRI PREZZI SARANNO IL VOSTRO GRANDE AFFARE ! 


Competenza e cortesia a Vostra disposizione per consigliarvi nelle Vostre scelte 



Plutre Mudrl 

286 99 

386 SX/40 SMT 220 

386DX/3364KcKhe 340 

386 D»40 323 

386DX'40upisr Locai Bu« 399 

486 DLC/33 368 

48603 I28K cache Locai Bus 790 


486'i0 236K cache Locai Bvts I 199 
486 DX2/66 2S6K Locai Bus 1380 


Amiga 600 460 

Amiga 1200 588 

Amiga 1200 «-HD 8S0 

Amiga 4000«30 HD 2.099 

Amiga 4000 -e 1 20Mb HD 3.529 

E^MiMOiu. Dnve, Mcnitor, Mouse. 
fo)«id(. Scanner, Digiializzaion, 
MidL ATOnce, Conlroller i HD 
Tutti gli acceMori per Amiga 


Schede VGA 

800x600 256 Kb^e 49 

1024x768 I Mbyte 109 

1280x1024 I Mbyte da 136 

Chip per 32000 colon 49 

1280x1024 1Mb TnieCol da ITO 
TcueCcIor- Locai Bus 260 


SoundBlaslerProU 260 

SoundBlasler r cDRom 890 

VkIco Blaster 550 

Video Spigoi 699 

LogiTech Scanner -r OCR 280 

LogiTedi Scan. 256 + OCR 450 

Scanner Colori TrueColor 590 

Scanner da tavolo 790 

Tavoletta Grafica 12x12 320 

FaxTRL 750 

Gruppo di Continuiti 400W 420 


Ilurd DUk 

40Mbvte 259 

135 Mbyte 409 

170Mbyte 480 

210h{b^e 540 

420 Mbyte SCSI 980 

600 Mbvte SCSI I 250 

I050hflXeSCSI 1790 


CD ROM ^ Audio 380 

CD ROM esterno 530 

PHOT042D XA Sony 599 

Tape Backup 250 Mb 405 


Monitor 

VGA Monocromatico 1 80 
VGA cdor a parure da 350 
VGA color 1024 da 399 

VGA color 1024 low rad 450 
M'SyiKl5’eol.l280NI 790 
VGA 19’eolor 1024 1.599 

Sony Trinitron 14- 0.25 950 

SonyTrinilnm ir 1790 


Add - On 
Conlroller velocizzatale 
Loca] Bus con Ca^ - 

Standard IDE 299 

Standard SCSI 399 

Tastiere Italiane e USA 
Dnve, ConlrollereMuUilAO 


Dischetti 3,5 DSHD 


Spedale MODEM 


Pockt!l Esterno 9600 baud -r ]-ax G3 seiidrccive 
V2I.'22/22bis V23 V42 42bis NtNP5 
lEslenioMicroDirectZvXcl I496E- 14400 baud 
D V21'22/22bisV23 V42 42bis V32 MNP5- Fax03scnd'r« 
I Esicmo MicroDireei ZvXel I496U- I92IIO baud 
i V2 l/22/22bis V23 V42'42his V32 MNP3- Fax 03 scitd'rev 


Porte Parallele. Senali eGame 
Joyslid; di ogni tipo 
Mouse a partire da £19.UOO 


Spedale STAMPANTI 


9 Agili 259 24,-\gIii 375 OXI Laser 400E 9KI) 

HP 500C InkJet Color 820 Olivetti liiUei J1M50 450 

Citizen - OKI - Slar - NEC - Epson - llcwlct Packard - Fujitsu 


si trova a 

ROMA • Via Castro dei Volsci, 40/42 (htelro Colli Albani) - 00 1 79 • Tel. 06 / 781 0593 • 7803856 (Fax) 
Orari: 9:30 • 13:00 / 16:30 • 19:30 • Giovedi chiuso 


Tele(oaateci per avere la Vostra Configurazione Personalizzata: 
Sapremo darvi il Meglio 


Macchine Complete : 

Olivetti M290 
405 

386 SX/40 
597 

386 DX/40 
699 

486 DLC/33 
733 

486 DX/33 
128K cache 
1.179 

486 DX/50 
I28K cache 
1.592 

486 DX2/66 
128K cache 
1.790 

NoteBook 386 SX 

2Mb RAM -HD 80 

1.790 

NoteBook 486 SLC/25 
SupcrMate 
2Mb RAM -HD 80 
2.100 

NoteBook 486 DLC/33 
SuperMate 
4M1)R.\M-HD120 
2.699 

Ogm conpuier é de nicnersi cosi conligunio 
Schede Grafico VGA • Dnve 1.44 

Ga/aicJa li Slai «mi lOsaiuUate h 244 Umratìvf 
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BT e MCI contro AT&T 
uno sfido do 1 miliordo di dollari 


Con una mossa che ha colto i mercati io- 
talmente di sorpresa, il colosso britannico 
British Telecom e la statunitense MCI han- 
no varato un'alleanza a tutto campo che 
permetterà ai due gruppi una forte interna- 
zionalizzazione della loro attività e un’inte- 
grazione operativa delle rispettive compe- 
tenze nel settore delle telecomunicazion e 
delle tecnologie dell'informazione L'an- 
nuncio e avvenuto a Londra. 

Si irata, com'è ovvio, di un terremoto nel 
settore delle telecomunicazioni. Con la 
AT&T ohe da ora ha una preoccupazione in 
più. La sua rivale americana ha m affetti 
concluso una «santa alleanza» strategica 
miliardaria, da un lato: dall'altro, per la BT si 
tratta di un importante passo strategico 
nella battaglia che la oppone su scala «bi- 
continentale» al gigante americano AT&T, 
il quale ha recentemente espresso l'inten- 
zione di sbarcare in forze proprio sul mer- 
cato britannico 

L'intesa prevede l’acquisto da parte della 
società inglese del 20% della MCI per A,3 
miliardi di ollan icirca 800 milioni di dollari 
verranno versati immediatamente nelle 


casse della seconda azienda telefonica sta- 
tunitense che. per contro, acquisterà la 
quasi totalità delle attività della Bntish, m 
Nord America). L'accordo prevede inoltre 
la creazione di una joint-veniure da un mi- 
liardo di dollari tra i due gruppi' la nuova so- 
cietà verrà controllata a! 75ù da) partner in- 
glese e impiegherà all'inizio circa mille di- 
pendenti. ma potrà crescere fino ad un 
massimo di tremila addetti È già stata, tra 
l’altro, avanzata l'ipotesi di un possibile in- 
gresso di un terzo partner che si occupe- 
rebbe dello sviluppo di attività in Estremo 
Oriente. 

Lo scontro tra i colossi della telefonia av- 
verrà soprattutto sul ricco mercato delle re- 
ti private di telecomunicazioni globali, de- 
stinate ad una clientela formata dalle gran- 
di multinazionali. Il gruppo britannico, che 
non fa mistero di voler raggiungere i vertici 
mondiali del settore, nell’esercizio ‘92 (chi- 
so lo scorso marzo) ha registrato profitti 
lordi per 1,97 miliardi di sterline (circa 
4.450 miliardi di lire), su un giro d'affari di 
13 miliardi di sterline. 

I profitti, però, sono risultati in calo del 


36% rispetto al '91 a causa degli alti costi 
contabilizzati per la riduzione dei personale. 
Il mese prossimo inoltre il governo inglese 
avvierà la privatizzazione dell'ultima tran- 
che azionarla che detiene nell'ex-monopo- 
lio pubblico (pan al 21 ,8% del capitale). 

Da parte MCI, le dichiarazioni sull'opera- 
zione sono ancor più entusiastiche Secon- 
do il Presidente Beri Roberts, infatti, si 
tratta «dell'accordo del secolo nelle teleco- 
municazioni» e rappresenta «la più impor- 
tante opportunità nei 25 anni di storia della 
MCI Communications». Per il colosso USA 
(secondo del settore negli Stati Uniti, dopo 
AT&T, con il 18% del mercato) il 1992 si è 
chiuso con utili lordi per 963 milioni di dol- 
lari (poco più di 1 400 miliardi di lire), con 
un aumento sul '91 del 13,5%. Il fatturato, 
invece, ha raggiunto 1 10,5 miliardi di dolla- 
ri. Sono cifre da capogiro, ma tra protagoni- 
sti delle telecomunicazioni; perché, sebbe- 
ne costellata di antagonismi e rivalità. ci 
sembra che la strada degli accordi strategi- 
ci sia quella giusta per far fronte alle grandi 
sfide che dovranno affrontare nel settore, 
in anni molto prossimi. F.FC. 
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DISTRIBUTORI: 

NORD 

MiCROMAXSPA 
Vki Galvani. 2 
20054 NOVA MILANESE 
Tel. 0362-366747 
Fax 0362-366748 
CENTRO-SUD 
MICROUNEASRL 
Via G. Monadi, 20 
00137 ROMA 
Tei. 06-86801937 
Fax 06-86801877 


NOTEBOOK 1 AAS RAM, HD 20 MB, LCD 640x400, SERIALE E PARALJiU 
VOiCE RECORDER, MS-DOS 5.0 E SOFTWARE PER PERSONAL PLANNING 
CAVO SB1IALE. BATTERIA RICARICABILE E ALIME^ATORE, PES0 1 KG. 
DIMENSIONI; 21x15x3 CENTIMETRI. -- 

* Prezzi suggerii! I.V.A. 19 % esclusa 


Sottvirare professionale per ; 

Agenti Pubblicitari 
Avvocati 
Veterinari 
Pediatri 
Clubs sportivi 


SELEZIONIAMO RIVENDITORI PER ZONE LIBERE 


Ut. 

450.000 

Lit. 

490.000 

Ut. 

490.000 

Ut. 

490.000 

Lit, 

390.000 

lE 

LIBERE 
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Wprdperfect: 

nuova politica e nuovi accordi 

WordPerfect Corporation a Novell hanno 
annunciato l'estensione dell’accordo di svi- 
luppo strategico recentemente siglato In 
base alla nuova intesa, le due società uni- 
ranno I loro sforzi anche nella distribuzione 
dei rispettivi prodotti 

La collaborazione coprirà le aree delle 
certificazione e della formazione, le politi- 
che di sconto e le promozioni software 
“WordPerfect Corporation e Novell hanno 
firmato un accordo di collaborazione a lun- 
go termine per sviluppare, distribuire e pro- 
muovere le tecnologie e i prodotti recipro- 
ca, ha dichiarato Alan Ashton, presidente 
di WordPerfect Corporation. «Poiché Word- 
Perfect Office 4 0 e NetWare si rivolgono 
alla stessa tipologia di utenza, questa inte- 
sa porterà dei benefici ai rivenditori e ai 
clienti di entrambe le aziende» 

L'altro annuncio riguarda una promozio- 
ne commerciate molto singolare e a tempo 
limitato lanciata da WordPerfect Italia, e ri- 
guarda la legalizzazione del software. L’of- 
ferta è valida sia per le versioni monouten- 
te che per le licenze addizionali. L'obiettivo 
e quello di favorire il processo di legalizza- 
zione dell’installato software di aziende e 
utenti individuali, a seguito della nuova leg- 
ge delega adeguata alla normativa CEE che 
ha recentemente introdotto in Italia la nor- 
mativa europea per la tutela del software 

Fino al 20 luglio lo sconto offerto per 
ogni prodotto WordPerfect è del 50%, Tale 
percentuale sarà applicabile anche sui prez- 
zi del listino «Programma Grandi Ordini» 
che contempla acquisti dai 50 ai 499 pezzi, 
olire le 500 licenze il risparmio è ancora più 
alto. 

WordPerfect si è anche dichiarata dispo- 
sta a raddoppiare il numero delle licenze 
acquistate e ordinate a prezzo pieno tra il 
primo maggio ed il 20 luglio 93, senza ulte- 
riori spese da parte dell'utente finale. 


Hotline per i prodotti Ventura 

Se Siete utenti registrati di uno dei pro- 
dotti della gamma Ventura Software, c’è un 
nuovo servizio esclusivo, dallo scorso aprile 
al numero 02/90093290 risponde una per- 
sona a tutte le domande sul software della 
società 

Per ottenere informazioni in tempo reale, 
risolvere i problemi tecnici od operativi in- 
contrati nell'uso del software, per conosce- 
re prezzi 6 caratteristiche dei pacchetti più 
recenti, basta telefonare al numero che 
Ventura ha istituito in collaborazione con i 
SUOI distributori Channel e Jsoft. 

Il servizio è completamente gratuito ed 
operativo tutti i giorni feriali in orario d'uffi- 
cio Nelle altre ore della giornata e nei gior- 
ni festivi è comunque possibile inviare ri- 
chieste di assistenza tramite fax, oppure la- 
sciare messaggi nella segreteria telefonica. 
L’uso del fax è sempre consigliato, nel ca- 
so di richiesta di intervento tecnico, per an- 
ticipare la descrizione tecnica del problema 
e la configurazione del sistema 


Ollimi i risultali di bilancio per 
Oki e nuovi annunci di prodotti 

Presso lo Spazio Magister «La Palais» di 
Milano, la OKI Systems (Italia! é venuta allo 
scoperto in grande stile Forse l’arrivo di 
Lucia Cerrina Ferroni (ex Compaq), nuovo 
Marketing Manager della Società giappone- 
se. ha dato il «la» per migliorare l'immagi- 
ne e dare più impulso alle attività di marke- 
ting (già buone) nel nostro Paese Un'affol- 
lata conferenza stampa ha dato l'avvio a 
tutta una sene di annunci di prodotti. 

Ma iniziamo col riportare i dati economici 
registrati dall'azienda nel '92, che sarà un 
anno da ricordare nella pur breve stona di 
OKI Systems (Italia): quest'ultimo anno fi- 
scale infatti SI è chiuso con risultati soddi- 
sfacenti sul piano delle vendite e dell'anda- 
mento generale del business 

Il fatturato totale della società ha supera- 
to quota 35 miliardi di lire, con un incre- 
mento del 14% rispetto ai 30.6 miliardi 
dell'anno precedente 

La crescita maggiore e stata registrata 
soprattutto nel settore delle stampanti non 
a impatto l+38%), che sono balzate a quo- 
ta 5.300 pezzi grazie ad alcuni modelli «for- 
tunati» nel segmento delle 4 pagine al mi- 

Ottima performance anche nel settore 
delle stampanti ad aghi a matrice di punti, 
che sono cresciute del 18% toccando i 
32.000 pezzi venduti, segno che il merca- 
to, pur esprimendo esigenze più sofisticate 
in termini di qualità di stampa, trova ancora 
necessarie le macchine a impatto soprat- 
tutto nelle applicazioni gestionali o di nic- 
chia 

L'altro motivo di soddisfazione è legalo 
al varo delle attività nell’area dei prodotti 
per telecomunicazioni, che hanno preso il 
via ufficialmente dal 1993. OKI Europe ha 
deciso di avviare la distribuzione dei telefax 
OKlFax in Germania, Gran Bretagna e Italia, 
I Ire più Imporisnii mercati per questo tipo 
di prodotti, e ha separato il business delle 
stampanti da quello dei telefax creando 
due divisioni' Telecom e Data Products. 
Come è facilmente immaginabile, un simile 
ampliamento del raggio di azione comporta 


necessariamente cambiamenti sostanziali 
all'interno della struttura: OKI Systems Ita- 
lia lo ha fatto creando la struttura della Divi- 
sione Telecom, la quale può già contare su 
un centinaio di dealer selezionati distribuiti 
sull'intero territorio nazionale e seguiti dallo 
staff commerciale 

La Divisione Data Products, che ha eredi- 
tato il business delle stampanti, non è stata 
a guardare, nel marzo del '93 ha lanciato la 
linea di stampanti ad aghi OKI anche per 
piattaforma Apple Macintosh, e ha conclu- 
so Tanno fiscale con il lancio di nuovi mo- 
delli ad aghi e led Altre novità sono previ- 
ste per I mesi a venire, e saranno di grande 
interesse perché consentiranno alla società 
di ampliare ulteriormente la gamma di pro- 
dotti. 

Vediamo ora i prodotti presentati: 

OKI ML 395 - È destinata ad applicazioni 
gestionali intensive questa nuova stampan- 
te a matrice di punti a 24 aghi Presentata 
in marzo al CeBIT di Hannover m due ver- 
sioni, monocromatica e a colon, la ML 395 
ha un eccellente rapporto prezzo/prestazio- 
ni e costituisce una buona scelta per gli 
ambienti d'ufficio e industriali dove e ri- 
chieste una stampante veloce e flessibile. 
Tipica stampante dipartimentale, è quindi 
capace di funzionare come risorsa di stam- 
pa collegala a un mainframe o a un mmi- 
computer all'Interno di un'organizzazione. 
La velocità di stampa, che raggiunge i 607 
caratteri al secondo a 15 cpi, assicura la 
massima rapidità di esecuzione delle opera- 
zioni, caratteristica di grande importanza in 
magazzini, punti di vendita, nell'industria e 
comunque in tutti gli ambienti dove serve 
una macchina capace di elaborare grandi 
quantità di dati ad alta velocità 

Per offrire la massima versatilità, la ML 
395 è dotala di 6 font residenti e di 8 tipi di 
codice a barre I driver di stampa forniti da 
OKI garantiscono la massima compatibilita 
anche con software di ampia diffusione in 
ambiente DOS e Windows, Le emulazioni 
disponibili sono Epson LO 2550 e IBM Pro- 
Pfinter XL24. La versione a colon e siglata 
OKI ML 395C ed è perfettamente identica 
alla omonima monocromatica, offrendo in 
più la possibilità di stampa con nastro in- 
chiostrato a quattro colon. 
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OKI OL 400 • Look accartivame, dimen- 
sioni ridottissime, tecnologia avanzata e 
prestazioni sofisticate: l'identikit della nuo- 
va OL 400e delinea un miglioramento rile- 
vante nell'evoluzione della gamma di stam- 
panti di pagina OKI. Si tratta di una vera e 
propria “personal professional printer”, 
compatta quanto basta per affiancare il PC 
sulla scrivania. Il nuovo motore Led di se- 
conda generazione, l'alta velocità di com- 
posizione della pagina, i bassi costi di ge- 
stione la rendono un nuovo punto di riferi- 
mento per il mercato delle stampanti a 4 
pagine al minuto, 

Il cuore della OL 400e è un microproces- 
sore a tecnologia RISC, il MIPS R3000 a 
13,5 MHz, cbe viene solitamente impiega- 
to in computer e workstation e che garanti- 
sce al motore Led una velocità di stampa 
effettiva di 4 pagine al minuto. L'alta velo- 
cità di elaborazione assicura un’ottima ge- 
stione della stampa anche nelle applicazio- 
ni più sofisticate, e garantisce alla macchi- 
na una grande versatilità e un pieno utilizzo 
delle sue caratteristiche anche in configura- 
zione standard la compatibilità totale con 
HP LaserJet IIP+ e con il linguaggio PCL 
4 5, la funzione di compressione/decom- 
pressione dei dati e la gestione intelligente 
della memoria rendono possibile stampare 
anche in modalità grafica con i 512 KB di 
memoria forniti di sene In caso di neces- 
sità, la RAM può comunque essere espan- 
sa fino a 4,5 MB. Un particolare dispositivo 
di ripetizione della pagina permette di con- 
servare il contenuto della memoria e di ri- 
petere la stampa m caso di interruzione 
dell'alimentazione 

Il collegamento all'elaboratore è facilitato 
datl'autoselezione dell’interfaccia tra le due 
montate di sene, parallela Centronics, se- 
riale RS-232C. che consentono cosi di con- 
dividere la risorsa di stampa tra due utenti. 
I 42 font bitmap residenti sono integrabili 


con cartucce font della libreria OKI con soft 
font 

Dal punto di vista applicativo la OL 400e 
é destinata a impieghi generali nel campo 
dell'office automanon. con particolare rife- 
rimento alla piattaforma Windows e alla 
grafica aziendale, dove la macchina riesce 
a esprimere il meglio delle sue potenzialità 
Il target a cui è rivolto il nuovo modello è 
composto da una utenza individuale profes- 
sionale, dalle piccole e medie organizzazio- 
ni, dalle segreterie dipartimentali e dai pic- 
coli gruppi di lavoro che possono beneficia- 
re della possibilità di condivisione della ri- 
sorsa tra due utenti. 

OF-2300 - E un fax al top della gamma a 
carta comune La neonata Divisione Tele- 
com in questo momento può contare su 
una gamma di prodotti basala su cinque 
modelli' tre a carta termica destinati a un 
pubblico eterogeneo che privilegia la prati- 


cità e le funzioni sofisticate, e due a carta 
comune destinati a un'utenza aziendale 
con esigenze di alto livello 

Nonostante le dimensioni compatte, ot- 
tenute grazie allo stesso motore led a 300 
dpi da otto pagine al minuto che equipaggia 
le stampanti OKI. l'OF-2300 è capace di 
grandi prestazioni sia in trasmissione che m 
ricezione. 

La velocita di invio documenti, 10 secon- 
di per un foglio A4, è eccellente già in con- 
figurazione standard, ma con l'adozione di 
un modem opzionale a 14,400 baud è pos- 
sibile abbassare a 6 secondi il tempo di in- 
vio. La modalità ECM incorporata permette 
la ricetrasmissione di documenti con corre- 
zione automatica d’errore e con il protocol- 
lo di compressione dati MMR La scansio- 
ne avviene con 32 toni di grigio e la separa- 
zione automatica testo-immagine, per la 
massima leggibilità dei documenti anche m 
formato A3. La trasmissione, programmabi- 
le in differita e a livello confidenziale con 
protezione attraverso password, pud esse- 
re effettuata in modo programmato anche 
da casella postale L'opzione doppio acces- 
so permette di effettuare operazioni di me- 
morizzazione e copia locale mentre l'appa- 
recchio sta compiendo le trasmissione di 
un documento memorizzato 

Pensando aH'utente-npo deH'OF-2300, 
costituito dalle grandi e medie organizzazio- 
ni che considerano il telefax uno strumento 
d'uso quotidiano per l’elaborazione di gran- 
di quantità di documenti, i progettisti hanno 
arricchito questo modello con una dotazio- 
ne di memoria non indifferente, che offre 
funzionalità ai massimi livelli per quanto ri- 
guarda la ricezione e la trasmissione dei da- 
ti Ne è un esempio la capacita di ricezione 
senza carta, che normalmente e di 70 pagi- 
ne A4 ma che può raggiungere la ragguar- 
devole quota di 140 pagine grazie a un'e- 
spansione di RAM opzionale 

La rubrica telefonica permette di imma- 
gazzinare 150 numeri di uso frequente, dei 
quali 30 sono richiamabili con un unico ta- 
sto e 120 utilizzando una codifica abbrevia- 
ta Altre funzioni, come il gruppo chiuso di 
utenti, il prelievo di documenti a distanza e 
il rilancio di fax ricevuti sono indirizzate alle 
utenze più evolute, che fanno un uso inten- 
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50 del telefax e desiderano sfruttarne com- 
pletamente le potenzialità per rendere piu 
economiche ed efficienti le comunicazioni 

OKI Electric Industry: un profilo del 
gruppo - Il gruppo OKI Electric Industry 
Ltd. è da 112 anni uno dei principali prota- 
gonisti dello scenario mondiale delle tele- 
comunicazioni, dell'elettronica e dell'infor- 
mation technology Fondato nel 1881 a 
Tokio da Kibataro Oki, il gruppo giapponese 
è stato un pioniere nello svilluppo delle co- 
municazioni in Giappone. Con oltre 7 mila 
miliardi di fatturato e 20.000 dipendenti, la 
società è nella classifica delle società di 
Il Fortune 500", 

Presente con strutture proprie in 25 Pae- 
si del mondo, OKI Electric ha una forte vo- 
cazione alla multidisciplinanetà. La gamma 
di prodotti spazia dai telefax ai sistemi di 
automazione bancaria, dai telefoni cellulari 
ai sistemi di monitoraggio antisismico, dal- 
le stampanti ad aghi e led ai microproces- 
sori e ai chip di memoria, dalle workstation 
grafiche ai personal computer da tavolo e 
portatili 

Con cinque stabilimenti in Giappone, uno 
negli Stati Uniti destinato alla telefonia mo- 
bile, uno in Scozia specializzato m stampan- 
ti ad aghi, OKI offre l'immagine di un grup- 
po internazionale fortemente radicato nei 
settori produttivi dove c’è maggiore do- 
manda di tecnologia e know-how. 

Un profilo della OKI Europe - OKI Euro- 
pe Ltd. è la filiale europea con sede a 
Hounslow, in Gran Bretagna, e si occupa 
della distribuzione delle stampanti, dei fax 
e dei telefoni cellulari. Impiega oltre l.OOO 
dipendenti e ha filiali in 9 Paesi europei (Ita- 
lia. Danimarca, Francia, Germania, Gran 
Bretagna. Irlanda. Olanda, Norvegia e Sve- 
zia). Inoltre ha m corso partnership con im- 
portanti distributori dei prodotti OKI in altri 
Paesi, quali Austria, Belgio, Cipro, Finlan- 
dia, Grecia, Spagna, Svizzera e Turchia, So- 
no allo studio iniziative per consolidare la 
presenza nel continente attraverso l'apertu- 
ra di filiali in Cecoslovacchia. Ungheria e 
Polonia 

Nel campo delle stampanti a matrice OKI 
ha consolidato la sua posizione - in Dani- 
marca è leader del mercato con una quota 
del 26%, per esempio. Sul fronte delle 
stampanti di pagina compatte ha registrato 
una crescita globale del 30% con risultati 
eccellenti m alcuni Paesi: in Gran Bretagna 
è al secondo posto nel mercato delle 4 
ppm con il 13% di quota e in Italia è cre- 
sciuta del 30% nell'anno fiscale '92 rispet- 
to all'anno precedente. 

Nel 1988 OKI ha inaugurato lo stabili- 
mento europeo a Cumbernauid, m Scozia, 
che impiega circa 600 persone e sforna 
ogni anno oltre 400.000 stampanti ad aghi 
destinate ai mercati di tutta Europa. L'inve- 
stimento totale ammonta a circa 50 miliardi 
di lire e comprende anche l'acquisto di un 
lotto di terreno per futuri sviluppi dell’atti- 
vità produttiva. 

E, infine, l'insediamento italiano, facente 
capo a una SpA, con sede a Lacchiarella, 
alle porte di Milano, distribuisce e assiste 
sul territorio nazionale i prodotti di teleco- 
municazioni e informatica: il suo Ammini- 
stratore Delegato è Giovanni Grosso lex 
Technitron). F.f.C. 
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UN’OPPORTUNITÀ' 
PER TUTTI 

I PROGRAMMATORI 
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SE SEI INTERESSATO AD ABBONARTI, COMPUTER 
PROGRAMMINO, LA PRIMA RIVISTA DI 
PROGRAMMAZIONE IN ITALIA, TI OFFRE 
GRATUITAMENTE LA POSSIBILITÀ’ DI RICEVERE 
DIRETTAMENTE A CASA TUA E SENZA IMPEGNO. 
UNA COPIA DELLA RIVISTA. 

POTRAI COSI’ DECIDERE SE CONFERMARE O 
MENO L’ABBONAMENTO. 

Compila e spedisci il coupon in 
busta chiusa a: 

Computer Programmlng . ... 

servizio abbonati 
Via Valdera P..I 
56038 Ponsacco PI 
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si 040/369441 Ffl< 040/369442 


si 0432/294620 -Fon 0432/508571 


EXECUTIVE SERVICE E 


al 051/6635024 . Fa. 051/6835158 


al 0522/513306-Fox 0522/518845 


al 055/2298022 Fo. 055/22981 IO 


METRO IMPORT - R 


ARCIPELAGO - R 


Tal 0823/442570 F 


DIGITECNICA CT. CATANIA 


J-SOFT 

Via cassaness. 224 • 20090 SEGRATE - MI 
a-1- Fa» 02-28920: 
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Olivetti rinnova l'offerta 

L 'O/ivettì il 4 giugno ha presentato una nuova linea di prodotti destinali a varie 
fasce di utenza professionale. L'offerta si concretizza in tre classi di macchine: 
una linea diportatili, un desktop basato su Pentium ed un facsimile a getto 
d'inchiostro 


Phìios 

La famiglia Philos si compone dei modelli 
1 1 , 22, 33 e 44. I primi due sono rispettiva- 
mente basati su microprocessore 386 SL e 
486 SL a 25 MHz. Il Philos 1 1 conta su una 
memoria RAM di 2 Mbyte e 64 Kbyte di ca- 
che esterna ed un disco fisso da 60 Mbyte. 
Il modello 22 ha una RAM da 4 Mbyte ed 
un hard disk da 85 Mbyte. 

Entrambi sono dotati di una batteria che 
consente una durata fino a sei ore di utilizzo 
e sono estremamente facili da usare, grazie 
anche al software installato: Windows 3 1. 
MS-DOS 6.0, Lotus Organizer personalizza- 
li Philos 1 1 è disponibile solo con monitor 
monocromatico mentre il 22 è disponibile 
anche in versione a colori con display a ma- 
trice passiva. 

Indirizzati all'utenza professionale, i Philos 
33 e 44 soddisfano le esigenze più sofistica- 
te in termini di potenza e versatilità e trova- 
no il loro ideale utilizzo m applicazioni gene- 
rali ed avanzate. 

Philos 33 e 44 sono dotati rispettivamen- 
te di microprocessore 386 SL a 20 MHz e 
486 SL a 25 MHz, utilizzano la tecnologia a 
3.3 V e dispongono di una RAM di 4 Mbyte 
(espandibile a 32 Mbyte) ed un'unità hard 
disk da 85, 120 e 240 Mbyte facilmente 
estraibile dal corpo macchina. Entrambi i 
nuovi modelli dispongono di un floppy disk 
drive removibile e sostituibile con l'alimen- 
tatore, contengono un microfono ed un alto- 
parlante integrati e prevedono anche il colle- 
gamento di dispositivi audio esterni. Un pro- 



cessore dedicato esegue la gestione dei file 
vocali ed è predisposto per indirizzare una li- 
nea telefonica sia in modo digitale che ana- 
logico. 

Sono disponibili sia con display retroiilu- 
minato monocromatico che a colon a mairi- 



Il mouse estraibile 

Caratteristica comune ai modelli 22, 33 e 
44 è l'originale mouse integrato alloggiato 
nella parte laterale della macchina e dotato 
di pulsante di estrazione che lo rende facil- 
mente disponibile in ogni momento 

Philos 33 e 44 oltre alle varie interfacce 
per il collegamento verso il mondo esterno 
dispongono di una slot PCMCIA per l'allog- 
giamento di schede di espansione. 

Olivetti M6-620 Suprema 

Disponibile dal mese di agosto, M6-620 
Suprema è il primo personal computer ba- 
sato sul microprocessore Pentium, Come il 
resto della famiglia conta su di un sottosi- 
stema grafico modulare, un controller SCSI 
Il e Ethernet bus master direttamente inte- 
grati sulla scheda madre, bus EISA a 32 bit, 
cache di secondo livello di 512 Kbyte, sotto- 
sistema audio compatibile con Windows 
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Olivetti: andamento più che buone 


Undici nuovi prodotti altamente innova- 
tivi per accelerare il trend di crescita e 
consolidare l'acquisizione di nuove fette di 
mercato. Confortata dai buoni risultati di 
vendita nella prima parte del '93, l'Olivetti 
spinge sull’acceleratore e presenta alla 
stampa di settore, presso il Centro Con- 
gressi di Milanofiori ad Assago {alle porte 
di Milano) le nuova gamma di quattro PC 
professionali Desktop M6 Suprema, i 
quattro portatili Notebook della nuova li- 
nea Philos, il nuovo Quaderno 33 e due 
modelli di fax a tecnologia Subbie Ink-Jet, 
che consentono di ricevere documenti su 
carta comune. 

Il Per Oiivetti - ha sottolineato Corrado 
Passera, Amministratore Delegato, in oc- 
casione della presentazione - è la confer- 
ma, in primo luogo per quanto riguarda I 
nuovi PC professionali, della posizione di 
azienda europea leader nell'lnformation 
Technology e della vocazione all'Innova- 
zione e alla ricerca sul fronte delle tecno- 
logie avanzate». 

Dal canto suo, Ernesto Musumeci, di- 
rettore della divisione prodotti della Olivet- 
ti, ha ricordato come nel primo semestre 
'93 le unità vendute siano cresciute del 


26% In Italia e di ben il 70% in Europe e 
ha poi posto l'accento sul fatto che entro 
l'anno saranno oltre 40 i modelli di Ivrea 
sul fronte dei PC professionali e dei porta- 
tili. Rilevato che Olivetti è presente nei bu- 
siness (Notebook PC, Subbie Ink-Jet, 
Open Systems) per i quali ci si attende i 
maggiori tassi di crescita in Europa nel 
triennio sino al 1995, Musumeci ha affer- 
mato che la strategia di Ivrea nei personal 
tiene conto della mutata realtà del merca- 
to, suddiviso in segmenti di utenza, cia- 
scuno con precise esigenze m termini di 
prodotti e di interfacce di vendita. Da qui 
la segmentazione dell'offerta, l'ottimizza- 
zione dei costi di struttura e l'attenzione 
alla tempestività nel portare la tecnologia 
all'utente finale. Tornando ai nuovi prodot- 
ti presentati in questi giorni, da sottolinea- 
re I criteri ecologici sempre più spinti che 
vengono seguiti nella produzione e il fatto 
che il nuovo M6-620 della linea Suprema 
(commercializzato entro il corrente mese 
come gli altri PC), è il primo personal ba- 
sato su Pentium, il microprocessore Intel 
di nuova generazione, in grado di fornire 
prestazioni doppie rispetto a quello più po- 
tente finora disponibile. F.F.C. 


Sound System. Di corredo verrà dato il si- 
stema operativo Windows NT e numerosi 
applicativi per questo ambiente- come Auto- 
CAD, database relazione di Informix, il pac- 
chetto di grafica per strumentazione della 
National Instruments e WOORM, il genera- 



tore di applicazioni gestionali della Microa- 


OFX 2100 E OFX 3100 

Hanno chiuso la manifestazione i due 
nuovi facsimili a getto di inchiostro, che 
sfruttano carta comune L’OFX 3100, com- 
patibile con lo standard CCITT Gruppo 3, di- 
spone di un vassoio della capacità di 25 fo- 
gli in formato A4 o 15 m formato A3 per 
l’alimentazione in automatico dei documenti 
da spedire II cassetto può contenere fino a 
200 fogli di carta comune di formato A4 e la 
risoluzione usuperfine», le 64 tonalità di gri- 
gio, il riconoscimento automatico dell'imma- 
gine nei testi misti, la Correzione Automati- 
ca degli Errori (ECMI e la ritrasmissione del- 
la pagina errata garantiscono un'elevata 
qualità di trasmissione. 

Il nuovo modello dispone di una memoria 
utente ad elevata capacità (40 pagine 
CCITT) supportata da una batteria di backup 
che può sostenere trasmissioni circolari e 
differite, oltre a memorizzare i messaggi ri- 
cevuti anche in caso di esaurimento della 
carta e/o inchiostro. 

L'accesso all'utilizzo di Olivetti OFX 3100 
può essere regolato da password, mentre 
«caselle confidenziali» consentono di archi- 
viare I messaggi in arrivo, in modo che pos- 
sano essere stampati e letti unicamente dai 
loro destinatari finali 

L’Olivetti OFX 2100 è simile al preceden- 
te. ma destinato ad essere utilizzato in uffici 
con un normale traffico di documenti e ge- 
stisce solo il formato A4 «s 
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' PC 386 33 1 MB RAM DRIVE (1,2/1,44)+HARD DISK 80ss MB+S.VGA+ ’ 
MONITOR BW SVGA+2 SER+PAR+JOY+CABINET DESKTOP CON 
ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE TRE TASTI+ DOS 6 
E MANUALI IN ITALIANO 

LIT. 979.000 

PC 386 33 2 MB RAM DRIVE (1,2/1, 44)+HARD DISK 80ss MB+S.VGA+ 

MONITOR COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+JOY+CABINET DESKTOP 
CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE TRE TASTI+ DOS 6 j 
E MANUALI IN ITALIANO 

L1T.1. 149.000 

PC 386 DX 40 CACHE 4 MB RAM DRIVE (I,2/1,44)+HARD DISK 170 MB+ 1 
S.VGA +MONITOR COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+JOY+CABINET ! 

I DESKTOP CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE TRE } 
TASTI+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 

LIT.1 .449.000 

PC 486 DX 33 CACHE LOCAL BUS 4 MB RAM DRIVE (1,2/1, 44)+HARD 
DISK 210 MB+S.VGA+MON. COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+JOY h 
CABINET DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE ^ 
+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 

LIT.1. 899.000 ^ 


STAMPANTI 

FUJITSU INK JET BREEZE 100 348.000 

STAR LC24-200 24 A COLORI 599.000 

PANASONIC 1170 9 AGHI 200 CPS 299.000 
PANASONIC 1123 24 AGHI 200 CPS 399.000 
PANASONIC 2123 24 AGH.(COLORI) 475.000 

EPSON LQ 100 24 AGHI 230 CPS 379.000 
EPSON LQ 570+ 24 AGHI 225 CPS 565.000 
EPSON STYLUS 800 INK JET NEW 599.000 

EPSON EPL 5000 LASER 1.049.000 

NEC P22Q 24 AGHI 80 COL 216 CPS 539.000 
NEC P32Q 24 AGHI 136COL 216 CPS 699.000 
HP DESKJET 550 C INK A COLORI 1.099.000 

HP LASERJET 4 600 DPI 2.399.000 

MONITOR 

MONITOR SONY 17 p. Trinitron p.0,25 1.699.000 
MONITOR MULTISCAN 1024x768 14 p. 399.000 

ACCESSORI 

SCANNER LOGITECH 400 DPI 198.000 

SOUND BLASTER DE LUXE 648.000 

SCANMAN LOGITECH 16M COLORI 139.000 

SOUND BLASTER PRO 2 STEREO 199.000 

SOUND BLASTER MCI 16 BIT 359.000 

VIDEOBLASTER PER PC 499.000 

MULTIMEDIAL KIT S.BLASTER COMPLETO 749.000 

MODEM 2400 BAUD HAYES 79.000 

MOFAX 9600 SEND/RECEIVE POCKET 199.000 

TAVOLEHA GRAFICA 12X12 249.000 

GRUPPO DI CONTINUITÀ’ 250 WATT 299.000 

Dalle 9:30 alle 13:00 / 15:30 alle 19:00 ESCLUSO SABATO E LUNEDI’ MATTINA 
Via Guido Casteinuovo 34/40 ROMA Tel.06/5593667 5566219 Fax.06/5594161 


NOTEBOOK 486 
4 MB RAM+HD 120 MB+ 
ALIMENTATORE+BORSA 
UT. 2.299.000 


VENDITA RATEALE DA 6 A 48 MESI 
SENZA ACCONTO E CAMBIALI 
CON ESITO IMMEDIATO BAI 


ASSISTENZA GRATUITA PER UN 
ANNO COMPRESA MANODOPERA 
E PEZZI DI RICAMBIO 


Un soggiorno gratuito di 
una settiman,a per due 
persone^a Pairna de 
Mallorc^, Tenerife o 
Kenia acquistando em 
Personal Computer. 

#Es jse te offerte 




SCACCHI 


Vìcecampioni! 

di Stefano Fabbri 


Come già annunciato, la nostra squadra di 
scacchi MCmicrocomputer ha vinto clamoro- 
samente il Campionato Italiano di serie A ex- 
aequo con il Marostica; però, avendo perso 
Io spareggio, potrà chiamarsi soltanto Vice- 
campione d'Italia. Ma quello che potrebbe 
sembrare un amaro risultato non intacca in- 
vece il valore di un'impresa che è andata ol- 
tre le aspettative 

Lo spareggio tra le due formazioni vincen- 
ti, disputato a Firenze, ha favorito di misura il 
Marostica, la citta madre della celebre partita 
di scacchi m costume. È andato cosi deli- 
neandosi uno scontro tra il simbolo della tra- 
dizione scacchistica e un simbolo della tec- 
nologia. Un confronto purtroppo per noi im- 
pari: già considerata vincitrice dagli esperti 
alla vigilia del campionato, la squadra del Ma- 
rostica ha schierato per la finalissima di Fi- 
renze quattro titolari di tutto rispetto anche 
in campo internazionale, forti di ben tre titoli 
di Maestro Internazionale (Godena, Manca e 
Beloni), due ex campioni d'Italia (Belotti e 
Micheli) e il campione italiano assoluto Mi- 
chele Godena L'aver perso contro di loro 
con il mimmo scarto (2,5 a 1,5) ci fa soltanto 
onore e ci stimola sin d'ora a rafforzare la 
formazione attraverso una buona campagna 
acquisti e nuove tecniche di allenamento. Il 
nostro obiettivo è chiaro; lo scudetto della 
prossima stagione. 

D'Amore, il capitano Mannelli, Belila, Pas- 
serotti, lanniello, Gervasi, Satta, Corvi e l'al- 
lenatore Zichichi, sono questi i campioni ro- 
mani della MCmicrocomputer che alternan- 
dosi su quattro scacchiere hanno disputato 
un totale di trentadue partite perdendone 


soltanto tre, pattandone undici e vincendone 
diciotto. Da sottolineare l'imbattibilltà di qua- 
si tutti I nostri giocatori, compresa quella non 
facile m prima scacchiera di Carlo D'Amore, 
e le quattro vittorie su quattro del Maestro 
Fide Riccardo lanniello, autore di un altro full 
m Coppa Lazio (selezione regionale al Cam- 
pionato) con cinque vittore su cinque. Sotto 
potete vedere la tabella completa dei risultati 
individuali. 

L’Incontro finale di Firenze si è certamen- 
te concluso in un modo migliore di come era 
partito, riconfermando le grandi doti di recu- 
pero dei nostri giocatori che hanno caratteriz- 
zato l'intero Campionato. In prima scacchiera 
Carlo D'Amore con i pezzi neri proponeva, 
per la prima volta nella sua vita scacchistica, 
una "Difesa Russa» nel tentativo di sorpren- 
dere il campione italiano Michele Godena: in 
seconda, Marinelli con il bianco non riusciva 
a prendere l'iniziativa contro Beloni in una 


"Est Indiana" o «Indiana di He», in terza 
scacchiera il maestra Belila pattava m poco 
tempo contro il Maestro Internazionale Man- 
ca e il Maestro Fide Gervasi, in quarta, usciva 
da un'apertura per lui catastrofica che sem- 
brava condannarlo alla sconfitta contro l'ex 
campione italiano Micheli. Poi D'Amore inizia- 
va a perdere terreno, Gervasi non riusciva a 
recuperare e Mannelli dava qualche opportu- 
nità al suo avversano. Insomma, il Marostica 
CI stava propinando un umiliante 3,5 a 0,5, Fi- 
nalmente, nel momento cruciale, quando il 
tempo di riflessione stava per finire, D’Amore 
e Gervasi sferravano una sene di colpi agoni- 
stici che costringevano i veneti alia patta; pur- 
troppo però in seconda scacchiera non c'era 
più nulla da fare e Marinelli, pur non commet- 
tendo errori, doveva inchinarsi alla migliore 
• interpretazione» di Beloni 


Nome 


N. partite 


N. vittoria N. pareggi 


N. sconfitte 


D'Amore 6 

Mannelli 8 

Belila 5 

Passerotti 3 

lanniello 4 

Gervasi 2 

Setta 3 

Corvi 1 


4 4 0 
4 2 2 
2 2 1 
t 2 0 
4 0 0 
1 2 0 
1 2 0 
1 0 0 


Totale 32 


t8 11 3 



La situazione dopo U Dc2 


La Parlila 

Le mosse hanno seguito i canoni teorici fino alla 14ma mossa del Bianco 
che, forse nel tentativo di sorprendere il Nero, ha scelto di spostare la Donna 
in c2 Una mossa giocabile ma considerata inferiore rispetto alla spinta di pe- 
done in g5 che poteva anche essere giocata in anticipo al posto di 13.Ag5. Il 
Bianco ha poi peggiorato la sua posizione arroccando lungo (sul lato di Donna) 
alla 15ma 

Anche quest'ultimo tratto non è da considerarsi un errore, ma mette il Bian- 
co in una posizione passiva che Belotti sfrutta con grande abilità 

I tratti che hanno determinato la vittoria del Nero sono' 14. ...Ch5 e le suc- 
cessive spinte di pedone sulla colonna f e la conquista definitiva deila colonna 
a con. 38. Tga7 

Marinelli (bianco) - Beiotti (nero) 

Bst Indiana 

1 .d4 d6 2.c4 g6 3.Cc3 Ag7 4.e4 Cf6 5.f3 0-0 6.Ae3 a6 7.Dd2 Cc6 8.Cge2 Tb8 
g.CcI e5 10,d5 Cd4 11.Cb3 Cxb3 12.axb3c5 13,Ag5 Db6 14.Dc2 Ch5 15.0-0-0 
f6 16.Ae3 f5 17.exf5 gxf5 18.Ad3 Rh8 19.Ce2 Dc7 20,Cg3 Df7 21.Cxh5 Dxh5 
22.h3 f4 23.Ad2 b5 24.Ae4 b4 25.Thg1 Ad7 26.Ael TgS 27,Tf1 Af6 28.Tf2 Ah4 
29.Te2 Axel 30.Tdxe1 Tg7 31,Td2 a5 32.Ddl Ta8 33.Ac2 De8 34.Tde2 a4 
35,bxa4 Axa4 36.Axa4 Txa4 37.Dd3 Da8 38.Db3 Tga7 39.Tc2 Ta1+ 40.Rd2 Txel 
41.Rxel Tali- 42.Rf2 Dd8 43.g3 Dg5 44. Il Bianco abbandona. MS 
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Total Solution for 
Multimedia. 

The Stunner Family. 

Stunning News! 

Phonic Corporation with 20 Years 
of Professional Audio Equipment 
Manufacturing Experience ieads thè 
way into thè Multimedia worid 



MULTIMEDIA 
UPGRADEKIT 
US 200S 

• Multimedia kit composto da. 1 
CD-ROM Sory+1 scheda 

• Phonic. Sound stunner 
pro+midi Kit ♦ 2 ailoparlanti +' 
mtcofono. 

• Drivers: Windows 3.1 *Mixer 
control s/w per DOS e 
WINDOWS 

UT. 950.000 


Output stereof-CD Rom 
interface+music RAK S/W-^ICD 
ROM 

ROM Sony 4^ altoparlanti -t 
microfono 

UT. 850.000 


CDTides A: l992Grolier 
multimedia 

encyclopedia+compaser quest 

UT. 220.000 

' CO Tilles B: refererce library-us 
I atlas/worid atlas/the secret of 
' monkey island 
' UT. 220.000 
CD Tilles C: Photo 
cd+animakMayo 
clinic+Us/worId alias 
UT. 220.000 

CO Tilles D: Mano is missing/ D 
Generation+Wfog 
I commander/Ultima Wi 
UT. 220.000 
Monkey island+chess master 
3000 

CO Titles E: Microsoft 
work+microsoft Pookshelf 
UT 285.000 


PHONIC Computer Italia s.r.l. - Reggio Emilia - Tel. 0522/688334-688336 Fax. 0522/688322 




ANTEPRIMA 


Hewlett Packard OmniBook 300 


di Andrea de Prisco 



Se la tastiera e il di- 
splay del nuovo, incredibi- 
le HP 100LX (vedi prova a 
pag. 1481 VI vanno troppo 
strette, la Hewlett Pa- 
ckard ha la soluzione per 
VOI Si chiama OmniBook 
300 Superportable PC e 
definirlo un oggetto ecce- 
zionale è poco. Tanto per 
cominciare si tratta di un 
386 con schermo VGA 
ben poche limitazioni, 
dunque, per quel che ri- 
guarda la potenza offerta. 

Pur disponendo di una ta- 
stiera molto completa e 
di dimensioni standard, è 
il più compatto notebook 
disponibile oggi; le sue di- 
mensioni sono di appena 
28.2x16.3x3.6 cm per un 
. peso di appena 1.27 kg 
(Home il suo fratello minore HP lOOLX, e un 
computer molto ricco di software preinstal- 
lato in ROM, al punto tale da essere vendu- 
i to anche senza HD. Troviamo, allo stato so- 


lido, MS-DOS 5 0, Windows 3 1, Word per 
Windows 2.0. Excel 4.0. LapLink più natu- 
ralmente un iiorganizer tool» composto da 
un Appointment Book e da un Phone Book 


e daH'immancabile calco- 
latrice HP. 

Il processore utilizzato e 
386 SXLV a 20 MHz. la 
RAM installata è pari a due 
megabvte espandibile ad 
otto. Troviamo una porta 
seriale funzionante fino a 
115 KBaud (9 pm) una por- 
ta parallela 125 pm), una 
porta seriale bidirezionale 
a raggi infrarossi, una 
communication port per 
un fax/modem interno op- 
zionale a 2400/9600 baud 
(send receive fax) Non 
manca, naturalmente, uno 
slot per memory card 
PCMCIA versione 2.0. 

Grazie al display non re- 
troilluminaio l'autonomia 
di funzionamento, assicu- 
rata da un battery pack, 
può addirittura arrivare a cinque ore per la 
versione dotata di HD e il doppio per quella 
priva. Sono infatti tre le versioni disponibili 
del nuovo HP 300, una assolutamente priva 
di memoria di massa (grazie a tutto il softwa- 
re preinstallato m ROM possiamo utilizzarlo 
anche cosi com'è) funzionante anche grazie 
a quattro comunissime pile stilo, una versio- 
ne «intermedia» dotata di Flash Memory 
Card da 10 megabyte (che per mezzo del 
software di compressione incluso consente 
di memorizzare 20 megabyte di dati o pro- 
grammi), una terza versione dotata di hard 
disk da 42 megabyte. 

Ma la novità più interessante del nuovo 
OmniBook 300 è rappresentata dal rivoluzio- 
nano PopUp Mouse «richiamabile» con la 
semplice pressione di un tasto Già, oggi 
non richiamiamo piu il software ma anche 
l'hardware II tasto è situato in alto a destra, 
proprio sopra la tastiera: la serigrafia, natural- 
mente, è rappresentata da un topo. Agendo 
su questo tasto, il mouse schizza fuori pron- 
to per essere utilizzato: il collegamento con 
l'unità è assicurato da un rimando meccani- 
co che «sente» i movimenti imposti dall'ope- 
ratore. Nessuna pallina, dunque, né la neces- 
sità di utilizzare un piano per il suo funziona- 
mento; il PopUp Mouse dell'HP OmniBook 
3(X) è il primo dispositivo di puntamento per 
PC funzionante anche in assenza di gravità 
Ottimo perfino per gli astronauti! 
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DynaCADD' 2 

CAD PROFESSIONALE 2D/3D 



File Par. Strun. Innagini GCP 


Selezionate un’entità 2D-3D X+ 7.0479Q4 V+ 6.059880 


Cad 2D e 3D - 256 layer - 1 3 tipi di primitive incluse curve di Bezier e b-splines • 
Uscita su qualsiasi tipo di stampante, plotter o dispositivo PostScript® - Font vetto- 
riali Agfa Compugraphic ed editor di font inclusi - Interscambio file DXF 2D e 3D 
sia in lettura che in scrittura - Viste tridimensionali multiple - Interfaccia utente sem- 



Via Mancinelli, 19-20131 Milano 

Te!. 02/26143833 • Fox 02/26147440- DynoCADD Hof-line 02/26149649 



ANTEPRIMA 


Vebìs Highscreen Desktop Serie 08/15 

Il mese scorso abbiamo esamiriato irì una prova multipla ben dodici personal computer, tra i 
Quali il Vobis Highscreen 386DX-40 Caiani, un prodotto risultalo tra i più interessanti e 
convenienti tra quelli esaminati, sia in termini di prezzo che di prestazioni offerte. 

A distanza di un mese vi presentiamo in anteprima un nuovo prodotto Highscreen che a 
parità di prestazioni generali offre un prezzo decisamente più conveniente che ne fa fil 
cavallo vincente» di Vobis consentendogli un posizionamento quanto mai aggressivo nel 
vasto panorama dei prodotti presenti sul mercato 

di Massimo Truscelli 


Il cavallo vincente 



Abbiamo già avuto modo di parlare di Vo- 
bis e di cosa rappresenti nel panorama eu- 
ropeo dell'informatica, ragione per la quale 
e forse inutile spendere altre parole su que- 
sta realtà presente m Italia con un'ampia re- 
te di distribuzione che comprende anche i 
negozi della catena Metro. Il Vobis High- 
screen Desktop Sene 08/1 5 è offerto in due 
diverse configurazioni basate sull'utilizzo di 
due diversi processori 30386 con frequen- 
za di clock a 40 MHz in un caso e 80486 DX 
con frequenza di clock a 33 MHz nell'altro 
caso, per il resto le dotazione è analoga: 4 
Mbyte di RAM, hard disk di 105 Mbyte, 
floppy disk drive da 3.5" della capacità mas- 
sima di 1 44 Mbyte, porta parallela, due 
porte seriali, porta giochi e scheda grafica 
VGA II prezzo è di 1.749 000 lire IVA inclu- 


sa per la configurazione 386DX-40 e 
2 399.000 (sempre IVA inclusa) per la confi- 
gurazione basata su 466 in entrambe le 
configurazioni è compreso il monitor VGA 
SV 28/3 da 14" capace di una risoluzione 
grafica di 1024 x 768 pixel ed un dot pitch 
di 0.28 in modalità non interlacciaia con una 
frequenza du scansione 
orizzontale compresa tra 
29 e 38 kHz. 

Logicamente non 
manca la dotazione stan- 
dard software di Vobis 
comprendente, come 
abbiamo già visto il me- 
se scorso, MS-DOS 6.0, 
Windows 3.1 e Micro- 
soft Works per Win- 

L'aspetto di questo 
prodotto e molto più tra- 
dizionale che non il mo- 
dello Colani e ricalca le 
linee della precedente 
produzione Highscreen 
con linee più squadrate, 
ma non per questo me- 
no valide esteticamente. 
La disposizione degli 
elementi è abbastanza 
tradizionale: disk drive 
verticale da 3.5" sulla 
destra; due vani per l'in- 
serimento di drive da 
5 25" in posizione cen- 
trale spostati a destra; 
sulla sinistra un pannello 
di controllo compren- 
dente interruttore di ali- 
mentazione. un display 
che indica la frequenza 
di clock del processore. 


la chiave di blocco della tastiera e due inter- 
ruttori che espletano le funzioni di reset di 
sistema e switch della funzione turbo 
Sul retro i connettori di alimentazione 
comprendenti anche il connettore a va- 
schetta per l'alimentazione del monitor as- 
servita all'Interruttore di accensione e la so- 
lita dotazione standard di porte parallele, se- 
riali, video, joystick, tastiera e adattatore vi- 
deo 


Hardware 

Come per il modello Colani esaminato 
nello scorso numero di MCmicrocomputer, 
la motherboard impiegata nell'esemplare ri- 
cevuto in redazione è la Octek Jaguar V- 
386DX Contrariamante a quanto è stato 
scritto nella precedente occasione, dove si 
affermava che la memoria cache era assen- 
te. tale scheda dispone invece di 8 kbyte di 
memoria cache e di un cache controller in- 
tegrato nel chipset 

La costruzione à nella tradizione High- 
screen, ovvero robusta e affidabile; la di- 
sposizione dei vari elementi è sufficiente- 
mente comoda nel caso si vogliano esegui- 
re upgrade: l'hard disk Western Digital Ca- 
viar da 3,5" è disposto verticalmente dietro 
al floppy disk drive m posizione comoda- 
mente accessibile, cosi come sono facil- 
mente accessibili gli altri elementi passibili 
di un eventuale up-grade semplicemente ri- 
muovendo il blocco di alimentazione fissato 

in proposito la motherboard offre uno 
zoccolo per il montaggio di un coprocesso- 
re matematico 387 oltre a due banchi da 
quattro moduli ciascuno per l'espansione 
della memoria RAM fino ad un massimo di 
32 Mbyte con SIMM da 4 Mbyte ciascuno 

Gli slot disponibili sono sei, due dei quali 
a 8 bit. ma bisogna considerare che due 
slot sono occupati da controller multi I/O e 
adattatore grafico. 

Un discorso a parte menta la dotazione 
degli adattatori video che m opzione posso- 
no essere rappresentati da soluzioni pu 
performanti rispetto alle schede standard 
con soli 512 kbyte di memoria video 

Nel modello esaminato l'adattatore era 
un GUIEngine di produzione Avance Logic 
con a bordo 1024 kbyte di memoria video 
per una risoluzione massima di 1280 x 1024 
pixel. «e 
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ANTEPRIMA 


WordPerfect 6.0 DOS 
e WordPerfect Office 4.0 

WordPerfect Corporation è identificata con il suo prodotto più conosciuto, ovvero con 
WordPerfect, il più diffuso word processor del mondo, specialmente se si considera il vasto 
mercato USA. 

A distanza di pochi mesi dalla prova della versione 5.2 per Windows (pubblicata su 
MCmicrocomputer numero 129 - maggio 1993) presentiamo in anteprima due nuovi prodotti 
della WordPerfect: il primo di essi è costituito dalla versione 6. 0 DOS di WordPerfect che 
mostra significativi cambiamenti al punto che è forse tra i prodotti più completi ed interessanti 
che il mercato attualmente offra nella sua categoria: il secondo prodotto è WordPerfect Office 
4.0. l'ultima versione del software multipiattaforma di condivisione delle informazioni capace 
di combinare potenti funzioni di posta elettronica, gestione dell'agenda e della pianificazione 
delle attività di workgroup 

di Massimo Truscalli 


Chi è WordPerfect 

La WordPerfect Italia è operativa dai pri- 
mo ottobre 1990 e nonostante l’apertura 
relativamente recente ha raggiunto già il 
terzo posto nel mercato nazionale per 
guanto riguarda II settore dei word proces- 
sor, dimostrando al contempo di fornire un 
supporto ed una sene di servizi all'altezza 
degli standard qualitativi della WordPerfect 
Corporation di Orem, nello stato dello 
Utah, al centro della zona conosciuta come 
"Software Valley» per la concentrazione di 
aziende che sviluppano software. 

WordPerfect è stata fondata da Alan C. 
Ashton 6 Bruce W. Bastian nel 1977 con il 
nome di Satellite Software International, 
mutato poi nel 1984 m quello attuale, allor- 
ché i due iniziarono a mettere a punto un 
progetto per un word processor innovati- 
vo, potente e nel contempo facile da utiliz- 
zare. Solo con l'apertura ufficiale della so- 
cietà nel 1979 viene realizzata la prima ver- 
sione del word processor destinato inizial- 
mente ai minicomputer Data General 

Da allora WordPerfect è cresciuta ed 
ora gli 11 milioni di utenti del suo word 


processor in tutto il mondo, oltre agli uten- 
ti della sua vasta gamma di prodotti, han- 
no consentito alla società di essere una 
delle maggiori produttrici di software ap- 
plicativo. 

WordPerfect Corporation realizza un giro 
di affari annuo di circa 650 milioni di dollari 
con quasi 5000 dipendenti (3680 negli Sta- 
ti Uniti d'America ed in Canada e 760 
all’estero); detiene il 55% del mercato 
word processing globale, il 34% nel mer- 
cato Windows e l’85% del mercato word 
processing DOS. 

Con l’insieme dell offerta dei suoi pro- 
dotti detiene oltre il 60% della quota del 
mercato mondiale degli applicativi nel 
mondo DOS, mentre con i prodotti Win- 
dows la quota è di circa il 20%. 

Nel 1981, WordPerfect ha intrapreso 
l'espansione internazionale che l’ha con- 
dotta ad avere 22 filiali e 27 distributori in 
oltre 100 paesi con 27 diverse lingue di na- 
zionalizzazione dei SUOI prodotti Le filiali in- 
ternazionali di WordPerfect hanno sede in 
Australia, Belgio. Brasile, Ole, Danimarca. 
Francia, Germania, Giappone, Italia, Messi- 
co, Norvegia, Olanda, Spagna, Sud Africa, 
Svezia, Svizzera e 
Gran Bretagna. 

WordPerfect 6.0 
DOS 

questione giunge 
dopo la versione 5.1 
per DOS e la 5.2 per 
Windows con le 
quali mantiene la 
piena compatibilità 
di formati oltre che 
della maggior parte 
dei comandi e delle 
combinazioni di ta- 
sti. Come la versio- 
ne 5.2 per Windows 
anche la 6.0 DOS è 
dotata di un potente 
correttore gramma- 


ticale integrato (Grammatik) e di Adobe Ty- 
pe Manager per la gestione dei font Adobe 
PostScript Type 1, ma è in grado di utilizzare 
anche font TrueType e BitStream Speedo 
oltre a quelli presenti nella stampante utiliz- 
zata; offre una funzione di indicizzazione ra- 
pida dei file e di text retrieval (QuickFinderl 
oltre ad alcune insolite possibilità come la 
generazione di tabelle, un editor di equazio- 
ni, il link con alcuni spreadsheet iPlanPer- 
fect, Lotus 1-2-3, Microsoft Excel e Borland 
Quattro Pro), un potente linguaggio comple- 
tamente trasparente per l’utente per la crea- 
zione di macrocomandi, una gestione multi- 
pla deH’interfaccia utente (WYSIWYG oppu- 
re testo) completa di menu a tendina e sup- 
porto de! mouse, la possibilità di utilizzazio- 
ne di tool insoliti per il link con ipertesti e 
l'inserimento di grafica e di clip sonori. 

Una volta installato ed avviato il software 
SI ha la piacevole sorpresa di poter disporre 
di un’interfaccia gradevole e di facile utilizza- 
zione; la funzione Quick retrieve consente di 
individuare e recuperare facilmente gli ultimi 
quattro documenti utilizzati; m modalità te- 
sto il software occupa una minor quantità di 
memoria e soprattutto è piu rapido, mentre 
in modalità grafica è effettivamente possibi- 
le vedere il documento come saia una volta 
stampato 

L’interfaccia grafica é realizzata secondo 
due diversi livelli: il primo consente di vede- 
re le dimensioni, il colore ed i font utilizzati 
per il testo oltre ad eventuale grafica inserita 
all’interno di esso, il secondo livello (Full Pa- 
ge Mode) mostra anche gli elementi che 
completano la pagina come intestazioni, no- 
te a piè di pagina, margini. 

WordPerfect 6.0 DOS è m grado di gesti- 
re più documenti contemporaneamente fino 
ad oltre nove aperti in altrettante finestre. 

Una funzione zoom consente di visualizzare 
il documento in grendezze variabili: Full Page, 
Wide Page, 50%, 75%, 100%. 150% e 200% 

I formati dei font supportati sono Adobe 
Type 1, Intellifonts. Speedo e TrueType, sia 
nella visualizzazione a schermo che in stam- 
pa con output anche a colon sui dispositivi 
che consentono la stampa a colori. 
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WORDPERFECT 6 0 DOS E OFFICE 4 0 



La praticità di impiego è assicurata anche 
dalla presenza di nastri contenenti pulsanti 
predefiniti o conflgurabili dall'utente che con- 
sentono l'accesso diretto alle funzioni più im- 
portanti senza dover necessariamente pas- 
sare per I menu a tendina. 

La nuova versione di WordPerfect suppor- 
ta il FaxBlOS, ragione per la quale consente 
di ricevere e trasmettere fax direttamente 
dai computer in unione aH'appropriato 
hardware di completamento, oppure di gesti- 
re direttamente servizi di posta elettronica in 
unione al software E-mail normalmente uti- 
lizzato 

Sempre a proposito dei servizi postali, ma 
questa caratteristica è riferita al mercato 
americano, nel quale ss si indica lo ZIP (il no- 
stro CAP, Codice di Avviamento Postale) di- 
rettamente con i codici a barre si ha un note- 
vole risparmio nei costi di spedizione, Word- 
Perfect 6.0 dispone di evolute funzioni di 
mali merge che provvedono eventualmente 
a generare automaticamente il barcode an- 
che per record individuali 

Particolari attenzioni sono state rivolte alla 
gestione dei dizionari e dei correttori ortogra- 
fici e grammaticali Grammatik dispone di 10 


diversi tipi di documento (generali, lettere 
commerciali, articoli giornalistici, scritti pub- 
blicitari, ecc.) che consentono di adeguare il 
documento scritto a determinati stili, pecca- 
to che la versione m nostro possesso fosse 
riservata esclusivamente al mercato ameri- 
cano e fosse quindi priva della versione italia- 
na della quale è attesa la disponibilità per la 
commercializzazione ufficiale del software. 

Altre caratteristiche di interesse sono' il 
supporto dei formati legali per una migliore 
realizzazione di documenti di tale tipo; l'inte- 
grazione di funzionalità relative alla gestione 
dei fogli elettronici che offrono, oltre al link 
con 1 più diffusi fogli elettronici, anche 98 
funzioni per la scrittura di formule all'interno 
di un vero e proprio foglio elettronico dispo- 
nibile nel software. 

Importanti funzioni consentono l'utilizzo in 
rete ed una migliore gestione degli elementi 
per applicazioni di desktop publishing. 

WordPerfect Office 4.0 

WordPerfect Office 4,0 è ritenuto come 
uno dei software di messaggistica elettroni- 
ca per il workgroup computing tra i più inno- 


vativi, Presentato in contemporanea mondia- 
le con le filiali europee e americane In una 
simpatica dimostrazione multipiattaforma co- 
stituita da un computer Apple Macintosh e 
due personal computer operanti tn ambiente 
MS-DOS e Windows, WordPerfect Office 
4.0 supera il concetto di semplice posta elet- 
tronica per gestire con facilità qualsiasi mes- 
saggio. appuntamento o attività e di gruppo. 
Combinando funzioni di workflow e task ma- 
nagement, di posta elettronica, agenda e 
scheduling, WordPerfect Office 4.0 integra 
in unico software le più utili funzioni di work- 
group computing. 

Il prodotto entra in una più ampia strategia 
di WordPerfect conosciuta come WISE 
(WordPerfect Information Systems Environ- 
ment) che identifica la produzione del softwa- 
re in tre distinti settori, elaborazione, presen- 
tazione, condivisione delle informazioni 

Il lavoro di un gruppo necessita di alcuni 
elementi essenziali facilmente riconducibili 
alle funzionalità di base di WordPerfect Offi- 
ce: servizi di posta elettronica, servizi di ge- 
stione del tempo personale e di gruppo, ser- 
vizi di gestione dei compiti, modularità e faci- 
lità di controllo del Workflow. ► 






Alcune delle avamaie fumioni disponibili in WordPerfeci 6.0 DOS. gestione degli ipertesti e collegamento dinamico con gli spreadsheet 
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Lo schermo prirìopale di WordPerfeci Office 4.0 come appare sulle tre piattaforme più diffuse: MS-DOS, Windows e Macintosii. 


I servizi di posta elettronica svolgono un 
ruolo determinante nella soddisfazione dei 
bisogni di comunicazione in ambienti di 
worlcgroup, ma non consentono di risolvere 
tutti i problemi di comunicazione e di funzio- 
nalità che si possono presentare: la gestio- 
ne del tempo e del personale acquista parti- 
colare importanza nel momento in cui. ad 
esempio per organizzare un meeting, occor- 
re chiamare le persone al telefono, rintrac- 
ciare personalmente quelle non contattate 
telefonicamente, ecc. Tutte operazioni svol- 
te separatamente che fanno perdere tempo 
prezioso e per le quali le attività di schedu- 
ling e calendario offerte da WordPerfect Of- 
fice 4.0 rappresentano un elemento essen- 

Un ulteriore elemento molto importante è 
costituito dal flusso delle informazioni e dal 
loro grado di complessità, per poter control- 
lare questi elementi è necessario disporre di 
strumenti che permettano di automatizzare 
la distribuzione delle informazioni ad una se- 
rie di destinatari, mutando il comportamento 
al variare di determinate condizioni, Allo 
stesso modo, oltre ai servizi destinati al 
workgroup è necessario realizzare l’integra- 
zione con le applicazioni standard preesi- 


stenti come word processor, spreadsheet e 
database per consentire, ad esempio, di in- 
viare un documento dall'interno di un wp 
cosi come se si stesse utilizzando un’appli- 
cazione di posta elettronica, magari con la 
possibilità di unire al documento la program- 
mazione di una riunione nel corso della qua- 
le sarà discusso. 

La piattaforma WISE sulla quale si basa 
WordPerfect Office 4.0 consente di realizza- 
re tutte le condizioni fin qui descritte assicu- 
rando, nel contempo, anche un reale sup- 
porto di piattaforme diverse, di reti e di si- 
stemi di messagglstica già esistenti, la com- 
patibilità tra I file creati con applicativi diversi 
e l'adesione a standard aperti. 

Il nuovo WordPerfeCT Office supporta nu- 
merosi standard di posta elettronica assicu- 
rando la compatibilità con prodotti analoghi 
di altri produttori e l'integrazione completa 
In ambienti di rete già esistenti' oltre al sup- 
porto VIM. le Application Programmmg In- 
terface specifiche per messaggisiica elettro- 
nica sviluppate e supportate da Lotus (com- 
patibilità conseguente con Notes e cc:Mail), 
Apple. Novell (piena integrazione in NetWa- 
re), Borland, IBM e WordPerfect stessa. Of- 
fice 4.0 supporta gli standard MAPI (Micro- 


Con WordPerfect Offi- 
ce 4.0 à possibile di- 
sporre di una ampia 
serie di strumenti di 
incremento della pro- 
duttività: calendario, 
gestione appunlamen- 


Soft Application Programmino Interfacel e 
TeamLinks, un sistema, quest’ultimo, di 
messaggistica della Digital Equipment. 

WordPerfect Office sarà disponibile ad un 
prezzo di circa un milione di lire per una con- 
figurazione standard di cinque utenti, ma in 
occasione della sua introduzione sul merca- 
to è prevista una promozione con una ridu- 
zione del 50% sul prezzo di listino. A com- 
pletamento di WordPerfect Office 4,0 sarà 
disponibile anche un ulteriore prodotto di 
WordPerfect: InForms. 


WordPerÌ0Ct InForms I 

È l'ultima novità di WordPerfect per il trat- 
tamento dei dati e la compilazione dei mo- 
duli: consente il trasferimento delle informa- I 
zioni dai moduli ad un database, sarà dispo- 
nibile in versione DOS e Windows e si com- | 
pone di due moduli venduti separatamente: . 
Designer e Filler. 

Il primo consente di creare e modificare 
modulistica elettronica con un’ampia gam- 
ma di strumenti che offrono la gestione di ■ 
campi, pulsanti di scelta, caselle di controllo, ' 
tabelle e campi per l'utilizzo di codici a bar- 
re: Filler consente l’inserimento dei dati nei 
moduli predisposti con il modulo preceden- 
te. offrendo la possibilità di invio tramite po- 
sta elettronica o rete dei documenti ottenu- , 
ti- 1 

InForms supporta II collegamento con i ' 
più diffusi database (dSASE. Paradox, Data- 
Perfect, Database Server SQL alla stregua 
di Sybase, Oracle, SQL Novell e SQL Micro- i 
soft) ed i suoi moduli possono essere utiliz- I 
zati in reti locali e/o reti geografiche. 

Il Filler di InForms è disponibile per I siste- 
mi operativi Windows, DOS, Macintosh, 
OS/2, UNIX VMS e per i sistemi operativi 
Pen Point in 18 differenti lingue. 

Supporta i formati grafici WPG, BMP, | 
CGM, DHP, DXF, EPS. GEM, HPGL, IMG, i 
MSP. PCX, Pie, TIFF, PNTG e Windows 
MetaFile. 

infine, InForms può essere agevolmente 
utilizzato in ambienti workgroup grazie alla , 
piena compatibilità con I più diffusi software I 
di posta elettronica inclusi WordPerfect Offi- I 
ce 3.1 e 4.0. Lotus cciMail e Microsoft Mail | 

fissg 
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Msimffir 

DISKTRACER II E' UN DUPLICATORE DI DISCHEHI "STAND ALONE" CHE RENDE 
FACILE FARE COPIE DI DISCHEHI COSI' COME FOTOCOPIARE UN FOGLIO DI CARTA. 



DIsktracer II è un duplicatore di dischetti "Stand Alone" che rende facile fare copie di dischetti cosi come fotooopiare un foglio di carta. 
Dlsktracer II pud duplicare la maggior parte der formati Standard esistenti incluso IBM PC o PS/2. Apple, Mac. Amiga, Olivetti, Unix etc. 
etc. 

Il sistema di duplicazione viene comandato semplicemente tramite un display e tre Pottoni, uno di "Help", uno di "Si" ed uno di "No" 
che consentono, utilizzando un "Menu" preregistrato nel firmware della macchina, di leggere il master, riconoscere automaticamente il 
formato, eseguire le copie volute, fare la verifica bit a bit, tenere il conto d^le copie fatte e dei dischetti rigettati perchè difettosi. 
DIsktracer II è dotato di un proprio processore di 2 MB di memoria, e di un controller floppy che consente Tutilizzo dei drives ad alta 
velocità, e doppia testa contemporanea: 

2XSOS Drives 

DIsktracer II offre la sofisticazione di un siste- 
ma di duplicazione avanzato, di alte prestazio- 
ni e di qualità controllata unitamente alla estre- 
ma semplicità di uso. 

DIsktracer II è stato progettato per lavorare 
senza l'ausilio di un operatore, una volta cari- 
cati I dischetti da duplicare, automaticamente 
vengano eseguite le copie che vengono poste 
nelle caselle dei buoni e degli scartati, quando 
1 dischetti stanno per terminare, un cicalino av- 
verte la persona nelle vicinanze affinché prov- 
veda ad un nuovo rifornimento 
DIsktracer II duplica fino a sei volte più velo- 
cemente del tempo Impiegato facendo copie 

manuali con il vostro PC . usando dischetti formattali per PC, XT, AT, IBM Format. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


DISKTRACER 3 -t- 

DISKTRACER S + 

Capacità floppy input 

100 

150 

Capacità floppy output 

100 

160 

Capacità floppy scartati 

15 

25 

Tempo carlco/scanco 

1.9 sec. 

1.9 sec. 

Max troughput 



low density 

120/h.* 

250/h.’ 

high density 

70/h.- 

84/h.- 

Moduli dnves 

1X0 2XSDS 

1Xo2X SDS 

Multiformato 

YES 

YES 

Bit a Bit verification 

YES 

YES 

2X SDS qualicopy dnves 

YES 

YES 


DIVISIONE SISTEMI & SERVIZI 
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ANTEPRIMA 


Windows NT e NEXTSTEP 3.1 per Intel 


di Corrado Giustozzi 


Il mondo delle macchine Intel (ma non solo lui) non ha mai vissuto un fervore sui sistemi operativi come quello 
che ha Investito II mercato da un paio d'anni a questa parte. Quella che si sta profilando all'orizzonte è ormai una 
specie di «guerra santa» fra IBM e Microsoft, reduci dalla nefasta «joint sventure» di qualche anno fa ed 
impegnatissimi a darsi battaglia ognuno col proprio stile; ma In questa contrapposizione sembra esserci spazio 
anche per proposte alternative ed interessanti. Si tratta di un fenomeno del tutto nuovo per l’utenza PC. abituata 
da sempre a trovarsi il sistema operativo bello e caricato sull'hard disk senza neanche averlo chiesto né 
esplicitamente pagato. Ora invece sono commercialmente disponibili, o lo saranno a breve, varie alternative al 
solito vecchio DOS che finalmente sanno gestire come si deve l'hardware a 32 bit e lo usano a fondo. I principali 
contendenti alla successione del DOS sono ovviamente OS/2 2. 1. appena uscito, e Windows NT annunciato da 
due anni ma ancora in ritardo; ma sempre in questi giorni è uscito il tanto atteso NeXTSTEP per Intel, ossia il 
porting sotto architettura PC del famoso ambiente ad oggetti sviluppato per il NeXT di Steve Jobs. E dato che in 
questo stesso numero vi presentiamo la prova del nuovissimo OS/2 2. 1 abbiamo pensato di fare il punto sulla 
situazione dei concorrenti con questa breve anteprima che riassume le notizie ad oggi disponibili su di essi, 
promettendovene la prova completa non appena si renderanno realmente disponibili. 


IUXINT 


Su Windows NT negli ultimi due anni si 
è detto tutto ed il contrario di tutto, grazie 
ad un marketing orchestrato ad altissimi li- 
velli dalla casa di Redmond. Ed ultimamen- 
te è addirittura sceso in campo in prima 
persona lo stesso David Cutter, principale 


architetto di NT, notoriamente 
considerato un «orso» per 
quanto riguarda i rapporti con 
gli esseri umani m generale e 
con I giornalisti m particolare. 
L'attesa per NT si è fatta or- 
mai spasmodica, non tanto 
per quanto riguarda gli utenti finali che so- 
no tutto sommato poco interessati al pro- 
dotto (NT richiede infetti un hardware piut- 
tosto pesante per girare, e di converso of- 
fre servizi adatti soprattutto all'ambiente 
d'impresa) quanto per le aziende, molte 


# NEXTSTEP 


NEXTSTEP per Intel è il primo frutto pro- 
dotto dalla NeXT di Steve Jobs dopo il clamo- 
roso annuncio, risalente ai primi dell’anno, 
deH'abbandono da parte dell'azienda del busi- 
ness dell’hardware. In effetti è un frutto matu- 
rato a lungo, dato che le dichiarazioni congiun- 
te NeXT-Intel per l’impegno al porting del si- 
stema operativo NEXTSTEP su piattaforma In- 
tel nsalivano addirittura al 1991, mentre il rila- 
scio del prodotto era atteso per la fine dell’an- 
no scorso. Ma ora finalmente è arrivato: è in- 
fatti stato ufficialmente presentato da Steve 
Jobs (NeXT) e Andrew Groove (Intel) a S. 
Francisco verso la fine di maggio, ed è stato 
poi illustrato alla stampa tecnica, nel mese di 
giugno, con incontri specifici tenutisi nelle sin- 
gole nazioni in cui è distribuito. 

Ma cos'è NEXTSTEP? Occorre forse un 


ne di cosa si tratti. NEXTSTEP è, 
ovviamente, il sistema operativo 
sviluppato da NeXT per le sue innovative 
workstation I suoi natali sono blasonatissimi: 
NEXTSTEP è infatti direttamente derivato da 
UNIX nella sua versione BSD 4.3 (la variante 
sviluppata dalTUniversità della California a 
Berkeley) ed adotta un microkernel derivato 
da Mach 2.0 (il kernel della Carnegie-Mellon 
University alla base tra l'altro di OSF e della li- 
nea WOS di IBM). NEXTSTEP integra e rico- 
pre a mò di «guscio» questi componenti ba- 
se, aggiungendovi un'eccezionale interfaccia 
grafica completamente ad oggetti. In effetti 
NEXTSTEP è interamente scritto in un lin- 
guaggio ad oggetti, per la precisione queirec- 
cellente «Objective C» di Brad Cox che ai pri- 
mi tempi della OOP contendeva al C-i-t- di 
Bjarne Stroustrup la palma di «C ad oggetti». 
Il punto di forza della presentazione grafica di 


delle quali avevano da tempo deciso «a 
scatola chiusa» di basare le proprie strate- 
gie informative su di NT ed ora cominciano 
a sentire gli effetti negativi del sempre più 
prolungato ritardo nella sua uscita. 

Le ultime notizie, fornite ufficialmente da 
Bill Gates in persona durante l'ultimo Com- 
dex di primavera, sono che NT nella versio- 
ne Client dovrebbe rendersi disponibile en- 
tro l'estate; la versione Server è invece uf- 
ficialmente slittata a fine anno, anche se di- 
versi osservatori concordano nel ritenere 
che non sarà pronta prima dei primi mesi 


NEXTSTEP è che si basa su una visualizzazio- 
ne completamente PostScript: ossia il video 
viene visto come se fosse una stampante o 
una fotounità e gestito direttamente m Post- 
Script (con tanto di colori Pantone), il che com- 
porta numerosissimi vantaggi fra cui quello 
che lavorando m grafica si ha l’assoluta certez- 
za che tutto ciò che si vede sullo schermo 
verrà riprodotto esattamente identico sulla 
carta. Da notare che con NEXTSTEP viene 
fornito di sene un’interprete RenderMan 3-0, 
il che la dice lunga sulle possibilità grafiche 
del sistema. Ma l'interfaccia utente di NEXT- 
STEP e eccezionale anche per il disegno, as- 
solutamente ergonomico e di uso immediata- 
mente naturale e intuitivo Tutte le applicazio- 
ni, sia di sistema che di terze parti, seguono la 
medesima semantica che è in effetti guidata 
dalia struttura stessa del sistema operativo, e 
col potentissimo kit di sviluppo (opzionale) è 
estremamente facile realizzare applicazioni 
grafiche interattive con un minimo sforzo e 
senza nessuna programmazione a basso livel- 
lo. grazie ai tool di programmazione «visuale» 
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dell'anno prossimo. Siamo dun- 
que, almeno per quanto riguar- 
da il prodotto Client, in dirittura 
d'arrivo ed è dunque opportuno 
cominciare a vederne da vicino 
le caratteristiche principali. 

Windows NT è un sistema operativo di 
concezione tradizionale per quanto riguarda 
la sua architettura interna. Non ci troviamo 
dunque di fronte ad un microkernel ma ad 
un solido anche se compatto kernel, nel 
quale tuttavia i vari servizi di alto livello so- 
no assai elegantemente separati in ele- 
menti modulari (il cosiddetto Executive) 
che garantiscono una ottima manutenibilità 
del codice. Si tratta ovviamente di un siste- 


ma operativo di tipo multitask, con il multi- 
tasking gestito in modo preemptive e rego- 
lato da un meccanismo di priorità variabile 
in modo dinamico. Non è invece un siste- 
ma multiutente in senso stretto, anche se 
prevede la gestione di più utenti; questi in- 
fatti sono solo «riconosciuti» dal sistema 
per quanto riguarda le questioni ammini- 
strative, ma non possono lavorare contem- 
poraneamente. A questo proposito è piani- 


ficata, ma non ancora implementata sulla 
prima release di prossima uscita, la gestio- 
ne della riservatezza a livello C2 delle nor- 
me americane. 

L'interfaccia utente di Windows NT è la 
medesima di Windows 3.X, ed il sistema è 
anzi in grado di far girare applicativi Win- 
dows. Il sistema incorpora molte funziona- 
lità di connettività, importantissime in am- 
biti aziendali dove la diffusione delle reti e 
del distributed computing è in sempre 
maggiore crescita. La sicurezza dei dati è 
salvaguardata dall'adozione di un file Sy- 
stem molto affidabile (NTFS) e dalla pre- 
senza nativa di funzioni di controllo di un 
eventuale gruppo di continuità, mediante le 
quali il sistema à in grado di prendere le 
opportune misure di salvataggio in caso di 
black-out. 

Piuttosto sostenute lo richieste hardwa- 
re: nonostante le affermazioni ufficiali, per 
usare decentemente un Client NT servono 
16 MByte di RAM ed almeno un 386 a 33 
MHz. meglio ancora un 486 mediamente 
veloce. La versione Server, comprensibil- 
mente, avrà esigenze ancora maggiori. 

Una curiosità per finire. Sapete tutti che 
la sigla NT sta, ufficialmente, per New Te- 
chnology. Ma considerando che il suo arte- 
fice David Cutler è stato in passato il crea- 
tore del VMS, il venerabile sistema operati- 
vo dei VAX della DEC, non et meraviglia tro- 
vare un'altra spiegazione al nome. Prende- 
te dunque la sigla VMS e sostituite ogni 
lettera con quella che la segue nell'alfabe- 
to; otterrete WNT. Coincidenza? 


c*e interagiscono direttamente con le risorse 
di sistema. Le risorse hardware richieste da 
NEXTSTEP sono pesantucce, ma non bisogna 
dimenticare che si tratta di un sistema opera- 
tivo multitask e multiutente: esso non fa tanto 
la «guerra» a OS/2 o NT quanto ai più grossi 
fra i Mac ed alle workstation vere e proprie. 
Per farlo girare serve dunque almeno un 486 
a 66 MHz con 16 (meglio 24) MByte di RAM. 
Importantissima la scheda video, dato che la 
presentazione grafica è forse la parte più pe- 
sante del sistema: per lavorare davvero serve 
una scheda veloce, con locai bus a 32 bit e 
trame buffer lineare (almeno 1 MByte a bor- 
do. meglio 2 MByte): sono supportate anche 
schede inferiori ma con grossa penalizzazione 
in termini risoluzione, numero di colori e velo- 
cità di presentazione. Infine i prezzi: ufficial- 
mente sono piuttosto altini, anche se perfet- 
tamente giustificati (un milione e mezzo circa 
per II sistema operativo, tre per il kit di svilup- 
po), ma è prevista un'interessantissima offer- 
ta di lancio per cui si potrà avere tutto quanto, 
compreso il developer's kit, a mezzo milione. 



MCmicrocomputer n. 13T - luglio/agosto 1993 





MeGASOFtSB 

L'AMIC0\ FLESSIBILE 



v/ P-lù. "ìOiOOO ’V'Xoti. /X^C4s^filÀ. 

^ tc iJl^ÌAyA vt/t/Ù-«4-X 

v/ Se/MtijC<i 7h *tf 2^ 

y/ StA»jÀ^y^ 


vtAKSe Wiu Fusa 7?a]0 

•«Dgst Snm (MPCl TU») 

✓MS F>( Nm Sapkw 9?{]Q0 

✓MSCnuw KOD 

✓WS Mu-XGk Bme> IMoxH 24SCC0 


✓MSWswWNmsMii^iBiiKi 21SH0 
✓Ne* Box Mnno> B<raa«i> 4470» 


comunicazione 


a«ft 

CwiCon^ 

CeS Uf SlFD*M£W* 


✓C«w Co* Vrttixs 
✓CpeeTìv Wuw 

✓tMvCMi Ww3 

✓So» Fu eoe OCR 


ambienti operativi 


CA-Cim<CA*CEm TnE5 
CA-Ctra*CM6ASE Ccwui I0< 
CA'&fmiCanx Toc 

✓FtcuCAisiDt h 

✓W Oro CoutriTMUKnct h 


&EKCW La»* (F 4n Mi I 
FismjNC Law> 4*< Mi U 
Gius UiwsH Dk a ter 


«C&»*"34} 
Swcrnotte 
Set» HeueCwic DncM 


✓euin S M fan IMPC) 


Novità Metfasoff 

Paradox Windows It 

280ooc M 

CA^liPPer 5.2 

9%ooo A 

Autoroute Express Italia 

IZSooc] 

Sound Machine 

scfte4a stereo con casseJoystlck e 3 ciochlll 

2S9ooc 

PC Toois Windows 

2D5occ 

Coreldrawl It & Nec Cd25 

Wooc : 




Lit 104.000 


llmiglior sistema operativo 
si arricchisce di nuove 
straordinariefunzionairtà. 
Recupera fino a 200kb di 
memoria alta, raddopia la 
capacità del disco fisso, 
protegge e disinfetta dal 
virus. Nuovo programma di backup e commando 
undeleteutilìzzabilisìa da DOS che da Windows. Nuove 
utilità come Interlink per condividere dati tra due 
PC;MSDiagnosticperaddentrarsi nella configurazione 
del proprio PC;MuÌti Config per avviare il sistema 
secondo diverse configurazioni. E tanto di più, 


ZO 11960» 


forms/flowcharting 


desktop publishing 


1400» ✓4oa iKf Aera Mom 


✓ita In Mw» FVi Po 
✓ter^ Fmar Wmm 
✓fanur Muicr 
✓t*^ tefix WroM 
✓Mi teM> WwoK 
✓tt tew Mccm h 
✓MS P.aMlDBQi Po 


1SOGO 

215 1770» 

’CM 


✓Ak FlWOM)* 
✓FcHiMEru W*ro*s 
✓Jemu Dbu 
✓O*0M 

✓tePUiAoUKDWH 

✓FOFmPv 


112000 
136 OCD 
315000 


3740» 
xeooo 
199 OOD 




:• i»0K 

50 1M10K 


1 giochi 


Dbb,C«3o 40 5G60X 

Cem C« CoHim Sta L»w 191000 
40 4J5000 
60 5M000 
3X000 
20 5720» 


159000 

159000 

13100) 


gff?-è3?ebf»g 

PER ORDINARE 

FAXVERDE 


167-014004 


BBS 02-39320122 
VBEOTH. *4736411# 


Mn Twot* ftr 

'TODOSO Arcfiin & AcuMin F> 

Aoason • — - ■ - 


Flir.SNuivFcwMMg 2.0 9<on 


89000 
. AiiCaD 
06000 


farri faMd Sr M 


aFinonlt 

>CF9G 

.VGiw 


M)W! >• CoMB Kn 
CiMin;)ta 
fasiSh 
Oxa S CoM0 


✓AnwH <o< Wkob 

✓CVOb FisAABccMS 
✓fuiwfr Pio Wkdvi 
✓F inMA te IVim', h 


201 494000 ✓ftemm - Fui LMua 969CH) 

96701 -‘■cfa»'. ---.US. 

20 289000 ✓'.'- SUOgO 

1.27DCD0 ✓Vdaw Caami VMon h 1345DOO 
4 1 462000 ✓Ita» PKiinTrun Ir 1155000 

20 9280U ✓taM teu>* Wkdu 4 1 995000 

50e(CO ✓MxmPiBseWwwb 41 1390000 

3 0 4223» ✓Vonw Sem Wmiw. h 415000 

455 000 ✓Veot» Wni Wk«'. h 645000 


! fogli elettronici 


grafica 


472000 
533000 
979000 
100 KO 
464 ODO 
611000 
311 eoo 

532 KO 


Urtt1-2-3fi 
U»1-2-3t7 
(tjiniDte 'ScMiPi' 

CMtaii'li 
✓Un* t-2a SiMm» IVrcoKl 
V2-3 SiMirruiVMiAiR 


727CD0 
658X0 
792 eoo 


✓WF«n 


4 2 5630» P; 
60500} 

I ssacDo 

250000 

5B<cn 

Ì71COJ 


Deuk Pwir n Bmmil 

Hum 

P: PurnuM 11 ^ h 
PcPitasiVnii 
Ita PiB 


✓Am S Uiai Gwci ter 3 1 
✓CAOaor Gw* 

✓CA-Cruffi Prcarn 
✓CA-ClCF tMC 

✓Cta *««»■ 


262 000 

I7I00D 

220000 

213C0D 

270060 
9080» 
2SOOOO 
7GOOO 
292 000 

414000 







•>^iauv 0 »»' Wkoki 
^ 1i9»<vc Gmcs h 
>/Mi*XMn OmsiK 
&M»K (t 

•«*..• ttr— 
■/Mudwi OsMf h 


30 G160CD 
3.0 rota» 
40 729000 
40 S2SQD0 

31 608000 

Il 6scno 

12 195000 
250 000 


■/Maon Aru) naa« 
v'tMjiMt Wkc« Dm 
v'Miximi Awm Ow h 


LDa<ioipTOWiPC*Fnnij>fT 


lawo« Wnmwi h 
Ubkh Maauw Ikc h 
LonwlWMash 
LDVTOtScwUwt StfoioRir» Ir 
Leno* StmMm 256 Pc*Foi7Dio< Ir 
UOSM SmMk Cao< 
IsiB-SucM IO 

Lrars» Tkimik Pnuau Ir 
UrBiuiwMae 


Tinr V:» Okov'i roaio 


30 129000 

30 129CDD kV 

70 194CD0 fO. 

70 194000 v-Tr» 

179000 
TOtOBO 


40 5X00 
50 66100 
20 119000 


4 0 299000 


statìstica/matematica 


Il 7M0E0 
31. 00400) 
3E5CCD 
18300) 
55)0)} 
30 laOQCO 
3 0 239000 
59000) 

20 671IU} 

21 SCBQOO 
2 0 5730» 


ti^wCxh 
^inun 6 Ir 
v'tnvrc Pm WK-Ouen 
✓CVRrrtiir 

✓MS ForM Paner Smoi 
villi Dn e Far Meo» 




2 5 5210» 
20 1 8920» 

50 6500» 

51 14991») 


WlOMS 



ut 365.000 


GraphìcsWorks 


Graphics Works dell 
Micrografxracchiudeinu 
unico pacchetto tutte le 
funzionidi Windows Draw, 
Photomagic, Orgehart e lo 
Slide Show di Charìsma. 
Inoltre, 10.000 Clip Art, 
1.000 foto, più di 100 font 
TrueType ed anche un CD-ROM compresi nel prezzo. 
Tutti gli strumenti necessari per fare disegni, effetti 
speciali, grafici, organigrammi, image editing 
presentazioni in modo semplice e veloce. 


0> I Oro Bmv Pm2 5 4 276»D 


yWnwtt 4710» 

✓Zfm'''- C ♦♦ Dmuws Eori» 3.0 6160» 
✓2 ckkhC~S6E 30 8580» 

networking 


^ hi IVroM 
nrRna n Wwr, 

✓WCLMCii WrCOMS 
✓Wr*iK'% Sic 


1240» 
22 1520» 
IO 1380» 
H8»0 
2 0 76 00 

15 I07»0 
1910» 
1180» 


«^wrxu 


Eao» 

7920» 


emME IK (>cn and h 

lt<Mic^uini)h 

l«M«(IDuiiwilr 


Se siete indecisi su quale database scegliere, o 
quale foglio elettronico vi potrebbe veramente 
aiutare, allora il nostro nuovo servizio fa al caso 
vostro. 

Basta una telefonata e Megasoft vi farà avere il 
dimostrativo gratuitamente e senza impegno. 
Allora, non aspettate, aprite gli occhi/f 


✓Gw.w> Wkok 
✓L riunn 
✓Li-iIUPkIi 
vlnu A» hn tea Ir 
✓M Mie Wkims 


135 »0 
5620» 


PKR Pat n40 


integrati 


•PMtWmWaxh 2 0 255 0» 

linguaggi/tools 

Bw> 31 1940» 

DisaK 50 5»(D0 

L»cF77l-EUI32»IW 24»K» 
MFTnwPOS 51 2010» 

51 ODIO» 


projeetmanagement 


1250» ✓Ih. to> Obov 
22 1290» vMjiQd-H 

20 1270» ancj. Ifca-I' 

20 2S0» «niuOMO'li 


20 740» ✓V AKw a t n Wi 



Ut 180.000 


Programma dt contabilita 
in partita doppia, flessibile 
e facile da usare. Gestisce 
un numero illimitato di 
contabilità, consente di 
modificare le registrazioni 
e utilizzare centri di costo. 
É l'Ideale per dirigenti, titolari d'azienda e studi 
professionali ed é già predisposto con contabilità 
d’esempio anche per associazioni, club o la contabilità 
personale. Installazione rapidissima. Indispensabile 
per chi ha deciso di mettere ordine nei propri 



Vìa Filanda 12 -20010 _ 

BBS 02-39320122 Videotel '^4736411# 


^ 02-93568708 FAX:1 67-01 4004 


i»o» aggiornamenti 

•mnn 1100» 

IteTXiM 2.0 i»»o TaffOWE PQ) umirn e prezzi 

Condizioni Commerciali 


Contrassegno - CartaSi - Visa - American Express 
Per pagamento anticipato sconto del 5% tramite vaglia 
postale oppure assegno de o circolare (non trasferibile 
intestato a Megasoft Srl). 

Per ordini in contrassegno inferiori a Ut. 200.000 iva e 
spese di spedizione esclusi, contributo spese di 
Lit.S.OOO-i-iva. 


XTutti i prezzi si intendono iva esclusa, franco nostro 
magazzino, salvo il venduto. 

XLa presente offerta annulla e sostituiKe ogni nostra 
precedente. 

XTuttii pacchetti sono in versione originale con garanzia 
ufficiale, nelle versioni più recenti disponibili. 

XPer ragioni di spazio, non sono elencati tutti i prodotti 
disponibili. Si prega di telefonare se non trovate quello 
che cercate. 

XPer avere un listino più completo telefonateci oppure 
scriveteci. 

xSolo vendita per corrispondenza. 





l.'U'.'i-l 


Dal nostro inviato negli USA Gerardo Greco 

Il gigante di Seattie propone 
un'architettura globale per l'ufficio: 
Microsoft Al Work 

Microsoft SI muove oltre l'ambito del computer e guarda agli strumenti tradizionali del lavoro di 
ufficio: la fotocopiatrice, il fax ed anche il telefono 


New York. 9 giugno Microsott Corpora- 
tion ha rivelato oggi i dettagli di un progetto 
molto ambizioso, capace di generare almeno 
diverse centinaia di milioni di dollari all'anno 
nel giro di 5 anni Si tratta di una nuova archi- 
tettura di sistema che contribuisce a rendere 
una sene di attività nel lavoro di ufficio più 
semplici e produttive 

Per oltre un anno Bill Gates ha raccolto 
adesioni a questa sua idea in giro per il mon- 
do, totalizzando fino ad oggi la bellezza di ol- 
tre 60 società. A tutte queste società è stata 
trasmessa la visione di un ufficio che. pur 
svendo in pane deluso fino ad oggi m termini 
di crescita della produttività attraverso lo stru- 
mento informatico, è ancora più integrato nei 
SUOI vari elementi e quindi efficiente grazie al 
nuovo software At Work 

I prodotti che saranno oggetto di questa in- 
tegrazione comprendono la fotocopiatrici b/n 
a a colon, i fax e le schede fax-PC, le stam- 
panti indipendenti e m network, i dispositivi 
tascabili. i sistemi telefonici e di segreteria te- 
lefonica, I servizi di network, set di compo- 
nenti integrati, oltre a software proveniente 
anche da altre società. 

Una volta la visione del villeggio globale ci 
ha offerto un'immagine di gran lunga più otti- 
mista di quella reale che abbiamo ritrovato 


negli uffici odierni, a volte rimodernati sia dal 
punto di vista delta tecnologia, ma pur sem- 
pre esigenti in quanto a necessità di imparare 
complesse procedure per inviare fax ad orari 
differiti, aggiornare personal computer, colle- 
gare reti, produrre 20 copie di un report o art- 
che trasferire una chiamata da un ufficio ad 
un altro La verità e che il promesso ufficio 
senza carta o ufficio del futuro non si è anco- 
ra realizzato e ci ritroviamo ancora con pile di 
fogli di carta che si accumulano sulla scriva- 
nia, mini appunti su foglietti adesivi e mes- 
saggi sulla segreteria telefonics, tutti elemen- 
ti di comunicazione contenenti informazioni 
nella maggior parte dei casi molto importanti 
Allo stesso tempo ciascun componente ti- 
pico per l’ufficio Si è evoluto autonomamen- 
te; I telefoni assomigliano sempre più a mini- 
centraiini, le fotocopiatrici sono sempre più 
macchine per l'edizione domestica, le stam- 
panti laser hanno computer avanzatissimi al 
loro interno, ecc., ecc Purtroppo questa evo- 
luzione SI è verificata senza che ci fosse, neL 
la maggior parte dei casi, alcuna relazione tra 
I diversi oggetti e, in particolare, senza alcuna 
relazione con il personal computer Mancan- 
do questa integrazione, i dati generati ed ela- 
borati dai diversi dispositivi sono incompatibili 
tra loro, hanno diversi formati Per questo 
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Schermsia del fax La 
vane opzioni di uso 
soirohneano la facilita 
di utilizzo di ogni opeia- 
iione fax 


motivo l’elaborazione degli stessi richiede un 
pesante intervento umano fatto anche di 
tempi imposti dalla tecnologia' la relazione 
psicologica tra l’utente ed i dispositivi che de- 
riva da questa condizione non è certo di parti- 
colare simpatia. Per modificare un fax in alcu- 
ni ambienti è necessario ribatterlo compieta- 
mente, anche se da qualche parte nel pro- 
cesso è stato utilizzato un computer, non 
possiamo ascoltare i messaggi sulla segrete- 
ria elettronica e leggere i messaggi di posta 
elettronica; non possiamo scorrere veloce- 
mente attraverso i messaggi sulla segreteria 
per ascoltare prima quelli più importanti 
La verità è che tutti questi dispositivi pos- 
sono benissimo essere considerati aggeggi, 
magari infernali, perché non sono fatti per la- 
vorare bene insieme. Pur continuando a pro- 
gredire ed essere più potenti, il risultato per 
l’utente è solo una pila di dati o informazioni 
da elaborare, incompatibili tra loro, sempre 
più alta, ma nessun contributo viene nella di- 
rezione di ridurre o semplificare il carico di la- 


II progetto At Work 

Con queste premesse Microsoft ha deciso 
di avviare una iniziativa che coinvolge oggi al- 
meno 60 altre società con i seguenti obiettivi- 

• Facilità d'uso, che permetta all’utente di 
accedere concretamente a tutte le funzioni 
dei sistemi e di personalizzarne il funziona- 
mento in modo tale che la macchina si adatti 
al modo di lavorare deH’uomo- 

• Un aito livello di integrazione, che per- 
metta a tutti I dispositivi in ufficio di comuni- 
care tra loro, in qualsiasi combinazione, ad 
es. telefono con fax, con fotocopiatrice, con 
personal computer, con PDA. ecc 

• Una piattaforma di integrazione, che per- 
metta alle società di creare una vera famiglia 
di prodotti che altre società possono utilizzare 
per produrre un nuovo genere di software 
che risolva problemi pratici in ufficio. 

L’arcnitettura di Microsoft At Work com- 
prende una sene di tecnologie differenti, m 
pratica elementi costituenti di questa comuni- 
cazione integrata. Solo il software desktop ri- 
siederà su PC, mentre gli altri elementi risie- 
deranno ciascuno sui dispositivi rilevanti per 
quella funzione. Vediamoli. 

• Sistema operativo At Work, un sistema 
operativo multitasking in tempo reale, pre- 
emptive, progettato per rispondere specifica- 
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mente elle esigenze delle industrie dell'auto- 
mazione d'ufficio e delle comunicazioni; il 
nuovo sistema operativo supporterà l'Applica- 
tion Programming Interface (API) di Windows 
dove possibile in relazione al dispositivo. 

• Comuoicezioni At Work, che permetterà 
il collegamento e la comunicazione tra dispo- 
sitivi compatibili At Work ed il PC; compren- 
de la trasmissione di pualità di documenti di- 
gitali originali. L'API è compatibile con il Mes- 
saging API (MAPII è Telephony API (TAPI) 
della Windows Open Service Architecture 
(WOSA). 

• Rendering Al Work, permette la trasmis- 
sione di documenti digitali, con fonti e for- 
mattazione intatte, veloce e, quindi, economi- 
ca; la qualità risultante, a seconda del disposi- 
tivo, Sara comunque di qualità elevata, secon- 
do la nuova sigla WYPWYFWYCWYS: «What 
You Print is What You Fax is What You Copy 
is What You See”! 

• Interfaccia utente grafica At Work, per- 
mette di imparare facilmente ad utilizzare i 
vari dispositivi e l’intero sistema, con feed- 
back per l’utente. Basata sull'esperienza di 
Microsoft, I prodotti At Work avranno inter- 
facce utente grafiche semplici ed adatte a 
non utenti computer 

• Software desktop At Work, permetterà 
alle applicazioni Windows su PC di controlla- 
re, accedere e scambiare informazioni con al- 
tri prodotti che aderiscono a questo formato 
e sarà l'unico elemento software di At Work 
a risiedere sul PC. 


Una nuova piattaforma 

Ciò che At Work in un certo senso realizza 
è non solo un nuovo concetto di lavoro d'uffi- 
cio, ma una vera piattaforma per la quale 
chiunque può sviluppare software per risolve- 
re problemi e personalizzare ambienti di lavo- 
ro secondo le vane esigenze. In questo sen- 
so, proprio come i computer, questi dispositi- 
vi sono configurabili, aggiornabili, scalabili, 
espandibili e programmabili. 

Nuove opportunità per integratori di siste- 
mi e, di conseguenza, per una maggiore ade- 
renza allo stile di lavoro aziendale o individua- 
le 

La aggiornabilità dei sistemi permetterà dt 
affrontare gli investimenti con maggiore trarv 
guillità ed evita la necessità di passare a si- 
stemi superiori liberandosi di quelli preceden- 
ti. evitando i connessi problemi di ammorta- 
mento e di differenze di funzionamento delle 
macchine provenienti da produttori diversi. 

Un fax potrà essere acquistato in versione 
base, ricevere in seguito un modulo per fun- 
zionamento m LAN. memoria aggiuntiva, un 
hard disk, una linea aggiuntiva, ecc. 

La espandibilità dell'intera architettura del 
sistema permetterà di aggiungere elementi o 
funzioni oggi non previsti, quali ad esempio 
un fax a colon che potrà convivere perfetta- 
mente ed essere integrato nel sistema At 
Work 

Ciascun dispositivo compatibile con la filo- 
sofia di At Work sarà dotato di un micropro- 
cessore e, per questo, sarà anche program- 
mabile Per esempio un fornitore di sen/izi di 
consulenza telefonica potrebbe utilizzare 
l'ambiente At Work per collegare direttamen- 
te la comunicazione telefonica con il cliente 
ad un sistema di fatturazione che non richie- 



Schermata relativa alla stampa A stampa iniiiata, 
viene visualiuaio il tempo necessario per termina- 
re l'operazione, cosi come l'avviso di eventuale ad- 


derebbe, in questo caso, alcun intervento 
umano. Una società potrebbe rendere auto- 
matici alcuni servizi, quali l'invio dei listini via 
fax a richiesta deH’utente. 

In questo modo con gli stessi elementi 
sarà possibile realizzare un numero infinito di 
personalizzazioni. La programmazione per 
questo ambiente si preannuncia piuttosto 
semplice, comunque familiare a chi program- 
ma già per Windows che non dovrà fare altro 
che programmare il nuovo servizio sul proprio 
PC e poi trasferirlo allo specifico dispositivo 
di At Work. 


/ prodotti basati su At Work 
Il sistema telefonico At Work 

Oggi il telefono è diventato il più indispen- 
sabile ed onnipresente strumento di lavoro, e 
di vita, nel mondo industrializzato. Nonostan- 
te CIÒ il modo in cui questo strumento viene 
utilizzato non é cambiato granché negli ultimi 
anni. Il computer rimane generalmente isola- 
to da questo canale di comunicazione ed an- 
cora più raramente i due servizi sono integra- 


ti 1 sistemi di rete multifunzione sono utilizza- 
ti solo da pochi e nuovi servizi quali la voice- 
mail hanno offerto nuove opportunità, ma 
hanno anche creato una nuova sene di regole 
alle quali adattarsi Con At Work e possibile 
concepire una sene differenziata di nuovi pro- 
dotti quali: 

• Telefoni At Work, l'ultimo stadio dell'evo- 
luzione di questo dispositivo capace ora di 
utilizzare tutu i vantaggi dei vari network, neh 
le varie configurazioni, e di essere integrati al 
PC. 

• Telefoni-PC 4f Work, nuove funzionalità 
per I PC collegati alla linea telefonica; At 
Work sarà un componente standard di Win- 
dows e permetterà all'utente di utilizzare al 
massimo l'eventuale collegamento alla linea 
telefonica attraverso una scheda dedicata, un 
telefono intelligente o una LAN, 

• Server di voice-messaging Ai Work. So- 
luzioni di voice-messagmg in LAN permette- 
ranno l'accesso visuale ai voice-message da 
sistemi Windows attrezzati At Work o da te- 
lefoni compatibili con lo stesso sistema. In 
questo modo l'utente potrà bypassare le atte- 
se dei menu vocali e attivare te funzioni diret- 
tamente da schermo; i messaggi potranno 
essere raccolti tutti insieme, compresi i fax e 
le e-mail, server di questo tipo potranno an- 
che leggere e supportare annotazione vocale 
di documenti PC. 

I benefici di prodotti di questo tipo sono in- 
nanzitutto una enorme facilità d'uso per le 
operazioni che vanno oltre la semplice com- 
posizione del numero. I servizi telefonici mo- 
derni sono sempre più evoluti ed offrono 
sempre maggiori possibilità, al prezzo di do- 
ver memorizzare codici o di effettuare con 
destrezza operazioni con il rischio di perdere 
la chiamata. 

In secondo luogo esiste la possibilità di ge- 
stire in maniera organizzata Tutilizzo del te- 
lefono, dando importanza alle persone e ai 
tempi. Negli Stati Uniti, ed in genere in quelle 
aree dove il servizio telefonico ha raggiunto 
un elevato livello di digitalizzazione, accanto 
al segnale della chiamata tradizionale può 
viaggiare anche un identificatore del chiaman- 
te: in pratica si può sapere il numero telefoni- 
co di chi sta chiamando prima ancora di ri- 
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spendere. Se poi i< telefono e intelligente ed 
il numero e già nel database, possiamo addi- 
rittura leggere il nome di ctii sta chiamando o, 
ancora meglio, posso attivare un servizio di 
segreteria telefonica m maniera selettiva a 
seconda dei chiamante, magari con messag- 
gio variabile o dedicato, E appunto questo 
l'obiettivo di Microsoft con i sistemi di telefo- 
nia At Work 

Viene anche offerta la possibilità di sceglie- 
re I messaggi ricevuti da una finestra a video, 
per poter stabilire liberamente le priorità e 
non dipendere dalla lettura sequenziale di tut- 
te le registrazioni Alcune volte si desidera 
conservare alcuni determinati messaggi rice- 
vuti per USI futuri, ma non tutti i sistemi esi- 
stenti permettono ciò. o magari si vuole man- 
dare lo stesso messaggio a più persone; la 
soluzione a queste diverse situazioni à stata 
denominata "messaggeria vocale visuale». 

Per finire Microsoft ha preso m considera- 
zione anche l'miegrazione tra telefonia e ser- 
vizi informativi Provate ad immaginare un'ap- 
plicazione che al ricevimento di una chiamata 
riconosce l'mterlocutore ed apre una finestra 
con annotazioni di cose da ricordare a quella 
determinata persona, ottimizzando cosi la 
spesa delle comunicazioni. I rappresentanti di 
commercio possono offrire servizi motto piu 
completi quando parlano al telefono con il 
cliente e le banche possono avere immedia- 
tamente la situazione del cliente chiamante a 
schermo In questo modo sembra inevitabile 
che il telefono sia destinato a cambiare radi- 
calmente. 

Il Fax At Work 

Secondo una recente ricerca il traffico dei 
fax e cresciuto lo scorso anno dei 43%, ii 10% 
di tutte le chiamate è per fax ed almeno il 
50% delle chiamate verso l'estremo oriente e 
costituito da fax. Nonostante un tale traffico 
questo strumento è. nella maggior parte dei 
casi, ancora primitivo. La proposta di Microsoft 
prevede una sene di prodotti fax Al Work. 

• Dispositivi fax dipammentak macchine 
indipendenti multìfunzione, capaci di funzioni 
fax. stampa, digitalizzazione e copia, alia por- 
tata del Singolo operatore o dell'intero ufficio: 
saranno facilmente integrabili con i PC e le 
'elative reti 

• Server fax, per grosse quantità di lavori 
attraverso la connessione LAN per lavori quali 
riempimento di moduli, fatturazioni, distribu- 
zione di informazioni alla forza vendita, grazie 
in particolare alla disponibilità diffusa di com- 
puter Windows collegabili in rete al sistema 
At Work 

• PC-fax, attraverso un qualsiasi PC Win- 
dows con scheda fax potrà avvantaggiarsi 
delle numerose funzioni che saranno imple- 
mentate direttamente nell'interfaccia utente 

• Network abilitati al servino fax, attraver- 
so il supporto al sistema sarà possibile con lo 
stesso documento accedere a tutti i tipi di ca- 
selle postali, elettroniche e fisiche 

I vantaggi dei nuovi sistemi fax compren- 
dono anche qui innanzitutto una notevole fa- 
cilità d'uso, con la possibilità di utilizzare tutte 
quelle funzioni delle quali oggi spesso rimane 
solo traccia nei manuali di istruzione dei fax e 
nei complicali menu a 10 caratteri. Le nuove 
macchine avranno un display sensibile al toc- 
co che potrà mostrare m maniera grafica co- 
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me intervenire, ad esempio, per sostituire la 

Spesso I fax che riceviamo sono illeggibili 
ed in caso di modifiche un collaboratore di- 
stante dovrà comunque ribattere tutto il do- 
cumento. Con At Work sarà possibile far arri- 
vare il documento direttamente di qualità la- 
ser, senza più la necessità di spedire l'origina- 
le di qualità per posta E lo stesso documento 
sarà anche inviabile m maniera aperta, edita- 
bile dalle persone autorizzate, attraverso l’uso 
di un sistema di sicurezza con password ed 
encnptazione che permetterà anche di inviare 
documenti riservati assicurandosi che saran- 
no letti solo dal destmaiano e senza possibi- 
lità di modifiche da parte di estranei 

Naturalmente un sistema del genere au- 
menta la connettività dei PC ed evita che si 
debba stampare e poi portare alla macchina 
fax l'originale da inviare, oltre a permettere 
attraverso ii PC un controllo razionate delle 
comunicazioni via fax, con la chiara possibilità 
di inviare i documenti m maniera differita per 
contenere i costi telefonici 


I computer tascabili At Work 

Microsoft vuole in questo ambito approfit- 
tare della architettura di At Work per indicare 
una collocazione immediata di dispositivi quali 
PDA ed altri tascabili a penna In un sistema 
che nasce integrato. In questo modo viene 
conservato i! collegamento all'ambiente di la- 
voro familiare da scnvania e si apre la porta ad 
una marea di programmatori già esperti di 
Windows pronti a lavorare sulle nuove mac- 
chine. 

Le linee telefoniche in questo caso sono 
proiagoniste dei collegamenti, in attesa che il 
mercato offra delle alternative reali, ed allo 
stesso tempo si permette una razionalizzazio- 
ne dei servizi di fax, e-mait, pager ed altre fon- 
ti portatili 

In questo modo le informazioni possono 
essere messe a disposizione quando e dove 
sen/ono su questi dispositivi, con una consi- 
stenza continua con i dati originali presenti m 
sede centrale 

In questo caso valgono tutti i discorsi che 
abbiamo già fatto introducendo concetti quali 
Apple Newton e Olivetti EO. 

Naturalmente si prevede che questi dispo- 
sitivi abbiano un'interfaccia familiare agli uten- 
ti di Windows, con metafore simili e conse- 
guente semplicità d'uso. Tanto che i software 
relativi saranno sviluppati direttamente sui PC 
Windows con un kit di sviluppo dedicato e di- 
versi linguaggi di programmazione 

Le stampanti At Work 

Nonostante il miraggio deH'ufficiO paper- 
less. I documenti stampati rimarranno per 
molti USI insostituibili Non per questo, però, 
l'utilizzo della carta non può essere ottimizza- 
to, migliorando la qualità finale, eliminando gli 
errori ed i problemi di installazione delle stes- 
se stampanti. La comunicazione tra PC e 
stampante avviene comunemente attraverso 
la porta parallela, con difficoltà di gestione di 
una comunicazione bidirezionale tra PC e 
stampante Con At Work la stampante diven- 
terà piu intelligente e comunicherà, grazie a 
nuovi componenti e nuovo software, m ma- 
niera bidirezionale con il PC tanto attraverso la 


porta parallela che quelle senati ed i network. 

Questa comunicazione permetterà di avere 
dati precisi sul funzionamento della stampan- 
te direttamente sul PC. compresi quelli relativi 
alla installazione della stessa, operazione che 
diventerà praticamente automatica tra due di- 
spositivi che possono riconoscersi a vicenda 
Lo stesso schermo PC servirà ad utilizzare al 
meglio le funzioni della stampante, con un'in- 
terfaccia immediata e coerente con le applica- 
zioni di stampa utilizzate 

In termini di risultati pratici At Work costi- 
tuirà un passo avanti m termini di prestazioni 
generali per la stampa, un più fedele rispetto 
del concetto «WYSIWYG", quello che vedi è 
quello che oniem, attraverso la condivisione di 
risorse quali fonti in tutto il sistema Quindi i 
costi di operazione stessi dovrebbero diminui- 
re. secondo la Microsoft, e la compatibilita 
parte da alcune stampanti già in commercio 
quali le HP, per le quali sono m distribuzione 
le cartucce Microsoft Windows Pnntmg Sy- 


Le fotocopiatrici At Work 

Pur essendo cosi diffuse, le fotocopiatoci 
non SI sono evolute m maniera particolare 
per il fatto di essere m buona parte ancora 
analogiche Per questo motivo, mancando un 
Ingresso digitale, è necessario sempre stam- 
pare un originale prima della copia Oggi e 
praticamente inimmaginabile una fotocopiatri- 
ce integrata ad un sistema di rete o di comu- 
nicazione quale il fax. capita spesso che nella 
stessa stanza fax e fotocopiatrice siedano di 
fianco quando un solo dispositivo potrebbe 
benissimo svolgere le stesse funzioni, con 
vantaggi sugli interventi delle dimensioni del 
documento. 

I vantaggi di un tale sistema si inizierebbe- 
ro a sentire già dalla semplicità d'uso, con 
settaggi attraverso lo scherma del PC, e dalla 
qualità delle riproduzioni a colon e b/n, coe- 
renti con la qualità del documento sullo 
schermo Ma il vantaggio maggiore si avreb- 
be nelle funzioni speciali, quelle di maschera- 
mento e di effetti particolari suH'onginale, n- 
numerazione, fusione di piu pagine, riconosci- 
mento automatico di aree da fotocooiare gra- 
zie a simboli da apporre anche a mano 
sutronginale. magari con un pennarello rosso 

Il ruolo di Microsoft 

In un tale panorama Microsoft si trovereb- 
be ancora una volta a cedere in licenza pezzi 
del proprio software ai van produttori di peri- 
feriche per ufficio, oltre che ad integrare At 
Work nei sistemi Windows, con una percen- 
tuale sul prezzo delle macchine prevista 
nell'ordine del 10%. A considerare 'I numero 
di aderenti, circa 60. una tale cifra non deve 
aver spaventato m maniera particolare Tra le 
più famose AT&T, Canon, Compaq, Casio, 
Ericsson, Hayes, HP, Intel, Minolta, Mita, 
Motorola, NEC, Òki. Philips. Ricoh, Sanyo, 
Sharp, Siemens, Toshiba e Xerox. 

Alcuni esperti finanziari hanno stimato che 
questo potrebbe significare per Microsoft fra 
5 anni un rientro dell'ordine di alcune centi- 
naia di milioni di dollari Come lo stesso Ga- 
tes ha detto "Se avra successo, questo sera 
un business di ottime dimensioni per noi» 

iXS 
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C0ffllDÌiySpring'93 

Dal 24 al 27 maggio si é svolto ad Atlanta (Georgia) il tradizionale COMDEX 
di primavera. Poche le novità veramente interessanti in un momento che 
sembra caratterizzato soprattutto da aspre guerre di parole e relativamente 
pochi fatti. Comunque continua imperterrito il successo del multimedia, 
mentre IBM conferma il suo nuovo stile ^casual» e Microsoft ritarda per 
l'ennesima volta l'uscita di NT 

dì Corrado Giustozzi 




II COMDEX/Spring '93 si apre col mes- 
saggio di saluto personale di Bill Clinton nel 
quale il neo-presidente sottolinea ancora 
una volta l'importanza strategica dell'infor- 
mation technologv nella società contempo- 

Pra I delegati c'é una certa aspettativa 
nelTaria; anche se è chiaro che non vi sa- 


tarne la prova in questo stesso numero) 
mentre Windows NT viene rimandalo addi- 
rittura a fine luglio, salvo ulteriori ritardi Le 
faraoniche presentazioni dei due grandi, con 
ampio spreco di effetti multimediali su wall- 
screen, rendono chiaro una volta di più che 
sotto sotto la battaglia non è tecnica ma di 
marketing. 



ranno annunci particolarmente rivoluzionari 
CI SI aspetta almeno di vedere la line della 
■‘guerra di parolei> fra IBM e Microsoft per 
quanto riguarda i sistemi operativi; ed inve- 
ce rimarremo tutti a bocca asciutta in quan- 
to di OS/2 2 1 viene detto che uscirà nella 
seconda metà di giugno (come in effetti è 
successo, tanto che siamo riusciti a presen- 




Spario, ultima frontie- 

nisira) il ponte di co- 
mando dellastronave 
Enterprise. Il lutto per 
presentare uno screen 
saver per Windows 
erte presenta immagini 
dalla nota saga di Star 
Trek A destra, cosa 
c'é di meglio per alle- 
viare la stancneiaa che 
aggirarsi fra gli stand 
COI pattini a rotelle^ 


Nel frattempo, dall'altra parte degli Stati 
Uniti, Steve Jobs della Next e Andrew 
Groove della Intel snobbando alla grande il 
COMDEX presentano a S Francisco il tanto 
atteso NeXTSTEP per piattaforma PC; il ter- 
zo incomodo’ Lo vedremo 

Unica vera novità dello show, non solo 
annunciata ma realmente presentata, è 
l'Alpha/PC di Digital Equipment Corp, di cui 
potete leggere m maggiore dettaglio nel ri- 
quadro. Il resto è multimedia e, come tradi- 
zione per quanto riguarda il Comdex, so- 
prattutto confusione: confusione di piccole 
e grandi ditte con piccoli e grandi prodotti, 
confusione di trucchi da fiera paesana alle- 
stiti allo scopo di attirare la stanca attenzio- 
ne degli stanchissimi visitatori Insomma, 
un po' di sano folklore tutto americano nella 
città che d'altronde ha dato i natali alla CNN 
ed alla Coca-Cola. 

Ed e questo COMDEX fuori dalle righe 
che ho voluto soprattutto ritrarre m queste 
due pagine di foto. 

Per parlare dei prodotti aspettiamo il 
prossimo COMDE)VFall IXE 
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Digital: un RISC per il futuro 


Con un pirotecnico intervento a due, pro- 
tagonisti il presidente Robert Paimer e l’ita- 
lianissimo vicepresidente Enrico Pesatori, la 
DEC (Digital Equipmeni Corporation) ha pre- 
sentato al COMDEX/Fall la sua nuova fami- 
glia di macchine basate sul proprio chip 


Alpha inserito in un'architettura PC. Denomi- 
nate appunto Alpha/PC. questi nuovi compu- 
ter grazie al chip RISC con dock a 150 MHz 
raggiungono potenze di calcolo al momento 
Ineguagliate nel mondo PC. a costi però più 
contenuti rispetto a quelli di una workstation 


tradizionale. Sugli Apha/PC gira al momento 
un porting di Windows NT ma saranno di- 
sponibili in futuro anche Unix lOSF/11 e un 
porting di VMS. Un Alpha/PC è già m reda- 
zione e contiamo di presentat>fene la prova 
sul prossimo numero di settembre. 



A stwsua 
Enrico Pesatori, 
incepresideme di 
Digital Eguipmeni 
Corp. duramela 


Alpha^ al COMDEX 
A destra l'Alpha/PC 
modelioAXP/tSO: 
notare sullo schermo 
il topo di Windows 
NTperAXP 
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Cose contro NT, ma ancora tutti contro tutti 

Molte novità tecniche e una certa maturità dei prodotti presentati all'exhibition hanno 
mascherato la stanchezza di un mercato in parte bloccato da Windows NT 

di Leo Sorge 


Si pensava cfie i2u girasse intorno alla lite 
tra Novell e il resto dell'Unix per stabilire se 
effettivamente UnixWare potrà uccidere Sy- 
stem V nel nome delle lan, ma non è stato 
così, e il dibattito sul futuro - per quanto ac- 
ceso - ha polarizzato l'attenzione meno della 
lotta ormai senza quartiere tra il mondo Unix 
e Microsoft per contrastare da subito il na- 
scituro, ovvero Windows NT. uDi Unix ce ne 
sono molti, e non hanno applicazioni; di NT 
ce n'è uno solo, e ha tantissimo software» è 
stato lo slogan di Guglielmino, al secolo Bill 
Gates, per presentare la sfida. Ebbene sei 
grandi nomi, ma soprattutto IBM, Sun ed 
HP, hanno formato il consorzio Cose, che in 
pratica definisce immediatamente un'inter- 
faccia utente comune per Unix desktop e 
non, rendendo unica la faccia di Unix, annul- 
lando il primo dei due vantaggi sbandierati 
da Gates. 

In breve, il look di Motiv e gli strumenti di 
Sun saranno da luglio sottoposti alla verifica 
di X/Open, che impiegherà un annetto per 
accettarla, dopodiché sarà disponibile in via 
gratuita a chi vorrà implementarla. Tra un an- 
no, poi, verranno comunicate altre zone di 
accordo. 

Attenzione alla realtà dell'accordo, perché 
Cose non promette la compatibilità di tipo 
Ms/Dos. né l'interoperabilità delle varie ver- 
sioni, ma di fatto sottointende una serie di 
accordi sotterranei contro NT. 

Ad esempio, solo dieci giorni dopo l'an- 
nuncio di Cose, sia Sco che Usi - membri di 
quel consorzio - hanno acquistato da Sun la 
licenza di Onc-i-, la piattaforma per la gestio- 
ne degli ambienti distribuiti scartata da Osf 
che preferì Dee- 

Di diversa entità, ma sempre clamorosi. i 
commenti internazionali. La definizione più 
bella resta mi trionfo deH'ovviou nel com- 
mento di Nina Lytton, editrice della newslet- 
ter Open System Advisor. D'altronde c'è da 
chiedersi quanto tempo passerà prima che 
l'accordo sortisca effetti su! mercato, anche 
se le varie presentazioni mettono l'accento 
sul fatto che si tratta d'un passo definitivo di 
standardizzazione, e che c'è assoluta com- 
patibilità con II presente, quindi il tempo di 
commercializzazione dovrebbe essere bre- 
ve. In effetti se Microsoft, che vende NT co- 
me sistema aperto pur essendone l'unica 
depositaria - a parte le poche università 
americane che ne riceveranno il sorgente - 
decidesse di chiedere la verifica di X/Open, 
passerebbe un anno e dal punto di vista 
temporale l'iter sarebbe analogo a quello di 
Cose. «Se Microsoft vuole marchiare NT 
con la compatibilità XfOpen deve seguire le 
stesse regole di System V, Osf 1, Open 
Vme e Open Vms». ha precisato Mike Lam- 
bert, Chief Officer Techmcal di X/Open. Un 
altro commento da ponderare riguarda la 
empestività di Cose, che potrebbe essere 


arrivato troppo tardi per contrastare efficace- 
mente un NT che non passasse attraverso 
X/Open. 

Per ritornare ai vantaggi di NT, resta la di- 
sponibilià delle applicazioni. Sotto questo 
aspetto il punto importante è il rilascio di 
Pwi, la specifiche per far girare sotto Unix le 
applicazioni di Windows senza avere né 
Windows né Ms/Dos. Su queste specifiche 


SunSoft ha già annunciato Wabi, un pac- 
chetto che consente di sviluppare software 
he gira su entrambe le piattaforme, System 
V 4 e Windows 3.1, e al quale Usi ha imme- 
diatamente dichiarato di conformarsi per 
realizzarne una sua versione. Microsoft, che 
all'inizio sembrava volesse tuonare contro lo 
Stanford University Network, ha dovuto ri- 
nunciare perché Pwi e quindi Wabi sono ba- 


Sun: nuovi prodotti, nuovi prozìi 

Sun ha migliorato la linea SPARCstation 70 con un processore più veloce per il modello 
512MPe Quattro nuovi modelli - compreso un multiprocessore -, e ha abbassato i prezzi di 
alcuni prodotti deile famiglie workstation e server. Tutte le workstation annunciate saranno 
disponibili sui mercaro entro giugno. 


I I nuovi prodotti 

' L'atteso modello 512MP, derivato dal 52, 
è dotato di un processore SuperSPARC a 
50 MHz contro i 45 MHz nel modello 52. 
modifica importante se Sun afferma che a 
guardare i valori degli Speemark, il nuovo 
processore rende il 512MP la workstation 
desktop più veloce sul mercato. 

I nuovi modelli della linea SPARCstation 
10 sono: 

- il modello 30LC, dotato di una CPU a 36 
MHz e di un monitor a colori da 1 6 pollici; 

- il modello 40. dotato di CPU a 40 MHz, 
con 36 Kbyte di cache integrata, 32 Kbyte di 
memoria principale e 1 Gbyte di memoria di 
massa; 

- il modello 402MP, secondo Sun il siste- 
ma multiprocessing più economico del set- 
tore. Monta due CPU da 40 MHz, con 36 
Kbyte di cache integrata per ogni CPU, 32 


Mbyte di memoria di base e 1 Gbyte di me- 
moria di massa; 

- il modello 51. dotato di CPU da 50 
MHz. 36 Kbyte di cache integrata, 1 Mbyte 
dì cache esterna. 64 Mbyte di memoria di 
base e l Gbyte di memoria di massa. 

Il multiprocessing è senz'altro una delle 
frontiere sulle quali il mercato si scontrerà 
nei prossimi anni. Sono oltre 70.000 i siste- 
mi SPARCstation dotati di capacità multipro- 
cessing già consegnati, e di questi oltre 
3.000 vengono attualmente utilizzati come 
sistemi più processori Proprio a proposito 
di questo argomento. Bob Pearson, diretto- 
re marketing per i sistemi desktop avanzati 
di Sun, ha detto: «Noi crediamo ohe le 
workstation MP saranno di grande aiuto 
specialmente per gli utenti avanzati in setto- 
ri come Eda, Mcad, sviluppo software, ana- 
lisi econometrica e publishing a colori». 

Per quanto riguarda 1 cambiamenti del li- 
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sate sulle Api di Windows, che sono di pub- 
blico dominio, e con ogni probabilità sta per 
annunciare un voltatacela totale: un softwa- 
re analogo a Wabi. "É possibile che d'ora in 
poi tocchi a Microsoft essere compatibile», 
ha dichiarato in convention Jim Billmaier, vi- 
cepresidente di SunSoft. 

Novell contro Sun 

Per quanto stregati da NT. i primattori di 
Unix desktop, ovvero Sun e Novell, non han- 
no perso l'occasione per discutere sulle fun- 
zionalità di rete su piattaforma Intel. Quello 
che riportiamo qui di seguito è uno stralcio 
del vero e proprio battibecco registratosi al 


termine della sessione «Il futuro di Unix: 
proprietario o aperto?» tra Jim Billmaier di 
SunSoft e Mark Epstein di Univel. Come irv 
troduzione vogliamo far notare che l'argo- 
mento è il confronto su Intel tra Solaris e 
NetWare, e che nessuno degli spettatori, 
per quanto affamati (erano quasi le 14), ha 
detto alcunché suirargomento. 

Novell: «Un prodotto di rete deve andare 
molto bene suirt/O, e per avere un reale 
vantaggio sui sistemi operativi tradizionali, 
diciamo da 2 a IO volte, c’è una forte diffe- 
renziazione». 

Sun: «Non siamo d'accordo, lant’è che 
abbiamo Solaris, un unico sistema per svi- 
luppare, eseguire e gestire applicazioni m re- 


te. Questa é un'area sulla quale siamo 
senz'altro competitivi». 

Novell: «Sun supporta sia NetWare che 
Onc+, per cui il problema sembrerebbe ri- 
solto, ma alcuni clienti potrebbero non vale- 
re Unix. Penso che guardando la realtà 
dell'hardware e del software vorrei sfidare 
Sun a confrontare NetWare con tutti gli altri 
prodotti analoghi sui file server basati su In- 
tel». 

Sun: «Accettiamo la sfida: non c'é motivo 
per cui Unix non possa competere su Intel». 

Lo sforzo deU'organizzazione 

Il cardine della manifestazione era l'intero- 


stino, Sun ha ridotto i prezzi delle SPARC- 
station 10 modello 41, 512MP, e 54, e so- 
prattutto quelli degli SPARCserver 10, dal 
modello 30 al modello 54, 


Novità: 

Micro Focus e Banyan 

Sun e Micro Focus hanno annunciato an- 
che la disponibilità di Micro Focus Transac- 
tion System, un nuovo sistema l'on-line 
transaction processing per il trasferimento 
in ambiente Sun degli ambienti CICS (Custo- 
mer Information Control System) che girano 
su mainframe, con pochissime modifiche. 
Micro Focus Transaction System è un siste- 
ma Oltp multiutente e multitasking che sup- 
porta l’interfaccia di programmazione CICS 
al livello dei comandi, e le interfacce a Micro 
Focus DIalog System e alle applicazioni 
esterne al CICS. Il TS per SPARC sarà dispo- 
nibile a luglio direttamente da Micro Focus. 
Sempre aH'intemo dell'accordo troviamo la 
distribuzione e il supporto dei compilatori 
CoboI per Unix di Micro Focus, che detiene I 
due terzi della nicchia di mercato; oltre al 
compilatore e al toolboox sono disponibili 
anche il Dialog System e le OS Extensions, 
e non solo per Solaris 2.x ma anche per la 
release 1. 

Un altro accordo riguarda Sun e Banyan 
Systems, la società di networking aziendale, 
che annunciano un'intesa per la commercia- 
lizzazione e lo sviluppo congiunto onde por- 
tare l'ambiente operativo di rete Banyan Vì- 
nes SUI sistemi Sun in ambiente distribuito 
Solaris 2. Oltre alle sue funzionalità intrinse- 
che, Vines permetterà la condivisione di file, 
dati, applicazioni e servizi di stampa tra si- 
stemi eterogenei quali Ms/Dos, Windows, 
Os/2, Macintosh e Unix. Banyan VINES per 
sistemi SPARC sarà disponibile nella prima 
metà del 1994 da Banyan Systems e potrà 
girare su tutti i server Sun: classic. Server 
10, Center 2000 e il nuovo Server 1000. 


Sun Microsystems offre urte vasta gamma di 
workstation e server. Da destra in senso orano: 
SPARCserver 1000, SPARCstation IO. SPARCsta- 
lionLX SPARCclassic e SPARCcenter 2000. 


SPARCserver 1000 

Tra gli hardware presentati, il più interes- 
sante è senz’altro II nuovo SPARCserver 
1 000: pur avendo le dimensioni di una stam- 
pante laser (cm 21 x 49 x 53), può essere 
espanso fino ad avere una velocità di otto 
volte superiore a quella della configurazione 
di base, e può raggiungere un throughput 
quadruplo. 

Il sistema che gestisce sino a 2 GB di me- 
moria, 8,5 GB di memoria interna e 100 GB 
di memoria esterna, eroga da 136 a 1.000 
MIPS. 

Può avere sino a 12 slot di espansione 
Sbus e 4 canali I/O, per un throughput com- 
plessivo di 200 MB/secondO- Tra i server di- 
partimentali, il 1000 dichiara le massime 
prestazioni con i database, con oltre 400 


transazioni al secondo (schema A) e il mi- 
glior rapporto prezzo (in dallah)/prestazioni, 
con meno di 6000 US$ per tpsA; estrema- 
mente validi anche altri test, quali gli Spec 
con 10 mila int_92 e 13 mila fp_92, e soprat- 
tutto per Nfs con 1400 ops/s. 

Inoltre l'XDBus consente l'espansione del 
SPARCserver 1000 in tutte le dimensioni 
(CPU, I/O, memoria), ogni volta che viene 
aggiunta una scheda di sistema. Disponibile 
in diverse configurazioni, la versione entry- 
level monoprocessore è dotato di 32 MB di 
memoria, 1 GB di disco e un'unità CD. Il suo 
ambiente operativo, ovvero Solaris 2.2. sup- 
porta il multìprocessing simmetrico e il mul- 
tithreading, che rende effettivamente 
plug’n'play qualsiasi espansione hardware, 
in particolare per quanto riguarda il numero 
di processori. 
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BmII, il DCM sempre piìb ottive, sempre piO RISC 


Continua l'arncchimento delle funzioni 
del DCM. il Distributed Computing Model 
di Bull, strettamente connesso al mondo 
Unix e quindi in mostra ad i2u. Le parole 
chiave sono ISM2 e ISD, rispettivamente 
Integrated System Management e Integra- 
ted System Development. 

Il controllo omogeneo delle risorse dei 
sistemi aperti, distribuiti e multivendor 
all’Interno del DMC si effettua con l'ISM. 
giunto alla versione 2, che amplia il protafo- 
gllo delle applicazioni collegate. Sotto Unix 
si hanno Oracle, backup/restore, monito- 
ring e TP Tuxedo 4.2, mentre sotto Gcos si 
ha l'integrazione del console management 
oltre a monitoring ed Oracle; elevate le ca- 
ratteristiche di connectivity, sia a livello 
geografico - dove Cmip si è unito a Snmp 
e Dsac - che locale con la gestione di brid- 
ge e router. Molto importanti le novità per 
lo sviluppo del software multimediale ad 
oggetti, con 02Af-4 e Versant V.2, e sul 
fronte del decision support con la nuova 
versione 2.2 di Business Objects. 

L'ISD invece segna l’ingresso di Bull nel 


Case in ambiente distribuito e client/ser- 
ver, integrando gli starnanti di sviluppo più 
diffusi sul mercato. Il framework è TEcma. 
lo standard adottato da IBM, HP e Dee. 
mentre il repository è basato su un altro 
standard, il Pcte; l'architettura è client/ser- 
ve Dos-Unix con repository condiviso. Per 
consentire un’implementazione graduale di 
ISD presso gli utenti, Bull ha avviato la co- 
stituzione di vari Integration Center in Euro- 
pa e negli USA, 

Una dimostrazione della funzionalità del 
DCM è stata allestita anche allo stand, dan- 
do vita ad un’agenzia di viaggi gestita 
dall’inizio alla fine, con i software Office- 
Team, Imageworks e FlowPath, che trami- 
te un Dpx/20 erano collegati ad un server 
d'impresa Bull in Francia e ad uno IBM ne- 
gli USA. 

Inoltre Bull e stata parte attiva delle di- 
mostrazioni di inieroperabilità tra Ms/Dos, 
Unix, Bull ed IBM promossa dall’organizza- 
zione a i2u '93. Un Dpx/20 è stato integra- 
to con NetWare e Lan Manager, mentre 
1SM2 monitorava l'intera rete i2u. 


perabilità, dimostrata sia direttamente da i2u 
che da Unix International, quest’anno pre- 
sente in forze con lo stand più grande 
dell’esposizione, e comunque tutti gli espo- 


sitori erano m rete Allo stand i2u un server 
Unix realizzava ia connessione ad Internet, 
mentre l’Nfs mostrava l'mterscambiabilita di 
dati tra dischi Unix, Dos, Os/2 e MacintosP. 


e gli strumenti di monitoring di rete ne per- 
mettevano la gestione. 

Presso Ui, macchine di costruttori diversi 
(Unisys, Olivetti) che accedevano a server 
comuni (Intel, Motorola) e ad un bridge rea- 
lizzavano un data entry interrogato m transa- 
zionale con Tuxedo. mentre Sun metteva a 
disposizione strumenti da ufficio Una fun- 
zionalità aggiuntiva prevedeva la connessio- 
ne con la rete i2u e di D l’accesso alle mac- 
chine dello stand Olivetti, e su tutte si pote- 
va agire a livello di amministrazione di siste- 
ma tramite il pacchetto OliDmc della stessa 
Olivetti 

Da segnalare infine la ripresa dei gruppi 
d’interesse di i2u, per qualche tempo fermi 
al palo ed ora nuovamente avviati’ Due quel- 
li in riunione durante la convention, quello 
suirOltp e quello sulla valutazione delle pre- 
stazioni Quest’ultimo sta collaborando atti- 
vamente con il Cmg Italia, e dopo il dossier 
di riferimento su "Le prestazioni io ambien- 
te Unix» sta attualmente lavorando sui siste- 
mi distribuiti entrambe le associazioni trar- 
ranno beneficio dalle specifiche competenze 
dell’altra 


Conclusioni 

Quando Cose avrà effetto sul mercato^ 
Che fine farà Osf? Che fine farà Unix Inter- 
national’ Che quota prenderà Unix desictop? 
Sono tutte domande lecite, che resteranno 
aperte per un bel po’, con ogni probabilità fi- 
no aH'effettivo rilascio della nuova faccia di 
Unix, prevista per giugno '94 Intanto lunga 
vita ad i2u e al suo protetto 


Anche Olivetti nella rete di Novell 


ONWU per OSA è l’ultima novità Unix 
di Olivetti, OSA, la Open System Architec- 
ture, integra Novell NetWare, e ovviamen- 
te questo è l'annuncio più importante di 
quelli che la casa di Ivrea ha fatto all’inter- 
no di i2u. oltre alle nuove reiease di IBlsys 
ed ODISnet. 

NetWare m OSA è il secondo passo di 
MBA. il Master Business Agreement sti- 
pulato un anno fa e che prevedeva un av- 
vicinamento in tre passi, dei quali oggi 
manca solo la gestione di rete comune. 

Olivetti NetWare for Unix, in breve 
ONWU, è la versione 3.H, dalla quale si 
salterà direttamente alla 4.0. Nel corso del 
1993 Olivetti introdurrà la configurazione 
client/server di UnixWare. 

Facendo invece riferimento all'hardwa- 
re. la strategia prevede ora ONWU su Lsx 
5000 e direttamente NetWare su Lsx 
6500 

L’offerta Olivetti adesso comprende 
una piattaforma server complementare 
con NetWare stesso, con cui può coesi- 
stere sulla stessa rete, dando a worksta- 
tion eterogenee i servizi della rete Novell, 
tra I quali la condivisione di file e periferi- 
che di stampa, la posta elettronica su tut- 
te le piattaforme System V Belease 4 di 
Olivetti, per le quali Novell certifica il pro- 


dotto. In questo modo, inoltre, NetWare 
for Unix viene arricchito delle funzionalità 
della piattaforma Lsx. che fornisce la po- 
tenza del multiprocessing simmetrico sia 
CISC che RISC e i servizi di disk mirroring, 
Ups, telediagnosi e dual host. Molti i van- 
taggi anche della connessione con OSA, 
che offre strumenti di sviluppo software 
di elevata qualità, tra i quali spiccano la 
comunicazione con ambienti Sna e il ga- 
teway con Oracle 

L’integrazione di NetWare in OSA. oltre 
ad arricchire la varietà di soluzioni sul fron- 
te dei server, offrirà molte chance anche 
per I Client collegabili, che potranno esse- 
re non solo Dos/Windows, ma anche Os/2 
e Macintosh 

Per coerenza con la struttura OSA. in- 
sieme a ONWU c'è la nuova versione 4.3 
di IBlsys Le innovazioni riguardano una 
nuova interfaccia utente orientata a Win- 
dows e dei tool per il workflow; dal punto 
di vista delle reti, l’integrazione con 
NetWare si affianca a Lan Manager/X. IBI- 
sys è integrato con Filenet ed ODISnet, 
consentendo la gestione comune dell'ar- 
chiviazione ottica, del servizio di fax/telex 
e rOcr. 

Un altro prodotto reso disponibile in i2u 
è OliDMC, Distributed Management Con- 


troller, per la gestione di reti eterogenee e 
multivendor E un ambiente basato su Sy- 
stem V reiease 4 con interfaccia Motif, 
conforme ai modelli di gestione sia Dee di 
Osf che Ema di Digital 

Già disponibile nella versione 1.0. pre- 
vede numerose aggiunte, compresa quel- 
la di NetWare for Unix, all'interno della 
versione 1.1 attesa per il prossimo otto- 
bre. In un prossimo futuro verranno rila- 
sciate le Api X/Open-XMP con la possibi- 
lità di accedere a risorse SNMP o CMIP in 
modo indipendente dal protocollo; ancor 
più importante è l'integrazione con Net- 
View di IBM e con una struttura a più li- 
velli basala su Rpc. 

Un altro annuncio, esterno ad i2u ma 
praticamente contemporaneo, riguarda 
Windows NT, che diventerà un sistema 
operativo OSA 

La dedizione a System V e il conse- 
guente interesse per UnixWare, con l'in- 
tegrazione verso il leader di rete e 
client/server, fanno dubitare sulla profon- 
dità dell’interesse di Olivetti per la nuova 
proposta Microsoft, che viene vista come 
server di stampa e di archiviazione, men- 
tre l’uso come server di applicazioni e in 
ambienti multivendor è esplicitamente 
escluso nel breve periodo. 5^ 
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er entrare nel 
mondo delle tecnologie e del 
prodotti dedicati aH'ascollo in 
automobile c'è una strada si- 
cura: le pagine di Audiocar- 
stereo. Recensioni dagli alti 
contenuti tecnici, prove di in- 
stallazione, un vasto panora- 
ma di aggiornamenti mensili - 
anche sui prezzi - sono una 
lettura obbligata per i profes- 
sionisti del settore come per 
i semplici appassionati, e co- 
stituiscono il migliore osser- 
vatorio per ascoltare al meglio. 
Infine le sezioni dedicate alla 


La strada 
migliore 

per l'alta fedeltà 
in auto. 


telefonia cellulare, ai test su- 
gli antifurto, alte recensic^i mu- 
sicali completano Audlocarste- 
reo, accompagnando chiun- 
que voglia percorrere in auto 


la strada dell'atta fedeltà. 


lechnimcdia 



PROVE LE MACCHINE 
DI AUDIOj^^l 


AMPLIFICATORI 
MTX MTA 235 
OlilON 275 SX 
PHOENIX GOLD M 25 
THENOER TH 402 
CR05S0VER SLSTTRONICO 
SOUNDSTREAM SVX4 
ALTOPARLANTI 
INFINITY RS 600 
ROCKFORD FOSGATE SP 8464 


33 SOLUZIONI 
DI RIFERIMENTO 


■£ST/ai^i 

■*--eNÀ 


AUDIOCARSTEREO. Per superare i limiti di alta fedeltà. 



Garanzìa ^ anni , 
modem interno, password per 
accesso BBS hi-link. Kit hard disk 
removibile e sistema operativo 
MICROSOFT DOS 5 originaie 
compreso nel prezzo 


OFFERTE PARTICOLARI SU PRODOTTI OLIVEUI 

PC M290 completo Ut. 499.000 

STAMPANTI JP 150 Ut. 399.000 

STAMPANTE JP 350 Ut. 640.000 

NOTEBOOK OLIVEni HD 40 Ut. 1.521.000 

NOTEBOOK OLIVETTI HD60 Ut. 1.673.000 


HIDATA Italia s.r.i. 0013S Roma - Via Andrea Anglulll 6/c 
prezzi IVA esclusa Tel. 06/3377224 • 3376848 

Fax 06/3383650 • BBS HI-LINK 06/3383650 





NFORMATICA A PIRITTO 


La legge sulla protezione del software 

Avanti a grandi passi 



ORIGINALE 


Facciamo il punto suH'applicazione del decreto legislativo che protegge i programmi 
come opere dell'ingegno. I pareri della SIAE, di un magistrato e della BSA 

ài Manlio Cammarata 


Sono passati sei mesi dall'entrata in 
vigore del decreto legislativo N. 518/92, 
che estende al software le norme sulla 
tutela del diritto d'autore {ne abbiamo 
parlalo sul N. 129 di MCmicrocompu- 
terl. Sei mesi sono pochi per mettere 
ordine dopo anni e anni di «copia sel- 
vaggia», ma forse sono sufficienti per 
capire in che direzione si muovono i 
protagonisti della scena informatica nel- 
la nuova prospettiva di diffusione del 
software. 

Da una parte abbiamo gli utenti, che 
possono essere divisi in due categorie: 
singoli e organizzazioni. Dall'altra ci so- 
no le case distributrici di software, riuni- 
te in due organizzazioni; l'italiana Assoft 
e l'internazionale BSA {Business 
Software Alliance). In mezzo ci sono la 
Società Italiana Autori ed Editori (SIAE) 
e la magistratura. 

Per quanto riguarda gli utenti singoli. 


non ci sono dubbi: è vietato usare (e an- 
che detenere) software per il quale non 
sia stata acquisita la regolare licenza 
d'uso, è vietato farne copie che non sia- 
no di back-up, eccetera eccetera. Si po- 
trebbe porre un problema: un professio- 
nista che abbia un PC da tavolo e un 
portatile, può tenere una copia del pro- 
gramma su ognuna delle due macchi- 
ne? La lettera della legge lo escludereb- 
be, il buonsenso no. E probabile che 
possa essere fatto valere il principio 
che un solo individuo può usare una so- 
la copia alla volta, e che quindi la pre- 
senza contemporanea di due copie su 


Sopra, il simpaitco lago della campagna di BSA 
e Assoli per l'applicazione delle legge sul 
soUware. 


due macchine non viola i diritti del pro- 
duttore del software. Comunque su 
questo punto sarebbe opportuno un 
chiarimento ufficiale da parte dei pro- 
duttori. 

I grandi utenti 

Per i grandi utenti, aziende, enti pub- 
blici. istituti di istruzione, il discorso è 
più complesso. Il problema principale, 
sul quale abbiamo avuto diverse richie- 
ste di informazioni da parte di nostri let- 
tori, riguarda il rapporto tra il numero di 
PC presenti nell'organizzazione e il nu- 
mero di licenze da acquistare. Facciamo 
un esempio: un'azienda decide di acqui- 
stare un certo numero di licenze d'uso 
di un programma, poniamo che sia un 
foglio elettronico. Sì presume che. con- 
siderando le mansioni svolte dai diversi 
utenti interni, siano necessarie dieci li- 
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INFORMATICA & DIRITTO 


Mazza: il mercato cambierà 


BSA (Business Software Allien- 
cel è un'organizzazione internazio- 
nale senza fini di lucro fondata dai 
maggiori produttori di software al- 
lo scopo di combattere la «pirate- 
ria». Insieme all'italiana Assoft sta 
conducendo una serrata campa- 
gna di informazione per ottenere 
l'applicazione su vasta scala del 
decreto legislativo N. 518/92. Con 
Quali risultati e quali prospettive? 
Ècco il punto di vista di Enzo Maz- 
za. di BSA. 


Dottor Mazza, che cosa è cam- 
biato net mercato del software da 
gennaio a oggi? Dobbiamo imma- Emo 
ginare che il numero di licenze 
vendute sia aumentato in misura 
notevole. 

Sicuramente è aumentato, ma non ci 
sono ancora dati precisi. Il polso sulla si- 
tuazione ce l’hanno i produttori. So che 
molti hanno avuto incrementi di vendite 
proprio per la sensibilizzazione del grandi 
utenti, e anche gli enti pubblici hanno In- 
cominciato a mettersi in regola, Quando 
SI sono sparse le voci dei controlli da par- 
te della Guardia di Finanza, c’è stata una 
corsa alla regolarizzazione. 

Chi ha messo in giro questa notizia, che 
pare sia falsa e tendenziosa, su controlli a 
tappeto da parte delle Fiamme Gialle? Per- 
chè la Guardia di Finanza dice di non averli 
fatti, I magistrati di non averti ordinati, nes- 
suna azienda dice di averli subiti... 

La voce dei controlli ha incominciato a 
spargersi tra marzo e aprile, quando sia- 
mo stati tempestati di telefonate da 
utenti molto preoccupati. Indubbiamente 
la voce è corsa più dei controlli... La cosa 
interessante è che avevamo un’Impenna- 
ta di telefonate dalle zone dove arrivava 
la voce, un giorno cinquanta telefonate 
da Bologna, il giorno dopo trenta da Tori- 
no, SI capiva che c'era stato qualcosa. 

Non si sa chi ha avuto quest'idea? È 
un 'operazione di comunicazione di ecce- 
zionale efficacia. 

Non è uscita da BSA, questo è certo. 
Può essere che sia stata utilizzata da qual- 
cuno per scopi personali, non lo so. Quello 
che so è che un’azione sicuramente c'è 
stata, e noi ci stiamo costituendo parte ci- 
vile nel processo. La cosa che mi ha colpi- 
to è che la Guardia di Finanze ha smentito 
le VOCI, ma non ha emesso il comunicato 
stampa che aveva annunciato. 



Siete al corrente del fatto che in alcuni 
casi prosegue indisturbato il «mercato del- 
le pulci» del software? 

Si, stiamo cercando di capire dove si 
svolge questo tipo di business; a Napoli ci 
siamo già costituiti parte civile in un pro- 
cesso penale contro una persona che ave- 
va messo in piedi un vero e proprio mer- 
cato con filiali a livello nazionale. Credo 
che siano stati sequestrati conti correnti 
con centinaia di milioni. Questo signore di- 
stribuiva software attraverso negozi, e ce 
ne sono altri, con cataloghi inviati anche 
via fax. C'è qualcuno che fa vero e proprio 
marketing: non mette solo i prezzi, ma an- 
che un commento al software dicendo 
«buon foglio elettronico», nottimo per la 
grafica» eccetera. Questi sono pericolosis- 
simi, non è più una pirateria spicciola, ma 
un’industria. Tra l’altro qui è indubitabile lo 
scopo di lucro. 

A proposito di lucro: voi giustificavate 
I prezzi più alti in Italia con il fatto che 
c'era tanta pirateria. Oggi le cose dovreb- 
bero cambiare. 

Ci sono anche le spese di nazionaliz- 
zazione. 

Ma anche queste possono essere ri- 
partite su un numero più alto di copie 
vendute. E si dice che alcuni produttori 
trattano le licenze multiple per le aziende 
sulla base di questo ragionamento: vole- 
te 100 licenze? Bene, il pacchetto costa 
un milione, fanno cento milioni... 

Il fatto è che c’è ancora moltissima di- 
sinformazione. Esislwio accordi per installa- 
zioni multiple con sconti fino al sessanta per 


cento. Credo che molti distributori 
abbiano già pacchetti che vanno da 
un minimo di cinque licenze, che co- 
stano certamente meno. C’è anche 
l'aspetto legato al numero dei ma- 
nuali: l'utente riceve un set di di- 
schetti con la licenza per cinque in- 
stallazioni, ma in realtà lo paga me- 
no. Per il prezzo, secondo me. ci 
stiamo avvicinando a un mercato del 
software come bene di largo consu- 
mo, per cui si andrà sempre più in- 
contro a offerte promozionali e a una 
forte concorrenza per guadagnare 
fette di mercato. Soprattutto ades- 
so. che si apre quell'area grigia che 
era coperta dalla pirateria, ci sarà una 
concorrenza spietata e un abbassa- 
mento dei prezzi. Se guardiamo i listF 
ni e poi confrontiamo i prezzi delle 
varie offerte, tra bundie e possibili ac- 
cordi quadro per le aziende, vediamo 
che i prezzi sono già scesi. E poi c’è 
il canale del mali, il software comperato per 
posta costa motto meno. 

La forte differenza tra prezzi di listino 
e «Street prìce», lo sappiamo, non fa be- 
ne al mercato... 

lo vedo che ci sono offerte di diverso 
genere, ci sono possibilità di avere sconti o 
di non averli, perché molto dipende dal po- 
tere contrattuale dell’acquirente. È ovvio 
che quando c’è molta richiesta il prezzo è 
alto, è le legge della domanda e dell'offerta. 
E poi non è detto che uno deva per forza 
comperare programmi che costano molto, 
perché ci sono anche programmi più sem- 
plici. Il discorso dei programmi complessi è 
legato anche alla pirateria, perché è ovvio 
che se io ho la possibilità di disporre gratui- 
tamente di un programma di videoscrittura 
che mi dà molte possibilità, non andrò a 
comperare uno shareware: duplico un bel 
programma e faccio cose favolose. L’uten- 
te non professionale è quello che subisce 
di più il fattore prezzo, ma uno studente 
può scrivere la sua tesi con uno shareware, 
senza dover comperare un pacchetto che 
costa ottocentomila lire. Adesso siamo in 
una fase di passaggio, ma quando avremo 
il software sui banchi dei supermercati, rta- 
turalmente lo pagheremo sulla base di 
qualche offerta promozionale associata, co- 
me oggi si fa con i biscotti o con i detersivi: 
saranno i servizi' collegati a fare la differen- 
za. Non vado molto lontana una situazione 
di questo tipo. Molti produttori hanno già 
unificato il prezzo a livello europeo: qualcu- 
no ha già listini uguali in tutta Europa, altri li 
stanno facendo. Questo è già un buon pas- 
so. Ma l’importante è che tutto non tornerà 
come prima, esaurita la grande corsa dovu- 
ta alla nuova legge. C'è un’evoluzione, mol- 
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ti utenti si stanno finslmente convincendo 
che. come si comperano le scrivanie, si de- 
ve comperare il software. 

Ma le legge presente anche alcuni 
aspetti, per cosi dire, eccessivi, anche se 
in parte resi necessari dalla Direttiva 
91/250 della CE5, come il divieto di de- 
compilazione, se non parziale e limitata a 
ottenere rinteroperabilità. Come si può 
vietare a uno sfoderjte di informatica di 
disassemblare un programma? 

Il reverse engineering non è vietato, ci 
sono alcuni limti... 

Alcuni limiti? La legge italiana, che ri- 
prende la Direttiva CEE, permette l'anali- 
si della struffurs di un programma solo 
per ottenere l'interoperabilità con altri 
programmi e purché non ei sia altro mo- 
do per avere le informazioni! 

Ci sarà un bel po' di lavoro per gli avvo- 
cati... C'à sempre il furbo che utillZ2a la de- 
compilazione per copiare un programma e 
commettere un plagio. Ma il mio punto di 
vista è che questo non impedirà lo sviluppo 
del settore. Sarebbe stato molto più grave 
se non avessero escluso dalla tutela la for- 
ma e la modalità espressiva: realizzato il pri- 
mo programma con interfaccia grafica, nes- 
suno al mondo avrebbe più potuto realizza- 
re un programma con l'interfaccia grafica. 

Passiamo a un altro argomento: i diritti 
deH'utente. In parte della vostra azione 
•educativair, come in molti contratti di licen- 
za, ci sono affermazioni che definirei intimi- 
detorie. Leggo un contratto predisposto da 
un distnbutore e vedo che un certo softwa- 
re viene venduto senza alcuna garanzia che 
funzioni o che sta idoneo all'uso per il quale 
é stato acquistato. Non è un po' eccessivo? 

Le clausole vessatorie ci sono in tutti i 
contratti. 

Ma devono essere approvate con una 
firma specifica. Qui siamo invece in un 
contratto che viene accertato, di solito, con 
la rottura della busta che contiene i di- 
schetti. 

in realtà sono clausole generali che 
devono essere messe a conoscenza 
dell'acquirente, indipendentemente dal 
fatto che ci sia o no lo strappo: infatti so- 
no all'esterno del contenitore. 

Ma se non è vessatoria una clausola 
che dice: guarda che non ti garantisco 
che questo programma funziona... 

Ma allora, se non è sottoscritta, non 
ha valore. 

Allora torniamo al discorso dell'intimi- 
dazione, 0 quanto meno della cattiva 
informazione, dell'informazione renden- 
ziosa. i'ofenfe comune non sa che per 
essere valida una clausola del genere de- 


ve essere sottoscritte a parte. Un buon 
avvocato non avrebbe difficoltà a far vaia- 
re in giudizio le ragioni deH'utente, ma se 
le sola difese é un'azione legale lunga e 
costosa, di fatto /'utente non è tute/aro. Il 
punto è questo: quando vedremo una 
carta dei diritti deH'utente, che contenga 
precisi obblighi per il fornitore? 

Ci sarà un'evoluzione naturale, come 
à stato in altri settori, per esempio per le 
banche e le assicurazioni, abilissime 
nell'lnserire nei contratti clausole traditri- 
ci. Il rapporto tra utenti e produttori di 
software è In evoluzione. Credo che nes- 
sun produttore, in nessun settore, abbia 
l'intenzione di... fregare il prossimo. È ov- 
vio che uno può dire di non essere re- 
sponsabile del funzionamento del 
software che ha venduto, poi però in se- 
de di giudizio si vedrà che il Codice Civile 
prevede delle garanzie per I prodotti di- 
fettosi. e ci sono anche delle norme in 
ambito CEE. Quindi le leggi che tutelano 
gli utenti esistono. 

Ma se la tutela deve passare per 
un'azione legale, e l'anticipo per l'avvoca- 
to può essere più atto del prezzo del pac- 
chetto, rinuncio alia causa, non ho tutela. 
E invece si potrebbe stabilire un tipo di 
contratto che preveda alcuni diritti 
deH'utente. 

Certo, in alcune licenze ci possono es- 
sere clausole non più sostenibili. Per 
esempio, quella che vieta la vendita a ter- 
zi è stata eliminala dalla legge. Significa 
che se io ho acquistato un programma, 
posso poi rivenderlo, trasferire i diritti. 
Questo è già un passo, bisogne prender- 
ne atto. Anche qui revoluzione del mer- 
cato porta a modificare i rapporti, come 
avviene in tutti i settori. 

Un altro aspetto deiicato riguarda le 
università e gli istituti di istruzione in ge- 
nere. che fino a oggi sono stati vere e 
proprie centrali di copiatura abusiva. Qua- 
le sarà la politica dei distributori in questo 
settore? 

Gli sconti praticati alle università sono 
altissimi, per tutti i produttori. Il problema 
e anche che vogliono avere tutti i prodotti 
a scopo di studio. Non capisco perchè lo 
stesso discorso non viene fatto per i libri 
di testo. Le biblioteche pagano i libri, non 
li hanno In regalo. Per il software ottengo- 
no sconti anche del novanta per cento, 
ma se ci sono solo ragioni di studio, si 
possono usare le versioni dimostrative. 
Le versioni «demo» sono sempre esisti- 
te, ma prima era più facile avere la copia 
del programma completo che la demo. 
Noi invitiamo gli utenti a farne richiesta. 
Perché non è detto che il rapporto tra pro- 
duttore e utente debba per forza essere 
conflittuale. E se poi il mercato sarà abba- 
stanza forte, arriveremo ai confronti tra 
software fatti alla televisione da Lubra- 
no... Questo stimolerà anche i produttori. 


Le guide BSA-Assofi per sensibilizzare utenti e ri- 
venditori SUI problemi che possono deirvare dali'uli- 
lizzo abusivo dei programmi 


cenze. Ma i PC presenti e collegati alla 
rete sono trenta. Come bisogna regolar- 
si? 

I casi sono due: il programma risiede 
in parte sul server e in parte sui PC 
Client, oppure risiede interamente sul 
server. Nel primo caso non ci sono pro- 
blemi; basta verificare che le Installazio- 
ni presenti sui PC non superino il nume- 
ro delle licenze acquistate. Nel secondo 
esso la questione è più complessa, per- 
ché è possibile che più Client accedano 
contemporaneamente ai software in 
questione. È necessario quindi che il re- 
sponsabile aziendale metta in atto le 
misure necessarie ad evitare un acces- 
so da parte di un numero di utenti supe- 
riore a quello autorizzato, il che può es- 
sere fatto attraverso un software oppor- 
tuno. È anche opportuno predisporre 
dei LOG che registrino gli accessi, in 
modo di poter dimostrare la correttezza 
del comportamento aziendale in caso di 
ispezioni. L'unico modo per mettersi al 
riparo da rischi è la stipula di precisi ac- 
cordi in questo senso tra produttore e 
acquirente. Bisogna ricordare che, in 
ambito aziendale, l'utilizzo di un numero 
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di copie superiore alle licenze acquista- 
le può far sorgere l’ipotesi di duplicazio- 
ne a scopo di lucro, che comporta an- 
che conseguenze penali (multa e gale- 
ra). 


Il ruolo della SIAE 

Come è noto, la tutela dei diritti sul 
software è stata realizzata con 
un'estensione delle norme sul diritto 
d'autore (copyright), aggiornando la leg- 
ge N. 633 del 1941 con il decreto legi- 
slativo N. 518/92, che recepisce la Di- 
rettiva CEE 91/250. In questo modo è 
stato affidato alla Società Italiana Autori 
ed Editori anche il ruolo di «garante» 
dei diritti degli autori, con un meccani- 
smo simile a quello già adottato per le 
espressioni artistiche La SIAE deve as- 
sicurare la registrazione, non obbligato- 
ria, dei programmi per elaboratore e la 
vidimazione (anch'essa facoltativa) delle 
singole copie dei programmi. Si tratta di 
due forme di tutela distinte: la prima fa 
fede contro terzi sulla data in cui i pro- 
grammi sono stati pubblicati, la secon- 
da si attua con l'applicazione di un con- 
trassegno (bollino) e sen/e soprattutto a 
certificare il numero di copie prodotte, 
oltre a costituire un ulteriore deterrente 
contro la duplicazione abusiva (per la 
copia a scopo di lucro di un software 
«bollato» SI raddoppia il mimmo della 
sanzione penale). 

Ma il legislatore ha dimenticato un 
punto fondamentale: la sola registrazio- 
ne del titolo del programma e del nome 
dell’autore non basta a dimostrare la pa- 
ternità del software. È necessaria la di- 
sponibilità di una copia «autentica» alla 
quale fare riferimento in caso di conte- 
stazioni Dunque chi vuole premunirsi 
contro eventuali imitazioni troppo spinte 
deve avere il modo di depositare anche 
una copia del prodotto, come avviene 
per le opere artistiche. La SIAE sta stu- 
diando il problema, come si può leggere 
nell'intervista con il professor Russi, 
pubblicata in queste pagine. Un'altra in- 
tervista, con il dottor Mazza della BSA, 
chiarisce il punto di vista complessivo 
dei produttori di software. Per quanto ri- 
guarda gli aspetti legali, alla fine di que- 
sto articolo c'è l'opinione autorevole di 
un magistrato, il dottor D’Aietti 

Nel prossimo numero approfondire- 
mo soprattutto la posizione dei produt- 
tori. Al quali chiederemo anche come 
intendono venire incontro agli interessi 
degli utenti, dopo aver ottenuto (final- 
mente) la tutela dei propri. 


In un convegno organizzato a Roma, Itals^el tra prò- ► 
posto un moaello di soluzione per la correria ge- 
stione del patnmonio di software di un 'anende, nel 
rispetto della nuova disoohna legale 

126 



ITALSIEL 


.□EFINlPEie-®qGEDOR^< . 
^'l=eSPON-SABic2ìSSife-'3ti '.'■TEH". 

. cctm=ÒL-ùSpiì(aiS'’crTO pe’.lei 

ppocedUsb^-- • ■ ' 


RESPONSABiLIZZAZiONE . 
DELLUTENTS 


SAIVAQUAB0ARE L AZIENOA. . 
I dipendentveo'inpeNerale 

.iGjjlUTÉNTI'::,.,, 






INFORMATICA & DIRITTO 


Russi: il ruolo della SIAE 


ta SIAE. Società Italiana Autori ed 
Editori, é un organo fondamentale per 
l'applicazione del Decreto Legislativo 
N. 518. L'articolo 6 prevede infatti che 
la Società istituisca un uregistro pub- 
blico speciale per i programmi per ela- 
boratore». mentre l'articolo 10 parla di 
«supporti contrassegnati dalla Società 
Italiana autori ed edrton», come si può 
leggere più in dettaglio nel corpo di 
questo servizio. Si tratta di previsioni 
genenche, in parte da precisare nel re- 
golamento che dovrà essere emanato, 
in parte un po’ campate in aria, anche 
perché un sem0ce registro con il no- 
me dell’ideatore e la data di pubblica- 
zione del programma non è sufficiente 
per dimostrare l’effettiva paternità di 
un software. Ne ho parlato col profes- 
sor Luciano Russi, consulente della 
SIAE per l'informatica. 


Professor Russi, a che punto è la SIAE 
con l'elaborazione del R^lamento di at- 
tuazione del Decreto Legislativo N. 518? 

Stiamo lavorando. Per quanto riguarda 
il registro, abbiamo fornito alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Dipartimento per 
reditoria, tutto il supporto possibile. Mjbia- 
mo fatto anche qualcosa in più. perchè ci 
siamo resi conto che il legislatore ha di- 
menticato un articolo relativo al deposito 
deH'opera, che deve essere connesso alla 
registrazione. Abbiamo ipotizzato una for- 
ma di deposito diversa da quella che at- 
tualmente abbiamo per le opere letterarie 
inedite, essendoci resi conto di non poter 
applicare la stessa procedura a una fatti- 
specie diversa, come il software pubblica- 
lo. Ci siamo posti altresì il problema se 
debba essere oggetto di deposito il sor- 
gente 0 il compilato (basito sempre fa- 
coltativo e non da inserire nel regolamen- 
to, è un'iniziativa che la SIAE svolgerebbe 
autonomamente). La tesi del sorgente è la 
più semplice, ma io sostengo che si debba 
depositare il compilato, perchè altrimenti 
sarebbe come depositare le matrici di 
stampa di un libro, invece dell'opera stam- 
paQ. 

Mettiamo a fuoco il problema. La legge 
prescrive che la SIAE debba istituire un re- 
gistro dal software, nel quale è facoltativa 
l'iscrizione del titolare dei diritti e della data 
di pul^licazione, oltre che. evidentemente, 
del titolo del software. A questo punto io 
deposito cento Moli di software inesistenti 
e. appena esce un programma, dico che 
l'avevo inventato io... 

Esatto. Questo non esclude eventuali 
depositi di marchi e simili, previsti nella 
(formativa generate in materia. Per quanto 
d riguarda, le imprese o i singoli che aves- 
sero messo a punto del software potran- 
no, a titolo oneroso, registrare il nome 
dell'autore (sdo o insieme ad altri), il titolo 
dell'opera e alcune caratteristiche. A que- 



sto punto stiamo ipotizzando di a^iungere 
anche una breve descrizione, insomma 
una scheda tecnica. 

Diamo per scontato che quest'archiviB- 
zione avvenga con mezzi informatici... 

Certo, il legislatore ha previsto nello 
stesso articolo che questo registro possa 
essere tenuto in forma automatizzata. In 
questo senso l'autore della 518 ha prece- 
duto, per quanto riguarda la redazione di 
atti pubblici, il dettato dell'articolo 3 del de- 
creto legislativo N. 39^. 

Che è quello che istituisce l'Autorità per 
l'informatica nella pubblica amministrazio- 
ne. Ma fomàmo al servizio che la SIAE for- 
nirebbe. al di là della previsione legislativa, 
per il deposito dei listati. Con quali vantag- 
gi e per chi? 

La SIAE dovrà decidere a breve termine 
se attivare questo servizio, in che forma e 
a quali costi. Ci sarà un vantaggio anche 
per gli utenti, perchè stiamo ipotizzando 
anche una terza versione di deposito, il co- 
sidetto «deposito a garanzia». È un'ipotesi 
molto interessante, in un momento nel 
quale molte imprese, costrette a una gros- 
sa lotta l'una conuo l'altra, rischiano di ab- 
bandonare il mercato senza essere assor- 
bite 0 comperate da altre. Nel caso in cui 
un utente abbia acquisito del software da 
un produttore poi scomparso, e debba 
metterci le mani, ci sarebbe le possibilità, 
su ordine del giudice, o con una clausola 
contrattuale, o con un lodo arbitrale, che la 
SIAE metta a disposizione una copia dei 
sorgente depositato (perchè in questo ca- 
so varrebbe l'ipotesi del deposito del sor- 
gente). Questo garantirebbe l'utente e sa- 
rebbe una dimostrazione della serietà 
dell'impresa (anche se le più serie non 
scappano dal mercato...). E potrebbe esse- 
re un «plus» di marketing. 

E anche uno dei punti di una futura car- 
ta dei diritti dell'utente. Ma passiamo all'aL 
tro problema: il «bollino». Dove lo appicci- 
dìiamo? 


Anche il processo di vidimazione è 
facoltativo. A che serve? Serve fonda- 
mentalmente alla tutela dei produttori, 
e degli autori, per la parte relative all'uti- 
lizzazione economica dell'opera d'inge- 
gno. In più aumenta il livello di deter- 
renza nei confronti della duplicazione 
abusiva, perchè l'art. 10 prevede anche 
il raddoppio dei minimi di pena nel caso 
di prodotto contrassegnato. La SIAE è 
pronta a vidimare, ma i produttori devo- 
no accordarsi su dove applicare il bollo. 
Sulla scatola? È abbastanza facile che 
venga distrutta. Sui dischetti? OS/2 ha 
ventuno dischetti, lo applichiamo su 
tutti, 0 sul primo, o sull'uitimo? E se il 
prodotto non è su dischetto? Il proble- 
ma si pone per tutto il software fornito 
su EPROM aH'intemo della macchina, 
ti(^ dei computer tascabili: dove met- 
to il bollino? Lo posso mettere sulla 
macchina o sulla licenza... 

Quanto costerà bollare il software? 

Poco. Noi, al limite, potremmo vendere 
un singolo bollino. Questa è una delle ope- 
razioni più modeste nell'attività così impor- 
tante e seria della SIAE; comperare da un 
fornitore i bollini e rivenderli, con il sdo rica- 
rico dei costi vivi. Naturalmente avremmo 
dei problemi a fornirrte cinquanta, perché è 
difficile acquistarne meno di mille. I polble- 
ml sono altri: i bollini devono essere inte- 
stati con il tipo del podotto e numerati, op- 
pure no? Per i poduttori italiani è probabile 
che ci Sia un interesse ad avere un bollino 
simile a quello dei libri, die contiene que- 
ste indicazioni, ma per i produttori di altri 
paesi, come gli USA, il discorso è compe- 
tamente diverso, perché chi vende 
3(X).000 copie di un prodotto, certamente 
non è interessato ad avere la sequenza. 

Comunque la SIAE fornirebbe i bollini ai 
produttori esattamente come fa per i libri? 

Si. ma qual è II problema? Facciamo 
l'esempio di un prodotto fatto in Irlanda in 
lingua italiana. Nel caso io contrassegrìassi i 
prodotù destinati airitalia, bisognerebbe ap- 
picare I bollini a mano, il che è antiecono- 
mico anche perché farebbe venir meno la 
flessibilità della distribuzione. Ci sono 
software che vengono prodotti in quattro 
lingue, ma in realtà vanno su molti mercati. 
Bisognerebbe contrassegnare solo le cope 
destinate al mercato italiano... le difficoltà 
sono molte. 

Per quando si prevede l'entrata a regi- 
me di tutto il sistema? 

Per quanto riguarda il registro, nei tre 
mesi successivi all'emanazione del re^la- 
mento, come prevede la legge. Noi siamo 
a buon punto, abbiamo già un modellino 
per la costnjzione del software. Il dato che 
in questo momento risulta abbastanza diffi- 
cile prevedere riguarda solo le quantità dei 
prodotti che verranno depositati o vidimati. 
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La tutela giudiziaria del software 

Prime note al decreto legislativo 29 dicembre 1992 N, 518 

Il pretore di Moma Gianfranco D'Aietti é un grande appassionato di informatica. A lui si 
devono (oltre ad alcuni programmi di notevole interesse in ambito legale) diverse sentenze 
innovative in materia di diritti sul software, emesse quando non esisteva una normativa 
specifica per il settore. L ‘intervento che pubblichiamo in queste pagine proviene quindi da 
una fonte particolarmente qualificata 

di Gianfranco D'Aietti 


Il software come “Opera d'ingegno» 

La novità del decreto delegato N. 518 del 
29 dicembre 1992, entrato in vigore il 15 
gennaio 1993, consiste nell’aver inquadrato 
I programmi per elaboratore nelle «opere di 
ingegno» e, soprattutto, nella previsione 
esplicita della sanzione penale per talune 
Ipotesi di abusiva duplicazione dei program- 
mi per elaboratore. 

La legge (il decreto delegato ha forza di 
legge a tutti gli effetti) inquadra i programmi 
per elaboratore come opera dell'ingegno, 
quale creazione intellettuale dell'autore ed 
inserisce tale «opera» nell’elenco delle ope- 
re espressamente protette (vengono, però, 
esclusi dalla tutela le «idee ed i prìncipi» che 
stanno alla base dei programmi e le «inter- 
facce»). 

Va notato che la tutela assicurata dal dirit- 
to d'autore riguarda essenzialmente la «for- 
ma» in CUI è realizzata l'opera software, 
mentre non tutela la «idea» ed i «contenuti» 
che possono essere liberamente riutilizzati 
da altri produttori, purché utilizzino un'altra 
forma «espressiva», che non sia un sempli- 
ce «camuffamento» dell'opera (pre- 
cedente) tutelata in base alla sua an- 
teriorità (che va provatal. 

La tutela comprende per l’autore 
(o per il titolare dei diritti economici 
di sfruttamento) il diritto esclusivo 
della riproduzione «permanente o 
temporanea, parziale o totale». Il 
programma non può assolutamente 
essere riprodotto se non nei limiti in 
cui l'autore lo ha previsto e consenti- 

Di conseguenza, al di là deH’owio 
divieto della duplicazione fisica del 
programma (su floppy o su altro ela- 
boratore, salvo il diritto alla copia di 
riserva) sono vietate altresì anche le 
riproduzioni temporanee («il carica- 
mento e la esecuzione») del pro- 
gramma. 

Il riferimento è, con tutta eviden- 
za, fatto alle «reti» di computer, nel- 
le quali potrebbe essere registrato 
su disco (il server) una sola copia del 


programma, ma tale copia sia «caricabile» 
contemporaneamente su più stazioni della 
rete. L’utilizzo in rete di un programma per 
CUI non sia prevista tale modalità di utilizza- 
zione è vietata proprio per il divieto di carica- 
re in memoria il programma contempora- 
neamente da più stazioni di lavoro. É evi- 
dente che la sola installazione su un server 
non costituisce, di per sé, violazione delle 
norme su diritto d’autore, m quanto per 
aversi violazione occorre una duplicazione 
non autorizzata e, quindi, un uso effettivo da 
parte di più utilizzatori contemporaneamen- 

Tuttavia il produttore del software può im- 
porre nelle sue «condizioni generali» (che 
devono essere emesse a conoscenza effet- 
tiva dell'utente) che il software non sia utiliz- 
zato in una rete e che la installazione m rete 
sia ammissibile solo per un software 
espressamente utilizzabile in tale modalità. 
In tal caso la sola installazione di un softwa- 
re non autorizzato costituisce violazione 
contrattuale. 

La nuova normativa autorizza i terzi alla 
analisi profonda della struttura del progranv 


ma (il c.d. disassemblamento, con alcune 
forme di cautela) al fine esclusivo di poter 
attuare la «interoperabilità» del programma 
con altri programmi (la dizione di tale norma 
appare complessa e contorta e comporterà, 
di sicuro, seri problemi interpretativi) 

La tutela per concorrenza sleale 

Una forma giudiziaria di protezione è stata 
assicurata anche attraverso l'utilizzo 
dell'azione di divieto di «concorrenza slea- 
le». La «concorrenza sleale» può essere 
configurata solo tra imprese commerciali 
che operano in regime di concorrenza nel 
medesimo settore (art. 2568 cod. civ.l. So- 
no esplicitamente vietati: 

1) «l'utilizzo di segni distintivi idonei a pro- 
durre confusione con i nomi o segni distinti- 
vi legittimamente usati da altri», 

2) «l’imitazione servile dei prodotti di un 
concorrente»; 

3) «l’attività diretta a creare confusione 
con i prodotti o con l’attività di un concor- 

Questa forma di tutela giudiziaria riguarda 
1 rapporti tra produttori o distributori di 
software ed è stata utilizzata m diverse 
occasioni per contrastare la distribuzio- 
ne commerciale di un software so- 
stanzialmente simile a quello già pro- 
dotto da altri, e del quale costituiva 
una forma di contraffazione (nonostan- 
te alcune marginali modifiche) 

Tale tutela non riguarda, quindi, la 
«duplicazione abusiva» da parte degli 
utenti finali, ma bensì quelle forme di 
efficace «camuffamento» del software 
in precedenza prodotto da altri. 

Si tratta di una tutela destinata so- 
prattutto ai piccoli produttori di softwa- 
re, che possono contrastare nuovi con- 
correnti (spesso dipendenti infedeli in 
possesso dei «sorgenti») attraverso un 
accorto uso dell'azione di concorrenza 
sleale che appare utile ed efficace in 
tutti quei casi in cui, pur non riuscen- 
dosi a dimostrare un vero e proprio 
plagio del software (che è vietato), si 
possa dimostrare, comunque, una tale 
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simiglisnza dei prodotti tale da poterla consi- 
derare una forma di «imitazione servile» o 
«parassitarla». 

La tutela contrattuale 

Una forma di tutela che non ha subito so- 
stanziali mutamenti dopo l'entrata in vigore 
della legge è quella assicurata dalle regole 
derivanti dagli accordi contrattuali. 

Va subito evidenziato che per «accordi 
contrattuali» si intendono sia quelli approvati 
per iscritto, sia quelli, pur non approvati per 
iscritto, derivanti dalle condizioni generali 
del contratto predisposte da una delle parti 
che l'altra parte sia stata messa in grado di 
conoscere utilizzando una normale diligenza. 

Gli accordi per iscritto possono prevedere 
una sene di clausole; tra queste quelle che 
prevedono vanteggi particolarmente «inten- 
si» (limitazioni di responsabilità, limitazione 
ad effettuare contestazioni e limiti alla li- 
bertà contrattuale) a favore della parte che 


le ha predisposte debbono essere approva- 
te «specificamente» per iscritto (in pratica la 
c.d, doppia firma, mentre non ha assoluta- 
mente la medesima efficacia lo «strappo» 
del software sigillato che può, semplice- 
mente. rendere operative le «clausole gene- 
rali» del contratto) Appare evidente che un 
accordo per iscritto si può avere solo in quei 
casi in CUI il contratto sia stato stipulato m 
seguito ad apposite trattative (il più delle 
volte per la fornitura di un software persona- 
lizzato) oppure in quei casi in cui, pur trattan- 
dosi di «software pacchettizzato» l'acquiren- 
te abbia spedito al produttore la scheda di 
registrazione, sottoscrivendo specificamen- 
te le clausole contrattuali Ivi contenute. 

La tutela contrattuale comporta che, nei 
confronti dell'acquirente inadempiente (per- 
ché abbia indebitamente messo in circola- 
zione il software in violazione delle norme 
del contratto) può essere esercitata una 
azione di inadempimento; il produttore do- 
vrà solo dimostrare l'inadempimento, men- 


tre a carico dell'acquirente resta l'onere di 
dimostrare che non vi sia stata da parte sua 
né colpa né dolo. 

Appare ovvio che l'azione contrattuale po- 
trà esercitarsi solo in presenza di una prova 
che il software venduto ad un certo cliente 
sia stato copiato. La prova potrà essere rag- 
giunta attraverso la utilizazione del numero 
seriale del pacchetto (che di solito è critto- 
grafato e non facilmente alterabile) che ri- 
conduce all'utente che abbia acquistato II 
«pacchetto» e che si sia anche registrato 
presso il produttore. 

Le norme penali 

La novità più rilevante della legge è. co- 
munque. la previsione di una specifica san- 
zione penale 

Le sanzioni penali sono previste da due 
articoli: l'art. 171 edii 171-bis. 

L'art. 171 della legge sul diritto d'autore è 
in vigore fin dal 1942; nella sua versione on- 
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gmale sanziona (con la sola multa: da lire 
1 00.000 a lire 4 milioni) una serie di compor- 
tamenti che costituiscono violazione del di- 
ritto d'autore. Alcune delle previsioni della 
norma incnminatrice sono strettamente cot- 
legate con le manifestazioni strettamente 
artistiche e non possono essere applicate al 
settore del software. L'art 171 stesso è 
stato modificato dal decreto legislativo in 
esame premettendo le parole «salvo quanto 
previsto dall’alt. 171-bisn. La spiegazione di 
tale modifica è la seguente: nel settore del 
software i comportamenti vietati sono quelli 
più specifici dell'alt 171; la norma dell'art. 
171 viene in giuoco solo per le ipotesi «resi- 
duali», ovvero per quelle condotte non pre- 
viste specificamente delTart 171-bis (l'art 
171 e stato riconosciuto dalla Corte di Cas- 
sazione come norma penale tuttora operan- 
te. sulla quale non ha inciso la c.d. depena- 
lizzazione della L 689/81) 

L'art. 171, per quel che può interessare, 
punisce I seguenti comportamenti: 


1 1 riproduzione e diffusione, di un'ope- 
ra altrui; tale ipotesi è indipendente da 
qualsiasi fine di lucro o scopo commerciale 
e punisce la semplice riproduzione o diffu- 
sione di un'opera altrui (al di fuori delle ipo- 
tesi che lo consentono) da parte di chiunque 
ed indipendentemente dal fine. La vendita o 
la messa m commercio (pure previste dalla 
norma generale) non vengono prese in con- 
siderazione in quanto previste dalla norma 
speciale dell'art. 171-bis. 

2) riproduzione di un numero di esem- 
plari... maggiore di quello che aveva di- 
ritto di riprodurre; si tratta della ipotesi del 
distributore autorizzato alla riproduzione 
che, abusivamente, ne riproduca un numero 
superiore. 

La nuova norma penale 

L'art. 171 bis è stato introdotto per san- 
zionare (in modo notevolmente più grave di 
quanto previsto dalla norma generale penale 


delTan. 171l taluni comportamenti correlati 
con l'utilizzo abusivo del software Ovvia- 
mente non tutte le violazioni dei diritti esclu- 
sivi sono sarìzionate penalmente. 

I comportamenti sanzionati consistono 
nella: 

duplicazione abusiva di programmi per 
elaboratore; 

importazione di copie non autorizzate 
(con conoscenza del fatto che si tratti di co- 
pie non autorizzate o, comunque, se tale co- 
noscenza doveva esservi con la normale dili- 
genza): 

distribuzione di copie non autorizzate; 

vendita di copie non autorizzate: 

detenzione a scopo commerciale di co- 
pie non autorizzate: 

concessione in locazione di copie non 
autorizzate. 

La pena prevista è quella detentiva (si 
tratta di un delitto) della reclusione da tre 
mesi a tre anni (e una multa da 500.000 lire 
fino a 6 milioni). 
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Lo scopo di lucro 

Perché si incorra nella sanzione penale 
dell'art 171-bis, occorre, comunque, che 
tutti i comportamenti sopra indicati siano 
realizzati con lo scopo di lucro. 

La nozione di scopo di lucro Iche è più 
specifica e ristretta della nozione di «scopo 
di profitto», la quale può riguardare anche 
aspetti di vantaggio non patrimoniali) è stata 
analizzata dai giudici per altri reati (in partico- 
lare nel gioco d’azzardo) ed è stata indivi- 
duata in tutti quei casi in cui il fine dell'agen- 
te è quello di percepire un guadagno di tipo 
patrimoniale. 

Vanno escluse le ipotesi in cui il vantaggio 
SI concreta in semplice tornaconto generico, 
utile per l'agente, ma non tale da poter es- 
sere ricondotto al concetto di vantaggio pa- 
trimoniale immediato. 

Va, comunque, ravvisato il «profitto» non 
solo quando la condotta è diretta a percepi- 
re un guadagno pecuniario «immediato» ma 
anche in quelle ipotesi in cui la finalità 
dell'agente è volta ad un «risparmio» di una 
spesa di denaro. In un recente caso lo «sco- 
po di lucro» e stato individuato nella sempli- 
ce finalità di incremento delle vendite di una 
rivista periodica. 

Va escluso lo scopo di lucro nei casi in cui 
SI duplichi un programma per darne una co- 
pia ad un amico ovvero se si distribuiscono 
attraverso una rete telematica ad accesso 
gratuito. Tali comportamenti, tuttavia, vanno 
considerati comunque «illeciti» (art. 161) e 
sono assoggettabili alle sanzioni civili (se- 
questro delle copie abusive, risarcimento 
danni) e, secondo una interpretazione che 
appare accettabile, anche alla sanzione pe- 
nale (solo la pena pecuniana) prevista 
dali'art. 171. 


Lo «scopo commerciale» 

La duplicazione abusiva è punita penal- 
mente, basta che ricorra il fine di lucro. 

Per talune ipotesi previste dali'art. 171- 
bis non sorgono troppi problemi: l'importa- 
zione, la distribuzione, la vendita e la con- 
cessione in locazione. 

Notevoli problemi, invece, si presentano 
per la «detenzione a scopo commerciale» 
di copie di programmi non autorizzate. Va 
subito notato che. dal punto di vista della 
«frequenza» dei casi che si incontreranno 
le «detenzione» abusiva sarà l’ipotesi più 
consueta e quella in cui più facilmente sarà 
ottenuta la prova in via processuale. 

Il legislatore italiano, con riguardo alla 
«detenzione» ha recepito la terminologia 
utilizzata nella direttiva della Comunità Eu- 
ropea, che nella versione inglese utilizza 
l’espressione ^the possession lor commer- 
cial purposes». L'epressione originaria 
comprende (nella lingua inglese) una vasta 
categoria di attività comunque coliegate 
con la produzione e compravendita di beni 
e servizi. 

Il recedimento della terminologia comu- 
nitaria deve osservare talune regole inter- 
pretative. 

Innanzitutto occorre determinare se nella 


interpretazione della norma nazionale che 
recepisce una Direttiva Comunitaria debba- 
no essere tenuti presenti i principi della le- 
gislazione nazionale, oppure occorre inter- 
pretare le norme nazionali alla luce dei pnrv 
cipi della normativa comunitaria. 

La prima soluzione è quella che, tradizio- 
nalmente. trova più consensi, anche se, 
l’evoluzione giurisprudenziale tende a rico- 
noscere che anche per le Direttive la inter- 
pretazione dei giudici nazionali debba 
uniformarsi ai principi espressi dalle diretti- 
ve stesse (intese come principi di diritto so- 
pranazionale). 

Seguendo la prima soluzione occorre no- 
tare che la nozione di «scopo commercia- 
le» è stata utilizzata per contrapporla a 
quella «senza scopo di lucro». 

Secondo taluni dei primi commentatori lo 
scopo commerciale ha una nozione amplis- 
sima, essendo complementare della nozio- 
ne di «uso personale» 

La soluzione non appare adeguata in 
quanto in tal modo (scriminando solo l’uso 
personale) si attuerebbe una interpretazio- 
ne troppo estensiva, contraria ai principi del 
diritto penale. 

Sul lato opposto si potrebbe definire lo 
«scopo commerciale» in senso restrittivo, 
come sinonimo di «detenere per farne 
commercio». La soluzione non appare ac- 
cettabile in quanto il legislatore nazionale 
quando ha voluto indicare tale tipo di deten- 
zione (finalizzata alla vendita) ha utilizzato la 
espressione più tecnica di «detenere per la 
vendita» (vedi la legge 29 luglio 1931 n. 
406 in tema di duplicazione abusiva di di- 
schi e nastri fonografici). 

Si ritiene di dover proporre una linea in- 
terpretativa che, trattandosi di una norma 
penale, eviti una ampiezza eccessiva della 
nozione, ma, comunque, rimanga in linea 
con lo spirito della Direttiva. La soluzione 
proposta è nel senso che si intenda per 
scopo commerciale ogni attività riconduci- 
bile alla nozione di «impresa commerciale» 
quale elaborata dalla dottrina commercial- 
civilistica: sono tali tutte le imprese indicate 
nell’aa. 2195 cod. civ, (imprese industriali, 
di intermediazione di beni, di trasporto, 
bancarie, assicurative e quelle ausiliane del- 
le precedenti). 

In tale interpretazione andrebbero inclu- 
se tutte te società commerciali (salvo la so- 
cietà semplice agricola): vanno escluse, 
conseguentemente, anche coloro che eser- 
citano le attività «professionali» autonome 
e gli enti (pubblici e privati) che non rientra- 
no nella nozione di impresa commerciale. 

Va notato che la esclusione del reato per 
la «detenzione» neH'ambito di attività non 
definibile «con scopo commerciale», non 
esclude la sussistenza del delitto nel caso 
di attività di «duplicazione abusiva»; infatti 
la «duplicazione abusiva» è punita, comun- 
que, basta che sia presente «il fine di lu- 
cro». Di conseguenza sarà assoggettabile a 
responsabilità penale anche il professioni- 
sta 0 l’amministratore pubblico che abbia 
duplicato abusivamente programmi (o co- 
scientemente consentito che si attuasse 
una duplicazione abusiva di programmi) 


nell’ambito deH’ufficio professionale o pu)> 
blico di cui sia il titolare o responsabile. È 
evidente che la duplicazione, per rientrare 
nelle norme penali, deve essere caratteriz- 
zata dal fine di lucro. In tal caso il fine di lu- 
cro va ravvisato nel risparmio di denaro che 
viene realizzato dal professionista: il fine di 
lucro potrebbe essere ravvisato Ima vi sono 
notevoli dubbi in proposito) anche neH'am- 
bito di una abusiva duplicazione nell’ambito 
di un Ente pubblico in forza della considera- 
zione che il software duplicato sia effettiva- 
mente utilizzato neH'ambito della attività 
istituzionale dell’Ente 


Le sanzioni 

L'art. 171 nella vecohia formulazione 
(nella parte applicabile delle opere 
software) prevede la sola multa da lire 

100.000 a lire 4,000.000. 

L'art. 171-bis prevede la pena della reclu- 
sione da 3 mesi a 3 anni e la multa da lire 

500.000 a lire 6.000.000. 

Vi à una ipotesi aggravata (pena nel mini- 
mo di sei mesi di reclusione e multa mini- 
ma di L. 1.000.000) se il fatto è «di rilevan- 
te gravità» oppure se il programma origina- 
le era stato distribuito con i contrassegni 
(facoltativi) della S.I.A.E. 

Il reato à procedibile di ufficio, per cui in 
presenza di una semplice denuncia dell'in- 
teressato (che non avrà bisogno della assi- 
stenza di un legale) potranno aversi perqui- 
sizioni di poiizia, sequestri penali, ed indagi- 
ni della Procura della Repubblica (il reato 
rientra nella competenza del pretore). Il rea- 
to non prevede l’arresto in flagranza né la 
emissione di provvedimenti di custodia 
cautelare. 


Il delitto di ricettazione 

La legge sul diritto d’autore non accenna 
ad un’altra conseguenza penale che. però, 
è strettamente ricollegala. L'art. 648 del 
codice penale prevede il reato di ricettazio- 
ne che consiste nel ricevere a occultare, a 
fini di profitto, denaro o cose provenienti 
(consapevolmente) da un qualsiasi delitto. 
La pena, per tale reato, è molto più grave 
(reclusione con il minimo di due anni ad un 
massimo di otto). Appare alquanto parados- 
sale che sia punito con pena più grave chi 
acquista (ricettandolo) un dischetto duplica- 
to abusivamente, di chi abbia tolto le prote- 
zioni del programma, lo abbia duplicato e, 
poi, venduto. 

Appare evidente che proprio l’effetto de- 
terrente delle sanzioni penali abbia compor- 
tato una massiccia «regolarizzazione» (il fe- 
nomeno è già stato rilevato da tutti gli ope- 
ratori commerciali del ramo) da parte di tut- 
ti quei soggetti per i quali il rischio della 
sanzione penale appare sproporzionato ri- 
spetto ai vantaggi della utilizzazione di 
software non acquisito regolarmente. 

Or. Gianfranco D'Aietti 
Magistrato - docente di informatica 
giuridica all'Università di Pavia 
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a undici anni 


MCmicrocomputerè la rivi- 
sta più ricercata in ogni am- 
biente: tutti i maggiori sistemi 
operativi trovano spazio ogni 
mese nelle sue pagine. 
Perfetta con te sue prove, le 
recensioni che danno li qua- 
dro completo di tutto ciò che 
accade nel software e nel- 
l'hardware; utilissima con i suoi 
articoli tecnici e l'aggiorna- 
mento costante di tutti I prez- 
zi. Eper questo che chiunque 
abbia un computer, piccolo o 
grande che sia. troverà in 
MCmicrocomputer la rivista 
ideale per essere a proprio 
agio in ogni ambiente. 

Per scegliere ii PC. il softwa- 
re, la nuova stampante o per 
fare un passo qualsiasi nel 
mondo dell'informatica è me- 
glio fame prima quattro firK> al- 
l'edicola. Per acquistare 
MCmicrocomputer: la voce 
più autorevole del settore. 


lecliiiitnedia 


Introdotta 
in ogni 
ambiente. 



CITTADINI A COMPUTER 


Crimini contro il computer, computer contro i crimini 


Guardie e ladri 

Prevenzione e repressione del computer crime, lotta informatica alla criminalità 
organizzata: questi i temi dell'ultima edizione del Securicom 

di Manlio Cammarata 



Se il denaro frutto di operazione ille- 
cite passa attraverso il computer, il 
computer può smascherare i malfatto- 
ri: questo è uno degli aspetti del bino- 
mio «informatica e criminalità», tratta- 
to nella prima delle tre giornate di lavo- 
ro di Securicom Italia '93. Informatica 
e criminalità, ma anche criminalità 
informatica e telematica, argomenti 
sempre più di attualità tra chi si occupa 
di information technology: anche su 
questo argomento il convegno, svolto- 
si in maggio a Roma, ha offerto molti 
spunti interessanti. 

«Negli ultimi periodi abbiamo assi- 
stito da una parte al proliferare di azio- 
ni negative ai danni dei sistemi infor- 
matici, dall'altra a risposte di ogni tipo 
veramente straordinarie», ha osservato 
nella sua relazione introduttiva Fulvio 
Berghella. vicedirettore generale di 
istinform e responsabile di 
Securitynet (il primo è 
istituto di consulenza infor- 
matica in ambito bancario, il 
secondo è un network per la 
sicurezza informatica). Sul 
piano degli attacchi, secon- 
do Berghella, si è assistito 
ad un aumento della pirate- 
ria informatica, delle attività 
di «hacking» (penetrazione 
non autorizzata in sistemi 
informativi) e della diffusione 
di virus, mentre sono au- 
mentate le preoccupazioni 
per le infedeltà degli addetti 
ai sistemi, per la vulnerabi- 
lità delle reti telematiche 
(dalla telefonia cellulare al Vi- 
deotel, a Itapac), per il rici- 
claggio del denaro «sporco» 
attraverso processi informa- 
tizzati. Sul fronte opposto si 
è invece assistito ad un au- 
mento della cooperazione in- 
ternazionale e della capacità 
di contrasto della nostra Poli- 
zia di Stato, dell'azione di or- 


delia Criminalpol, la stessa azione di 
contrasto della criminalità organizzata 
costringe all'emigrazione molti ele- 
menti pericolosi, che in questo modo 
estendono le connessioni mafiose ol- 
tre i confini nazionali, rendendo sem- 
pre più complessa e ramificata anche 
la rete delle connivenze che servono al 
riciclaggio del denaro sporco. 

E seguendo le tracce dei proventi da 
azioni criminali (è come se il denaro 
sporco lasciasse dietro di sé un odore 
particolare), gli investigatori possono 
contrastare l'azione della malavita. Il si- 
stema finanziario è ormai ampiamento 
informatizzato in tutto il mondo, e 
quindi rimane nelle memorie dei com- 
puter una traccia che può essere se- 
guita da chi abbia una buona cono- 
scenza dei meccanismi che regolano i 
passaggi di denaro attraverso il siste- 
ma globale. I criminali (so- 
prattutto 1 trafficanti di dro- 
ga, che muovono somme 
enormi), devono in qualche 
modo «pulire» i soldi che 
guadagnano con la loro atti- 
vità, cioè devono fare in mo- 
do che le loro ricchezze 
sembrino la conseguenza di 
attività lecite. Per questo de- 
vono far scomparire il dena- 
ro «sporco» e farlo riemer- 
gere «pulito». Sfruttano 
quindi i complicati meccani- 
smi delle transazioni finan- 
ziarie, con astuti camuffa- 
menti di operazioni economi- 
che. 

Ma poiché nel mondo di 
oggi questi movimenti pas- 
sano quasi sempre attraver- 
so sistemi computerizzati, 
se si riesce a individuare un 
movimento di fondi sospet- 
to, il flusso di denaro può 
essere «tracciato» e portare 
gli investigatori all'identifica- 
zione dei criminali. 


ganizzazioni private e della cooperazio- 
ne tra molti di questi organismi. 

Per scenario il mondo 

Qual è dunque il risultato finale dj 
questa partita «a guardie e ladri»? È 
chiaro che si tratta di un gioco senza fi- 
ne, di un continuo inseguirsi e prece- 
dersi 3 vicenda nello sfruttamento del- 
le tecniche più sofisticate. Sembra tut- 
tavia di capire che le risposte delle 
«guardie» siano sempre più adeguate 
alla gravità della minaccia, essendo 
fondate su una preparazione tecnica di 
alto livello e sulla conoscenza sempre 
più approfondita del modo di operare 
dei «ladri». Anche se, come ha osser- 
vato il vicequestore Alessandro Pansa, 
direttore del Nucleo Centrale per la Cri- 
mininalità Economica e Informatica 


In questa foto un dispositivo di riconoscimento biometrico IO 30, prodotto 
dalla Recognition Systems. 
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Nei convegni si parla tanto di sicurezza logica, ma anche la sicjreaa fisica non va trascurata ecco una so- 
luzione Lampertz per la protezione di un archivio robomzzato da incendi e altri accidenii. 


Solo un ragazzo... 


La legge 197/91 

Questa premessa era necessaria per 
capire come in Italia si stiano raggiun- 
gendo risultati notevoli nella lotta al rici- 
claggio del denaro sporco, attraverso la 
collaborazione tra diversi organismi ed 
un uso intelligente delTinformatica. Al 
Securicom nel hanno parlato Osvaldo 
Cocuzza, della Guardia di Finanza, ed 
Elia Caferri e Antonello Biagioh dell'Uffi- 
cio Italiano Cambi, l'ente che raccoglie 
e analizza statisticamente le informazio- 
ni provenienti dal sistema bancario. 

Il meccanismo, abbastanza semplice 
nelle sue linee generali, ma in realtà 
molto delicato e articolato, è stato rego- 
lato dalla legge numero 197 del 1991 e 
da tre decreti del Ministero del Tesoro 
che ne hanno determinato le modalità 
di attuazione. Ecco come funziona. 

Gli «intermediari» (in pratica le ban- 
che e altri istitituti assimilabili) devono 
identificare tutti i soggetti che svolgono 
transazioni finaziane di un certo rilievo, 
e in particolare devono prendere nota di 
tutti i movimenti di denaro superiori a 
venti milioni di lire. Devono inoltre se- 
gnalare tutte le operazioni «strane», co- 
me I casi in cui un imprenditore muova 


L'informazione e la consapevolezza dei 
rischi connessi all'attività di una banca dall 
sono fondamentali per la prevenzione di 
attacchi che possono mettere in pericolo 
l'integrità di un sistema informativo, È 
sconcertante la notizia che l’intrusione nel 
Centro del Policlinico di Roma, con l'attac- 
co alla banca dati dei trapianti d'organo, 
sia stata facilitata anche dal fatto che non 
erano stati attivati alcuni sistemi di sicu- 
rezza presenti sul VAX. Immaginiamo la 
costernazione che ha colto i responsabili 
del centro, nel momento in cui si sono ac- 
corti che il pirata li aveva esclusi dal con- 
trollo della macchina. Per questo vale la 
pena di riportare, tra i diversi interventi dei 
protagonisti dell'operazione «Hacker Hun- 
ters" registrati al Securicom, la conclusio- 
ne di Roberto Pani, del Dipartimento di 
Medicina Sperimentale, sezione di Fisica 
Medica e Sanitaria, dell'Università La Sa- 
pienza di Roma. Il dottor Pam ha descritto 
con efficacia lo sbalordimento, quasi il pa- 
nico, che può cogliere chi scopre di avere 
un ledro che scorrazza indisturbato per lun- 
go tempo in casa, che l'intruso ne ha chia- 
mati altri, e che ha anche minato l'abitazio- 
ne. per proteggersi nel caso venga scoper- 


somme sproporzionate alle dimensioni 
della sua attività, o diversi dipendenti di 
una stessa azienda compiano molti ver- 
samenti su conti diversi. Queste infor- 
mazioni devono accumularsi nel siste- 
ma informativo dell'Intermediario, in 
modo che analisi statistiche possano far 
emergere situazioni sospette, con l'ag- 
gregaztone di dati su operazioni appa- 
rentemente innocue. I risultati di queste 
elaborazioni, qualora presentino aspetti 
poco chiari, vengono comunicati all'Uffi- 
cio Italiano Cambi. Qui vengono svolte 
altre analisi statistiche, confrontan- 
do I dati che provengono dall'in- 
sieme del sistema degli interme- 
diari (perché altrimenti basterebbe 
frazionare le operazioni su più banche 
per sfuggire ai controlli), e quindi si fan- 
no emergere tutte le situazioni degne di 
attenzione. 

Il sistema, qui descritto con estrema 
semplificazione, presenta diversi aspetti 
di grande interesse per chi è attento ai 
ruolo dell’informatica nella società civi- 
le. Va comunque segnalato che presen- 
ta ancora qualche imperfezione, dovuta 
soprattutto all'Interpretazione più o me- 
no restrittiva che le banche danno alle 
norme, oltre che ad alcune resistenze 
da parte di chi difende ancora il segreto 
bancario come espressione della libertà 
degli individui, e identifica in un perico- 


lo. E ha messo in luce come la mancanza 
di una «cultura della sicurezza», di cono- 
scenze non casuali sui rischi che corre un 
sistema informativo, abbia portato a una 
situazione molto grave: 

Quando vidi l’hacker operare ebbi la cer- 
tezza che si trattasse di un professionista 
proveniente da ambienti altamente specia- 
lizzati di informatica o di ricerca scientifica. 
Scoprire che si trattava solo di un ragazzo 
è stato sconvolgente; dove aveva impara- 
to tutte quelle cose e su quale calcolatore 
aveva fatto esperienza? Dì certo non ave- 
va un VAX a casa, quindi la risposta è uni- 
voca: ha utilizzato I VAX di lutio il «condo- 
minio virtuale» soggiornando di casa in ca- 
sa per anni. Se veniva cacciato da una ca- 
sa ne aveva subito a disposizione un’altra. 
Se soltanto ci fosse stata una riunione del 
«condominio virtuale» e ci fossimo scam- 
biate le informazioni che ogni centro sicu- 
ramente possiede, quanti soldi e quanto 
tempo potevamo risparmiare! Con questo 
non posso e non voglio entrare nel merito 
di tutte quelle attività di calcolo gestite a 
fini di profitto, mi voglio invece riferire ai 
responsabili dei numerosi centri di calcolo 
del mondo dell’attività pubblica. 
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loso Grande Fratello qualsiasi sistema 
informativo che tenga traccia delle atti- 
vità di qualcuno. Bisogna invece capire 
che una società «trasparente» garanti- 
sce la libertà di tutti, e che solo chi ha la 
coscienza sporca può essere realmente 
danneggiato dal fatto che qualcuno ven- 
ga a conoscenza delle dimensioni del 
suo patrimonio. L'esempio più significa- 
tivo è quello del sistema fiscale: la man- 
canza trasparenza favorisce l'occulta- 
mento dei guadagni, copre gli arricchi- 
menti illeciti, facilita l'evasione; questo 
danneggia i contribuenti onesti, che pa- 
gano le tasse per sé e per i disonesti. 

Ma torniamo alla lotta al riciclaggio 
del denaro sporco. Il dato interessante 
è che il sistema stesso del credito, che 
da una parte è veicolo anche di opera- 
zioni poco pulite, dall'altra è in grado di 
smascherarle- Il medesimo sistema 
informativo che esegue la transazione 
può rivelare la sua irregolarità, nono- 
stante un'apparenza lecita. Merito di 
software raffinati (in molti casi vengono 
utilizzati sistemi esperti) che possono ri- 
velare connessioni nascoste tra opera- 
zioni che si svolgono anche a distanza 
di tempo da soggetti diversi. Un altro 
aspetto notevole è l'efficacia dello 
scambio di informazioni attraverso diffe- 
renti sistemi, ottenuta anche con l'ado- 
zione di procedure comuni (oggetto di 
una circolare ministeriale che ha stabili- 
to standard e compatibiltà). In ultima 
analisi si tratta di una risposta di alto li- 
vello a quanti continuano a identificare 
in ogni sistema informativo un potenzia- 
le nemico. Qui si vede come il compu- 
ter possa servire ai «ladri» come alle 
«guardie»; non è lo strumento che de- 
termina il segno positivo o negativo di 
un'attività, ma il modo in cui viene im- 
piegato. 

Hacker Hunters 

Nella seconda giornata del Securi- 
com di quest'anno è stato finalmente 
possibile apprendere particolari di prima 
mano su un’operazione che, alcuni me- 
si fa, ha portato agli onori deile crona- 
che la notizia dell’arresto di un folto 
gruppo di pirati informatici da parte del 
Nucleo Centrale per la Criminalità Eco- 
nomica e Informatica della Crtminalpol. 
Ne hanno parlato diversi protagonisti, 
fra I quali il commissario Maurizio Vallo- 
ne in un interessante tutorial sui metodi 
di indagine informatica. 

Ecco i fatti- Alla fine di ottobre del 
’92 un computer del Policlinico di Ro- 
ma. un VAX, incomincia a fare cose 
strane: si collega «automaticamente», 
via ltapac,,a elaboratori che si trovano 
all'estero. È un caso preoccupante, per- 


ché si tratta del sistema dedicato alla 
banca dati dei trapianti di organi, un ar- 
chivio dal quale può dipendere la vita di 
molte persone. I tecnici della Digital si 
rendono conto che un hacker è penetra- 
to nel sistema con un codice di accesso 
che gli consente i privilegi di ammini- 
stratore del sistema, e si è reso invisibi- 
le grazie a un programma particolare. 
Appena si accorge di essere stato indi- 
viduato, il pirata blocca tutto il sistema, 
escludendo addirittura la possibilità di 
controllo attraverso la console principa- 
le. La macchina viene spenta, si consu- 
tano i tecnici e interviene un gruppo di 
tecnici guidati dal commissario Vallone. 
Prese le opportune precauzioni, il siste- 
ma viene riacceso e incomincia una 
straordinaria partita a distanza tra il pira- 
ta e uno specialista, Gianluigi Moxeda- 
no, che impegna lo sconosciuto in un 
lungo «botta e risposta», mentre i tecni- 
ci della SIP risalgono di nodo di nodo, di 
centrale in centrale, fino a identificare il 
punto di partenza del collegamento- Ot- 
tenuta l'autorizzazione della magistratu- 
ra, la centrale delle indagini si sposta 
presso la sala intercettazioni della cen- 
trale operativa della Polizia di Stato, do- 
ve due computer vengono collegati per 
seguire sia quello che l’hacker digita 
sulla sua tastiera, sia le informazioni 
che compaiono sul suo schermo. Du- 
rante alcune settimane di monitoraggio 
gli investigatori apprendono molti dati 
importanti sulla personalità del pirata e 


sul suo modo di operare, e soprattutto 
sui suoi collegamenti con altri hacker, 
che usano password rubate che si co- 
municano attraverso banche dati parti- 
colari, attaccando sistemi posti in ogni 
angolo del mondo. 

Nel corso dell’operazione viene mes- 
sa sotto controllo l'intera rete di tra- 
smissione dati del Lazio e, dopo una se- 
rie di segnalazioni internazionali, anche 
quella della Campania. Si arriva in que- 
sto modo a tracciare una vasta attività 
di hacking, che rivela l'esistenza di una 
struttura associativa che unisce i diversi 
pirati, attraverso una banca dati Video- 
tel: la stessa che, pochi anni fa, fu inqui- 
sita dagli stessi investigatori sotto la 
guida del giudice Antonio di Pietro, non 
ancora celebre per le indagini su Tan- 
gentopoli. Ottenute sufficienti informa- 
zioni e raccolte decine di floppy con le 




Impadronirsi di una 
pessirrord per accedere 
ad un computer protet- 
to può essere relativa- 
mente facile Più diffici- 
le è copiare le impronta 
digitali, se la sicurezza 
è affidala a un ncono- 
sellare biometrica co- 
me questo Ascom 


4 Un armadio ignifugo è 
utile solo se, m caso di 
incendio, viene chiuso. 
Ma quando scatta rat- 
tarme si pensa a fuggi- 
re. non a chiudere gli 
armadi, E allora questo 
iampenz si chiude da 
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prove dei reati, scatta l'operaziorìe 
"Hackers Hunters». che porta a decine 
di perquisizioni contemporanee nelle ca- 
se di altrettanti «ragazzi di buona fami- 
glia» e al successivo fermo di trentacin- 
que persone. 

Il bilancio finale deH’operazione è lar- 
gamente positivo, sia per i patrimonio di 
conoscenze acquisito dagli investigatori 
sul mondo dei pirati informatici, sia per- 
ché la vasta eco dei mezzi di informazio- 
ne ha contribuito a migliorare l'ancora 
scarsa sensibilizzazione del pubblico ai 


L'intervento di Adalberto Biasiotti sull'in- 
sicurezza delle linee di telecomunicazioni 
ha fatto venire I brividi a molti degli interve- 
nuti. per l'evidente sproporzione tra la faci- 
lità delle intrusioni e l'importanza dei danni 
che esse possono cagionare. Biasiotti diri- 
ge la Securcomp, una società di consulen- 
za per i problemi della sicurezza, e può es- 
sere considerato uno dei più qualificati 
esperti italiani in questa delicata materia. 
Da qui l'idea di un'intervista per approfon- 
dire alcuni saperti del problema. 


Ingegner Biasiotti, che cosa vuol dire og- 
gi essere un consulente per la sicurezza? 

Vuol dire avere un sacco di lavoro, co- 
me I medici quando ci sono le epidemie. 
Per clienti privati, di solito medio-grandi, 
per le compagnie di assicurazioni e, pur- 
troppo. anche per il comenzioso: perizie di 
parte o per incarico dei tribunali. 

Qual è l'aspetto più grave? 

E che in genere noi arriviamo dopo. È 
raro che un ente o un’azienda che devono 
costruire un nuovo stabilimento si occupi- 
no dall'aspetto «sicurezza» prima di inco- 
minciare a scavare le fondamenta e posare 
I primi mattoni. In genere se ne accorgono, 
quando se ne accorgono, con l’edificio già 
in uno stato avanzato di costruzione. Quin- 
di gli interventi sono meno efficaci e più 
costosi. Ancora più spesso ci pensano 
quando i buoi sono scappati. Farei un forte 
sconto ad un diente che mi chiamasse pó- 
ma. ma purtroppo succede molto di rado. 

Quindi la cultura della sicurezza non è 
ancora molto diffusa. 

Su cento casi, mi sarà capitalo forse tre 
0 quattro volte che l'architetto o il commit- 
tente mi abbiano chiamato quando il pro- 
getto era ancora tutto sulla carta. E II. gio- 
cando solo di gomma e di matita, e quindi 
spendendo assai poco, si è potuto fare un 


problemi della sicurezza dei sistemi 
informativi. E c'è da rilevare anche che, 
forse per la prima volta in Italia, il re- 
sponsabile di un sistema attaccato da 
un hacker ha denunciato il fatto e offer- 
to piena collaborazione agli inquirenti, 
uVisti gli obiettivi raggiunti - ha detto 
Vallone - occorre ora soffermarci su al- 
cune considerazioni in tema di sicurezza 
informatica. Dall'esperienza maturata 
nel corso dell'indagine si è porufo ana- 
lizzare uno spaccato del mondo 
dell'informatica in Italia e, parzialmente. 



Adalberto Bias'OW. 


salto di qualità nella sicurezza. L'intervento 
tardivo è sempre più complicato, perché bi- 
sogna buttar giù muri o cose dei genere. 
Chi progetta gli edifici, anche se sta atterv 
to alla sicurezza, non analizza bene la que- 
stione. perché all’università tutto si inse- 
gna, tranne le problematiche sulla sicurez- 
za. Spesso non si fanno analisi sulla sicu- 
rezza dei flussi di denaro, di merci, di per- 
sone. Si esamina un bellissimo progetto in 
cui un estraneo attraversa il «sancta sanc- 
torum». perché è l'unica strada per andare 
in un certo ufficio. C'à una scarsa sensibi- 
lità. e anche una scarsa cultura della sicu- 
rezza. 

Ai Securicom lei ha parlato dell'Insicu- 
rezza delle reti telefoniche. Il problema è 
veramente cosi grave? 

Il telefonista di Via D'Amelio. che ha in- 
tercettato la telefonata del giudice Borselli- 
no alla madre con un collegamento sul per- 
mutatore stradale, l'extracomunitario che 


nel resto del mondo. Ne deriva un pano- 
rama estremamente inquietante e scon- 
certante sui livelli di sicurezza che le 
aziende adottano... Vi sono molte azien- 
de in Italia, ma anche nel resto del mon- 
do. che pur essendo collegate in manie- 
ra stabile ad una rete di trasmissione 
dati, e quindi attacabili da chiunque co- 
nosca 0 individui il loro indirizzo telema- 
tico, non adottano alcuna procedura di 
r/conosc/'menfo delle chiamate o di in- 
ternai auditing. I controlli non vengono 
neanche effettuati a livello contabile. 


di gomma 


telefona da una cantina; un'autobomba e 
una bolletta da venti milioni sono due diver- 
si aspetti, due conseguenze, della debolez- 
za congenita delle rete telefonica periferi- 
ca. 

E la rete telefonica non periferica, le 
centrali, sono abbastanza protette? 

Non c'è dubbio che il numero di perso- 
ne che hanno la possibilità di mettere le 
mani in una centrale telefonica pubblica è 
decisamente più limitato. Ci sono solo i di- 
pendenti della SIP, perché di estranei ne gi- 
rano ben pochi: dopo gli attentali subiti ne- 
gli anni '70 sono state prese opportune mi- 
sure di sicurezza. È ovvio che se c’è un di- 
pendente infedele... Le Brigate Rosse ave- 
vano le loro basi anche dentro la SIP. 

Invece la rete periferica è un colabrodo. 
Lei, nel suo intervento, ha accennato alle 
responsabilità del gestore del servizio, per i 
danni che gli utenti possono subire a causa 
della mancanza di misure di protezione. Ci 
sono già stati casi risolti in questo senso? 

No. anche perché la rivolta degli schiavi, 
cioè degli utenti telefonici è incominciata 
da poco. Come ho potuto osservare con 
l'Unione Nazionale Consumatori, prima il 
fenomeno era abbastanza sporadico. Ma m 
queste situazioni c’è un effetto valanga, 
perché quando uno ha imparato il trucco, lo 
dice ad altri e II giro si allarga. Prima l'inse- 
rimento sulla linea di un utente per fare 
chiamate intercontinentali era sporadico, 
oggi è diventato una caso clamoroso. Pri- 
ma arrivavano aH'Umone Nazionale Consu- 
matori segnalazioni di bollette milionarie 
dieci volte all'anno, adesso ne arrivano die- 
ci al giorno. Fra l'altro la gente ha aperto gli 
occhi, e mentre prima l'unica reazione alla 
bolletta anomala era prendere a schiaffi il 
figlio, adesso si incornicia a dubitare e ad 
approfondire. Ora cl sono molte occasioni 
per forti consumi: la teleselezione intercon- 
tinentale. il Videotel, le messaggerie, gli 
oroscopi e i voice-box. Molti si stanno final- 
mente preoccupando, anche la SiP. E a Mi- 


Biasiotti: io SIP, un muro 
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non VI è alcuna verifica tìeiì'utilizzo dello 
strumento informatico né delle bollette 
SIP relative all'uso delle reti di trasmis- 
sione dati». Conclude Vallone: «Non oc- 
corre tendere tanto ad un modello 
asfratro di sicurezza, così come non si 
possono elaborare metodologie di con- 
trasto valide In assoluto ed in qualsiasi 
tempo, ma una cultura della sicurezza è 
fatta di piccole cose, di piccole regole 
che, se ben inculcate nella vita lavorati- 
va di ogni dipendente, possono preveni- 
re problemi di gravità assai vasta, e lì 


Il concerto di password dinamica, cioè che cambia 
m continuazione à relativamente recente. La Pro- 
gramatica offre questo sistema della Securify Dy- 
namics: SI installa un software che cambia ogni mi- 
nuto la password nel computer, mentre furente di- 
spone di una card con lo stesso algoritmo. 


dove non sarà possibile prevenirli, si po- 
trà comunque ottenere un'esatta valuta- 
zione del danno con il ripristino di una 
situazione di affidabilità delle informazio- 
ni conrenuTe nella base dati». 

Attenti al doppino! 

<iSemtìra che tutti intercettino tutto, 
dalle telefonate via filo alte telefonate 
via cellulare, alle comunicazioni tra com- 
puter. ai messaggi inviati dalla Sala Ope- 
rativa della Questura alle pattuglie di 


lano la masistratura ha aperto un'inchiesta, 
sul tavolo di urt sostituto procuratore ci so- 
no già setto-ottocento denunce, il proble- 
ma è diventato veramente gravissimo. 

Qual ó la causa più frequente degli abu- 
si di questo tipo? 

Direi gli extracomunitari. che hanno im- 
parato come telefonare gratis ai loro paren- 
ti È il problema più vistoso, seguito 
dairabilitazione di tutti i nuovi servizi, come 
il 144, dove si pagano da seicento a tremila 
lire al minuto, e per il fatto che questi servi- 
zi sono normalmente accessibili da casa. 
Quindi aumenta la possibilità che un ragaz- 
zino possa servirsene all'insaputa dei geni- 
tori. Ma il grosso guaio è che vengono of- 
ferì senza nessuna chiave di protezione. 

Che cosa potrebbe o dovrebbe fare il 
gestore del servizio? 

In altri paesi non si danno questi servizi 
se l'utente non li chiede esplicitamente. Da 
noi, anche se io dichiaro che non li voglio, 
la SIP non riesce a bloccarli. Non ho capito 
ancora se per deficienze tecniche, cioè per 
l'inadeguatezza degli strumenti di blocco, o 
se manca la volontà di attivarli, perché è 
chiaro che per la SIP ogni blocco è poten- 
zialmente un mancato guadagno. Ma In Da- 
nimarca per avere questo tipo di servizio si 
deve firmare un pezzo di carta: é la situa- 
zione perfetta, se vuoi il servizio, lo devi 
chiedere. Invece in Inghilterra si deve chie- 
dere la disattivazione. E si evitano non solo 
le chiamate da casa, ma anche dalla canti- 
na. perché il blocco è nella centrale. 

Ma con le centrali e/affroni'c/ie non do- 
vrebbe essere difficile stabilire una sorta di 
password, come per le telefonate in tele- 
selezione. 

Intanto incominciamo a sfatare la leg- 
genda delle centrali elettroniche. Oggi su 
quasi venti milioni di utenze Telefoniche, gli 
abbonati che abbiano i servizi deila centrale 
elettronica, credo che non arrivino neanche 
a un milione. Molti sono collegati a centrali 
elettroniche, ma siccome lavorano ancora 
con selezione decadica, non in multifre- 
quenza, non possano avere i sen/izi. Vorrei 
sapere quante siano effettivamente le 


utenze attivate in multifrequenza. Credo 
che siano pochissime. Bisognerebbe chie- 
derlo alla SIP... 

Che non risponde. 

Lo so. questo atteggiamento da muro di 
gomma va avanti da anni e non si decidono 
a cambiare sistema. Adesso a Milano, sot- 
to la spinta di indagini della magistratura, 
hanno incorniciato a riconoscere che il pro- 
blema esiste. E a trovare, per esempio, dei 
dirottatori telefonici radiocomandati nei 
permutatori stradali, scusi se è poco. Con 
me, 0 con lei, possono raccontare mezze 
verità o tacere, ma con un sostituto procu- 
ratore della Repubblica... 

In pratica, che cosa potrebbe fare la SIP 
per proteggere l'utente? 

Potrebbe fare tre cose: la prima, ricono- 
scere che c'è il problema, che è troppo fa- 
cile utilizzare le linee per addebitare le chia- 
mate ad altri, commettere truffe o far salta- 
re autobombe; la seconda è proteggere i 
permutatori stradali, come si fa all'estero, 
con una serratura, ma anche con un contat- 
to che segnali in centrale l'apertura non au- 
torizzata dello sportello. A Roma nelle zone 
più a rischio hanno messo gli armadi con la 
serratura, ma perché qualcuno deve essere 
protetto meglio e io no? Paghiamo le stes- 
se bollette. Quella chiave significa che la 
SIP sa che le cose non vanno bene, però 
interviene quando e dove vuole, è la testi- 
monianza lampante che c'è una debolezza 
nel sistema. La terza cosa da fare è inter- 
venire a casa dell'utente, dove quella «spa- 
ghetteria» di cavi, che ancora oggi rappre- 
senta la maggioranza delle derivazioni 
d'utente, si presta a qualsiasi mani(»lazio- 
ne. E anche dove hanno messo dei nuovi 
armadietti, questi si aprono con una chiave 
quadra di manovra, che non ha la sicurezza 
di una vera serratura. Se si lavorasse su 
questo fronte, una buona parte di questi 
problemi potrebbe sparire. Tra il niente e 
una serratura, qualche differenza c'è. 

E l'utente che cosa può fare? 

Va sottolineato il fatto che ormai siamo 
davanti a una situazione che bisogna asso- 
lutamente affrontare e risolvere. Prima di 


tutto informando gli utenti di questo pro- 
blema, il che provocherà due conseguenze: 
che anche quelli in malafede, cioè quelli 
che hanno veramente fatto le telefonate da 
casa, pianteranno una grana, e che qualcun 
altro, tornando a casa darà un'occhiatina a 
come è cablato il suo box d'utente e dirà al 
portiere di stare attento, o magari deciderà 
di mettere un armadio a protezione delle 
derivazioni. 

Ma si può legalmente fare una cosa del 
genere? 

Teoricamente no. perché si tratta di im- 
pianti della SIP. Una delle cose più assur- 
de, anche dal punto di vista legale, è che 
lei è responsabile non solo della buona 
conservazione dell'apparato telefonico, e 
della parte di linea che ha in casa (quindi 
non può fare derivazioni abusive e mano- 
missioni. perché al limite le possono stac- 
care tutto e applicare una bella multa), ma 
anche di quello che avviene sulla linea fuori 
da casa sua. Ma se una manipolazione av- 
viene fuori dal mio domicilio, io non posso 
esserne responsabile. La cantina non è ca- 
sa mia, per non parlare del permutatore 
stradale. Anche la CEE si é posta questo 
problema, per il nuovo rapporto che si po- 
ne tra i fornitori di servizi e gli utenti, so- 
prattutto in regime di monopolio. Oggi la 
complessità e la sofisticazione dei servizi 
sono tali che il controllo sui servizi stessi è 
nelle mani di una sola parte. L'altra parte 
non ne sa assolutamente nulla Quindi i 
principi generali del diritto, che vorrebbero 
che la parte lesa producesse le prove del 
danno, nella fattispecie non sono applicabi- 
li. perché è l'altra ad avere il controllo del 
sistema. Si stanno studiando nuovi contrat- 
ti. I tempi cambiano ed in Inghilterra, per 
esempio, la situazione è già stata rovescia- 
ta a favore dell'utente. 

Ma forse qualcosa sta facendo anche la 
SIP. Si dice che abbia finalmente installato 
sulla rete cellulare analogica un sistema 
per segnalare la presenza contemporanea 
di due telefonini con lo stesso numero, e 
quindi si possa porre fine alle «clonazioni», 
con gli addebiti a terzi inconsapevoli... 

Hmm, si dice... Mi piacerebbe che lo 
confermassero per iscrittol WS 
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pronto intervento”. Cosi ha esordito 
Adalberto Biasotti nel suo intervento 
sulle tecniche di intercettazione su linee 
telefoniche e dati. 

I dati disponibili indicano infatti che 
l’attività di intercettazione di qualsiasi ti- 
po di comunicazione, tra uomini o tra si- 
stemi informativi, è estremamente dif- 
fusa, anche perché incredìbilmente faci- 
le. Accedere al «doppino», cioè al cavo 
telefonico che collega un utente con la 
centrale, è facilissimo, ha detto Biasiot- 
ti. Negli scantinati di tutti i palazzi sono 
presenti delle scatole, dette «box 
d'utente» alle quali arrivano i fasci di fili 
provenienti dalia rete e diretti alle singo- 
le abitazioni o uffici- In molti casi si trat- 
ta di terribili grovigli, nei quali è impossi- 
bile scoprire a prima vista una coppia re- 
golare da una installata da un malinten- 
zionato. Basta un cacciavite per inserirsi 
su una linea e registrare le conversazio- 
ni 0 il traffico dei dati. Questo grazie an- 
che alla disponibilità di dispositivi per in- 
tercettazioni che possono essere acqui- 
stati per pochi soldi in qualsiasi negozio 
di articoli elettronici. E bastano pochi se- 
condi anche per collegare alla linea un 
apparecchio telefonico con il quale ef- 
fettuare collegamenti, anche interconti- 
nentali a spese dell'ignaro utente, Lo 
fanno da qualche tempo gruppi di immi- 
grati, che mettono a disposizione dei lo- 
ro colleghi «posti telefonici» dai quali 
chiamare i loro parenti lontani. 



La stampa di informazione ha riferito 
molte volte di questi illeciti, quando so- 
no stati operati con la «clonazione» dei 
numeri di matricola dei telefonini cellu- 
lari, facilitata dall'assenza di opportuni 
controlli da parte del gestore del servi- 
zio. Da poco tempo la SIP avrebbe mes- 
so in atto sistemi di rilevazione della 
presenza contemporanea sulla rete ana- 
logica di più di un apparecchio con lo 
stesso identificativo, e quindi il fenome- 
no dovrebbe essere sotto controllo. 
Con l'avvento della rete digitale GSM, 
provvista di numerosi sistemi di sicurez- 
za, gli abusi sono virtualmente impossi- 
bili- E anche l'intercettazione delle co- 
municazioni è molto difficile, per la pre- 
senza di un sofisticato algoritmo di ci- 
fratura, che pone problemi anche alle 


Aspettando la legge 


È incredibile; l'Italia non ha ancora leggi 
adeguate a punire la criminalità informatica. 
M Parlamento giacciono due proposte: la pri- 
ma su «Tutela delle persone rispetto all’ela- 
borazione informatica dei dati personali e di- 
sposizioni in tema di reati informatici», che 
risulta dalTuniflcazione di diverse proposte 
precedenti, mentre la seconda é un disegno 
di legge governativo che modifica norme del 
Codice Penale e del Codice di Procedura Pe- 
nale per Introdurre la previsione di crimini 
informatici. 

Da tempo il Consiglio d’Europa ha propo- 
sto due liste di reati, che i paesi membri do- 
vrebbero introdurre nelle nspettive legislazio- 
ni. Una lista «minima», che comprende I rea- 
ti che non possono assolutamente essere 
trascurati, ed una definita «facoltativa», rela- 
tiva a reati di minore importanza. 

Nella prima lista sono compresi reati co- 
me la frode informatica, che riprende il 
concetto di frode, ma commessa attraverso 
manipolazioni di dati informatici; Il falso 
informatico, ipotesi di reato di falso ottenu- 
to con l'alterazione di dati infornnatici: il dan- 
neggiamento di dati 0 programmi infor- 
matici. il sabotaggio informatico, l'acces- 


so non autorizzato ad un sistema o ad una 
rete e l'intercettazione non autorizzata di 
comunicazioni all'interno di un sistema o su 
una rete: la riproduzione non autorizzata 
di un programma informatico (questa fat- 
tispecie è stata finalmente punita con il De- 
creto Legislativo N.518, che modifica la leg- 
ge sul copyright): la riproduzione non auto- 
risata di una topografia, cioè del disegno 
di un semiconduttore o di un circuito integra- 
to. I reati previsti nella seconda lista, che a 
ben guardare non si presentano tutti meno 
gravi dei primi, sono: l’alterazione del dati o 
dei programmi informatici, lo spionaggio 
informatico, l'utilizzazione non autorizzata di 
un elaboratore e l’utilizzazione non autorizza- 
ta di un programma informatico protetto (qui 
la recente legge italiana sulla protezione del 
software non è chiarissima, ma sembra di 
poter escludere l'ipotesi di reato, quando 
non ci sia duplicatone del programma a sco- 
po di lucro). In pratica sono i legislatori dei 
singoli paesi membri che devono decidere 
se Tuso senza autorizzazione di un elaborato- 
re sia da considerare un crimine, o solo un il- 
lecito civile. 

Ma I nostri legislatori non decidono. 


facili da aprire per in- 
stallare dispositivi di in- 
lerceltazione Solo in 
alcuni casi la società 
telefonica ha installato 
serrature aPbastama 
valide, come quelle 
che SI vede in questa 


autorità di polizia (trovate maggiori det- 
tagli su questo argomento neil’articolo 
sul sistema GSM, pubblicato più avanti 
su questo stesso numero della rivista). 

Resta il fatto che la maggior parte 
delle comunicazioni continuano a passa- 
re sul «doppino» e che non si fa nulla 
per la loro protezione. Solo di recente la 
SIP ha installato serrature di una certa 
sicurezza su alcuni «permutatori strada- 
li» posti in zone a rischio. Tutti gli altri 
sono apribili senza difficoltà con due 
cacciaviti, e non occorre una grande 
preparazione tecnica per individuare 
una certa coppia di fili e collegarci un di- 
spositivo di intercettazione o un dirotta- 
tore. Quest'ultimo è un circuito che de- 
via le chiamate indirizzate ad un certo 
numero verso un altro numero, ed è 
possibile sfruttarlo soprattutto per com- 
piere truffe; un commerciante chiama 
una banca per avere il benestare fondi 
su un assegno emesso da un acquiren- 
te sconosciuto, e invece della banca ri- 
sponde un complice... È possibile farlo 
anche per i POS, le cui informazioni 
viaggiano sulla rete commutata. Il com- 
merciante passa la carta magnetica nel- 
la macchinetta, ma dall'altra parte, inve- 
ce del computer della società interban- 
caria, c'è il personal di un malfattore. 

Biasiotti ha criticato l'atteggiamento 
della SIP, che non mette m atto misure 
per diminuire i rischi di intercettazioni e 
di addebiti abusivi, e nello stesso tem- 
po declina ogni responsabilità per le fro- 
di che possono verificarsi. Sono allo 
studio, ha comunicato il relatore, due 
proposte di direttive CEE per tutelare gli 
utenti dalle clausole vessatorie inserite 
nei contratti dai gestori del servizio e 
per definire le responsabilità. E anche in 
sede giudiziaria, secondo Biasiotti, pos- 
sono essere fatte valere le ragioni degli 
utenti, in barba alle clausole contranua- 
li: infatti il contratto di concessione del 
servizio obbliga la SIP a tutelare la riser- 
vatezza delle comunicazioni e l'integrità 
delle linee. 
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Lotus Improv 2.0 



J Lolus Improv 2.0 è il primo hglio elettronico dinamico 
mutidimensionale per WInoows. 

G)n fe sue viste c/inomi'c/ie, è l'unico in grado di 
I rioigonizzons l'sfantoneomente i dati anàfizzati in 
I mcoo da aggregare, nascondere, espondere, mo- 
strare 0 ridurre qualsiasi elemento del foglio di lavoro. 
Con LoluslmprovnientepiùcelleAÌ2,BU,ecc; potrete 
I fina/mente parlare il vodro linguaggio naturale. Potrete 

_ J usare formule del tipo: "Margine Lordo = Ricavi di 

Vendila - 03sto del Venduto". E' semplicissimo! Entrale nella I2a dimensione. 
Lotus Improv è un foglio elettronico mu/fidimensionole. 

Il complemento ideale a Lotus per Windows e ad ogni altro foglio elettronico con 
le più ampie capacità grofi'cne e di importazione dai programmi più diffusi. 
Comprende Adobe Type Manager con 13 fonti TrueType PostScript. 

Versione inglese con oggiomomento gratuito alla versione italiana appena 
dispotìibile. 

l?/cniede Windows 3.1 e 4Mb di RAM. 

Uh 239.000 rr^rm Solo fino ad esavrimenlo scorte 



Corel Draw 3.0 
e Sydes Personal CD 


I II prodotto per la grofco professónole più venduto nel 
mondo, b versione Trade-ln è limitala ai possessori di 
un quolunque prodotto di grafico. In omaggio un CD- 
ROM con oltre 250 fonti frueType e I4.CW immagini 
complete di onimozKXii Versione ridiana. 

Per utilizzarlo approf Itale della speciale comfcinoz/o- 
ne con il Sydos Personal Cb, un lettore di CD- 
■ ROM esterno collegabile direttamente alla porto 
' parallela che potrà essere cwidiviso contempo- 
raneamente con h vostro stomponte. 

Ceref Drow 3.0 

Ut. 765.000 rUTTHl 

Sjrdes Personal CD ^tBSSlÈk 

Ut. 639.000 PnWJì ■— 

Corel Draw 3.0 + Sydes Personal CD Ul. 1.054.000 


Parliamo inglese! 

Corso di inglese americano su CD-ROM. 

Parliamo inglese! è un completo corso di incese 
omen'cono in omb/enfe Windows per uomini d'drhri, 
scuole, studenti, turisti e per cfiiunqoe intencfa impo- 
rore in modo intuitivo questo diflvsiss/mo l/rauo. Il 
corso è bosoto su si/uozion/ reoli e con dialaghihlti da 
5 amen'coni. 

Gli esercizi sono modificabili con facilità. E possibile 
r^islrore lo vostro pronuncia e confrontarla con 

G uelfa del moeslro. Davvero un modo efficace e 
rvertente per imporon? l'inglese. Versione italiana. 
Richiede Windows 3. 1,2 Mb di RAM, lettore CD-RÓM, scheda audio Sound- 
Blaster 0 compatibile. 

Parliamo Inglesol III. 349.000 

Parllomo Inglese! * Sydos Personal CD ID. 869.000 


■ EHGLISH 




HP LaserJet 4L 

HP bserJel, la nuovo laser da 4 pagine al minuto. 
Altissima qualità di stampa con il toner mi'crofrne, 
compatto Isolo cm 36,1x35,8x16,4), leggero, 
lingooggio PCL5 Enhonced, 26 corottéri di stam- 
po scolabili, IO fonti TrueType scalabili, I Mb di 
RAM ( con la nuovo fecnofagio M£T sono suffi'cien- 
tt’ 0 stampare un'intero pagina di grafica), riduce 
il consumo di toner fino al 50%. 

loserJef è anche fa starrponte laser più 
niente più iniemjttore di accensione, è 
ente automatica risparmiando energia, il software HP Explorer kxilita 
fa stampo con un help oo-llne direttamente sullo schermo del computer. 

Inoltre Logic vi offre il covo stomponte in omoggio ed il trasporto gratuito con 
corriere espresso. Davvero un'occasione do non perdere. 


HP LaserJet 4L Ut. 1.329.000 rTTTJm 
Cartuccia toner Ut. 159.000 




irFBiq««Tri.ll HP SupportPaek 

B Una nuovo hrma di assi^enza per le periferiche HPcon 
un Inedito servizio di assistenza a condizioni eccea'o- 
noli. Consisto in un pacchetto di supporto che prevede 
3 anni di assistenza tecnico hardware con intervento 
pres» fa sede del Cliente entro II giorno successivo alla 
richiesto. 

Sconto del 5% a chi acquisto o ho già acquistoto uno pen’farico HP da Logic. 
SupportPaek 12 - DeskJef/DeskWrìler Mono Ut. 128.600 

SupportPaek 15 - Da^/DeskWriler Cohr Ut. 152.280 

Suf^sortPock 22 • loserJel 4l/PaintJef/PamWriter Ut. 24 M IO 

SupportPaek 28 - loserJef (8 ppm) Ut. 399.000 

Suf^iortPack 41 - bserJetllo ppm) Ut. 1.199.000 

Tel^snato per conoscere il prezzo degli altri SupportPaek. 


HP DeskJet 510 e 500C 

I Con fa serie HP DeskJet, Hewlett Packard 
vi o&e la tecnologia a getto d'Inchioslro 
con qualità laser e 2 anni di garanzia 
l diretto. 

I lo nuovissimo HP Deste 510 dispone 
I di motori' di trascinamento più veloci del 
I 40% rispetto al modelfa precedente. 

I II cassetto di o/imentazione con capacl- 
I tadi lOOfrjgliocceHofrjrmott'AA, corta 



corto trasparente, etichetto e fr'no o 20 buste. £ se pensote a colorì, la HP DeskJet 
500C è la stampante per voi; ben 300 dpi a colori! 

Le HP DeskJet sono già compatibili con Windows 3. 1 (il driver è in dotazione) 


e con afre 600 applicazioni software. 

Ma non basto, Logic vi regala il cavo per il collegomenlo al PC. Coso ospettote? 


HP DeskJet 5 1 0 Uh 669.000 tUTTHl ^QSS|^ 
HP DeskJet 500C Uh 849.000 rrZTJm 




Cortoccio nero Ut. 34.000 
Cartuccia nero alto capacità Lif.40.000 
Cartuccia colore (solo 500C) Ut.54.000 


iKOfffliniOGtC' 

■/EINGtfSf 

'lEfTAtWNAO/NGtfSf 

■ "VSS.OOSUf 

• SffmOEfKIEECCEZKJNAUlMrATE 
KB offmmsmAiiASCiXM, 
^*3 iS7mm,oafNne5Ti/WNn 
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Borhné C** 2 . 1 
dèAsayi.5 
fiomrmifv 
fWaxA.O i/a 299.000 

r.xto C« 3.0 DOS rwto ftecol i.O ir 1 99.000 
rijrbo^uailMeaionali.O it 299.000 
li prodoth Bodatd tenne (empi tf consagne più iungin, ii 
comizio ofihnff sapototo/ 


.m. 


290.000 
. 390.000 
12-2 Windows il 390.000 

Symphony 2.2 H 390.000 

freaknea Graphics Windows 2.0 il 390.000 

Ami Pro 3.0 H 390.000 

TrMipmUiOauroomMIIOklil 890.000 
SdoolPockl20licemal 
Mathfh 



h Pogmoher o vars. S.O 


W da Wofdo WinWord 2.0 
Noi oggkmiaiiio quoisiost pmdonol 

Comunhaxioaa 


m 520.000 
3.0 i/a 235.000 
il 300.000 
i/a 199.000 

379.000 

120.000 
300000 


Corbon Copv rlus 6.0 
T Corbon Copy 2.0 par Windows 
iaplink 4 Pro 
iap/int 5 Pro 

WtnfaxProS.OcofiOOf 


375.000 

235.000 

189.000 

178.000 

139.000 


Molteod 3. 1 par Windows 
lOpmdolù 


_@ 3 _ 


Nailon Oeshop 2 par' 

* Zorlech C** 3 Ò 

W»Htmm Uamainh 


135.000 
135000 

299.000 


m- 


.m. 


Wordparkcl 5.2 Windcrws/DOS 
focquislondo im solo prodoKi al prezzo di listino 
normoJa, lescuotapobonnorichiediiaorQluilanienla 
6 licen» d'irso oogivnlivaj 
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DESIGNER 3.1 

M'igrogrohi Dss^ner 3. 1 per 
Wjnclòws é II sistemo di riferi- 
mento per l'illustrazione pro- 
fessionale di precisione su PC 
Ne / 1992 ho ottenuto il pre- 
mio Ziff Oovis per fa groneo. 
lo nuovo versione ito/iono 
conliene Adobe Type Align, 
Adobe Type Monó^ e ben 
180 hnti Adobe. 

Soh hnoad esaurimento scor- 
te include Photomogic. 
Versione italfano. 

IÈ399.000 HJfi/lt 




UAUKXKE1CM 

AUTOSKETCH 3.0 
PER WINDOWS 

Dallo st^ produttore di Au- 
locad. B un pregrormo per 
dìsegrte tecnico, (Mlfzzoesire- 
momentefecileetteface, nfeoie 
per fa prcduzfane di obeumen- 
lozione tecnica. 
DisponeiiluractHpercreazio- 
ne di primilire gro/fafie, medi/ì- 
co d dtsegrri esistenli, gsisifane 
rfsimbofc^. 

Versione ito/fano. 

l £3 ì 7 M 0 TUrm \ 

Aggiomamtnto 
Uf.199.090 t/JN/ll 



ORAnS 

CON UN ACQUISTO 
DI SOIE UT. QSO.OqOe 
LA CARD LOGIC mStÌR CLUB 

lA CAUTA CHE W PERMETO DI OTTENffif 
UNO SCONTO Kl 10%"' 
f Mnf$34Nn AGEVCHAZfONI PRESSO GU OlTRE 


le strade, dove smhare , . .. 
gno/i do seguire owdroncfa il 
percorso su cortine colorale. 
fttrete sbtTfUre e portare con 
voi fa catino e le istruzioni d 
viaggfa 

Versione rto/fano, 

UttSSMOEIEia 


^^^^nPcfpikaòi^oKriij^rcdcrii. 


CcpntestprI e Overdrlva 

80287SXab6oJZMHz U5000 

BD387-SVSIdo )6o25MHz 133.000 

80387-ÙX8naa33MHz 138.000 

80387SX8noo20MHi 733.000 

Overdrire per 3865X 0 I620WHz 543.000 


&SPECUUE 
WORDSTAR EDUCA710N 

Wordshr per Windows 1.5 il 330.000 

Wordstar 2000 3.5 + libro omemio if 299.000 

Wordstar Ó.O -I- libro omaggio il 299.000 

Wordstar 7.0 DOS il 350.000 

Collins on-line 2.0 bilingue /r'to/iono/'ogtesej 170.000 

8 famoso dizronorio residente in memoria che consente immediote 
Iroduzioni dol/'itoiiano ch'inglese e viceverso 

Wordslor 6.0 il -f Ccdlins on-line 2.0 -t- libro omaggio 379.000 

Aule di to/efiitaEictt 

Acqutslando un solo prodolto al prezzo di llslino normale, le scuole potranno richiedere 
gratuibmenle 6 licenze d'uso sggiunlive 


IN OMAGGIO AUTOKOm EXPRESS 



6L0SA1 

fXPlOREil 

È l'alfante mondiole su CD- 
(?0A< per Windows più detto- 
gliotoi Merovialiose cartine 
di tolto II mondo inleromente 
a cofari con possibilità di po- 
tentissimi zoom. 

Oltre 120.000 località con le 
cortirra stradali delle princi- 
pali città del mondo. Profili di 
ogni paese con infixinozion/ 
economiche, sociali e aillura- 
ti. Contiene lo descrizione di 
20.000 punti di interesse sto- 
rico, cukirak e gecgrofico, 
Versione rrig/ese. 

Ut .259.000 


BODYWORKS 

l'olfante onotomfao più pre- 
mioto. Un progrommo che 
moslia in deha^fa fa sMtora 
ed il fimzfanomento de/fa sdie- 
leiro e dei sistemi muscofare, 
nervoso, cordfavascofare, er>- 
docrino, itrifidico e riprodutti- 
vo. Uri poterne zoom consente 
lo studio di aree specifiche. 
Include uno serie di slroordino- 
rie animazioni, le imma-grrii 
sonoesporlabiliinlotTnabliX. 
Programma in inglese, ma- 
nuof in Ito/fano. 


Ut 149.000 nSSB AI79.000 E2MJS 


PC GLOBE S.O 

l'ultimo versione del più noto 
ottante eleflronico: uno rac- 
colto di mappe deiiogliote in 
grafico ovcrrzato conèéfate (fa 
centinaio di infbnnazfan/ eco- 
nomiefie, demogrofiche, po/i- 
fcfie, torisliche, statistiche, eco. 
di 208 paesi del mondo. 
Completo di tutti g‘' 


uipoesid 
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oL30D.006.iV4 grDitriteonieaopoccop9stelep.rùnpórii,n'er.on 
dfermfloilnJomriinileTttelonnfrrtnlnVnnVi eeil (inrwwiiln (.-ihiUj.wWir'i. 



tee 


Onnlfly» ptr^Só^ fin a 2SMH! 733.000 
0^riyepsri3i<)Ko25MHz 733.000 

Onfdrivt per 4$6^X e 33 MHz 985.000 

Dalabat» 


^•Dbhil2.0*CAJI« 

aipcnr5.2 

«ObowfVI.3 

Foxpfo2.5 DOSo Wf'fidowj 
^MSAcctal.O 
▼* Suptibos» 4 2.0 

Oéiklop Pvbllshfng 


535.000 

865.000 

829.000 

279.000 

289.000 
I.II9.000 


y AJobe Type Monogsr 2.02 

▼ WS PuWijfier per Wndowi 

▼ WS fHifalùfier Oeeùn foci 

y MS iruelfpe foni nei «»j. I 
y* Pogemoter 5.0 

▼ Venlufo 4 . 1 per Windows 

f»gll e/«ftronfc{ 


120.000 

2U.000 

89.000 

135.000 

1 .219.000 

1.399.000 


y 1(XUJ 1-2-3 per Windows il 749.000 
lolui 1-23 3.4 il 749.000 

y* Iona Impmy 2.0 in 247.000 

jcon aggiomoaenlo graniilo oh torsioni ilolionoj 
y Mcnsofl Sxcel 4 H 665.00Ò 

0«$Honall 


Conio correnlB boncorio 
Feoremo Conrionilnjo 
raoremo ConlobiVflo' odinan'a 
Teorema Folhmzion» 

Teoremo Wogozzino 

Ofoch//fnfrattenlfflenfe 


TMSEnwr.PodiW, I,2,3e-< 
MS Arrcrolf £ Scene^ Dejtgner 
MSHiohlSimuiotoilO 
y MS Go(T per VWndow» 

The complete Oiess Syitem 
ZooT 

Onrfica/OCR 


69.000 

69.000 

82.000 
64.000 


249.000 

249.000 

299.000 

249.000 


30 Word Boxino 
30 Word Tennij 
A320 Airius 

Comoftc/ie moximitm OvertiH 


69.000 
35.900 

74.000 

99.000 

64.000 

78.000 

93.000 


y Adobe llfostrolor 4*Slreomline 
Bonnermon>o 
Colchword fto 
y* Cani Drow 3.0 
▼♦Core/Dfow3.0-NecCO«25 
freelonce 2 per Windowi 
y Horvord Gropnics Win o Dei 
▼ WicroioB PowerPoint 3 
Poj'mbrMli 5* 
laltgntì 


1 643.000 
1 99,000 
1 365.000 
' 765.000 
• 985.000 
< 719.000 
1 869.000 
' 665.000 


Windows per Worigiaip 3 . 1 
feon Win3. 1. Alortri e ichedi/te*, i 

WpW 3 . 1 Conhgaiazion» Bas» 

frdam « ictiedi 3i 'eie « caro, per 2 

WpW 3 . 1 Conftg. Bose No^ 

(Idem per I iMnto) 

T* WpW 3. 1 Con%. Boie AddOn il 

ficiam lenro Windows J. i, per 2 lAnni 

y*WpW3.!C.BoseAàdOnNBdo' 

(idotn per i ipene/ 

yWpW3.IAddOn 

/con MerO e ictiedirleMenio Wm 3 i. per I iffirpei 

SIshtmI/AmbhniI op»rctìvl 


WS Works 3 per DOS 
y MS Works per Windows 
yOfkeS.O 

lingueggi 


219.000 

249.000 
1.024.000 


SOtOlCOK! 

SPEDIZIONI GMWfTE IN TUTTA ITAUA 
SCONTO 5% PER PAGAMENTO CONTRASSEGNO'^ 
E IN PIU' IN REGALO: 

PER ACQUISTI SUPERIORI A UT. 250.000“ 

CASTIE WOfENSTAIN 3D 
sfw-d>DO<xicoaA2ìOi^Tmma^coN. 
CWìCASCOlOI'mSCWIUSmSIASMAm 
IN VffSKM SHAISWm OCCUPA OKA 1,7 MB! 

PER ACOUISV SUPERIORI A UT. 650.000' 

JOY5TKK ERGONOMICO 




CP Anlin'n/i 1.4 
Comilpc veri. 6 
Or Sokaon's Aniivirvs 6.0 DOS 
y Or Schmcn's Aniivinis 6.0 Win 
faslbocifhs3.0i 
Norton /Wninis 2.0 Wm i DOS 
T l-Jorton Desktop 2 per Windows 
Norton Desktop 2 per DOS 
Norton Uli/ilies 6.0 
KTeoIsS 

y PC Tools per Windows 
Q3MM 386 6.02 * Manilasl 
«Stocker3.0 in 139.000 

Weré PretetsIng/hleillHg 


165.000 

89.000 
/e 139.000 
/e 139000 

245.000 

189.000 

174.000 

179.000 


Nove«liof.f). 1*0*0036 i 129,000 

Now/lbJelwofe 2.25utenti il 979.000 

Scheda Ptbernet i6 bit in 179.000 

• Schedo Ethernet * NetWare lite it 269.000 


NUOVO DeSIGN. 2 fUSANIÌ DI FUOCOAUIOFKE. 

m 

PER ACQUISTI SUPERIORI A UT. 1.900.000' 
MS-DOS ó Aggiomamenlo 

MERAAkENTE tN UNGUA ffAUANA 

% 





, Ix4llf.\mi 

AMf PRO 0.0 

Ad un prezzo incredibi/e il 
più dilkiso, completo e prs- 
mioha programma di word 
processing per Windows del 


3.0 é il pocebetto di gro/tco 
relloriofe in omfaienle Win- 
dows più venduto o/ mondo, 
to nuovo versione ito/iono 
contiene 2.600 Clip Ari. 33 
fanti Tnierjpe, 30 filln di im- 
porfozione/esportoztone. 
Windows Drow 3.0 sopporto 
0(f, é molto potento e di uso 
semplice e intuitivo. 

Versione ito/iono 


GRAPHICS 

WORKS 

Wiciogrobt Grt^ics Works 
conh'ene tutte le fanzioni di 
Windows Dfow, Pbrtomogic, 
OrgChori, un progrommo di 
business Grp^ics, lo Slide 
Show del nolo Cfionsmo con 
30 differenti ironsozioni, 
10.000 Clip Arte 1.000 foto. 
INomoggio un CD-ROM com - 
preso nS prezzo. 

Include un CD-ROM. 
Versione inglese, 


ABC 

PtOWCHARTER 

2.0 

ABC Fhwdnrier 2.0 é il poc- 
di^ più dilfuso al mondo 
per fa realizzazione di dio- 
grammi di Russo in ombienle 
Windows. Crofica od ogget- 
ti, di estrema facii/ló d'uso ed 
oih'ssitra produth'vito. 
fì/tzionioiitomalidieesonsttu- 


UJ43.000 rjmiì it374.ooo rijwt 


Versione inglese. 


IU99.O0O rTJTTm 



JUCHUDfTE II 
CATALOGO 
GRATUITO 
SU DISCHEnO! 

NUOVA CDiaONB 
HI Central Foint Antivirvs! 



WInfn XO * Zoom 
9624 Ut. 389.000 


Ccnduien' diiwdUo 
Ti*lto*BrWomullonafl . 
corte di creditt Corto Si. Vs 


u fiHocord^olow 


iti99.ooo lur'ini 


PER ORDINI f INFORMAZIONI: 
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20039 VAWOm 





PROVA 


Texas Instruments 

hovelMale 4000 WinSX/25 
e TravelMale 4000 WìhDX2/40 

di Paolo Ciardelli 



era uria volta la televisione in 
bianco e nero... Esordisco cosi 
quando sono a corto di favole al 
momento di far addormentare uno dei 
miei due gemelli. Una storia lontana 
fatta di ricordi, di sensazioni e di emo- 
zioni. Un oggetto tenuto spento duran- 
te tutto il giorno, non per economia o 
per costrizioni educative, ma per man- 
canza di programmi. Lo si accendeva 
con un certo anticipo e si attendeva 
che si scaldassero le valvole, il tubo ca- 
todico per poter finalmente assistere, 
magari, al solo <imonoscopio» con una 
grande «Nn al centro (il primo e solo 
canale nel 1954 era chiamato naziona- 
le, Rai Uno venne dopo, molto dopo). 
Meno nebuloso il ricordo della terrazza 
assolata e mio padre che montava l'an- 


tenna per ricevere il «secondo canale», 
la crescita delle vendite agli installatori 
dei «gruppi per la ricezione» dell'ulte- 
riore canale. 

Tempi lontani durante i quali si prese 
confidenza con il «piccolo schermo» 
complici I grandi spettacoli, i giochi a 
premi ed anche grandi maratone televi- 
sive. come l'atterraggio dei primo uomo 
sulla superficie lunare, o sveglie per al- 
lora Improponibili, come alcuni incontri 
in campo internazionale di calcio e l'indi- 
menticabile sconfitta di Cassius Clay 
(aveva già cambiato il nome in Moha- 
med Ali). 

Da un certo momento in poi del tele- 
visore non se ne potè fare a meno. 
Sempre più pressante divenne la richie- 
sta del colore che stavolta venne da 


lontano, con l'introduzione della ricezio- 
ne di pochi canali stranieri: Francia per 
prima, seguita a ruota da Svizzera, Ca- 
podistria e Monte Carlo. Sorvolo sulle 
polemiche all'Italiana riguardanti la scel- 
ta dello standard da adottare IPAL, SE- 
CAM o l'improponibile e anti commer- 
ciale sistema tutto italiano) quando l'En- 
te di Stato aveva già tutte le apparec- 
chiature predisposte per II sistema te- 
desco della Telefunken, per spostare 
questo discorso nel campo informatico 
e fame un parallelo. 

Se nel campo delle trasmissioni tele- 
visive il carburante furono le varie sta- 
zioni estere e poi private, per il mondo 
informatico la spinta ad usare sempre 
più computer e notebook a colori piutto- 
sto che monocromatici è il software. 
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Pensiamo a tutte le varie interfacce 
grafiche, dalle più semplici come PC- 
Shell 0 Norton Commander. a quelle 
complesse e variegate come Windows, 
per poi prendere in considerazione an- 
che il più semplice dei word processing 

0 uno spreadsheet: in modalità mono- 
cromatica è praticamente impossibile 
operare. 

Questa constatazione viene confer- 
mata anche dal panorama di Oltre 
Oceano. Varie statistiche parlano di 
un'inversione di tendenza tra le vendite 
dei notebook monocromatici nei con- 
fronti di quelli a colori: in pratica l'utenza 
americana si orienta solo verso il colore. 
Poteva quindi un'azienda come la Texas 
Instruments non aggiornare la sua linea 
di TravelMate 4000 con due modelli a 
colori? La risposta è scontata, ma l'in- 
dustria texana ha fatto di più: al Com- 
dex ha presentato un nuovo portatile a 
colori, non a matrice passiva ma bensì 
attiva, per soddisfare più di una fetta di 
mercato. Stavolta ci occupiamo dei due 
modelli a matrice passiva, in attesa di 
poter mettere le mani su quello TFT... o 
su quelli che seguiranno prima della fi- 
ne dell'anno. 

1 due nuovi TravelMate 4000 

Quante volte abbiamo parlato di Tra- 
velMate sulla nostra rivista? Molte e 
tutte le volte che lo abbiamo fatto le ca- 


TrsvelMste «ODO WinSX/25 a W1nDX2/40 


Produttore: 

Texas /nstrumenfs Centro Direimnele Colleo- 
ni Via Paracelso. 12 Palano Perseo. 

201A1 AgralBBnemaTe! 039/63221 

Prezzi UVA esclusa): 

TravelMate 4000 WmSX/25 4 
MDyte RAM. I floppy disk dove da 1,44 Mby- 
te. LCD colore. 

hard disk 120 Mbyte L S.990.000 

TravelMate 4000 WinOX2/40 8 
Mbyte RAM. 1 floppy disk drive da 1.44 Mby- 
te. LCD colore. 

hard disk 200 Mbyte L. 7.990.000 


ratteristiche intrinseche della macchina 
in prova giustificavano lo spazio occupa- 
to. Nelle precedenti occasioni ci erava- 
mo occupati dell'intera serie 4000, con- 
sistente nei vari modelli monocromatici. 
È giunta dunque l'occasione per parlare 
dei nuovi nati a colori. 

Trattandosi però di una variazione sul 
tema, i due modelli sono essenzialmen- 
te identici, fatta eccezione l’uso di un 
processore differente, le consuete de- 
scrizioni e le note d'uso verranno 
espresse una volta sola, privilegiando 
quindi le prestazioni relative e del costo 
di queste prestazioni. 

Citiamo brevemente le configurazioni 



Il cancabatterie 


dei due modelli. Il primo è il modello 
WinSX/25, sfrutta un processore 
80486SX con clock a 25 MHz. La RAM 
è di 4 Mbyte e può essere espansa fino 
a 20 Mbyte: la scheda video integrata 
possiede 512 Kbyte di RAM (risoluzione 
massima 1024x768 in 16 colori) ed il di- 
sco fisso è da 120 Mbyte. Il secondo è 
il WinDX2/40, una macchina basata su 
un 80486 «vero», ossia DX anziché SX, 
a doppio clock che gli consente teorica- 
mente una maggior efficienza negli ac- 
cessi alla RAM ma soprattutto una no- 
tevole potenza nei calcoli numerici in 
virgola mobile grazie alla presenza nel 
chip di un coprocessore matematico in- 
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corporato. La capacità di RAM è di ben 
8 Mbyte sempre espandibili a 20 Mby- 
te: anche l'hard disk è di grandezza 
maggiorata: 200 Mbyte. 

Entrambi i notebook hanno una ca- 
che interna di 8 Kbyte e utilizzano il me- 
desimo display LCD da 9.4" in grado di 
raggiungere la risoluzione massima di 
640x480 punti in 256 colori, e sono do- 
tati di MS-DOS 5.0 e Windows 3.1 con 
estensioni APM {Advanced Power Ma- 
nagement), nonché di una serie di utility 
Texas per il controllo dei consumi e di 
un trackbail BalIPoint 



VisB frontale, posteriore 
e laterale de! portatile. 



Accessori particolori: il mouse e lo scarica batterie 


In dotazione di serie ai TravelMate 4000 
viene fornito il nuovo BalIPoint della Micro- 
soft che offre delle peculiarità superiori a 
quelle delle precedenti versioni. Prima di 
tutto la periferica è direttamente collegata 
ad una porta, QuckPort, senza l'uso di fili 
esterni, e la forma sempre del mouse è sta- 
ta migliorata. La parte posteriore infatti ri- 
sulta bombata, in modo da appoggiare al 


palmo della mano, e l'attacco meccanico al 
notebook è stato ricavato direttamente sul 
corpo della macchina: niente morsetti o altri 
“aggeggi» che non permettevano la chiusu- 
ra del coperchio display senza scollegare il 
mouse. 

Per il resto la maneggevolezza d'uso di 
questo mouse non si discosta molto dalla 
maggior parte degli altri dispositivi di punta- 
mento. 


nuta riuscita dell'operazione. Un particolare 
da poco? Se guardiamo il costo deH’oggetto 
in sé sicuramente, se lo valutiamo dal pun- 
to di vista dell'utilità manco per nulla. Pen- 
siamo infatti a quanto con questo metodo 
si può allungare la vita agli accumulatori e 
quantifichiamolo in soldi e perdite di tempo, 
oltre ai grattacapi ai momento meno oppor- 
tuno. 



Lunga vita alle batterie 



Un problema poco noto neirambiente 
informatico fino all'avvento dei computer 
portatile, è l'effetto memoria delle batterie 
ricaricabili al NiCd e la relativa poca durata 
della vita delle stesse. Mentre sul primo, 
l’effetto memoria, che tradotto in parole 
semplici vuol dire che se la prima volta che 
si ricarica un accumulatore al NiCd bisogna 
farlo in maniera completa, ci sono versioni 
discordanti (vedi MC n. 130 pag. 210) 
sulla seconda, la vita, un rimedia esi- 
ste ed è molto semplice: basta scari- 
carle periodicamente. 

Per farlo un utente che non è avvez- 
zo alle tecniche elettroniche si trova in 
sena difficoltà. Perciò la Texas viene incon- 
tro ai possessori di TravelMate 4000, dotan- 
do quest'ultimi di un comodo “scarica bat- 
terie» con custodia di pelle per il trasporto 
del lutto- 

Un pratico led rosso ci avverte dell'avve- 
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caratterizzata da una disposizione so- 
stanzialmente corretta dei vari tasti che 
la rende piuttosto comoda da usare. 
Buono in particolare il posizionamento 
defilato del tasto di seconda funzione, 
oltretutto di dimensioni minori rispetto 
agli altri, e quello a «T rovesciata» dei 
tasti cursore. I tasti funzione sono dieci, 
con FU e F12 rìmappati in seconda 
funzione. 

Poco sopra la prima fila di tasti, sulla 
sinistra, è situata una batteria di led di 
stato. Vi si trovano: la spia di alimenta- 
zione, quella di batterie prossime alla 
scarica, quella del modo «turbo» del 
processore, quelle di attività del floppy 
e dell’hard disk e quelle dei tre look di 
tastiera (Caps, Num e Scrolli- Immedia- 
tamente più in alto è collocato un co- 
perchietto che dà l'acceso agli appositi 
zoccoletti ove si possono montare il 
modem/fax interno (di tre tipi, dal top 
9.600 bps MNP5 fax send/receive, al 
medio 2.400 bps sempre MNP5, al 
semplice modem 2.400 bps) interno e 
l'espansione di RAM. Sull'estrema de- 
stra invece, incassato nel pannello per 
evitare azionamenti accidentali, si trova 
l’interruttore di alimentazione. 

L’antina del display è occupata quasi 
per intero dall'ampio schermo LCD. I 
controlli presenti comprendono due sli- 
der di regolazione della luminosità e del 
contrasto. La dimensione è di 9.4" e la 
tecnologia utilizzata è quella Super Twi- 
st ad alta velocità (VFSN). La RAM vi- 
deo ammonta a 512 Kbyte e consente 
di visualizzare su un monitor esterno 
SuperVGA fino a 256 colori nella risolu- 
zione 800x600 punti per pollice e fino a 
16 colori nella risoluzione 1024x768. La 
memoria non utilizzata può essere im- 
piegata per migliorare la velocità del vi- 
deo ed imprimere un’accelerazione gra- 


Uno sguardo d'insieme 

L'estetica che ormai contraddistin- 
gue la linea di questi TM4000 è oramai 
ben consolidata. A prima vista le mac- 
chine sono solo dei parallelepipedi mar- 
rone testa di moro privi di particolari ap- 
pariscenti, caratterizzati da una serie di 
scanalature aventi sia funzione estetica 
che pratica per rinsaldare la presa du- 
rante il trasporto. Rispetto ai precedenti 
modelli il coperchio display presenta 
delle fessure arte alla corretta ventila- 
zione interna dell’LCD. 

Seguono di concerto i vari sportellini 
e coperchietti, posti in varie parti della 
macchina che coprono i connettori di in- 
terfaccia e di espansione. Dimensioni 
dunque identiche per le tre macchine, 
27,9x5.3x21,6 cm (Ihp); anche il peso è 
il medesimo, di soli 2,8 kg. Al confronto 
I monocromatici misurano e pesano ri- 
spettivamente meno: 8 mm in altezza e 
300 grammi più leggeri. 

Sul frontale quindi troviamo la fessu- 
ra del minuscolo drive per microfloppy 
da 3.5" da 1.44 Mbyte. Sulla fiancatina 
destra è collocato II connettore «velo- 
ce» del mouse. 

Su quella sinistra, invece, un altro 
sportellino cela il gruppo dei connettori 
di collegamento verso il mondo ester- 
no: una porta seriale RS-232 (DB-9 ma- 
schio), il mouse tipo PS/2 (DIN minia- 
tura), l'uscita video VGA (DB-15 minia- 
tura) e la porta parallela Centronics 


(DB-25 femmina); è previsto anche l'al- 
loggiamento per un connettore telefo- 
nico americano (RJ-1 1 ) relativo al mo- 
dem interno opzionale. Sul pannello 
posteriore, infine, si trovano l'ingresso 
per l'alimentazione e, sotto all’ennesi- 
mo coperchietto, l'uscita del bus di si- 
stema verso il box di espansione op- 
zionale. 

La tastiera è quella classica della se- 
rie TravelMate. Basata ovviamente su 
di una meccanica «morbida» a corsa 
breve, ossia senza feedback tattile, è 
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fica per risoluzioni che richiedono 256 
colori, 


L'interno 



Panicoisre degli slider di regolazione deU'LCD. 


Cosi come avviene per l'esterno, an- 
che l'interno di questi due TravelMate è 
perfettamente identico quanto ad archi- 
tettura ed assemblaggio. 

L'accesso aH’interno avviene in mo- 
do relativamente facile estraendo la ta- 
stiera e mettendo cosi a nudo parte del- 
la motherboard (formata da più schede 
sovrapposte) e le due memorie di mas- 
sa. Rimangono coperte solo la sezione 
alimentatrice e quella video, nonché il 
processore che si trova nella parte infe- 
riore della piastra madre. Da notare, co- 
munque, che l’apertura anche parziale 
del computer non sarà mai necessaria 
all'utente finale in quanto le espansioni 
di RAM avvengono mediante l'apposito 
sportellino poc'anzi descritto, sotto al 
quale si trovano i relativi zoccoli. 

La costruzione, inutile dirlo, è di ele- 
vata qualità sia dai punto di vista elettro- 
nico che da quello meccanico. Il notevo- 
le livello di ingegnerizzazione del pro- 
dotto, frutto di un’esperienza ormai plu- 
riennale con le precedenti serie di Tra- 



TravelMate 4000E WinDX2/50 


La Texas Instruments ha presentato in America il suo primo notebook a colori che sfrut- 
ta un display a matrice attiva TFT, con una risoluzione VGA di 640x480 punti e 256 colon 
simultenei. Il processore alla base del prodotto è un Intel 486DX2 a 50 MHz, che si affian- 
ca ad una memoria RAM di 4 Mbyte espandibile e 20. Le memorie di massa sono rappre- 
sentate da un floppy disk dri- 
ve da 3.5” de 1 .44 Mbyte ed 
un hard disk da 200 Mbyte. 
Anche la testiera è stata ri- 
con tasti di 4 mm di 
12 tasti funzione più 
I quattro dedicati al movi- 
veloce: Home, End, 
PgUp e PgDown. 

Misura 21,2x27,5x5,2 cm 
pesa 2,8 kg circa. A bordo 
monta preinstallato sia l'Ms- 
6.0 che Ms-Windows 
3.1, oltre alle varie utility ma- 
de in TI e la gestione del co- 
elettrico: l'Advanced 
BatteryPro. 


velMate, consente tra l'altro grandi eco- 
nomie di scala grazie all'uso di una 
struttura largamente comune fra i vari 
modelli. 


Utilizzazione 

È indubbio che con l’uso di micropro- 
cessore 486, sia esso SX che DX, ed un 
display a colori, sia pur a matrice passi- 
va, il prodotto che si ha sotto le mani è 
molto versatile. C'è da precisare che 
l'autonomia è superiore alle quattro ore, 
il che rappresenta un ulteriore passo in 
avanti verso il traguardo delle 8 ore. Il 
peso inoltre riflette la notevole integra- 
zione delle parti, il che si traduce in un 
portatile facile da trasportare senza do- 
ver essere un Sansone. 

Si accede all'Interfaccia grafica Win- 
dows in meno di 30 secondi da macchi- 
na spenta e la velocità d'accesso è age- 
volata dalTutility «Drop'N’ Go», una fi- 
nestra appositamente disegnata in col- 
laborazione con la Microsoft, che con- 
sente di archiviare file di qualsiasi gene- 
re per l'ambiente Windows e di potervi 
accedere utilizzando un’unica task. 

Uno dei problemi maggiori della vi- 
sualizzazione riguarda il puntatore del 
mouse. In questa categoria di macchine 
è stato implementato sla un’utility 
l'Change Cursor», che consente di va- 
riare la grandezza del cursore per le pro- 
prie necessità, sia adottando un display 
con effetto «mouse quick» con cui si 
ottengono tempi di risposta dell’ordine 
di 150 millesimi di secondo. Tutto ciò si 
traduce nella visualizzazione ottimale 
del cursore durante rapidi spostamenti 
del mouse. 

La dotazione di serie comprende tutti 
i dischetti de! sistema operativo MS- 
DOS 5.0, l’interfaccia grafica Ms-Win- 
dows 3.1, le varie utility BatteryWatch, 
BatteryPro, LapTop & File Manager Uti- 
lity, Change Cursor, Drop ’N’ Go, sele- 
zione palette e power save. A ciò vanno 
aggiunti i manuali relativi in italiano. 

Fin qui le due macchine si rispecchia- 
no più che assomigliarsi. La differenza 
sta durante l'uso quotidiano e nello spe- 
cifico di alcuni prodotti. La presenza nel 
modello WinDX2 di un coprocessore in- 
tegrato si fa sentire durante i calcoli di 
uno spreadsheet o nel ricalcolo di 
un’immagine grafica prodotta da un pro- 
gramma di ray tracing, In più la memo- 
ria RAM e i'hard disk del WinDX2 sono 
superiori in pratica del doppio. Ciò non 
vuol dire che questo modello è superio- 
re in assoluto, è solo dimensionato per 
certi tipi di lavori. Per un uso normale la 
differenza non si nota più di tanto. 
Usando un Word Processor, magari an- 
che evoluto e simile ad un DTP, il Win- 
5X è più che all’altezza della situazione. 
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Tirando le somme 

Va bene, ma quanto mi costa seguire 
la moda e la tendenza e comprarmi un 
notebook a colori? Tra i sei e gli otto mi- 
lioni scarsi. IVA esclusa, per rispettiva- 
mente il modello WinSX e il WinDX2. 
La differenza di prezzo però non è solo 
nel microprocessore, bensì nella dota- 
zione di memoria RAM di base e nella 
grandezza dell'hard disk. 

Tradotto significa che pur identici dal 
punto di vista estetico e del colore del 
display, le caratteristiche operative si 
differenziano per la maggiore potenza di 
calcolo, per la sostanziale capacita di far 
girare programmi bisognosi di RAM e la 
quantità di dati memorizzabili. 

Una situazione che ci permette di 
quantificare il rapporto prezzo/prestazio- 
m di ciascuna macchina per vedere 
«quanto costa» la potenza di calcolo 
erogata. 

Il modello WinSX costa praticamente 
set milioni, mentre il WinDX otto. 'Ricor- 
diamo che questi prezzi comprendono 
rispettivamente 4 Mbyte di RAM base 
e un disco rigido da 120 Mbyte per il 
primo e 8 Mbyte RAM e 200 Mbyte per 
il secondo- 

Una differenza più che congrua che 
al momento di scegliere non dovrebbe 
porre molti dubbi. Un utente che vuole 
una grande capacità di calcolo, magari 
sfruttando il coprocessore interno al 
486DX2, e con una grande fame di 
RAM e hard disk si orienti sul secondo. 
Discorso analogo per un operatore che 




si accontenta del colore pur non di- 
sprezzando un 486SX che mantiene il li- 
vello di qualità operativa alto. Il colore 
dunque è alla base della scelta, chi non 
ha bisogno del colore ma vuole un note- 
book piccolo e potente può utilmente ri- 
volgersi alla precedente serie di Travel- 
Mate monocromatici, ma se si vuole 
utilizzare il colore con tutte le sue prero- 
gative. bisogna pagare un po' di più. 
Certo che se si vuole ancora di più dal 
colore e non ci si accontenta neanche 
dei display a matrice passiva, è stato 
annunciato da poco un TravelMate con 
schermo TFT: il massimo delia tecnolo- 
gia per ora. Attenzione però che con 
questo tipo di schermo I costi salgono e 
le prestazioni dal punto di vista consumi 
batteria ne risentono. C'è sempre un 
«costo/scotto» da pagare. Ma, come 
spesso si scrive su queste pagine, stia- 
mo vivendo la fantascienza e non ce ne 
siamo accorti. 
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Hewlett Packard 1 0OLX 

di Anàrea de Prisco 


m P come Hewlett Packard, LX co- 
me Lotus Expardibie, 100 co- 
me... naturale evoluzione di quel 
gioiello finora chiamato 95. Ricordate 
l'HP 95? Quel simpatico computerino 
tutto pepe e tecnologia basato su un'ar- 
chitettura MS-DOS compatibile, ma dal- 
le dimensioni tipiche di un comune or- 
ganizer.. 

Una ricca dotazione di software 
preinstallato (tra cui Sua Maestà Lotus 
123) un'autonomia di funzionamento 
mensile grazie alle due comunissime pi- 
le stilo che lo alimentavano e natural- 
mente possibilità di collegamento con 
un personal computer da tavolo Quale 
logico complemento di un'informatica 
tanto personale da prendere posto non 
più nella nostra valigetta, ma diretta- 
mente nella tasca della giacca. 

Non mancavano al suo interno diver- 
si programmi applicativi tipici dell'orga- 
nizer (tra cui una potentissima agenda 
calendario) e giocando in casa HP trova- 
vamo addirittura due calcolatrici diretta- 
mente implementate nel software di si- 
stema. scientifica e finanziaria. Perfino il 


prezzo di vendita (intorno al milione) 
era, a conti fatti, particolarmente conve- 
niente: non bisognava dimenticare, in- 
fatti, che il solo 123 acquistato nella 
versione per PC aveva un prezzo molto 
simile a quello di tutto l'oggetto. E. ci 
teniamo a sottolinearlo, l'123 incluso 
nel palmtop HP non era un semplice 
acompatlbilino» o una versione ridotta, 
ma il vero Lotus 123 in tutta la sua pie- 
nezza. 

Un prodotto senza difetti? Sicura- 
mente no: al 95 mancava ancora qual- 
cosa. Per colpa del display ridotto a sole 
40 colonne, da un lato la compatibilità 
MS-DOS era più teorica che pratica (dif- 
ficile trovare applicazioni che non ne- 
cessitano di almeno un schermo CGA 
ad 80 colonne), dall'altro lavorare In 
questo stato con il Lotus poteva essere 
causa di feroci attacchi di claustrofobia. 
Spesso anche 80 colonne sono poche 
per spreadsheet normali, figuriamoci 
con I tabelloni che riusciamo a creare 
con quel colosso di Lotus che ci portia- 
mo in tasca 

Sembrava di spiare i nostri spread- 


sheet più che di utilizzarli per davvero. 

Ma non rivanghiamo il passato. Oggi 
il nuovo palmtop si chiama 100LX e 
mette finalmente a disposizione uno 
schermo CGA ad 80 colonne. Caratteri 
forse un po' piccoli, viste le ridotte di- 
mensioni del display e dell'oggetto, ma 
se la nostra vista è buona almeno pos- 
siamo tenere sorto controllo una porzio- 
ne più che sufficiente di spreadsheet. 
Se la nostra vista è meno buona, non 
manca la possibilità di zoomare sulle 
consuete 40 colonne del modello pre- 
cedente ed avere caratteri di dimensio- 
ni più accettabili. Senza contare, inoltre, 
che ora la compatibilità MS-DOS non é 
più solo teorica, ma diventa effettiva e 
verificabile grazie ai display CGA di cui 
dispone. Oltre a questo, grazie alle fati- 
diche 80 colonne, tutte le altre applica- 
zioni incorporate ne traggono immedia- 
to beneficio, offrendo una maggiore e 
più curata visibilità che ci permette di 
adoperare il 100LX ancora più facilmen- 
te e agevolmente che nel fratellino mi- 
nore. 

E a proposito di applicazioni, segna- 
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liamo subito che molto é stato fatto nel 
software di sistema la cominciare dalla 
presenza dell'MS-DOS 5.0). trovando 
molte nuove funzioni prima non incluse, 
come il noto Lotus cciMail, programma 
di posta elettronica. 

Il gioiellino 

Esternameme. il nuovo HP 100LX. è 
praticamente identico al «vecchio» 95. 
Si tratta quindi di un oggetto molto cu- 
rato sotto il profilo estetico e funziona- 
le. L'alloggiamento per le pile stilo è si- 
tuato sul fondo: a queste possiamo so- 
stituire delle batterie al nickel cadmio 
che possiamo ricaricare direttamente 
aH'interno del computerino, utilizzando 
la presa per l'alimentazione esterna si- 
tuata sul lato destro. Accanto a questa 
troviamo la porta seriale per il collega- 


mento con un PC (purtroppo è necessa- 
rio un cavetto diverso da quello del 95), 
l'alloggiamento per la batteria di backup 
(fornisce l'alimentazione di manteni- 
mento in caso di scarica completa delle 
pile stilo 0 durante la loro sostituzione) 
e l'interfaccia seriale/ottica per il colle- 
gamento senza fili ad un altro HP o, tra- 
mite adattatore, ad un PC da tavolo. 

Sul lato sinistro troviamo l'alloggia- 
mento per una memory card PCMCIA 
2,0: il comando di espulsione è posto 
sul frontale all'estremità sinistra. Agen- 
do su un robusto comando di sbocco 
posto al centro possiamo aprire l'HP 
100LX, per accedere al vano tastiera e 
al già citato display. Anche la tastiera 
non è molto diversa da quella del 95: 
CIÒ che è cambiato e il colore dei tasti 
(grigi anziché marroni) e la disposizione 
di alcuni di questi. Spariscono, ad 


esempio, le parentesi tonde in prima 
battuta per far posto al tasto back slash 
e al tasto per richiamare l'Application 
Manager di cui parleremo più avanti 
Anche se di dimensioni ridottissime (vi- 
sta la grandezza di tutto l'oggetto non si 
poteva sicuramente fare di meglio) la 
tastiera e di ottima qualità: del resto alla 
Hewlett Packard non hanno mai sotto- 
valutato questo importante parametro, 
sin dai tempi delle prime calcolatrici 
programmabili (mondo, dal quale, di- 
scendo informaticamente). Non manca- 
no I dieci tasti funzione, il tastienno nu- 
merico «vero», i tasti cursore disposti a 
«T» rovesciata, i tasti «Spazio» ed «En- 
ter» sovradimensionati, Insomma un 
vero capolavoro di completezza, minia- 
turizzazione e. nel suo piccolo, di ergo- 
nomia. Certo non chiederemo mai ad 
un oggetto di cosi piccole dimensioni di 
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utilizzaflo come word processor, ma vi 
assicuro che per scrivere qualche ap- 
punto di tanto in tarato va piu che bene 
Molto azzeccata ci sembra invece la 
scelta di non rinunciare al tastienno nu- 
merico completo di tasti operazione, 
tutti noi sappiamo quanto sia adoperato 
nella creazione, modifica e utilizzazione 
di fo^li elettronici. 

Sempre rispetto alla tastiera del 95, 
troviamo in piu alcune funzioni disponi- 
bili in seconda battuta utilizzando come 
prefisso il tasto Fn Queste riguardano 
la possibilità di zoomare lo schermo, ef- 
fettuare operazioni di copy, cut & paste 
tra applicazioni, inserire data e ora cor- 
rente nei nostri appunti o nei nostri 
spreadsheet. 

L'unica cosa che continua a mancare 
sono I tasti funzione riportati sotto al di- 
splay Quasi tutte le applicazioni, infatti, 
fanno largo uso dei tasti funzione, indi- 


cando le relative label sull’ultima riga 
del display. Sarebbe stato molto como- 
do avere proprio sotto al display la ripe- 
tizione dei tasti funzione (anche tramite 
un'economica tastiera a membrana) 
proprio in corrispondenza delle label vi- 
sualizzate tn modo da accedere ai relati- 
vi comandi in maniera piu rapida e intui- 
tiva Meglio ancora sarebbe stata l'utiliz- 
zazione di un touch screen, ma forse 
stiamo chiedendo troppo . 

L'hardware 

Come già successo per l'HP 95LX, 
non è possibile mostrarvi le fotografie 
della macchina aperta per il semplice 
fatto che non è possibile aprirla. Per ac- 
cedere aH’interno, a quanto pare, è ne- 
cessario distruggere completamente il 
piccolo cabinet: evidentemente alla 
Hewlett Packard sanno bene che si trat- 


ta di un oggetto praticamente esente 
da manutenzione, con una bassissima 
probabilità di guasto o malfunzionamen- 
to. E se lo dicono loro, possiamo ben 
crederci. 

Ci limiteremo, in questa sede, a nar- 
rarvi le caratteristiche hardware ripor- 
tandovi alcune note tecniche estratte 
dalla documentazione fornitaci dalla ca- 
sa madre. 

Il processore utilizzato e, niemepopo- 
dimeno che, un Intel SOCI 86 a 7.91 
MHz On board troviamo un megabyte 
di RAM (utilizzabile anche come ram di- 
sk) e ben due megabyte di ROM. Il di- 
splay è. come detto, compatibile CGA, 
80x25 caratteri, 640x200 pixel con pos- 
sibilità di zoom. L’interfaccia seriale 
compatibile RS-232 è del tipo a 9 fili, i! 
ricetrasmettitore ad infrarossi permette 
trasferimenti fino a 115 Kbit/sec, Per 
concludere, dimensioni e peso: misura 
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160x86-4x25.4 mm per soli 312 grammi 
di peso batterie incluse. Scusate se è 
poco! 

Il software 

Il nostro viaggio 'aH’inlerno del 
software dell'HP 100LX inizia, indovina- 
te un po', dall'interruttore di alimenta- 
zione, software anche quello. Il coman- 
do è situato nella tastiera, in alto a de- 
stra ed ha un funzionamento «flip-flop»: 
con una pressione provochiamo l'ac- 
censione, con una seconda pressione lo 
spegnimento. Inutile dire che tutti i dati 
in memoria, cosi come tutti i program- 
mi lanciati e i loro relativi dati non salva- 
ti resistono allo spegnimento dato che 
tutta la memoria dell'HP 100 è di tipo 
non volatile. 

Se nessuna applicazione è aperta, 
all'accensione troviamo un primo menu 
grafico al centro del quale possiamo vi- 
sualizzare le nostre generalità. Manca, 
anche in questo secondo modello, un 
meccanismo di protezione globale a 
password per impedirne l'utilizzo alle 
persone non autorizzate: fortunatamen- 
te. però, ogni applicazione ha la possibi- 
lità di salvare i suoi file in modo protet- 
to. In altre parole riusciamo a protegge- 
re tutti i nostri dati, anche se dovremo 
inserire la/le password corrispondente/i 
applicazione per applicazione: molto 
flessibile, ma anche molto scomodo. 

Gli otto tasti con la serigrafia in blu ri- 
chiamano altrettante applicazioni. L'ot- 


tavo tasto, identificato 
dal simbolo «&...» atti- 
va l'Application Mana- 
ger che permette di 
lanciare tutte le applica- 
zioni attraverso la visua- 
lizzazione di icone: tale 
programma è compieta- 
mente riconfigurabile e 
permette di associare ico- 
ne anche ad altri program- 
mi che installeremo nell'HP 
100LX cosi come a comandi 
DOS di uso comune. Le sette 
applicazioni principali sono ri- 
chiamabili direttamente (senza 
necessità di passare per l'Applica- 
tion Manager) agendo sui sette tasti 
corrispondenti. Da sinistra: Fiter. 
CCiMAIL. Appointment, Phonebook. 
Memo. Lotus 123, HP Cale. Tramite Ap- 
plication Manager accediamo ai pro- 
grammi di Setup, DataComm. 
StopWatch, DataBase, NoteTaker, 
WorldTime, SystemMacros e alla Shell 
MS-DOS 5.0. Vediamo brevemente le 
più interessanti applicazioni HP (inutile 
soffermarci sui prodotti Lotus: non ba- 
sterebbero pagine e pagine della rivista) 

Filer - Permette di eseguire operazio- 
ni sui file. Simile al Norton Commander, 
oltre alle operazioni di copy, delete, re- 
narne, undelete, backup permette di 
collegarci via seriale ad un PC ed effet- 
tuare le suddette operazioni anche tra 
l'HP e la postazione remota. Comoda la 


Che SI iratu eh un vero ’Palmioo~, come vertere, è 
ampiamerìte dtmostrabile 


possibilità di cancellare, in un sol colpo, 
anche directory non vuote 

Appointment - È sicuramente l'ap- 
plicazione HP più importante. Permette 
una gestione degli appuntamenti e delle 
«cose da fare» (ToDo) intelligente. Gra- 
zie alla nuova risoluzione 640x200 è 
possibile visualizzare fino a sei mesi 
contemporaneamente cosi come zoo- 




'HP lOOiX e Sicuramente l'agenda appuntamenti. Ow vediamo guatiro m 


visualuzaiione giornaliero. 
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mare sul singoio mese, la singola setti- 
mana, il singolo giorno. Tutti i «ToDo» 
non effettuati vengono automaticamen- 
te riportati al giorno successivo, Natu- 
ralmente ogni appuntamento può esse- 
re ricordato da un allarme del quale pos- 
siamo impostare anche il tempo di 
preavviso. L’HP 100 si accende auto- 
maticamente agli orari prefissati visua- 
lizzando una finestra contenente l'ap- 
puntamento. Tale finestra rimane sullo 
schermo fino a quando non viene tolta 
dall'utente: in questo modo se l'utilizza- 
tore non percepisce l'allarme (perché 
lontano dall'HP 100) alla successiva ac- 
censione troverà comunque la finestra 
con il messaggio riguardante l'appunta- 
mento visualizzato. 

Phonebook - Rubrica telefonica: pra- 


ticamente un programma DataBase de- 
dicato alla gestione dei numeri telefoni- 
ci e degli indirizzi. Per ogni record pos- 
siamo inserire un nome, quattro numeri 
telefonici (casa, fax, ufficio, interno), 
una categoria (definibile dall'utente), la 
ditta per la quale lavora, due indirizzi, 
citta, stato, cap e un campo note di tipo 
alfanumerico per inserire quante notizie 
aggiuntive vogliamo, 

Memo - Un piccolo programma di 
scrittura per prendere appunti. Dotato 
di tutto il necessario per editare file di 
testo, comprese le operazioni di Copy, 
Cut, Paste relative a blocchi, funzioni di 
search Si replace, permette di utilizzare 
anche caratteri bold e sottolineato, È 
possibile lavorare sia a 80 che a 64 o 40 
colonne per facilitare la lettura. Dispone 


anche di un semplice meccanismo di 
outliner con funzioni di promote e de- 
mote 

HP Cale - Funzioni matematiche tec- 
niche e generali, calcoli TMV (Time Va- 
lue of Money), HP Solve per il traccia- 
mento e ricerca soluzioni di funzioni 
matematiche. Possibilità di collegamen- 
to con il Lotus 123. conversione di valu- 
te e di unità di misura, funzionamento 
algebrico o RPN a scelta, funzioni stati- 
stiche avanzate, 

SetUp - Con questo programma pos- 
siamo verificare lo stato di carica delle 
batterie ed impostare svariati parametri 
di funzionamento dell'HP 100LX, come 
la quantità di memoria da riservare co- 
me ram disk, la velocità della porta se- 
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naie e del ricetrasmettÌTore ad infraros- 
si. il tipo di stampante utilizzata (Epson 
FX-80, HP LaserJet, IBM ProPnnter), il 
formato di data ed ora, i separatori per i 
decimali e per le migliaia, il tipo di batte- 
ria utilizzata (alcaline o nickel cadmio). 

DataComm • Programma di comuni- 
cazione dotato di protocolli di comunica- 
zione Xmodem, Ymodem, Zmodem, 
Kermit e Text, Possibilità di Capture e di 
lanciare script file per automatizzare 
funzioni remote. 

StopWatch • Cronometro al decimo 
di secondo, timer programmabile con 
allarme e messaggio a video con possi- 
bilità di ripetizione. 

NoteTaker - Database di appunti. 


Accesso per titolo, categoria, possibilità 
di ricerca ed editing. 

WorldTime - Ora locale e mondiale 
di più di 450 città. Possibilità di inserire 
nuove città con impostazione di latitudi- 
ne e longitudine, ora legale, nazione. 

Concludendo 

Ancora una volta il piccolo-grande 
gioiello Hewlett Packard ci ha soddisfat- 
to pienamente, È un oggetto costruito in 
maniera ineccepibile, funziona benìssi- 
mo, dispone on board di un software po- 
tentissimo e realizzato con motta cura. 
L'unico difetto, come detto, riguarda l’in- 
spiegabile mancanza di un meccanismo 
di protezione globale all'accensione. An- 
che il rapporto prezzo/prestazioni ci sem- 


bra molto favorevole- è vero che un mi- 
lione e settecentomila lire non sono po- 
che, ma non dimentichiamo che il 
software costa e dentro all’HP IOOLX ce 
n’e davvero tanto ,, e di qualità. E. si badi 
bene, non troviamo solo 123, ma una ric- 
ca collezione di programmi validissimi e 
utilissimi soprattutto all’interno di un og- 
getto tascabile da portare sempre dietro 
Per concludere, riguardo ia fatidica do- 
manda «A chi serve un oggetto simiie?» 
non possiamo non darvi la piu banale 
delle risposte; a tutti. A tutti quelli che 
segnano gii appuntamenti e le cose da 
fare sull’agenda, lavorano molto con 
123, utilizzano una rubrica telefonica, ef- 
fettuano calcoli finanziari e/o scientifici, 
ma soprattutto non vogliono chili e chili 
di «informatica al seguito». Tutti! 
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OliveHi Quaderno 33 

di Andrea de Prisco 


' parla spesso di casa del futuro, 
di ufficio del futuro, di scuola del 
futuro. Meryo spesso lo forse 
mali SI parla della <(valigetta del futuro’>. 
Magari proprio per il fatto che non esi- 
sterà più. Sarebbe troppo bello non 
portarsi dietro nulla, ma avere ugual- 
mente la possibilità di prendere appunti, 
fare calcoli, segnare gli appuntamenti, 
rivedere / nostri conti magari con un og- 
gettmo da portare al polso. Il futuro ha 
un solo difetto, quello di non esistere 
(ancora) Lo stesso potremmo, però, di- 
re del passato: in quanto tale anch'esso 
non esiste. E il presente? Come mo- 
mento di separazione tra due cose non 
esistenti, può mai esistere? 

Disquisizioni fisolofico-decrescenzia- 
ne a parte, aspettando questo «mega- 
tutto« da polso, guardiamo a! presente. 
Quello vero. Quello esistente. 

Olivetti ha in catalogo un oggetto, 
denominato Quaderno, che sebbene 
non dotato di cinturino, ha comunque 


dimensioni ridottissime a tutto vantag- 
gio del peso complessivo della nostra 
amata/odiata valigetta. 

Ma non si tratta di un normale note- 
book. Sia per le dimensioni (ben più ri- 
dotte! sia per le caratteristiche offerte 
che vanno un po' oltre. A differenza di 
ogni altro portatile, l'Olivetti Quaderno 
ha incorporato (oltre a tutto il resto) un 
registratore digitale senza nastro, utiliz- 
zante come supporto lo stesso hard 
disk del computer. Ma non si tratta solo 
di un'applicazione software e di un mi- 
crofonino per effettuare le registrazioni 
ma di un vero e proprio device incorpo- 
rato con tanto di comandi separati utiliz- 
zabili anche a Quaderno chiuso. 

Per quel che riguarda, invece, le altre 
caratteristiche «informatiche» del pro- 
dotto. segnaliamo subito che nonostan- 
te il suo nome possa trarre in inganno, 
non SI tratta di un 33 MHz ma «solo» di 
un SX a 20 MHz. Le novità più impor- 
tanti rispetto al precedente modello ri- 


guardano il display, ora VGA retraillumi- 
nato, e la presenza dì una piccola track- 
ball che ben si sposa con Windows 3. i 
fornito a corredo. Ma il software prein- 
stallato non si ferma certo a questo: tro- 
viamo (oltre all'immancabile MS-DOS 
5.0) anche Microsoft Works. Lotus Or- 
ganizer e naturalmente un'applicazione 
Windows per utilizzare anche da questo 
sistema operativo il registratore digitale. 
Un oggetto molto interessante, dun- 
que, del quale tutto sommato sentiva- 
mo la mancanza. Come antipasto ri- 
guardo il «megatulto» non è affatto ma- 
le. Buona lettura... 


Descrizione esterna 

L’estetica del nuovo Quaderno non 
differisce molto da quella del modello 
precedente. Ciò che colpisce maggior- 
mente sono le sue ridottissime dimen- 
sioni, tali da farlo sembrare un vero e 
proprio «cucciolo» di notebook. Il for- 


isi 
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ti Quaderno 33 


Produttore e distributore 

Ing. C Ohvstli & C. SpA 
Via Jervis, 7T- ÌOOJSIvrea 
Pretto UVA esclusa): 
Olivelli QuaUemo 33 - 
4 MB Barn - Processore 
3SeSXa20MHz- 
Hard Disk 60 MB - 
MS-DOS 5.0, Windows 3. 1, 
Lotus Orgamer, 

Microsoft Works 



I comandi per il registraiore audio digitale. 


Il piccolo display ausiliano 


maio è A5. ovvero la metà di un foglio 
A4 (la comune carta per fotocopiatrici). 
In altre parole, il Quaderno aperto, con il 
display ruotato di 180 gradi è grande co- 
me un foglio A4. 

Prima di aprire il coperchio-display, 
diamo un ulteriore sguardo all'esterno, 
molto ricco di particolari interessanti. 
Sulla parte superiore troviamo i tasti di 
comando per il registratore digitale in- 
corporato di cui parleremo più avanti. 
Sopra a questi, proprio nella cerniera 
del display troviamo un piccolo visorino 


a cristalli liquidi visibile sia a computer 
aperto che a computer chiuso. Le indi- 
cazioni fornite riguardano l'accesso 
all'hard disk o alla Memory Card even- 
tualmente inserita, io stato di carica del- 
la batteria, l’orano o il tempo di registra- 
zione, la velocità del clock del processo- 
re (HI = 20 MHz, LO = 10 MHz) lo stato 
dei tasti ScrollLock, NumLock, Ca- 
psLock. Durante il funzionamento dei 
registratore digitale sono visualizzate le 
funzioni di quest’ultimo (ST per Stop, 
PL per Play, RC per Record, ecc. ecc.) 


Sul retro troviamo la presa per l’ali- 
mentazione, un aggancio antifuao per 
ancorare il computer alla scrivania (un 
oggetto cosi piccolo può anche sparire 
facilmente!) le interfacce per il mondo 
esterno sapientemente protette da uno 
sportellino scorrevole. A causa delle ri- 
dotte dimensioni non troviamo, purtrop- 
po. connettori standard ma mini connet- 
tori ai quali collegare appositi adattatori 
(alcuni forniti a corredo) per l'utilizzo di 
periferiche standard. Le porte disponibi- 
li sono in tutto quattro e riguardano 
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l'uscita video per monitor esterno, una 
porta seriale, una porta parallela/floppy 
disk, una porta modem (m pratica una 
seconda seriale) utiliziabile anche per il 
collegamento di una tastiera esterna o 
di un mouse esterno PS/2. 

La nostra visita all'esterno del Qua- 
derno prosegue sul lato destro, ricco 
anch'esso di comandi e funzioni. Trovia- 
mo l'altoparlantino di sistema, il poten- 
ziometro per il volume, la sede per le 
memory card (e relativo pulsante di 
espulsione), un interruttore di sicurezza 
per disabilitare i tasti registratore ed evi- 
tare registrazioni accidentali, un ingres- 
so per microfono esterno e l’uscita cuf- 
fie. Nell’angolo tra altoparlantino e retro 
troviamo il tasto sinistro del mouse ri- 
petuto per l'utilizzo della trackball con il 
pollice: ruotando questa con il dito me- 


ta irackball mtegtaia può essere agevolmente luoiata 


dio, I due tasti del mouse li troviamo an- 
che a destra e sinistra della pallina (vedi 
foto). 

Il coperchio display si solleva agendo 
preventivamente su un comando di 
sblocco presente sul frontale. Sollevan- 
dolo si accede, come di consueto, an- 
che al vano tastiera e alla già citata 
trackball integrata. Nel rispetto delle di- 
mensioni globali della macchina anche 
tutti questi elementi sono di conse- 
guenza proporzionati. Non si rinuncia a 
nulla riguardo, però, la completezza: la 
tastiera dispone di tutti i tasti di control- 
lo cursore disponibili in prima battuta, la 
barra spaziatrice, i tasti Enter, Shift, 
BackSpace. CapsLock, Tab, sono tutti 
sovradimensionati. L'unico tasto che 
manca è il Del disponibile però nel ta- 
stierino numerico. Nonostante le ridotte 


dimensioni, molto apprezzabilmente ne 
troviamo uno in «carne ed ossa» (non 
un tastierino «immerso») situato in alto 
a sinistra. Anche il feeling dei tasti, pur 
non essendo eccezionale, è comunque 
abbastanza rassicurante e preciso: an- 
che alle ridotte dimensioni della tastiera 
ci si fa subito l’abitudine e ben presto si 
riesce ad utilizzarla anche velocemente. 

Buono anche il display che. nono- 
stante le (dovute) ridotte dimensioni, 
grazie alla risoluzione VGA 640x480 
pixel in 16 livelli di grigio, assicura una 
visibilità più che accettabile. Ovviamen- 
te anche i caratteri visualizzati sono di 
dimensioni ridotte ed è quindi necessa- 
rio non avere troppi problemi di vista (o, 
al limite, un buon paio di occhiali). In 
basso a sinistra, per concludere, trovia- 
mo I due classici comandi per regolare 


con II pollice lasmisiral o con ii medio la aestral In ogni caso i pulsanti sono sempre a portata di dia 









Lotus Orgaruzerè il programma •agendan lomrto a corredo. 


Oickando su un giorno dell'anno accediamo alla relativa pagina deH'agenda. 


luminosità e contrasto. 

Ah! dimenticavo un particolare: utiliz- 
zando il tasto funzione serigrafato in az- 
zurro e il tasto «meno» del tastierino 
numerico possiamo commutare tra vi- 
sualizzazione normale e reverse del di- 
splay. Comodo! 


Ree, stop, play 

Ben visibili, sulla parte superiore, tro- 
viamo i comandi per il funzionamento 
come registratore audio. Sono i classici 
tasti Play, Stop. Ree, Pause, Avanza- 
mento Veloce, Riawolgimento Veloce. 
Trattandosi di un dispositivo digitale che 
registra su hard disk, le funzioni Avanza- 
mento e Riavvolgimento sono ovvia- 
mente solo «comportamentali» in quan- 
to l'accesso è comunque diretto: servo- 
no in pratica per posizionarsi logicamen- 
te su un determinato punto della regi- 
strazione per iniziare da II l’ascolto (o il 
riascolto). È possibile ovviamente inseri- 
re più registrazioni l'una di seguito alle 


altre che ritroveremo sul nostro hard 
disk come file distinti che potremo eli- 
minare 0 conservare a nostro piacimen- 
to. Per il riascolto è possibile utilizzare 
tanto l'altoparlante esterno disponibile 
sul lato destro quanto l'uscita cuffie uti- 
le anche per riversare le registrazioni su 
nastro magnetico utilizzando un comu- 
ne registratore a cassette. Non manca 
un ingresso per microfono esterno da 
utilizzare quando quello interno, situato 
frontalmente, in situazioni particolari 
non riesce a percepire bene i suoni. 
Tutte le funzioni del registratore posso- 
no essere richiamate anche dalla nor- 
male tastiera per mezzo del tasti 
F3...F9: da Windows è invece sufficien- 
te lanciare l’applicazione Voice Recor- 
der e pilotare lo stesso dispositivo utiliz- 
zando il trackball integrato. 

Uno sguardo airinterno 

Per aprire un oggetto piccolo come 
rOlivetti Quaderno ci vuole un cacciavi- 


te... piccolo. Sono infatti veramente mi- 
nuscole le viti che tengono montato il 
Quaderno e anche ben nascoste sotto 
ad altrettanto piccoli gommini marroni. 
Una volta individuate tutte le «maledet- 
te», l'apertura non pone alcun tipo di 
problema. I due semigusci se separano 
molto facilmente, mettendo alla luce 
tutte le meraviglie tecnologiche interne. 
L'elettronica è situata su due schede 
sovrapposte di dimensioni pari a circa la 
metà del Quaderno (formato A6, tanto 
per rimanere in tema). L'hard disk è si- 
tuato sotto la tastiera nella parte sini- 
stra. Non troviamo alcuna predisposizio- 
ne per espandere internamente la me- 
moria (di base pari a 4 megabyte), ope- 
razione effettuabile solo utilizzando 
schede di espansione dì tipo «ram 
card» da inserire nell’apposito slot 
PCMCIA accessibile esternamente. 

Per quel che riguarda il livello costrut- 
tivo, a parte pochi «ripensamenti» vo- 
lanti (si notano un paio di correzioni del 
circuito stampato effettuato tramite ag- 
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splay integrato offre infatti una visibilità 
più che buona ed effettivamente la ne- 
cessità di collegarst ad un monitor 
esterno può essere sicuramente consi- 
derata secondaria. 

Sempre tra gli accessori a richiesta 
troviamo un’unità per floppy disk da 1 .4 
MB di dimensioni, anche questa, molto 
compatta, un caricabatterie esterno, un 
alimentatore da macchina (si collega al- 
la presa accendisigari), un adattatore 
per collegare una tastiera o un mouse 
esterno, una borsa per il trasporto nella 
quale inserire oltre al Quaderno anche i 
cavi, l’alimentatore e una batteria ricari- 
cabile aggiuntiva. 

Last but not least, il fax/modem op- 
zionale permette di viaggiare a 2400 
bps con correzione d’errore V42 e com- 
pressione V42bis. A modem installato 
possiamo utilizzare il Quaderno come 
un telefono (sfruttando microfono ed al- 
toparlantino incorporato) e grazie al regi- 
stratore digitale addirittura come una 
segreteria telefonica automatica. Very 
good! 


Conclusioni 

L’Ohvetti Quaderno 33 ci ha colpito 
favorevolmente. Si tratta di un oggetto 
ben fatto, completo, leggero, manegge- 
vole, facile da usare e... anche bello. 
Grazie alla sua appendice multimediale 
(il registratore digitale incorporato) ha 
anche il grosso vantaggio di risparmiarci 
di portare dietro anche il registratorino 
quando dobbiamo prendere appunti 
«vocali». Oltre al già citato utilizzo di 
connettori non standard per l'interfac- 
ciamento con periferiche esterne (e 
mancata dotazione di adattatori a corre- 
do) ha come difetto il prezzo un po’ ele- 
vato. Costa 3.400.000 lire più IVA che, 
pur non essendo tantissime per le ca- 
ratteristiche offerte (stiamo parlando 
comunque di un 386 a 20 MHz con 
hard disk da 60 megabyte) forse sono 
troppe per l'utilizzo che effettivamente 
faremo deH’oggetto. Differentemente 
da un notebook non può assolutamente 
sostituire «IL» computer ma può esse- 
re un ottimo complemento: questo per 
via della tastiera piccola e dell'altrettan- 
to piccolo schermo a cristalli liquidi. Uti- 
lizzato, invece, nelle sedi opportune (ae- 
reo, treno, metropolitana, tram, risto- 
rante. giardino zoologico, coiffeur, bar 
centrale di Pavia, eoe. ecc.) può essere 
un indispensabile compagno delle no- 
stre trasferte. Senza gravare troppo nel- 
la nostra, già affollata, valigetta venti- 
quattrore. A tutti, buon viaggio! 


giunte di piste) si nota una pulizia gene- 
rale che evidenzia una certa maturità 
del prodotto. Peccato solo non sia pos- 
sibile installare internamente un mo- 
dem ed avere disponibile (come accade 
per altri portatili, non così piccoli però) 
direttamente la presa per la linea telefo- 
nica. Meglio sarebbe un’unità di radio- 
comunicazione cellulare per effettuare i 
nostri collegamenti direttamente via 
etere. Basta sognare... 


Accessori a corredo e optional 

A parte l’indispensabile alimentatore 
caricabatterie. con il Quaderno troviamo 
pochi accessori a corredo: un semplice 
fodero in «finta plastica» morbida semi- 
trasparente, un cavetto per il collega- 
mento via seriale ad un PC, un adattato- 
re per porla seriale 9 pin/25 pin. Inspie- 
gabilmente non è fornito a corredo un 


adattatore per la porta stampante. Que- 
sta è sicuramente una grave mancanza: 
se è piaciuto alla Olivetti utilizzare con- 
nettori non standard, almeno doveva 
fornire a corredo gli adattatori per il loro 
utilizzo. Non credo che sia eccessivo 
dare all’utente anche la possibilità di 
stampare i suoi file... 

Più accettabile è la mancanza del- 
l'adattatore per monitor esterno: il di- 
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THOR 


computer 


I NOaTR] MODHLLJ 
PC 386SX/33 E.L. I PC 486 DX/33 cache 
PC 386 DX/40 cache PC 486 DX/50 cache 
PC 486 DLC/33 cache | PC 486 DX2/66 cache 

ESTAtÈ PAZZA THQFì 

Thor Computer grazie ad una 
collaborazione con Microsoft 
software ed ETABETA servizi per 
il tempo libero, è in grado oggi di 
offrirti i suoi prodotti a condizioni 
assolutamente vantaggiose. 

UN ESEMPIO? 


TfaOR 

_ COMPUTER 


PC THOR mod, 486DX/33 cache + Monitor HANTAREX SVGA 1024x768 pitch 0.28 + MS-DOS 
6.0 + WINDOWS 3.1 + UTILITY CARD l’unica discount card che ti da diritto ad una settimana di 
soggiorno gratuita in una località a tua scelta tra: MALLORCA - TENERIFE - MARBELLA - KENIA 

LIRE 3.200.000 IVA inclusa 

E ALLORA, COSA ASPETTI? prenota subito il tuo PC THOR e la tua vacanza telefonando allo 
011/58.19,007 oppure dal rivenditore della tua zona. 


... e i conti THORnano 







PROVA 


Jepssen M-PC Tolal Control 

di Massimo Truscelli 



La Jepssen di Egira opera da cinque 
anni e, oltre ad essere la filiale italiana 
della Jepssen di Taiwan, rappresenta 
un punto di riferimento per lo specifico 
settore della multimedialità. 

In questo settore è stata concentra- 
ta gran parte dell'attività dell'azienda 
che offre in tal modo una vasta scelta 
di sistemi preconfigurati, basati su pro- 
cessori diversi e dotati di dispositivi ed 
accessori differenti adatti a soddisfare 
specifiche esigenze degli utenti- in 
questo quadro rientra il prodotta in 
esame che. ad un prezzo relativamen- 
te basso, propone una gamma di utiliz- 
zi molto vasta e diversificata, ricondu- 
cibile ad applicazioni multimediali, ma 
anche di controlio industriale ed auto- 
mazione. 

Le caratteristiche di maggior inte- 
resse sono l'ampia capacità di gestio- 
ne di dispositivi, la facilità di impiego: 
lo sviluppo e la realizzazione delle sue 
parti hardware e software sono state 
condotte direttamente in Italia. 


Descrizione 

M-PC Total Control è un sistema che 
consente di gestire e controllare dispo- 
sitivi elettrici ed elettronici con l’ausilio 
del computer utilizzato in ambiente 
Windows e, soprattutto, senza la ne- 
cessità di effettuare alcun collegamento 
fisico (cablaggi, impianti dedicati, ecc.) 
tra il computer ed i dispositivi, poiché 
l'invio dei codici di controllo dei ricevito- 
ri che azionano i dispositivi avviene me- 
diante l'impiego di un segnale a radio- 
frequenza. 

La confezione si compone di una 
scheda da alloggiare in uno degli slot 
del computer (va bene anche a 8 bit) e 
di due ricevitori da interporre tra il di- 
spositivo da controllare e la presa elet- 
trica di collegamento- Il sistema può ge- 
stire fino a 4095 dispositivi telecoman- 
dabili in modalità ON/OFF, ma la scheda 
logica che espleta le funzioni di control- 
lo dei dispositivi e di trasmissione dei 
codici dispone anche di un connettore 


DB25 sul quale sono disponibili i segnali 
per li controllo di 8 dispositivi in input e 
di 16 dispositivi in output. Mediante una 
scheda di accoppiamento optoelettroni- 
co. necessaria per motivi di sicurezza 
(eventuale isolamento dalla tensione di 
rete o da tensioni pericolose), è possibi- 
le inviare al connettore i segnali in input 
generati da 8 interruttori di vario tipo in 
modo da attivare, con un adatto softwa- 
re di gestione, i sedici dispositivi colle- 
gabili sulla porta ad esempio per il con- 
trollo industriale di determinate fasi di 
produzione. 

Viceversa, la sola sezione di trasmis- 
sione a radiofrequenza opera con il solo 
software fornito in dotazione consen- 
tendo una serie di operazioni come l'in- 
staliazione o la rimozione dei dispositivi, 
l'attivazione e la disattivazione di ogni 
singolo dispositivo, la disattivazione di 
tutti quelli disponibili, il controllo del loro 
stato, la programmazione settimanale, 
quotidiana, oraria ed alla data, di ogni di- 
spositivo in maniera indipendente. 
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Jepssen M-PC Total Control 


Produttore e distributore: 

Jepssen Italia srl Via V. Emanuele 2/E, 9401 1 
Agira lENI Tel. 0935/960299 
Prezzo UVA esclusa): 

M-PC Total Control L S98000 


Il carico sopportato da ogni ricevito- 
re, interposto tra la linea elettrica ed i 
dispositivi da controllare, è di ben 10 
Ampère per carichi resistivi e di 5 
Ampère per carichi induttivi, mentre 
l'attivazione della funzione ON/OFF av- 
viene con un contatto in tensione da 5 a 
250 Volt. 


Costruzione 

Abbiamo già detto che M-PC Total 
Control è stato sviluppato e realizzato in 
Italia così come mostra anche l'indica- 
zione «Made in Italy» presente sulla 
scheda di controllo da inserire nel com- 
puter. 

Essa è in pratica un circuito logico 
per la generazione di codici a 12 bit e la 
loro successiva trasmissione in radiofre- 
quenza ai ricevitori. 

Le due funzioni sono facilmente 
identificabili anche osservando la sche- 
da poiché sono ben riconoscibili in due 
separate sezioni: una costituita da una 
serie di porte logiche rappresentate da 
circuiti digitali della Texas Instruments; 
l'altra consistente in una sezione di tra- 
smissione a radiofrequenza costituita 




La scheda M-PC Total 
Control in bella vista: si 
possono individuare a 
colpo d'occhio le due 
sezioni principali: duel- 
la di trasmissione dei 


quella logica di genera- 



A destra, una vista dei 
due ricevitori in dola- 
none standard: a sini- 
stra, un particolare dei 
dip svntch di assegna- 
alone del numero di 
ideniilicaaione del di- 
spositivo contenuti 
all'interno dei ricevitori. 
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Jepssen Infra 
Cemmander 


essenzialmente da un circuito (probabil- 
mente custom) di produzione UMC. 
una manciata di transistor (ancora esi- 
stono...) ed alcuni componenti tipici dei 
circuiti a radiofrequenza come compen- 
satori e bobine. 

In proposito vale la pena sottolineare 
che non sono presenti bobine avvolte in 
aria, che potrebbero causare variazioni 
di frequenza se ad esempio nel maneg- 
giare la scheda essa dovesse subire de- 
gli urti; l'unica bobina è ricavata diretta- 
mente sulla scheda con la classica seri- 
grafia del circuito stampato: su di essa 
è applicato, con una saldatura, uno 
spezzone di filo che rappresenta l’an- 
tenna trasmittente. 

L'unica nota di disappunto consiste 
nella mancanza di dip-switch o di jum- 
per con i quali variare gli indirizzi della 
scheda per risolvere eventuali conflitti 
con altre schede e dispositivi installati 
sul sistema utilizzato. 

Diverso è il discorso per ciò che ri- 
guarda I ricevitori, consistenti in prese 
passanti all'interno delle quali è presen- 
te l’elettronica di controllo e di assegna- 
zione del numero del dispositivo. 

Aprendo la scatoletta si notano in 
particolare il relais di commutazione e 
soprattutto una serie di 12 switch, divisi 
in tre banchi di quattro, che consentono 
di assegnare un numero di identificazio- 
ne ad ogni ricevitore in modo che esso 
risponda esclusivamente ai comandi 
trasmessi proprio a quel determinato 
numero di identificazione. 

Altri circuiti provvedono alla rivelazio- 
ne del segnale a radiofrequenza ed alla 
fornitura delle opportune tensioni di ali- 
mentazione. 

Uso 

Non si può parlare dell’uso di questo 
prodotto senza dare un’occhiata al 
software di gestione. 

Esso è in pratica costituito da un’ap- 
plicazione in ambiente Windows ricon- 
ducibile ad una serie di pannelli operati- 
vi e di finestre dalle quali vengono svol- 
te le diverse funzioni. 

La finestra più importante è una pagi- 
na costituita da una griglia di sedici ri- 
quadri nei quali sono visualizzati i dispo- 
sitivi che si desidera comandare; logica- 
mente si possono scorrere più pagine 
per poter visualizzare tutti i possibili di- 
spositivi azionabili (4096). Il pacchetto è 
fornito di una dotazione standard di ico- 
ne predefinite recanti apparecchiature 
di uso comune (lampade, ventilatori, la- 
vatrici. impianti hifi, televisioni, apripor- 
ta, apricancelli. irrigatori, personal com- 
puter, ecc.) con le quali si possono vi- 
sualizzare direttamente i dispositivi as- 
sociati al sistema M-PC Total Control 


Un ulteriore interessante prodotto of- 
ferto dalla Jepssen Italia, che conta di pre- 
sentarsi al prossimo SMAU con una serie 
di interessanti evoluzioni del sistema To- 
tal Control, delle quali contiamo di darvi 
notizie più dettagliate, consiste nelTInfra 
Commander, un telecomando in grado di 
sostituire totalmente la tastiera e/o il 
mouse solitamente utilizzati. 

Il telecomando opera da una distanza di 
10 metri ed e in grado di pilotare qualsiasi 
personal computer MS-I30S, dispone di 
tastiera alfanumerica, tasti cursore e mou- 
se track; inoltre, la presenza di cinque ta- 
sti permette il controllo di altrettante ap- 
parecchiature come videoregistratori, im- 
pianti hifi, TV color con le medesime fun- 
zioni di un comune telecomando di tale ti- 
po: avanti, indietro veloce, pausa, volume, 
tono, luminosità, contrasto, ecc. Questa 


funzionalità, in aggiunta alla possibilità di 
ridefinire i codici di controllo dei pulsanti 
da parte dell'utente, consente, ad esem- 
pio nell'uso di presentazioni multimediali, 
di sincronizzare in tempo reale il funziona- 
mento di dispositivi diversi con un unico 
telecomando (ad esempio fermando un 
VCR ed avviando una presentazione sul 
computer con il medesimo tasto del tele- 
comando). 

Inoltre, in unione al sistema M-PC Total 
Control rinfra Commander costituisce un 
completo sistema di controllo di qualsiasi 
apparecchiatura elettrica ed elettronica 
presente in ogni ambiente. 

La confezione, comprendente, oltre al 
telecomando, anche la scheda di control- 
lo. un ricevitore a raggi infrarossi, il 
software di gestione ed il manuale, ha un 
prezzo di 249.000 hre IVA esclusa. 


Il software di configu- 
razione deirinfra Com- 
mander consente di 
assegnare un tasto 
del telecomando ad 
ogni tasto alfanumeri- 
co della normale ta- 
stiera del computer... 




. .compresi il tasiieri- 
no numerico e volen- 
do anche le funzioni 
del normale mouse. In 


ì. effettuerò e disi 
dispositivi e 
1 efeftionici. 
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rendendone in tal modo l'uso molto 
semplice e realmente intuitivo. Volendo 
è possibile creare altre icone in sostitu- 
zione 0 a completamento di quelle già 
esistenti, cosi come è segnalato sul 
manuale in dotazione, poiché il formato 
grafico utilizzato è quello .BMP stan- 
dard di Windows. 

Ad ogni dispositivo rappresentato 
nella griglia dei sedici riquadri è associa- 
to un numero di identificazione, visualiz- 


zato in basso a sinistra dello schermo, 
con accanto la corrispondente disposi- 
zione dei dip-switch presenti aH'interno 
del ricevitore in modo che esso corri- 
sponda al numero di identificazione as- 
segnato. 

Sulla rimanente porzione di schermo 
trovano posto una serie di pulsanti che 
attivano, disattivano, installano, rimuo- 
vono, controllano e consentono la pro- 
grammazione dei dispositivi. 




La sezione ai programmazione del timer attiva: in basso a sinistra t'inaicazii 
dip switch del ricevitore corrispondente al dispositivo controllato 
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La fase di installazione dei dispositivi 
avviene semplicemente diccando il ri- 
quadro corrispondente al numero di 
adattatore prescelto, selezionando l'ico- 
na corrispondente al dispositivo da as- 
sociare al ricevitore e diccando sul pul- 
sante «INSTALLA» per immettere il no- 
me del dispositivo- 

In questa fase è necessario prestare 
attenzione alla disposizione dei dip swit- 
ch indicata sullo schermo in modo da 
attuarla poi «realmente» sul ricevitore. 
Se si desidera controllare un certo nu- 
mero di dispositivi maggiore dei due 
forniti in dotazione, è necessario acqui- 
stare i soli ricevitori aggiuntivi e settare 
i dip switch al loro interno, secondo le 
indicazioni fornite nelle fasi di selezione 
ed installazione svolte dal software, 
senza dover apportare modifiche sulla 
scheda di controllo. 

Un terzo pannello viene attivato 
agendo sul pulsante di programmazione 
dei dispositivi presente aH'interno del 
software: esso si compone di una serie 
di «button» corrispondenti ai vari tipi di 
programmazione (alla data, mensile, 
settimanale, quotidiana) oltre che di una 
serie di pannellini a scorrimento con i 
quali settare l'orario, in ore e minuti pri- 
mi, di accensione e spegnimento del di- 
spositivo. 

Evidentemente, si comprende dalla 
facilità dell'Insieme come sia altrettanto 
facile gestire il funzionamento dei di- 
spositivi mediante il sistema fornito dal 
Jepssen M-PC Total Control. 

Conclusioni 

Ad un prezzo di cinquecentonovantot- 
tomila lire le possibilità offerte del pro- 
dotto in questione sono certamente mol- 
to buone, anche se inizialmente si può ri- 
manere interdetti a ben identificare quali 
siano gli effettivi campi di utilizzo. 

Esiste una certa casistica di installa- 
zioni effettuate che mostra quanto sia 
ampio II possibile campo di applicazioni: 
dal controllo industriale per piccole e 
medie industrie al controllo di sistemi di 
luci ed effetti per impianti da discoteca, 
dal controllo di apparecchi domestici 
per l'espletamento di funzioni in assen- 
za degli inquilini ad applicazioni per l'au- 
silio ai disabili ad applicazioni di control- 
lo di apparali per la multivisione o per 
presentazioni multimediali. 

In definitiva, si tratta di un prodotto 
molto versatile del quale è difficile indi- 
viduare immediatamente i campi di ap- 
plicazione: il prezzo è sufficientemente 
conveniente e la produzione italiana, in 
un momento di crisi per l'economia na- 
zionale. rappresenta un punto di merito 
per la Jepssen. 

(SE 
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IBM OS/2 2.1 

di Giuseppe Casarano e Michele Di Gaetano 


ome preannundato sin dal nume- 
ro scorso il tanto atteso OS/2 2 . 7 
è finalmente uscito e ve ne pro- 
poniamo la prova in anteprima già della 
versione italiana, presentata il 25 giu- 
gno scorso Isolo la scatola della foto di 
apertura é ancora in inglese). 

Un sistema operativo è, bene o ma- 
le. anch 'esso sohware ed in quan to tale 
trova la sua ragione d'essere nella solu- 
zione delle problematiche specifiche 
degli utenti ai quali é destinato; come 
tutti i software viene realizzato in modo 
da poter essere eseguito su una deter- 
minata piattaforma, della quale può o 
meno utilizzare appieno le risorse; al 
suo interno può nascondere tecnologie 
avanzate che, peraltro, vengono notate 
solo da una ristretta fascia di utenti. La 
maggior parte dei suoi acquirenti non è 
interessata a conoscere, se non a gran- 
di linee, l'architettura di sistema ma de- 
sidera soprattutto trovare un'adeguata 
soluzione alle proprie necessità. Pur- 
troppo queste ultime spesso sono ine- 


spresse in quanto non bene identificate 
dall'utenza di base. Questo articolo, for- 
se non proprio una «prova» come la in- 
tendiamo tradizionalmente, si pone co- 
me scopo l'identificazione sia delle pro- 
blematiche per le quali l'OS/2 2. 1 rap- 
presenta una soluzione sia dell'hardwa- 
re necessario per utilizzare al meglio il 
nuovo sistema operativo sia, infine, del- 
le possibilità che quest'ultimo offre; in 
modo da consentire la valutazione 
deU'utilità del sistema anche a quanti 
non hanno ancora completamente defi- 
nito il proprio rampo d'utilizzazione del- 
le nuove tecnologie informatiche. Cer- 
cheremo inoltre, per quanti conoscono 
già la precedente versione del sistema 
operativo, di porre in rilievo le novità of- 
ferte dalla nuova release. 


Problemi e soluzioni 

Gli innumerevoli utenti non profes- 
sionali dei sistemi PC-IBM e compatibili 
hanno assistito, negli ultimi 6/7 anni, 


all'enorme evoluzione dell'hardware 
con sentimenti contrastanti: da un lato 
soddisfazione per l'aumentata efficien- 
za delle macchine a loro disposizione, 
dall'altro frustrazione per l’assenza di 
software di sistema tale da consentire 
un adeguato sfruttamento di quelle po- 
tenzialità di cui i produttori di hardware 
fanno sfoggio nelle loro creature. Alcu- 
ni, con una mentalità più critica, si sono 
persino domandati se ci sia una giustifi- 
cazione non commerciale nella sfrenata 
corsa alle prestazioni di queste macchi- 
ne che, pur dotate di capacità elaborati- 
ve superiori ai mainframe di una ventina 
d'anni fa, utilizzano nella stragrande 
maggioranza dei casi un sistema opera- 
tivo ormai obsoleto in termini di presta- 
zioni e non aggiornato in termini di faci- 
lità d'uso. 

L'informatizzazione delle normali atti- 
vità lavorative è un processo irreversibi- 
le in corso già da diversi anni: grazie 
all'avvento dei PC l'informatica indivi- 
duale è ormai sempre più in auge anche 
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nelle nostre burocraticissime aziende. 
Un gran numero di non addetti ai lavori, 
appartenenti a tutti i livelli gerarchici 
aziendali, si è trovato negli scorsi anni 
ad un bivio: accettare, neH'ambito lavo- 
rativo, l'ulteriore sforzo richiesto dall'ap- 
prendimento delle nuove tecnologie o 
delegare ad altri l'utilizzazione di tali 
strumenti. Se per molti la decisione, per 
apertura mentale, predisposizione o ne- 
cessità particolari, è stata facile o obbli- 
gata, per tanti altri è stata piuttosto sof- 
ferta. Col successo di quell'interfaccia 
utente elevata al rango di sistema ope- 
rativo che è Windows 3.0, non pochi 
hanno già potuto trovare una strada più 
facile nel labirinto informatico di fronte 
al quale l'MS-DOS li aveva posti. 

Anche i responsabili dei centri EDP 
delle grandi società hanno spesso speri- 
mentato, negli ultimi anni, l'impatto 
dell'informatica individuale con la ge- 
stione centralizzata dei dati e delle risor- 
se. I problemi della sicurezza dei dati e 
dell'uniformità delle applicazioni erano, 
SUI sistemi centrali, se non risolti alme- 
no gestibili; oggi invece l'impiego diffu- 
so dei personal per la gestione di settori 
particolari, a volte anche «critici», li ha 
riproposti in pieno e con maggior peso. 
Oggigiorno quindi si parla frequente- 
mente di database distribuiti e di archi- 
tetture client/server anche come di 
strumenti adeguati alla salvaguardia dei 
dati, vero e proprio patrimonio azienda- 
le: SI cerca, inoltre, di realizzare com- 
plesse architetture hardware e softwa- 
re che concretizzino un maggior livello 
di astrazione del dato rispetto alla sua 
localizzazione fisica. 

Le software house specializzate nella 
produzione di pacchetti destinati ai Per- 
sonal Computer IBM, approfittando del- 
le caratteristiche delle nuove macchine, 
sviluppano da tempo applicazioni appar- 
tenenti ad un segmento di mercato sino 
a poco tempo fa appannaggio esclusivo 
dei «mini». Per realizzarle sono spesso 
costrette ad implementare, incorporan- 
dole nei loro prodotti, funzionalità che 
dovrebbero invece essere fornite dal si- 
stema operativo. Certo soluzioni per su- 
perare I limiti del MS-DOS (tra tutti la 
gestione della memoria oltre I 640K) 
esistono ed alcune di queste sono già 
sufficientemente sperimentate, ma il 
prodotto finale spesso risulta talmente 
legato all'architettura da renderne il por- 
ting su altre piattaforme quanto mai di- 
spendioso. 

L'OS/2 2.X in generale, e la nuova 
versione 2.1 in particolare, grazie alle 
sue caratteristiche peculiari si propone 
a tutte queste categorie di utenti come 
una buona soluzione ai rispettivi proble- 
mi. 

Il nuovo sistema operativo utilizza le 
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modalità d'esecuzione più avanzate tra 
quelle previste dai microprocessori a 32 
bit dell’Intel, gestendo sia l'indirizza- 
mento lineare (non segmentato) della 
memoria sia la paginazione della memo- 
ria su disco (memoria virtuale). L'ado- 
zione da parte di OS/2 2.1 dell’interfac- 
cia utente denominata WPS IWorkPlace 
Shell) migliora la produttività individuale 
diminuendo considerevolmente i tempi 
d'apprendimento tanto dell'interfaccia 
stessa quanto degli applicativi per essa 
prodotti. Il /terne/ mu/f/tasAr/ng consente 
l'esecuzione «contemporanea», anche 
senza apposita predisposizione, di più 
programmi: questi, se appositamente 
sviluppati, possono usufruire dei servizi 
di comunicazione tra processi posti a lo- 
ro disposizione dal sistema ottenendo 
così una maggiore integrazione nel rag- 
giungimento dei propri obiettivi. La pre- 
senza sul mercato, o l'annuncio del 
prossimo rilascio, di pacchetti aggiuntivi 
appositamente studiati per la condivi- 
sione di dati presenti in rete locale o so 
mainframe fa di OS/2 2.1 una valida ba- 
se per lo sviluppo di applicazioni 
client/server, per le quali il sistema for- 
nisce un'interfaccia utente di uso im- 


mediato e sempre congruente. La pos- 
sibilità offerta di installare, di configura- 
re e, parzialmente, di manutenere il si- 
stema anche attraverso l’uso di una re- 
te locale consente agli utenti più esperti 
di estendere, con opoortuni accorgi- 
menti e/o applicativi, le funzionalità di 
base del sistema ed alle aziende di me- 
die/grandi dimensioni offre un notevole 
risparmio su quelle risorse umane ad- 
dette alle attività di supporto tecnico 
degli utenti. Le modalità di gestione del- 
la memoria permettono alle software 
house un più agevole porting delle ap- 
plicazioni su altri ambienti quali UNIX, 
mentre le API (Application Program In- 
terface), unite alla presenza di diversi 
tool di CASE favoriscono lo sviluppo di 
un'interfaccia utente coerente con le 
specifiche CUA '91: infine (a gestione 
diretta del multitasicing da parte del si- 
stema e la presenza in quest'ultimo di 
funzioni avanzate per l'/nler-Process 
Communication semplificano la creazio- 
ne di applicazioni anche molto comples- 
se ed evolute. 


Hardware richiesto 

L'OS/2 2.1 è un sistema operativo 
monoutente multitasking a 32 bit per la 
piattaforma Intel 80386 o superiore, 
della quale sfrutta appieno tutte le po- 
tenzialità. Esso può essere installato, 
garantendo funzionalità minimali, su 
macchine che dispongano almeno di 
microprocessore 80386SX, di 4 me- 
gabyte di RAM, 40 megabyte di spazio 
su disco rigido da dedicare al sistema 
stesso e di adattatore grafico a partire 
da quello CGA. Ovviamente però l'in- 
stallazione su un siffatto PC è ben lungi 
dall’essere soddisfacente: per un fun- 
zionamento adeguato del sistema è be- 
ne prevedere almeno un processore 
80386DX a 25 MHz, 6 megabyte di 
RAM, 50 megabyte spazio su disco ed 


Il cyborg è Ira nei 

Nome in codice; «borg». No, non il famoso tennista svedese: «borg» come abbrevia- 
zione di «cyborg», ossia l’organismo cibsmeticon. I cyborg sono quegli esseri costituiti 
da parti biologiche e da parti sintetiche, mezzi uomini e mezze macchine come i poliziotti 
di Robocop. 

Essi rappresentano l'unione migliore fra le facoltà intellettive dell'uomo e quelle fisiche 
della macchina: non è quindi un caso che «borg» sia il nome m codice con cui il nuovo 
OS/2 versione 2.1 veniva indicato durante il suo sviluppo. 

Dopo tanta attesa il cyborg è finalmente tra noi, arricchito da tanti miglioramenti te< 
ci che lo rendono più stabile, più flessibile e più produttivo di prima. Noi di MC crediamo 
molto in questo prodotto, che al momento è !a soia alternativa seria per chi vuole un si- 
stema operativo patente e robusto che non richieda hardware stratosferico: IBM d'al- 
tronde appare assai motivata a recuperare il tempo perduto, impresa non facile ma nep- 
pure impossibile data la reale bontà del sistema. 

Dategli uno sguardo: ne vale la pena. 

Corrado Gius tozzi 
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un adattatore video con risoluzione 
VGA; e del tutto superfluo aggiungere 
che la quantità di memoria RAM istalla- 
ta, soprattutto nel caso di un uso real- 
mente multitasking del sistema, ne fa- 
vorisce le prestazioni più della velocità 
di clock del personal. 


Principali novità 

La nuova versione 2.1 di OS/2 ci of- 
fre ora tutta la stabilità e maturità che 
mancavano nella precedente release. Ci 
sono sicuramente molte novità tecni- 
che significative, ma la cosa che più ci 
ha colpiti di primo acchito è come la sua 
installazione e il «primo impatto» non 
siano più cosi ostici come erano soliti 
essere. Finalmente OS/2 sta diventan- 
do un sistema operativo per tutti e non 
solo per utenti esperti ed evoluti. 

Il lavoro di aggiornamento del siste- 
ma svolto dall'IBM si e mosso m due di- 
rezioni- da un lato risolvere diversi pic- 
coli problemi di gioventù manifestatisi 
nelTuso della precedente versione, 
dall’altro aggiungere il supporto delle 
schede grafiche Super VGA, delle appli- 
cazioni multimediali e della compatibilità 
con le applicazioni scrìtte per l'ambiente 
Windows 3.1; tali caratteristiche tanno 
di OS/2 2.1 un sistema polifunzionale al 
passo coi tempi ed adatto ad integrare, 
su un'unica piattaforma, le più svariate 
attività. 

Per quanto riguarda WlN-OS/2. ossia 
l’ambiente Windows-compatibiie dispo- 
nibile sotto OS/2, la nuova versione ha 
introdotto notevoli miglioramenti; oltre 
alla possibilità di eseguire, sia in moda- 


lità standard sia in modalità enhanced. 
le applicazioni progettate per tale inter- 
faccia, sono state aumentate di molto 
le performance dell’intero sottosistema, 
ed è stato anche ridisegnato il supporto 
alla clipboard ed a! DDE che risultano 
ora integrati e non «appoggiati» ad ese- 
guibili esterni. La compatibilità con la 
modalità enhanced di Windows 3.1 per- 
mette ora l’esecuzione di applicazioni 
Windows a 32 bit. impossibili da ese- 
guire con la versione precedente. È im- 
portante notare come l'esecuzione di 
applicazioni in modalità enhanced è ot- 
tenuta con l’implementazione di una 
modalità specifica di WIN-OS/2 3.1, a 


ulteriore dimostrazione della flessibilità 
e della potenza di OS/2 nell'umre diversi 
ambienti operativi in un'unica piattafor- 
ma integrata. Questa modalità permet- 
te di eseguire quasi tutti gli applicativi 
scritti per Windows 3 1; sono esclusi 
quei pochi programmi che fanno acces- 
so difetto al server DPMI di Windows. 
Dopo queste considerazioni sulla nuova 
modalità di esecuzione di WIN-OS/2 bi- 
sogna ricordare che il beneficio maggio- 
re in Windows eseguito in modalità 
enhanced è la gestione virtuale della 
memoria, funzionalità che WIN-OS/2. 
come d'altronde tutte le VDM. possie- 
de già dalla versione 2.0 di OS/2 


Le novità più importanti di OS/2 2.1 


Supporto per applicativi Windows 3.1. È stato aggiunto il sup- 
porto per programmi scatti per essere eseguiti con Windows 3.1 sa 
in modalità standard che m modalità enhanced. Inoltre in WIN-OS/2 
3.1 sono presenti i font Tnie Type. 

Nuovo motore grafico a 32 bit. È stato riscritto il motore grafico 
che ora è interamente a 32 bit, garantendo cosi migliori performance. 

Supporto per Schede Super VGA. Sono supportate le più comu- 
ni schede Super VGA con le quali si possono impostare risoluzioni vi- 
deo di 800*600 punti e di 1024x768 punti a 256 colori; a queste riso- 
luzioni si possono anche eseguire programmi Wndows in Seamless 

Supporto per controller e periferiche SCSI. È stato ampliato il 
numero di controller e di dispositivi SCSI riconosciuti e supportati dal 
sistema, in particolar modo diversi lettori di CD-ROM. 

Supporto per l'APM (Advenced Power Management). Con il 

supporto per \'APM si ha la possibilità di aumentare il periodo di utiliz- 
zo delle batterie di un personal computer portatile. 


Supporto per gli adattatori PCMCIA (Personal Computer Me- 
mory Card International Associationl. OS/2 2.1 permene l'utilizzo 
degli adattaton PCMCIA, Il nuovo standard per gli adattatori con il for- 
mato «carta di aedito». 

Introduzione del MMPM/2 (Multimedia Presentation Mana- 
ger/2). Con l'introduzione del MMPM/2 OS/2 2.1 apre la porte alle 
applicazioni di tipo multimediale, che perfettamente si sposano con 
la sua architettura. 

File di avvio per le VDM diversificati. È stato introdotto un nuo- 
vo Dos Sewng in ogni VDM che permette di specificare un file di av- 
vio (autoexec.bat) specifico per ognuna di esse. 

Ottimizzazioni varie. Nonostente la completa riscrittura a 32 bit 
deH’engine grafico, l'occupazione complessiva di memoria della nuo- 
va versione non è superiore alla precedente ed anzi è leggermente 
Inferiore. 

Ciò grazie all'introduzione di accuratissime ottimizzazioni del siste- 
ma. che offrono come prodotto collaterale anche un livello di presta- 
zioni sensibilmente migliore rispetto alla vecchia versione. 
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Anche nella gestione delle VDM ci 
sono alcune novità importanti: la possi- 
bilità di specificare un file di avviamento 
autoexec.bat per ogni sessione DOS, il 
supporto delle specifiche DPMI versio- 
ne 1-0 ed infine una modalità chiamata 
Dual-Thread-, quest'ultima è una nuova 
funzionalità che può essere attivata su 
qualsiasi VDM impostando ad On il pa- 
rametro INT_DURING_10 presente nei 
Dos Sewng. Il supporto alla modalità 
Dual-Thread permette di ricevere e ge- 
stire tnterrupt durante l'esecuzione di 
un'operazione di input-output su file, 
mantenendo un thread in attesa della fi- 
ne dell'operazione e permettendo all’al- 
tro di gestire eventuali interrupt. A sca- 
pito di un maggior consumo di memoria 
e di un maggior carico di CPU si otten- 
gono in tal modo sessioni DOS partico- 
larmente adatte all'esecuzione di appli- 
cazioni multimediali. 

L’intenzione di IBM di fare di OS/2 la 
piattaforma software degli anni '90 si 
manifesta anche nel completo accogli- 
mento delle nuove tecnologie presenti 
sul mercato. La nuova versione del si- 
stema prevede il supporto sia óeW'APM 
(Advanced Power Management! con il 
quale i computer portatili che ne preve- 
dono l’uso sono in grado di aumentare 
la propria autonomia, sia degli adattatori 
PCMCIA (Personal Computer Memory 
Card International AssociationI, il nuovo 
standard in costante affermazione per il 
suo formato «carta di credito» partico- 
larmente adatto ai portatili. Altra novità 
è il supporto alle applicazioni multime- 
diali, che in OS/2 grazie ai programmi 
multithreading permettono un elevato 
grado di sincronizzazione del video con 
l'audio. A tal proposito è rimarchevole la 
presenza, in funzione del supporto scel- 


to per l'installazione, di esempi di tali 
applicazioni che vanno dal brevissimo 
filmato sonoro presente sui dischetti ai 
diversi megabyte di animazioni presenti 
sui CD-ROM 

Installazione 

Il sistema operativo viene distribuito 
su dischetti (ben 21 da 3,5" o ancora di 
più da 5,25") o anche, novità di questa 
versione, su CD-ROM. L’installazione 
avviene esclusivamente effettuando il 
bootstrap dai primo dei floppy forniti, 
pertanto si dovrà acquistare la versione 
compatibile con il formato della propria 
unità «A;». 

È importante notare che OS/2 può 
essere installato sia su un computer 
senza ancora nessun sistema operativo, 


sia su un computer ove siano già pre- 
senti DOS e Windows utilizzando la 
funzionalità di Duplice avviamento. In 
quest’ultimo caso l’installazione proce- 
de senza dover riformattare il proprio 
hard disk e senza dover eseguire strane 
operazioni di manutenzione; alla fine 
della procedura troveremo, sulla parti- 
zione primaria su cui è presente il DOS, 
i file di entrambi i sistemi operativi e si 
potrà passare dall'uno all'altro semplice- 
mente digitando il comando boot con il 
parametro dos o os2 a seconda di cosa 
SI vuole usare (es; boot /os2). 

Il Duplice avviamento non è la sola 
modalità con cui si può installare OS/2 
su di un computer con già presenti altri 
sistemi operativi: esiste anche la possi- 
bilità di usare la ''Gestione caricamen- 
to» che altro non è che un programma 




Sopra, per ogni adattatore video sono previste diverse risoluzioni tra Quelle 
supportate 
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che ci permette di scegliere, ail'avvia- 
mento del computer, quale sistema 
operativo tra quelli presenti vogliamo 
utilizzare. Installare OS/2 con la «Ce- 
stione caricamentoi è la soluzione più 
pulita perché permette una migliore di- 
stinzione tra i vari ambienti: si può infat- 
ti avere OS/2 su una partizione logica 
non primaria che, tra l'altro, può addirit- 
tura risiedere su un hard disk diverso da 
quello con cui si effettua il bootstrap. 
Questa maggiore flessibilità si paga in 
termini di pianificazione del lavoro di in- 
stallazione: la «Gestione caricamento» 
deve infatti risiedere su una partizione 
di un MByte posizionata o come prima 
0 come ultima partizione del primo hard 
disk, e non sempre è facile » ritagliarsi» 
questo spazio senza qualche backup, 
FDISK, riformattazione, eccetera. 

L'installazione da dischetti, quella 
che abbiamo potuto provare noi, fila via 
«liscia come l’olio»: la procedura ricono- 
sce autonomamente la configurazione 
hardware su cui si sta installando il si- 
stema operativo e la propone all'utente 
per avere una conferma o per permet- 
tergli di variare alcuni parametri (come, 
ad esempio, abbiamo dovuto fare noi 
con la tastiera, proposta come IT142 ed 
in realtà 11141). 

L'installazione di OS/2 2.1 ci è sem- 
brata molto migliorata rispetto a quella 
della versione precedente; l'abbiamo 
potuta effettuare sia su macchine con 
bus ISA sia su macchine con bus Micro- 
Channel senza mai riscontrare particolari 
problemi: molto positivo inoltre il fatto 
che finalmente la variazione di qualche 
parametro a sistema operativo installato 
non comporta il reinserimento di tutti i 
dischi ma solo di quelli su cui sono pre- 
senti i file relativi alla modifica che si sta 
effettuando. 

Impressioni d'uso 

OS/2 è finalmente un sistema opera- 
tivo che sfrutta in maniera adeguata le 
risorse hardware delle stazioni di lavoro 
disponibili oggi; in definitiva riduce il di- 
vano di prestazioni fra hardware e 
software di base che in questi ultimi an- 
ni aveva raggiunto limiti veramente 
inammissibili. 

OS/2 2-x è stato progettato tenendo 
conto fin dall'inizio delle esigenze del 
generico utente finale: è per questo che 
per esso è stata sviluppata una nuova 
interfaccia utente che, dopo il primo im- 
patto, risulta particolarmente facile da 
usare ed affidabile senza nulla togliere 
alle prestazioni complessive del siste- 
ma, cosa non facile da ottenere. La 
WorkPlace Shell (WPS) è indubbiamen- 
te una tra le cose più interessanti di 
OS/2 2,x; mai nessuna interfaccia uten- 


te di tipo grafico (Graphical User Interfa- 
ce o più semplicemente GUI) ci è sem- 
brata cosi vicina al modo di pensare 
deir«uomo-utente»; crediamo che 
neanche i mitici sviluppatori del PARC, 
il Palo Alto Research Center della Xe- 
rox, quando nei primi anni Settanta si 
accingevano a «generare» l'idea di GUI. 
potessero pensare che si sarebbe arri- 
vati a tanto. Della WPS abbiamo già par- 
lato diffusamente negli scorsi mesi 
nell'ambito della rubrica dedicata ad 
OS/2, ma in questa occasione è oppor- 
tuno ricordarne i principi fondamentali 
su cui SI basa. La WPS implementa 
un'interfaccia completamente orientata 
all'oggetto e non aH'applicazione: tutto 
quello che compare sulla metaforica 
scrivania di lavoro è dunque un oggetto 
e come tale si comporta, esistono di- 
versi tipi, 0 meglio, classi, di oggetti ma 
I principali sono i seguenti, file di dati, 
programmi, unità (stampanti, dischi fis- 
si, eccetera) e cartelle, che sono un 
qualcosa di lontanamente paragonabile 
alle vecchie directory. Ogni oggetto ha 
specifiche caratteristiche che ne deter- 
minano (e proprietà e le modalità di 
comportamento: alcune di queste carat- 
teristiche possono essere proprie di tut- 
ti gli oggetti appartenenti alla stessa 
classe, altre sono specifiche del solo 
oggetto in questione. 

La caratteristica degli oggetti di ap- 
partenere a classi comuni dà alla WPS 
una facilità ed una coerenza nell'uso fi- 
no ad ora sconosciute. Una volta che si 
è imparato ad eseguire una determinata 
azione su di un oggetto si è automatica- 
mente in grado di rieseguirla su tutti gli 
oggetti analoghi, senza dover ogni volta 
«scoprire» come, ad esempio, chiudere 
una finestra o salvare un file che stiamo 


editando. A questo punto è bene ricor- 
dare che la WPS è un'interfaccia utente 
conforme alle specifiche CUA (Com- 
mon User Access) della SAA (Systems 
Applications Architecture). le quali defi- 
niscono un'interfaccia utente comune 
per ogni computer in maniera indipen- 
dente dal sistema operativo caricato. La 
WPS è un prodotto importante e strate- 
gico per IBM e presto la vedremo im- 
plementata come interfaccia utente in 
sistemi operativi diversi da OS/2; si può 
dunque dire, scherzosamente o no, che 
diventare utenti in grado di operare e la- 
vorare sotto WPS è un Investimento an- 
che per il futuro. 

Sotto questa ottica si può inquadrare 
anche la riscrittura del nuovo motore 
grafico a 32 bit daH'Assembler all'IBM C 
Set/2 che, oltre a migliorare le presta- 
zioni in assoluto ed ad uniformare il si- 
stema operativo, permetterà un facile 
porting del codice su piattaforme ed ar- 
chitteture diverse. 

Un altro aspetto «travolgente» 
deiroS/2 2.X è la compatibilità con il si- 
stema operativo MS-DOS; dimentican- 
dosi di tutte le caratteristiche specifiche 
di OS/2 lo si potrebbe definire.,, il mi- 
gliore DOS attualmente in commercio! 
Tolte pochissime applicazioni, in parti- 
colar modo quelle che accedono in ma- 
niera «sporca» all'hardware, non abbia- 
mo riscontrato nessun problema di sor- 
ta nell'eseguire applicazioni DOS; anzi, 
l'elevata configurabilità di una VDM iVir- 
tual Dos Machine), che altro non è che 
il nome tecnico della Shell di comandi 
MS-DOS compatibile in OS/2, ci ha per- 
messo di ottenere prestazioni inimma- 
ginabili sotto DOS «vero». Basti pensa- 
re alla possibilità di eseguire più applica- 
zioni contemporaneamente m modo 
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protetto tra di loro, o di avere l'accesso 
ad un eventuale rete senza dover cari- 
care device driver strani visto che. se 
previsto, è OS/2 stesso che fornisce il 
supporto all'accesso alla rete per tutte 
le VDM. È possibile aprire una VDM sia 
a schermo intero sia in una finestra del- 
la WPS airinterno della quale far ese- 
guire un programma di grafica, compati- 
bile con l’attuale risoluzione. 

L'elenco delle cose fantastiche otte- 
nibili configurando opportunamente una 
VDM spaziano da una sheii con oltre 
700 KByte liberi a una con 32 Mbyte di 
EMS, anche se il nostro sistema ha in 
tutto 4 MByte di RAM! Se tutto questo 
non basta ricordiamo che si può predi- 
sporre un oggetto per effettuare, anche 
da un file immagine del dischetto di 
start-up, il bootstrap di una specifica 
versione del DOS, ad esempio il Digital 
Research 6.0, in modo da ottenere una 
VBM /Virtual Boot Machine) che, per 
l'appunto, altro non è se non una VDM 
dedicata ad una diversa versione nativa 
del DOS. 

Un altro punto importantissimo a fa- 
vore di OS/2 2.1 è la presenza del REXX, 
un linguaggio per la programmazione di 
sistema inventato da IBM stessa per i 
suoi mainframe e molto più potente dei 
vecchi file batch del DOS: esso, pur nel- 
la sua attuale versione interpretata, con- 
sente in modo semplice di automatizza- 
re diverse attività ripetitive che normal- 
mente vengono svolte manualmente. 
Tra le sue possibilità attuali vi sono: l'uti- 
iizzo di gran parte delle API del sistema 
operativo, la gestione di stringhe, la ca- 
pacità di calcolo nonché la possibilità di 
effettuare una programmazione sempli- 
ce anche per utenti alle prime armi, 

Lo slogan pubblicitario «un DOS mP 
gliore del DOS. un Windows migliore di 


Nella nuova versione si 
può impostare la confi- 
guratone di default 
per tutte le applicaaioni 
MN-OS/2 


Windows ed un OS/2 migliore di OS/2» 
non va interpretato solo dal punto di vi- 
sta deH’efficienza ma va visto in un qua- 
dro complessivo, nel quale altrettanta 
importanza assumono la facilità d'uso, la 
stabilità deH'ambiente, le possibilità ag- 
giuntive messe a disposizione e. ultima 
ma non meno importante quella di ese- 
guire contemporaneamente, e senza 
particolari effetti collaterali, applicazioni 
DOS, Windows, OS/2 1 .x e OS/2 2,x. 

Premesso che anche le applicazioni 
DOS eseguite in una l/DM beneficiano 
del più efficiente accesso agli hard disk 
garantito dall’HPFS. il file System nato 
con OS/2, se è possibile che le presta- 
zioni di un'applicazione DOS eseguita su 
un personal totalmente ad essa dedica- 
to possano, in condizioni particolari, su- 
perare leggermente quelle della medesi- 
ma applicazione eseguita in una VDMó'i 
OS/2 2.1. è altrettanto vero che sotto 
OS/2 si possono nel contempo utilizzare 
altre applicazioni senza sensibile degra- 
do di prestazioni. Quello che alla fine ri- 
sulta evidente è che l’esecuzione seriale 
di diverse applicazioni sulla macchina 
DOS rispetto all'esecuzione parallela 
delle medesime in VDM concorrenti ri- 
sulta complessivamente più lenta. 

Conclusioni 

Per gli utenti DOS il concetto di pa- 
gare un sistema operativo è forse nuo- 
vo: non molti infatti si rendono conto 
che anche DOS e Windows hanno un 
costo, in quanto questo è generalmen- 
te «annegato» nel costo complessivo 
del sistema che viene fornito già dotato 
di entrambi. Naturalmente è giusto pa- 
gare il sistema operativo quanto qual- 
siasi altro pezzo di software, ed anzi di 
più in quanto esso è l'unico pezzo di 


È possibile installare WIN-OS/2 su un'umti diversa 
da quella dove risiedono i file OS/2, ottenendo cosi 
una maggiora strutturazione dei due ambienti. 


software senza il quale tutto il resto del 
computer non serve a nulla. 

Quanto costa dunque l'OS/2 2.1? 
Molto poco, tutto considerato. E vedia- 
mo perché. Il costo «vero», al netto di 
qualsiasi offerta promozionale o upgra- 
de, è di 262.000 lire nella versione su 
CD-ROM e di 294.000 lire in quella su 
floppy. Ma attenzione, tale prezzo en- 
trerà in vigore solo dal 31 agosto pros- 
simo: fino a quella data invece il siste- 
ma sarà in vendita al prezzo promozio- 
nale di 140.000 lire se in versione CD- 
ROM e 164.000 lire se in versione 
floppy. Inoltre fino al 30 settembre 
prossimo rimarrà in vigore un'offerta di 
upgrade valida per tutti coloro che pas- 
sano alla versione 2.1 dalla 2.0, grazie 
alia quale costoro pagheranno il siste- 
ma solo 133.000 lire. 

In pratica grazie a queste offerte 
speciali tutti quanti saranno in grado di 
acquistare OS/2 ad un prezzo competi- 
tivo addirittura rispetto a quello 
dell'MS-DOS! Ci sembra veramente 
poco per un sistema che si situa anni 
luce lontano dal DOS, offrendo vantag- 
gi tecnici ed operativi di categoria supe- 
riore. Naturalmente sono disponibili 
prezzi inferiori per l'acquisto di «licenze 
in blocco», una possibilità che ovvia- 
mente interessa le aziende. 

In definitiva dato l'elevato grado di 
compatibilità dei sistema con le appli- 
cazioni MS-DOS e Windows, l'acquisto 
del nuovo OS/2 2.1 rappresenta per 
l'utente finale un ottimo investimento 
che, anche in attesa della comparsa di 
applicazioni native mirate alla sua sfera 
d'attività, gli permette di utilizzare in 
modo migliore quelle preesistenti ma- 
gari già in suo possesso. 

/ssg 
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H ltre due anni fa la Asymetrix ha 
lanciato un prodotto, il famoso 
Toolbook, che ebbe, già allora, e 
per una sene di motivi, un discreto suc- 
cesso. 

La Asymetrix, in questi anni, ha da 
una parte migliorato Toolbook. ne è 
uscita infatti una versione 1.5, tradotta 
anche in italiano, sia sviluppato ulteriori 
pacchetti, sempre ricadenti nell'ambito 
multimediale. Si trattava di applicativi 
scritti ne! linguaggio Toolbook. che per 
girare necessitano del Toolbook stesso 
0 del suo Runtime. 

L 'ultimo nato, fresco di stampa, è il 
Compel Ed è proprio in conseguenza di 
questo lieto evento, annunciato a Mila- 
no il 28 maggio 1993 in una regolare ed 
esauriente presentazione alla stampa, 
che abbiamo deciso di scrivere questo 
articolo. 

Parleremo in sostanza di tre prodotti, 
due applicativi di Toolbook e cioè il Me- 


diaBiitz! 2.0 e Tlnstant Database, e il 
Compel 1.0, che invece nasce autono- 
mamente e va ad occupare una catego- 
ria di prodotti ancora vuota, quella della 
Presentazione Multimediale. 

Precisazioni e premesse 
per i non addetti 
ai lavori 

Per applicazioni Multimediali intendia- 
mo (per ora) applicazioni in grado di mo- 
strare immagini a 256 colori, in grado di 
utilizzare una colonna sonora, di vario ti- 
po, in grado di mostrare spezzoni anima- 
ti. 

Per poter sviluppare o far girare appli- 
cazioni Windows Multimediale è neces- 
sario rispettare alcuni prerequisiti. 

Il primo prerequisito, hardware, è 
quello di disporre di un PC Multimediale, 
che abbia una scheda vìdeo 256 colori, 
che abbia una scheda audio riconosciuta 


da Windows, che abbia (è consigliabile) 
un lettore di CD. 

Il secondo prerequisito è quello di 
avere un Sistema Operativo Multimedia- 
le. Windows 3.0 necessitava delle 
estensioni MM, Windows 3,1 le ha tn 
dotazione. Per cui il secondo prerequisi- 
to è rispettato per il semplice fatto di 
usare (e non vedo il motivo per non far- 
lo) Windows 3.1. 

Rispettati I due prerequisiti hardware 
a software occorre finalmente l’applica- 
tivo Multimediale. Applicativo che può 
essere un prodotto finale, ad esempio 
un applicativo «Consumer» su CD. op- 
pure un prodotto programmabile con il 
quale sviluppare in proprio applicazioni 
MM. 

Inoltre poiché esistono, direttamente 
in Windows 3.1, una serie di piccole ap- 
plicazioni che gestiscono individualmen- 
te oggetti MM, sonori, video, immagine, 
ecc. applicazioni che sono OLE Server, 
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Produttore: 

Asymetm Europe 
Arnulfstrasse. 27 
D/8000 M2 Sermany 
Distributore: 

ModoS.rl 
Via Masacao. I ì 
42100 Reggio Emilia 
Tel 0522/512828 
Prezzi IIVA esclusa): 

Asymetrix Campai 1.0 + Media Bliz in omaggio 
Offerta speciale valida Imo a 
Settembre '93 L 199.000 

Dopo Settembre '93 

tprezio non defmitivoi L. 550.000 


qualsiasi applicativo «normale» (insom- 
ma che non nasce Multimediale) ma 
che è un OLE Client può diventare, at- 
traverso ( servizi di OLE, Multimediale. 

Questa è la realtà odierna (tra l'altro 
ne parliamo anche qualche pagina più In 
là, nell'articolo di Computer Grafica), da 
cui l’analisi della attuale produzione 
deirAsymetrix non può prescindere. 


Asymetrix 

La coerenza nel Multimediale 

Asymetrix è la più nota casa produttri- 
ce di prodotti per sviluppo di applicazioni 
Multimediali, Il suo prodotto principale, il 
Toolbook, deve la sua diffusione al buon 
compromesso tra facilità d'uso (pro- 
grammazione Object Oriented ed Event 
Driven) ed efficacia del risultato, dovuta 
anche alla possibilità di pilotare diretta- 
mente tutti i tipi di oggetti MM. 

Toolbook è stato utilizzato soprattutto 
nella Presentation evoluta, nell'Educa- 
tion, nelle applicazioni dette Kiosk, punti 
di Informazione aperti al pubblico, ad 
esempio nei Musei, nelle Mostre in ge- 
nere, negli Uffici. 

Asymetrix ha successivamente rila- 
sciato altri membri della famiglia, due 
dei quali, i più significativi, sono trattati 
in questa prova. 

Si tratta di Instant Database, il cui no- 
me descrive efficacemente la sua fina- 
lità, e di MediaBlitzl 2.0, un assemblato- 
re di materiale MM. 

NeH'articolo parleremo infine di Com- 
pei 1 ,0, un prodotto esterno alla famiglia 
Toolbook, dichiaratamente Presentation, 
con molte caratteristiche decisamente 
innovative rispetto ai prodotti concorren- 
ti, ma nati qualche anno prima, quali MS 
PowerPoint e Lotus Freelance. 

Instant Database 

Cominciamo con Instant Database, 
che, come detto, è una applicazione 
Toolbook. Infatti il file generato ha desi- 


nenza TBK e contiene... tutto, anche i 
Dati. 

I dati possono essere caricati da file 
ASCII 0 riprodotti, in uscita, con una 
specifica funzione di Export. Per cui una 
prima possibile applicazione che ipotiz- 


ziamo è quella di fare da interfaccia 
esteticamente elaborata e potenziata 
con elementi Multimediali, di archivi 
preesistenti. 

Tornando al prodotto si può definire 
un Filer Multimediale. Filer nel senso 



Figuta 1 - Asymettix In- 
stant Database - Defi- 
nizione del Campo. 
Instant Database è 
un'applicazione tealiz- 
zeta con Toolbook. 

Con Instant Database 
viene distribuito anche 
il xruntrmeir di Tool- 
book m modo da poter- 
lo utilizzare anche su 
macchine su cui il pro- 
dotto Toolbook non sia 
installato. Instant Data- 
base è Eller molto rudi- 
mentale in termini di ti- 
pologie di campi e di 
funzioni di mampolazio- 
ne. La sua caratteristi- 
ca principale 6 Quella di 
accettare tutti i tipi di 
oggetti Multimediali 
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che non si tratta di un prodotto DBMS, 
permette cioè di gestire un unico archi- 
vio e di farci sopra solo alcune operazio- 
ni elementari (fig, 1), Multimediale nel 
senso che i campi di tale archivio posso- 
no essere di vario tipo, grafici, di tutte le 
categorie, e MM di tutti i tipi {fig. 2). 

In pratica Instant Database dispone 
di due ambienti, switchabili tra di loro. 
Quello in cui si generano le Form (fig. 
1), dotato di una ricca Toolbar, dalla 
quale si eseguono tutte le operazioni, e 
quello in cui si usano le Form, anch'es- 
so dotato di una Toolbar, con poche 



Figura 3 ■ Asyrneinx Irt- 
stant Daiaùasa - flofo- 
àex 

I Rolotìex sono quegli 
schedari a rullo, molto 

pressoché sconosciuti 
da noi Qui vediamo 
l'ambiente Instant Da- 
tabase in fase di Ge- 
stione deirarchivio. Le 
operaaioni iiOotloniaza- 
tei sono Primo. Prece- 
dente. Successivo. Ul- 
timo. Filtro, Prossimo, 
con il Filtro. Ordina, 
Nuovo 



Figura 4 - Asymetrix !n- 
stant Database - Video 
AVI e FU. 

La procedura di instal- 
lazione di Instant Data- 
base provvede anche a 
scaricare i Dnvars per 


proiettare i pezzi a 
mah provenienti da 
deo per Windows o 
prodotti AutoDesk 


El- 


icone, cui sono associate le funzionaiità 
standard, di scorrimento dell’archivio 
Record per Record, oppure di imposta- 
zione di un Filtro o per l’Ordinamento 
dei Record stessi rispetto ad un Campo 
(fig- 3). 

Le Schede possono essere molto 
raffinate da un punto di vista estetico 
per il fatto che sono possibili numerosi 
effetti speciali (fig. 4). 

Sono possibili campi calcolati, ma le 
operazioni consentite sono solo quelle 
matematiche, ed è possibile il collega- 
mento diretto dei campi che contengo- 
no un Numero di Telefono al modem. 

Altre caratteristiche 

Esistono due tipologie di Report. 
Quello per le Schede, ed in tal caso se 
ne possono impaginare fino a 32 in una 
pagina (Print Record! (fig, 5), e quello ti- 
po Tabulato (Print Report). In ambedue 
i casi ci si può avvalere di una comoda 
videata di Preview, dotata anche di bot- 


toni operativi, ad esempio quelli che 
servono per il Setup della stampante, 
per lo Zoom, ecc. 

In ambedue i casi si può definire un 


filtro «WHEREii che serve, ovviamen- 
te. a stabilire quali record stampare e 
quali no. 

Va infine detto che insieme al pro- 
dotto vengono dati una sene di esempi 
già immediatamente funzionanti che 
possono evitare, in molti casi, o perlo- 
meno ridurre di un bel po’, in altrettanti 
casi, la fase di disegno del Form. 

In definitiva si tratta di un prodotto 
non ben collocabile, non è assoluta- 
mente un DBMS, ma anche rispetto ad 
un Filer tradizionale ha molte funzioni in 
meno, 

Inoltre il fatto di essere sviluppato 
nel linguaggio Toolbook lo rende troppo 
lento per essere considerato un prodot- 
to con il quale realizzare qualcosa di ge- 
stionale, specie ora che stanno effetti- 
vamente uscendo i DBMS sotto Win- 
dows. 

L'unica reale e conveniente area di 
utilizzo è nel campo del Multimediale, 
quando cioè occorra realizzare uno 
Schedario di Oggetti MM, direttamente 
ascoltabili o fruibili dalla Scheda, già 
predisposta per l'aggancio con tali tipi 
di oggetti. 



Figura 5 - Asymetrix In- 
stani Database - Ante- 
prima di Stampa 
Lo schedano può esse- 
re stampato m due mo- 
di. Come un Report 
tradizionale, e quindi 
vengono incolonnati i 
campi desiderati, o co- 
ma una stampa delle 
schede, da I a 32 m 
una pagina Esiste an- 
che una comoda Ante- 
prima, che è anche o- 
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Figura 6 - Asymetrix 
MeOiaBlia' 2.0 - Grup- 
po MeOiìBliiz e Clip- 
Maker 

Nella tre finestre vedia- 
mo il Gruppo Asymetrix 
in CUI abbiamo sistema- 
lo sia MediaBhtil 2.0 
sia Compel 7.0, con i 
vari Applicativi e le vane 
Utility Vediamo un fo- 
togramma di una ani- 
mazione che mostra le 
banconote americane, 
ami delle cancature del 
le banconote america- 
ne. A destra vediamo 
l'ambiente ChpMaker 
Che serve per confezio- 
nare ’ vari maitonani 
della presen razione. ■ 
Clip, che potranno poi 
essere utilizzati m Sco- 
reMaker 




Figura 7 - Asymetrix 
MediaBiitzl 2.0 ■ Score- 
Maker 

La caratteristica piu evi- 
dente dello ScoreMaker 

temporale sulla duale i 
van oggetti possono es- 
sere posizionati, sposta- 
ti. stirati, ecc. Questo 
del Timetine. m inglese 
Si chiama cosi, è al mo- 
mento il sistema più ef- 
ficace e controllabile 
per sincronizzare i vari 
elementi di una presen- 
tazione MM 


MediaBlitz! 2.0 Clips & Scores 

Il MediaBlitz! 2.0 non è un prodotto a 
se stante ma è una collezione di prodot- 
ti, ognuno caratterizzato da una sua spe- 
cifica finalità, e di utility finalizzate alla 
predisposizione degli oggetti MM. 

Poiché MediaBlitz! serve per assem- 
blare oggetti multimediali, mette a di- 


sposizione strumenti con i quali produr- 
re tali oggetti. 

Ad esempio se si vuole realizzare 
una presentazione che comporta l'appa- 
rizione, in un certo punto del video, di 
una porzione di un'immagine e compor- 
ta la riproduzione di un brano di un CD 
Audio, occorre disporre della immagine, 
ad esempio preparandola con un pro- 


Figu'a 9 - Asymetrix 
MediaBlitz' 2.0 - Sco- 
rePleyer 

Lo ScorePlayer e l'ese- 
cutore delle presenta- 
zioni confezionate con 
ScoreMaker. Può esse- 
re lanciato anche via 
Ole e consente alcune 
interessanti opzioni di 
esecuzione, ad esem- 
pio Quella che permet- 
te di definire la bil-map 
che fa da sfondo e da 
intermezzo nella transi- 
zione tra un oggetto e 
Il successivo. 




serve per definire le caratteristiche di apparizione 
dell'oggetto Ovviamente le caratteristiche dipen- 
dono dal tipo di oggetto. Nella immagine vediamo 
le caratteristiche di apparizione di un'immagine Bit- 
mapped II suo ntardo dall'inizio, la sua durata, la 
Sua posizione sullo schermo. 


dotto Paint, oppure catturandola con 
uno Scanner, e del CD Audio. 

Con il ClipMaker si può definire un 
Clip, ovvero il singolo oggetto MM, do- 
tato di un suo nome, ad esempio il bra- 
no del CD desiderato (scelto con il me- 
todo a partire da... fino a...) (fig. 6). 

Con lo ScoreMaker si provvede a sin- 
cronizzare i due, posizionandoli letteral- 
mente su una scala temporale, che indi- 
ca momento di inizio del brano musice- 
le, sua durata (obbligata) e. nel nostro 
caso, momento e posizione di apparizio- 
ne della figura e tempo di permanenza 
sul video, Ad esempio fino alla fine del 
brano musicale, oppure prima, oppure 
dopo (figg. 7, 8). 

In un certo senso possiamo conside- 
rare gli oggetti Multimediali, immagini 
bit-mapped, suoni, spezzoni video, ecc. 
come la materia prima, i Clip come ma- 
teriale «semilavorato», mentre il risulta- 
to finale di tutta l'operazione, il cosidetto 
Score, è il prodotto finito. 

Lo Score può essere visto diretta- 
mente con lo ScoreMaker, oppure con 
lo ScorePlayer. Uno degli aspetti più in- 
teressanti è che lo Score può essere vi- 
sto come oggetto OLE può quindi esse- 
re eseguito direttamente daH’interno di 
qualsiasi altra applicazione OLE Client, 
con efficaci effetti di collage, dovuti al 
fatto che si può prevedere uno Score 
che non occupa tutto il video, ma lascia 
lo sfondo preesistente (quello lasciato 
daH’applicazione chiamante). Lo vedia- 
mo nelle figure 10, 11. 

Interessante è la possibilità di assem- 
blare la presentazione individuando tutto 
ciò che occorre, dallo ScorePlayer a tutti 
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I file MM, per poter eseguire la presen- 
tazione anche al di fuori del PC su cui è 
stata prodotia. 

Ricapitolìamo i componenti 
di MediaBlitz! 2.0 
ClipMaker con i quali si confeziona- 
no dei Clip dai file Multimediali. Per 
Clip si intende un brano preso da un fi- 
le, oppurtunamente battezzato, cosi da 
risultare più facilmente utilizzabile Gli 
oggetti manipolabili sono CD Audio, Wa- 
ve Audio, MIDI audio, Video Animation. 



F.gon IO - A5ymei'i\ 
MeOiaBhl^' 2 0 - Sco- 
reMaker Play 

visto, ir (asB di reahi- 
/azione s con hnahta 0' 
cant'oHo. Sia dallo Sco- 
reMake' oigianao •! 
Oollone Ptay S'a dallo 
ScDiaPlaye' E mieies- 
same w lane, che può 
essale uvhiaaro a fmi 
creativi, che sa l'oggei 
lo MM lanciato dallo 
ScoreMaker non occu- 
pa tutto il video SI può 
sovrapporre alla videa- 

tempo concessogli 




ScoreMaker La sua caratteristica 
principale e il Timeline, ovvero il dia- 
gramma temporale in cui i vari oggetti 
che intervengono nel programma ven- 
gono sincronizzati tra di loro. 

Ricordiamo che il problema piu gran- 
de in un programma Multimediale è 
proprio la sincronizzazione tra brani 
musicali, commenti, immagini fisse e 
immagini m movimento, per cui la sca- 
la cronologica offerta dal Timeline as- 
sume un'importanza fondamentale per 
tenere sotto controllo tutti gli elementi 
e per modificarne le caratteristiche 
temporali, inizio, fine e durata. 

ScoreP/ayer serve per eseguire gii 
Scores realizzati con il Maker. Gli Sco- 
res possono essere assemblati, oppu- 
re diventare oggetti OLE, per essere 
visualizzati dall'interno di applicazioni 
Client 

Accessori vari Citiamo il converti- 
tore dai formati CD Kodak, oppure il 
Driver per pilotare animazioni FLx, rea- 
lizzate con 1 prodotti AutoDesk. Sup- 
porti a MAPI, le API di Mail, che con- 
sentono di spedire presentazioni muiti- 


Compel 1.0 

Parliamo prima di tutto del pacchetto 

Nei primi mesi di vita il pacchetto 
verrà venduto a 199.000 lire Compren- 
de sia Compel 1 0 in inglese (non è sta- 
to ancora deciso se sarà tradotto in ita- 
liano), sia MediaBlitz! 2.0, con relativi di- 
schetti e manuali. Nel pacchetto c’è an- 
che un CD originale, che comprende sia 
tutto il materiale compreso nel CD di 
MediaBlitz! 2.0, sia il materiale di Com- 
pel. Se ha senso fare un rapporto quan- 
tità e qualità del materiale rispetto al 
prezzo, mi pare che sia estremamente 
vantaggioso 

Il manuale di MediaBlitz! 2.0 è legge- 
ro, nel senso che è composto di sole 80 
pagine, a conferma della finalità del pro- 
dotto che ha finalità più di tipo organizza- 
tivo che non di tipo compositivo, Il ma- 
nuale di Compel invece è piu consisten- 
te. raggiunge le 360 pagine 

Oltre al manuale c’è un opuscolo (50 
pagine) di Guida al materiale ClipArt, di- 
viso in Disegni, Animazioni. FLC e AVI, 
Audio e Scores. 


Figura II - Asynie!i'\ 
MediaBhu' 20 - Uso 
come OLE Servar m Ex- 
cel 

La presentaoone conìe- 
lionata con ScoreMaker 
può essere anche lan- 
ciata da un applicativo 
normale che sia OLE 
Client È interessante il 

la presentanone si so- 
vrappone all’àmbiente 

guesia proprietà e duel- 
la nel campo Education. 

eseguito un programma 

muoversi dal prodotto 
oggetto dell'istruiione 
Nella foto un program- 
ma di fuochi tì'artifioo 
lancialo da Excel 


mediali come si trattasse di normali 
messaggi di posta elettronica. Runtime 
libero. 

MediaBlitz! 2.0. come Compel ha 
un suo CD zeppo di materiale vano, 
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Figuia 1 3 • AsymalriM 
Compel I O - ruffe le 
Palette 

In Questa immagine 
abbiamo mhlato tutte 
le possibili Palette che 
possono servire m fase 
Pi composiaione bella 
Slide Scelta degli og- 
getti la sinistrai. Colori. 
Punte e Spessori delle 
Linee Ombreggiatura 
e Tratteggio delie figu- 
re chiuse È anche pos- 
sibile. con I due Botto- 
ni «contagoccei, prele- 
vare le caratteristiche 
estetiche di un oggetto 
per riversarle su un al- 



di scrittura del testo 

Disegni. Gli strumenti di disegno e 
strumenti di importazione sia di materia- 
le ClipAri sia di materiale di provenienza 
esterna. 

Diagrammi. La sezione Business 
Graphics. 

Colon. Uso dei colori e personalizza- 
zione degli stessi. 

Personalizzazione della Presentazio- 
ne. Si tratta prevalentemente l'argomen- 
to Templates. 

Effetti speciali «onscreen». Qui si 
trattano quelli possibili senza ricorrere al- 




Molto interessante è la codifica usata 
per I nomi dei file sonori, in cui sono in- 
serite durata del sonoro, tipo di registra- 
zione, Mono e Stereo, e frequenza di 
campionamento. 

C'è poi il classico pieghevole Quick- 
Reference Card che risulta essere molto 
ben organizzato e quindi effettivamente 
utile, specie per chi utilizza per le prime 
volte i) prodotto. 

I capitoli del Manuale Utente sono: 

Welcome. Tutto ciò che riguarda l'in- 
stallazione (serve Windows 3.1. un 386 
SX almeno 20 MHz. e 2 megabyte. 4 
raccomandati). In realtà per sfruttare al 
meglio le possibilità multimediali serve 
un PC più potente, una SuperVGA 256 
colori, una scheda Audio riconosciuta da 
Windows, un lettore CD, possibilmente 
compatibile Kodak CD. Il tutto già instal- 
lato e funzionante. 

Altro compito del capitolo Welcome è 
quello di guidare l’utente nella presenta- 
zione Learning Compel, che è, guarda 
caso, una Presentazione Compel. 

Introduzione. Panoramica delle carat- 
teristiche e delle possibilità del prodotto. 


I B* I 


Fondamenti della Presentazione. Una 
parte teorica che illustra la sequenza 
delle operazioni da compiere quando si 
prepara una presentazione. 

testo. Tutte le funzioni e le tecniche 


la multimedialità. 

Suoni, Video ed Animazioni. Per que- 
sti altri effetti speciali la Multimedialità 
serve. 

Dialogo con le altre applicazioni. Uso 
di Compel in Windows, dialogo con gli 
altri applicativi, ad esempio MediaBlitz! 
2.0. 

Stampa. Vane tipologie di stampa del- 
le diapositive. Impaginazione, stampe 
per l'oratore, per l'audience. 

Ritocchi finali- Impacchettamento. 

Appendici. 

I dischetti sono cinque per il Compel, 
mentre quelli del MediaBlitz! 2.0 sono 
due. Tale materiale è duplicato nel CD II 
contenuto totale del CD è di circa 200 
megabyte (centinaia di suoni, immagini, 
animazioni, ecc). 

Gli ambienti operativi 

Asymetrix definisce Presentation 
«onscreen» quella praticabile con Com- 
pel- Questo significa che il supporto otti- 
male della presentazione è il monitor di 
un PC multimediale. È anche bene che il 


La vista affiancata, in 
varie scale, delie Dia- 
positive che compon- 
gono la presentazione 
é un momento fonda- 
mentale per la messa a 
punto definitiva della 
presentazione sfessa 
In Campai tale opera- 

specihca Toolbar, che 
permette vane scale di 
visualizzazione, per- 
mette di eseguire degh 
spostamenti, delle co- 

tera diapositiva 
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PC sia nel suo complesso Multimediale 
in modo da struttare a! massimo le ca- 
ratteristiche del prodotto. 

L'ambiente operativo di Compel è ab- 
bastanza tradizionale. Menu e Toolbar in 
alto. Vari pannelli con i vari strumenti at- 
tivabili e posizionabili a volontà (fig 131. 

Anche l'ambiente Slide Sorter. che fa 
vedere numerose Slide in miniatura e 
che ne consente il rapido ordinamento è 
ormai tradizionale in questo tipo di pro- 
dotti (fig. 14). 

Confortati dall'allineamento di Com- 
pel agli standard operativi passiamo a 
descriverne alcune delle caratteristiche 
più qualificanti. 


Hyperlink, Chart, 

Bullet ed altro 

Una delle caratteristiche più qualifi- 
canti è rappresentata dalla «navigabi- 
lità» nella presentazione e da una pre- 
sentazione ad un'altra. 

La navigazione può essere program- 
mata, nel senso che all'Interno delle 
Singole Slides si posizionano oggetti 
«linkati» (al limite dei veri e propri Bot- 
toni) ad altre slide della stessa presen- 
tazione. oppure di altre presentazioni, 
oppure agganciati ad un'altra applicazio- 
ne (fig. 15). 

La navigazione può essere anche «a 
vista», durante l'esecuzione della pre- 
sentazione. Lo vedremo. 

Connesso al concetto di Hyperlink è 
quello di Bullet Transition (fig. 16). Il 
Bullet è il simbolo che accompagna una 
serie di scritte. Tale simbolo può essere 
scelto in un vasto campionario è può 
generare automaticamente (Autobuildl 
un'altra Slide automaticamente Linkata 
alla precedente e il cui titolo diventa au- 
tomaticamente la scritta «bullettata» 

Tornando all'ambiente operativo e ai 
SUOI strumenti, va detto che ci sono tut- 
ti quelli «classici», compreso il genera- 
tore di Chart (fig. 17). 

Ogni oggetto può essere dotato di 
un effetto Animazione (fig. 18), che non 
ha nulla a che vedere con la multime- 
dialità, ma che può essere altrettanto 
suggestivo. 

C'è poi un Bottone, l'ultimo in basso 
a destra nella Toolbox, che sen/e per in- 
serire un «Link MultiMediale», opera- 
zione facilitata da un'apposita Dialog 
Box (fig. 19). I tipi di eventi sono una 
ventina, ad esempio Start o Stop 
dell'esecuzione di un file Wav, Midi, 
Avi. FIc, ecc. 

Anche Compel si serve dei Templa- 
tes (ne propone una libreria di 100} ov- 
vero degli schemi predefiniti estetica- 
mente facilmente riutilizzabili per nuove 
presentazioni che in tal modo possono 


Figura W ■ Asyrnetrix Campai 1.0 • Bullet 

Il sistema di Bullet. ovvero la sinjtturanone 
di una Slide m Punti e Soltopunti, compor- 
ta due tipi di problemi. Il primo é un proble- 
ma estetico, la scelta del tipo di Simbolo, 
del modo di apparire del Punto, ecc. Il se- 
condo, organiisativo, comporla la possibi- 
lità, risolla automaticamente da Compel. di 
collegare con un Hyperlink, il Punto di una 
diapositiva con la singola diapositiva nella 




Figura 1 7 - tKsyntetnx Compel I 0 - Anima- 

Ad ogni oggetto puo essere associalo un 
effetto Animazione Queste tre piccole Dia- 
log Box spiegano motto bene cosa bisogna 
fare Bisogna fissare la posizione di parten- 
za, quella di amvo. ed impostare altri para- 
metri. come la velocità, oppure il fatto che 
l'oggetto debba o meno sparire, prima e 
dopo II movimento 


Figura 18 - Asymeiri* 
Compel I 0 - Oggetto 
Cbart 

10 spazio a disposizio- 
ne non CI permette di 
addentrarci in tutte le 
numerosa funzionalità 
incorporate m Compel 

11 Charting ad esempio 
è svolto da un vero e 
proprio programma 
OLE Server, con un 

Toolbar, ecc Dalla Sli- 
de Compet SI può ac- 
cedere al diagramma 

sue caratieristictie fa- 




Figura 19 - Asymetrix 
Campai 1 0 - Oggetto 
MM 

L'aggancio con gli og- 
getti Multimediali, av- 

specilica Dielog Box 

tutte le impostazioni 
CUI l'oggetto, anche in 
dipendenza dalia sua ti- 
pologia. pud essere 
sottoposto. 


» » 
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Figura 20 - Asyrnerrix 
Campai 1.0 - Transilio- 
ne tra due SMa. 

Flal passaggio tra una 
Slide e la successiva è 
possibile impostare 
uno dei 34 effetti di 
iransmona Le utianon 
varianti sono costituite 
dalla velocité m cui tate 
passaggio avviene, op- 
pure da un evenruele 
passaggio attraverso 

un colora specificato 
impostato dall'utente 
nella palette dei colon 




Figura 21 - Asymetrix 
Compel 1.0 ■ Twin- 
Click. 

La navigazione nella 
presentazione e tra le 
presentazioni può es- 
sere programmata, con 
I tzoiloni Hyperlink, op- 
pure manu8/e. Se du- 
rante la presentazione, 
su qualsiasi Shde. si 
premono insieme i due 
bottoni del mouse ap- 
pare una microbotto- 
mera che permette di 
spostarsi, al volo, sulla 
diapositiva voluta, op- 
pure Su un'altra pre- 
sentazione 


essere realizzate in tempo brevissimi. 

In figura 20 vediamo uno dei 38 tipi 
di effetti speciali nella transizione da 
una Slide alla successiva. A tale transi- 
zione SI può assegnare una durata e 
l'eventuale passaggio attraverso un co- 
lore intermedio. 


Altre caratteristiche 
che differenziano Compel 
dagli altri prodotti 

Abbiamo visto come sia possibile in- 
serire degli Hyperlink in una Slide. In tal 
modo si precostituisce una percorso na- 



PflOVA 

ASYMETRIX COMPEL 1.0 


vigabile nella presentazione. È possibile 
anche navigare a vista con il sistema del 
doppio click. Durante la proiezione della 
presentazione lo speaker può premere 
assieme i due bottoni del mouse, appare 
una Microfinestra (fig. 21) che consente 
sia di saltare, in maniera estemporanea, 
ad un'altra Slide oppure ad una Slide di 
un'altra presentazione. Usando la tastie- 
ra {fig. 22) si possono eseguire operazio- 
ni sulla singola immagine (ad esempio 
apparizione e sparizione di Bullet) oppure 
movimenti ancora più spericolati. 

Un'altra caratteristica evoluta, non do- 
cumentata da figure, è quella che con- 
sente di trasferire su dischetti la presen- 
tazione (Package), e tutto quanto occorre 
per eseguire la presentazione anche su 
una macchina su cui non sta installato 
Compel. 

Sulla macchina destinataria della pre- 
sentazione va lanciato, al solito modo, il 
file di installazione, che via via chiede i 
dischetti, li scompatta, ecc. 

A fronte di tante interessanti, innovati- 
ve e, in molti casi, necessarie funziona- 
lità ne citiamo un paio che avremmo pre- 
ferito risolte più brillantemente. La prima 
è ia manipolazione dei testi, che può av- 
venire solo sulla Slide. Questo sfavorisce 
Compel rispetto a Lotus Freelance e MS 
PowerPoint che invece hanno uno speci- 
fico ambiente Editor, comodissimo in ca- 
so di immagini molto testuali. 

L'altro neo di Compel è il non rispetto 
della modalità MDI, Multiple Document 
Interface. Si può lavorare con una sola 
Presentazione alla volta, il che rende 
molto complicato (occorre aprire due 
sessioni di Compel) il Copta ed Incolla di 
Slides tra presentazioni differenti. 

Consigli per gli acquisti 

Compel viene venduto nei mesi inizia- 
li, a 199.000 lire e nella confezione c'è 
anche MediaBlitz! 2.0, il che fa diventare 
il suo prezzo ancora più invitante. 

Considerando poi l'efficacia del pro- 
dotto nel suo campo di azione, conside- 
rando molto utili le funzionalità innovati- 
ve, come l'Hyperltnking e il Packaging, e 
considerando l’interesse che assume 
giorno per giorno il multimediale, anche 
da parte degli utilizzatori normali, Compel 
diventa un prodotto da non perdere. 

Comunque, anche indipendentemen- 
te dal prezzo, Asymetrix Compel ci sem- 
bra interpretare nella migliore delle ma- 
niere la Multimedialità sotto Windows, 
rendendola facilmente praticabile ai costi 
più bassi ed integrandola nel prodotto 
cui più SI avvicina per finalità, che è la 
Presentation evoluta. 
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Borland dBASE IV 2.0 
& 

dBASE Compiler 1.0 


a forza del dBase, fin dalla sua 
prima comparsa nel lontano 
1981, consiste neW aver portato 
la semplicità di un programma scritto in 
Basic nella gestione degli archivi e. so- 
prattutto, degli indici. E, come il Basic, il 
dBase era, fino ad oggi, un linguaggio 
interpretato; quindi comodissimo per il 
debug ma lento nell'esecuzione e po- 
tenzialmente pericoloso in mano ad 
utenti poco esperti. Il problema fu pron- 
tamente risolto da altre ditte che hanno 
provveduto a colmare le principali lacu- 
ne del dBase, ad esempio la Nantuket 
con il suo compilatore Clipper Summer 
87, finendo però nello stesso tempo 
per consacrare come standard il forma- 
to DBF. Il Clipper, il FoxBase o altri pro- 
dotti sìmili, pur non essendo compatibili 
al 100% con il dBase III, permettevano 
di sviluppare gran pane dell'apphcazio- 
ne in modo interpretato e alla fine ritoc- 


care e compilare il tutto presentando in 
uscita un programma eseguibile auto- 
nomo e veloce. Con l'usata nel 1988 
del dBase IV versione 1.0. e le succes- 
sive versioni 1.1 e 1.5, Quest'ullima do- 
po il passaggio da Ashton Tate a Bor- 
land. sono state eliminate le principali li- 
mitazioni del linguaggio, come ad 
esempio la mancanza degli array e di 
una gestione automatica di finestre e 
menu, ma la velocità ne ha risentito pa- 
recchio, al punto da rendere quasi indi- 
spensabile l'uso di un compilatore. 

Il dBase IV possedeva già dalla pnma 
versione la gestione della multiutenza, 
delle transazioni, dei menu a tendina e 
pop-up e delle finestre, in più, con un 
ottimo sviluppatore di applicazioni e il 
debugger. dimostrava di avere tutte le 
carte in regola per diventare il pacchet- 
to ideale per uno sviluppatore profes- 
sionale. Anche nei confronti dell'utente 


con scarse attitudini a programmare il 
dBase IV si presentava sicuramente piu 
utilizzabile grazie al nuovo Control Cen- 
ter (che sostituiva m pratica il vecchio 
Assist) e, soprattutto, grazie al SQL 
(Structured Ouery Language) integrato 
e in grado di permettere un semplicissi- 
mo Query By Example. 

Però, se per l'utente finale, a parte i 
problemi di velocità, il pacchetto poteva 
anche andare bene cosi, lo stesso non 
si poteva dire degli sviluppatori che ne- 
cessitavano assolutamente di un com- 
pilatore che da un lato non imponga 
all'utente l'acquisto del pacchetto o del- 
le licenze, dall'altro impedisca la modifi- 
ca, intenzionale o casuale, del software 
consegnato. E infatti il compilatore era 
stato promesso sin dalla prima uscita 
del dBase IV ma, a distanza di oltre 
quattro anni, la comunità degli sviluppa- 
tori aspettava ancora il compilatore e 
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l'attesa sembrava diventare sempre più 
lunga Alcune voci maligne cominciava- 
no ad insinuare che la Borland, posse- 
dendo già un potentissimo database re- 
lazionale (il Paradox) non avesse alcun 
interesse a investire nel dBase IV inve- 
ce ecco la più tangibile delle smentite: 
una nuova velocissima versione di dBa- 
se e il relativo compilatore. 

L'installazione 

Il paragrafo sulla installazione, nel ca- 
so del dBase IV e del suo compilatore. 
SI riassume nella semplice constatazio- 
ne che è andato tutto bene al primo col- 
po. E questa è una cosa abbastanza ra- 
ra al giorno d'oggi con le macchine 
sempre più diverse e sempre con qual- 
che cosa personalizzata oltre il limite. 
Unica avvertenza, che comunque il pro- 
gramma di installazione comunica dove- 
rosamente, è la quantità di spazio libero 
sul disco necessaria a completare l'ope- 
razione. Il dBase IV, una volta installato, 
occupa sul disco rigido da un minimo di 
4,5 megabyte, nella configurazione ba- 
se, ad un massimo di 7,5 megabyte nel- 
la configurazione completa di tutti i pro- 
grammi di esempi, li demo introduttivo 
e I tool di sviluppo. Durante la fase di in- 
stallazione però ne servono ancora altri 
due necessari per i file temporanei du- 
rante Il processo di espansione. Nel ca- 
so si usasse un disco rigido compresso 
con Stacker o con il nuovo Dos 6, il ma- 
nuale di installazione suggerisce di con- 
trollare, tramite le utility apposite fornite 
con Stacker o con il Dos 6, che ci sia ef- 
fettivamente lo spazio libero necessario 
0 comunque che il comando Dir comu- 
nichi almeno 10 megabyte liberi; questo 
perché la effettiva capacità di un disco 
compresso è solo teorica e dipende 
molto del tipo di dato che vi verrà scrit- 
to. 

Nel caso si stia aggiornando una pre- 
cedente versione di dBase IV si può 
istruire il programma di installazione af- 
finché non tocchi i vecchi file di lavoro e 
di configurazione. L'ideale sarebbe co- 
munque di lasciare la vecchia versione 
intatta e installare la nuova su una direc- 
tory differente: non si sa mai. 

L'installazione del compilatore è al- 
trettanto semplice, richiede poco più di 
4 megabyte di spazio libero sul disco 
durante la fase di espansione degli ar- 
chivi compressi e occupa aila fine circa 
2,8 megabyte. Anche per il compilatore 
valgono le avvertenze di prima nel caso 
che il disco sia compresso. 

Il doppio Code-Page 

Con la versione 2.0 di dBase è stata 
data la possibilità di stabilire il formato 
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del Code-Page scegliendolo tra quello 
standard 437 e quello europeo 850. Il 
Code-Page indica quali caratteri speciali 
(ad esempio accentate, simboli, vocali 
con dieresi, ecc.) vengono assegnati al- 
la tabella dei codici ASCII in corrispon- 
denza dei valori maggiori di 127. Duran- 
te l’installazione il programma controlla 
quale tabella è stata utilizzata nel file 
Config.sys della macchina su cui si sta 
installando dBase e propone automati- 
camente il codice corretto. Il Code-Page 
accettato durante l'installazione viene 
scritto nel file di configurazione del dBa- 
se e verrà utilizzato per marcare tutti gii 
archivi DBF che verranno creati. I file 
DBF delle versioni precedenti, che non 
avevano Code-Page, verranno conside- 
rati come se fossero stati fatti con la ta- 
bella 850 (l'unica esistente in preceden- 
za). 

Il dBase IV nella versione 2.0 esegue 
un controllo, escludibile, sul tipo di Co- 
de-Page utilizzato nel database che si 
sta aprendo e se nota una differenza da 
quello impostato chiede di confermare 
l’esecuzione dell'operazione al fine di 


evitare involontari danneggiamenti degli 
archivi, o degli indici, se questi conte- 
nessero caratteri il cui codice ASCII è 
maggiore di 127. 

Anche se durante l'installazione si è 
scelto un determinato Code-Page è 
sempre possibile sostituirlo o, nel caso 
del compilatore, istruire dBase IV affin- 
ché USI un differente Code-Page. Pur- 
troppo il programma risultante non sarà 
autoconfigurante, ma è necessario co- 
noscere prima il Code-Page della mac- 
china su cui dovrà girare. Nel caso si 
utilizzi un'applicazione dBase in rete lo- 
cale, è indispensabile che tutte le work- 
station collegate alla rete abbiano lo 
stesso Code-Page. 

Quale Hardware 

La macchina ideale su cui far girare 
dBase IV è un 486 da almeno 20 MHz 
con minimo 4,5 megabyte di RAM. Il 
programma gira bene anche su macchi- 
ne molto più limitate, ad esempio abbia- 
mo compilato una applicazione che gira 
tranquillamente in rete su dei 286 disk- 
less con solo un megabyte di RAM, ma 
in questo caso la velocità ne risente in 
modo sensibile e non può essere utiliz- 
zato il gestore di memoria virtuale del 
dBase. Stranamente anche sostituendo 
le macchine con dei 386 la velocità non 
migliora di molto, mentre passando sui 
486 il salto è decisamente sensibile e si 
ottengono prestazioni quasi dieci volte 
più veloci. Questo strano comporta- 
mento è probabilmente dovuto più che 
altro alla presenza nei 486 della MMU e 
della cache che consentono un uso otti- 
male del disco e della memoria virtuale. 

Se è previsto che l'applicazione deb- 
ba lavorare in rete è preferibile avere un 
hard disk anche sulle workstation in 
modo che dBase IV possa installarci la 
configurazione di utente e alcuni degli 
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Il dBase è nato come linguaggio in- 
terpretato, questo significa che, dentro 
al dBase IV, esiste una routine che 
analizza il file dei comandi l-prg) scritto 
dal programmatore, capisce, o cerca di 
capire, i comandi che ci sono senni ed 
esegue le istruzioni ad una ad una. 

In effetti è come se invece di un ve- 
ro e proprio programma si fosse scritta 
una specie di grossa macro. Le limita- 
zioni di un simile approccio sono la 
scarsa velocità di esecuzione, dovuta 
al fatto che se si esegue dieci volte la 
stessa riga in dBase ogni volta viene 
letta e interpretata nuovamente, e il 
fatto che se una parte del programma 
contiene errori, ma non viene mai ese- 
guita durante le prove, è impossibile 
accorgersene, il vantaggio sta in una 
struttura semplice del linguaggio e nel- 
la possibilità di interrompere in qualsia- 
si momento l'elaborazione, eseguire a 
mano dei comandi e poi riprendere 
tranquillamente dal punto in cui ci si 
era fermati, 

in realtà questo era vero con il dBa- 
se HI perché con la versione IV è stato 
introdotto un passo intermedio tra il 
linguaggio interpretato e quello compi- 
lato. Infatti il dBase IV prima di esegui- 
re un programma per la prima volta, o 


dopo una modifica, esegue una meta- 
compilazione (che purtroppo sia il ma- 
nuale che la scritta a video chiamano 
compilazione). In questa fase il pro- 
gramma viene controllato sintattica- 
mente e vengono predisposte le chia- 
mate alle routine principali. Il file .PRG 
diventa allora ,DBO ed è immediata- 
mente eseguibile dando il comando 
Do da dentro al dBase IV. 

È evidente quindi che per eseguire 
un programma scritto in dBase si deve 
possedere il pacchetto dBase o alme- 
no una parte di esso detto RunTime. 

Per contro un compilatore è un pro- 
gramma che genera, a partire dal file 
PRG scritto dall'utente, direttamente 
un codice eseguibile .EXE in cui tutte 
le istruzioni sono state sostituite dalle 
parti di codice che le eseguono, tutti i 
riferimenti a variabili, maschere, forma- 
ti e subroutine sono stati verificati e 
realizzati e sono state incluse tutte le 
parti del RunTime necessarie all'ese- 
cuzione. 

La compilazione di un programma 
permette quindi di aumentare la velo- 
cità di esecuzione perché la fase di in- 
terpretazione viene eseguita una volta 
per tutte e di verificare, sempre prima 
di generare il codice finale, che tutte le 


parti di programma siano presenti e 
correttamente scritte. 

Se vogliamo essere pignoli, il com- 
pilatore del dBase IV non è un vero e 
proprio compilatore perché, probabil- 
mente per garantire la compatibilità al 
100% con i programmi interpretati, 
non risolve completamente tutte le 
chiamate e non integra nel codice il 
RunTime, ma lo accoda ad esso o, vo- 
lendo, non lo aggiunge nemmeno. 
Questa modalità di funzionamento ri- 
corda molto i primi compilatori GW-Ba- 
sic (anche il Basic era interpretato) e 
presenta vantaggi e svantaggi. Lo 
svantaggio principale è una relativa 
lentezza rispetto ad un codice compila- 
to veramente ed una scarsa post-otti- 
mizzazione del codice, lì vantaggio sta 
invece nel fatto che se si usano più 
programmi distinti, il modulo di RunTi- 
me può anche essere uno solo e si ri- 
sparmia mollo spazio sul disco, 

I comandi per la compilazione sotto 
dBase IV si limitano pertanto al co- 
mando BDC (è scrìtto bene, sta per 
Borland dBase Compiler!) seguito dal 
nome del programma da compilare o 
dal nome del file che contiene la lista 
delie procedure e, opzionalmente, da 
una serie di switch che selezionano i 
parametri e le opzioni di compilazio- 
ne. 

L'operazione di compilazione è mol- 
to veloce ed assolutamente trasparen- 
te. Si deve solo fare attenzione al fatto 
che il compilatore legge sempre e co- 
munque I file originali (.prg, .fmt ecc.) 
ignorando quelli già pre-elaborati dal 
compilatore interno al dBase. 

I manuali sono due. il primo è lo 
stesso «Language Referencen fornito 
con il dBase IV, il secondo, specifico 
del compilatore, è veramente micro- 
scopico, sono 46 pagine comprese gli 
indici, e di queste ben più della metà 
sono relative alla potentissima Make, 
importata direttamente dal C-I-+ della 
Borland che consente, in caso di mo- 
difiche fatte solo ad alcuni dei PRG 
che compongono l'applicazione, di ri- 
compilare solamente quelle parti che 
sono state cambiate; risparmiando co- 
si tempo in fase di compilazione. 

Cosa molto importante, i file compi- 
lati necessitano solo degli archivi e de- 
gli indici, tutti gli altri oggetti sono in- 
clusi nel codice EXE e quindi lontano 
dalia portata dell’utente. 

Anche il compilatore supporta il 
doppio Code-Page e include nel codi- 
ce solo quella parte selezionata in fase 
di compilazione. 

Col compilatore vengono anche for- 
niti alcuni programmi di utilità che per- 
mettono, ad esempio, di dividere su 
più dischi un file e di ricomporlo in se- 
guito 0 di vedere le prestazioni del 
Modo Protetto e dell'hardware in ge- 
nere. 
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overlay chiamali più frequentemente in 
modo da ridurre la quantità di accessi 
alla rete. Tutta l'operazione di ottimizza- 
zione e configurazione delle worksta- 
tion di rete è molto semplice perché 
viene eseguita automaticamente da un 
apposito programma di installazione for- 
nito insieme ai dBase IV. 

Nella versione 2.0 di dBase IV è stato 
aggiunto il supporto delle schede video 
VGA: se sì utilizzano è possibile, in qual- 
siasi momento, settate il video in modo 
da avere 25, 43 o 50 righe e quindi una 
gran quantità di informazioni in più su 
un'unica videata. 

Cosa c'è di nuovo 

Net riquadro sottostante sono rappre- 
sentati i principali passi dell'evoluzione 
del dBase IV dalla sua prima apparizione 
ad oggi. È evidente il salto tra il buon 
vecchio dBIII Plus e la prima versione 
IV, ma anche le successive dimostrano 
un crescente affinamento delle presta- 
zioni ed un evidente feedback col mer- 
cato che ha sollecitato ed ottenuto de- 
terminate prestazioni o funzionalità. 


Tanto per citare le principali novità 
notiamo la gestione delle stampanti Po- 
stScript e degli indici condizionali nella 
1-1 e poi le librerie, la compilazione con- 
dizionale e tutta una serie di funzioni 
orientate agli sviluppatori nella versione 
1.5. 

Con la versione 2.0, la prima intera- 
mente sviluppata in casa Borland, si no- 
ta l'attenzione rivolta contemporanea- 
mente all'utente finale e agli sviluppato- 
ri professionisti. Per l'utente finale si è 
cercato di velocizzare le fasi di lavoro 
più frequenti, ad esempio molte ricer- 
che sia sotto indice che con filtri, poi si 
è aggiunto il supporto delle schede 
VGA che consente di avere più informa- 
zioni in una sola finestra e il gestore au- 
tonomo di memoria virtuale che con- 
sente di lavorare anche con macchine 
che non dispongono di grandi risorse di 
RAM. Per ottenere gli aumenti di velo- 
cità desiderati la Borland ha dovuto ri- 
scrìvere gran parte delle routine di ricer- 
ca utilizzando un proprio algoritmo intel- 
ligente denominato WarpSpeed; l'uso 
di questo algoritmo, e di un più oculato 
sfruttamento degli indici esistenti sia 


permanenti che temporanei, ha consen- 
tito di migliorare anche di dieci volte le 
prestazioni delle ricerche e dello scrol- 
ling del Browse quando si utilizza un fil- 
tro. 

Per gli sviluppatori o comunque per 
l'utente esperto sono stati aggiunti 12 
nuovi comandi e potenziati altri 19 la 
maggior parte dei quali orientati all'uso 
del mouse e alla gestione degli eventi, 
ad esempio il fatto che il mouse venga 
posizionato o allontanato da un menu o 
da una sua voce (attenzione, solo posi- 
zionato senza alcun altro intervento) op- 
pure le funzioni da attivare prima o do- 
po l'apertura di un menu o il riconosci- 
mento di un click dentro una GET. È 
stata poi aumentata la dimensione degli 
elementi degli array che adesso posso- 
no arrivare a 65535, è stato reso otti- 
mizzabile il data-buffering e, come già 
visto, ci sono due Code-Page (850 e 
437) in modo da poter gestire corretta- 
mente anche le tastiere e i video nazio- 
nalizzati. 

Con la versione 2.0 Borland ha anche 
mosso i primi passi per la trasportabiiità 
de! dBase sotto Windows infatti, al mo- 
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mento, è previsto solo il multitasking e 
la compatibilità dell'uso in modo protet- 
to; ma SI presume che, cosi come è già 
successo per Quattro e Paradox, anche 
il dBase IV finirà per migrare sotto am- 
biente Windows o OS2 

Il Control Center 

Non è una novità del dBase IV versio- 
ne 2-0, ma è sicuramente un ottimo 
motivo per passare dalla versione III alla 
IV, se ancora non si è fatto Anche se 
personalmente sono convinto che un 
utente finale non troppo smaliziato si 
trovi meglio con Paradox, il Control 
Center è una gradita evoluzione del mo- 
do <iAssist» del dBase III 

La filosofia è quella di avere sempre 
sott'occhio tutta la famiglia di oggetti 
relativi ad una certa applicazione. La ba- 
se di partenza è un file di Catalogo, 
creabile dall’utente, che tiene traccia 


degli oggetti legati funzionalmente ad 
un certo archivio e delle relazioni tra gli 
archivi e i rispettivi indici. 

Una volta scelto un catalogo le sei 
sezioni in cui è divisa la finestra del 
Control Center vengono riempite cia- 
scuna con gli oggetti relativi. La prima 
finestra contiene i Dati (gli archivi DBF), 
la seconda i Queries e le viste, la terza i 
Format, la quarta i Report, la quinta le 
Label ed infine la sesta le applicazioni. 

Per quanto riguarda i dati, una delle 
grosse novità del dBase IV è la possibi- 
lità di creare dei file indice multipli 
(MDX) che possono contenere sino a 
47 indici del tutto equivalenti a quelli 
NDX del dBase III e che sono legati al 
database dal fatto dì avere stesso no- 
me. Quindi mentre con il dBllI era diffi- 
cilissimo, se non impossibile, sapere a 
quale archivio appartenesse un certo in- 
dice, adesso è molto facile aprire un file 
DBF e tutti gli indici che lo riguardano. 


almeno quelli fondamentali. Sempre dal 
Control Center si possono anche reim- 
postare o modificare gli indici esistenti, 
se ne possono aggiungere di nuovi e si 
possono anche creare degli indici tem- 
poranei che il dBase IV cancella auto- 
maticamente appena terminata l'opera- 
zione. 

Oltre ad aprire i database e gli indici 
tramite il Control Center si possono atti- 
vare anche le maschere di edit e di 
browse, preparare e stampare i report o 
le etichette, attivare le relazioni con altri 
database tramite i comandi di SQL ed 
infine si possono lanciare eventuali ap- 
plicazioni (PRG) che compiono operazio- 
ni più complesse come ad esempio un 
ricalcolo da fare su tutto l'archivio. 

Grazie a queste funzioni è ora possi- 
bile lavorare in dBase anche solo attra- 
verso il Control Center quasi come da 
dentro un programma, si aprono i file e 
gli indici, SI possono aggiungere nuovi 
record e si possono modificare o can- 
cellare quelli esistenti, poi, quando ser- 
ve. si passa a stampare i tabulati o le 
etichette. Per quanto riguarda le ricer- 
che e la visualizzazione si accede al po- 
tentissimo SQL che permette di fare 
delle selezioni disegnando a video un 
esempio di quello che vogliamo ottene- 
re. Dentro al Control Center ci sono an- 
che le Macro, si attiva il modo apprendi- 
mento. SI sceglie un tasto a cui associa- 
re la macro e si registrano le operazioni; 
una volta terminato si chiude la macro 
e, se servirà ancora, la si registra nella 
libreria del dBase IV. Tutte le macro so- 
no editabiti e possono anche contenere 
al loro interno delle altre macro. 

L'ultima colonna del Control Center 
permette oltre al lancio di applicazioni 
dBase anche l'accesso ai Generatore di 
Applicazioni (vedi riquadro), una delle 
più interessanti novità del dBase IV ri- 
spetto alla precedente versione MI. Il 
generatore di applicazioni permette di 
creare in pochissimi minuti tutti i menu 
di una applicazione, definire la sequenza 
delle operazioni e attivare i principali 
controlli di flusso del programma che si 
sta generando. 

In pratica la fase di lavoro tipica per 
chi vuol creare una applicazione in dBa- 
se IV consiste nel preparare dal Control 
Center tutti gli archivi, tutti gli indici, i 
Query, le maschere, i report e i formati 
vari che dovranno essere utilizzati all'in- 
terno del programma finale. Fatto que- 
sto si passa a scrivere eventuali routine 
(chiamate batch dal generatore di appli- 
cazioni) che devono eseguire i calcoli in- 
termedi, i trasferimenti di dati o te ela- 
borazioni più complesse. Una volta pre- 
parati gli oggetti singoli questi vengono 
assemblati e legati ai rispettivi menu dal 
generatore di applicazioni 
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L appiicazione creata può girare sotto 
dBase con il classico comando Do <no- 
me del programma> oppure può essere 
compilata e diventare un vero e proprio 
programma eseguibile in qualsiasi mo- 
mento anche da chi non possiede il 
dBase IV. 

Lo Structured Query Language 

L'SQL è un linguaggio orientato alia 
consultazione e aH'aggiornamento dei 
database. Nato inizialmente sui mainfra- 
me è stato poi adottato da molti svilup- 


patori di database per PC perché con- 
sente, con pochi potenti comandi, di 
realizzare delle operazioni che richiede- 
rebbero decine di istruzione dBase. 
Quello utilizzato da dBase IV è un sot- 
toinsieme dell’SQL DB2 utilizzato nei 
mainframe da IBM. 

L’SQL è un linguaggio relazionale e 
quindi permette di vedere tutti i databa- 
se aperti e attivare delle viste particolari 
che altro non sono che delle collezioni 
di campi tra archivi differenti legati da 
precise relazioni e che soddisfano de- 
terminate condizioni. 


Una tavola di SQL contiene l’elenco 
dei database attivi, i campi che determi- 
nano le relazioni, l'elenco dei campi che 
determinano la vista finale e infine le 
condizioni di filtro. Ad esempio se ab- 
biamo un archivio con i dati anagrafici 
dei clienti e un altro con gli ordini da 
questi fatti, e vogliano vedere il fattura- 
to delie sede di Milano cliente per clien- 
te, basterà aprire da SQL i due archivi, 
metterli in relazione tramite ti campo 
«codice cliente» (che deve esistere ov- 
viamente in tutti e due gli archivi) e infi- 
ne chiedere di vedere il campo «Nomi- 
nativo» e di generare i) campo «SOM- 


Il generatore di applicazioni 


Se per l'utente singolo é sufficiente il 
Control Center, eventualmente associato a 
qualche piccolo programmino di poche ri- 
ghe, per lo sviluppatore di software per 
conto terzi è invece indispensabile creare 
una interfaccia tra il dBase e l'utente, spes- 
so inesperto, che deve contemporanea- 
mente aiutare chi usa il programma nel la- 
voro da svolgere e proteggere dati e archivi 
da manipolazioni involontarie. 

Il tipo di interfaccia ormai più diffuso è 
quello a menu e finestre, la cui realizzazio- 
ne però è estremamente onerosa se si do- 
vesse scrivere ogni singola riga di program- 
ma per generare i menu, stabilirne la gran- 
dezza, la posizione sul video, il colore del 
testo e dello sfondo, i titoli e i bordi, Poi si 
devono definire le singole voci di ciascun 
menu e le azioni ad esse associate, con- 
trollare la sequenza delle operazioni (ad 
esempio non si può scegliere «chiudi» se 
non c'è nulla aperto) e quindi l'abiUtazione 
o meno di certe voci a seconda della fase 
di lavoro 0 dell'utente che sta utilizzando il 
programma (in rete il dBase IV può sapere 
chi è l'utente che sta lavorando). 

Anche le singole maschere di inserimen- 
to, nel caso che l'applicazione debba esse- 
re assolutamente protetta, richiedono una 
grossa mole di lavoro necessaria a verifica- 
re che ciascun dato digitato sia compatibile 
con quanto richiesto. In questo compito lo 
sviluppatore è aiutato dalla possibilità che 
ha il dBase IV di verificare la validità di un 
inserimento prima che il dato sia accettato. 
Il controllo di validità si può ottenere sia ob- 
bligando la scelta del contenuto dei campo 
ai dati di una tabella (e m questo caso 
l'utente può selezionare da un menu pop- 
up il dato prescelto) sia verificando che I 
valori immessi soddisfino certe condizioni, 
il dBase IV permette anche di avere m una 
maschera o in un report dei campi calcola- 
ti, il CUI valore cioè dipende dal contenuto 
degli altri campi presenti. 

Tutte queste preparazioni si possono 
realizzare dal Control Center oppure dalia 
modalità punto. Une volta pronti tutti gli og- 
getti di una procedura si chiama il genera- 


tore di applicazioni e si procede alla crea- 
zione dei menu ed alla aggregazione degli 
oggetti in una procedura. 

La generazione di un programma inizia 
con l'assegnazione deH'ambiente di lavoro, 
cioè di tutta una serie di dati che identifica- 
no, ad esempio, il programmatore. i file di 
dBase che devono essere aperti pnma di 
eseguire la procedura, della schermata ini- 
ziale di presentazione e altre cose simili. 

Definita la parte introduttiva si può Inizia- 
re a creare il primo menu che. molto proba- 
bilmente. sarà la barra del menu principale. 
Subito dopo di devono creare i Pop-up me- 
nu che vengono attivati dal menu principa- 
le, ad esempio File, Edit, eccetera. Si deve 
sempre tener presente che il modo di pro- 
cedere del generatore di applicazioni è 
quello di assemblare o collegare oggetti già 
esistenti. Quindi prima di poter dire che la 
prima voce del menu principale deve chia- 
mare il menu «file» quest'ultimo deve già 
esistere. 

Se si tiene ben presente questo modo di 
procedere la creazione di una applicazione 
è semplice e veloce. Se invece al momen- 


to di assegnare un oggetto questo non è 
stato ancora creato o definito, si dovrà 
uscire dal generatore di applicazione, torna- 
re al Control Center e creare l'oggetto 
mancante; non che la cosa sia impossibile, 
anzi, però lavorare in questo modo fa per- 
dere un sacco di tempo e spessa può ge- 
nerare confusione in chi sta sviluppando 
l'applicazione. 

Quindi, a patto di eseguire correttamen- 
te ed ordinatamente il lavoro di preparazio- 
ne, li generatore di applicazioni è senza 
ombra di dubbio uno degli strumenti più in- 
teressanti a disposizione del programmato- 
re che voglia utilizzare il dBase IV per svi- 
luppare procedure per conto terzi 

infine il generatore di applicazioni, grazie 
al fatto che è definibile in ogni situazione 
un help contestuale, riesce a creare tutta la 
documentazione tecnica relativa assem- 
blando le immagini delle maschere, del 
menu e degli help scritti dallo sviluppatore. 
Il file generato può essere ripreso con un 
qualsiasi Word Processor per essere tra- 
sformato. con pochi ritocchi, in un perfetto 
manuale utente. 
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□ BASE IV 2 0 & COMPILER 1 0 


Il Debugger 

Sviluppare un'applicazione che non sia la semplice rubrica telefonica senza avere 
accesso ad un debugger è una impresa difficile per chiunque. Ben lo sanno gli svi- 
luppatori che utilizzavano il dBase III che, sebbene fosse un linguaggio interpreta- 
to. erano costretti a piazzare dei Print qua e là in giro per i programmi al solo ^ine di 
vedere che cosa stesse realmente succedendo. 

Finalmente con il dBase IV il Debugger viene fornito integrato al pacchetto e 



MA di Totale Fattura» (che non esiste in 
nessuno dei due database) per tutti i 
clienti con il codice della sede corri- 
spondente a quello di Milano. Tutta 
l’operazione viene effettuata in una ma- 
schera video e non si devono scrivere 
nemmeno due righe di codice. La stes- 
sa maschera può però essere trasfor- 
mata (e lo fa dBase automaticamente 
tramite il generatore di applicazioni) in 
una sene di comandi SQL da inserire in 
una procedura dBase. Anche il compila- 
tore è in grado di includere nel program- 
ma finale tutte le tavole di SQL utilizza- 
te neH'applicazione. 

Per velocizzare le ricerche si possono 
creare fino a 47 degli indici temporanei 
per ciascuna maschera di SQL; questi 
indici vengono automaticamente gestiti 
da SQL che si preoccuperà di aprirli e di 
mantenerli aggiornati finché si utilizza la 
tavola di SQL. 

Due sono le modalità operative di 
SQL, la prima è il Qbe (Query by exam- 
ple) praticamente quella vista 
nell'esempio precedente, in cui il risul- 
tato è una vista su parte dei record che 
soddisfano certe condizioni, la seconda 
modalità è il Qbu (Query by updete) il 
cui risultato è una modifica di quei dati 
che soddisfano le condizioni previste, 
ad esempio la modifica del prefisso te- 
lefonico di tutti i clienti di Londra il cui 
numero inizia per 441 . 


consente di posizionare dei break nei 
punti strategici, di osservare in tempo 
reale il valore delle variabili che si desi- 
dera tenere sott’occhio, di vedere il 
nome dei file aperti e i relativi indici e, 
come se questo non bastasse, di ve- 
der scorrere le righe del sorgente man 
mano che vengono eseguite (volendo 
anche in modalità passo passo). 

Si può commutare in qualsiasi mo- 
mento tra la finestra di output dell'ap- 
plicazione e quella di Debug e, m caso 
di errore, quest’ultima viene richiamata 
automaticamente. 

Per attivare il Debugger si può utiliz- 
zare sia l'apposito menu del Control 
Center sia attivare il set Trap diretta- 
mente dal modo punto. 

Il Debugger purtroppo non funziona 
con I programmi .EXE fatti dal compila- 
tore. 


Ma la potenza di un Query non si 
esaurisce qui se si considera che sul 
manuale dei dBase IV ci sono 120 pagi- 
ne dedicate solo all'uso di SQL. 


L'Help e la documentazione 

Il dBase IV viene fornito con una po- 
derosa dotazione di manuali ovviamen- 
te in inglese. Si comincia con quello 
per l'installazione e la configurazione 
«Getting Started» che contiene anche 
una panoramica sulle novità della ver- 
sione 2 e una introduzione al dBase. Fi- 
nite te 280 pagine di «Getting Started» 
si possono affrontare le quasi 500 di 
«Using dBase IV» destinato all'uso in- 
terattivo del dBase, quindi alla creazio- 
ne dei file, all'uso degli strumenti di di- 
segno, del Control Center e dei genera- 
tore di applicazioni 

L'utente medio si può fermare qui, 
ma il programmatore deve necessaria- 
mente passare al «Programming in 
dBase IV», 530 pagine dove viene spie- 
gato il linguaggio, l'SQL e come otti- 
mizzare le prestazioni o modificare i 
Tempiale che sarebbero poi i program- 
mi che permettono di disegnare i Form, 
i Report e anche il Control Center. Fini- 
to di leggere il «Programming in dBase 
IV» si può finalmente iniziare a scrivere 
qualche programma tenendo però ben 
a portata di mano il massiccio «Langua- 


ge Reference» le cui 790 pagine equi- 
valgono in pratica alla Bibbia del dBase 
IV, 

Per fortuna tutte le fasi di lavoro del 
dBase sono assistite da un efficientissi- 
mo Help contestuale, quindi m caso di 
dubbio, la pressione del tasto FI do- 
vrebbe risolvere i dilemmi più immedia- 
ti. Unico appunto da fare alla manuali- 
stica, e in particolare alla Bibbia, è la 
mancanza di evidenziazione delle modi- 
fiche apportate nelle vane versioni (sa- 
rebbe bastato un asterisco vicino al no- 
me) e la scarsa attenzione alle proble- 
matiche di condivisione dei file m rete. 
Per fare un esempio non è chiaro in 
quali casi sia necessario l'uso esclusivo 
per la creazione di indice temporaneo 
di SQL, e questo per un manuale desti- 
nato agli sviluppatori è piuttosto grave. 
Insomma ci sarebbe piaciuto di più se 
avesse avuto un capitolo dedicato 
all'uso in rete o sul supporto DPMI sot- 
to Windows e OS2. 


Conciusioni 

La valutazione del dBase IV e del re- 
lativo compilatore dipendono molto dal 
tipo di uso che si prende in considera- 
zione. Il dBase IV è infatti contempora- 
neamente un pacchetto per l'utente fi- 
nale e un potente linguaggio per lo svi- 
luppatore. Se lo SI guarda dal punto di 
vista del database fine a se stesso non 
regge assolutamente al confronto con 
pacchetti molto più potenti e versatili, 
come ad esempio il Paradox per Win- 
dows, gli mancano, tanto per citarne 
due, la gestione delle immagini e qual- 
siasi possibilità di interagire con altri da- 
tabase che non siano in formalo DBF, 

Se invece lo si considera come un 
linguaggio le cose cambiano compieta- 
mente, la potenza e la semplicità dei 
suoi comandi, il generatore di applica- 
zioni. l'SQL e soprattutto il compilatore 
compatibile al 100% con il codice inter- 
pretato, gli danno un ampio margine di 
vantaggio nei confronti di altri linguaggi 
Simili ma che non sono ormai compati- 
bili che m minima parte. Certo anche 
qui SI sente un po' la mancanza di un 
tool grafico, ma per un programmatore 
esperto non è affatto difficile interfac- 
ciarsi con una delle tante librerie che 
già esistono. 

E se il tempo è denaro, e lo è soprat- 
tutto per una software house, la rapi- 
dità con CUI in dBase IV si riesce a svi- 
luppare un prodotto rifinito e funzionale 
è assolutamente impagabile. Se poi si 
realizzerà presto la prevista migrazione 
in ambiente VVindows allora il successo 
è garantito. 


IRIS 
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DI un monitor CIZO non occorre dire mcrite cose: 
basta guardarlo, guardarlo e guardarlo ancora, per accorgersi 
die davvero gli ocelli non si stancano mai. 

Quindi, se avete finalmente deciso che il vostro lavoro e I vostri occhi 
meritano stnjmenti migliori, fate pure i vostri confronti. 

E vinca il migliore. 
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H n tutto 

Grewiwich è fi riferimento uni- 
co per misurare il tempo. Ma 
da noi c’è qualcos'altro. Un ri- 


ferimento per conoscere e 
scegliere gli strumenti che lo 
misurano; Orologi. Una rivista 
pensata con passione: nelle 
sue pagine il mondo del tem- 
po. in tutte le sue forme: tec- 
nica, storia, curiosità e futuro. 
Splendide immagini di orolo- 
gi moderni e antichi accom- 
pagnano informazioni preci- 
se e articoli attenti e puntuali 
sulla tecnica, la cultura del 
tempo e sulle rarità. Insomma 
una guida sicura che rK)n ha 
paralleli: proprio come il meri- 
diano di Greenwich. 


Il riferimento 
più autorevoie 
dopo 

ii meridiano 
di Greenwich. 



Orologi. I primi sui secondi. 


sistema di comunicazione cellulare 


GSM 

oltre il telefono 



La rete radiotelefonica digitale è una realtà che avanza a grandi passi 
e cambia il nostro modo di comunicare. Vediamo 
come funziona e quali sono le prospettive di sviluppo 

di Manlio Cammarala 


Se va avanti cosi, i futurologi reste- 
ranno disoccupati. Gli scenari prossimi 
venturi sono sempre più spesso dise- 
gnati dai boss delle grandi case della 
tecnologia in affollate conferenze stam- 
pa, e gli uomini di marketing affiancano 
gli ingegneri nei progetti che coinvolgo- 
no il nostro modo di vivere. Anche la 
fantascienza incomincia ad avere il fiato 
corto: il futuro è oggi. 

Sono passati pochi anni da quando 
far recapitare un documento a un corri- 
spondente che fosse solo dall’altra par- 
te di una grande città richiedeva mezza 
giornata di tempo e un costo non indif- 
ferente Oggi il facsimile ha rivoluziona- 
to il modo di comunicare degli individui 
e delle aziende: bastano pochi minuti 
per far arrivare un testo o un disegno 
dall'altra parte del mondo, e a un costo 
irrisorio. È solo tre anni fa, in occasione 
dei Mondiali di Calcio, si sono visti i pri- 


mi «telefoninin all’orecchio di VIP veri e 
fasulli: oggi il sistema radiomobile è di- 
ventato uno strumento di tutti i giorni 
ed è già iniziata una nuova fase di svi- 
luppo: quella della radiotelefonia digita- 
le. 

Si tratta in realtà della terza fase della 
telefonia mobile. Il primo sistema lavo- 
rava in analogico sulla banda di frequen- 
za intorno a 450 MHz, con apparati co- 
stosi e ingombranti, su una rete di limi- 
tata capacità. La seconda fase, con il 
raddoppio della frequenza a 900 MHz, 
ha offerto un più elevato numero di ca- 
nali, mentre lo sviluppo tecnologico ha 
prodotto gli apparecchi «palmariii, tra i 
quali si possono già distinguere tre ge- 
nerazioni. Ora, con la terza fase, alla re- 
te analogica si affianca quella digitale, 
con una capacità di traffico ancora più 
elevata e un'enorme flessibilità di im- 
piego. Il prossimo passo, per il quale è 


ancora difficile prevedere una data ini- 
ziale, sarà probabilmente il sistema «mi- 
crocellulare» con un nuovo raddóppio 
della frequenza (1800 MHz) e un eleva- 
tissimo numero di canali. 

ETACS e GSM 

Queste due sigle indicano, rispettiva- 
mente, lo standard analogico e quello 
digitale. Lo standard ETACS (Extended 
Total Access Communications System), 
adottato in Italia, è un'evoluzione del 
TACS. sviluppato in Gran Bretagna, a 
sua volta derivato dall’AMPS america- 
no, GSM significa invece Global System 
for Mobile Communications (e anche 
Groupe Spéciale Mobile, l’organismo 
della Conferenza Europea delle Poste e 
Telecomunicazioni, CEPT, che ha inizia- 
to a studiare il sistema nel 1982). Pro- 
prio da questo particolare emerge la ca- 
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ratteristica più importante del GSM: si 
tratta di uno standard internazionale, 
adottato non solo dai paesi CEE, ma 
venduto anche in altre aree, dall'Est eu- 
ropeo all'estremo Oriente. Per questo 
motivo sia gli apparati, sia gli utenti, so- 
no identificati da un codice internaziona- 
le ed è possibile telefonare ed essere 
chiamati sul proprio apparecchio quan- 
do CI si trova in uno qualsiasi del paesi 
che hanno adottato lo standard. Invece 
con il sistema analogico l'apparato di- 
venta inservibile appena si varcano i 
confini nazionali- 

Ma questa è solo una delle differen- 
ze tra I due sistemi, la prima che appare 
all'utente comune. Dal punto di vista 
tecnico i vantaggi del 6SM sono molti 
altri, Si nota prima di tutto la migliore 
qualità del collegamento, perché la digi- 
talizzazione del segnale audio comporta 
l'eliminazione di tutti i disturbi (è la stes- 
sa differenza che si nota all'ascolto di 



Servizi gratis, ma cari... 

Bisogna fare attenzione aH'effeTtlva utilità e al costo di certi servizi. 

La SIP fornisce gratis agli abbonati alla rete cellulare un servizio di segreteria telefonica 
centralizzata. Grans? 

Se chiamo un abbonato che ha il telefonino spento, occupato o fuori copertura, non 
spendo nulla (uno scatto se chiamo dal mio cellulare); richiamo dopo un po'. Se mi rispon- 
de la segreteria centralizzata consumo un po' di scatti in attesa della fine dell'annuncio, e 
altri scatti per registrare il mio messaggio. Quando l'abbonato al servizio «gratuito» chia- 
ma la segreteria, sono altri scatti fatturati dal gestore. 

E fin qui il problema è soltanto economico. Ma c'è un risvolto pratico che può compor- 
tare problemi. Qualche giorno fa ho cercato sul cellulare il nostro direttore, per una comu- 
nicazione urgentissima. Ha risposto la segreteria, ho lasciato il messaggio. Ma non è arri- 
vato a destinazione in tempo utile, perché Marco Marinacci non ha interrogato il servizio: 
aveva tenuto tutto il giorno il suo telefonino acceso, e quindi non pensava che ci potesse- 
ro essere comunicazioni in arrivo. Evidentemente al momento della chiamata era fuori co- 
pertura, 0 tuTh I canali erano occupati. Se non ci fosse stata la segreteria, lo avrei richiama- 
to, e lui avrebbe ricevuto in tempo la comunicazione urgente. 


un vecchio «33 giri» e di un Compact 
Disc: niente crepitii, frusdt, scariche...). 
Il secondo punto è la sicurezza, perché 
il segnale digitale viene crittografato se- 
condo un complesso algoritmo a chiavi 
variabili che rende l'intercettazione vir- 
tualmente impossibile; inoltre è diffici- 
lissimo impiegare apparecchi rubati o 
«rubare» gii scatti, facendo pagare ad 
altri le telefonate. Questa caratteristica 
è dovuta al fatto che, mentre nel siste- 
ma ETACS la rete identifica il numero di 
serie dell'apparato (che può essere co- 
piato da parte di malfattori bene attrez- 
zali). nel GSM l'abbonamento è legato a 
una sorta di «carta di credito» a micro- 
processore (SIM, Subscriber Indentity 
Module), che deve essere inserita in un 
vano dell'apparecchio. Questo, a sua 
volta, può essere attivato solo inseren- 
do un codice personale, sullo stesso 


Il muro di gomma - 2 

Quante stazioni base coprono 11 territorio di grandi città come Roma o Milano? Quante 
conversazioni si possono svolgere contemporaneamente nelle aree più affollate? Quanti 
sono gli MSC? Quando la copertura della rete GSM sarà la stessa dell'analogica? Si può 
fare chiarezza sul meccanismo degli addebiti (il primo scatto si verifica appena il cellulare 
«aggancia» la rete, anche se il chiamato è occupato o non risponde, ma questo non è 
spiegato nelle condizioni di abbonamento)’ 

Ho posto da più di un mese queste domande alla StP: dall'ufficio relazioni esterne al 
marketing dei settore, guidato dall'Introvabile ingegner Sentinelli. dalla segreteria di que- 
sto all'ingegner Vannini, che deve essere autorizzato a rispondere dall'ufficio relazioni 
esterne... L'articolo va in stampa e le informazioni non sono ancora arrivate. 

Nell'intervista pubblicata su questo stesso numero m Cittadini & Computer, l'ingegner 
Biasiotti definisce «muro di gomma» l'atteggiamento della SIP di fronte a chi chiede infor- 
mazioni specifiche. Ecco una conferma. 

La Comunità Europea tuona contro i monopoli nel pubblici servizi: come cambierebbe il 
comportamento del gestore unico, se avesse un concorrente? Ma anche di fronte alle 
pressioni internazionali, la SIP oppone un muro di gomma. Fino a quando dovremo sop- 
portare questa situazione? 



e un motile 
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Il BSC gesusce la stalloni basa IBTSl di una Location Area 


Un MSC, con il suo VLB, controlla un certo numero di Location Area ILA), cia- 
scuna delle Quali comprende diversa celle 


La tecnologìa del sistema cellulare 


Ormai tutti sanno che la denominazione 
di “Cellulare» per il sistema radioteiefonico 
deriva da Tatto che il territorio viene diviso 
in "Celle», cioè in tante piccole zone servi- 
te da altrettanti sistemi ricetrasmittenti. 

Questo è possibile per una caratteristica 
di propagazione delle onde ultracorte 
(UHF), utilizzate dal sistema: l'elevata dire- 
zionalità. che non consente alle emissioni 
di aggirare gli ostacoli. Quindi l'efficacia 
del collegamento è limitata (più o meno) 
alla zona che può essere "vista» dall’an- 
tenna. In questo modo si possono dispor- 
re molte antenne di potenza limitata, con 
una copertura capillare del territorio. Le 
emissioni di stazioni adiacenti non si di- 
sturbano a vicenda, perché vengono utiliz- 
zate frequenze diverse, suddivise In «ca- 
nali». Il «trucco» sul quale si basa il siste- 
ma radiomobile è la possibilità di cambiare 
istantaneamente il canale quando si passa 
dall’area servita da un ricetrasmettitore a 
un’altra, servita da un’altra stazione (que- 
sta funzione si chiama «Roaming»), 

Vediamo ora di capire, nelle sue linee 
generali, l'architettura del sistema GSM, 
tenendo presente che essa è sostanzial- 
mente identica a quella del sistema analo- 
gico, per quanto riguarda la struttura della 
rete. 

L’elemento base della rete è la «cella», 
che dà il nome al sistema, e corrisponde a 
una porzione di territorio servita da una 
stazione ricetrasmittente (Base Transcei- 
ver Station, BTS). Ci sono due tipi di BTS: 
quelle poste al centro di un’area circolare, 
con emissione e ricezione omnidirezionali, 
e quelle poste al vertice di tre celle diver- 
se. ciascuna delle quali ha un’apertura di 
120 gradi. Queste, che sono di gran lunga 
le più usate, presentano il vantaggio di ser- 
vire tre celle diverse con una sola struttura 
fisica. Se osserviamo con attenzione una 
delle tante stazioni che si possono vedere 


in giro, scopriamo che essa è provvista di 
tre gruppi di antenne, disposti a triangolo, 
come si vede nelle foto di queste pagine. 
Con un’occhiata è possibile anche sapere 
se le celle sono già servite dal GSM: con il 
sistema ETACS ogni lato del triangolo è 
provvisto di tre antenne, le due esterne 
per la ricezione e la centrale per la trasmis- 
sione; per il GSM viene aggiunta una quar- 
ta antenna trasmittente in posizione cen- 
trale, mentre per la ricezione si impiegano 
gli stessi elementi dell’analogico. 

Che cosa c’é «a monte» di una stazio- 
ne ricetrasmittente? Per capirlo paniamo 
dal lato opposto del sistema. Qui trovia- 
mo gli elementi principali della rete, i cen- 
tri di commutazione del servizio radiomo- 
bile (Mobile Service Switching Centre, 
MSC). Essi hanno il compito di instradare 
le chiamate sia all'interno della rete cellu- 
lare, sia da e verso la rete fissa (PSTN). A 
valle di un MSC c'è un certo numero di 
controllori di stazioni ricetrasmittenti (Ba- 
se Station Controller. BSC). ognuno dei 
quali gestisce un gruppo di stazioni radio 
base IBIS). Queste ultime sono appunto 
le strutture che si vedono sul territorio e 
sono dedicate al collegamento con gli ap- 
parati mobili (Mobile Station, MS). Tutti gli 
MSC fanno capo a tre basi di dati comuni; 
l’Home Location Register (HLR), che con- 
tiene l'elenco degli abbonati alla rete e 
l’indicazione della loro posizione momen- 
tanea, l'Authentication Ontre (AUCl, che 
fornisce i parametri per il riconoscimento 
degli utenti e le chiavi per la cifratura, e 
l’Equipment Identity Register (EIR), nel 
quale sono registrate tutte le informazioni 
degli apparati radiomobili abilitati. Ma la 
base dati più importante per il servizio è il 
Visitor Location Register (VLR), collegato 
a ogni MSC: è un archivio dinamico, nel 
quale vengono registrati gli apparati che si 
trovano nell’area servita dal centro stes- 


so, e viene quindi aggiornato in continua- 
zione in funzione degli spostamenti dei ra- 
diomobili 

Si tratta quindi di un tipico sistema ad 
architettura distribuita, che presenta il van- 
taggio di poter essere ampliato in conti- 
nuazione aggiungendo altri MSC. BSC e 
BTS (se le sigle vi fanno girare la testa, te- 
nete sott'occhio II riquadrato col glossario). 

Il telefono vagabondo 

Vediamo ora come funziona il collega- 
mento tra il radiomobile e la rete. Il primo 
dato da tener presente è che, quando un 
apparato è acceso, scambia continuamen- 
te informazioni con la stazione base, an- 
che se non è in corso una conversazione. 
In questo modo il sistema dispone sem- 
pre dell’informazione sulla posizione del 
radiomobile, a livello di Location Area, in 
pratica uno dei gruppi di celle servite da un 
MSC. Quando l’utente si sposta da 
un’area a un’altra, le relative basi dati 
(VLR) vengono aggiornate (Location Upda- 
ting). Questa procedura è attivata dal mo- 
bile stesso, che riconosce i segnali identifi- 
cativi delle diverse aree (LAI, Locai Area 
Identity), seleziona il più forte e invia un 
opportuno messaggio, tramite la BTS, 
all’MSC. All’interno della stessa area, inve- 
ce. l'apparato si collega autonomamente 
alla cella che invia il segnale più forte. Bi- 
sogna tener presente che ad ogni cambio 
di cella cambia anche il canale, cioè la fre- 
quenza sulla quale avviene il collegamen- 
to. perché le celle adiacenti sfruttano ca- 
nali diversi per evitare interferenze. Que- 
sta procedura (Handoverl è la più delicata: 
deve avvenire istantaneamente, senza 
che l’utente se ne accorga, e senza far ca- 
dere il collegamento. 

Un'altra funzione, non sempre utilizza- 
ta, è il Frequency Hopping (salto tìt fre- 
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principio del Bancomat Dunque non 
serve a nulla rubare un apparecchio 
senza SIM, né una SIM senza conosce- 
re il codice segreto. Se poi si riesce a 
rubare un apparecchio con la SIM inse- 
rita, esso funziona fino alla prima volta 
che viene spento o fino a quando si 
scarica la batteria. Per riattivarlo occorre 
il codice segreto. E se il ladro conosce 
anche questo? Basta informare il gesto- 
re della rete, e il numero di serie 
dell'apparato viene cancellato dall’appo- 
sito registro del centro che autorizza, 
automaticamente ogni volta, l’esecuzio- 
ne del collegamento (AUC, Authentica- 
tion Cantre), 

Ma la caratteristica piu importante è 


guenzal. che cor>siste nel cambiamento, 
anche molte vote in un secondo, della fre- 
quenza di trasmissione. Serve a migliorare 
I collegamenti in caso di attenuazioni e irv 
terferenze, oltre a consentire il migliore 
sfruttamento della banda disponibile 

Naturalmente sono possibili diversi 
schemi di connessione: dalle rete fissa a 
quella mobile e viceversa, e anche tra ra- 
diomobili. Nel primo caso la chiamata ^'e- 
ne instradata dalla rete fissa a un GMSC 
(un MSC con funzione di Gateway, cioè di 
porta di ingresso). Il GMSC consulta il regi- 
stro degli utenti centrale (HLRI, che gli for- 
nisce un Roaming Number per indirizzare 
la chiamata verso l’MSC. Questo, sulla ba- 
se del VLR (Visitors Location Register) 
inoltra II messaggio di chiamata (PagingI 
alla Location Area, e tutte le relative BTS 
lo irradiano. Il mobile riconosce il proprio 
identificativo e risponde al Paging infine il 
BTS (il controllore di un gruppo di stazioni) 
assegna il canale di conversazione. Se il 
mobile SI sposta, scatta l’Handover, come 
abbiamo visto prima. 

Quando invece è il radiomobile che 
chiama la rete fissa. l’MSC indirizza la 
chiamata a una centrale di transito, men- 
tre nella chiamata da un mobile a un al- 
tro. l'MSC di partenza consulta l’HLR per 
stabilire il collegamento con l'MSC inte- 
ressato. 

Restano due particolari da chiarire: 
quante conversazioni si possono stabilire 
neH'ambito di una cella e come vengono 
scambiate le informazioni "di servizio» tra 
l'apparato e la rete. 

Frequenze e canali 

Le comunicazioni nello standard GSM 
avvengono sulla banda di frequenze com- 
presa tra 890 e 915 MHz dal mobile alla 
BTS (Uplink, in salita) e tra i 935 e i 960 
MHz dalla BTS al mobile (Downlink, in di- 
scesa) In ogni banda sono disponibili 124 
• portanti», cioè frequenze base di trasmis- 
sione. Ad ogni cella viene assegnato un 
numero di portanti proporzionale al volu- 
me di traffico prevedibile, tenendo sempre 
presente che celle vicine devono lavorare 


Ultima era 

Aiuto, il motore si fermo! 

Squilla il telefonino, i deboli di udito vengono assordati completamente da un rumore, 
il motore della macchina si ferma o l’ABS va in tilt: questi sono alcuni dei problemi che 
possono sorgere per le interferenze create dai telefonini GSM e da altri sistemi radiocel- 
lulari basati sulla multiplazione a divisione di tempo (TDMAJ. Infatti con questo sistema 
vengono trasmessi dei rapidissimi «burst» (spazzolate), contraddistinti da picchi di inten- 
sità motto elevata, che possono interferire con altri apparati elettronici. Lo afferma la rivi- 
sta americana Communication Week nel numero del 31 maggio scorso. 

I "burst» interferirebbero con gli amplificatori per i deboli di udito nel raggio di trenta 
mein, e da tre a cinque metri provocherebbero negli auricolari un rumore doloroso Per 
quanto riguarda i sistemi di controllo dei moderni autoveicoli, Communication Week ri- 
porta che gli ingegneri della Volkswagen hanno rilevato diverse interferenze e stanno 
studiando gli effetti sui sistemi di controllo dei freni (ABS); anche Mercedes-Benz ha ri- 
scontrato diversi inconvenienti, mentre i tecnici della BMW non hanno trovato mente di 
strano. Particolarmente grave è la possibilità che le emissioni facciano impazzire il dispo- 
sitivo di comando dell'air bag: suona il telefono e II pallone scoppia sul viso del condu- 

Gli esperti sono al lavoro per capire bene le cause e le dimensioni del fenomeno, e 
trovare gli opportuni rimedi. 


su portanti diverse. 

Nel sistema analogico ogni portante 
«porta» un canale. Invece nel GSM su 
ogni portante viaggiano otto canali »fisici«, 
attraverso la tecnica a divisione di tempo 
(TOMA, Time Division Multiple Accessi In 
pratica i dati degli otto canali vengono divi- 
si m blocchi che occupano la portante in 
un ordine prestabilito. All’interno dei canali 
fisici SI possono trasmettere diversi tipi di 
informazioni (canali logici): voce o dati, che 
per il sistema sono la stessa cosa, essen- 
do la voce digitalizzata, oppure informazio- 
ni di controllo, come quelle che servono 
per il Paging, il Locating, il Roaming e così 
via. Particolarmente importanti sono i se- 
gnali che servono a regolare l'emissione 
del mobile in funzione delle condizioni di 
collegamento: la potenza infatti viene co- 
stantemente regolata al valore mimmo 
possibile, per prolungare la durata delle 
batterie e ridurre i rischi di interferenze. 

Attualmente un canale logico di conver- 
sazione occupa un canale fisico, con con- 
versione analogico-digitale a 8 kbit/s e 
campionamento a 13 bit. Nel prossimo fu- 
turo sarà possibile utilizzare due canali di 
conversazione su un canale fisico, dimez- 
zando il campionamento. 

Troppa sicurezza? 

Tutto questo può sembrare complicato, 
ma non abbiamo ancora finito. Infatti c'è la 
parte, importantissime, legata alla sicurez- 
za delle comunicazioni, sia per quanto ri- 
guarda i contenuti, sia per l’identificazione 
degli apparati e degli utenti. Incominciamo 
da qui. 

Abbiamo visto che il gestore della rete 
Identifica l’abbonato attraverso un codice 
(International Mobile Subscriber tdentity, 
IMSl), registrato sul SIM (Subscnber Iderv 
tity Module), la scheda che deve essere 
inserita neH'apparato, e attraverso la corri- 
spondenza tra l’IMSI e una password che 
deve essere digitata sulla tastiera: in prati- 
ca è il sistema utilizzato dal Bancomat Ma 
non basta: per rendere più difficile l’identK 
ficazione abusiva degli utenti, invece 
deiriMSI tra il mobile e la rete viene scam- 


biato un codice temporaneo (TMSI, Tem- 
porary Mobile Subsaiber Identity) che vie- 
ne assegnato dal VLR nei momento della 
registrazione. (Ì’è poi II numero di sene 
deH’apparato (International Mobile Equip- 
ment Identity, IMEI) e, per finire, il numero 
dell’abbonato (Mobile Station Integrated 
Service Digital Network, MSISDN). In que- 
sto modo è impossibile utilizzare un SIM 
rubato (occorre la password) e anche un 
apparato rubato (occorre il SIM) E se un 
malfattore abile o fortunato si impadroni- 
sce di un telefonino con i! SIM inserito e 
attivato con la password? Poco male: ap- 
pena la batteria si scarica o l'apparato vie- 
ne spento, alla riaccensione bisogna reuv 
serire la password, senza contare che 
l'IMEI è registrato nell'Equipment Identifi- 
cation Register (EIR) 

Abbiamo volutamente lasciato per ulti- 
mo il sistema di crittografia delle comuni- 
cazioni, Questo è un algoritmo, identifica- 
to dalla sigla A5/i. basato su chiavi variabili 
che vengono scambiate di volta in volta tra 
il mobile 8 la rete, È un algorlmo talmente 
complesso che la decrittazione delle co- 
municazioni è praticamente impossibile 
anche per chi dispone delle necessarie 
informazioni e può legittimamente insenrsi 
nel sistema. La polizia tedesca è stata la 
prima ad accorgersene, non riuscendo a 
decnttare le conversazioni tra individui so- 
spetti. Le autorità federali hanno quindi or- 
dinato al gestore di modificare il sistema, 
ma il compito è arduo, perché il nuovo al- 
goritmo A5/2 dovrà essere compatibile 
con il primo, pur garantendo un ragionevo- 
le livello di sicurezza. Nel frattempo lesto- 
fanti di ogni tipo si stanno affrettando per 
acquistare telefonini "sicuri», perchè co- 
struiti secondo il primo standard. 

C'è un altro motivo di preoccupazione; 
la licenza per il sistema GSM è stata ven- 
duta a molti paesi non appartenenti alla 
CEE, anche nell'ex blocco comunista. L'al- 
goritmo A5/1 può essere considerato stra- 
tegico. e quindi non vendibile alle nazioni 
dell’est europeo. L’A5/2 diventa cosi indi- 
spensabile per esportare la tecnologia, ma 
non si sa quando sarà disponibile. E il suo 
sviluppo costerà milioni di doUan. 
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Questo à il SIM ISubscnber lOenviy MoOuie) cfie viene msenro nel telefonino per attivarlo. In questo caso 
ésolo un pezzo della "carta dicretlitO" fornita dal gestore del servizio. 


che con il sistema digitale si possono 
trasmettere dati a sufficiente velocità 
(9600 bit/s). Diventa quindi semplice e 
sicuro l'utilizzo di modem e fax. si pos- 
sono trasmettere e memorizzare auto- 
maticamente brevi messaggi e cosi via. 
praticamente senza limiti. Per di più lo 
standard GSM è stato studiato per es- 
sere compatibile con la rete ISDN, con 
la quale si integra alla perfezione. 


// telefono è intelligente... 

ma l’utente, a volte, non lo sem- 
bra, come si può osservare vedendo 
tanti falsi VIP che camminano per la 
strada, guidano l'automobile (è vietatoli 


Glossario radiomobile 


A5/1.A5/2 
Algoritmi di crittografia 

AUC {Authentication Cantre) 

Centro di identificazione degli utenti e cifratura 

BSC (Base Station Controller) 

Controlla un gruppo di stazioni ricetrasmittenti 

BTS (Base Transceiver Station) 

Stazione radio che copre una cellula 

OCS (Digital Communication System) 

Evoluzione del GSM a frequenza doppia (1.8 GHz). con maggiore 
disponibilità di canali 

Downlink 

Collegamento da base a mobile; occupa le frequenze più basse 
della banda 

EIR (Equipment Identity Register) 

Apparati radiomobili abilitati al servizio 

ETACS (Extendend Total Access Communication System) 
Sistema analogico di radiotelefonia mobile adottato in Italia. 

GMSC (Gateway (Mobile Switching Centre) 

MSC con funzioni di Gateway verso la rete GSM 

GSM (Global System for Mobile communication) 

Sistema digitale di radiotelefonia mobile adottato da molti paesi. 

Handover 

Procedura di passaggio da una cella a un'altra 

HLR (Home Location Register) 

Elenco degli abbonati connessi alla rete 

IME! (International Mobile Equipment Identity) 

Numero di identificazione fisica del radiomobile 

IMS! (International Mobile Subscriber Identity) 

Numero di utente registrato nella scheda SIM 


LA (Location Area) 

Gruppo di celle in cui una MS può muoversi senza aggiornare la 
propria posizione. 

Locating 

Procedura per iniziare l'handover 

Location Updating 

Aggiornamento della posizione di una MS all'interno di un'area 

MS (Mobile Station) 

Apparato radiomobile 

MSC (Mobile Service SwKching Centre) 

Nodo di instradamenio delle chiamate da e verso un gruppo di 
BSC 0 verso la rete fissa 

MSISDN (Mobile Station ISDN) 

Numero d'utente ISDN per radiomobile 

OMC (Operation and Maintenance Centre) 

Centro di esercizio e manutenzione 

Paging 

Procedura di chiamata 

Portante 

Frequenza di trasmissione. Nel sistema GSM può portare 8 canali 

Roaming 

Procedura che consente gli spostamenti della MS tra aree diverse 

SIM (Subscriber Identity Module) 

Carta a microprocessore che identifica l'utente 

TDMA (Time Division MuKiple Access) 

Tecnica di multiplex a divisione di tempo sui 900 MHz 

TMSI {Temporary Mobile Subscriber Identity) 

Identità convenzionale assegnata alla MS dal VLR e cambiata pe- 
riodicamente per non inviare l’IMSI 

Uplink 

Collegamento da mobile a base: occupa le frequenze più alte della 
banda 

VLR (Visitor Location Register) 

Base dall degli utenti presenti nell’area di un MSC 
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Marconi: 

i costi scenderanno 


Guglielmo Marconi non trovò in Italia i 
capitali per fondare la sua società. E così 
oggi Marconi é una multinazionale inglese, 
che controlla l'italiana Marconi SpA. La 
quale, tanto per pareggiare il conto, con- 
trolla una società Inglese... 

Marconi, con Siemens e Ote, ha costitui- 
to uno dei due consorzi che forniscono alla 
SIP le apparecchiature di base della rete 
CSM. E all'ingegner Lorenzo Costagli, pro- 
duci marketing manager, ho fatto qualche 
domanda sugli sviluppi del sistema. 


Ingegner Costagli, tra qualche mese la 
rete CSM dovrebbe raggiungere la coper- 
tura dell'ETACS e quindi espandersi uite- 
rioimente. Che cosa succederà dopo? 

L'evoluzione verso il radiomobile de 
massa, quella che va sotto il nome di Per- 
sonal Communication, avverrà sicuramente 
sulla rete digitale: in parte sul GSM e in 
parte su strutture di celle molto più piccole 
di quelle di oggi, con stazioni base di mino- 
re potenza. Per questo è stata standardiz- 
zata in ambito intemazionale un'evoluzione 
del GSM, che si chiama DCS, Digital Com- 
munication System. Sotto molti aspetti il 
DCS è simile al GSM. ma lavora a frequen- 
za doppia, 1,8 GKz, che consentirà di rea- 
lizzare soluzioni con un numero di canali 
più alto, per andare verso un'utenza più 
estesa. In sostanza la Personal Communi- 
cation dovrebbe permettere all'utente di 
poter usufruire di tutti i vantaggi della te- 
lefonia fissa, ma utilizzando un apparecchio 
cordiess. 

Che cosa significa, in termini numerici, 
utenza di massa? 

L'obiettivo è arrivare a un'utenza della 
rete mobile pan al 20-30 per cento di quella 
fissa. Il che significa sei, sette milioni di 
utenti in Italia. Le proiezioni oltre il 2000 
danno un'incidenza del venti per cento sul 
totale degli abbonati. C'è un grosso vantag- 
gio nel non essere attaccati alla borchia del 
telefono. 

Ma 1 costi sono alti. 

E chiaro che per arrivare a questa den- 
sità di utenza anche le tariffe devono scen- 
dere. Per questo bisogna che la rete radio- 
mobile si strutturi come la rete fissa attua- 
le. Perché oggi II radiomobile costa tanto? 
Perché, anche se devo fare una telefonata 
a breve distanza, devo andare a interessare 
il primo MSC, e questo impegna le risorse 
di un'interurbana, anche se gli utenti sono 
vicini. La telefonia mobile deve strutturarsi 
come la telefonia fissa, cioè ci deve essere 
una maggiore distribuzione della commuta- 
zione, in pratica un aumento degli MSC. La 



Lorenzo Costagli. 


struttura della rete deve seguire questa 
evoluzione. E poi deve essere trattato di- 
versamente l'utente che usa >1 mobile co- 
me mobile, cioè che va in giro, dall'utente 
che lo usa come un telefono senza fili. 

Bisogna vedere qual è l'utilità di una so- 
luzione di questo tipo, visto che già da anni 
abbiamo a casa i telefoni cordiess. 

Forse l'obiettivo è di farci avere un te- 
lefono unico. 

Da come vanno le case, sembra piutto- 
sto che vogliano farci comperare più telefo- 
ni possibile e sottoscrivere più abbona- 
menti possibile. 

Dipenderà anche da come si evolveran- 
no i servizi, da come si muoverà l’utenza. 
Uno scenario futuro potrebbe vedere la te- 
lefonia mobile per le comunicazioni a voce 
e la rete fissa solo per i servìzi. Le cose 
cambiano, si evolvono. Indubbiamente con 
l'evoluzione del GSM e con la realizzazione 
delle reti microcellulari, magari col sistema 
OCS che permette una maggiore capacità 
di canali con gli gli stessi standard del 
GSM. ci sarà una maggiore densità di uten- 
ti mobili. 

Gsm, DCS... che cosa a sarà dopo? 

Difficile dirlo. La cosa sicura è che il 
GSM è uno degli standard più completi che 
siano mai stati concordati a livello interna- 
zionale: CI sono pacchi di libri di specifiche 
tecniche Ed è una tecnologia europea, 
quindi di grande importanza economica, 
perché sta interessando molti altri paesi, 
nell'est dell'Europa, in Medio Oriente e an- 
che in Estremo Oriente, con la Cina e Sin- 
gapore. Il GSM ha ancora molta strada da 



o prendono il sole sulla spiaggia con il 
telefonino attaccato all'orecchio. Scher- 
zi a parte, l'uintelligenza» dei cellulari 
della nuova generazione offre numero- 
se funzioni, oltre a quelle, già viste, per 
la sicurezza: gestisce il collegamento 
con la rete, sfrutta in modo ottimale la 
capacità della batteria, controlla il fun- 
zionamento dell'apparato viva-voce in 
auto, mette a disposizione dell’utente 
una rubrica telefonica e altre comodità- 
presto sarà possibile collegare il cellula- 
re direttamente a un PC (evidentemen- 
te portatile o palmare..,) e sono già stati 
presentati i primi «Personal Assistant» 
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che integrano computer e telefono in 
una sola unità portatile. 

Si dice sempre che l’introduzione 
dell'informatica è stata importante per 
l'umanità come l'invenzione della stam- 
pa. Forse ora si può dire che la radiote- 
lefonia mobile, che dell'informatica è 
uno sviluppo, sia quasi altrettanto signi- 
ficativa. La possibilità di trasmettere e 
ricevere qualsiasi tipo di dato, dovun- 
que ci SI trovi, aumenta la libertà degli 
individui- È facile ironizzare sul tizio che 
telefona dalla spiaggia (potrebbe alzarsi 
e andare alla cabina SIP che dista cin- 
quanta metri), ma è anche vero che io, 
giornalista e libero professionista, solo 
ora posso andare al mare quando mi va: 
il telefonino mi rende sempre reperibile. 
E lo stesso vale per i medici o per tutte 
le altre persone che devono poter esse- 
re rintracciate in breve tempo in caso di 
emergenza. L'integrazione della rete ra- 
diotelefonica cellulare con la rete fissa e 
con le trasmissioni via satellite permet- 
te di comunicare parole o dati da e ver- 
so qualsiasi parte del mondo, di lavora- 
re a distanza, annullando il tempo e lo 
spazio. È un modo per essere un po' 
più liberi (anche dagli scocciatori, per- 
ché non c'è un elenco pubblico degli 
abbonati al cellulare), organizzando il 
proprio tempo nel modo migliore. Dicia- 
molo: il filo del telefono, il vecchio, caro 
«doppino», era un po' un legame, un 
guinzaglio. A quanti non è successo di 
restare in casa intere giornate nell’atte- 
sa di una telefonata che non arrivava 
mai? Ora ci si infila il telefono in tasca, 
e via. Kg 


Ericsson: telefonini per 
domani 


La casa svedese è in prima linea nello 
sviluppo della telefonia GSM: con Italtel ha 
costituito una dei due consorzi che forni- 
scono alla SIP le apparecchiature di rete, e 
all'Inizio di quest'anno ha presentato i pri- 
mi due modelli di «palmari» digitali in Ita- 
lia. Che cosa c'è di innovativo nei telefoni- 
ni della nuova generazione? Lo chiedo a 
Claudio Nicchi, technical support manager 
per i cellulari. 


Signor Nicchi, devo buttar via il mio 
analogico e comperare il GSM? 

I vantaggi del GSM sono molti: la qua- 
lità della comunicazione, il roaming inter- 
nazionale. la trasmissione dati a 9600 
bit/s. Per non parlare della sicurezza, lega- 
ta alla cifratura della voce e all'uso della 
SIM Card. Ma c'è da considerare che la re- 
te non è ancora completa, per cui oggi uno 
compera il GSM o perché viaggia molto In 
uno dei paesi che hanno adottato il siste- 
ma, 0 perché deve farsi vedere in giro con 
il nuovo apparecchio. 

Ma come si la a far sapere che un ap- 
parecchio ò GSM? 

Questo è il punto: il mercato ci chiede 
terminali in qualche modo riconoscibili, 
marcati, tanto è vero che col GH 197 ab- 
biamo cambiato i colori, e col GH 172 ab- 
biamo messo la scritta DIGITAL sulla ma- 
scherina. cosi basta appoggiare il telefo- 
no sul tavolo perché si possa vedere la 
scritta... 

Migrando al GSM si può mantenere il 
numero di abbonato? 

No. per motivi tecnici. E poi in questo 
momento non avrebbe molto senso, an- 
che perché avere un numero differente 
che identifica il GSM significa, per molti, 
avere l'opportunità di comunicare «guarda 
che ho cambiato numero perché sono pas- 
sato al GSM». Le reazioni che vengono re- 
gistrate dai nostri uffici marketing sono 
centrate su questo fenomeno. C'è una 
parte di utenza professionale che non 
guarda queste cose, però c'è anche una 
parte che le guarda. Il telefonino deve es- 
sere bello, deve essere riconosciuto... 

Parliamo di cose più sene. Come si tra- 
smettono I dati da un apparecchio GSM? 

Per l’ETACS abbiamo incominciato con 
un adattatore telematico da cotlegare al di- 
spositivo viva-voce per auto, al quale va 
connesso un normale modem. Poi il mer- 
cato ha chiesto di poter trasmettere dati 
anche fuori dalla macchina, e allora abbia- 
mo costruito, per primi, una valigetta tele- 
matica. Il terzo passo è quello di un adatta- 



Claudio Nicchi. 


tore che comprende anche il modem-fax: 
da una parte si collega al computer e 
dall'altra al telefono. Arriverà a 9600 bit/s, 
sarà disponibile a breve e dovrebbe costa- 
re meno di un milione. 

E le altre funzioni? 

Col GSM si apre una nuova frontiera, 
l'unica limitazione è la fantasia. Perché 
con un sistema digitale, qualsiasi cosa 
possa essere digitalizzata può essere in- 
viata. Si sta lavorando per implementare 
funzioni come l’SMS, per memorizzare 
messaggi a distanza, ci sarà la funzione 
fax, stiamo pensando se sia proponibile il 
fatto di collegare un telefono direttamente 
a un computer, oppure se è meglio mette- 
re in mezzo un'interfaccia che gestisca le 
operazioni. 

Dunque avremo telefonini ancora più 
«intelligenti» di quelli attuali. 

Si, già adesso, per esempio, il software 
e il controllo di gestione del viva-voce sono 
nel telefono, come il controllo della carica 
della batteria. Ma il GSM di Ericsson ha 
qualcosa di più; all’Interno c'è una memoria 
di 1.2 Megabyte che può essere gestita 
dall'esterno, tramite un PC. In questo mo- 
do. a mano a mano che aumentano i servizi 
0 vengono introdotte delle modifiche, l'uten- 
te può chiedere di aggiornare il telefono ca- 
ricando il nuovo software. Questa caratteri- 
stica significa poter apportare «in corsa» an- 
che eventuali aggiornamenti della tecnolo- 
gia, senza che il cliente debba cambiare il 
telefono o restarne sprovvisto per qualche 
tempo. E semplifica anche l'assistenza tec- 
nica. Con l'ETÀCS il problema serio, quando 
si guasta l'apparecchio, sono i tempi di ripa- 
razione. Quando si ha l'abitudine ad avere il 
cellulare, toglierselo è un dramma. Con il 
GSM la nostra politica cambia: sostituiremo 
il telefono sempre e in ogni caso, quindi 
l'utente non avrà problemi. 
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Le applicazioni del calcolatore nella didattica 

Didamatica. la manifestazione sulle «applicazioni del calcolatore nella didattica» 
promossa daH'Associazione Italiana per l'Informatica e il Calcolo Automatico, é giunta 
alla nona edizione. Le caratteristiche principali dell'appuntamento di quest'anno sono 
state tre, come hanno evidenziato Alfio Andronico, Paola Forcheri, Maria Teresa 
Molfino, Orietta Pedemonte e Giorgio Sacerdoti nella presentazione degli atti: 
l'incremento qualitativo e quantitativo dei contributi, una particolare attenzione alla 
telematica nella didattica e uno spazio speciale riservato alle aziende e alla 
presentazione dei loro prodotti, delle loro proposte e dei loro orientamenti futuri. 

Un'altra caratteristica che a me pare di estrema importanza é che gli insegnanti sono 
intervenuti di più, rispetto alle passate edizioni, sia con i loro contributi di esperienza 
che con una partecipazione diretta: un segnale che sicuramente fa ben sperare per il 
futuro dell'informatica a scuola 

di Fabio Celi 


Il convegno 
di Genova 

Nello suadone Sant'Agostmo, che no- 
nostante Il nome è una viuzza arrampica- 
ta nel cuore della vecchia Genova, si 
è svolta, per la maggior parte, l'edizio- 
ne ’93 di Didamatica, Come i lettori di 
MC sanno bene, Didamatica è una 
manifestazione annualmente organiz- 
zata dairA.I.C.A., l'Associazione Italia- 
na per l'Informatica e il Calcolo Auto- 
matico. SUI temi dell’informatica per 
la didattica. 

Il convegno si è aperto con due re- 
lazioni invitate, che si sono svolte 
nell'Aula Magna dell'Università' Mar- 
giotta. presidente del Centro Europeo 
Deil'Éducazione, ha parlato del Se- 
condo Piano Nazionale di Informatica: 
Casadei, dell'Università di Bologna, 
delle Iniziative per la diffusione e la 
valutazione del software per la didat- 
tica. 

I lavori si sono poi spostati alla Fa- 
coltà di Architettura, dove si è parlato 
di tecnologia informatica e scienze 
cognitive: di informatica e materie 
scientifiche nella scuola media supe- 
riore; di informatica nei processi for- 
mativi; di gestione e valutazione: di 
esperienze nella scuola elementare, 
nella scuola media inferiore e nella 
formazione aziendale; di risoluzione di 
problemi e simulazione; di sistemi di 
sviluppo e dei progetti europei di for- 
mazione attraverso l'informatica. 

Nella sessione suirimp/ego nei sa- 
telliti nella didattica il professor De 
Blasi. deirUniversità di Lecce, ha mo- 
strato una impressionante esperienza 
di «realtà virtuale a distanza» in cui 
tre bambini da tre diversi punti del 


globo giocavano con una pallina virtuale; 
mentre in informatica e abilità di base è 
stato presentato Librogame: un gioiellino 
ipermediale sviluppato m ToolBook da 
Dini, Ferlino e Tavella dell'Istituto per le 
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Tecnologie Didattiche del C.N R. di Ge- 
nova. Si tratta di un prototipo di libro su 
computer, un ipertesto interattivo e mul- 
timediale idealo da bambini di terza ele- 
mentare per aiutare altri bambini a mi- 
gliorare le loro abilità di lettura. Se- 
condo una filosofia che ormai con- 
traddistingue ri.T.D. di Genova. Libro- 
game è un vero e proprio «gioco per 
imparare». 

Si è parlato molto di multimedia- 
lità, come è ormai consueto m questo 
genere di incontri; di telematica; di 
informatica e didattica sia delle mate- 
rie scientifiche che delle scienze 
umane: di informatica e telematica 
per l'handicap; di gruppi Nazionali del- 
la didattica; del servizio formazione 
oggi (la domanda del workshop era: 
«8 possibile risparmiare con le nuove 
tecnologie?»); di simulazione e didat- 
tica. 

Parallelamente, sempre presso la 
Facoltà di Architettura, si svolgevano 
sessioni demo. È stato possibile ve- 
dere lavori sulla didattica dell'italiano; 
sulla «conquista» del simbolismo nu- 
merico; suH'avviamento alla lettura, 
suirapprendlmento, a livello universi- 
tario, della sindrome da immunodefi- 
cienza acquisita; sulla riproduzione di 
capacità comunicative in un tutore ar- 
tificiale; sulla didattica in Pascal sui si- 
stemi esperii; sul Logo; sul recupero 
dello svantaggio socioculturale; 
sull'attività psicomotoria per insuffi- 
cienti mentali. 

Uno spazio specifico è stato dedi- 
cato alle esposizioni aziendali. In que- 
sto settore la pane del leone era ri- 
servata alle applicazioni didattiche 
nella formazione lavorativa: la forma- 
zione automatizzata in banca, il labo- 
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ratorio didattico virtuale di controllo e re- 
golazione dei processi industriali, i sup- 
porti automatici per la didattica in una 
azienda a tecnologia complessa, la «lear- 
ntng organization» a supporto della for- 
mazione aziendale. Tuttavia, non sono 
mancate occasioni di interesse sui temi 
più vicini a questa rubrica, come le solu- 
zioni multimediali per la formazione lin- 
guistica presentate da I.B.M. Semea. 
l'insegnamento a distanza, i prodotti Di- 
da*el «informatica, linguistica e teleco- 
municazioni». 0 la cattedra multimediale. 
Un discorso a parte meriterebbero i pro- 
dotti multimediali didattici Studiogame 
della Athena Informatica di Napoli: sono 
rimasto molto colpito da un interessan- 
tissimo lavoro sul programma di mate- 
matica di prima media, nel quale un 
bambino, vivendo un'avvincente avven- 
tura tipo Indiana Jones in una piramide 
egiziana, si perfeziona nella tecnica delle 
quattro operazioni, impara il massimo co- 
mun divisore e il minimo comune multi- 
plo, opera su frazioni e fa molte altre co- 
se per arrivare a conquistare il tesoro e 
non cadere in pasto ad affamatissimi 
coccodrilli. Spero che questa rubrica pos- 
sa ospitare una descrizione dettagliata di 
un prodotto cosi interessante. Credo in- 
fatti che gii insegnanti sentano un gran- 
de bisogno di software pronto per esse- 
re usato. La teoria è importante. Discute- 
re su come un software didattico do- 
vrebbe essere costruito è fondamentale. 
La ricerca costituisce la base sulla 
quale costruire poi prodotti funzio- 
nanti. Ma alla fine chi lavora nel 
mondo «vero» dell'insegnamento e 
della riabilitazione ha bisogno di og- 
getti concret, che girino sul suo cal- 
colatore, che aiutino il suo allievo. 

C'è un punto critico, difficilissimo da 
definire ma non per questo meno 
reale, oltre il quale la teoria si tra- 
sforma in chiacchiera. Questo pun- 
to critico non andrebbe superato. 
Trovo per esempio personalmente 
molto interessanti le discussioni sui 
metodi di navigazione nei sistemi 
ipertestuali e abbiamo infatti avuto 
più di una volta modo di toccare 
questo tema. Ma arriva un momen- 
to in cui una persona ragionevole in- 
terromperà ia discussione per dire: 
«Benissimo, ora però facciamo un 
ipertesto, per favore». Si deve stare 
attenti a non protrarre le discussioni 
teoriche fino a quei momento. Altri- 
menti si rischia di generare una di- 
stanza eccessiva tra il mondo acca- 


demico e della ri- 
cerca da un lato e 
quello della scuo- 
la dall'altro. Si ri- 
schia cioè di pro- 
porre, da una par- 
te, sofisticati pro- 
totipi, mentre 
dall'altra si chiede 
«il dischetto» che 
giri e costi poco. 
Entro certi limiti si 
tratta di una distan- 
za inevitabile, che 
deriva dalle prospet- 
tive inevitabilmente 
diverse di chi abita 
questi due mondi. 
Ma superare il limite 
e arrivare al divorzio 
sarebbe pericolosissi- 
mo- 


Le informazioni 


Oltre che di concre- 
tezza, chi lavora nel 
mondo «vero» 
dell'educazione ha bi- 
sogno di informazioni. 
Sicuramente, da questo 
punto di vista, il conve- 
gno di Genova ha soddi- 
sfatto molte aspettati- 
ve. La telematica, di cui 
si è a lungo parlato, rap- 
presenta anche in que- 
sto campo uno strumento prezioso. 
Guglielmo Trentin, per esempio, ha 
presentato il Bulletin Board System 
deiri.T.D. di Genova. Si tratta di un 
BBS che si offre come punto tele- 
matico per l'interscambio di infor- 
mazioni e materiali relativi ai settore 
delle tecnologie educative. Non mi 
soffermo oltre su questo argomen- 
to perché i lettori di MC lo conosco- 
no già dalle pagine della rubrìca 
Computer & Handicap. 

Un'intera sessione del convegno 
è stata poi dedicata alle realizzazioni 
e alle espehenze operative di siste- 
mi di teledidattica su reti di teleco- 
municazioni. 

Per i bisogni informativi i con- 
gressisti hanno avuto anche a di- 
sposizione gli atti, a cura di Androni- 
co, Forcheri, Molfino, Pedemonte e 
Sacerdoti. Si tratta di un volume di 
oltre 650 pagine diviso in tre grandi 
aree: ricerca; esperienze nella scuo- 
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l3 e nella formazione aziendale; telemati- 
ca e demo. 

La banca dati 
S.I.V.A. 

La Fondazione Pro Juventute Don 
Carlo Gnocchi, nella sessione dedicata a 
Informatica e telematica per l'handicap, 
ha presentato la banca dati del S.I.V.À., 
un Servizio Informazione e Valutazione 
Ausili. La banca dati viene distribuita sot- 
to forma di CD ROM e raccoglie una 
grandissima quantità di informazioni su- 
gli ausili tecnici per la riabilitazione, l'au- 
tonomia e l'integrazione sociale delle 
persone disabili. Contiene t'elenco degli 
ausili tecnici disponibili sul mercato italia- 
no, con una scheda che ne descrive le 
caratteristiche: le immagini a colori degli 
ausili per facilitare la scelta da parte delle 
persone eventualmente interessate; le 
aziende produttrici, distributrici e rivendi- 
trici di ausili; un elenco di enti non com- 


Comunitò Europee. 

Per informaiioni: 

S.I.V.A 

Servizio Informazioni e Valutazioni 
Ausili 

Via Capecelatro. 66 
20148Milano 

Tal. 02.40090157-40308340: 
Fax02.26961144 


mercìali, co- 
me associa- 
zioni e centri 
di ricerca, che 
si occupano 
di questi argo- 
menti; I docu- 
menti legislati- 
vi nazionali e 
regionali in te- 
ma di disabi- 
lità; le schede 
bibliografiche; 
il nomenclato- 
re tariffario del- 
le protesi, orte- 
si e ausili: le 
procedure per 
ottenere gli au- 
sili. Inoltre, ai 
centri collegati 
alla banca dati il 
S.I.V.A. offre 
l’opportunità di 
partecipare ad 
una rete di colla- 
borazione scien- 
tifica per facilita- 
re l'aggiorna- 
mento e lo 
scambio di espe- 
rienze. Il S.I.V.A. 
è anche il centro 
di riferimento per 
l'Italia per II pro- 
gramma HANDI- 
NET della Com- 
missione delle 


TD, Informatica 
& Scuola, Golem 


Nella cartellina consegnata 
all'atto dell'iscrizione, i con- 
gressisti trovavano anche una 
copia di tre interessanti riviste 
di settore. 

TD è un quadrimestrale 
dell’Istituto Tecnologie Didatti- 
che del C.N.R. Tratta di argo- 
menti connessi allo sviluppo e 
sll'uso delle tecnologie didatti- 
che nella scuola e alla telemati- 
ca nella didattica. È edito da 
Menabò Sas {Via Costantino- 
poli 21; Ortona - CHI e ha una 
redazione di Pescara {Piazza Du- 
ca d'Aosta, 50: 65121 Pescara, tei. 
085.4212238: fax 085.421410I e una di Ge- 
nova (presso I.T.D.. Via OelTOpera Pia. Il: 
16145 Genova, tei. 010.308883: fax 
010.3104661. 

Informatica e Scuola è una rivista tri- 
mestrale che si occupa un po' di tutti i 
temi dell'uso del calcolatore nella didatti- 
ca come la multimedialftà, la telematica, 
l'informatica nella scuola, lo studio delle 
discipline tradizionali con l'ausilio infor- 
matico, l’uso didattico del software com- 
merciale. È edita da Hugony e l'indirizzo 
della redazione è: IS - Hugony Editore, 
Via P.L da Palestrina, 31; 20124 Milano, 
tei. 02.6692338. 

Golem, infine, può essere considerata 
una pubblicazione classica in questo set- 
tore. Sì tratta di una newsletter di tecno- 
logie e processi formativi dell'Istituto di 
Psicologia del C.N.R. di Roma, dell'Oli- 
vetti e deirUniversità La Sapienza di Ro- 
ma. Affronta questi temi con un approc- 
cio eclettico e multidisciplinare. Alcune 
delle sue rubriche sono, per esempio’ 
Tecnologie e sviluppo cognitivo; Multi- 
media nell'applicazione didattica: Tecno- 
logie e formazione aziendale; Teorie e 
progetti telematici; Aspetti tecnici nelle 
esperienze telematiche; Applicazioni. É 
inoltre possibile trovare notizie su incon- 
tri, seminari e manifestazioni sui temi del 
computer nell'apprendimento. È edito da 
Dedalo srl di Bari per conto della Olivetti, 
Via Jervis 77; 10075 Ivrea (TOl. La redazione 
è presso l'/sfifuto di Psicologia dal C.N.P.. Via 
Nomentana 56. 00161 ROMA; tei. 

06.4404639: fax 06.4403678: E.wail: CO- 
LEM@tRMKANT.BITNET KS 
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SIEMENS 

NIXDORF 


I 



Caro Leonardo da Vinci, 

forse le tue macchine ce l'avrebbero fatta a volare, 
se tu avessi avuto i nostri sistemi CAD.... 



Quando le idee decollano é perché s> sono 
utilizzati sii strumenti giusti. Come i sistemi 
CAD e SIGAAPH di Siemens Nixdorf. Inven- 
tiva e creatività si rivelano sempre piu im- 
portanti per ottenere successi nei mercati 
europei: Siemens Nixdorf offre ai suoi clienti 
gli strumenti per concepire, progettare, svi- 


E’ proprio questo il senso di ‘sinergia all' 
opera": la capacita di risolvere problemi com- 
plessi, con le migliori tecnologie, con le 
migliori soluzioni, con i partner più preparati 
in Europa, la collaborazione fra Siemens 
Nixdorf e Siemens é un fattore essenziale di 
sinergia al servizio dell’utenza. A tutto vantag- 
oio anche di chi non é Droprio un Leonardo. 


Per informazioni, rivolgersi a Siemens Nixdorf 
Informatica, viale Monza, 347-20126 Milano, 
telefono: 02/2520 257S 

Lo spirito europeo 
Svnergyatwork 



Highcomm: un programma per la 
comunicazione in Windows 3.1 

Di solno è tecnicamente possibile consentire l'accesso al computer a persone con 
disabilità anche gravi (vedi MC 126). Tuttavia la soluzione tecnologica «finale» 
necessita spesso di una fase di familiarìzzazione con gli strumenti e le strategie 
software e hardware selezionate. 

Il programma Highcomm. progettato dalTAssociazione DATARC, è dedicato a questo 
importante passo nel processo di riabilitazione per mezzo dell'uso del computer, 
anche se le sue opzioni avanzate vanno ben oltre tali finalità 


Il background 

Tra le persorìe con gravi disabilità 
motorie è possibile individuare un sot- 
togruppo notevolmente numeroso di 
utenti che presentano caratteristiche 
molto simili, e che spesso incontrano 
maggiori difhcoltà nelì'awicinarsi ad au- 
sili riabilitativi. Si tratta di persone con 
tetraparesi spastiche (e a volte distoni- 
che) che rendono difficilissimo qualsia- 
si movimento coordinato. 

Tali patologie, generalmente conge- 
nite, presentano sintomi collaterali par- 
ticolarmente gravi, quali l’impossibilità 
di parlare in modo articolato e, molto 
frequentemente, difficoltà visive con- 
seguenti a mancanza di coordinamento 
dei muscoli oculari. 

Il quadro clinico che ne consegue è 
stabile, ma particolarmente difficile per- 
ché implica un ritardo cognitivo molto 
grave ed una marcata instabilità emoti- 
va. 

Dai risultati del lavoro del nostro 
gruppo risulta evidente che il ritardo co- 
gnitivo è sempre sopravvalutato, nel 
senso che esso è conseguenza dei pro- 
blemi fisici del soggetto. 

Poiché la persona in questione non 
può muoversi In modo coordinato, né 
comunicare m modo articolato, né svol- 
gere una qualsiasi attività in modo au- 
tonomo, le persone che le sono vicine 
tendono a confondere la causa (la disa- 
bilità motoria) con l'effetto (il ritardo co- 
gnitivo), peggiorando le cose. Ciò è una 
tragedia nel dramma; il disabile, oltre a 
soffrire delle limitazioni gravissime di 
cui si è detto, è costretto a sentirsi 
continuamente come «chiuso in una 
gabbia>i da cui è difficile uscire. 

La soluzione «ideale» e definitiva è 
molto spesso costituita da un sistema 


di Onavio Risolia e Vincemo Pugliese 


computerizzato costituito da: 

•) un computer di opportune presta- 
zioni; 

*) un'interfaccia fisica di accesso (ta- 
stiere adattate, sensori hardware, emu- 
latori di tastiera, ecc.); 

*) uno 0 più programmi di accesso 
(MC 126, MC 129): 

*) uno 0 più programmi per la comu- 
nicazione, lo studio, il lavoro, il gioco; 

*) un sistema di controllo ambientale 
più 0 meno complesso secondo le ne- 
cessità (controllo di una sintesi vocale, 
del telefono, della TV, e simili). 

Per le persone di cui si è parlato, l’in- 
terfaccia fisica è generalmente un sen- 
sore «single switch», Sembra poco: in 
realtà in molti casi è già una vera fortu- 
na trovarne uno adeguato (anche per la 
carenza incredibile di centri di valutazio- 
ne forniti e ben documentati). Tipici 
switch singoli sono quelli basati su bot- 
toni.' pulsanti, dispositivi pneumatici, fo- 
tocellule, rilevatori di tensione muscola- 
re, rivelatori di suoni (nella sede della 
nostra Associazione ne abbiamo dispo- 
nibili un vasto assortimento, che viene 
utilizzato per le valutazioni con persone 
aventi gravi disabilità). 

L’uso di uno switch singolo, unito a 
programmi di accesso adeguati, con- 
sente di utilizzare il computer in modo 
pieno e tale da favorire percorsi didatti- 
ci di varia natura. 


Difficoltà nell'uso di programmi 
di accesso 

Il problema vero, tuttavia, non è tec- 
nico: spesso sì tratta solo di far avvici- 
nare la persona disabile (e la sua fami- 
glia) al computer, fornendogli un siste- 
ma completo (software e hardware), 
che svolga una funzione di familiarizza- 


zione. Tale sistema, in sostanza, deve 
offrire un ambiente di training molto at- 
traente, che avvìi l’utente alla tecnica di 
accesso scelta, e nello stesso tempo 
gli fornisca strumenti di comunicazione 
di base per rinforzare psicologicamente 
le sue motivazioni all'uso dell'ausilio. 

Quando ci siamo posti per la prima 
volta questo problema abbiamo dovuto 
constatare che non esisteva nulla di si- 
mile neanche sul mercato internaziona- 
le che avesse tutti i requisiti seguenti: 

*) possibilità di girare su computer 
IBM compatibili: 

•) ambiente basato su immagini; 

•} possibilità di accesso tramite di- 
versi tipi di dispositivi e di strategie di 
selezione; 

*) possibilità di gestire una sintesi 
vocale come protesi di linguaggio; 

•) completa configurabilità delle op- 
zioni; 

*) costo limitato. 

Da queste considerazioni è nato Hi- 
ghComm, che risponde pienamente a 
questi requisiti di progetto. 

Highcomm 

Il programma Highcomm è essen- 
zialmente un ausilio di comunicazione e 
videoscrittura semplificata per persone 
con gravissime difficoltà motorie. 

Per girare richiede Windows 3.1, ed 
una memoria RAM adeguala alla com- 
plessità di pannello grafico richiesta. 

L’interfaccia di base di Highcomm è 
una finestra Windows a tutto schermo 
la cui pane principale, detta pannello, è 
suddivisa in aree (celle) che rappresen- 
tano i «pulsanti di comando» che 
l'utente deve selezionare ed attivare 
per ottenere gli effetti desiderati. 
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Le celle raffigurano disegni, lettere 
ed immagini in formato bitmap (BMP). 

In sostanza, ad ogni cella viene asso- 
ciata una bitmap per ottenere l’effetto 
desiderato di comunicazione simbolica. 

Teoricamente non c'è alcun limite a 
CIÒ che può essere scelto come icona. 
Tuttavia le scelte possibili sono essen- 
zialmente di tre tipi: 

a. set di caratteri ASCII o immagini 
simboliche che raffigurano sequenze di 
controllo («a», «b». «stampa», ecc.): 

b. set di immagini per linguaggi sim- 
bolici strutturati (tipo il Bliss); 

c. set di immagini qualsiasi aventi la 
finalità di comunicare in modo diretto e 
destrutturato (la foto della mamma, la 
pletore di un gelato, ecc.). 

Di fatto, esistono limiti relativi alla 
quantità e complessità delle bitmap le- 
gati alla memoria RAM disponibile, e 
ciò perché il programma deve visualiz- 
zare sul pannello TUTTE le bitmap con- 
temporaneamente. 

Con un giusto compromesso tra ef- 
fetto grafico e chiarezza (16K per ogni 
bitmap. per esempio) e una discreta 
memoria RAM (4M), si possono visua- 
lizzare fino a 1 60 bitmap nel pannello di 
lavoro, anche se un valore di 40 - 60 ri- 
sulta generalmente più che sufficiente 
per le usuali applicazioni. 

Il pannello può essere compieta- 
mente definito dall’utente. Esso viene 
diviso in tre parti: zona della matrice, 
zona di ingrandimento, schermo di co- 
municazione. 

Zona della matrice 

In questa zona viene impostata la 
matrice di immagini che devono essere 
selezionate dall'utente per comunicare 
0 scrivere. 

Ogni immagine indica un’azione o 
desiderio della persona. Ad esempio, 
ad un’immagine con un bicchiere ed 
una bottiglia può essere associata la 
frase «per favore, vorrei un bicchiere 
d’acqua», mentre a quella che mostra 
un calendario può essere collegata la 
richiesta di mostrare la data. 

La matrice ha una dimensione mini- 
ma di 2x2 e una dimensione massima 
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Esecuzione del pro- 
gramma in moriahtà 
Editor, scansione 
riga/colonna delle lette- 
re e funzioni di editing, 
f'tella parta infenora 
viene visualizzata la fra- 
se in costruzione. 


di 13x13. Come già anticipato, la pos- 
sibilità di implementare una griglia con 
un elevato numero di immagini dipen- 
de dalla memoria RAM disponibile: con 
immagini di grandezza media pan a 
20K una griglia 4x5 richiede 400K men- 
tre una di 10x16 richiede 3.4 Mb circa. 

Naturalmente, poiché la libreria di 
immagini è esterna al programma, è 
possibile costruire o personalizzare le 
immagini in modo completo, adattan- 
dosi a situazioni molto diverse tra loro. 

Zona di ingrandimento 

Nella zona d’ingrandimento (a destra 
dello schermo), è possibile ottenere 
uno zoom della cella attiva. 

Tale opzione, che peraltro rallenta 
notevolmente il refreshing dello scher- 
mo, è necessaria in tutti quei casi in cui 
alla disabilità motoria si associa un defi- 
cit visivo più 0 meno grave e, nello 


stesso tempo, l'elevato numero di celle 
richiesto comporta una sensibile ridu- 
zione delle dimensioni di ciascuna cel- 
la. 

Si noti che, in alternativa a questo si- 
stema di visualizzazione, è possibile 
scegliere una scansione della matrice 
di immagini di tipo «zoomed», cioè 
un’immagine per volta m successione a 
tutto schermo. 


Schermo di comunicazione 

Lo schermo di comunicazione (o vi- 
deo virtuale) è la zona dove viene vi- 
sualizzato il messaggio associato 
all’immagine selezionata o evidenziata. 
L’effetto visivo, cioè il risultato della 
selezione di un'immagine delia griglia, 
dipende dalla modalità con la quale si è 
impostato Higheomm, nel senso che 
nella zona possono comparire sia ca- 
ratteri alfanumerici che bitmap. 
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Opzioni generali 

Le opzioni possibili si possono con- 
cettualmente suddividere in generali 
(utilizzabili qualunque sia la modalità 
con la quale si è impostato il program- 
ma), e specifiche (legate alla modalità di 
funzionamento). 

Il Setup viene eseguito con un appo- 
sito programma Windows di configura- 
zione. 

Particolarmente importanti sono le 
opzioni generali, come ad esempio 
quelle che definiscono le modalità di ac- 
cesso. A questo proposito è utile men- 
zionare il fatto che Highcomm consente 
le seguenti modalità; 

a) accesso via tastiera tramite frecce 
ed Enter 

b) accesso diretto a puntamento tra- 
mite mouse 

c) accesso a scansione tramite ta- 
stiera (un tasto qualsiasi) 

d) accesso a scansione tramite mou- 
se (un bottone qualsiasi del mouse) 

eì accesso a scansione tramite joy- 
stick 0 dispositivo qualsiasi montato 
sulla porta giochi (come accade nella 
maggior parte dei sensori specifici per 
la disabilità motoria). 

Per quanto riguarda l'accesso di tipo 
b), è possibile utilizzare il mouse senza 
ricorrere al click (difficoltoso In alcuni 
casi), semplicemente settando un appo- 
sito «tempo di attesa» che lo emula. 

Nel caso delle opzioni a scansione è 
possibile scegliere tra scansione auto- 
matica (la piu semplice, che può funzio- 
nare anche con un singolo switch) e 
manuale (che richiede un «duai switch» 
per funzionare). La scansione può poi 
avvenire righe per colonne, oppure per 
celle singole in sequenza, o ancora per 
celle in sequenza mostrate una per una 
a tutto schermo. 

Variabili addizionali regolano li funzio- 
namento degli eventuali sistemi audio 
collegati. In particolare, e possibile atti- 
vare uno speaker collegato tramite por- 
ta seriale, oppure far funzionare l'even- 
tuale scheda sonora (tipo Sound Blaster 
16 bit) per associare ad ogni cella non 
solo una figura ma anche una registra- 
zione sonora (files .WAV). 

Infine, un certo numero di opzioni ge- 
nerali modificano il «look» del pannello, 
regolando tempi di persistenza, segnali 
acustici di attivazione delle celle, colon 
di sfondo del pannello e del riquadro di 
evidenziazione, dimensioni dello scher- 
mo di comunicazione, e così via. 

Modalità d'uso 

Il programma può essere utilizzato in 
una delle quattro modalità: Editor. Com- 


munication, Symbolic e Reader. che 
corrispondono ad altrettante situazioni 
tipiche dal punto di vista dell'utente. 

Editor 

In modalità Editor, il programma offre 
all'utente uno strumento per scrivere 
semplici frasi carattere per carattere, 
anche se ad ogni cella può essere asso- 
ciata una parola o comunque una strin- 
ga qualsiasi. 

In questa modalità, Highcomm pre- 
vede alcune «funzioni» che possono es- 
sere associate ad immagini e che per- 
mettono di elaborare la frase che si sta 
costruendo, che può essere lunga fino 
a 250 caratteri. Tali funzioni permettono 
l'inserimento e la cancellazione di carat- 
teri 0 stringhe, oltre all'impostazione del 
minuscolo e del maiuscolo. 

La definizione locale di un'immagine 
per tale modalità (ma vale anche per le 


altre) ha la seguente forma generale: 
Dutton 

x=nomefile.t)mp,nomefile wav, funzione, de- 
scrizione, frase/parola/lettera da inserire 

ove XX indica il numero progressivo 
che individua la cella della matrice, «no- 
mefile.bmp» e il bitmap da mostrare 
nella posizione xx, «nomefile.wav» e il 
file .WAV da «ascoltare» (se è il caso, 
altrimenti NULI), «funzione» è il nome 
della routine che si vuole associare alla 
cella, «descrizione» 6 un memo che 
compare nella riga di stato, e l'ultima 
token è l'argomento (generalmente una 
stringa letterale) delia funzione stessa. 

Se configurato per farlo. Highcomm 
può effettuare il Text-To-Speech utiliz- 
zando le possibilità offerte dalla scheda 
Sound Blaster 16-ASP (TM). In tal caso, 
ovviamente, i fonemi sono inglesi, per 
cui è necessaria un'accurata caiibrazio- 
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ne del timbro e del volume della sche- 
da stessa. 

Symbolic 

In questa modalità le immagini della 
griglia, quando sono selezionate, vengo- 
no copiate nella zona del display nell'or- 
dine di selezione. 

Questa modalità di funzionamento è 
adatta alla comunicazione mediante im- 
magini simboliche quale il linguaggio 
BLISS (ovviamente utilizzando solo un 
opportuno subset dell'intero linguaggio, 
che può contare peraltro su oltre 2000 
simboli). 

Le funzioni disponibili per la modalità 
simbolica sono: 

Putimage -• copia l'immagine. 

DeleteLastImage -• cancella l'ultima 
immagine inserita. 

AutoDeletelmage — cancella le imma- 
gini partendo dalla fine e si ferma quan- 


do l’utente preme un tasto qualsiasi. 

ClearSymbolicString -• cancella tutte 
le immagini, reinizializzando lo schermo 
di comunicazione. 

Reader 

In questa modalità il programma per- 
mette la lettura di file di testo di lunghez- 
za non superiore a 32.000 caratteri. 
Quando HC parte in questa modalità si 
mette in attesa dell’inserimento del no- 
me completo del file (se il file si trova in 
una directory non inserita nel PATH). Du- 
rante la fase d'inserimento del nome del 
file (e solo in questa fase) sono utilizzabili 
tutte le funzioni previste per la modalità 
Editor. Quando il nome del file è stato 
completato si DEVE richiamare la funzio- 
ne iiLoadReader» che carica il file dal di- 
sco. A partire da questo momento sono 
utilizzabili le funzioni messe a disposizio- 
ne per questa modalità. 


Funzioni dedicate alla modalità REA- 
DER sono: 

HomeText - va a inizio file. 

EndText -• va alla fine del file. 

PageUp -• fa scorrere di una pagina 
in su. 

PageDown — fa scorrere di una pagi- 
na giù. 

LoadNewFile -♦ questa funzione va 
utilizzata quando si sta GIÀ visualizzan- 
do un file e si desidera leggere un file 
diverso. Quando si richiama questa fun- 
zione l’attuale file viene scaricato e HC 
si pone in attesa dell'inserimento del 
nome del file (sempre con le funzioni di 
Editor accessibili ). 

LoadReader -• carica il file con il no- 
me specificato. 

Communication 

E questa la modalità più immediata di 
comunicazione, in quanto ad ogni im- 
magine viene associata una frase COM- 
PLETA. Non sono disponibili funzioni di 
editing del messaggio. 

Questa modalità 6 la più adatta 
all’esecuzione di frasi/messaggi regi- 
strati su file .WAV contemporaneamen- 
te alla visualizzazione. 


Conclusioni 

Insomma Highcomm è - nel mondo 
IBM PC e compatibili - l’unico pro- 
gramma di comunicazione che abbia 
tutte le opzioni descritte ad un prezzo 
ragionevole. Certo, molte cose sono da 
migliorare. 

Noi crediamo, ad esempio, che sa- 
rebbe opportuno lavorare sulla velocità 
(in molti casi il programma risulta lento 
per l'enorme quantità di memoria mes- 
sa in gioco per la memorizzazione delle 
bitmap). Sarebbe utile inoltre imple- 
mentare un sistema multimodale (edi- 
tor + reader + symbolic insieme) e/o 
multilivello. 

Tuttavia, pur nei limiti di una prima 
versione, Highcomm risolve in un colpo 
solo i due problemi della comunicazione 
di base e del training dell'utente ai mec- 
canismi di scansione. L'interfaccia mul- 
timediale colorata e gradevole invita a 
familiarizzare con sistemi i quali, nella 
loro versione più completa ed efficien- 
te, consentono un pieno utilizzo del 
computer da parte di persone altrimenti 
isolate e fortemente penalizzate nella 
propria autonomia. 

Associazione D.A.T.A.FÌ.C. 

Via Olevano, W5- 10095 Grugliasco ITO) 

Tel. 01 1-781926 ■ fax 01 1-7800016 

MC-link: MC7163 - O. Risolia 

MC8405 - V. Pugliese «S 
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Il ruolo del software 


Dopo una piccola pausa di un mese riprendiamo il discorso là dove l'avevamo lasciato. 
Terminata così l'analisi dettagliata del protocollo MIDI spostiamo la nostra attenzione 
al tema più generale del ruolo del computer e del software nella gestione e nel 
controllo di una catena di strumenti elettronici collegati via MIDI 

di Corrado Giustozzi 


Con la puntata precedente abbiamo 
esaurito il principale argomento prope- 
deutico a questa serie di articoli sulla 
musica al calcolatore: quello consisten- 
te nella discussione del protocollo MIDI 
e delle sue caratteristiche, ed in partico- 
lare nell'esame ravvicinato dei vari 
«messaggi MIDI». 

Ora dunque sappiamo cos'è e come 
funziona il protocollo MIDI, quali eventi 
esso sia in grado di descrivere e rappre- 
sentare, come gli strumenti generino 
eventi MIDI quando vengano suonati o, 
viceversa, rispondano agli eventi MIDI 
inviati da un dispositivo di controllo. 

Tutto ciò che abbiamo detto sinora 
vale, naturalmente, in termini del tutto 
generali per qualsiasi «catena MIDI»: 
anche e soprattutto, cioè, in quelle in 
cui il “dispositivo di controllo» è uno 
strumento come gli altri, ad esempio 
una master keyboard. Sappiamo infatti 
che in origine il protocollo MIDI fu svi- 
luppato in sostanza per consentire ad 
uno strumento di comandarne altri, e 
quindi permettere ad esempio ad un ta- 
stierista di suonare un intero gruppo di 
tastiere differenti usandone sempre e 
solo una come «master». 

I progettisti della MIDI, però, sono 
stati abbastanza furbi e previdenti da 
definire le specifiche elettriche dell'in- 
lerfaccia e le specifiche funzionali del 
protocollo in modo da non precludere, 
ed anzi da favorire, l'inserimento nella 
catena MIDI di «dispositivi di controllo» 
veri e propri, ovvero di elementi attivi 
che non fossero strettamente degli 
strumenti musicali ma partecipassero 
alla gestione degli eventi musicali. 
AH’epoca si pensava specialmente a di- 
spositivi «dedicati» quali i sequencer o 
le rhythm machine, macchine costosis- 
sime che generavano automaticamente 
alcuni tipi di messaggi MIDI permetten- 
do quindi di automatizzare ampie parti 
(soprattutto quelle ripetitive! delle 
performance musicali dal vivo. 

Negli ultimi anni, però, la grande di- 
sponibilità di personal computer sem- 
pre più potenti e sempre meno costosi 


ha portato alla quasi totale scomparsa 
dei dispositivi di controllo MIDI dedicati; 
al loro posto è infatti molto più efficien- 
te usare un computer, il quale può svol- 
gere ruoli diversi a seconda delle esi- 
genze e può controllare più parametri 
con maggiore velocità. 

In effetti a chi si accosta adesso al 
mondo della musica elettronica il bino- 
mio MIDI+computer appare quasi scon- 
tato: ma ce n'è voluto di tempo prima 
che ci si accorgesse degli enormi van- 
taggi che una catena MIDI può acqui- 
stare con l'introduzione di un computer 
come dispositivo di controllo. È noto a 
tutti, ad esempio, che un singolo stru- 
mentista dotato di computer (e di un 
software apposito, ovviamente...) può 
realizzare da solo brani multistrumentali 
in casa e con pochissimo sforzo «regi- 
strando» le vane parti indipendente- 
mente e «mixandole» assieme. Questa 
dello «studio di registrazione persona- 
le» è forse la più nota ed utilizzata fra le 
molte possibilità offerte dal computer in 
abbinamento ad una catena MIDI. Quel- 
lo che però non molti sanno è che essa 
non è la sola cosa utile ed interessante 
che un computer può fare: ve ne sono 
altre, spesso trascurate, ma non per 
questo meno importanti. 

Bene, nella puntata di questo mese 
vedremo proprio cosa si può fare con 
un computer ed una MIDI, ossia analiz- 
zeremo le tipologie di intervento più ti- 
piche e vedremo quali sono quelle facil- 
mente ed utilmente delegabili al com- 
puter. 

Il computer nella catena MIDI 

Esistono in generale tre grosse classi 
di applicazioni per le quali il computer si 
rivela un prezioso mezzo di arricchimen- 
to delle funzionalità di una catena MIDI. 

La prima classe, piuttosto generale, 
è quella piuttosto ovvia della riproduzio- 
ne 6\ un’esecuzione. Probabilmente a 
tutti è venuta spontaneamente l'idea 
che, se il computer può generare mes- 
saggi MIDI, allora può virtualmente suo- 


nare un'intera orchestra a patto di cono- 
scere la partitura da eseguire e di sape- 
re come convertirla negli opportuni 
messaggi. Meno immediato, ma altret- 
tanto ovvio, è che il computer può an- 
che registrare un’esecuzione suonata 
da un musicista su uno strumento elet- 
tronico. Unendo queste due possibilità, 
quella di registrare eventi suonati «dal 
vero» e quella di riprodurli in seguito 
per farli eseguire a degli strumenti, si 
ottiene la possibilità di utilizzare il com- 
puter al posto del registratore a nastro 
e del mixer per realizzare delle «regi- 
strazioni» musicali. Questo tipo di appli- 
cazione sì chiama «sequencing» (un no- 
me un po' riduttivo che deriva da quello 
dei «sequencer». macchine analogiche 
che ripetevano all'infinito una medesi- 
ma successione di note) e praticamente 
permette dì simulare col computer un 
vero e proprio studio di registrazione 
per strumenti elettronici. 

La seconda classe di applicazioni è 
più orientata al controllo della catena 
MIDI vera e propria, specie in situazioni 
critiche quali le esibizioni dal vivo. In 
questi casi si sa che mettere su una 
corretta catena MIDI è assai critico dato 
l'elevato numero di strumenti da colle- 
gare tra loro ed il conseguente elevatis- 
simo numero di collegamenti. Sappia- 
mo anche, dai discorsi teorici, che inter- 
venendo opportunamente sui messaggi 
MIDI in transito su una catena di stru- 
menti SI possono ottenere non solo 
suoni ma anche «effetti» quali la redire- 
zione dell'esecuzione da uno strumento 
ad un altro (basta modificare l'indicazio- 
ne di «canale»). Esistono opportuni di- 
spositivi che, lavorando in hardware, 
consentono di reindirizzare, miscelare o 
filtrare flussi di messaggi MIDI (pratica- 
mente dei «mixer logici» o «patch bay 
virtuali»), ma ovviamente un computer 
è particolarmente tagliato per questo ti- 
po di applicazioni- Con un computer op- 
portunamente programmato si può in- 
fatti facilmente controllare il flusso dei 
messaggi su di una catena MIDI «a bas- 
so livello», ossia tenendo traccia in tem- 
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po reale dei pacchetti che Transitano 
per moditicarli «al volo» a seconda delle 
esigenze. Le quali possono anche esse- 
re legate a particolari effetti che si in- 
tende ottenere dalla catena. 

La terza classe di applicazioni è infine 
relativa al controllo dì un sìngolo stru- 
mento. Chiunque abbia un sintetizzato- 
re di recente costruzione avrà notato 
quanto difficile sia l'interazione con es- 
so a livello di programmazione timbrica, 
di impostazione dei parametri operativi 
e cosi via. Questo perché i mezzi di in- 
terazione con la macchina sono general- 
mente limitati, per ragioni di costo di 
produzione, a qualche potenziometro 
slider e qualche pulsante, coadiuvati da 
un misero schermettino a cristalli liqui- 
di. Ogni funzione del synth, d'altro can- 
to, è accessibile via MIDI. Da qui l'idea 
di usare un computer come «program- 
matore remoto» della tastiera, dotando- 
lo di un programma ad hoc. Oramai 
molte case produttrici di strumenti mu- 
sicali elettronici forniscono con le pro- 
prie macchine gli appositi programmi di 
controllo per i computer più diffusi, e 
molti se ne trovano nel Pubblico Domi- 
nio scritti dagli stessi utilizzatori finali. 
Programmi di questo genere si chiama- 
no «patch editor» o «librarian» in quan- 
to generalmente permettono anche di 
«salvare» su computer l'intero stato del 
synth (comprese le programmazioni dei 
banchi timbrici), e di ripristinarlo in se- 
guito. 

Questi cui ora ho solo accennato so- 
no i più diffusi e consolidati campi di ap- 
plicazione del computer, che fra un atti- 
mo vedremo più da vicino. Vorrei ora 
solo accennare al fatto che a livello di ri- 
cerca si fa già oggi molto di più: ad 
esempio si sta lavorando per far com- 
porre musica a! computer, fargli improv- 
visare «dal vivo» duetti jazz assieme ad 


un esecutore umano, fargli comprende- 
re la gestualità di un direttore d'orche- 
stra per pilotare di conseguenza un'or- 
chestra interamente sintetica, ed altre 
cose altrettanto affascinanti. Al momen- 
to, però, la maggior parte di queste ap- 
plicazioni è esclusivo dominio dei labo- 
ratori di ricerca universitari e pertanto 
non ne parlerò in dettaglio su queste 
pagine, che sono invece dedicate a 
quelle cose che chiunque di noi può fa- 
re nel suo piccolo col proprio computer. 

E detto ciò passiamo ad esaminare 
più da vicino ciascuna delle grandi fami- 
glie applicative elencate poc'anzi. 

Sequencing 

Cominciamo daH'appltcazione «princi- 
pe», almeno per notorietà e diffusione, 
ossia il sequencing. Come dicevo pri- 
ma, con questo termine si indica in 
realtà un qualcosa che va ormai ben ol- 
tre il significato originale dell'operazio- 
ne, che consisteva solo nel ripetere «ad 
anello» una medesima sequenza di no- 
te. Oggi come oggi il sequencing consi- 
ste di almeno tre funzioni diverse; i'ac- 
quisizione di una partitura (la quale può 
avvenire sia manualmente inserendo 
una ad una le note prese dallo spartito 
che dinamicamente registrando una 
reale esecuzione del brano). Vediting 
della panitura memorizzata (per modifi- 
care e correggere singole note e/o ca- 
ratteristiche globali dell'esecuzione qua- 
li il tempo) e la riproduzione della parti- 
tura stessa per produrre un'esecuzione. 

Tipicamente i programmi di sequen- 
cing sono impostati seguendo la me- 
tafora del registratore multitraccia, che 
è lo strumento principale di ogni studio 
di registrazione tradizionale. Ogni «par- 
te» della partitura viene registrata sepa- 
ratamente su una «traccia» diversa: le 


varie tracce possono poi essere combi- 
nate tra loro a piacimento, per formare 
l'esecuzione definitiva, mediante un 
«mixer» virtuale sempre simulato dal 
programma. Questa metafora è la più 
vicina al reale modo di lavorazione in 
uno studio tradizionale e dunque risulta 
immediatamente comprensibile a chi 
abbia anche una minima esperienza di 
registrazione musicale. 

Naturalmente l'esecuzione viene 
mantenuta dal computer sotto forma di 
eventi MIDI, il che consente all'operato- 
re la massima libertà di intervento e/o 
correzione sulle parti «registrate»: sin- 
gole note possono essere inserite, can- 
cellate o modificate: singole tracce pos- 
sono essere trasposte, tagliate ed incol- 
late, eliminate o modificate: le voci pos- 
sono essere assegnate a strumenti dif- 
ferenti, si possono programmare cambi 
dinamici di timbro, spostamenti sul 
fronte stereo IpanpotI e via dicendo. In 
pratica la partitura è come un testo in 
un word processor, sul quale si può in- 
tervenire a piacimento con appositi 
strumenti fino a che non si ottiene esat- 
tamente il risultato desiderato. 

Sul mercato esistono moltissimi pro- 
grammi di sequencing per tutte le più 
diffuse piattaforme, distribuiti sia come 
prodotti commerciali che come sha- 
reware. I più sofisticati sfruttano la vi- 
sualizzazione grafica ed adottano la no- 
tazione musicale, quelli più semplici vi- 
sualizzano le note in un diagramma che, 
significativamente, si chiama «piano-roll 
display» in quanto è l'analogo concet- 
tuale dei rulli di carta degli autopiani dif- 
fusi mezzo secolo fa. 

A titolo di esempio vediamo nelle fi- 
gure 1 e 2 due schermate di un sempli- 
cissimo ma efficace sequencer per MS- 
DOS della Voyetra, fornito assieme al 
MIDI box per Soundblaster della Creaii- 


MCmlcrocomputer n. 131 - luglio/agosto 1993 


203 



COMPUTER & MUSICA 



ve Labs. L'applicazione più minimale di 
questo genere è il «lettore multimedia- 
leu di Windows 3.1, che permette solo 
di eseguire una partitura MIDI registrata 
sotto forma di file. 


Filtri ed effetti 

Supponete di star suonando su una 
master keyboard e di voler inviare tutte 
le note pan ad un expander e tutte quel- 
le dispari ad un altro; oppure le note 
delle prime due ottave sui canale stereo 
di sinistra e le altre sul destro; o ancora 
di voler far «rimbalzare» le note su più 
expander con un lieve ritardo nel pas- 
saggio fra l’uno e l'altro expander; o an- 
cora... qualsiasi altra cosa ancora, limita- 
ti solo dalla vostra fantasia. Tutte que- 
ste cose si possono fare abbastanza 
semplicemente modificando «al volo» 
gli opportuni parametri nel flusso di 
messaggi MIDI emessi dalla master 
keyboard; ed è chiaro che un computer 
è lo strumento adatto per farlo. Basta 
far si che esso venga «attraversato» dal 
flusso MIDI, cosi che possa controllarlo 
rn tempo reale. Un apposito programma 
si occuperà di applicare le necessarie 
trasformazioni. 

Programmi del genere sono meno 
diffusi di quelli di sequencing ma sono 
importantissimi perché da essi può di- 
pendere il successo di una performance 
dal vivo. I migliori seguono una metafo- 
ra che potremmo chiamare delle «sca- 
tole di effetti» ricordando quanto avve- 
niva sui palchi con i cosiddetti «effetti» 
per chitarra. L’utente ha a disposizione 
delle «scatole nere» ognuna delle quali 
è in grado di applicare una trasformazio- 
ne elementare sul flusso di messaggi 


MIDI; combinando opportunamente tra 
loro tali scatole si possono creare dei 
«filtri» anche estremamente complessi 
che manipolano il flusso di messaggi 
nei modi desiderati. In figura 3 vediamo 
una tipica schermata di un programma 
del genere, questa volta per Macintosh, 
chiamato Megalomania e disponibile 
nei circuiti shareware (é distribuito an- 
che nel software di MC, vedere la re- 
censione su MC 116). Come si vede si 
possono costruire «reti» anche piutto- 
sto complesse, ed i singoli «effetti» so- 
no dei tipi più disparati. In figura 4 ve- 
diamo invece una «patch bay» virtuale, 
ossia uno «smistatore» (quadro incroci) 
di collegamenti MIDI: esso fa parte del 
pacchetto «MIDI manager» prodotto 
dalla stessa Apple e liberamente prele- 
vabile dai principali circuiti telematici. 

Patch editor e librarian 

Se vi piace «smanettare» col vostro 
synth per creare nuovi suoni o comun- 
que variare i preset di fabbrica non po- 
tete fare a meno di un librarian. Esso 
non è altro che un programma in grado 
di catturare e salvare su un file del vo- 
stro computer l'intero stato del sintetiz- 
zatore. ivi compresi i banchi di definizio- 
ne dei timbri. 

Praticamente tutti i synth moderni 
consentono all’operatore di fare una 
sorta di «backup» di sicurezza della me- 
moria su apposite schedine RAM, ma 
fare il backup sul computer è sicura- 
mente più affidabile, pratico ed econo- 
mico. In ogni momento, naturalmente, 
lo stato cosi salvato può essere reinvia- 
to al synth. Non c'è bisogno di un pro- 
gramma specifico per ciascun modello 


di sintetizzatore per realizzare questa 
funzione di «dump», basta un normale 
«catturatore» di flussi MIDI, che va atti- 
vato un attimo prima di impartire al 
synth il comando di «bulk transfer» di 
CUI sicuramente dispone. Ad esempio 
per MS-DOS esiste un ottimo program- 
ma shareware denominato getit che 
«cattura» e «riproduce» qualsiasi flusso 
MIDI e va benissimo alla bisogna. 

Diverso è il discorso dei «patch edi- 
tor». che non possono prescindere da 
una conoscenza più che accurata della 
struttura del synth cui si riferiscono. Il 
motivo è semplice: come ormai sappia- 
mo non esistono messaggi MIDI stan- 
dardizzati in grado di modificare i para- 
metri di generazione timbrica dei synth; 
questo è invece il tipico compito che 
ciascun costruttore implementa a modo 
proprio usando i messaggi System Ex- 
elusive. 

Per cui ogni modello di synth deve 
avere il suo editor particolare. Anche m 
questo caso per le tastiere più diffuse 
esistono sicuramente editor di pubblico 
dominio su qualsiasi piattaforma, e co- 
munque le stesse case produttrici di 
synth stanno cominciando a predisporre 
programmi di patch editing almeno per i 
modelli più completi e costosi. 

Altro ancora 

Altro ancora si può fare con un com- 
puter collegato ad una MIDI, ma per il 
momento ci fermiamo qui. Riprendere- 
mo il discorso dopo la necessaria pausa 
estiva. 

Buone vacanze a tutti. 

Bts 
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E’ nei tempi di dura competizione 
che la specie si evolve. 



Olivetti M&460. 486 DX2, 

66 MHz, 100 MB RAM, 256 KB Cache, 
monitor VGA Plus, 1.02 GB HDU. 


• Architettura 
predisposta per 
tecnologia “Pentium”. 

• Sistema audio 
integrato. 

• Video su Locai Bus. 

• Triplice sistema 
di sicurezza. 



Linea Olivetti Suprema. 

IVr molte a/jende la tompilizionc è una rfida 
a superare se stessi e un'opportunità per etcellere. 
Con i Persona! Computer Suprema, Olivetti ha 
vintoquesta sfida. 

E le aziende ehe li seelRonti da oj;rì hanno 
una nuova, formidabile amia. 

/ L'audio. Il Voice System (microfono, alto- 
p.irlante. software) consente all’utente di 
dare comandi vocali agli applicativi inle- 
Urati sull'ambiente Windows e di ricevere 
dal PC suoni e messaK);i vocali di risposta. 
La crescita. Suprema ha sia 
previsto II luturccé pronta per inte- 
«rare la teinoloKÌa ■Pentium” Rra/Je 
allozcxcoL) blu "OverDrive Ready”. " ■ — 

La pruclultiviià. Grazie al Izical Bu.s, i dati 
video viaggiano alla stessa velocità del micrcv 
processore. 

La .sicurezza. Con ben 1 1 opzioni su tre livelli 
(hardware, software e meccanico) i vostri dati e i 
vostri applicativi non potrebbero essere più protetti 
La gamma, Olivetti Suprema è dispHinibi- 
le m tre modelli: MM20 (486 SX, 33 MHz). M6- 
44(1 (486 DX, 33 MHz) e M6-f60 (486 DX2. 66 
MHz, 256 KB Cache). 


/ 


Il valore della differenza. | 

Con queste prestazioni esclusive la linea ; 
Olivetti Suprema risponde alle esigenze delle l 
aziende c he ricercano il massimo vantaggio compe- ^ 
titivo e si affianca alla linea M3<)(). destinata i 
all'utenza professionale che vuole migliorare II rap- I 
porto i|ualità-prezzo. | 

Entrambe le linee incorporano i valori tradì- | 
zionali dei Personal ComputcrOlivctti. ^ 

La qualità. H’ garantita da 2.51)0.(101) ore e 
di test e certificata da 11 marchi internazionali ^ 
di qualità. | 

La compatibilità. Collaudata con oltre 3(X) | 
programmi applicativi, ccrrtificata dai 10 maggiori | 
produttori mondiali di software. 

Il comfort. Massimo rispetto per 
le esigenze ]isicofisiche degli utilizza- 
tori (ad esempio, video a bassa emis- 
sione c alta stabilita di immagine). 

In regola con le normative europee ISO 924 1. * 
L'assistenza. KKX) Concessionari e System j 
Partner e oltre 3(X)0 specialisti sempre pronti a É 
intervenire: la più grande rete di operatori profes- j 
sionali in Italia. J 

Questi sono i valori in cui crede Olivetti. I 
E nei quali potete credere anche voi, 5 



oliifelli 



Anche nell'Intelligiochistica 
VI sono degli «evergreen!’, 
ossia dei successi che non 
passano mai di moda. 
Problemi che nonostante la 
loro età risultano sempre 
interessanti, specie se 
affrontati ed approfonditi 
con i moderni mezzi di 
analisi informatica. 

Uno di questi problemi è. 
almeno per quanto mi 
riguarda, l'oramai notissimo 
«problema delle otto 
regine», che affrontai per la 
prima volta a mano all'età di 
otto anni e riuscii ad 
automatizzare per la prima 
volta su una venerabile 
calcolatrice programmabile 
TI-59 oltre quindici anni fa. 
Sono così affezionato a 
questo problema da avergli 
dedicato la prima puntata in 
assoluto di intelliólOCHI 
nell’oramai lontanissimo 
1985, come pochissimi tra i 
miei lettori ormai 
ricorderanno, 
in tutto ciò sono però 
confortato dal fatto di non 
essere l'unico matto ad 
occuparsi di un problema del 
tutto Inutile, cercando di 
approfondirlo ulteriormente 
non appena la tecnologia ci 
mette a disposizione 
strumenti nuovi e più veloci. 
C'è almeno un altro «matto» 
come me ad avere il chiodo 
delle regine, ed è una vostra 
vecchia conoscenza: 
Francesco Balena, indefesso 
mtelligiochista della prima 
ora che. appunto, esordì su 
queste pagine tanti anni fa 
proprio con un intervento sul 
«problema delle regine». 


Regine e Amazzoni: 
il grande ritorno 

di Corrado Giustozzi 


Oggi Francesco ritorna 
sull'argomento per 
aggiornarci sui suoi 
progressi in merito, dovuti 
sia al naturate progresso 
della tecnologia che a un 
drammatico miglioramento 
degli algoritmi di ricerca. È 
così che Francesco, con il 
suo 486/66 nuovo 
fiammante, è riuscito a 
risolvere il problema delle 
amazzoni per l'ordine venti: 
una impresa che solo 
pochissimi anni fa avrebbe 
richiesto un supercomputer. 
Siccome le case da dire 
sono tante vi lascio subito 
alle sue mani, pardon, alla 
sua tastiera: non senza però 
avervi prima fatto gli auguri 
di buone vacanze ed avervi 
anche ricordato di preparare 
i concorrenti per il Torneo 
Annuale di Crobots di 
MCmicrocomputer, le cui 
iscrizioni si sono aperte il 
mese scorso. Noi ci 
risentiamo a settembre. 

C.G. 


Sono più di quindici anni 
che mi imbatto, con una re- 
golarità che ha dell'allarman- 
te, nel problema delle regine 
e delle amazzoni. La prima 
volta che ne sentii parlare fu 
nel77 su un libro di Martin 
Gardner {Enigmi e Giochi Ma- 
tematici, voi. 4 - Sansoni), 
una raccolta di articoli apparsi 
in precedenza su «Scientific 
American» (alias «Le Scien- 
ze»). LI si narra, con toni qua- 
si da leggenda, della prima 
volta in cui nel settembre 
1848 tale Max BezzeI pose 


per la prima volta, sulla rivista 
scacchistica «Schachzei- 
tung». quello che doveva di- 
ventare «il problema delle ot- 
to regine», Senza lontana- 
mente immaginare che que- 
sto quesito avrebbe traman- 
dato il suo nome ai posteri, 
BezzeI chiese se fosse possi- 
bile sistemare su una scac- 
chiera di lato otto altrettante 
regine in modo che non sì 
potessero «mangiare» a vi- 
cenda, Che i! problema non 
fosse poi cosi banale lo di- 
mostrò il fatto che la risposta 
arrivò solo un paio di anni do- 
po, ad opera di Franz Nauck 
su un'altra rivista, la «tllu- 
strierte Zeitung». Il verdetto 
fu che: si, era possibile siste- 
mare le otto regine ed anzi 
esistevano ben dodici modi 
distinti per farlo, dove per di- 
stinti si intende che nessuna 
delle dodici soluzioni può es- 
sere ottenuta da un'altra me- 
diante una trasformazione 
del tipo rotazione o riflessio- 

Sembrava quindi che la 
cosa finisse li, e che si fosse 
trattato di uno dei tanti pro- 
blemi scacchìstici noti sol- 
tanto ad una ristretta cerchia 
di iniziati. Purtroppo il proble- 
ma aveva un fascino partico- 
lare. derivante dalla sua ap- 
parente semplicità, che lo 
esponeva alle attenzioni di 
scienziati e matematici an- 
che al di fuori dei circoli 
scacchistici- Inoltre, partico- 
lare non trascurabile, rima- 
neva irrisolto il problema del- 
la dimostrazione rigorosa del 
risultato di Nauck, che arrivò 
solo nel 1874 ad opera 


dell'inglese J. W. L. Glai- 
sher, il quale dovette ricorre- 
re niente meno che ad alcu- 
ne proprietà delle matrici e 
dei determinanti per ottene- 
re la conferma- E quello fu 
l'inizio della fine: fu proprio 
Glaisher a proporre l'esten- 
sione del problema a scac- 
chiere di ordine diverso da 
otto, probabilmente senza 
sospettare quante menti si 
sarebbero arrovellate nei 
centoventi anni a seguire e 
(questo certamente non lo 
poteva immaginare, nel 
1874) quanti cicli di CPU sa- 
rebbero stati sprecati in que- 
sto inutile giochetto sot- 
traendolo a cose ben più tm- 
poaanti quali, ad esempio, il 
calcolo della miliardesima ci- 
fra di pi greco o la dimostra- 
zione del teorema dei quat- 
tro colori. Che si tratti di un 
giochetto del tutto inutile ne 
è la prova il fatto che in tanti 
anni non si è ancora riusciti a 
trovarne una pur vaga appli- 
cazione pratica: ma questo 
non costituisce affatto un 
deterrente per chiunque si 
vanti di essere un matemati- 
co «puro», anzi risulta esse- 
re uno degli aspetti più affa- 
scinanti di tutta la questione. 

Una soluzione base può 
essere ruotata (di 90, 180 e 
270 gradi) e riflessa (rispetto 
alla linea mediana orizzonta- 
le e verticale, e rispetto alle 
due diagonali principali) in 
modo da generare altre set- 
te soluzioni, che spesso si 
dicono soluzioni generalizza- 
te per distinguerle dalle solu- 
zioni base. Fu il famoso ma- 
tematico Gauss a contare 92 
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Figura 1 ■ Una soluzione Case di ordi- 
na otto dà luogo a solo tre soluzioni 
geneiaiizzate anziché le solite serre- 


soluzioni generalizzate per il 
problema di ordine otto, per 
cui sembrerebbe che i conti 
non tornino (infatti 12x8 fa 
96. non 92). L'apparente 
contraddizione si risolve no- 
tando che una delle dodici 
soluzioni base possiede una 
particolare simmetria interna 
che produce solo altre tre 
soluzioni generalizzate anzi- 
ché sette (vedi figura 1). 

Tanto per darvi un'idea di 
quanto inchiostro è stato 
versato per sviscerare il pro- 
blema, riassumerò alcune 
delle conclusioni più interes- 
santi a cui si è giunti nel cor- 
so di questi ventinove lustri: 
- la soluzione riportata m 
figura 1, oltre ad essere 
l’unica che genera meno di 
sette soluzioni non base, è 
anche l'unica senza regine 
nelle caselle centrali, ed una 
delle due soluzioni in cui 
nessuna regina compare sul- 
le diagonali principali. 



figura 2-L 'unica soluzione di ordine 
otto m CUI non vi sono tre regine sul- 
la stessa riga 


- La soluzione in figura 2 
è l’unica in cui non vi sono 
più di due regine allineate 
sulla stessa retta: in altre pa- 
role, non solo non vi sono 
due regine sulla stessa riga, 
colonna o diagonale della 
scacchiera, ma ciascuna re- 
gina può «vedere» tutte le 
altre (da solo questo partico- 
lare aspetto del problema 
delle otto regine ha dato vita 
ad un acceso dibattito nella 
comunità degli scacco-mate- 
matici). 

- In ogni soluzione vi deve 
essere una regina in una ca- 
sella sul bordo a quattro ca- 
selle di distanza da un angolo. 


Le generalizzazioni al pro- 
blema delle otto regine pos- 
sono essere di due tipi: quel- 
le ottenute variando l’ordine 
(ossia la dimensione) della 
scacchiera, e quelle ottenute 
sostituendo alla regina un al- 
tro pezzo degli scacchi. Le 
generalizzazioni di quest'ulti- 
mo tipo sono subito risultate 
molto poco interessanti, in 
quanto si può dimostrare ab- 
bastanza facilmente che: 

- esiste un solo modo per 
sistemare 32 cavalli su una 
scacchiera di lato otto in mo- 
do che nessuno minacci l'al- 
tro: basta metterli tutti sulle 
caselle dello stesso colore. 


- Per quanto riguarda i re 
è sufficiente sistemare i pez- 
zi su un reticolo quadrato in 
modo che vi sia una casella 
vuota tra ciascuno di essi; 
questo porta a NV4 soluzioni 
per le scacchiere di ordine 
pari e a (N + H74 soluzioni 
per le scacchiere di ordine 
dispari. 

- Su una scacchiera di la- 
to N si possono sistemare 
sempre N torri in modo che 
non si diano scacco a vicen- 
da, in esattamente NI 
(2x3x4. ,,xN) modi differenti; 
non è però altrettanto facile 
eliminare i doppioni ottenibili 
per mezzo di rotazioni o ri- 


Il Terzo Torneo di Crobots 
di MCmicrocomputer 


Ricordo che dai primo giu- 
gno scorso sono aperte le 
Iscrizioni aH'ormai tradizionale 
Torneo Annuale di Crobots di 
MCmicrocomputer. 

Credo che oramai tutti sap- 
piate cos’è Crobots. il gioco di 
strategia nel quale si fanno 
combattere dei "rt^of" preven- 
tivamente programmati in un 
subset del C di Kernighan e Rit- 
chie. Chi non lo conoscesse è 
caldamente invitato a prendere 
il file CROBOTS.ZIP che si tro- 
va su MC-link e su moltissime 
altre BBS, nonché a leggersi I 
fascicoli di MCmicrocomputer 
dove in passato mi sono occu- 
pato di Crobots: innanzitutto il 
numero 97 (giugno 1990) do- 
ve si trova un'introduzione ge- 
nerale al gioco, e poi i numeri 
108, 11 5 e 124 dove sono sta- 
ti presentati e commentati 
con dovizia di particolari i pre- 
cedenti tornei (il primo di MC- 
link, gli altri di MCmicrocom- 
puter) 

Così come per (a preceden- 
te edizione, il torneo di que- 
st'anno si svolgerà approssi- 
mativamente verso la metà 
del mese di ottobre ed i risul- 
tati saranno presentati sulla 
puntata di ìntelliGIOCHI di di- 
cembre. 

Le iscrizioni al torneo sono 
aperte dal primo giugno e re- 
steranno aperte fino al trenta 
settembre, data ultima di pre- 


sentazione dei candidati. Il 
vincitore del torneo otterrà co- 
me premio un abbonamento a 
MCmicrocomputer o MC-link, 
a sua scelta. 

Le regole di svolgimento 
del torneo sono le medesime 
applicate nelle precedenti edi- 
zioni ed esposte sui numeri 
1 1 5 e 1 24 di MC. Anche le re- 
gole di partecipazione sono le 
solite, che comunque ripeto 
qui di seguito a beneficio di 
tutti: 

(1) I robot devono pervenire 
in redazione entro e non oltre 
il 30 settembre 1993. 

(2) Ogni concorrente può in- 
viare al massimo due robot, 
tuttavia deve indicare quale 
dei due preferisce veder com- 
battere nel caso si rendesse 
necessario limitare i combatti- 
menti ad un solo robot per 
concorrente. 

(3) Ogni robot deve essere 
accompagnato da una breve 
scheda che ne chiarisca stra- 
tegia e tattica, illustrando gii 
aspetti salienti del suo com- 
portamento. 

(4) Il sorgente di ogni robot 
deve essere ben commenta- 
to, e deve comprendere in te- 
sta un commento riportante i 
dati anagrafici dell’autore, 
compresi l'indirizzo ed un re- 
capito telefonico. 

(5) I robot e le schede devo- 
no essere necessariamente 


registrati in formato ASCII su 
supporto magnetico compati- 
bile MS-DOS (qualsiasi forma- 
to) e devono essere inviati alla 
mia attenzione presso la reda- 
zione di MCmicrocomputer: 
ovvero devono essere regi- 
strati su file ASCII, eventual- 
mente compresso, ed inviati 
alla mia filebox su MC-link 
(MC0006). 

Attenzione; i robot che non 
rispettino anche una di queste 
cinque condizioni verranno au- 
tomaticamente esclusi dalla 
partecipazione al Torneo. 

Bene, questo è quanto. Vi 
invito a partecipare numerosi: 
avete tutto il tempo di mettere 
a punto I vostri concorrenti e 
vincere cosi fama, onore e... 
un abbonamento a MCmicro- 
computer 0 a MC-link. Ricordo 
a questo proposito, per chi vo- 
lesse allenarsi contro combat- 
tenti agguerriti, che i file con i 
robot che hanno partecipato ai 
precedenti tornei di MCmicro- 
computer sono disponibili su 
MC-iink. Sempre so MC-link, 
nella conferenza MATENIGMI- 
Cl, si trovano discussioni su 
Crobots e vengono pubblicati 
in anteprima i risultati parziali 
del torneo durante il suo svol- 
gimento. 

Mi raccomando, mettetece- 
la tutta In bocca al lupo, anzi 
al robot, e... vinca il migliore! 

C.G. 
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flessioni, neanche per valori 
bassi di N. 

- Su una scacchiera di la- 
to N SI possono sistemare al 
massimo 2N-2 alfieri, in ba- 
se ai seguente ragionamen- 
to: su una scacchiera di lato 
N vi sono 2N-1 diagonali pa- 
rallele che potrebbero ospi- 
tare altrettanti alfieri, contan- 
do però anche le diagonali di 
un solo quadrato; poiché tali 
diagonali l'degeneri» si tro- 
vano ai due vertici opposti (e 
quindi sulla stessa diagonale 
ortogonale) non possono es- 
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Figure 3- Li Solutions piu semplice 
al problema begli altieri 


sere entrambe occupate, 
per cui il numero massimo 
di alfieri è dato da 2N-2. La 
figura 3 mostra una delle di- 
sposizioni di quattordici al- 
fieri sulla scacchiera stan- 
dard, e il famoso enigmista 
Dudeney ha mostrato che 
esistono 36 soluzioni base 
per l'ordine otto; come per 
le torri non è stato trovato 
un metodo generale per eli- 
minare rotazioni e riflessioni 
per qualsiasi ordine. 

Al contrario degli altri pez- 
zi, le regine sembrano inve- 
ce sfuggire a qualsiasi rego- 
la matematica semplice. Per 
quanto riguarda gli ordini in- 
feriori ad otto si vede che 
esiste una sola soluzione al 
problema di ordine quattro, 
due soluzioni al problema di 
ordine cinque, una per l'ordi- 
ne sei (è l’unico caso in cui il 
numero di soluzioni decre- 
sce al crescere di N), e sei 
soluzioni per le scacchiere 
di lato sette. Non vi sono 
soluzioni per le scacchiere 
di lato tre o due. e ovvia- 
mente non si dovrebbe con- 
siderare il caso banale di 


Figura 4 ■ L'unica solu- 
zione al problema belle 
amazzoni bi ordine bie- 


N=1, È stato anche appura- 
to che per tutti gli ordini N 
non divisibili per 2 o 3 è pos- 
sibile sovrapporre N soluzio- 
ni distinte in modo da riem- 
pire completamente la scac- 
chiera. Ad esempio le scac- 
chiere di lato cinque o sette 
SI possono riempire con al- 
trettanti gruppi di regine in 
modo che nessuna metta 
sotto scacco un'altra regina 
del suo stesso gruppo. 

A complicare ulteriormen- 
te le cose ci pensa una va- 
riante del problema delle re- 
gine, anch’esso partorito 
dalla perversa mente di 
qualche scacchista con incli- 
nazioni matematiche (o vice- 
versa): SI tratta del cosiddet- 
to «problema delle amazzo- 
ni», che Ipotizza l'esistenza 
di una vera e propria muta- 
zione genetica in grado di 
mescolare la potenza della 
regina con la imprevedibile 
agilità del cavallo. La scac- 
chiera di lato otto è un cam- 
po di battaglia troppo picco- 
lo per questi fenomeni, ed 
infatti occorre salire fino 
all'ordine dieci per trovare 
una soluzione al problema, 
che tra l’altro è unica a me- 
no di rotazioni e riflessioni 
(figura 4). 

Per I lettori di MCmicro- 
computer di lunga data que- 
sta introduzione avrà avuto il 
sapore di un dè/à-vu in 
quanto già una delle prime 
puntate di intelliGIOCHI (nu- 
mero 44, settembre 1985) 
aveva sviscerato (a questio- 
ne. Corrado tornò a parlare 
delle regine un paio di anni 
più tardi, nel numero 70 del 
gennaio 1988. Sono pertan- 


to passati più di cinque anni, 
e ci è sembrato giusto rin- 
frescare la memoria, tanto 
più che qualche novità c'è e 
vale la pena di essere rac- 
contata. 

I miei primi tentativi di ri- 
solvere il problema risalgo- 
no ad una dozzina di anni fa, 
quando in qualità di studen- 
te di Scienze dell'Informa- 
zione ebbi accesso al «mo- 
struoso» IBM 360, uno dei 
più potenti mainframe 
dell’epoca. Preparai un pro- 
gramma in PL/1, ovviamen- 
te scrivendo il codice con 
una perforatrice di schede, 
mettendomi in coda per infi- 
lare il mio pacco di schede 
nell’apposito lettore e aspet- 
tando diligentemente che 
mezz'ora più tardi (ma tal- 
volta l'attesa durava anche 
un paio d'ore) il mostro mi 
concedesse gli ottocento 
millisecondi di tempo di 
CPU necessari ad isolare le 
novantadue soluzioni gene- 
ralizzate. In un paio di giorni 
e dopo una decina di lanci 
ottenni i risultati che mi 
aspettavo di avere. Non tut- 
to filò completamente liscio: 
una volta, grazie ad un loop 
infinito e alla disattenzione 
del personale di controllo, il 
programma continuò a gira- 
re per quasi tre quarti d’ora 
prima di essere interrotto di 
prepotenza da un attenden- 
te in camice bianco, e mi 
beccai una ramanzina coi 
fiocchi. Comunque il proble- 
ma era risolto, e presto mi 
dimenticai delta faccenda. 

Ma non per molto, per- 
ché qualche anno dopo ac- 
quistai un Sinclair QL, il pri- 


mo microcomputer con un 
cuore a 32 bit (un Motorola 
68008, anche se penalizzato 
da un bus a soli otto bit). In- 
cominciai a smanettare con 
l’Assembly e, stuzzicato da 
queil'aaicolo di Giustozzi del 
numero 44, mi rimisi al lavo- 
ro, All’epoca tutu i program- 
mi di ricerca di cui ero a co- 
noscenza affrontavano il 
problema come due sotto- 
problemi distinti: da una par- 
te il calcolo del numero di 
soluzioni generalizzate, 
dall'altra l'isolamento delle 
soluzioni base. Questo me- 
todo aveva un grosso incon- 
veniente: la seconda fase la- 
vorava SUI risultati prodotti 
dalla prima, che quindi dove- 
vano essere memorizzati su 
disco mentre venivano cal- 
colati. Ora. le soluzioni del 
problema di ordine 15 
avrebbero occupato più di 
SOM, un tantino oltre le ri- 
sorse del mio povero QL (a 
cui era collegato uno dei pri- 
mi drive da 720K) nonché 
delta maggior parte dei PC 
in circolazione. Per non par- 
lare dei tempi di accesso al 
disco, che rallentavano il 
programma oltre ogni sop- 
portabile attesa. Dovevo 
quindi desistere dal tentati- 
vo? Pensa e ripensa, alla fi- 
ne trovai una soluzione dav- 
vero elegante. 

Prima di addentrarmi nei 
dettagli, e meglio spiegare a 
grandi linee come funziona 
l’algoritmo di ricerca delle 
soluzioni: il programma co- 
mincia sistemando una regi- 
na nella prima casella a sini- 
stra della prima riga, poi pro- 
cede cercando la prima ca- 
sella non sotto scacco sulla 
seconda riga (la terza casella 
da sinistra), poi passa ad 
analizzare la riga seguente e 
cosi via; se arriva sistemare 
una regina nell'ultima riga 
vuol dire che ha trovato una 
soluzione, se invece non rie- 
sce a trovare una caselle li- 
bera in una qualunque K-esi- 
ma riga allora torna ad ana- 
lizzare la riga (K-l)-esima e 
sposta la regina di una ca- 
sella verso destra; se que- 
sta già si trova sul bordo de- 
stro, torna ad analizzare la ri- 
ga (K-2)-esima e sposta la 
regina ivi situata di una ca- 


208 


MCmicrocomputer n, 131 • luglio/agosto 1 993 



TELLlGtOCHi 


sella a destra, e cosi via. Il 
processo termina quando il 
programma tenta di sposta- 
re la regina in prima riga ol- 
tre il bordo destro della 
scacchiera. Sembra compli- 
cato, ma non io è; si tratta di 
un classico meccanismo di 
backtracking, in cui il pro- 
gramma procede verso la 
soluzione e torna indietro 
quando la soluzione appare 
irraggiungibile. 

Torniamo al problema 
dell'isolamento delle solu- 
zioni base: poiché il prò- 
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figura 5 - Può essere una soluzione 
base’ 

gramma procede secondo 
uno schema rigido, le solu- 
zioni man mano trovate so- 
no in un certo senso «ordi- 
nate»: prima tutte quelle 
con una regina nella prima 
casella in alto a sinistra, poi 
tutte quelle con una regina 
nella seconda casella della 
prima riga, e così via. Sup- 
poniamo ad un certo punto 
di arrivare alla soluzione pre- 
sentata in figura 5, con una 
regina nella quarta casella 
della prima riga. Può essere 
una soluzione base? Per ri- 
spondere immediatamente 
di no basta notare che se 
ruotiamo la scacchiera di 90 
gradi in senso orano ottenia- 
mo una soluzione con la pri- 
ma regina nell'angolo, che è 
una soluzione che abbiamo 
già sicuramente contato co- 
me base. 

La regola quindi è abba- 
stanza semplice, tanto che 
col senno del poi mi stupii di 
non averla escogitata prima. 
Ognt volta che il programma 
arriva ad una soluzione, es- 
so prova a ruotarla e riflet- 
terla per vedere se una qual- 


siasi delle sette trasforma- 
zioni ottenute porta la regina 
in prima riga in una posizio- 
ne già analizzata: in caso po- 
sitivo SI tratta di una trasfor- 
mazione di una soluzione 
già incontrata, diversamente 
abbiamo trovato una solu- 
zione base. Se dopo la tra- 
sformazione la regina in pri- 
ma riga non cambia posizio- 
ne occorre prendere in con- 
siderazione la regina in se- 
conda riga, e cosi via. 

Armato di questo algorit- 
mo, e con qualche altro 
trucchetto, riuscii a risolvere 
il problema delle amazzoni 
di ordine 17 in circa 36 ore 
usando appena 2K di me- 
moria RAM per il program- 
ma ed I dati. Un programma 
simile scritto in C da Corra- 
do e fatto girare su un AT a 
8 MHz (MCmicrocomputer 
n.70) richiese circa 28 ore; il 
mio programma era quindi 
circa il 25% più lento, ma in 
compenso girava su una 
macchina che costava 20 
volte meno: questo è quel 
che SI dice un ottimo rap- 
porto qualità/prezzo! 

In quello stesso articolo 
Corrado presentò le soluzio- 
ni fino all'ordine 15 per le re- 
gine e fino aH’ordine 17 per 
le amazzoni: dopo aver ten- 
tato invano di cercare una 
relazione tra l’ordine N e il 
numero di soluzioni, conclu- 
se che l'analisi dell'ordine 
18 era al di fuori della porta- 
ta di un personal (a meno di 
non farlo lavorare ininterrot- 
tamente per una decina di 
giorni) e che «... Quella 
dell'ordine 20 richiederebbe 
perlomeno un Cray per es- 
sere completata in tempi ra- 
gionevoli». Non era una sen- 
tenza che lasciava aperti 
molti spiragli, per cui ancora 
una volta il problema delle 
regine sembrò destinato al 
mio personale oblio. 

Ovviamente la tecnologia 
nel frattempo è andata 
avanti, e non parlo solo dei 
progressi dell'hardware che 
hanno prodotto il 486 a 66 
MHz che campeggia sulla 
mia scrivania, ma anche e 
soprattutto del software, o 
meglio della mia personale 
capacità di accanirmi su un 
problema particolarmente 



figura 6 - £ inutile procedere aggiun- 
gendo altre regine, m quanto ouesfo 
schema non può produrre soluzioni 


inutile come questo. Ad un 
certo punto iniziarono a con- 
fluire stimoli da più partr 
avevo un hardware abba- 
stanza potente, avevo co- 
minciato a programmare in 
assembler anche sui pro- 
cessori Intel (che, lasciate- 
melo dire, in quanto a faci- 
lità di programmazione con 
la loro architettura segmen- 
tata stanno ai Motorola co- 
me una Cinquecento ad una 
Mercedes...), e soprattutto 
avevo già affrontato un pro- 
blema di ricerca vagamente 
simile (ve li ricordate i qua- 
drati magici di qualche me- 
se fa?). 

In particolare, anche nei 
lavoro SUI quadrati magici 
c'era il problema di non do- 
ver contare due volte le so- 
luzioni generate dalle rota- 
zioni e riflessioni di una so- 
luzione base: l’analogia po- 
teva essere portata avanti 
solo fino ad un certo punto, 
in quanto nel caso dei qua- 
drati magici i numeri sulla 
griglia sono distinti gli uni 
dagli altri, per cui una solu- 
zione base genera sempre 
otto soluzioni distinte, Lavo- 
rando a quel programma fe- 
ci una scoperta abbastanza 
interessante: non è mai ne- 
cessario completare un qua- 
drato (cioè ottenere una so- 
luzione) per capire se si trat- 
ta di una soluzione base o 
meno, poiché è molto più 
veloce controllare che le 
condizioni di «basicità» sia- 
no soddisfatte man mano 
che SI aggiungono numeri 
sulla griglia. 

Con le regine e le amaz- 


zoni è possibile fare un ra- 
gionamento identico. Si dia 
un'occhiata alla figura 6, una 
specie di «istantanea» scat- 
tata quando il programma 
ha appena sistemato la regi- 
na nell'ultima casella della 
seconda riga. È facile vede- 
re che non ha senso proce- 
dere ulteriormente con la ri- 
cerca, in quanto tutte le so- 
luzioni che eventualmente 
troveremmo altro non sa- 
rebbero che una rotazione di 
90 gradi in senso orario di 
una soluzione con una regi- 
na nella seconda casella del- 
la prima riga, che evidente- 
mente abbiamo già analizza- 
to. 

Per ciascuna delie sette 
possibili trasformazioni esi- 
ste dunque una regola che 
permette di capire immedia- 
tamente se è il caso di re- 
trocedere: 

- appena sistemiamo una 
regina o amazzone nella pri- 
ma colonna possiamo con- 
trollare se la soluzione che 
stiamo costruendo è una ro- 
tazione di 90 gradi in senso 
antiorario oppure una rifles- 
sione rispetto alla diagonale 
principale: 

- appena sistemiamo una 
regina o amazzone nell'ulti- 
ma colonna possiamo verifi- 
care che non si tratti di una 
rotazione di 90 gradi tn sen- 
so orario oppure di una ri- 
flessione rispetto alla diago- 
nale secondaria; 

- la rotazione di 180 gradi 
e la riflessione rispetto 
all'asse orizzontale possono 
essere scartate solo alla fi- 
ne, quando sistemiamo le 
regine nell'ultima riga della 
scacchiera. 

Per l'ultima delle sette 
possibili trasformazioni non 
c'è neanche il problema di 
scartare le soluzioni, in 
quanto il programma e co- 
struito in modo da non pren- 
derle proprio in considera- 
zione: infatti per evitare di 
analizzare le riflessioni lungo 
l'asse verticale è sufficiente 
fermare l'elaborazione appe- 
na la regina della prima riga 
è spostata (in fase di back- 
tracking) sulla quinta casella. 

In realtà il programma 
usa un algoritmo più com- 
plesso di quello descritto m 
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Figurs 7- La ptima soliiiione d' Ottime 20 covata dal ptogramma 


queste righe, basandosi su 
criteri che riescono a scarta- 
re molte delle rotazioni pri- 
ma ancora di arrivare al test 
conclusivo, Ecco un esem- 
pio di queste regole: «per 
tutte le righe N della metà 
inferiore della scacchiera, la 
regina deve essere sistema- 
ta a partire dalla seconda co- 
lonna (anziché dalla prima! 
se la regina in prima riga si 
trova in una colonna M tale 
che LATO-i-l-M < N». 

Per quanto può sembrare 
assurdo e poco intuitivo, 
questa regola permette di 
scartare buona parte delle 
rotazioni di 90 gradi in senso 
antiorario. Essendo una re- 
gola «non esaustiva» essa 
non elimina fuffe le rotazioni 
di questo tipo, ma riduce il 
numero delle soluzioni che 
devono essere completate 
prima di scoprire che non 
sono soluzioni base. 

Tutti questi calcoli sono 
eseguiti da una routine as- 
sembler lunga meno di 350 
istruzioni, che però è dupli- 
cata per risolvere anche il 
problema delle amazzoni; 
ovviamente avrei potuto fa- 
re tutto con la stessa routi- 
ne utilizzando un fiag, ma 
avrei sacrificato la velocità di 


esecuzione (testare un flag 
qualche milione di miliardi di 
volte richiede un bel po' di 
tempo, anche su un 486 a 
66IV1HZ). 

Queste routine sono poi 
linkate ad un programma 
Basic che funge da interfac- 
cia con il mondo esterno, ad 
esempio per mostrare i ri- 
sultati e I tempi di elabora- 


zione. Inutile dire che ho 
spremuto al massimo la 
CPU, mantenendo tutti i va- 
lori nei registri e ricorrendo 
a tutti i trucchi per rispar- 
miare cicli di clock- Per de- 
fault il programma non per- 
de tempo a mostrare sullo 
schermo la situazione cor- 
rente della scacchiera, a 
meno di non premere un 
particolare tasto o di lancia- 
re Il programma con una op- 
zione sulla riga di comando. 

Ho infine costruito un pic- 
colo programma batch che 
provvede a lanciare il pro- 
gramma per I vari ordini del- 
la scacchiera, e subito dopo 
ad eseguire una routine che 
cattura il risultato dello 
schermo e lo conserva su fi- 
le (si lo so, avrei potuto mo- 
dificare li programma per 
fargli scrivere il risultato di- 
rettamente su file, ma sono 
un po' pigro...). 

Alla prima occasione mi 
sono assentato per qualche 
giorno lasciando il computer 
a contare indisturbato le sue 
regine ed amazzoni, e al ri- 
torno ho trascritto i risultati 
nella tabella 1, che ora met- 
to volentieri a disposizione 
della pubblica curiosità. 

Confrontando i tempi di 
esecuzione, il programma ri- 
sulta essere dalle 250 alle 
320 volte più veloce del pro- 
gramma presentato nella 


puntata del gennaio '88: co- 
me vedete l’ordine 20 e sta- 
to raggiunto in poco più di 
42 ore e... non c'è stato bi- 
sogno di un Cray. Per me- 
glio dire, i computer sulla 
nostra scrivania sono diven- 
tati potenti «quasi» quanto 
un Cray di cinque anni fa. 
Dico quasi perché, lasciate- 
mi un po' di mento, le modi- 
fiche apportato all'algoritmo 
per l'eliminazione delle rota- 
zioni e riflessioni da sole 
danno conto di circa un fat- 
tore dieci nel miglioramento 
dell'efficienza, mentre i pro- 
gressi nell'hardware giustifi- 
cano il resto. Del resto è 
plausibile dire che un 
486/66 è 25-30 volte più ve- 
loce di un 286/8, ma non più 
di tanto. 

Non so se m qualche altra 
parte del mondo c'è qualcun 
altro che sta tentando di ri- 
solvere il problema per qual- 
che ordine superiore, maga- 
ri potendo disporre vera- 
mente di un Cray: a dire il 
vero non so neanche se il ri- 
sultato debordine venti sia 
mai stato pubblicato, anche 
perché da quando Martin 
Gardner non scrive più su 
Scientific American noi altri 
non sappiamo bene a quale 
santo votarci. 

A dire il vero un'idea per 
raggiungere gli ordini supe- 
riori ce l'avrei, non sarebbe 
difficile modificare il pro- 
gramma per fargli analizzare 
soltanto una porzione dello 
spazio delle soluzioni; in tal 
modo il problema potrebbe 
essere suddiviso tra piu 
computer, in una sorta di 
«esecuzione parallela» al 
termine della quale sarebbe 
sufficiente sommare i vari ri- 
sultati parziali. Tenendo pre- 
sente che passando da un 
ordine al successivo i tempi 
sembrano aumentare di un 
fattore pari a circa 8, una de- 
cina di 486/66 dovrebbero ri- 
solvere il problema di ordine 
21 in un giorno e mezzo, e 
una quarantina di computer 
dello medesimo tipo potreb- 
bero lavorare sul problema 
di ordine 22 per non più di 
un un weekend, Alla faccia 
del più potente supercom- 
puter al mondo. 

Francesco Balena 


Ordine 

Reame 

Reaine 

Amazzoni 

Amazzoni 


Sotuaoni 

Secondi 

Soluzioni 

Secondi 

4 

i 

6.0 



5 

2 

0.0 



6 

1 

0.0 



7 

6 

0.0 



8 

12 

0.0 



9 

46 

0.0 



10 

92 

0.0 

1 

0.0 

11 

341 

0.1 

6 

0.0 

12 

1.787 

0.8 

22 

0.0 

13 

9.233 

5.1 

239 

0,1 

14 

45.75Ì 

30.4 

653 

0.8 

15 

28S.0S3 

195.2 

4.089 

6.3 

16 

1.846.9SS 

1332.2 

25.411 

42.8 

17 

11.977.939 

9540.5 

166.463 

311,6 

18 



1.115.871 

2344,7 

19 



8.062.150 

18551.1 

20 



61.984.976 

152568.7 


Tabella l - ftisullal' e tempi calcolati dal programma Per gli ordini più bassi il 
tempo di elaborazione è inferiore alla risoluzione del dock di sistema 
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ANCONA 071/2801081 CESENA 0547/611210 COMPAGNIA nfM,i™A COMPUTER BOLOGNA 051/558372 MODENA 


COMPAGNU inrmiifi™ computer Bologna 051/558372 modena 059/302253 Firenze 

TANGENTI, MAFIA, CRISI: 


Microdirect 1414E+ Produttore 

MODEM/FAX MICRODIRECT PaloAlto-CA. 


Microdirect 14l4E+inlegra molte caratteristiche comuni c non: le più 
comuni sono gii standard dal V.2I a 300 Baud al V,32bis a 14.400 
baud. le correz.ioni d’errore quali MNP4 e V.42 e la compressione dati 
MNP3 oltre al V,42bis. 

Tra le caratteristiche non comuni vi è la possibilità di eollegarsi a 
16.800 baud (per ora peculiare dei modem zyxel): questa sua possibi- 
lità integra anche le altre l'unzioni tipiche di un modem equipaggiato 
con microprocessore 68(XK) (Toshiba)a 16 Mhz. cioè il continuo con- 
trollo della linea telefonica per un adattamento immediato della velo- 
cità di trasmissione e qualità del segnale : il controllo funziona sia in 
crescere che a scendere, quindi in caso di disturbi sulla linea telefoni- 
ca il modem adatta la sua velocità per garantire la qualità dei dati ri- 
cevuti o trasmessi; quando le condizioni di linea tornano ad un livello 
ottimale il 14I4E+ provvede a impostare la velocità di trasmissione 
ad una velocità più elevata. 

La tecnologia adottata per la realizzazione del modem è tra le più avan- 
zate ; non vi sono pani hardware dedicate, tutto il funzionamento è ga- 
rantito da due DSP (Digital Signal PrtKessor) della Texas Insirumenl 
pilotali dal microproce.ssore 68CXX) di casa Toshiba. 

Per quanto riguarda le caratteristiche FAX da segnalare oltre alla com- 
patibilità al Gruppo 3 il CCITT V. 1 7. che permette una veliKiià in mo- 
dalità FAX di 14.400 baud. 

Sempre grazie al microprocessore di bordo abbiamo il riconoscimento 
auiomutico della linea telefonica, utilissimo nel caso delle centrali Ita- 
liane che altrimenti necessiterebbero di settaggi appositi. 

Il riconoscimento dati 0 FAX è automatico, sono di.sponihili le fun- 
zioni di riproduzione e digitalizzazione della voce in ambiente DOS. 
Il software in corredo è II BITFAX versione Windows, il quale 
supporla ogni tipo di foni e di illustrazione grafica con uiti massi- 
mo di dodici pagine per documento da trasmettere; il FAX viene 
riconosciuto dal Windows come una stampante dove Voi stampe- 
rete direttamente i vostri documenti; la possibilità di ricevere 
FAX in background è garantita dal software stesso; ogni invio 0 
ricezione di FAX viene memorizzalo in un file di LOG dove ven- 
gono registrali ora. data e nome del documento ricevuto 0 spedi- 
to; vi è la possibilità di creare una cover page personalizzata. 

Atra caratteristica è lo Shedule FAX iransmission, il quale pemietie 
di impiistarc l’ora di invio del F'AX . 

I numeri di telefono a cui inviare i documenti possono essere divisi per 
gruppi . funzione BROADCAST. Possibilità di importare da DataBa- 
se numeri telefonici per un utilizzo ull’interno del programma stesso . 
Do])o la ricezione o l'invio del documento è possibile visualizzarlo e 
siainparlo, e. se serve . inclinarlo di 90°; inoltre vi è la funzione di im- 
port e export di formati grafici (BMPl. 



Compatibile l(X)‘T comandi ‘‘AT’ 

Riconoscimento automatico linea telefonica. 

Possibilità di configurazione remota. 

Password programmabile. 

Trasmissione dati; 

V.22/22WS 1200-2400 bps V.29 4800-9600 bps V..32/32bis 4800- 
14.400 bpsV.33 12.000-14.400 bps V.23 1200/7.^ bps 

Modalità FAX; G3 T.30 V.I7 V.29 V.27 

Distributore: Compagnia Italiana Computer S.r.l. 

Via Emilia Ponente 56 - Bologna 
Tel 051-310725 Fax 051-31201 1 

Negozi: Bologna. Modena. Firenze, Perugia. Ancona. Cesena. 

Prezzo: Lire 695.000 + IVA EST. 495.000 -f IVA INT. 
compreso BITFAX for Windoows 
Garanzia 5 Anni 

Per provarlo: BBS Bologna 051-553182 Ancona 071-2801319 
Perugia 075-5004079 (Fido Nel). 

TUTTI NE PARLANO TANTO 

Noi ci siamo rimboccati le maniche e abbiamo co- 
minciato 0 cercare in giro per il mondo prodotti seri 
a prezzi ONESTI. 

Per noi serietà, chiarezzza e buona volontà sono le 
uniche vere basi del "NUOVO CHE AVANZA". 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Modello esterno con ingresso linea telefonica e uscita per telefono di 
servizio, alimentatore esterno. 

Modalità sincrona e asincrona. 

MNP4/5 V,42/V,42bis correzione di errore e compressione dati. 
Dimensioni: 16.5 X 4 X 25 cm (I h p) 


CONPAGIHIA COMPUTER 

L'UNICA CATENA DI COMPUTER SHOP AUTOGESTITA 
LA VIA PIÙ BREVE DAL PRODUnORE AL CONSUMATORE. 


1r006/&Z0 VlDflUaJ Z:Z9SZ&/S603ZKI3UIJ £GZZ0£/6&0 VK13Q0M ZZ£8££/1£0 VklDOlOa 


055/575822 PERUGIA 075/5004060 ANCONA 071/2801081 CESENA 0547/611210 COMPAGNIA DfJ 


CD0'diH9!ne!i!0 di Co-ado Giustoaai 


T^e storie brevi 

In questa seconda puntata di StoryWare ospitiamo tre racconti brevi e caratterizzati da 
un finale a sorpresa, fatto del resto frequente nelle storie «one-page» 

a cura di Marco Calvo 


«L'ultima missione» di 
Luca Marchiori è stato scrit- 
to in una circostanza un po' 
particolare: il Galaxian Prix. 
Si tratta di un'amichevole e 
semiseria competizione che 
organizziamo periodicamen- 
te su MC-link, la nostra rivi- 
sta fe^emat'CS- Non è un 
concorso e non ha pretese 
letterarie, ciononostante non 
è raro che da questo gioco 
vengano fuori storie bellissi- 
me. «L'ultima missione» è 
solo una di queste, ma per il 
futuro vorremmo fare le co- 
se ancora più in grande e 
coinvolgere un numero mag- 
giore di... giocatori. Al mo- 
mento è solo un'idea, voi 
però cominciate a preparare 
carta e penna (si fa per di- 
re...). perché sarete coinvolti 
in prima persona. 

Gli altri due racconti di 
questo numero, «La scac- 
chiera dei Mondi» di Mario 
Leoncini, illustrato apposita- 
mente per StoryWare da An- 
tonio Bontempo, e «Atlanti- 
de» di Daniele Gewùrz, pro- 
vengono invece dal mondo 
del fandom, ovvero da 
Quell'universo pressoché 
sconosciuto ai più costituito 
dalle riviste amatoriali di cui 
vi accennai qualcosa già la 
volta scorsa. 

A dare spazio per la prima 
volta a queste due storie à 
stata la fanzine (fans magazL 
ne) «L'Eterno Adamo», cura- 
ta dallo stesso Mario Leonci- 
ni. Ormai la rivista ha cessato 
le pubblicazioni ma ha co- 
munque lasciato un segno 
nel mondo della FS amatoria- 
le italiana, conquistandosi fra 
l'altro un onorevole terzo po- 
sto in occasione del XVIII con- 
vegno nazionale di letteratura 
fantastica OtalCon) del 1992. 


A proposito di convegni, 
bandi di concorso e altre ini- 
ziative interessanti legate al- 
la fantascienza, se l'argo- 
mento vi interessa potrem- 
mo dedicargli un angolino 
della rubrica. Le «chicche» 
sono molte; ad esempio, in 
occasione dell'ultimo Ital- 
Con, tenutosi a San Marino 
dal 29 aprite al 2 maggio 
1993, si è venuto a sapere 
che tra breve vedrà la luce in 
Italia II quinto volume delle 


strampalate avventure di 
Arthur Dent (ricordate «Gui- 
da Galattica per Autostoppi- 
sti»?). «Fondamentalmente 
Innocua» è il titolo di 
quest'ultimo parto di Dou- 
glas Adams, che ricalca le si- 
tuazioni e lo stile tra il de- 
menziale ed II geniale delle 
precedenti edizioni. Come 
pure si vanno facendo sem- 
pre più consistenti le voci 
circa un settimo film della 
serie Star Trek, il notissimo 


telefilm che poi è passato al 
grande schermo garantendo 
cospicui guadagni alla Para- 
mounf Pletore. 

Possiamo concludere 
questo piccolo assaggio di 
news spendendo due parole 
per la giovane rivista «lA- 
SFM - Isaac Asimov Scien- 
ce Fiction Magazine». ver- 
sione italiana. Nelle edicole 
è giunto il suo terzo numero, 
che si è confermato come 
un'interessante fonte di rac- 
conti. recensioni e informa- 
zioni per gli appassionati del 
genere. Tra i redattori Mirko 
Tavosanis. già noto ai tele- 
matici in quanto ha più volte 
collaborato a MC-link. 

Anche questa volta nel 
salutarvi vi invito a spedirmi i 
vostri racconti di fantascien- 
za; preferibilmente Ima non 
necessariamente) su floppy 
disk e magari in ASCII, cosi 
non dovremo lottare con i 
codici di controllo dei vari 
word processor. 

Buona lettura. 


Marco Calvo é raggiungibile tramile 
MC-link alla casella MC3363 e tramite 
Internet airindinnatmcnttnamnink n 


Atlantide 

Racconto di: Daniele Gewùrz 
SpedHo il: 16/12/91 
Fanzine: L’eremo Adamo 

IMC7894I n. A, agosto 1991 

S, L’ultimo quarto di luna de- 
I clinava lentamente tra le col- 
g line lontane. I dieci Re di 
® Atlantide avevano trascorso 
g tutta la giornata a catturare e 
I sacrificare il toro propizio agli 
5 dei, come volevano le tradi- 
g zioni, e a compiere libagioni 
I* come prescritto. Poi, sempre 
secondo i costumi, si erano 
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giudicati l'un l'altro, difen- 
dendo il proprio operato 
dell'ultimo anno e analizzan- 
do severamente quello degli 
altri. 

Ormai la notte era anzia- 
na. Il tono SI era rilassato no- 
tevolmente, se non del tutto. 
In modo più informale, ma 
non per questo meno serio, 
si stava discutendo delle no- 
vità e prospettive per il futu- 
ro. La notizia più importante 
al riguardo, ovviamente, era 
l'invenzione della macchina 
del tempo. 

Goolar, il più giovane dei 
Re, il cui scienziato di corte 
aveva compiuto la mirabile 
scoperta, tentò di trarre le fi- 
la dei discorsi fatti fino ad al- 
lora: - Cosi, due di noi an- 
dranno ad investigare le ere 
future dell'umanità per sco- 
prire se sarà degna del no- 
stro aiuto e di essere nostra 
discendente. Gli uomini delle 
ere a venire saranno giudicati 
per le loro azioni. Il nostro 
verdetto sarà unico: ti salve- 
remo, ed aiuteremo, ed in- 
nalzeremo, oppure li abban- 
doneremo per sempre e cer- 
cheremo i nostri eredi tra le 
stelle. 

- Questo è infatti il volere 
degli dei - lo sostenne Bla- 
dan. il re guerriero, il cui scu- 
do presentava segni di colpi 
di uomini, mostri, dèmoni e, 
si dice, anche semidei. 

- Ma chi di noi andrà? lo, 
per parte mia, mi offro volon- 
tario. Chi mi sarà compagno? 

Per un attimo un silenzio 
quasi colpevole serpeggiò 
tra I dieci potenti, quando 
Eglon il canuto, la cui lunga 
barba candida testimoniava 
per la grande saggezza e la 
lunga esperienza, parlò: 

- Se nelle vene dei giova- 
ni non scorre più il sangue 
valoroso che fu sparso sui 
campi di battaglia dell'Eubea, 
della Tracia, dell’Anatolia, 
dell'Etiopia, del Catai, dei 
Nuovi Mondi, sarà questo 
vecchio a seguire l'appello 


del valoroso Bladan! 

Si levarono mormorii di 
ammirazione, e poiché nes- 
suno volle togliere ai due vo- 
lontari l'onore dell'impresa, 
si decise che sarebbero stati 
essi a partire. 

Ascoltate le spiegazioni 
dell'inventore, che li raggua- 
gliò sul fatto che non sareb- 
be stato loro possibile in al- 
cun modo interagire con i 
tempi che avrebbero visitato, 
e che solo la loro percezione 
sarebbe stata attiva, e presi 
gli ultimi accordi con gli altri 
otto Re e con i due vicari, 
Eglon e Bladan partirono. 
Avevano deciso di determi- 
nare casualmente i tempi e i 
luoghi in cui si sarebbero fer- 
mati, per avere un'idea quan- 
to più possibile vasta del fu- 
turo che gli uomini si sareb- 
bero costruiti. 

Quando la macchina si ar- 
restò, si accorsero di trovarsi 
in una grande sala silenziosa, 
dal soffitto altissimo. Era de- 
serta, tranne per un'impalca- 
tura che si ergeva quasi al 
centro, su cui era sdraiato un 
uomo, subito sotto la volta, 
che stava decorando. I due 
Re rimasero senza parole os- 
sen/ando le sezioni di volta e 
di pareti già dipinte: raffigura- 
vano evidentemente scene 
mitologiche, ma con una po- 
tenza ed un vigore cui forse 
solo i migliori artisti di Ami- 
ter, il Re esteta, sarebbero 
riusciti ad avvicinarsi. Una 
delle scene più impressio- 
nanti raffigurava un possente 
uomo anziano tendere la ma- 
no verso quella di un giovane 
riverso, come ad infondergli 
la vita. La dimostrazione di 
tanta arte, per iniziare, era 
una buona presentazione per 
l'umanità. Ben impressionati, 

I due monarchi ripartirono. 

L'ambiente in cui si dira- 
darono questa volta le neb- 
bie del tempo trascorrente 
era completamente diverso. 
Una casa povera, in cui si 
udivano grida di neonati, vo- 


ciare di bambini... e delle no- 
te. Concentrarono la loro at- 
tenzione sulle fonte della 
musica. Un uomo dal piglio 
severo stava emettendo, per 
mezzo di uno strumento di 
legno con tasti chiari e scuri, 
una melodia quale Eglon e 
Bladan non avevano mai udi- 
to. Ogni tanto l'uomo si in- 
terrompeva, 0 trascriveva dei 
segni su un foglio rigato. Ad 
un tratto una donna lo 
chiamò: - Johann Sebastian. 
raduna i bambini e venite a 
tavola! 

- Sì, donna, finisco questa 
fuga ed arrivo 1 

Deliziati dal quadretto do- 
mestico non meno che 
dall'armonia delia musica. 
Eglon e Bladan si misero an- 
cora una volta in viaggio. E 
conobbero il rigore e la sere- 
nità delle civiltà orientali, il 
genio di Newton, la saggezza 
di Socrate, la determinazione 
di Colombo e la vita spensie- 
rata della Parigi di fine '800 e 
I risultati tecnologici cui l'uo- 
mo era giunto in appena tre- 
mila anni. 

Eglon e Bladen tornarono 
entusiasti, come mai avreb- 
bero previsto. 

I dieci Re si riunirono a de- 
cidere all'unanimità che gli 
uomini meritavano la loro sti- 
ma. Stabilirono di porre un 
avamposto della civiltà atlanti- 
dea, in incognito. Rimaneva 
da scegliere il tempo e il luo- 
go. Si optò per il XX secolo, la 
cui conoscenza scientifica e 
tecnologica era sufficiente 
per comprendere gli insegna- 
menti di Atlantide. E per il 
Giappone, il cui temperamen- 
to mostrava un senso 
dell'onore e della giustizia che 
i dieci Re sentivano cosi simi- 
le al loro. Essi stessi sarebbe- 
ro andati di persona a fondare 
l'avamposto. Così partirono 
tutti insieme ed arrivarono sul 
luogo. Era il 6 agosto 1345. In 
lontananza si sentiva il rombo 
di un motore d'aereo. 

Daniele Gewùrz 


la Scacchiera 
dei Mondi 

Racconto dì: Mano Leoncini 
IMC7894I 

Spedito il: 10/04/92 
Famine: L'eterno Adamo 
IMC7894I n. 7. maggio 1992 

Ricevette il pacco il gior- 
no del primo anniversario 
della pensione. 

Senza mittente la pesante 
scatola quadrata appariva 
anonima, priva di segni che 
ne lasciassero immaginare la 
provenienza o il contenuto. 
Aveva subito pensato ad un 
errore ma il nome e l'indiriz- 
zo stampati a chiare lettere, 
corrispondevano. Pose la 
scatola sul tavolo, firmò la ri- 
cevuta, ringraziò il corriere e 
si rimise a far colazione. Con 
gestì consueti inzuppò le ul- 
time fette di pane nel caffe- 
latte e mangiò con calma 
Solo alla fine del rito quoti- 
diano si decise ad aprire la 
scatola. Era curioso, ma non 
al punto da stravolgere la 
tranquilla vita di vedovo m 
pensione cui era andato abi- 
tuandosi nell'ultimo anno. 

La scatola conteneva un 
gioco di scacchi lavorato con 
cura. Rigirò tra le mani i vari 
pezzi di un materiale che 
non riconosceva e che sem- 
bravano risplendere in modo 
inusuale alla luce del mattino 
che filtrava dalla finestra. 
Maneggiare Alfieri e pedoni 
fu come compiere un tuffo 
nel passato, vecchi ricordi di 
battaglie incruente lo strap- 
parono violentemente alla 
realtà. 

Come un animale ferito 
allontanò i pezzi da sé Era 
stato un giovane brillante ne- 
gli scacchi ma gli studi uni- 
versitari prima, il matrimonio 
e il lavoro poi, lo avevano al- 
lontanato dal gioco fino a far- 
glielo dimenticare ed ora, in 
un colpo solo, ecco riaffiora- 
re i ricordi, le speranze e la 
giovinezza perduta. Sgom- 
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berò il tavolo dagli avanzi di 
cibo e fini di aprire il pacco. 
La scacchiera era ornata di 
disegni che sfumavano e si 
ricomponevano in intrecci 
complicati; la mise in posizio- 
ne e VI depose i pezzi. 

A suo tempo aveva ab- 
bandonato la magia di quel 
mondo dalle sessantaquat- 
tro caselle per la realtà di un 
altro e ora si domandava che 
cosa avesse perso e che co- 
sa guadagnato; il conto non 
sembrava tornare. 

D'istinto sollevò un pedo- 
ne Come dotate di moto 
proprio le dita fremettero al 
contatto col pezzo, memori 
di gesta antiche. Lasciò che 
il pedone si posasse due ca- 
selle davanti al Re e al tem- 
po stesso avverti una scossa 
elettrica. . c'era qualcosa 
nell'aria mattutina che non 
andava, una semplice sensa- 
zione. ma distinta. Ripose lo 
sguardo sulla scacchiera e 
fece un'altra mossa; stavolta 
avverti la scossa in modo 
chiaro: non poteva sbagliar- 
si, stava succedendo qualco- 
sa. 

Fu mentre spostava il Ca- 
vallo che acquisi la certezza 
di una connessione tra le 
mosse sulla scacchiera e le 
sensazioni che provava subi- 
to dopo. Ma erano solo sen- 
sazioni? Queirultima mossa 
aveva provocato un cambia- 
mento nell'assetto della cu- 
cina' una sedia era balzata 
all'altro capo della stanza e 
un quadro era comparso nel- 
la parete di fronte. Non ricor- 
dava di aver mai visto quel 
dipinto ma, se ne rendeva 
conto lui stesso, lo stupore 
scemava col passare dei se- 
condi come se i cambiamen- 
ti esterni si trasmettessero 
piano piano anche a lui. 
Un'improvvisa ondata di pa- 
nico gli fece rimettere a po- 
sto il pezzo appena mosso; 
l'effetto lo sorprese ancora 
di più; la sedia tornò al pro- 
prio posto e II quadro spari. 

Guardò costernato la 
scacchiera. Ogni mossa pro- 
vocava un cambiamento nel 
mondo reale, cambiamento 
che poteva venire riassorbito 
rifacendo la partita al contra- 
rio. Nascose la faccia tra le 
mani. kDio mio» pensò, «so- 


no impazzito» e sperò con 
tutto se stesso che, riaperti 
gli occhi, l'incubo finisse. Ma 
la scacchiera era ancora là, 
COI SUOI sinistri riflessi lumi- 
nosi. Non era possibile, do- 
veva avere sognato. E, inve- 
ce, una consapevolezza più 
profonda gli diceva di no, 
che era vero, che stava vi- 
vendo quell'esperienza 
straordinaria e che non era il 
caso di toccare pezzi e scac- 
chiera. 

Ma perché non muovere 
ancora? Aveva visto come 
fosse possibile rifare le mos- 
se, tornare indietro, che cosa 
temere dunque? La curiosità 
ebbe il sopravvento e riprese 
a spingere pezzi mentre in- 
torno a sé lo scenario cam- 
biava altrettanto repentino. 
La casa si trasformava, 
scompariva, si ricomponeva. 
Poi avvenne un fatto che lo 
bloccò. Aveva appena solle- 
vato il primo pezzo catturato 
e stava per riporlo ai margini 
della scacchiera quando gli 
spari tra le dita. La consape- 
volezza del passo senza ritor- 
no lo colpi come una frustata. 

Non osò sollevare lo 
sguardo dalla scacchiera per 
timore di vedere che cosa 
era diventata la casa, gli stra- 
ni arbusti che lo circondavano 
gli facevano già abbastanza 
paura. Mosse ancora e anco- 
ra alla ricerca di una pan/enza 
di normalità Immerso nel 
proprio incubo muoveva con 
frenesìa, incapace di control- 
lare le conseguenze delle 
mosse. I pezzi diminuivano a 
vista d'occhio e allo scacco- 
matto l'intero gioco spari. 

Era di nuovo circondato 
da pareti; scure, sembrava- 
no animate di vita propria. 
Senti il bisogno irrefrenabile 
di uscire. La porta si apri da- 
vanti a lui mondando l'inter- 
no con il caldo manto solare. 
Fuori il mondo era inconsue- 
to... no, poco normale, ri- 
fletté. macché, era quello di 
sempre. Grosse ruote circo- 
lavano in strada e macchinari 
complicati svolgevano i lavo- 
ri consueti. 

Dimentico di tutto tra- 
scinò i tentacoli fuori dalla 
porta e si immise nel turbi- 
noso flusso della cittè. 

Mano Leoncini 


L'ultima missione 

Racconto di: Luca Marchion 
(MC8439) 

Spedito il: 28/03/92 a MC-hnk 
Note: ha partecipato alla VI edi- 
zione della gara di racconti 


Maledizione! Ancora 
quattro minuti e poi sarebbe 
successo di nuovo. 

Erano ormai due giorni e 
due notti che si trovava chiu- 
sa in quella stanza. I compiti 
da svolgere erano sempre 
gli stessi. Odiosi, ripetitivi. E 
poi, come se non bastasse, 
c'era «quella» cosa. L'ora X 
cambiava, oggi era per le 
sette e trenta, Purtroppo, sa- 
peva che questa volta c'era- 
no tutte le premesse perché 
durasse più a lungo del soli- 
to. 

Non era sicura che sareb- 
be stata in grado di soppor- 
tarlo, cercò di concentrarsi, 
di pensare che questa volta 
sarebbe stata l'ultima. Chi 
l'aveva convinta a farlo? È 
semplice. Nessuno si era di- 
sturbato a chiedere la sua 
opinione. Era semplicemen- 
te stata scelta per quel po- 
sto. Scelta dall'uomo che 
ora dormiva nel letto a fian- 
co. Come poteva dormire? 

Troppo orribile anche il 
solo pensarci; tremava come 
una foglia nel sentire i se- 
condi che scorrevano ineso- 
rabilmente. Alle sette e tren- 
ta precise sarebbe entrata in 
azione. 

Due minuti e trenta. Ciac. 

Il rumore, conosciuto e 
spaventoso, aveva un signifi- 
cato preciso. Conosceva 
quel rumore: si trattava di un 
meccanismo piuttosto sem- 
plice, in realtà, ma non per 
questo meno efficiente. L'ul- 
timo spostamento avvertibi- 
le di qualcosa di concreto. 
Poi ci sarebbe stato solo il 
tempo. 

Un minuto e venti. 

L'oscurità nella stanza era 
quasi completa, solo pochi 
raggi di sole riuscivano a fil- 
trare dagli avvolgibili, non 
perfettamente chiusi, e an- 
davano a disegnare piccoli 
cerchi sulla coperta del letto. 

Un minuto. Meno di un 
minuto. 

L’uomo sdraiato era im- 


mobile, poteva essere mor- 
to... No, Respirava. Solo, la 
sera prima, c’era stata una 
piccola festicciola, qui alla 
base. Forse avevano alzato 
un po' il gomito. 

Ventototto. ventisette, 
venti... 

La lancetta dei secondi 
percorse con precisione il 
suo tragitto. Tre, due... era 

Si senti sconquassare fin 
nel profondo del suo essere. 
Mentre sobbalzava legger- 
mente sul ripiano perfetta- 
mente levigato, si aggrappò 
ad un unico pensiero: pregò 
Dio che finisse in fretta. 

Coraggio, muoviti. Fai 
cessare questo strazio. Per- 
ché ci voleva tanto? 

L’altro SI girò brontolando, 
con enorme lentezza. La te- 
sta gli rimbombava come 
una zucca vuota. 

Una mano brancolò prote- 
sa nel buio; cercava un pul- 
sante, 'quel' pulsante. Steso 
su un fianco, perse per un 
attimo la coordinazione dei 
movimenti, la mano si spo- 
stò leggermente... 

Un attimo. Forse fu me- 
glio cosi. Compì un paio di 
giravolte su se stessa prima 
di schiantarsi a terra, appena 
fuori dal folto tappeto, che 
forse l'avrebbe salvata. 

Silenzio. 

Un risultato l'aveva otte- 
nuto, però quel rumore di 
vetri in frantumi non gli fece 
presagire nulla di buono. 
L'uomo trovò finalmente l’in- 
terruttore, la stanza si illu- 
minò. Con fatica si tirò su, 
appoggiando con cautela i 
piedi sul tappeto, per scan- 
sare I pezzetti di vetro 

- Cristo! - imprecò men- 
tre sbadigliava. 

Quella era la seconda 
sveglia che faceva cadere in 
quel modo da quando dormi- 
va fuori casa. Era pratica- 
mente nuova 

La raccolse e guardò il 
quadrante sfregandosi gli oc- 
chi appiccicosi; si svegliò del 
tutto e corse in bagno be- 
stemmiando: erano le sette 
e quaranta. 

Luca Marchiori 
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MESSAGGIO RISERVATO AGLI OPERATORI 
MODELLI A PARTIRE DA L. 65.000 ! 




L anciate insieme a noi la sfida a questi TEMPI 
DURI e venite in vacanza con JABERT. 
Come? È facile, contattateei e Vi spiegheremo 
come avere la UTILITY CARD ehe Vi darà il 
diritto ad un soggiorno di una settimana in 
uno dei villaggi 

conven- 
zionati. 
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I UABEHT UALIA I 

NUOVA SEDE: Via Umbria, 8 
42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522/518599-512301-922439 
Fax 0522/513129 

t DEPOSITO DI MILANO: 

Via Trenta Coste, 32 
L 20134 (Zona Rabattino) Milano 
^ Tel. e Fax 02/26410748 


di Franeasco Carla 


Simulatissimi fratelli del mi 
corazon, sona appena 
tornato da Chicago dove ha 
avuto luogo la biennale fiera 
denominata CES e che in 
questo periodo si chiama 
ancora più precisamente 
Summer CES. 

Qui SI radunano centinaia di 
migliaia di persone da tutto il 
mondo, perché qui si fanno i 
giochi della stagione 
autunnale e invernale, 
dell'Importantissimo 
mercato del Consumer 
Electronics. La versione 
estiva della fiera si svolge a 
Chicago in giugno, mentre 
quella invernale ha luogo a 
Las Vegas in gennaio. 

Ma della fiera e di quello che 
c'era d'importante vi parlerò 
nello speciale CES che 
leggerete in altra parte di 
PlayWorld. Intanto penso a 
quello che mi ha più colpito 
della fiera e che poi mi sono 
mescolato dentro per tutto il 
tempo che svolazzavo in giro 
per gli States, verso Miami 
dove c'era un convegno 
sulla Multimedialità e poi a 
Roma e alla fine a Bologna. 
Pensavo che la profezia di 
Marshal Me Luhan, il grande 
massmediologo canadese, è 
decisamente sulla via di 
compiersi. La sua idea del 
Villaggio Globale, l'immagine 
dei media che si collegano e 
ramificano, che figliano altri 
media e non sostituiscono i 


precedenti, ma li assorbono 
e inglobano, quell'immagine 
di mezzi di comunicazione 
quasi corpi a sé stanti, 
variabili indipendenti dai 
tecnologi stessi, quella 
metafora si sta compiendo. 
Adesso, nel 1993, t'idea 
dell'amministrazione 
Clinton/Gore di creare 
scientificamente la 
Electronic Railway. la 
ferrovia elettronica, non 
potrà che accelerare un 
processo che si compirebbe 
comunque e nel quale gli 
americani sono direi 
naturalmente in potè 
position: la creazione dei 
cavi connettivi, della sezione 
principale del network che 
avvolgerà il mondo reale 
creandone uno immateriale 
e simulato, fatto di 
altrettante possibilità se non 
di più. di quello naturale. 
Insamma la metafora di 
Clinton della ferrovia 
elettronica, è vera solo un 
po': qui non si tratta di 
generare trasporti e servizi 
del mondo materiale, 
collegare luoghi e persone, 
avvicinare e velocizzare 
comunicazioni. Con questa 
ferrovia simulata gli USA 
stanno creando una grande 
porzione, quella che a toro 
interessa di più. quella a 
stelle e strisce, del mondo 
simulato. Il simulmondo 
americano. 


Vorrei che ci pensaste su un 
secondo anche voi: 
l'America ha passato 
momenti di grande difficoltà 
e transizione a partire dalla 
fine degli anni Settanta. Il 
suo attivismo militare 
cominciava a suonare falso 
e immotivato: lo scudo 
stellare si dimostrò quasi 
subito una struttura senza 
motivo ideale: da quali 
potenze doveva salvarsi 
l'America se in Russia 
lottavano per il pane? 

Intanto l'industria 
americana, in difetto di 
interesse e di forza ideale, 
perdeva colpi a velocità 
imprevedibili: il Giappone e 
l'Europa diventavano le 
forze produttrici supplenti e 
inondavano il ricchissimo 
mercato americano di 
prodotti di ogni genere. Ho 
detto di ogni genere, ma ho 
detto male. C'è un prodotto, 
un prodotto immateriale, 
che nessuno è riuscito a 
vendere agli Stati Uniti: il 
software. Mentre in Europa 
e in Giappone, in tutti gli 
anni Ottanta, continuava la 
produzione industriale che si 
raffinava con le tecnologie 
del just in time e con le 
produzioni ad alto valore 
aggiunto (alto, ma sempre 
derivante dalla produzione 
industriale!) intanto 
l'America autodistruggeva le 
produzioni di hardware, con 


crudeltà, con cinismo, con la 
forza del progresso, 
cadevano IBM e General 
Motors, Ford e Zenith. e 
tutte le industrie di 
macchine. E mentre le 
macchine morivano, 
nascevano come in un 
fumetto della MarveI i nuovi 
protagonisti, i prodotti 
immateriali che fondavano le 
nuove regole deirindustria, 
le case di software, in testa 
a tutte la Microsoft 
avvantaggiata dalla 
creazione dei sistemi 
operativi di sua proprietà 
MS-DOS e Windows. 
Insomma pensavo che 
l'America farà dei restanti 
anni novanta e del 2000 anni 
di sviluppo enorme e 
incontrastabile, porterà in 
banca le cambiali e gli 
assegni degli investimenti 
sul software e sulle 
comunicazioni che ha fatto 
negli anni Ottanta e creerà 
grossi problemi al Giappone 
e all'Europa, attardate sulle 
macchine e suH'industria 
della materia. Ma certo, 
pensavo ancora, il mondo, 
anzi il simulmondo che sarà 
il mondo più ricco di 
opportunità, è destinato ad 
essere di chi avrà capito 
meglio gli scenari e saprà 
investire nelle direzioni 
giuste. Una grande sfida per 
tutte le intelligenze del 
pianeta. 


Allora, come ogni giugno 
che si rispetti mi sono infila- 
to su un aereo e sono anda- 
toa Chicago a dare un'oc- 
chiata alle news della fiera 
dell'elettronica di consumo 
che si svolge due volte l'an- 
no in America, una a Las Ve- 
gas e una a Chicago. D’esta- 
te tocca a Chicago. 

Come ogni CES che si ri- 
spetti, anche questo, anzi 
soprattutto questo, è stato 


un CES di grandi novità e so- 
prattutto di un profluvio di ci- 
fre e statistiche, di dati e 
informazioni, che dalla sala 
stampa sono uscito che 
sembravo Mio Cugino Vin- 
cenzo quando si riempie di 
libri e pandette per sembra- 
re un grande avvocato e fare 
impressione al giudice 
dell'Alabama. 

Quest'anno le cifre più 
importanti sono due: 1) il 


mercato più in crescita di 
tutti è sempre quello dei vi- 
deogame; 2) in questo mer- 
cato la performance più im- 
pressionante è stata quella 
della Sega che ha raddoppia- 
to il suo giro d’affari (Lit. 
6.000 miliardi), quasi rag- 
giungendo il mostro Ninten- 
do (Lit. 7.500 miliardi) che ha 
qualche piccolo problema: la 
sua crescita terribile rallenta 
un po'. A parte questi due 


mostruosi dati che la dicono 
molto molto lunga sulla forza 
del mercato dei videogame 
nel mondo (a queste cifre 
aggiungete altri Lit. 2.000 
miliardi generati dal mercato 
dei PC & home computer 
games...), per il resto la fiera 
ha mostrato tendenze e spe- 
ranze, ottimismi e tremolii, 
grandi potenzialità di un mer- 
cato che è comunque sem- 
pre in espansione, 
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Ho visto un sacco di CD 
ROM, quasi tutti per PC e 
MAC e sembra altamente 
probabile che proprio questi 
due standard stiano avendo 
la meglio sulle altre possibi- 
lità, .aspetta, come si chia- 
mano? Ah sì: piattaforme. 
Più indietro mi sembra CD-I 
e 3DO anche se di quest'ul- 
timo aspirante standard era 
già possibile vedere qualco- 
sa allo stand Electronic Arts. 
Videogame che non mi sono 
sembrati francamente esal- 
tanti, considerando le atte- 
se. Intanto la Sega, ancora 
lei, con il suo ME6A CD, sta 
prendendo tutto lo share del 
mercato consumer low le- 
vai: perché costa poco (S 
300} e perché ha un sacco di 
giochi. Solite carte vincenti 
delle console. In compenso t 
giochi sembrano piuttosto 
brutti e la grafica appare 
sgranata e molto molto infe- 
riore a quella di prodotti co- 
me The 7th Guest per CD 
PC. Ma le carte in mano alla 
Sega sono altre che non la 
qualità dei game: 1) la distri- 
buzione, 2) il prezzo, 3) il ca- 
talogo, 4) l'aggressività pub- 
blicitaria, 5) la facilità d'uso e 
installazione. 

A parte il CD, la Sega ha 
sconvolto un sacco di menti, 
compresa la mia, per alme- 
no altre due cose esposte in 
fiera, anche se di una delle 
due avevo già avuto una sof- 
fiata che era diventata un 
mio articolo suU'Espresso, 
Cosa n1: il casco per la 
Realtà Virtuale; cosa n2: 
l'Activator, un aggeggio otta- 
gonale per giocare simulan- 
do i movimenti del corpo e 
vedendo i loro effetti sul vi- 
deo, Due cose da assoluta 
fantascienza ad un prezzo 
giusto (costano sulle 
1 50.000/3(io.000 lire l'uno) , 
strumenti che non manche- 
ranno di riaffermare la supre- 
mazia Sega nella tecnologia 
di punta videogiochistica e 
paravideogiochistica. 

Vediamo un attimo sto 
casco per la VR. Con questo 
elmetto la Realtà Virtuale en- 
tra proprio nel mondo di tutti 
e il simulmondo fa un altro 



Sim aty 2000. 


passo avanti. Fra poco ci abi- 
tueremo a vedere ragazzini 
che giocano nelle case col 
casco in testa. Una cosa un 
po' spaventevole, se volete, 
ma anche sul serio avveniri- 
stica. Certo questi strumenti 
adesso più che mai, devono 
diventare disponibili per tutti 
i creativi e la Sega (ma an- 
che la Nintendo) non posso- 
no assolutamente più pre- 
tendere di essere gli unici a 
decidere chi possa o non 
possa entrare nel loro stan- 
dard. Tutti devono poter svi- 
luppare applicazioni, giochi, 
ma anche non giochi, per 
una cosa cosi interessante 
come la prima VR per tutti. 
Intanto, invece, la Sega è 
l'unica ad avere in catalogo 
videogame per la sua VR e 
per il suo casco, che si usa 


solo con la Sega Megadrive 
(detta anche Genesis in 
USA). I primi titoli che saran- 
no disponibili e simulabili 
con il casco VR sono: Nu- 
clear Rush che è in vendita 
con il casco, un videogame 
di simulazione di volo, esplo- 
razione in terre desolate e 
combattive, razze aliene e 
un bel po' d'incontri semi-cy- 
berpunk. Separatamente so- 
no in vendita altri tre simul- 
mondini: iron Hammer, un 
altro simulatore di volo con 
la voce digitalizzata di Iron 
Hammer che c'aiuta 
nell'esplorazione e nella lotta 
simulata: Matrix Runner, un 
vero viaggio nel cyberspazio 
3D, ambientazione megafu- 
turista, un simulmondo ag- 
ghiacciante e terribile; cer- 
chiamo i nostri colleghi sva- 


Index: 

Questo mese (che poi ve lo leggete per due mesi come tutti 
gli anni...) c'è lo speciale Summer CES, un altro megaapeciale 
CDROM (giusto per essere sempre veloci ed inesorabili...) artcora 
una volta con l'aiuto della Brainwave CD, e un solo PW Avveni- 
mento, il brillante Freddy Pharkas frontier pharmacist nuova e 
divertentissima creatura interattiva di Al Lowe famoso per Leisu- 
re Sult Larrie il playboy simulato, in tutti sensi. 

Più avanti vi leggete ancora tre schede sui grandi game della 
storia e un numero volante di PW Panorama dedicato alle pre- 
news dell’autunno e a qualche altra uscita degna di nota. E qui 
sembro un professore di matematica dell'ltis. Veni vidi vici. 


niti nel nulla e il nulla non è 
mai stato cosi nero e privo di 
speranze. L'ultimo è Outlaw 
Racing, una violenta corsa di 
automobili in first person e 
VR: se vi date da fare potete 
evitare urti letali, lo mi sono 
messo in testa il casco dopo 
una bella filetta che però va- 
leva la pena. Un casco leg- 
gerissimo, proprio una piu- 
ma rispetto a quelli che ave- 
vo provato finora. La qualità 
della Realtà Virtuale non è 
certo paragonabile a Provi- 
sion, ma abbastanza lo è a 
Virtuality specialmente alle 
versioni più piccoline. L'idea 
giusta è che la VR è un vi- 
deogame e quindi le cose 
che si vedono in full immer- 
sion con la VR di Sega, sono 
proprio tipiche dei videoga- 
me. A guardare bene questi 
game si capisce benissimo 
quanto sia grande il know 
how Sega e quanto difficile 
sarà per Nintendo contrasta- 
re l'altro giapponese nei 
prossimi anni. Ammesso 
che i due levantini non siano 
assieme cosa che non si 
può di certo escludere. 

Invece l'Activator, novità 
quasi altrettanto (e per alcu- 
ni forse più..,) importante 
dello stesso caschetto, è un 
ottagono di plastica nera che 
si mette (ha un metro di dia- 
metro circa...) per terra e di- 
venta un'interfaccia sostituti- 
va del joystick per tutti i vi- 
deogame del Megadrive. E 
questa è davvero una cosa 
intelligente che sia compati- 
bile con tutto il catalogo. In- 
vece se volete dei giochi fat- 
ti apposta per l'Activator, ce 
ne sono due: Bounty Hunter 
e Air Drums. Bounty è una 
storia futuristica ambientata 
nel 2397, protagonista un ta- 
te Garrot, trasportato in quat- 
tro mondi di fantasia e obbli- 
gato a lottare con delinquen- 
ti simulati, droni quadrupedi 
e bestiacce varie. Una gros- 
sa opportunità di spianare il 
vostro Activator nuovo di 
zecca. Air Drums, invece, è 
un simulatore di sezione rit- 
mica: il nostro corpo, inter- 
facciato con il Megadrive, di- 
venta un vero strumento in- 
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terattivo per comporre ed 
eseguire musica. Secondo i 
dettami della più liberatoria 
Realtà Virtuale senza casco. 

Per finire questa lunghis- 
sima sezione dedicata alla 
Sega, meritatissima. la casa 
giapponese ha anche an- 
nunciato la costituzione di 
uno studio di produzione 
multimedia per il suo Mega 
CD in California e l'uscita di 
tre videogame dedicati al 
film dell'anno di Steven 
Spielberg Iche ho visto in 
USA e non mi è piaciuto, a 
parte t dinosauri simulati da 
Lucas...] Jurassic Park: uno 


per Megadrive, uno per Me- 
ga CD, uno per Game Gear. 
Contemporaneamente, la 
Virgin, la Disney e la Sega, 
hanno presentato Alladin, il 
primo videogame per Sega 
Megadrive, realizzato in 
gran parte dagli animatori 
Disney: un videogame mol- 
to carino e interattivo. Ma 
soprattutto animato. 

Invece la Nintendo c'ave- 
va ben poco di nuovo: il me- 
gagigante continua la sua 
strana politica semi rinun- 
ciataria: non presenta novità 
hardware, presenta poche e 
poco sconvolgenti novità 


software, non si capisce be- 
ne perché non annunci il su- 
per rinviato CD e cosa 
aspetti a investire i soldi, 
migliaia di miliardi, guada- 
gnati in questi anni con i 
suoi videogame (solo Mario 
ha venduto nel mondo 
100,000.000 di copie...). Ho 
solo fatto un giro in un ten- 
done circense, a dare un’oc- 
chiata ad un loro progetto 
tridimensionale. Niente di 
spettacolarissimo. Cosi non 
so che altro dire su Ninten- 
do perché non c'è altro da 
dire se non che è annuncia- 
to, con Mario vs. Warìo, 
quello che probabilmente 
sarà il megasuccesso Su- 
perNIntendo del 1993. Wa- 
rio è una specie di alter-ego 
di Mario, il Mario cattivo. In- 
tanto sta per uscire in Ame- 
rica il film Super Mario Bros 
di cui ho visto un po' di sce- 
ne e che mi sembra belloc- 
cio. Vedrete e vedremo. 

La fiera di Chicago è gi- 
gantesca. All’interno ci sono 
scale mobili, e le sezioni so- 
no divise con i punti cardina- 
li. Un videogame nel video- 
game per quelli completa- 


mente dedotati di senso 
deH'orientamento come me. 
Nella zona degli home com- 
puter e dei PC, che mi sem- 
brava tremendamente cre- 
sciuta a testimonianza della 
forza della macchina PC e 
della fede nelle sue prospet- 
tive di sviluppo (Pentium 
Strikes Back e CDROM 
player e schede audio e add 
on di tutti i tipi incluso pre- 
sto un VR helmet e magari 
un Activator come quello 
Sega...) le cose più interes- 
santi erano nello stand Elec- 
tronic Arts. A parte i giochi 
3DO che ripeto non mi han- 
no sconvolto affatto, a testi- 
monianza che inserire un 
qualunque standard anche 
innovativissimo come si 
pensava (io stesso pensavo 
a Las Vegas sono qualche 
mese fa...) fosse 3DO, di 
questi tempi è una cosa 
tutt'altro che facile. Anzi dif- 
ficilissima e io penso che sia 
CD-I che 3DO faranno un fa- 
tica del diavolo e vedo mol- 
to meglio macchine PC 
CDROM based... specie 
MPC con i 486 a 50 MHz e 
il Pentium in agguato. Dice- 
vo a parte 3DO che è spin- 
tissimo dalla EA, c'era Syn- 
dacate della Bullfrog, confi- 
nato in un angolino e di cui 
vi faccio vedere il dépliant 
americano di distribuzione, il 
gioco più innovativo di tutta 
la Fiera. Uno scenario cyber- 
punk magistrale, progetta- 
zione rinnovata che compli- 
ca e migliora l’interfaccia di 
Populous: la banda di Molt- 
neaux & Co. dimostra anco- 
ra una volta di essere al top 
della gamma e di avere mol- 
tissimo know how da gio- 
carsi nei prossimi anni. Sia 
detto per inciso, i prodotti in 
vendita in edicola da set- 
tembre di Simulmondo 
avranno interessanti punti di 
contatto e differenza con 
Syndacate. Insomma, visto 
oltretutto che CTO ha otte- 
nuto la versione italiana in 
tempo reale con l’uscita in 
tutto il mondo, non posso 
che consigliare assoluta- 
mente l’acquisto di Synda- 
cate. Il simulatore di Biade 
Runner. 

E velocemente le altre 
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novità importanti del Sum- 
mer CES. Intanto la nuova 
versione di Sim City, uno dei 
simulatori più popolari del 
mondo, vendutissimo anche 
in versione Super Nintendo, 
uno dei concetti più originali 
degli ultimi anni. Si chiama 
Sim City 2000 ed è soprat- 
tutto un miglioramento grafi- 
co e di possibilità rispetto a 
Sim City normale. Il sindaco 
ha più opportunità di fare fe- 
lici i suoi cittadini. Poi sem- 
pre dalla Maxis, la versione 
per Pen Based Computer di 
Sim City; uno dei primi simu- 
latori gioco disponibili anche 
per i computer basati sulla 
penna. 

Per 3DO e per PC 
CDROM esce Mad Dog Me 
Cree. un gioco laser che ri- 
conoscerete subito per 
averlo visto in salagiochi: un 
grosso successo deH’Ameri- 
can laser game che adesso 
è entrata in collaborazione 
anche con IBM per la distru- 
buzione home dei suoi pro- 
dotti ben congegnati e an- 
che abbastanza interattivi 
per essere basati su tecno- 
logie multimediali. Potete 
giudicare da voi le differen- 
ze tra versione 3DO e PC 
CD: direi nulle. 

Altri annunci interessanti 
del SCES mi sono sembrati 


quelli relativi alla telematica 
e alle telecomunicazioni: at- 
tivissima l'ATT che ha stret- 
to rapporti intensi con il 
TSN, The Sierra Network, il 
primo link interattivo gioco- 
so organizzato negli USA, e 
ha comunicato nuovi investi- 
menti nel settore dei video- 
game e più in generale nei 
servizi interattivi per il gran- 
de pubblico. Ma anche 
Sprint (un' altra compagnia 
telefonica americana...) e al- 
tri operatori del telefonico e 
delle telecomunicazioni 
sembrano scatenate in que- 
sto periodo alla ricerca di 
partner dotati di know how 
e conoscenze per organizza- 
re prodotti e servizi per il 
nuovo mondo simulalo. 

Ma forse il prodotto più 
incredibile della fiera, un 
prodotto non immateriale, 
non software, ma hardware 
e software, soprattutto ca- 
pace di fare diventare noi 
stessi un po’ software, è 
questo Virtual Vision Sport 
di cui vedete un'immagine. 
L'Idea geniale è questa. 
D'accordo c'è la Realtà Vir- 
tuale che ci porterà nei si- 
mulmondi. Solo che i simul- 
mondi devono essere creati 
e poi abitati e devono calco- 
lare un sacco di cose, etc 
etc. Insomma, pensa il ge- 


nialoide Gordon Kuenster in- 
ventore di questi strani oc- 
chiali, perche intanto non in- 
serire l'uomo nel simulmon- 
do televisivo che già esiste 
ed è popolato da milioni di 
creature analogiche e algo- 
ritmiche (umanamente algo- 
ritmiche quel che è me- 
glio...)? Già perché non farlo. 
Ed eccovi qui gli occhiali TV, 
che potete mettere per ve- 
dervi la TV come se aveste 
un grande schermo e che 
potete portarvi dove vi pare, 
collegarli a quello che volete 
(una cameorder per vedere 
in tempo reale quello che 
state girando, o ad un video- 
game 0 un PC per vedere in- 
terfacciati stretti ai vostri oc- 
chi, le scene del simulmon- 
dino di turno. Insomma una 
TV portatile negli occhi, una 
realtà virtuale bell’e pronta. 
E, dice il Kuenster, potete 
andarvene allo stadio a vede- 
re il football e seguire dal vi- 
vo l'evento, ma non perdervi 
i replay e gli spot pubblicitari. 
La TV da occhi. Una cosa 
sconvolgente- Non trovate? 
lo me li compro subito. 

Da Chicago sono andato a 
Miami a partecipare ad un 
convegno sui media e le loro 
spalancate frontiere interatti- 
ve. E mentre la gente parla- 
va, stavo ancora pensando a 



Viausi Vision Spon 

quel tassista di Mosca che 
qualche anno fa mi disse 
che sarebbe venuto in Ame- 
rica. Pensavo che per lui 
c'erano grosse prospettive 
qui: dovrebbe diventare raro 
e richiestissimo qualcuno 
che ancora sappia ragionare 
come un uomo analogico e 
pratico. L’unico uomo non 
virtuale. L'unico davvero m- 
simulabiie. 
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Bene allora sarà meglio 
che cominci ricordando che 
tutte le seguenti delizie in- 
terattive e CDistiche che 
sto per comunicarvi, sono 
disponibili e acquistabili da 
Brainwave, 06/3221742. Te- 
lefonate e vi spiegano che 
fare per acquistare. 

Bene, fatto ciò, veniamo 
rapidi rapidi al dunque. Allo- 
ra, I CD si dividono in tre ca- 
tegorie, a parte lo standard 
che può essere PC o MAC 
e nel caso del PC anche 


Conan thè Cimmerian ► 
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MPC che sarebbe con CD 
player migliore, più RAM 2 
0 4MB, scheda audio 
SoundBlaster Pro e compa- 
tibili, allora le tre categorie 
sono: CD con prodotti nor- 
mali che slruttano le qualità 
del supporto ottico (dimen- 
sioni. sicurezza, etc.); CD 
con prodotti multimedia dal 
punto di vista dell'audio. 




K-ng Quest ir 


parlanti, con colonna sono- 
ra: CD quality, CD con pro- 
dotti interamente Multime- 
dia alla 7th Guest. 

Allora della prima catego- 
ria fanno parte indubbia- 
mente Conan thè Cimme- 
nan della Virgin e King Que- 
st V della Sierra Sono gio- 
chi già usciti e recensiti per 
PC e quindi chi li comprerà 
lo fare perché vuole averli 
anche o solo in CD. Invece 
Wing Commander, Willy 
Beamish, Carmen Sandie- 
go, Battle Chess e Cautious 
Condor, sono CD del secon- 
do tipo. Wing Commander 



aveva già fatto sensazione, 
e mica poca, due anni fa, 
per essere il primo PC ga- 
me che SI staccava netta- 
mente dallo standard dispo- 
nibile in giro: audio digitale 
potentissimo e addirittura 
speech, parlato che legava 
con un sistema molto po- 
tente poi clonato a ripetizio- 
ne, la base di comando agl 
aerei in volo. Questa stessa 
struttura c’è anche nella 
versione CD che però non 
obbliga a complessi lavorìi 
tecnici che avevano scorag- 
giato più di qualcuno nella 
versione dischetti. E poi e 
un capolavoro simulato che 
menta avere in CD Stesso 


discorso vorrei fare per Wil- 
ly Beamish, uno dei migliori 
interattivi di Jeff Tunnel, ca- 
po della Dynamix, adesso 
parte delia famigliola Sierra 
che in USA comprende an- 
che la Cocktel Vision di cui 
hanno pubblicato Gobhns e 
Inca. Beamish è interamen- 
te parlato, in inglese of 
course, e rimane il diverten- 
tissimo simulatore di avven- 
tura famigliare e adolescen- 
ziale che è stato premiato in 
tutto il mondo e qui su 
PlayWorId. 

Carmen Sandiego è uno 
dei piu popolari PC game 
degli Stati Uniti, pubblicato 
per la prima volta dalla Bro- 


tìerbund nel 1986 addirittu- 
ra per il C64, ha poi figliato 
un sacco di seguiti di nuove 
avventure, diventando sem- 
pre di più un programma 
educativo, il pioniere di quel 
mercato delTedutamment 
che sembra cosi di moda 
adesso in USA e Europa (in 
Italia meno, molto meno...) 
Carmen è una bandita inter- 
nazionale sempre uccella di 
bosco. Scopo dell'azione e 
sempre individuarla e bloc- 
carla. Qui con l’aiuto di una 
colonna sonora CD e del 
parlalo. Una bella post pro- 
duzione audio (ma già gli ef- 
fetti speciali erano stati una 
delle ragioni del megasuc- 
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Carmen Sanàiego 


Sanie Chess 



Willy Beamish 


cesso di questo home com- 
puter game...) è il punto for- 
te della riedizione CD di 
Battle Chess della Interplay 
americana. Sapete di certo 
che si tratta di un simulato- 
re di scacchi tutto particola- 
re. con le gag interattive di 
quello che accade quando 
un pezzo degli scacchi ne 
elimina un altro dalla scac- 
chiera Qui tutto enfatizzato 
dalla musica e dall'audio. In- 
vece non so bene m che se- 
zione andare a mettere que- 
sto The Case of thè Cau- 

Tne Case of thè Cauuous Condor 


tious Condor della Tiger 
media USA; una CD in ap- 
parenza completamente 
multimediale, in realtà un vi- 
deogame adventure che so- 
miglia alle avventure Icom 
di qualche anno fa. Comun- 
que una storia hardboiied 
airamehcana, come le sto- 
rie di Chandler e Hammett, 
che infatti erano ambientate 
nello stesso scenario della 
California del sud; un sacco 
di Martini e già sbronzi a 
metà pomeriggio. A volte 
anche prima Non disponibi- 
le su dischetti per PC, quin- 
di per darci un’occhiata e 
un'interagita non avete che 
questa risorsa... il CD. 


Già che ci sono vi metto 
a disposizione un po' di altri 
screens delle mie passeg- 
giate in 7th Guest che stan- 
no continuando incessanti... 
un prodotto sempre miglio- 
re più vado avanti. Belli i 
fantasmi, bellissimo il mix 
di multimedia e di digitale. 
Grande colonna sonora. 
Sceneggiatura e servizi alla 
simulazione ottime. 

E poi finisco che vi parlo 
dei progressi dell'editoria si- 
mulata e interattiva. Mind- 
scape ha aiutato News- 
week, una rivista settimana- 
le americana famosa come 
Panorama o l'Espresso, a 
diventare interattivo. Ogni 


tre mesi uscirà una versio- 
ne su CD di Newsweek con 
le storie più importanti del 
periodo, grandi servizi gior- 
nalistici interattivi e sponsor 
che mettono alla prova il 
concetto di advertising inte- 
rattivo. 

Stessa cosa sta succe- 
dendo con CNN e con Ti- 
me. Proprio Time/Warner 
ha distribuito vari CD di at- 
tualità e inchieste giornali- 
stiche interattive. Qui vi fac- 
cio vedere un po’ d’immagi- 
ni del CD su Clinton. Ma ci 
sono anche dischi sulla 
Guerra del Golfo e altri sono 
In preparazione. La forza 
deli’interattività. 
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PW Avvenimento 1 


Freddy Pha'kas 
Al Lowe USA 
Sierra (USA} 

PC (Dos e Windows) : 
uscirà anche per Mac 



Non posso nascondere (a 
chi poi?) una grande predili- 
zione per la casa di Ken Wil- 
liams. 'Sto tipo è uno che 
c'ha un know how grande 
cosi (non è roba porno... 
eheheheh) a proposito d’inte- 
rattività e simili. E ha appena 
sbolognato all'AT&T una bel- 
la porzione dell'impegnativo 
business dell’interattività te- 
lecomunicata' il suo The Ster- 
ra Network, dove si svolge- 
vano appetibili (forse poco) 
comunicazioni visualizzate, 
una specie di avventura inte- 
rattiva Sierra in cui però 
ognuno svolge il ruolo che 
vuole... insomma tutti umani, 
niente algoritmi che sembra 
la tendenza più intelligente 
del momento. 

Invece nella produzione 
normale, dopo le dolorose ul- 
time puntate di King e di Spa- 
ce che hanno portato pochi 
soldi e molte critiche in Ca- 
lifornia (la Sierra sta là manco 
a dirlo..,) e mentre continua il 
difficile rapporto con le con- 
sole (ma chi ce l'ha buono co 
'sti nipponici del fico...), final- 
mente esce II nuovo progetto 
di Al Lowe, atteso atteso, 
l'uomo (pelato) dietro al trop- 
po simpatico playboy simula- 
to Larrie. 

Ecco, allora il nuovo perso- 
naggio SI chiama Freddy 
Pharkas, ex bounty killer, 
c'ha rimesso pure un'orec- 


chietta nella sfida definitiva 
della sua carriera, tanto che 
bello avvisato dallo zompa- 
mento dell'utile tool dell'udi- 
to, Freddy ha pensato bene 
con i risparmi delle taglie, di 
rifugiarsi in un paesino della 
California (lo stesso dove 
adesso ha sede la Sierra: 
Coarsegoldll!) e li aprire una 
farmacia. L'idea di Freddy è 
di iniziare una nuova vita fatta 
di tranquillità e pace e magari 
di sposare una buona ragazza 
del paese, rinnegando la vi- 
taccia precedente e la violen- 
za. Qualcosa nei piani di 
Freddy è destinato ad andare 
inesorabilmente storto. 

Eccoci a Coarsegold. Il 


paese è simulato alla perfe- 
zione, con una qualità grafica 
della visualizzazione, interni 
ed esterni, come non aveva 
mai fatto la Sierra. Ci sono 
tutti 1 luoghi fantastici del 
West: il saloon (bellissimo 
con teatro praticabile, con 
uscita sul retro, con tutti i 
personaggi che vanno e ven- 
gono con uno studio prospet- 
tico raffinatissimo...), la trat- 
toria con (a cuoca e il cinese 
che non manca mai dove c'è 
da mangiare, l'hotel un po' 
scassato, ma ancora decen- 
te. la chiesa, il cimitero (detto 
boot hill perché i cowboy 
morti II seppellivano con gli 
stivali ai piedi...), il bordello, il 


deposito dell'acqua che goc- 
ciola da un rubinetto che for- 
se perde un po', la farmacia 
di Freddy a due piani, anche 
questa studiatissima con il 
controllo perfetto della sce- 
notecnica interattiva, un'arte 
nuova che viene da Baldas- 
sarre Castiglioni (gli italiani 
erano i più grandi nelle sce- 
nografie del teatro. . alla Si- 
mulmondo stiamo lavorando 
anche su questo, per non 
fare rivoltare Baldassarre nel- 
la tomba...), poi la scuola di 
Penelope, la maestra, fidan- 
zata di Freddy. Coars^old si- 
mulata. Un vero plastico inte- 
rattivo di paese. 

In questo mondo piccolo e 
definito, si muovono un sac- 
co di personaggi che pian 
piano costruiranno, con la no- ► 


hitdisastrol, ' 
(da simulare) 


(non simulare) (interagire con 
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PW 100 GAMES ORO 


GAME ORO 10 


Space Invàderà Uap 19761 
Tallo Uap) 

Arcade e per tutti gli home 
computer e le console in varie 
e diverse versioni 

Con questo videogame 
comincia la storia dei vi- 
deogiochi fantasy. Fino a 
Space Invaders i videoga- 
me erano sempre stati si- 
mulatori di qualcosa; Pong 
simulatore del ping pong; 
Breakout simulatore di un 
abbattimento di muro (in 
Italia infatti lo chiamavano 
anche «muretto».,.) Deluxe 


Sprint simulatore di corse 
di FI... Così se gli america- 
ni hanno inventato i video- 
giochi nel 1971. sono stati i 
giapponesi a dargli impulso 
e sviluppo, proprio da Spa- 
ce Invaders In poi. 

Space Invaders racconta 
la storia che meglio poteva 
essere raccontata da un vi- 
deogioco: un'invasione 

aliena della terra, il pericolo 
più temuto da milioni di 
terrestri assuefatti alla fan- 
tascienza. scritta nei pulp 
magazine, raccontata alla 
radio da Orson Welles (du- 
rante la messa in onda del 
suo programma radiofonico 
«La guerra dei mondi». 


Welles fu cosi realistico 
che la gente impazzi di 
paura e l'America provò 
sulla pelle la potenza dei 
media scendendo m strada 
ed evacuando città intere), 
vista al cinema e alla televi- 
sione in saghe e film sem- 
pre più realistici e impres- 
sionanti. Ma stavolta qual- 
cuno deve avere avvertito 
in tempo gli abitanti del 
pianeta Terra. Non saranno 
difese impenetrabili, ma 
qualcosa hanno messo as- 
sieme. Sono torrette un 
po' artigianali e dietro ab- 
biamo sistemato un can- 
noncino che fa tenerezza. 
Intanto i marziani vengono 


giù inesorabili, con un mo- 
vimento simmetrico e 
compatto che è passato al- 
la storia, e con il povero 
cannoncino cerchiamo di 
sfoltire le fila dei cattivacci 
che, incuranti della decima- 
zione cui vanno incontro, 
puntano dritto alla conqui- 
sta della terra. Periodica- 
mente arriva un'astronave 
che dà un bel po' di punti 
anche se è dispettosa da 
morire. 

Space Invaders è tutto 
qui. Adesso magan farà un 
po' tenerezza. Ma nel 1978 
ha fatto scoprire a tutto il 
mondo la forza dei video- 
game. 


GAME ORO 1 1 


Indis Alpha 
JeffMmterlUK 1984) 

Llamasoft /HewsonlUKÌ 
Commodore 64 

Il Commodore 64 ha fatto 
scoprire i videogame a tutto 
il mondo. Jeff Minter ha fat- 
to scoprire a tutto il mondo 
che i videogame potevano 
essere un fantastico veicolo 
di creatività. 

Ispirato dai Pink Floyd e 
dalla cultura psichedelica de- 
gli anni Settanta, appassio- 
nato divulgatore delle virtù 
degli animali ovini, delle pe- 


core, dei lama, degli yak e di 
tutte le altre bestiole arram- 
picose del Tibet. Jeff è un 
capitolo completamente a 
parte nella storia dei video- 
game. Diventato rapidamen- 
te piuttosto ricco con la 
creazione e la pubblicazione 
tre il 1982 e il 1985 di un bel 
gruppetto di successi per lo 
Spectrum, il C64 e l'Atari 
800, Jeff non ha poi saputo 
rimettersi in discussione 
nella successiva generazio- 
ne a sedici bit ed è uscito 
dal giro. Crepuscolo che co- 
munque è spettato a quasi 
tutti i grandi inglesi degli an- 
ni '80: Crowther. Singleton 
e gli altri. 


Nel 1984, all'apice dell'il- 
luminazione creativa e delle 
conoscenze tecniche, Jeff 
dà alla luce il suo progetto 
più ambizioso che esce per 
la prima volta per un'etichet- 
ta diversa dalla sua amata 
Llamasoft (era la mamma di 
Jeff a spedire personalmen- 
te le cassette ai clienti, dalla 
campagna inglese da cui 
Jeff non si era mai voluto 
spostare...); Iridis Alpha. 
Alpha è la storia affascinan- 
te di un mondo derivato dal 
DNA dell'uomo, dove tutto 
si piega alla forza della natu- 
ra, anche la scienza. Una ca- 
tenella di palline mobilissi- 
me si spostano in quest'uni- 


verso simulato pieno d'insi- 
die (metafora della vita 
dell'uomo) e le biglie del 
DNA perdono pian piano vi- 
te e a volte si trasformano 
(l'adattabilità dell'uomo) in 
qualcosa di più mobile, una 
pulce rubata ad un vecchio 
videogame americano, in un 
mondo riflesso del primo, 
uguale e contrario, con alcu- 
ni degli effetti di luce e di 
colore più belli della storia 
dei videogame. 

A pensarci adesso, ci as- 
sale la nostalgia simulata e 
pensiamo a quanto abbiamo 
amato bravi ragazzi come 
Jeff e i loro preziosi cristalli 
interattivi. 


GAME ORO 12 


The Immortel 1991 
Will Harvey lUSA} 

Electronic Arts lUSA) 

PC. Amiga, Atari St e 
Megaùrive 

Will Harvey è uno che 
ha fatto un pezzetto non 
piccolissimo della storia dei 
videogame. In questa col- 
lezione dei 100 videogame 
più belli della storia ci sono 


due suoi giochi, che poi di- 
ventano tre se gli assegna- 
rne anche l'indimenticabile 
versione Amiga di Marbie 
Madness. Suoi, davvero 
suoi sono però di sicuro. 
Zany Golf e questo The Inv 
mortai. 

La storia dell'Immortale 
non so perché mi ricorda 
tanto Joust, un videogame 
bellissimo della Williams, 
esoterico più di una colle- 
zione di libri tantrici. Qui 
l'atmosfera è medioevale e 


indiscutibilmente anglosas- 
sone: una specie di gita in 
una città simulata e terribi- 
le, dove un sacco di gente 
è ospitata per ostacolare il 
bene e far trionfare il male. 
Ma c'è anche qualcuno 
che la pensa in maniera di- 
versa e sembra disponibile 
a darci una mano. 

Una specie di Nome del- 
ta Rosa simulato, con tutti 
gli elementi della dispera- 
zione e dell'ombra, i peri- 
coli e la gioia, del medioe- 


vo: I monaci, i venditori di 
chincaglierie, demoni e 
creature deH'inferno, santi 
e forze del bene, traboc- 
chetti mortali e vie di fuga 
impreviste. 

In una discesa agli inferi 
simulata che nessuno che 
abbia simpatia per i video- 
game può evitare di per- 
correre fino in fondo. Men- 
tre il nostro adepto cerca, 
livello dopo livello, sempre 
più freneticamente, la via 
dell'immortalità. 
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stra interazione, la storia. Tut- 
to comincia con Freddy nella 
strada principale del paese. 
Non sembra che ci sia una 
grande agitazione in giro. Un 
paese tranquillo si direbbe 
Coarsegold. Così Freddy de- 
cide di fare un giretto. Il sa- 
loon è la prima cosa che vie- 
ne m mente di visitare. An- 
che qui l’atmosfera è sonnac- 
chiosa. Il barman ha poca vo- 
glia di chiacchierare e le don- 
nine che ballano e non solo, 
non SI sono ancora viste in gi- 
ro. Ad un tavolo, però, ci so- 
no dei figuri dall'apparenza lo- 
sca. Gente nuova: mai visti m 
paese. Probabile che la mi- 
naccia possa arrivare da qui. 
Intanto scopriamo che si può 
lasciare il saloon anche dalla 
porta sul retro. Fatto. Qui c'è 
tutto il retro di Coarsegold 
che VI ho già descritto. Tor- 
nando indietro si può dare 
un'occhiata anche al mani- 
scalco e allo store, uno spac- 
cio che ha la solita roba che 
serve nel West; anche armi 
da fuoco si: ma soprattutto 
roba da mangiare e qualche 
vestito. Magari Levi's 501 o 
Grange Tab. 

Tutto calcolato da Lowe 
Freddy dopo un bel giretto 


esplorativo individua la sua 
farmacia e scopre di avere 
una chiave nell’inventario {i 
servizi Sierra ormai sono per- 
fetti sul seno...). La chiave 
serve indiscutibilmente per 
aprire, cosi allora possiamo 
recarci in farmacia. Una bella 
farmacia ha comprato 
Freddy. Complimenti. Si pro- 
prio una farmacia da vecchio 
West; con tutti i barattoli in 
ordine, le erbe colorate, le 
pastiglie dentro le scatole... 
tutti i preparati medicinali 
che possono essere utili da 
quelle parti. Un sacco di ef- 
fetto placebo (già noto come 
il miglior curatore dell'ipo- 
condria fino da Enrico Vili e 
pure prima.,,) e roba per il 
mal di denti e dolori vari. In 
giro c'è pure una bella zona 
dei gelati e le granite: 
Freddy, che ha la stoffa del 
venditore, ha pensato bene 
di ospitare questa sezione 
golosa nel suo esercizio, an- 
che per convincere riluttanti 
pazienti, grandi e piccoli, a 
dare inizio a cure e ingestioni 
che non hanno mai avuto fa- 
ma (certi sciroppi mi son do- 
vuto bere da piccolo., ) di 
particolare bontà. 

Dopo un po' in farmacia 


arriva la nostra Penelope, 
una ragazza bruna con le sot- 
tane lunghe lunghe, maestri- 
na con un pedigree inappun- 
tabile, innamorata di Freddy 
e destinata ad impalmarlo in 
quello che già il paese prepa- 
ra da tempo come un grosso 
evento locale. Penelope ha 
qualche problema e il doc di 
Coarsegold gli ha preparato 
una ricetta che dovrebbe da- 
re vita ad una cura risolutiva. 
Lei stringe m mano la ricetta 
quando entra da Freddy. In- 
tanto nel paese, mentre su 
in laboratorio diamo inizio alla 
laboriosa preparazione (una 
roba abbastanza complica- 
ta...) le cose cominciano a 
complicarsi e l'azione si pre- 
para ad esplodere. 

Freddy Pharkas frontier 
farmacist, è l'apoteosi totale 
del sistema di gioco Sierra 
che ha un sacco di ammirato- 
ri e fanatici e pure qualche 
(anche più di qualche forse...) 
detrattore e denigratore. Le 
ragioni dei primi sono note e 
ho cercato di ripeterle fin qui: 
qualità grafica, divertimento 
visivo e audio, strumenti d'in- 
terazione/interfacce semiper- 
fette, servizi buonissimi e di 
grande facilità d'uso: insom- 


ma tutto quello che ci vuole 
per una grande avventura in- 
terattiva. Poi ottimi story- 
board, dialoghi abbastanza di- 
vertenti. umorismo america- 
no, sensazione di uno scena- 
rio vivo che si muove e cam- 
bia. Le ragioni dei secondi s> 
no altrettanto note; azione 
che progredisce lenta, strut- 
tura d'intervento limitata e le- 
gata quasi esclusivamente ai 
puzzle, rompicapo interattivi 
da mettere assieme, condi- 
zioni bloccate: se non risolvi 
questa cosa non vai avanti, 
lunghezza eccessiva del tem- 
po di soluzione Ecco in 
Freddy Pharkas direi che sia il 
partito del pollice su che 
quello del pollice giù abbiano 
ragione più che mai. Le qua- 
lità non sono mai state tanto 
qualità, i difetti non sono mai 
stati così difettosi. 

Insomma alia fine, mentre 
questo mondo western con- 
tinua a crescere e Coarse- 
gold rischia grosso tanto che 
finirà per costringere Freddy 
a rispolverare la sputafuoco, 
le qualità prevalgono sui di- 
fetti e la città diventa interat- 
tiva. Mentre da qualche par- 
te stanno già preparando la 
scena del duello finale. 



PW Panorama 
Inlerstandard 
PC & Amiga 

Tre attesi videogame sono 
finalmente arrivati e sono mi- 
gliori forse di quanto avrem- 
mo sperato. Parlo di Flash- 
back, Pnnce of Persia 2 e Le- 
gacy. 


Flashback e la definitiva 
consacrazione dei ragazzi del- 
la Delphtne che dopo 
Another World che è piaciuto 
un mucchio m giro, erano at- 
tesi al varco dai poco com- 
prensivi critici dei videogame. 
Grande successo anche que- 
sta volta: animazione del soli- 
to livello, buonissima, interat- 
tività pregevole, plot bel im- 
paginato e ispirato: l'agente 


Stavolta devo proprio fare prestissimo a raccontarvi di 
qualche news veloce per il vostro luglio e il vostro 
agosto d'interazione. Si tratta soprattutto di mefferw a 
parte di alcune cosine che avete già sentito nominare 
di certo, o che magari sono già ospitate nei vostri 
capaci hard disk. Sciolgo le riserve... 
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Allora Dylan D09 e Diabo- 
lik sono arrivati felicemente 
al numero 1 1 . Diabolik 1 1 
"Inganno fatale» esce il 5 lu- 
glio: è la parte finale dell'av- 
ventura sulla naveAiisca di Fi- 
sher: Diabolik è motto arrab- 
biato con Èva che s'è intro- 
messa senza motivo nel col- 
po, ma Èva sarà in pericolo e 
Lui dovrà intervenire con ner- 
vi di ghiaccio. Non gli fanno 
difetto. 

In Dylan Dog 1 1 «Il mar- 
chio rosso» in edicola il 10 lu- 
glio, i congiurati stanno fa- 
cendo del loro meglio per 
raggiungere il loro terribile 
scopo. Dylan rischia di diven- 
tare uno di loro. Anche per- 
ché c'è di mezzo una donna 
stupenda. 

In Tex 6 «Lotta sul mare» 
che esce il primo di luglio, 


speciale si muove con gran- 
de determinazione dalle giun- 
gle m poi. É uscito per PC e 
Amiga. 

Prince of Persia 2 della 
Broderbund e un altro caso di 
esasperante attesa di un ri- 
successo dopo che Prince of 
Persia aveva settato un nuo- 
vo standard in fatto d'anima- 
zione e Jordan Mechner era 
passato velocemente alla 
stona minore degli autori di 
videogame, come uno che 
sul serio aveva fatto qualcosa 
di nuovo. Qui secondo me si 
ripete a metà. Il gioco ha una 
bellissima introduzione, ma- 
gari un po' lunga, parlata (non 
so come diavolo abbiano po- 
tuto mettere tutta quella roba 
di speech in pochi dischet- 
ti,.,) poi l'idea di ripetere POP 
con l'aggiunta di qualità grafi- 
ca migliore e altre situazioni 
intricate, non decolla. Va a fi- 
nire che diventa talmente dif- 
ficile, non che il primo fosse 
facilissimo, almeno per me, 
così difficile che passa anche 
la voglia di giocarci. Manca 
proprio quello che invece era 
il segreto di Prince of Persia: 
la freschezza di situazioni dei 
vecchi videogame platform: 
quando entravi nelle loro 
trappole non riuscivi più a 


smettere. Per PC, Legacy, 
che esce quasi in contempo- 
ranea con The 7th Guest per 
ironia delle produzioni interat- 
tive, è praticamente la versio- 
ne dischetti proprio del pro- 
dotto multimediale di cui più 
si parla in questo momento. 
Cosi se non avete ancora il 
CD ROM, potete acconten- 
tarvi di Legacy. 

Tecnicamente si tratta di 
un'avventura interattiva che 
usa la grafica rendering del 
3D Studio, e che ha la forza 
interattiva e la qualità degli 
autori di The Pawn, cioè gli 
inglesi della Magnetic Scrolls, 
reduci però da un bel muc- 
chietto di fallimenti durante il 
regno delle graphic edventu- 
re alla Lucas e Sierra. Stavol- 
ta le cose vanno decisamen- 


te meglio, anche perché stra- 
da facendo il gioco diventa 
quasi più un gioco di ruolo ti- 
po Dungeon Master e Ultima 
Underworld che non l’avven- 
tura splatter di cui sopra. Cer- 
to che Guest è decisamente 
un'altra cosa. Penso di gio- 
carci quest'estate e di farvi 
sapere. 

Intanto e prima di salutar- 
vi, ecco le uscite di Simul- 
mondo adventure per questo 
luglio (in agosto le avventure 
non CI sono e ricominciano in 
settembre. Grande novità at- 
tesa da tutti gli interattori si- 
mulmondiani: Avventure 

Complete ogni mesel!!). Di 
tutte le altre novità, che sono 
parecchie e importanti, vi par- 
lerà nel numero che esce a 
settembre. 


siamo testimoni della finale 
lotta interattiva fra Tex e il ca- 
pitano Barbanera, carceriere 
di Kit Willer I giochi si compi- 
ranno e nei momenti decisivi 
Tex dovrà fare appello a tutte 
le sue risorse per non com- 
promettere l'obiettivo finale 
della sua caccia. 

Simulman 5 «I rapitori di 
sogni» sarà in edicola il 15 lu- 
glio e l'agente virtuale dovrà 
agire contro i suoi nemici per 
tirare fuori un uomo innocen- 
te da una trappola mortale e 
senza via d'uscita. Nell'atmo- 
sfera simulata e interattiva 
delle Doors. 

Buone vacanze reali fratelli 
interattivi. Ci vediamo a set- 
tembre. 
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COME DIRIGERE 
UN’ORCHESTRA 
DI 400.000 ELEMENTI? 



Avete bisogno solo di un Peisonal Computer ed 
un lettore CD ROM per scoprire le fantastiche 
possibilità del COMPACT DISC MONACI, la banca 
dati della Guida Monaci su disco a lettura ottica. 

Pensate. 200.000 Ariende ed Enti del settore 
privato e pubblico, 210.000 persone con cariche e 
qualifiche. Un mondo di informarioni costantemente 
aggiornate. E tutto in un piccolo disco di 12 centimetri! 


Ma il bello è che non c'è ness un limite a quello 
che può fare il COMPACT DISC MONACI. 

Gon 24 parametri dì ricerca fra loro combinabili, 
potete segmentare la clientela per aree geografiche e 
per settore produttivo, per classi di fatturato e 
dipendenti, stampate indirizzi per azioni di Direct 
Marketing, individuare nuovi mercati oppure... 
scegliete Voi cosa. 


COMPACT DISC MONACI. Musica Nuova in Ufficio. 


ciir 

GUIDA MONAwl 

ROMA 00189 Vu Vitorchitno 107-109 Tei 06-US1337 Ttlcb 06-333SS5S - MILANO 10145 Vu V. Monn 86TcL D^3^6I0567 Tekà>02-33I03204 


All'ombra del Vesuvio: 

a Pozzuoli I laboratori Multimediali di Olivetti 



Il vulcano simbolo di Napoli e, nei bene e nel male, della meridionalità raccoglie sotto il 
suo cono realtà inaspettate nel panorama multimediale: una serie di attività dì ricerca e 
di produzione al vertice in Europa. 

In questo articolo ci occuperemo della scelta operata dalla società di Ivrea di 
raccogliere nella stupenda sede di Pozzuoli buona parte dei propri laboratori impegnati 
nella ricerca e nella produzione multimediale. Una ex fabbrica-giardino che, grazie alla 
propria immagine e collocazione geografica, vuole quasi sfuggire da un'area fatta di 
industria pesante in via di estinzione per proiettarsi in un futuro in armonia con 
l'ambiente di lavoro e di vita. 

Elaborazione, servìzi innovativi, telecomunicazioni avanzate e, perché no, una piccola 
Digital Collision con indirizzo .ITA. La prima pietra di una Sophie Antipolis italiana? 

di Gerardo Greco 


Olivetti a Pozzuoli 

La sede della Multimedialità Olivetti 
si presenta oggi con un'immagine parti- 
colarmente accattivante: quella di una 
costruzione che ricorda più una villa in 
uno stupendo giardino che un edificio 
industriale vero e proprio. Fra breve 
questa stessa realtà si presenterà da sé 
grazie ad un punto di informazione mul- 
timediale sviluppato in loco che spie- 
gherà, se vogliamo, se stesso. Il titolo 
multimediale spiegherà la realtà della ri- 
cerca Olivetti a Pozzuoli, tanto per uso 
interno all'azienda che per le entità 
esterne interessate alla crescita di un 
polo di ricerca nell'area vesuviana ed 
avrà due funzioni: innanzitutto spiegare 


come la filosofia e la prospettiva archi- 
tettonica di questa fabbrica-giardino ri- 
posa su delle basi molto solide, quelle 
di Adriano Olivetti, che non solo ha rea- 
lizzato una fabbrica-giardino, ma ha con- 
cepito un'idea che oggi vede quei valori 
rendersi idonei ad una generale cultura 
della ricerca. 

Questo bellissimo edificio è protetto 
dalle Belle Arti ed è inserito in un pro- 
getto di valorizzazione della organizza- 


lo questa splendida tabbrica^iardmo che potete ve- 
dere nella foto, protetta dalla Sovraintendema alle 
Belle Arti e già mdustna di riferimento per il Meri- 
dione. la Olivetti ha di recente accorpato buona par- 
te delle proprie attività di ricerca nel settore del 
MullimedÌB. 


zione Napoli 99. In questo luogo è nata 
nel ‘54 in Adriano Olivetti, un uomo di 
impresa, un'idea di tipo progressista 
che ha promosso una forma di integra- 
zione dell'uomo con il suo luogo di lavo- 
ro, idea sposata con grande intelligenza 
dall’architetto Luigi Cosenza che ha fat- 
to in modo che la collina sulla quale sor- 
ge il comprensorio fosse integrata nello 
spirito dell'azienda. Questa filosofia è 
stata recuperata e questi valori sono 
stati reintegrati oggi da Olivetti che si 
trova ad affrontare una sfida nel campo 
della ricerca avanzata. In secondo luogo 
va considerato che il bacino culturale di 
Napoli è particolarmente vivo, presen- 
tando un patrimonio artistico e culturale 
tale da poter essere oggetto di ricaduta 
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dei risultati ottenuti a Pozzuoli. Na- 
poli è una citta che, secondo alcu- M 
ni, non avendo conosciuto la mo- 
dermtà. si è trovata di punto in 
bianco ad avere, forse senza sa- 
perlo ancora, una realtà come quel- 
la di Pozzuoli che oggi è dedicata ad 
un'avventura molto affascinante; iiV 
Multimedia. * 

Il Multimedia in Olivetti 

Olivetti Ricerca racchiude un po' tutti 
I gruppi di ricerca e sviluppo della Oli- 
vetti nel Multimediale È una società 
consortile per azioni in cui esistono due 
grossi poli: uno è il gruppo di sviluppo 
piattaforme che risponde direttamente 
alla sede centrale di Ivrea, l'altro è un 
gruppo di sviluppo applicativo che ri- 
sponde alla consociata Olivetti Pubblica 
Amministrazione, OPA, la task force 
Olivetti creata proprio per rispondere al- 
le esigenze della Pubblica Amministra- 
zione. 

Oggi l'attività di Olivetti nei confronti 
del Multimedia si articola prevalente- 
mente su quattro aree AH'interno di 
Olivetti Ricerca esiste un gruppo che 
sviluppa la piattaforma multimediale, 
tanto dal punto di vista del sistema ba- 
se per un mercato orizzontale che per 
quanto riguarda alcuni sviluppi specifici 

Qualche giorno fa è stato rilasciato 
IM-AGE 3.0, il prodotto software svilup- 
pato internamente, alla base delle piat- 
taforme Olivetti. 

A stretto contatto con il gruppo di 
sviluppo piattaforma esistono dei pro- 
getti verticali: quello dedicato allo svi- 
luppo di chioschi multimediali, il gruppo 
Personal Communication Computer, 
PCC, ed il gruppo dedicato al Personal 
Communicator di EO/AT&T. 

Un'altra realtà del gruppo Olivetti 
Pubblica Amministrazione è quella di 
Eiemedia, che è impegnata nello svilup- 
po di una piattaforma multimediale per 
la creazione e la gestione di corsi multi- 
mediali didattici e di formazione indu- 
striale con un'architettura abbastanza 
complessa, destinata in futuro a gestire 
anche la formazione a distanza attraver- 
so il PCC. oltre a quella in aula. 

Di recente è stato creato un gruppo 
esterno che ha fatto e farà parlare mol- 
to di sé. Opera Multimedia. Si tratta di 
una società indipendente di publishing 
multimediale con sede a Milano, impe- 
gnata nella definizione di un catalogo e 
nello sviluppo di titoli multimediali, tra i 
quali uno è particolarmente importante, 
il Multimedia Guide, MUG, in fase di 
realizzazione per la piattaforma MPC 
grazie alla collaborazione di Umberto 
Eco. 

Una volta enunciate queste aree di 


Un proOouo per la comuntcaiione te/emanca lapiop 
sviluppato (la AT&T e GO. aisl"buito m Eu'opa con 
il marchio Olivetti 


attività multimediale, notiamo ancora 
meglio la scelta operativa di Olivetti in 
quanto le entità di ricerca e sviluppo per 
le stesse sono tutte a Pozzuoli. 


La piattaforma multimediale 

L'impegno di Olivetti nel Multimedia 
traspare innanzitutto dalia estensione 
delle architetture di sistema per incor- 
porare funzionalità multimediali interatti- 
ve sulle piattaforme PC. In quest'area 
esiste quindi un'intera gamma di Multi- 
media PC Olivetti, sistemi completi ca- 
paci di gestire nelle vane configurazioni 
anche il video digitale. Di recente è sta- 
ta anche introdotta una nuova linea di 
PC denominata Suprema, di fascia ele- 
vata, che incorpora il Microsoft Sound 
System su piastra madre; esisterà nel 
prossimo futuro anche una linea di PC 
di fascia bassa, consumer, con presta- 
zioni multimediali. In generale si può os- 
servare una migrazione su piastra ma- 
dre delle vane funzioni multimediali. 
Oggi questa integrazione è una neces- 
sità e permette anche di diversificare il 
prodotto. Dicevamo che qualche giorno 
fa è stato rilasciato IM-AGE 3.0, il pro- 
dotto software alla base dei sistemi 
multimediali Olivetti, è in pratica un si- 
stema di authoring multimediale strut- 
turato in tre livelli: uno base, uno analo- 
gico ed uno digitale. IM-AGE 3.0 è ap- 
punto il livello piu evoluto, quello digita- 
le, dotato di Media Composer. 

Esiste poi un settore che cura le pro- 
getti più specifici, aggiunge alle piat- 
taforme Olivetti software ed in generale 
integra anche periferiche specializzate 


per fornire soluzioni a settori applicativi 
1 ben precisi. Un esempio è quello dei 
k chioschi multimediali con la relativa 
I piattaforma applicativa, l'insieme delle 
I periferiche dedicate ed al software per 
ì lo sviluppo di applicazioni specifiche. 
Per I chioschi multimediali è stato 
definito un prodotto di piattaforma, un 
prodotto API dove ci si può permettere 
una verticalizzazione specifica per ogni 
cliente con la creazione di chioschi 
I multimediali dedicati. È stato scelto un 
k database, è stata creata una specifica 
I interfaccia, una styleguide proprio 
K per la creazione di chioschi multime- 
K diali. Esiste un cabinet standard ca- 
W pace di ospitare e proteggere tutti 
gli elementi del sistema quali un 
monitor da 14", una coppia di alto- 
parlanti, un telefono ed eventual- 
mente una telecamera. La piattaforma 
è un Multimedia PC basato su un 486SX 
da 25 MHz di livello 1, 2 o 3, a seconda 
delle necessitò, in ambiente MS Win- 
dows 3.1 e IM-AGE 3.0. Il software svi- 
luppato specificamente per questa piat- 
taforma comprende una sene di Appli- 
cation Services, moduli software per 
servizi specifici quali Catalogo Elettroni- 
co, Localizzatore, Videotelefono, Siste- 
ma di Prenotazione, ecc., che possono 
essere messi insieme per realizzare 
speditamente una specifica applicazio- 
ne Dal punto di vista dell'utente si e 
cercato di offrire una certa uniformità di 
metafora e navigazione attraverso la 
realizzazione di una Style Guide com- 
prendente un manuale di approfondi- 
mento di problematiche di interfacce 
multimediali ed una utility di clip-art per 
simboli ed icone. 


PCC 

Sempre neH'area piattaforme l'altra 
area interessata al multimedia è la com- 
munication per la quale è stato creato 
un prodotto denominato Personal Com- 
mumcation Computer o PCC. presto sul 
mercato: il PCC è una macchina multi- 
mediale nella quale è stato integrato un 
insieme di servizi che derivano dalla 
possibilità di gestire i canali ISDN Gra- 
zie a queste funzionalità tale sistema of- 
fre differenti possibilità di videoconfe- 
renza e gestisce tutti gli strumenti mul- 
timediali su ISDN. 

il PCC nasce da una collaborazione 
con la British Telecom e si avvantaggia 
dell'esperienza europea sull'ISDN, cer- 
tamente oggi più avanzata di quella ita- 
liana. Lo standard Integrated Services 
Digital Network, ISDN, esiste già da cir- 
ca un decennio, ma l'implementazione 
di un network commerciale è cresciuta 
lentamente ed in maniera differenziata 
nei vari paesi. Si tratta di una rete di co- 
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Open Interactive Multimedia 

oliuelti 


plementa il servizio piu evoluto di Vi- 
deoTelefonia. Tutti questi servizi sono 
integrati nei sistemi base e possono es- 
sere utilizzati anche m maniera concor- 
rente. 

Questo prodotto genererà in un pros- 
simo futuro un'attività Ji tipo Service, al- 
lineata alle tendenze di mercato interna- 
zionali, con possibilità di iniziative nella 
gestione delle reti e dei servizi offerti su 
di esse. Il progetto dei chioschi per il 
Banco San Paolo e un primo esempio di 
queste attività; ne seguiranno altre an- 
che più importanti legate alle funziona- 
lità del PCC. 


municazione a tecnologia digitale che 
integra voce, immagini e dati utilizzando 
la parte periferica dei collegamenti te- 
lefonici già esistente. In paesi come il 
Belgio e la Germania l’implementazione 
di questo sistema è già ad un livello ele- 
vato. mentre altri paesi, tra cui l'Italia, 
stanno cercando oggi di colmare il vuo- 
to esistente. Entro la fine del 1993 que- 
sta situazione dovrebbe rendersi più 
omogenea con l'attivazione in tutta Eu- 
ropa di un sistema commerciale deno- 
minato Euro-ISDN. 

Il PCC è un sistema desktop basato 
su architettura 486SX o superiore con 
una serie di schede che ne estendono 
le funzionalità. 

Viene prevista la scaiabilità del pro- 
dotto su tre livelli: 

- PCC LeveI 1. il sistema entry levei 
con connessione ISDN; 

- PCC LeveI 2, il sistema che integra 
anche Digital Video Overlay per gestio- 
ne di immagini ad alta definizione: 

- PCC LeveI 3, il sistema che integra 
anche i servizi di Video-Telefonìa, 

Le funzionalità specifiche del PCC 
partono da un sistema di chiamata auto- 
matica di un interlocutore da un’agen- 
da, Dialing Service, che può attivare una 
tradizionale chiamata telefonica, Audio- 
Talk Service, tanto attraverso la rete 
ISDN che quella analogica ordinaria, in 
maniera concorrente a qualsiasi applica- 
zione eventualmente utilizzata. Da que- 
sto momento in poi il PCC mostra chia- 
ramente la propria vocazione alla comu- 
nicazione: innanzitutto viene messa a 
disposizione un’area di lavoro in condivi- 
sione con l'interlocutore, WhiteBoard 
Service, area nella quale ciascun utente 
può inserire immagini, visualizzare grafi- 
ci, lesti, scrivere con il mouse, quindi 
arrivare ad un risultato in cooperazione, 
come se si stesse dividendo una parte 
della propria scrivania con un collega. 
Formtalk Service è il servizio dedicato 


al riempimento di moduli in cooperazio- 
ne, per esempio in applicazioni quali 
transazioni bancarie. Naturalmente a 
questi servizi si aggiunge la possibilità 
di scambiare file e di inviare fax m for- 
ma non cartacea. Al livello 2 il PCC inte- 
gra anche una scheda Digital Video 
Overlay, DVO, che permette di gestire 
servizi quali il PhotoFAX Service per lo 
scambio sincrono di immagini ad alta 
qualità e Segreteria Telefonica Automa- 
tica che può ricevere in maniera asin- 
crona messaggi voce, immagini e fiie. 
Infine l'ultimo livello del PCC. il 3, im- 


Le applicazioni principali 
dell Interpersonal Computing 

Esiste quindi la possibilità di mandare 
un filmato, grazie anche all'eventuale 
presenza di una telecamera sulla mac- 
china che, utilizzando l'Overlay, permet- 
te di realizzare una videocomunicazione 
ai due estremi del collegamento ISDN e 
di utilizzare strumenti connessi quali 
White Board, con la quale ciascun uten- 
te può interagire con l’altro, scrivere 
sull’altro computer, mandar messaggi, 
oltre ad una completa serie di strumenti 
per la comunicazione, lo scambio di te- 
sti e file. 

Con queste funzionalità di comunica- 
zione multimediale è stata prevista la 
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convergenza di quattro macro aree ap- 
plicative: Groupware, Videomail, Video- 
telefonia a Screen Sharing. In questo 
modo il personal computer non è più 
solo uno strumento per elaborare dei 
dati, ma anche uno strumento per co- 
municare. Oggi è possibile compiere 
questo passo grazie alla disponibilità a 
costi ragionevoli di tecnologie di com- 
pressione. alla disponibilità di reti pub- 
bliche digitali e al consolidamento di 
standard che permettono una pianifica- 
zione credibile. 

Le principali aree applicative identifi- 
cate nell'interpersonal computing sono 


principalmente il Teleworking, il Tele- 
marketing ed I Teleservices. Il Te- 
leworking permette di ottenere una ri- 
duzione degli spostamenti per motivi di 
lavoro, con possibilità concrete di lavoro 
a casa o di telecommuting, una sorta di 
pendolarismo virtuale, oltre ad applica- 
zioni quali le conferenze desktop in uffi- 
cio, a video trading, transazioni in video, 
in aree che risultano particolarmente 
sensibili a queste tecnologie quale il let- 
tore finanziano e bancario. In questi casi 
clienti particolari quali grosso società 
possono concludere affari con le ban- 
che attraverso un contatto visivo delle 
persone coinvolte, con scambio di do- 
cumenti e redazione in modo cooperati- 
vo di contratti, senza alcuno sposta- 
mento. Altre applicazioni sono quelle 
dedicate al giornalismo. Esiste un pro- 
getto di realizzazione di una sala stampa 
in Parlamento nella quale intervistare i 


parlamentari anche in diretta attraverso 
un PCC; altre applicazioni di tipo orga- 
nizzativo sono quelle delle riunioni pe- 
riodiche, a volte giornaliere, dei giornali- 
sti di una testata con il caporedattore 
ed il direttore, situazione che spesso si 
scontra con l'assenza degli inviati o dei 
distaccati in sedi remote che invece po- 
trebbero partecipare attraverso un PCC. 

Nell'area del Telemarketing troviamo 
altre applicazioni dell'interpersonal com- 
puting quali il Front Desk Consultancy, 
sempre nel settore bancario: nelle ban- 
che SI avrà un ciclo di vita di prodotto 
bancario molto piu breve, su una gam- 


ma sempre piu vasta. Con queste pre- 
messe esistono difficoltà a comunicare 
a tutte le filiali le informazioni sui pro- 
dotti piu innovativi, con costi elevati; 
con il nuovo strumento l’operatore di fi- 
liale riceve una documentazione carta- 
cea di massima sui prodotti bancari e 
attraverso il proprio PCC può consultar- 
si con l’addetto della sede centrale sulla 
base dei dati reali raccolti dal cliente e 
realizzare in cooperazione un contratto 
immediatamente utilizzabile. 

Un’altra applicazione bancaria e quel- 
la della automatizzazione del punto di 
informazione, il terminale self-service: 
SI tratta certamente di un’implementa- 
zione più semplice per servizi e prodotti 
meno articolati: anche nel settore assi- 
curativo è possibile integrare una serie 
di applicazioni analoghe. 

Con il PCC le presentazioni di proget- 
ti ed idee saranno realizzabili anche in 


maniera remota. In Olivetti il dott. Anto- 
nio Converti, responsabile di molte del- 
le aree di ricerca che coinvolgono il 
Multimedia, effettua normalmente alcu- 
ne presentazioni senza spostarsi dalla 
propria scrivania attraverso un PCC in 
collegamento internazionale con la sala 
di riunioni di British Telecom, partner 
nel progetto PCC, in video, voce e do- 
cumenti elettronici. 

Nell'area del Teleservice possiamo 
immaginare applicazioni quali l'assisten- 
za remota per le compagnie aeree o le 
compagnie di spedizione. Se si rompe 
un aereo in un aeroporto minore, la 
squadra di riparazione locale avrà una li- 
mitata possibilità di intervento e proba- 
bilmente il mezzo rimarrà a terra fino 
all'arrivo di una squadra specializzata. 
Con il PCC la squadra locale potrà colle- 
garsi con la centrale e documentare il 
guasto, magari facendo anche delle ri- 
prese da inviare su rete, consultando i 
manuali in cooperazione con gli speciali- 
sti. Anche le compagnie di spedizione 
hanno necessità analoghe quando, ad 
esempio, una nave ha un problema tec- 
nico a largo: in questo caso un collega- 
mento satellitare permette al tecnico di 
bordo di prendere delle decisioni con la 
collaborazione quasi dal vivo dei tecnici 
della sede centrale. 

Nella stessa area possiamo inserire 
anche applicazioni quali la diagnosi me- 
dica remota, con possibilità di partecipa- 
zione attiva di specialisti non disponibili 
fisicamente nello stesso studio medico, 
magari m località di periferia. 

Esiste ormai una convergenza sulla 
visione di Asynchronous Tranfer Mode, 
ATM, come la tecnologia chiave per la 
gestione dei segnali digitali in maniera 
compressa per un certo numero di anni 
a venire; sulla stessa rate ISDN e possi- 
bile utilizzare questa tecnologia, nel mo- 
do piu «normale», il Broadband ISDN. 
Questo significa per l'utente un numero 
molto più elevato di canali disponibili 
sulla rete esistente ISDN, probabilmen- 
te a prezzi più contenuti, quando la nuo- 
va tecnologia sarà implementata. Da cir- 
ca un anno esiste un laboratorio Olivetti 
a Cambridge nel Regno Unito che lavo- 
ra sul progetto Pandora, un prototipo 
già pronto che permette di fare oggi vi- 
deoconferenza desktop fino a 16 utenti 
su una rete locale proprietaria particolar- 
mente veloce. Cambridge Fast Ring, 
sulla quale viene sperimentato appunto 
ATM. 

Olivetti partecipa anche ad un pro- 
getto comunitario Eureka con lo CSEL- 
TE e SIP che partirò nell’area di Tonno 
nella seconda metà del '93 e che utiliz- 
zerà la tecnologia ATM anche su un si- 
stema di chioschi di informazione pub- 
blici collegati in rete. Possiamo notare 
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diventano un servizio attivabile autono- 
mamente e separato da infrastrutture 
quali l'aula dedicata, in una prospettiva 
che vede lo strumento PC multimediale 
veramente «personal», quindi parte di 
quella tecnologia sempre più ineliminabi- 
le e diffusa al punto da diventare casalin- 
ga. 

Casa Guida è invece un progetto di 
presentazione di qualità particolarmente 
elevata che si serve di oggetti comunica- 
tivi solitamente presenti rn un cartone 
animato, ma che vengono assemblati in 
un punto di informazione grazie a tecno- 
logie tipicamente multimediali. Vuole 
educare il cliente tipo di una società di 
servizi ad apprezzare i vantaggi degli 
stessi attraverso una metafora a cartone 
animato con una famiglia tipo interessa- 
ta a migliorare la propria situazione eco- 
nomica. L'esecuzione di questo titolo è 
tale da riuscire ad attirare i passanti ver- 
so il punto di informazione, anche per 
una fruizione soltanto passiva. 

Nel recente V Congresso Internazio- 
nale Informatica e Attività Giuridica la 
Olivetti ha avuto modo di presentare al- 
cune funzionalità della banca dati del 


come anche in questo caso il cerchio si 
chiude con interessanti ricadute per una 
gamma di servizi innovativi che si af- 
fiancano alle attività di produzione e 
vendita di sistemi, più tradizionali per la 
società di Ivrea. 


Eiemedia 

Eiemedia si occupa della realizzazione 
di titoli multimediali su commessa, pre- 
valentemente nei campo della formazio- 
ne e della didattica. Un prodotto tipico di 
questo gruppo e il progetto Centrale Ital- 
tel UT sviluppato appunto per Italtel per 
la formazione di circa 5000 persone in 
tutta Italia su una centrale elettronica di 
telefonia. Fino ad oggi erano stati utiliz- 
zati dei CBT (Computer Based Training) 
tradizionali senza i'utilizzo di tecnologie 
multimediali. Questa nuova applicazione 
invece parte con il vantaggio dell'espe- 
rienza acquisita nell'utilizzo di metafore 
multimediali, integrate con le tecniche 
classiche di formazione. È stato quindi 
utilizzato uno storyboard di tipo cinema- 
tografico, ma interattivo, per organizzare 
I vari eventi e le possibilità di navigazio- 
ne. Il risultato finale è una vera e propria 
formazione multimediale, un'esperienza 
multisensoriale e multidisciplinare: au- 
dio, video, testo, interazione e feedback 
grazie a competenze di broadcasting te- 
levisivo, di cinema, di editoria elettroni- 
ca, di grafica, di pubblicità, di comunica- 
zione, in generale di psicopercezione, in- 
tegrate in competenze più tradizionali, 
ma ampliate di didattica ed informatica. 
In questo modo l’utente non è più spet- 
tatore e non dipende più dalla disponibi- 
lità fisica del formatore competente in 
materia, ma prende in mano le redini 
della propria crescita professionale attra- 
verso uno strumento che è disponibile in 
qualsiasi momento e, grazie all'interazio- 
ne, efficace nel trasmettere le idee se- 
condo la naturale espressione della cu- 
riosità individuale. Quindi la formazione e 
l'educazione in genere in questo modo 


Centro di Documentazione Elettronica 
della Cassazione attraverso una presen- 
fation multimediale interattiva sviluppata 
appunto da Eiemedia. In questo titolo 
viene sottoposto all’utente un problema: 
individuare qual è la mozzarella confezio- 
nata a norma di legge tra le sei proposte. 
Una volta scelta una confezione il siste- 
ma attiva una ricerca simulata sul CED e 
sottolinea, in caso di errore, la norma di 
riferimento che ne esclude la regolarità. 
Il messaggio è immediato e la tecnolo- 
gia multimediale rimane completamente 
trasparente agli occhi dell'utente. 

Energia per la Natura è un prodotto di- 
dattico ipermediale che è stato già acqui- 
stato dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione francese e sarà utilizzato negli isti- 
tuti professionali italiani che dal '91 han- 
no una nuova materia di studio. Scienze 
della Terra. Per aggiornare tanto gli inse- 
gnanti che gli studenti in un modo dina- 
mico è stato scelto uno strumento iper- 
mediale che consentisse di navigare e di 
vedere la realtà della materia attraverso 
otto moduli memorizzati su CD. In que- 
sto caso vengono utilizzati degli stupendi 
filmati memorizzati con tecnologia DVI 
che, insieme all'interfaccia di navigazio- 
ne evoluta, contribuiscono a sviluppare 
una cultura multimediale nella scuoia, il 
contesto ideale che potrà esaltare l’im- 
portanza della multimedialità non solo 
come applicazione informatica, ma so- 
prattutto come modalità di erogazione e 
di coinvolgimento Da questo prodotto è 
possibile concepire poi dei sottoprodotti, 
quali lezioni specifiche organizzate 
dall'insegnante e memorizzate su di- 
schetto. una possibilità funzionale alla li- 
bertà di iniziativa concessa agli insegnan- 
ti specialmente nella scuola media infe- 
riore. 

Attualmente Eiemedia sta sviluppan- 
do un progetto comunitario europeo in- 
sieme alla RAI, il Ministero della Pubbli- 
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C3 Istruzione e l'Università di Siena che 
prevede la realizzazione di una piattafor- 
ma multiuso per la formazione e com- 
prendente anche due titoli multimediali, 
uno per l'insegnamento della matemati- 
ca realizzato insieme ad un gruppo di au- 
tori dell'Istituto di Matematica dell'Uni- 
versità di Siena, un altro per l'insegna- 
mento dell'inglese insieme ad una scuo- 
la di inglese, l'SLS di New York. 

Opera Multimedia 

L'iniziativa del multimedia publishing 
per Olivetti è particolarmente nuova, tan- 
to che ha preso la forma di una società 
distinta appena nata. Opera Multimedia, 
con sede a Milano e laboratori a Pozzuo- 
li. Le persone che lavorano con Opera 
hanno già maturato competenze multi- 
mediali in altri gruppi dt Olivetti e sono 
già qualificate per lo sviluppo di titoli 
multimediali. 

L'obiettivo di Opera è di realizzare un 
catalogo di titoli multimediali sviluppati 
soprattutto all'interno della società, ma 
anche commissionati all'esterno o acqui- 
siti sul mercato internazionale. 

Il titolo guida di Opera sarà la Guida 
Multimediale alla Cultura del '600 Euro- 
peo, denominata MUG, in collaborazione 
con Umberto Eco ed un gruppo di perso- 
ne della Facoltà di Scienze delle Comuni- 
cazioni deU'Università di Bologna per i 
contenuti, oltre che con la società Stilo 
per la grafica. La novità di questo titolo, 
da un'idea di Eco, è lo sfruttamento 
deil’interattività per mettere in relazione 
degli eventi storici che normalmente, 
per il modo in cui studiamo la stona, in- 
vece non mettiamo in relazione. Noi stu- 
diamo la storia della musica, la stona 
dell’arte, la storia politica, la storia eco- 
nomica e cosi via e in generale vengono 
sviluppate queste diverse discipline. Dif- 
ficilmente saremo in grado di realizzare 
che mentre nella storia politica succede- 
vano alcuni eventi importanti, nella storia 
della musica ne succedevano altri, ma- 
gari non direttamente collegati ai primi, 
ma meglio collocabili se si considera l'in- 
sieme. Un modo anche per semplificare 
la comprensione di certi concetti che so- 
no interdisciplinari attraverso l'utilizzo 
dell’ipertesto e del multimedia. È stata 
quindi sviluppata un'interfaccia utente 
che permette di raggiungere questo ri- 
sultato. Un’evoluzione molto avanzata di 
alcuni concetti che sono già stati utilizza- 
ti su alcuni titoli CD-I dove, accanto alle 
opere di alcuni pittori era possibile ascol- 
tare la musica classica coeva. 

Nello studio del '600 ritroviamo i vari 
ambienti in relazione tra loro: musica, ar- 
te, politica, finanza, ecc. con la possibi- 
lità di fare domande specifiche e di navi- 
gare, di esplorare l'epoca sotto tutti i 



punti di vista attraverso un'interfaccia 
ipertestuale molto evoluta. Quindi 
un'opera molto ricca dal punto di vista 
del contenuto, anche se, trattandosi di 
un'opera destinata anche a piattaforme 
di costo contenuto, avrà inizialmente dati 
prevalentemente di tipo testuale ed im- 
magini. 

Si tratterà di una collana che partirà 
dalla cultura del '600 per poi trattare, in 
altri volumi semestrali, il '500, il '700 e 
l'BOO, con disponibilità prevista a partire 
dai primi mesi del prossimo anno. La fat- 
tibilità di questo titolo cosi ambizioso è 
stata già verificata da tempo con un pro- 
totipo avanzato, attualmente è in fase di 
realizzazione la versione commerciale 
del volume dedicato al '600 che integra 
circa 250 piccoli libri ipermediali ed offre 
la possibilità di accedere ad uno scheda- 
rio di circa 10000 schede o hot-word che 
contengono informazioni su eventi e 
personaggi del secolo. Sarà possibile 
con un modulo cronologico disporre se- 
condo le esigenze dell'utente una sele- 
zione ragionata di queste schede su una 
cronologia selezionando il tempo, il luo- 
go e la categoria concettuale a cui que- 
ste schede devono fare riferimento. Po- 
tremo così richiedere a MUG la cronolo- 
gia della musica in Francia dal 1620 al 
1640 ed il sistema genererà una selezio- 
ne degli eventi rilevanti per la storia della 
musica in quel periodo in Francia che po- 
trà essere posizionata su una scala dei 
tempi affinché i singoli eventi possano 
essere selezionati, con i vari rimandi ad 
altri libri e schede nel titolo. Viene valuta- 
ta attualmente la possibilità, oltre che la 
necessità, trattandosi di riferimenti al 
'600, di utilizzare segmenti di video digi- 
talizzato quali, ad esempio, spezzoni di 
opere di Shakespeare o esperimenti 
scientifici riprodotti con gli strumenti ori- 
ginali. Sicuramente ci sarà musica digita- 
lizzata e musica codificata In MIDI con 
possibilità di confronti; ci saranno molte 
immagini, provenienti prevalentemente 
di opere d'arte. Il risultato sarà un singo- 


10 CD-ROM per ciascun secolo, con i di- 
schi successivi forniti di uno schedano 
degli eventi che comprende quelli relativi 
ai secoli già pubblicati, quindi sempre più 
vasto e completo. MUG verrà sviluppato 
per MPC in parallelo in lingua italiana ed 
in lingua inglese, per i! mercato statuni- 
tense nel quale si prevede di trovare una 
particolare attenzione verso la cultura 
europea. In futuro, in funzione delle ri- 
chieste di mercato, potranno essere pre- 
se in considerazione anche altre piat- 
taforme, non esistendo preclusioni di 
sorta se non per motivi di convenienza 
di mercato. In questo modo Opera si ca- 
ratterizza quindi in tutto e (Kr tutto come 
una vera società di publishing. 

Si sta adesso valutando anche la pos- 
sibilità di realizzare la versione multime- 
diale di un dizionario enciclopedico; non 
possiamo che augurarci che l'esperienza 
di MUG accenda sempre più l’interesse 
di personaggi come Umberto Eco che 
potrebbero di conseguenza essere desi- 
derosi di contribuire anche ad altri lavori 
ed in genere contribuire all’evoluzione 
del Multimedia. Opera curerà la realizza- 
zione di versioni commerciali di titoli pilo- 
ta realizzati in passato da Olivetti quali 
Ecoiandia, un titolo didattico per MPC 
per le scuole medie inferiori che si occu- 
pa deH'educazione a valori ecologici quali 

11 trattamento dei rifiuti. Sempre su stan- 
dard MPC verrà riproposto Savana, svi- 
luppato originariamente su videodisco 
interattivo per aiutare i bambini audiolesi 
a riconoscere gli animali, che verrà este- 
sa anche ai bambini non portatori di han- 
dicap. 

Infine si prevede l'acquisizione anche 
titoli multimediali dal mercato estero, og- 
gi principalmente da quello statunitense, 
esistono infatti contatti con editori multi- 
mediali quali Microsoft, per Cinemama 
ed i titoli SUI musicisti Stravinski, Mozart, 
con Compton New Media, e con Broe- 
derbund per 1 Living Books. 
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MILLE SOLUZIONI 
PER LA GRAFICA IN UFFICIO 



MICROGRAFX WINDOWS 
DRAW! 

“La facilità d'uso e la qualità di 
questo programma ci sembrano 
Ottime”. PC WORLD ITALIA. 
"I pregi di Windows Draw sono 
sicuramente la semplicità d’uso e la cura in ogni 
minimo particolare”, PC WINDOWS. 

“Il punto di forza di questo pacchetto è la disponibi- 
lità di ben 2.600 clipart, una formidabilè biblioteca 
alla quale l’utente può attingere a piene maoi”,CHIP. 
“Windows Draw, più facile che mai”, BIT. 

“Ottimo rapporto qualità/prezzo, ottimo rapporto tra 
le funzionalità, che sono tante, anche evolute”, MC 
MICROCOMPUTER. 

“Nessun utente di Windows, a cui interessi la grafica, 
può fare a meno di uno strumento cosi versatile”. PC 
MAGAZINE ediz. USA. 

Tutta la stampa specializzata è unanime. MICRO- 
GRAFX WINDOWS DRAW"” ha inventato un 
nuovo modo di fare grafica in ufficio.Windows Draw 
conta oltre 250.000 utenti ed è 
standard presso numerose 
aziende nel mondo. 
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WINDOWS DRAW ITALIANO V. 3.0 O.L.E. 
Potente nel disegno: sagome a mano libera o geo- 
metriche, curve di Bezièr. Gestione linee. Rotazione, 
duplicazione, raggruppamenti, allineamenti. 

Effetti speciali: sfumature, distorsioni, fusioni di 
immagini, gradienti, stili personalizzati. 

Potente nel testo: gestione WYSIWYG, accurata 
visualizzazione e stampa. Oltre 30 True TVpe fonis 
compresi. Conversione testo in curve dì Beziòr. Testo 
su una curva. Inserimenti di testi da WP. 

Valore aggiunto: oltre 2.600 immagini ClipAn per- 
sonalizzabili. ClipArt manager; ricerca ed inserimen- 
to, visione in anteprima. Help in italiano. 

Ed inoltre: 16 milioni di colori. Bitmap 24 bit. 
Driver avanzati e supporto stampanti Windows. 30 
filtri di import/export verso i principali applicativi. 
Supporto O.L.E. (Object Linking and Embedding). 
Nuova versione disponibile per OS/2. 

Windows Draw Italiano 
V.3.0 OLE 

OFFERTA SPECIALE 
fino al 31 agosto 1993 
Lit. 239.000 ^ IVA. 


Se hai Windows 
ti serve Windows Draw! 
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Realtà virtuale, medicina e neurochirurgia 

Questo mese ci ricollegheremo all'articolo apparso un anno fa in questa sressa rubrica 
IMC 120 del luglio/agosto 1992) con l'idea di ampliare alcuni argomenti allora solo 
parzialmente trattati. Oggi, a distanza di un anno, molte cose sono cambiate: molti 
studi e progetti sono andati in porto, alcune ricerche stanno iniziando a dare i loro 
frutti, moltissime altre sono ancora attualmente «in progress». Ovviamente tutto ciò 
che è stato già allora esposto non verrà richiamato: gli interessati sono quindi invitati a 


Questo mese vedremo quanto la 
computer grafica interattiva e le anima- 
zioni in reai lime possono aiutare il chi- 
rurgo nella importante fase di planning 
di un intervento neurochirurgico e quan- 
to nella fase operativa. Inoltre vedremo 
alcune applicazioni della VR nel campo 
della psichiatria pediatrica, sviluppata 
dalla californiana Lorna Linda University 
Hospital. 

È importante ricordare che le consi- 
derazioni sviluppate sulla neurochirurgia 
stereotassica, sono basate in buona 
parte su una relazione esposta dal prof. 
Cesare Giorgi {3‘ divisione di neurochi- 
rurgia. Istituto Nazionale Neurologico 
«C. Besta», Milano) durante un work- 
shop organizzato, in collaborazione con 
la ARS srl, dall'Università degli Studi di 
Milano (dip. Scienze dell’Informazione) 
il 7 maggio u.s. 

Neurochirurgia stereotassica 

La chirurgia endocerebrale agisce su 
di un substrato anatomico estremamen- 
te delicato e di grandissima importanza 
funzionale. In questo campo si stanno 
studiando nuove tecniche per raggiun- 
gere nuovi traguardi nella pianificazione 
ed il monitoraggio dell'asportazione di 
lesioni profonde. 

I tradizionali sistemi operatori hanno 
raggiunto, nel campo della neurochirur- 
gia, la loro massima espressione. Il mi- 
croscopio operatorio, strumento che 
consente di operare in condizioni di illu- 
minazione e di ingrandimento del cam- 
po ottimali, ha permesso notevoli risul- 
tati in interventi che erano gravati, pri- 
ma della sua introduzione, da importanti 
rischi per la funzionalità e la stessa vita 
del malato. 


ripescare quel vecchio numero di MC. 

a cura di Gaetano Di Stasio 


Il microscopio operatorio è un appa- 
recchio ottico, adatto alla visione ste- 
reoscopica, con un ampio braccio mobi- 
le di sostegno, corredato di un obiettivo 
di circa 300 mm di lunghezza focale 
molto Importante perché permette con- 
temporaneamente di avere visione dei 
ferri chirurgici, e di un apparato ottico 
capace di ingrandire da 4 a 40 volte. In 
esso è incorporata una sorgente lumi- 
nosa. la cui luce (un fascio molto stret- 
to) si diffonde attraverso l'obiettivo ed è 
tale da illuminare omogeneamente an- 
che dei campi operatori accessibili attra- 
verso aperture strette e profonde. La 
micfochirugia, le microsuture. l'ingrandi- 
mento permesso dal microscopio e l'ot- 
tima illuminazione dei campo operatorio 
permettono oggi l’osservazione e la di- 
scriminazione delle strutture patologi- 
che evitando di pregiudicare la funziona- 
lità dei tessuti sani circostanti, con una 
precisione che arriva al decimo di milli- 
metro. 

L'utilità del microscopio e dello stru- 
mentario microchirurgico che lo corre- 
da, è però condizionata dalla possibilità 
di «orientarsi» nel campo operatorio: 
devono essere visibili punti di riferimen- 
to e strutture anatomiche non ambigue 
perché il chirurgo possa orientarsi age- 
volmente verso la lesione che si deside- 
ra aggredire. Questo è possibile solo 
nella chirurgia extracerebrale, quella 
condotta su lesioni delle strutture che 
circondano l'encefalo, o ad esso super- 
ficiali, 0 prossime a strutture come i 
ventricoli cerebrali, il corpo calloso, i 
solchi e le circonvoluzioni principali; o 
quelle che interessano le meningi. i vasi 
ed I nervi endocranici. 

Quando le lesioni sono lontane dalla 
superficie cerebrale, la sofisticata stru- 


mentazione microchirurgica perde la 
sua efficacia, ed in mancanza di tecni- 
che di navigazione, diviene altrettanto 
pericolosa ed inefficace della chirurgia 
macroscopica; in altre parole il neuro- 
chirurgo si traforma in un elefante cieco 
in un campo minato. 

L'encefalo è contenuto in un involu- 
cro rigido, il cranio, e risente assai poco 
della posizione del capo, della trasmis- 
sione degli atti respiratori e dell’attività 
cardiaca. Questa sua caratteristica sem- 
plifica molto la pianificazione compute- 
rizzata dell'intervento, come è intuibile 
dalla lettura della serie di contributi sulla 
chirurgia robotica ospitati nella rubrica 
MCmicroCAMPUS (MC numm, 125, 
126, 127, 128). 

Infatti le immagini TAC su cui si pia- 
nifica e si simula l'intervento, per que- 
sta proprietà di sostanziate immobilità 
rispetto ai punti di riferimento, sono uti- 
lizzabili senza particolari precauzioni e 
senza la necessità di sofisticate elabora- 
zioni intermedie. Ciò rende agevole la 
scelta delle modalità di intervento e la 
tecnica chirurgica ottimale. 

Per poter utilizzare i dati anatomici 
provenienti dalle immagini neuroratìtolo- 
giche CI si deve riferire ad un sistema 
coordinato univoco. Questo riferimento 
viene fornito per via artificiale fissando 
saldamente al cranio una struttura 
esterna chiamata «casco stereotassi- 
co»; tale struttura svolge una duplice 
funzione: permette l'acquisizione di im- 
magini anatomiche in uno spazio opera- 
torio di riferimento, e funge da guida 
per gli strumenti chirurgici e microchi- 
rurgici. 

In altre parole tale tecnica neurochi- 
rurgica (chiamata stereotassia) consen- 
te di raggiungere formazioni situate nel- 
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la profondità del cervello, risparmiando 
le strutture soprastanti e riducendo al 
mimmo la lesione cranica. Applicando il 
casco al capo dell'operando si permette 
al chirurgo di dirigere lo strumento di la- 
voro (un ago-cannula o un elettrodo) di- 
rettamente sulla zona di intervento con 
movimenti studiati, orientati e graduati 
preventivamente, sulla base di uno stu- 
dio radiologico preliminare. La distruzio- 
ne del tessuto nervoso, che può essere 
uno degli obiettivi dell'inten/ento, è rea- 
lizzata con mezzi meccanici: è possibile 
inoltre introdurre sostanze chimiche co- 
me quelle radio-attive per il trattamento 
di alcuni tumori, o introdurre elettrodi 
per l'elettrocoagulazione. 

Sebbene la maggior parte delle com- 
plicazioni possano essere affrontate 
con successo dall'esperienza e dalle ca- 
pacità manuali del chirurgo, avere a di- 
sposizione uno strumento flessibile di 
pianificazione preoperatoria (planning) 
risulta di fondamentale importanza, in 
quanto permette una visione più com- 
pleta della patologia e quindi l'elimina- 
zione di ogni possibile incognita, il pre- 
ventivo calcolo al centesimo di millime- 
tro delle traiettorie di intervento ed una 
visione anticipata di quello che sarà il ri- 
sultato finale. 

Una volta acquisite le sezioni bidi- 
mensionali (le tomografie) attraverso 
uno scanner o direttamente dalia mac- 
china TAC, se connessa alla worksta- 
tion grafica via rete locale, si passa alla 
ricostruzione del modello tridimensiona- 
le. Ciò avviene impilando i vari tomo- 
grammi in sequenza, tenendo presente 
che l'asse Z dei voxel corrisponde allo 
spessore delle sezioni, aumentato della 
distanza tra una sezione e la successi- 
va, e che I punti delle sezioni (parallele 
al piano X, Y) sono calcolati come nel 
caso bidimensionale (il voxel à l'analogo 
del pixel in tre dimensioni). In seguito, il 
software di visualizzazione si preoccu- 
perà dell'interpoiazione, rendendo di- 
sponibile all'operatore un'immagine 
perfetta e dalla limpidezza estrema. 

Le immagini neuroradiologiche che 
possono esser utilizzate per guidare 
successivamente l’intervento, proven- 
gono dalla Tomografia Assiale Compu- 
terizzata, dalla Risonanza Magnetica o 
dall'Angiografia. I primi due esami mo- 
strano sezioni parallele di spessore va- 
riabile dell'encefalo. La TAC è una sorta 
di radiografia i cui raggi sono estrema- 


mente collimati e colpiscono la parte da 
esaminare quasi senza dispersione: es- 
sa dà immagini (sezioni assiali) ad alta 
risoluzione con quantità irrisorie di radia- 
zioni. La Risonanza Magnetica Nucleare 
è invece una tecnica di acquisizione di 
immagini particolarmente adatta per 
tessuti umidi quale è l'encefalo; essa 
utilizza forti campi magnetici e non ra- 
diazioni, per polarizzare le molecole 
d'acqua ivi presenti. Cessato l'influsso 
del campo magnetico la macchina, op- 
portunamente tarata, provvede alla let- 
tura ed alla misurazione delle deboli 


valori del campo contrastato quelli del 
radiogramma preliminare. 

L’enorme quantità di informazioni di- 
gitali provenienti da questi apparecchi 
radiodiagnostici può venire elaborata e 
rappresentata efficacemente, utilizzan- 
do adeguati strumenti di calcolo. Nella 
fase di planning preoperatorio, i pro- 
grammi di rappresentazione anatomica 
tridimensionale (1) identificano i piani di 
giacitura delle immagini rispetto al ca- 
sco stereotassico, di cui sono in grado 
di riconoscere la posizione in ogni «se- 
zione» biplanare: (2) evidenziano volumi 
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energie indotte, normalmente lungo gli 
assi sagittale, frontale ed assiale. Le os- 
sa, che contengono pochi liquidi, ovvia- 
mente risulteranno del tutto trasparenti. 

L'Angiografia è invece una denomi- 
nazione comune d: alcuni metodi di in- 
dagine radiologica fra i quali c'è l’arterio- 
grafia e la flebografia, che mirano a 
mettere in evidenza rispettivamente la 
precisa collocazione spaziale delle arte- 
rie e delle vene. In altre parole danno 
un'immagine proiettiva dell'albero va- 
scolare, nelle fasi arteriosa, capillare e 
venosa. In particolare, nel nostro caso, 
l'angiografia digitale si avvale di un 
computer collegato ad un convertitore 
analogico-digitale: questo provvede a 
memorizzare in forma numerica sia l'im- 
magine radiografica diretta dell'encefalo 
(solitamente le proiezioni anteroposte- 
riore e laterale), sia quelle ottenute in 
serie dopo somministrazione endoveno- 
sa del mezzo di contrasto, sottraendo ai 


e strutture di interesse chirurgico; (3) 
rappresentano modelli grafici degli stru- 
menti operatori con tecniche CAD ed 
infine (4) permettono di scegliere traiet- 
torie di approccio alla lesione, che ri- 
sparmino il più possibile la funzionalità 
dei tessuti sani attraversati. 

Con tali dispositivi di indagine preo- 
peratoria via simulazione, il chirurgo è in 
grado di studiare a tavolino ogni singolo 
particolare dell’Intervento, esaminando 
in 3D il volume anatomico ricostruito 
dall'elaborazione; ciò permette di verifi- 
care istantaneamente gli effetti della 
traiettoria dello strumento chirurgico 
prima di ripeterli nella realtà. In altre pa- 
role con questa simulazione può essere 
scelta l’ubicazione e l'estensione otti- 
male dell'opercolo craniotomico, la mi- 
gliore traiettoria di ingresso attraverso il 
solco cerebrale più vicino, facendo in 
modo che si attraversi una zona della 
corteccia a minore espressione funzio- 
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naie e controllando contemporanea- 
mente la traiettoria in funzione deH’ubi- 
cazione dei vasi arteriosi e venosi. 

Gli strumenti chirurgici possono es- 
sere montati su strutture dotate di sen- 
sori per il tracking posizionale, e pdsti in 
locazioni note rispetto ai casco stereo- 
tassico; le informazioni provenienti dal 
loro tracciamento possono essere poi 
dirette all'elaboratore grafico per l'ag- 
giornamento automatico dei dati anato- 
mici e della posizione mutua degli stru- 
menti e delle zone da indagare, essen- 
do nota la loro cinematica diretta. 

In verità sono emerse alcune nuove 
problematiche che, se non risolte, pre- 
giudicheranno irreparabilmente l’ap- 
proccio adottato- Ciò è dovuto al com- 
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portamento, ancora largamente impre- 
vedibile, della struttura cerebrale sotto- 
posta alle manovre chirurgiche. Innanzi- 
tutto, all'apertura della scatola cranica, i 
rapporti spaziali deH'encefalo subiscono 
modifiche non trascurabili, per l'azione 
della forza gravità; è inoltre da conside- 
rarsi l'azione traumatica dei divaricatori 
sui margini dell’incisione corticale. 

Poi, mano a mano che il tessuto pa- 
tologico viene asportato, la situazione 
anatomica si discosta sempre più da 
quella preoperatoria, rendendo quanto 
mai necessaria l'integrazione dei dati 
»realt», acquisiti durante l'esecuzione 
dell'intervento, con quelli «storici» o 
preoperatori. 

A tal scopo si è provveduto ad inte- 
grare il microscopi operatorio al siste- 
ma di guida stereotassica, connettendo 
lo strumento ottico al sistema di posi- 
zionamento riconosciuto dall'elaborato- 
re grafico: diviene così possibile fonde- 
re (proiettare in «trasparenza») le imma- 
gini [ntraoperatorie microscopiche con 
quelle di sintesi elaborate in realtime. 
Ciò permette al chirurgo, senza disto- 
gliere lo sguardo dagli oculari, di con- 
trollare istantaneamente oltre alla cor- 
retta calibrazione dello strumento, an- 
che gli eventuali spostamenti relativi 
delle parti anatomiche di interesse. 

L’analisi accurata di quanto avviene 
nel volume operatorio, richiede però 
l'adozione di uno strumento di acquisi- 
zione di dati anatomici intraoperatori 
che permetta di percepire tempestiva- 
mente variazioni volumetriche o sposta- 
menti delle strutture profonde; allo sco- 
po si sta studiando la possibilità di utiliz- 
zare una sonda ecografica, montata ste- 
reotassicamente. 

Applicazioni mediche 

Un centro particolarmente attivo nel- 
lo studio della applicazioni della Realtà 
Virtuale alla medicina è il «Center for 
Really Neat Research» della scuola di 
medicina dell’Università di Lorna Linda 
m California. 1 loro campi di interesse 
sono molteplici; fra questi ovviamente i 
«soliti» tentativi, più o meno argomen- 
tati, di utilizzare il guanto DataGlove del- 
la VPL per dare possibilità ai disabili, 
quadriplegici, paralitici (per traumi subiti 
o per malattie gravi al sistema nervoso) 
di esprimersi tramite la gestore recogni- 
tion (cfr. MC numm. 123, 124, 125 ru- 
brica Virtual Reality) o di velocizzare le 
noiose fasi riabilitative. 

Altro settore di interesse, relativa- 
mente nuovo, è quello della psichiatria 
pediatrica in cui sembrano giungere i ri- 
sultati più promettenti. 

In un recente esperimento è stato 


utilizzato un sistema di animazione in 
reai time per codificare le espressioni 
facciali del volto di un ometto a faccia 
d'uovo, realizzato in grafica di sintesi. 
Questo sistema, basato su workstation 
Silicon Graphics 420 VGX, è collegato 
ad una maschera sensorizzata apposita- 
mente progettata e costruita, che si fis- 
sa al volto di un operatore. Tale ma- 
schera legge ogni singolo movimento 
facciale, lo codifica e lo trasmette alla 
workstation grafica che in reai time 
cambia di conseguenza l'espressione 
facciale del volto simulato: il risultato è 
estremamente realistico. 

Il motivo di queste ricerche è presto 
detto: in psicologia-psichiatria pediatrica 
è molto importante che il bambino si di- 
stenda ed acquisisca fiducia nel suo in- 
terlocutore. Perché ciò avvenga si utiliz- 
zano dei pupazzi e un piccolo teatrino: il 
bambino parlando con questi pupazzi 
(animati dalle mani dello psichiatra co- 
me in un «Muppet Show») a poco a po- 
co si apre, permettendo al medico di 
comprenderne i problemi e favorirne il 
recupero. 

Oggi con il sistema della Sim- 
Graphics, denominato «Virtual-Actor», 
l'approccio è drammaticamente sempli- 
ficato: basta una linea telefonica ed una 
TV a circuito chiuso. Sulla TV il bambino 
vede riprodotta l'immagine di un volto 
amichevole sotto forma di cartone ani- 
mato interattivo, che lo intrattiene con 
storie, racconti, fiabe; il bambino a sua 
volta ha la possibilità di parlare con il 
suo nuovo amico via telefono, raccon- 
tando indirettamente di sé e dei suoi 
problemi. All'altro capo del telefono c'è 
il terapista-insegnante, con al volto la 
masctiera sensorizzata: in tal modo le 
espressioni e le smorfie del faccione di 
sintesi sono la riproduzione fedele di 
quelle lette sul volto dell'operatore. 
Inoltre la voce dell'animazione è quella 
stessa dell'operatore, solo un po’ altera- 
ta alla paparino. 

Endoscopio di sintesi 

L'endoscopio di sintesi è un sistema 
che permette ad uno o più operatori di 
visitare in tempo reale una parte del 
corpo umano attraverso immagini di 
sintesi proiettate su uno schermo o in 
un casco individuale stereoscopico. Ta- 
le ambiente previo acquisizione diretta 
delle immagini dal paziente (via radio- 
grafia digitale), è consultabile dal chiru- 
go nella fase di planning preoperatoria 0 
durante l’intervento, oltre ad essere uti- 
lizzabile come trainer. 

Il sistema è costituito da una base 
dati 3D realizzata dalla MEDIALAB, con 
informazioni sulla struttura dei vari tes- 


suti biologici da ricostruire. 

In particolare l'endoscopia è un pro- 
cedimento che permette di introdurre 
nel corpo del paziente, per via naturale 
0 artificiale, particolari strumenti spesso 
muniti di apparati ottici e di illuminazio- 
ne. Tali strumenti consentono la visione 
(diretta o indiretta) della superficie inter- 
na di condotti naturali, di organi cavi co- 
municanti con l'esterno, di cavità siero- 
se, allo scopo di rilevarne le eventuali 
alterazioni anatomiche. 

Il sistema, nel suo complesso, inclu- 
de anche la possibilità di viaggi interatti- 
vi in zone particolarmente delicate del 
corpo umano, sempre a scopo di plan- 
ning 0 semplicemente per training. Le 
immagini si riferiscono ad una demo 
proiettata durante Imagina '93 e testi- 
moniano un viaggio interattivo in un set- 
to nasale. 


Recensioni 



W. Gibson 

Giù nel Ciberspazio 

Mondadori Editore 

L'incessante avanzare dei limiti della tec- 
nologia ci spinge sempre più verso orizzonti 
che, fino a poco prima, sembravano esistere 
soltanto nelle più visionarie fantasie di qual- 
che scrittore di fantascienza. 

Parallelamente, i loro sogni fantastici si nu- 
trono di ogni nuovo passo avanti della tecno- 
logia per reinventare il quotidiano di un im- 
maginabile futuro fantascientifico. 

William Gibson, con l’universo inquietante 
del ciberspazio e la tecnologia della realtà vir- 
tuale applicata ai grandi sistemi informatici 
mondiali, è un esempio lampante di questo 
inseguirsi, raggiungersi, superarsi di realtà e 
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fantasia. Gibson è conoscijto dal pubblico 
degli appassionati come l'inventore di quel fi- 
lone della moderna Science Fiction conosciu- 
to come Ciberpunk. 

Questo genere letterario si alimenta della 
paura contemporanea del mostro di Franken- 
stein e dell'alienazione individuale da un si- 
stema di vita che sempre più accettiamo e 
sempre meno comprendiamo. 

Quel maestro che è stato Isaac Azimov, 
già nel suo ciclo sui robot, comprese, e risol- 
se con le tre leggi sulla robotica, l’irrazionale 
terrore che la scienza dei computer, e ancora 
peggio l’Intelligenza artificiale, avrebbe sca- 
tenato nell’uomo- Definì -il complesso di 
Frankenstein» la paura che una nostra crea- 
zione, nata per accudirci, ci superi e si ribelli 
per invertire quella gerarchia che vuole lui 
servitore e noi serviti. 

Gibson riprende questa paura nel suo 
mondo, o forse incubo, ma non la esplicita 
come il suo illustre predecessore, né tanto- 
meno la risolve. 

Nella civiltà descritta dal romanzo, a meta 
strada tra la claustrofobica megacittà di Bia- 
de Runner e l'impazzito mondo di Max Hea- 
drom, le leggi e le nazioni non hanno più si- 
gnificato, l'unico punto di riferimento sono le 
regole' quelle delle bande giovanili che infe- 
stano Barryiown. quelle che dominano i rap- 
porti tra le Zbaitsu, multinazionali giapponesi 
che sono l’unico ordine costituito, sostitute, 
non eredi, delle nazioni. 

In questa società impazzita, la realtà natu- 
rale viene sostituita da quella virtuale delle 
macchine Simstin che, collegate direttamen- 
te at cervello degli uomini attraverso una pre- 
sa dietro l'orecchio, li proiettano in vite non 
loro, in mondi artificiali che, per i drogati 
dell’irreale, divengono alla lunga l’unico moti- 
vo di vita, forse la vita stessa- 
le due realtà, quella vera e quella virtuale, 
divengono cosi inscindibili che si arriva a 
spiegare fatti reali con esempi della realtà 
parallela del ciberspazio. Bobby uno dei pro- 
tagonisti è talmente preso da questo mondo 
virtuale, o meglio, dal desiderio di farne par- 
te. che non riesce a capire le spiegazioni che 
Lucas gli fornisce su quanto sta accadendo 
intorno a lui; e ciò fino a quando Lucas non 
gli ^traduce» il tutto m termini di griglia d'ac- 
cesso al sistema, di matrice di dati e di ICE. 
super programmi di sicurezza delle banche 
dati 

Gibson usa una difficile tecnica narrativa, 
quella delle storie parallele che si dipanano 
da punti lontanissimi nello spazio e nei tem- 
po, che seguono percorsi diversi e che solo 
alla fine si ricongiungono in una visione d’in- 
sieme. 

Solo allora ogni cosa sarà chiara, sia al let- 
tore che agli stessi protagonisti, e la trama, 
prima salva da qualsiasi tentativo di indagine, 
SI rivelerà nella sua pienezza. 

Questo approccio permette di far convive- 
re diverse anime, diversi protagonisti dello 
stesso calibro ed importanza nello stesso ro- 
manzo, senza alcuna forzatura, quella avven- 
turosa di Turner il mercenario con la sua 
missione all’ordine di una multinazionale, 
quella poetica di Marly con la sua ricerca di 
un artista di cui conosce solo le splendide e 
per lei tristissime creazioni, ed infine quella 
dura, violenta di Bobby. con l'aspirazione di 
diventare un cow-boy della console, una sor- 


ta di pirata informatico, forse l'ultimo eroe in 
un mondo senza più ideali 

Tra le tre storie quella più Interessante è 
quella di Bobby «Conte Zero» Newmark. 
aspirante cow-boy che ci permette di entra- 
re in quello che è il vero protagonista della 
stona. Il Ciberspazio, ovvero la rete mondia- 
le di computer, che contiene al suo interno 
le banche dati delle multinazionali, le realtà 
virtuali delle Simstm. le intelligenze artificiali 

Questi ultimi due elementi del Ciberspazio 
mentano un cenno a pane. 

Le I.A. sono qualcosa di non ben definito, 
forse supercomputer, forse software autoco- 
scienti. forse tutte e due le cose. Comunque 
sono loro che organizzano e controllano il ci- 
berspazio. Sono tanto importanti da avere 
personalità giuridica, una sona di nuova razza 
senziente creata dall’uomo ed ora sua pan e 
per questo temuta e tenuta sotto strettissi- 
mo controllo. 

Le presenze sono qualcosa che è lasciato 
alla fantasia del lettore, secondo Lucas, lo 
stregone, sono gli antichi spinti Vudy manife- 
statasi tramite il Ciberspazio; secondo Jam- 
mer, un cinico ex cow-boy. sono virus auto 
replicanti divenuti intelligenti; secondo Virek, 
l'uomo più ricco del mondo, sono la risposta 
alla sua ricerca delTimmonalità, ma qualsiasi 
cosa siano si rivelano al fine i veri e soli pa- 
droni del Ciberspazio dal quale controllano 
anche ia realtà naturale tramite i loro «caval- 
li», uomini da loro posseduti, a volte solo nel- 
la mente, a volte anche nell’anima. 

Ma anche le altre due storie parallele 
avranno i loro fan' come si fa a rimanere in- 
sensibili alla delicatezza ed alla decisione tut- 
ta femminile di Marly! Una personalità che ci 
ricorda da vicino la dottoressa des Jardins de 
«I giardini di Rama», capolavoro di Arthur C. 
Ciarke. Coma si può non fremere di impa- 
zienza di fronte alle avventure di Turner e dei 
SUOI mercenari, m un incalzare incessante di 
eventi che ci richiamano alla memoria i capo- 
lavori di Edgar Burroughs 

Comunque ciò che risalta è che Gibson 
pone l’accento più sulTsmbientazione che 
sulla stona o > personaggi; da ciò scaturisce 
una narrazione che si sofferma spesso sulla 
descrizione di posti, situazioni e stati d'ani- 
mo, una tendenza descrittiva simile a quella 
di Jack Vance, ma che non ha niente di quel- 
la vena barocca e coloratissima del creatore 
dei pianeti aggraziati m cui le case sono pian- 
te che crescono e si prendono cura dei loro 
abitanti con materna premura. 

I riferimenti e le ispirazioni ai grandi della 
fantascienza sono ricorrenti e piacevoli. Qltre 
al già citato Azimov, troviamo Franck Herbert 
ed il suo immortale Dune, nel quale le valvo- 
le cardiache usate dagli Arkonnen per con- 
trollare I loro scienziati sono molto simili alle 
bombe corticali usate dalle multinazionali per 
garantirsi la fedeltà dei loro dirigenti 

Infine c'è una riflessione inquietante lan- 
ciata li. quasi per caso, da uno dei più strani 
personaggi del libro, il cow-boy Finn- «Il pro- 
blema non è morire ma diventare obsoleti». 
In una società come la nostra in cui la ricerca 
dell’innovazione è motivo di vita potrà darsi 
che in un futuro non lontano il non possede- 
re li pezzo di silicio più all'avanguardia equi- 
varrà a morire. Ma allora le tetre visioni di 
questo libro saranno già quotidianità. 

Paola Manno 



Tomas MaldonaOo 

Reale e Virtuale 

Saggi/Felinnelli 

Nel recente saggio di Tomas Maldonado, 
Reale e Virtuale, edito da Feltrinelli, tutta la 
parte tecnologica ed empirica del fenomeno 
Realtà Virtuale é data per scontata, riman- 
dando il lettore alle riviste specializzate; la di- 
scussione infatti verte sull’analisi critica di 
tutte quelle false problematiche che i tuttolo- 
gi e/o I dietrologi hanno costruito gratuita- 
mente per l'occasione, solo per la gioia dei 
lettori delle prime pagine dei giornali e dei 
settimanali di opinione tipo Novella 2000. 

Alcune di queste considerazioni sono, in 
una disarmante e colta semplicità, perle bril- 
lanti di saggezza: prima fra tutte la digressio- 
ne sul problema della dematenalizzazione 
della nostra realtà 

Leggiamo nel libro di Maldonado. «Ma 
questa constatazione autorizza a parlare, co- 
me SI fa spesso troppo disinvoltamente, di 
un processo di dematerializzazione m atto? E 
credibile, nel senso di verosimile, che la no- 
stra realtà futura diventerà un mondo costi- 
tuito solo di presenze inaffabili, un mondo 
privo di materialità e di fisicità? E ragionevole 
pensare che nel ventunesimo secolo avremo 
solo a che fare con realtà intangibili, con im- 
magini illusone, evanescenti, con qualcosa di 
simile a un mondo popolato di spettri, di allu- 
cinazioni, di ectoplasmi?» 

«Personalmente, non ne sono convinto. Vi 
è in questo scenano qualcosa di fortemente 
controintuitivo La plasticità deH’homo sa- 
piens è, per certi versi, sbalorditiva ma que- 
sta volta, consentitemi di dirlo, si esagera 
Significa infatti spingersi oltre il buon senso 
assumere come plausibile che nel futuro, la 
vita degli uomini, tutta la vita di tutu gli uomi- 
ni possa svolgersi nei limiti di una fitta ragna- 
tela di miraggi da cui nessuno sarebbe m 
grado d> evadere. Si dimentica che il nostro 
reale, porto di esperienza individuale e collet- 
tiva con la fisicità del mondo, non può esse- 
re cancellato con un colpo di bacchetta più o 
meno magica Fa ormai pane di noi stessi, m 
quanto noi siamo, biologicamente ma anche 
culturalmente parlando, risultato di un pro- 
cesso filogenetico in cui come si sa il sud- 
detto rapporto di esperienza ha avuto un ruo- 
lo determinante. Piaccia o meno, noi siamo 
condannati come tutti gli esseri viventi, a do- 
ver fare i conti con la nostra fisicità e con 
quella deH'ambiente. Noi non siamo "cervelli 
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in una vasca" E anche se lo fossimo do- 
vremmo comunque, m quanto cervelli, in 
quanto appunto materia pensante, misurarci 
con la nostra propria fisicità e con quella del- 
la vasca che ci ospita» 

Qui Maldonado si discosta grandemertte 
dalle riflessioni filosofeggiarti di molti »lntel- 
lettuali» non solo nostrani; infatti essi guar- 
dano alla Realtà Virtuale con un insistente e 
radicato sospetto, paragonandola ad una tec- 
nologia subdola che, se non ben controllata 
0 se controllata da una forza oscura male in- 
tenzionata, potrà impadronirsi della mente, 
della volontà dell’uomo, togliendo all'uomo 
stesso il dominio sulle azioni del proprio cor- 
po e sui propri pensieri. 

«La questione tuttavia non si esaurisce 
qui» - prosegue Maldonado. ^Rimarrebbe da 
capire come mai esista oggi una diffusa, e 
sempre più ossessiva, smania per I mondi 
evanescenti, una voglia febbrile di proiettar- 
si. almeno illusoriamente, nel rarefatto mon- 
do delle non-cose Un mondo questo che, 
neH'odierno immaginano collettivo, assume 
certo la forma di una dematenalizzazione. an- 
che se più corretto sarebbe parlare di una 
fantasmagorizzazione. Perché, sebbene le 
cose in quel mondo trasognato perdano la to- 
ro materialità, le non-cose risultanti sono 
sempre vissute, tutto sommato, come simu- 
lacri di cose O meglio: come se si trattasse 
di corpi senza corpo Fantasmi di corpi. Fan- 
tasmi di cose» 

Proseguendo nelle sue considerazioni, 
Maldonado dedica spazio ai luoghi comuni 
ed alle folli interpretazioni proposte dalla 
stampa non specializzata sul tema realtà vir- 
tuali: 111..,) non c'è dubbio che la versione for- 
nita dai media, seppur fuorviante, può esse- 
re comunque utile al livello di analisi genera- 
le in CUI noi CI muoviamo. In tale versione si 
da per acquisito che le realtà virtuali siano 
già riuscite a colonizzare gran parte della no- 
stra vita quotidiana. Ovvero che il nostro 
mondo è già (o è in procinto di essere) total- 
mente virtualizzalo. Sappiamo che non è co- 
si ma il rischio che. prima o poi, potremmo 
trovarci a vivere in un mondo cosi congegna- 
to non è in linea di principio, da escludere». 

Il saggio prosegue con eteree valutazioni 
sugli aspetti positivi e negativi delle realtà 
virtuali Queste collocano l'autore in una po- 
sizione intermedia, terza, fra coloro che ac- 
colgono con entusiasmo acritico questo nuo- 
vo risultato della tecno-scienza e coloro che, 
accentuandone ed esasperandone la perico- 
losità sociale vengono definiti «mistici». 
Questa a mio giudizio è una grave colpa, che 
declassa l'intera opera al ruolo di sterile diva- 
gazione filosofica: un uomo di scienza, che 
utilizza ed ha sempre utilizzato «l'estetica di- 
gitale della simulazione computerizzata co- 
me spazio d'azione del possibile» non può 
permettersi di intravedere al di là del muro, 
inverosimili problematiche socio-culturali, in- 
nescando e non disinnescando futuribili stati 
di allucinazione collettiva. 

Nel saggio possiamo infatti leggere: «In al- 
tra sede. CI siamo occupati, con tutti i distin- 
guo del caso, del rischio di desocializzazione 
insito nella eventuale diffusione generalizzata 
del telelavoro. Occorre ammettere che tale rì- 
schio è ora reso ancora più verosimile dalla 
possibilità di una telepresenza lavorativa <e 
persino conviviale! altamente virtualizzata». 


«Ugualmente preoccupante e l'ipotesi, 
prospettata con entusiasmo da molti archi- 
tetti, di un'mformatizzazione (e virtualizzazio- 
ne) totale deH'ambiente domestico, la cosid- 
detta demotica. Secondo P Virilio la nostra 
vita psichica in un tale ambiente diventereb- 
be molto simile a uno "stato vegetativo", a 
uno stato di "coma abitativo" ». 

Tutto CIÒ è solo pura speculazione, pura fi- 
losofia che SI colloca a tre metri d'altezza dal- 
le nostre teste, a tre metri d’altezza dalle ap- 
plicazioni e dalle ricerche tremendamente 
mirate e concrete attualmente m sviluppo 
nei più prestigiosi centri di ricerca europei e 
statunitensi 

Inoltre ritengo fuorviente pensare «che la 
diffusione delle realtà virtuali possa contribui- 
re a plasmare un mondo capillarmente infor- 
matizzato, un mondo pertanto più leggero e 
da Cui ci SI potrebbe aspettare, non solo una 
organizzazione sociale ed economa più effi- 
ciente, ma addirittura più democratica». 

Fortunatamente Maldonado non si spinge 
oltre, come invece han fatto altri «filosofi» al 
suo posto, paragonando la Realtà Virtuale 
all’LSD e profetizzando l'avvento di questo 
nuovo allucinogeno come l’occasione tanto 
attesa d’uscire definitivamente dal mondo 
reale per entrare nel mondo perfetto dei so- 
gni. 

Eiemire Zolla ha scritto spesso delle realtà 
virtuali come gli allucinogeni buoni del futuro 
(buoni in quanto l'assuefazione nei loro con- 
fronti non sarebbe nociva), menzionando m 
tale contesto Timothy Leary Quello stesso 
Leary che, negli anni Sessanta, teorizzava la 
tossicodipendenza come il miglior mezzo 
«per accedere al sublime» 

lo ritengo, in linea del tutto generale, che 
SI possa parlare di qualsiasi cosa. Caratterial- 
mente mi propongo alla vita come un liberale 
puro: per me tutti possono dire, scrivere e 
fare tutto con Tunica pregiudiziale che non 
venga alterato alcun equilibrio collettivo e 
che nessuno, a sua insaputa, ne venga a sof- 
frire danni fisici o psichici. Di conseguenza 
tollero benissimo chi come Zolla scrive, nei 
SUI saggi, di Timothy Leary; anzi tollero persi- 
no lo stesso Leary: i loro lettori sono perso- 
naggi che probabilmente già ben conoscono 
gli autori, magari sono anch’essi filosofi, in- 
tellettuali 0 magari sono semplici appassio- 
nati. Ciò vuol dire che delle centomila perso- 
ne che in Italia hanno letto i loro saggi, alme- 
no il 99% hanno perfettamente compreso la 
giusta collocazione di ogni loro pensiero, 
semplicemente dall'analisi del contesto. 

Mi irrito davvero tantissimo invece quando 
queste stesse argomentazioni, questi stessi 
paragoni (Realtà Virtuale = LSD; Realtà Vir- 
tuale = SESSO - AIDS) vengono espresse 
con la massima risonanza possibile su setti- 
manali di opinione televisivi quali ad esempio 
«TG1 Sette» o «Voglio scoprir l’America». In- 
fatti in TV un’informazione mal proposta ha 
una forza penetrante enorme se paragonata 
ad una non-informazione scritta; c’è l’aggra- 
vante del coinvolgimento visivo delle imma- 
gini, magari selezionate ad hoc e con mali- 
gna intenzionalità da film di fantasia quali «Il 
Tagliaerbe» o «Total Recali» (cfr. MC 115 
pag 196 ed MC 119 pag 228) In quel con- 
testo, quelle immagini, quelle parole, quei 
paragoni si propagano con la velocità della lu- 
ce e la forza di un’onda sismica, accompa- 


gnate da un coro di «oooooh» il loro diffon- 
dersi è paragonabile a vero e proprio terrori- 
smo culturale. Davanti alla TV, innanzi a quel 
nuovo focolare (per dirla alla Arbore), non ci 
sono infatti solo centomila persone, ce ne 
sono 4 forse cinque milioni ed il 99% di essi 
ne sa poco o mente di realtà virtuali' ciò vuol 
dire che essi acquisiranno tutto acriticamen- 
te con la voracità di un bimbo di cinque anni 
e si faranno sull’argomento un pregiudizio in- 
sanabile 

Comunque, come già evidenziato prece- 
dentemente, per fortuna Maldonado non si 
schiera con i «mistici» delle realtà virtuali, 
ma a volte giunge, con la massima serietà, a 
conclusioni che definirei a dir poco esilaranti; 
«la telepresenza erotica (e sessuale) potreb- 
be essere un buon mezzo per contrastare la 
esponenziale crescita demografica e preve- 
nirci dalla peste del secolo», come se il 
guanto DataGlove invece che sulla mano ce 
lo potessimo infilare sul.. 

Ora. accantonando il problema se il positi- 
vismo, il materialismo, il laicismo, ortodossa- 
mente inteso, da un lato, e il misticismo, lo 
sciamanismo, Tintegralismo religioso, dall'al- 
tro, in campo virtuale siano in ascesa o in ca- 
duta. c'è da chiedersi se sìa «corretto esclu- 
dere, in linea di principio, che la frequentazio- 
ne delle realtà virtuali sia in grado di contro- 
buire a un arricchimento, e non sempre a un 
impoverimento, del nostro rapporto conosci- 
tivo e in ultima analisi operativo con il mondo 
reale?» 

Questa è forse la parte del saggio in cui 
emerge con più prepotenza la scientifica 
obiettività di Maldonado. In essa possiamo 
leggere: «Le realtà virtuali spezzano il nostro 
legame con il mondo delle cose e dei corpi, 
assottigliano sempre di più la nostra possibi- 
lità di esperienza con l’universo della fisicità 
Non possiamo tuttavia dimenticare che que- 
sti costrutti iconici sono stati elaborati sulla 
base della nostra esperienza passata e pre- 
sente con quel mondo e con quelTuniver- 

«É OVVIO che calarsi in una realtà virtuale 
non è uguale a calarsi in una realtà reale. 
Nulla impedisce però di accettare, in linea 
teorica, che la nostra interazione con la pri- 
ma CI aiuti ad acquisire nuove conoscenze 
sulla seconda. Benché ci siano discontinuità 
forti, occorre pur ammettere che tra le due 
non mancano continuità altrettanto forti» 

«E non solo, (le realtà virtualil possono 
inoltre assisterci nella verifica della plausibi- 
lità tecnica e dell’adeguatezza organizzativa e 
funzionale di interventi progettuali al di fuori 
del modello, vale a dire nelle realtà stessa 
Ma non più di questo. Poiché, sia chiaro es- 
se sono solo modelli, e non possono da sole 
agire sulla realtà» 

«Diaciamo dunque che il problema che 
pongono gli spazi virtuali lo abbiamo afferma- 
to poc'anzi, è la loro chiusura autoreferenzia- 
le. Si tratta infatti di spazi illusori che si orga- 
nizzano e autorganizzano senza uscire mai 
dalTambito dei rigidi vincoli stabiliti dal pro- 
gramma dell’elaboratore elettronico. Sono 
formidabili dispositivi di modellazione, forse i 
piu sofisticati mai concepiti, ma scambiarli, 
come qualcuno fa, per congegni operativi ca- 
paci di interagire autonomamente con la 
realtà fisica è un errore» 

Gaetana Di Stasio 
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Mathematica 


Un sistema 
per la matematica 
al computer 
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Derivazione Numerica e Simbolica 


di Francesco Romani 


L 'argomento di questo mese é il calcolo, sla numerico che simbolico, della derivata di una funzione. 

I due approcci al calcolo della derivata sono sostanzialmente diversi, il calcolo numerico della derivata è 
un procedimento approssimato, sottoposto a severe limitazioni dal punto di vista della stabilità. La di- 
scussione permette di mostrare la potenza di Mathematica come mezzo per esposizioni didattiche ap- 
profondite. Il calcolo simbolico permette di realizzare automaticamente gli stessi procedimenti usati dal- 
lo studioso umano. Nel caso della derivata l'implementazione è agevole e priva di inconvenienti. 


Derivazione Numerica 

La derivata di una funzione f(x) nel punto Xq è definita come il 
limite (se esiste), per h che fende a 0. del rapporto incremen- 
tale (f(Xo+h)-f(xo))/h. Questa espressione fornisce un’appros- 
simazione della derivata tanto più precisa quanto più è picco- 
lo h. Si può stimare con precisione l'errore che si commette 
approssimando f'{Xo) con (f(xo+h)-f(xo))/h sviluppando 
l'espressione f'{Xo) - (<(xo+h) - f(Xo))/h in serie di potenze di h. 
Usando Mathematica tale sviluppo si ottiene facilmente. 

Per fissare le idee scegliamo f(x) = cos x, allora f’(x) = -sin x. 
e sia Xq =1 .t. Indichiamo con d la derivata di f e con dal la 
approssimazione di f'(x} per mezzo del rapporto incrementa- 
le: 

m-= 

f=Cos(*]; 

ln[2ì:= 

d=D(f,x] 

Out[2]= 

-Sin(x] 

ln[3]:= 

dal[h_] :=(Cos[x-fh]-Cos[x] )/h 
Sviluppiamo dal(hj-d per ottenere i primi termini dello svi- 
luppo dell'errore. 

In[4]> 

Seriesfdal [h]-d,{h,0,3}] 

Out(4J= 

-(Cos(x3 h> Sin[xj Cos[x] 

+ + + o(h)4 

2 6 24 

Per valori piccoli di h, il primo termine di questa approssima- 
zione, che dipende da h. è molto più grande degli altri, che 
dipendono da h^, h3, in tal caso, si usa dire che l'errore è 
proporzionale ad h a meno di termini di grado superiore. 

Per avere un idea del comportamento, in pratica, della nostra 
approssimazione definiamo una funzione Lio che calcola il 
logaritmo in base 10, cambiato di segno, di una quantità di- 
versa da 0 (se l'argomento è piu piccolo di 10-20 viene resti- 
tuto il valore 20). 

In[5}:^ 

L10[t_] :=If (Abs[t]<10''-20, 

20 , 

N[-Log[10,Abs[t]]]]? 

Questa funzione permette di stimare il numero di cifre signifi- 


cative in un risultato approssimato. Per esempio, se il valore 
giusto è 1 .239999998 e il valore approssimato 1 .239999997 
la differenza vale 10'9 e -Log,o(10‘®) = 8.69 sta a significare 
che l'approssimazione possiede circa 8 cifre decimali esatte. 
Definiamo anche err(k] applicando Lio all’errore del rap- 
porto incrementale con x = 1 . 1 e h = 1 0-*'. 

In[6]> 

err[k_] :=L10l (d-dal(10''-kl )/.x->l. 1) 

Ciò permette di far assumere ad h valori sempre più piccoli. 
Stampiamo infine una tabella una tabella dei valori di err In 
funzione di h. 

In(7]:= 

Do(PrinttN(10'‘-k] 

err[k]),<k,l,15,2}] 

0.1 1.67415 

0.001 3.64465 

0. 00001 5.64436 

1. 10-7 7.64389 

1. 10-5 9.51313 

1. 10-11 7.11598 

1. 10-13 5.88413 

1. 10-15 2.62618 

Si vede come il numero di cifre di precisione dapprima salga 
fino a raggiungere un massimo verso h=10-s per poi diminui- 
re di nuovo. Un analisi più precisa può essere ottenuta plot- 
tando err(k] per k tra 0 e 15. 

figura I 
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mathematica 


/n/8;.-= 

Plot[err[k], {k,0,15}]; 

La spiegazione di questo strano grafico è data dal fatto che 
la nostra approssimazione non è affetta soltanto dall'errore 
(proporzionale ad h) che abbiamo analizzato sopra e che 
chiameremo errore analitico, ma anche da un errore di ar> 
rotondamento che si verifica nel calcolo di f(Xo+h)-f(xo) e 
che. contrariamente al primo, tende a crescere al diminuire 
di h. Questo secondo tipo di errore, che si manifesta in spe- 
cial modo quando viene eseguita la sottrazione di numeri 
quasi uguali, può dar luogo ad un fenomeno vistoso noto co- 
me errore di cancellazione. Nel grafico si vede come i due 
errori contrapposti (analitico e di arrotondamento] si bilancia- 
no, fornendo il migliore risultato (circa 10’®) per h - 10'®, Si 
nota pure che, mentre l'errore analitico ha un comportamen- 
to regolare, l'errore algoritmico è frastagliato, essendo pre- 
sente una componente casuale. 

Come migliorare la nostra approssimazione? Dallo sviluppo 
in serie, calcolato precedentemente, notiamo che come il pri- 
mo termine dell'errore analitico è una funzione dispari di h. 
Perciò se scriviamo la stessa approssimazione sostituendo • 
h al posto di h, l'errore avrà valore uguale e segno opposto. 
Possiamo allora combinare le due approssimazioni nel mo- 
do seguente. (logether semplifica la funzione razionale 
mettendola ad uno stesso denominatore) 
h[9]:= 

Togethert (dal [b]-fdal(-h] ) /2] 

Out[9]= 

-Cos(h - X] -I- Cos[h + X) 


2 h 

Il primo e il terzo termine dell'errore scompaiono, dando ori- 
gine ad una approssimazione più accurata. 

In[10]:^ 

da2(h_] :=(Cos[x-i-h]-C:os(x-h] )/(2h) ; 
err2[h_] :=L10[ (d-da2(10‘-h] ) /.x->l. 1] ; 
Series(da2(h]-d, {h,0,S}] 



Out[10j= 

Sin[x] h2 Sin[x] 

0[h]6 

6 120 
ln[11):= 

Plot({err(k],ecr2[k]}, (k,0,15}) ; 


La nuova approssimazione presenta un errore di arrotonda- 
mento che è dello stesso tipo del precedente ma siccome la 
pendenza dell'errore analitico è doppia (il logaritmo di h® è 
uguale a 2 volte il logaritmo di h) rincontro tra i due grafici 
avviene per valori di h più grandi (circa 10'®) e l'errore asso- 
ciato è minore (-IO-’®). 

Come migliorare ancora la nostra approssimazione? 
Calcoliamone un'altra con passo h/2 e sviluppiamo in serie 
una combinazione lineare delle due approssimazioni, con 
due coefficienti generici a e b. 

In[12}> 

Series[a da2(h] b da2(h/2] - d, 

{h,0,5}] 

Out(12}= 

(Sin[x] - a Sin(x] - b Sin[x)) *■ 

a Sii»[x) b Sin[x) 

( ) h2 -r- 

6 24 

-{a Sin(xl) b Sin[x] 

( ) h* + 0[hl6 

120 1920 

Per "uccidere " 1 primi due termini dello sviluppo dell'errore 
occorre soddisfare le condizioni 1-a-rb=0 e a/6+b/24 =0. Il si- 
stema viene risolto con la funzione Solve ottenendo a=-1/3 e 
b=4/3. 

In[13l- 

Solve t {a-t-b=l , a/6-*-b/24=0} ] 

Out[13]^ 

1 4 

{{a -> b -> -}} 

3 3 

Sostituendo questi valori di a e b si ha: 
ln[14j> 

Together[-l/3 da2(b] -i- 4/3 da2[h/2]] 

Out[14]= 

h 

(-8 CoB[ X] + Cos[h - X) -t- 


h 

8 Cos[- -t- xj - Cos[h + X)) / (6 h) 

2 

L'approssimazione risultante ha errore di ordine h**. 

In{15]> 

da4[h_]s= -1/3 da2Ih]-t-4/3 da2[h/2]; 
err4 [ h_] : =L10 [ (d-da4 ( 10*-h] ) / . x->l . 1 ] j 
Series[da3(hl-d,{h,0,5}] 

Out[15]= 

Sin[x] 

+ 0[h]6 

480 

Il grafico seguente (figura 3) mostra l'andamento dei tre erro- 
ri. L'ultima approssimazione presenta una pendenza dell’er- 
rore analitico quadrupla della prima: il caso ottimale si ha per 
h '10-3 e l'errore associato è circafO-’®. 

In[16}:= 
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Errore inerente, errore analitico 
ed errore di arrotondamento 


Data una funzione reaie di variabile reale f(x). il suo calcolo 
nella aritmetica approssimata di un computer non è possibi- 
le tranne pochi casi particolari. Quella che In genere viene 
calcolata è una approssimazione è affetta da vari tipi di erro- 
re: 

Errore inerente: Se il valore x non è rappresentabile nella 
aritmetica del computer o comunque è affetto da un errore 
Ax. quello che vine calcolato non è f(x) ma 
f(x+Ax) = f{x) 4 f'(x) Ax 4 termini di ordine superiore in Ax. 

Errore analitico (o di troncamento): Se f(x) non è una fun- 
zione razionale (ovvero non è calcolabile come combinazio- 
ne delle quattro operazioni aritmetiche) quello che viene cal- 
colato non è f(x) ma una sua approssimazione razionale 
g(x). Per esempio, per approssimare e* neH'intervallo |0,1] si 
può usare il polinomio di terzo grado (vedi Bini et. al. 
Metodi Numerici pag. 569). 

0.2799765x3 4 0.421703x2 4 1.016602x4 0.9994552 
commettendo un errore minore in modulo di 0.545 10-3. 

ln[1]:. 

ftx_)!= 0.2799765 jc‘3 4 0.421703 x'2 4 
1.016602 X 4 0.9994552; 

Plot(£(x] - Exp[x],{x,0,l}J; 


Errore di arrotondamento (o algoritmico): Una 
funzione razionale viene calcolata con una oppor- 
tuna sequenza delle quattro operazioni aritmeti- 
che; ogni operazione, effettuata in aritmetica finita 
è affetta da un errore. La combinazione di tutti gli 
errori da origine al cosiddetto errore di arrotonda- 
mento. Un esempio di errore di arrotondamento, 
spesso drammatico, è ii fenomeno della cancella- 
zione ovvero la perdita di cifre significative dovute 
alla differenza di numeri molto vicini. Calcoliamo 
con 19 e con 10 cifre l'espressione y = cos 1 .1 - 
cos (1.l4lO-''0) e confrontiamo i risultati: 

0.4535961214255773887 - 

0.4535961213364566516 = 
y20 = 0.0000000000891207371 

0.4535961214 - 

0.4535961213 = 

yiO = 0.0000000001 

Pur operando con 19 cifre, yjo ha solo 9 cifre significative. 
yio addirittura ha soie una cifra significativa, con un errore 
relativo di circa il 10%. 

L’ errore di arrotondamento è detto anche errore algoritmico 
perché può dipendere dal particolare algoritmo scelto per ef- 
fettuare li calcolo. Per esempio, consideriamo la somma del- 
le potenze settime dei numeri da 1 a 1000 che è un numero 


di 24 cifre. 

In[1]:= 

vet=Table[i'-7,{i,1000>] ; 
ln[2}:= 

ScoBiaEsatta * Apply[Plus,vet] 

Out[2}= 

125500583333041666750000 

Operando con la precisione di 19 cifre decimali e somman- 
do gli addendi in ordine crescente si ottiene un errore di 
8192. 

m[3]> 

SofnoaCrescente ^ O; 

Do [ SannaCresceate = SamnaCrescente 4 
N[vet[[i]]), {i,1000}]; 

SoomaCrescente - SoonaEsatta 

Out(3]^ 

-8192. 

Sommando invece in ordine decrescente si ottiene un errore 
4 volte maggiore. 


In[4]:= 

SomnaOecrescente « 0; 

Do[SannaOecrescente = 

SomnaDecrescente 4 
N[vet[(i]]], {1,1000,1,-1}); 

SoctnaDecrescente - SemnaEsatta 

Out[4J= 

-32768 

Il lettore è invitato a trovare da solo la motivazione. 
(Suggerimento: provate a fare a mano un calcolo simile per 
pochi addendi e con poche cifre di precisione). 
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Derivazione simboiica 

Quando la funzione da derivare è una funzione analitica nota 
(come ad esempio Exp o Cos) la sua derivata è spesso cono- 
sciuta dalla teoria e può essere ottenuta consultando le ta- 
belle. Se la funzione è formata componendo funzioni note, la 
derivata si ottiene combinando l'applicazione delle regole di 
derivazione e la consultazione delle tabelle. In Mathematica 
la derivazione simbolica si fa essenzialmente nello stesso 
modo, con l'uso massiccio del patlern-matching nelle defini- 
zioni. Vediamo di definire una funzione Der[<expr>,t] che 
calcola la derivata di <expr> rispetto a t (una funzione simile 
esiste già nel sistema ed è la D(<expr>, t]). 

La prima definizione realizza la derivazione della somma: 
d/dt( f(t)+g(t) ) =f'(t) + g'(t). 

In[l]> 

Der(f_-Hg_,t_] : = 

Der[£,t] + Der[g,t); 

La seconda definizione realizza la derivazione del prodotto: 
d/dt ( f(t) g(t) ) = f'(t) g(t) + t(t) g'(t}. 

ln[Z]:. 

Der[f_g_,t_] s- 

g Der[£,t) £ Der[g,t]; 

Si passa poi a trattare due casi specifici df/dt ^ 0 se f 
non è funzione di t; f = l. 

Inl3}:= 

Der[f_, t_) s= 0 /; FreeQ[f,t]; 

Der(t_, t_] := 1? 

Le regola di derivazione di una potenza è più complicata: 
d/df ( f(t)9C) ) = g(f)f{t)aliH f‘(t)-f-g'(t}f(t)fl(')Lnf(t): 
si noti come tale regola si riduce alle più semplici regole per 
la derivazione di f(t)s e di se vale rispettivamente f=0 o 


Deve trovare di più 

R.Bevilacqua, D. 0ni, M. Capovani, O.Menchi, introduzione alla 
Matematica Computazrorìale. Zanich^ll (1987) 

R. BeVlacqua, D. Bini, M. Capovani, O.Merx^i. Metodi Numerici. 
Zanichelli (1992) 

S. Wolfram. Mathematica. A System for Doing Mathematics 
by Computer. AddtsonWe^,1991 (IIEdition). 


Der[£_‘g_,t_] :■ 

g £'‘(g-l) Der[f,t]-r- 
£'g Log(£] Der(g,t] ; 

Infine si realizza la regola di derivazione di una funzione 
composta 

d/dt f(g(t)) = f(g(t)) g'(t). 
ln[5]> 

I>er[£_[g_I, t_) := 

(Der[£[t],t)/.t->g) Der[g,tl; 

L'espressione tra parentesi realizza la derivata di f calcolata 
nel punto t=g[t]. il tutto viene moltiplicato per g'(t) 

Le tabelle sono implementate con una serie di definizioni di- 
rette. 


In[6)> 

Der[Exp[t_] ,t_l 
Der[Sin[t_] ,t_) 
Der[Cos[t_] ,t_] 
Der|Log['t_] ,t_] 


= Exptt] ; 

= Cos(t); 

= -Sin[t ] } 
= 1/t? 


Calcoliamo con la nostra funzione d/dt ( cos sin t ) e confron- 
tiamo Il risultato con la soluzione data da d[ ] . 

In[7]:= 

Der(Cos[SÌQ[x]],x] 

Out[7}]= 

-(Cos[x] Sin[Sin[x]I> 
ln[8!:= 

D[Cos[Sin[x]],x] 

0u/fs;= 

-(Cos[x] Sintsin[x])> 

E' doveroso notare che l'approccio presentato, pur valido da! 
punto di vista didattico, è largamente incompleto e abbastan- 
za pericoloso. Se infatti si prova a calcolare la derivata di una 
funzione f(g(t)) in cui la derivata Oer[£(tj ,t] non viene va- 
lutata. la nostra definizione ìn[5] genera un loop infinito (che 
il Kernel blocca dopo qualche centinaio di ricorsioni). 

In[9]:= 

Der{f(SÌD[x]],x] 


SRecursionLimit: treclim; Recursion depth of 256 
exceeded. 

SRecursionLimit: :reclim; Recursion depth of 256 
exceeded . 

SRecursionLimit: sreclims Recursion depth of 256 
exceeded. 

L'approccio di Mathematica al calcolo delle derivate è molto 
più raffinato e complesso e con la D[] non si cade in simili 
errori. 
ìn[10]:= 

D[£lSin[x]],x] 

Our/?o;= 

-(Cos[x] f(Sin[x]]) 

L'uso della FullForm ci mostra che c’è molta più carne al 

fuoco di quel che sembra. 

h[11]:= 

FullFonn[£'[Sin(x]]] 

Outl1t}= 

Derivative( 1] (f ] [Sin[x] ] 


Per comprenderne di più conviene guardare sul manuale le 
definizioni dion edi Derivative[]. 

«e 


Francesco Roman ànggiungiWe f arnie Inwnel eii'mamaol 
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• PRIAAAVERA JACKSON UBRI • DAL20APRILS AL 30 GIUGNO • 



JACKSON LIBRI 



ACQUISTA OGGI 
UmNUAU 


JACKSON UBRI! 

Approfitta subito di questa magica 
“PRIMAVERA JACKSON UBRI", 
perchè dal 20 aprile al 30 giugno '93 (dii acquista 
manuali della Jackson Libri, presso i Computer Shcp 
e nelle librerie specializzate, riceverà a casa 
per 3 mesi la rivista MCmicrocomputer. 


Lettura dei messaggi con PxPress 

Siamo in dirittura di arrivo, ancora poche aggiunte e PxPress sarà completato. Questo 
mese vediamo ia parte che mostra i messaggi e che consente la preparazione delle 
risposte, in definitiva la parte che caratterizza un off-line reader. Ci abbiamo messo un 
po' di tempo, ma in compenso ora abbiamo un OLR capace di leggere file .ZIP, di 
trasferire i messaggi in una sene di tabelle e di rimpaginare i testi tenendo conto dei 
new-line e della sillabazione. 

di Paolo Ciccone 


Se non avete ancora disegnato la 
scheda vista il mese scorso ora è il mo- 
mento di mettersi al lavoro Partendo 
da quel form il sorgente pubblicato que- 
sto mese consente di eseguire tutte le 
operazioni fondamentali di gestione dei 
messaggi, ovvero : lettura, cancellazio- 
ne. scorrimento delle aree e preparazio- 
ne dei messaggi di risposta. L'unica 
funzione che non vediamo questo me- 
se è l'edit di messaggi che non siano ri- 
sposte. quelli che MC-link chiama «ori- 
ginalin Questa funzione sarà accessibi- 
le anche dal menu principale e quindi la 
tratteremo separatamente, al ritorno 
dalle vacanze. Dopo aver importato un 
file XP nel database occorre scegliere 
dal menu l'opzione Messaggi/Leltura 
per lanciare la procedura readEMailO la 
quale apre tutte le tabelle necessarie, 
attiva la scheda 1 di XP_MSG.DB e im- 
posta un comando WAIT per il controllo 
della sessione interattiva. A questo pun- 
to l'utente può scorrere i messaggi uno 
ad uno. passare all'area (rubricai prece- 
dente 0 successiva, cancellare i mes- 
saggi e preparare le risposte. Per que- 
ste ultime è prevista una funzione di 
l'Quoting» che consente di ripescare al- 
cune righe del messaggio originale per 
riprodurle nella risposta Questo siste- 
ma viene usato per far capire, a distan- 
za di giorni, a cosa si riferisce la rispo- 
sta. Ogni riga citata viene prefissata dal 
segno di maggiore ( > I in modo da di- 
stinguerla dal resto del lesto. Si può uti- 
lizzare i) quoting più volte, ma la prima 
sene di righe viene prefissata da una ri- 
ga che dice «In data gg.mm.aa xxx yyy 
ha detto:», dove xxx e yyv stanno per il 
nome e il cognome dell’abbonato che 
ha scritto il messaggio onginale. 

Per scorrere i messaggi basta pre- 
mere PgDn (successivo) e PgUp (prece- 
dente). Per le aree si usano invece il + 
e il - La cancellazione si esegue ovvia- 
mente con Del Premendo CtrI-F o Alt- 
F5 0 facendo un semplice click del 
mouse sul testo del messaggio si attiva 
la finestra dell'editor con la quale è pos- 
sibile far scorrere il testo. Tutte queste 


operazioni possono essere eseguite 
con il mouse usando i cinque pseudo- 
pulsanti disegnati nella parte superiore 
destra della scheda. Vediamo adesso i 


particolari dell’implementazione. Ci so- 
no alcuni piccoli accorgimenti necessari 
per evitare di perdere il controllo quan- 
do le finestre dell'editor sono aperte. 



Henu : editAnsa 


editor messaggi 

NON modale 

NON 

intercetta IOLE 

* Sub. Scelta 


Procedura 

1 <Citazione> 


quoteHsg 

2 <Sa1va> 


writeAnswerMsg 

3 <Uscita> 



Menu ; quoteNnu 

citazione nessaggio 

NON nodale 

NON 

Intercetta IOLE 

Il Sub. Scelta 


Procedura Inattivo? 

1 <Cop1a> 


do(]uote 

2 <Annu11a> 



Henu : readmsgHnu -- 


di lettura nsg 

NON modale 

NON 

intercetta IDEE 

Event tiandler : waltProc 


# Sub. Scelta 


Descrizione Procedura 

l <Riaposta> 


Prepara la risposta al messaggio makeAnswer 



corrente 

3 <Se1ez.area> 

seìectArea 

4 <Seq.1ettura> 

Imposta 1a sequenza di lettura 

5 Naturale 


Lettura in ordine di codice area areaOrder 

6 A blocchi 


batchOrder 

7 <Nuovo> 


Inserisce un messaggio senza newHessage 




IO <Usc1ta> 




Schema Oei menu usav nella procedura readEMailll. 
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Per chiarire il problema provate a pen- 
sare di aprire una finestra di editor e di 
eseguire il comando WAIT WORKSPA- 
CE. L’utente può usare qualsiasi ogget- 
to visualizzato e quindi può anche atti- 
vare un'altra finestra con la possibilità di 
coprire queila di partenza e di non avere 
nessun modo di tornarci- In questa si- 
tuazione è possibile che il verificarsi di 
un evento, la pressione di un tasto spe- 
ciale, faccia scattare una sene di azioni 
che vengono eseguite sulla finestra 
sbagliata, Per evitare questo involonta- 
rio cambio di contesto ho usato una so- 
luzione semplice e diretta: intercetto 
l'evento «ARRIVEWINDOW» e lo vanifi- 
co riselezionando la finestra di partenza. 
Per la simulazione dei pulsanti occorre 
invece intercettare il click del mouse e 


vedere se si verifica alle coordinate cor- 
rispondati di uno dei pulsanti. A fronte 
di un click il mouse genera due eventi: 
DOWN e UP. Ovviamente non può es- 
serci un UP se prima il mouse non è an- 
dato DOWN e quindi è inutile e talvolta 
dannoso azionare qualcosa quando il 
mouse non è stato ancora rilasciato. 
Come si può vedere dalla procedura 
wp_readEMail(ì le coordinate sono 
«hard coded» e quindi occorre modifi- 
care la procedura qualora vengano mo- 
dificate le posizioni dei pulsanti. 

Un altro aspetto interessante delle 
routine di questo mese è l’utilizzo dei 
WAIT nidificati che sono pressoché in- 
dispensabili quando si cambia contesto 
senza chiudere la precedente fase di 
edit. Non è necessario cambiare tabella 
0 scheda per usare WAIT nidificati, ba- 
sta impostare il comando con la lista 
corretta di eventi da intercettare. Ricor- 
darsi però che quando si termina un 


WAIT nidificato si ritorna alla wait-proc 
di livello superiore e quindi gli eventi 
tornano a essere gestiti secondo le re- 
gole di quel livello. 

Come abbiamo visto nei mesi prece- 
denti I messaggi sono catalogati in base 
a un numero di blocco che indica in de- 
finitiva quante operazioni di importazio- 
ne abbiamo fatto. Questo sistema vie- 
ne usato da readEMailO per posizionarsi 
automaticamente sull’ultimo insieme di 
messaggi da leggere, ovvero su quelli 
importati per ultimi. 

La procedura batchOrderl) attiva l'in- 
dice secondario «Ultimi» e il comando 
LOCATE INDEXORDER che la segue si 
posiziona sul primo messaggio del 
gruppo, È possibile cambiare sequenza 
di lettura usando l’opzione «Sequenza» 
de! menu. A proposito dei menu. readE- 
MailO ne usa tre diversi a seconda del 
tipo di operazione in corso. Quando si 
sta consultando ii database appare quel- 
lo chiamato readMsgMenuO. quando si 
prepara una risposta è attivo editAnsail 
e durante il quoting viene usato quote- 
Menu!)- 

I messaggi di risposta vengono for- 
mattati dalla procedura writeAnswer- 
Msgfl che è incaricata di inserire l’hea- 
der necessario per lo smistamento au- 
tomatico, Il messaggio viene prima pre- 
parato come variabile Memo m memo- 
ria. scusate i! bisticcio di parole, e poi 
scaricata su disco con il comando Fl- 
LEWRITE APPEND. Tutti i messaggi 
vengono salvati nel file PXPRESS.OUT 
Questo file dovrà poi essere spedito 
tramite il programma di comunicazione 
a MC-link usando il menu X)Press/T)ra- 
smettere. Uno dei problemi comuni con 
gli OLR è quello di accumulare i mes- 
saggi senza cancellare quelli già spediti 
con il risultato che lo stesso testo viene 
ripetuto più volte creando confusione e 
imbarazzo- Per questo motivo PxPress 
verifica la presenza del file 
PXPRESS.OUT e se questo ha una lun- 
ghezza superiore a zero chiede se lo si 
vuole cancellare. Per evitare di fare dan- 
ni alla cieca la richiesta di cancellazione 
viene preceduta dalla visualizzazione del 
file in modo da poter verificare che con- 
tenga messaggi già spediti 

Bene, a questo punto non mi resta 
che augurare a tutti buone vacanze. Ci 
rivedremo a settembre con la prospetti- 
va di spendere ancora un paio di punta- 
te con Paradox DOS per poi poterci de- 
dicare finalmente ai primi esperimenti 
con Paradox per Windows. Un piccolo 
consiglio però fin da ora, se avete 
PxWin usatelo con il sistema operativo 
più adatto: OS/2 2.1. In questa maniera 
avete ogni oggetto accessibile tramite 
click-destro- 


Paolo Ciccona 6 raggiungibile tramile MC-hnk alla oa- 
sella MCI6IQ e framife Internet all’indirizzo 


endìf 
formkey 
moveto "aree" 

areas[[Codlce area)] • [Descrizione] 
endscan 
■Roveto oTable 
fomKey 

dtgRetVal • 'Canee!" 
endKsgf ) 


Show01a1og "Selezione Area" 

92.1 Helght ZO Width SO 

Fraine Single From 15,0 To 15, *7 
PaintCanvas Sorder Attribute 127 15,0,15,47 

PickOynArray 91,3 Helght 13 Width 42 
Columns 1 

Tag "t_areaL1st" 

To sIctArea 

PushButton 916.10 Width 10 
"Ok" 

Ok 

DefauU 
Value -Ok" 

Tag "t_ok" 

To dIgRelVal 

PushButton 916.27 Width 11 
'Annulla" 

Value "Cancel" 

Tag ’t_cancel" 

To dlgRetVa! 

EndDIalog 

if dlgRetVal * "Ok" then 
if isF1e1dView( ) then 
beep 
return 
endif 

if segType • "naturale" then 
■Roveto [Codice area] 
locate indexorder numVal(slctArea) 

■Roveto field "Numero blocco" 

locate indexorder by "ultliRi" [Numero blocco], numVal(slctArea) 
endif 
endif 
endproc 

compì Ìe("selectArea") 
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Softzi>are SHareu>are cfafU mi^fiori ‘3‘BS internazionaii: 


GIOCHI 

ISTRRNATIONAL SOCCER (CIMICI I Oiocalc 
un'iniL'tii uimco Ji calcin j| «;(iniputer. prjndi 
etlclii jifafia 
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Lavori in corso 


Anche la comunità Unix ha trovato in Windows NT il collante per superare alcuni 
ostacoli e presentarsi compatta alla sfida contro Gates, che a lungo ha insistito sul 
motto "tanti Unix, poche applicazioni: un solo NT. tante applicazioni». Dopo Cose e 
Pwi, dei quali parliamo in questo articolo, si è avuta la risposta: «Unix ha un solo volto 
ed è aperto. NT è propnetary». Microsoft ha risposto rilasciando il codice di NT ad 
alcune università americane, ma questo non è più Unix... 

di Leo Sorge 
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Dando uno sguardo agli articoli pub- 
blicati finora, lo spazio Unix è stato de- 
dicato dapprima alle associazioni, poi al- 
le implementazioni di base. Solo nell'ul- 
tima puntata abbiamo fatto riferimento 
ad un prodotto reale in commercio, e la 
scelta è stata fatta in quanto si trattava 
di Osf/1 di Digital su Alpha, ovvero un 
argomento di interesse particolare sia 
per la curiosità con cui era atteso che 
per la famiglia di elaboratori basati sul 
processore Alpha. 

Dalla prima puntata ad oggi sono 
passati nove mesi, nei quali è successo 
qualcosa anche nel settore organizzati- 
vo e tecnico: Novell ha acquistato gli 
Unix System Laboratories, e Unix Inter- 
national. l'associazione no-profit che co- 
mandava I Laboratories, ha in parte 
cambiato rotta: Osf ha imposto Motif e 
Dee. ma accettando Onc-i- e rallentando 
Dme; l'avvento di Windows NT ha rilan- 
ciato la Santa Alleanza contro Microsoft 
consegnandoci il Cose, composto da 


qualche buona idea fusa in un crogiuolo 
di propositi per il futuro. 

Gli aspetti di mercato sono trattati 
neH'articolo su i2u '93 pubblicalo in 
questo stesso numero, mentre le note 
che seguono sono più tecniche, anche 
se - trattandosi di anteprime - talvolta è 
stato difficile separarle dal marketing. 
Come sempre attendiamo su MC-lìnk le 
vostre aggiunte, correzioni, proposte. 

Cos'è Cose 

Common Open Software Envìron- 
ment è un progetto inteso ad unificare 
alcuni aspetti di Unix finora diversi da 
costruttore a costruttore o al massimo 
da raggruppamento a raggruppamento, 
in primis l'interfaccia utente, ma anche 
pianificare per tempo alcuni sviluppi fu- 
turi quali la multimedialità e l'ammini- 
strazione dei sistemi distribuiti. 

L'idea è venuta a sei protagonisti, ov- 
vero IBM (tanto per cambiare) e Hew- 


lett Packard, Unix Sy- 
stem Laboratories e 
Univel, Sun e Sco, 
che appartenendo a 
schieramenti diversi - 
Osf piuttosto che 
Unix International - 
hanno dovuto creare 
un consorzio omoni- 
mo al progetto. I cam- 
pi interessati a lungo 
termine sono sei: l'in- 
terfaccia utente, il 
networking, l'ammini- 
strazione di sistemi lo- 
cali e distribuiti, la 
multimedialità e gli 
oggetti, e seguono 
standard di fatto co- 
me Motif e Dee. op- 
pure organizzazioni 
quali Object Manage- 
ment Group, X/Con- 
sortium e X/Open 
Al momento in cui 
scriviamo le specifi- 
che della prima parte non sono ancora 
state rilasciate, in quanto attese per lu- 
glio. ma ovviamente già si sa quello 
che si doveva sapere: Osf rende dispo- 
nibile in via gratuita una versione di 
Motif integrata da alcuni elementi di 
Open Look, purché anche Sun conver- 
ga quanto prima sulla sua interfaccia 
utente. Ma Sun non ha accettato gra- 
tis, perché si è assicurata la presenza 
di due oggetti fondamentali, ToolTalk 
(che fa parlare tra loro le applicazioni} e 
i tool Deskset, in pratica tutto ciò che 
serviva per ridurre il fastidio ad un sem- 
plice lifting. Di importanza minore, ma 
solo in apparenza, sembrano le altre 
modifiche a Motif basate sulla Com- 
mon User Address di IBM, e sulla ge- 
stione dei messaggi e d'incapsulamen- 
to di Hp. 

Questa scelta è fondamentale, per- 
ché anche se System V supportava Mo- 
tif, Solaris di Sun - che pure è un Sy- 
stem V - avrebbe dato tale possibilità 
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La matrice dei consorzi secondo Omg 



Il proced:menlo di creazione degli standard segue dapprima percorsi propneian, poi entra in un ciclo che li- 
ma I proùlemi e i costi, infine giunge sul mercato. 


solo nel 1994, troppo tardi per contra- 
stare Windows NT. 

In prospettiva è invece di grande rile- 
vanza il lavoro suiramministrazione di 
sistema sta locale che distribuito, gesti- 
to dal Svsadmin Working Group interno 
a Cose, che dovrà prendere atto della 
coesistenza tra la soluzione di Sun, 
rOnc+, e il Dee di Osf, al quale hanno 
già aderito molte grandi aziende e verso 
il quale si attende una migrazione non 
certo indolore da parte di tutti gli altri, in 
particolare proprio Sun, D'altro canto è 
proprio sulla gestione che si può ancora 
contrastare Osf, il cui ambiente distri- 
buito, il Dme, non sta avendo né vita fa- 
cile né tempi accettabili, per cui saran- 
no bene accetti suggerimenti esterni. 

Due parole le spendiamo suirObject 
Management Group, in sigla Omg, 
un'associazione no-profit di 200 membri 
che ha come obiettivo un modello di ri- 
ferimento della tecnologia ad oggetti 


che sia valido per tutti gli operatori di 
mercato: si tratta di Corba, la Common 
Object Request Broker Architecture, ri- 
lasciata all'inizio del 1992. L'associazio- 
ne coopera a vari livelli con Unix Inter- 
national, Osf, WOpen, Iso/Posix, Ansi 


ed altri organismi volti alla standardizza- 
zione. e sta effettivamente funzionando 
come volano dello sviluppo mondiale 
del software, per ora limitandosi a quel- 
lo di base come può essere un sistema 
operativo, ma avendo come obiettivo 
anche le applicazioni, in primis i Dbms, 
in secundis la produttività individuale. 

X/Open Fast Track 

Il procedimento aperto scelto per 
convalidare Cose è stato Fast Tracie, il 
programma che X/Open dedica all'inse- 
rimento di proposte provenienti da 
aziende o consorzi non membri, come è 
stato finora ad esemplo per l'Osf Dee 
per pc 0 l'Api per CD-Rom, e come sa- 
rebbe se Windows NT chiedesse la cer- 
tificazione. Fast Track accetta proposte 
esterne e ne sottopone il controllo ad 
uno specifico comitato di soci che con- 
trolla la rispondenza delle specifiche, 
per poi andare al voto dell’assemblea, 
che determina l'accettazione o meno. ' 

L'eventuale bocciatura non è definiti- 
va, e viene accompagnala da suggeri- 
menti che semplifichino la revisione 
della tecnologia verso una successiva 
approvazione. 

X/Open si augura un immediato suc- 
cesso del Cose come pubblicità al Fast 
Track, che porta fuori daH'organizzazio- 
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ne una gran parte del lavoro e dei costi 
relativi, inoltre nducendo da 3 anni a 12 
mesi il tempo di approvazione, senza 
per questo minimamente intaccare la 
credibilità del processo. 

Public Wìndow Interface 

Finora tutte le idee per far girare sot- 
to Unix le applicazioni di Windows pas- 
savano per l'integrazione con l'Ms/Dos 
(e il pagamento delle royalties), l'inte- 
grazione con Windows (altre royaltiesì, 
il problema delTaggiornamento delle 
versioni e quello del trasferimento di 
dati tra i diversi file System. Questo me- 
todo era necessario perché inizialmente 
le applicazioni per Windows erano po- 
che. e quelle per Ms/Dos costituivano 
la quasi totalità. Successivamente la 
conversione a Windows di quasi tutte 
le applicazioni ha ribaltato questo rap- 
porto, e quindi l'Ms/Dos era mutile in 
quanto tale, ma serviva come base per 
Windows. 

In realtà, da quando Microsoft ha 
pubblicato le Api di Windows, il softwa- 
re per quel sistema fa riferimento a 
quelle, e non all’hardware, per cui è 
possibile emularlo sotto altri sistemi 
operativi. È così che è nata l'idea di 
Pwi, le specifiche sulle quali SunSoft ha 
realizzato Wabi si tratta d'un pacchetto 
che fa girare direttamente sotto Unix gli 
applicativi Windows, ad esempio Page- 
Maker. Corel Draw. Word, ma soprat- 
tutto Excel, Quattro Pro. Paradox, 
PowerPoint, molti dei quali non sareb- 
bero stati convertiti a System V. Tutto 
CIÒ senza ritardi di versione né problemi 
di file System, ma soprattutto senza 
royalties. 

In realtà Wabi fa molto di piu. Un 
pacchetto che interpreta le Abi di Win- 
dows in termini di syscalls Unix può 
servire per sviluppare software indipen- 
dente dalle piattaforme, e quindi ese- 
guirlo su entrambe, oppure sviluppare 
su un pc del software che poi girerà dal- 
ia workstation ai mainframe 

Essendo un prodotto di pubblico do- 
minio. altre software house stanno la- 
vorando sullo stesso progetto, al quale 
SI accoderanno tutti, IBM e... Microsoft 
comprese. 

Oltp, transazioni 
in parallelo 

Un altro aspetto importante dell'evo- 
luzione di Unix è la gestione delle tran- 
sazioni in linea, o On-Line Transaction 
Processing. In questo settore, i fornitori 
di mainframe non si sono mai sentiti 
minacciati, e in effetti la distanza sia 
hardware che software con i sistemi 
Unix era abissale fino a tre anni fa. 


Adesso le cose sono cambiate. I 
Dbms di nuova generazione seguono 
standard sia nella memorizzazione che 
nell'accesso ai dati, ed inoltre accedono 
alle grosse moli di dati immagazzinate 
da sistemi precedenti, come possono 
essere il Cics o il DB2 di IBM. La ge- 
stione delle transazioni in tempo reale 
viene effettuata con elevato rendimen- 
to, anch'essa seguendo standard di rife- 
rimento quali Osi TP ed X/Open TP. gli 
stessi ai quali oggi devono conformarsi 
anche i mainframe. Infine l'elevatissima 
banda passante, da sempre caposaldo 
delle architetture proprietarie, oggi può 
essere eguagliata e superata dagli ela- 
boratori multiprocessore, che anzi offr> 
no anche una riduzione dei tempi di ela- 
borazione intermedia per operazioni fre- 
quenti come ad esempio gli ordinamen- 
ti e le indicizzazioni. 


Unix International, 
la nuova strada 

L'organizzazione che guida lo svilup- 
po di System V ha mostrato di essere 
capace di assorbire grandissimi cambia- 
menti. Già nel 1988 la nascita di Osf 
aveva rivoluzionato i suoi piani, e lo 
scorso anno la vendita a Novell dei labo- 
ratori Usi (che sviluppavano il codice se- 
condo le specifiche di Ui) ha nuovamen- 
te sovvertito tutto. In questi cinque an- 
ni. comunque, Ui ha seguito le evoluzio- 
ni del mercato, talvolta arrancando, ma 
oggi è quella che mostra segni di mag- 
gior vitalità, ed a marzo ha rilasciato la 
RoadMap 1993, svecchiando i progetti 
con un nuovo contenitore: la Open 
Read. Il tradizionale processo di valuta- 
zione è stato arricchito con la possibilità 
di acquisire dall'esterno tecnologie già 
pronte, con l'Expanded Process (analo- 
go al Fast Track di X/Open), e il primo 
prodotto giunto tramite Ep è l'Qnc-i- di 
Sun, mentre sono in fase di valutazione 
l'Ome - Object Management Environ- 
ment - e il supporto della multimedia- 
lità. 

Tornando al lavoro nato all'interno di 
Ui, il grande successo si chiama Tuxe- 
do, il monitor transazionale oggi stan- 
dard nel mondo Unix e che entro l'anno 
ingloberà nuove funzioni e la piena ade- 
renza agli standard Osi e X/Open, Tuxe- 
do SI aggiunge al kernel di System V, 
che con UnixWare è approdato sul tavo- 
lo e si propone come c//enr dalle carat- 
teristiche stabili, interessanti ed integra- 
te. 

La distribuzione dei dati non vede un 
vincitore, e Ui supporta tutto: Dee di 
Osf. Onc-t- di Sun ed ovviamente 
NetWare (questo per ora attraverso 
UnixWare). Per la gestione dei sistemi 
basati su questi principi, invece, Ui con- 


fida ancora nel Distrìbuted System Ma- 
nagement Framework lanciato qualche 
anno fa con Atlas, il piano globale, che 
fornisce non solo la tecnologia di riferi- 
mento ma anche qualche tool già pron- 
to. 

Ma come sempre Ui va oltre il 1993, 
immaginando le prossime evoluzioni. E 
la parte più consistente riguarda il desk- 
top. con il package di emulazione di 
Windows 3 1 basato sulla Pwi di Sun- 
Soft, ma soprattutto la Esi, Existing Sy- 
stems Interoperability: AppleTalk. 
NetWare, Microsoft Ole/Dde e IBM Lo- 
gicai Unit 6.2, tutte integrate in System 
V. E parlando di futuro non si può trala- 
sciare lo sviluppo del microkernel, con- 
sistente nella reimplementazione dei si- 
stemi operativi come un nucleo piccolo 
e veloce che assicuri la consistenza e 
una serie di servizi per la gestione di file 
e memoria: in questo settore la scelta 
di Ui è stata della francese Chorus, che 
sta vivendo un momento panicolarmen- 
te interessante, rivalutando un recente 
passato tutto a favore di Mach, il mi- 
crokernel scelto da Osf e dei quale par- 
liamo nel prossimo capitolo, 

Osf: il punto 

Fin dal 1989 la ricerca della Fondazio- 
ne ha puntato su Mach per unificare 
ambienti proprietari ed aperti sulla base 
di un sistema real-time e affidabile e al 
tempo stesso funzionante fino ai rag- 
gruppamenti di macchine iclusters) e ai 
sistemi ad elevato parallelismo. Tale ri- 
cerca ha portato a due progetti, MK e 
AD. Osf/1 MK è la reimplementazione 
del sistema operativo come un puro 
Mach (MC 130) stando attenti ad avere 
il massimo riuso del codice di sistema, 
scelta che mantiene alta la qualità e ri- 
duce il tempo di realizzazione del pro- 
dotto, e tra l'altro i costi; AD è invece 
l'estensione di MK per supportare le ar- 
chitetture massivamente parallele con 
migliaia di processori. Il successo di 
queste ricerche è stato grande, con 30 
installazioni di MK e con un riconosci- 
mento di grande importanza. IBM ha 
deciso di usare questo approccio come 
architettura di riferimento per i futuri si- 
stemi ps/2 di fascia bassa, già dimo- 
strando il progetto al Comdex dello 
scorso anno. 

Si tratta ora di portare questi risultati 
sui sistemi operativi commerciali: la ver- 
sione attuale, la 1 .2, è ancora basata su 
Mach 2.5 (MC n. 129 pg. 262), mentre 
per avere Mach 3.0 si attende Osf/1 .3. 
previsto per metà del 1994. Fatto sta 
che attualmente gli unici ad usare il si- 
stema completo sono Digital e Hitachi, 
mentre HP ed IBM usano i comandi e 
le librerie - che comunque rappresenta- 
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L BrcMenura microker- 
nel suMivide ; tradizio- 
nali sistemi operativi 
monolil'a in due sezio- 

Il resto implementato 

nucleo é chent Ad 
esempio Chorus use 

kernel, e Mix come 
sottosistema di servai 
per System V Allo 
stesso livello ài Mix 
troviamo il sottosiste- 
ma per la gestione del 
reai urne, che in Cho- 
rus sono i C_Actots 


System V seconde Cherus 


livello delle 
applicazioni 


microkernel 
reai Urne 
distribuito 


utility e librerie 
System V 

applicazioni 
reai time 

SVR4 Abi 

Actor Manager 

Subsystem Mix V.4 

Subsystem C_Actors 

Chiamate al nucleo 

Chorus Nucleus 


no oltre metà del codice - mentre altri, 
tra i quali Kendall Research ma soprat- 
tutto Intel, attendono il microkernel pu- 
ro. 

Per quanto invece riguarda il Dme, 
l’organizzazione dichiara che verrà rila- 
sciato in due fasi: i servizi saranno di- 
sponibili nel terzo quadrimestre dell'an- 
no, con una versione preliminare o sna- 
pshot già disponibile a giugno per i soci 
che ne abbiano fatto richiesta, e sono 
oltre 50; l'Obiect Oriented Framework. 
basato sull'architenura Corba dell'Omg, 
dovrebbe essere pronto all’inizio del 
prossimo anno. 

Infine una nota sui rapporti con 
X/Open. Anche se Osf è uscita dall’as- 
sociazione di utenti, Osf/1 è stato il pri- 
mo sistema operativo compatibile con 
XPG4. e d’altro canto il Dee farò parte 
della prossima release di XPG4. 


Microkernel, 
canta il Chorus 

Distribuito, reai time, microkernel so- 
no le principali caratteristiche di Nu- 
cleus, il risultato delle ricerche della 
Chorus, nata in Francia ma con labora- 
tori anche a Palo Alto (California). Nato 
per gestire centrali telefoniche, e quindi 
reai time. Nucleus è stato scelto da Usi 
come base di una futura versione di Sy- 
stem V. che già oggi la stessa Chorus 
implementa nella versione 4.0, detta 
Mix, ma è in arrivo anche la 4.2 
UnixWare. Mix già gira su Intel X86, 
Sparc, Transputer T4/8 e presto 9000, 
Amd 29K e Motorola 68K/88K, ma non 
si ferma. Negli ultimi tempi Chorus ha 
sviluppato per prima una serie di pro- 
dotti interessanti: con Sco una versione 
reai time per Intel, con Motorola per il 


microkernel su chip singolo della fami- 
glia PowerPC, con Tolérance per siste- 
mi fault tolerant su pc e con Alcatei di 
nuovo per la telefonia di base e Pbx. 
Per quanto strettamente riguarda il 
mondo Unix l'accordo più importante è 
quello con Motorola, perché su 
PowerPC si basa la prossima generazio- 
ne di sistemi medi di IBM, anche se 
non è detto che le due cose vadano col- 
legale. 

Le alterne vicende di Osf/1 come si- 
stema operativo hanno rilanciato Sy- 
stem V. e quindi Chorus, tra l’altro in 
parte di proprietà degli stessi Usi e 
quindi di Novell. 

Conclusioni 

Finalmente qualcosa si è mosso an- 
che dal punto di vista tecnico, conse- 
gnandoci una faccia di Unix piuttosto 
amichevole al cui interno girano soluzio- 
ni diverse ma cooperanti tra loro e con il 
passato dei mainframe, oltre che con 
l'immediato futuro dei sistemi distribui- 
ti. 

Per quanto riguarda la produttività in- 
dividuale ci sono tutte quelle di Win- 
dows, la cui disponibilità sotto Unix sarà 
una base per la loro ristrutturazione. 

La gestione degli ambienti distribuiti 
è tuttora terra di conquista, per cui non 
è ancora possibile identificare un vinci- 
tore, anche se la riscrittura in Corba del 
software di alcuni costruttori promette 
di fare da boa per qualsiasi navigazione. 

«e 


Leo Sorge é raggiungibile tramite MC-Itnk al- 
la cas^laJ^C^SO e tramite Internet all'lndi- 


Glossario 


Chorus: azienda francese produttrice di Nucleus, un microkernel 
su CUI ha implementato Mix, una versione di System V 4.0, 

Corba: Common Object Request Broker Architecture, quadro di 
riferimento per il software ad oggetti secondo gli intendimenti 
dell’Omg. 

Cose: Common Open Software Environment, progetto del con- 
sorzio omonimo per unificare l'interfaccia utente (grafica, tool, com- 
munication. multimedia) e la gestione dei sistemi Unix distribuiti. 

Esi: Existing Systems Interoperability. programma che integra in 
System V delle tecnologie esistenti per lo scambio di dati. Al mo- 
mento fanno parte del programma AppleTalk, NetWare. Microsoft 
Ole/Dde e IBM Logicai Unit 6.2. 

Extended Processi procedimento di Unix International per ac- 
cettare tecnologie softvvare provenienti da aziende non affiliate. 

Fast Track: procedimento di X/Open per accettare tecnologie 
software provenienti da aziende non affiliate. 

Mach: versione di Unix 8sd realizzata alla Carnegie Mellon Uni- 
versity, sulla quale è basato Osf/1 e che con la versione 3.0 evolve 
verso una struttura microkernel. Osf ha studiato Mk con questa 
tecnica, e Ad per le architetture parallele. 

Microkernel: struttura di sistema operativo nella quale la pane 


Interna è ridotta alla semplice comunicazione interna, mentre tutte 
le altre funzioni sono implementate come servizi. A questa catego- 
ria appartengono Mach, Chorus e Windows NT, 

01^: On-line transaction processing, gestione delle transazioni in 
tempo reale. 

Omg: Object Management Group, associazione che traccia Cor- 
ba, il quadro di riferimento per un corretto e comune uso della pro- 
grammazione ad oggetti- 

One: Open Network Computing, l'insieme dei servizi di un siste- 
ma distribuito secondo Sun. 

Osf: Open Software Foundation, associazione formatasi nel 1988 
per realizzare un Unix alternativo a System V (MC n. 1 24 pg. 285). 

Pwi: Public Window Interface, la tecnologia di SunSoft per ese- 
guire sotto Unix applicazioni nate per Microsoft Windows. 

Ui: Unix International, associazione di costruttori ed utenti nata 
per controllare il procedimentto di aggiornamento di System V. 

Wabi: Windows Application Binary Interface, il prodotto di Sun 
che SI basa su Pwi per scrivere ed eseguire applicazioni che gire- 
ranno sia su Windows che su Unix. 

X/Open: associazione di fornitori che definisce il Cae. un am- 
biente comune per lo sviluppo di applicazioni IMC n. 125 pg. 284). 


MCmicrocomputer n. 131 - luglio/agosto 1993 


257 


Gli oggetti stampanti della WPS 

seconda porle: Settaggi 

Abbiamo esaminato, nel precedente articolo, i metodi più semplici per creare nuovi 
oggetti stampante e per ottenere un output cartaceo dei nostri documenti; 
verifichiamo ora quali ulteriori possibilità ci vengono offerte per interagire con gli 
oggetti finalizzati alle attività di stampa 

di Giuseppe Casarsno e Michele Di Gaetano 


Come sono gestite 
le stampe in OS/2 

Nel sistema operativo MS-DOS uno 
dei primi umidi passi verso un ambiente 
più efficiente è stato compiuto dalla Mi- 
crosoft eliminando, con il comando 
esterno print. la tediosa attesa, da parte 
dell'utente, del termine di una stampa 
prima di riavere il controllo delle attività 
del proprio PC. La tecnica utilizzata per 
ottenere ciò nel MS-DOS esula dagli 
scopi del presente articolo; diciamo so- 
lo che per usufruire di tale funzionalità é 
necessario che l'utente abbia già a di- 
sposizione, come output del proprio 
programma, un file di testo da inviare 
alla stampante attraverso il predetto co- 
mando. 

In OS/2 2,x, come in parte anche in 
Windows, questo tipo di gestione è di 
gran lunga superato in quanto, indipen- 
dentemente sia dalle modalità di stam- 
pa sia dalle caratteristiche del program- 
ma che le genera run-time, le stampe 
non sono mai indirizzate direttamente 
verso la stampante, bensì vengono co- 
munque catturate in file detti job di 
stampa. L’insieme di tali file viene inse- 
rito in una lista di sistema, la coda di 
stampa. 

Ciascuno di questi job è, nella me- 
tafora delta scrivania implementata dalla 
WPS. un ulteriore oggetto che ha un 
suo ciclo vitale: viene creato da un co- 
mando di stampa, resta in attesa della 


sua elaborazione e. dopo quest'evento, 
viene cancellato. La durata di questo 
iter è determinata da diversi fattori, qua- 
si tutti esterni al file di stampa vero e 
proprio. La priorità assegnata al proces- 
so di gestione della coda di stampa e 
del singolo lob all'interno della stessa, 
insieme ad altre caratteristiche ugual- 
mente utili, sono gestibili direttamente 
dall'utente. 

Oggetti coinvolti 
nei processi di stampa 

È bene precisare che gli oggetti 
stampante sono oggetti <icompositl>i i 
quali, nella irVPS, al toro interno ne con- 
tengono altri. Quesfaffeimazione può 
forse generare, inizialmente, un po' di 
confusione; ma è indispensabile per 
comprendere come ottenere l’accesso 
completo a tutte le possibilità di confi- 
gurazione relative alla nostra stampan- 
te. Abbiamo già, nello scorso numero 
della rubrica, evidenziato come siano 
strettamente correlati al singolo ogget- 
to stampante sia un driver per stam- 
pante sia una porta hardware; ma ab- 
biamo allora esaminato tali elementi 
della WPS. senza precisare che essi 
stessi sono altri oggetti, ciascuno con 
proprie caratteristiche e possibilità di 
configurazione: inoltre, nulla abbiamo 
detto del fatto che, aprendo l’oggerto 
stampante, accediamo direttamente al- 
la visualizzazione del contenuto della 


coda di stampa, altro elemento indisso- 
lubilmente associato aH’oggetto stam- 
pante stesso. 

I sefting dei diversi oggetti introdotti 
nella discussione sono da noi raggiungi- 
bili quasi unicamente nel corso della 
configurazione complessiva dell'ogget- 
to stampante, operazione quest'uitima 
non difficile, ma sicuramente molto arti- 
colata. Per tale motivo, rimandiamo ad 
apposito spazio la descrizione dei set- 
taggi relativi all’insieme di tutti gli og- 
getti coinvolti nella completa configura- 
zione del supporto ad una stampante e 
cominciamo ad esaminare le opzioni 
presenti nel context menu relativo agli 
oggetti stampante. 

Sin dall’apertura di quesfuitimo pos- 
siamo notare come le diverse voci, di- 
rettamente in esso raggruppate, non st 
riferiscono tutte direttamente ail'oggef- 
to stampante selezionato; alcune di es- 
se invece, quali Change status e Dele- 
te ali jobs. sono relative alla gestione 
della coda di stampa ad esso collegata. 
La prima opzione presenta un cascade 
menu che ci consente di bloccare e 
successivamente di ripristinare il flusso 
dei dati dalla predetta coda verso il di- 
spositivo fisico: la seconda (che compa- 
re solo in presenza di job in attesa di 
esecuzione) ci permette di svuotare 
completamente la coda stessa L'ultima 
opzione di menu: Set default riporta, 
nell’apposito sub-menu associato, 
l'elenco degli oggetti stampante pre- 
senti sulla nostra scrivania consenten- 
doci di selezionarne uno di defauit. 

Accedendo invece al cascade menu 
relativo aH'opzione Open, scopriamo 
un’altra caratteristica degli oggetti 
stampante: essi presentano proprietà 
simili, in qualche modo, a quelle degli 
oggetti cartella, prevedendo infatti la 
possibilità di aprire due distinte viste del 
contenuto della coda di stampa: Icon 
view e Detail view. Ambedue, pur dif- 


EJ 


g) 


a" 

System 

System 

System 

System 

CON^jS'YS 


Foio 1 - La modalità di visuahzzsiione di un |0b di srampa vana m lunzione dello stato m cw si uova, da smi- 
sua a destra vediamo un lOb di srampa >n creazione, esecuzione, attesa, sospensione ed eirore 


258 


MCmicrocomputern. 131 - luglio/agosto 1993 


ferenziandosi nelle modalità di presen- 
tazione dei diversi io, che comunque ci 
appaiono secondo il previsto ordine di 
esecuzione, ci consentono di effettuare 
tutte le azioni necessarie per una cor- 
retta gestione delle stampe in corso. 

La prima modalità di visualizzazione 
identifica i diversi job mediante icone, 
differenziate (foto 1) in funzione dello 
stato in cui si trova il singolo oggetto 
presente nella coda, ci fornisce un qua- 
dro d’insieme delle attività in corso e ci 
rende agevole ed immediato qualsiasi 
intervento manuale di gestione dello 
spooler. 

La seconda modalità di rappresenta- 
zione dei dati (Detail viewl, oltre a ri- 
portare in forma descrittiva le medesi- 
me informazioni, ci consente di cono- 
scere anche, per ciascun lo, la data e 
l’ora della sua creazione nonché il nome 
del suo creatore: tali informazioni, a pri- 
ma vista inutili, assumono invece la loro 
importanza tanto ne! caso in cui la sta- 
zione di lavoro sia connessa in rete lo- 
cale, quanto nella malaugurata ipotesi di 
una terminazione anomala delle attività 
di sistema. Infatti, in quest'ultima ipote- 
si, i job in esecuzione al momento del 
crash, vengono automaticamente rilan- 
ciati per intero alla ripartenza dei siste- 
ma: in tal caso può essere sempre utile, 
specie per lunghi fermi macchina deri- 
vanti da anomalie hardware, sapere i 
dati temporali dei job in coda di stampa. 

Gli oggetti 
job ai stampa 

Vediamo ora quali sono le operazione 
che un utente può effettuare sugli og- 
getti lo: anche per essi è possibile apri- 
re il solito context menu che stavolta 
presenta, come visibile dalla foto 2, le 
seguenti opzioni: Open, Help, Copy, 
Delete, Start again, Change status, 
Print next. Esaminiamo le diverse voci, 


Open ,4) 

Help ^ 



^ Foto 2 ■ Ecco come ap- 
Dare il contexi menu 
degli oggetti job 


Foto 3-11 notebook 
control associato ad un 
(Ob é cosf(fu/fo di soli 
due capitoli 



trascurando Help e Delete, la spiegazio- 
ne delle quali è sin troppo ovvia. 

Open 

Il Cascade menu relativo ci consente 
con l’uso dell’opzione settings, della 
quale parleremo per ultimo, l’accesso 
alle caratteristiche del job selezionato: 
mentre mediante la voce job content è 
possibile la visualizzazione del contenu- 
to del job stesso; quest'ultima viene ge- 
stita da due diverse utility di sistema: il 


Piotare Viewer ed il System Editor, che 
vengono automaticamente selezionate 
in funzione del tipo de! job di stampa. 

Copy 

Questa opzione ci permette di dupli- 
care il lo, per ottenere una seconda 
stampa del documento anche se que- 
sta è già in corso. Per altro esiste un 
metodo per ottenere più di una copia di 
una stampa usando II Notebook control 
relativo ai settings del lo, ma non è di 
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comodo uso per le stampe già in esecu- 
zione. 

Start again 

Questa voce del menu, presente sol- 
tanto mentre il job è in esecuzione, con- 
sente di rieseguirlo dall'inizio; tale pos- 
sibilità può evidentemente essere utile 
m caso di problemi sia hardware (carta 
inceppata, etc.) sia software. 

Change status 

L'utilizzo di questa entrata di menu 
offre la possibilità di porre in attesa o di 
ripristinare l'esecuzione del singolo lo, 
cosi come l'identica opzione relativa 
all'intera coda di stampa. 

Prìnt next 

Questa voce, riportata solo se nella 
coda di stampa sono presenti altri job 
oltre a quello selezionato, permette di 
saltarne l'elaborazione, senza peraltro 
cancellarlo: in pratica è il più rudimenta- 
le, ma immediato, metodo per modifi- 
care la schedulazione delle attività di 
stampa. 

Settings 

Veniamo ora ai settings il Notebook 
control associato è costituito di soli due 
capitoli: Printing options e Submis- 
sion data. Il primo (foto 3) presenta, in 
2 campi non direttamente modificabili, 
l'identificativo del job (Job identifier). 


un numero progressivo neH'smbito del- 
la corrente sessione di lavoro e la posi- 
zione occupata dal job nell'ambito della 
coda di stampa (lo positioni. Da questa 
pagina del Notebook control è possibile 
modificare sia il numero di copie da pro- 
durre sia la priorità del yoò aH’interno 
della coda: ogni cambiamento di que- 
st'ultimo valore determina l'immediato 


aggiornamento della posizione del job 
nella coda stessa. Sono inoltre presenti 
ulteriori due campi non modificabili: 
Form name e job status: il primo iden- 
tifica l'eventuale formato della carta as- 
sociato ai lo, mentre il secondo fornisce 
la cronologia delle condizioni nelle quali 
il job. dalla sua creazione in poi, si è tro- 
vato. Il secondo capitolo del Notebook 
control, Submission data, presenta i ri- 
ferimenti fisici relativi al io: data ed ora 
di creazione, dimensione del file, il dri- 
ver di stampante utilizzato e l'Owner 
ossia il creatore del file. In questa ma- 
schera è possibile variare il contenuto 
dell'enrry field Comment ed aprire, con 
un doppio click effettuato col tasto sini- 
stro del mouse sulla relativa icona, l'og- 
getto driver di stampante, sul quale si 
può intervenire per effettuare tutte le 
operazioni, relative alla sua configurazio- 
ne, di cui al successivo punto. 


Configurazione 
complessiva 
dell'oggetto stampante 

Veniamo infine alla descrizione delle 
svariate opportunità offerte per modifi- 
care le impostazioni dell'oggetto stam- 
pante. Se accediamo all'opzione Set- 
tings relativa all’oggetto stampante Po- 
stScript, ci viene presentato il relativo 
Notebook control che, rispetto ad altri 
esaminati, presenta le opzioni: View, 
Printer driver, Output, Queue op- 



Folo 5 -Ecco come accedere ai settings associali ad un Printer driver. 
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tions, Print options, Window e Gene- 
ral. tralasciamo le ultime due che non 
presentano alcuna particolarità ed esa- 
miniamo le altre. 


Vìew 

Questo capitolo, come tutti gli altri 
del libro in esame, è costituito di una 
sola pagina, nella quale compare il no- 
me della directory dedicata alla coda di 
stampa e viene offerta l'opportunità di 
scegliere la vista di default, che la WPS 
utilizzerà per visualizzare i Job presenti 
nella coda stessa. 


Printer driver 

La maschera è costituita di due riqua- 
dri contenenti oggetti device driver e di 
alcuni altri coritrol, tra i quali emerge, 
per le possibilità che offre. Job proper- 
ties, di questo push botton e della Dia- 
log Box ad esso associata abbiamo già 
fatto uso, nel precedente articolo, per 
impostare l'orientamento della stampa. 
Le possibilità di configurazione previste 
nella suddetta finestra ed in quelle da 
essa raggiungibili (foto 4) sono diretta- 
mente correlate alla periferica da noi 
usata e, quindi, al relativo device driver. 
descriverle tutte è, per la variabilità che 
esse presentano, impossibile: si spazia 
dalla scelta del formato della carta da 
utilizzare all'abilitazione o meno della 
stampa a colon, dalla gestione delle 
stampe fronte-retro alla determinazione 
del fattore di scalatura delle stampe, da- 
gli effetti di rotazione delle immagini al- 
la specifica del numero di copie da pro- 
durre, dalla scelta della risoluzione grafi- 
ca da adottare a quella delle dimensioni 
del font standard da adottare, etc. etc. 

Ritornati al capitolo Printer driver 
del Notebook control, dedichiamo un at- 
timo di attenzione ai predetti due riqua- 
dri che presentano; il primo, con possi- 
bilità di scorrimento, tutti i printer devi- 
ce dnver installati sul nostro PC, il se- 
condo quello correntemente utilizzato 
dall'oggetto stampante di cui stiamo ri- 
vedendo la configurazione. In questa 
maschera noi possiamo facilmente sce- 
gliere di utilizzare per la nostra stam- 
pante un altro device driver tra quelli in- 
stallati, oppure, come già detto nel pre- 
cedente articolo, addirittura installarne 
uno nuovo. Riflettiamo un attimo: abbia- 
mo appena specificato che il contenuto 
dei riquadri è costituito di oggetti... ma 
allora... possiamo agire anche su di es- 
si? Ebbene sì! Per ognuno degli oggetti 
presenti nella finestra è possibile acce- 
dere alla sua configurazione a mezzo 
del relativo contexf menu (foto 5). A 
quali impostazioni potremo mai avere 


accesso oltre a quelle già esaminate a 
proposito delle Job propertìes? Vedia- 
mo qualche esempio, a seconda del 
printer dr/ver possono essere previsti: 


OS/2 2.X è unatO" nell'era della compa- 
tibilità e della interconnessione, ed è per 
questo che fin dall'inizio è stato progettato 
e sviluppato in conformità con la Systems 
Applications Architecture ISAAI. Nel lonta- 
no, informaticamente parlando, 1988, 
l'IBM ammise che le varie architetture e 
gli ambienti operativi che si rifacevano alle 
tre fasce di mercato dei Mamframes, dei 
Minicomputer e dei Personal Computer da 
essa commercializzate erano tra loro in- 
compatibili. Per risolvere questo problema 
sviluppò quindi la SAA con obiettivo prima- 
rio proprio quello di assicurare una mag- 
giore interoperabilità tra diverse piatta- 
forme ed architteture. 

La SAA è composta di una Base Funda- 
tion e di un Interface Framework che de- 
scrive come le applicazioni devono acce- 
dere si servizi forniti dalla Base Fundation. 
La Base Fundation tratta dei sistemi ope- 
rativi, come il VM, l’OS/2 o l'OS/400; essa 
si occupa degli strumenti utili per lo svi- 
luppo di applicazioni, come i compilatori o 

I sistemi di gestione di basi di dati, e pre- 
vede anche funzionalità che permettono 
alle applicazioni di connettersi a sistemi, 
reti e periferiche di tipo diverso. L'Interfa- 
ce Framework è divisa in tre categorie: 
Common Communications Support (CCS), 
Common Programming Interface ICPII e 
Common User Access (CUA). Il CCS defi- 
nisce architetture e protocolli comuni per 
assicurare che tutti i computer, piccoli o 
grandi che siano, possano comunicare ed 
interconnettersi l'uno con l'altro, la CPI 
specifica caratteristiche dei linguaggi di 
programmazione in modo tale che, ad 
esempio, un programma scritto per main- 
frame possa essere ricompilato ed ese- 
guito su un personal computer; ed infine 
la CUA definisce un’interfaccia utente co- 
mune per ogni computer, in maniera indi- 
pendente dal sistema operativo che è sta- 
to caricato. 

Vediamo ora cosa vuol dire definire una 
modalità di accesso comune per tutte te 
applicazioni e come ciò è realizzato in 
OS/2. Le specifiche relative alla CUA si so- 
no evolute dalla prima metà degli anni Ot- 
tanta e sono sfociate nella pubblicazione. 
nell’1987, della prima versione seguita, 
neH'1989, dalla seconda e dall'ultima alla 
fine del 1991, in cui si considerano anche 
le capacità grafiche delle attuali stazioni di 
lavoro. La Work Place Shell IWPS) è stato 

II primo prodotto ad essere sviluppato in 
accordo con le ultime specifiche pubblica- 


la selezione del formato della carta uti- 
lizzata da ciascun vassoio di alimenta- 
zione, il caricamento di set aggiuntivi di 
caratteri, etc. 


te da IBM per quanto riguarda il disegno di 
interfacce utente. I maggiori vantaggi che 
derivano dalla CUA sono la coerenza e la 
consistenza che applicativi diversi mostra- 
no all'utente. Un utente non deve, ogni 
volta che si pone dt fronte ad un program- 
ma, imparare nuovamente come si salva 
un file, come si ridimensiona una Finestra 
0 come sì ottiene un'informazione di aiuto. 
Queste funzionalità si ottengono con se- 
quenze di comandi comuni a tutti gli appli- 
cativi che seguono le specifiche CUA. 
Quindi, una volta imparato «a muoversi» 
con una certa dimestichezza tra i van me- 
nu e pulsanti di OS/2, possiamo essere 
certi che il tempo di formazione, per de- 
streggiarci con nuove applicazioni, sarà si- 
curamente minimo. 

La CUA si basa principalmente su questi 
componenti; Common Presentation. Com- 
mon Interaction. Common Process Se- 
quence. Common Actions. 

Il Common Presentation specifica come 
l'apparenza dei vari componenti, finestre, 
barre di titolo, ecc, debba essere comune 
a tutte le applicazioni; ad esempio, la barra 
con I menu deve essere collocata nella 
parte superiore della finestra e cosi via. Il 
Common Fnferacf/bn determina come i va- 
ri componenti interagiscono tra loro: ad 
esempio, per ottenere la pressione di un 
pulsante sullo schermo, si dovrà sempre 
premere un pulsante sul mouse. Il Com- 
mon Process Sequence specifica come le 
azioni sugli oggetti seguano determinate 
sequenze di comandi; ad esempio si deve 
sempre selezionare un oggetto prima di 
eseguire una qualsiasi operazione su di es- 
so. Il Common Actions definisce come og- 
getti simili abbiano sempre comportamen- 
ti simili. Un pulsante con la scritta i‘OK» 
significa sempre l'accettazione dell'opera- 
zione in corso da parte dell'utente. 

Un applicativo che si uniforma alle diret- 
tive specificate nella CUA generalmente 
segue queste linee di principio: è l'utente, 
e non l'applicativo, che ha il controllo 
dell'interazione. L'utente non deve ricorda- 
re a memoria tutta una sene di comandi 
per ottenere le varie funzionalità dell'appli- 
cativo: egli deve trovare l'applicativo facile 
da imparare ad usare. 

Ebbene, tutte queste caratteristiche le 
possiamo trovare nella WPS. la nuova in- 
terfaccia grafica introdotta con OS/2 2.0, 
che. a quanto sembra. IBM riproporrà an- 
che su altri SUOI sistemi operativi presenti 
e futuri, 


OS/2 2.X e la Common User 
Access CUA 
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Foto 6 ■ Il Mpitolo Prìnt options de! notebook contiolùelPtìMer driver PostScript. 


Allora siamo di fronte ad una ripeti- 
zione o quasi di quanto già esposto per 
le Job properties? Non proprio; anche 
se. per alcuni device driver, i settaggi 
accessibili dalla configurazione del devi- 
ce stesso fossero in tutto e per tutto 
identici a quelli previsti dalle predette 
Job properties non ci sarebbe una du- 
plicazione, in quanto queste ultime so- 
no relative all'oggetto stampante, men- 
tre I primi rappresentano il default per il 
device driver, infatti lo stesso device 
driver può essere condiviso da più di un 
oggetto stampante. È proprio grazie alla 
caratteristica delle Job properties di 
prevalere sui default impostati per il de- 
vice driver, che è possibile, come pro- 
posto con lo scorso articolo, avere più 
stampanti virtuali, ciascuna con le sue 
proprietà, a fronte di un unico device 
driver e relativo dispositivo fisico. 


Output 

Questo capitolo è dedicato ai disposi- 
tivi hardware attraverso i quali gli ogget- 
ti stampante comunicano con la nostra 
periferica di output- Possiamo vedere, 
nella finestra una serie di oggetti porta 
hardware: come per i printer driver dì 
CUI sopra, è possibile sia installarne di 
nuovi, sia selezionare queilo al quale la 
stampante è coilegata, sia effettuarne 
la configurazione. 

Per configurare una porta è sufficien- 
te aprire l'oggetto che lo rappresenta, la 
Dialog Box che appare consente l'impo- 
stazione sia del timeout relativo alle 
condizioni anomale di funzionamento 
della periferica sia, in caso di porta se- 
riale, della velocità di trasmissione dati 
e degli altri valori caratteristici dei colle- 
gamenti seriali. 

Per le macchine configurate anche 
come server LAN Manager è motto uti- 
le un'ulteriore caratteristica del sottosi- 
siema di stampa deH'OS/2 2.x, quella di 
poter associare, in presenza di più 
stampanti collegate, ad un oggetto 
stampante non soltanto una singola 
porta hardware, bensì diverse di queste 
facendo in modo che il singolo Job di 
stampa venga indirizzato sulla prima pe- 


riferica libera. Tale metodo di gestione 
dello spooler (pooling) si può semplice- 
mente ottenere selezionando nella Dia- 
log Box le porte desiderate. 


Queue options 

Il capitolo è dedicato sia alla scelta 
delle impostazioni desiderate per la co- 
da associata al nostro oggetto stampan- 
te sia aH'installazione ed alla conse- 
guente configurazione di altri program- 
mi di spooler. Come al solito, l'interven- 
to sugli oggetti queue driver è facilitato 
dalla presenza del relativo context me- 
nu. nel quale, a seconda delle caratteri- 
stiche specifiche del singolo oggetto, 
sono presenti le adeguate voci. 

Le opzioni selezionabili, direttamente 
dal Notebook control, per la coda di 
stampa garantiscono un controllo 
dell'attività dello spooler abbastanza 
completo- È possibile sia fare in modo 
che la WPS ci proponga, per ciascuna 
stampa, la richiesta del tipo di output 
desiderato sia specificare se l’inoltro del 


documento alla periferica possa avveni- 
re 0 meno mentre l’attività di spooling è 
ancora in corso. Se si prevede di dover 
effettivamente stampare il documento 
in un secondo momento e magari utiliz- 
zando un sistema operativo diverso, ab- 
biamo anche modo di preparare, ser- 
vendosi dell'apposita opzione presente, 
un file contenente al suo interno tutti i 
codici di controllo necessari alla corretta 
gestione della periferica. 

Prìnt options 

Questo capitolo (foto 6), pur essendo 
disponibile per qualsiasi ambiente di la- 
voro, è particolarmente mirato a facilita- 
re la gestione delle stampe su server 
LAN-Manager infatti con esso possono 
essere definiti gli intervalli di tempo du- 
rante I quali è possibile produrre le 
stampe nonché specificare un eventua- 
le file da adoperare per produrre inter- 
calari tra una stampa ed un’altra. 

A conclusione di quest'articolo, men- 
tre esprimiamo la speranza di essere 
riusciti a dare un quadro abbastanza 
completo delle possibilità offerte dal 
sottosistema di stampa deli'OS/2 2.x, vi 
preannunciamo che ci occuperemo, con 
I prossimi, delle possibilità di configura- 
zione della WPS nel suo complesso. 

tfts 


Giuseppe Ceserano d raggiungibile su MC-hnk alla 
casella MC 1 754 e tramite internet all'inaimzo 


Michele di Gaetano e raggiungibile tramite MC-hnk 
alla casella MCa956 e tramite Internet all'matmio 
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FLASH! 2.0 Nuova Release. 
Un CAD semplice e veloce 
dedicato a chi non vuole problemi. 



Se volete imparare in poche ore a disegnare con il 
vostro Computer in 2 e in 3 dimensioni divertendovi e 
creando elaborati anche molto complessi, FLASH! è lo 
strumento adatto. Semplicità e velocità sono infatti le 
sue principali caratteristiche. Richiedete il Floppy 
dimostrativo gratuito. 

Ed ecco le novità che DIGITARCH propone agli utenti di 
FLASH!: 

* Tutti coloro che sono già in possesso di una Versione di 
FLASH! per uso didattico o divulgativo possono richiede- 
re la Licenza Intestata + il Quick Marmai a Lit. 95.000 

* FLASH! Release 2.0. Rispetto alla versione attualmente 
in circolazione sono stati aggiunti numerosi nuovi coman- 
di in 2 e 3 dimensioni. Inoltre è ora possibile utilizzare 
per la riproduzione su carta oltre che le stampanti Lxiser. 
Lnk Jet e Plotter anche le normali stampanti ad aghi. 
FLASH! 2.0 è disponibile nella versione per tutti i PC AT 
IBM compatibile con o .senza coprocessore matematico a 
Lit. 380,000. oppure nella versione dedicata ai soli PC 
486/586 a Lit. 980.000. 

* “FLASH! in 20 ore”. Nuovo Manuale operativo per l'u- 
tilizzo di FZA5/// a Lit. 85.000 

* “FLASH! Corso Avanzato e Applicazioni” È un manua- 
le per un più approfondito e completo utilizzo delle 
potenzialità di FLASH!. Include un Floppy con numerose 
lezioni interattive ed esempi pratici a Lit. 1 15.000 

* Tre Volumi di Archivi Grafici dedicati alla progettazio- 
ne Edile e Impiantistica. 

In ogni Volume sono riprodotte le tavole contenute nei 
Floppy Disk allegati. Vengono anche fomiti elementi 
di consultazione necessari per lo sviluppo del progetto 
esecutivo. 


(Voi. I: Fondazioni, strunure. solai, coperture, scale, murature, 
cemento armato. 300 pagine, 569 tavole su floppy con oltre 1000 
disegni! Lit. 162.000 

Voi. //; impermeabilizzazioni, isolamento, tamponature, tramez- 
zature, infissi, opere di finitura, arredi fissi, impianti, sistemazioni 
esterne. 300 pagine. 243 tavole su floppy con oltre KXH) disegni! 
Lit. 164.000 

Voi. Ili: Il progetto della casa: unifamiliare, plurifamiliare, in 
linea, a torre, a schiera. 343 pagine. 275 tavole su floppy con 
oltre 1200 disegni! Lit. 176.000) 

* Digitarch produce inoltre una potente scheda Risc 
Acceleratrice DL25 che trasforma il vostro Pc in una 
Work Station professionale ad alte prestazioni (80 Milioni 
di istruzioni al secondo) con doppio schermo grafico, 
zoom, scroll e animazione in tempo reale. 



Modulo d'ordine da compilare e spedire a: DIGITARCH Casella Postale I42SR 
Via Lenin 00149 ROMA. Per l'iiuiliro immedialo dell’ordine tramite FAX. 

Il prezzi si intendano IVA esclusa) 



DIGITARCH 

Roma 06/5820.3494-8 





Cenni di programmazione 

MS Access per chi sa il dBase, ma anche per chi non io sa 

Quarta ed ultima puntata 


Si tratta dell'ultimo di una serie di quattro articoli di approfondimento scritti 
successivamente alla prova di Microsoft Access. 

Dopo aver parlato di Tabelle e di Query, nel primo articolo, di Schede, nel secondo, di 
Report, nel terzo e precedente articolo, ora affrontiamo l'argomento Programmazione, 
che coinvolge due ulteriori «oggetti» di Access: le Macro e le Procedure 

di Frsneesco Petroni 


L’argomento è complesso, per cui ci 
siamo premuniti, con quella parolina 
«cenni» messa in alto. In realtà più che 
descrivere il linguaggio di programma- 
zione vogliamo descrivere i meccanismi 
attraverso i quali una applicazione Ac- 
cess sviluppata, oggetto per oggetto e 
interattivamente, può diventare una Ap- 
plicazione «chiusa». 

Alla fine cercheremo di tirare le fila 
del discorso, confrontando Access con i 
potenziali concorrenti, che sono i vari 
Paradox per Windows, dBase IV versio- 
ne 2, della Borland, i vari Clipper e dB- 
Fast della C.A., DataBase della DataBa- 
se, e FoxPro, bipiattaforma (per DOS e 
Windows) della Microsoft stessa. 


Breve riassunto 
delle puntate 
precedenti 

Nella prima puntata abbiamo presen- 
tato il nostro Caso Studio, basato su tre 
Tabelle, ricadenti in una problematica 
Stipendi, e poste in relazione tra di loro. 

C'è la Tabella con i Dati Anagrafici 
dei Dipendenti (DATIUNO), che è in re- 
lazione Uno a Uno con la seconda Ta- 
bella Dati Mensili (DATIDUE). I campi 
su cui è basata la relazione si chiamano 
COD in tutte e due le Tabelle. 

Ogni dipendente appartiene ad una 
Qualifica e su questa è basata la terza 
Tabella (DATITRE) che contiene i dati 


numerici di base che servono per il cal- 
colo degli Stipendi e che sono organiz- 
zati proprio per qualifica. 

La tabella delle Qualifiche è in rela- 
zione Uno a Molti con quella Anagrafi- 
ca, in quanto ad una Qualifica corrispon- 
dono molti Dipendenti (al campo 
CQUAL di Datitre corrisponde il campo 
Q di Datiuno), 

Nella prima puntata abbiamo parlato 
di Tabelle e di Query, e abbiamo anche 
sottolineato l'importanza di questo se- 
condo strumento che, lavorando con dei 
«Dynaset» di dati, permette viste dirette 
sui dati, che sono quindi aggiornabili dal- 
la Query stessa, limitatamente a quanto 
permesso dalle regole relazionali. 

Nella seconda puntata abbiamo parla- 
to di Schede e nella terza di Report. Si 
tratta di due oggetti abbastanza simili, 
che si possono appoggiare, nel senso 
che ne visualizzano i dati e ne permetto- 
no la manipolazione, su Tabelle e su 
Query. 

Ne abbiamo realizzati un bel po', de- 
scrivendo sia l'ambiente operativo, nel 
quale si disegnano letteralmente Sche- 
de e Report. sia le possibilità in termini 
di definizione di campi (anche alla Win- 
dows), di controllo e di calcolo dei dati 
immessi, ecc. 

In questo numero parliamo dei due ul- 
timi Oggetti, le Macro e i Moduli, che so- 
no I due oggetti su cui si basa la pro- 
grammabilità di una applicazione Access. 


Macro e Moduli 

Gli oggetti che compongono un'appli- 
cazione Access sono di sei tipi. Tabelle, 
Query, Schede e Report sono gli oggetti 
interattivi, creabili ed utilizzabili diretta- 
mente anche dall'utente meno esperto. 

Gli ultimi due oggetti. Macro e Modu- 
li. rappresentano i due livelli possibili di 
programmazione di Access, 

La Macro consiste, come in tutti gli 
altri prodotti di Personal Computing, nel- 
la memorizzazione di una serie di Azioni, 
e nella possibilità della loro diretta ed im- 
mediata esecuzione con un unico co- 
mando. 

La Azioni inserite in una Macro pos- 
sono essere Azioni eseguibili normal- 
mente usando interattivamente Access 
(es. Apri Scheda), oppure Azioni utili in 
una Macro e non eseguibili interattiva- 
mente (es. apparizione di una Message 
Box). 

La Macro può essere eseguita diretta- 
mente dalla Finestra Database, selezio- 
nandola e pigiando il bottone Esegui, op- 
pure, più elegantemente, può essere col- 
legata ad un Bottone personalizzato inse- 
rito in una Scheda, al limite in una Scheda 
creata solo per contenere Bottoni. 

I Moduli costituiscono il livello più 
evoluto della programmazione, vanno 
predisposti sfruttando uno specifico Edi- 
tor e usando il linguaggio Access Basic, 
assolutamente analogo al Visual Basic. 
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I Moduli possono contenere Funzioni 
oppure Procedure. 

La differenza principale tra i due 
icsottoggetti» sta nel fatto che una Fun- 
zione restituisce un risultato, mentre 
una Procedura non lo può fare. 

Una Funzione può essere molto 
complessa, in quanto accetta (al contra- 
rio di quanto ad esempio permette la 
Macro Funzione deH’Excel) istruzioni 
Logiche, istruzioni di Salto e Istruzioni 
Cicliche. 


Alla scoperta delle 
caratteristiche delle 
Macro e dei Moduli 

Per scoprire le problematiche legate 
ai vari oggetti e le loro modalità di utiliz- 
zo andiamo a curiosare nell'applicazione 
GESTORD, che fa parte della dotazione 
di Access, e che sfrutta tutte le possibi- 
lità in termini di automazione e di pro- 
grammazione. Per questo motivo rap- 
presenta una vera e propria miniera di 
informazioni. 

Al lancio dell'applicazione appare una 
Scheda, che fa da menu. Pigiando 
ognuno dei quattro Bottoni Grafici, nella 
Box. in mezzo alla scheda, appare una 
diversa Lista di Voci dì Menu. Eviden- 
ziando una voce e pigiando il bottone 
Seleziona si lancia il sottoprogramma, 
costituito da una Macro. 

In figura 1 vediamo sia la Scheda 
MainMenu che la Finestra Database 
che mostra l'elenco di tutte le Schede 
della applicazione. 

Nell'elenco delle Macro, invece, spic- 
ca. anche perché è casualmente la pri- 
ma della lista, la AutoExec (fig. 2), che è 
quella che viene lanciata automatica- 
mente a! lancio deH'applicazione e che 
svolge il compito di Aprire la Scheda 
MainMenu. 

Insomma la Scheda MainMenu, cari- 
cata a! lancio dell'Applicazione, costitui- 
sce il cuore di tutta l'organizzazione dal 
quale si lanciano tutte le possibili fun- 
zionalità. legate ciascuna ad una Macro, 
e alla quale si torna al termine del lavo- 
ro con la singola funzionalità. 

La curiosità ci impone di aprire la 
scheda MainMenu per vedere come 
viene realizzato il collegamento tra ogni 
singola Voce di Menu e la corrisponden- 
te Macro. 

Nella figura 3 vediamo, nell'Editor 
delle Schede, il Box in cui appare la Li- 
sta delle Voci e la sua finestra delle Ca- 
ratteristiche. In questa possiamo notare 
come la Lista delle Voci di Menu sia ali- 
mentata addirittura da una Tabella (ca- 


Figura 1 - Microsoft 
Access - Una applica- 
tiong in doMMoe 
Access dispone di un 
materiale Tutonal molto 
ricco. Affronteremo la 
programmazione dap- 
prima vedendo l'appli- 
cazione GESTOflD, poi 
realizzando, all'interno 
della nostra "Applica- 
zione StodiO" Stipendi, 
delle Funzioni, delle 
Macro e delle Procedu- 
re. L 'accesso ai van og- 
getti di cui è composta 
l'applicazione Gestord è 
regolato da una Scheda 
che fa da Menu e che 
vediamo sia nel suo 
aspetto iniziale, sia co- 
me voce ne»’e/enco 
delle Schede 




Figura 2 - Microsoft 
Access - La Macia Au- 

Spulciando tre le Macro 
dell'applicazione Ge- 
stord ne appara una ca- 
ratterizzata dal promet- 
tente nome AuloFxec 
È chiaro che si tratta 
della Macro che viene 
eseguita al caricamento 
dell'applicazione e che 
dovrebbe servire sia 
per settare le imposta- 
zioni generali dell'appli- 

eseguire la prima ma- 
schera con il MainMe- 
nu. il menu principale 
dBli'appiicazione, che é 
quello visto nella prece- 
dente figura. 


Figura 3 - Microsoft 
Access - Come 6 fatta 
la scheda MainMenu. 
La scheda MainMenu 
ha quattro bottoni. Fa- 
cendo click Su ciascu- 
no dei quattro Bottoni 
appare, nella Box al 
centro, una Lista di l'O- 
ci, collegale ciascuna 
ad una Macro eseguibi- 
le. In pratica Si tratta di 
un Menu con quattro 
sottomenu, m grado di 

verso le singole Sche- 
de. Report 0 Query. 
Dalla Finestra dalla 
Proprietà relativa alla 
Box interna al MamMe- 


che tale Box 6 collega- 
ta ad una Tabella di 
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ratteristica Origine Riga) e come facen- 
do Doppio Click sulla Voce venga ese- 
guita la Procedura Doltem scritta nel 
modulo FrmMainMenu (FrmMainMenu. 
Doltem). 

Aprendo la Tabella origine dei dati 
Menus (fig. 4) vediamo come sia sem- 
plicissima. Contiene quattro campi che 
indicano, rispettivamente, menu di pri- 
mo livello di appartenza (quello identifi- 
cato dai quattro bottoni), voce individua- 
le di secondo livello. Testo delia Voce di 
Menu, e infine Macro to Run, ovvero 
nome della Macro da eseguire in caso 
di scelta di quella voce di menu. 


Figurs 4 - Microsoft 
Access - Come è fatta 
la Tabella Menu 
In pratica tutta l'appli- 
cazione CESTORD ruo- 
ta attorno a tale Tabel- 
la. facilmente aggiorna- 
bile in caso inserimen- 
to di una ulteriore sot- 
toprocedura. La Menu- 
Category cornsponde a 
uno dei Quattro Botto- 
ni, l'HemNumbet è il 
numero progressivo 
all'interno della Cate- 
gory MenuText 6 la 
voce che appare nella 
Box e fis//'u/rims colon- 

della Macro ricniamala 
da quella voce di me- 



Prima considerazione 

Il sistema visto ora rappresenta un 
modo brillante per assemblare i vari 
pezzi di un'applicazione Access. Quindi 
SI può ipotizzare uno sviluppo deH'appli- 
caztone Access per gradi. 

Dapprima si lavora in modalità inte- 
rattiva, realizzando e testando i vari 
«pezzi». Tabelle. Query (che svolgono 
anche compiti tradizionalmente svolti 
da procedure Batch), Schede e Report. 

Poi si realizzano una serie di Macro, 
anche di «una sola riga», che aprono o 
lanciano ciascuno degli oggetti. 

Si può poi creare una Tabella di Me- 
nu, in cui si inseriscono tutte le voci e le 
Macro, e poi una Scheda, che fa da 
Main Menu, che la gestisca. Il tutto 
scopiazzando il metodo ora visto. 

Se le funzionalità non fossero nume- 
rosissime si potrebbe in alternativa ipo- 
tizzare una unica Scheda, tutta fatta di 
bottoni, ognuno dei quali esegue diret- 
tamente una Macro. 

Qualsiasi sistema si scelga va sottoli- 
neato il fatto che la programmazione, in 
caso di applicazioni di media comples- 


Figura S - Microsoft 
Access - Ambiente 
Editor delle Macro 
Ad ogni voce di menu, 
quindi, deve corrispon- 
dere una Macro Si va 
dalle Macro più sempli- 
ci. ad esempio quelle 
che aprono un oggetto 
Tabella. Ouery. Scheda 
0 Report a quelle più 
complesse che eseguo- 
no più passaggi, fino a 
quelle che lanciano una 
Procedura, scritta in Ac- 
cess Basic. L'aspetto 
interessante consiste 
nella facilità della manu- 
tenzione di un sistema 
del genere, in cui una 
nuova funzionalità del- 

senta mediante un nuo- 
vo record nella Tabella 


sita, può essere affrontata in un secon- 
do momento e soprattutto può essere 
vista come semplice fatto organizzativo, 
di oggetti sviluppati e messi a punto 
sfruttando le modalità interattive. 


Gli ambienti 
Macro e Modulo 

Concludiamo la nostra indagine all'in- 
terno deH'applicazione GESTORD ve- 
dendo come si presenta l'Editor delle 
Macro e poi l’Editor dei Moduli. 

L'Editor delle Macro (fig. 5) è un am- 
biente «simil-spreadsheet» nel senso 
che appare come una Tabella, con in ci- 
ma la sua brava Barra degli Strumenti, e 
con alcune colonne, da due a quattro, a 
seconda che si decida di vedere o me- 
no e di usare o meno la colonna con i 
Nomi delle Macro e quella con le Condi- 
zioni. Le due colonne sempre presenti 
sono Azione e Commento. 

Una Macro è caratterizzata quindi da 
una 0 più Azioni, che si scelgono in un 
elenco di 43 tipi Azioni, e da una serie 
di caratteristiche proprie delta Azione. In 
figura 6 una Tabella con un piccolo cam- 
pionario. 

L'Editor dei Moduli ha un aspetto più 
tradizionale, nel senso che occorre scri- 
vere le istruzioni a mano, anche se ci si 
può avvalere delle funzioni di editing 
messe a disposizione dalla voce Modifi- 


Eswnpl « Ewiiulcinl MACRO ACCESS 



Figura 6 - Microsoft Access - Esempi di Macro. 

In queste Tabelhna mostriamo alcune delle 43 Azioni inseribili in una Macro. Ognuna di queste dispone di 
un personale elenco di Carattensticne che^anno impostate e che indinzzano il dettaglio dell'Azione Una 
Macro pud essere costituita da una sene di Azioni che vengono eseguite in sequenza. 
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Figura 7 - Miciosofx 
Access - Come si pre- 
senta I editor delle pro- 
cedure 

L'ultimo anello della 
catena è il Modulo che 
contiene Funzioni o 
Procedure. Questi due 
oggetii si concretizza- 
no in un codice che va 
scritto m un ambiente 
Editor abbastanza tradi- 
zionale caratterizzato 
da una Toolbar . per 
programmatori. Vanno 
organizzate in Moduli, 
nel senso che un mo- 
dulo può contenere più 
Funzioni o Procedure. 
C'é anche una Window 
che serve per pescare 
la procedura desiderata 
nel suo modulo. 




Figura 8 - Microsoft 
Access - Una funzione 

La forma più semplice 
di programmazione, ma 
che é in grado di risol- 
vere un bel po' dei pro- 
blemi insiti nella appli- 
cazione ù la possibilità 
di costruire delle Fune- 
non aggiuntive rispetto 
a Quelle già disponibili 
Tali funzioni possono 
contenere anche istru- 
zioni logiche, istruzioni 
di flusso, cicli, Bcc. Alla 
nostra Funzione Gratifi- 
ca va passalo un para- 
metro di tipo logico. Se 
il parametro è t Ivero, 
si) la Funzione assume 
il valore 60000. altri- 
menti assume il valore 
20000 . 



ca del Menu (fig. 7). 1 Bottoni sulla Bar- 
ra servono per passare da una Procedu- 
ra (un Modulo contiene urta o più proce- 
dure) all'altra, oppure per imporre la 
modalità Passo Passo all'esecuzione 


della Procedura, ecc. Insomma funzioni 
di Debug. 

Per passare da una Procedura ad 
un'altra si può usare la comoda finestra 
Visualizza Procedure. Anche questo in 


analogia con quanto permesso dal Vi- 
sual Basic. 


Al lavoro con 
il nostro Caso Studio 

Ci proponiamo alcuni semplici e do- 
cumentabili obiettivi. 

Innanzitutto realizzeremo due Funzio- 
ni, che useremo in varie situazioni, poi 
realizzeremo una Procedura più tradizio- 
nale, il cui scopo è quello di far scorrere 
record per record, un archivio. Infine 
realizzeremo un nostro MainMenu. 

Due funzioni 

La prima si chiama GRAT, e accetta 
un argomento logico. Il risultato deve 
essere 60.000 se GRAT è Vero, 20.000 
se Falso. 

La sintassi è ben evidente in figura 8 
(in alto a destra nella finestra Modulo: 
Funzioni). 

Per scrivere la Funzione occorre atti- 
vare il Bottone Modulo nella Finestra 
Database e nell'Editor che appare oc- 
corre cominciare a scrivere Function e il 
nome della Funzione. 

Da notare come sia possibile utilizza- 
re anche istruzioni di tipo logico che, nel 
nostro caso, servono per pilotare il risul- 
tato. 

Una volta scritta la funzione va com- 
pilata (c'è una specifica voce nel menu 
Esegui) ed è pronta per l'uso. 

Abbiamo usato la nostra Funzione in- 
nanzitutto nella definizione della Struttu- 
ra della Tabella DATIUNO, indicando co- 
me valore predefinito del campo GRA- 
TIFICA il valore calcolato GRAT(iLl). In 
Datiuno c'è infatti un campo Logico L 
che assume valore Si/No e che quindi 
può essere utilizzato per calcolare la 
Gratifica. 

Abbiamo usato la nuova Funzione an- 
che in una Query di tipo Aggiornamento 
(questa particolarità viene evidenziata 
da un punto esclamativo accanto al suo 
nome). Per cui, modificando i valori, 
quelli che inizialmente erano 20.000 e 
60.000 e lanciando la Query, il valore 
del campo Gratifica viene aggiornato in 
tutti i record. 

Ci riferiamo a questo quando affer- 
miano che le Query possono servire an- 
che per eseguire le cosiddette elabora- 
zioni Batch, quelle, in parole povere, 
che eseguono l'aggiornamento di grossi 
insiemi di dati. 

La funzione Grat può poi. io vedremo 
dopo, essere utilizzata m una Procedura 
tradizionale. 

La seconda funzione IRPEF è più 
complessa, soprattutto per il fatto che 
SI appoggia su una Matrice di valori (fig. 
9). 
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Figura W - Mtcrosofi 
Accasa - Una Mica- 
Macco In questa vx)ea- 
la uediawo tra cose 
Una Scheda contenen- 
te solo dei Bottoni e 

me Menu La Finestra 
Database apena alla pa- 
gina Macro, nella quale 
vediamo i hiami delle 
cinque Macro da noi 
create E poi una Macro 
con una sola istruitone 
di apertura Scheda In 
pratica il bottone della 
Scheda Iquello eonilbi- 
nocelol e associalo alia 
macro Richiama Sche- 
da alla Windows ii'ab- 
Diamo costruita nella 


Figura 1 1 - Microsoft 
Access - La MicioMa- 
cro all'opera 
Il meccanismo, deaeri 
lo nella didascalia pre 
cedente, e semplicissi 
mo E chiaro che m ca 
sa di sviluppo di apph 


re I vari oggetti piu ngi 
di lad esempio non ndi 
mensionabilil e dall'al 

biente, ad esempio to 
gliendo la bottoniera i 




Figura 12 - Microsoft 
Access - Bottone che 
lanca una Macro 
Programmazione a Og- 
getti Un Bottone, pre- 
levato dal Pannello de- 
gli Strumenti, posino- 
nato su una Scheda 

ero L 'assoeazione del- 
la Macro al Bottone e 
assicurata dalla caratte- 


Serve per calcolare la ritenuta Irpef di 
un certo Importo Supponiamo un Im- 
porto mensile, che viene moltiplicato 
per 14 (le mensilità previste nell'anno]. 
Su tale Importo Annuale viene calcolata 
la ritenuta IRPEF globale, che viene poi 
divisa per 1 2 per renderla mensile. 

In breve con una subroutine CIRPEF 
abbiamo caricato la Matrice di valori in 
base alla quale si calcola la ritenuta Ir- 
pef (cfr. Istruzioni del modulo 740 di 
quest'anno). 

La prima istruzione della Funzione IR- 
PEF esegue la subroutme. Va precisato 
che la Matrice M(x,y) va dichiarata co- 
me Globale per poter essere usata in 
qualsiasi punto deH'applicazione, 

Poi con un Ciclo: 

DOWHILE <conci(z> 

IF <condiz.>THEN EXIT DO 
LOOP 

viene percorsa la matrice e confron- 
tato il suo primo valore con quello 
dell'Importo Annuale, Trovato quello 
che SI chiama lo «scaglione di reddito*! 
giusto SI esce dal Ciclo, con i valori 
M(x,y) che servono per il calcolo esatto, 
che viene puntualmente fatto. 

Al pan delia funzione GRAT anche la 
IRPEF può essere usata dovunque. 

È evidente che una Funzione, in una 
applicazione, può sobbarcarsi un gran 
volume di lavoro (di calcolo) il che rende 
molto semplice la manutenzione 
dell'applicazione stessa che può riguar- 
dare ad esempio solo la Funzione, o, al 
contrario, solo il programma che richia- 
ma la funzione. 

// nostro Menu 
ad Icone 

sulla falsariga di quanto detto per la 
procedura GESTORD realizziamo la no- 
stra Scheda Menu. Mettiamo solo quat- 
tro Bottoni Grafici ad ognuno dei quali 
associamo una Macro preconfezionata. 

Al di sotto del Menu vediamo la Ma- 
cro che non fa null’altro che lanciare la 
Query (vista tre numeri fa) che conta le 
Qualifiche, 

Un menu totalmente grafico può as- 
sumere numerose varianti. Ad esempio 
invece di tanti bottoni grafici è possibile 
utilizzare un unico disegno nel quale po- 
sizionare una sene di «zone» calde, sul- 
le quali fare Click per lanciare le vane 
sotto applicazioni. 

Nelle due figure 10 e 1 1 vediamo la 
costruzione del menu e il suo successi- 
vo uso. I primi due Bottoni richiamano 
una Scheda e una Query realizzate negli 
scorsi numeri. 


Un fioftone 
e una Macro 

Sono fatti uno per l'altra. 

Ebbene abbiamo visto come sia pos- 


sibile costruire delle Schede piene di 
Bottoni che assumono il compito di fare 
da Menu. È anche possibile inserire m 
una qualsiasi Scheda dei Bottoni per fa- 
cilitare il lancio di qualche funzionalità 
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Figura }3 - Microsoft 
Access - Una procedu- 
ra Batch piu tradiaiona- 
IB Questo é il listato 
che piu SI avvicina ai 
modo tradizionale di 
programmare Si tratta 
di un programma di 
scorrimento di una Ta- 
bella, recrxd per record 
Per ogni record vengo- 
no visualizzati, nella co- 
moda finestra di Debug 
(usata solo per control- 
lare il buon funziona- 
mento del programmai, 
alcuni dall L'aspelto 
piu interessante dell'Ac- 
cess Basic è costituito 
dalla possibilità di tìefini- 
re delle speciah vanabili 
•globali^, indicanti l'in- 
tero Database, l'mtere 
Tabella, ecc 




Figura M - Microsoft 
Access - Uso intensivo 
della Finestra di Verifi- 

Nella Procedura Scorri 

Istruzione Stop, il cui 
scopo è. ovviamente, 
quello di bloccare 
l'esecuzione e di per- 
metterci un «g/feffo'i 
nella Finestra di Verifi- 
ca, nella quale è possi- 
bile digitare a mano 
delle Istruzioni che 
vengono immediata- 
mente eseguite Pur- 
troppo non tutte le 
istruzioni di Access Ba- 
sic sono consentite 
nella Finestra di Venti- 


accessoria. L'oggetto, al solito, si prele- 
va dal Pannello degli Strumenti e si po- 
siziona nella Scheda. L'aggancio alla 
Macro è una semplice caratteristica (su 
attivazione) del Bottone (fig. 12). 

Una procedura 
tradiziorìale 

La vediamo in figura 13. Si tratta di 
una procedura di scorrimento, nel sen- 
so che attiva una Tabella e ne scorre i 
Record ad uno ad Uno. Si chiama 
SCORRI. 

La struttura DO .. LOOP è classica, 
ma contiene anche delle comode istru- 
zioni con le quali vengono definite varia- 
bili legate ad elementi del Database. 

SETDS = DB.CREATEDYNASET(«datiuno«l 

DO UNTIL DS.EOF 

DS.MOVENEXT 

LOOP 

DS.CLOSE 

Esistono una sene di istruzioni che si 
legano all'oggetto. Tabella o Query che 


sia, definito come oggetto attivo e che 
lo rendono in tal modo facilmente ma- 
neggiabile. 

Una comoda finestra. 

La finestra di Verìfica 

Il Basic, del quale Access Basic è 
una ulteriore variante, è un linguaggio 
tradizionalmente interprete. È quindi 
possibile scrivere direttamente delle 
istruzioni e vederle immediatamente 
eseguite. 

L'ambiente di Access in cui può pra- 
ticare questa attività è la Finestra di Ve- 
rifica, richiamabile ad esempio quando 
si stia provando una Procedura. 

Per provare qualche istruzione al volo 
abbiamo bloccato, con una istruzione 
Stop, il programma Scorri, abbiamo 
aperto la finestra di Verifica e abbiamo 
provato qualche comando (fig. 14). 

L'istruzione «RF è quella che visualiz- 
za il risultato nella Finestra di Verifica. 
Ad es. 

?3*2 

6 


Ma si possono visualizzare anche da- 
ti dell'archivio. Es. 

’ DS! COGNOME 
ROSSI 

Oppure CI si può muovere nell'archi- 
vio attivo. Es. 

DS.MOVENE>a 
f DSl COGNOME 
BIANCHI 

Inoltre poiché si possono inserire più 
istruzioni in una riga (separate dal carat- 
tere «RFI si possono realizzare dei Cicli. 
Es. 

FOR 1=1 TO 10;? DS! COGNOME DS.MO- 
VENEXTiNEXTl 

Insomma prima di avventurarci nella 
scrittura di una Procedura ne possiamo 
facilmente testare, neH'ambiente inte- 
rattivo costituito dalla Finestra di Verifi- 
ca. le Istruzioni. 

Conclusioni 

Anche vedendo questi ultimi esercizi 
non si può non rimanere affascinati dal- 
la ricchezza di possibilità offerte dall'Ac- 
cess. 

Potentissimo nella gestione interatti- 
va dei Database. Sofisticato ambiente 
di programmazione Object Oriented. 
Linguaggio Basic orientato alla gestione 
dei Database. Prodotto rispettoso di tut- 
te le regole vigenti in \A/indows. 

Il pericolo è che in questa ricchezza 
di possibilità (per fare la stessa cosa ci 
sono una dozzina di varianti) ci si possa 
perdere. 

L'altro pericolo, connesso a quello 
appena citato, è quello che l'utilizzatore 
SI lasci influenzare dalle sue conoscen- 
ze pregresse. E poiché l'utilizzatore può 
essere un utente evoluto (provenienza 
Spreadsheet) oppure un programmato- 
re (provenienza Basic) oppure un esper- 
to in DBMS (provenienza xBase) le pos- 
sibili strade percorse per raggiungere lo 
stesso obiettivo saranno effettivamente 
le più disparate. 

È un argomento che andrebbe ap- 
profondito. 

Tenendo inoltre conto del fatto che 
non c'è più spazio per parlare di Ac- 
cess nei confronti sia del dBase (abbia- 
mo tradito anche il titolo dell'articolo), 
sia degli altri prodotti nel frattempo ap- 
parsi sulla scena, vi promettiamo un 
successivo articolo che tratti questi 
due aspetti. 
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utilizzo degli Oggetti in Movimento 

Nel mondo dei microcomputer si fa largo uso della parola ‘lOggetto», sia nel suo 
significato generico, che, vocabolario alla mano, significa «ogni cosa in quanto è 
concepita come indipendente», sia nel suo significato più nobile, più specialistico, più 
legato a particolari aspetti tecnologici del software del microcomputer. 

In particolare la parola Oggetti ricorre in almeno tre ambiti differenti che esaminiamo 
qui di seguito 

di Francesco Patroni 


Esistono linguaggi Object Oriented. 
Le nuove generazioni dei linguaggi di 
programmazione, in particolare il C, o il 
Basic, sono diventati Object Oriented. E 
questo è un fatto che riguarda ed inte- 
ressa I professionisti o i super esperti. 

Anche i più recenti prodotti destinati 
ad utenti non specialisti sono Object 
Oriented. In tutti i prodotti software di 
larga diffusione, dagli Spreadsheet ai 
Word Processor, dai DBMS ai prodotti 
Grafici, è possibile utilizzare Bottoni e le- 
gare questi bottoni (Oggetti) ad Eventi, 
qual) l'esecuzione rapida di un comando 
di Menu, oppure l'esecuzione di una 
complessa Macro realizzata dall'utente 
più esperto. 

L'ultimo utilizzo del termine Oggetto 
riguarda tutti i normali utenti di Win- 
dows. 0 di qualsiasi prodotto Windows, i 
quali, volenti o nolenti, usano la funziona- 
lità OLE, che, come detto più volte, corv 


siste nella possibilità di inserire in una 
applicazione ricevente (OLE Client, in ter- 
mini tecnici) un «object» realizzato con 
qualsiasi altra applicazione (OLE Server), 

OLE ha due varianti a seconda che si 
voglia che l'oggetto sia «embedded», in- 
serito direttamente nel file dell'applica- 
zione ricevente, oppure «linked», ovvero 
l'oggetto stesso risiede nell'applicazione 
di origine, e quella ricevente è collegata 
all'oggetto. 

Una prima considerazione. OLE è una 
tecnologia importantissima, in grado an- 
che di condizionare il modo di concepire 
I prodotti per Windows e conseguente- 
mente l'uso di Windows, soprattutto 
per il fatto che con OLE si produce una 
integrazione senza limiti tra tutti i pro- 
dotti che vivono e operano in tale am- 
biente. 

Una seconda considerazione. OLE da 
un punto di vista più tecnico consiste in 


un protocollo di comunicazione tra due 
prodotti, che debbono quindi necessa- 
riamente essere allineati a tale protocol- 
lo. insomma lo debbono riconoscere. 

Gli altri protocolli vigenti in casa Win- 
dows sono il Clipboard, il banale Taglia e 
Incolla da un'applicazione all'altra, e il 
DDE, un sofisticato ed ambizioso siste- 
ma di trasmissione di dati di tutti i tipi, tra 
applicativi di lutti i tipi. 

In quanto tecnologie legate alla comu- 
nicazione tutte e tre (Clipboard, DDE e 
OLE) evolvono. Il prossimo futuro a ri- 
serva infatti OLE 2.0 (già presente nel Vi- 
sual Basic 3.0) al quale via via, in occa- 
sione delle successive release dei vari 
prodotti, tutti SI adegueranno. Con OLE 
2.0, ne parleremo a suo tempo, si realiz- 
za una più spinta utilizzabilità direttamen- 
te nel prodotto Client dell'oggetto mes- 
so a disposizione dal Sen/er. 

Tanto per dan/i una idea dell’importan- 
za in Windows di tali tecniche di comuni- 
cazione citiamo il Clipboard di Windows 
per Workgroup che consente di eseguire 
una Copia da un'applicazione e un'lncolla 
in una altra applicazione in rete, che quin- 
di può essere eseguita (l'operazione In- 
colla) anche da un altro utente del Work- 
group, 

Già tra gli Accessori di Windows tro- 
viamo esemplari di prodotti OLE Client e 
OLE Server. L'esercizio OLE più banale 
è infatti quello di inserire in un documen- 
to Write un oggetto grafico bit-mapped 
realizzato con Paintbrush. 

Ogni nuovo prodotto che si installa, e 
che sia OLE compatibile, diventa esso 
stesso un nuovo potenziale Client (ed in 
tal caso dispone di una funzionalità Inse- 
risci Oggetto) e/o un nuovo potenziale 
Server. In tal caso viene mostrato nella li- 
sta Inserisci Oggetto. 



Figura 1 ~ MS Videe 
per Windows II foto- 
gramma 109 in Media 
Player Video per Wm- 

nuavo Media Player 
che serve per vedere o 
editare i vari tipi di File 
MultimediBli, Sonori g 
Video La scala pud es- 

grammi oppure m se- 
condi La Boitoniera 6 
VCH-hke. Il lotogram- 
ma 109 del file HOL- 
LYWOOD-AVI mostra 
l'indimenticabile Ja- 
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Figura 2 - MS Video 
par Windows - Una 
Chiesa e il suo Organo. 
Tra I File Video presen- 
li nel CD di Video per 
Windows ne abbiamo 
scoperto uno che mo- 
stra una panoramica di 
una bella chiesa di Ro- 
ma e ne fa ascoltare 
l'organo. In alto a de- 
stra possiamo vedere il 
controllo dal Volume 
del Sonoro, che sulla 
macchina da noi utila- 
rata 6 delegato al soft- 
ware in dotazione alla 
scheda Sound System 
della Microsoft. 


Se un prodotto non è OLE compatibi- 
le (almeno in una direzione) non è un 
buon prodotto Windows. 


Vecchi e nuovi 
tipi di oggetti OLE 

Con la nascita dei nuovi prodotti, so- 
prattutto quelli appartenenti alle nuove 
tecnologie, nascono nuovi tipi di oggetti 
OLE- In particolare vogliamo parlarvi di 
oggetti sonori e di oggetti... in movi- 
mento considerando quindi le vecchie 
tipologie (testuali, tabellari, grafiche bit- 
mapped o vettoriali) statiche. 

Abbiamo installato su una macchina 
una Scheda Sound System e i prodotti 
Autodesk Multimedia Developer, Micro- 
soft Visual Basic 2.0 e soprattutto Mi- 
crosoft Video per Windows e abbiamo 
eseguito una serie di prove delle quali vi 
informiamo- 


Flgura 3 - MS Video 
per Windows - Video 
Browser. 

Il Video Browser fa da 
catalogo dei van File in 
formato Video per Win- 
dows. ! File sono orga- 
nizzali in collezioni, il 
che permette di inseri- 
re il Tìtolo del pezzo e 
una SUB Descrizione in 
chiaro, nonché una mi- 
croriproduzione del suo 
primo fotogramma, che 
SI può vedere m basso 
a sinistra. La finestra 
più grande, con l'elicot- 
tero hn movimentol. 
appare se si preme il 
bottone Play, 



Video per Windows 

Si tratta di un pacchetto a tutti gli ef- 
fetti che introduce nell’ambiente Win- 
dows gli oggetti Video. Si compone di 
vari elementi e mette a disposizione 
dell'utilizzatore un CD zeppo di pezzi 
animati. 

Video per Windows dispone dei Dri- 
ver MCI (Multimedia Control Interface) 
attraverso i quali diventa possibile la ge- 
stione (creazione, esecuzione, memo- 
rizzazione e manipolazione) di Oggetti 
MM, con modalità indipendenti dal- 
l'hardware a disposizione. 

I file animati sono in formato AVI (Au- 
dio Video Interleaved) e comprendono 
sia la parte Video, scomponibile in sin- 
goli fotogrammi, sia la parte Audio. Vi- 
deo ed Audio sono in un certo senso 



Figura 4 - MS Video 
per Windows - Due 
editor a confronto. 

Un Oggetto Video può 
essere manipolato. Per 
manipolare un Oggetto 
serve un Editor, che 
permette di seleziona- 
re dei pezzi, di copiarli, 
di modificarne le carat- 
teristiche. BCC. Siamo 
abituali agli Editor dei 
Word Processor, agli 
Editor degli Spread- 
sheet e dei prodotti 
Grafici. Ci abitueremo 
agli Editor dei file sono- 
ri e di duelli per i file 
ammali 
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Figura 5 - MS ViOBO 
pei Windows - (mme- 
gmi singole 

Un'enimsiiona può es- 
sere lealmeta con il Vr 
dsoCapFure, qualora 5i 
disponga di una sette 
da di aoduisiaions Idi 
queslo parleremo pros- 
simemenreJ Ma può 
essere lealmaia a ma- 
no. fotogramma per fo- 
togramma, ad esempio 
usando le CiipBoard 
per catturare immagini 
e riversarle sul loto- 


Figura 6 - MS Video per 
Windows - Conversio- 
ne FU la AVI 
I loimsli Grafici Ammati 
standard sono, lorfona- 
famenre. mollo pochi 
Due, anzi tre. anii sono 
due e mezzo lIFLIIOas- 
sa fisoluziooel o FLC /ei- 
ra fiso/ii7ionel, nato in 
casa Autodesk come 
prodotto finale di una 
animazione mdnnensio- 
naie, realizzata diretta- 
mente con 30 Studio, o 
ùidimensionale, realizza- 
ta con Animator GU a^ 
induespno FAVI, già vi- 
sto. e l'MMM di CUI slia- 
mo per parlare II Video 
Eétor di Video per Wrn- 

sua funzione d‘ conver- 
sione da FU a AVI 




Figura 7 - MS Video 
per Windows - OLB m 
PowerPoint 

■ La grafica di presenta- 
zione SI sta nasAjiman- 
do m Multimediale Si 
possono aggiungere 
colonna sonore, si pos- 
sono aggiungere effetti 
speciali di movimento. 
Si possono inserire Og- 
getti Video, realizzali a 
parte e inseriti via OLB 


mischiati nel file (Interleaved), in modo 
da rendere possibile anche un accesso 
Random al file stesso, ad esempio per 
iniziarlo a vedere e a sentire da un certo 
fotogramma in poi. 

Per vedere un Video va bene qualsia- 
si hardware su cui sia installato Win- 
dows. Per sentire anche la colonna so- 
nora occorre anche una scheda audio ri- 
conosciuta da Windows. Per godersi i 
brani filmali presenti nel CD occorre il 
relativo lettore. Se si vuole infine realiz- 
zare un proprio Video occorre una sche- 
da di acquisizione Video. Video per Win- 
dows dispone di Driver per le più diffu- 
se schede di Acquisizione, dalle più 
economiche, ad esempio la Video Bla- 
ster, alle più professionali, ad esempio 
la Targa. 

Nel CD fornito con il prodotto Video 
per Windows ci sono all'incirca 100 file 
AVI Per vederli si possono sfruttare 
due applicazioni 

Il Media Player che in pratica può es- 
sere utilizzato per visualizzare ed edita- 
re tutti I tipi di file Multimediali. 

Assomiglia molto al Media Player 
normale di Windows e ne assume tutte 
le funzioni (figg. 1. 2). 

Il Media Browser il cui scopo e quel- 
lo di organizzare il materiale Video in 
«collezioni». Ad ogni file AVI può esse- 
re associalo un nome e un commento 
in chiaro (fig. 3). 


Cosa fare 
di un file AVI 

Innanzitutto un file AVI si può vedere 
ed ascoltare con i due prodotti visti. Con 
VideoEdit si può editare il file, ad esem- 
pio Si possono eseguire delle operazioni 
di Copia ed Incolla, di «pezzi» di file AVI 
0 di immagini singole (figg. 4, 5). 

In Video Edit è possibile definire le 
caratteristiche del file, in termini di for- 
malo in pixel della finestra, numero di 
colon, qualità della campionatura, ecc. È 
anche possibile eseguire conversioni da 
un formato ad un altro (in genere da 
FLx a AVI, fig. 6). 

Oltre a VideoEdit c’è il VideoCapture 
che è il programma che permette di 
realizzare, disponendo di una scheda di 
acquisizione immagini, il Video. Di que- 
sto aspetto ovvero della produzione di 
oggetti Video, condizionato dall'hardwa- 
re a disposizione, parleremo prossima- 
mente 

Per ora ci interessa solo capire la filo- 
sofia degli oggetti Video e la loro utiliz- 
zabilità. 

Possiamo ipotizzare due utilizzi di un 
Oggetto Video. Nella grafica di tipo Pre- 
sentation, per inserire in una normale 
immagine statica, un bel video, ad 
esempio una Panoramica che mostra 


l'Azienda di cui si parla nella presenta- 
zione oppure una introduzione del Presi- 
dente (fig. 7). Oppure un utilizzo come 
Oggetto OLE inserito in un Documento 
(fig. 8), 0 in un Campo di un Archivio, se 
il DBMS è OLE compatibile, oppure in 
una cella di uno Spreadsheet. 


Analogie tra Sound System 
e Video per Windows 

Vogliamo solo cogliere alcune analo- 
gie nel modo di trattare t rispettivi dati 
da parte di Video per Windows e del 
software in dotazione alla scheda 
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Figura 8 MS Video 
per Windows - Il fasci- 
no della vecchia Hol- 
lywood in un docu- 
mento Write 
Ancora un Video di ar- 
gomento cinematogra- 
fico. questa volta inse- 
rito coma oggetto OLE 
in un documento Wn- 
te Le Opzioni imposta- 
bili per quell'oggelto. 
che sono specificabili 
nel menu Edn del Me- 
dia Player, riguardano 
la sua cornice Iche può 
avere un’etichettal, ri- 
guardano la possibilità 
di vedere la bottoniera 
VCP Sul tato inferiore 
della figura, ecc 


Figura 9 - MS Video 
per Windows - Statisti- 
che 

fusione degli oggetti 

dazione m termini di by- 
te e nella loro velocita 
di visualizzazione 269 
freme a 18, 157 frame 
al secondo fanno 14,81 
secondi di filmato, che 
occupano, pur nella 
compressione AVI, ben 
I 620 kbyie cui si ag- 
giunge l'occupazione 
del sonoro, altri 639 
kbyte. che é stereo e di 
qualità solo media II fi- 
le letto dal CD viene 
trasferito alla velocità di 
ISO Lbyie al secondo. 




Sound System (fig. 4). Anche tra que- 
sto materiale sono presenti delle appli- 
caztoni che servono per organizzare i fi- 
le Wav, oppure per editarli, ad esempio 
intervenendo sull'onda sonora con ef- 
fetti speciali, di vario genere. 

Inoltre disponendo di Video per Win- 


dows e di Sound System si può gestire 
il volume della colonna sonora con gli 
strumenti software propri della scheda 
audio. 

Altra possibile sinergia è quella che 
consiste nel realizzare una colonna so- 
nora con il Quick Recorder e poi asso- 


ciarla al file preparato con Video per 
Windows. In tal modo si realizza il dop- 
piaggio. 

Anche di questo parleremo prossi- 
mamente quando affronteremo il tema 
Creazione di Oggetti Animati. 

La questione 
è la compressione 

Non abbiamo la possibilità, né sicu- 
ramente la competenza, di approfondi- 
re gli aspetti più tecnici legati alla com- 
pressione. che è la chiave di volta del 
sistema di memorizzazione di una ani- 
mazione. D’altro canto questi sono 
aspetti che non interessano l’utilizzato- 
re finale, al quale basta poter usare dei 
pezzi animati o, in certi casi, poterli pro- 
durre. 

Una animazione digitale è fatta di fo- 
togrammi, che vengono visualizzati ad 
una velocità tale da rappresentare 
all’occhio umano il movimento. 

Le grandezze in gioco sono: dimen- 
sione in pixel della finestra, profondità, 
in numero di colori, velocità di visualiz- 
zazione, in fotogrammi al secondo, 
qualità di campionamento della colonna 
sonora, velocità di trasferimento dei da- 
ti dal disco, hard disk o CD, alla Ram, 
velocità di visualizzazione della scheda 
video. 

Alcuni di questi parametri sono im- 
postabili da parte dell’utilizzatore prima 
di realizzare la registrazione (lo vedre- 
mo prossimamente). 

Nei formali Animati viene sempre 
memorizzata non l’immagine completa 
ma solo le modifiche della immagine 
stessa rispetto alla precedente, per cui 
altro elemento in gioco è la misura di 
tale modifiche. 

La novità di Video per Windows sta 
nel fatto che il sistema è totalmente 
software, il che significa che è ospitabi- 
le da qualsiasi macchina, da un 386 
normale (facciamo 25 megaHertz e 4 
mega di Ram). 

E questo da una pane è un vantag- 
gio ma dall’altra è uno svantaggio in 
quanto comporta delle limitazioni dovu- 
te all’enorme volume di dati in gioco. 
Infatti in genere i file Video hanno di- 
mensioni in pixel molto limitate (ad 
esempio 160 per 120. pan a 1 sedicesi- 
mo di video VGA). 

I sistemi professionali che hanno co- 
me obiettivo la grande qualità si basano 
invece su hardware specializzato, in 
particolare su schede aggiuntive che 
servono solo per comprimere e scom- 
primere velocemente, con un chip spe- 
cializzato. I file grafici. 

Tornando a Video per Windows, 
questo offre tre tipi di compressione e 
numerosi sottotipi, ottenuti impostan- 
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do le vane opzioni. 

Tra questi spicca lo standard Intel In- 
deo, che è compatibile proprio con la 
scheda Intel ActionMedia, che permet- 
te risoluzione a pieno schermo (full-mo- 
tion) e fino a 24 bit di colore (16 milioni 
di colori), 

È chiaro che questi sistemi evolve- 
ranno. 

Video per Windows sarà una funzio- 
ne interna di Windows, le macchine 
avranno processori specializzati, e que- 
sti discorsi sulla difficoltà di mettere 
d'accordo qualità dell'animazione, velo- 
cità di esecuzione, occupazione su hard 
disk. ecc. saranno superati. 



Figura II -AutoDesk 
Multimedia Euplere' - 
AAplay 

Se ne possono visuala- 
lere anche piu eh uno 

movimento Lo stesso 
non vale per ii sonoro. 
Uno alla volta per ca- 
rità' 



Altri formati animati 
FLC 

Come detto Video per Windows 
comporta la digitalizzazione di immagini 
analogiche e la loro traduzione in un 
formato grafico compresso AVI in cui 
sono memorizzati fotogrammi e sono- 
ro 

Un file AVI viene quindi generato 
preferibilmente da riprese eseguite con 
telecamera al di fuori del computer 

Gli altri due formati animati di cui 
parliamo nascono e vivono nel PC. Anzi 
uno dei due, il formato FLC, può anda- 
re a finire... in analogico. 

L'Autodesk, casa produttrice del fa- 
moso AutoCAD, ha da un bel po' dota- 
to I SUOI prodotti AutoCAD di output 
“realistica sia statici, sia dinamici. Il 
fatto di vedere un'animazione realistica 
di progetto, ancor prima che questo sia 
realizzato, è in certi casi risolutivo, ad 
esempio per convincere un committen- 
te. 

E allora sono nati sia una serie di ac- 
cessori di AutoCAD (Autoshade, Auto- 
flix, ecc.) sia una serie di prodotti auto- 
nomi, ma che possono essere alimen- 
tati con file AutoCAD. 

Questi ultimi sono due' l'Animator, 
in due versioni, normale e professiona- 
le, e il 3D Studio, il primo solo bidimen- 
sionale, Il secondo totalmente 3D. 

L'aspetto che accomuna t vari pro- 
dotti è il formato del file in uscita, che 
SI chiama FLI (per la bassa risoluzione) 
oppure FLC (per l'alta risoluzione). In 
3D Studio tale formato è costruito con 
una particolare funzionalità «batch» che 
via via produce i singoli fotogrammi e li 
compatta nel file FLx. 

Si tratta, anche se le sue caratteristi- 
che interne non sono dichiarate, di un 
formato animato di tipo misto, vettoria- 
le più bitmapped, in cui vengono me- 
morizzati solo I cambiamenti tra un fo- 
togramma e il successivo. 

Tali file sono diffusissimi e sono di- 
rettamente utilizzabili in vari ambienti. 


prevalentemente in prodotti Windows 
di presentazione. 

L'utilizzo più appropriato è quello co- 
stituito dal prodotto AAWIN, diffuso nel 
pacchetto AutoDesk Multimedia Explo- 
rer e che serve sia per vedere singoli 
FLI sia per assemblare, in particolari 


Script, presentazioni aggiungendovi co- 
lonne sonore (figg. 10, 11) 

Ma anche alcuni prodotti di classe 
Presentation. non disdegnano di ospita- 
re file FLx. In figura 12 vediamo il Corei 
Show in cui si può inserire e gestire 
un'animazione FLx. 
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diale, il Bookshelf della Microsoft, che 
contiene una serie di figure animate 
che mostrano, e ne facilitano la com- 
prensione, fenomeni naturali (eruzione 
di un vulcano, funzionamento del siste- 
ma solare, ecc.) oppure meccanismi 
tecnici (motori a scoppio, o a reazione, 
frigoriferi, ecc.). 

In questi casi non serve la velocità 
cinematografica ma va bene un'anima- 
zione «a scatti» che mostri solo le fasi 
significative del fenomeno o del mec- 
canismo, 

Per chiudere 
Visual Basic 

Nelle ultime versioni del Visual Basic 
è presente un file VBX che attiva un 
Controllo che serve per gestire Oggetti 
MCI (figg. 14, 15). A seconda del tipo 
di oggetto è possibile decidere quali 
pulsanti mettere nella pulsantiera, op- 
pure quali pulsanti attivare. 

Nel caso di Visualizzazione di un file 
MMM, che è quello che mostriamo 
nella figura, si attivano i bottoni: 

Prev fotogramma precedente 
Next fotogramma seguente 
Plav visualizza l'animazione 
Stop ferma il fotogramma 
First vai al primo fotogramma 
Last vai all'ultimo fotogramma 

Poiché il Control MCI permette di 
gestire altri tipi di oggetti multimediali, 
ad esempio i CO-Rom oppure i file so- 
nori, sono disponibili altri Bottoni, come 
Record, Eject, ecc. 

Per usare MCI con il Visual Basic oc- 
corre innanzitutto installare il relativo 
Driver, come al solito dal Pannello di 
Controllo, e poi (in qualche maniera, noi 
lo abbiamo fatto collegandolo all'even- 
to Form Load) attivando il file MMM 
esterno. 

Conclusioni 

I normali utilizzatori di Windows si 
trovano spesso, già adesso, a che fare 
con pezzi animati. Un esempio recente 
è quello fornito dai Tutorial dei prodotti 
della Lotus, che sono in gran parte fatti 
con animazioni MMM (fig. 16). 

II passo successivo di tali utilizzatori 
sarà quello di diventare manipolatori di 
oggetti Video e di oggetti Animati e più 
in là di diventare produttori in proprio di 
tali stessi oggetti. 

In quanto utilizzatori finali non saran- 
no obbligati a conoscere gli aspetti tec- 
nici sottostanti questa ulteriore e com- 
plessa tecnologia presa in carico dalla 
Microinformatica, ma come al solito ba- 
nalizzata dagli strumenti operativi di 
Windows. 

tiK 


Figora t5 - V'SusI Bas'C 
2 0- Oggetti m Movi- 
mento 

In Visual Basic oltre alla 
possibilità di sfruttare il 
Control MCI, i! cui sco- 
po e Quello di permet- 

cazione VB di oggetti 
multimediali, esista la 
possibilità di inserire 
oggetti OLE. ad esem- 
pio della animazioni 
AVI viste con il nuove 
Media Player, oppure la 
solila possiOihté di inse- 
rire nella Form un Bot- 
tone che esegua diret- 
tamente una applicazio- 
ne esterna 


nel Macromind Action!, che è la casa 
che ha realizzato il Macromind Director, 
che è il prodotto, per Macintosh, che 
serve per realizzare le animazioni 
MMM, 

Ne vediamo un esempio nella figura 
13, preso da un'applicazione Multime- 


Un altro formato animato 
MMM 


Chiudiamo con un formato anomalo, 
che ha desinenza MMM, che è utilizza- 
bile in vari prodotti, citiamo il Microsoft 
Viewer, il Visual Basic, e ovviamente 
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Grafica 3D e fotorealismo 

Come si fa? È questa la domanda che spesso molti lettori ci pongono vedendo belle 
immagini pubblicate sulle pagine di MCmicrocomputer. 

Non ci ripromettiamo di farvi divenire degli artisti dell'immagine elettronica, ma 
almeno di illustrarvi quali siano i procedimenti basilari ed i software più adatti a 
realizzare determinati effetti o parti di un'immagine, 
i 'idea è già di qualche tempo addietro, ma solo ora siamo riusciti, per una serie di 
ragioni che non mi metto ad elencare, a realizzare un completamento della rubrica di 
grafica che. insieme ai puntuali articoli di Francesco Patroni e Aldo Azzeri, fornisse un 
panorama esteso anche alla piattaforma Macintosh di ciò che è possibile realizzare 
con il software grafico disponibile sul mercato 

di Massima Truscelli 
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Prologo 

Premesso che nessun programma, 
per quanto sosfisticato, possa sostituir- 
si all'abilità bel disegnatore, ma even- 
tualmente possa solo esaltarne le capa- 
cità, c’è da ammettere che la disponibi- 
lità di software grafico per l'ambiente 
Macintosh è quanto mai elevata. 

La piattaforma hardware Apple Ma- 
cintosh, è cosa risaputa, è estrema- 
mente adatta ad impieghi grafici grazie 
all'integrazione nel proprio sistema 
operativo di quelle primitive che con- 
sentono di realizzare immagini di una 
certa complessità con poche istruzioni. 

Poi, il fatto che Macintosh sia legato 
in misura inequivocabile agli ambienti 
di produzione tipografica, per le sue ca- 
pacità in ambito DTP e per il notevole 
supporto che deriva dall'interesse mo- 
strato da Adobe (la società che ha «in- 
ventato» il PostScript) nel commercia- 
lizzare software destinato a questa 
piattaforma, ne ha inequivocabilmente 
decretato il successo consentendone 
un impiego grafico ad ampie schiere di 
utilizzatori. 

Prima di addentrarci nell'argomento 
vale la pena ricordare che, come per 
l'abile disegnatore è importante la ma- 
nualità e la capacità di saper scegliere e 
meglio utilizzare gli strumenti di dise- 
gno più adatti al fine che vuole raggiun- 
gere, allo stesso modo sono importanti 
le scelte riguardanti i software che si 
utilizzano. Molto spesso non basta un 
solo software per la realizzazione di 
un’immagine, ma al risultato finale ne 
concorrono due o tre in egual misura. 

Dicevamo come si fa... Tanto per fa- 
re un esempio pratico con il quale capi- 
re quale sia il procedimento da seguire, 
ho deciso di realizzare un oggetto tridi- 
mensionale e di «ambientarlo» per otte- 
nere come risultato finale un’immagine 
fotorealistica. 

La scelta sull’oggetto da realizzare è 
caduta sulla solita teiera, un oggetto 
scelto spesso dai disegnatori 3D per la 
sua, non apparente, complessità. 


Nozioni di disegno 

Per disegnare bene è certamente uti- 
le una capacità innata nel saper osser- 
vare la realtà per riprodurla successiva- 
mente, grazie all'abilità manuale, sotto 
forma di immagini; ma è altrettanto im- 
portante conoscere una sene di nozioni 
teoriche riguardanti la semplice geome- 
tria, le proiezioni ortogonali prima anco- 


Figura ? - Adobe lllu- 
sirator i o'of’i’ degli 
elementi che cosrirui- 
5CO/IO la teiera. In Que- 

sano assegnare i colon 
ai vari elementi poiché 
ù possibile farlo suc- 
cessivamente 




Figura 2 - Adobe Di- 
mensions: il profilo del- 
la teiera pronto per es- 
sere ruotato a costitui- 
re un solido Si noti in 
basso il pannello che 
consente di trasforma- 
re il profilo in un ogget- 
to isoiidoi oppure m 
una superficie 
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ra di altre che riguardano l'assonome- 
tria. la prospettiva e la teoria delle om- 
bre 

Allo stesso modo si può affermare 
che molti solidi geometrici sono in 
realtà ottenuti con semplici rotazioni di 
figure piane; la sfera è la rotazione di 
una circonferenza, il cono è la rotazione 
di un triangolo rettangolo, un cilindro è 
la rotazione di un rettangolo; allo stesso 
modo, altri solidi geometrici sono otte- 
nuti per estrusione di una figura piana 
come nel caso di un generico parallele- 
pipedo; infine, un solido geometrico 
particolare è la piramide che può essere 
di vari tipi e risulta dall’unione di un poli- 
gono con tanti triangoli quanti sono i lati 
del poligono. 

Ad eccezione di quanto avviene con 
la piramide, gli altri solidi sono ottenuti 
con due processi, rotazione ed estrusio- 
ne, tranquillamente applicabili anche ad 
altre forme. 

Così, per realizzare la teiera è impor- 
tante identificare quali sono gli elementi 
che sottoposti ad un tale trattamento 
possano ricreare le forme tridimensio- 
nali del beccuccio, del manico, del co- 
perchio oltre che del corpo stesso della 
teiera. 


fi procedimento 

Ogni software si comporta in modo 
differente e cosi non è esattamente la 
stessa cosa disegnare un solido con 
Alias Sketch o con Adobe Dimensions; 
per comodità di identificazione delle va- 
ne fasi io ho usato tre diversi software 
(Adobe lllustrator, Adobe Dimensions e 
Adobe Photoshop), ognuno delegato a 
svolgere determinate funzioni, ma non 
è necessaria tutta questa abbondanza 
di programmi poiché altri software svol- 
gono le medesime funzioni contempo- 
raneamente all’interno di un solo am- 
biente di lavoro- 

II primo passo da svolgere è disegna- 
re i profili di tutti gli elementi che com- 
pongono l'oggetto da realizzare, nel no- 
stro caso la teiera, ma con il tempo e 
con l'accrescersi della padronanza dello 
strumento software utilizzato si può 
creare qualsiasi oggetto; dall'anello da 
regalare almeno in stampa a colon alla 
propria compagna, alla fuoriserie ad alte 
prestazioni con motore a reazione e via 
dicendo- 

Per la realizzazione dei profili il 
software è stato da me utilizzato Adobe 
lllustrator che. mediante una serie di 
tool molto articolati, consente di creare 
con la massima precisione tutti gli ele- 
menti eventualmente definendone le di- 
mensioni direttamente all'atto della 
creazione. Le curve di Bezier, oltre ad 



Figura 4 - Adobe Di- 

importato II manico lo 
SI può ora estrudere 
eventualmente uliha- 
zando un profilo della 
libreria fornita con il 
software, oppure uno 
disegnato apposita- 
mente 


cessano msenre il pro- 
filo de! beccuccio e 
dargli la corretta forma 
che permetta di versa- 
re Il liQWdo contenuto 
nel contenitore 




Figura 0 - Adobe Di- 

rotazione di 180“ 6 an- 
cora necessario modih- 

cuccio. Nei pannelli 
aperti sulla finestra so- 
no visibili I menu che 
permettono di ruotare, 
muovere e scalare tulli 
gli elementi del dise- 
gno 


una serie di strumenti che consentono 
di aggiungerle o eliminarle dai vari ele- 
menti grafici, permettono di definire 
con precisione le forme da estrudere o 
ruotare successivamente. 

La presenza di un'opzione che con- 


sente di creare delle linee di guida con 
aggancio automatico facilita la costru- 
zione dei vari elementi, specialmente 
se SI considera che è possibile creare 
una linea di guida a partire da una figu- 
ra creata con il medesimo programma: 
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Adobe Dimensions 

Dimensions è uno degli ultimi nati in 
casa Adobe e rappresenta in pratica 
l’estensione tridimensionale di Adobe lllu- 
strator con il quale è legato a filo dop- 
pio. Dimensions permette di importare 
immagini 2D generate con Adobe lllu- 
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fazione degli elementi importati con va- 
rie modalità: offre la possibilità di defini- 
re il colore dei vari elementi, la posizio- 
ne delle luci sulla scena con la regola- 
zione singola delle loro intensità e, per 
finire, la definizione di alcuni parametri 
come il grado di rifrazione della luce 
ambientale, l'opacità e la lucentezza 
dell'oggetto o delle sue singole parti 
che determinano in tal modo la restitu- 
zione visiva del tipo di materiale impie- 
gato. 

L'insieme di queste caratteristiche 
consente di eseguire quello che in ger- 
go viene definito Render, ovvero il pro- 
cesso di disegno che determina la «re- 
sa» visiva deH'oggetto disegnato. 

Tra le altre caratteristiche, Dimen- 
sions consente anche di «mappare», 
sulle superfici degli oggetti, delie deco- 
razioni costituite da disegni o scritte 
realizzate all'interno di lllustrator e sot- 
toporre anch'esse alla procedura di 
Render delle luci e dei materiali. 


Finalmente la teiera 

Ottenuti tutti i profili con lllustrator si 
importano uno alla volta all'interno di 
Dimensions sottoponendoli alle oppor- 
tune procedure di estrusione e rotazio- 

II primo elemento ad essere sotto- 
posto al processo di rotazione a 360® è 
il profilo della teiera (figura 2); ottenuto 
il corpo della teiera si può importare il 
profilo del coperchio (figura 3) e sotto- 
porre anch’esso ad una completa rota- 
zione di 360®. 

Una maggior attenzione comporta 
l'estrusione del manico che può avva- 
lersi di una serie di profili già predefini- 
ti. Questi profili, denominati BeveI, so- 
no realizzati mediante Adobe lllustrator 
e sono forniti come parte integrante 
del software sotto forma di libreria 


Figura 8 - Adobe Di- 
mensions una «/sfa 
wireframe superiore 
frontale della teiera ul- 
timata prima della fase 

In guest'immagine e 
stalo impiegato lo zoom 
che permette di meglio 
intervenire sugli ale- 


ad esempio, per definire la curvatura 
degli attacchi del manico sulla teiera, il 
disegno di quest'ultima può essere tra- 
sformato direttamente in linee guida in 
modo da far combaciare perfettamente 
gli elementi dei manico a contatto. 

Per comodità di lavoro ogni elemen- 
to è stato salvato singolarmente; ciò 
permette anche di poter utilizzare 
eventualmente lo stesso elemento su 
due diversi oggetti: ad esempio lo stes- 
so manico su due teiere di forma diver- 
sa. in figura 1 è visibile l'insieme dei 
vari elementi all'interno delle finestre di 
Adobe lllustrator; un particolare impor- 
tante consiste nell'inutilità in questa fa- 
se dell'assegnazione dei colori agli ele- 
menti. 


strator, Aldus FreeHand 3.0 e modelli 
generati con SwiveI 3D; inoltre, offre 
una serie di primitive di disegno 3D per 
la creazione di alcuni solidi (cubi, sfere, 
coni e cilindri). 

Oltre a queste caratteristiche, Di- 
mensions consente l'estrusione e la ro- 
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eventualmente integrabile con altri pro- 
fili definiti dall’utente con l'impiego di 
lllustrator. Con questi profili è possibile 
arricchire le forme con motivi ornamen- 
tali. Ad esempio, nel caso in esame, se 
l'estrusione del profilo del manico fos- 
se stata semplice, la sezione in un 
qualsiasi punto sarebbe stata quadrata 
mentre, viceversa, adottando il profilo 
indicato in figura 4. il risultato è un gra- 
devole profilo circolare che facilita an- 
che l'impugnatura. 

Per età che riguarda il beccuccio del- 
la teiera (figura 5) bisogna ammettere 
che rappresenta la parte più complicata 
di tutto l’oggetto. Per facilitare le cose 
ho deciso allora di costruire il profilo 
che avete già visto ed una volta ruotato 
di 180“ l’ho opportunamente posiziona- 
to sulla teiera. A causa della sua forma 
fortemente circolare (figura 6), il bec- 
cuccio non può espletare perfettamen- 
te il suo compito consistente nel versa- 
re il liquido contenuto nella teiera in un 
altro recipiente senza fuoriuscite inde- 
siderate. 

Per questa ragione, ricorrendo ad un 
tool presente aH'interno di Dimensions 
(figura 7), esattamente la scalatura non 
uniforme, è possibile adattarne la for- 
ma all’impiego. 

A questo punto la teiera è pronta e 
completa di tutti i suoi elementi. Vale la 
pena suggerire un piccolo trucco che 
può agevolmente risolvere alcuni pro- 
blemi di resa finale; gli elementi ag- 
giunti come il manico ed il beccuccio è 
bene che siano in parte «laffondati» nel 
profilo del corpo della teiera, tutto ciò 
per evitare l’assenza di alcuni punti di 
contatto. 

Il risultato finale delle estrusioni e ro- 
tazioni dei vari elementi è quella visibile 
in figura 8, mentre in figura 9 è possibi- 
le vedere la «resa» dell’oggetto dopo 
aver posizionato le luci, definito i colori 
ed I materiali. 

Dopo il render si può decidere di 
esportare l’oggetto verso altri software 
(ad esempio Adobe Photoshopl per 
successive elaborazioni che restituisca- 
no un’immagine fotorealistica (figura 
10), ma questo è un passo che vedre- 
mo in seguito; nel frattempo ci soffer- 
miamo su un altro punto di interesse, 
ovvero come si può trasferire una de- 
corazione sull’oggetto creato e come 
se ne definiscono i materiali. 



Figura 9 ■ Aaobe Di- 
wensions. dopo aver 
piaaato le luo e dehm- 
to I maieriali il risultato 
del rendering è questo 
Ora SI può esportare 
l'oggetto verso altri 
software per l'inseri- 
mento in altre immagi- 
ni 0 per l'ampientano- 
ne lotorealistiCB 


Figura 70 • Adobe Pho- 
toshop. aggiungendo 
una base di pietra levi- 
gata, Qualche riflesso, 

acqua, la nostra teiera 
acQwste maggior vaio- 




Figura 1 1 - Adobe Di- 
mensiona dopo aver- 
ne cambiato la forma 
decidiamo di applicare 
una decorazione sulla 
solila teiera Oltre alla 
finestra che permette 
di posizionare le luo e 
definire i materiali, una 
terza finestra permette 
dì visualizzare ogni su- 
perficie deiroggetto 
per meglio posizionare 
le decorazione 


Materiali e decorazione 

Per creare la decorazione è sufficien- 
te comporre un motivo geometrico co- 
lorato all’interno di Adobe lllustrator ed 
una volta all’interno di Dimensions ri- 
chiamare il menu «Artwork Mapping». 


Tale opzione consente di selezionare 
una per volta le superfici che compon- 
gono l’oggetto e trasferire su di esse la 
decorazione prescelta; inoltre dall'inter- 
no delle preferenze è possibile settare 
0 meno l'azione delle operazioni di ren- 


der anche sulla decorazione. 

Come vedete è tutto piuttosto bana- 
le, l’unica accortezza consiste nel crea- 
re decorazioni prive di effetti di ma- 
scheratura di sfumature e soprattutto 
nel trasformare i caratteri delie scritte 
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Figura 12 • AàoOe Di- 

menu ed m bella vista 
l'oggetto dopo il rende- 
ring Il risultalo è di 
qualità sufficientemen- 
te elevata per la sue- 


foioreahsiica 




Figura 13 ■ Adobe Pho- 
toshop anche in que- 
sto caso un 'ombra por- 

un'ellra che simula l'er- 
ba possono completa- 
re l'immagine e confe- 
rire un effetto di mag- 
giore realismo. 



Dopo le loto di apertura, un'ulteriore vista di una teiera Quasi quasi cambio lavoro III. 


in tracciati geometrici, altrimenti è im- 
possibile trasferirle sugli oggetti tridi- 
mensionali- 

Diverso è il discorso per quanto ri- 
guarda la definizione dei materiali. 

I tre parametri che permettono di 
definire il materiale nel quale è realizza- 
to l'oggetto sono relativi a: 

- (Ambienti il grado di rifrazione della 
luce d'ambiente sull’oggetto; 

- (Matte) il grado di opacità dell'og- 
getto stesso; 

- (Glossi il grado di lucentezza del 
medesimo oggetto. 

Ognuno di questi tre valori può assu- 
mere un valore da 0 a 100 e le diverse 
combinazioni producono effetti assimi- 
labili a diversi materiali; ad esempio, 
per la teiera visibile in figura 11 i valori 
dei tre parametri sono uguali, mentre la 
resa dei numero delle sfumature è fis- 
sata a 50 passaggi: dopo le operazioni 
di render il risultato finale è quello di 
una bella teiera in ceramica smaltata e 
vetrificata con la cristallina {figura 12). 

Il fotorealismo 

Finita la realizzazione ed il rendering 
della teiera abbiamo detto che è possi- 
bile esportare l'oggetto verso altri 
software per operazioni di fotoritocco o 
per la manipolazione delle forme per 
una maggiore precisione. 

Questa fase è stata svolta in due 
successive sezioni: la prima consiste 
nell'export verso lllustrator o FreeHand 
per intervenire sulle forme ed ottenere 
una maggior precisione: la seconda è 
un export verso Adobe Photoshop (fi- 
gura 13) per aggiungere elementi (ri- 
flessi, ombre portate, sfondi, piani di 
appoggio) che contribuiscano a fornire 
un maggiore realismo. 

Photoshop è evidentemente un 
software molto evoluto che consente 
di creare effetti sofisticati e di ritoccare 
le immagini per ottenere un realismo a 
volte impressionante, ma a questa ele- 
vata qualità corrisponde anche un'al- 
trettanto elevata complessità d'uso. 

Per questa prima puntata ci fermia- 
mo qui per evidenti ragioni di spazio; 
nel prossimo articolo tratteremo in det- 
taglio come trattare le immagini per ag- 
giungere gli effetti realistici ai quali ab- 
biamo già accennato, come inserire le 
texture per meglio simulare determina- 
ti materiali e quanto altro ancora possa 
dare l’impressione che si tratti di un'im- 
magine fotografica invece che di un di- 
segno. Nel frattempo potete farmi ave- 
re suggerimenti, proposte e consigli. 
Alla prossima... 


S!S 
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Disegnare, che divertimento 

Nel nostro appuntamento mensile abbiamo già altre volte parlato di programmi per il 
disegno: vogliamo in questo articolo esplorare le nuove frontiere e le nuove possibilità 
offerte dai programmi di nuova generazione sia per chi è disegnatore di professione, 
sia per chi deve o vuole cimentarsi con questi strumenti sema esserlo 

di Mauro Gandini 


Dal passato al presente 

Abbiamo un po’ di invidia per tutti i 
colleghi giornalisti che hanno parlato dei 
primi programmi di disegno apparsi sul 
mercato sia sotto Windows sia sotto 
Macintosh; questa invidia nasce dal fat- 
to che SI sono trovati a documentare 
dei programmi estremamente innovativi 
per il tempo, ma con funzioni tutto 
sommato semplici da spiegare. Infatti 
ora la tecnologia software ci mene a di- 
sposizione molte più funzioni di allora, 
molto più complesse, molto più difficili 
da spiegare. 

In effetti, proprio per questa ragione, 
ormai sono m molti i produttori di 
software, specialmente nel settore dise- 
gno e illustrazione, che inseriscono nella 
confezione dei loro prodotti una video- 
cassetta, in grado di descrivere le fun- 
zioni principali del programma, ma so- 
prattuno quelle più difficili da spiegare. 

Tuttavia, proveremo lo stesso a de- 
scrivere queste nuove funzionalità intro- 
dotte nell'ultima generazione dei pro- 
grammi da disegno. Per fare ciò, come 


nostra tradizione, andremo ad esamina- 
re un paio di programmi che pur essen- 
do destinati a pubblici differenti, ci con- 
sentono di trovare spunti interessanti: 
CorelDraw! e Aldus IntelliDraw, en- 
trambi per l'ambiente Windows (Intelli- 
Draw esiste anche in versione per Ma- 
cintosh). 

CorelDraw! si è da sempre posizio- 
nato sul mercato come 11 programma 
per gli illustratori: le sue caratteristiche 
sono tali infatti da consentire la prepara- 
zione di disegni con un alto livello di 
realismo (esiste addirittura un concorso 
annuale per la migliore illustrazione o di- 
segno realizzati con CorelDraw!). Aldus 
IntelliDraw pur consentendo anch'esso 
la realizzazione di illustrazioni, troviamo 
sia più indicato per un pubblico di tipo 
tecnico, dove la possibilità di inserire 
automaticamente le quote in un dise- 
gno è più importante che avere una sfu- 
matura non lineare su una forma a piaci- 
mento. L'esame sarà effettuato sotto 
forma di elenco delle nuove funzionalità 
introdotte dal programma o da quelle 
che maggiormente possono aiutare il 


CorelDrawl 
La Imesira nampimen- 
IO consente d sceglie- 
re uno sfontìD da appli- 
care a qualsiasi ogget- 
to compreso il testo 


disegnatore. Iniziamo quindi il nostro 
esame da CorelDraw!, giunto alla sua 
quarta release e presentato in antepri- 
ma già nello scorso numero di MC. 

CorelDraw!: 
fiato alla fantasia 

Come appena detto, CorelDraw! è 
giunto alla sua quarta release e si pre- 
senta come un programma essenzial- 
mente nato per la creazione di illustra- 
zioni; per tutte le nuove funzionalità in- 
trodotte nella release 4.0 vi rimandiamo 
allo specifico riquadro pubblicato in que- 
ste pagine, mentre per ciò che riguarda 
le funzionalità basilari faremo riferimen- 
to alla versione 3.0. ovvero quella effet- 
tivamente disponibile sul mercato al 
momento della stesura di questo artico- 
lo. e che continuerà ad essere presente 
anche dopo l’introduzione della versio- 
ne 4.0 (probabilmente per quando leg- 
gerete questo articolo) rappresentando 
il software entry della gamma Corel- 
Draw!. 

Naturalmente, i progettisti di Corel- 
Draw! hanno dedicato maggior atten- 
zione a tutte quelle funzionalità indi- 
spensabili per chi deve gestire un gran 
numero di oggetti di svariate forme, 
possibilmente su differenti livelli. 

Strumenti Multipli - Lo spazio di la- 
voro non e mai abbastanza, specialmen- 
te per chi lavora senza un monitor a pie- 
na pagina. D'altro canto l'aumento delle 
funzionalità aumenta il numero degli 
strumenti messi a disposizione: per al- 
cuni software siamo arrivati a contare 
oltre 30 bottoni in una tavolozza di stru- 
menti con relativo consistente ingom- 
bro. CorelDraw! adotta come altri i bot- 
toni multipli, bottoni che una volta pre- 
muti danno accesso ad una serie com- 
pleta di altri bottoni. D'altro canto que- 
sta funzionalità, se da una parte fa ri- 
sparmiare posto sulla scrivania a video, 
comporta una non immediata utilizzabi- 
lità dello strumento, ma una sua ricerca: 
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come vedremo poi IntelliDraw adotta 
un sistema differente. 

Testo modificabile - CorelDraw! è 
stato uno dei primi programmi a com- 
prendere l'importanza di un testo da ge- 
stire come forma grafica. Partendo 
quindi anche da caratteri di tipo stan- 
dard, è possibile ricavare delle forme 
che reagiscono come qualsiasi altro ele- 
mento figurativo del nostro disegno. Bi- 
sogna ricordarsi tuttavia che una volta 
trasformati i caratteri in curve non sarà 
possibile modificare il testo. Attraverso 
lo strumento modifica sarà possibile 
tuttavia applicare delle modifiche di po- 
sizione di ogni singolo carattere della 
nostra frase, che sarà libero di muoversi 
ovunque nell'area destinata al testo che 
stiamo modificando. Naturalmente è 
possibile associare un testo ad una 
qualsiasi linea o curva per fargli assu- 
mere il percorso desiderato: in questo 
caso lo strumento modifica consentirà 
di muovere la scritta lungo la curva fino 
a raggiungere l'effetto desiderato. Altra 
funzionalità per molto tempo trascurata 
dai programmi (con unica eccezione na- 
turalmente per quelli di scrittura) è la 
correzione ortografica: CorelDraw! con- 
sente la correzione ortografica in Italia- 
no. 

Simboli- Non sempre il Testo è suf- 
ficiente per esprimersi in grafica; ecco 
quindi che CorelDraw! mette a disposi- 
zione una galleria di simboli che posso- 
no essere utilizzati in tutto e per tutto 
come dei caratteri Sono suddivisi in ca- 
tegorie per l'esattezza ben 51 famiglie 
(alcune delle quali arrivano a proporre fi- 
no ad oltre 220 simboli!) 

Doppio Click sugli oggetti - Questa 
funzionalità è molto interessante poiché 
consente di passare ad una differente 
modalità di modifiche apportabili all'og- 
getto senza dover per forza passare dai 
menu. Mentre con il semplice click se- 
lezioniamo l'oggetto e ne possiamo mo- 
dificare le dimensioni attraverso le ap- 
posite maniglie, con il doppio click pos- 
siamo ruotarlo e deformarlo linearmen- 
te sempre attraverso le apposite mani- 
glie, che in questa modalità assumono 
una differente forma. 

Strumento modifica - Consente di 
applicare delle modifiche agli oggetti 
andando ad agire su determinati punti 
di questi e dando persino la possibilità 
di aggiungere punti di modifica ad un 
oggetto se tipo linea. Nel caso di forme 
rettangolari o quadrate questo strumen- 
to consente di inserire e cambiare l'ar- 
rotondamento degli spigoli, mentre nei 
cerchi o ovali consente di disegnare ar- 
chi di cerchio o segmenti di curva. 

Finestre richiudibili - Sempre per 
un maggior sfruttamento dello spazio a 


disposizione sullo schermo, CorelDraw! 
ha introdotto alcune finestre che rag- 
gruppano specifiche funzionalità come 
quelle relative ai testi, alla fusione di 
elementi o alla trasformazione tridimen- 
sionale, Queste finestre possono esse- 


re sempre presenti a video poiché pos- 
sono essere ridotte a semplici barre 
contenenti il nome della relativa funzio- 
nalità e il pulsante per renderle visibili 
pienamente; con un semplice click po- 
tremo quindi farle scomparire o ricom- 



MCmicrocomputer n. 131 • luglio/agosto 1993 


283 





DESK TOP PUBLISHIN6 



panre a video senza dover ogni volta an- 
dare a cercare quella funzionalità nei va- 
ri menu. 

Attributi dei segmenti e delle linee 
- Ogni linea può possedere almeno 6 
caratteristiche fondamentali: spessore, 
colore, tratto continuo o discontinuo, 
forma del pennino che realizza la linea, 
forma di inizio, forma di fine. Con Corel- 
Draw! è possibile agire su questi para- 
metri con un gran numero di possibilità 
compresa quella di poter modificare il di- 
segno delle forme di inizio e fine linea e 
del pennino che deve tracciare la linea. 


Riempimenti - Ogni ele- 
mento può essere «riempito» 
sia con un colore pieno sia con 
sfumature tra due colon o con 
disegni predefiniti. L'utilizzo di 
queste possibilità è pressoché 
illimitato: si va dalla creazione 
di sfondi personalizzati rispetto 
all'argomento trattato (per 
esempio se disegniamo un ae- 
reo, potremo inserire come 
sfondo tanti piccoli marchi del 
nostro AeroDub), alla genera- 
zione di esempi di tessuti. 

Involucro - Ogni elemento è rac- 
chiuso come in una busta che può subi- 
re un certo numero di deformazioni. Na- 
turalmente l'oggetto contenuto subirà a 
sua volta queste modifiche. Si va dalle 
semplici deformazioni lineari, aH'inseri- 
mento di deformazioni prospettiche. 

Fusione - Si può decidere di passare 
da un oggetto ad un altro generando 
tutta una serie di oggetti intermedi. Se 
questi oggetti di partenza sono di diffe- 
renti colon si avrà anche la trasforma- 
zione del colore che sfumerò dall’uno 
all'altro seguendo la via più diretta dello 
spettro di colori oppure seguendo l'an- 


damento classico deH'arcobaieno. Il nu- 
mero di oggetti intermedi è a scelta da 
1 3 999 e naturalmente si potranno uti- 
lizzare due oggetti uguali per la partenza 
e l’arrivo generando cosi particolari pro- 
spettive. Il percorso di generazione de- 
gli oggetti intermedi è lineare, ma suc- 
cessivamente si può decidere di far per- 
correre alla fusione una qualsiasi curva 
andando ad assegnare alla fusione stes- 
sa una curva di riferimento precedente- 
mente disegnata. Questo genere di fun- 
zionalità è pressoché indispensabile 
quando si vogliono disegnare elementi 
complessi, poiché consente di dare for- 
ma plastica agli oggetti. 

Effetto tridimensionale - Questa é 
una delle funzionalità più interessanti di 
CorelDrawl. Consente infatti di genera- 
re in maniera semplice oggetti tridimen- 
sionali, non solo creando la profondità 
ad oggetti piatti, ma creando anche sfu- 
mature di colore per renderli reali e con- 
sentendo persino di ruotarli per poterne 
poi trovare la giusta prospettiva di espo- 
sizione. 

Disegno su più livelli - Questa fun- 
zionalità, già presente da tempo nei pro- 
grammi di disegno, è stata ulteriormen- 
te perfezionata, seguendo come vedre- 
mo due differenti strade in CorelDrawl 
e IntelliDraw. In CorelDrawl abbiamo 
una sofisticata gestione dei livelli: tanto 
per iniziare abbiamo due livelli specifici 
per le guide e per la griglia, consenten- 
do cosi di non correre il rischio di modi- 
fiche a questi importanti elementi attra- 
verso delle maldestre operazioni. Viene 
comunque garantita la loro operatività 
su tutti i livelli in cui serva Per ogni li- 
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vello possiamo definire 5 proprietà 
specifiche (modificabili in qualsiasi 
momento): nome, visibile, stampabi- 
le, protetto e colore (che assumono i 
contorni di tutti gli oggetti relativi a 
quel livello). Naturalmente potremo 
spostare oggetti da un livello ad un 
altro quando serve e per riportare in 
primo piano un livello ormai nasco- 
sto dagli altri, potremo semplice- 
mente spostarlo sopra con il mouse 
attraverso l'apposita finestrella che 
indica I nomi dei vari livelli. 

Importazione/Esportazione - 
Naturalmente non sempre tutti lavorano 
con gli stessi programmi e quindi po- 
trebbero esserci delle incompatibilità tra 
I file. CorelDrawl cerca di eliminare 
questo problema consentendo di impor- 
tare ed esportare in tantissimi formati, 
per l’esattezza 17 in importazione e 18 
in esportazione. E se il formato compa- 
tibile non c'è? Esiste sempre la possibi- 
lità di importare con un taglia e incolla la 
figura da un altro programma: in questo 
caso ricordiamo che CorelDrawl utilizza 
la tecnologia di Windows OLE (Object 
Linking & Embedding), che consente 
con un doppio click sull'oggetto impor- 
tato di aprire automaticamente l'applica- 
zione che lo ha generato per effettuare 
eventuali modifiche. 

Modifiche di precisione - Non sem- 
pre SI possono muovere o ridimensio- 
nare gli oggetti a occhio: CorelDrawl of- 
fre la possibilità di rifinire con precisione 
posizionamenti, rotazioni, inversioni, 
ecc. attraverso il menu Trasforma. 

Utilizzo del Mouse - Per i program- 
mi di disegno, naturalmente il Mouse è 
indispensabile: naturalmente il tasto più 
utilizzato è quello sinistro, ma Corel- 
Draw! consente di assegnare funziona- 
lità anche a quello di destra. A scelta 
quindi possiamo scegliere tra; Ingrandi- 
mento per 2, Modifica testo. Modifica 
nodi. Anteprima a video intero, e, natu- 
ralmente, nessuna funzionalità. 

ClipArt - Beh ! per chi proprio non ha 
voglia di disegnare, CorelDrawl offre 
una incomparabile famiglia di soggetti 
belli e pronti. Naturalmente non tutti 
possono essere caricati suN'hard disk 
(solo circa 190 sono caricati insieme al 
programma, se richiesto): nella confe- 
zione infatti troviamo un CD-ROM con- 
tenente diverse migliaia di immagini 
pronte all’uso. Certamente l'acquisto di 
un lettore di CD-ROM è senza dubbio 
consigliato in questo caso (anche per- 
ché con una ulteriore spesa di qualche 
decina di migliaia di lire si possono ac- 
quistare due piccole casse acustiche at- 
tive, che (o trasformeranno in un lettore 
di CD audio che vi allieterà quando non 
VI serve come lettore di CD-ROM). 

PostScript - In diverse occasioni ci 



viene proposta dal programma l’opzione 
PostScript: ciò è molto importante nel 
momento in cui bisogna poi ottenere 
materiali in uscita da dispositivi Post- 
Script. Esaminiamone alcuni. Sono 42 
le possibilità di fondini offerti come 
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riempimento delle figure: purtroppo il 
programma va a inserire solo la scritta 
PS nella figura selezionata, ma non mo- 
stra a video una rappresentazione del 
fondino. 11 sono poi le possibilità offer- 
te nella ratinatura delle mezzetinte co- 
me per esempio le zone con sfumature, 
tra queste troviamo punti, linee, stelle, 
rombi, microonde, ecc, 

Difetti - Se proprio dobbiamo trova- 
re dei difetti a CorelDrawl forse questi 
stanno nella possibilità di gestire una 
pagina per documento e un solo docu- 
mento per volta. Inoltre alcune funzio- 
nalità dovrebbero essere meglio docu- 
mentate sul manuale, che a sua volta 
sarebbe meglio suddividere in più ma- 
nuali: ci troviamo infatti di fronte ad un 
mostro di oltre 800 pagine, del peso di 
circa 1,5 kg e dello spessore di quasi 5 
centimetri! 
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Altri programmi - CorelDraw! è 
uno dei programmi che l’utente si trova 
a disposizione una volta acquistato il 
programma: abbiamo infatti in totale 
ben 7 programmi. CorelPhoto-Paintl, un 
programma specifico per il trattamento 
dei documenti bit mapped come le im- 
magini importate da scanner Corel- 
Chart] per la generazione di grafici Co- 
relShow! per la preparazione di presen- 
tazioni, viene fornito con relativo Run-Ti- 
me che consente di visualizzare le pre- 
sentazioni senza che sia necessario 
possedere il programma originale. Co- 
relTrace! consente di generare degli og- 
getti da un'immagine bit-mapped, in 
pratica trasforma un file da questo for- 
mato ad un formato object onented, 
CorelMosaic! consente di aprire m una 
finestra tutti i file presenti in una direc- 
tory e visualizzarli in piccolo per poter 
così scegliere il file da cui per esempio 
importare un'immagine. Capture, infine, 
che consente di catturare immagini a vi- 
deo A questi dovremmo aggiungere 
una vera e propria applicazione di tipo 
Ipertestuale che consente all'utente di 
svolgere un vero e proprio corso su Co- 
relDraw! 0 anche semplicemente anda- 
re ad esaminare come in un help le fun- 
zioni a CUI SI è interessati m uno specifi- 
co frangente. 

IntelliDraw: 
facUmente precisi 

Come detto in precedenza, Aldus In- 
telliDraw è un programma forse più in- 
dirizzato per chi deve preparare materia- 
li di tipo più tecnico che pittorico. Infatti 
come vedremo poi, ci sono alcune fun- 
zioni molto intelligenti (perché se no il 
nome IntelliDraw?) che facilitano il lavo- 
ro del tecnico disegnatore. Ma vediamo 
subito alcune di queste funzioni. 

Allineamento degli oggetti - È una 
funzionalità molto curata in IntelliDraw. 
Ogni volta che modificando o spostan- 
do un elemento ci troviamo ad incrocia- 
re anche a distanza una qualsiasi parte 
di un altro oggetto, apparirà a video una 
sottile linea azzurra che ci indicherà che 
questo oggetto e quello che stiamo mo- 
dificando hanno una qualche forma di 
allineamento in quella specifica posizio- 
ne: naturalmente le linea sarà di tipo 
verticale o orizzontale a seconda dell'as- 
se dove avviene questo allineamento. 
Oltre a questa opportunità il programma 
offre anche la possibilità di allineare più 
oggetti secondo alcuni schemi predefi- 
niti (tutti gli oggetti allineati su un lato, 
al centro, con una distanza tra loro a 
scelta, ecc-l, È possibile persino allinea- 
re un certo numero di elementi uguali 
tra loro distanziandoli tra loro equamen- 
te ed è persino possibile decidere di au- 


É in arrivo CorelDraw! 4 


La versione 4,0 di CorelDraw! è stata 
completamente aggiornata e ristrutturata 
con un completo ridisegno della sua archi- 
tettura. 

I vari moduli: Drawl, Photo-Paint!, 
Show, Trace, dispongono di un motore co- 
mune per ciò che riguarda la stampa e la 
gestione delle primitive grafiche; ciò ha 
permesso di ridurre l'ingombro delle appli- 
cazioni permettendo nel contempo di ren- 
dere comuni una sene di feature tra le va- 
ne applicazioni. 

L'interfaccia verso l'utente è personaliz- 
zabile con le finestre di strumenti che si 
rendono necessarie in funzione anche della 
grandezza del monitor a disposizione. Tut- 
tavia esiste la possibilità di ingrandire que- 
ste finestre per rendere più velocemente 
accessibili i differenti pulsanti di selezione. 

Tra le nuove funzionalità introdotte vaie 
la pena sottolineare la presenza dì un mo- 
dulo per la realizzazione diretta delle pelli- 
cole di stampa per tutti i file contenenti im- 
magini a colori. La gestione dei colori av- 
viene ora a 24 bit ed è presente un genera- 
tore di texture con le quali campire ele- 
menti del disegno. Lavorare con molte im- 
magini. necessita spesso di un buon gesto- 
re e la presenza di uno specifico database 
di immagini rende più semplice ritrovare 
CIÒ che serve. 

Un migliore supporto della gestione del 
colore, un maggior numero di filtri per l'im- 
port e l'export di file grafici (tra i quali an- 
che Kodak Photo CD) e l'integrazione della 
tecnologia TWAIN per l'acquisizione diretta 
da scanner dall'interno deH'applicazione 


che consente anche di poterle elaborare in 
CorelPhoto-Paint!. 

La versione 4.0 rende disponibili nuovi 
tool per il trattamento del testo, mediante i 
quali è possibile paragonare CorelDraw! ad 
un programma di impaginazione vero e 
proprio con il quale comporre pagine miste 
di testo e grafica con una certa facilità e 
soprattutto con molta libertà creativa; ad 
esempio è possibile aggirare automatica- 
mente oggetti con il testo, una soluzione 
ideale per la composizione di pagine non 
necessariamente legate ad una impostazio- 
ne rigida (depliant, pagine pubblicitarie, vo- 
lantini) oltre che di documenti multipagina 
(fino a 999) 

La funzione Lindo consente, oltre all'an- 
nullamento dell’ultima azione svolta, anche 
l'estensione a più livelli. La sezione «Textu- 
re Fili” consente di realizzare campiture 
con texture predefinite o realizzate 
dall'utente utilizzando fino a 5 colon e vari 
gradi di densità, opacità e luminosità del 
materiale per la realizzazione dì effetti visivi 
come il fuoco, l’acqua o addirittura la simu- 
lazione di una fotografia dal satellite. 

Una ulteriore possibilità consente, a se- 
conda della posizione o della direzione del- 
la luce rispetto ad un oggetto, di avere una 
variazione automatica dello spessore delle 
linee che disegnano l’oggetto stesso. 

Molto ricca è la dotazione di filtri per 
l’import e l’export degli elaborati grafici nei 
formati più diffusi, mentre ora la gestione 
del colore comprende oltre alla palette cu- 
stom le modalità Pantane (Spot e Processi 
eTrumatch, 



mentare il numero di elementi distribuiti 
in un certo spazio (es. si disegnano e si 
allineano 3 colonne marmoree - tipo 
Acropoli - e poi si decide di passare a 4, 
5, eco. in maniera assolutamente auto- 
matica. Inutile ribadire l'importanza di 
queste funzioni in un disegno di taglio 
tecnico. 


Finestre richiudibili - Come in Co- 
relDraw! esistono un certo numero di 
finestre che possono comparire a video 
e che contengono utili funzionalità, ma 
che possono essere condensate nella 
semplice barra indicatrice. 

Pagine Multiple e Documenti Multi- 
pli - Al contrario di CorelDraw!, Intelli- 
Draw consente 
di generare do- 
cumenti su più 
pagine e di avere 
aperti più docu- 
menti contem- 
poraneamente 
Per quanto ri- 
guarda le pagine 
di un documen- 
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to, è possibile aprire una finestra nella 
quale vengono visualizzate in piccolo te 
vane pagine e quindi si può scegliere fa- 
cilmente quella su cui si desidera lavo- 
rare. 

Oggetti simmetrici - IntelliDraw in- 
troduce uno speciale strumento desti- 
nato alla creazione di oggetti di tipo 
simmetrico: tutti gli oggetti generati da 
questo tool saranno simmetrici cioè 
avranno esattamente la stessa forma ri- 
spetto ad un asse centrale sia esso ver- 
ticale sia orizzontale. 

Intersezione tra oggetti- È possibi- 
le creare nuovi oggetti dalle forme stra- 
ne ricavandoli da più oggetti che si so- 
vrappongono tra loro: questi oggetti 
hanno un'area nella quale si intersecano 
tra loro. Sì può decidere che i due og- 



getti vengano fusi insieme ottenendo 
cosi un oggetto con il perimetro in parte 
da un oggetto e in parte dell'altro, ove 
le parti tralasciate dei perimetri originali 
sono quelle interne all'area di interseca- 
zione. Si può altresì decidere che la fi- 
gura che ci interessa sia solo l'area di 
intersecazione, oppure che sia uno dei 
due oggetti decurtato dell'area di inter- 
secazione stessa. Si può persino gene- 
rare una figura che contiene al proprio 
interno la parte di perimetro della figura 
che la intersecava. 

Spìgoli e curve - È possibile trasfor- 
mare in qualsiasi momento uno spigolo 
in una curva: basta un doppio click sullo 
spigolo per vedere che automaticamen- 
te questo si trasforma in una curva il cui 
andamento è dettato dall'inclinazione 
dei due segmenti che formavano lo spi- 
golo {come qualsiasi curva di Bezier) 
Rimane un punto di riferimento della 
curva sul quale, sempre con un doppio 
click, si può tornare alla situazione ini- 
ziale 

Elementi /errar/ - Si può attuare un 
tipo di collegamento tra due elementi di 
tipo «dinamico». Se per esempio le- 
ghiamo un segmento ad un cerchio e 
poi andiamo a fare ruotare il cerchio, i! 
segmento resterà legato al punto del 



re mtxillicaie a piacere' 



cerchio iniziale allungandosi o accor- 
ciandosi ogni qualvolta sia necessario 
per rispettare il punto di partenza del 
segmento stesso sulla circonferenza. 

Moltiplicazioni elementi - Se si de- 
cide di realizzare una figura composta 
da più elementi uguali di N numero di- 
sposti su una curva o su un cerchio (es. 
le pale di un ventilatore), IntelliDraw 
consente una veloce realizzazione con- 
sentendo di generare automaticamente 
oggetti di questo tipo partendo da un 
singolo elemento. Se per esempio stia- 
mo disegnando un petalo di margherita, 
potremmo duplicarlo N volte per otte- 
nere la figura completa. Se invece stia- 
mo disegnando in pianta un tavolo di 
una sala riunioni, una volta disegnata 
una sedia potremo poi riempire il con- 
torno del tavolo con il numero di sedie 
che ci servono automaticamente. 

Simboli personali - Ogni figura può 
essere archiviata come simbolo perso- 
nalizzato per una rapida realizzazione di 
disegni che necessitino di simboli al di 
fuori del comune. 

Flip ob/ect - IntelliDraw consente di 
creare oggetti multipli sovrapposti: in 
pratica si tratta di oggetti che sono im- 
pilati uno sopra l'altro in una certa area 
del disegno e che possono essere vi- 
sualizzati con un semplice doppio click 
sopra l'elemento vi- 
sibile in quel mo- 
mento. Questo può 
servire per creare 
degli archivi di im- 
magini. 

Oggetti smus- 
sati - I rettango- 
li/quadrati ad angoli 
smussati danno la 
possibilità al dise- 
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Ecco due oggetti collegeti tra loro. Motìilicando la 
posimrìe degli oggetti la linea di collegamento si 



modifica e si adatta 

Ecco un tipo particolare e molto utile di linea, ausila 
speaiata a rcollo d'ocan 


gnatore di cambiare la forma dell'arro- 
tondamento degli spigoli semplicemerv 
te muovendo un rettangolino all'interno 
del rettangolo/quadrato stesso. 

Blocco - Una finestra di appositi stru- 
menti mette a disposizione dell'utente 
un'icona per il blocco degli oggetti, un 
click sul lucchetto chiuso e l'elemento si 
blocca, un click su quello aperto e si 
sblocca 

Livelli - Il concetto è praticamente 
Simile a quello presentato per Corel- 
Drawl: si può disegnare su più livelli as- 
segnando ad ognuno 4 attributi: modifi- 
cabile (in pratica quello su cui stiamo la- 
vorando), visibile, bloccato, stampabile. 
Anche in IntelliDraw è naturalmente 


possibile spostare elementi da un livello 
ad un altro- 

Linee a scalino - È un'idea molto in- 
teressante; uno speciale strumento 
consente di generare una linea che, par- 
tendo da un punto, ne raggiunge un al- 
tro attraverso un percorso a scalino. In 
pratica se partiamo da un punto, scen- 
dendo e spostandoci verso destra, ve- 
dremo apparire una linea che scende 
verticale per un certo tratto poi crea un 
angolo a 90° e inizia il suo spostamento 
verso destra: ad un certo punto realizza 
un secondo angolo a 90“ verso il basso 
e prosegue fino a raggiungere il punto 
di arrivo (la spezzettatura dell'asse verti- 
cale in questo caso avviene proprio a 
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Ecco le generazione di un oggetlo simmetrico con , 


Ed ecco due oggetti realizzati con lo strumento sir 
cale e uno con asse orizzontale. 


metà della distanza che intercorre tra i 
due punti in verticale), Se si devono rea- 
lizzare spesso degli organigrammi, que- 
sta funzione, insieme a quella relativa 
all'allineamento degli elementi tra loro, 
è indispensabile. 

Duplicazìone elementi collegati - 

Anche questa funzione sembra studiata 
apposta per chi deve realizzare organi- 
grammi. In pratica se si ha un elemento 
di una catena che è collegato in ordine 
con altri elementi attraverso una linea 
sagomata, nel momento in cui si decide 
di duplicare uno di questi elementi, es- 
so comparirà con la relativa linea di col- 
legamento all'elemento principale. 

Duplicazione con incremento - Un 
oggetto può essere duplicato per realiz- 
zare un oggetto completo dotato di un 
certo spessore. Se per esempio abbia- 
mo disegnato in pianta il perimetro di 
un giardino e vogliamo disegnarlo sotto 
forma di muro di recinzione, potremo 
indicare a che distanza deve essere 
l'elemento duplicato rispetto all'origina- 
le, per ottenere un elemento legger- 
mente più grande (o più piccolo deH'ori- 
ginale) che gli gira tutto intorno (crean- 
do cosi un elemento di un certo spes- 
sore). 

Inserimento misure - Altra funzione 
utilissima nel disegno tecnico: Intelli- 
Draw consente infatti di quotare qual- 
siasi disegno automaticamente, fornen- 
do solo la scala con cui stiamo lavoran- 
do. Basterà poi andare a «disegnare» 
queste quote tra i vari punti che neces- 
sitano di questa indicazione; automati- 
camente otterremo l'inserimento delle 
linee di riferimento e delle misure (se la 
misura non può essere indicata nello 
spazio a disposizione viene creato auto- 
maticamente un riferimento esterna- 
mente allo spazio misurato - nel caso di 
piccoli particolari). 



Testo - La visione del testo da parte 
di IntelliDraw è di tipo publishing: infatti 
si possono creare aree di testo e colle- 
garle tra loro in caso di testi piuttosto 
lunghi, così come avviene in desktop 
publishing. Inoltre le forme delle aree di 
testo possono essere modificate a pia- 
cere e quindi avere una forma qualsiasi. 
Anche IntelliDraw consente di trasfor- 
mare i singoli caratteri in oggetti. 

Moltiplicazione oggetti - È possibi- 
le ottenere una moltiplicazione degli 
elementi di base con un semplice drag 
de! mouse: se per esempio dobbiamo 
disegnare una scala, sarà sufficiente di- 
segnare un singolo rettangolo riprodu- 
cente uno scalino, e poi, trascinando 
una delle sue maniglie, ottenere una 
duplicazione successiva dello stesso ot- 
tenendo cosi una serie di scalini equidi- 
stanti tra loro. 

Finestra per singolo oggetto - È 

possibile eseguire tutte le lavorazioni 
necessarie ad un oggetto richiamando 
una sua personale finestra nella quale 
appare solo l'oggetto da modificare. 
Questo consente di lavorare più tran- 
quilli senza il patema d'animo di andare 
inavvertitamente a rovinare qualche al- 
tro oggetto nelle vicinanze. 

Replace di oggetti - È possibile rim- 
piazzare con un'unica operazione più 
oggetti differenti tra loro con un altro. 

Importazione ed Esportazione - 1 3 
I formati disponibili per l'importazione e 
solo due quelli di Esportazione (Post- 
Script e Windows Metafile): comunque 
consente di lavorare senza grossi pro- 
blemi. 

Difetti - Alcune funzioni non ci sono 
sembrate molto veloci nella loro esecu- 
zione, specialmente se sulla pagina ap- 
pare un testo ruotato: di certo non si 
può dare la colpa al PC visto che le pro- 
ve le abbiamo realizzate su un Compaq 


Portable 486 a 33 MHz. Anche la ge- 
stione del colore ci è sembrata carente, 
nel momento in cui non consente l'uti- 
lizzo di tinte piatte come i Pantoni. 

Altre funzionalità - Come per Corel- 
Draw! abbiamo segnalato i programmi 
aggiuntivi, così per IntelliDraw dobbia- 
mo segnalare la disponibilità di due inte- 
ressanti funzioni, quella di animazione, 
che consente di realizzare delle anima- 
zioni che vedono coinvolti i vari elemen- 
ti di un disegno, e quella di presentazio- 
ne che consente di generare una se- 
quenza di slide a video. 

Conclusioni 

I programmi di disegno offrono ormai 
delle funzionalità spettacolari, che con- 
sentono la realizzazione di disegni com- 
plessi anche a chi non è disegnatore di 
professione: tuttavia dobbiamo notare 
che, seppur sia stato fatto un notevole 
sforzo per rendere facile ciò che una 
volta era difficile, alcune funzionalità per 
la creazione di oggetti complessi sono 
ancora piuttosto ostiche da comprende- 
re. Dobbiamo ammettere tuttavia che 
una volta imparato il meccanismo, poi 
non ci sono particolari nell'utilizzo di 
queste potenti funzioni. 

Come abbiamo visto, possiamo sud- 
dividere in due le caratteristiche innova- 
tive: quelle che consentono di realizzare 
semplicemente immagini estremamen- 
te complesse (es. 3D con sfumature) e 
quelle che invece consentono di rende- 
re più veloci operazioni di routine (es. 
quotazione di un disegno tecnico). 

La nostra speranza è che questa via 
sia perseguita da tutti i produttori di 
software per la realizzazione di immagi- 
ni, perché, come spesso si dice, un'im- 
magine vale più di cento parole, ma se è 
anche realizzata bene, ne vale mille! MS 
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Appunti ed appuntamenti 
videografici 

È possibile fare del Desktop Video su PC? Ci sono delle schede genlock per queste macchine? 

E gli applicativi per fare video-titolazione, effetti video e presentazioni multimediali in genere? 
Esiste un modulo per effettuare il montaggio delle videocassette direttamente dal computer? 

L 'avvento di Video for Windows in quale misura potrà interessare gli ambiti produttivi del DTV? Ed 
infine: è possibile e per mezzo di quali programmi, l'interscambio dei dati fra un PC ed un Amiga? 

di Bruno Rosati 


L'articolo di questo mese risponde ai 
quesiti sollecitati da un numero sempre 
crescente di lettori, segno che il multi- 
media e tutto il gran parlare che intorno 
aH’argomento si è fatto, sta evidente- 
mente producendo i suoi frutti. Ma il si- 
gnificato di tutte queste domande risul- 
ta molto chiaro: è davvero ora di coglier- 
li questi frutti, sono davvero maturi? 

L'utenza vuole giustamente sapere 
prima di correre ad acquistare. Sapere 
dei limiti ai quali andrà incontro, di quel- 
lo che offre il mercato e delle eventuali 
alternative. Ma non basta sapere, giac- 
ché poi viene anche richiesto che il tut- 
to vada verificato dal punto di vista pra- 
tico. Una fase, quella delle verifiche, 
che spetta a noi come MCmicrocompu- 
ter e Computer & Video, non solo pre- 
sentando, ma soprattutto provando e 
consigliando schede, applicativi e tecni- 
che produttive. In definitiva si tratta di 
richieste più che giuste ed alle quali 
sentiamo il dovere di rispondere imme- 
diatamente cercando di soddisfare le 
aspettative. 

Possiamo già anticipare che gli argo- 
menti toccati nei capitoli che seguono, 
e che in quest'occasione non potranno 
che dare delle risposte generiche, ver- 
ranno poi ripresi nei prossimi articoli per 
essere approfonditi maggiormente. 

Il Desktop 
Vìdeo su PC 

Generalmente un 386, meglio DX 
che SX, 4Mbyte di RAM ed ottanta di 
hard disk, con un adattatore grafico S- 
VGA obbligatoriamente dotato del petti- 
ne per la connessione passante, costi- 


tuiscono la configurazione minima di cui 
dotare il PC. All'interno del «case» do- 
vranno poi esserci almeno due slot libe- 
ri. Uno per la scheda audio e l'altro per 
una scheda che, per il momento, ci limi- 
tiamo a definire genericamente «vi- 
deo». È infatti nella scelta di una sche- 
da «video» in luogo di un'altra, l'ele- 
mento che ci permetterà di determinare 
il livello dal quale si potrà iniziare a pro- 
durre video e dal quale procedere. 

Di schede video ne sono presenti in 
gran numero sul mercato. Dalle già fa- 
mose VideoBlaster ed AVer 2000, alla 
VGA-AVer deil'Adda Technologies o la 
Video-VGA di Truevision, la schiera va 
subito divisa principalmente in due ca- 
tegorie: quella delle schede di frame- 
grabbering e quelle di genlocking. Fra le 
due la differenza consiste nel fatto che 
le schede di framegrabbering sono pre- 
disposte per l'acquisizione in digitale di 
fotogrammi, singoli e/o in sequenza, 
provenienti da un VCR o da un camcor- 
der, ma non dispongono di Output PAL: 
le schede di genlocking, al contrario, so- 
no solo in grado di far transitare il se- 
gnale analogico, sovrappore un segnale 
grafico di natura digitale e ricodificare di 
nuovo il tutto in PAL. 

Il dato comune fra i due tipi di sche- 
de è quello che entrambe possono so- 
vrapporre la grafica al live-video. 

In definitiva, le schede framegrabbe- 
ring per codificare il loro segnale avran- 
no bisogno di un encoder (codificatore) 
esterno, mentre quelle di genlocking di 
un framegrabber per acquisire i foto- 
grammi. Nessuna delle due categorie 
può perciò dirsi completa e solo con un 
ulteriore componente (un codificatore di 


segnale in un caso e un digitizer nell'al- 
tro) potremmo completarle per renderle 
adatte a tutte le possibilità videografi- 
che. 

Quale tipo di scheda scegliere? Un 
sistema per DTV non può certo prescin- 
dere dalla funzione finale della codifica 
del segnale, ma allo stesso tempo va 
considerato incompleto se sprovvisto 
delle funzioni di cattura. Se per fare del- 
le videocassette è quindi sufficiente la 
possibilità di sovrimporre titoli e funzio- 
ni di dissolvenza/assolvenza, puntate su 
di una VGA-AVer o la Video-VGA o una 
VideoSpigot. Se invece vi necessita già 
dall'inizio la disponibilità di una base di 
acquisizione, non vi resta che scegliere 
fra VideoBlaster ed AVer 2000, con la 
spesa aggiuntiva dell'indispensabile co- 
dificatore di segnale che noi consiglia- 
mo di tipo analogo al Multimedia Box, 
già visto in questa stessa rubrica. 

Sia la VideoBlaster che la VGA-AVer 
dispongono, a loro volta, di una circuita- 
zione di controllo sull'audio in grado di 
operare una funzione di mixer fra l'in- 
gresso di linea e quello microfonico di 
cui dispongono- In tal modo già garanti- 
scono anche delle semplici funzioni di 
doppiaggio delle tracce audio del video- 
nastro. Nessuno vieta che, all'ingresso 
Microfonico, si possa poi convogliare 
l'uscita di una SoundBlaster, ricreando 
in tal modo un dosaggio dei livelli con la 
pista originale o addirittura l'integrale 
sostituzione di questa con una nuova 
colonna sonora da noi realizzata con clip 
ricavali da CD-audio e con file in sintesi 
.WAV realizzati precedentemente. 

Come si è già discusso più volte, dal 
punto di vista video si avrà sempre a 
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che fare con I limiti che le risoluzioni 
dell’adattatore grafico impongono. Risol- 
to quello della codifica del segnale, tali li- 
miti ora si ripercuotono esclusivamente 
nel tipo di copertura che il segnale VGA, 
pur codificato in PAL, opera sul quadro 
televisivo. Stiamo chiaramente alluden- 
do aH'ormai tristemente famosa «corni- 
ce nera». Quella parte di schermo cioè 
che imposti i 640x480 pixel del segnale 
VGA, rimarrà inutilizzata. 

Dove sono le differenze fra PAL e 
VGA? Innanzitutto consideriamo che il 
PAL pone come principali riferimenti 
l'interlacoamento del segnale e la co- 
pertura totale del quadro televisivo, ov- 
vero dell'intero cinescopio. Ciò corri- 
sponde numericamente ad una risolu- 
zione massima di 768x576 pixel. In 
realtà possono essere altrettanto prati- 
cabili risoluzioni dotate di un minore 
quantitativo di overscan. Da ritenersi 
ancora «full broadcast» possono perciò 
essere considerate tutte quelle risolu- 
zioni che non scendono sotto un limite 
inferiore pari a 720x570 pixel. Ed è con 
quest'ultima risoluzione che puntiamo a 
marcare la differenza fra PAL e NTSC, 
ovvero il sistema televisivo statunitense 
al quale le VGA si rifanno. Tale differen- 
za è quantificabile nell'ordine di un cen- 
tinaio di righe orizzontali. L’NTSC rag- 
giunge difatti l'overscan con una risolu- 
zione equivalente mediamente attesta- 
ta intorno ai 720x480 pixel. 

Rapportando tali numeri al classico 
modo VGA 640x480 noteremo perciò 
che quest'ultimo, rispetto all'overscan 
televisivo dell'NTSC, manca solo nel nu- 
mero delle linee verticali. Quasi tutte le 
schede di genlocking, oltre che codifica- 




re il segnale, sono anche in grado d'im- 
porre la funzione dell’overscan vertica- 
le. Da un segnale VGA da 640x480 cioè 
si passerà ad un segnale televisivo, in- 
terlacciato ed in modalità overscan, con 
una risoluzione mediamente attestata 
SUI 720x480 pixel. È un tipo di segnale 
questo che può essere teoricamente 
raggiunto anche da una scheda d'over- 
lay quale l'AVer 2000 (ma è poi da veri- 
ficarne la resa con l’encoder VGA to Vi- 
deo) ed anche in un genlock come il 
VGA-AVer che possiede un setting un- 
derscan/overscan. In definitiva, se per 


gli utenti NTSC il problema del quadro 
televisivo si risolve rapidamente, per 
quanto concerne gli utenti PAL, il pro- 
blema s'inverte. Accettata la risoluzione 
orizzontale di 720 pixel con la quale si 
copre tutto lo schermo, resta il proble- 
ma della risoluzione verticale di 480 li- 
nee contro le 570, Novanta righe oriz- 
zontali che resteranno irrimediabilmen- 
te nere. A questo punto o si accetta ta- 
le risoluzione (in pratica l'effeno dei film 
in «cinemascope»), oppure si annulla 
completamente anche l'overscan verti- 
cale e si ricrea un 640x480 con la sua 
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"igura 3 - Funnone * 
genloeking II segnale 
Uve-video ed il Molo 

Truetype prodono dalla 
VG/4. vengono mdim- 
lan all'ingresso di una 
scheda che sincronia- 
aerà i due segnali im- 
ponendo l'uno sull'altro 
con gli stessi sincroni- 
smi del segnale video 
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bella cornice nera. Esteticamente que- 
sta sarà quasi prossima a quanto è visi- 
vamente riscontrabile sul monitor del 
nostro PC. Senza troppe disquisizioni, 
espedienti o sotterfugi vari, personal- 
mente preferisco utilizzare tale soluzio- 
ne, accettando la cornice nera più o me- 
no equamente distribuita sui suoi iati. Vi 
consiglio di fare altrettanto, anche per- 
ché non è detto che (prima per via delle 
nostre schede video, quindi per l'even- 
tuale limite dell'encoder da noi prescel- 
to) saremo poi m grado di gestire l’over- 
scan a 720 pixel. 

Stabilito il presupposto che i limiti vi- 
deografici della VGA possono essere 
accettati a livello personale, sarà inte- 
ressante verificare come le schede che 
proveremo nel prossimo articolo si 
comportano davanti a tali limiti e come 
sia possibile agire per contenerli o perfi- 
no superarli. 


Titolazioni, 
presentazioni e OVE 

Solitamente le schede «video» ven- 
gono fornite in confezioni che compren- 
dono anche del software applicativo. Ad 
esempio, la VideoBlaster gode, a se- 
conda delle offerte, di «bundied» diver- 
sificati in cui è possibile trovare il Video 
for Windows, il Tempra Paint & Show e 
l'Action! di Macromedia. Le confezioni 
dei genlock, oltre al software d'installa- 
zione, recano con sé moduli per la vi- 
deo titolazione. Generalmente si tratta 
di buoni applicativi che arrivano a soddi- 
sfare la maggior parte delle esigenze 
dell'utente medio. Se ciò non bastasse 
e per il nostro sistema volessimo il me- 
glio. è ovvio che dovremmo prepararci 
ad un ulteriore investimento. Ed è mol- 
to probabile che ciò accada, giacché ol- 
tre alla funzione di «titler», l'utente 


vorrà anche disporre di un sistema per 
la presentazione Questo dovrà essere 
in grado di gestire sia lo scorrere o l'ap- 
parire dei titoli, cosi come la generazio- 
ne temporizzata di sigle in cui sia possi- 
bile far salire, m schermo ed agli alto- 
parlanti, ogni genere di clip digitale. Dal 
file .AVI 0 -FU per quanto riguarda la 
componente videografica, ai soliti .MID 
e .WAV relativamente alla sincronizza- 
zione di un commento musicale e l’ef- 
fetto sonoro attinente 

A questo punto il modulo per fare ti- 
tolazione, probabilmente sotto DOS ed 
in maniera magari un po' complicata, va 
sostituito con uno piu potente, comple- 
to e facile da usare che giri sotto Win- 
dows. Da aggiungere ai vari «bundled» 
è perciò un titolo che potremmo subito 
indicare nel Curtain Cali dello Zuma 
Group. 

Curtain Cali, la rielaborazione per 
MFC del TV*Text e del TV'Show che la 
stessa software-house commercializza 
da tempo per Amiga, è in grado di sod- 
disfare tutte le esigenze che l'utenza 
può avere in fatto di titolazione e DT- 
Presentation. L'applicativo dispone di 
un proprio Graphic Editor in grado di 
operare la realizzazione di sfondi e testi 
sui quali è possibile intervenire con un 
nutrito numero di effetti stilistici Inte- 
ressante è la compatibilità con i font 
TrueType, talmente estesa da andare 
dalla possibilità d'imporre ombreggiatu- 
re, estrusioni tridimensionali ed effetti 
stroboscopici, fino alla rappresentazione 
in video, praticabile attraverso un buon 
numero di effetti di transizione. Dall'al- 
tra può dirsi più che completo anche il 
supporto ai device MCI, comprendendo 
in ciò la possibilità di gestire animazioni, 
video ed audio digitale (dall' AVI al 
•WAV), basi musicali e background par- 
ticolarmente sofisticati- 

Personalmente, ho rintracciato il Cur- 
tain Cali nel catalogo generale di 
Quotha 32, ma è probabile che sia repe- 
ribile anche in altri listini. Sperando di 
poterne fare al più presto una prova su 
strada, continuiamo intanto con il com- 
pletare 1 punti evidenziati nel titolo Do- 
po titolatrici ed DT-Presentation, verifi- 
chiamo perciò cosa può esser inteso 
per Digital Video Effects che, come ter- 
mine, sembra dar adito a ptu interpreta- 
zioni da parte degli utenti. Vediamo di 
chiarirci le idee 

Chi definisce per DVE lo scrolling e 
l'assoivenza/dissolvenza di oggetti, po- 
trà già ritenersi esaudito dal software in 
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figura 6 - WinVideo/ 
DOS-2-DOS/lmageiink. 
è queste la sequenza 
necessaria affinché un 
file digitale prodotto da 
un MFC venga conver- 
tito in una normale in- 
formazione Iff di Ami- 
ga In questo schema 

che caratterizzano il 
procedimento, abba- 
stanza articolato, ben- 
ché facile ed in qual- 
che misura anche auto- 
matizzabile 


SUO possesso o dall'appena menzionato 
Curtain Cali. Chi per OVE intende inve- 
ce effetti più sofisticati, come il «volta- 
pagina», la rotazione tridimensionale o 
addirittura il morphing, entrando in un 
ambito più specifico, dovrà andare alla 
ricerca di software particolarmente de- 
dicato. Un primo titolo, appena uscito 
per Windows, ma già da tempo disponi- 
bile nella versione per DOS, è il PC-Ani- 
mate Plus della Brown-Wagh. Tale ap- 
plicativo la Creative Labs l'ha addirittura 
inserito nella confezione della Sound- 
Blaster 16-ASP. Dal punto di vista degli 
effetti, possiamo affermare che l'unica 
cosa che al PC-Animate non si può 
chiedere è il morphing, benché non so- 
no ancora in grado di dire se nella ver- 
sione «for Windows» sia stata inserita 
0 meno una funzione del genere. 

Possiamo comunque dire che il 
Morphing, così tanto di moda da Termi- 
nator 2 in poi, non ha ancora un applica- 
tivo «low-cost» a disposizione dell'uten- 
za personale ed è rintracciabile solo su 
moduli di lavoro come l’EDDI di Paltex 
International. Personalmente non credo 
che passerà ancora molto tempo senza 
vedere l'avvento di un «Morph for Win- 
dows» a prezzi fruibili (probabilmente 
già con il Comdex sarà stato reso dispo- 
nibile qualcosa). 

Per «fruibili» intendo tutti quegli ap- 
plicativi compresi fra i duecento/trecen- 
to dollari: la mitica Pixar ha appena ag- 
giunto a questi il Typestry for Windows, 
un bellissimo generatore di titoli e logo 
che lavorando per estrusione sui nor- 
mali TrueType, riesce a realizzare anche 
delle animazioni {.FLI/.FLC i formati pre- 
scelti) con tanto di rendering e relative 
scelte di punti-luce e tipo di materiale. 

Sempre in fatto di rappresentazioni 
ed animazioni tridimensionali c'è, 
nell'ambito degli applicativi shareware 
del Pubblico Dominio, la possibilità di 
acquistare con un contributo di soli 
quindici dollari il MicroLathe, un bellissi- 
mo applicativo in grado di generare ren- 
dering e percorsi animati (rotazioni sui 
tre assi, percorso e numero di foto- 
grammi) di oggetti in formato .DIB facil- 
mente esportabili e modificabili, per 
esempio, nell'ambiente di Video for 
Windows- 

A questa lista, che ormai s'è rivelata 
essere anche un insieme di news, van- 
no aggiunti anche gii applicativi per le 
animazioni. Cosi, accanto al solito Auto- 
desk Animator, magari nella versione 
Multimedia Explorer, non possiamo non 


aggiungere l'Animator Works Interactive 
di Gold Disk. Benché poi si vada ben ol- 
tre il limite dei 200/300 dollari che ci era- 
vamo imposti. Anche AWI è rintracciabi- 
le nel catalogo di Quotha 32, ma è chia- 
ramente un software che nell'ambito 
delle applicazioni DTV può interessare 
solo coloro che intendono produrre dei 
cartoon e più in generale delle simula- 
zioni grafico-animate di un certo livello. 


Video (ed Audio) 

Editing 

L'editing video, al di là degli irrag- 
giungibili sistemi realizzati per gli ambiti 
professionali, quali ad esempio il siste- 
ma desktop Eddi della Paltex, il Video- 
Machine della Fast ed il Personal Produ- 
cer della Matrox, può essere ugualmen- 
te svolto a livello amatoriale per mezzo 
di alcuni sistemi autenticamente perso- 


nali. Sempre passando attraverso il fil- 
tro del «low-cost», quelli che possono 
essere messi a disposizione dell'utenza 
personale sono essenzialmente due: il 
ProMovie della Media Vision ed il Vi- 
deoDirector della Gold Disk. Ed è so- 
prattutto su quest'ultimo che, appena 
sarà possibile passare dal demodisk al 
pacchetto effettivo, vorremmo concen- 
trare la nostra attenzione. Video Direc- 
tor, nascendo originariamente come 
package hw&sw per l'ambiente di Ami- 
ga, conferma una tendenza che è in at- 
to già da qualche tempo. Quella della 
scelta operata dalle maggiori software- 
house che ruotando intorno all'ambito 
di Amiga, dopo aver prodotto esclusiva- 
mente per tale computer, ora comincia- 
no a rivolgersi anche al mercato dei PC. 

Di Video Director, della Gold Disk, 
possiamo dire che si tratta di un siste- 
ma personale per l'editing strutturato 
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Figura 7 - Digital Video 
L 'immagine acawsita 
dalla VideoSpigoi a 
384n28a pixel se m 
Windows non rappre- 
sentava una risoluzione 
usuale (es 320x2401, 
una volta tradotta m 
IFF la vedremo invece 
occupare integralmen- 
te lo schermo Oo av- 
verrà m bassa risoluzio- 
ne e con un auadro te- 
levisivo perletiamente 
conforme alle misure 
del segnale PAL over- 


attraverso un software di controllo e dei 
semplici collegamenti che, partendo 
dalla connessione seriale del PC, si diri- 
gono sia verso il VCR-player (questo de- 
ve obbligatoriamente essere un’appa- 
recchio dotato di controllo LANCI sia 
verso un generico recorder, del quale 
sarà sufficiente far imparare a Video Di- 
rector il codice ad infrarossi del teleco- 
mando. Il sistema cosi composto è 
quindi pronto per la realizzazione di una 
Lista di Eventi che vengono marcati sia 
sul nastro posto nel VCR-player che in 
una lista aggiornabile stilata dal softwa- 
re: la Event List. Un evento è realizzato 
ogni qualvolta si determina l'inizio e la 
fine di una certa scena o segmento vi- 
deo e, con un semplice click del mou- 
se, se ne segnano l'IN e l'OUT La lista 
ricavata, oltre che aggiornabile e hdefi- 
nibile con tutta una sene di operazioni 
da classico Cut&Paste, è subito pronta 
per essere eseguita in automatismo. 
All'utente cioè è sufficiente dare d via 
perché al resto ci penserà il Video Di- 
rector. Questi allora comincerà ad im- 
partire la serie di comandi necessari af- 
finché I videoregistratori si preparino ai 
vari momenti del montaggio, andando 
alla ricerca dei punti marcati e preparan- 
dosi rispettivamente al Pause/Play ed al 
Pause/Rec. Tutto ciò, eseguito in per- 
fetto sincronismo e sotto il diretto con- 
trollo del software, porterà il sistema a 
confezionare il più semplice e defatican- 
te dei montaggi video 

Non saremo a livello dei più potenti 
Editing System del panorama professio- 
nale, ma certamente si tratta di un 
software interessantissimo e che sicu- 
ramente incontrerà i favori del grosso 
pubblico. Contiamo di presentarvelo al 
più presto, il tempo che probabilmente 
serve ai vari importatori per capire che il 


DTV è ormai lanciato anche su Personal 
Computer. 

Inserto fra parentesi nel titolo impo- 
sto al capitolo, abbiamo voluto eviden- 
ziare il non secondano argomento 
dell'Audio Editing, È questa un'altra esi- 
genza molto sentita dall'utenza che, al 
riguardo, ci chiede la disponibilità o me- 
no di applicativi per l'editing della com- 
ponente sonora più potenti del Regi- 
stratore di Suoni di Windows e dei vari 
Voice Editor e CT-SoundWave delle 
SoundBlaster Pro e 16-ASP II software 
esiste ed e il Sound Impression della 
DigiVox. Con questo applicativo, dal co- 
sto di circa duecento dollari, è addirittu- 
ra possibile editare e quindi fondere in 
un unico file, fino a sedici differenti 
.WAV contemporaneamente in memo- 
ria. Le funzioni che Sound Impression 
può operare sulle forme d'onda sono 
fra le più complete e vanno dal classico 
Cut&Paste all'imposizione degli effetti 
di Echo, Chorus e CrossFade, riduzione 
dei rumori (Noise Reduction) compresa. 


Win Video 
per il DTV 

Se la domanda principale riguarda le 
schede ed il software di titolazione, 
grande interesse riscuote l'avvento di 
Video for Windows. Il Desktop Video in 
generale e l'interesse dell'utente in par- 
ticolare, finiranno ben presto con il non 
poter prescindere dalle prerogative del- 
la gestione digitale Più nello specifico 
dalle caratteristiche di tutti gli applicativi 
che via via si rifaranno ai concetti, i pro- 
tocolli e le modalità di gestione che l'ar- 
chitettura di WinVideo (come s'è deciso 
di nominare più brevemente il prodotto 
della Microsoft) sta ormai già imponen- 
do 


Siamo appena agli inizi però e ciò che 
è attualmente possibile praticare m fat- 
to di video digitale, personalmente Io 
definirei non più che delle «incursioni’i 
videografiche. Brevi esperimenti di ac- 
quisizioni e riversamenti da le verso) 
l'analogico. Queste capacità, che a livel- 
lo professionale schiudono ad un utiliz- 
zo straordinariamente ricco di potenzia- 
lità, a livello personale penso che pos- 
sano al massimo rendere qualche 
bell'effetto di sovnmpressione del vi- 
deo digitale su quello live m analogico 
ed all'utilizzo prettamente artistico nella 
realizzazione di una sigla. Più in genera- 
le, ciò e quello che proveremo a realiz- 
zare attraverso una sene di esperimenti 
che provvederemo a seguire e verifica- 
re con I lettori. Faremo ciò panando dai 
problemi legati ad un’acquisizione full- 
frameAull-motlon e, dai limiti riscontrati, 
vedremo poi fino a dove sara praticabile 
il compromesso qualitativo a cui potre- 
mo giungere. Più m generale, dalla fase 
di acquisizione a quella finale del riutiliz- 
zo analogico, il video digitale sarà quindi 
un tema centralissimo nelle nostre ar- 
gomentazioni. D'altronde, se acquistan- 
do una VideoBlaster oppure una Video- 
Spigot, l'utente si ritroverà a disposizio- 
ne il graditissimo «bundled", sarebbe 
sciocco non prenderne m considerazio- 
ne l'utilizzo. 

WinVideo, seppure sommariamente, 
l'abbiamo già visto aH’opera nella pre- 
sentazione della VideoSpigot, ma e pre- 
sente ad esempio anche nella VideoBla- 
ster Solo con un esame più approfondi- 
to potremo avere tutti i riscontri pratici 
per poter decidere il tipo di utilizzo e 
procedere con una configurazione 
(VGA-AVerA^ideoSpigot) oppure un’altra 
(VideoBlaster/Multimedia Box) ed effet- 
tuare le nostre brave «incursioni» 

MPC chiama Amiga 

È possibile l'interscambio di file fra un 
PC ed un Amiga? La domanda, interes- 
santissima, CI è stata posta da un buon 
numero di lettori, segno evidente che 
non sono pochi coloro i quali dispongo- 
no di entrambe le macchine. La cosa, da 
vecchi amanti di Amiga ci fa piacere, 
perchè se gli MPC godono di un aspetto 
multimediale particolarmente evoluto ed 
integrato nel sistema operativo, gli Ami- 
ga si lasciano ancora ammirare (ed anco- 
ra di più dopo l'avvento del più «colero- 
so» e veloce A-1200) per la loro straordi- 
naria predisposizione verso gli standard 
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televisivi e quindi per l’estrema facilita 
ed economicità produttiva che consen- 
tono aH'uteme. Éd al riguardo c'è un'al- 
tra domanda che gli utenti tornano a 
porre dopo un po’ di tempo: per d DTV è 
meglio un PC oppure un Amiga? È un 
quesito che prenderemo certamente in 
considerazione e probabilmente lo af- 
fronteremo nello stesso articolo di ap- 
profondimento che dedicheremo all’ar- 
gomento dell’interscambio dei file fra i 
due stessi computer. Nel frattempo 
però, prima di metterli «contro», comin- 
ciamo a considerare come i due compu- 
ter possono collaborare, 

L’interscambio di file fra PC ed Ami- 
ga è possibile. Un po' laborioso, con al- 
cune regole da osservare in riferimento 
alle risoluzioni ed al numero dei colori, 
ma praticabilissimo. Personalmente uso 
Tmierscambio già da un po’ di tempo, 
Da Amiga verso il PC per importare in 
,GIF le schermate che corredano gli arti- 
coli sul CDTV e da PC verso Amiga... 
per risparmiare sulle periferiche di ac- 
quisizione e trasformare in ,!FF immagi- 
ni e sequenze .AVI catturate tramite la 
mia VideoBlaster. Ed è soprattutto in 
questa seconda direzione che la do- 
manda posta dai lettori va in cerca di ri- 
sposte, Amiga, bellissimo «videocom- 
puter» quando si circoscrive la propria 
attività nell’ambito analogico, sembra 
ancora un po’ carente nel momento in 
CUI necessiterebbe della gestione del vi- 
deo digitale. 

A tale difetto si può comunque rime- 
diare e chi disponesse di una VideoBla- 
ster, oppure di una VideoSpigot, potrà 
già procedere a convertire le informa- 
zioni catturate nell’ambiente di WmVì- 
deo ed a fornire ad Amiga il video digi- 
tale di CUI necessita. 

La procedura, benché articolata, è 
semplice ed inizia nel modulo VidEdit di 
WmVideo. In questo, una volta acquisi- 
to il file .AVI, SI procederà allo «smem- 
bramento» della sequenza nei «single- 
frame» che la costituiscono scegliendo- 
ne il formato dal menu di VidEdit stes- 
so. Preferibilmente il formato .DIB, sul 
quale, per corrispondenza immediata 
con I «traduttori» di Amiga, verrà poi 
operata un’ulteriore conversione in 
.GIF A questo punto avremo tutti i sin- 
gle-frame della sequenza divisi tra di lo- 
ro, ma condivisibili in Amiga attraverso 
il caricamento delle utility Cross-DOS 
oppure DOS-2-DOS che sono in grado 
di leggere file in formato MS-DOS. In- 
serito il floppy con I single-frame in 


Figura 8 ■ MicroLaltie 
Un applicaln/o share- 


ne. rendering ed an<- 
manoni di oggetti tildi- 

Laine, per piccole ‘in- 
cursioni» nel 30, può 
rappresentare l'alterna- 
riva ai più potenti Ima 
terribilmente più costo- 
si! programmi profes- 



.GIF-DOS, questi verranno letti e quindi 
tradotti in .IFF-AmigaOS, attraverso un 
programma traduttore quale può essere 
il monumentale AD-Pro oppure il meno 
conosciuto ImageLink. Al termine di 
quesfaltra seduta avremo i file in for- 
mato .IFF, ricaricabili in DPaint e ncom- 
pattabili m ANIM II video digitale di- 
verrà cosi di Amiga e con una piacevole 
finezza videografica. Se ad esempio ab- 
biamo catturato un segnale proveniente 
da VCR e camcorder, sanando nel Vid- 
Cap di WinVideo una risoluzione da 1/2 
schermo, il modulo, sentendo all'ingres- 
so un segnale PAL, invece di attestarsi 
alla normale 320x240, si selezionerà au- 
tomaticamente alla risoluzione equiva- 
lente di 384x288 pixel. Tale risoluzione 
è quella effettiva del PAL in bassa riso- 
luzione, overscan compreso. Portando il 
video digitale in ANIM-LoRes di Amiga, 
quella che otterremo sarà una riprodu- 
zione a pieno schermo! 

Come con il 320x240 anche con il 
francobollo da 160x120 (un riquadro 
quasi invisibile su di uno schermo da 
640x480) SI verificherà un settaggio au- 
tomatico della scheda e del modulo di 
cattura sulla risoluzione PAL equivalen- 
te. Avremo difatti i riferimenti di uno 
screen da un ottavo, pari a 192x144 
pixel. Traducendolo in IFF-Anim e n- 
proiettandolo sempre nella LoRes di 
Amiga, il video digitale che avremo cat- 
turato in WinVideo (e tra l’altro dotato di 
una fluidità di movimento decisamente 
più naturale rispetto alle risoluzioni 
maggiori) sarà probabilmente quello che 
darà il risultato videografico che più ri- 
sulta utile: un riquadro a mezzo scher- 
mo intorno al quale è possibile far salire 
e/o scorrere ogni genere d’informazione 
0 riferimenti grafici come brush ed 
ANIM-brush. 


Il vantaggio di Amiga e di poter sfrut- 
tare la bassa risoluzione dei PAL. Con 
i'A-1200 CIÒ potrà avvenire a parità di 
colori: 256 come il modo VGA usato in 
WinVideo: con i modelli dotati dell’ECS 
sarà invece preferibile puntare sull'Ex- 
tra-Half-Bnte lEHB) da 64 colon. Tra l’al- 
tro si risparmierà anche memoria. 

Per sommi capi la tecnica con la qua- 
le operare è quella appena descritta, 
eventualmente sperimentandone 
l'estensione anche alle sintesi sonore 
(.WAV e «raw») così come alle tessitu- 
re musicali (.MID). Certo, convertire un 
video digitale significa procedere alla 
conversione di migliaia e migliaia di im- 
magini e sarà necessario approntare un 
metodo il più possibile automatizzato. 
Ma ciò lo vedremo più in dettaglio m un 
prossimo articolo. 

Conclusioni 

Tante risposte ed una serie di appun- 
ti che. cosi come il titolo già lasciava in- 
tendere, SI tramuteranno in appunta- 
menti. Già per il mese di settembre e 
via via per quelli successivi. 

Credo che siano definitivamente pas- 
sati I tempi del pionerismo videografico. 

Con l'avvento del digitale e di tutta 
una sene di automatismi che l'interfac- 
cia di Windows contribuirà a fornire 
all’utenza personale, non credo che sia 
ormai cosi lontano li giorno nel quale, 
com'e già per il DTP, assisteremo al 
«boom» del Desktop Video, Allora, pro- 
babilmente, assisteremo alla proiezione 
di film integralmente montati al compu- 
ter dal singolo utente che invece di 
stampare su carta, stamperà su video- 
nastro. Cambia qualcosa? 

las 
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VitM VidesMaker: 

Mhedo cempKssione video MPEG 

Forse ci siamo. Una delle prime (se non la prima in assoluto) produzioni di schede di 
compressione video e cattura, oltretutto europea, è da poco sul mercato. Quanti 
avevano da tempo sperato in cose del genere, al di là delle caratteristiche teoriche 
offerte (argomentazioni come compressione «video in motion» JPEG o MPEG 
rispettando la bontà dell'originale da trattare) possono finalmente mettere all'opera la 
loro creatività. Soprattutto ad un prezzo decisamente abbordabile; come dire MPEG 
standard ISO DIS 11172 a poco più di un milione... 


La confezione 

La scheda video MPEG VideoMaker, 
della casa francese Vitec, è ir> sintesi 
una half-board che consente la cattura 
di sequenze video oppure di still-frame 
con ben poche limitazioni: la confezione 


si presenta dotata, tra l'altro, della ca- 
vetterìa necessaria al suo collegamento 
(un cavo di 2 metri da simil standard 
VGA a pin-jack video, ed un adattatore 
SCART per ogni evenienza), un altro 
adattatore BNC-pin jack, un set di ma- 
nuali. brevi ma esaurienti, ed il software 


di gestione del tutto, il cosiddetto Ima- 
ger ed un MPEG Player, sorta di VTR di- 
gitale «virtuale». A completare fa dota- 
zione poi è presente anche una versio- 
ne espressamente scritta di Multimedia 
Manager della Multimedia Telecom, 
software house francese molto quotata 
oltralpe, potente pacchetto dì authority 
nel creare presentazioni multimediali di 
estrema qualità. 

Il livello di produzione hardware della 
scheda è di prim'ordine; non ci sono ri- 
pensamenti dell'ultima ora ed è suffi- 
cientemente dotata di zoccoli, per i 
chip, che danno una buona solidità ed 
affidabilità al tutto. 

Ringraziando fin d'ora la Back-Up Si- 
stemi di Terni per la gentile collabora- 
zione neH'offrirci il prodotto in prova, 
dovremo quantomeno dire che Video- 
Maker non è la sola produzione Vitec 
del genere. Di ben altro livello sarà Ima- 
ger 2000, altra scheda MPEG in catalo- 
go molto più completa e dotata, oltre 


VrtM VideoMakar 

Produttors: 

S./J. Vilec 

3 bis. (tue Piene Beudry 
92140 Claman 
Francia 
Distributore: 

Back-Up Srl 

Via Cesare Banisti. 3 - Temi 
Tel 0744/40.34.54 
Prezzo UVA esclusa): 

VideoMaker * Imager + Multimedia 
Manager V.M. L I 134.000 
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che di una velocitè di intervento in com- 
pressione decisamente più rapida ed ef- 
ticace, di chip MPEG C-Cube, ossia lo 
standard di mercato, tra l'altro dotata 
anche di funzioni dì genlock. 

Tornando alla VideoMaker, e rispetto 
alla Imager 2000. ci sarà da tener conto 
delle diverse metodologie di funziona- 
mento adottate dalle due: nella prima la 
compressione MPEG avverrà non in 
tempo reale, ma in un secondo «pas- 
saggio» dopo aver catturato la sequen- 
za in dati «grezzi», mentre nella secon- 
da il tutto sarà invece in vero tempo 
reale e fino a 30 fotog/sec, entrando in 
gioco l’estrema potenza di calcolo della 
dotazione C-Cube che consentirà di cat- 
turare-comprimere-scrivere il frame vi- 
deo della sequenza trattata in soli 500 
millisecondi. 

La dotazione di risorse hardware, per 
la VideoMaker, dovrà essere adeguata 
alle capacità della scheda MPEG; in 
ogni caso, considerando un sistema 
standard bus ISA, è consigliabile far uso 
dì una configurazione PC 386 DX a 33 
MHz con almeno 6-8 MByte di RAM, 
quantità direttamente influenzata dai 
rapporti di cattura delle sequenze video, 
cioè: maggiore RAM uguale a maggior 
numero di quadri video e più alto rap- 
porto di cattura, In caso contrario Video- 
Maker sarà costretta a salvare su HD la 
sequenza considerata, ovviamente in 
modo più lento e perdendo frame in ab- 
bondanza. Una configurazione molto 
confortevole da questo punto di vista 
potrà quindi essere un 486 DX a 33 
MHz con 16 MByte di RAM (consen- 
tendo cosi 10 secondi di cattura video a 
12,5 fotog/sec). Per quanto riguarda la 
scheda vìdeo VGA, una true color andrà 
senz'altro benissimo, come pure tutte 
le SuperVGA dell'ultima generazione, 
magari a 800 x 600 con 256 oppure 
32.000 colori (e questa soluzione non è 
eccessivamente stringente), mentre ov- 
viamente l'ambiente di lavoro software 
sarà Windows 3.1. 

Un'altra delle buone notizie Vitec vie- 
ne dall'assoluta compatibilità «hardwa- 
re-IRQi> nell'inserimento della stessa in 
un PC. Nessun conflitto di interrupt e 
nessuno uso di canali DMA saranno ne- 
cessari alla VideoMaker per installarsi 
adeguatamente. Essa infatti userà solo t 
primi 16 indirizzi consecutivi nel campo 


I/O scegliendone automaticamente la 
prima zona praticabile agli indirizzi 
300H-400H, permettendo la più ampia 
compatibilità soprattutto in presenza di 
schede audio, notoriamente più ostiche 
a tal riguardo. Quindi nessun settaggio 
particolare oppure configurazioni dip- 
switch da tenere a mente. Molto bene. 

Collegarla alla sorgente video è quan- 
to di più facile si possa fare; con la ca- 
vetteria in dotazione si potrà quindi ac- 
cedere ad ogni sorta di sorgente video: 


VCR, Camcorder (in tutti i formati video 
cioè PAL, SECAM. NTSC, a 50 o 60 
Hz), videodischi o «stili picture camera» 
come le Canon lON, o Kodak, Nikon e 
Sony. 

Per gli «esagerati» cultori dei numeri, 
poi, possiamo dire che la sua frequenza 
di campionamento sarà di 14,75 MHz 
(in pixel/sec), la durata della cattura in- 
torno ai 40 msec ed il suo ritardo di cir- 
ca 60 msec; il consumo elettrico non ol- 
trepassa i 600mA. 
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Il software 

A questo punto si potrà parlare di in- 
stallazione del programma di gestione, 
mediante l'utilizzo di Windows in «368 
extended mode», con procedura com- 
pletamente automatica e ricordandosi 
di avere, se possibile e se presente, la 
cache memory normalmente attivata. 

Imager. il pacchetto a corredo, è una 
applicazione che ci consentirà di avere 
una preview del video in movimento in 
una finestra mentre se ne potranno va- 
riare I colori e le associate caratteristi- 
che (tinta, saturazione, contrasto, lumi- 
nosità ed I livelli RGB] oppure catturare 
in 1/25 di secondo (1/30 in NTSC) 
un'immagine fissa del video «in mo- 
tion», di natura sicuramente professio- 
nale, ossia in standard CCIR 601 in mo- 
dalità video digitale 4:2:2 con 16 milioni 
di colori ed una risoluzione massima di 
768 X 576 pixel, in pratica un «vero» 
quadro TV. Potrà altresi catturare una 
sequenza video colore (o 8&N) in for- 
mato .VSF (proprietario Vitec) non com- 
presso con una risoluzione variabile a 
passi di 16 pixel e fino a 384 x 288 
(quindi tipicamente a 160 x 128, 176 x 
144, 192 X 160, 320 X 240, 352 X 288 e 
384 X 288) con range di cattura variabile 
da 1 a 30 Hz ed una risoluzione cromati- 
ca di 64.000 colori. 

Per ciò che riguarda la compressio- 
ne, Imager potrà operare in formato 
IV1PEG (standard ISO 11172) permet- 
tendo una riduzione in quantità occupa- 
ta del file originano .VSF a circa 30 Kby- 
te per ogni secondo di video compres- 
so ed in risoluzioni di 160 x 120 e 320 x 
240 pixel. Esso poi potrà essere de- 
compresso e mostrato a video in tempo 
reale. 

Per la cattura si potrà editare l'imma- 
gine in una varietà di modi, avere la 
possibilità di impiegare overlay di testo, 
eseguire operazioni di cut e paste; nel 
trattamento deH’immagine catturata sa- 
remo in grado di controllare i colori, usa- 
re funzioni di zoom, ribaltarla e ruotarla, 
filtrarla in diverse maniere, tutto in mo- 
do standard nel formato file, come 
BMP ad 8 e 24 bit, PCX (ad 8 bit) oppu- 
re nelle varianti proprie TIF. Da notare 
che le sequenze video catturate potran- 
no poi essere processate sia in MPEG 
che in modo .AVI (tipico di Microsoft Vi- 
deo For Windows, aggiunta software 
dell'ultima ora) come pure andare da 
formati VSF a BMP e viceversa. 

Questo in sintesi quello che ci offre 
Imager in accordo alla VideoMalcer, ma 
a questo punto sarà doveroso andare 
più a fondo nell'analisi. 

Andiamo allora ad analizzare uno per 
uno i menu di Imager. Il primo di essi, il 
«File» et consentirà di aprire e salvare 



figura J - Il settaggio 
dei parametri video, 
fondamentale. ci offre 
tutu 1 foimati Tv pre- 
senti anuaimenia. si 
distinguono Ira gli altri 
ilPALaeO Hi IBrasiiei 
oppure Quelli denorm- 




figura 3 - I parametri 
per la catture di una se- 
quenza video sono ca- 
rattenzzali da altri valo- 
ri, che CI consentono di 
prepararla alla codifica 
MPEG o in un generico 
VSf. termo restando le 
indicazioni fornite da 
Imager sul numero di 
Quadri consentiti dalla 
memoria a disposizio- 


un'immagine, ricordando che se ne po- 
tranno trattare di diversi tipi, e cioè 
BMP nelle varianti 8 e 24 bit. il PCX ad 
8 bit ed il TIF a 8, 24 e 32 bit, quest'ulti- 
mo formato con range dai 256 livelli di 


grigi ai 256 colon, RGB 16 milioni di co- 
lori, lo YUV 4:2:2 ed il 32 bit CMYK 
sempre a 16 milioni, oltre al JPEG in 
standard ISO 10918-1. Curiosamente 
manca il formato TGA, uno degli stan- 
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tallone del video m in- 
gresso ed a destra il 
formalo, l'attivaiione e 
l'uscita, mentre m bas- 
so l'indicazione dal Di- 
splay Rate 




Figura S - La cattura di 
una seouenza avverrà 
in questo requester, 

preview dell'ingresso, 
a destra i comandi di 
attivazione etì a sinistra 
le varianti colore nelle 
caratterisiicne fonda- 
mentali. 


Figura 6 ■ In evidenza 
l'MPEG Player con un 

qualità del video com- 
presso è mdubbiamen- 
te buona e la foto non 
fa giustizia al lutto 





dard in ambito video di alta qualità più 
largamente diffuso; speriamo sia solo 
una dimenticanza della versione 1.0 di 
Imager. 

Il requester di salvataggio file ci offre 


le stesse prerogative e con scelte mira- 
te al formato o alla variante che più ci 
aggradano, soprattutto in ambito TIF nei 
formati R (24 bit RGB 4:4:4), Y (24 bit 
YUV 4:2:2) e K (24 bit CMYK 4;4;4:4). 


Continuando nell'analisi del menu 
«File» incontriamo l'«Open VSF se- 
quence» e l'«Open MPE(j sequence», 
che vedremo in seguito, ma ovvi nel lo- 
ro significato, e le opzioni di stampa che 
si appoggiano perfettamente allo stan- 
dard Windows. Altro menu fondamen- 
tale nell'economia della coppia Video- 
Maker-lmager è senz'altro il «Capture». 
In esso si potranno, e dovranno, consi- 
derare i parametri video riguardanti la 
sorgente, il tipo di standard TV (tutti più 
il monocromatico, a 50 o 60 Hz) il nu- 
mero di canale (già, perché VideoMaker 
potrà supportare fino a 3 canali video, in 
alternativa, mediante collegamenti cu- 
stom sul connettore «VGA») e la natura 
della sorgente (se VCR o altro). Il cavo 
incluso, infatti, permette la connessione 
di una singola sorgente all'ingresso det- 
to «Source 1 » che dovrà essere selezio- 
nato via software. Se la nostra applica- 
zione lo richiederà, si potrà costruire un 
cavo adatto allo scopo seguendo le 
chiare istruzioni fornite nel manuale di 
servizio. 

Prima di iniziare una cattura «full-fra- 
me», sarà bene esaminare quello che 
stiamo combinando; e niente di meglio 
che servirci della funzione Preview in 
cui è permesso vedere il video in movi- 
mento in ingresso nella finestra dedica- 
ta con una qualità, precisiamo, appena 
nella media (cioè 256 colori) per ovviare 
a velocità di refresh altrimenti troppo 
basse. È comunque indipendente dal 
modo grafico adottato (siano 256 colon, 
32.000 oppure 16 milioni) ed è da non 
confondere con la qualità finale della 
cattura che, in termini di resa cromati- 
ca, è molto superiore. Alla sua destra 
avremo dei comandi con cui «congela- 
re» un'immagine (Freeze). il Format (di 
due dimensioni), le modalità Color o 
B&N ed il comando di «Capture»; in 
basso uno dei parametri fondamentali 
per «conoscere» il rapporto di cattura, 
legato alla frequenza. È un valore 
espresso in Hertz ed indica il numero di 
immagini al secondo mostrate nella pre- 
view (che non ha nulla a che fare co- 
munque con il rate della sequenza vi- 
deo eventualmente catturata e che è in 
genere molto più alto). Il Display Rate si 
può considerare, in ordine di grandezza, 
rapporto tra la vera frequenza di scansio- 
ne ed il numero di frame/sec visualizzati 
(25 Hz cioè 25 quadri al secondo, mentre 
25/4=6.25 quadri/sec, 25/10=2,5 qua- 
dri/sec e così via). 

Il menu dei parametri di cattura defi- 
nirà estesamente modalità e caratteri- 
stiche dell'immagine colta ai volo; dal ti- 
po di cattura, se in color o greyscale e 
per quattro varianti di «frame parity» a 
seconda della natura della sorgente vi- 
deo. In sintesi sarà possibile considera- 
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re rmterlacciamento tipico dello stan- 
dard TV nel voler considerare i quadri 
pan e dispari normalmente (Odd+Éven), 
quindi cattura congiunta dei due, 
Even+Odd, scansione tipica di strumen- 
ti nell’area medicale, oppure i soli qua- 
dri Even e Odd, laddove la source, co- 
me un VCR, produca video in motion e 
SI noti un leggero effetto di shift nella 
cattura normalmente usata. 

Altri campi di intervento sono nel va- 
riare I pixel per linea e quelli per riga, 
quindi la risoluzione finale, consenten- 
done un massimo di 768 x 576, in PAL, 
le origini di partenza della cattura in 
coordinate X e Y e la riduzione dell'im- 
magine. a passi di un quarto delle di- 
mensioni massime, ovvero 50% per 
384 X 288 pixel e 25% per 1 92 x 1 44. 

Dopo aver scelto tali parametri si po- 
trà operare in cattura, pur se con un leg- 


gero ritardo di soli 40 msec rispetto al 
tempo reale, mostrando appena dopo il 
risultato a video nello splendore dei 24 
bit, se attivati. 

Analogo discorso nel caso di cattura 
di una sequenza video; avremo a dispo- 
sizione un altro requester di parametri 
ove, con più accortezza, ci verranno of- 
ferte diverse scelte; a partire dal «Cap- 
ture modeii, ossia dallo scegliere se 
usare destinazione RAM oppure HD, 
andando incontro ai problemi prima de- 
scritti se non è disponibile una buona 
quantità di essa, il Maximum Capture 
Rate che ci consente di limitare il rate 
per minimizzare la quantità di memoria 
richiesta {perdendo chiaramente frame) 
ed il numero di immagini nella sequen- 
za (Number of images...) direttamente 
legato al settaggio del capture mode, 
se RAM oppure HD 


A destra del requester le opzioni indi- 
spensabili nel formato della sequenza 
catturata: dall’MPEG Specific Format, 
ove sequenze destinate ad essere com- 
presse in MPEG dovranno essere cattu- 
rate nei soli modi 160 x 120 o 320 x 
240 e dove sarà possìbile avere fino a 
30 fotog/sec nei primo formato e 15 nel 
secondo, al Generic VSF Format che ci 
consentirà di catturare il video in forma- 
ti diversi da quelli appena visti e fino a 
384 X 288 pixel, utilissimo per sviluppa- 
tori che vogliano creare applicazioni de- 
dicate, ma ancor piu utile per una even- 
tuale conversione in altri formati (tanto 
per fare un esempio, verso MS Video 
For Windows). Da notare comunque 
che più alta sarà la risoluzione più basso 
sarà il capture rate. 

Come abbiamo visto, una volta cattu- 
rata una sequenza essa sarà in formato 
VSF (Video Sequence File) in forma non 
compressa e potrà comunque essere 
trasformata in diversi modi, al di là 
dell’MPEG, passando nel Sequence 
menu ove avremo possibilità di conver- 
tirla in BMP (come sequenza di quadri), 
in AVI e nella variante «BMP to VSF«. 
Andiamo con ordine. 

Il requester di conversione VSF to 
MPEG CI offre tale opportunità sempli- 
cemente inserendo i file al posto giu- 
sto; dalla sorgente all'arrivo, creando un 
file .MPG molto più compatto dell'origi- 
nale e con tempi di processione abba- 
stanza veloci (stranamente non si potrà 
variarne il rapporto di compressione, es- 
sendo fisso) mentre le altre conversio- 
ni, su requester simile, ci consentono di 
avere una lista di immagini BMP dal 
VSF, un AVI (leggermente più snello 
deH’originaie), come pure «costruire» 
un VSF da diverse BMP di partenza me- 
diante una lista compiuta- 
li menu di Utilities offre, in ambito 
cattura ed elaborazione full-frame, di- 
verse possibilità di intervento, dalle 
informazioni sugli attributi fisici dell’im- 
magine (numero colon, formato, dimen- 
sioni in byte e cosi via) alla compressio- 
ne, allo zoom, al cut e move dell'imma- 
gine 0 parte di essa, al tool di text per 
inserire titolazioni, tutto in modo stan- 
dard, facile da usare, mentre nel menu 
«Processing», avremo possibilità di 
controllare la palette dei colon, sia a 8 
bit che a 24. nelle componenti tinta, sa- 
turazione, contrasto, luminanza e gli 
RGB, sarà poi possibile ruotare la stes- 
sa di 180 gradi, in orizzontale e vertica- 
le, selezionare filtri di elaborazione che 
vanno da un passa-basso (utile per eli- 
minare punti sparsi nell'immagtne, una 
sorta di «riduzione di rumore») al me- 
diano (lo stesso su base valori medi), 
dal filtro di gradiente (per l'estrazione 
dei contorni della picture) a quelli «La- 
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placian» (per evidenziare i contorni 
deirimmagine). Presenti poi anche pos- 
sibilità di tipo «Minimum» e «Maxi- 
mum» (a loro volta per ridurre le dimen- 
sioni dei punti illuminati ed evidenziare 
quelli più scuri, o viceversa), come pure 
«Linear» per definirne le caratteristiche 
in modo custom, 

Appena scelto il tipo di filtro basterà 
chiederne l'esecuzione e ne avremo 
l'immediata applicazione. 

Il menu «MPEG Player», basato su 
tecnologie proprietarie «Scalable 
MPEG» della Xing Technology Corp., ci 
consentirà di far girare aH'interno di 
Imager, per avere una visione della se- 
quenza compressa (ma è presente an- 
che nella sua versione autonoma), il «di- 
gitai VCR». in cui si potranno settate (e 
modalità di risoluzione (cioè se a 160 x 
120 oppure a 320 x 240), e soprattutto 
il «graphic mode», ossia la scelta della 
scheda video VGA a disposizione. Sono 
presenti diverse opzioni, che vanno dal 
Generic (driver in uso con Windows) a 
VGA su base Tseng-Lab ET4000, ATI, 
Compaq, Tndent e Video 7 (queste ulti- 
me permettono di bypassare il BIOS ed 
essere pilotate direttamente; e la diffe- 
renza SI nota benissimo). Anche qui gra- 
diremmo avere una più ampia scelta, 
soprattutto sulla base delle nuove solu- 
zioni grafiche in ambito acceleratori di 
Windows, come (e famiglie S3 oppure 
Western Digital. 

In realtà esso è presente in due ver- 
sioni, il Player ed il Player G: il primo, 
molto più veloce del secondo, ci con- 
sente di controllare direttamente, come 
già visto, la VGA mediante i driver spe- 
cifici e lavorerà nel solo modo 640 x 
480 X 256 colori, mentre l’altro, detto 
Generic, userà la VGA in tutte le moda- 
lità grafiche consentite, e quindi anche 
colori, ed a qualsiasi risoluzione (fermo 
restando i formati tipici MPEG), ovvia- 
mente perdendo in velocità di esecuzio- 
ne Play, 

In esso SI potranno visualizzare file 
MPG avendo a disposizione i classici 
comandi VCR come Play, Pause, Stop, 
Slow Forward e Slow Backward, Reset, 
oltre alla comoda barra di scorrimento 
in basso che ci offre il passare delle im- 
magini numerandole. 

DemoMaker 

Nel disco di Imager, oltre ai Player 
MPEG che abbiamo appena visto, è 
presente l'utile DemoMaker, creatore di 
sequenze compresse, e successivo 
Play, in modo «run-time»; con esso, in- 
fatti, si potrà per esempio destinare un 
file MPEG su un floppy per essere poi 
visualizzato, in ogni contesto, al di fuori 
delle applicazioni appena viste. Como- 


dissimo per esecuzioni dimostrative, sli- 
de-show molto sofisticati oppure ad 
uso «data-bank video in motion» per 
qualsiasi uso. La sua capacità di autono- 
mia, unita alla estrema compressione 
MPEG usata, ci offre di immagazzinare 
circa 40 secondi di video in soli 1,44 
MByte di un floppy HD. Si potrebbe gri- 
dare al miracolo, 


Considerazioni 
sulla qualità 

Al di là delle specifiche tecniche, 
spesso aride, non abbiamo ancora par- 
lato della bontà di una simile implemen- 
tazione; dobbiamo dire che la decisione 
adottata, nel considerare la compressio- 
ne come un processo seguente alla cat- 
tura e che evita problemi legati alla con- 
temporaneità delle fasi cattura-com- 


pressione-scrittura, è una soluzione di 
buon livello. La qualità nelTintervenire in 
modo MPEG su dati grezzi è sicura- 
mente di ottima levatura, semmai non 
riusciamo a capire perché non sia stata 
considerata variabile a scelta dall'uten- 
te, poiché la sua natura fondamental- 
mente «lossy» (a perdere) ci obbliga a 
ottenere risultati non sempre omoge- 
nei. In ogni caso, nel panorama di solu- 
zioni simili in commercio, non abbiamo 
ancora visto qualcosa di meglio e ad un 
prezzo di sicuro cosi conveniente. L'ob- 
bligatorietà poi di avere a disposizione 
solo le due risoluzioni tipiche, i 160 x 
120 ed i 320 x 240, va oltre simili imple- 
mentazioni, passando a considerare 
mercati molto più specifici ed ovvia- 
mente più gravosi economicamente. 

Rispetto alla concorrenza «only- 
software», che in questo momento of- 
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COMPUTER & VIDEO 



Figura ! 1 - Abbiamo al- 
livato la VibeoMaker 


gme m Muliimecha 
Manager ne avremo ri- 
scontro vedendo una 
preview del video ed 
idaniificandone il suo 


Figura 12 ■ Al;ra como- 
da caranenstica di Mul- 
timedia Manager 6 pa- 
lar analizzare la lavora- 
zione mediante una rap- 
presentazione ad albe- 

ai requestar di confgu- 
razione video-board deF 
la VideoMaket 



fre versatilità altrettanto potenti. Video- 
Maker ha dalla sua tutta l'autorevolezza 
dell’hardware che. non dimentichiamo, 
concore al suo perfetto funzionamento. 

Multimedia Manager 

Altra interessantissima caratteristica 
della Vitec VideoMaker è la presenza di 
Multimedia Manager V.M. delia france- 
se Multimedia Telecom, versione ridot- 
ta del pacchetto originale M.M. 1.2. 
Con esso sarà possibile catturare e mo- 
strare a video bitmap provenienti da Vi- 
deoMaker, visualizzare picture da qual- 
siasi altra sorgente (come applicazioni 
dedicate), funzioni di Play file MPEG 
realizzati dalla stessa, registrare e ripro- 
durre sound file con ogni sound-board 
MCI, riprodurre CD-ROM e CD Audio in 
standard MCI. Una dotazione niente af- 


fatto trascurabile, anche se il «genito- 
re» consente ulteriori prestazioni, come 
uso di tecnologie C-Cube e DVI, ricono- 
scimento di video-board MCI, laserdisk 
player, capacità di comunicazione LAN 
e ISDN. 

Dopo aver correttamente installato il 
prodotto, con le risorse di sistema già 
menzionate, tutte le periferiche connes- 
se al PC (quindi schede dedicate au- 
dio/video appena dette) saranno gestite 
da M.M., mediante la presenza di icone 
corrispondenti alle aree di servizio mes- 
se a disposizione. 

Uno dei principi fondamentali nella 
costruzione di una applicazione multi- 
mediale risiede nel considerare dinami- 
co lo storyboard di partenza, l’elemento 
nel quale l'utente definirà le linee gene- 
rali della sua applicazione. Esso infatti 
sarà composto da una serie logica di se- 


quenze informative da eseguire; il colle- 
gamento delle diverse scelte, unite alla 
capacità di gestione del programma, 
formeranno la presentazione interattiva 
dell'applicazione voluta. Tutto ciò con 
Multimedia Manager è estremamente 
semplice da costruire tramite il concet- 
to di «medians» (segmenti di informa- 
zioni come musica, picture, movie, defi- 
niti da un nome o indirizzati ad un me- 
dia, pronti per essere usati); sono «me- 
dians», infatti, una immagine digitalizza- 
ta, una sequenza video, una audio, un 
brano musicale riprodotto da un CD-Au- 
dio e cosi via. 

Tramite il Toolbox menu avremo a di- 
sposizione simile possibilità che, suddi- 
viso lo storyboard in aree ben definite, 
ci consente di inserire sorgenti audio o 
video oppure librerie di immagini. Si po- 
trà poi avere in video l'albero genealogi- 
co (tree) dell'applicazione in corso, l’am- 
biente di costruzione dei box e dei 
background necessari allo «scheletro», 
come pure editare titoli o «navigare» 
nei meandri della stessa. 

La sua diretta connessione a Video- 
Maker ne fa, unita ad essa, un potente 
strumento di elaborazione video come 
mai abbiamo visto, ed è senza dubbio 
eccitante assistere ad una digitalizzazio- 
ne in tempo reale, pronta per essere in- 
serita in un contesto multimediale. 

In sintesi, un prodotto superiore alla 
media, pur se bundied ad un altro, che 
offre altre possibilità non comuni come 
la capacità di essere server (possibilità 
di inviare applicazioni ad uno o più ter- 
minali), controllare switcher di sorgenti 
tramite porte seriali, attivare librerie già 
pronte oppure costruirne di nuove. 

Conclusioni 

Il prezzo di Vitec VtdeoMaker, intorno 
al milione, è uno degli argomenti più so- 
lidi nel considerare un suo eventuale 
boom di vendite; un altro senza dubbio, 
può essere la ricca dotazione software 
a corredo, che non dimentichiamo è di 
ottima qualità, ed un terzo la sua prove- 
nienza europea (senza nulla togliere a 
produzioni d'oltreoceano), Ma ciò di cui 
vorrei tessere gli elogi è la qualità intrin- 
seca e la potenza di calcolo; tutti sap- 
piamo che l’MPEG, prima o poi, sarà lo 
standard di mercato, con tutte le varian- 
ti possibili, e su queste pagine abbiamo 
visto spesso argomentazioni a soste- 
gno di tale tesi. La possibilità di avere a 
portata di mano una di tali implementa- 
zioni va al di là delle novità di mercato o 
di sperimentazioni «fumose», Ed è ciò 
di cui, in questo momento, si dovrebbe 
aver bisogno; una «vera» muitimediaiità 
con strumenti potenti a prezzi ragione- 
voli. 
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386-486 NOTEBOOK 


PERSONAL 386-486 






L 670.000 
L 610.000 


Li.mooo 

L.1.S90.000 



L. 100.000 
L 110.000 

L 230.000 


L 270.000 
L 160.000 
L 170.000 


40MB 28ms.700KB'S IBM L. 240.00C 

0SMB16ms.950KB/sAlps L 320.IXK 

70MBi3ms.i.7MB/sWesiemDgilal 
250M6i3m$,1.7M6/s Western Digital 

340MB 13ms.1.7MB/s Western Digital nTilìT 

420MB13ms,1.7MB/sWesternDignal L. 900.00C 

CONTENITORE HARD DISK AT BUS ESTERNO collegato 
tmmiteportaparaieiaautoalimefflata.boisaperiitraspoiio L 198.00C 

Ki^^ 

DJ-20 120/2S0M8 
coHegamento comeS’ floppY 
disk, velocita traslenmento 
dat 500KB/s-1MB«, 
dimensions S‘1/4 
L. 450.000 

CD-ROM interno MITSUMI MPC 
« Pholo-CD compatidie. 350ms. 32KB buftei 

IN OMAGGIO un programma WmOow! 
per leggere e vsuaizzaie i PHOTO-CD 




S-3250 Amd 3866x1 25MHz 
S-1330 Cyrix 486SLC 25MHz VGA Locai Bus 
&4660 Intel 466SX 25MHz 
D-4660 Intel 486DX 33MHz 

4MB RAM BASE ESPANDIBILI A 8MB. 

HARD DISK REMOVIBILE da 60MB o 120MB. 
DISPLAY LCD 9.4’’ VGA 640x480 
64 livelli di grigio, separabile dall'unità centrale. 
DISPLAY COLORE TFT 8.4" VGA 640x480 512 colori. 
CONNETTORE BOX di espansione per schede ISA. 



S-3250 4MB RAM HD 80MB L. 1.890.000 
Hard disk 120MB * 1 . 240.000 

I Hard disk 120U6 aggiuntivo LSSO.OOO 
Modulo espansione 4MB RAM L 300.000 
Dockntg staUon 2 slot ISA 16 bit L 400.000 
FlappydiskdnveS’'1/4 1.2UB L240.000 

S-1330 4MB RAM HD 120MB L.Z400.000 

1 Adattatore alimentaz. per auto L 75.000 

S-466Q 4MB RAM HD 120MB L^600.000 

1 L 90.™ 

D-4660 4MB RAM HO 120MB L 2.950.000 

PCMCIA unn (4660) LISO.™ 

Display colore TFT 4 L 2.700.000 



MULTIMEDIA 


AUDIO BLASTER t Midi Kit L 165.000 

SOUNDBLASTER PRO 2 Deluxe L 230.000 
SOUND BLASTERASP16 L. 389.000 

WAVEBLASTERperASP16 L3SO.OOO 

MiDiKirperSoundBiastef L 90.000 


GRAVIS ULTRASOUND llKlaBffr 

VIDEO 8LASTER L. 499.000 

VIDEOSLASTERtVIDEOperWinOows L.630.000 

VIDEO BLASTER^IGOT* VIDEO per Windows 1.499.000 

ENCODER VGA lo PAL VHS/S-VHS L. 298.000 

Creative CD-ROM <-SB PRO 2t7 CD WP/giTTi' 

UO-401 irtierlaccia Midi Roland MPU UART comp. L. 130.000 
MusicTime per Wndows. sequencer « edlor spaniti L 280.000 
Sequencer Plus GOLD Voyetra L 590.000 


STAMPANTI E ACCESSORI 


Reattek 256KB 600x600 16 Cd. L 50.000 

ET400D 1MB 1024x768 256cd.. 1260x1024 16 Cd. L. 130.000 

CirrusLogic54261MBTrueCdor.WindowsAccslsrator L18C.OOO 

Cirrus Logic 5426 1MB True Odor, Win. Acc.. Vesa Locai Bus L. 270.000 

S32TheMax1MBVRAM65Kcd.,WindOwsAccelera1or L.270.000 

S3 Diamond SIsalin 1 MB VRAM 32K col.. Windows Accderalor L. 350.000 
S3 Diamond SIsallh 24 1 MB RAM Tnie Colof. Windows Accelerator L, 420.000 
WKSOOOOainondVipef 2MB VRAM, True CoW.VèsaLiJcaiB 


SEIKOSHA SPI 900 9 aghi. 80 cd. 
Panasonic KX1123 24 aghi, 80 cd. 
Panasonic KX212324 aghi, 80 Cd. 
KA Cdore per KX-2123 
Canon Bj-lOex. buode-iei 80 cd 
Canon BJ-200. biAible-iet.SOcd. 
Canon BJ-30D. buOde-|el, 80 cd. 
Canon BJ-330, buODie-iet. 136 cd. 
EPSON EPL-5000 laser 6ppm 


L 270.000 Genius Mouse One 2/3 tasti 
L 450.000 GeniusHiMouse3lasti,pa0..sw. 

L 560.000 Scanner Mustek SOOdpi. 64^ 

L 80.000 ScannerCemus400dd.2S6gh()i 
L 550.000 MODEM CW1D 2400 
L 760.000 MODEM/FAX CARO 2400/9600 
L 1.090.000 UfoMate pocket modenVIax 2400i9600. 
L. 1.250.000 videotel. MNP 5. Windows software 
L.1.100.000 UtoMale versione litaOCVOeOO 


ATI GrapNcs Ultra Hus 2MB RAM 
TrueColOt.1280x1024l L 599.000 

ATI GrapWcs Ultra Pro 2MB VFIAM 
TrueCdor,1280x1024ni LSSO.OOO 

ATI Graphics Ultra Pro 2MB VRAM 
VesaLocalSus,TrueCdw. 1280x102401 LSSO.OOO 

s 

MATROX MGA 
4MB VFIAM, 

B4M processor 
L 1.460X100 

i 

WB 

notfoi 

w 




4- SHC SVGA 31 .S-38KHZ dot 0,39 nv 
4* SRC SVGA 31 .S-36KHZ dot 0J8 m 
4' SRC 31 .5-S3KH2 dot 028 mm 
4- SAMP031.5-56KHZ dot 0.28 mm 
5' SAMPO flal 31 .5-56KHZ dot 028 mm 
5‘ KFC flat 3D-60KHZ Od 0.28 mm, contrdk) digitate 
7' SAMPO Hat 31 .5-56KHZ dot 0.31 rren 
7’ KFC Hat 30-S4KHZ dot 0.26 mm, contrdio Oigitaie 
r MAG tnnilron 30-64KHZ dot 026 mm, controllo digitale 
O’ TATUNG 31.5-64KHzdoI 0.31 mm, controllo digitale 


MATERIALE PRIMA DELLA CONSEGNA • GA- 
RANZIA 1 ANNO SU TUTTI I COMPONENTI 
COMPRENSIVA DI PARTI DI RICAMBIO E MA- 
NODOPERA • I COMPUTER IN CASO DI GUA- 
STO VENGONO RITIRATI E RICONSEGNATI 
TRAMITE CORRIERE A NOSTRO CARICO • 
SPEDIZIONI POSTAU 0 TRAMITE CORRIERE 


lANTEASHD 

Tel. (Oli) 3199922 
Fax (011) 3198980 
Vìa Piazzi, 54/L 
10129 TORINO 

Orario: Lunedì • Sabato 
9,30/13-15,30/19,30 











Milano 

Via BalzaretU,28 
Tel. 02/ 2663611 
Fax 02/ 2664067 


mai 


Torino 
Via Porri, 17 
Tel. 011/89.99.023 
Fax 011/89.99.023 


Direzione Vendite: Tel. 02/ 98.23.27.70 r.a. - Fax 02/ 98.23.27.80 - Celi. 0337 32.60.16 


ACERPOWER 466SX/25 
4MB RAM, HO 120MB, FD3,5', 

DOS 5.0, WIN 3,1 MOUSE L 1.800.000 
ACERPOWER 486DX/33 
4MBFVM, HD120MB, FD3,5' 

DOS 5.0. WIN, 3.1, MOUSE L 2.200X100 
NOTEBOOK U386SXU 25 
2 MB RAM, HD 80 MB, FD3,5‘ 

LCD VGA 10*, DOS 6.0, KG. 2.3 

L, 2.100.000 



COMPAQ 


SOFTWARE se. 35% 

MICROSOFT- MICROQRAFX 
WORD STAR - WORDPERFECT 
BORLAND -SIMATEC-CA 


Acer p.c. eisa 

ACERPOWER EBA486D/33 
4MB RAM,HD120M8,FD3,5* 

5 SLOT EISA, LOCAI BUS 
DOS 5.0. WIN 3. IMOUSE 

L 2.800000 
ACERPOWER EISA 486DX2/66 
STESSSA CONFIGURAZIONE 
L 3350.000 


P.C. 

NOTEBOOK 

NOTEBOOK COKTURA 4/25 

80486SL/ 25, 4 MB RAM, H0 120 MB, FD 3,5‘ 

1 SER, 1 PAR I MOUSE, DOS 5.0 L 3300.000 
NOTEBOOK COKTURA 4/25 C COLORE 
80486317 25. 4 MB RAM, HD 120 MB, FD 3,5’ 

1 SER.t PAR.1 MOUSE. DOS 5.0 L. 4.400.000 
NOTEBOOK LTE Lite 4/25 C120W COLORE 
Monitor Matrice AHIVA 
80486SU 25, 4 MB RAM. HD 120 MB, FD 3,5' 

1 SER.1 PAR,1 MOUSE.DOS 5.0 MOUSE 

L6.400.000 

Compaq prosigna 

PROSIGNA 486DX2/66mod.550SCSI 
8 MB RAM, HO 550 MB, CONTR. FAST SCSI 2 

1 SEfl.i PAR,i MOUSE, VIDEO 1024X768 N.l, 

L6.800.000 

Compaq Prollnea Locai Bus 

PROLINEA 4/ 25 S mod. 120 Locai Bus 
486SX/ 25, 4 MB RAM, HO 120 MB, FD 3,5' 
2SER.1 PAR, IMOUSE, DOS 5.0 L 1.990.000 
PROLINEA 4/ 33 mod. 120 Locai Bus 
4860X/ 33, 4 MB RAM, HD 1 20 MB, FD 3,5* 

2 SER, 1 PAR. IMOUSE, DOS 5.0 L 2.600.000 
PROLINEA 4/ 66 mod. 120 Locai Bus 
4860X2/ 66. 4 MB RAM, HD 120 MB, FD 3.5* 

2 SER. I PAR. 1 MOUSE, DOS 5.0 L 3.150.000 

Compaq DeskPmi 

DESKPR04/33I mod. 120 W 
486DX/33, 4MB, HD 120 MB, FD3,5‘ 

2 SER.1 PAR, 1 MOUSE, DOS 5.0 L. 3350.000 
DESKPRO 4/66/1 mod. 120W 
48$OX/ 66, 4 MB, HO 120 MB. FD 3.5' 

2 SER, 1 PAR, WIN, MOUSE.DOS 5.0 

L 3325.000 
DIFFERENZAPERHJ>.240MB L. 350.000 


MOTOROLA 


RETI NOVELL se. 30% 

INSTAUAZIONI E CORSI -CONSULENZA 
GRATUITA-CORSI SOFTWARE ON SITE 

ASSISTENZA TECNICA ON SITE . 

DALLE PRINCIPALI CRTA' ITALIANE I SONY 
PER TUTTI I PRODOni DA NOI ■ 
COMMERCIALIZZATI 


TELEFONO CELLULARE MOD. GOLD 
2 BATT. CARICA BATT. 

GARANZIA ITALIANA L 1340X100 


EPSON 


STAMPANTI 

LQ570+ 24AGHI,80COL,225CPS,360DP1 
L. 550.000 

LQ 1070 24 AGHI.136 COL.225 CPS.360 DPI 

L. 860.000 

LQ 870 24 AGHI.80 COL, 300 CPS.360 DPI 

L. 880.000 

LQ 1 170 24 AGHI.136 COL.,300 CPS, 360 DPI 
L. 1.120.000 

Epson LASER 

EPLS000 6PPM 300 DPI 512 KB 

SER, PAR, CASS. 150 FOGLI L. 1.030.000 

EPL 5200 6 PPM 30(y600 DP1 1 MB 

SER, PAR, CASS 150 FOGU LimOOO 

Epson INKJET 

STYLUS 800, 48 UGELU, 80 COL 150CPS, 

360 DPI, FONTS SCAL CASS. 1 0OF. A4 

L. 600.000 

SQ 870, 48 UGELLI, 80 COL, 550 CPS, 360 DPI 
FONTS SCAL L 1.025X100 

SQ 1170, 48 UGELU, 136 COL, 550 CPS, 

360 DPI, FONTS SCAL, L 1.500X100 

Epson ElZO MONITOR FLATSCREEN 
F340IW 15* SVGA COLORE 
CONMICROPROC. 1024 X 768N.1 L. 1.150.000 
F5501 17‘ SVGA COL, 1024 X 768 L. 1.950.0CN3 
F7501 21’ SVGA Ca, 1028 X 768 L. 3350,000 

Epson ElZO MONITOR TRINITRON 
T5601 16* ANALOQ, COLORE SVGA 
MICROPROCESSORE 1024X768 L. 2.680.000 
T6601 20' ANALOG COLORE SVGA 
30-78Khz1280X1074 L4300XK)0 


MONITOR CDROM 
E ACCESSORI 

CPO -1430 TRINITRON 14‘ COL. CON 
MICROPROC, 1 024X768 MULTISCWJ 

L 980.000 

CPD-1730 TRINITRON 17' COL CON 
MICROPRX, 1 024X768 MULTISCAN. 

L 1.800X100 

GDM2036-S TRINITRON 20' COL. 

1280X1024 RI, . L 2.990X100 


CANON 


I STAMPANTI 
I BUBBLE-JET 


BJ 10 EX - STAMPANTE PORTATILE 
A GETTO D'INCHIOSTRO A 80 COL CPS EMUL 
IBM, EPSON L. 490000 

BJ 300 80 CO. 300CPS, 360X360 DPI EM. IBM 
UsLL 1.500.000 SCONTATO L. 940,000 
BJ 330 136 COL, 300CPS360X360 DPI.EM. IBM 
UsLL 1.750.000 SCONTATO L. 1.190X100 
BJ-200 BUBBLE JET A GETTO 
D'INCHIOSTROABOCOLCPS EMUL. IBM, 
EPSONAUM.FOGUSNG. L. 695000 


HEWLETT-PACKARD 


STAMPANTI INJET 

DESKJET510.240CPS.300DPIA4 L. 599.000 
DESKJET 500 COLOR. 240 CPS.300 DPI, A4 
L. 790.000 

DESKJET 550 COLOR. 240 CPS, 300 DR, A4 
L 1300.000 

STAMPANTI LASER 

HP LASERJET IIP PPM,1 MB RAM.FONTS 
SCALABIU, TECN. RET30C7600DPI, INT. 

SER. PAR. L 1390000 

HP LASERJET IV L-1 MB RAM, 4 PPM,300 DPI 
26 FONTS SCAL INT. PAR L 1.190000 

HP LASERJET W-8 PPM. 2M8, RAM, FONTS 
SCALABIU 600 DPl.lNT. SER PAR, PRX, 
RISC 45 FONTS INT.. L 2.700.000 


MATERIALE H.P. PRONTA CONSEGNA 


Prodotti con garanzia ufficiale italiana. Consegna entro 6 giorni. 
Pagamento alla consegna. Prezzi IVA esclusa. 

Chiedere quotazioni per altri modelli e configurazioni. 

(Tulle (c sigle e i inarchi sono di próprielà delle rispctiive case). 


RITIRO MERCE: 
MILANO 











ReIrospecI Remote 2.0 

Premier Network Backup Software for thè Macintosh 


di Raffaello De Masi 


□ iceva Baudelaire: "Il tempo è un 
giocatore avido, che vince senza 
bisogno di barare sempre». E così 
una mattina accendiamo il nostro bel 
Quadra 950. mostro di perfezione e ve- 
locità, meraviglia della tecnica del futuro 
e sentiamo arrancare con un cigolio sini- 
stro il motorino dell'hard disk. Roba di 
qualche secondo lè un Quadra, che dia- 
mine!!. compare una bella icona col pun- 
to interrogativo e sentiamo un rivolo di 
sudore freddo scorrerci nella schiena. La 
macchina non riconosce l'hd. Non tutto 
è perduto, pensiamo; prendiamo il no- 
stro bel disco di recupero di Central 
Point 0 di 911, e tentiamo una rianima- 
zione di salvataggio in extremis: ma il re- 
sponso à sinistro: l'hard disk non è leg- 
gibile. 

E così il tempo ha vinto! Quante volte 
abbiamo letto sulle riviste, sui manuali, 
sulle schede e sui ReadMe, l'avverti- 
mento di fare sempre un backup di tutto 
il nostro materiale? Mai ascoltati! Tanto 
mica può succedere a noi. sono cose 
che avvengono solo agli altri! 


Retfospect Remote 2.0 
Produttore 

Dana Oevaioctnem Corporation 
laOO. Shattuck Avanue 
Berkeley, Californa 94709 USA 
Distributore 
Elcom S.r.l. 

Va Pa^i Arcarii. 2 
S4Ì70- Gorizia 
Tal. 0491/536000 
Prezzi UVA escluse): 
Hetrospaci remote 2.0 
hcanza par l utente 
licenza per IO utenti 
licenza per IO utenti aggiuntivi 
licenza per SO utenti aggiuntivi 


Per la verità di programmi di backup. 
anche abbastanza pratici, ce ne sono di- 
versi in circolazione, alcuni proprio terra 
terra (come quello in dotazione al Siste- 
ma), altri buoni, altri ottimi (come Fast- 
Back 0 quello inserito nelle utility Central 
Pointl. Ma ecco che ci arriva tra le mani 
questo pacchetto, di cui avevamo senti- 
to già diverse volte parlare, senza però 
porci una maggiore attenzione. A parte 
l'acuta riflessione «Tanto a me non ser- 
virà», avevo sempre pensato che un 
backup del mio discone da 800 Mb sa- 
rebbe stato una barba da morire. Mai di- 
re mai!, alla Jan Fleming. Ma oggi, dopo 
aver riempito sedici cartucce Syquest, 


mi sento più sicuro! E la cosa è stata più 
facile e piacevole del previstoi 

Cosa è 

e come è composto 
Retrospect 

Nominalmente, Retrospect è una del- 
le più potenti utility di backup disponibili 
nel mondo Mac, capace, oltre alla opera- 
zione principale, di compiere un ampio 
range di operazioni accessorie. Inoltre 
Retrospect può essere usato per ese- 
guire un immediato backup del contenu- 
to di memorie di massa condivise in 
network, e di creare sofisticati script di 


L 540.000 
l 949.000 
L 549.000 
L 2 260.000 
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backup che possono essere program- 
mati per eseguire operazioni tn tempi 
prestabiliti senza bisogno di ulteriori con- 
ferme. £ possibile inoltre includere crite- 
ri di selezione per specifici gruppi di file 
da sottoporre a backup. 

A meno di diverse specificazioni, Re- 
trospect esegue in default backup incre- 
mentali, aggiornando cioè solo file modi- 
ficati dall’ultima operazione. Inoltre l’ap- 
plicazione mantiene traccia dei file che 
maneggia, m modo da poter essere fa- 
cilmente localizzati alla bisogna. 

Con Retrospect è possibile in pratica 
eseguire le seguenti operazioni: 

- eseguire backup di volumi anche mul- 
tipli su un'unica memoria di massa. 

- archiviare volumi e file rimuovendoli 
dalla memoria di massa principale e con- 
servandoli nei volumi di accumulo (in 
gergo Dantz, lo i<StorageSet») 


Edii 1 ® liil 



La finestra pnncipa» di Retrospect 
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- recuperare (restore) un completo volu- 
me dall'ultima operazione di backup 

- recuperare file individuali operando 
una scelta guidata, anche derivando file 
di più vecchia data 

- stabilire criteri di scelta e di selezione, 
individuando specifici gruppi di file da 
salvare o recuperare 

- schedulare operazioni anche selettive 
e sofisticate che verranno eseguite au- 
tomaticamente 

- proteggere le copie di backup con una 
password e crittografando i dati 

- eseguire operazioni di backup su qual- 
siasi network dotato del « Remote Con- 
trol Panel». 

Il backup può avvenire su un esteso 
campionario di memorie di massa, a co- 
minciare da dischetti fino a nastri (inclusi 
I QIC DC2000 e DC6000, cassette, DAT. 

8 mml, dischi ottici, dischi removibili Sy- 
quest e cartucce Bernoulli. WORM e 
magneto-ottiche. Dicevamo anche che è 
possibile eseguire un backup anche di 
dischi non fisicamente presenti nella no- 
stra macchina, ma accessibili attraverso 
network {è sufficiente che siano monta- 
bili sul nostro desktop) di tipo AppleSha- 
re, TOPS, o Newell, o accedendo a di- 
schi rigidi di altre macchine collegate at- 
traverso il File Sharing di System 7. Infi- 
ne, ancora più sofisticato, è possibile, 
usando un tool aggiuntivo (Retrospect 
Remote Pack) creare un sistema di 
backup integrato senza neppure usare la 
tecnica del file sharing. 

Per arrivare a una strategia ottimale di 
backup, rapida e funzionale nel tempo, 
occorre seguire una serie di regolette di 
saper vivere, che permetteranno di svi- 
luppare un habitus mentale e una serie 
di abitudini proficue che passeranno col 
tempo, da tattica a strategia. Le regole 
possono essere cosi riassunte: 

- eseguire due o più backup separati di 
tutti I file, la prima volta che si esegue 
un backup 

- utilizzare i due backup per seguire sal- 
vataggi alternati 

- conservare almeno uno dei backup in 
un posto sicuro, in un ambiente diverso 
da quello di lavoro (per salvaguardarsi, 
ad esempio, da un furto o da un incen- 
dio. 

A queste regole di carattere generale 
SI aggiungerà poi la propria strategia per- 
sonale: è a questo punto che gli Script, 
come vedremo, entrano in gioco attra- 
verso la costruzione dei cosiddetti «Se- 
lettori» che specificano condizioni e mo- 
di di selezione di file da manipolare (ad 
esempio solo certi file in una particolare 
cartella). 

Ovviamente Retrospect 2.0 supporta 
tutti gli archivi, i Cataloghi e gli script co- 
struiti con la precedente versione: a 
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quest'uopo viene fornita una applicazio- 
ne, l’Updater, che rende utilizzabili I vec- 
chi script e I Setup. In particolare vengo- 
no aggiornati una serie di «articoli» spe- 
cifici e non di Retrospect: lo StorageSet, 
il blocco di media che formano il vero e 
proprio backup - il Catalogo, un vero e 
proprio file indice che elenca i file e le 
cartelle presenti in uno StorageSet, e gli 
Script, di cui abbiamo già detto e dall'ov- 
via funzione. 

II pacchetto 

Il package è formato da un manuale 
principale (relativo a Retrospect) di circa 
duecento pagine, uno finalizzato all'uso 
della opzione Remote, di una cinquanti- 
na, corredato di un foglio riportante i co- 
dici, tutti diversi, di abilitazione dei com- 


puter instailati in rete e di una serie di 
manualetti e fogli volanti dell'ultima ora 
(Interessante il fatto che la guida rapida 
d'uso sia scritta in più lingue, compreso 
l'italiano). Il software è racchiuso in tre 
dischetti DD contenenti il primo il pro- 
gramma principale, i) secondo le utility 
aggiuntive e il terzo il software destinato 
alle postazioni remote (attivabile solo 
con le chiavi di cui abbiamo già detto). 
L'installazione è piuttosto semplice e av- 
viene senza l'ausilio di alcun installatore 
(retrospect è in effetti una sola applica- 
zione lanciabile col solito doppio click). 
L'unica accortezza è quella di associare 
nella stessa cartella il file di help perché 
possa essere disponibile aH'applicazio- 
ne. Occorre, se necessario inoltre attiva- 
re, trascinandolo nella cartella sistema, il 
Retro-SCSI, un file che abilita all'uso di 
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un driver di nastro (Retro.SCSI non va 
abilitato se il Macintosh dispone di acce- 
leratore). Per poter funzionare, la confi- 
gurazione minima di cui occorre disporre 
deve essere rappresentata da almeno 
un Plus, 2 MB di memoria (se si usa il 
System 6.0.5; se si sta girando sotto Sy- 
stem 7 occorrono almeno 4 Mb di me- 
moria - in effetti la memoria necessaria 
aumenta in base al numero dei file da 
sottoporre a backup - fino a 8 Mb per 
più di 32.000 cartelle/file). Occorre poi 
disabilitare eventuali server di posta 
elettronica, e AppleShare, se in versione 
2.0 0 inferiore (AShare 3.0 lavora in con- 
correnza con Retrospect). 

L'uso di 
Retrospect 

Usare il programma è una delle cose 
più semplici viste sulla faccia di Mac, 
basta lanciare l'applicazione principale 
per essere immediatamente in ambien- 
te: si apre la Retrospect Directory, che 
offre le cinque opzioni principali del pro- 
gramma «Immediate», «Scripts», «Re- 
ports», «Configure» e «Tools», 

L’opzione principale è, ovviamente la 
prima, «Immediate». Una volta pianifi- 
cato il backup schiacciare il tasto «Im- 
mediate»; si apre una finestra con quat- 
tro opzioni che permettono rispettiva- 
mente di eseguire copia dei file nello 
StorageSel, ricavare file da esso, archi- 
viare, copiare o trasferire file, e «vede- 
re» il contenuto dei volumi. Cliccando 
su Backup si apre una finestra di sele- 


zione che permette di scegliere i volumi 
sorgenti (esiste una opzione, subvolu- 
me, che permette di definire una fine- 
stra come un vero e proprio volume se- 
parato). Una volta eseguita la scelta si 
attiva un tasto che consente anche di 
assegnare una password. Questa forni- 
sce un prompt di log-in automatico per 
volumi network e. protegge, ovviamen- 
te il nostro patrimonio da occhiate indi- 
screte. 

Il principio dello Storage Set è estre- 
mamente raffinato. Possiamo in altri 
termini creare veri e propri indici di sal- 
vataggio personalizzati, a nostro uso e 
consumo. Ad esempio, possiamo crear- 
ci un backup delle applicazioni presenti 
sull’hard disk, e una serie di archivi in 
funzione del tipo e dell'importanza dei 
file che desideriamo proteggere, Il prin- 
cipio è molto diverso da quelli dei soliti 
programmi di backup e rende molto ra- 
pide ed efficienti le operazioni di recu- 
pero e di controllo - verifica del materia- 
le su CUI stiamo lavorando, per sezione, 
argomento o tipo di file desiderato. Gli 
Storage Set, d’altro canto, occupano 
pochissimo spazio (il mio disco da 600 
Mbyte va in circa 3 K di spazio), ma oc- 
corre, ovviamente, usarli «cum grano 
salis» per evitare zibaldoni pazzeschi 
che, alla fine divengono mutili. Ultima 
per descrizione, ma non per ordine i im- 
portanza, esiste poi la possibilità di crit- 
tografare il materiale, sia in base a un 
semplice algoritmo originale Dantz, sia 
usando lo standard governativo US, vir- 
tualmente impossibile da aprire (l'opzio- 


ne non è disponibile sui pacchetti desti- 
nati ai mercati internazionali). 

Una volta eseguite le operazioni di 
Setup descritte siamo pronti a eseguire 
il backup: si seleziona la memoria di 
massa sorgente, quella di destinazione, 
il numero, la quantità e il tipo dei file 
sottoposti a «cura» e la possibilità di ve- 
rifica. dato l'OK e risposto affermativa- 
mente alla domanda di conferma, si 
apre una finestrina che verifica l'anda- 
mento dell'operazione attraverso una 
barra di progressione e, se lo si deside- 
ra, con la visualizzazione delle quantità 
trattate e da trattare. 

Una volta completata l'operazione 
siamo tutti più tranquilli, basterà solo 
eseguire i successivi backup selezio- 
nando, stavolta, l'opzione di upgrade 
dei file cambiati neH’intervallo. Da que- 
sto momento i nostri sogni saranno più 
tranquilli, 

L 'automatizzazione 
dei backup 
e gli script 

A cosa servano gli script è ovvio; ma 
perché usarli in una operazione di 
backup? 

Mettere a punto e utilizzare un effi- 
ciente script per la nostra operazione 
non è una raffinatezza da buongustai del 
bit, ma, con un minimo di attenzione, di- 
viene una vera e propria necessità. Il pri- 
mo scopo di uno script sarebbe quello di 
automatizzare le successive sedute di 
aggiornamento degli archivi Una volta 
realizzata una buona procedura la nostra 
unica preoccupazione sarà quella di ave- 
re sempre a portata di mano i media di 
destinazione. Ma un altro vantaggio 
dell’uso delle macro è che queste richie- 
dono meno memoria in un backup im- 
mediato, e questo è ancora più utile se 
SI eseguono copie di più volumi in una 
singola operazione. Se si utilizza uno 
script e questo è ben realizzato, Retro- 
spect può passare a scansione un volu- 
me sorgente alla volta, ma sarà neces- 
sario avere a disposizione memoria ade- 
guata solo al più grosso dei media da 
«lavorare» (nel caso di backup immedia- 
to, Retrospect esegue la scansione dì 
lutti I volumi sorgente insieme) 

La finestra degli script, che si apre 
cliccando l'icona omonima nella finestra 
principale, ha come prima opzione un 
bottone di «Edit» che, schiacciato, apre 
una subfinestra di dialogo che permette 
di settate le opzioni di setup: di qui si 
passa poi alla costruzione dello script 
vero e proprio che può essere costruito 
in modo «icon drived», in maniera abba- 
stanza simile a quanto avviene in File- 
Maker Il PRO. Tra le altre, sono molto 
interessanti le opzioni di scheduling de- 
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gli intervalli di backup, che, basandosi 
sull'orologio interno, permettono di pro- 
grammare le operazioni desiderate ba- 
sandosi sui giorni della settimana, su in- 
tervalli prestabiliti di tempo e su date 
singole Iquest'ultima operazione mette 
a disposizione una finestrina in cui si de- 
scrivonoja data, l'ora, e il tipo di salva- 
taggio). È possibile anche creare combi- 
nazioni di opzioni, come ad esempio, 
«ogni due settimane il lunedi, alle otto«- 

In aggiunta alla possibilità di schedu- 
lare gli interventi degli script, esiste, at- 
traverso il ricorso a una chiamata di me- 
nu, la possibilità di lanciare interattiva- 
mente uno script, o, meraviglia delle 
meraviglie, creare un «Run Documento, 
uno script lanciabile da Finder senza 
passare attraverso Retrospect. Inoltre, 
ma questo è abbastanza intuitivo, è pos- 
sibile accedere a ogni script per seguir- 
ne la necessaria manutenzione o appor- 
tare nuove modifiche. Ancora, si può 
passare a una lettura organizzata degli 
scheduling dei prossimi script e dilazio- 
narli 0 escluderli in condizioni particolari. 

Gli script sono anche utili per creare 
una efficiente strategia di backup. È in- 
fatti facile, facendosi prendere la mano, 
creare operazioni inutili, o addirittura 
script che si contraddicono tra loro. Il 
manuale, sotto questo punto di vista, è 
molto prezioso in quanto offre un capi- 
tolo ragionato alla stesura di una strate- 
gia di salvataggio ben efficiente e che 
porti ai migliori risultati. La cosa diviene 
interessante se si tiene conto che è 
possibile customizzare Retrospect, cosi 
da specificare subvolumi (cartelle che si 
comportano da veri e propri volumi se- 
parati, utilizzare un Browser per osser- 
vare, selezionare e manipolare file e 
cartelle sia sul media sorgente che su 
quello di destinazione. È consentito an- 
che di costruirsi un «Selettore» perso- 
nalizzato, una sorta di raccoglitore delle 
informazioni dei file che può essere uti- 
lizzato da uno script per selezionare file 
in cartelle e media diversi. La cosa è an- 
che facilitata da un tool «Find file» sem- 
pre in linea, che permette attraverso 
una maschera molto sofisticata di ricer- 
ca, di cercare file senza perdersi nelle 
gerarchie talora estese di immensi di- 
schi rigidi (addirittura il Browser permet- 
te di cancellare file dal disco). Anche qui 
è possibile opzionare la verifica dei file 
trascritti, e la loro compressione (attra- 
verso un algoritmo di proprietà di Dantz, 
che comunque riduce di circa ma metà 
il peso dei file; la decompressione è au- 
tomatica durante il recupero). Altre op- 
zioni riguardano l'ambiente networic, 
con comparazione byte a byte del pas- 
saggio dei dati, la sincronizzazione dei 
clock e lo shutdown opzionale alla fine 
delle operazioni. 


L'uso 

dei selettori 

Come accennavamo in precedenza, i 
selettori permettono di scegliere file nel 
media sorgente utilizzando qualunque 
criterio personale, come nome, data di 
creazione, tipo, grandezza, ecc. Per fare 
un esempio, è possibile costruire un se- 
lettore che lavori sui file Excel modificati 


dopo il 28 luglio 1992, che abbia una 
grandezza superiore a 50K. Si tratta di 
costruire un vero e proprio filtro, che, 
basandosi su inclusione o esclusione di 
parametri (come data, flag, colore 
dell'icona, nome, grandezza, «creator» e 
cosi via) permette di accedere chirurgi- 
camente a ogni possibile seme di ricer- 
ca ottenuto dalla combinazione di para- 
metri dei file. Anche qui si tratta di co- 
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struire uno script, più o meno, e tutta 
l'operazione è ancora una volta, menu 
drtved. Possono, con questo criterio, 
essere usati filtri molto potenti, in quan- 
to. tra l'altro, costruibili anche utilizzan- 
do operatori logici. Si possono, cosi, co- 
me dicevamo, realizzare alberi di ricerca 
e selezione molto sofisticati; inoltre 
ogni selettore è sempre aggiornabile e 
modificabile alla bisogna (ad esempio 
per aggiungere una nuova opzione). Allo 
stesso modo un comando di ricerca 
può essere cancellato, ma è ancora più 
interessante il fatto che esso può esse- 
re solo disabilitato, anche temporanea- 
mente 

Le operazioni 
di restare 
e la filosofia 
degli StorageSet 

Il restore, l'operazione inversa a quel- 
le finora descritte, sebbene concettual- 
mente più semplice, gode della mag- 
gior parte delle opzioni descritte nelle 
operazioni di backup. Se uno ha studia- 
to con attenzione il processo di backup 
e I SUOI comandi, questa operazione in- 
versa sarà estremamente intuitiva, sia 
se si eseguano operazioni di completo 
backup, sia se si desidera recuperare 
singoli file e cartelle Dicevamo del ricu- 
pero di file in maniera più facile in quan- 
to è possibile adottare StorageSet e hle 
di raccolta creati nella operazione prece- 
dente per usarli come filtri per il resto- 
re Ovviamente dato che quelli precedo- 


no questi avremo una parte del lavoro 
già svolto, con la possibilità di andare 
dal recupero completo del disco fino al- 
la ricerca del singolo file passando attra- 
verso tutte le fasi intermedie. In questo 
è importante entrare bene nello spinto 
dello StorageSet, che merita uno studio 
ben approfondilo, e che è esternamen- 
te elastico ed efficiente essendo co- 
struito in maniera da essere accessibile 
e modificabile in forma facile e imme- 
diata. Uno storageset, m altri termini, è 
identificabile come un indice, un catalo- 
gatore a cui l’utente accede per legge- 
re, aggiungere, modificare titoli e sche- 
de identificative a suo piacimento. 

E anche qui la sofisticazione è di ca- 
sa: tra le punte di diamante delle carat- 
teristiche notiamo la possibilità di tra- 
sferire file tra gli StorageSet, di copiare 
dischi multipli nello stesso StorageSet, 
usando anche log e report (che sono 
sempre listabili e modificabili battendo 
alla tastiera le opzioni desiderate) che 
vengono registrati ad ogni passaggio sia 
in un senso che nell'altro, e, ancora, la 
possibilità di esportare questi in file te- 
sto per un archivio cartaceo o su di- 
schetto leggibile attraverso un wp, 

E possibile, una volta identificata la 
strategia a noi più confacente, di confi- 
gurare allo startup del programma un 
pacchetto di configurazioni, relative a 
tutti gli elementi che concorrono aH'am- 
biente (elementi remoti, cataloghi, se- 
lettori, opzioni di lavoro, periferiche). Ad 
esempio, è possìbile standardizzare il 
controllo dei media che riceveranno il 


materiale di backup, con cancellazione 
automatica di tutto quello che conten- 
gono 0 con richieste personalizzate su 
cosa si dovrà fare. Utile, in questo am- 
biente la possibilità di scansione delle 
periferiche SCSI (è ben nota a tutti la fa- 
stidiosa situazione m cui si trovano i 
possessori di driver Syquesl che devo- 
no accendere la periferica dopo l'unità 
principale), la verifica della validità di 
script concatenati, la possibilità di conti- 
nuare le operazioni in background, A 
tutto questo si abbina la disponibilità di 
una finestra di tool, per il recupero di 
operazioni mal riuscite, la riparazione di 
cataloghi danneggiati, la verifica della in- 
tegrità dei media. 

Conclusioni 

Retrospect è, oggi, probabilmente il 
più nuovo e uno dei più sofisticati «at- 
trezzi» per gestire le operazioni più 
complesse di backup sia su macchina 
isolata che presente in network. La 
maggior parte delle procedure è auto- 
matica e anche quelle personalizzate di- 
vengono di uso comune e di facile ge- 
stione attraverso l'uso degli script. Do- 
tato di sofisticate caratteristiche (addirit- 
tura pretensione i nastri di certi driver) e 
di assoluta affidabilità (con la sua tecni- 
ca di costruzione dei cataloghi e degli 
StorageSet), estremamente elastico 
nell’uso, e customizzabile alle richieste 
più esigenti, supporta praticamente 
ogni media, dai dischetti fino ai nastri, 
alle cartucce Bernoulli e Syquest, e ai 
dischi magneto-ottìci. Anche in caso 
d'errore permette quasi sempre una 
scappatoia, cosa che non sempre è 
consentita dalla concorrenza, attraverso 
un’oculata gestione dei selettori. La 
possibilità di agire in network gii dà, poi 
quella marcia in più, che diviene una 
quinta marcia se si tiene conto della 
possibilità di compressione dei dati e di 
agire anche su file già sottoposti ad al- 
tra compressione. L'uso della password 
e della crittografazione mette poi al si- 
curo da occhiate indiscrete e da accessi 
non autorizzati. 

Una sezione del manuale, chiara e 
breve, permette di imparare le poche 
regole per il backup-restore di un ser- 
ver. E coperta sia la gestione di Apple- 
share 2 che 3, e le poche regole in più 
da imparare permettono di sviluppare, 
in questo caso, strategie di salvataggio 
e recupero che. in background, diven- 
gono assolutamente trasparenti. Retro- 
spect Remote si spinge ancora più in là, 
permettendo la gestione, da un'unica 
stazione dì lavoro, di tutte le unità pre- 
senti, con la stessa facilità descritta nel- 
le note precedenti. 

Sàg 
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0 

Microsoft 


Windows 


Prìiyill& Computo medico e Contabilnà 

lavori per Windows 

PriMus KnC.~.“* 


PriMus-JUC Capildali specijrd'a 



Scegliere il "giusto" 
partner per proiettarsi 
nel futuro. Tutto ciò rien - . 
tra nella filosofia ACCA, 
e quando il “partner" ri- 
sponde al nome di "Win- 
dows". il futuro informatico è 
assicurato. 

Ecco, infatti, il nuovo pro- 
gramma della famiglia ACCA: 
"PriMus-Win-PROGETTI". 
nato dall'esperienza di PriMu- 
oS-lV/n, il programma di Com- 
puto Metrico e Contabilità dei 
lavori per Windows più famo- 
so ed affermato in Italia. 

' PrìMus-Win-PROGETTI 
permette la gestione di un 
numero illimitato di listini per 
la creazione di Elenco Prezzi. 
Computo Metrico Estimativo. 
Stima dei’ Lavori, Compara- 
zione Lavori. I listini possono 
essere importali da files 
ASCII e dBase anche con 
acquisizione da scanner 
(compatibilità con il listino 
C.C.I.A.A. di Milano ed altri.). 
Il programma è particolar- 
mente indicato per gli studi 
tecnici che affrontano proble- 
matiche preminentemente 
progettuali, per te imprese 
edili e per tutte quelle impre- 
se che hanno l’esigenza di 
presentare preventivi o offer- 
te dettagliate del lavori (ser- 
ramenti, impianti, tubazioni, 
ecc.). 

Inoltre, PriMus- Win e'Pri- 
Mus-Win-PROGETTI lavora- 
no con qualsiasi rete compa- 
tibile con Windows e sono 
l'ideale per il nuovissimo 
"Windows per Worìi- Group’ 
e per Windows NT. 




SOFTWARE 


ACCA s.r.l - Via Michelangelo Cianciulll - 83048 MONTELLA (AV) - Itat 
Tel.0827/69.504 pbx - Fax; 0827/601.235 



ACCA 


HOT LINE 



Ovation 

Professional desktop publisher 

Siamo alla versione 1.30. Il diretto concorrente del più fortunato e apprezzato 
programma di desktop publishing Impression, rilancia la sfida: eliminati i vari bug 
presenti nella precedente release; installazione semplice e trasparente: filtri per 
l'importazione dei documenti in formati non Ovation; rotazione del testo e delle 
immagini; Mail merge ecc. Questi gli assi nella manica che la Beebug ha riservato al 
lancio del nuovo Ovation in versione Risc-OS 3 compatibile. 

Insomma. un vero e proprio salto di qualità e. soprattutto, all'altezza della concorrenza. 
Gli utenti si sono da sempre schierati sui due fronti, ci sono quelli che trovano 
l'interfaccia di Ovation molto più amichevole, e quelli che al contrario preferiscono i 
bottoni tridimensionali di Impression. 

Fatto sta che, abbellimenti grafici a parte, sia Ovation che Impression permettono 
una più che professionaie gestione dei documenti. Questione di gusti. C'è comunque 
una considerazione da fare sulla più ampia diffusione conquistata dal DTP della 
Computer Concepts, rispetto ad Ovation. dovuta per lo più alla più lunga presenza 
sul mercato di Impression, programma uscito nei tempi in cui il nostro Archie 
muoveva i primi passi nelTingarbugliato mondo dell'informatica. La scelta, ad ogni 
modo, resta sempre una questione di gusti. 

dì Massimo Miccoli 


La confezione 

Il pacchetto, formato da una scatola 
grigio-nera, contiene il manuale spira- 
lato di circa 200 pagine, due piccoli li- 
bretti che aiutano l'utente nella proce- 
dura d'installazione del programma, e i 
quattro dischetti contenenti il softwa- 
re formatati ad 800 Kbyte: il Program 


disc, il Work disc, l'Extras disc e il Cli- 
part disc. Anche alla Beebug hanno 
ben pensato di eliminare la keystrip, la 
piccola striscia di carta da apporre al 
disopra dei tasti funzione della tastie- 
ra, al suo posto troviamo una pratica 
reference Card, che raccoglie tutti i 
comandi di uso più frequente in Ova- 
tion. 


L'installazione 

La nuova release di Ovation, al con- 
trario delle precedenti, non ha più un in- 
staller automatico. Tutta la procedura 
deve essere eseguita sfruttando le fun- 
zioni di copia offerte dal Filing System 
del Risc-OS 3. 

Il primo passo consiste nel formatta- 
re un dischetto dove andranno poi co- 
piati l'applicazione, la directory Borders 
e quella Fonts. Sia la directory Borders, 
sia il file denominato SystemB vengono 
forniti in formato compresso in un unico 
file: il Support. Grazie alla presenza del- 
la versione di pubblico dominio dell’or- 
mai famoso SparkPlug, la decompres- 
sione dei file può essere realizzata 
agendo semplicemente con il mouse, 
ovvero cuccando sull'icona del file Sup- 


Ovation 

Distributore: 

Spem - Via Aosta, 86 
tOtSA Tonno 
Prezzo UVA compresar 
L. 220.000 
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poft- Scompattati gli archivi necessari 
(Border, Extradocs e SystemB) non re- 
sta che copiare il file SystemB nella di- 
rectory Fonts. Alla fine avremo cosi 
creato il nostro Work disc. 

II file SystemB è in realtà uno specia- 
le carattere che permette ad Ovation di 
stampare documenti in formato bozza 
sfruttando gli stessi driver di stampa del 
Risc-OS 3. 

Per l'installazione su disco rigido la 
procedura è pressoché identica a quella 
appena vista. In questo caso sarà ne- 
cessario creare un'apposita directory 
nella root del disco, non tanto perché ri- 
chiesto dal programma, quanto per con- 
servare un certo ordine nel disco rigido. 


La procedura seguita riguarda princi- 
palmente gli utenti del Risc-OS 3, quelli 
che utilizzano precedenti versioni del si- 
stema operativo dovranno necessaria- 
mente copiare sul Work disc anche una 
recente versione della directory System. 

Il programma 

Un documento realizzato con Ova- 
tion può contenere uno o più paragrafi, 
ognuno dei quali formato da un numero 
di pagine illimitato, fermo restando i li- 
miti imposti dalla Ram a disposizione. 
Una pagina può contenere testo, imma- 
gini. grafici, tabelle, eco. 

Mollo importante in Ovation è il con- 


cetto di oggetto. Un oggetto può esse- 
re un frame di testo, un'immagine, un 
qualsiasi oggetto grafico formato da li- 
nee e poligoni. Rispetto alla release 
1.20, l'attuale versione consente opera- 
zioni molto più efficienti sugli oggetti. 
Ora è possibile ruotare uno aprite all'in- 
terno di un documento; ruotare i testi 
realizzati con Draw; grazie alla tecnica 
del dithering, è ora possibile visualizzare 
sprite a colori indipendentemente dalla 
palette selezionata; gli sprite a colori 
possono essere convertiti in grigi con 
un massimo di 256 differenti tonalità, 
ciò assicura una piena compatibilità con 
le immagini scannerizzate dai più diffusi 
pacchetti di scannerizzazione. 
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ividema le operazioni possibili sul Frame 


Cliccando sulla piccola icona del pro- 
gramma, viene aperta la finestra di lavo- 
ro: la Document Window. 

La finestra principale è molto simile 
ad una window del Risc-OS, unica diffe- 
renza la barra degli attrezzi presente in 
basso a sinistra. Nella Ovation Tool, co- 
sì chiamata nelle pagine del manuale, 
troviamo una serie di piccole icone per 
mezzo delle quali è possibile controllare 
gran parte delle funzioni di editing del 
programma: daH'inserimento del testo 
alla scelta dei font, dagli attrezzi per la 
modifica dei frame agli strumenti per il 
disegno. Nell'angolo più a sinistra 
deirOvation Tool viene riportato il nu- 
mero di pagina attiva del documento. 

Cliccando con il tasto menu del mou- 
se all’interno della finestra principale si 
accede al Main menu. Ogni voce del 
menu presenta sul lato destro la classi- 
ca freccetta che indica la presenza di un 
relativo sotto-menu. La prima voce che 
incontriamo e la File. Da qui si ha acces- 
so a tutti i comandi per la gestione dei 
file: il Save as ad esempio, consente di 
salvare i documenti in un formato diver- 
so da quello di Ovation; l'Auto save per- 
mette di sedare il salvataggio automati- 
co del documento ad intervalli di tempo 
prestabiliti: la Save sheet di modificare 
il documento che viene aperto in de- 
fault. Le ultime tre voci del menu File ri- 
guardano la gestione della stampante. 
Con la Print Setup possiamo configurare 
I parametri della stampante o addirittura 
sostituire il driver di stampa. Da notare 
la nuova opzione di stampa implemen- 
tata in questa nuova versione del pro- 
gramma. Grazie al SystemB, un panico 
lare font di sistema, la stampa dei docu- 
menti può essere eseguita anche in 
modalità bozza. Ciò tradotto in numeri 
equivale ad un notevole risparmio di 
tempo e denaro {la stampa in bozza ri 



chiede un consumo limitato d'inchio- 
stro), soprattutto per tutti quegli utenti 
che usano stampanti a getto d’inchio- 
stro. 

Continuiamo il nostro scrolling del 
menu, fino ad incontrare la voce Edit. 
Qui troviamo tutte le funzioni per opera- 
re sul testo: selezione e taglio, ciip- 
board, funzione di copia e trasporto del 
testo selezionato, Find e Replace per la 
ricerca di caratteri e parole aH'interno 
del documento. I comandi appena visti 
operano contestualmente aN’oggetto 
selezionato, ovvero le stesse operazioni 
possono essere indifferentemente ap- 
plicate sia su testi che su immagini, 
Dalla Edit alla View. Con il comando 
View possiamo ottimizzare la visualizza- 
zione dei documenti operando riduzioni 
e ingrandimenti a piacere. Con la Fit m 
window l'intero documento viene visua- 
lizzato interamente nella finestra di lavo- 
ro: con la Doublé pages è possibile af- 
fiancare due pagine dei documento 
all'interno della stessa finestra. Natural- 
mente le dimensioni di pagina possono 


essere anche modificate inserendo di- 
rettamente i valori percentuale di in- 
grandimento e riduzione. Nel menu 
View troviamo anche la Show rules, 
che una volta selezionata, mostra all’in- 
terno della finestra di lavoro i righelli di 
riferimento; la Show print margin per la 
visualizzazione dei margini di stampa; la 
Hide picture che consente di nasconde- 
re le immagini presenti nel documento 
ottimizzando i tempi di redrawing del- 
l’intera pagina. 

Navigando ancora aH'interno del 
Main menu incontriamo il Paragraph 
style, una delle funzioni più importanti 
dell'intero menu principale. Dal Para- 
graph style possiamo scegliere il tipo di 
font e la relativa dimensione alla base 
dello stile da definire, la giustificazione 
del testo. 

Strettamente correlato al Paragraph 
style, lo Style menu. Da qui possiamo 
scegliere uno degli stili predefiniti di- 
sponibili. compressi quelli da noi definiti 
attraverso il Paragraph style. 

La scelta è ampia fra gli stili presenti 


314 


MCmicrocomputer n. 131 - luglio/agosto 1993 



AflCHIMEDES 



la realizzazione del dizionario personale 
è sufficiente creare un file di testo con- 
tenente le parole da aggiungere, l'im- 
portante è ricordarsi di porre alla fine di 
ogni parola un carattere di line feed. 


Ovation 

e gli oggetti grafici 

Un capitolo a parte merita la gestione 
degli oggetti grafici in Ovation, Grazie 
alle funzioni implementate nel Risc-OS 
3, è ora possibile ruotare Sprites e im- 
magini Draw direttamente da program- 
ma. nella corrente versione del pro- 
gramma ruotare uno sprite è una opera- 
zione alquanto semplice: basta cliccare 
con il mouse suH’immagine per accede- 
re ai tool di modifica. Un'altra importan- 
te novità riguarda la gestione del colore. 
Finalmente, grazie al dithering è possi- 
bile visualizzare gli sprite in 256 colori 
indipendentemente dalla palette sele- 
zionata. 


Infine 

Superati tutti limiti della penultima 
versione. Ovation conquista di diritto il 
posto di leale concorrente di Impres- 
sion. Certo mancano ancora tutte quelle 
grazie, più che altro scenografiche, che 
caratterizzano l'ambiente di lavoro di 
Impression, ma il programma della Bee- 
bug quello che promette di fare lo fa e 
bene. Un'ultima nota di merito; il pro- 
gramma non è protetto, il che significa 
che possiamo fare un numero illimitato 
di copie di backup. Nelle precedenti ver- 
sioni l'inespugnabile protezione softwa- 
re non permetteva nessuna copia di 
backup, se il dischetto veniva acciden- 
talmente danneggiato l'utente era co- 
stretto a rivolgersi alla casa produttrice. 

P!S 


troviamo il classico Title, l'All caps, e 
tutti i comandi per l'assegnazione degli 
attributi di stile ai font: Bold, Italie. Un- 
derline, Superscript. Subscript, Rever- 
se. Dal menu Style possiamo anche se- 
lezionare la funzione Kerning e l'Hori- 
zontal scale che permettono di control- 
lare la spaziatura fra i caratteri del docu- 
mento in modo fine in relazione al font 
selezionato. In particolar modo la Hori- 
zontal scale consente di espandere o 
comprimere il testo orizzontalmente. In 
fondo al menu la voce Color, per attri- 
buire al testo selezionato un particolare 
colore. 

Per quanto riguarda la scelta dei colo- 
ri i colori a disposizione sono 16 e non 
256. Ad ogni modo attraverso la gestio- 
ne della palette i 1 6 colori possono es- 
sere opportunamente miscelati per ot- 
tenere tinte diverse da quelle disponibi- 
li. Anche In questo caso resta pero il li- 
mite dei 16 colori, ovvero sul documen- 
to i font possono essere colorati al mas- 
simo in 16 differenti colon. 

Continuiamo la carrellata delle voci 


presenti nel Main menu. Nel Format 
menu troviamo l'ampio set di funzioni 
per la giustificazione del testo: giustifi- 
cazione a sinistra, destra, centro e pie- 
na. Oltre alle classiche possibilità offer- 
te dai più comuni wordprocessor, viene 
offerta anche la possibilità di scegliere 
la quantità di spazio da riservare prima 
dell'inizio paragrafo, dopo la fine dello 
stesso. 

Nel menu del formato troviamo an- 
che il comando Hiphenation, purtroppo 
l'origine di provenienza del pacchetto 
rende la funzione praticamente mutile, 
visto che si tratta della sillabazione au- 
tomatica e che questa segue ovviamen- 
te le regole grammaticali inglesi. Stesso 
discorso per il dizionario usato dal cor- 
rettore grammaticale, ovviamente tutto 
in inglese. Ad ogni modo, con un po' di 
pazienza, l'utente può crearsi un dizio- 
nario personale. Ovation infatti consen- 
te d'importare file in formato Text all’in- 
terno del dizionario principale, in pratica 
permette di eseguire un merge fra il 
Main Dictionary e quello personale. Per 
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Scala MultiMedia MM21 1 

Multimedia è, come molti di voi sapranno, una parola che va molto di moda di questi 
tempi. I vari produttori di hardware e software, proponendo al pubblico i loro 
calcolatori e sistemi operativi, si agitano in un modo mai visto prima per affermare che 
il loro prodotto è ‘'multimedia compatibile». Ovviamente non tutti sono interessati a 
questo genere di caratteristiche (mi risulta un po' difficile immaginare una gestione di 
magazzino multimediale) ma tant'è. le mode sono quello che sono. 

di Andrea Suatoni 


Uttimamente. c'è stato un vero e 
proprio boom: le schede dt interfaccia 
audio e video da una parte e le esten- 
sioni multimediali di Windows e similari 
dall'altra sono apparse come funghi, e 
cosi anche macchine che non sono na- 
te per questo tipo di applicazioni (ogni 
riferimento at PC compatibili è pura- 
mente casualel) si ritrovano oggi con 
programmi che integrano audio, video e 
grafica computerizzata (ovvero l’essen- 
za del concetto multimediale). Inutile di- 
re che gli utenti di Amiga ben conosco- 
no queste caratteristiche peculiari es- 


sendo presenti nella macchina della 
Commodore fin dalla sua nascita (otto 
anni fa, per la precisione) e non è quindi 
un caso che ancora oggi, come rimarca- 
to più volte in passato, questo elabora- 
tore occupi una posizione di predomi- 
nanza nei settori multimediale e Desk 
Top Video (DTV), A prescindere dalla 
presenza dei coprocessori grafici, il vero 
punto di forza di Amiga è stato la quasi 
immediata disponibilità di programmi ri- 
volti alla produzione di applicativi multi- 
mediali, 0 comunque inerenti l'integra- 
zione di segnali video esterni con la gra- 




1 




fica prodotta dal calcolatore, che hanno 
decretato per lunghi anni la scelta di 
Amiga come la soluzione con migliore 
rapporto qualità/prezzo (escludendo ov- 
viamente apparecchiature altamente 
professionali dal costo di svariate deci- 
ne di milioni di lire). Ancora oggi, grazie 
alla possibilità di generare quadri video 
con un pixel clock di 35 nanosecondi, 
Amiga è utilizzato come titolatrice di li- 
vello professionale, ed è interessante 
notare che queste prestazioni sono ot- 
tenibili anche con un piccolo A600 ac- 
quistabile con qualche biglietto da cen- 
tomila lire. Il prodotto di cui ci occupia- 
mo questo mese, invece, ci riporta al 
punto da cui eravamo partiti; Scala 
MM211, ovvero il piacere di creare ap- 
plicazioni multimediali con pochi click di 
un mouse... 

Chi ha detto che solo gii americani 
sono in grado di produrre del buon 
software? Se qualcuno di voi la pensa 
cosi, mi auguro che dopo la lettura di 
questa prova avrà modo di ricredersi. In 
questi ultimi tempi sembra spirare con 
un certo vigore il freddo vento che vie- 
ne dal nord, più precisamente dalia 
Scandinavia (eppure siamo in piena 
estatel) Tanto la finlandese Realsoft. 
con il suo programma di modellazione 
tndimensionale Reai 3D (di cui tra l’altro 
trovate un’ampia prova in questo stes- 
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SO numero di MCmicrocomputer), che 
la norvegese Scala, con questo Scala 
Multimedia, sembrano aver messo a 
punto dei pacchetti in grado di rivaleg- 
giare e persino superare il software pro- 
dotto sull’altra sponda dell’oceano. Ad 
essere onesti, sia Reai 3D sia Scala non 
sono prodotti propriamente nuovi es- 
sendo presenti sul mercato da diverso 
tempo; nuove ed innovative sono inve- 
ce le caratteristiche aggiunte nelle ver- 
sioni introdotte nella primavera di que- 
st'anno- In particolare Scala MM, la cui 
versione 2.0 era stata rifasciata nell’au- 
tunno del 1992, è giunto oggi alla ver- 
sione 2.1 1 ed è in grado di sfruttare al 
massimo le caratteristiche hardware e 
software introdotte con i nuovi modelli 
di Amiga 4000 e 1200, pur rimanendo 
completamente compatibile con le 
macchine Commodore più datate. Se- 
guendo la consueta scaletta, iniziamo 
quindi con la ... 

Descrizione 
e installazione 

Se il buon giorno si vede dal mattino 
allora con questo Scala MultiMedia pos- 
siamo stare tranquilli. Il prodotto di pre- 
senta in modo decisamente professio- 
nale, ovvero con un contenitore di car- 
tone rigido aprendo il quale troviamo un 
manuale a fogli mobili (che in realtà è 
parte integrante del contenitore) di circa 
300 pagine, 8 dischetti da 880 KByte, 
un dongle (chiave di protezione hardwa- 
re) e ben due cartoline di registrazione, 
una da spedire al produttore e l’altra da 
spedire al distributore ufficiale per l’Ita- 
lia, in questo caso la Soundware di Ca- 
sciago. L’esterno del contenitore è 
quanto meno curioso; utilizzando tinte 
di colore marrone è riportata su ogni 
suo lato l’immagine di una scala che 
partendo dal suolo si staglia verso il cie- 
lo. Non disponendo di un vocabolario 
norvegese-italiano (ammesso che ne 
esista uno) non sono in grado di stabili- 
re se questo popolo scandinavo usa lo 
stesso vocabolo che usiamo noi per de- 
finire una scala, oppure se esiste un di- 
retto e preciso riferimento alla nostra bi- 
strattata Patria. Rimanendo con questo 
dubbio amletico (non che importi molto, 
poi!) andiamo avanti e vediamo quali 
sono i requisiti minimi di sistema per in- 
stallare Scala MM. 

Essendo un prodotto che ha a che fa- 
re con immagini e suoni la presenza di 
un hard disk è praticamente obbligato- 


Figura I - L'ambienle 
di lavoro di Scale MM 
è smiUurato intera- 
mante a bottoni e sen- 

lendme o popup. La di- 
sposinone dei gadget 
di Scala MM relativi al- 
le pagine può essere 
modificata secondo le 
necessita dell'utente. 
Come visiOite in figura, 
é anche possibile mo- 
dificare la dimensione 
delle vene colonne in 
modo da visuahaaare 
altn moduli EX 




Figura 2 - Con il gadget 
System del pannello 
principale si accede ad 
una nuova finestra at- 
traverso la quale e pos- 
sibile impostare diversi 
parametri del sistema 
e attivare le utility 
AnimLab, FntScnpt a 
ScalaMMPnni 


Figura 3 - La seconda 
parte de! pannello di 
configurazione ci per- 
mette di dispone a no- 
stro piacimento l'ordi- 
namento dei moduli 

sterni. Nella parte in 
basso a destra dello 
scfiermo sono visualiz- 
zati I moduli che com- 
pongono Scala MM e 
la nspettiva versione. 
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siér ó' Scala MM a del 
tulio musuaig e gieh- 
camenie in hnea con « 
resto del programma 
L 'aspetto piu interes- 
sante è pueiio di poter 
assegnare ai bottoni w- 
sibili sulla destra dei 
pattinarne a piacimen- 
to. in modo da potei 
accedere più veloce- 
mente alle vane duec 


Figura 5 - Un'altra pos- 
sibilità di editing è rap- 
presentata dallo Shul- 
tier In Questa modalità 
Scala MM visuaiitaa le 
vane pagine che com- 
pongono l'applicazione 
multimediele con delle 
icone, ognuna lafhgu- 
lante una pagina, che 
vengono create le ag- 
giornate! in tempo rea- 
le dal programma stes- 
to schermo sono visibili 
le informazioni relative 
all'icona selezionerà 



ria. Gli autori avvertono che è possibile 
utilizzare Scala MM anche con il solo 
floppy disk ma sconsigliano fortemente, 
per OVVI motivi, tale soluzione in quanto 
potrebbe causare molti problemi duran- 
te la creazione delle applicazioni. Oltre 
all'hard disk è richiesta la presenza di al- 
meno 1 MByte di Chip RAM (per alcune 
caratteristiche del programma sono ne- 
cessari 2 MByte) e di 2 MByte di Fast 
RAM. ed inoltre il computer deve esse- 
re equipaggiato con il kickstari versione 
1.3 0 successiva, Non è richiesto un 
processore veloce (ovvero funziona an- 
che con il 68000 presente nei modelli 
Amiga di fascia bassa) ma è chiaro che 
disponendo di un processore 68020, 30 
0 40 SI ottengono delle prestazioni mi- 
gliori soprattutto per quanto riguarda la 
riproduzione di file ANIM, e lo stesso di- 


casi nel caso fosse presente un quanti- 
tativo maggiore di Fast RAM. Un altro 
requisito essenziale è quello di avere li- 
bera la porta joystick o, in alternativa, (a 
porla del mouse: Scala MM. per poter 
funzionare, richiede infatti la presenza 
in una delle suddette pone della chiave 
di protezione hardv/are fornita a corre- 
do. Pur essendo il dongle di tipo pas- 
sante, ovvero che non blocca l’uso con- 
temporaneo della porta da parte di un 
joystick o di un mouse, non mi trovo 
pienamente d'accordo con soluzioni di 
questo tipo. Analogamente a quanto 
succede con t meccanismi di protezione 
basati sul software (tipo dischetti non 
copiabili 0 leggi la parola che sta ad una 
certa pagina del manuale), ho sempre 
avuto la sensazione che questi espe- 
dienti finiscano con il danneggiare 


l'utente onesto che compra il program- 
ma perchè effettivamente gli serve e 
non quella fetta di utenza (in genere la 
più corposa) che utilizzano il software co- 
piato illegalmente. Fino a prova contraria 
non esiste infatti un programma che pri- 
ma 0 poi non venga sprotetto dall'hacker 
di turno, con tanti saluti alle pretese di 
protezione imposte dal produttore o dal 
distributore locale, e con molta amarezza 
da parte dell’onesto acquirente che si ri- 
trova a dover subire la presenza dell'inu- 
tile (ai fini della funzionalità del program- 
ma) scatolino. Quand’anche il dongle 
fosse di tipo passante, come in questo 
caso, ci troveremmo prima o poi a com- 
battere con I conflitti di accesso ad una 
determinata porta Per fare un esempio, 
il sottoscritto utilizza un genlock pilota- 
bile via software tramite la porta joy- 
stick. Il manuale di Scala MM spiega 
che il dongle non può essere inserito in 
quelle porte a cui sono attaccati dispo- 
sitivi tipo joystick analogici o paddle op- 
pure hardware che sia interfacoato ad 
esse per la comunicazione dati. Visto 
che il genlock me lo permette, potrei 
spostare il cavetto di connessione alla 
porta parallela (e a quel punto addio 
stampante) ma mi ritroverei di nuovo 
nello stesso problema in quanto anche 
l'interfaccia a raggi infrarossi del Video 
Director pretende di utilizzare la porta 
joystick. Potrei a questo punto spostare 
il dongle sulla porta del mouse, ma vi- 
sto che utilizzo anche un mouse a tre 
bottoni (il CUI tasto centrale è collegato 
ad un ingresso potenziometnco della 
porta) Scala MM si rifiuterebbe (ed in 
effetti lo fa) di riconoscere la presenza 
del dongle, con l'Immediata conseguen- 
za di non essere più in grado di accede- 
re al programma (nessun problema in- 
vece con I mouse a due bottoni forniti a 
corredo di Amiga dalla Commodore) In 
altre parole, vista anche la penuria di 
porte di uscita disponibili su Amiga, per 
far funzionare correttamente (e insie- 
me) Scala MM, Video Director e gen- 
lock sarei costretto ad eliminare il mou- 
se a tre bottoni e ad occupare tutte le 
porte di I/O di cui dispone il mio 3000. 
L'alternativa sarebbe quella di infilare e 
sfilare cominuamente i connettori dei 
vari dispositivi (operazione che tra l'altro 
dovrebbe essere fatta a computer 
spento); non oso pensare che cosa suc- 
cederebbe se mi trovassi ad utilizzare 
contemporaneamente un altro software 
protetto con un dongle, magari del tipo 
non passante. Spero di aver reso 
l'idea.. 

Le rimanenti fasi di installazione si ri- 
ducono ad inserire il primo dischetto e a 
lanciare l'utility di installazione standard 
Installar della Commodore. Una volta ri- 
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biinà di Scala MM m 
proposito sono impres- 
sionanti stiamo infat- 
ti oltre 30 effetti diversi 
per le wipe di pagina e 
oltre 50 per gueiie rela- 
tive si lesto DsZi gli in- 
numerevoli pannelli di 
controllo integrati in 
Scala MM e i problemi 

pannelli visibili m que- 
sta e in altre figure so- 
no stati «niashs/i» dal- 
la schermate originali 




figura 7- Tra i pannelli 
principali /ovvero tra i 
moduli fX interni; tro- 
viamo quelli reiatrvaiia 

do di colore unilorme, 
mollo utile con effetti 
di dissoivema. alla mo- 

cambiamento di nome 
delle pagine e infine il 
pannerò per Timposia- 
none del tempo di vi- 


sposto alle poche domande, tra cui 
quella che richiede se si vuole lavorare 
in modo non overscan, overscan medio 
0 overscan massimo, il programma 
provvede a copiare nella directory di de- 
stinazione i file necessari al funziona- 
mento di Scala MultiMedia. Fate atten- 
zione a disporre di circa 5 MByte di spa- 
zio libero sul vostro hard disk se inten- 
dete installare i quasi 60 schermi di 
sfondo forniti a corredo dal programma. 

Basta un click... 

Una volta terminata l'installazione, la 
cosa migliore da fare è seguire i due 
dettagliatissimi tutorial presenti sul ma- 
nuale e che occupano circa il 40% dello 
stesso. A proposito del manuale va no- 
tato come questi non sia del tutto ag- 
giornato rispetto alla versione del pro- 
gramma presente su disco (il manuale 
SI riferisce infatti alia versione 2.0 di 
Scala MM). In particolare ci sono un 
paio di lievi imprecisioni e mancano le 
descrizioni di alcuni moduli EX che sono 
stati aggiunti m questa nuova versione, 
e punroppo il file ReadMe presente sul 
primo disco non pone rimedio a questa 
mancanza. Anche l'indice presente in 
fondo al manuale potrebbe essere mi- 
gliore, visto che riporta solo le voci più 
importanti: in compenso il manuale è 
scritto veramente bene e, particolare in- 
teressante. per ogni caratteristica è pre- 
sente sempre un riferimento preciso ad 
un’altra sezione del manuale, il che eli- 
mina in pratica il piccolo neo sull'indice 
di CUI dicevamo poco fa Una rapida in- 
dagine presso il distributore italiano ci 
ha confermato che la casa produttrice 
sta provvedendo alla ristampa del ma- 
nuale in versione riveduta e corretta, 
per CUI al momento in cui leggete que- 
sta prova I problemi appena esposti do- 
vrebbero essere risolti del tutto. 

Tornando al programma notiamo che 
l'impostazione dall’interfaccia utente è 
basata completamente sul concetto dei 
bottoni e sono assenti del tutto i menu, 
sia a tendina sia popup, come visibile 
nelle foto di questo articolo. Nonostan- 
te questo tipo di approccio, abbastanza 
fuori dal comune per i programmi che 
girano su Amiga, Scala MM è un pro- 
dotto che si usa e si lascia usare con 
una facilità estrema. Qualsiasi caratteri- 
stica del programma è intuitiva, il che 
diminuisce in modo drastico la curva di 
apprendimento dell'utente- Il pannello 
di controllo principale mostra una serie 
di bottoni posti nella parte inferiore del- 
lo schermo ed una sene ripetuta di bot- 
toni nella restante parte della finestra. 
Con la prima sene possiamo creare, vi- 
sualizzare, cancellare e modificare una 


delle pagine che costituiscono la nostra 
applicazione, oppure caricare, salvare e 
lanciare gli script, oppure ancora entrare 
nel pannello di configurazione generale. 

Scala MM lavora con il concetto di 
evento, dove un evento è tipicamente 
una pagina contenente grafica, suono, 
animazione o altro; una volta creata, la 
pagina verrà visualizzata m una delle ri- 
ghe di bottoni presenti nella pane supe- 
riore dello schermo (fig. 1). Ognuna di 
queste righe e composta da un certo 
numero di bottoni, tanti quanti sono i 
moduli EX caricati al momento del lan- 
cio del programma, Scala MM imple- 
menta infatti un concetto modulare di 
programma' invece di integrare quante 
più funzioni possibili nel programma 
stesso, i programmatori di Scala MM 
hanno pensato bene di suddiverle in 


tanti moduli caricabili, secondo le ne- 
cessità deH'utente. Questo tipo di ap- 
proccio rende possibile un piu facile ag- 
giornamento del programma, e inoltre 
permette di aggiungere nuovi moduli 
senza per questo dover sostituire l’inte- 
ro applicativo, Ovviamente alcune fun- 
zioni di base sono caricate in modo per- 
manente, sicché possiamo dividere i 
moduli EX in interni ed esterni. Una ca- 
ratteristica molto interessante, derivan- 
te da questa visione modulare del pro- 
gramma. è quella che permette all’uten- 
te di configurarsi a suo piacimento la di- 
sposizione dei bottoni EX e la dimensio- 
ne degli stessi. Questa caratteristica as- 
sume maggiore importanza nel momen- 
to in CUI sono stati caricati molti moduli 
EX: data la risoluzione video adottata 
(640x256 in PAL, 640x200 in NTSC) 
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Figura 8 - Gli altri ire 
pannelli principali per- 
mettono ti impostare i 
paramei'i relaiw alla v^ 
sualiaaanone dei file 
ANIM, di lanciare un'ap- 
phcazione esterna, da 
Workbench, da CU o 
da ARex\, e d imposta- 
re il valore delle vanadli 
del lir^uaggio bngua. 


Figura 9 - Anche dal 
punto di vista della ge- 
stione dell'audio Scala 
MM presenta delle ca- 
ratteristiche di tutto ri- 
sibili nella loto pemiet- 
tono infatti di suonare 
un modulo in formato 
SoundTracker, di im- 
postare le caraffsr/sf/- 
che di un eventuale 
campionatore audio e 
di digitahaiare diretta- 

ScalB Mi/ 



non sarebbe possibile infatti accedere 
ai bottoni che risiedono al di fuori 
dell'area visualiz2abile. Grazie al pannel- 
lo di configurazione generale possiamo 
selezionare i moduli EX che ci interes- 
sano maggiormente e spostarli in cima 
alla lista dei moduli, in modo di averli a 
portata di mouse. Nessun problema, in- 
vece, per quanto riguarda il numero del- 
le pagine: una volta superata la decima 
pagina una comoda e vistosa scroHbar 
sulla destra dello schermo ci permet- 
terà di accedere alle pagine finite al di 
fuori dell'area visualizzabile. 

Un'ulteriore possibilità di visualizza- 
zione delle pagine è data dallo Shuffler. 
Questa opzione, attivabile tramite il bot- 
tone con sopra disegnato un mazzo di 
carte e selezionabile anche come mo- 
dalità di default, elimina tutte le righe 


dei bottoni (tranne una) relative alle pa- 
gine e al suo posto visualizza una rap- 
presentazione iconica delle pagine: è in- 
teressante notare che le icone vengono 
generate in tempo reale (e pertanto non 
sono memorizzate su disco). La rima- 
nente riga dei bottoni EX visualizzerà in 
questo caso il dettaglio delle informa- 
zioni relative all'Icona selezionata. Lo 
Shuffler semplifica dì molto la riorganiz- 
zazione delle pagine: non c'è nulla di più 
intuitivo che avere una miniatura delle 
stesse, selezionarle e spostarle trasci- 
nandole a spasso per lo schermo, mi- 
mando esattamente le operazioni do- 
vremmo intraprendere se avessimo una 
sene di diapositive da mostrare e ne 
stessimo decidendo la sequenza scam- 
biandone continuamente la posizione. A 
questo punto non dovrebbe sorprender- 


vi sapere che il numero di icone visua- 
lizzabili dallo Shuffler può arrivare fino a 
112, e che questo parametro è definibi- 
le a piacere dall'utente 


SnapLoad! 

Un'altra delle caratteristiche peculiari 
di Scala MM è quella di integrare delle 
tecniche di caricamento veloce per tutti 
I tipi di file utilizzati nell'applicazione 
multimediale, e la cosa è particolarmen- 
te interessante per i file ANIM. Grazie 
allo SnapLoad è possibile infatti visualiz- 
zare le animazioni direttamente da hard 
disk, senza avere la necessità di caricar- 
le prima in memoria Per far questo 
Scala MM utilizza, oltre ai formati ANIM 
standard, un formato ANIM proprietario 
chiamato ANIM 32 che prevede anche 
l'indicizzazione del file per un più rapido 
accesso ai singoli fotogrammi. Dato che 
il formato ANIM 32 è proprietario e non 
è quindi supportato dagli applicativi che 
generano animazioni. Scala MM mette 
a disposizione un utility, AnimLab, che 
permette di convertire 1 file ANIM stan- 
dard in formato ANIM 32. L’utility per- 
mette inoltre di creare l'indicizzazione 
necessaria nel caso m cui st intenda ri- 
produrre l'animazione direttamente dal 
disco, e in più permette di effettuare 
un'ulteriore compressione dei dati e 
riorganizzazione dei delta, a fronte di 
una lieve perdita di definizione, risultan- 
te in una minore occupazione su disco 
dei file ANIM. La tecnica SnapLoad, co- 
me dicevo poc'anzi, è utilizzata anche 
per gli altri tipi file (immagini, suoni, mo- 
duli musicali, ecc.) ed è grazie a questa 
che Scala MM offre tre tipi differenti di 
buffering per ottimizzare al massimo 
l'uso della memoria, ovvero buffering 
disabilitato, buffering dinamico e buffe- 
ring statico. Il primo riduce al minimo 
l'occupazione di memoria aumentando 
nel contempo i tempi di caricamento 
(un'immagine utilizzata in più pagine 
verrà ricaricata ogni volta in memoria); il 
secondo algoritmo permette di bilancia- 
re l’uso della memoria con i tempi di ca- 
ricamento, facendo rimanere in RAM 
finché possibile i dati man mano carica- 
ti, L’ultima possibilità di buffering per- 
mette infine di precaricare permanente- 
mente in RAM (disponibilità di memoria 
permettendo) tutti i file necessari all’ap- 
plicazione multimediale prima del lancio 
delia stessa, eliminando di fatto i tempi 
morti del caricamento. 


Una mirìade 
di pannelli 

Come vi sarete probabilmente accorti 
guardando le foto di questa prova. Scala 
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Figura IO - Fra / moduli 

corredo di Scala MM 
rivestono una oamco- 
lare importania ausili 
relaliv; al controllo di 
dispositivi esferni In 

set Dise player della 
Sony, per la lotocame- 
ra digitale lON della 
Canon, per il CDTV 
della Commodore e 
per un generico stru- 
mento musicate dota- 
to di interfaccia MIDI 



What is 

Scala MultiMedia? 


parte inlenore ii pan- 
nello di controllo che 
permeile di inserite 


It is a powerf ul tool f or 
creatingallkindsof 



MM mene a disposizione un numero 
elevato di pannelli per l'editing delle sin- 
gole caratteristiche multimediali Per 
motivi di spazio non è ovviamente possi- 
bile soffermarci su tutte (in fin dei conti 
esiste un manuale!), per cui daremo so- 
lo una rapida scorsa alle molte possibi- 
lità offerte. Il pannello per il controllo 
della pagina permette di modificare la 
posizione di una pagina rispetto alle altre 
e di modificarne il nome con cui questa 
è identificata, nonché di duplicarla per 
poter poi effettuare ulteriori modifiche. (I 
pannello relativo alle pause permette in- 
vece di definire la durata di visualizzazio- 
ne di una pagina: i valori sono espressi 
in minuti, secondi e fotogrammi, oppure 
può essere selezionata l'icona del mou- 
se nel qual caso la pagina rimarrà sullo 
schermo finché non viene premuto un 
bottone del mouse. Molto interessante 
in questo pannello è la possibilità di defi- 
nire in modo molto accurato le temporiz- 
zazioni. Supponiamo di avere una pagina 
che viene visualizzata mentre viene suo- 
nato un modulo musicale, e che deside- 
riamo che questa pagina scompaia dallo 
schermo quando il brano musicale arriva 
ad un certo punto. Anziché fare dei ten- 
tativi a caso e aggiustare manualmente 
il tempo, possiamo cliccare sul bottone 
Record Timing; a questo punto Scala 
MM avvierò lancerà l’applicazione ed 
eseguirà il monitoring del tempo per la 
pagina in oggetto oppure per tutte le pa- 
gine che compongono l'applicazione. Ad 
ogni click del mouse il programma me- 
morizzerà la durata di tempo intercorsa 
fra li click e la visualizzazione iniziale del- 
la pagina e riporterà questo valore 
neH'apposito bottone del pannello di 
controllo pausa, risolvendo di fatto il pro- 
blema 

Proseguendo velocemente nella no- 
stra panoramica sui pannelli troviamo 
quello relativo alla riproduzione di file di 
animazione m cui possiamo definire il 
numero di fotogrammi al secondo, il nu- 
mero di ripetizioni e se l'animazione de- 
ve essere visualizzata direttamente da 
disco anziché caricarla in memoria. In 
un programma multimediale che si ri- 
spetti non può mancare la gestione 
dell'audio e Scala MM ovviamente non 
fa eccezione fornendo una serie di con- 
trolli in grado di soddisfare le più dispa- 
rate esigenze. Oltre alla riproduzione di 
suoni digitalizzati, il programma è in gra- 
do di gestire anche i moduli musicali in 
formato SoundTracker (purché i file non 
siano stati compressi con qualche utility 
tipo PowerPacker). Chicca finale. Scala 
MM integra anche un'utility per il cam- 
pionamento che, seppure non partico- 
larmente sofisticato, può risolvere a vol- 
te Il problema di catturare al volo un 


suono. Altri due pannelli permettono il 
lancio di programmi esterni con envi- 
ronment Workbench. CLI o ARexx e 
l'impostazione delle variabili del linguag- 
gio Lingua. Quest'ultimo è un elemento 
chiave di Scala MM; tutti gli aspetti del 
programma e persino gli script sono in 
realtà memorizzati nei file secondo la 
semantica di Lingua. Interessante la 
possibilità di stabilire un canale di co- 
municazione fra Lingua e ARexx (o vice- 
versa): questa caratteristica permette, 
per esempio, di utilizzare Scala MM in 
congiunzione con un programma di da- 
tabase dotato di interfaccia ARexx, il 
che non è di poco conto considerando 
che Scala MM non integra una gestione 
propria dei database e che questi ultimi 
sono a volte indispensabili in alcune ap- 
plicazioni multimediali. Per quanto ri- 


guarda i moduli EX esterni forniti a cor- 
redo, troviamo quelli relativi al controllo 
dei Video Laser Disc della Philips, della 
Pioneer e della Sony, al controllo della 
fotocamera digitale Canon lON e delia 
sezione CD audio del CDTV, e infine i 
controlli relativi agli strumenti musicali 
con interfaccia MIDI e ai genlock. 

Il piatto forte di Scala MM rimangono 
comunque i panelli per il controllo delle 
wipe di pagina e di testo II programma 
offre oltre ottanta transizioni differenti 
per passare da una pagina all’altra, alcu- 
ne di queste mai viste prima su macchi- 
ne di classe personal. Effetti come il 
Flip Coin, Derrick, T2 o Roll, special- 
mente se uniti al genlock, fanno rima- 
nere realmente a bocca aperta e si 
stenta a credere di essere di fronte ad 
un’accoppiata hardware/software sensi- 
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bilmente al disotto dei cinque milioni di 
lire. Anche se non si usa un genlock, il 
programma garantisce una fluidità in- 
credibile nella transizione delle palette 
dei colori, e pur rimanendo limitato ai 
16 colon offerti da Amiga m modalità 
HiRes SI riescono ad ottenere degli otti- 
mi risultati- Fra tutte le transizioni di pa- 
gina disponibili, cinquanta di queste 
possono essere utilizzate anche per il 
testo e I brush, per cui possiamo far ap- 
parire nei modi più disparati le scritte 
sulle nostre pagine Per quanto riguarda 
l'editing delle pagine, lo spazio tiranno 
non mi consente di esaminare in detta- 
glio le caratteristiche messe a disposi- 
zione. tuttavia sono degni di nota la 
possibilità di utilizzare qualsiasi tipo di 
font bitmap, Compugraphic o addirittura 
color font, come ad esempio quelle of- 


ferte dalla Kara (i dischetti forniti a cor- 
redo comprendono una buona collezio- 
ne di video font monocromatiche in for- 
mato bitmap), e la possibilità di definire 
completamente il layout della pagina 
(margini, tabulatori, palette, effetto tridi- 
mensionale dei caratteri, quattro livelli 
di antialiasing, ecc.). Infine, possiamo 
definire zone della pagina come bottoni 
rettangolari e associare ad essi delle 
azioni, il cui uso è ovviamente rivolto al- 
le applicazioni multimediali che preve- 
dono un'interazione con l'utente. 

Conclusioni 

L'aspetto più sorprendente di questo 
Scala MultiMedia è che si finisce di leg- 
gere il manuale e ci si domanda: tutto 
qui?, senza esserci resi conto che con 


operazioni semplicissime abbiamo crea- 
to un'applicazione multimediale vera- 
mente difficile da ottenere con altri pro- 
grammi concorrenti. L'immediatezza, 
l'eleganza dell'interfaccia utente, la flui- 
dità delle operazioni, il pieno sfrutta- 
mento delle caratteristiche hardware e 
software della macchina (compreso il 
Chip Set AGA), le mille e più caratteri- 
stiche offerte fanno di questo program- 
ma uno strumento realmente potente e 
professionale, e non si sbaglia di molto 
definendolo lo stato dell'arte per quanto 
riguarda il multimedia. Prova ne è il fat- 
to che Scala MM viene attualmente uti- 
lizzato in diverse trasmissioni televisive 
dei vari network nazionali e non, ed è 
inoltre utilizzato da giganti della comuni- 
cazione di massa quali la Thorn EMI 
Non bisogna sforzarsi molto per capire 
che un prodotto del genere non può 
che affascinare e rapire, e pertanto può 
essere tranquillamente promosso a pie- 
ni voti. Gli unici nei provengono dal 
mancato aggiornamento del manuale 
(che comunque non influisce minima- 
mente sull'uso di Scala MM. in quanto 
trattasi di sfumature) a cui tra l'altro il 
produttore sta già ponendo rimedio, e 
dalla presenza del dongle, che oltre ad 
essere fastidioso, impedisce la distribu- 
zione delle applicazioni. Anche il player 
stand-alone di Scala MM richiede infatti 
l'uso del dongle, e quindi bisogna acqui- 
stare una copia di Scala MM per ogni 
sìngola installazione. Interpellata in pro- 
posito. la Soundware, il distributore ita- 
liano che ringraziamo per la collabora- 
zione e per averci fornito il prodotto in 
prova, ci ha comunicato che la casa nor- 
vegese sta mettendo a punto delle li- 
cenze particolari orientate proprio a ri- 
solvere questo problema. Per quanto ri- 
guarda il prezzo, che può sembrare ele- 
vato rispetto a quanto si è abituati a pa- 
gare normalmente il software per Ami- 
ga, è decisamente convincente consi- 
derando l'alta qualità del prodotto, il tipo 
di utenza a cui si rivolge e il supporto 
post-vendita offerto direttamente dal di- 
stributore Italiano. Se le vostre tasche 
non ve lo permettono o non disponete 
dei requisiti hardware/software richie- 
sti, 0 molto più semplicemente avete 
bisogno solo di un'ottima titolatrice per 
le vostre riprese, potete sempre pren- 
dere in considerazione la versione ridot- 
ta di Scala MM denominata Video Stu- 
dio, che rimane comunque un validissi- 
mo prodotto. Appuntamento a settem- 
bre, dunque, e nel frattempo buone fe- 
rie a tutti i nostri lettori. i=as 


Andrea Suatoni è raggiungibile tranvie MC- 
link alla casella MC274I e tramite Internet 
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ANCHE 

INTERNATIONAL COMPUTER TECHNOLOGY 

HA SCELTO 
INTEL 

^INTERNATIONAL COMPUTER TECHNOLOGY 

QUALITÀ^ SUPERIORE 


FIRENZE Via E.Forlanini 10/r, tei. 055/4224373 BOLOGNA Via S.Botticelli 8/a, tei. 051/311840 
FIRENZE Via G.Lanza 55/b, tei. 055/670483 SASSARI Via C.Fermi 33, tei. 079/273083 

PISA Via Rustichello da Pisa 21, tei. 050/24139 BARI Via Lattanzio 16/e, tei. 080/338705 


TUTTE LE CONFIGURAZIONI SONO COMPRESE DI : 

Cabinet Minitower con Display+Alimentatore 200 W Controller AT BUS + I/O 
Scheda Madre LOCAL BUS 128 Kb + 4Mb di memoria Scheda Video 1Mb 16,7 Mil. Col. 
Floppy Disk Driver 1,44 Mb Hard Disk Driver 170 Mb 

Monitor Colore 14" 0,28 dot pitch 1024x768 Tastiera Italiana 101/2 tasti 


386DX 33Mhz 

CPU INTEL 

L. 1.650.000 


486DX SOMhz 

CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.482.000 



486DX 33Mhz 

CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.172.000 


486DX-2 66Mhz 

CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.642.000 


Per scheda video LOCAL BUS differenza L. 60.000 
Per controller LOCAL BUS differenza L. 60.000 



NEW! 


NOTEBOOK 

486DX 33Mhz 
HDD 120Mb 
RAM 4Mb 
B/N L. 2.990.000 
COLORE L. 3.790.000 


OFFERTA SPECIALE ; 486dx 33Mhz con 4Mb, Cablnet Minitower, Fdd 1,44Mb 
Hdd 105Mb, CTRL + PO, Tastiera, Monitor colore 14" 0.28, Scheda Video 256 colori. 


L. 2.090.000 


I PC SONO CONFIGURABIU SECONDO LE VOSTRE ESIGENZE 
ASSISTENZA SOFTWARE E HARDWARE GRATUITA 
GARANZIA 2 ANNI SUL PC GARANZIA 3 ANNI SULLA CPU 
SEVEN DAYS BACK : SE NON SODDISFAHI ENTRO 7 GIORNI VI VERRÀ' RESTITUITO 
L'INTERO IMPORTO DEL SISTEMA ACQUISTATO. 


I.V.A. ESCLUSA 




Reai 3D 2.0 

L'uscita della attesissima versione 2.0 del programma europeo Reai 3D è un evento 
rivoluzionario che non mancherà di avere pesanti ripercussioni nel mondo della 
computer grafica professionale. Mai prima d'ora motion blur, profondità di campo, 
cinematica inversa, morphing, field rendering, materiali non omogenei, deformazioni 
organiche, collisioni regolate da leggi fisiche, oggetti dotati di massa e volume, campi 
di forza, alberi e paesaggi frattali, animazioni comportamentali gestite da intelligenza 
artificiale, rendering diretto di superfici create con spline senza conversione in 
poligoni, gravità, attrito e sistemi di particelle erano apparsi in un software per 
personal computer con tanta maestosità. Come vedremo Reai 3D 2.0 è tutto questo e 
molto di più ed offre prestazioni precedentemente limitate al solo mondo delle 
workstation dedicate confermando ancora una volta come Amiga sia la piattaforma di 
riferimento per la computer graphic su personal computer 

di Massimiliano Marras 


Uno sguardo dall'esterno... 

Reai 3D 2.0 si presenta in un robusto 
contenitore di cartone rigido sul retro del 
quale sono brevemente descritte alcune 
caratteristiche innovative di questo pac- 
chetto. Uno dei lati della confezione è in 
realtà il dorso di un grosso raccoglitore 
ad anelli che racchiude il manuale. Una 
busta sigillata all'interno del manuale 
contiene i quattro dischetti, la cartolina di 
registrazione del distributore olandese e 
la chiave hardware di protezione. La con- 
figurazione minima per lavorare con Reai 
3D 2.0 è costituita da un Amiga dotato di 
microprocessore 68020 o superiore, co- 
processore matematico, tre megabyte di 
memoria ram e 5 megabyte di spazio li- 
bero su hard disk. Per un uso produttivo 
del software, la Realsott suggerisce al- 
meno 5 megabyte di memoria e 10 me- 
gabyte di spazio disco, ma le prime pro- 


ve indicano che per sfruttare realmente 
la potenza di questo software è necessa- 
ria una macchina dotata di 68030 o, me- 
glio, 68040. Il software è compatibile con 
i sistemi operativi 2.04 e superiori e fun- 
ziona correttamente con il nuovo chip-set 
AGA del quale sfrutta pienamente le mi- 
gliori capacità grafiche. 

L’installazione avviene in modo con> 
pletamente automatico ma purtroppo 
non sfrutta il programma standard della 
Commodore, Installar. Un’altra pecca, 
più grave, è rappresentata dalla configu- 
razione iniziale del programma che richie- 
de esplicitamente al sistema operativo 
l'apertura di uno schermo PAL a 15 kHz 
e che non viene quindi «promosso» sulle 
macchine con chip-set AGA. Se il moni- 
tor connesso alla macchina in questione 
non supporta le frequenze di scansione 
PAL/NTSC (come avviene per la maggior 
parte dei monitor Multisync e la totalità 


dei VGA/SuperVGA) l'utente non è in 
condizione di riconfigurare il software e 
quindi di usare il programma. Terminata 
l’installazione del software è necessario 
inserire a computer spento la chiave 
hardware nella porta «joystick» che pur- 
troppo ne pretende l'uso in esclusiva (un 
foglietto nella confezione avverte però 
che alcuni pacchetti hanno una chiave 
passante da collegare invece alla porta 
parallela). 

...ed uno dall'Interno 

È il momento di lanciare il software e 
la prima impressione è decisamente po- 
sitiva: Reai 30 2.0 è una gioia per gli oc- 
chi e segue strettamente le regole detta- 
te dalla Style Guide della Commodore 
per creare un'interfaccia utente ordinata 
e coerente. Tutte le finestre sono quelle 
standard di Intuition, con il tipico aspetto 
3D. La selezione dei file, la gestione delle 
liste di scelta, i requester, ed i gadget so- 
no quelli del sistema operativo e la ecce- 
zionale velocità di refresh (aggiornamen- 
to) del video dimostra come sia effettiva- 
mente possibile scrivere delle ottime ap- 
plicazioni rispettando in pieno le regole 
dettate dalla Commodore. Dal rispetto di 
queste regole deriva la totale configurabi- 
lità di Reai 3D 2.0 che può essere aperto 
tanto sul Workbench quanto su propri 
schermi, privati o pubblici, con diverse ri- 
soluzioni e modi video. È anche possibile 
far aprire le finestre di altri programmi 
che supportano il concetto di schermo 
pubblico su quelli di Reai 3D 2.0, creando 
così delle vere e proprie «scrivanie» di la- 
voro, e dedicandone ad esempio una alla 
modellazione, una al rendering, ed una 
alla scrittura ed esecuzione dei program- 
mi sviluppati nel linguaggio RPL^Real 
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Programming Language). Aprendo Reai 
3D 2.0 sul Workbench le finestre diven- 
tano delle «App Windows» ed è possibi- 
le caricare oggetti, materiali e configura- 
zioni negli editor semplicemente trasci- 
nando le icone dal cassetto Workbench 
dentro alla finestra di lavoro. 

Un’altra gradita sorpresa è il grado di 
configurabilità dell’ambiente di lavoro; le 
finestre possono essere ingrandite, rim- 
picciolite, spostate e riorganizzate in ba- 
se ai gusti ed alle necessità dell'utente. 
Ad esempio è possibile ricostruire le «tri- 
view» in stile Scuipt 4D, o le «quad- 
view» imitando Imagine; è anche previ- 
sto l'editing con delle viste prospettiche 
aggiornate in tempo reale, come in Cali- 
gari 0 Lightwave, e tutte queste finestre 
(dette «View») possono riprendere parti 
differenti della stessa scene come fosse- 
ro monitor in uno studio di regia virtuale. 
Ma quello che più stupisce è la possibi- 
lità di affidare ad una finestra il compito 
di mostrare la scena direttamente in ray- 
tracing, cosa che avviene in multitasking 
mentre l’utente continua con il normale 
lavoro. Su un 4000/040 una sfera viene 
ricalcolata in meno di due secondi, mo- 
strando una bellissima rappresentazione 
arrotondata ed ombreggiata In scala di 
grigi al posto delle approssimazioni poli- 
gonali tipiche di altri software. 

Non citato sul manuale, ma presente 
SUI dischetti è poi un aiuto ipertestuale 
basato sullo standard Commodore Ami- 
gaGuide: è quindi sufficiente premere il 
tasto HELP per richiamare la documenta- 
zione e scorrerla con pochi click del mou- 
se, una caratteristica questa che in un 
programma cosi complesso non può che 
fare piacere. Inoltre, quando si compie 
una operazione errata descritta nella do- 
cumentazione ipertestuale. Reai 3D 2.0 
provvede automaticamente ad informare 
l'utente della presenza di un help ed a 
proporne la visualizzazione. 

Il manuale su carta contribuisce alla 
ottima immagine de! pacchetto; si tratta 
di 500 pagine scritte in inglese e ricchis- 
sime di illustrazioni. Circa la metà è dedi- 
cata ad un completo tutoria! che esplora 
praticamente tutte le funzioni del pro- 
gramma con dovizia di particolari consen- 
tendo anche all'utente meno esperto di 
realizzare in poco tempo animazioni ed 
immagini gratificanti. La seconda metà è 
una guida di riferimento, che segue la di- 
sposizione dei menu nel programma, e 
descrive più in dettaglio la funzione dei 
vari comandi e del linguaggio RPL. 

Purtroppo sono evidenti anche nume- 
rosi errori dovuti evidentemente ad uno 
sviluppo parallelo del software e del ma- 



consentono una completa rappresenta- 
zione del volume. Riunendo più primitive 
è possibile creare forme complesse simi- 
li a quelle ottenibili con le normali funzio- 
ni di tornitura (lathe) o di estrusione nei 
programmi poligonali, ma molto più pre- 
cise ed efficienti, A dire il vero il supporto 
per le forme poligonali sembra essere 
stato inserito più per consentire l'impor- 
tazione di oggetti da altri programmi che 
per una reale necessità, visto che si pos- 
sono ottenere risultati migliori impiegan- 
do le primitive o le curve di controllo. 
Queste curve, chiamate B-Spline, con- 
sentono di produrre contorni complicatis- 
simi e di ricavare da questi contorni su- 
perfici di ogni genere che rimarranno per- 
fettamente arrotondate indipendente- 
mente dal grado di ingrandimento o 
deformazione al quale verranno sottopo- 
ste. Inoltre Reai 3D 2.0 può effettuare il 
rendering di queste senza prima conver- 
tirle in poligoni, una caratteristica che è 
assente persino in molti software di ren- 
dering per workstation. È comunque 
possibile effettuare la conversione per 
accelerare i rendering senza dover scen- 
dere a particolari compromessi qualitativi 
controllando direttamente il numero di 
suddivisioni per ogni curva. La precisione 
del lavoro è sempre garantita da uno 
Stack che consente di effettuare opera- 
zioni matematiche sui punti direttamente 
nella finestra di editing, dalla possibilità di 
lavorare direttamente in metri, centime- 
tri, millimetri o unità anglosassoni e di in- 
trodurre nei gadget formule anche com- 
plesse e non solo valori numerici. 

Tutti gli oggetti possono poi essere fa- 
gliati ed uniti tra loro facendo uso dei 
consueti operatori booleani che Reai 3D 
2.0 implementa direttamente in fase di 
rendering, garantendo cosi la massima 
qualità delle immagini indipendentemen- 
te dalla complessità dell'operazione. A 


nuale, alcune voci 
di menu indicate 
sul manuale han- 
no un nome diver- 
so nel programma 
e qualche tutorial 
non porta ai risul- 
tati previsti; tutto 
nella norma per 
un prodotto così recente, se non fosse 
che gli errori non vengono segnalati 
nell'errata presente sui dischi di installa- 
zione. Anche il software non è del lutto 
esente da problemi: in condizioni di lavo- 
ro critiche ha causato alcuni blocchi totali 
del sistema con conseguente reset, ed 
inoltre, pur se in una sola occasione, è 
stato impossibile ricaricare un progetto 
salvato poco prima. È però il caso di pre- 
cisare come la versione in prova, la 2.31, 
sia in assoluto la prima distribuita e che 
la AP&S di Udine, interpellata diretta- 
mente, ha assicurato che tanto gli errori 
nel manuale quanto eventuali problemi 
del software saranno risolti nella prossi- 
ma versione. 


La modellazione 

Anche se non è possibile affrontare 
separatamente le fasi tradizionali del pro- 
cesso creativo (modellazione, rendering, 
animazione) a causa della natura integra- 
ta di Reai 3D 2.0, cercheremo di distin- 
guere per quanto possibile questi ele- 
menti, fermo restando che tutte le fun- 
zioni di Reai 3D 2.0 sono connesse tra lo- 
ro e che un metodo di animazione può 
essere usato per creare oggetti, cosi co- 
me gli strumenti destinati alla modellazio- 
ne degli oggetti e dei materiali possono 
essere facilmente impiegati per animare 
una scena. Reai 3D 2.0 può lavorare con 
tutti I principali metodi di rappresentazio- 
ne degli oggetti: primitive, primitive asso- 
ciate, forme poligonali sfaccettate o arro- 
tondate mediante Phong Shading, non- 
ché oggetti complessi ottenuti con curve 
e griglie dt B-spline e definizioni testuali. 

Le primitive e le primitive associate 
sono estremamente veloci in fase di cal- 
colo ed esenti da qualsiasi forma di sfac- 
cettatura artificiale tipica nei software ba- 
sati su poligoni; inoltre questi oggetti 
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questo proposito è necessario segnalare 
un comportamento scorretto del softwa- 
re, che durante la fase di «rethink» (per 
ricalcolare la rappresentazione wireframe 
di un oggetto dopo una operazione boo- 
leana) occasionalmente congela il multi- 
tasking di Amiga, fermando persino il 
puntatore del mouse. 

In generale la modellazione degli og- 
getti e la preparazione delle scene avvie- 
ne secondo una struttura gerarchica si- 
mile a quella di un sistema operativo; per 
creare una stanza si raggruppano gii og- 
getti «muro», «soffitto» e «pavimento» 
in un livello chiamato «stanza», all'inter- 
no del quale può essere presente il livello 
«tavolo» contenente a sua volta gli og- 
getti che lo costituiscono. In questo mo- 
do è possibile restringere le operazioni di 
modifica ad uno o più livelli, concentran- 
dosi sulla parte del modello che interes- 
sa in quel momento, ed al tempo stesso 
la scena risulta sempre correttamente or- 
ganizzata per una facile animazione. 

Il rendering 

È bene premettere che Reai 3D 2.0 è 
un ray-tracer a tutti gli effetti, e che al 
suo interno le implementazioni di altri al- 
goritmi di rendering sono minime. Que- 
sto vuol dire che le immagini definitive 
avranno ombre portate, riflessioni e rifra- 
zioni assolutamente realistiche e precise, 
ma anche che il tempo di rendering per 
ogni immagine sarà per forza di cose 
considerevole. Nonostante ciò Reai 3D 
2.0 è decisamente veloce ed è possibile 
accelerarlo ulteriormente introducendo 
delle ottimizzazioni manuali come l'esclu- 
sione di alcuni oggetti dal calcolo di om- 
bre o riflessioni. 

Le modalità per il rendering sono: Out- 
line, che mostra solo i contorni e rimuo- 
ve le linee nascoste creando una visione 
prospettica; Draft che effettua una om- 
breggiatura a scala di grigi e non tiene 


conto di luci, proprietà dei materiali o 
dell'ambiente; Environment, il più simile 
alle modalità non-raytrace di altri softwa- 
re. crea immagini a colon con ombreggia- 
ture realistiche e simula le riflessioni at- 
traverso mappe di ambiente, ma è limita- 
to dalla presenza di una sola fonte di luce 
fissa coincidente con l'osservatore, che 
appiattisce le forme: Lampless, un modo 
ra^race a tutti gli effetti, anche questo 
dotato di una singola fonte di luce; Sha- 
dowless, il primo modo in grado di usare 
fonti di luce arbitrarie che però non calco- 
la le ombre portate; e per finire Normal, 
un modo raviracing completo con anche 
le ombre. 

Di particolare importanza è poi la pos- 
sibilità di generare immagini dotate di 
«motion blur», di riprodurre la sfocatura 
tipica della profondità di campo, di proiet- 
tare con luci adeguate ombre dai contor- 
ni soffici e di controllare l'«esposizione» 
della scena tanto automaticamente quan- 
to manualmente. Tutto questo contribui- 
sce in modo significativo a rendere la 
qualità delle immagini prodotte con Reai 
3D 2,0 assolutamente eccellente. 

Anche la simulazione di materiali co- 
me il vetro od i metalli è estremamente 
facile ed offre un grado di controllo inedi- 
to. Oltre alle classiche regolazioni di colo- 
re, trasparenza, riflettenza. rifrazione, bril- 
lantezza e rugosità, Reai 3D 2.0 permet- 
te di creare materiali con proprietà non 
omogenee come i gas. l'acqua o la neb- 
bia. Poiché gli oggetti primitivi sono soli- 
di, hanno cioè un volume e non solo del- 
le superfici, è possibile esplorare l'inter- 
no di un vetro o creare realistiche am- 
bientazioni sottomarine. Per dare mag- 
giore realismo ai materiali sono disponibi- 
li le classiche brushmap (chiamate textu- 
resì che possono influenzare il colore, la 
trasparenza, la riflettenza o ancora il rilie- 
vo apparente {bump mapy, sempre con 
le brushmap è possìbile escludere dai 
rendering parti di un oggetto o determi- 


nare esattamente dove viene applicato 
un materiale o ancora creare delle ombre 
fittizie. Naturalmente sono disponibili ol- 
tre alla proiezione piana anche quella ci- 
lindrica, quella sferica, quella a disco ed 
una riservata alle superfici basate su 6- 
spline che fa aderire l'immagine proietta- 
ta all'oggetto come se fosse una pellico- 
la duttile e consente di ottenere curvatu- 
re e deformazioni realistiche anche du- 
rante l’animazione. 

Tutte le caratteristiche dei materiali e 
delle brushmap possono poi essere per- 
sonalizzate sfruttando formule matemati- 
che 0 programmi scritti in RPL, ed è in 
questo modo che si possono creare delle 
tessiture algoritmiche esterne sul tipo di 
quelle di Imagine. Purtroppo questo ge- 
nere di operazione richiede un conoscen- 
za non superficiale della matematica ed 
in particolare della trigonometria; inoltre 
le tessiture e le proiezioni cosi create so- 
no considerevolmente più lente delle po- 
che incorporate nel programma. 

L'animazione 

Il controllo delle animazioni è sicura- 
mente una delle caratteristiche più inno- 
vative e spettacolari di Reai 3D 2.0. Co- 
me abbiamo detto la filosofia object- 
oriented consente di sfruttare tutte le 
funzioni in tutti i contesti e questa strut- 
tura raggiunge l'apice con i «metodi» di 
animazione. Esistono 24 metodi predefi- 
niti, ed altri possono essere creati con il 
linguaggio RPL; ogni metodo può poi es- 
sere adattato alle esigenze del momento 
usando delle strutture di controllo chia- 
mate TAG. I metodi stabiliscono il com- 
portamento degli oggetti e le relazioni 
che vengono a stabilirsi nel tempo e nel- 
lo spazio. È ad esempio possibile fare sì 
che un oggetto segua un percorso, co- 
me avviene nella maggior parte degli altri 
programmi, ma anche che il movimento 
di questo oggetto sia influenzato dalla 
propria massa, dall'attrito, dalla gravità o 
dalla collisione con altri oggetti: l'utente 
non deve fare altro che definire le pro- 
prietà fisiche deH'ambiente e degli ogget- 
ti, ed impostare delle regole di comporta- 
mento. Sarà poi Reai 3D 2.0, con estre- 
ma velocita, a calcolare come debba 
muoversi e deformarsi un oggetto all’in- 
terno di questo «universo» 

Non mancano poi i sistemi di particel- 
le, ovvero degli agglomerati composti da 
centinaia o migliaia di oggetti in grado di 
agire individualmente secondo leggi fisi- 
che e regole di intelligenza artificiale. Nel 
Reai 3D 2.0 le particelle non sono entità 
speciali e qualsiasi oggetto, primitivo o 
complesso, può fare parte di un sistema. 
È quindi possibile creare in modo del tut- 
to automatico sciami di dettagliatissime 
vespe, 0 meteoriti, o foglie sospinte dal 
vento ed attribuire loro l'intelligenza ne- 
cessaria per portare a termine un compi- 
to. Con Reai 3D 2.0 riprodurre le migliata 
di lapilli Incandescenti di una eruzione 


326 


MCmicrocomputer n. 131 - luglio/agosto 1993 


AMIGA 



vulcanica, le loro 
traiettorie, il pro- 
gressivo raffredda- 
mento, la caduta 
al suolo e l’influen- 
za dei venti o della 
gravità si riduce a 
poche operazioni e 
l'animazione può 
essere facilmente 
approntata nel 
tempo che altri software richiederebbero 
per definire il comportamento di uno solo 
di questi lapilli. 

Àncora, la cinematica inversa è piena- 
mente supportata da un metodo di ani- 
mazione. assieme agli «scheletri» di rife- 
rimento. Per spiegare cosa sia la cinema- 
tica inversa è necessario ricorrere ad un 
esempio: dovendo animare un guidatore 
di uniciclo con i sotiti programmi di ren- 
dering sarebbe necessario preparare a 
mano un certo numero di «pose» modifi- 
cando nei fotogrammi chiave la posizione 
relativa ed assoluta delle gambe, dei pe- 
dali e della ruota. In fase di animazione le 
forme verrebbero interpolate e si produr- 
rebbe così l'illusione del movimento del- 
le gambe che fanno ruotare i pedali e 
quindi l'unicido. Questo è possibile an- 
che con Reai 3D. ma sfruttando la cine- 
matica inversa tutta la noiosa fase di pre- 
parazione SI può evitare. È infatti suffi- 
ciente stabilire la relazione (le giunture) 
tra ginocchio, caviglia, piede, pedali, per- 
ni e ruota per fare sì che sia il program- 
ma a stabilire i movimenti corretti della fi- 
gura durante l'animazione. Gli scheletri, 
poi, sono strettamente connessi alla ci- 
nematica inversa e permettono di creare 
delle forme solide prive di giunture (ad 
esempio il corpo di una persona) e di 
deformarle in modo realistico muovendo 
solo lo scheletro a loro associato e simu- 
lando alla perfezione la tensione dei mu- 
scoli, la torsione di un polso o la flessio- 
ne di un braccio senza che appaiano evi- 
denti delle giunture. 

Naturalmente i metodi di animazione 
non sono solo questi, ma un principio va- 
le per tutti: sono strutturati in modo da 
ottenere con il minor sforzo possibile una 
simulazione estremamente realistica dei 
mondi virtuali all'interno dei quali si svol- 
gono le animazioni. Anche in questo ca- 
so, poi, vale quando detto per i materiali: 
conoscendo l'RPL ed i principi fisici che 
regolano un movimento, qualsiasi genere 
di animazione si possa pensare può an- 
che essere realizzato in pratica. 


RPL e ARexx 

Un altro punto di forza di Reai 3D 2.0 
è il già citato RPL, un vero e proprio lin- 
guaggio di programmazione simile al 
Forth che consente di controllare prati- 
camente ogni aspetto del programma. Il 
Forth (e quindi l'RPL) è un linguaggio 
estremamente veloce, adoperato spes- 
so per il controllo di macchinari di preci- 
sione ed ha una struttura particolare ba- 
sata sul concetto di Stack e sulla nota- 
zione polacca inversa (RPN). Attraverso 
l'RPL è possibile ideare nuovi strumenti 
di creazione degli oggetti, nuovi metodi 
di animazione e nuove tessiture algorit- 
miche, cosi come si possono semplice- 
mente modificare ed adattare quelli 
preesistenti- È persino possibile ripro- 
grammare completamente il proprio edi- 
tor sfruttando i requester standard di 
Amiga, o creare dei programmi in grado 
di pilotare un oggetto aH’interno di 
un’animazione dotandolo di un'intelligen- 
za artificiale per schivare gli ostacoli o in- 
seguire altri oggetti. 

Parallelamente all’RPL Reai 3D 2.0 
implementa anche una completa inter- 
faccia ARexx che permette il dialogo con 
il software esterno; al fine di evitare 
all'utente di dover apprendere due ma- 
crolinguaggi diversi, la porta ARexx ac- 
cetta direttamente i comandi RPL come 
se fossero stati scritti in una delle fine- 
stre Shell di Reai 3D 2.0. La soluzione è 
estremamente ingegnosa e consente di 
creare facilmente un versatile sistema 
integrato, 


Conclusioni 

Sarebbe assolutamente impossibile 
riassumere in una soia recensione tutte 
le capacità di Reai 3D 2.0. ma quanto 
detto dovrebbe essere sufficiente per 
confermare che questo software ha tut- 
te le carte in regola per affermarsi come 
il programma di riferimento per la produ- 
zione professionale dì immagini ed ani- 


mazioni nel grande mercato della televi- 
sione e non solo. Mentre altri software 
hanno dei target ben precisi (che posso- 
no essere la produzione di immagini sta- 
tiche, quella di animazioni di ampio re- 
spiro per il video ed il cinema, o ancora 
quella di sigle e titolazioni tridimensiona- 
li) Reai 3D è un sistema aperto. Si inte- 
gra altrettanto bene in uno studio televi- 
sivo per i lavori «sul campo» come all’in- 
terno di una società che produca grafica 
di sintesi più sofisticata. Può essere 
usato come linguaggio di programmazio- 
ne orientato alla grafica per creare accu- 
rate simulazioni, o come CAD dedicato 
alla produzione di prototipi virtuali (ovvia- 
mente funzionanti!), o ancora per realiz- 
zare lo storyboard animato di una ripresa 
dal vivo con precisione millimetrica. 

Dati un hardware adeguato ed una 
buona conoscenza della matematica, 
della fisica, e della programmazione in 
RPL, non c'è virtualmente limite a quello 
che è possibile fare con Reai 3D 2.0. É 
però anche vero che non tutti i potenzia- 
li acquirenti di un software di raytracing 
sono anche programmatori, matematici 
e fisici, 0 desiderano diventarlo. Per co- 
storo Reai 3D rappresenta comunque 
uno strumento potente e versatile (tutto 
ciò che promette, lo fa senza che sia ne- 
cessario scrivere programmi o imposta- 
re complesse formule matematiche), 
ma non sarò possibile sfruttare a pieno 
le sue immense potenzialità e soprattut- 
to la sua struttura aperta. 

In altre parole Reai 3D 2.0 è un 
software molto serio: l’appassionato di 
computer grafica che desidera solo pro- 
durre delle belle immagini da mostrare 
agli amici, o il praticante di uno studio 
video al quale vengono affidate semplici 
animazioni, non ha probabilmente nes- 
sun bisogno di un prodotto di questa 
portata. D’altro canto, il professionista o 
l'appassionato evoluto possono trovare 
in Reai 3D 2.0 uno strumento in grado 
di rispondere a qualsiasi loro esigenza, 
destinato a non esaurirsi nel tempo. Na- 
turalmente questo richiede un conside- 
revole impegno, ma al tempo stesso 
garantisce che i risultati saranno sem- 
pre all’altezza delle aspettative. Un’ulti- 
ma considerazione deve essere fatta re- 
lativamente al prezzo, fissato dalla 
AP&S in poco meno di un milione, IVA 
compresa. Non solo è una frazione di 
quello che costano software molto me- 
no potenti per altre piattaforme, ma è 
anche un prezzo estremamente concor- 
renziale con quello estero e questa 
scelta dovrebbe ulteriormente invoglia- 
re all'acquisto. 


Massimiliano Marras ò raggiungibile tramite 
MC-link alla casella MC1606 e tramite Inter- 
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C»TV 


Heroic Age Oi The Spmeflighl: 
«NASA ...The 25lh Yeor» 

«NASA. . . The 25th Year» è uno dei primi titoli per CDTV che offre la caratteristica di 
riprodurre sequenze video in full-motion. L 'adattamento del titolo per il sistema 
multimediale della Commodore, curata dalla Troika Multimedia Ine., è stato agevolato 
anche dalla tecnologia CDXL presente sul CDTV, grazie alla quale è possibile 
visualizzare, con dimensione massima di un quarto di schermo, una sequenza filmata 
perfettamente sincronizzata con l'audio. Il film, realizzato con una velocità di 
visualizzazione di dieci fotogrammi al secondo, ha una durata di oltre cinquanta minuti, 
include tracce audio stereofoniche ed ha un solo difetto: la lingua inglese. . . 

di Bruno Rosati 


Sento chiaramente due differenti li- 
velli di entusiasmo salire in me al mo- 
mento di scartare il plico postale nel 
quale è contenuto l'oggetto del deside- 
rio. Il primo livello è chiaramente indot- 
to dai ricordi d’infanzia: flash «spaziali» 
che ravvivano le immagini, in diretta 


una notte calda e piena di storia anche 
per un ragazzino di neanche dieci anni. 
La passione per i voli spaziali e l'attra- 
zione per l'esplorazione alia ricerca di 
altre forme di vita, magari pure enfatiz- 
zate dalla lettura della collezione Urania 
e da gualche film di fantascienza, han- 
no marcato in me. come in molti altri 


della mia generazione, il segno di 
un’epoca davvero eroica. Ed è in stret- 
ta relazione a tale spirito che, fra enci- 
clopedie e videocassette, fra fogli di 
carta da sfogliare e immagini da vede- 
re, sentivo sempre più intensa l'esigen- 
za di completare la fruizione con una 
nuova rappresentazione, tipo quella 
che può dare l’Interactive Multimedia 
offerta dal mio CDTV e questa Stona 
dei Voli Spaziali, da Gagarin allo Shut- 
tle, ben stipata in un CD-ROM, ricco di 
informazione e facile alla consultazione. 

II secondo livello di entusiasmo, poi, 
è quello che deriva direttamente dalla 
possibilità di vedere in azione il CDXL. 
cosa che probabilmente farà incuriosire 
anche coloro che non hanno un grande 
interesse nelle avventure nello spazio. 
Il CDXL è infatti una importante carat- 
teristica. da sempre presente nel 
CDTV, che permette la gestione sincro- 
nizzata delle informazioni audio e video 
e fa da autentico apripista verso la 
standardizzazione delle tecniche per il 
video full motion. Che poi si affermino 
altri standard quali il Motion-JPEG o an- 


Hsroic Age Of The SpeceflighI 
«NASA... The ZSth Vear» 


Produnore 

Troika MullimeOia, Ine Arlingion. VA 22203 
Rivenditore: 

I. 'Aslsro'de Corso Cavour, 155 
A7023 Cesena IFO) Tel 10647124831 
Prezzo UVA inclusa^. 

Heroic Age Of The SpaceFlight L. 39000 


dalla Luna, di una certa notte di luglio; 



Figura 1 - "NASA.. The 25th Yearn fa pane della collana "The Heroic Age 01 Spaceflighi- che la Troika 
Multimedia Ine. sta già arricchendo con aliri prodotti sempre sviluppati in formalo CDXL II prossimo ad es- 
sere commerciainzaio sarà il «ChronologY and Clossery of Spece Expioratiom- 
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Figura 2 ■ Sutuo dopo 
aver inserito il caddy 
nel CD-ROM drive del 
CDTV l’applicazione 
parte un'introduzione 
che é gii un piccolo as- 
saggio di quelle che 
sono le performance 
delCDXL 


Figura 3 - Terminata 
l'Introduzione ci portia- 
mo nel Mem Menu In 
questo Isotto alle sele- 
zioni relative alle mfor- 

proiezione del hlm e 
l'HelpI sono presenti 
dodici menu relativi ai 
remi principali in cui 
viene divisa la stona 
della NASA 




cora più probabilmente l'MPEG, non ha 
molto importanza; il CDXL, aldilà 
dall'essere giudicato per le sue qualità, 
già adesso offre un grande effetto di- 
mostrativo. quello cioè di far vedere co- 
sa sia possibile fare con un sistema 
non più all’avanguardia ma ancora mol- 
to valido. La velocità ridotta di un vetu- 
sto MC-68000, appena 7 MHz, 1 MBy- 
te di RAM a disposizione e un palette 
limitata, che offre comunque risultati 
apprezzabili grazie alla modalità HAM. 
devono essere sfruttati fino all'estremo 
per garantire questo piccolo miracolo 
digitale. È questo quello che penso 
mentre, seguendo le informazioni con- 
tenute nell'Help e premuto il tasto «RF 
del telecomando, faccio partire il disco 
e comincio a godermi i primi minuti di 
Video Digitale sul mio CDTV, 

Come premesso net titolo e così co- 
me è riportato sul retro del contenitore, 
le sequenze video di «NASA.,. The 
25th Year» vengono riprodotte in un 
quarto di schermo alla velocità di dieci 
fotogrammi al secondo e con suono 
stereofonico. Schiarisco un po' lo 
schermo televisivo, alzo il volume 
deH'amplificatore e dalla poltrona, car- 
ta, penna e telecomando alla mano, co- 
mincio ad annotare impressioni e rilievi 
estetici. 

«NASA... 

The 25th Year»: 
un volo di ricognizione 

Si parte subito alla grande. Un pos- 
sente squillo di trombe, un astronauta 
sospeso nello spazio, la partenza della 
prima missione Gemini, il Range-Rover 
lunare, l'animazione degli anelli di Sa- 
turno ed il decollo dello Shuttle, fanno 
da introduzione al film. Poi, mentre la 
musica sfuma fino a rimanere un lieve 
sottofondo, inizia il commento dello 
speaker, purtroppo in inglese, con 
un'introduzione cronologica sulla storia 
dei voli spaziali, dalie ricerche ai primi 
esperimenti, fino agli eroi che li hanno 
finalizzati. All'Improvviso si comincia a 
galoppare ed è subito la sfida fra le due 
superpotenze: USA contro URSS. Lo 
sforzo tecnologico, economico e sopra- 
tutto umano viene ora spinto al massi- 
mo. Partendo da una rapida carrellata 


sull'articolata sene di allenamenti a cui 
vengono sottoposti gli aspiranti astro- 
nauti, l’escalation ci porta fra ì satelliti 
progettati e lanciati nello spazio, nel 
progetto Gemini e in quello denomina- 
to Apollo che, dal cielo, ci spinge verso 
la Luna. Sempre più vicini, sempre più 
decisi a raggiungerla per imprimerci so- 
pra le orme e conficcarci la bandiera a 
«stelle-e-strisce». Lunga e particolareg- 
giata è la narrazione dei lanci dei vari 
satelliti di rilevazione, le molte prove di 


allunaggio e. per quanto riguarda la pre- 
parazione degli astronauti prescelti, le 
prove a terra tese a riprodurre le condi- 
zioni atmosferico-gravitazionali che gli 
stessi incontreranno sulla Luna. Si arri- 
va cosi al momento del lancio più fa- 
moso della storia dell’Astronautica. La 
«nube di fuoco» di biblica memoria por- 
ta in alto I tre più famosi eroi dello spa- 
zio: Armstrong, Aldrain e Collins. Allu- 
naggio, passeggiate e fasi di lavoro a 
gravità zero riaccendono la memoria 
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Figura 4 - Subito dopo 
aver selezionato 4 pu- 
ma menu Jsr Step/ 
L/SSff Challenge a par- 
liamo nel relativo pan- 
nello di consultazione 
dove sono contenuti 
dieci sottomenu Sele- 
zionando ognuno di 
guesh »i attiveranno 
delle tabelle testuali 
contenenu il susseguir- 
si cronologico degli 
eventi attinenti il tema 
Da notare che. nella 
barra superiore, invece 
della voce "Play Enhte 
CDXL-movie- ora ap- 
pare la dicitura. Play 
CDXL Segmeni. ovve- 
ro la sola pane di video 
digitale legata all'argo- 
mento 


Figura 5 - Continuando 
a navigare all'interno 
del primo menu abbia- 
mo selezionalo la voce 
• Earty Soviet Salelh- 

portati nella relativa ta- 
bella testuale Su que- 
sta è possibile operaie 
in scroHmg venicale at- 
traverso le frecce-cur- 
sore e scendere via via 

relativo contenuto te- 



per un buon numero di minuti. Poi, il ri- 
torno sulla Terra che non può che esse- 
re trionfale. Fanfare, bandiere e corian- 
doli al vento; tutta l'America è in piedi a 
battere te mani agli eroì. 

Saranno già venti minuti che il 
CDXL-movie sta girando. Senza volervi 
rifare l'intera storia, saltiamo a piè pan 
all'ultimo degli argomenti. Shuttle 
Ops/Future Projects. Dalla navetta in 
poi, l'umanità vede schiudersi un futuro 
sempre più in espansione con la Terra 
che diventa sempre più piccola e un 
Universo cosi ... infinito. 

Costruiremo città che vagheranno 
nello spazio e che porteranno colonie 
umane verso ogni dove: là. dove mai 
nessuno è mai arrivato! Beh, quest’ulti- 
ma frase, un po’ alla Star Trek, non l'ha 
detta lo speaker, ma è dettata dall'en- 
tusiasmo con il quale ho accolto l'epilo- 
go del «movie»: una visione fatta tutta 
di un fiato, con il led che segnala l’atti- 


vità del disco continuamente acceso. 

Leggo sui miei appunti; il montaggio 
delle scene è buono, cosi come il rit- 
mo visivo probabilmente gestito da 
un'ottima regia. Eccellente, per qualità 
e montaggio è poi la componente mu- 
sicale (stereofonica, come già detto) 
ed anche la voce dello speaker, ben- 
ché americana, è da professionista 
Come punto negativo, annoto comun- 
que che la qualità delle immagini, in al- 
cuni punti migliore in altri più carente, 
si mantiene sempre inferiore a quella 
di un normale VHS, ma la giustifico. 
Lavorando difatti in LoRes, in un riqua- 
dro da 160x120 pixel ed alternando 
l'HAM all'Extra-HalfBrite. le sfumature 
cromatiche e la nitidezza dell'immagi- 
ne in genere subiscono un certo degra- 
do anche perché molte delle immagini 
originali, vecchie di trent'anni e spesso 
riprese e spedite sulla Terra dai satelli- 
ti, non sempre garantiscono una buona 


qualità. Considerando che quanto sto 
vedendo è un documento storico, e 
come tale lo considero e lo apprezzo, il 
titolo in questione è promosso lil film è 
davvero coinvolgente), ma va ora giudi- 
cato anche nei criteri puri deH'interatti- 
vità. 


Navigazione 

multimediale 

«NASA... The 25th Year», oltre alla 
visione continuata del CDXL-movie, 
può naturalmente anche essere visto e 
«navigato» attraverso i suoi pannelli di 
consultazione. Nel pannello principale, 
Main, aperto subito dopo il caricamen- 
to dell'applicativo, sono contenuti dodi- 
ci differenti menu di ricerca, Sovrastati 
dai bottoni «About», «Play Entire 
CDXL-Movie» e «Help», che servono ri- 
spettivamente per ottenere le informa- 
zioni di carattere generale, per far parti- 
re il film e per ottenere un aiuto 
sull'uso dell'applicazione, i dodici me- 
nu, organizzati in altrettanti capitoli rela- 
tivi alla storia Ifig 3), sono raggiungibili 
e selezionabili attraverso le frecce-cur- 
sore e il tasto «RF del telecomando. 

Richiamando il primo menu, Ist 
Step/USSR Challenge, ci portiamo nel 
relativo sottomenu contenente a sua 
volta una sene di dieci argomenti (fig. 
4) selezionabili e consultabili sempre 
per mezzo delle frecce-cursore e dei ta- 
sto «RF Ciascun argomento dispone di 
una sua tabella testuale e di eventuali 
immagini a corredo. Nell'argomento 
«Early Soviet Satellities», ad esempio, 
possiamo trovare le dichiarazioni degli 
organi sovietici (4 ottobre '51 e 14 otto- 
bre '54) nelle quali viene asserita la su- 
periorità deirURSS sia sui satelliti artifi- 
ciali che SUI voli spaziali. Scorrendo 
sempre con le frecce-cursore la tabella 
possiamo tra l'altro rintracciare anche 
un'altra data importante; 3 novembre 
1957. il lancio dello Sputnik 2 con a 
bordo la famosissima cagnetta «spazia- 
le» Laika. Premendo ora il tasto «RF ne 
possiamo vedere anche la foto. Spo- 
standoci con la freccia-cursore sul bot- 
tone «Back» e quindi premendo sul ta- 
sto «RF, usciamo dalla tabella e ci ri- 
portiamo nel sottomenu «Ist Step/US- 
SR Challenge». Selezionando ancora 
«Back» e dopo aver notato che da ogni 
sottomenu è possibile far partire il rela- 
tivo segmento di CDXL-movie (il botto- 
ne «Play CDXL Segment») ci riportiamo 
di nuovo nel Main Menu. Dopo esserci 
assicurati che il led del drive sia spen- 
to, estraiamo il caddy e con il Directory 
Opus già pronto nel disk drive facciamo 
ripartire il sistema con il quale, come di 
consueto, andiamo ad analizzare il con- 
tenuto dei nostri CD-ROM. 
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Inside «NASA 
... The 25th Year» 

Il Disk-Info di Directory Opus ci infor- 
ma che nel device CDO: è inserito il CD- 
ROM più «pesante» che sia mai stato 
prodotto per CDTV: 479 Mbyte! Rac- 
chiuse in una Disk-lmage realizzata nel 
gennaio del 1992 troviamo le directory 
di sistema e quelle, ben più imponenti, 
relative ai dodici «menu» e sopratutto 
alle «CDXL-Sections». Le directory dei 
«menu» occupano oltre 5 Mbyte e sono 
dedicate ai contenuti testuali (Topic.txt) 
e grafici (Image.XL) dei dodici «bottoni» 
del Main Menu. Chiaro, comunque, che 
il peso maggiore (oltre il 90% dell'intero 
disco) è concentrato nella directory 
«CDXL-Sections». In quest'ultima, infat- 
ti. sono presenti ben 14 file di Video Di- 
gitale equivalenti ad oltre 454 Mbyte. 

Scorriamo directory, menu, sottome- 
nu e liste di file senza però poter visua- 
lizzare né ascoltare nulla. L'unica cosa 
che riusciamo a leggere tramite Direc- 
tory è il file IFF 8SVX che contiene le 
tracce audio relative all'introduzione (In- 
tro.XL). Per il resto le clip audio/video 
contenute nel disco, essendo in formato 
XL. non sono visualizzabili e non è pos- 
sibile nemmeno estrarre i singoli foto- 
grammi utili per la realizzazione delle 
schermate. Ci vorrebbe l’AmigaVìsion 
Professional, che è in grado di leggere i 
file in formato CDXL, oppure il modulo 
specifico di AD-Pro. Quando «sarò gran- 
de» (il che equivale a dire: quando pro- 
cederò alla realizzazione di Video Digita- 
le) mi registrerà come sviluppatore e co- 
si, oltre che a leggerli, potrò anche 
«creare» dei CDXL-movie. 

Rimanendo comunque ancora un po’ 
nelTambiente di Directory Opus possia- 
mo rilevare che, a parte un paio di seg- 
menti attestati intorno ai 5 Mbyte cia- 
scuno, il resto dei file CDXL oscilla fra i 
13 ed 1 76 Mbyte. Chiediamo un «inter- 
rogating file», cosi, per curiosità: lo 
scrolling del file selezionato che scorre 
sullo schermo si presenta più criptico 
del primo geroglifico che capitò agli oc- 
chi dei più celebri egittologi. Per dedu- 
zione, viste le lunghe sequenze di 
«000.. ,000» che si susseguono, possia- 
mo solo immaginare che il CDXL operi il 
ricalcolo delle informazioni grafiche at- 
traverso comparazioni dinamiche fra un 
fotogramma e il successivo. Il risultato 
che se ne ricava, relativo al fotogramma 
precedente, conterrà probabilmente dei 
riferimenti alle variazioni cromatiche 
eventualmente avvenute fra pixel equi- 
valenti. Più in generale, comunque, pos- 
siamo dire che se 450 Mbyte di file 
equivalgono a 50 minuti di video digitale 
(con audio stereofonico e sincronizzato) 
il CDXL è allora in grado di coprire un 


minuto di video con 9 MByte di informa- 
zioni. Considerando una velocità di ripro- 
duzione pari a dieci fotogrammi al se- 
condo otteniamo quindi una velocità di 
trasferimento pari a 150 KByte al secon- 
do (che è il transfer rate tipico dei CD- 
ROM drive economici quale è quello for- 
nita di serie con il CDTV), appena 15 
KByte per singolo fotogramma. 

Un coefficiente cosi spinto deteriora 
inevitabilmente la qualità delle immagini 
ma serve a garantire il rispetto della ve- 
locità massima del drive e, nel contem- 
po, una fluidità di movimento che pur 
scorrendo a meno della metà rispetto al 
full-motion reale (dieci frame al secondo 
anziché venticinque) è comunque più 
che accettabile. 


Conclusioni 

Comprate e fate comprare «NASA... 
The 25th Year»! Non è certo uno slo- 


gan pubblicitario il mio. ma una vera e 
propria esortazione. Il CDTV è nato pro- 
prio per queste cose e lo scarto che il 
protocollo CDXL mette fra questo e gli 
altri titoli «normali» fino ad oggi provati 
e comperati è lo stesso che ci può es- 
sere fra una serie di foto sfogliate su di 
un album ed una videoripresa. Al prezzo 
cui viene offerto, appena trentanovemi- 
la lire, un titolo del genere merita solo 
elogi ed apprezzamenti incondizionati, 
anche se qualche piccolo difetto va co- 
munque annotato, come la spartanità 
dello schermo, completamente nero e 
con il solo riquadro digitale posto al cen- 
tro, e la qualità visiva che, lo ripetiamo, 
si dimostra inferiore a quella del VHS. 
Malgrado ciò chiunque abbia visto gira- 
re questo gioiellino della Troika sul mio 
CDTV è subito corso ad acquistarlo Con 
ciò possiamo dire che l'esperimento è 
perfettamente riuscito: avanti con ii 
prossimo! MS 
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 



Ouesio software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo dtsiributio dietro pagamento delle spese vive di supporlo, conlezionamenlo. 
spedUlone e gestione del servalo. I programmi classillcati Shareware comportano da parte dell'ulenie l'obbligo morale di corrispondere all'autore un 
contributo indicato al lancio del programma 


CODICE TTTOLO RIVISTA CODICE TTFOLO RIVISTA 


MSDOS 

COMUNICAZIONE 

COMfOS ZIP meno 

COM/07 MAXIHOST mcnO 

COM/t» MICROLINK mcllB 

COM.T» TELEMATE tnc119 


GRF/12 PAINT SHOP PRO mcI29 

GRPH3 PICLAB me124 

QRF/14 TTJRSODRAW mcl24 

GRF/15 TURBOGRAF mcl25 

QRFH6 NEINWAVES DESIGNER mc127 

GRF/17 BITIMAGE mcl27 

GRF'ia WINJPEG mel29 

GRF.T9 GRAPHICA me13t 


DATABASE 


SPREADSHEET 


DBSW UAIL'MONSTEH mcl03 

DBSAK PC-FILE. mc106 

DBS/09 DMS mct07 

DBS/10 ARCHIVIO PARROCCHIALE melOO 

DBS'I2 GESTIONE DI BIBUOTECA mcllB 

DBS'13 RICETTARIO mc116 

DBS-15 WCATWIN me119 

DBS/16 UBRARY mc120 

DB&17 OATABANK mc<24 

DBStS SEGRETARIA DIGITALE mc127 

DBS/19 FILE EXPRESS me127 

OBS'20 CDAliDIO mc130 

DBS/21 ALADIN mc131 

0SS«2 PC-QLOSSARY mc13l 

EDUCATIVO 

EDIMH ABCFCNKEYS mc103 

EDU/04 QEOBASE ARCH. GEOGRAFICO melOS 
EDU/D5 CHIMICA mc122 


GKJ/38 VGA-POKER IT1C121 

GIO/43 CHINESE SOLITARIE mc111 

GIO/46 E6AWALLS tnc113 

GIO'47 QRIO HER mc113 

GIO/4B BANDIERE' mc114 

QIO'SO FORZA4 mc114 

GIO/51 CROBOTS mellS 

GIO/52 YAKIZEEI mc11S 

GIO«4 TRESETTE A PERDERE tncUS 

QIO/S5 WINTREK mcl2l 

GIO/56 PAROLIERE me121 

GiaS7 KISMET me121 

GIO'^S PACWORLO mc122 

GI059 WINPANIC PER WINDOWS mcl23 

QIO/60 LANDER IV 

GIO«1 COMMANDERKEEN 

GIO/62 DUKE NUKUM 

QIO/63 PAQANITZU 

GIO/64 CRISTALCAVES 

GIO/65 DARKAGES 

GlO*6 AHTIC ADVENTUBE 

GIO,tì7 WOLFESTEIN 3-0 

GIO/B6 MAJOR STRYKEfl 

GIO/B9 CRUCIVERBA 

GIO/70 QRIO POKER 

GIO/71 JUMPWRH LOGIC 

GIO/72 AOVENTURE CREATOR 


mel27 

mc128 

mcl28 

mcl2B 

mcl28 

mc128 

mcl28 


VGA 


GRAFICA 


GRF/02 PC-KEY-ORAW mcl07 

GRF/05 GRAPHICWORKSHOP mclOB 

GRF/06 SOLAI & TRAVI tnc112 

GRF/07 GOSTPAINT mcll2 

ORRTie DKBTracs mc116 

GRF/09 VGACAD mc119 

GRF/10 AFFINITY mcllS 

GRF/11 ENGINEER PROFESSIONAL mc122 


CGA 


SPD/01 AS-EASY-AS mclOS 

SPD/02 E»>RESS-CALC rrc104 

SPD/04 INSTACALC mc107 

UTILITV 

Un/07 LHARC melos 

UTIiQB AFU mc105 

im/09 L2EXE melos 

an/10 DIET melos 

UTl/11 PKLITE melos 

Un/12 NEWSPACE melOS 

UTI/13 CATDISK me105 

Un/14 POINT4SHOOT mc105 

Un/18 ZZAP melos 

UTIilB STOBE mc107 

Un/19 TXT mcl07 

LTTI/OT xSET melos 

UTI/21 ZAPDIR melos 

UTI/22 UTILITY COLLECTION mc109 

Un<25 SAB DISKETTE UTILITY mcl11 

UTI«6 TIF2GRAY incili 

UTI/27 FILLDISK mclll 

UTL28 ORASCO meni 

UTV30 WINCOMMANDER mc1l2 

UTl/31 MOUSE FORMATTER mcl12 

UTI/32 WINZIP mc112 

UTI/33 MOUSE EDITOR mcH3 

UTV34 DEPURA mcl13 

UTIG5 DISK FATTER mcll3 

UTV36 POWER DOS mcllB 

UTU37 SIM_LIB mcl14 

UTl/38 UTILfTYPC mc1l4 

Lm39 DBOOK1.0 mcnS 

UTI/40 SYSTEM COLOR SETTING mcllS 

UTV42 TWOTASKFOHMAT mc130 

UTV43 FORMATOM mcH7 

UTI/44 COPVOM mc123 

l/Tl/45 TELEOISK meli? 

UTl/48 ANAOISK meli? 

un/48 GDIR mena 

UTI/49 BATMEN mena 

Un/50 BOOTMENU mc130 

LTTLSI TOOLS fiKlIS 

UTl'52 DISK COPY FAST mct31 

JTI/S3 MEGASACK mclZO 

UTI/S4 CT-SHELL Foa WINDOWS mcl20 

UTI/55 ASQ mel21 

UTI/56 ARCERY mc122 

LTTVST DIViOESGENERA mc122 

UTI/SS IN FIERI mc122 

UTI/59 BOOTANY mcl24 

UTI/60 THE MODEM DOCTOfl mcl24 

UTI/S1 STOWAWAY me124 

Lrri/62 COMPDISK mcl25 

UTI/63 TESTDISK me12S 

UTI«4 BEAGLE UTILITY PACK mcl2S 

un/es DOSREDIR mcl2S 

un/66 DOSMAX1.7 mc126 

UTI«7 THE LAST BYTE MEMORY me126 

UTI/6S SPEEDKIT mcl26 


CODICE TITOLO RIVISTA 

UTL69 DISKDUPE mc12S 

un/70 MASCHERA me130 

Lm/71 MIX mc130 

un/72 SONG mc130 


VAR/03 

VAR438 

VAR/10 

VAR/12 

VAR'13 

VAR.14 

VAR'IS 

VAR/T6 

VAR/17 

VAFVie 

VAR/19 

VAR/21 

VAR/22 

VAR/23 

VAR/24 

VAR/2S 

VAR/28 

VAR/27 

VAR'28 

VAR29 

VAR-30 

VAR/31 

VAR/32 

VAH/33 

VAR34 

VAR35 

VAR/34 

VARG7 

VAR/38 

VAR/39 

VAR/4Q 

VAR42 


PIANO MAN 

PERSONAL CCOMPILER 
TSH, PRINT 4 GESTECC 
ARIANNA 
TQTOPROJET 
COVER 

CODICE FISCALE 
FLIGHT 

DIZIONARIO INFORMATICO 
ITALIA90 

TATA-BIGNOMIX UTILITY 

QUICKBASIC ROUTINES 

CALCOLO INDICE ELO 

MENU 

PROMETEO 

IRIS 

MODELLI DI TERRENO 

GESTIONE CAMPIONATO 

WINCHECK 

CASE 

WINEDIT 

BUDGET 

MEMO MANAGER 

MORSE 

MASKS 

HRAM 4 VRAM/386 
MERCURV 

WINUNZIP. UNZIFEZIP 

MINIOOPLOGO 

TEORIA 

CALENDARIO PERSONALE 
INTERPOLAZIONE 
INTEGRfTY MASTER 
THE FILE MANAGER 


mc104 

melos 

melos 

melos 

melos CGA 
melos 

me 109 Hard MA 



mcl23 

mcl23 

mcl24 


mcl24 

mc12S 

mel25 


mc130 

mei3i 

mei3i 


WORDPROCESSOH 


WPR/02 FREEWORD mcl03 

WPR/OS GALAXY meUM 

WPR/06 EDITOR meno 

WPR.07 NOTEBOOK meli 2 

WPFV08 WOROY mena 

WPR/10 BREEZE mc116 

WPR/II BOXER mc121 

WPR/12 FED mel24 

AMIGA 

COMUNICAZIONE 


AMCOOl AMIPAC mellO 

AMCO/02 FC FREE COMMUNICATION mcl13 
AMCO/03 XPRESS MANAGER mcH7 

AMCOAM TERM mc118 

AMCOKIS NCOMM mc119 

AMCO.-06 BMB mcl21 

AMCOA)7 BBBBS mc125 


AMOB-OZ VIDEODAT mcl16 

AMOBOS ADA mc123 

AMDB/04 RANOOMCHIVE mc123 

AMDBOS LE NAG mc130 


CODICE TITOLO RIVISTA 

GIOCO 

AMGL'04 SCOPONE XIENT1FICO mclOB 
AMGI/OS LA FINE DI UN TIRANNO mc109 
AMGl'06 LA PANTERA SIAMO NOI mc109 
AMGI137 MEGABALL mcllO 

AMGI'08 REVERSI mc114 

AMGL09 FRIENOLVCARD mcllS 

AU6I/10 EOUILOG mcllE 

AMGI'11 CUBE4 mc1l7 

AMGME PACMAN (nc12P 

AMGI'13 STRAIN mc127 

AMGI'14 SOLITAIRESAMP mc131 

GRAFICA 

AMGRiOS FREEPAINT mc113 

AMGR136 LABEL MAKER meli 4 

AMORTI? PICTSAVER mc114 

AMGR.13e WASP mc120 

AMGRXI9 MAGPAGES mc122 

AMOR/10 QFXSCAN mc123 

AMGR/11 GIFVIEW me124 

AMGR'12 FONTVIEWER mc12S 

AMGR(13JCGRAPH mcT26 

AMGR/14 LYAPUNOVIA mc127 

SPREADSHEET 

AMSPDI SPREAO me104 

AMSP(02 EGUATlONVTRITEfl mellO 

UTILITY 

AMUTO XCOPYIII melos 

AMUT/21 CHP4SAVE-PREFS mc107 

AMUT/30 SUPEROUPER tncl11 

AMUT/SI PRFOMT mc113 

AMUT/32 TG mell3 

AMUT135 TMKBP racllE 

AMUT/36 ENVPRINT mc116 

AMUT/37 LAZI mcll7 

AMUT/38 ZOOM mcl17 

AMUT(40 PCTASK mc1l8 

AMUT/41 FULLVIEW mcllS 

AMUT/43 lE mc119 

AMUT/44 WINDOWT1LER mc1ie 

AMUT/4S APREF mc119 

AMUT/4S EDITKEVS mc120 

AMUT/47 MOUSE SHIFT irc120 

AMUT4B BOOTX mc120 

AMLfT.49 KEYBANQ mc120 

AMUTiSO SATTRACK mc121 

AMUT.'SI AL mc122 

AMUT/52 BOOTPIC me122 

AMUT/53 SPACEII me122 

AMUTS4 SCRAMMER mc123 

AMUTO PRINT MANAGER mcl24 

AMUT/Se BACKUP mc124 

AMUT.57 FF mc124 

AMUT/Sa BROWSERlI mc130 

VARIE 

AMVRO ELO me117 

AMVR27 COOPTIMIZER mc126 

AMVRO BYORITHM mc126 

AMVRO ARESTAURE mc126 

AMVROO FIM mc12fl 

AMVRG1 DEVA mel27 

AMVR32 VIEWTEK mc127 

AMVRG3 VIRUSZ mc127 

AMVR34 CONVERT me128 

AMVFV35 IFFBOOT mcl28 

AMVaO All mc128 

AMVR/37 PH0T024BIT mcl28 

AMVRO SOFTLOCK mcl29 

AMVR39 JUKEBOX mcl29 

AUVR.'40 SCAN8800 iec129 

AMVR/41 KINGFISHER mc129 

AMVa-42 HYPERANSI mc129 

AMVR.'43 ANIMAN mc130 

AMVR-44 LAZYBENCH mcl30 

AMVR45 DISKPRINT inciso 

AMVR/46 ARCALO mc131 

AMVH.'47 EPU mc131 

AMVR.'48 AMIGAWORLO mc131 

AMVR'49 DISKMATE mc131 


MACINTOSH 

COMUNICAZIONE 

MICOI01 REO RYDER mcllD 

MICO/02 ZTERM mcllS 


CODICE TITOLO RIVISTA 

EDUCATIVO 

MIED/01 KIDPIX mc107 

MIED<02 NUMBERTALK mc107 

MIEIM3 ALPHATALK mc107 

MIED«4 WONDER mc120 

MIEDIDS COLORINO BOOK mc130 

GIOCO 

MIGV30 LE COMPTE EST BON mc120 

MIGI31 TETRIS2000 mc122 

MIGI32 PACMAN mc122 

MIGt/33 VAMPIHECASTLE mc122 

MIGliSA SOLITARIO CINESE mc124 

MIGIGS TRON mcl2S 

MIGL36 CARD SHELL GAMES mc126 

MIGL37 COLOR RHOOES mc126 

MIGIiSa JEINELBOX mcl26 

MIQI/40 WINDOWS 3.1 mc126 

M1QI;41 MAELSTROM mc127 

MIGI/42 SUSAN mc127 

MIGL43 SOLARIANtI mc128 

MIQII44 HEARTOUEST mc12a 

MIGI.45 OKEY DOKEY mciza 

MIGL46 SOLO.BOLOSTAR mc129 

MIGL'47 JUUA'S DREAM mc129 

MIGI'49 GALAXIS mcl29 

MIGK50 BAZ-FAZ mc130 

MlGL'51 0RAGCX4 mc130 

MIOL52 NEMIROlOS mcl30 

MIGI153 CUMULONIMBUS mc131 

MIGI154 MAZER3D mcl3l 

GRAFICA 

MIGRIOZ ORBITS mc124 

MIGFV03 GIFWATCHER mc125 

MIQR«4 POV-RAY mc127 

MIGR4J5 GLIDER DESIGN mc128 

MIGR/06 MANDELLA mc130 

SPREADSHEET 

MISPJOI BIPLANE mc112 

STACK 

MISIU01 FOOD1 meni 

MISIVC2 BUSINESS 1 meni 

MISKX)3 SOUND 1 mclll 

MISK/04 CRIMINALS mclll 

MISK'05 GIÀ SCRITTO mcl22 

MISK^e EXLIBRIS mcl27 

UTILITY 


CODICE TITOLO RIVISTA 

MIUTI30 HELIUM mcllS 

MIUT/31 MACLHA mcllS 

MIUT/32 SCSIPROBE mcllS 

MIUT/33 TRASHMAN mc119 

MIUT/34 DARK SIDE OF THE MAC mc1l9 

MIUT/3S POLDER mc119 

MIUT36 ICONMAKER mc119 

MIUT/37 ZOOM BAR mc119 

MIUT/3S HAX mc120 

MlUT/39 QUICKBACK mcl20 

MIUTI40 INFOMAN mc120 

M1UT'41 SOFTLOCK mc120 

MIUTM2 IMAGERY mc12I 

MIUT'43 TOMINITIt mc121 

MIUT/44 MACUANCLASSIC mc121 

MIUT/45 ADDRESS BOOK mc122 

MIUT/46 APPLICON rac122 

MIUT/47 SHUTDOWN DELAY mc122 

MIUT4S MACQREP mcl24 

MIUT'49 MINIQRINDER mc124 

MlUT/50 MINIWRITER mc124 

MIUT/5I REMEMBER mc124 

MIUT'52 SPEEDY FINGER 7 mc124 

MIUT'SS BELLHOP mc125 

MIUTI54 DESEA mc125 

MIUT/5S DISMOUNT mc125 

MIUT/56 DOLLSHOUSE mc12S 

MIUT57 DOSINIT me126 

VARIE 

MIVR'01 RIDICOLO melOS 

MIVR/02 ELIZA mc1Q9 

MIVR/03 HYPERSTAR mc113 

MIVR.’OA MEGALOMANIA mc116 

MIVR/05 CALCULATORII mcllB 

Mivaos THE SOUND TRACKER mcllS 

MIVR/07 FONT-1 mcH9 

MIVR/OS ZIPPY mcIZQ 

MIVR'09 MACSAT mc123 

MIVaiD MCSINK mc123 

MIVR-11 MERZPOETRV mcl23 

MlvaiZ MOOVOICER me123 

MIVR/13 OBLITERATE mcl23 

MIVRi14 SHUTDOWN ITEMS mc123 

MIVFV15 BIRTHDAV mc127 

MIVRT5 BUTTON PAD mcl27 

MIVRlie OlGITRACK mc12S 

MIVR/17 STORM mc129 

MIVFV1B SIM SOLAR SYSTEM mc129 

MlvaiS OEFAULTFOLDER mci29 

MIVR«0 THE PLAYER II mc130 

MIVR/21 LOCKS mc131 

MIVR22 MIBAC JAZZ DEMO mc131 

MIVRS3 MAQUILLAGE mcl31 

MIVFV24 OCCULTPICK'IT nic131 

MIVR/25 PCALC mc131 


MIUT/03 APPOISK mcl21 

MIUT/28 CHUCICSPRINTERS mcllS 


Compilare e spedire a: MCmIcrocomouter 

Oesideio acquistare II software di seguilo elencalo al prezzo di L. 8.000 a lllolo (ordine 
minimo: tre titoli). Per l'ordinazione inviare l'imporlo (a mezzo assegno, ere 0 vaglia 
postale) alia: Techmmedla sr). Via Cado Pemers, 00157 Roma. 


dischetti da 1 1 3.5" 1 I 5.25 


Codici: 



|Totaledischi[I]x8.000«Lire I 


Nome e Cognome 


Indirizzo 


CAP/Citl^ 


Telef ono 


MCmicrocompuier non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli 
eventuali danni direni o indiretti derivanti daH'utilizzo del software distribuito 


MS-OOS 


Mare o montagna: vacanze 

Mentre leggerete questa puntata di PD software sarete magari sdraiati sotto 
l'ombrellone o su qualche prato in montagna. Magari sulla riva di un lago piuttosto che 
su quella di un fiume troverete il tempo da dedicare alla vostra lettura preferita. Quindi 
ecco una sfilza di programmi per tutti i generi 

dì Paolo Ciardellì 



Disk Copy Fast 

Disk Copy Fast è un'utilità di dupli- 
cazione che consente di effettuare la 
duplicazione in un solo passaggio per 
tutti i formati da 1.44MB. 720KB, 
1.2MB e 360KB. Disk Copy Fast è in- 
credibilmente veloce, tanto da supera- 
re il comando Dtskcopy di DOS del 
43%, 50%, 42% o 57% per i dischetti 
da 360KB, 1,2MB, 720KB e 1.44MB, 
rispettivamente, senza tenere conto 
dei tempi richiesti per il cambio dei di- 
schetti. 

La prestazione del programma è 
raggiunta attraverso la precisione dei 
tempi, senza sacrificare per nulla gli 
standard normali di lettura, scrittura o 
formattazione. 

Il programma usa un'interfaccia 
utente piuttosto intuitiva, ma offre an- 
che la possibilità di usare opzioni sulla 
riga di comando che rendono possibile 
lavorare con dei file batch e l'uso di 
Hotkey, progettate per rendere il lavo- 
ro di backup o la produzione di massa 
più facili. 

Quando presente, viene utilizzata la 


memoria estesa per velocizzare le ope- 
razioni e per evitare l'uso del disco rigi- 
do. Le operazioni sono anche velociz- 
zate attraverso la copiatura e scrittura 
delle sole porzioni di dischetto che 
contengono dati, ignorando le altre. 

Requisiti di sistema e compatibilità 
Dovete avere disponibili almeno 


200KB di memoria convenzionale e al- 
meno 128KB (+1 KB del disco che vole- 
te duplicare) di spazio libero nel disco 
(hard disk o RAM disk). 

La memoria estesa può essere uti- 
lizzata in presenza di un driver quale 
quello del DOS 5.0, HIMEM.SYS oppu- 
re di programmi di gestione della me- 
moria, quali QEMM. 


Inlegrity Master 

integrity Master, cui ci riferiremo 
d'ora innanzi come IM, è, per dichiara- 
zione dell'autore, il più veloce e potente 
programma di protezione dell'integrità 
dei dati eanti-virus. 

Non è improbabile che anche voi 
possiate trovarvi d'accordo usandolo. 

Ma vediamo intanto cosa offre IM: 
scoperta di virus sconosciuti; scopre i 
danni ai file e indica se sono dovuti ad 
un problema hardware o a virus o intru- 
sione troiana; protegge il vostro PC da 
tentativi di «effrazione-'; scoperta e ri- 
mozione di virus; integra o sostituisce i 
vostri programmi di sicurezza; controlla 
lo stato dei file dopo un backup o com- 
pressione: se cancellate per errore una 
sene di file. IM vi aiuta a reintegrarli. 

In caso di problemi seri di disco rigi- 



do, IM può ricaricare i settori partition e IM funziona con: PC con 225K di me- 
boot per poterli «aggiustare». moria disponibile e DOS 2.0 o successi- 
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vo (per la massima velocità di esecuzio- 
ne sono necessari 350 KB); un massi- 
mo di 2.621 file in ogni directory. 

NON usare i comandi DOS APPEND, 


SUBST 0 ASSIGN assieme ad IM, poi- 
ché si ottengono risultati devienti se 
non si considerano in modo approfondi- 
to i loro effetti. Suggeriamo di effettua- 


re, a scopi di valutazione del program- 
ma. l'installazione rapida, per poi passa- 
re a quella completa una volta deciso 
che il prodotto vi soddisfa veramente. 



Graphica 

Autore Antonio Montes 

Graphica è un programma interattivo 
guidato da comandi per creare grafici di 
qualità con l'uso del computer. 

In questo manuale si parla spesso di 
«plottaggio», in buon computerese, 
piuttosto che di tracciamento o di dise- 
gno; di «plottare» piuttosto che dise- 
gnare o tracciare, al fine di evitare con- 
fusioni. 

Infatti, non riteniamo opportuno 
neanche in questa sede tradurre il ver- 
bo «to plot", cosi come mai nessuno si 
è sognato di parlare di tracciatori invece 
che di plotter. 

Allora perdonateci, per tutta la durata 
del manuale, parole quali «plottare», 
«plottaggio» e altre parole del genere. 

Quindi, questo sistema di plottaggio 
bidimensionale è progettato in modo 
specifico per applicazioni scientifiche e 
tecniche, e vi permette: il plottaggio di 
funzioni 0 di file di dati; valutazione e 
plottaggio di espressioni matematiche; 
adattare ai dati delle «spline» o «poly- 
nomial»; mostrare e stampare un grafi- 


co; esportare i grafici nei formati HPGL, 
PostScript e altri; disegnare il testo in 
caratteri romani, greci e cirillici; avere 
l’Help in linea. 

Normalmente il programma riesce ad 
individuare automaticamente il tipo di 
scheda video del vostro sistema, che 
dovrà avere al minimo le seguenti carat- 


teristiche: IBM PC, XT, AT 0 compatibi- 
le: Disk Drive: 2 floppy drive o 1 floppy 
drive/hard drive; 640K Byte di RAM; Vi- 
deo CGA, EGA, VGA o Hercules Mono- 
chrome Adapter o compatibile; plotter 
HP7475A o compatibile HPGL. stam- 
panti Epson 80 e 100, Panasonic lOBOi 
o equivalente. 



Aladin 

Autore Enrico Fatrini 

Aladin è una utility di EmF Shareware 
che gestisce file di basi di dati (DBase III, 
Clipper) tramite menu altamente guidati. 

Il prodotto Aladin è assistito da un 
help in linea. Questo viene visualizzato al 
premere del tasto funzionale FI . 

Durante la scelta delle 5 funzioni prin- 
cipali viene mostrata una videata genera- 
le. Per ognuna delle 14 sottofunzioni 
vengono date informazioni sulla funzio- 
nalità e sugli obiettivi delle stesse. 

In ogni caso l'uscita dalla funzione di 
Help viene effettuata con la pressione 
del tasto Esc. 

Il programma è stato sviluppato in 
Clipper Summer '87, utilizzando sia le li- 
brerie macro Super. lib della Functional 
Software che proprie. 

É molto facile da usare e possiede un 
help in linea. Non è il massimo nella ri- 
cerca su archivi consistenti, né su campi 


di lunghezza superiori a 70 caratteri non 
trattati propriamente e non gestisce dei 
campi MEMO. 

Come detto prima è totalmente assi- 
stito da menu e sottomenu alTinterno 


dei quali è possibile navigare con i tasti 
cursore. Insieme al programma viene 
consegnato un archivio di prova da ge- 
stire: l'indice analitico di MCmicrocom- 
puter aggiornato al numero 124. 
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Adventure Crealpr 

/Aurore Andrea Tagliavento 

Adventure Creator è un programma 
di creazione di avventure in modalità 
testo, che ha un pregio che spicca da- 
vanti a tutti gli altri' ci parla italiano! 


Inoltre è di facile uso e stimolante. 

Le avventure create con Adventure 
Creator, possono essere distribuite 
gratuitamente, vendute o altro senza 
che nessun compenso sia dovuto 
all'autore di Adventure Creator. 

Adventure Creator è lo strumento 
ideale per creare le., commercializza- 
re) le vostre avventure di solo testo. 
L'importante è la pianificazione su car- 
ta di tutta l’Avventura e solo dopo ave- 


re chiaro in mente ciò che si vuole, si 
può trascrivere tutto sulle vane tavole. 
Non bisogna commettere l'errore di 
cominciare a scrivere le tavole senza 
avere un'idea chiara di tutte le situazio- 
ni. 

Dopo aver superato questo primo 
passo assicurarsi di avere un buon 
Text Editor (va bene anche EDIT del 
DOS) e con questo inserire i dati nelle 
tavole. 



PC-Glossary 

Quante volte ci siamo incontrati con 
il solito antipaticissimo personaggio 
«so-tutto-io» che ci inonda con la sua 
scienza, fatta soprattutto di sigle e di 
computerese puro, che siamo costretti 
ad ascoltare tacendo (e tacendo soffrir), 
perché non siamo assolutamente certi 
che stia sparando delle... inesattezze. 

Con PC-Glossarv nel nostro PC pos- 
siamo almeno controllare, dopo esserci 
infine liberati della presenza del signore 
in questione, se questi abbia o meno 
detto delle baggianate Idealmente do- 
vremmo avere a disposizione nel taschi- 
no un apparecchio «scopri-baggianate» 
per poter confutare il signore in questio- 
ne seduta stante; in attesa che tale ap- 
parecchio venga creato e messo a no- 
stra disposizione a prezzi ragionevoli, 
accontentiamoci di scoprire verità, per 
noi di conforto, quando siamo davanti al 
nostro computer e consultiamo PC- 


Glossary, che ci spiega in modo conciso 
ed efficace una bella serie di espressio- 
ni di computerese. Vista la vastità del 
glossario, ci limitiamo a tradurre solo al- 


cune voci, confidando che il lettore rie- 
sca con facilità a interpretare corretta- 
mente le voci di suo interesse, magari 
con l'aiuto di un dizionario in linea. 



The File Manager 

Autore Marco Vazio 

Un benvenuto da File Manager, una 
semplice ma completa utilità di gestio- 
ne dei file, sia compressi che non com- 
pressi. File Manager, cui ci riferiremo 
d'ora innanzi con l'acronimo TFM. è 
un'interfaccia di controllo degli archivi 
che offre un sistema «punta e clicca» 
simile a quello offerto da Windows, che 
VI consente di accedere facilmente ad 
applicazioni e dati, sollevandovi dalla ne- 
cessità di ricordare tutte le vane opzioni 
sulla riga di comando che si usano con i 
programmi di archiviazione (N.d.T.: vedi 
MCSoftware n. 16ePKZIP). 

Inoltre TFM è una potente shell di 
DOS 

La sua caratteristica più importante è 
la sua funzione esclusiva di VIEW (vi- 
sualizzazione). Perché VIEW in lettere 
maiuscole? Semplice; potete visualizza- 
re file ASCII, visualizzare immagine gra- 
fiche e ascoltare file di musica VOC, 
CMF. MOD, MUS, ROL attraverso un 
Sound Biaster (TM) o attraverso lo 


speaker o altri device di tipo multime- 
diale. se presenti. 

TFM deve essere distribuito in forma 
non modificata e deve includere tutti i 
file presenti nella versione originale e 
non può essere incluso in alcun altro 
prodotto, a qualsivoglia titolo, senza 
un'autorizzazione speciale dell'Autore 


I distributori di software Shareware e 
Public Domain DEVONO ottenere pre- 
ventivamente dall'Autore il permesso di 
distribuzione. MS 


Paolo Ciardelti è raggiungibile tramite MC- 
link alta casella MC60I5 e tramite Internet 
alTindimio MC6i m niamcunk ii\ 
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NEC 

^220 24ai)n. S0col.i92cpi,360vi L 476,000 

P32Q 24agN.ljea;il.192cp!.3«0ctii t 656.000 

P420 24agni. B0cel.21Sq)s.36Oit)i t 723.000 

’520 24agr>.i3ecoi.2i6cp8.360i]pi £. 860.000 

’72 24agt».i3ec<)t,300cpt360itM E. 1,056,000 

JM800 £. 575.000 

B(CM lnkNÌ« - so ugell ■ A4 - 360 cps Orafi - 1 1 foni Mmap- tStoK 
tcaiaHi ■ Emiiuena HP Otauoi • AimsrU2. rogl AI/TOMAT1CA 


NEC 


3FGe 15‘ 1024 »7Sa(nl),DotP.0iS 
4PGe 1S‘. 1024 1 7Sa (ni). DoP 0 28 


COR -25 (Portatile) t 

680 U>- Memona Cam 64Kb- AMI Sp>n- VI SCSI-1 
Slaraam High Stana. >509660. MAC HFS • SiSnis 


IlL 


6DM.300 m 39Cflpi 
13SM.300cte.360ltn 
"Colori’ 
A-3lA-4-300m-360dpi-amiJ IB 
■ "Portarle'' 

SOcfilooM-IIOcoi-OSOilH-amLil l 

“Portatile" 

80 colanne • 241 epa- OSO 4» - amut li 
AUmemaBra auiunaiicoiBO logi. 


£. 1.050.000 
L 1,170.000 
£. 3.600.000 


EPSON 

L0100 24»gni. eocoi .t67cps £ 378.000 

LOS70+ 24 agrv. 60 Cd. .225 epa £ 517.000 

LQ1070 24aghi.l36col.22Sq>a £ 816.000 

LQ1170 24sghl,136col.300qM £1.058.000 


EPSON 


AMPANTI 9 fiXS 


LX 400 9eghi. 60col..l50<m £ 275.000 

LX1050 6aghi.i36coi.2i»<ps £ 628.000 

FX1170 9aghi.i36col.,380cps £ 747.000 


Stylus 800 A-4,1S0cpsLQ.360ct>l £ 566.000 
SQ1170 136 COI., 550 cps. 360 4)1 £1.419.000 


EPSON 


EPL5000 £ 976.000 

usar 300 dpi. 6 ppm, S12 KB Ram, amul. EPSON 
HP uaarJal , A4, imartaccia paraHaM a sanala 
EPL5200 £1.214.000 

Laser 3001600 dpi, 6 ppm, 1 MB Ram, am. EPSON 
HPUsarPel polì, A4, Imeil. parallela e sanale. 


ElZO 


T240I 14-.1024 X 76B (nl>. Doip. 0.2S £ 1 .058.000 

TS60Ì 17M280X1024 (rt), DoiP. 0,26 £ 2.542.00Ò 
T660Ì 20M280X1024 (ni>. Doip. 0.31 £ 3.813.000 


F340ÌW 15M024X 768 (r»), DolP.0.28 £1.189.000 
F550ÌW 17M260x1024(r9). DolP.0.28 £ 1.960.000 
F560ÌW ir. 1600x1280 (ni), doip.o .28 £ 2.534.000 
F760ÌW 21M280X1024 (iX). DolP.0.31 £ 3.600.000 


OESKJET1200C 6ppm.6DQs300dpLA4.Coton£ 2.550.000 1 
DESKJET 510 3ppm.3O0 4l.A4 morwe £ 565.000 . 8 

DESKJET 500 C 3 ppm.300 4iA4.3 colon £ 760.000 j| 

DESKJET 660 C 3 ppm.3D0 4I.A4.4 conn £ 1.166.000 I 

PANTJETXL300 3004I.A3IA4.PC15C £ 3.750.000'' 

16,1 mloni di Coleri. 2 MP RAM HP 01-2 
13FonuScalaca. lAPaiaL Vi ApplaTilk. 




LASERJET 4L £ 1.190.000 

aooeco dpi RET 4ppm. I MP ram. A4 pcls 

LASERJET 4 £ 2.350.000 | 

6OCMOO41RET ProeassoraRlSC Sppir 
45 Bone InkiXa. 2 Mi RAM A4. PCLSa 

USEflJET 4 M £ 3.350.00 

inclLida 6 MB • Posiscnpi lavai 2 - ApplaTalX 

EtpanBione 4MBxLASEfiJ£TA C 42S.OO 


SCANJETIIp 300 41 A4. 256 uni (pigu E 1.460.0C 
SCANJETIIC 400 41. A4, 256 colon E 2.600.0( 


jSSìMiSmSÉàii 


ColorPro e peme.40 on ai sac .A4 E 1.49S.(X 

H P-747S 6 penne 40 cm al sac .A4 e A3 £ 2.113.0C 

DrtflProPtua epanna.80cmsacA4-A0.3’Kb C 7.29S.0C 


00136 ROMA -Via F. Nicolai, 91 -Tel (06) 34.50.900-34.50.644 - Fax (06) 34.51.596 I 

20161 MILANO -Via E. Cialdini, 17 - Tel (02) 66.20.16.92 - 64.65.393 - Fax (02) 64.66.663 I 

0100 TORINO • -Tel (Oli) 43.40.821 - Fax (Oli) 43.40.821 | 


SpedaonI ai Corarassegno in tutta ITALIA 
Iprazzi esposti sono SCONTATI ed IVA19% Esclusa 
Del Marchi dall 6 dispontille l imerà gamma del prodotll 
I Prezzi sono seggati! alle vanaznnl di Ustrn del Produttore 
Par Intormazlonl commarclill linea direni 0336 - 742680/0337 - 795722 
Gl Uttia sono ap^ Pale S.OO alle 19,00 - Sabato date 10,00 alla 13,00 


AST Ba.. 

POWER EXEC" 3/25 EL t 1.960.000 

803S6SL 25 MHz - 2 MB Rem ■ FD3.S • LCD VGA 9.5‘ 

Vlsar parai mixisa-HafiCekHEUOViaiLE 60M8 
POWER EXEC" 3/25 EL Color £. 3.640.000 
80386SL 25 MHZ - 4 MB Rsm - FD3.5 - LCD VGA 9.5' 

CoiM Passivo UpgradaPia ad Anvo - clsar parai mausa 
HardJalREIiOVIBILE 120 MB-DOSWN -TradcBall 
POWER EXEC" 3/26 SL £. 3.045.000 

803BSSL 25 MHZ - 4 MB Ram • 64 KB Cachi • Upgradspua 
a48SSL-F03.S-LC0VQA 9.5' 64 Uva di gngio - Usar 
parai -HaidOskREUOVeiE 120MB-DOSV/IN-7racKea]l 
POWER EXEC" 4/25 EL Color Plua £. 5.950.000 
804S6SL 25 MHz . 4 MB Ram - FD3.5 - LCD VGA 9.5' 

Colon ASM- blsar. pani mousa HardO«x REHOVIBILE 
4 200 MB - DOSWIN - TrackSall 


I iiiiii' t(i 

CONTURA 3/25 mod.84W £. 2.573.000 

60386SL 25MHZ - 4 MB Ram - FD35 - HD 84 MB 
LCD VGA- VI sai. parai -OOSMndowsTracllBal 
CONTURA «2SC mod.120W £. 4.320.000 

80488SL 25MHZ -4MB Ram-F03.5-H0 120MB - LCD VGA 
COLORI malncapassira-VIsaripar-DOSV/mdows. TractBal 
CONTURA 4/25CX mod.209W £. 6.000.000 

90486SL 25MHz -4MB Ram-F03.5-H0 120MB - LCD VGA 
COLORI matncaaniva-iitsartiar-OOSWiidDws. TracXBal 


SMBaiL PC- NoteBook 
HpCP30-AI £. 2.840.000 

803S6$L2S MHz-4MBRam-64KBCacha-Upgrae4M 
a486Sl-FD3.5-LCOVGA 9.5' 64 lon di pigio - VI sei 
parai - HaidOW REMOVeiLE 80 MB - OOSWN - TradSal 


EPSON 


Endeavor 4a/25 L 1.7220C 

803B6s»25MHZ - 4 MB Ram-fD3.5- HD 120MS 
Tasterà - SVGA - VI set. paiaJ. inaisa - DOS 
Endeavor 4/33 L 2.263.0C 

804860X/33MHZ - 4 MS Flam - FD 3.5 - H0 120 MB 
Taslen-SVGA-visaf parai moiaa-OOS 
Endeavor 40/50 £. 2.976.0C 

80486OX2/5CNH2 - 4 MS Ram - FD 3.5 - HD 240 MS 
Tastiera - SVGA - lA sai. parai mousa - DOS 


AST R» 


BRAVO 3/33a Bundle L 1.700.000 

e0386szi33MHz - 4 MB Ram - FD3.5 ■ HD 60 MB 
2 VI sar. 1 parai 1 mouea - Dm. VAidows.Mousa 
Taaera - HoniDr SVGA4.R 14- cdon 
BRAVO 4/259 Bundle E. 2.100.000 

80486SZ/25MH2 - 4 MS flam • FD3.5 - HD 120 MB 
2 VI sai. 1 parai. 1 mousa - Dm. Windows.Mousa 
Tasliaia - Homtor SVQA-LR 14' eoWI 
BRAVO 4/33 Bunde £. 2.950.000 

80486DX03MHZ - 8 MS Ram - F03.S - HO 210 MB 
sar. 1 parai, t mousa - Dm. Windows.Mousa 
Tasterà - Uontoi SVQA-LR 14' wlon 


Premmia 4/66d 


£. 4.690.000 


80486 DX2.' 66 MHz -8 MB Ram . 12810) cacha-FD 3.5 
HD 340 MB - Piedisposlo par cNp OwarOilvs IMel e Panllum 
Ttcnology -Tassaia-SVGA (Locai Bus)l MB Video flam 
avandtxaaa MB |1280i I024 i256 coioi|-2 vi sai 1 pai 
« - MS-DOS. Wndows. Mouse 


VECTRA 3B6/33N £. 1.624.000 | 

80386SX/33MHZ- 4 M8 Ram ■ FD3.5 - HO SO MB 
Tasaara-SVGA-iAser parai mousa -OOSiWind 
VECTRA 4B68/33N £. 2.424.000 { 

B0486SI/33MH2 - 4 MB Ram - FD 3.5 - HO 120 MB 
Tastwfa-SVGA-ilsar parai moise - OOSIWind 
VECTRA 486/66N £. 3.664.000 | 

B04e6DXZr66MHz - 4 MS Ram • FD 3.5 - HD 240 MB 
Tasdara- SVGA -lA sei. parai mousa -OOSWind 
VECTRA 466/33M £. 3.26 

80486OXI33MHZ - 4 MS Ram ■ FO 3.5 - HD 1 70 MB 
Tassata - SVGA - lA sai. parai mousa - OOSWmd 
VECTRA 486/SOU £. 4.200.000 | 

e048eOX2/50MHz - 4 MB Ram • FD 3.5 - HO 240 MB 
Tassata - SVGA - lA sai parai moiaa - DOS/Wind 


COMPAQ J 


PROUNEA 3/25«mod.l20W £. 1.510.000 | 

e03BSa25MHz ■ 2 MB Ram - F03.5 - H0 120 MB 
Tasterà - SVGA - lA sei parai mousa - DOSWmd 
PROUNEA 4/25tn»d.l20W £. 1.800.00 

80486sx'2SMHz- 4 MB Ram - FD3.5 -H0 120 MB 
Tastata - SVGA Lh -lA sar. parai mousa - DOS'Wnd 
DESKPRO 4/331 mod. 240W E. 3.260.00 

804SSDX33MHZ • 4 MB Ram - FD 3.5 - HD 120 MB - TaSiera 
SVGA- 2b4ser.para.moiBa 8Kb cache - DOS/Wind 
DESKPRO 66/M mod. 510W £. 6.320.000 | 

804860X266MHZ • 8 MB Ram - FD3.5 • HD 51 0 MB - TasMra 
^SVGA - 2 li sal par, mousa - 256 Kb cache - DOSAVind 




MAC 


Mac in libertà 


Proprio mentre la fetta di mercato conquistata dai Macintosh comincia ad ampliarsi, la Apple, a 
sorpresa, ha abolito il lisvno ufficiale. D'ora in poi a sarà solo un listino riservato ai rivenditori i 
quali potranno poi applicare il ricarico che più gli aggrada. Se la cosa da un lato è favorevole al 
compratore, perché a saranno di sicuro offerte speciali e sconti promozionali m questo o quel 
negozio, dall'altro è pericoloso perché sposta la concorrenza dai servizi post-vendita al semplice 
prezzo di acquisto. 

Finora infatti il cliente, essendo il prezzo praticamente fisso, si conquistava con una sene di 
servizi aggiunti e quindi con una particolare cura anche di cose come la cura neirinstallazione, la 
funzionalità dell'assistenza gli eventuali upgrade, ecc. ecc. La liberalizzazione dei prezzi porterà 
invece ad una riduzione della qualità del servizio certamente proporzionale a quella del prezzo di 
vendita. L 'acquirente dovrà allora valutare bene, e autonomamente, questa voce e regolarsi di 
conseguenza... magari andando a comprare un Performa in un ipermercato 

di Valter Di Dio 



Cumulonimbus 

Versione 2.0 ■ 1992 
byJMike Gleason 
NCEMR Soft 

Applicazione - Shareware USI 

Vedendo la foto qualcuno dirà: un al- 
tro TetrisI Ed ha ragione, almeno in par- 
te. Cumulonimbus (il nome deriva dai 
cristalli di ghiaccio che non bisogna far 
accumulare sul terreno) ha del Tetris la 
filosofia di base, i comandi e lo stile gra- 
fico: però ha anche alcune opzioni del 
tutto originali. 

Chi si sia stancato del Tetris originale, 
riuscirà, grazie a Cumulonimbus, a pas- 
sare ancora tante altre ore rilassanti 
sfruttando tutte le strategie accumulate 
cercando di superare le asperità introdot- 
te dall'autore in questa nuova versione. 

Per prima cosa ci sono più pezzi, di 
CUI solo un paio vengono dai classici te- 
tramini, e si possono selezionare quelli 
con cui giocare, poi il campo di gioco è 
ridimensionabile a piacere (anche se ol- 
tre certe misure ci sono alcuni problemi 
di grafica). Si possono anche definire le 
grandezze dei blocchetti, e il loro colo- 
re, oltre a quello del fondo e dei vari og- 


getti grafici. Se tutto questo non basta 
SI può ancora stabilire se ci debbano es- 
sere degli ostacoli già presenti m cam- 
po e alcuni, come quello della foto, so- 
no veramente complicati da superare, e 
se si vuole che il campo sia svuotato ad 
ogni livello successivo oppure no. Una 
cosa comoda è l'indicatore di posizione 
del pezzo che sta scendendo, questo 


aiuta molto chi usa il Drop per far cade- 
re il pezzo da molto in alto, senza l’indi- 
catore è spesso facile sbagliare di una 
casella. Naturalmente ci sono t suoni, il 
livello è regolabile e sono anche molto 
carini. 

Per questo gioco l’autore chiede un 
semplice dollaro da cui anche il nome di 
BuckWare. 


Locks 

Versione - 1993 
by Boy Wood 

Controlli - Shareware 15 eWSI 

Sono due pannelli di controllo «Sy- 
stem Polder Lock" e «Control Panel 
Lock» che permettono di bloccare con 
una password l'accesso ai pannelli di 


controllo e alla cartella sistema. La ne- 
cessità di un simile blocco è evidente 
per chiunque abbia un Mac in qualche 
modo condiviso con altre persone ed 
assolutamente indispensabile in una 
scuola, soprattutto se media o elemen- 
tare. 

Giocare con i pannelli di controllo e 
con i file contenuti nella cartella sistema 


è il modo più veloce per rendere un Ma- 
cintosh completamente inusabile, 
«System Polder Lock» messo nella 
cartella sistema, e una volta caricato 
all’awiamento, rende invisibile la cartel- 
la sistema, non solo a livello di desktop 
(marcandola come invisibile) ma anche 
a livello di chiamata (PBGetCatinfo) in 
modo che in nessun caso e m nessuna 
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applicazione venga mai presentata in 
una Open-LisT o Save-List la «Cartella 
Sistema». Questo naturalmente senza 
impedire che le applicazioni possano 
comunque scrivervi dentro i propri se- 
tup e preference o i file temporanei co- 
me ad esempio fa Word. 

Naturalmente c'è un controllo per at- 
tivare 0 disattivare «System Polder 
Lock». 

Ovviamente questo semplice modo 
di sblocco lo renderebbe inutile come 
protezione, se non ci fosse «Control Pa- 
nel Lock». 

Messo anch'esso nella cartella siste- 
ma (dentro la cartella controlli se sotto 
System 7) «Control Panel Lock» proteg- 
ge con una password l'accesso ai pan- 
nelli di controllo e quindi a qualsiasi mo- 
difica alla struttura logica del Macinto- 
sh. La password naturalmente può es- 
sere modificata accedendo al pannello 
di controllo con i tasti Option e Com- 
mand premuti. Il controllo richiederà al- 
lora la password ed abiliterà il resto dei 
pannelli. 

È ovvio che effettuando lo start-up 
da floppy il controllo viene reso de! tut- 


to inutile, e ci sono anche altri program- 
mi che possono fare danni seri anche 
senza giocare con la cartella sistema 
(ad esempio basta Res Editi; i Locks so- 


no quindi più che altro dei deterrenti per 
evitare errori involontari o utenti curiosi, 
chi vuol fare dei danni riesce a farli co- 
munque. 



MiBAC 

Jqzz ImprQvisgtÌQn 
Software 

Versione 1.5.9 Demo - 1993 
by MiBAC Music Software. Ine. 

AppliCBaione - Demo 

MiBAC Jazz è stato realizzato per stu- 
diare e suonare il Jazz. I musicisti da 
sempre usano imparare il Jazz studiando 
le parti del piano, del basso e della batte- 
ria. Per due decenni si sono utilizzate 
delle basi preregistrate, sempre le stes- 
se e sempre identiche a se stesse. Con 
l'avvento del MIDI si sono diffuse delle 
basi che ciascuno poteva modificare a 
piacere, ma sempre nota per nota e 
quindi con grande perdita di tempo. Mi- 
BAC Jazz risolve il problema creando e 
suonando praticamente qualsiasi brano 
jazz nel tempo, nella chiave e nello stile 
che serve. Il musicista può introdurre lo 
stile, la tonalità e poi tutto il giro armoni- 
co del pezzo che vuole eseguire. Può 
scegliere se e quanto lunga debba esse- 
re l'introduzione, quante volte può esse- 
re eseguito il ritornello e su quale nota 
deve finire il pezzo. Una volta predispo- 
ste queste informazioni MiBAC Jazz in 
pochi attimi compone e arrangia le parti 
del piano, del basso e della batteria, e 
poi le esegue sull'uscita MIDI. 


Insieme a MiBAC Jazz viene fornito 
anche l'Apple MIDI Manager, una esten- 
sione della Apple che permette tra l'altro 
di configurare le uscite MIDI e I program- 
mi che le utilizzano come se si trattasse 
di un PatchBay vero e proprio. Potete ad 
esempio mandare l'uscita di MiBAC Jazz 
alla porta MIDI della stampante e con- 
temporaneamente a quella delia porta 
Modem, mentre l'ingresso viene prele- 
vato, a scelta, da una di queste, L'Apple 


MIDI Manager funziona sotto System 7 
ma alcuni vecchi programmi MIDI vedo- 
no le porte già in uso se l'estensione è 
installata. La versione Demo è limitata a 
2 misure di introduzione, 8 di Chorus 
(con un solo repeat) e una misura di co- 
da; non è possibile né salvare il pezzo né 
esportarlo. La versione commerciale in- 
vece permette 16 misure di introduzio- 
ne e di coda e 96 misure di Chorus (ri- 
petuto a piacere). 
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Maier 3D 

Versione 2. 2-1992 
by John Lindal 

Applicazione - Shareware 11 OSI 

Mazer 3D crea dei labirinti casuali ma 
sempre risolvibili in cui potete andare in 
giro alla ricerca della porta di uscita. Il 
3D in realtà vaie doppio, infatti è sia tri- 
dimensionale la visualizzazione sia il la- 
birinto stesso. Quando generate un 
nuovo labirinto vi vengono richieste al- 
cune informazioni - le dimensioni 
dell'area, il numero di piani del labirinto 
e quanti cristalli esso contiene. I cristalli 
sono quelli che dovrete trovare affinché 
l’uscita, normalmente invisibile, diventi 
accessibile; ovviamente dopo averla tro- 
vata! 

Tutti sono in grado di risolvere un la- 
birinto guardandolo dall'alto, un po' più 
difficile è standoci dentro (ma ci sono 
dei trucchi anche per risolvere sempre 
anche questi): bene provate un po’ Ma- 
zer 3D con una mappa 10x10x5 ... 

Standoci dentro è quasi impossìbile: 
per fortuna si può chiedere al computer 
di mostrarci la «Mappa» del labirinto, 
Questa viene generata man mano che 
SI esplora il labirinto e quindi non è un 
aiuto smaccato, solo un modo per evita- 
re di farci i disegntni a mano. La Mappa 
viene visualizzata un piano per volta 
(quello in cui ci si trova) e quindi, nel ca- 
so di labirinti tridimensionali, forse con- 


viene farsene una con carta e penna. 
Altro aiuto importante è la possibilità di 
piazzare dei marker in vari punti del pa- 
vimento, SI possono avere fino a tre 
marlter in uno stesso punto, così da ri- 
conoscere subito una diramazione im- 
portante o un nodo principale da cui 
partono molte strade. 

Il movimento avviene con comandi 
che si possono dare sia attraverso il ta- 
stierino numerico, sia con la tastiera o, 
più semplicemente, con il mouse. Co- 


me accennato prima, scopo del gioco è 
recuperare tutti i cristalli che si trovano 
nel labirinto e quindi trovare la porta di 
uscita. Dei suoni ci avvertono dei cam- 
biamenti di direzione, degli urti contro i 
muri, della raccolta dei cristalli e, molto 
carino e simile a quello di un ascensore, 
dei passaggi da un piano ad un altro. La 
grafica è minimale e in bianco e nero, 
ma in tondo trattandosi solo di un labi- 
rinto non è che il colore porterebbe un 
grande aiuto. 



Maquiligge 

Disco raccolia - 1993 
conliene: 

Greg's Buffon v. 3.0 115$) 

Wdaflll V. 3.0 Ifrae) 

DoubleScrotl V. 2.0.2 IIOSi 
WizzyFonts v.0 5 19.95SI 
MenuChoise v l 6 nSSì 

Ho raccolto in un unico disco cinque 
estensioni, tra le più diffuse e carine, 
che permettono di personalizzarsi l'in- 
terfaccia classica Macintosh al punto 
che, se non fosse per la Mela della bar- 
ra dei menu sarebbe difficile riconosce- 
re, solo dalla forma delle finestre e dal 
contenuto del menu, i! tipo di computer 
in uso. 

Di Greg’s Button presentammo tem- 
po fa una precedente versione; da allora 
sono cambiate molte cose e adesso in 
un solo pannello di controllo sono rac- 
chiuse una quantità incredibile di modi- 
fiche. Si può cambiare il font utilizzato 
dal Finder, i colon della barra dei menu 


e del fondo delle finestre e, naturalmen- 
te, il tipo di bottoni utilizzati nei Dialog- 
Box da CUI prende appunto il nome il 
programma. 


Wdeflll è più uno scherzo che una 
cosa utile, infatti cambia le finestre dal 
formato Finder a quello Next. Oltre a 
creare qualche problema con alcune ap- 


340 


MCmtcrocomputern. 131 - luglio/agosto 1993 




PD SOFTWARE 
MAC 


plicazioni, si perdono molte delle funzio- 
ni utili del System 7, ad esempio non è 
più possibile elencare tutto il path di 
una finestra facendo Command-Click 
sul nome. Canno per qualche minuto e 
per sorprendere gli amici. 

Assolutamente indispensabile, so- 
prattutto per chi usa monitor grandi, è 
invece DoubleScolI che raddoppia le 
freccine di scroll che stanno sulle barre 
di scorrimento. Molto ben fatto esteti- 
camente. le frecce sono le stesse di 
quelle di sistema, non crea particolari 
problemi con le applicazioni o con altre 


estensioni. La versione è shareware 
con scadenza dopo 1 5 giorni. 

WizzyFont è invece una estensione 
che visualizza i font nel loro proprio stile 
quando si apre la lista dal menu Font. 
Se non avete molti Font strani (tipo 
quelli con le lepri, le stelline e le cande- 
line) potete anche lasciarlo sempre in- 
stallato, Unico problema forse è che al- 
cuni font, nel corpo utilizzato dai menu, 
sono troppo piccoli per essere letti be- 
ne: però in fondo la comodità di vedere 
subito l’effetto che fa compensa ampia- 
mente qualche riga illeggibile. 


Infine MenuChoise permette di di- 
menticarsi gli alias sparsi in giro o le de- 
cine di finestre aperte sul desktop solo 
per lanciare una utility che sta sprofon- 
data nell'albero delle cartelle. Con Me- 
nuChoise tutto l’Hard Disk viene tra- 
sformato in una catena di menu gerar- 
chici e dal menu Mela si può rapida- 
mente raggiungere qualsiasi documen- 
to 0 applicazione che si trovi dentro 
('hard disk. 

Una cartella speciale chiamata recent 
contiene l'alias dell'ultima applicazione 
utilizzata. 


Occull PickMt 

Versione2.0- 1987 
by Larry B. HurJter 
Applicazione - Shareware HOSì 

Credete nei «Tarocchi». nell'l-Ching 


0 nella numerologia, no? Non fa niente 
tanto il programma non è certamente 
una cosa seria. Però magari ogni tanto, 
prima di qualche decisione importante, 
uno vorrebbe aimeno l'appoggio morale 
del proprio Macintosh: allora aprite Oc- 


cult Pick*it e scegliete i tradizionali Ta- 
rocchi se vi serve una risposta Si o No, 
la numerologia se avete dei dubbi su 
qualche persona oppure l'I-Ching se sie- 
te curiosi di sapere cosa vi riserva il fu- 
turo. 


PCalc 

Versione 1.0.2- 1993 
by James Tomson. 

TLA System Production 
Applicazione - Freeware 

PCalc e una simulazione di una calco- 
latrice scientifica programmabile. È sta- 
ta ideata per funzionare sotto System 7. 
se usata col System 6 si perdono diver- 
se funzionalità quali ad esempio le fun- 
zioni programmabili, gli Apple events, il 
Ballon Help e gli Alias. Il display può 
contenere 16 cifre più 3 di esponente e 
quindi un digit in più, all'esponente, del- 
le normali calcolatrici da tavolo; questo, 
per esempio, consente di calcolare il 
fattoriale di un numero fino a 449 com- 
preso. Converte con un semplice click 
tra decimale, esadecimale e binario. 
Possiede le funzioni tipiche di una CPU 
come AND, OR, NOT, XOR, ROL e 
ROR più tutta una serie extra di funzioni 
esadecimali. Si possono utilizzare 30 
costanti con nome. 10 per ciascun am- 
biente ed è possibile realizzare grafici a 
256 0 16 colori (se il Mac lo permette). 
Un tasto speciale permette di minimiz- 
zare la calcolatrice lasciandola però sul 
desktop, un po' come avviene per le ap- 
plicazioni sotto Windows. 

Strano a dirsi è completamente 
freeware, al massimo l'autore gradireb- 
be una cartolina postale o, se siete 
qualcuno influente, un posto di lavoro. 

Usarla è oltremodo semplice, del re- 



sto chi non ha mai usato una calcolatri- 
ce da tavolo? E se comunque ci fosse 
qualcuno che non ne ha mai visto una, il 
ballon help dovrebbe risolvere ogni dub- 
bio. La cosa forse un pochino più com- 
plessa è al creazione di proprie funzioni. 
Queste possono anche utilizzare alcuni 
degli AppleEvent e sono contenute in 
un semplice file di testo che può essere 
aperto con un normale editor. La cafco- 
latrice viene fornita con un piccolo nu- 
mero di funzioni utilissime più che altro 
come traccia per realizzare le proprie. 

Utilissime comunque le funzioni di 
conversione e le costanti precaricate. 


tra cui; la velocità della luce, la costante 
di Boitzmann, la carica elementare, la 
massa dell'elettrone e addirittura una 
costante per calcolare la quale il più po- 
tente computer mai costruito, «Pensie- 
ro Profondo», ha impiegato sette milio- 
ni e mezzo di anni. La costante rispon- 
de alla «Grande Domanda Fondamenta- 
le sulla Vita, l'Universo e Tutto Quanto» 
ed è quella che si vede nella foto, sàs 


Valter Di Dio è raggiungibile tramite MC-link 
alla casella MC0008 e tramite Internet all'ln- 
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Caldo torrido sul PD Amiga 

Il riferimento è solo climatico, in realtà in questa stagione il fisiologico <icalo» generale del 
panorama software si fa sentire, in attesa della ripresa che inevitabilmente avviene ad ogni 
autunno. 

L'iniziativa di mandarci programmi via Internet ha avuto successo: presentiamo infatti in queste 
pagine un altro programma giuntoci per via elettronica su MC-link, come al solito l'invito a 
partecipare alla rubrica viene rivolto anche a chi ha un modem, che avrà la sicurezza dell'arrivo 
del suo programma in redazione, cosa che con le poste non sempre è garantita. 

Per I fan di Fred Fish. preoccupati per la ventilata scomparsa della collezione PD Amiga più 
famosa del mondo, possiamo dire che al momento questa viene ancora prodotta regolarmente: 
sono anzi presenti diversi CD-ROM con l'intera collezione registrata 

di Enrico M. Ferrari 
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EPU 

Autore: Jaroslav Mechacak 
Tipo di programma: shareware 10S 

È probabilmente una delle pochissi- 
me volte che abbiamo sottomano un 
programma che viene dall'est europeo, 
sicuramente questo è il primo prodotto 
che vediamo arrivatoci dalla Repubblica 
Ceca. 

Molti conosceranno il mitico Stacker 
per MS-DOS, un sistema software che 
consente di raddoppiare la capacità di 
dischetti ed hard disk comprimendo al 
volo i dati registrati, in modo del tutto 
trasparente per l'utente. 

EPU fa esattamente la stessa cosa 
per l'Amiga. Una volta installato EPU su 
qualsiasi device (floppy, ram disk, hard 
disk), ogni file che vi è scritto verrà 
compresso e ogni volta che una applica- 
zione vi accederà verrà decompresso, 
senza che l'autore debba in alcun modo 
intervenire sul processo. Molto facile da 
installare, EPU lavora insieme a molte li- 
brerie di compressione più comuni. Ih, li- 
brary 0 XPK (Nuke), ecc-, inoltre a diffe- 
renza di altri prodotti del genere la di- 
mensione dei file non è limitata alla me- 
moria disponìbile, funziona con qualsiasi 
macchina e sistema operativo. 

Per installare EPÙ basta copiare i 
suoi file handler nella directory L:, le li- 
brerie in LIBS; e il file comandi in C:, 


non avendo interfacce grafiche di nes- 
sun tipo in quanto opera trasparente- 
mente, la nostra foto è per forza di cose 
«povera», non per questo il prodotto è 
scarso, anzi- 

Installati i file basterà usare il coman- 
do "EPU device <device>" per lavorare 
comprimendo i file su qualsiasi device: 
ad esempio con "EPU device RAD;" 
convertirà la RAD: in un device dove i fi- 
le verranno compressi in scrittura e de- 
compressi in lettura, automaticamente. 


EPU è velocissimo, e anche con CPU 
standard il rallentamento è irrilevante, a 
fronte di un notevole risparmio di spa- 
zio; la comodità del programma è evi- 
dente, raddoppiare le dimensioni del- 
l’hard disk, lavorare in memoria come 
se si avesse molta più RAM disponibile, 
creare archivi su dischetti dalle dimen- 
sioni incredibili. 

L'autore può essere raggiunto via In- 
ternet all'indirizzo "jara@adelard.dcs.- 
muni.cs". 


Arcale 

Autore: Roberto Attias 

Tipo di programma: shareware tOS 

E cominciamo subito col «program- 
ma italiano che viene da lontano», arri- 
vatoci su MC-link via Internet da questo 
autore milanese. 


Si tratta di una calcolatrice scientifi- 
ca, utilizzabile su qualunque Amiga con 
Workbench 1.3 o superiore. In effetti 
non abbiamo mai recensito singolar- 
mente un prodotto del genere, meno 
che mai italiano, e inoltre l'attenzione 
per questo programma deriva dalle sue 
implementazioni, davvero ben curate. 


Con l'avvento del Workbench 2.1 è 
nata la «localizzazione», la possibilità 
cioè di scrivere programmi che dialoghi- 
no con l'utente nella lingua scelta da 
questo direttamente all'interno del si- 
stema operativo. Arcale è dotato di que- 
sta interessante feature ed ha già al suo 
interno i file in diverse lingue, fra cui il 
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finlandese, per una localizzazione del 
programma veramente totale. 

1 messaggi personalizzati in tutte le 
lingue sono quelli dei menu ed i mes- 
saggi di errore, si è deciso di non tra- 
durre I tasti per via del fatto che le cal- 
colatrici adottano oramai tastiere stan- 
dard internazionali e sigle e codici ri- 
mangono invariati, 

Dal punto di vista matematico Arcale 
esegue calcoli in virgola mobile tipici 
delle calcolatrici scientifiche, comprese 
le funzioni di calcolo in binario, esadeci- 
male ed ottale. 

Tutti i calcoli sono svolti in doppia 
precisione, possono essere rappresen- 
tati in notazione esponenziale, con pun- 
to decimale fisso ed in modo misto, le 
operazioni trigonometriche possono es- 
sere eseguite in gradi, radianti o gradi 
decimali. 

Una volta lanciato. Arcale si presenta 
con l'aspetto di una classica calcolatrice 
programmabile, la funzione «font sensi- 
tive» permette di adattare il programma 
ad un font scelto a piacere. Le espres- 
sioni possono essere impostate nello 
stesso modo in cui si farebbe scriven- 
dole a mano, s> può usare la tastiera di 
Amiga o direttamente i bottoni della cal- 


colatrice, il risultato verrà calcolato dopo 
la pressione del return; vengono rilevati 
gli errori di calcolo e di sintassi, posizio- 
nando il cursore lì dove è necessario un 
cambio d'espressione. 

L'uso dei bottoni delia calcolatrice è 
abbastanza intuitivo: oltre ai simboli 
standard internazionali sono presenti al- 
cuni bottoni per l'editing della formula e 


i bottoni di testo per scrivere espressio- 
ni come «log» o «In» che possono co- 
munque essere battuti anche diretta- 
mente sulla tastiera. 

Nella dettagliata documentazione (in 
inglese e italiano) sono anche presenti 
tutte le spiegazioni sui messaggi di erro- 
re, l'autore è raggiungibile via Internet al- 
l'indihzzo "attias@ghost.sm.dsi.unimi.it"- 



Diskmate 

Autore: Malcom Harvey 
Tipo di programma: PD 

Questo programma australiano è in 
apparenza il solito copiatore dì dischi, 
ed invece è una potente utility multidri- 
ve multitasking per gestire più copie. 

Formatta, cancella, copia, controlla 
dischi di formato e struttura diversa tra 
di loro (anche non-DOS), e come se non 
bastasse usa DMS per comprimere in- 
teri dischi in un file e viceversa. 

Una volta lanciato, il programma vi- 
sualizza una piccola finestra dove sono 
selezionabili le opzioni, i settaggi ed i 
drive da usare. 

Un help Online è sempre disponibile, 
basta cliccare sull'apposito gadget «RF 
per avere sempre le informazioni ne- 
cessarie sul programma. Una apposita 
guida in quasi-ipertesto è comunque di- 
sponibile. 

Da notare come siano presenti diver- 
si gadget per rispondere ai vari sistemi 
operativi ed ai vari formati dei dischi, ad 
esempio con «OFS/FFS» possiamo se- 
lezionate il tipo di formattazione tra vec- 
chio e nuovo sistema, senza complicar- 
si la vita da GLI. 


Dìskmaster può lavorare anche con 
la RAD: e può eseguire copie e/o can- 
cellazioni sia file per file che relativa- 
mente ad un disco intero: è anche pos- 
sibile leggere, copiare e ricontrollare un 
disco per verificare che non ci siano er- 
rori e che si tratti di un clone esatto 
dell'or iginale. 


Fra le varie opzioni selezionabili da 
menzionare c'è anche il gadget 
HIGH/LOW, per scegliere il tipo di for- 
mattazione disco ad alta o bassa densità. 

Scritto al 100% in assembler il pro- 
gramma è velocissimo e occupa poco 
spazio, una comoda utility da tenere a 
portata di mano. 
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SelitaireSamp 

Autore: R(Chard Brown & Tower Software 
Tipo di programma: PD 

Eccoci di nuovo a presentare qualche 
divertissement, giochini senza pretese 
da usare come passatempi tra un lavoro 
ed un altro. Questo in particolare è una 
piacevole collezione di 5 giochi di carte 
integrati, Cariton, Martha, Pas Seul, Sii- 
der e Poker Square. 

Di grafica ben curata, SolitaireSamp 
appassiona subito gli amanti dei giochi 
di carte, l'uso totale del mouse per spo- 
stare le carte, l'help online, i diversi li- 
velli di difficoltà allieteranno i momenti 
di noia, niente marzianini da nuclearizza- 
re, solo un minimo di Intelligenza. 

Una volta attivato il programma, vi 
verrà presentata una finestra con i cin- 
que giochi possibili ed alcuni gadget da 
selezionare per richiedere l'help o au- 
mentare il livello di difficoltà o ancora 
per poter usare nello stesso gioco le 
stesse carte della prima giocata. 

I giochi selezionabili sono molto co- 
muni. anche se noti da noi con altri no- 
mi: il primo, Cariton, propone 8 colonne 


di carte da riordinare in ordine decre- 
scente, ponendo cura di alternare i colo- 
ri delle carte. 

Martha si gioca con un mazzo di car- 
te, disponendo 6 colonne scoperte e 
giocando col mazzo coperto, anche qui 
si devono eseguire dei riordini di colon- 
ne. 

Pas Seul richiede una particolare abi- 
lità nel riordino della carte, ed è già diffi- 


cile vincere al minimo livello. 

Slider invece presenta quattro righe 
da otto colonne con lo scopo di formare 
righe dello stesso tipo del primo asso 
della riga stessa. 

Infine Poker Square è un gioco di 
competizione contro il computer, con lo 
scopo di comporre un quadrato di 25 
carte in modo che vengano a formarsi 
dieci poker 



Amigawerid 

Autore: Wolfang Lug 

Tipo di programma: freeware 20$ 

Avete mai sentito parlare del Bela- 
rus? Sapevate che è uno stato euro- 
peo? No. neanche noi lo sapevamo, 
maggiori chiarimenti ci vengono dati ve- 
dendo la sua capitale, Minsk: ma ceno, 
SI tratta della Bielorussia! 

E perché, avete mica idea di cosa sia 
capitale Thorshavn, sempre nell'Euro- 
pa? Isole Feroyar, nell'oceano Nord- 
atlantico. 

Queste e mille altre sorprese si sco- 
prono usando Amigaworid, un comple- 
to programma di database su tutti i pae- 
si del mondo. È possibile dare una oc- 
chiata ai dati salienti di ogni nazione, po- 
polazione, dimensioni, prodotto lordo, 
oppure fare comparazione tra due stati. 

Attualmente il programma lavora in 
inglese, svedese, tedesco ed olandese, 
ma nulla osta a personalizzare la versio- 
ne anche in italiano, vengono date le 
istruzioni, anche se l'avvertimento è 
che SI tratta di un lungo lavoro. 

Sulla destra compare l'elenco di tutti 
I paesi selezionabili, questo elenco è or- 
dinabile per nome, estensione o popola- 
zione, è anche possibile visualizzare so- 
lo gli stati appartenenti ad uno specifi- 
cato continente. 

Molto utile è la possibilità di visualiz- 
zare gli stati col loro nome ufficiale, cosi 


ad esempio la Svizzera diventa Confe- 
derazione Elvetica, e la Libia diventa un 
lunghissimo «Socialist Libyan-Arabian 
Peopie Djamahirija». 

Si possono selezionare fino a dieci 
paesi in modo da avere dieci quadri di- 
versi da comparare, ed è infine presen- 
te un gadget «search» per effettuare ri- 
cerche di stringhe (anche con i metaca- 
ratteril su nomi di nazioni, capitali, unità 
monetaria, ecc. 

Non solo un programma per curiosi 


quindi, ma anche un utile strumento per 
chi ha bisogno rapidamente di notizie e 
statistiche su qualsiasi paese del mon- 
do, l'aggiornamento del programma è 
molto accurato e l'Atlante è quindi quel- 
lo ufficiale attuale, con l'ex-Russia, i sin- 
goli paesi deli'ex-Jugoslavia, le nuove 
Repubbliche indipendenti, lutto, WS 


Enrico M Ferrati e raggiungibile uamte MC-hnk al- 
la casella MCOOÌ2 e tramile Iniernet all'indimao 
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Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

hi queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do- 
minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver- 
so i vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sìa 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite- 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do- 
minio, 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua- 
li SI parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensali con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire. 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell’in- 
viare i programmi in redazione. 

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(0 Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma- 
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

31 I sorgenti eventualmente ac- 
clusi devono essere sufficientemen- 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(«readme» e «manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve- 
ra e propria guida all'uso per gli uten- 
ti, con tutte le informazioni necessa- 
rie per un corretto impiego (se il pro- 
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read- 
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra I programmi più com- 
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l’indirizzo ed even- 
tualmente il recapito telefonico del- 
l'autore. 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha- 
reware), nonché nome e indirizzo 
dell'autore. È ammesso, alternativa- 


mente, che tali informazioni siano richiamabili da program- 
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall’autore. 

/ programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell’utente l’obbligo morale di corrispondere al- 
l’autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in- 
dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan- 
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al- 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che ('obbligo morale alia cor- 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap- 
prezzarne le caratteristiche. 

h nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto 
all’autore l'elenco o il numero delie persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program- 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 


Compilare e spedire a: MCmicrocomputer • Via Carlo Perrler 9, POIS? Roma 

Questo tagliando lo fotocopia o equivalente) deve essere inviato ad MCmicrocam- 
puter, unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autori di software che 
presentano i propri lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD. 

Il sottoscritto 

Cognome e Nome 

Codice Fiscale 

Eventuale Partita IVA I I I I I I I I I I I I 

residente in Via 

Tel. 

invia il programma 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio. 

Data Firma 
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Simulazione di un'interfaccia TTY 

La volta scorsa abbiamo visto una prima versione di W-LINK, un semplice programma 
di comunicazione per Windows. Si trattava di una versione funzionante, sia pure 
limitatamente all'uso di un file di inizializzazione e alla scelta del carattere, mediante la 
libreria COMMDLG.DLL di Windows 3.1. Passeremo ora al programma completo, 
aggiungendo l'invio dei caratteri digitati dall'utente e la visualizzazione di quelli ricevuti 
sullo schermo 

di Sergio Poiini 


Il listato pubblicato nel numero di giu- 
gno richiede qualche aggiustamento; ol- 
tre all’aggiunta di variabili d'istanza e di 
metodi alla classe TCommWindow, o di 
alcune costanti, dovremo modificare, in 
qualche caso, le parti che già conosce- 
te; prenderemo le mosse, quindi, dalla 
nuova interfaccia della unit COMMWIN 
(figura 1). 

In primo luogo, nella clausola uses si 
aggiunge la unit Win31, necessaria per 
dotare la classe TCommWin di un me- 
todo destinato ad intercettare il mes- 
saggio WM_COMMNOTIFY. Si aggiun- 
gono poi le costanti cm_Open e 
cm_Close per le opzioni Apri e Chiudi 
del menu Collegamenti e, parallelamen- 
te, I metodi CMOpen e CMCIose. 

Alla classe TCommWin si aggiungo- 
no, oltre a quelli appena menzionati. i 
metodi CanClose e CloseComm, al fine 
di garantire la chiusura del collegamen- 
to non solo quando espressamente ri- 
chiesta, ma anche quando l'utente esce 
dall’applicazione: altri metodi, come Se- 
tupWindow, Paint e ResetScreen so- 
vraintendono alla visualizzazione del dia- 
logo con l’utente durante un collega- 
mento, compreso l’eventuale cambia- 
mento del carattere usato, mentre WM- 
SetFocus, WMKilIFocus e MoveCaret si 
occupano del cursore. I caratteri digitati 
ddll’utente vengono inviati alla seriale 
dal metodo WMChan i caratteri ricevuti 
vengono gestiti dai metodi WMComm- 
Notify e EchoChars: il metodo Repor- 
ffrror avverte di eventuali errori di co- 
municazione. Nella sezione private del- 
la classe, compaiono ora la variabile 
ComPorte il metodo SetCommParams, 
destinati la prima a tenere memoria 
deH'identHicativo della porta aperta e il 
secondo ad impostare i parametri di co- 
municazione, accanto alle variabili utiliz- 
zate per la simulazione di uno schermo 
di 25 righe per 80 colonne. Figura l - La nuova interfaccia dalia unii COMMWIN 


>■ cn_Clo8«; 


Hin31,MinTypes, Hi nProcs,Objects,OHindows,ODialogB, stringa, ConnOlg; 

CB_Open = 101 

cn_CoiniDSetup > 201 

cin_FontSolect = 202 

CBi_SaveSetup - 203 

cn_R66toreSetup » 204 

KAXROMS - 25; 

HAXCOLS ' 80; 

type 

PConiaWindow - ‘TCOBmWindow; 

TConnHindow = object{TWindow) 

constructor Init{AParents PWindowsObject; ATitla: PChar); 
procedure SetupHindow; Virtual; 
procedure CMOpen(var Heg: TMeseage); Virtual t 
procedure ConoClose; 

procedure CMClose{var Ksg: TMeasage); Virtual CB_Firat •i 
lunction CanClose: Boolean; Virtual; 
procedura CHConDSetup(var Hsg: TMessage); 

Virtual om_Piret + cm_ConuiiSetup: 
procedure CMFontSelect<var Msg: THeesage); 

Virtual cm_FirBt ♦ cm_FontSelect; 
procedure CMSaveSetup[var Hsg: TMessage); 

Virtual cB^Pirst + CB_SaveSetup; 
procedure CKRestoreSetup(var Hsg: THessage); 

Virtual ci«_Piret + CB_RastoreSetup; 
procedure HoveCaret; 

procedure Paint(PaintDC: hdc: var Paintlnfo: TPaintStruct) ; Virtual; 
procedure HMSetFocustvar Mag: TMessage); 

Virtual WB_First + wm_SetFocus; 
procedure WHKillFocus(var Hsg: TMessage); 

Virtual WB_First * wa_KillFocus: 

procedure WMChar(var Hsg: raessage); Virtual w»_Flrst + WB_Char; 
procedure Echocharstchars: PChar; Count: Integer): 
procedure ReportError(ErrorCode: Word); 
procedure HMCoiuiNotiey(var Msg: TMessage); 

Virtual wn_First + wiD_ConiiiKotify; 

Profila: array[0..l2] of char; 

CoaPort: integer; 

LogFont: TLogFont; 

CF: TChooseFont; 

Screen: array[0. .HAXROWS-l, o. .MAXCOLS-1] of Char; 

xCursor, yCiursor: Integer; 

cxChar, cyChar: integer; 

procedure ReadProflle; 

procedure MriteProfile; 

function SetCoanParaDS: Boolean; 

procedure ResetScreen; 
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Nella sezione implementation della 
unii, infine, al termine della dichiarazio- 
ne delle costanti viene aggiunta una di- 
rettiva SI per l'inclusione del file DCB- 
FLAGS.INC, illustrato ne! numero di 
aprite; nella figura 2 sono comunque ri- 
prodotte le righe del file necessarie per 
la compilazione della unit. 

Caratteri 
in finestra 

Il dialogo con un computer remoto 
viene spesso condotto mediante una 
interfaccia stile TTY: un carattere dopo 
l'altro, sempre da sinistra verso destra, 
una riga dopo l'altra, sempre dall'alto 
verso il basso; proprio come su un nor- 
male schermo Unix o MSDOS prima 
dell'avvento delle interfacce grafiche. 

In molti casi è possibile ottenere ef- 
fetti più interessanti, come finestre, co- 
lore e movimenti del cursore, mediante 
le sequenze di escape ANSI; il pro- 
gramma in esecuzione sul computer lo- 
cate, quando riceve un carattere Esc 
seguito da una parentesi quadra sini- 
stra, interpreta i caratteri successivi co- 
me un comando: un «RF. ad esempio, 
esige la cancellazione della riga corren- 
te a partire dalla posizione del cursore, 
un <>2J» vuole la cancellazione di tutto 
lo schermo, ecc. Si tratta, nel mondo 
MSDOS, di quei comandi che vengono 
attivati caricando ANSI.SYS. 

Il programma W-Link potrebbe esse- 
re modificato in modo da tener conto 
delle sequenze ANSI, ma ne risultereb- 
be un listato sensibilmente più lungo di 
quanto non sia già ora; si tratterebbe, 
inoltre, di un esercizio di «normale pro- 
grammazione», mentre, in questa se- 
de, ci interessano soprattutto tecniche 
proprie della programmazione per even- 
ti. L’interfaccia, quindi, rimane fedele 
allo stile TTY: si simula uno schermo di 
25 righe per 80 colonne, con il tradizio- 
nale trattino lampeggiante come curso- 
re. Si usano, a questo scopo, un array 
Screen di 25x80 caratteri e due variabili 
xCursor e yCursor per la posizione del 
cursore, l'uno e le altre inizializzati dal 
constructor TCommWindow.Inil (figura 
3). Ci si avvale, infine, del mapping mo- 
de MM_TEXT che, comunque, non è 
necessario impostare esplicitamente, in 
quanto attivo per default (ho accennato 
ai mapping mode nell’articolo Program- 
mare sotto Windows, compreso nel 
supplemento che il numero di aprile di 
MC ha dedicato a Windows). In una ta- 
le interfaccia sarebbe lecito attendersi 
un carattere come Terminal (cosi chia- 
mato per gli utenti; per i programmatori 


• $0001: ( modo binario: ignora EofChar 


constructor TComawlndow.lnittWarent: PWindowsOb ject; ATitle: PChar): 

begin 

TWindow.Init(AParent, ATitle); 

Attr.Menu := LoadMenu(HInstance , 'WLIHKMEKU' ) : 

EnablsHenuI tsn ( Att r . Kenu , cn_clOBe , 

nf_Bycoiuiiand + mI_Grayed + Bf_Disabled) i 
StrLCopy(Profile, ATitle, 8); 

Profils[7] IO; 

StrCat(Profile, ' .INI ' ) t 
ReadProf ile; 

CoaPort -1: 

PillChar(Screen, MAXSOHS*MAXCOLS, ' '): 
xCursor := 0; 
yCursor 0: 

procedure TCommHindow.SetupWindow; 
inherlted SetupHindow; 

GetObject(GetStockObject(OEH_Fixed_Font) , SizeOf (LogFont) , ILogFont) ; 
ResetScreeni 


procedure TConnNindow.ResetScreen; 

Font: HFont: 

TK: TTextMetric; 

X, V, Width, Height: Integer; 
begin 

OC := GetDC(HWindow) ; 

Font :■ SelectObject(DC, CreateFontlndirect(LogFont)); 
GetTextHetrica(DC, TK); 

DeleteObject(SelectObject(DC, Font) ) ; 

Relea8eOC(H«iindo«, OC) : 
cxChar TM.tmAvoCharWldth; 
cychar TH.tmHeight + TH.tBFxternalLeading; 

width cxChar * HAXCOLS ■* GetSystemMetricB(SH_CXFRA) 

Height cyChar * maxrohs + cyChar div 2 + 
GetSystenMetricsCSH.cyPRAHF] * 2 + 
GetSystenMetrics(SH_CYCAPTlON) + 
GetSystenMetrics(SM_cyKENU) ; 

X := (GetSystenHetrics(SH_CXSCREEH) - width) div 3; 

V !- (GetSy8temMetriCB(SM_CYSCREEN) - Height) div 3; 
HoveWindow(HHindow, x, Y, width, Height, TTue); 

procedure TCoBaWindow.CHFontSelect(var Hsg: THessage); 
begin 

FillChar(CF, SizeOf{CF), 0); 

CF.lStructSise s= SireOf(CF): 

CF.hwndOwner := HWindow; 

CF.lpLogFont :« SLogFont: 

CF.Plags := CF_FIXEDPITCHOHLY 

or CF_INITTOLOGFONTSTRUCT. 

CF.nPontType := SCREEH_FONTrvPE : 
if ChooBeFont(CF) then begin 
HideCaret(HHindow) ; 

ResetScreen; 

ShowCaret(HWindow) ; 

MoveCaret; 


CF_SCREENFONTS C 


Figura 3 - 1 melodi della dasseTCommWindow che provvedono a preparare l'output sullo schermo 
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Figura 4 - 1 meiotì' Che 
creano e i'isuatoano, 
e poi nascondono e di- 
struggono il caret. ogni 
volta che l'eophcazione 
diventa o smette di es- 
sere gueila con cui in- 
teragisce l'utente 


procedure TCoBmHlndow.HoveCaret; 
ver 

DC; HOC; 

Font: HFont; 

if HWlndow = GetFocus then 
if coBPort >« 0 then 

SetCaretPos(xCursor * cxChar, (yCursor + 1) * cyChar) 
else 

end: 


Figura 5 - Il metodo che. muovendo il caret, tiene aggiornata la posiaione del cursore. 


procedure TComoHindow.HHSetFocus(var Hsg: TMessage]; 

createCaret(HWindou, 0, cxChar, 0); 
showCaret(HHindow) ; 

HoveCaret; 

end: 

procedure TCoaBWindow.HMKlllFocua(var Hsg: THessage): 
begin 

HldaCaret(HHindow) ; 

OestroyCaret; 


Si chiama OEM_FIXED_FONT); già sa- 
pete, tuttavia, che in W-Link l’utente 
può scegliere un carattere diverso. I 
motivi sono due: in primo luogo, una fi- 
nestra che consenta di vedere 25 righe 
di 80 caratteri Terminal occupa quasi 
tutto un video VGA; in secondo luogo, 
questo mi è sembrato un buon motivo 
per estendere il tema della nostra 
chiacchierata fino a ricomprendervi an- 
che la scelta dei vari tipi di carattere 
mediante la libreria COMMDLG.DLL. 
Ciò comporta, però, che la finestra di 
W-Link deve sapersi adeguare alla di- 
mensione del carattere ho verificato 
che è piuttosto noioso, una volta scelto 
un carattere, cambiare le dimensioni 
della finestra in modo che vi entri tutto 
quello che vi deve entrare. Perché non 
lasciare che ci pensi il programma? 

Nel metodo SetupWindow. una volta 
chiamato l’omonimo metodo della classe 
madre (che sarebbe TWindow, la clauso- 
la inherited del Pascal 7,0 consente di 
lasciare al compilatore la ricerca della 
classe immediatamente precedente nel- 
la gerarchia), si inizializza la variabile 
Logfonf con i valori di un carattere prede- 
finito (di stock), OEM_FlXED_FONT: si 
chiama quindi HesetScreen per prepara- 
re j'outupt su una finestra con le giuste 
dimensioni. 

La variabile Logfonf viene inizializza- 


ta per semplificare la gestione econo- 
mica delle risorse di sistema. Quando 
si seleziona un carattere per un device 
context con SelectObject. questo oc- 
cupa spazio nel segmento dati di 
GDI. EXE. spazio che andrebbe rilascia- 
to non appena possibile con Dele- 
teObjeci. La funzione DeleteObject 
non può però essere usata con i carat- 
teri predefiniti. Dal momento che 
l’utente può scegliere tra diversi tipi di 
carattere, sarebbe un po’ acrobatico 
pretendere di distinguere tra tipi pre- 
definiti 0 meno; è preferibile, quindi, la- 
vorare sempre con tipi di carattere lo- 
gia, anche se questo comporta iniziare 
con un tipo logico del tutto equivalente 
al tipo di stock. Aggiungo che sarebbe 
possibile integrare i metodi WriteProfi- 
le e ReadProfile. visti il mese scorso, 
in modo da consentire all’utente di sal- 
vare anche il carattere scelto (i valori 
dei campi di LogFont) ed iniziare con 
questo una successiva sessione; ciò 
non avviene in W-Link unicamente per 
evitare di allungare troppo il listato. Di- 
ciamo che è un facile esercizio per il 
lettore... 

Il metodo ReselScreen seleziona 
temporaneamente un carattere creato 
sulla base dei valori dei campi di 
LogFont. al fine, in primo luogo, di av- 
valorare le variabili cxChar e cyChar con 


le dimensioni del carattere: l’ampiezza 
media itmAveCharWidth) e l'altezza 
[tmHeightì, quest'ultima incrementata 
con quanto necessario per una ragione- 
vole interlinea itmExternalLeading). Le 
misure sono espresse in unità logiche, 
ma questo, nel nostro caso, non è un 
problema; siamo infatti nel modo 
MM_TEXT, nel quale unità logiche e fi- 
siche (i pixel) coincidono. Si può quindi 
procedere senza ulteriori formalità nella 
determinazione della posizione e della 
dimensione che la finestra dovrà avere 
Le dimensioni si ottengono aggiungen- 
do allo spazio necessario per i caratteri 
{cxChar per 80 e cyChar per 25) quello 
occupato dalla cornice della finestra, dal 
suo titolo e dalla barra del menu, otte- 
nuto chiamando la funzione GetS/- 
stemMefr/'cs (che rende le misure in 
pixel). La posizione viene determinata 
sulla base delle dimensioni dello scher- 
mo (sempre ottenute con GetSystem- 
Metrics). La funzione MoveWindow si 
incarica di ridisegnare la finestra, in 
quanto chiamata con TRUE come ulti- 
mo parametro. 

ResetScreen è anche chiamato, ov- 
viamente, dal metodo CMFontSelect 
nella sua versione definitiva, illustrata 
anch’essa. come i metodi precedenti, 
nella figura 3. Da notare che, rispetto 
alla versione proposta il mese scorso, 
ora non vi è solo qualcosa m più, ma 
anche qualcosa di diverso. Cambia, in- 
fatti, •l’avvaloramento del campo 
CF.FIags: scompare la costante 
CF.TTYONLY. sostituita da CF.FIXED- 
PITCHONLY, e si aggiunge CF.INIHO- 
LOGFONTSTRUCT. Quest'ultima co- 
stante fa si che, quando la funzione 
ChooseFonf apre la dialog box, in essa 
appaia il nome del carattere descritto 
nei valori correnti dei campi di LogFont 
l'altra limita la scelta ai soli caratteri non 
pfoporzionaii, sicuramente più adeguati 
ad un'interfaccia stile TTY (sarebbe 
possibile usare caratteri proporzionali, 
ne risulterebbero però non solo un out- 
put, per cosi dire, innaturale, ma anche 
la necessità di complicare - o cambiare 
radicalmente - i relativi metodi: nelle si- 
tuazioni in cui si giunge all'ultima riga e 
occorre, quindi, uno scorrimento verti- 
cale, con il codice attuale e un carattere 
proporzionale le righe «corte» verreb- 
bero «sporcate» dai residui di righe pre- 
cedenti più lunghe; l'ampiezza dei sin- 
goli caratteri, infatti, è sempre uguale a 
quella media nei caratteri non propor- 
zionali, ma può essere ben diversa in 
quelli proporzionali. Occorrerebbe alme- 
no riscrivere la procedura DoLineFeed 
dichiarata nel metodo EchoChars. che 
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vedremo in seguito, ad esempio usan- 
do la funzione ScrollWindovt^. 

Se l'utente chiude la dialog box per 
la scelta del carattere premendo il tasto 
■■OK», la funzione C/iooseFonr ritorna 
TRUE; in tal caso, si nasconde il curso- 
re, SI cambiano posizione e dimensioni 
della finestra, si rende nuovamente visi- 
bile il cursore e se ne aggiorna la posi- 
zione. 

Il caret 
come cursore 

Sotto MSDOS per cursore si intende 
quel familiare trattino lampeggiante 
che indica costantemente dove appa- 
rirà il carattere che ci apprestiamo a di- 
gitare sulla tastiera; in Windows per 
cursore si intende, invece, l'immagine 
(freccia, croce, clessidra, ecc.) che indi- 
ca la posizione corrente del mouse; al 
cursore tipico di un'interfaccia non gra- 
fica corrisponde il caref, spesso rappre- 
sentato come una linea verticale. 

Un'applicazione può usare il caret 
che desidera: una linea o un rettangolo 
orizzontale o verticale, o anche un’im- 
magine qualsiasi memorizzata in una 
bitmap: sarà in ogni caso un'entità lam- 
peggiante, che potrà essere mossa a 
piacimento nella finestra che la ospita. 
Nel nostro caso, ovviamente, scegliere- 
mo un caret-cursore (nel senso di 
MSDOS). un trattino largo quanto un 
carattere e alto quanto è spesso il bor- 
do di una finestra. La prima misura al- 
tro non è che cxChar; quanto alla se- 
conda, potremmo usare la funzione 
GetSystemMetncs passandole come 
parametro la costante SM_CYBOR- 
DER, ma è sufficiente usare uno zero 
come quarto parametro della funzione 
CreateCaret (per bordo di una finestra 
si intende la linea che delimita le fine- 
stre le cui dimensioni non possono es- 
sere modificate; per cornice - trame - 
SI intende quella linea «spessa» che 
delimita le finestre le cui dimensioni 
possono essere modificate «trascinan- 
do» con il mouse lati e vertici della cor- 
nice: SI usa lo spessore del bordo per 
essere sicuri di creare un cursore sotti- 
le ma Sicuramente visibile quale che 
sia la risoluzione del video). 

Il caret è una risorsa condivisa da 
tutte le applicazioni; ciò comporta che 
ogni applicazione deve creare il proprio 
caret quando intrattiene il dialogo con 
l'utente (quando ha il focus) e distrug- 
gerlo ogni volta che l'utente si sposta 
su altre applicazioni. Ciò si ottiene age- 
volmente intercettando i messaggi 
WM.SETFOCUS e WM.KILLFOCUS, 


come indicato nella figura 4. 

Il caret può essere o meno visibile: 
io si rende visibile con ShowCaret, io si 
nascente con HideCaret. Normalmen- 
te, il caret si vede dopo che è stato 
creato, non si vede dopo che è stato di- 
strutto; in altri termini, il caret si vede 
sempre quando l'applicazione ha il fo- 
cus. Nel caso di W-Link, tuttavìa, il ca- 
ret segue anche un'altra regola; non si 
vede se non dopo che sì è aperta una 
porta seriale e solo fintanto che questa 
rimane aperta. Ricorderete che, chia- 
mando la funzione OperiComm. questa 
ritorna un intero che può essere mag- 
giore 0 uguale a zero in caso di succes- 
so, negativo in caso di errore; se tutto 
va bene, quell'intero nullo o positivo va 
usato come identificativo della porta 
aperta nelle altre funzioni della API di 
Windows preposte al controllo della co- 
municazione seriale. La classe 
TCommWindow ha quindi una variabile 
privata ComPort, che viene inizializzata 
a -1 (cfr. il constructor nella figura 3) ad 
indicare lo stato di «porta non aperta»; 
vedremo che il metodo CommClose 
assegna nuovamente -1 a ComPort 
quando si chiude il collegamento. Il va- 
lore di ComPort, quindi, può essere 
usato per determinare se il caret deve 
risultare visibile o meno, e ciò avviene 
nel metodo MoveCaret (figura 5), che 
SI fa carico di tenere aggiornata la posi- 
zione sullo schermo del nostro caret- 
cursore. 

MoveCaret e CommClose potrebbe- 
ro usare il metodo HideCaret per ren- 
dere invisibile il caret, cosi come si po- 
trebbe usare ShowCaret una volta che 
la porta risultasse aperta con successo 
in CMOpen, ma ciò non risulterebbe 


semplice. I metodi che mostrano e na- 
scondono il caret, infatti, funzionano in 
modo «relativo», non «assoluto»: per- 
ché ShowCaret mostri il caret, ad 
esempio, non è necessario solo che 
questo sia stato creato dall'applicazio- 
ne la cui finestra ha il focus, ma anche 
che non sia stato nascosto due o più 
volte; dopo due o più chiamate di Hide- 
Caret occorrono almeno altrettante 
chiamate di ShowCaret per poter rive- 
dere il caret. e viceversa. Ne segue 
che, se si mostrasse e si nascondesse 
il caret non solo secondo il focus, ma 
anche secondo lo stato della porta, bi- 
sognerebbe tenere un conteggio accu- 
rato delle diverse circostanze in cui si 
agisce sulla sua visibilità. Basterebbe 
magari una variabile-contatore, ma è 
forse più semplice la soluzione adottata 
in W-Link: quando sì inizia la porta non 
esperta, quindi ComPortvale -1. quindi 
MoveCaret sposta il caret in una posi- 
zione (-1, -1) esterna ai limiti della fine- 
stra, rendendolo così invisibile (vedre- 
mo che CommClose opera in modo 
analogo); una volta aperta la porta, il ca- 
ret viene posizionato secondo il nume- 
ro di caratteri della riga corrente (la va- 
riabile xCursor, aggiornata dal metodo 
EchoChars) e l'ampiezza dei caratteri 
(cxCharf, il tutto, naturalmente, solo nel 
caso la finestra di W-Link risulti avere il 
focus. 

Per ora ci fermiamo qui. Vedremo a 
settembre, dopo un’estate che auguro 
a tutti serena, come imbrigliare neil'in- 
terfaccia appena descritta il dialogo con 
il computer remoto. Pi® 

Sergio Polirà 6 raggiungiOile tramite MC-lmk alla ca- 
sella MCI 166 e tramite Internet all’inàimza 
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I Gu'i di Gati’.c Di Stasio 


La prima gara 
di Robotica Ceiiuiare 


L'Istituto Superiore S. Anna di Pisa ha organizzato lo scorso 24 aprile, perla prima 
volta in Italia, una gara di robot in miniatura: la microrobotica e la robotica cellulare 
nel ruolo di scienza-spettacolo 



La manifestazione 
che si è svolta presso la 
palestra della casa dello 
studente del CUS Pisa, 
è stata densa di avveni- 
menti, di smodata ecci- 
tazione e frenesia. 

In questo numero e 
nei prossimi appunta- 
menti, come già annun- 
ciato lo scorso mese, 
presentiamo le foto di 
tutti i robot partecipanti, 
un'attenta analisi delle 
specihche costruttive e 
funzionali ed i problemi 
incontrati da ciascun 
gruppo nelle fasi di stu- 
dio, progetto ed imple- 
mentazione. 

Ovviamente l'Univer- 
sità di Pisa ì'ha fatta da 
padrona, ma lavori di grande spessore 
sono pervenuti anche da altre città ita- 
liane, come Roma e Livorno. In partico- 
lare la squadra Omega di Livorno ha 
subito il minor numero di penalità clas- 
sificandosi prima. 

Primo per le migliori soluzioni tecno- 
logiche adottate, la compattezza e l'ori- 
ginalità. è stato invece il robottino del 
gruppo Penelope di Ferrara. Entrambi 
verranno analizzati puntualmente sul 
prossimo numero, 

Questo mese parleremo di due ro- 
bottini dalle interessanti caratteristi- 
che: SAX (Searcher And eXplorer) nella 
classifica generale piazzato al terzo po- 
sto, e IRA (Intercettore Riprogramma- 
bile Autonomo) del gruppo SAM (Stu- 
denti Appassionati in Microrobotica) 
piazzato al quinto posto, ed al terzo 
nella classifica che considerava i valori 
tecnico-estetici. 

SAX, secondo alla fine della prima 
manche, è arrivato solo terzo perché 


nella seconda manche si è bloccato in 
un angolo urtando (cercando di spinge- 
re!) un ostacolo che evidentemente 
non vedeva, dopo aver segnalato cor- 
rettamente una sorgente di luce. SAX 
è stato comunque il primo dei robot a 
base rettangolare: sia Omega che Pe- 
nelope sono infatti a base circolare. 
Ciò evidenzia che una delle caratteristi- 
che vincenti (in un campo di piccole di- 
mensioni, con molti ostacoli e qualche 
«corridoio») è la forma cilindrica. 

Infatti un robot a base rettangolare, 
entrando a marcia avanti in un corri- 
doio deve per forza di cose uscirne a 
marcia indietro; per i cilindrici è invece 
sufficiente ruotare su se stessi di 180 
gradi. 

Chi è interessato ai dettagli teorici, 
ed alle possìbili applicazioni pratiche 
della robotica cellulare è invitato a ri- 
guardarsi gli articoli pubblicati sull'argo- 
mento sui numeri 119, 120, 121 di MC. 

GDS 


Robot cellulare SAX: 
Searcher And 
eXplorer 


Passando davanti alla 
biblioteca centrale, tra la 
solita infinità di foglietti 
vari, ne notai uno che 
raccolse subito la mia at- 
tenzione. 

Parlava di una gara 
(cosa strana in un piatto 
ambiente universitario) 
indetta da una (allora) 
sconosciuta Scuola di 
Studi Superiori S. Anna. 

Leggendone il regola- 
mento, già mi tornavano 
in mente foto di robot 
cellulari come il «TOPO» 
(cfr. MC n. 31 del giugno 
1984): il tutto era posto 
sotto un'ottica di sfida che mi convinse 
a parlarne a Marco. 

Marco aveva già letto il bando e stava 
cercandomi proprio per convincermi a 
partecipare. 

La prima riunione indetta dal prof. Da- 
rio (direttore dell'ARTS LA8 all'Istituto S. 
Anna), fu veramente caotica: anche le 
matricole di informatica pensavano di 
poter partecipare proficuamente alia sfi- 
da. Erano cosi tanti i gruppi (oltre 40) 
che io. Marco e Cecco dovemmo fon- 
derci con un gruppo di altri nove ragazzi. 
L’entusiasmo era colossale. Ci trovam- 
mo cosi, pochi giorni dopo la prima riu- 
nione, a casa mia per organizzarci e sud- 
dividere i compiti: da nove collaboratori 
ci riducemmo già a soli sei. 

L’idea iniziale era quella di realizzare un 
robot analogico-digitale cablato quanto 
più semplice possibile sotto la falsa riga 
di ROBBIE1 (cfr. MCnn. 119, 120, 121). 

Marco ha uno zio (Mario) che lavora 
in proprio costruendo le parti eletironi- 
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che di macchine industriali: il micropro- 
cessore più usato da Mario è un Hitachi 
ad 8 bit. ma secondo suo consiglio un 
nuovo, migliore e più potente controllo- 
re era il Motorola 68HC1 1 . 

Con le conoscenze di Mario. Marco è 
riuscito a costruire una scheda a micro- 
circuito completa di tutto, su una mil- 
lefori di 16 X 10 cm: un vero capolavoro. 

Senza alcun aiuto, ma anzi con tacita 
illegalità. io sono riuscito ad avere su di- 
sco programmi di utilità per l'HCI 1 , 
crosscompiler assembler ed anche un 
vero monitor (il Buffalo). 

Sembrava un miracolo, quando quella 
stessa sera a Ponte a Egola. la scheda 
rispose con un «What?» al nostro primo 
comando volutamente insensato, tra- 
smessogli vìa RS232C, 

Dovendo gestire numerose porte di 
I/O (timer, watchdog, ecc.) decidemmo 
di sovradimensionare il sistema rispetto 
le reali necessità di gara. L'idea era quel- 
la di costruire una macchina potenzial- 
mente efficientissima e duttile; a quel 
punto sarebbe stato solo un problema di 
software riuscire a gestire al meglio i va- 
ri sensori, trasduttori e attuatoti interfac- 
ciati. 

Così fu. 

La progettazione e la realizzazione 
delle schede di interfacciamento era sta- 
ta così appaltata: io la I/O generale e 
Stefano la l/R; successivamente ci riu- 
nimmo per definire le specifiche delle 
interfacce tra le varie unità. 

Ero convinto del fatto che un misura- 
tore di distanza sarebbe servito a qual- 
cosa in futuro, così realizzai sulla scheda 
di I/O un compatto metro a ultrasuoni 
che misurasse la distanza tra la sua par- 
te anteriore e un qualsiasi oggetto di di- 
mensioni non trascurabili posto nel suo 
raggio «visivo» (foto 2, fig, 2 ). 

I sensori, ed anche le capsule ultraso- 
niche, sono montati sopra una torretta 
girevole servocomandata: in questo mo- 
do, il programma che sovraintende ai 
movimenti di SAX, può avere in ogni 
istante una mappatura in coordinate po- 
lari di ciò che lo circonda (foto 1, fig. 1, 
vedi pag. seguente). 

II servocomando è attivabile attraver- 
so un comando di posizionamento; atte- 
so un tempo opportuno per permettere 
l’allineamento della torretta, le informa- 
zioni sulla distanza provenienti dal metro 
sono disponibili per il controllo del flusso 
del programma. 

Il trasmettitore è un sensore Murata 
MA40S2S super compatto, con risona- 
tore a forma di cono, ad alta sensitività e 
notevole pressione sonora, normalmen- 
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te usato per telecomandi, antifurto o in- 
terruttori di prossimità. Ha un package 
plastico di 2 cm di diametro, una fre- 
quenza di risonanza di 40 kHz con una 
banda strettissima (Q alto) dell'ordine 
della decina di Hz. Purtroppo un tale Q 
non permette la trasmissione esatta di 
treni di impulsi; una volta inviato il se- 
gnale. la struttura piezoelettrica continua 
a vibrare, disturbando cosi la misurazio- 
ne detl'eco in ricezione. 

Il ricevitore è costituito da una capsu- 
la MA40S2R, analoga alla trasmittente, 
seguita da un buffer adattatore di impe- 
denza. Una grande difficoltà è sorta 
nell'analisi degli echi: oltre ad un forte 
accoppiamento tra la capsula trasmitten- 


te e quella ricevente, il segnale diminui- 
sce esponenzialmente di ampiezza 
all'aumentare del tempo di volo. 

Questo sistema di misurazione della 
distanza è piuttosto preciso e direziona- 
le: sotto 1 metro di distanza riconosce 
una mano; a 2.5 metri riconosce una su- 
perficie di 1 X 1 m solo se posizionati 
perpendicolarmente rispetto all'asse di 
emissione e ricezione. Infatti bastano 
poche decine di gradi fuori dalla perpen- 
dicolarità ed il bersaglio diventa invisibi- 
le: tutto ciò perché anche le onde di 
pressione sonora seguono le leggi della 
riflessione ottica. Ovviamente materiali 
diversi possono essere più o meno «vi- 
sibili»; ciò dipende dal coefficiente di ri- 
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flettivitò che condiziona l’intensità della 
eco nflesso- 

Una parte che ha necessitato di mol- 
to tempo, cura e spirito ingegneristico è 
stata la meccanica e il montaggio. Su 
una base di legno compensato da 1 cm 
tagliata a dovere per incastrarci dentro il 
blocco motore, ho fissato le varie parti 
inizialmente con barrette del vecchio 
Meccano con cui giocavo da bambino; 


niente si è rivelato più duttile, leggero, 
disponibile e resistente. In seguito ab- 
biamo sostituito, come staffa per la tor- 
retta, una più pesante ma resistente la- 
stra di alluminio da 3 mm. 

I motori utilizzati attualmente sono 
contenuti in un unico blocco insieme 
con gli ingranaggi riduttori; questo bloc- 
co è stato preso «m prestito» da un gio- 
cattolo di mio fratello; il Big Trak Toy. 


Sebbene gli ingranaggi siano ben fatti, il 
rumore dovuto al battimento fra dente e 
dente è tale da dare problemi nella rive- 
lazione sonora da parte dei microfoni: in- 
granaggi con denti elicoidali sarebbero 
raccomandati. 

Ogni motore agisce su una propria 
catena di ingranaggi che tramette il mo- 
to ad un asse su cui viene assicurata 
una ruota. La ruota originale del giocat- 
tolo era troppo voluminosa ed alta, per 
cui abbiamo preferito tornirne di nuove 
più compatte e di diametro inferiore in 
modo da abbassare tutta la struttura 
portante del robot: l'altezza minima da 
terra adesso è di 1 cm circa. 

I piccoli motori contenuti nel blocco, 
sono a spazzole, a corrente continua 
(della Mabuchi); non avendo dati di «tar- 
ga» abbiamo fatto delle prove a corrente 
costante, per vedere quale fosse quella 
massima e quale la utile. La coppia mo- 
trice cresce con la corrente di alimenta- 
zione, ma non possiamo superare il limi- 
te, oltre il quale si avrebbe la fusione de- 
gli avvolgimenti per troppo calore non 
dissipato; attualmente li alimentiamo 
con una PWM a 30 Hz di 350 mA per 
motore. 

Durante le prime prove di funziona- 
mento dei motori, notavamo una forte 
interferenza tra motori e il resto 
dell'elettronica: oltre il 50% della velo- 
cità massima, il servocomando impazzi- 
va e persino l'HCtt usciva di program- 
ma; da dove venivano tali forti EMI? É 
stato un grosso pensiero per settimane: 
provammo inizialmente con lo scherma- 
re praticamente tutto con i fogli di allu- 
minio usati in cucina e collegati a mas- 
sa; riflettendo sul fatto che i disturbi ter- 
minavano una volta bloccati meccanica- 
mente gli assi dei motori, arrivammo ad 
individuare la causa dei problema le 
spazzole. Infatti ad ogni commutazione, 
venivano prodotte delle extratensioni ra- 
pidissime che producevano forti EMI. 
Risolvemmo definitivamente inserendo 
dei condensatori veloci di piccola capa- 
cità (100 nF) tra carcassa metallica del 
motore e terminali di alimentazione, cer- 
cando di tenere più corti possibili i termi- 
nali di questi condensatori per eliminare 
le induttanze parassite. 

Nel progredire con il lavoro perdiamo 
anche il contributo di Stefano, e rimania- 
mo cosi solo in tre: Marco, Cecco ad io. 
Stefano però aveva realizzato una utile 
simulazione in Pascal che dimostrava 
l'apparente necessità di dotare di una 
«memoria» temporale ogni indicatore di 
collisione per meglio uscire senza «rim- 
balzi» da condizioni di urto. Marco e io ci 
addossammo il compito di realizzare la 
scheda l/R per la detezione delle collisio- 
ni: è stata una delle componenti che ci 
ha dato più problemi. 



352 


MCmicrocomputer n. 131 - luglio/agosto 1993 



MCmjcroCAMPUS 

RICERCHE 


Nella scheda Obstade Avoidance a 
l/R (foto 3. fig. 3) le coppie LED trasmet- 
titore e fotodiodo ricevitore sono poste 
lungo il perimetro rettangolare del robot 
in modo da evitare gli ostacoli, di cui il 
campo di gara è disseminato. Le alte 
correnti per i LED vengono fatte scorre- 
re attraverso fili, necessariamente sottili 
per non ingombrare ulteriormente il ro- 
bot, lungo il periplo del SAX, producen- 
do ElVll e degradando la forma del se- 
gnale trasmesso all’aumentare della di- 
stanza dal MOS di potenza: ciò a compli- 
cato terribilmente tutto il lavoro. La rive- 
lazione risulta infatti critica e i fotodiodi 
cambiano punto di lavoro, e quindi rispo- 
sta, a seconda della luce ambientale: ol- 
tre al fatto che, per disaccoppiare ottica- 
mente il LED trasmettitore dal fotodiodo 
ricevitore abbiamo dovuto separarli di 
qualche centimetro. Cosi facendo la por- 
tata minima è scesa a 2 cm, e cioè un 
ostacolo che si presenta a distanze mi- 
nori non viene più rilevato. Per tutti que- 
sti motivi la scheda è ancora in fase di 
sviluppo, e non si esclude la possibilità 
di usare al posto degli infrarossi, gli ul- 
trasuoni. 

Non bisogna pensare che una volta 
realizzata una scheda questa sia la ver- 
sione definitiva; tutto il robot è stato ed 
è tuttora in continua evoluzione; spesso 
purtroppo le modifiche si fanno diretta- 
mente sulla scheda senza riportarle su 
Orcad, così che il circuito elettrico su 
carta non rispecchia quello reale, ren- 
dendo difficoltosa una modifica ulteriore 

0 un controllo strumentale. 

1 seminari al S. Anna proseguivano; 
interessanti sotto il profilo delle cono- 
scenze generali, ma poco di specifica- 
mente utile per la realizzazione di un ro- 
bot che potesse vincere la gara. Molto 
utili invece sono state le esperienze 
deiring. Genovese (ricercatore ARTS 
LAB) con il suo Robbie, perché come 
abbiamo a nostre spese constatato, c’è 
molta differenza tra progettare un circui- 
to su un foglio e farlo funzionare a dove- 
re nel suo ambiente per natura estrema- 
mente nrumoroso". 

Se siamo arrivati ad avere un robot 
cellulare programmabile, tanto da poter, 
se non vincere, ma almeno partecipare 
alla gara, non è stato certamente merito 
degli studi di ingegneria, che danno no- 
zioni antiquate e non pratiche: sono stati 

1 nostri interessi extra universitari coltiva- 
ti da anni che hanno permesso di proget- 
tare il robot, ed è stato tramite Mario che 
abbiamo avuto i mezzi per realizzarlo. 

È necessario altresì ringraziare il Prof. 
Dario e ring. Genovese per la fiducia 
che hanno riposto in noi. per l'aiuto e 
per le possibilità che ci hanno offerto or- 
ganizzando questa gara che ci ha arric- 
chito di quelle conoscenze sia pratiche 
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che organizzative che servono veramen- 
te per un futuro ingegnere. 

Luigi Baracchino 


Caratteristiche generali 
del robot cellulare SAX 

* Dimensioni 25 x 19 x 20 cm. 

* Struttura portante in legno compen- 
sato da 10 mm. 

* Batteria piombo 12v 2Ah. 

* Motori c.c. con demoltipliche, enco- 
der relativi e filtri anti EMI in un unico 
blocco 

* Ruote motrici anteriori indipendenti 
compatte con guarnizione gomma anti 
scivolo, 

* Ruota folle posteriore. 

* Torretta girevole servocomandata 
con sopra 3 microfoni e 3 fotodiodi 
orientati a +45, -45, 180 gradi, coppia 
capsule ultrasoniche per radar (trasmet- 
titore-ricevitore). 


* Rivelatore di gas Figaro TGS 800 
posizionato anteriormente in basso. Il 
sensore TGS800 è uno dei tanti modelli 
di rivelatori di specie gassose che la Fi- 
garo ha immesso da qualche anno su! 
mercato: esistono di ben più selettivi ri- 
spetto al TGS800, ma la precisione di 
misura sul SAX non serve, a vantaggio 
di una maggior numero di gas rivelabili; 
questo sensore è infatti sensibile princi- 
palmente aH'H2. ma anche ai vapori di 
alcool, di ammoniaca, di fumo, di gas e 
altri. È costituito da una capsula di resina 
termoresistente, con una doppia retina 
di metallo attraverso cui la specie gasso- 
sa può raggiungere l’elemento sensibile. 
Questo è costituito da un polimero parti- 
colare che portato ad una certa tempe- 
ratura da un filamento alimentato a 5 V, 
cambia le sue qualità resistive a secon- 
da della quantità di gas con il quale vie- 
ne a contatto. Questo sensore ha però 
grosse inerzie: in primo luogo arriva a re- 
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girne solo dopo 20 minuti di alimentazio- 
ne, in secondo luogo per la rilevazione 
delta specie gassosa bisogna superare 
una soglia critica raggiungibile in un 
tempo inversamente proporzionale alla 
concentrazione gassosa, in terzo luogo 
ci vogliono alcuni minuti per superare lo 
stato di saturazione; i tempi per estin- 
guere i transitori sono dell'ordine dei mi- 
nuti mentre la gara ha una durata massi- 
ma di 10 minuti. Per diminuire queste 
due ultime costanti di tempo, si è pen- 
sato di preporre al sensore un piccolo 
ventilatore che spingesse verso di esso 
le specie gassose e lo aiutasse contem- 
poraneamente a desorbirle una volta al- 
lontanatosi dalla sorgente: la difficoltà 
realizzativa e gli scarsi risultati in termini 
di miglioramento hanno fatto desistite 
dalla sperimentazione. 

• Scheda I/O. 

• Scheda CPU. 

• Scheda obstacote avoidance l/R. 

• Visore alfanumerico LCD 4 righe 
per 20 colonne. 

• Interruttore generale. 

• Presa per caricabatterie. 

Caratterìstiche scheda CPU 

(foto 4, fìg. 4) 

• Microcontroller MC68HC11E1 usa- 
to in expanded mode a 8 MHz (clock in- 
terno a 2 MHz). 

• EPROM 16K in 2 banchi switchabili 
(in uno vi è una versione modificata del 
Buffalo). 

• RAM 32K statica. 

• Convertitore per RS232C. 

• Pulsante reset. 

• Connettore scheda I/O. 

• Connettore scheda l/R. 

• Oltre alle porte disponibili del HC1 1 , 
vi sono altri 16 ingressi e 16 uscite map- 
pate in memona. 

• Consumo: 35mA max. 

Caratteristiche microcontroHore 
MC68HC11E1 

Il microcontrollore è realizzato in tec- 
nologia HCMOS (High density Comple- 
meniary Metal Oxide Semiconductor) 
che porta alla velocità con basso con- 
sumo e alta immunità al rumore. 

Nel chip sono inclusi 512 byte di EE- 
PROM (Electrically Erasable Program- 
mable Read Oniy Memory) e 512 byte 
di RAM (Random Access Memory). 

Ciò che distingue un controllore da 
un processore, è tutta una serie di peri- 
feriche, porte, timer, ecc., che nel caso 
del processore devono essere aggiunte 
esternamente con un notevole incre- 
mento di complessità costruttiva, nel 
caso dei microcircuito esse sono perlo- 
più contenute sullo stesso chip. Infatti 
l'HCII potrebbe essere utilizzato da 
solo, senza la RAM e la EPROM (esi- 




Foto A - Figura 4 

Davvero notevole anche la scheda CPU si evince guanto sia stato attento ed accurato il progetto In hgura 
ancora una volta il blocco funnonale a le connessioni verso i dispositivi di I/O (display ed RS232CI e le linee 
di interfacciamento verso la altre due schede. 


stono altre versioni con tutto già su 
chip) e quindi senza che il Bus sia ac- 
cessibile dall'esterno (configurazione 
Single Chip). Si è preferita invece la 
configurazione Expanded Mode per po- 
ter accedere al Bus ed aggiungere di- 
spositivi quali latch, la grande RAM e la 
EPROM 

L’HCII prevede al suo interno molte 
periferiche: 

* un convertitore analogico-digitale 
(A/D) ad 8 canali da 8 bit di risoluzione 
con tempo di conversione di 16 micro- 
sec per canale. 

* Un'interfaccia seriale asincrona 
(SCI) con un baud rate programmabile fi- 
no a 9600 baud. 

* Un'Interfaccia seriale sincrona (SPI) 
ad alta velocità per collegare altre perife- 
riche Motorola esterne. 

* Un free running timer a 16 bit. 


* Quattro linee di input caplure (IO. 

* Quattro linee di output compare 
(OC). 

* Una linea pulse accumutation (PA). 

* Un sistema di interrupt periodico 
IRTI). 

* Un sistema watchdog di protezione 
contro errori di software (COP) 

* Un sistema di controllo sulla fre- 
quenza di clock, ed altre ancora non uti- 
lizzate. 

Come CPU. l'HCII contiene una 
M6800 potenziata: ben 7 registri interni 
sono disponibili per il programmatore: 

* Accumulatore A a 8 bit. 

* Accumulatore B a 8 bit. 

* Registro indice X a 16 bit 

* Registro indice Y a 16 bit. 

* Puntatore allo stack SP a 1 6 bit. 

* Program counter PC a 16 bit. 

* Registro di stato CCR a 8 bit. 
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I registri A e B possono essere riferiti 
insieme come registro D a 16 bit. 

Caratteristiche scheda I/O 

• Controllo radar a ultrasuoni 40 kHz, 
con risoluzione assiale di 1 cm. 

■ Controllo motori a corrente costan- 
te: 350 mA in PWM a 30 Hz. 

• Interfacce encoders ottici relativi. 

• Inversione senso di rotazione dei 
motori con relais. 

■ Controllo per servocomando tipo 
modellistico. 

• Interfacce per microfoni: passa ban- 
da stretta 4000 Hz con uscita proporzio- 
nale all'ampiezza su ogni microfono e 
uscita triggerata per controllo di fase su 
due microfoni. Infatti le capsule sono 
sensibili a tutte le frequenze udibili: un 
tale filtro passa banda è stato quindi ne- 
cessario per discriminare il segnale au- 
dio di interesse. Le capsule sono altresì 
sensibili alle vibrazioni a bassa frequen- 
za e alla compressione dell'involucro di 
metallo: un problema ancora non risolto 
è quello dell'accoppiamento tramite vi- 
brazioni, tra motori, servo e microfoni. 

• Interfacce per fotodiodi: passa bas- 
so 20 Hz con uscita proporzionale 
all'amptezza. I fotodiodi sono di un tipo 
che viene generalmente usato come ri- 
cevitore di infrarossi ad alta corrente 
(lOOmA max): confrontandolo sperimen- 
talmente con altri, è risultato il più adat- 
to: è sensibile pure al visibile e la sua 
bassa resistenza interna permette di 
usarlo direttamente senza alcun buffer 
verso l’ingresso del convertitore analogi- 
co-digitale. Ha le dimensioni di un led da 
5 mm di diametro ed avendo una lente 
davanti, è sensibile maggiormente alta 
luce diretta secondo il suo asse: l'ideale 
per un sistema di discriminazione di pro- 
venienza della sorgente di luce. 

• Interfaccia rivelatore gas. 

• LED per segnalazione sorgenti so- 
nore, luminose e gassose: rosso, verde, 
giallo. 

• Lampade per controllo immediato 
potenza erogata ai motori. 

• Consumo: scheda 60 mA + 
TGS800 140 mA + motori 350 mA x 2 + 
led 20 mA X 3. 

Caratteristiche scheda obstacoie 
avoidance l/R 

' Interfaccia per 8 led l/R: 2A di picco 
su ogni led per 1 sec a frequenza a circa 
100 Hz. 

• Interfaccia per otto fotodiodi: passa- 
alto kHz, ampli, sampie & hold, compa- 
ratore. 

• Soglia dei comparatori variabile da 
programma: 8 bit. 

• Portala: da 60 cm a 2 cm secondo 
la soglia. 

• Consumo: 20 mA tipici. 


Caratteristiche software 

* Programma scritto in C con routi- 
nes in Assembler HC1 1 . 

* Ambiente: compilatore C, assem- 
blatore, linker della Motorola per EV8- 
HC11. 

* Programma sviluppato con parti- 
colare riguardo alla velocità di elabora- 
zione. 

* Ridotto utilizzo dello stack a favo- 
re di variabili globali posizionate in pa- 
gina zero, 

* Ogni 32 m sec il programma sce- 
glie la potenza e direzione dei motori in 
base agli stimoli esterni. 

* L’obstacole avoidance ha esecu- 
zione prioritaria rispetto agli altri task. 

* Ogni tipo di urto viene gestito con 
una serie di movimenti per l'allontana- 
mento, che dipendono anche dalla di- 
rezione voluta. 

* La routine che gestisce il movi- 
mento della torretta, fa sì che questa 
si posizioni verso la direzione di massi- 
ma intensità sonora o luminosa. 

* Dimensione programma in C 50 
KBvte. codice macchina 9 KByte. 

* Il file oggetto viene caricato nella 
memoria del robot tramite seriale a 
9600 baud. 


/ componenti dei gruppo SAX 

Luigi Baracchino nato a Livorno il 10 
marzo 1967. 

Studia ingegneria elettronica indirizzo 
calcolatori all'università degli studi di Pi- 
sa {-3 esami alla tesi). 

Marco Barlalucciè attualmente mili- 
tare (ne avrà fino all’aprile ’94), 

Studia ingegneria elettronica indirizzo 
calcolatori a Pisa. Gli mancano due esa- 
mi e la tesi. 

Francesco Granata nato a Livorno il 
16 maggio 1966. 

Studia ingegneria elettronica indirizzo 
Automatica. 

Gli manca la sola tesi. 

Robot cellulare IRA: 

Intercettore Riprogrammabile 
Autonomo 

Erano da poco passate le 14:30 
nell'aula A24 mentre un docente parlava 
di UNIX a studenti di Ingegneria dell'Uni- 
versità di Pisa. Giampiero disse a Nicola: 
«Hai visto? C’è una gara di robotica al S. 
Anna». «Davvero? Di cosa si tratta?» ri- 
spose Nicola motto interessato. 

«Robot in miniatura - continuò Giam- 
piero - capaci di evitare ostacoli e indivi- 
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duare sorgenti di gas, luce e suono. Par- 
tecipiamo?». «Alla grande», fu la rispo- 
sta. 

Con questo breve e conciso dialogo, 
iniziava una lunga e avvincente avventu- 
ra «meccatronica». 

Queste righe potrebbero sembrare 
l'inizio di un racconto di «Science fic- 
tion». ma in effetti è cosi che ha visto la 
luce il progetto IRA (foto 5), sviluppato 
da Giampiero Di Simone e Nicola Muto, 
studenti in Ingegneria Elettronica, e 
Mauro Branca, studente in Scienze 
deirtnformazione, con tanto studio e 
passione, ma poca esperienza e scarsi 
mezzi finanziari. 

Il nome scelto per il gruppo è stato 
SAM: Studenti Appassionati in Microro- 
botica. 

Dopo alcune riunioni di carattere tec- 
nico-informativo alla Scuola Sup. S. An- 


na, abbiamo cominciato il lavoro. Le 
idee erano tante già all'inizio e riguarda- 
vano: 

- metodi per calcolare la distanza. 

- uso di motori passo-passo o in con- 
tinua con encoder, 

- utilizzo di una mother board com- 
merciale con 386 SX come «cervello» 
del minirobot, 

- memorizzazione dei cammino com- 
piuto su una mappa particolareggiata e 
pianificazione del percorso tramite tecni- 
che di path-planning, 

- individuazione delle prede sonore 
tramite una misura statica di 3 sfasa- 
menti e individuazione delle sorgenti di 
luce con una misura differenziata della 
intensità luminosa. 

Per ognuno di questi punti, sono sta- 
te analizzate a fondo molte possibilità: 


ad esempio per il calcolo della distanza 
è stata fatta un'accurata ricerca su inte- 
re raccolte di riviste fotografiche, cer- 
cando di trarre spunto dalle tecniche di 
autofocus. Nessuna di queste ha però 
soddisfatto I requisiti di precisione o è 
stata alla portata dei nostri mezzi ed allo- 
ra SI è passati allo studio dei sistemi di 
triangolazione tramite laser. 

A tale scopo è stato realizzato un 
amplificatore di elevatissimo guadagno 
e bassissimo rumore e un rudimentale 
dispositivo di puntamento; i risultati 
sono stati incoraggianti: ad una distan- 
za di due metri riuscivamo a rilevare un 
punto luminoso riflesso da una superfi- 
cie ruvida emesso da un laser di 5 
mW, ma la precisione meccanica ne- 
cessaria non poteva essere raggiunta 
con tecniche «casalinghe», per cui 
pensammo di rivolgerci ad un'officina 


meccanica interessata aH'argomento. 

Abbiamo provato come attuaton del 
moto diversi tipi di motori passo-passo, 
realizzati i relativi circuiti di pilotaggio e 
progettate le schede per individuare le 
sorgenti, definimmo finalmente la strut- 
tura complessiva del minirobot battez- 
zandolo IRA (Intercettore Riprogramma- 
bile Autonomo). 

Intanto sul fronte «software» lavora- 
vamo parallelamente alla strategia di 
navigazione e ricerca-prede realizzando 
una simulazione del campo di gara (fo- 
to 6): sempre in ambiente simulativo si 
è effettuata una mappatura del campo 
ed un planning del percorso usando sia 
tecniche consolidate sia metodiche ori- 
ginali. 

L'approssimazione maggiore adottata 
nella simulazione è stata quella di rinun- 


ciare alla rappresentazione delle sorgen- 
ti, sia per difficolta intrinseche (propaga- 
zione ned'ambiente dei segnali), sia per- 
ché lo studio del movimento del robot ri- 
spetto agli ostacoli, e la strategia di ri- 
cerca delle prede e di esplorazione del 
campo, ci apparivano come di gran lun- 
ga gli aspetti più importanti e delicati 
dell'intero progetto software. 

Infatti l'ambiente di simulazione ci ha 
permesso di studiare approfonditamen- 
te e quindi di implementare, un algorit- 
mo che permette ad IRA, in base alle 
informazioni raccolte dai sensori, di co- 
struirsi dinamicamente una mappatura 
completa dell'ambiente esplorato evi- 
denziando la posizione degli ostacoli e 
degli obiettivi già raggiunti. 

La progettazione e la costruzione di 
IRA è stato per noi un'esperienza molto 
stimolante in quanto ci ha permesso 
studiare e risolvere problemi di carattere 
teorico e soprattutto pratico mai prima 
d'ora affrontati: è stata un'ottima pale- 
stra dove allenare la nostra creatività. 

L'obiettivo principale è stato sin 
dall'inizio quello di dotare IRA di Alta Ca- 
pacità Elaborativa al fine di poter usare, 
senza problemi di memoria o di velocità 
di esecuzione, strategie di navigazione 
articolate e complesse. 

Gli impegni universitari però incalza- 
vano e così il lavoro attorno al minirobot 
si approssimava ad una successione di 
delta di Dirac: intensi pomeriggi interval- 
lati da settimane dedicate alla prepara- 
zione degli esami, mentre il tempo pas- 
sava. 

Alla riunione di settembre 1992 tutte 
le squadre erano d'accordo per un rinvio 
a dicembre della gara che si sarebbe do- 
vuta svolgere a ottobre 1992; una boc- 
cata di ossigeno, ma fra di noi si faceva 
strada una certezza: «Così non ce la fac- 
ciamo». 

Occorreva più impegno, pianificare i 
compiti e semplificare il progetto. 

Il sistema di triangolazione laser ven- 
ne cosi sacrificato e sostituito dai senso- 
ri ad infrarosso (molto più carenti per 
precisione e capacità esplorativa, ma 
molto più semplici e collaudati): anche 
per la rilevazione e inseguimento delle 
sorgenti luminose sì abbandonò l'Idea di 
calcolare la posizione con misure stati- 
che e si optò per normali fototransistor 
e convertitori. 

Il 386 come processore venne invece 
confermato come pure i motori passo- 
passo e la mappatura dell'ambiente. 

Inizia la fase decisiva: ancora sei mesi 
(la data della gara viene Infatti ulterior- 
mente spostata ad aprile '93), un perio- 
do di lavoro intenso e continuo durante 
il quale anche gli impegni universitari 
vengono pesantemente limitati. Si com- 
mette però un grave errore: trascurare i 
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Foto 7 - Ecco IRA. Intercettore Riprogrammabile Autonomo. 


contatti con l'Arts Lab; cosi appena un 
mese poma della competizione si ap- 
prende che la larghezza minima dei cor- 
ridoi del campo di gara è di soli 30 cm: 
un vero e proprio shock. 

Il robot costruito rispettava perfetta- 
mente le dimensioni stabilite di 20 x 25 
X 20 cm, ma la sua elettronica era stata 
dimensionata per muoversi in corridoi 
mimmi di 40 cm! 

Questa ingenuità rischiava di esclu- 
derci dalla competizione, vanificando 
tutto il lavoro, l'impegno profuso e le 
spese sostenute, ma all’Arts Lab erano 
irremovibili: un robot di quelle dimensio- 
ni doveva riuscire a manovrarsi anche in 
corridoi di 30 cm. 

Allora SI fece il punto della situazione: 
per tornare in competizione occorrevano 
altri sensori di navigazione da integrare 
con quelli già esistenti. Ma che sensori 
usare? Ci voleva qualcosa di immediato, 
semplice e funzionale, non si poteva 
realizzare un'altra scheda elettronica 
perché ciò avrebbe portato via troppo 
tempo nella messa appunto del pro- 
gramma di gestione. 

La risposta venne dai sensori di con- 
tatto, I cosiddetti «baffi», che non ne- 
cessitano di elettronica e che quindi si 
possono aggiungere facilmente al robot. 
Subito dopo sorse un'altra domanda: co- 
me realizzarli fisicamente? Nessuno del- 
la squadra ha visto dei «baffi» in azione. 
L'idea questa volta fu presa in prestito 
dal meccanismo del «tilt» usato nei co- 
muni flipper delle sale giochi: un anello 
metallico con un filo conduttore al cen- 


tro; quando il giocatore troppo irruento 
sposta il flipper. Il movimento provoca 
l'oscillazione del filo che toccando l'anel- 
lo chiude un contatto. 

Il problema di fondo era risolto; ora si 
trattava di adattare il tilt a! robot: si pen- 
sò ad un filo di acciaio armonico saldato 
su una basetta di vetronite e inserito in 
una scalanatura praticata su una semici- 
lindro metallico anch'esso fissato sulla 
basetta. Spostando il filo di acciaio, que- 
sto SI deforma elasticamente e tocca 
uno dei due lati della scalanatura chiu- 
dendo il contatto. 

Questa rivoluzione ha richiesto altre 
due settimane tra il mettere a punto i 
baffi, montarli, integrarli con gli infrarossi 
e sviluppare una gestione funzionale dei 
due approcci che consentise una naviga- 
zione anche nei corridoi stretti. A 15 
giorni dalla gara l'hardware sembrava a 
posto, ma il programma di controllo pre- 
sentava ancora punti critici; si doveva la- 
vorare duro sulle procedure di mappatu- 
ra dell'ambiente e il relativo palh-plan- 
ning. 

Infatti la mappa ha la risoluzione di 1 
cm e tiene conto dello spazio esplorato, 
degli ostacoli, delle prede e dell'ambien- 
te ancora sconosciuto: non essendo no- 
ta la posizione e l'orientamento iniziale 
del robot, essa è sovradimensionata ri- 
spetto al campo reale; quindi prima di 
tutto problemi di allocazione della me- 
moria. Inoltre la tecnica di navigazione 
inerziale (cioè senza punti fissi nell'am- 
biente), richiede il continuo aggiorna- 
mento della matrice di trasformazione e 
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della posizione del robot con operazioni 
in floatin^point ad ogni passo dei moto- 
ri; operazioni che pesano enormemente 
sui tempi di elaborazione. 

Poi è stata la funzione di path-plan- 
ning a creare problemi; questa, imple- 
mentata da una procedura «scandaglio» 
e da un'altra «pilota», ha il compito di in- 
dividuare sulla mappa le zone inesplora- 
te ed agganciarle, pilotando il robot ver- 
so di esse. Nello stesso tempo la proce- 
dura «pilota» deve tener conto delle 
informazioni che i sensori percepiscono 
dal campo reale e variare il proprio obiet- 
tivo primario se i sensori avvistano sor- 
genti (prede). 

Il lavoro continua a ritmo serrato e la 
mappatura con il path-planning finalmen- 
te funziona, mentre per alleggerire il 386 
dai calcoli si compra un coprocessore 
matematico, completando la scheda 
madre in un vero e proprio PC su ruote 
(considerando anche il drive di bordo). 

Mancano ormai due giorni, ma occor- 
rerebbero altre due settimane per fare 
delle prove con i sensori, tararli in ma- 
niera soddisfacente e provare compieta- 
mente il software relativo alla ricerca 
delle prede; sono state proprio le due 
settimane impiegate per realizzare i baffi 
a costarci molto care, infatti; 

1° legge di Murphy; «Se una cosa 
può andar male, io farà». 

2° legge di Murphy: «Se una cosa 
non può andar male, lo farà comunque». 

3° legge di Murphy; «Se una succes- 
sione di eventi critici può andar male, lo 
farà nel peggior ordine possibile». 

La notte prima della gara noi della 
squadra SAM abbiamo dormito solo due 
ore, ma non era insonnia. Si lavorava in 
un clima di entusiamo e tensione mai 
vissuti prima: le cose da fare sembrava- 
no moltiplicarsi a causa degli inevitabili 
bachi del programma non testato suffi- 
cientemente, ma non potevamo cedere 
proprio in vista del traguardo. 

La mattina seguente viene preparato 
lo stand e ci dividiamo i compiti: Nicola 
continua a lavorare sul programma. 
Mauro si occupa della presentazione al 
pubblico e Giampiero continua il control- 
lo hardware rispondendo anche alle do- 
mande delle persone incuriosite che 
affollano gli stand. 

Sembra assurdo, ma alle 10:00. quan- 
do mancano solo tre ore aH'inizio, il pro- 
gramma presenta ancora dei problemi 
mentre i sensori di luce e gli infrarossi 
fanno le bizze comportandosi in maniera 
molto diversa dalle prove precedenti: 
colpa dell'ambiente molto illuminato. 

Quando manca ormai mezz'ora le co- 
se SI mettono bene: occorre solo tarare i 
sensori sul campo di gara, anche il pro- 
gramma sembra domato; le batterie 
però sono scariche e bisogna sostituirle 
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con quelle tenute fino ad allora sotto ca- 
nca. 

Ed è questo punto che le famose leg- 
gi dt Murphy colpiscono con tutta la loro 
forza: Giampiero, sempre pignolissimo 
in ogni operazione, monta le tre batterie 
tutte con la polarità invertita e Nicola 
sempre attento a verificare ogni cosa, 
non controlla i collegamenti. 

Il tempo di abbassare una levetta e si 
fondono il circuito integrato, il transistor 
di potenza e una pista di 2 mm di uno 
dei due alimentatori switching, ovvia- 
mente quello più difficoltoso da smonta- 
re. «Ti avevo detto che dovevamo met- 
terci un fusibile», è lo sfogo di Nicola. 
«Sarebbe bastato un diodo», risponde 
tristissimo Giampiero. 

Tutto questo avviene di sabato alle 
due del pomeriggio, quando tutti i nego- 
zi di componenti elettronici a Pisa sono 
ermeticamente chiusi fino a lunedì; 
sembra proprio che noi della squadra 
SAM avessimo finito la gara ancor prima 
di iniziare, senza neanche avere l'onore 
di vedere il nostro robot sul campo dare 
battaglia. Ancora una volta si presenta la 
possibilità che mesi di impegno, esami 
sacrificati, soldi spesi vadano letteral- 
mente in fumo. 

Ma forse per le nostre preghiere qua- 
si magicamente fra le persone che gira- 
no fra gli stand compare un rivenditore 
di componenti elettronici; comprende 
subito la situazione e si offre di recupe- 
rare I componenti danneggiati. La spe- 
ranza rinasce e mentre Nicola scatta a 
prendere i componenti, Giampiero e 
Mauro preparano il minirobot per il «tra- 
pianto» di emergenza. 

La ricerca dei componenti si mostra 
più difficile del previsto e quando Nicola 
torna con i preziosi integrati le altre 
squadre hanno già potuto tarare i senso- 
ri sul campo di gara e partecipare alla 
prima manche, accumulando così infor- 
mazioni preziose per la 2a manche. 
SAM invece partecipa solo alla seconda 
manche, senza aver avuto nessuna pos- 
sibilità di calibrare i sensori sul campo 
reale, ma ormai a Nicola Mauro e Giam- 
piero sembra di essere in un film ed an- 
che il 5° posto ottenuto sul campo di ga- 
ra. insieme al 3® posto nella classifica 
tecnico-estetica, ha il sapore di una vit- 
toria. Resta certo il rammarico di non 
aver potuto mostrare la potenza del si- 
stema realizzato, ma la parola d'ordine 
per SAM è «Rivincita» 

Gruppo SAM 

Caratteristiche 
robot cellulare IRA 

• Unità di elaborazione; motherboartì 
baby 386sx 25 MHz + coprocessore 
matematico 80387SL. 


Nome Gruppo-Robot I manche 

OMEGA 52 

PENELOPE 26 

AX 27 

PENSIERO PROFONDO -1 

SAM -5 

ODISSEA -5 

R.U.R. -5 


* Scheda dotata di 6 slot a 16 bit. Gli 
slot occupati sono 2: uno per il driver 
del floppy disk e l'altro usato per la 
scheda di I/O. Generalmente, negli slot, 
le schede vengono inserite perpendico- 
larmente alla motherboard, però per 
rientrare nelle specifiche dimensionali, 
si è reso necessario creare un sistema 
che potesse tenerle parallele alla 
motherboard stessa, senza occupare 
cosi spazio in altezza. 

* Memoria centrale: 1 Mbyte espan- 
dibile a 8. 

* Caricamento programmi: mediante 
dischetto 3 1/4 nel drive di bordo; da 
questo dispositivo, montato posterior- 
mente, viene caricato il sistema operati- 
vo ed i programmi di gestione, renden- 
do IRA completamente autonomo, ov- 
vero un PC compatibile montato su ruo- 
te. 

* Linguaggi di programmazione: C 

e Assembler. 

* Dispositivo di interfaccia: scheda 
dotata di 48 canali digitali programmabili 
di ingresso-uscita ottenute con due chip 
del noto 8255, 8 canali A/D con conver- 
titore MAXI 55 e risoluzione ad 8 bit. 
Questa scheda, che si occupa della co- 
municazione con il mondo esterno, è 
stata appositamente progettata sempre 
per problemi dimensionali. 

* Attuatoti del motto: motori passo- 
passo controllati in corrente, del tipo a 
due fasi da 1 41 A/ph. Una peculiarità di 
questo tipo di attuazione è l'estrema 
semplicità del pilotaggio tramite i con- 
trollori normalmente reperibili m com- 
mercio. Sarebbe stato molto meglio 
adottare motori in corrente continua 
con encoder e riduttore. Essendo però 
il loro costo proibitivo si sono usati i più 
economici motori passo-passo, suben- 
do un doloroso incremento nei consumi 
energetici. 

* Per la conversione delle vane ten- 
sioni necessarie si sono usati dei parti- 
colari circuiti (convertitori switching) 
che hanno permesso di ottenere un mi- 
gliore utilizzo dell'energia fornita dalle 
batterie. 

* Sensori delle sorgenti di luce: 5 fo- 
totransistor BPW14 (3 a soglia per inter- 
cettazione, 2 per l'inseguimento, colle- 
gati a due canali del convertitore). 


Il manche Totale 

74 126 

7 33 

0 27 

19 18 

13 8 

-5 -10 

-5 -10 


* Sensori delle sorgenti sonore: 4 mi- 
crofoni con rilevamento di fase. Misuran- 
do la fase dei quattro segnali, si può risa- 
lire con alcune semplici calcoli, alla posi- 
zione esatta della sorgente. Questa solu- 
zione ha presentato da subito notevoli 
problemi, tutti risolvibili con una attenta 
ed accurata sperimentazione. Per gli ovvi 
vincoli temporali attualmente la messa 
appunto del sottosistema è però ancora 
lontano dall'essere ottimale: il sistema 
infatti ancor oggi non è attendibile. 

* Sensori delle sorgenti di gas; sonda 
Figaro. 

® Sensori di navigazione: trasmettitori 
led infrarossi pilotati con impulsi da 0.4 A 
di durata pan a 10 microsec e duty-cicle 
del 10%; ricevitori diodi BPW34. 


I componenti del gruppo SAM 

Giampiero Di Simone. nato a Torre 
del Greco (NA) il 15 dicembre 1962; ha 
conseguito il diploma di perito elettroni- 
co. Laureando in Ingegneria Elettronica, 
specializzazione Automatica, all'Univer- 
sità di Pisa; I suoi interessi riguardano 
l'elettronica e le sue applicazioni in cam- 
po robotico e nel mondo dei computer. 

Mauro Branca, nato a Zurigo il 21 ot- 
tobre 1968: ha conseguito il diploma di 
ragioniere programmatore. Laureando m 
Scienze dell'Informazione, indirizzo tec- 
nico, all'Università di Pisa; i suoi interes- 
si riguardano il mondo dei computer e in 
particolare la gestione di sistemi auto- 
matici. 

Nicola Muto, nato ad Amorosi (BN) il 
17 marzo 1966; ha conseguito il diploma 
di maturità scientifica. Laureando in In- 
gegneria Elettronica, specializzazione 
automatica, ail'Università di Pisa; i suoi 
interessi riguardano l'elettronica, le sue 
applicazioni robotiche e le tecniche di In- 
telligenza Artificiale. 

Quelli del gruppo SAM ringraziano il tecnico 
Francesco Chiellini, il sig Gigli di Firenze, e 
in partilcolare il prof Tantussi per la realizza- 
zione dei componenti in alluminio ed il sig 
Bucalossi per la realizzazione dei circuiti 
stampati 

ns 
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iù di settecento pagine, 
novemiiacinquecento prodot- 
ti hi-fi con relativi prezzi (che 
sono aggiornati mese per 
mese su AUDIOheview). sei- 
miiacinquecento foto, cin- 


Indispensabile 





Prìncipi ed applicazioni dell'elaborazione digitale 
delle immagini 

La Trasformata di Walsh 

Nel campo dell'elaborazione digitale delle immagini, sono diverse le funzioni di 
trasformazione di dominio, dette Trasformate, di uso comune. Si é già trattato della 
più nota ed importante di queste, la trasformata di Founer; ne esistono altre meno 
note, tuttavia utili ed interessanti che descriveremo nel prosieguo e nei prossimi 
appuntamenti. Questa volta parleremo della trasformata di Walsh. successivamente 
verranno trattate quella di Hadamard e quella del coseno, meglio nota come DOT. 

Abbiamo deciso di approfondire gli aspetti teorici ed applicativi di questi argomenti. 

per il grande interesse che il problema della compressione delle immagini sta 
suscitando. Le tecnologie multimediali hanno posto all'attenzione di tutti, il problema 
della memorizzazione della grande quantità di immagini, base di qualsiasi applicazione 
multimediale. In particolare si inizia a sentire la diffusione dello standard JPEG e 
dell'imminente rilascio di quello per le sequenze d'immagini, MPEG. Questi standard 
come altri metodi di compressione proposti fanno largo uso delle trasformate 
suddette, perciò è nostra intenzione svelare ai lettori i fondamenti delle tecnologie che 
SI apprestano ad utilizzare o di cui fanno già uso 

di Giuseppe Cardinale Ciceotti 


Trasformate separabili e kernel di 
trasformazione 

Tutte le trasformate che ci accingia- 
mo a trattare di cui abbiamo già parlato, 
appartengono ad una classe di trasfor- 
mate molto importante soprattutto per le 
implicazioni pratiche che se ne ricavano. 

Ognuna di esse può essere espressa 
in forma generale come una relazione 
tra due funzioni: 

dove T(u) è la trasformata di f(x) e g(x,u) 
è detto «kernel di trasformazione diret- 
ta«. con u che assume valori interi da 0 
a N-1. 

Similarmente, la trasformata inversa 
è data dalla relazione: 

t(x|=ZT(u) m*.u) 

dove h(x,u) è il «kernel di trasformazio- 
ne inversa» e x va da 0 a N-1 . 

Il kernel è ciò che caratterizza la tra- 
sformata e varia con essa, tuttavia com- 
prenderete che essendo medesima la 
formula che restituisce la trasformata, 
l’algoritmo che adopereremo per il cal- 
colo sarà il medesimo e ciò torna indub- 
biamente molto utile. 


Nella stessa forma possiamo mette- 
re le trasformate bidimensionali di array 
quadrati 

T[u,»)=SIllX7)0(»,y.».v| 

per la trasformata diretta, e: 


f()(.y)=Z ZT(u,»lti|x,y.u.v) 


per quella inversa con g(x,y,u,v) e 
h(x,y,u,v) detti kernel di trasformazione 
diretta ed inversa, rispettivamente. 

Consideriamo ora più attentamente il 
kernel g(x,y,u,v); esso è detto separabi- 
le se. 

glx,v.u,v)=gl(x,u) g2(y,v) 

Inoltre, il kernel g è simmetrico se gl 
restituisce la stessa funzione di g2. cioè 
se gl è «funzionalmente equivalente» a 
g2, come si usa dire. In tal caso la rela- 
zione precedente può essere espressa 
nella forma: 

g(x,y,u,v)=g1(x,u) g1(y,v) 

Queste ultime proprietà valgono an- 
che per il kernel di trasformazione inver- 
sa, sostituendo h(x.y,u,v) a g(x,y,u,v). 

La trasformata di Fourier bidimensio- 


nale verifica proprio queste condizioni, 
infatti il kernel è: 

Bfx.y.u «)=l/N B»pl^2it(u«+vyVN] 

che è separabile e simmetrico perché' 

Btx.y.u.y) = g1(« u| g1(y,*| * l/N< eip(i2xu)VN| eip(-|2wy<Nl( 

allo stesso modo si può dimostrare che 
la trasformata inversa è separabile e 
simmetrica. 

Il risvolto pratico della proprietà di se- 
parabilità è che una trasformata bidi- 
mensionale può essere calcolata trami- 
te la trasformata monodimensionale in 
due passi successivi ed indipendenti 
Per esempio trasformando prima lungo 
ciascuna nga di f(x,y), ottenendo: 

T(i.v|=Zf(x,y)g2(y,v) 

per X e V compresi tra 0 e N-1. Succes- 
sivamente la trasformata monodimen- 
sionale e calcolata lungo le colonne di 
T(x,v) con il risultato' 


T(u,v)»ZT(xv)gHx.u) 

con u B V tra 0 e N-1. Con il medesimo 
metodo è possibile calcolare la trasfor- 
mata inversa hlx.y.u.v). 
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Se il kernel diretto è separabile e 
Simmetrico allora la trasformata diretta 
può anche essere espressa con la rela- 
2ione matriciale; 

T=AFA 

dove F è la matrice quadrata NxN con- 
tenente I pixel dell’immagine, A è una 
trasformazione simmetrica NxN di ele- 
menti 

a=gl(t.)l 

e T è la risultante trasformata NxN per 
valori di u e V compresi tra 0 e N-1 . 

Per ottenere la trasformata inversa 
basta moltiplicare a destra e a sinistra la 
matrice T per una matrice di antitrasfor- 
mazione B Vale a dire: 

BTB=BAFAB 

Se B è la matrice inversa di A, allora 
ne consegue che; 

F=BTB 

poiché BA=I che la matrice identità, 
quindi l'immagine digitale F può essere 
recuperata completamente dalla sua 
trasformata 

Se invece B non è esattamente 
uguale all’inversa di A, la matrice 

F'=BAFAB 

sarà un'approssimazione dell’immagine 
originaria. 

Quali sono i vantaggi derivanti dal- 
l'utilizzo della forma matriciale? 

Il primo è di tipo computazionale, in 
quanto è possibile utilizzare gli efficien- 
tissimi algoritmi sviluppati in decenni di 


ricerca sul calcolo matriciale; inoltre dal 
punto di vista impiementativo, si può at- 
tingere alle vastissime librerie di calcolo 
sulle matrici disponibili per qualsasi tipo 
di macchina e linguaggio. Senza dimen- 
ticare che esistono processori specializ- 
zati nel calcolo di matrici! 

Il secondo vantaggio è relativo inve- 
ce al fatto che la trasformazione di do- 
minio riduce la ridondanza, nel senso 
che la matrice T risultato della trasfor- 
mata può essere decomposta in prodot- 
to di matrici che in totale hanno un nu- 
mero di elementi pan a zero maggiore 
della matrice originale: questo implica la 
possibilità di compattare in maniera 
semplice (e quindi veloce) le immagini. 

La trasformata di Walsh 

La trasformata discreta di Walsh di 
una funzione f(xl è definita quando N=2 
2 . 

Si ottiene ponendo il kernel pari a; 
e(x,u)=i/Nn (-11®, 

nell’espressione che restituisce T(u). In 
definitiva la trasformata W(u) è data da; 

uv(u)=i/N Sf(«)n (-1)®,**''’,^^''' 


dove b,(z) è il k-esimo bit nella rappre- 
sentazione binaria di z. Per esempio, se 
n=3 e z=6 (110 in binario), avremo 
bjz>=0, b,(z)=1.eb,(z)=1. 

I valori di g(x,u), non considerando il 
termine costante 1/N, sono listati in fi- 
gura 1 quando N=8, Come potete vede- 
re, il kernel della trasformata di Walsh è 
una matrice simmetrica nelle quali le ri- 
ghe e le colonne sono ortogonali fra lo- 


ro, Ciò significa che la riga i-esima è 
uguale alla colonna i-esima, vale a dire 
che ogni riga è la colonna omologa tra- 
sposta e viceversa. 

Queste proprietà, che valgono in ge- 
nerale, comportano anche l'importante 
risultato che il kernel della trasformata 
inversa è identico al kernel della trasfor- 
mata diretta, tranne che per un fattore 
moltiplicativo 1/N. Il kernel inverso è 
quindi: 

h(x,u)=n(.l)®l-‘»„„(>') 
e la trasformata inversa vale: 


Interessante è notare che la trasfor- 
mata diretta ed inversa differiscono sol- 
tanto per il termine 1/N; è facile allora 
utilizzare il medesimo algoritmo sia per 
il calcolo della trasformata diretta che 
per quello della trasformata inversa. Ba- 
sta moltiplicare per N il risultato ottenu- 
to dall’algoritmo della trasformata diret- 
ta calcolato con W(u) al posto di f(xl. 

Nel caso bidimensionale i kernel del- 
la trasformata di Walsh sono dati da; 

Queste sono proprio le forme più in- 
teressanti per le applicazioni di image 
processing, dove la trasformata diretta 
e quella inversa hanno la medesima im- 
portanza. Conia formulazione preceden- 
te le trasformate hanno lo stesso kernel 
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SUBROUTINE FWT(F,LH) 

REAL F(1024),T 

N=2**LN 

NV2=N/2 

NM1=N-1 

J=1 

DO 3 1=1, NMl 

IF(I.GE.J) GO TO 1 
T=F(J) 

F(J)=F(I) 

F(I)=T 

1 K=NV2 

2 IF(K.GE.J) GO TO 3 
J=J-K 

K=K/2 
GO TO 2 

3 J=J+K 

DO 5 L=1,LN 
LE=2**L 
LEl=LE/2 
DO S J=1,LE1 

DO 4 I=J,N,LE 
IP=I+LE1 
T=F(IP) 
F(IP)=F(I)-T 

4 F(I)=F(I)+T 

5 CONTINUE 
DO 6 1=1, N 

6 F{I)=F(I)/FLOAT{N) 
RETURN 

END 


Figura 2 - Routine Fortiar per il calcolo della Tra- 
sformata Veloce di Waisn 


e perciò sono anche identiche nella for- 
ma: 

W(u,v)=1/N Z Zf(.,y) n 


f(x,y)M/N I Sw(u,v)'n 


Perciò qualsiasi algoritmo usato per 
calcolare la trasformata di Walsh diretta 
può essere adoperato senza alcuna mo- 
difica per la trasformata inversa. 

Come già anticipato il kernel della tra- 
sformata di Walsh è separabile, infatti; 

««.y.u.y) = gl(x,u) gVy.v) * hi(x,u) m(y.v) » 

=i/N[n (-db, in 

Come a suo tempo fu verificato per 
la trasformata di Fourier, cosi è facile 
eseguire la trasformata bidimensionale 
di Walsh come due successive applica- 
zioni della trasformata monodimensio- 
nale. 

L 'algoritmo 

Fast Walsh Transform 

La somiglianza con la trasformata di 
Fourier si riflette anche nell'algoritmo 


che si può progettare per un calcolo ef- 
ficiente della trasformata di Walsh. Sen- 
za dimenticare che è sempre possibile 
e spesso assai efficiente calcolare la 
trasformata tramite moltiplicazioni di 
matrici, come mostrato nei paragrafi 
precedenti, soprattutto se si hanno a di- 
sposizione librerie per il calcolo matri- 
ciale, un modo rapido e semplice di cal- 
colare la trasformata di Walsh, è quello 
di adottare lo stesso algoritmo della 
FFT, Fast Fourier Transofrm. 

L'unica differenza è che i termini 
esponenziali sono posti pan ad 1 . 

Ricordiamo che la FFT si basa sulla 
tecnica dei «raddoppi successivi» e 
sull'osservazione che la trasformata per 
una certa u è la semisomma della tra- 
sformata della parte pari e della parte 
dispari moltiplicata per un fattore che 
net caso della FFT è un esponenziale e 
nel caso della FWT è 1 . 

La trasformata della parte pari è, co- 
me dice il nome, ottenuta eseguendo il 
calcolo della trasformata solo sui cam- 
pioni della f(x) di ordine pan, a distanza 
2x. La trasformata della parte dispari vi- 
ceversa è la trasformata sui campioni a 
distanza 2x+1 . In formule, la FWT; 

W(u)=ri2{W5*n(u).W^,^lu)) 

W|u*M)=1/2(Wp„,lul-Wa„p,„(u)l 

Wp8nM=1'MZ.f(2X) 

W,ji,„n(j)=1/Ml.l{2Xtl) 


dove M=N/2, x,u=0,1,....M-1, e W(ul 
è la trasformata monodimensionale di 
Walsh. 

Facciamo ora un esempio ponendo 
N=4 ed applichiamo le relazioni che ab- 
biamo ricavato finora. Si ottiene: 

Wd!» 1(4 Ir(xin(-11*>,(’‘*„.„h)»1/4rf(0H«1)42)J|3)l 
W(2) * 1/4 Zt(x)n •= 'r4IllO)-f(1)*r(2)-(3)l 

W(3| X 1/4 IllxìTl 1-1|“’,<'*,V1.'® • 1/41K0)J1).«2H3)| 


Questa è la trasformata di Walsh, ve- 
diamo se parimenti otteniamo gli stessi 
risultati applicando il metodo FWT, cal- 
coliamo prima la parte pan e quella di- 
spari: 

Wpa,,(0)x1/2{f(OW(2n Wpg,,(1)x1/2{t(0).|(2)) 

Woapan('')=’'2t'(’>**(3)l Wrtspanl11=1/2tl(1)-r(3ll 


Ricordiamo che le trasformate della 
parte pari e di quella dispari in questo 
caso si ottengono al primo passo per- 
ché N=4, (n ogni caso sarebbero stati 
necessari lg:(N)-1 proprio per la tecnica 
dei raddoppi successivi, per ulteriori 
chiarimenti si può far riferimento ad Ap- 
punti di Informatica del numero 127 di 
MC. dove è sviluppata passo per passo 
questa tecnica, nel caso di FFT. 

Continuando nell'applicazione ma- 
nuale dell'algoritmo si ricava: 


W(0)=1/2(Wpan(0)"-Wdapani0»=’“l'l0>**‘’>*'<2W®>l 

W11)x1/2rWpa„(1t*Wa,^,(1))« t/4|l(0)*l(1)-«2H3)l 
W(2l=l/2fWpg„(0ì-Wfl|5pa„(0t)=1/4(H0Hl')*t[2H3)l 
Wl3)°1/2rWpp„|1|-W „,^ t1|>x1(4lf(0)4nH(2)y(3>l 


Come si vede i risultati dei due algo- 
ritmi sono identici, come doveva esse- 
re. In figura 2 allora trovate l'implemen- 
fazione Fortran dell'algoritmo di FWT 
che non è altro che la versione modifi- 
cata della routine di FFT, con i coeffi- 
cienti pan ad 1 . C'è da notare che pro- 
prio per questo motivo la trasformala di 
Walsh è reale cosi per i dati è sufficien- 
te la metà dello spazio necessario alla 
FFT. 


Conclusioni 

Gli appuntamenti di questa rubrica 
sono sempre necessariamente teorici, 
d'altra parte gli algoritmi e te tecnologie 
non nascono per caso, ma alla base o 
sono sempre idee, intuizioni ed osser- 
vazioni. Speriamo che spiegandoli per 
esteso, in modo essenziale, strumenti 
che sembrano astrusi risultino ora più 
«abbordabili» e magari, perché no. più 
utili. Avevamo promesso su queste pa- 
gine che la trattazione teorica sarebbe 
stata supportata da esempi con Photo- 
shop, tuttavia CI sembra molto piu nello 
spirito della rubrica, approfondire gli 
aspetti teorici delle tecniche dell'elabo- 
razione di immagini, utilizzando proce- 
dure da noi stessi progettate. Tuttavia 
nell'attesa che chi scrive riceva Photo- 
shop per Windows, con cui visualizzare 
gli effetti di ciò che trattiamo con le im- 
magini, sarebbe gradito ricevere dai let- 
tori implementazioni, diversi metodi ed 
informazioni di qualsiasi genere che 
trattino degli argomenti che analizzia- 
mo. in modo da poterli portare a cono- 
scenza di tutti gli affezionati lettori che 
ci seguono. Ai prossimi appuntamenti. 
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GUIDA COMPUTIR 


3 cura di Rossetta Lboi»< 


I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati 
(dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi ail’utente finale. Sul prezzi indicati 
possono esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite 
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. 

I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data 
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non sì 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. 
Tutti i prezzi sono IVA esclusa. 


PCD llala ■ Via Pirandello. I - 2006Ù Basiano (MI) ■ Tal. 02/954511 
386SL TREKA 40 - portatile 80366sl HD 40M 2.3S0.000 

386SLTREKA MAX 80- portatile 80386SIHD SOM 2.990 000 

3S6SXl75HURDLAg0 - 80386SK25MKrHD80MviO$OI»I.V6AWmi] 3.1 t.960.000 

386SX/25 HUROLA 160 - 803B6sx25MH2 HO 160M vxMscol. VGA Wind. 3.1 2.200.000 

386SX/25 SRRINTA40 - 803S6S)i 2SMH2 HD 40M video col. VGA WInd. 3.1 1. 590.000 

386SX/2S SPRINTA SO •6038GSX25MH2 HO 60M video col VGA Wind 31 I 810 000 

486DXd3HURDLA100-S0486dx33MH2HDIOOMvrdeocol VGAWind.3.1 3.170.000 

486DX/33 HUROLA 213 - 804860X 50MHz HD213M video col VGAWind 3.1 3.670.000 

486DX/33SPRlNrAiOO-804B6dx33MHzH0100Mvldeocol.VGAWinO 31 2990.000 

466DX/33SPRINTA213 - 80486d«33MH2HD213MvideocOl VGAWind 31 3390.000 

4S6DX/50 HUROLA 100 - S0486DI 50MHz HD 190M Vi«0 COI. VGAWind. 3.1 3.800.000 

486DX«IHUROLA213-e0488dx50MHzHD213Mvldeocol VGAWind.3 1 4 200 000 

486DX^0SPRINTA10O-8D486diiS0MHzHD100Mvldeocol VGAWind 3.1 3.650.000 

486DX/50SPRINTA213 - 80486d)!S0MHzHD213Mvldeocol. VGAWind 3.1 4.050.000 

4B8DX2/66 HURDIA 100 • 8048Sdi<2 66MHz HD 1 0OM video COI. VGA Wind. 3 1 4.000.000 
4B6DX2/66HURDlA213 - 80486dii2 66MH2HD213Mvideoco! VGAWind 3 1 4 400 000 
46«)X2/e6 SPRINTA 100 - 80486di2 66MHz HO 100M video fiol. VGA Wind. 3.1 3 860 000 
4860X2/86 SPRINTA 213-B04S6di<2 66MHzHD213M video col VGA Wind. 3 1 4 260.000 
486SX/2S HUROLA 100 - 80486SI 25MHz HD100M video col VGAWind.3 1 2 500.000 

486SX/2S HUROLA 213 - 80486» 2SMHz HO 213M video col. VGAWind. 3.1 2.900.000 

486SX/25 SPRINTA 100 -S0486s< 25MHz HDIOOM video col VGAWind.3.1 2.360.D0O 

486SX/25 SPRINTA 213 - 80486$>i 25MHz HO 213M video col VGAWind. 3.1 2.800 000 

486SX/33 HUROLA 100 - 80466» 33MHz HO 100M video col VI3A Wind. 3.1 2.600.000 

486SX/33 HUROLA 213 • 80466» 33MHz HD 213M video col. VGA Wind. 3 1 3.000 30C 

MS14C04-monitorSVGA 650.000 

MV14C04-inoi1ilorVGA 521.000 


Amstrad S.p.A. - Via Ricaone. 14 - 20156 Milano ■ Tel. 02/3270741 

AGL 386SX 120 - n.booK 60386» 20MHz RAM 4M 1 FO 1 44M HD 

12IMLCDV6ACOI 5 790.000 

MEGAPC 386SX • 80386SX 25MHz RAM IM HD 40M SVGA 14' col 

SEGAM compalib 1.990.000 

PC 3386SX 80 - 80386» 2DMHz RAM 4M C.64KFD 1.44 HO 80M VGA 14' col 2 190.000 

PC 3386SX SO • 80386» 20MHz RAM 4M C 64X FD 1 .44 HO SOM VGA 14' COI 

SHR 2.390 000 

PC 43B6SX - 80386» 20MHz RAM 4M C.64K FD 1 44 HO SOM VGA 14' col -S 1.990,000 

PC4386SX-8Q366»20MHzRAM4MC64Km 44H0 80MVGA14'COI 

SHR 2 190 000 

PC 6486SX - 80486SII 20MHz RAM 4M C.64X FD 1 44 HO 105M S.VGA 14' C 


CENTRIS650 4 230 - Motorola 68040 25MHz 4M FD 1 44M HO 230M 
CENTRIS6S0 8 230 CO - Motorola 68040 2SMHz 8M FD 1 44M HO 230M 
CENTRIS 650 8 500 - Motorola 68040 25MHz 8M FD 1 44M HD SOOM 
CLASSIC II 4 40 • Motorola 68030 16MHz4M FD 1.44M HO 40M 
CLASSIC II 4 80 • Motorola 68030 16MHz 4M FD 1.44M HO SOM 
FDEST 3.5'-da 1440Kt) 

FD EST. 3.5' P 800X DUO -da 1440KC 

) 16MHz 4Md FDI.44M HD 4GM 
30 16MHz 4M0 FD 1.44M HD SOM 
>6030 16MHz SM1> FO 1.44M HO SOM 
30 32MHz 4Mb C.32K FD 1.44M HO SOM 
130 32MHz 4Mb C 32K FD 1.44M HO 230M 
Il VX 5 230 - Motorola 68030 32MHz 5Mb C.32K FD 1 .44M HO 230M 
IMAGEWRITER II • stamp. grafica coion carr. da 10' 250 car.^. 

LASERWRITER III - stamp laser P Script 300dpi Sppm 2M RAM 
LASERWRITER Mg - slamp laser P Script aOOdpi Sppm 5M RAM 
LASERWRITER PRO 600 - slamp. laserSOOdpl 8ppin 4M RAM 
LASERWRITER PR0600 6M-stamp laser 300dpi Sppm 8M RAM 
LASERWRITER PRO 630 • slamp. laser 600dpi Sppm 8M RAM 
LASERWRITER SELECT 300 - slamp. laser aoodpr 5ppm S12K RAM 
LASERWRITER SELECT 310 - stamp. laser 300dpr Sppm 1 SM RAM Postscnpl 2.100000 
LC II 4 40 - Molorpla 68030 16MHz 4Mb FD 1 44M HO 40M 1 .790 000 

LC II 4 80 - Molorola 63030 16MHz 4Mb FD 1 44M HO SOM 1.990000 

LC III 4 40 ' Motorola 68030 25MHz 4Mb FD 1 44M HD 40M 
LC III 4 80 - Motorola 88030 25MHz 4Mb FD 1 44M HO 80M 
LC Iti 4 160 - Motorola 68030 2514Hz 4Mb FO 1.44M HO 160M 
MONITOR ir M - monocromaticp 
MONITOR 16 


7.000.000 

8.100.000 

9.100.000 

1.750.000 
I.9S0 000 

350 000 
300 000 

2.600.000 
2.^000 

3.650.000 

3.900.000 
4.800 000 

5.500.000 
750 000 

3.500.000 
4 000.000 

3.900.000 

4.200.000 
4.500 000 
1 700 000 


2.800 000 

3.150.000 

3550.000 
325 000 

1.300.000 
2200 000 

6200.000 

1750.000 

1.460.000 

2.500.000 

3.200.000 
3100 000 


MONITOR 16' C-cWon 
MONITOR RGB 21'- 
ONE SCANNER -25$livetH di gr 

PERSONAL LASERWRITER LS - SQmp laser 300dpt 4ppm S12K RAM 
PERSONAL LASERWRITER NT -slamp. laser P.Scdpl 300dpr 4ppm 2M RAM 
PERSONAL LASERWRITER NTR -slamp, laser P.S. 300dpi 4ppm 3M RAM 
POWERBOOK 145 4 40 - Mptorola 68030 25MHz 4M FD 1.44 HO 40H 
POWERBOOK 160 4 40 - Motorola 68030 25MHz 4M FD 1.44 HD 40M 3.990 000 

POWERBOOK 160 4 80 - Motorola 68030 2SMHz4M FD 1.44 HO SOM 4.450.000 

POWERBOOK 160 4 120 • Motorola 68030 25MHz 4M FD 1.44 HD 120M 4.990000 

POWERBOOK I6SC4 40 • Motorola 68030 33MHz 4M FD 1 44 HD 40M 6.100.000 

POWERBOOK 165C 4 80 • Motorola 68030 33MHz 4M FD 1.44 HD SOM 6 760.000 

POWERBOOK I SO 4 80 • Motorola 68030 33MHz 4M FO 1 44 HO SOM m illiva 6 300.000 
POWERBOOK 180 4 120 • Motorola 68030 33MHz4M F0 1 44 HD 120M m.attrva 6.850.000 
POWERBOOK DUO 210 4 80 - Motorola 68030 25MHz 4M FD 1.44 HO SOM 4.100 000 

POWERBOOK DUO 230 4 80 - Motorola 68030 33MHz 4M F0 1 .44 HD SOM 4.6SO.OOO 

POWERBOOK DUO 230 4 1 20 • Motorola 68030 33MHz 4M FO 1 44 HO 120M 5.150.000 

POWERBOOK DUO DOCK - base di esp.«FD 1 44M«tetie le porte standard 1. 950.000 
POWERBOOK DUO DOCK HD230 • basa e$p.«f0 1 44MvHO 230M^lutR 
le porte standard 2SS0.000 

POWERBOOK DUO MINIOOCK - rende di«wniBili al Powerbook Duo 

900.000 

9.450.000 
10.150 000 

9.550.000 


QUADRA 700 4 230 • Molorola 68040 25MKz 4Mb FD 1 44M HO 230M 

QUADRA 700 4 400 - Molorpla 68040 25MHz 4Mb FD 1 44M HO 400M 

QUADRA 800 8 230 - Motorola 68040 25MHz 8Mb FD 1 44M HO 230M 

QUADRA 800 8 500 • Motorola 88040 25MHz 8Mb FD I 44M HD 500M 

QUADRA 800 8 500 CO - Motorola 68040 2SMHz 8Mb FD 1 44M HO SOOM 11 800.000 

QUADRA 950 4 230 - Motorola 88040 33MHz 4Mb FD 1 .UM HD 230M 1 2.650.000 

QUADRA 950 4 400 - Motorola 68040 33MHz 4Mb FD 1 44M HD 400M 13.550.000 

STAMPANTE A COLORI APPLE - getto/inchloslro colori 360dpt 64 Ioni TrueType 4 400.000 
STAND PER MONITOR - supporto per mondar 12" b/n e 15' vertutale 150 000 

STYLEWRITERII-sUmp getiod'rnch 360dpi alim. logli srngoli 650.000 


PC 648BSX- 80486» 2SMHZ RAM 4M C.64K FD 1 44 HO 10SM S.VGA 14' col -S 2.690.000 
PC 7386SX 40 - 80386» 2SMHz RAM IM FD 1 44 HO 40M S VGA 14' col -S 1 640 ODO 
FKt 7386SX 40 - 80386SX 25MHz RAM IM FO 1 44 HD 40M S.VGA 14' Col -S HR 1 840.000 
PC 7386SX 80 • 80386sx 2SMHz RAM 2M FD 1.44 HO 80M S.VGA 14' col -S 1 790 000 


Apple Computer S.p.A. ■ Via Milano. 150 - 20093 Cologno Monzese /MI) 
Tel. 02/273261 


CD se ISO - urna di lettura per CD-ROM 600.000 

CD se 300 -unti di lettura per CD-ROM 800.000 

CENTRIS 610 4 80 - Mdlprola 66040 2QMHz4M FD 1.44M HD SOM 4.000.000 

CENTRIS610 4 230 - Motorola 88040 20MHz 4M FD 1.44M HD 230M S.OOO.OOO 

CENTRIS 610 8 230 CD • Molorpla 68040 20MKz SM FO 1 .44M HO 230M 6 100.000 

CENTRIS 660 4 SO - Motorola 68040 25MHz4M FD 1 44M HO 80M 6.000.000 


AsemS.p.A. - Zona Artigianale - 33030 Buia (UDj ■ Tel 0432/9671 


DE486M/33 EISA 200 - 486 33MHz RAM 4M HO 200M mpn. 14' col. S.VGA 6.320.000 
DE486M/33EISA540-48833MHzRAM4MHD540MSCSImon 14'col,SVGA 9.160.000 
DE486M«6 EISA 200 - 486 SSMHz RAM 4M HD 200M mon. 14' col. S.VGA 7.170.000 
DE486M«6 EISA 540 - 486 66MHz RAM 4M HD540M SCSI mon 14' col S VGA 10.010.000 
25 II V.PLUS 80 •486s)c 25MHz RAM 2M HD SOM ine 


14'C0l.S.VGA 
DP486i33 II V PLUS 120 
DP486«6 II V.PLUS 120 
DP48&66 I1V.PLUS170 

OSASGlSe II V PLUS 120 
DS4»861IVPLUS170 


2.580.000 

IMHD120Mmon 14’col SVGA 4.41D.000 
IM HD 120M mon 14' col. S VGA 5.160.000 
IMHD170Mmon 14'COl.S.VGA 5.270.000 
lMHD120Mmon.14'col.S.VGA 4.280.000 
lMHDl70Mmon 14-col.S.VGA 4.400.000 
IM HD 120M mon 14' col. S VGA 5.040.000 
iMHDITOMmon 14'col S.VGA 5.1SO.DOO 
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DS486&2S II V.PLUS BO • 486e 25MHz RAM 4M HD SOM mon. 14“ IXÀ. S.VSA 3.430.000 
0S466E/25 II V.I>LUS 1 20 • 486e 25MHz RAM 4M HD 120M mon. 14' col. S.VSA 3.500.000 
DS486SL&2S II V PLUS60 - 48eslc 25MHz RAM 2M HO SOM mon. 14“ col S VGA 2.580.000 


DS486SLC/2S II V.PLUS 120- 486slc 2SMH2 RAM 2M HO 120M mon 
14“ col. S VGA 2.650.000 

5R486M/33 EISA 200 ■ 486 33MHz RAM 4M HO 200M mon. 14’ col. S.V6A 7.150.000 

EP486M/66 EISA 200 - 486 66MHz RAM 4M HO 200M mon 14' col. S.VGA 8.030.000 

EP486M/86 EISA540 - 488 66MHz RAM 4M HO 540M SCSI mon 14“ col. S.VGA 10.870.000 
SP486m 200 - 486 33MHz RAM 4M HD 200M mon. 14' col. S.VGA S.SOO.OOO 


N03xS.r.l. - P.m ài Villa Fiorslli, 1 ■ 00182 Roma - Tel. 06/7012818 


MMAUDIOBOARO - schtda sonora 16 bii^softwara gestione MMBox 600.000 

MMVIDEO-PLUS - sctieda coma MMVideo ad alla risoluzione 1 .360.000 

MMVI0EO80ARD - scheda acqulsiz. immagini e overlay vtdeo 760.000 

VGA TO TV -scheda Che conveite un segnala VGAISVGA In PAL 1 180.000 




6.900.000 

69.000 

89.000 

599.000 

149.000 

249.000 

1.790.000 

1.290.000 

2.090.000 

1590.000 

795.000 

1.495.000 

1.390.000 

395.000 

790.000 

399.000 

1.890.000 

299.000 

795.000 

995.000 

259.000 

2.990.000 

3.490.000 

3.990.000 

1.490.000 

Informatica Stuàio S.a.s. ■ Via fAanaoai. 96 - 35126 Padova - Tel. 049/7SU91 


286 DESK • B0286 16MHz RAM 4M FD 1 44M HD 40M edere VGA 1.556.630 

386SX DESK • 60386» 33MHz RAM 4M FO 1 44M HD 40M cdore VGA 1 .896.770 

386SX TOWER - B0386s« 40MHz RAM 4M FO 1.44M HO 1D0M colore VGA 2.346.000 

486 TOWER - 60486 33MHz EISA RAM 4M FD 1.44M HD 100M COI. VGA 4.400.000 

486 TOWER -80486 33MHz RAM 4M FD 1 44MHD100McBlom VGA 3.081.000 

486 TOWER - 80486 50MHz RAM 4M F0 1 44M HD 100M edere VGA 3.696.000 


spider Electronics S.a.s. - VéC. Boucfieron, 18- 10122 Torino -Tel. 011^0921 
Com. Tech S.r.l. ■ Via Michelangelo PerogTto. 15 ■ 00144 Roma - Tel. 06/5294181 


HOST - sole per Kost 189.000 

IBM-RC- per 5le transler ed emulaz. terminale su MS 480.000 

IBM-PC ■ per tue transfer ed emulaz. terminale su PS 1.140.000 

IBM-PC-perliletransferedemulaz.iermlnatesuXE 770.000 

MACINTOSH -per conti remoto. Iiletiansfer. emulaz. terminale 380.000 

NODO - per conlr. lemoio, file transler, emulaz terminate 70.000 

PER APPLE MAC - Plus. SE. SE30. Il, llcx. Ilei. PoRaPle 211 000 

PROFESSIONAL DOS - per conti remolo, file transfer, emulaz. teimlnale 395.000 

PROFESSIONAL UNIX - per coMr. lemoio. file transfer, emulaz. terminale 845.000 

REMOTE CONTROL - perProcomm Plus 250,000 

REMOTE OFFICE ■ controllo remoto per Host e Client 21 1 .000 

SERVER DOS - per conti, remolo. tUe transfer, emulaz. terminale 1 .480.000 


HPC-202 • mamory card da 64K per PC-lolio 

HPC-203 - mamory card da 128K per PC-tdio 

MEGA STE 2 HO - Mot. 68000 16MKz RAM 2M FD 3.5“ HD 48M 

MEGA STE2 OPEN - Motorola 68000 18MHz RAM 2M FD 35' 

MEGASTE4 HO - Mot. 68000 16MHz RAM 4M FD 3.5’ HD 4BM 

MEGAFILE 30 • disco rigido da 301 



i32MHz2MFD3.S“ HD 48M SCSI 
132MHz 4M FD 3.5' HD 43M SCSI 
1 32MHz 8M FO 3.5’ HO 48M SCSI 
} 32MHz 20M FD 3.5' HO 48M SCSI 
M 195 - monitor 14’ monocromatico P/nalta nsoluzlone 


Com. Tech S.r.l. - Via Michelangelo Peroglio, 15 ■ 00144 Roma 
Tel. 06^294894 


BB1004 - BocaDoard/4 pone con cavi per bus AT 290.000 

BBi00a-8ocasoard/8poneconcavl 440.000 

B8104K-Bocaboam/4poileupgradeperbusAT 190.000 

BB1610- te pone con concentratore 1 700.000 

BB2016-Bocaboard/i6poiteconcaviperbusAT 880 000 

B82160 - optional 08-25 boa di connessione per B82016/BeMC16 290.000 

B664iO-8ocaboard6/64conpiOdi4connenonBB64ie 950.000 

B86416 - 0B2S connettore - 16 pone per BB6410 1.500.000 

BBMC04 • Bocaboard/4 pone W/cavi per Pus MCA 460.000 

BSMC16 - Bocaboard/16 parte con cavi per bus MCA 400.000 

BRATOO-Bocaram/ATIOKI 260.000 

BRMCB0-Bocaiam/2plus|0K) 300.000 

SVGA2S-VGA<S12K) 260.000 

SVGAX2 • Super X VGA (1M| 500.000 

SXVGA2- Super VGA (IMI 450.000 

SXVCAS- Super VGA (512K) 350.000 

VGAP03 - VGA Plus (256K) 190.000 


Brolher Office Equipment S.pA - Centro Direzionale Lombardo CD/3 
Via Roma. 108 ■ 20060 Caseina dà Pecchi (MI) 


M-1309 ■ 9 agni 80 cd. IBO cps pica 650.000 

M-1709 - 9aghl136cd 200cpsptca 990.000 

M-1618-18aohl8Qcol.300cpSprca 1 150.000 

M-1824L - 24 aghi SO col. 225 epa pica « color Ktl 1.390.000 

M-1918-18aghi136col.300cpspica 1.290.000 

M-1924L- 24 aghi 136 col 226 cps pica 1.690.000 

M-2518- 18 aghi 136 Cd. 300 cps pica colore standard 1*5 2 190.000 

M-2S24L - 24 aghi 136 col. 300 cps pica cdore standard 1*5 2 .750.000 

M-43ia-188ghl136col.600cp$ptCS 3.790.000 


Calcomp S.p.A - Via dei Tulipani. 5 - Pieve Emanuele (MI) - Tel. 02/90781519 



5.200.000 
S490.DO0 

7.250.000 

9.100.000 
9 900.000 

11.900.000 


8.900.000 

11.500.000 

10.500.000 


15.900.000 

21.950.000 

24.950.000 

36.500.000 

43.500.000 


17.900.000 

14.600.000 

20.900.000 
21 100 000 

26.900.000 
24 600.000 

24.900.000 

30.000.000 

30.000.000 

30.000.000 



Micro Spot ■ Via Adlia. 244 - KI125 Acilia (RM) - Tel. 06/52356085 


12SKEPR0M- espansione 139.000 

128K RAM -espansione 139.000 
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32KEPR0M- «spallone S9.000 

32K RAM -espansione 72.000 

51 2K RAM -espansione 550.000 

AtO - 288 « manuale > 128K RAM 4 alimentalore 4 borsa 860 000 

ALIMENTATORE- 29.000 

KIRSA- 35000 

CAVO PARALif LO - 79.000 

CAVO SERIALE- 32.000 

EPROMERASER-cancellatorediEPROM 110000 

GUIDA OaL’UTENTE- 30.000 

MAC LITE -28B4fnanuaie4i26K RAM<aiimem.4l»r$a4Mac Unk 99.000 

PC LINK II- 99.000 

288 - compular poitalrie 710.000 

ZS8 TO MAC - 169 ODO 


AB-10-kit in! 
AB-15-kilin! 
tU-tO-SI! 
OJ-20-S 


ne JUM8O4KE-ID su più sistemi XT/AT/386 
ne JUMSO4KE-I5 su più sisteini PS2 
no XT7AT/386/4861 
IO ia/AT/386/486) 


FC-10-Mmrollargpa 50QKIj71MbTranslei rata 
KE-1 0 - kit esterno PC/XT/AT/366 
KMS - kit esterno PS2 lutti 1 modelli 
XM-20 - kit esterna PS2 tutti < modelli 
QFA-700 • sistema di back-up 700 Mb (inlemo AT/386/486) 
OPA-70CE - sistema di Pack-up 700 Mb (eslemo AT/386/486) 
TC-02 - ttoimoller ISA necessario per OFA-700 e QFA-7D0E 
TC-02M • cofltroliei MCA necessario per QFA-700 e QFA-700E 
TC-tS- controller ou SOOKb/tMb Transfer tate4Compr HW 
TC-15M - come TC-15 per Micro CUnnel 
UK'3S-UnlitO(enlx driver 386 


400.000 
190000 

2.000.000 

2.700.000 

700.000 
950 000 

750.000 

950.000 

250.000 


Commodore llaliana - V.le Fulvio Testi. 280 - 20126 Milano - Tel. 02/661231 



366.000 

38.000 

50.000 

206.000 

29.000 

172.000 

429.000 
57t.OOO 

634.000 
445 000 

567.000 

748.000 

130.000 

164.000 

681.000 

870.000 

164.000 

130.000 

298.000 


PC486-33C 312 - DT486 33MFU 4M FO 1 44M HD 120M ESVGA 1M 
PC4S6-33C 3-20 • DT4S6 33MH2 4M FD 1 .44M HD 213M ESVSA 1M 
PC486SLC 25-12 - SL486SIC 25MH2 2M FD 1 44M HD 120M SVGA 512K 
PC486SLC 25-40- SL4S6slc 25MHz 2M FO 1.44M HO 40M SVGA S12K 
PC486SLC 25-80 -SL436slC 25MH2 2M FD 1.44M HD 80M SVGA St2K 


412.000 

2248.000 
2 586 000 
1479 000 

1.256.000 

1.391.000 

1.824.000 

3.697.000 


Computer Discount Direi. Generale - Via T. ftomagnola, 61/63 
56012 FornaceBe (PI) - Tel. 0587/422022 


ACECAD-lavolettagratica12‘ii12'' 320 000 

AGILER MOUSE KEEN- 32.000 

CD ROM CHINON COC 431 - 650.000 

DEX 486DLC 33 - 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 120M mgnilDr S.VGAcol. 2.390.000 

0EX486OX 33 - 33MH2 RAM 4M FD 1 44M HO 120M mdnilot S.VGA COI. 2.690.000 

DEX 486DX 50 • SOMHz RAM 4M FD 1 44M HO 2SDM monilpr S VGA col 4 190.000 

DEX 4860X2 66 - 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 250M monitor S.VGA »l. 3.490.000 

DEX 486SLC 25 - 25MHz RAM 2M FD 1 ,44M HO 40M monilpr S.VGA col 1 790.000 

MODEM COC - V21/22/22BIS/23 eslemo ccrr errore MNPS 330.000 

MONITOR CTX 14- • 650 000 

P0KETM00EM^AX96O0-sendreceivet 360.000 

SOUNOBLASTER CREATIVE -16 bit 450 000 

SLPERMATE - n.bOOk 486dlC 33MHz 4M F0 1 44M HO 120M LCD VGA 3.490.000 

SUPERMATE - n bOPk 486slC 2SMHz 4M FD 1 .44M HD SOM LCD VGA 2590.000 

VIDEO BLASTER CREATIVE - 630.000 


Omnilogtc Teleom ■ Via Lorenteggio. 270/A -20152 Milano -Tel. 02/48302640 


)N 386SX-33 - desktop 803B6sx 33MHz RAM 2M F0 1 .44M HD 
)N 486-33064 - desktiKl 80486 33MHz RAM 4M C 64K FD 1.44M HO 
)N 466-33/256 • desklap 8048633MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 
)N 486-50i256- desktop 80486 5QMHz RAM 4M C2S6K FD 1 44M HD 
)N 466SX-2S - desklOp 80486SX 2SMKz RAM 4M FD 1 44M HD 
ON 486SX-25 • towei 80486sx 25MHz RAM 4M C.64K FO 1 .44M HD 
»OX-40 - m lower 80386 40MHZ RAM 4M C.128XFD I.44M HD 
16-33/064 • m.tower 80466 33MHz RAM 4M C.64K FD I.44M HD 
ieSX-25 - m lOwer 60486sx 25MHz RAM 4M C.64K FD 1 


1.110.000 

2.540 000 

1.540 000 

2540.000 

3.210.000 

4.400.000 

3.350.000 
2140000 

2.590.000 

3.190.000 

2 070.000 

1.070.000 
lA 1.290.000 



286.000 

794.000 

164.000 
1 130.000 
2.47S.00Q 

3.941.000 

4.252.000 

71.000 

122.000 

42.000 
571.000 


AZ Informatica S.r.l. - Centro Comm.le S. Michele in Eschelo Via Martiri di Lìg- 
gerì. 10/N - 55050 Lucca - Tei. 0583/370367 

386 33 • 80386 33MHz RAM 4M FD 1 .44M HD 8SM 14” S VGA cdon 2.020,000 

386SX 33 • e0386s)i 33MHz RAM 1 M FD 1 .44M KD 8SM 14' S VGA colon 1 .690.000 

486DX 33 • 80466dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 85M 14' S VGA colon 2.520.000 

4B6DX 50 - 804B6dx 50MHz RAM 4M FD 1 .44M HD 8SM 14' S VGA colori 2.930.000 

486DX2 50 - 80486dx2 50MHz RAM 4M FO 1 .44M HD 85M 14' S VGA coKHI 2.830 000 

486DX2 66 - 80466dx2 66MHz RAM 4M FD 1 .44M HO B5M 14' S.VGA colpn 3.1 30 000 

486SX 20 ■ 80486SX 20MHz RAM 4M FD 1 .44M HO 85M 1 4' S.VGA Wisrl 2.1 10.000 


504.000 
441 000 

452.000 
702 000 

454.000 

101.000 
3.311.000 
3 559.000 

248.000 

248.000 



390/A - 50047 Prato (FI) • Tel. 0574/582482 

ire DPI 0.26 30-48XHZ 444.000 

ora DPI 0.28 30-7DKHZ bassa radiaz MPR II 3.350.000 
reDPI0.2831-36KHz 385.000 

nini, colora DPI 0.28 29-64KHZ 1.224.000 

320.000 

395.000 
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HARD DISK-212Mb1Sms 
HARD DISK -34DMb1Sms 
HARD DISK ■S30Mb14ms 

NOTEBOOK • 366SX 25MH2 RAM 2M FD HD 60M VGA 

NOTEBOOK - 386sx 33MH2 RAM 2M FD 1 44M HD SOM VGA 

NOTEBOOK - 386sx 33MH/ RAM 2M FD 1 44M HD 60M VGA colore 

NOTEBOOK - 386sx 33MHz RAM 2M FD 1 44M HD SOM VGA 

NOTEBOOK - 486dx 2SMHz RAM 4M FD 1 44M HO 120M VGA 

NOTEBOOK - 486SX 2SMHz RAM 4M FD 1 44M HO T20M VGA 

NOTEBOOK • 486SX 26MHz RAM 4M FD 1 44M HD SOM VGA 

NOTEBOOK -486SX 2SMHz RAM 4M FD 1.44M HD SOM VGA colore 

RETE lOCALE N0«l.L 5 • NETWARE 386 3,11 5 posti 

RETE LOCALE NOVaL 10 - NETWARE 386 3.11 10 posti 

RETE LOCALE NOmiSO - NETWARE 386 3.11 50 posb 

RETE LOCALE NOVELL 100 - NETWARE 386 3.11 100 posti 

SCHEDA MADRE 386DX • 40MHz csSie 64K 

SCHEDA MADRE 386SX - 33MKz 

SCHEDA MADRE 486DX - 33MHz COCbe 256K 

SCHEDA MADRE 486DX - 33MHz canne 64K 

SCHEDA MADRE 486DX - 50MHz cacne 256K 

SCHEDA MADRE 486DX • 50MHz esche 256K 

SCHEDA MADRE 486DX2 - 60MHz ceche 2S6K 

SCHEDA MADRE 486DX2 - 60MHz EISA cache 256K 

SCHEDA MADRE 486SLC - 25MHz 

SCHEDA VIDEO REALTEK - 1280x1024 256 colorì 1M 

SCHEDA VIDEO TSENG ET4000- 1280x1024 16.000.000 colorì 1M 

SCHEDA VIDEO TSENG ET4000 - 1280x1024 64.000 Colorì 1 M 

SOUND BLASTER MIDI l/F - versiohe2.0 


640.000 

1.225.000 

1.450.000 

1.440.000 

1.798.000 

2.780.000 

1.898.000 

2.985.000 

2.418.000 

2.252.000 

3.224.000 

815.000 

1.860.000 

3.600.000 

5.200.000 

285.000 

149.000 

709.000 

669.000 

962.000 

1.299.000 

1.049.000 
1 450 000 

213.000 

630.000 

133.000 

122.000 
125.000 



466SE 230 - Oesk side 66MKz RAM 8M HD 230M S.VGA 6.390.000 

466SE 500 - desk side 66MHz RAM 8M HO 500M S.VGA 7.290 000 

CD-ROM 680MB E - 900.000 

CD-ROM 680MB 1- 750,000 

MONITOR 14'-S.VGAcolOit 550 000 

MONITOR 14'C- ulirascsn 750.000 

UNITA FLOPPY 2 eSMB- 200.000 

UNITA FLOPPY 3.5-0- da 1.44Mb 150.000 

UNITAaOPPY5.2S-- da 1.2Mb 150.000 

UNITAFLOPPYDUAL- 250.000 


Epson Italia S.p.A. ■ Via F.lll Casiraghi. 427 ■ 20099 Sesto S. Giovanni (MI) 
Tel. 02/262331 



Essegi Informatica S.rl.- Via Alheno Ascari, 172 -00142 Roma 
Tei. 06/5793221 


24-E- modem 30Q/1200I2400 baud 

24-EM - modem 300/1200-75/2400 MNP5 videotel 

24-EV - modem 300/1200/2400 videotel 

24-1 -modem 300/1200/2400 

24-IM - modem 300/1200/2400/75 MNP5 

24-IV - modem 300/1200/2400/75 videotel 

290E- mouse 2900 dpi, Microsott/Mouse System pad 

290S - mouse 2900 dpi. Microsotl/Mopse System 

PC TOP 386/33SX - 803S8sx 33MHz RAM 2M FD 1 44M VGA 

PC TOP 366/40 - B0386SX 40MHz RAM 4M Cache 128K FD 1.44M VGA 

PC TOP 386/40 - 803865X 40MHz RAM 4M Cache 8K FD 1 44M VGA 

PC TOP 486/33 LI - 80486 33MHz RAM 4M Cache 256K FD 1 ,44M VGA 

PC TOP 466/40 C - CYRIX CPU 8048Ssx 40MHz RAM 4M Cache 

PC TOP 486/50 LI - 1 Slot LB 80486 50MHz Ceche 256K FO 1 44M VGA 

PC TOP 486/66 LI - 1 Slot LB 60486 66MHz Ceche 256K FD 1 .44M VGA 

WD170 - hard disk 170M Western Dlpllal 

W0210 - hard disk 210M Weslerh Digital 

W0250 - hard disk 2S0M Western Digitai 

W0340 - hard disk 340M Western Digitai 


160.000 

316.000 

226.000 
106.000 
220.000 
160.000 

23.000 

18.000 
810.000 

1.120.000 
1 070.000 

1720.000 

1.500.000 

2.230.000 

2.780.000 
BOfl.000 

690.000 

620.000 

1220.000 


Spider Electronics S.a.s.- Vìa C. Boucheron. 18 -10122 Torino -Tei. 011/530921 
Com. Tech S.r.l. ■ Via Michelangelo Peroglio. 15 - 00144 Roma 
Tel. 06/5294181 

POKET FAX MODEM 1496 MX - V32 bis 999.000 

POKH FAX MODEM 2694 MX- 2400 modem. 9600 sm tax 3^.000 
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Executive Computer Lines ■ Via Elettrochimica. 40 - 22053 Lecco (CO) 
Tel. 0341/220500 


4266008 TOWER - 80486 66MH2 RAM 4M CACHE 128K FD 1 44M HO 2.022.800 

4286200B TOWER - 80486 66MH2 RAM 4M CACHE 128K FO 1.44M HO 21 DU 3.874.000 
4633006 OESK - 80486 33MH2 RU4 4M CACHE 128K FD 1 44M 1.847.000 

4633200B DESK • 80486 33MH2 RAM 4M CACHE 128K FD 1 44M HO 210M 2 207.000 

46332006 TOWER - 80486 33MHz RAM 4M CACHE 128K FD 1 44M HO 210M 2.324.000 

4680008 TOWER - 80466 SOMHz RAM 4M CACHE 128K FD 1.44U 1.796.000 

4650200B TOWER - 80486 SOMHj RAM 4M CACHE 128K FD 1.44M HD 210M 2.457.000 

DX4000BDESK-80386dx4DMH2RAM4MFD144M 955 500 

DK4040B DESK • 80386d> 40MH2 RAM 4M FD 1 44M HO 40M 1 157.000 

DK4080B DESK - 80386d> 40MH2 RAM 4M FD 1 44M HO 84M 1Ì66.300 

MONITOR KOM 1456 • 14' 1280*1024 30-62KH2 772.200 

MONITOR KDM 1566 - 15* 1280x1024 3062KH2 856.570 

MONrrORKOM1766-iri260»1024 3O«KHz 1.427.140 

MONITOR KOM 2055 - 20* 1280*1024 30«KH2 1.987.700 

MONITOR KOM 2186 - 21’ 1600x1280 30-62KH2 4.275 700 


Frael - Via Del Roseto. 50 - 50010 VaHina/Bagno a Ripoll (FI) ■ Tel. 05S/B9627B 

BT 388/33 DESKTOP - 80386 33MH2 2M C.64K FO 1.44M HD SOM m. 14’ 

col. VGA 2.299.000 

BT 386/33 MINITOWER - 80386 33MHz 2M C.84K FD 1 44M HO SOM m. 14' 

col. VGA 2.299.000 

BT 386/33 TOWER - 80386 33MHz 2M C.64K FD 1 44M HD 80M m. 14' 

col VGA 2 466.000 

BT 486/33 DESKTOP -80486 33MH2 2M C.64K FD 1 44M HD SOM m 14" 

ctf.VGA 3.352.000 

BT 486/33 TOWER • 80486 33MHz 2M C.64K FD 1 44M HD SOM m 14* 

col VGA 3.521.000 

BT 486/50 DESKTOP • 60486 50MH2 4M C 64X FD I 44M KD SOM ni. 14' 

col. VGA 4.301.000 

BT 486/50 TOWER • 80486 50MH24M C.64K FD 1.44M HO SOM m, 14' 

col VGA 4.471 000 

BT 486SX/25 DESKTOP - 80486» 25MHz 2M FD 1.44M HD SOM m. 14* 

cd.VGA 2.616 000 

BT486SX/25 TOWER -60486sx2SMH22MFD1.44MHD80Mnl 14‘col.V&A 2.785.000 

MCNlTOR14'-c«loreVGA1D24*76B 590.000 

MONrTOR14’-in(}iiO«omatlCOVGA1D24*768 231.000 

MONITOR 9* • VGA moiiDcromalico 237.000 

NF 386DK/33 - n Mok S03B8d> 33MH2 4M FD 1.44M HO 120M LCD VGA 4.088 000 

NF 4860X/33 - n.book 804860* 33MHz 4M FD 1 44M HD 120M LCD VGA 5.280.000 

PONY 286/16 - 60286 1 6MHz 1M FD 1.44M H040M mon. 9” mono. VGA 1.337.000 


OMBS.r.l. - Via Bricito. 29/A - 36061 Bassano Del Grappa (VI) 
Tei. 0424/523554 


386DX/40 - 40MHZ RAM 4M C.64K HD 80M FD 1.44M S VGA 14* 
386SX/33 - 40MHz RAM 2M HO 40M FD 1.44M S.VGA 14' 
486DX/33 - 33MHz RAM 4M C.128K HO SOM FO 1.44M S.VGA 14' 
486DX/50 - 50MKZ RAM 4M C.128K HD SOM FD 1.44M S VGA 14' 
4B6DX2/66 - 66MHz RAM 4M C.128K HO BOM FO I.44M S.VGA 14’ 



N.BOOK 486DX - 33MHz RAM 4M HD 130M FD 1 44M VGAnHsil 9* 
N.BOOK 486SX - 25MMZ RAM 4M HD 130M FD 1.44M VGA colori 9* 
N.BOOK 486SX • 25MHz RAM 4M HD BOM FD 1.44M VGA colori 9’ 


1900.000 

1350.000 

2.580.000 

3.150.000 

3.400.000 

420.000 

550.000 
850 000 
980 000 

1 100.000 

1.500.000 
60.000 

270.000 

2.300.000 

1.700.000 
4.5OO.00C 

3.350.000 
3.000.000 


SPH Elettronica S.p.A. ■ Via Giacosa. 5 ■ 20127 Milano ■ Tel. 02/2610051 
FC2100-120- Olotnr rotolc/lciolio sirig. 2000*1190rrrn 60cm/s«c 30.270.000 

FC2201-90- ploitcr foglio pano t200x920rnm RS232-C 22.500.000 



TM1200 • plottcr termico formato 420mm*16m t6 punti RS232-C 
TM1300 - picttsf termico formato 297mnìx16m 16 punii RS232-C 


10.950.000 

8.700.000 

19.720.000 
16 850.000 

2.220.000 

3.340.000 

43.460.000 

18.550.000 

9.120.000 



Hewlett Packard Italiana SpA - Via fi. Di Vittorio. 9 ■ 20063 Cemusco S/N (MI) 
Tel. 02/921991 


HP 7440 COLORPflO - plotter A4 
HP 7475 - plotter A3/A4 

HP 7550 PLUS - plpfter A3/A4 alimemazions automatica 

HP7570DRAFTPR0-pl«tterA1 

HP 7575 DRAFTPRO DXL • plotter A1 

HP 7576 DRAFTPRO EXL - plotter AO 

HP 7595 DRAFTMASTER SX« - plotter AO RAM 1M 

HP 7596 DRAFTMASTER RX« - pfotler AO RAM 1 M con rullo 

HP 7599 DRAFTMASTER MX. - plotter AO con rullo HD 20M 

HP OESIGKJET • plotter AO Con rullo RAM 4M 600dpl 

HP DESIGNJET • plotter Al con nika RAM 4M 600dpi 

HP DESKJET 500 - stampante a petto d'Incliiostro monocromatica 

HP DESKJET 500 C • stampante a getto d'inchiostro monocromatica 

HP DESKJET PORT/^LE - sUmpante a getto d'inchiostro monocromatica 

HP LASERJET 4 • Stampante laser 8 ppm 600 dpi con RET. PCL5 

HP LASERJET MIO - stampante laser 8 wm 300 dpi, con RET. PCLS 

HP LASERJET lltP • Stampante laser 4 ppm 300 dpi con RET. PCLS 

HP LASERJET MISI -stampante laser 16 ppm 300 dpi con RET, PCLS 

HP LASERJET IIP PLUS ■ Stampante laser 4 ppm 300 dpi. PCL4 opz. POS 

HP PAINTJET - stampante a getto d'inchiostro colon (A4) 

HP PAINTJET XL - Stampante a getto d'mchiostro colon (A3/A4) 

HP PAINTJET XL300-A3/A4 

HP PAINTJET XL SOB • A3/A4. PostScript 

MONITOR - 20’ colorf 1024x1280 

MONITOR SUPER VGA- 14’ colon 

MONITOR SUPER VGA - 14' colon, ergonomico 

MONITOR ULTRA VGA- 15’ cofort, ergonomico 

MONITOR ULTRA VGA- ir ctóori 

MONITOR VGA-14' etfoh 

MONITOR VGA - 14’ monocromatico 

SCANJET lic - scanner col. 400 dpi 16.7 mflkml col 2561. ongio 

SCANJET IIP - scanner monocromatico 300 dpi 256 toni di grigio 

VECTRA 386S/25 SO - 80386sx 2SMHz 4M FD 1 .44M HO SOM SVGA 

VECTRA 485/25N 85 - 804B6S* 25MHz 4M FO 1.44M KD 85M ULTRA VGA 

VECTRA 436/2SU 120 - S0486s< 2SMHz 4M FD 1.44M HD 1 20M ULTRA VGA 

VECTRA 486/25U 240 - 80486S* 25MHz 4M FD 1 44M HD 240M ULTRA VGA 

VECTRA 488mN 85 - 80486(1* 33MHz 4M FO 1 .44M HO 85M ULTRA VGA 

VECTRA 486/33ST240 - S0486d* 33MHz 4M FD 1.44M HD 240M ULTRA VGA 

VECTRA 486/33ST 430 - 804860* 33MHz 16M FD 1.44M HO 430M ULTRA VGA 

VECTRA 486/33ST 1040- B0486dx 33MHz 16M FD 1.44M HD 1040M 

ULTRA VGA 

VECTRA 4B6/33U 120 - 80486d* 33MHz 4M FO 1 44M HO t20M ULTRA VGA 
VECTRA 4B6/33U 240 - 8048Gd< 33MHz 4M FD t 44M HD 240M ULTRA VGA 
VECTRA 486/SON 1 70 - 80486d*2 SOMHz 4M FD 1 44M HO 1 70M ULTRA VGA 
VECTRA 4B6/50U 240 - 804860x2 SOMHz 4M FD 1.44M HD 240M ULTRA VGA 
VECTRA 4B640U 430 - 604S6dx2 50MHz 4M FD 1.44M HO 430M ULTRA VGA 
VECTRA 486/66N 170 - B0486dx2 68MHZ4M FD 1.44M HD 170M ULTRA VGA 


2.200 000 

3.200.000 

7.200.000 

6.500.000 
8.000.000 

10.420.000 

15.000 000 

17.500.000 

19.000. 000 

18.000. 000 

15.500.000 
910.000 

1.200.000 
910.000 

3.700.000 

5.700.000 

2.300.000 

7.450.000 
1 790.000 

1.720.000 

3.990.000 
5.500000 
8850 000 


865.500 
I.2OODO0 
1.937 500 

497.500 
390 500 

3.800.000 

2.220.000 

2.320.000 

2.385.000 

4.315.000 

4.575.000 

3.175.000 

5.795.000 

7.990.000 


10.950.000 

4.710.000 

4.970.000 

4.100.000 

5.250.000 

6.660.000 
4.455.000 
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VJCTRA486/66ST 240 - eo486tì>i2 66MHz 4M FD 1-44M HO 240M ULTM VGA 6.795,000 
VECTFIA486«6ST 1040 • 80486dx2 86MHz 16M FD 1 44M HO 1040M 
ULTRAVGA 11.950.000 

V2CTRA 48&66U 240 - 604860x2 66MHz 4M FD 1.44M HO 240M LILTFIA VGA 5.650.000 
V2CTRA486/66LI 430 - 604860x2 66MHz 4M FD 1.44M HD430M ULTRAVGA 7.260.000 

Hitachi Sales Italiana S.pA ■ Via Ludovico d! Brame. 9 ■ 20156 Milano 
Tel. 02/30231 

14MVX-nioniloM4‘3a/40Khzns mix 1024x766int. MPRII 890.000 

14 MVXaUS- monitor 14' 30/50KIUfls. max 1024x768 ini MPRII 1.120.000 

15 MVX - inonOor 15* 30/58Khz ns. max 1024x768/72Hz MPRII 1.690.000 

1 7 MVX- monitor ir 30/64Khzns max 1280x1024 n.i, MPRII 3.150 000 

20 MVX- monitor 20' 30/64Khzns max1280x1024 n.l. 4.125.000 

COR 1700 S SA EY • CD ROM drive 981. per XT AT PS/2-30 1.390.000 

CDR 1700S SA EZ - CD ROM drive esL per PS/2 Mciochaimel 1.590.000 

C0R1750S-C0R0MdriveeelernoSCSI 1475.000 

COR 3600 EY • CD ROM drive ini. per XT ATe comp. 1.126.000 

CDR 37» - CO ROM drive Merno SCSI 1.150.000 

CM 2087 ME - monitór 20' 70/68Khzrls. max 1280x1024/74Hz MPRII 5.200.000 

CM 2187 ME • monrlor 21’ 38/78Ktu ns. max 1280x1024/74Hz 6 500.000 

CM 21 97 A - monitor 21' 64/68Khz rts. max 1280x1024 n.l. 6.250.000 


Data Pool S.r.l. ■ Via Casal Morena. 19 - 00100 Poma -Tel. 06/7231331 

CORP 466 - 80486 33MHzC.64KRAM4Mn)1.44MH0200M 3.300.000 

CS 488 0 - 80466 33MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 200M 4.300.000 

CS 486 DX2 200- 80486 SOMHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 200M 4.900.000 

CS 486 0X2 200 - 80486 66MHz RAM 4M C128K FD 1.44M HD 200M 5.600.000 

CS 486 0X2 330 - 80486 SOMHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 330M 5.500.000 

CS 486 DX2 520 - 80486 66MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 520M 6.930.000 

CS 486 S - 804S6SX 25MKz RAM 4M C.128K FD I.44M HD 100M 3.200.000 

HCM 421 EV - 14- VGA super doldre Passa radiazione 760.000 

HCM 431 E -14' VGA ultra colore 830.000 

HCM 540 EV ■ 15' VGA ultra colore Ironi-panel lull scieen 1 190.000 

HCM 740 F - ir VGA ultra colore Iront-panel full scraen 2200.000 

HMM 413 EV- 14- VGA monocromatico bassa radiazione 275.000 

NB COURIER - D.book60386sx 2SMHz RAM 2M FD 1.44M HD SOM LCD 3 170.000 

PIHOVIA 930 • stampante 80 col 9 pin 216 cps parailAeriale 330.000 

PINOVIA 2440 -stampante 136 col. 24 pin 264 cps paralleta 698.000 

PIN0VIA2480-stampamel36cot 24pin300cpsparaliysenate 800.000 

SUPER 3860L 100 - 80386 33MHz C.32K RAM 4M FD 1 .44M HD 100M 1 .700.000 

SUPER 386SL 40- BOSSSsx 20MKz RAM 2M FD 1.44M HD 40M 920.000 

SUPER 386SL 100 - 80386» 20MHz RAM 2M FD 1.44M HD 100M 1.170.000 

IBM Semea - Circonvatlaalone Idra Scalo - 20090 Sagrale (MI) - Tel. 02/5X21 
Lexmark International S.rl. - Via Pivoltana. 13 BdlTicio/A Milano S. Felice 
20090 Sagrale (MI) - Tel. 02/2B1031 

2380-001 - stampante 9 aghi 80 col. 320/270/85 cps 4 toni res 920.000 

23S1-001-slampanle9aghi136col 320/27a«5cps4lDntres. 1 180.000 

23904)01 - stampante 24 asili 60 col. 200/160/60 Cps 8 Ioni reS. 980.000 

2391-001 • stamp. 24 aghi 136 col. 200n80«0 cps 8 Ioni ms 1.250.000 

4019-E01 - stampante laser 5ppm RAM512K 300x300dpi 1 .916.000 

4029-01Q-sIampanlelaser5pomRAM1M3DOx300dpl 2.330.000 

4029-020 • stampante laser 6ppm RAM 1M 300x300dpl 2.990.000 

4029-030 • stampante laser lOppm RAM 1M 300x300dpi 3 340.000 

4029-040 - stampante laser lOppm RAM 1M 300x300dpl 3.980.000 

4070001 - stamparne a getta iTlncliioslto 64 ugelli 1 1Dcps A4 960.000 

4072-001 - Stampante a peno d’Incn. 64 ugelli 136 col. 300cps A4/A3 i .990.000 

4212-001 - stampante 24 aghi SO col, 160/S3cps 7 font resid. 800.000 

4226-302 • stamp. Saghi 136eol. 533/400/100 cps 4 lom rts 3.995.000 

SlS3-010-slampanteairasl.termicoa0c(9onne53c9S 830 000 

COLOR JET FfliHTER PS - stampante a getto d mctxostro 4 iBstine4 colon A4/A3 6.750.000 
PS/2 MOD. S6-0B6 • 4B6slc2 2S/5DMHZ RAM BM HD 104M 08/2 prec 4.750 000 

PS/2 MOD. 56-OBA- 486slc2 25/SOMHz RAM 8M HD 212M OS/2 prec. S.281.000 

PS/2 MOD. 56-16X - 486slc2 25/SOMHz RAM 4M Ememet T7TW 3.904.000 

PS/2 MOD. 56-2BX - 486slc2 25/50MHZ RAM 4M Token Ring 4.554.000 

PS/2 MOD. 56-ABX • 486slc2 25/SOMHz RAM 4M Ethernet T/TH. 3.904.000 

PS/2M00.56-B88-486slc22S/SOMHzRAM4MHDt04M 3.994.000 

PS/2 MOD. S6-SBA - 486slc2 2S/30MHZ RAM 4M HD 212M 4.705.000 

PS/2 MOD. S7-0BA - 486slc2 25/SOMHz RAM 8M HD 21 2M OS/2 prec. 5. 697.000 

PS/2 MOD. 57-tA)1 - 486S1C2 25miHz RAM BM HO 2x21 2M OS/2 prec 6.990.000 

P&2 MOD. 7-OU6-486SX 33MHz RAM 8M HD 104M OS/2 prac. 5.380.000 


PS/2 MOD. 76-OUA - 486SX 33MHz RAM 8M HO 212M OS/2 prec. 6.080.000 

PS/2 MOD 76-SU6 - 486SX 33MHz RAM 4M HD 104M 4.790.000 

PS/2 MOD 77-ONA - 486dx2 33/66MHZ RAM 8M HO 212M OS/2 prac. 8 999.000 

PS/2 MOD. 77-0U6 - 486SX 33MHz RAM 6M HD 104M OS/2 prec. S.6S0.000 

PS/2 MOD 77-OUA - 486SX 33MHz RAM 8M HD 212M OS/2 prec. 6.200.000 

PS2M00 77-0UF-4a6sx33MHzRAMaMHD400MOS/2prec. 8288.000 

PS/2M00 77-V01-486ax33MHzRAM8MHD2x212MOS/2prec. 7.550.000 

PS/2M0D 77-V02 - 486dx2 33/66MHzRAM8MHO2x212MOS/2prec. 9.600 000 

PS/2 MOO. 85-OXA - 486SX 33MHz RAM 8M HO 212M 7.950.000 

PS/2 MOD 8S-V01 - 486SX 33MHz RAM 8M HD 2x212M 9.720.000 

PS/2M0D 90-ALA-486dx2S0MHzRAM8MHD212M0S2gtec. 8.67D.000 

PS/2M0D 90-ALF- 486dx2 SOMHz RAM 8MHD 400M OS/2 prec. 10.458.000 

PS/2 MOD. 95-AHA - 486SX 2»1Hz RAM 8M HD 212M 9.877.000 

PS/2 MOD 95-AHF-4S&SX 25MHz RAM 6MHD400M 11.626.000 

PS/2 MOO 9S-ALF- 486dx2 SOMHz RAM 8MHD400M 13.912.000 

PS/2 MOD. 9S-AMF - 486dx SOMHz RAM 8M HO 4O0M 22.520.000 

PS/2 MOO. 9S-AMT - 486dx SOMHz RAM 16M HD 1GP 31 180.000 

PS/2M0D 95-V02 - 486dx2 SOMHz RAM 16MHD2X400M 20.110,000 

PS/2M00 M5M6A-486slc225/5OMHzRAM8MHD212M0S/2COrr 8.005.000 

PS/2 MOO. M77-1HA - 486dx2 33/66MHZ RAM SM HD 212M OS/2 CD IT 11.329 000 
PS/2M00 M77-1UA-4a6sx33MH2RAM8MHD212MOS/2CDIT 9.193.000 

PS/NOTE • 386SI 25MHz RAM 2M HO 85M mono 2.849.000 

PS/VP 6382-C20-388slc 25MHz RAM 2MHD SOM DOS 5 2 prec. 1.588.000 

PSA/P 6382-C41 • 386slc 25MHz RAM 4M HD 17W4 DOS/WIKD. prec 1.743.000 

PSA/P 6362-C4A- 386SIC 25MHz RAM 6M HD 170M OS/2 prec. 2.191.000 

PSA/P 6384-M40 • 486dx 33MHZ RAM 4M HO 170M DOS/WIND. prec. 3.047.000 

PSA/P 6384-M4B ■ 486dx 33MHz RAM 16M HD 17QM OS/2 prec. 4.209.000 

PSA/P 6384-W40 - 486dx2 33«6MHz RAM 4M HD 170M DOS/WIND. prec 3 699.000 
PSA/P 6384-W48 - 486dx2 33/66MHZ RAM 16M HD 170M OS/2 prec. 4.895.000 

PSA/PVIDEO 14--VGA 706.000 

PSAn>VtDE01S--VGA 1.028.000 

PSA/PVIDE017--VGA 1.955.000 


ICL Italia S.p.A. - Centro Direzionale MHanoUori - 20094 Milano 
Tel 02/575921 

CS 386S 2S/SUP - RAM 2M FD 1 44M HD 40M 1.550.000 

CS386S 25/SUP - RAM 2M FD 1.44M HD40M D0S5 IT 1.660.000 

CS386S2S/SUP-RAM4MFD144MHD120M 1840.000 

CS386S 25/SUP - RAM BM FD I.44M HD 21(M D0S5 fT 2540.000 

CS4S6S 20/SUP 24DV - RAM 2M FD 1.44M HD 40M 00S5 iT 3.170.000 

CS 486S 20/SUP 240V - RAM 4M FD 1 .44M HD 210M DOSS IT 3 990.000 

CS4S6S2S/SUP-RAM4MFD1.44MHD120MWin3.1 2.100.000 

CS4S6S 33/SUP - RAM 8M FD 1.44M HD 21CM Vl/in3.1 3,440.000 

ex 386S 2SA3A • RAM 4M FD 1 44M HD 210M Wln3.1-fRlouse 3.090.000 

ex 386S 2S/HRA - RAM 4M ED 1 44M HD 40M Wln3.Umouse 2.110 000 

CX386S2SA1RA-RAM4MFDI.44MH0 85MO0S5IT 2.060 000 

CX4e633A1RA-RAM4MFD1.44MHD210MSCSIWin3.0IT 4.550.000 

ex 486$ 26/GA • RAM 4M FD 1.44M HD 120M DOSS IT 3 940.000 

eXE 486 33A3A - RAM 4M FD I 44M HD 85M DOSS IT 4.900.000 

eXE 488 66A1RA - RAM 8MF0144MHD210M SCSI DOSS IT 6.800.000 

FX 486 33/HRA • RAM 8M FD 1 44M HD 425M SCSI DOSS IT 1 0.570.000 

FX 486 66/HRA - RAM BM FD 1.44M HO 210M SCSI DOSS IT 10.540,000 

FX 486SX 2QA1RA - RAM 16M FD 1 .44M HO 1Gb SCSI DOSS IT 1 1 .490.000 

NOTEBOOK 386S - RAM 2M FD 1 44M HD SOM DOSS IT 2.570.000 

NOTEBOOK 386S - RAM 2M FD t 44M HO SOM DOSS IT WIN3 2.650.000 

NOTEBOOK 386S - RAM 4M FD 1.44M HD 50M DOSS IT 2.720000 

NOTEBOOK 386S - RAM 4M FD 1 44M H060M DOSS IT WIN3 2.810.000 


Iniercomp S.p.A. - Via dalla Scienza. 27 -37139 Verona -Tel. 04S/8S10S33 


BRIDGE TS34X 80 - 804865IC 25MHZ RAM 2M FD 1 44M HD SOM 

dlspl 10'mono 3.100 000 

BRIDGE TS34X 120 - 80466slC 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD 1 2(M 

dIspt.lO'mono 3.4DO.OOO 

BRIDGE TS34XC 80 ■ 8Q486slc25MHz RAM 2M FD 1.44M HD SOM 

dispt. 10'col 4 450.000 

BRIDGE TS34XC 120 - 80486» 2SMHz RAM 2M FD 1.44M HO 120M 

dSpllO'eoI 4.750.000 

DtGfT 286 - 80286 RAM 2M FD 1 44M H0 1 70M VGA 1 .700.000 


DIGIT 466SLC-25 170 - 80488slc 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD 17CM VGA 2.000.000 

DIGIT 466SLC-2S 340 - 80486slc 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD 340M VGA 2.700.000 

MASTER 486-50 EISA 170 - 80486 SOMHz RAM 4M C.1 26K FD 1 44M HD 1 70M 6.000.000 
MASTER 466-50 EISA 520 ■ 80486 50MHz RAM 4M C.12BK FD 1 44M HD 520M SGOO.OffiI 
MONITOR VD10C - 14' colore VGA 640 000 

MONITOR VD10M- 14- mcnocromebco VGA 330.000 


MCmicrocomputer n. 131 - luglio/agosto 1993 


369 



eUlDA COMPUTI! 


MONITOR V020C 17' - U‘ colore VGA 2^10.000 

TARGET2BS-e0286RAM2MFDl.44MHD170M 1.700.000 

TARGET 386DX-40 MO - S03e6di40MK2 RAM 4M C I2BK FD 1 44M RD 340M 2.950.000 
TARGET 3860X-40 520 - 8038&dx 40MH; RAM 4M C 128K FD 1 44M HO 520H 4.550.000 
TARGET 4S60X-33 1.2 - 80486d> 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 1.2GQ 8.000.000 
TARGET 486DX-33 1 70 • 804BMx 33MHz RAM 4M C.128K FO 1 ,44M HD 170M 3ÌOO.OOO 
TARGET 488DX-33 340 - 80486ax 33MHz RAM 4M C.128X FD 1 44M HD 340M 3.900.000 
TARGET 4860X-50 1.2 • 804B6ax 50MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M HD 1.2Gb 8.550.000 
TARGET 486DX-50 170 • 80486ax 50MHr RAM 4M C.128X FO 1 44M HD 170M 3.750.000 
TARGET 486DX-50 520 - S04S6ax 50MHz RAM 4M C.1 2BK FO 1 44M HD 340M 6.050 000 
TARGET 4860X2-50 12 - 804860x2 90MHz RAM 4M C.128KFD 1 44M HD 1 2Gb 8.450.000 
TARGET 4860X2-50 170 - 804860x2 SOMHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 170M 3.850.000 
TARGET 4860X2-50 340 - 804860x2 SOMHz RAM 4M C.128K FD 1 .44M HD 340M 4.350.000 
TARGET 4%DX2-66 1.2 - 804860x2 66MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M HD 1.2Gb 8.800 000 
TARGET 486DX2-66 170 - 804860x2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HO 170M 4.000.000 
TARGET 486DX2-66 520 - 804860x2 66MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HO 340M 6.300.000 
TARGET 486SLC-25 170 - 80486slc 25MHz RAM 2M FD 1.44M HD 170M 2.000.000 

TARGET 486SLC-2S 340 - 80486SIC 25MHz RAM 2M FD 1.44M HO 340M 2 700 000 

TARGET 486SX-25 1.2 - 80486» 25MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 1 .2Gb 7.400.000 
TARGET 486SX-2S 170 - 80486sx2SMKz RAM 4M C 128K R3 1.44M HD 170M 2.600.000 
TARGET 486SX-25 520 - 8D486SX 2SMKz RAM 4M C.128K FD I.44M HD 520M 4.900.000 
TARGET 486SX-33 1.2 - 80486» 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 1.2Gb 7.700.000 
TARGET 488SX-33 170 - 80486sx 33MHz RAM 4M C.128K FO 1.44M HD 170M 2.900.000 
TARGET 486SX-33 520 - 80486sx 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 520M 5.200.000 



NoaxS.r.l. ■ PMa di Vill3 FiorBlli. 1 ■ 00132 Poma ■ Tel. 06/7012818 


CECI-convemtoreest videocomposrloRGBPAL 850.000 

GENIE SCAN CONVERTER - input da VGA SVGA XGA outpul RGB PAL 3.700.000 

GLORIA • sebeda I8blt acquisu. editing banamente suoni 880.000 

SUPERVIA - Irame bufter e acgusiz. immagim m tempo reale 1.490 DOO 

SYLVIA - scneda digilalizzatrice di rtntragini da lelecamere 979.000 

VIN PLUS - convemipie esterno VGA-PAL 860.000 


Jen Elettronica S.r.l. -Zonalnd.leE. Fermi • 62010 Monlelupone(MC) 

Tel. 0733/586423 

3B6/SX-33 - 803865X 33MKz RAM 2M FO 1.44M 980.000 

46&OLC-33/128 - e0486dlc 33MHz RAM 4M C. 128K FO 1.44M 1.585.000 

4B6/DX-33 EISA • 804B6dx 33MHz RAM 4M C. 2S8K FD 1.44M EISA 2.690.000 

486/OX-33n 26 - B0486dx 33MHz RAM 4M C. 128K FD 1 .44M 2290.000 

486/DX-33/12B LOCAI BUS - 8O4860X 33MHz RAM 4M C. 128K FO 1 44M 3.140.000 

48&t)X-33/256 EISA • 80486di 33MHz RAM 4M C 26SK FD 1 44M 3.860.000 

4e8/DX-33/64 - 8048681 33MHz RAM 4M C.64XF01.44M 2.960.000 

4B6A3X2-50/128 - 804660x2 SOMHz RAM 4M C. 123K FD 1 44M 2.730.000 

48GTIX2-50/128 LOCAL BUS • S0486dx2 SOMHz RAM 4M C. 128K FO I 44M 3.580.000 

4864)X2-5a256 EISA- 804860x2 SOMHz RAM 4M C. 265K FD 1 .44M 4 300.000 

4S6/DX2-50/84-eO486dx2S0MHzRAM4MC.64KFD1.44M 3.400.000 

486A3X2-66 EISA - 804860x2 66MHz RAM 4M C. 256K FD 1 44M EISA 3.880.000 

486/0X2-66/128 - 804860x2 66MHz RAM 4M C. 12SK FD 1 44M 3.210.000 

486/DX2-66/I28 LOCAL BUS -804860x2 66MHz RAM 4M C 128KR>144M 4.060.000 

486A3X2-66/2S6 6ISA - 804860x2 66MHz RAM 4M C. 2S5K FD 1.44M 4 780.000 

4a6A)X2-66/64 - 804^0x2 66MHz RAM 4M C 64K FD 1.44M 3.880.000 

486/SLC-33 - 80486slc3^HzRAM2MFD144M 1.230.000 

4a6/SX-25rl28L0CALBUS-80486si25MHzRAM4MC 128KF01.44M 2.240.000 

486/SX-2S/64 - 80486» 2SMHz RAM 4M C. 64K FD 1 44M 2.060.000 

486/ZX-SO - 8048ESIC2 SOMHz RAM 4M C. 256K FO 1.44M 1.760.000 

HOP£RNOTEBQOK486«LC-l20Mb 1.040.000 

HD PER NOTE SOOA486iSLC- 80Mb 790.000 

MONITOR COLORE- 14” super VGA rts. 1024x768 737.000 

MONITOR MONOCROMATICO - 14” VGAIostorI bianchi ris. 640x480 280.000 

MONITOR MULTISYNC LX-1S64 - 1S'ns. 1280x1024 non inled. 1.230.000 

NOTE BOOK 486/SLC ■ 80486SIC 25/33MHZ 4M FD 1 44M HD 80M«bOisa 3.500.000 


Noax S.r.l. ■ P.na di Villa Fiorelli. 1 ■ 00182 Roma - Tel. 06/7012818 


HAPAR - adanaiDte esterno da SCSI a porla parallela 390.000 

SERIEIlS-harddnveest da 40M RAM non volable 19 800.000 

SERIE 115 MO - hard dtsk esierrto rnagnelo oRico rescnvibile 3.650.000 

SERIE22S-harddiskesternol4Gb 7.600.000 

SERIE 225 ■ hard Orrveesl. da 120M RAM non volaille 49.500.000 

SERIE 70 -bai»-up esterno a nastro 1 SOM 1 990.000 


Logitech Italia S.r.l. ■ Centro Direzionale Colleoni. Palazzo Andromeda Ingr. 3 
20041 Agrate Brianza (MI) - Tel. 039/6056565 

AUDIOMAN - dispositivo Inpul/outpuI vocale^Orlver per Wm3.1 27D.000 

FOTQMAN MAC - dlsposiUvo lologral.-dìgitallz. 256 Uv. gngio 1.490.000 

FOTOMAN PC - dlsposrtivo lologral.-digitaliz. 256 Irv. grigio 1.390.000 

KIDZ MOUSE - mouse per I bambini con orecchie/pulsanh 99.000 

MOUSEMANBUS-permanodesIraconschedainierl (BUSiBbrI 124.000 

MOUSEMAN LARGE - come il mod SMALL ma di dimensioni maggiori 124 000 

MOUSEMAN MAC - per mano destra a tre pulsanti 145.000 

MOUSEMAN RADIO - come SMAIL con segn. trasmesso via onde radio 230.000 

MOUSEMAN SINISTRO -come il mod. SMALL ma per I mancini 124.000 

MOUSEMANSMALL-permanadestriporlasenaleoPS/2 124.000 

PILOTMOUSEAMIGA/ATARI-aduepulsant 55.000 

PILOT MOUSE PS/2 - mouse per porla PS/2 a due pulsanti 75.000 

PILOT MOUSE SERIALE - mouse seriale a (re pulsanti 75 000 

SCANMAN258PC-scannermanualaperPC286osuper 10Q/400dpi 599 000 

SCANMAN 256 PS/2 • scanner man. con Ini. per PS/2 MicrpchanniH 730.000 

SCANMAN 32 DOS - scanner man. 32 tN. grigio per PC8088 p sup. 239.000 

SCANMAN 32 MAC - scanner man 32 liv. gr per MAC PLUS P sup. 540.000 

SCANMAN 32 WIN • come SCANMAN DOS«soft Foiotouch per Windows 330.000 

SCANMAN COLOR - scanner manuale 16,8 milioni di col. per PC386 999.000 

SOUNDMAN 16 - scheda audio 16 bit Qualità CD. S.BUster compailbiie 460.000 

TRACKMAN-liackball per mano destra ira puls. sei. -PS/2 160.000 

TRACXMAN MAC -trKkbalHre pulsanti ser -PS/2 195.000 

TRACKMAN PORTABLE - trackball per portami tre puls. ser.-PS/2 200 000 


M3 Informatica ■ Via Fora. 82 - 10049 Torino ■ Tel. 01 1/7397035 

80386 - 40MHz RAM 4M 128K Cache FD 1 44M HO 12SM VGA 1.290.000 

80386SX - 33MHz RAM 2M FD 1 44M HO 12SM VGA 990000 

80486DX - 33MHz RAM 4M 2S6K Cache F0 1 44M HO 125M VGA 1 890 000 

804860X - 50MHz RAM 4M 2S6K Cache FO 1.44M HD 12SM VGA 2.000.000 

804880X2 - 66MHz RAM 4M 256X Cache FD 1 44M HD 1 25M VGA 2. 390 000 

GRUPPO CONTINUITÀ - SOOWcon baitene e filtro 600,000 

MODEM - 2400/lax pocket 250.000 

NOTEBOOK 466SLC-486SIC 25MHz RAM 2MFD1.44M HO SOM 2.320.000 

PENNA DIGITALE- 400 000 

SCANNER A4 - mcnocromabcd 1.160.000 

SCHEDA MUSICALE- 150.000 

SCHEDA VGA - acceleraltice di Windows 1 6 milioni di colon 165.000 

STREAMER- 120Mb esterno su parallela 1.150 000 


Mannesmann Tally ■ Via Borsini, 6 ■ 20094 Corsico (MI) - Tel. 02/486081 


MT SO - seriale a matrice di punti, vel. da 250 a 400 cps 4.889 DOO 

MT 60 - serrale a mair. di punti per libreRi risparmio 120 cps 6.354.000 

MT130 9 - 9aghl.a0col25Dcps 898.000 

MTl30 9-secondavascaaggiundva 175.000 

MT 130 9 -Sheel Feeder al vasca 244.000 

MTt309F-comeMT130/9corsmmpaa4colon 993.000 

MT 130 24 - 24 aghi, 80 coicnne 250 cps 1.133 000 

MT 130 24 - seconda vasca agghinllva 175.000 

MT 130 24 - Sheet Feeder a 1 vasca 244.000 

MT 1 30 24 F - come MT 130/24 con slampa a 4 colon 1 .225.000 

MT 131 9- 9aghl, 136 colonne 250 cps 959 000 

MT 131 9 ■ seconda vasca aggiuntiva 179.000 

MT 1 31 9 - Sheet Feeder a 1 vasca 2S1 .000 

MT131 9F-comeMT131/9conslampaa4 colon V052XI00 

MT 131 24 - 24 aghi. 136 colonne 250 cps 1.198.000 

MTI3124-secflndavascaaggiunbva 179.000 

MT 131 24 -Sheel Feeder al vasca 251.000 

MT 131 24 F - come MT 131/24 con stampa a 4 colon 1.310.000 

MT 904 - laser 4 pagine per minuto Ini. parai /seriale 1 480.000 



Uemorex Computer Supplies S.r.l ■ Vìa Dell'Aprica. 16/D ■ 20158 Milano 
Tel. 02/69451 


av 2B6/16HS • 80286 I SMHz 1 M RAM FD 1 .44M HD 40M 14' SVGA ni. 1 .850.000 
aY388/2SHS -80386» 25MHz 2M RAM FD 1.44M HO 60M 14' S.VGA COI. 2.500.000 
aV466/20HS - 80486» 20MHz 4M C.8K FD 1 44M HD 120M 14' SVGA COI 3.400.000 
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FLY 486/33HS - 804«6 33MH2 4M c.BK FO 1 44M HD 1 2<»4 14" S.V6A «ri. S.290.000 
JET3B60/2S-B0386sx2SMH22MIUMFD1.44MHD80M14''S.VGA 2500.000 

JH'4«6E/33 - 80456<lx 33MHz 4M FD 1.44 HO 30M 14’ S.VQA 3.950 000 

JET 436GjS 0 - S0486ilx2 SOMHz 4M FD 1 44 HO 1 TOM 14’ S.VGA 5.250.000 

JUMP 3a6K/2S - 603065* 25MHz 2M FD 1 44M HD 105M 14' S.VGA col 2.050.000 
JUMP 4S6T/50 - S04S6d>2 SOMHz 4M FD 1.44+1. 2M HD 200M 14' EVGAcol 4.600.000 
JUMP486W/2S-60486s«2SMKz4MFD1.44+1.2MHD125M14'EVGA 3.150.000 

JUMP486W/33 - 604S6(lx 33MHz 4M cSK FD 1.44+1.2M HD 120M 14' S.VGA 4.200.000 
MITE 40 - note&ooli 60286 16MHz 2M HD 40M IKg LCD 2.260.000 


MITE 40 DRIVE ESTERNO - alimanezione autanoma plug in 250.000 

MITE 40 INTEL MODEM C- 650.000 

RAM CARO • 1Mb 420.000 

RAM CARO -2Mb 630.000 

RUN 386A/2SC - notsbook 80366SX 25MHz 4M HD 60M 29Kg colora 4.500.000 

RUN 386A/2SC - nolabook 60386SX 2SMHz 4M HO 60M 2.»(g colora 4.600.000 

RUN 486P/33 - n.bo<ri(80486ax 33MHZSM HO 120M 1 FD 2.9Kg cobra 6.20a000 

RUN 486&'2S - n.book 604865X 2SMKz SM HD SOM 1 FD 2.9Kg monocr 3.590.000 

SAIL 3S6S/2SE - n.book 803S6sx 25MHz 2M HD 60M 1 FD est mon 2.170.000 

SAIL 3S6S/25F- n baok603865x 25MHz 2M HD SOM 1 FD ast. mon 2.400.000 

SAIL 486SDU60 - n.book S0386slc 25MHz 4M HD 60M 1 FD Ini. col. 4.200.000 

SUPERMINI - palm top 6066 7 16MHz 640K LCD 80 col. FDD ast. 699.000 

SUPERMINI FDD ESTERNO -720K 349.000 


Micfolsb Divisione Progetti • Via A Crivelli, 4 ■ ODISI Roma ■ Tel. 06/5374230 


ECLIPSE-mo0emV21A'23omclogala 398.000 

ENIGMA - bodem V21A/22A/22bls 498.000 

ENICMAFAX-mo0eniV21Ai22A'22blssendFAXGR.3 618.000 

ENIGMA MNP- modem V21/V22A/22biy23 MNP4-5 V42A/42bls otnol. 750.000 

ENIGMA SRFAX ■ modem V21/22/220<sA/23 sand/rec. FAX QR.3 MNP4- 
5/10V42/420 . 690.000 

ENIGMA V23- modani V21A^22/V22b£'V23 558.000 

ENIGMAV328IS- modem V21/V22A'22biS/V23A/32/32bt8MNP4-5/10 
V42/42bls FAX 1 900.000 

ENIGMA V32HS-modemV21AI22/V22bi$A'23A/32/32HSMNP4-5V42/420e ormi. 1 500.000 
FULL-LINK-modamV21AI22 + port3Cantronlcsomoiooalo 456.000 

INTEGRAL-scnedamodarnVEIAIEE 356.000 

MICROSMART-modamV21/V22 296.000 

MICROTEL- modem V2VV23 178.000 

MX20- modem SHORT HAUL300-19.2000PS 165.000 


PulJblimsr System ■ Via Canova. 20 • 92016 Ribera (AG) ■ Tal. 0925/540266 


DiGmz • 12'xl2'«oitsbb a cenirsiora 

DIGinZ • 12*«18' con sblo ecenlfalora 

LAP-TOP ■ 266 16MHz RAM 1 M HO I OOM 

MM 80286 • 16MHz RAM 1 M HD 40M mon 1 4’ VGA 256K monocr. 

MM 60286 - 20MHz RAM 1M HD 4»4 mon. 14’ VGA 256K colore 

MM 80386 - 33MHz RAM 4M HD120M mon 14’ VGA IMcolore 

MM 80366 - 40MHZ RAM 4M HO 120M mon. 14’ VGA 1M «ri. S.Sync 

MM 80366SX - 33MKz RAM 1M HD 85M mon. 14’ V6A2S6K 

MM 80486 - 33MHZ RAM 16M 512K cacha HO 380M m.14’ VGA 1024K col. 

MM 80486 - 33MHz RAM 4M HD 120M moli. 14’ VGA 1M cobra S.Sync 

MM 80486/11 - 33MHz RAM 8M 12BK CdCha HD 200M m. 14’ VGA 1024K col. 

MONITOR - 14' colon mulllsincronismo 1024x7680.28 

MONITOR - 14’ cobn mulllsincronismo 1024x768 028 par MAC 

MONITOR -19' monocr *schsOd 1280x1024sp«cH.parDTP 

MONITOR - 20' cokm schermo piano + scheda 1024x768 

PLOTTER - A3 A4. lo(pio mobila mod. 681 HITACHI 

PLOTTER - da taglio luca SOcm 

SCANNER - A4 con scheda FAX-MDDEM + sottwais 

SISTEMA DA TAGLIO • completo di sottwara CAD-CUT e MM466/33 


650.000 

850.000 
1.800.000 
1.100.000 

1.350.000 
2 590.000 

2.950.000 

1.670.000 

4.990.000 

3.750.000 

4.290.000 

595.000 

649.000 

2.295.000 
1 720.000 

1.250.000 

4.500.000 

650.000 
16.700.000 



Essegi Distribulrics S.r.l. ■ Via G. Marconi, 161 -31021 Mogliano V.tofTV) 
Tel. 041/5905077 


GRAY ARTIST WIND. - scanner lOIVSOOdpl 256 gray OCR Pitture Publisher 400.000 
IMAGE ARTIST DOS - scanner lOO/SOOdpi 64 gray OCR Painlbrush Plus 31.000 

MFS 13006 WINDOWS -scanner A4 SOOdpi 64 gray OCR Pittura Publisher 1.150.000 
MFS2300CWIND0WS-scannerA4300dpi16.8mil cobrs OCR Pittura Pvb 1.700.000 
MFS 3000C WINDOWS - scanner A4 SOOdpl 16.8 mll. cobrs OCR Pitture Pub. 3.000.000 


NCR Italia S.pA - Vie Cassala. 22 ■ 20143 Milano ■ Tel. Q2mi60l 


32I5E-80486SX 25MHz 2MF01.44MHD SOM mon. 14’ VGAcOl. 2.160000 

3225-B0a88sx2SMHz2MFO1.44MH0a0Mmon. 14'VGAcol. 1.730.000 

3230- 80486SX 33MHz 4M FD 1.44M HD 120M mon. 14-VGAcbl. 2.740.000 

3320 - 803865X 20MHz 2M FO 1.44M HD 120M mon. 14' VGA COI. 3.040.000 

3321 - 80486SX 20MHz 2M FD 1 44M HD 120M mon. 14’ VGA etri. 3.360.000 

3330 - 804860X 33MHz 4M FD 1 44M HD 120H mcn, 14' VGA «ri. 3.250,000 

3330 - 80486CX 33MHz 4M FO 1.44M HD 160M mon. 14' VGA «ri. 3.480.000 

3330 - B0466SX 25MHz 4M F0 1 44M HD SOM moti. 14' VGAcdl. 2.760.000 

3345 - 80486dx 33MHz 4M FD 1.44M HD 100M mon. 14' VGA col. 7.280.000 

N. BOOK 3170 - 80386SI 2SMHz 4M F0 1 .44M HD SOM LCD VGA 3.350.000 


NEC lana S.r.l. -ViaLDa Vinci. 97-20090 Tremno S/N (MI) - Tel. 02/484151 



P20 - stamparne 24 aghi 60 «ri. 2l6cps 
P30 - stampanu 24 agni 136 col 216 cps 
P62 ■ stampante 24 agni 80 etri 300 cps 
P72 - stampante 24 aghi 136 col 300 cps 
P90 - stampante 24 agili 136 col 400 cps 


640.000 

925.000 

825.000 

10.500.000 

1.050.000 

1.450.000 

2.620.000 
4.650 000 


1.250.000 

2.000.000 


PC Plus s.r.l. -ViaBolaano. 31 -20127 Milano -Tei 02/26140346 


NOnSOOK 386SX/20MHZ - RAM 2M HD 40M 

NOTEBOOK 486SLC/25MHZ • RAM 4M HD 120M FD 1.44M Interne Track Ball 
NOTEBOOK 486SLC/2SMHZ - RAM 4M HD SOM FD 1.44M esterno 
PC 336OX/40MHZ ISA - RAM 4M C.128K FO 1.44 HO 120M m. 14' S VGA 

PC 4860X2/86MHZ ISA - RAM 4M C.2S8K FD 1.44 HD 21DM m. 14‘S.VGA 
PC V4860X/33MHZ ISA - RAM 4M C.25SK FD 1.44 HD 120M m. 14' S.VGA 

PC V486DX2/50MHZ ISA • RAM 4M C256K FD 1.44 HD 21 OM m. 14" S.VGA 
PC V4860X2«6MHZ EISA • RAM 4M C256K F0 1.44 HD 210M m. 14* S.VQA 
PC V4860X2«6MHz ISA - RAM 4M C.258K FD 1.44 HD 210M m. 14' S.VGA 


1.575.000 

3.290.000 

3055.000 

2.295.000 

2.965.000 

3.630.000 
3.820000 

3205.000 

3.665.000 
3.6ffl.000 

4.400.000 

3.935.000 


Phonic Computers Italia S.r.l. - Via A. Vota. 10/1 
42024 Casteinovo Sotto (RE) - Tei 0522/688334 


M0NIT0R14'-VGAeobre 606.000 

MONITOR 14'- VGA monocromallca 300.000 

M0Nrr0R20'-S.VGAcobre 2.980.000 

NOTEBOOK 388SXL - 80386sxl 2SMHz RAM 2M FD 1.44M 

HD SOM LCD VGA modem 3.741.000 

PHE 325 - 80386SX 2SMHz FD 1.44M lesi. 102 tasti 748.000 

PHE 333 - 80386dx 33MHz FO 1.44M tasi. 102 latti 930.000 

PHE 425 - B0486SX 25MHz FD 1.44M tasi 102 tasti 1.160.000 

PHE433 - 80486dx33MHzFD1.44Mlasl tlHlasb 1.830.000 

PHE 450 - 804888X 50MHz FD I.44M tasi. 102 tasti 2.330.000 

PHE 486 enj CYRIX - 80486d 33MHz FO 1.44M tasi 102 tasb 1.350.000 

PHE 40X2-50 - 804860x2 SOMHz f^1.44M tasi. 102 tatti 2250.000 
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CUIPA COMPUTm 


PHE 4DX2-66 - B048»x2 KMHz FD 1 44M last.m tasti 2.630.000 

514400 - modem V32b/32/22tl/22/21/42 MNP3«1440BPSestemo 987.000 

S14400/I - modem V32b/32/22b/22/21/42 MNPS4I44OBPS interno 942.000 

S9600 - modem 96OO0PS*MNP5 750.000 

S9696- modem 9600ePSV32/32b/42/421)MNPS*9600BPS esterno 817 000 

S9696/I - modem 960Q8PS V32/32t/42/42D MNP5*96006PS interno 772.000 


Dat3fnaticS.p.A. ■ ViaAgoróat. 34 -20127 Milano ■ Tel. 02/2871131 

103/PFAX - fax 9600/modem 2400 portatile^BITFAX/BITCOM/WINFAX 450.000 

103/PPAXMS - In 9600/modem 2400>MCP5 poi1.«BITFAXfilTC0M/WINFAX SSO 000 


Bssegi Distnbuliice S.rl. ■ ViaG. Marconi, IBI -31021 Mogliano V.to(TV) 

Tel. 041/5905077 

PC286 16MHJ SUM • RAM 2M FD 1.44M HO 40M VGA mor. 14" »l. 1,300.000 

PC386DX 33MH2 TOWER • RAM 4M FD 1.44M HD 130M VGA mon. 14' col 1.950.000 
PC3S6SX2SMHZ SLIM • RAM 2M FD 1.44M HO 4QM VGA mon. 14' eoi. 1.S1S.OOO 

PC486S0MHzT0WER-RAM4MFD1.44MHD210MVGAmon 14'col 3.800.000 
PC4860X 33MHJ TOWER - RAM 4M FD 1 44M HO 130M VGA mon 14' col 2.950 000 



DatamatlcS.p.A. • VlaAgorOat. 34 ■ 20127 Milano - Tel. 02/2871131 


P0WERCAD100-3.mouse40l8stproei dover per AutoCad 300.000 

POWERMOUSE 1 00 - s. mouse 40 tasti piogi. tastiera num Viunz. 250 000 

PROMOUSE - mouse seriale 9/25 12 osti per lurtz. principali 145.000 


Moào S.f.l. ■ Via Masacclo. Il ■ 42100 Reggio Emilia ■ Tel. 0522/512828 





Roland DG Italia -Via Ischia -Villa Rosa- 64010 Marlinsicuro (TE) 
Tel. 0861/710292 



9.000.000 
10.000 000 
17 000 000 
2.400.000 



7.600.000 

9.700.000 
11.000.000 

14.000. 000 
18.000 000 

4.100.000 

5.600.000 

33.000. 000 

38.000. 000 

6.400.000 

7.500.000 

2.500.000 

2.500.000 
2.500 000 

emooo 

B.500.000 

13.500.000 

19.500.000 

24.000. 000 



8.600.000 
21.000.000 
27.500.000 
1.200.000 
1 200.000 

1.500.000 
1 500 000 

1.800.000 
1.800 000 
2.200000 
2200.000 
1.3SOOOO 
1.350 000 
2200.000 


Sa8f«/5;stó/T?/S-/7.c. -l/«flom3ffnosi, 14 -50019 Sesto Fiorentino (FI) 
Tel. 055/42l8m 


Quasar S.f.l. ■ Via Diagonale. 319 ■ 13050 Pralrmro Trivero (VC) 
Tel. 015/7388804 

386SX MOD.31 • 60386sx 33MHz RM1 1M (esp. 4M) 1 FD 1.44M 
488-33 MQD.44 - 80486 33MHz RAM 1M (esp I6M| C64K 1 FO 1.44M 
486-50 MOD 46 - 80486 SOMKz RAM 1M (esp. 16M| C.64X 1 FD 1 44M 
486SX MOD.40 - 60486SX RAM 1M (esp. 16M) 1 FD 1 44M 
ESPANSIONE DI MEMORIA - 1MP 
FLOPPY DISK DRIVER - 3' 1/2 (1 44M) 

FLOPFiY DISK DRIVER -5* 1/4 (1.2M) 

HARDOISK-et bus da SOM 
HARD DISK -al bus da120M 
HARD DISK -al busda205M 
MONITOR - 14" colon muMsinc VGA 
MONITOR - 14' monocromatico VGA 
MONITOR - ir cohm mulUsltu 1280x1024 VGA 
MONITOR - 20' colon multisinc 1280x1024 VGA 
STAMPANTE - 136 colonne 192 cps a24 aghi 
STAMPANTE - 136 colonne 330 cps a 9 aghi 
STAMPANTE - 80 colonne 192 cps a 9aghi 


1.0K.000 

2.380.000 
3.000.000 

1.490.000 

90.000 

129.000 

129.000 

450.000 
570-000 

950.000 

463.000 

210.000 

1.730.000 
2 160.000 

585.000 

1.100.000 

350.000 


ModoS.r.l. - VlaMasacao, 11 ■ 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/512828 

COLOR PIVOT DISPLAY - monKor 15' orlentabils venVorizz. colon pei MAC 3.810.000 

GRAY SCALE DISPLAY - monitor 19' 256 1»./gngH) reiresh video 71Hzper MAC 2.720.000 

PRECISION COLOR DISPLAY - monilpr 19* colori reliesh video SOnOTHz 

per DOS 6.310.000 

PRECISION COLOR PIVOT - moniiorIS' orienubile ven/onzz. colon 

per MAC e DOS 2.750.000 


ECO MULTILINEA- l-6con schede TV2010 oppure 4-24 con schede Rbeiorei S.8DQ.000 
ELABORATORE BASE- 386sx RAM 2M HD 105M VGA monocr. 
gestisce Ano a 6 linee 1.500.000 

ELABORATORE TOP - 486dx2 RAM 4M HO 210M VGA colore 


MODULO CICERONE PER ECO - per serv.informattvi gestisce 

SCHEDA AUOIOTEX 1 LINEA - TV 2010 

SCHEDA AU0I0TEX4 LINEE - Rhelorex 

SISTEMA DI BACKUP - su streamer tape da t SOM « UPS 

UPGRADE DI SISTEMA - 


500 000 
600.000 
4 400.000 
1.500.000 
400.000 


Mail System S.p.A. ■ Slr. Provinciale Monza Melzo. 74 - 20049 Concorezzo (MI) 
Tel. 0396040639 



3580.000 

4200.000 

990.000 

740.000 
1080 000 

1.180.000 

1.890.000 

3.480.000 
5 400.000 

8.200.000 
1.080.000 

799.000 

1.190.000 
1 590 000 

4.900.000 
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SL-90 - stampami 24 aghi 80 eoi. 192/160 cpi par. 499.000 

SL-92 PLUS - stamparne 24 aghi 80 col. 240'200 cpi lai. 780.000 

SL-9S COLOn - stampania 24 aghi 80 col I92rie0cpi par. 649.000 

SLP-1DOO LABEL - stampante Iamiica43 col. 1S soc/laliei ser. 660.000 

SP-1900 PLUS - stamparns Saghi SOeoL 192/160 cpl par. 350.000 

SP-2400 Al - stampanti Saghi BO col. 240/200 c^ii par/sei 540.000 

SP-2415 Al - stampante Saghi 1 36 col. 24IV200 cpl par/s«r 650.000 


Tuttinlorm3tic3S.r.l. -LaigoDeDiyninias, 7-00159Roms-Tel. 06/4391870 


033Vt - 3B6 s!< 25MHI RAM 2M FD 1 44M VGA OD-OOS 6.0 800.000 

0325/105 • 386s> 2SMHz RAM 2U PO 1.44M HO 10SM VGA OR-DOS 60 1. 235.000 

0325/210 -386s< 25MHz RAM 2M P0 1 44M HO 210M VGA OR-OQS 6.0 1.635.000 

D340n0S • ssedx 40 MHz RAM 4M C.64K FO 1.44M HO tOSMS.VGA DR-OOS 6.0 2.050 000 
0340/210 -366d> 40MHz RAM 4M C.64K FO 1 44M 

H0 210MS.VGADR-DOS6.0 2.580.000 

D433/T05 • 486d> 33MHz RAM 4M C.2S6K FO 1.44M 

HO tOSMS.VGA OR-OQS 6.0 2.950.000 

0433/210 - 486ds 33MHz RAM 4M C.2SSK FD 1.44M 

HO210MS.VGA0R-OOS6.0 3.450.000 

0433/330 SCSI ■ 486d« 33MHz RAM 4M C2S6X FO 1 .44M 

HO330MS.VQA0R-0OS6.0 4.800.000 

0433/425 SCSI ■ 486()x 33MHz RAM 4M C.256K FO 1.44M 

HO425MS.VSA0R-0OS6.0 5.250.000 

0452/105 - 448dx2 SOMHz RAM 4M C.256K FD I 44M 

HO105MS.VGAOR-OOS6.0 3.390.000 

0452/210 - 486dx2 SOMHz RAM 4M C.258KFD I.44M 

HO 2I0MS.VGA OR-DOS 6.0 3.890.000 

0452030 - 486dx2 SOMHz RAM 4M C.2KK FD t.44M 

HO 330H S VGA OR-DOS 6.0 4.850.000 

M340/105 - 386dx 40MHz RAM 4M C 64K FO t .44M HO 10SM S.VGA 

OR-DDS6.0 2.100.000 

M340/21Q - 38edx40MHz RAM 4M C.64K FD 1.44M HD 210M SVGA 

DR-OOS 6.0 2.650.000 

M340/330 - 386dx 40MHz FIAM 4M C.84K FD I.44M HO 330M S VGA 

0R-DOS6.0 3.510.000 

M433/105 - 486dx 33MHz RAM 4M C 256K FD 1.44M HD 105M S.VGA 

DR-OOS 6.0 3.000.000 

M433/210 • 486dx 33MHz FIAM 4M C256K FD 1 44M HD 210M S VGA 

DR-OOS 6.0 3.S00 000 


M433S30 - 486dx 33MHz RAM 4M C.256ÌC FD 1 44M HD 330M S.VGA 

DR-OOS 6.0 4.380.000 

MONITOR COLORE -14- 028 1024x768 620.000 

MONITOR MONOCROMATICO -14' 280.000 

T433/105 • 466dx 33MHz RAM 4M C.2S6K FD 1.44M HO 1Q5M S.VGA 

DR-DOS 6.0 3.090.000 

T433/210 - 466dx 33MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HO 210M S.VGA 

DR-DOS 6.0 3.590.000 

T433/330 -466dx 33MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 330M S.VGA 

OR-DOS 6 0 4.550.000 

T452/10S - 466dx2 SOMHz RAM 4M C.256KFD 1 44M HD 10SM S.VGA 

DR-DOS 6.0 3.530.000 

T4S2/210 • 466dx2 SOMHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 210M S.VGA 

OR-DOS 6.0 4.030.000 

T4S2/330 - 486dx2 SOMHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HO 330M S.VGA 

OR-DOSSO 4.990 000 


T452/520 • 486dx2 SOMHz RAM 4M C.256K FD V44M HO 520M S.VGA 

DR-OOS 6.0 5.950.000 





S.H.R.S.r.l.- VÌI Faentina. l7S/A-480l0FomaceZarattini(RA) 
m. 0544/63200 

MONITOR 14" COLORI -1024X768 790.000 

MONITOR 14' MONOCROMATICO -10241(766 320.000 


MONITOR 20* COLORI - 1024X766 3.100.000 

N6X. 3225 60 -n hook 3865x1 2SMHz RAM 2M FD 1 44M HO 60M VGA/ICO 2.690.000 

NBX. 3225 80 - n.beok 3865x1 2SMK2 RAM 2M FD 1 .44M HO SOM VGA/LCO 2.850.000 

N8X. 3225 120 - n.Pook 386sxl 25MHz RAM 2M FO 1 44M HD 120M VGAO.CO 3.250.000 
NSX. 412 5 60 - n.Pook 4865lc 2SMHz RAM 2M FD 1 44M HD 60M VGAVLCO 2.990.000 

N8X. 4125 60 -n.pwk486slc 25MHz RAM 2M FO 1 44M HD 80M V6AA.CD 3.150 000 

NBX 4125 120 - n.Pook 488slc 25MHz RAM 2M FD t 44M HD 120M VGA/LCD 3 550.000 
NBX. 4733 60- n.book 486dlc 33MHz FIAM 2M C.128K FD 1 44M 
HO SOM VGA/LCO 4.150.000 

N8X. 4733 120 - n.Pook 486dlc33MHz RAM 2M C 128K FD 1.44M 
HD120MV6/VLCD 4.550.000 

SPX.3840/ 0 - 386dx 40MHz. 4M FO 1 .44M cacha 1 26X 1 .790.000 

SPX.3e40/80V - 3S6dx 40MHz. 4M FD 1 44M HD SOM cache 128X. VGA 2 620.000 
SPX 3640/1 7DV - 386dx 40MHz. 4M FO 1 .44M HD 170M cache 1 2SK. VGA 2 790.000 

SPX.3840/250V - 386dx 40MHz. 4M FD 1 .44M HD 250M cache 1 2BK. VGA 3.160.000 

SPX 4425/0 • 486SX 2SMHz 4M FO 1.44M cache 128/2S6K 2080.000 

SPX.442S/aOU • 466SI 2SMHz 4M F0 1 44M HD SOM cache 128/2S6K VGA 3.000.000 
SPX.442S/170U - 486SX 25MHz 4M FD 1 44M HD I70M cache 128/256K VGA 3.170.000 

SPX.4425/250U - 486SX 25MHz 4M FD 1 44M HD 250M cache 128/256K VGA 3.540.000 

SPX.4833/ 0 • 486 33MHz. 4M FD 1.44M cache Ì26K 2.730.000 

SPX.4S33/80V - 486 33MHz. 4M FD 1 44M HD SOM cache I28K. VGA 3.650.000 

SPX.4833n 70V - 486 33MHz. 4M FD 1 44M HO 1 70M cache 128K. VGA 3.820.000 

SPX.4833.340V ■ 486 33MHz. 4M FD 1 44M HD 340M cache 128K. VGA 5.030.000 

XS.4833/ 0 - 4B6dx 33MHz4M FD 1.44M cache 1 28/258K 3.510.000 

XS.4833/540V • 486dx 33MKZ 4M FD 1 44M cache 128/25S( HO 540M VGA 7.210.000 
XS.4933Vl/0 - 486dx33MHz8HFD144Mcache256K 4.330.000 

XS.4933VL/540V ■ 468dx 33MHz BM FD 1 44M cache 256K HD 540M VGA 8.550.000 


Oatamatic S.pA. - ViaAoordal. 34 -20127 Milano -Tel. 02/2871131 

COLANI MOUSE DS - ergonomico destro 160.000 

COLANI MOUSE SIN • ergonomico sinistro 160.000 

FANCY MOUSE AMIGA- mouse multicolore per COMMODORE 108.500 

FANCY MOUSE IBM -mouse multicolore AT/PS2 108.500 

FANCY MOUSE MAC- mouse mutllcolore per APPLE 108.500 

HANDSCAN 256 -scanner man. 256 GSA4/A3* mouse 610.000 

MINITRACKBALL I8M - mini trackball per nolebook 275.000 

MOUSE INFRARED AMIGA - mouse inirarossi per COMMODORE 199.000 

MOUSE INFRARED IBM- mouse lnf[at0S3iAT/PS2 199.000 

TRACKBALL IBM - irackhall con cavo AT/PS2 159 000 

TRACKBALL INFRARED IBM - trackball Inlmrossi AT/PS2 198000 

TRACKBALL INFRARED MAC - Itackball infrarossi per APPLE 198.000 


Siemens Nixdorf Inlormatica S.p.A. ■ V.le Mona. 347 ■ 20126 Milano 


Tel. 02/25201 

D.TOP PCD-3BSX/25 - 388sx 25MHz RAM 2-18M FO 1.44M HD 8O-120M EVGA 3.113.000 

D.TOP PCD-3BSXA/20 • 3e6$x 20MHz RAM 2-10M FD 1 44M HO SOM VGA 2.100.000 

D.TOPPCD-3GsiV2S- 386sx 25MHz RAM 2-16M FD 1.44M HD 120-210M EVGA 3.893.000 

D.TOP PCD-4BSX/25 - 486SX 2SMHz RAM 4-32M C.SK FD 1 44M HD 

120-210MEVGA 4 302 000 

D.TOP PCD-4G/33 - 486 33MHz RAM 4-32M C.SK FD 1.44M HD 

120-210-510M EVGA 5.273.000 

D.TOP PCD-4GSX/2S - 486SX 25MHz RAM 4-32M C.BK FD 1.44M HO 

120-210MEVGA 4.602.000 

D.TOP PCE-4C/S0 - 486dx2 SOMHz RAM 8-32M C.64-126K FD 1.44M HO 

200-S10MEVGA 0.613.000 

D.TOP PCE-4CSX/25 - 486SX 25MHz RAM 4-16M C.64-128K FD 1.44M HD 

200-510MEVGA 6.733.000 

MTOWER PCD-4RAm - 466 33MHz RAM 4-32M C.SK FO 1.44M HO 

106-210MEVGA 3.350.000 

M.TOWER PC0-4RSXA/25 - 466sx 25MHz RAM 4-32M C.SK FD 1.44M HD 

105MSVGA 2.750.000 

M TOWER PCE-4R/33 - 486 33MHz RAM 5-49M C 64-258K FD 1 44M HD 

200H EVGA G813.000 

M. TOWER PCE-4RSXI25 - 486SX 25MHz RAM 5-49M C.84-256K FO 1.44M HO 

200M EVGA 8.142.000 

N. BOOK PCO-3NCSI - 38fol 25MHz RAM 4-20M C.64K FD 1 44M HD 120M 

SVGA 6 600.000 

N.BOOX PCO-3NSI • 386SI 25MHz RAM 2-8M C.16K FO 1 44M HD 85M SVGA 3.350.000 
N.BOOK PCD-3NSJV20 - 386sx 20MHz RAM 2-8M FD 1 44M HD SOM VGA 3.000.000 


TOVkCR PCD-4T/33 - 488 33MHz RAM 4-32M C.8X F0 1 .44.1 2M HO 200M EVGA 9371 000 
TOWER PCE-4T/33N - 466 33MHz RAM 949M CÌ56K FD 1 44M HD 5I0M EVGA 1 2.072.000 
TOWER PCE-4T/50 - 466 SOMHz RAM 9-40M C.S12KFO 1.44M HO 510M EVGA 15.149.000 
TOWER PCE-4TSX/25 - 486SX 2SMHz RAM 5-49M C.256K FO 1 44M HD 200M 
EVGA 6.976.000 
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Micro Spot ■ Vis Acilis. 244 - 00125 Acilis (RM) ■ Tel. 06/52356085 


COMPUTEflCH.- 300.000 

C0MPLiTEPSPEanUM-128k 390.000 

COMPinEflSPECTHUM-12akplus2 370.000 

COMPUTER SP£CTRUM-128k plus 3 590.000 

COMPUTER SPECTHUM-46K 240000 

COMPUTER SPECmUM - plus 3SO.OOO 

INTERFACCIA -I 150,000 

INTERFACCIA -rnulUstamlarS (due jflysSck) 40.000 

INTERFACCIA-psrjpysticktjpoXen’pston 30.000 

INTERFACCIA • pei sUmpanli parallele 125.000 

INTERFACCIA- per slampamsenak 125.000 

INTERFACCIA -plusO per due Onves 260.000 

MICRODRIVE- 100.000 

MONITOR - videoconiposito colort verde con base or. 235.000 

STAMPANTE • Alphacom 32 195.000 

STAMPANTE -ZX printer 175.000 


Sony Itala S.p.A. - Via Fratelli Gracchi. 30 - 20092 CInisello Balsamo (MI) 
Tel. 02/618381 


COU 535 - lettore CD-ROM Ini. BUS«Aurlia per IMB XT PSI2 mod.30 990.000 

CDU 541 - Leti. CO-ROM Ini. SCSItAudiP per IBM XT AT PS/2 m 30 1.490.000 

CDU 6205 - Leti. CD-ROM est. BUSiAudiO per IBM XT AT PS/2 m.30 1.470.000 

COU 6211 - Leti. CO-ROM est.SCSkAuilio per IBM XT AT PS/2 m .30 1.890.000 

CPO 1404 S - Mumior 14‘ 1024!c76B Multlsync 26-57KH2 1.390.000 

CPO 1420 S- Monitor 14’ VGA 640x480 31.5KHZ 990.000 

CPO 1704 S - Mondor ir 1024i766 MuldsyiK 26-571012 2.490.000 

SMQ E 51 1 - Drive megneip-ottlco esterno 594/650Mb interno 5.750.000 

SMO P301 - Drive megneto-ollico esterno 128MD Interno 2.770.000 

SMO S301 ■ Drive magnelo-obico esterno 120Mb esterno 3 320.000 

SMO S SII- Drive megneto-ottico interno S94/650Mb esterno 6.750.000 


M0DEM/FAX4>C 2400 -V.42 bis V.23 372.000 

MODEM/FAX/SCANNER - W-tax 4 PC 390 000 


Stakar Computer S.r.l. - VlaP. Soriano -S. Andrea delle Fratte -06132 
Perugia ■ Tel. 075/5289080 

AOG 80266-20 - 80286 20MHz RAM IM FD 1 44M VGA 490.000 

Al A 486DX2-66 - 80466dx2 66MH2 RAM 4M FD 1 44M HO 120M 

aix.SVGA.Wlnd 2.530.000 

A1B 4860X2-50 ■ a0486dx2 50MH2 RAM 4M FD 1.44M HO 120M 

arx. SVGArWind. 2.310.000 

Aie 486DX-33 - 60486(b 33MHz RAM 4M FD 1.44M HO 120M arx. SVGA.Wmd 2.110.000 

AID 366DX-40 • B0368dx40MH2 RAM 4M FD 1.44M HO 120M acc. SVGA.Wmd. 1.690.000 

A1E3880X-40 - 80386d>i 40MHz RAM 4M FD 1.44M HO 120M SVGA.Sym 1.430.000 

A1F3B6SX-33 - 80386s> 33MHz RAM 1MFDt.44M HO 120Mecc.VGA.Wlnd. t.1 10.000 

A2A486DX2-66 - B04S6dx2 66MHz RM1 4M FD 1.44M HD 210M 

acc.SVGA.Wind 2.6SO.OOO 

A2B 486DX2-50 - 8048Sdk2 SOMKz RAM 4M FD 1.44M H0210M 

acc. SVGAtWInd. 2.450 000 

A2C 4860X-33 - 804S6ds 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M aCC. SVGA.Wind. 2.250.000 

A2D 386DX-40 • 8038edx 40MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M acc. SVGA.Wind 1.830.000 

A2E 386DX-40 - e0386dx 40MHz RAM 4M FD I 44M HO 210M SVGAiSym 1.570.000 

A3A 486DX2-66 - 80466dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M 

acc. SVGA.WInd. 2.990.000 

A3B 4860X2-50 - 8048Sdx2 SOMHz RAM 4M FD 1.44M HO 340M 

acc. SVGA.Wìi)d. 2.770.000 

A3C 486DX-33 - 60486ds 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M ecc. SVGA.WInd ^580.000 

A3D 386DX-40 • 80386dk40MHz RAM 4M FD 1.44M HD 340M acc. SVGA.WInd. 2.150.000 

A3E 3860X-40 - 803S6d>t 40MHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M SVGA.Sym 1.890.000 

SIA 486DX-33 - 80485dk 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1 20M SVGA.Sytn 1.850.000 

B2A 486DX-33 - 80486d< 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 210M SVGA.Sym 1.999.000 

S3A486DX-33- S0486dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 340M SVGA.Sym 2.320.000 

MONITOR 14' COLORE - risoluzione 1024x768 420.000 

MONITOR 17* COLORE - nscluzione 1280x1024 scherma piatio 1.490.000 


Spazio Computer ■ C.so Furopa, 33-83031 Ariano Irpmo lAV) 
Tel. 0825/828319 

DT 333 - 80386 33MHz2M FD 1.44M HD 105M S.VGA monocr tast. 

LT ^ - n"e^ 6U66 »MHZ 4M FD 1 !mM HO 
MT333C - 60386 33MHz 2M FD 1.44M HD 10SM S.VGA colori tasi. 
MT333H • 80386 33MHz 2M FD 1.44/1 .2M HD 130M S.VGA colori tast 
MT 340C - 60386 40MHz 2M FD 1 .44M HD 130M S.VGA colori Usi 
MT 433 - 80486 33MHz 4M FD 1 44M HD 130M S.VGA monocr. QSt. 
MT 433C - 60486 33MHz 4M FD 1 44M HD 1 30M S.VGA colori tasi 
MT 450 - 80486 50MHz 4M FD 1.44M HO 130M S VOAmonoCf-USI. 

MT 466 - 80486 66MHz 4M FD 1 .44M HD 130M S.VGA tnonscr. USL 

TT 340H - 80386 40MHz 4M FD 1 .44/1 .2M HO 130M S.VGA COI. USI. 
TT43X - 80466 33MHZ4M FD 1.44/1 .2M HD 210M S.VGA col. Ust 
TT 433H - 60486 33MHz 8M FD 1 44/t .2M HO 210M S.VGA «d. USL 
TT 450C - 60486 SOMHz 4M FD 1 .44/1 2M HD 210M S.VGA COI. USI. 

TT 450H • B04B6 SOMHz 8M FD 1 44/1 .2M HD 210M S.VGA col. Ust. 

TT 466C - 80486 66MHz 4M FD 1 .44/1 2M HO 210M S.VGA cdDri Ust. 



XSV TIGA - 5. video TIGA IMS 34010 60MHz 1280x1024 2Mb esp. 4Mb 



600.000 


325.000 

427.000 

407.000 

320.000 
5».000 

515.000 


Modo S.r.l. - Via Masaedo. 11 ■ 42100 Reggio Emilia ■ Tel. 0522/512828 

HD MACINSTOR SPEEDARRAV - h. disk Fasi e Wide SCSI-2 1000Mb 


DARRAV - h. disk Fast e Wide SCSI-2 2000Mb 
DARRAV - h. disk Fasi e Wide S(SI-2 5600Mb 
•E OPT.S. - per beck-up.archiv.dali cepactu 


9.690.000 

16.020.000 

41.740.000 

10720.000 


le S.pÀ. ■ Via Agordat. 34 - 20127 Milano - Tel. 02/2871 131 


IBP -acceieraior board (AT/ISA) 

■ unita di backup 305M (Ini. AT/386/48&WindDws) 
I - SCevunix driver * adatutere IDE 


600.000 

800.000 

350.000 

250.000 
1.100.000 

300.000 
300.000 


ic S.p.A. - va Agordat 34-20127 Milano - Tel. 02/2871131 


Data Pool S.r.l. - Via Casal Morena, 19-00100 Roma - Tel. 06/7231331 



2.090.000 
2.4D0.000 

2.960.000 
3.34Q.000 
3,790-000 

5.230.000 

1.550.000 

1720.000 
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PO 433 • B0486 33MH: HAM 4M C.64K H) 1 44M HD 300M VGA 1 M 
PO 4S2 - B048eds2-S0 2SMHz RAM 4M C.64K FO 1.44M HD 200M VGA 1M 
PT 450 - 80486 50MKZ RAM 8M C 256K FD 1 .44M HO 1 ,2Gb VGA 1 M 
PT 450 - 80486 50MH2 RAM 6M C.256K FD 1.44M HO 330M VGA 1 M 
PT 450 - 80486 50MHz RAM 6M C.256K FD 1 .44M HD S20M VGA 1 M 
PT 466 E ■ 80486 EISA 6^Hz RAM 8M C.256K FD 1 .44M HD 1 ,2Gb VGA 1M 
PT 466 E - 80486 EISA 66MHz RAM BM CÌ56K FD 1 .44M HD 330M VGA 1 M 
PT 466 E - 80486 EISA 66MHz RAM BM C.256K FD 1 44M HD S20M VGA I M 
SY-NB 486 S - n book 80486slc 25MHz RAM 1M FD 1.44M HD 120M LCD 
SY-HB 486 S COLORE - n.bMk 604865IC 2SMHz RAM 1M F0 1 44M 
HO 120M LCD MH. 

Intentata ■ Corso Svisrers, 185 ■ 10U9 Torino ■ Tel. 011/7715467 


2.480.000 
2 830.000 
13.880.000 



DATAPACIMOOMb 1 700.000 

DATA PAC II - 200Mb 2.000.000 

DATA PAC II - 400Mb 4.700.000 

MCS 3B6SLC/5040 - 80386»! RAM 2M FD 1.44M HD 40M 4.114.500 

MCS 386SLC/50 100 - 80366SCI RAM 2M FD 1 44M HO 100M 4.554.500 

MCS 386SLC/50 200 - 8038Ssct RAM 2M FD 1.44M HO 200M 5.354.500 



3.614.500 


3.814 500 

4.254.500 

5.054.500 

5.054.500 

6.754.500 

8.354.500 

4.414.500 
4.854 500 

5.594.500 

7.254.500 

7.054.500 
7.B54.500 
9.454 500 
B.0S4S00 

8.854.500 

10.454.500 
63.945.000 

7.194.500 
B.794.500 

5.654.500 

6.454.500 

8.054.500 

5.240.500 
5.544 500 

6.474.500 
7 074.500 
7 894.500 
8.394600 
4.014 500 

5.334.500 
4.674600 

6.194.500 
8.964 500 

10.944.500 
7.259600 

12.484 500 

13.254.500 
15.234 500 
21.214 500 

11.549.500 

15.394.500 

16.374.500 


T486&50400 A TORRE - 80486 RAM 8M F0 1.211 44M HD 400M 17.754.500 

T4B6&50 1200 A TORRE - 80486 RAM 8M FO 1 2/1 44M HD 1200M 22.754.500 

T486E/S0 SF A TORRE - 80466 RAM BM FD 1 2/1 44M 14.314 .500 


Texas Inslrvments Italia Portatile Computer Printer Dhr. - C.D.ColleonI P.Perseo 
Via Paraixiso. 12-20041 kBrianza MI ■ Tel. 039/63221 
MICROLASER PLUS -g/ieppnirlsol. testi e grii 300x300dpi SI 2Kb RAM 1.790.000 
MICROLASERPS-17lonl9/16ppinnscil lesli e gral. 300x300(liii RAM 1 5Mb 2.990.000 
MICROLASER PS - 35 foni 9/16ppm risol. lesti e graf 300x300ilpi RAM 1.5Mb 3.440.OD0 
MICROLASER TURBO • 35 Ioni 16ppm rlsol. lesti e gisl. 300x300dpi RAM 2.5Mb 6.090.000 
MICROLASER TURBO ■ 35 tont 9ppm nsol. lesli e gral 300x300dpi RAM 2.5Mb 3.590.000 


MICROLASER XL - 9/16ppm rlsol. testi e gral. 300x300<l0i RAM 512K0 
MICROLASER XL PS - 1 7 tont VlSopni risol. lesU e gral. 300x300dpl 

MICROLASER XL PS - 35 font 9/1 Bppm risol. lesti e gral. 300x300dpi 

MICROLASER XL TURBO - 35 Ioni 16ppm rlsol. testi 8 gral. 300x300dpl 
RAM 2.SMP 

OMNI 830 - stampante 9 aghi 80 colonne 300cps 
OMNI 835 - stampante 9 aghi 132 colonne 300cps 
OMNI 8930 - stampante I B aghi 132 colonne 600cps 
TRAVELMATE 3000 60 - 80C38691 20MHz RAM 2M FD 1 44M HD 60M LCD VGA 2.990.000 
TRAVELMATE 3000 80 - 80C386SX 20MHz RAM 2M FD 1.44M HD 80M LCD VGA 3.490.000 
TRAVELMATE 3000WINSX 60 - B0C386S* 20MHz RAM 4M FD 1 ,44M 
HD60MLCDVGA*Win[)ows3.1 3.190.000 

TRAVELMATE 3000WINSX 80 - B0C386SX 20MHz RAM 4M FD 1.44M 
HD80MLCDVGAfWindpws3.1 3.690.000 

TRAVELMATE 4000WINOX/25 - 4B6d> 2SMHz RAM 4M FO 1.44 
HD 12m LCD VGA.WIn<]ows 3.1 5.290.000 

TRAVELMATE 4000WINDX/2S - 486dx 2SMHz RM4 4M FD 1 .44 


4.290.000 

5.890.000 

6.340.000 

7.390.000 
1 100.000 

1.350.000 

3.490.000 


TRAVELMATE 4000WINOX2/40C - 486<lx2 40MHz RAM 8M FO 1 .44 


HO 200M LCD VGA.Wiml.3.1 colore 7 990.000 

TRAVELMATE 4000WINOX2Q0 - 486dx2 SOMHzRAM BM FD 1.44 
H0200MLCDVGA.WIntlows3,1 6.490.000 

TRAVELMATE 4000WINSX/16 - 4B6sx 16MHz RAM 4M FD 1.44 
HO8OMLCDVGA»Win0ows3.1 3.990.000 

TRAVELMATE 4000WINSX/2S - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1 .44 
HD120MLCDVGA4Windows3.1 4.490.000 

TRAVELMATE 4000WINSX/25C - 486SX 25MHz RAM 4M FD 1.44 
H0120MLCDVGA4Win<l.3.1 colore 5.990.000 

TRAVELMATE WINSLC 60 - 486SIC 25MHz RAM 2M FD 1 44M 
HD 60M LCD VGAtWindows 3.1 2 990.000 

TRAVELMATE WINSLC 80 - 486slc 25MHz RAM 4M FD 1.44M 
HO SOM LCD VGAfWindows 3.1 3.490.000 


Titan Computer S.r.l. ■ Via Rimembranza - 84085 Memalo S.Severino (SA) 
Tel. 089/821231 


FLOPPY DISK 1 .2MB - 
FLOPPY DISK 1 44MB • 

HARD DISK 40MB AT BUS - Seagate 

HARD DISK 105M8 AT BUS • Fujitsu 

HARD DISK210MB AT BUS - Fujitsu 

HARD DISK 320M8 AT BUS • Fujitsu 

HARD DISK 320MB SCSI - Fujitsu 

HARD DISK 430M8 AT BUS - Fujitsu 

HARD DISK 430MB SCSI - Fujitsu 

HARD DISK 530MB AT BUS - Fujitsu 

HARD DISK S30MB SCSI -Fujitsu 

MODULO SIMM-1Mb 

MONITOR 10' COLORE - VGA 1024x768 

MONITOR 14' COLORE - VGA 1024x768 intertacciato 

MONITOR 14' COLORE - VGA 1024x768 non imerlacciato 

MONITOR 14' MONOCROMATICO • VGA 

MONITOR 20* COLORE - VGA 1024x768 

MONITOR 9' MONOCROMATICO • doppia Irequsnza 

TIT286-16MHZ- desk lop RM1 2M FO 3.56.25* mon. 14' colori VGA 

T1T286-16MHZ- desklop RAM 2M FD 3,5/5,25' mon. 14' monocr. VGA 

Trr3880X-40MKz- desk lop RAM 4M C.128K FD 3.5/5.25' mon 14* coloh VGA 

TIT3860X-40MHZ - desktop RAM 4M C.128K FD 3.S/S25* mon. 14’ 

monoc/. VGA 

TIT386SX-33MHZ - desk top RAM 2M FO 3.S/S.2S’ mon. 14' colori VGA 
TTT386SX-33MHz-deatopRAM2MFD3.5«25'mon 14" monocr. VGA 
TIT4860X-33MHZ • minltower RAM 4M C.256K FD 3.5fi.25' mon, 14' 
colori VGA 

Trr486DX-33MHz- minrtower RAM 4M C.256K FD 351525' mon. 14' 
monocr. VGA 

TIT486SX-25MHZ • Oesk top RAM 4M C.64K FD 3.5/5.25' non. 14' 
colori VGA 

TIT486SX-25MHZ - desk (op RAM 4M C.64K FD 3.5/5.25* mon. 14* 
monoc/. VGA 


100.000 

75.000 

275.000 

407.000 

655.000 
1 124.000 
1.162.000 

1.511.000 

1.550.000 

1.618.000 


590.000 

425.000 

559.000 

185.000 

1.750.000 

140.000 

1665.000 

1.041.000 

1.877.000 

1.553.000 

1.509.000 
1 185.000 

2.786.000 

2.463.000 

2.025.000 

1.702.000 


Toshiba Information Systems (Italia) S.pA - Via Caldera, 21 Palano DAIa3 
20153 Milano ■ Tel. 02/482181 

EXPRESS WRITER 201 - slamp. portatile Irssf. termico 24 punti SO col. 63 cps 630.000 
T1800 60 - n.book 60388sx 20MHz RAM 2M HO 64M FD 721X/1 44M LCD 2.400 000 
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IAM4MH0MMFO720K/1.44MLCD 3 500.000 

RAM4MHD64MF0 720K'1.44MLCDcol 4 400.000 

IM H0120M FD 720K/1.44M 

4.S00.000 

’MHDS0MF0 720Kn.44MLC0 3.975.000 

-lz2UC.e4KHOB0MFO720W1.44MLCD 4.175.000 

>1 2SMHZ2M C.54X HO 120M FD 720101 44M LCD 4.575.000 

4H2 2MC4KH0 80MFD720K/1.44MLCO 4.600.000 

;x L/00 ma con dispfay FIASMA 640«4S0 4.600.000 

180MFD720K/1.44MLCDCOI 7.450 000 

R24MC.6KH0120MFD720K/144MLCOCOI 7.950 000 

T64000X 200 - 804860X 33MH2 4M C.BK HD 200M FD 720K/1 44M LCD B 200.000 

T6400SX 120 - 80466SX 25MH2 4M C.BK HD 120M FD 720K/1 44M LCD 6.700.000 

T6400SXC 120 - B04a6SX 2SMH2 4M C.BK HD 120M FD 720K/1 44M LCD COI. 10.000 000 



Tulip Compulers Italia S.pA - Via Mecenate. 76/3 - 20138 Milano 
Tel. 02/58010581 


DC 366SX 25 - BOSBSsx 25UHz 2M FD 1 44M HO SOM SVGA 1.400.000 

DC 486DX 26 - S0466dx33MH2 4M FO 1.44M HD 120M XVSA 2.000.000 

OC 486SX 33 ■ 604B6dx 33MHz 4M FD 1 44M HO 120M XV6A 2.650.000 

DE 4B60X 33E - 80486 33MHz8M FD 1.44M HD 200M SVGA 4.740.000 

DE 4B60X50E - 804B6 50MHz BM fD I.44M HD 410M SVGA 6.020.000 

DE 4B6DX 66E - 804B6 66MHz BM FD 1 44M HD S2SM SVGA 7.310.000 

DE 486SX 25E - 8D466sx 25MH2 4M FD 1.44M HD 12(M IDE 3.460.000 

OT386SX25-SO386sx25MH22MFD144MHD120MSVGA 1.620 000 

OT 486DX 33 -BOABBOx 33MHz 4M FO 1 44M HO 200M XVGA 3.340.000 

DT4a6DX50 - 804S6dxSOMHz4MFD144MHD200MXVGA 3.630.000 

OT4860X 66-a0486dx66MHz4MFD144MHD200MXVGA 4.070 000 

OT4B6SX • 804863X 25MHz 4M FD 1 44M HD 200M XVGA 2.480,000 

MONITOR 14' -paperwhileSSI 2BO.OOO 

M0NITORI4’-SVGASSI 600 000 

M0NIT0R14'-XVQASSI 800 000 

MONITOR 17'-HHResSSI 1.890 000 

NB388SL-25-nt»oX6038esl25MH22MH080Mincl OosSKeylop 2.850 000 

NB 388SX-2S - n booli 803S6sx 2SMHz 2M HD 60M incl. Dos&Keylop 2.070.000 

NB 486SX-25 • n book 80466» 25MHZ4M HD SOM Hid. DosBKtylPp 2.960 000 

TR 486DX 33E - 8D486dx 33MH2 8M FD 1.44M HD 525M SVGA 8.180.000 

TR 486DX 50E - 80486dx2 50MHz 8M FO 1 44M HD S25M SVGA 9130.000 

TR 486DX 66E - 804860x2 66MH2 8M FD 1 44M HD 1 2G0 SVGA 10.740.000 


Spider Electronics S.s.s. - Via Boucheron. 18- 10122 Torino - Tel. 011^19505 


M0DEM/FAX1.4DFESTERN0-cO(iSWMAC 989.000 

MODEM/FAX 1.4 DFESTERNO- con SW PC 660.000 

MOOEM/FAXHA-perMKPowerbook 1 100.000 

MDOEM/FAX2400-perM3CPomrbOOl( 425.000 

MDDEM/FAX PC 14.4 VfP - 1,100.000 

MODEWFAXPCDFIM.A- 660.000 

MDDEM/FAX POCKET VOYAGER- 1946 850.000 


D. Top Europe S.r.l. Informatica e Telematica - Via Tene. 20/G - 36073 
Vicema - Tel. 0445/953900 


DM 1480 MONITOR- 14' irionocronutico VGA 225.000 

DSD 333 42 - 80386SX 33MHz 2M F0 1 .44M HD 42M S.VGA 1 .424.000 

DSD 333 120 - B0386sx 33MHz 2M FO 1.44M HD 100-120M S.VGA 1 713.000 

DSD 340 85 - 80386» 40MHz 2M FD 1 44M HD 80-85M S.VGA 1 .640.000 

OSO 340 240 - 803885X 40MHz 2M FO 1.44M HD 200-240M S.VGA 2.145 000 

MS 1770 MONITOR • 17'cotOM 031 lowemission 1024x768 2.117 000 

MS 1785 MONITOR - ir cplo/8 0.31 low ladiatpn MPR 11 2.155.000 

MS 21 10 MONITOR - 21 ' cs»r« 0.31 lOW tpO/BPcn 3.41 0.000 

MS 2130 MONITOR - 21* calore 0.31 low rediation MPR 11 4.100.000 

MS 2150 MONITOR - 21' colore 0 26 IDW railMon MPR II S.115.000 

NB 348 STILO - n book 80386dxl 4QMHz 4M HO 80MB p. fD MI. LCD 3.695.000 

NB 356 PRATICO - n bOOk S0386sxl 25MHz 2M HD 60MB p. FD est. LCD 2.698.000 
NB 242 BONSAI • n.boek 60288 16MHz 2M HO 40MB porta FD ast. LCD 2.180 000 

NB 262 BONSAI - ti.bOOll 80286 16MHz 2M HD 60MB pO/U FD«SI. LCD 2.325.000 

NB 3412 STILO - n booh 80388dxl 40MHz4M HD 120M8 p. FD est. LCD 3.985.000 

NB 356S PRATICO ■ n.book 803865x1 33MHz 2M HO 60M6 p FD est. LCD 2.798.000 

NB 356S PRATICO - n.book 60386sxl 33MHz 2M HO 80MB p. FD asi. LCD 2.910.000 

NB 4312 OUTTILE - n b. 8048601 33MHz 2M FD 1 44M HD 120M LCD VGA 5.600.000 

NC 3012 Giono • fl.b. 80386»! 2SMHz 4M HD 120MB p. FO est. LCD col. 5.393.000 

NC 3080 Giono ■ n b. 803B8$xl 25MHz4M HD 80MB p. FD est. LCD col 5.016 000 

NC 4612 Giono • n b. 804860x2 66MHz SM HO 12(»4B p FD est. LCD cd. 7.412 900 


PRO 364 85 - 803860X 40MHz 4M C.64K FD 1 .44M HD 80-85M S VGA 2 069 000 

PRO 384 180 • 603B6dx 40MH2 4M C.64K FO 1 44M HO 200-240M S.VGA 2.310.000 

PRO 425 65 - 80486SX 25MHz 4M C 256K FD 1 44M HD 80-85M S VGA 2.388.000 

PRO 425 240 - 804B8» 25MHz 4M C2S6K FD 1 44M HD 200-240M S VGA 2 889 000 

PRO 433 85 - 60486dx 33MHz 4M C.256K FD 1.44M HD 80-65M S.VGA 2.780 000 

PRO 433 240 - 80486dx 33MHz 4M C 256KFD 1 44M HO 200-240M S VGA 3.285.000 

PRO 433425 • 80486dx 33MHz 4M C256K FD 1.44M HO 4OO-4S0M S.VGA 4.580.000 

PRO 433S18240 - 80486dx 33MHz I6M C.2S8K FD 1.44M HO 240M S.VGA 5.160.000 
PRO 433S16 1 2G - 6D486dx 33MHz 16M C.256K FO 1 44M HD 1200M S.VGA 8.100.000 

PRO 450 120 • 80486dx2 50MHz 4M C.256K FD 1.44M HO 100-120M S VGA 3.364 000 

PRO 450 425 - B0486dx2 50MHz4M C 256K FD 1.44M HD 400-450M S.VGA 4.990.000 

PRO 450 550 - 804865x2 SOMHz 4M C.2S6K F0 1 .44M HD 500-SS0M S VGA 5 240 000 

PRO 4SDS 16 240 - 804860x2 SOMHz 16M C.256X FD 1.44M HD 240M S VGA 5.544 ODO 
PRO 4S0S 16 425 - 804860x2 50MHz 16M C.2S6K FD 1.44M HO 
SVGA400-450M 6.737 000 

PRO 450S 16 1 3G - 80486dx2 5»*Hz 16M C.256K 1.44M HO 1300M S.VGA 9 500000 

PRO 4S5 120 • 804860X 50MHZ4M C.256K FD 1 44M HD 100-120M S VGA 3 805 000 

PRO 455 180 - S04860X 50MHz4M C.256K FD 1 44M HO 170-180M S VGA 3688.000 

PRO 455 SSO - S04860X SOMHz 4M C.2S6K FD 1 44M HO 500-5S0M S VGA 5 458 .000 

PRO 4S5S 240 - 8«86dx SOMHz 4M C.256K FD 1.44M HD 240M S VGA 4 675.000 

PRO 466 120 - S0486dx2 66MKz4M C.2S6K FD 1.44M HD 100-120M S VGA 3 619.000 
PRO 466S 16240 • 80466dx2 66MHz 4M C.256K FD 1 44M HD 240M S VGA 5.998.000 
ST433 16 425 - 80486» 33MHz 16M C.256K F0 1 44M HO 400-450M S.VGA 6 437 000 
ST 450 550 - 80486dx2 50MHZ4M C.2S8K FD 1 44M HO 5OO-SS0M S VGA 5.920.000 
ST4SS 120 • 60486dx SOMHz 4M C.256K FD 1 44M HD 100-120M S VGA 4 230.000 
ST 466 550 - 804860X2 66MHz 4M C.2S6K FD 1 44M HD 500-550M S VGA 6 335 000 

TTN 433 16 SSO - B0486dx 33MHz 16M C.256K FO 1 .44M HD SOO-5SOM S.VGA 8 025 000 
TW 433 180 • 8048601 33MHz 4M C.2SeX FO I 44M HD 170-180M S VGA 3.165.000 
TW 450 425 • B0486dx2 SOMHz 4M C.2S6K FD 1 44M HD 400-450M S.VGA 4 728.000 
TW 450S 16 425 - 80486dx2 SOMHz 16M C.2S6KFO I.44M HD 400-4SOM S VGA6.740 000 
TW 450SE 16 240 - B0486dx2 SOMHz 16M C.256X FQ 1.44M HD 240M S VGA 6208 000 
TW 455 550 - 804860x2 50MHz 4M C156K FO 1 44M HD 500-5S0M S.VGA 5 570 000 

TW 466 425 • 804860x2 66MHz 4M C.256K FO 1 44M HD 400-450M S.VGA 5.540.000 

V61490M0NIT0R-14'colpreVGAQ.28lowradiation 589 000 

VG 1 490LM MONITOR - 14' colore VGA 0.28 low radialion MPR 11 599.000 



Spider Electronics S.a.s. - Via C. Boucderon, 18 - 10122 Torino 
Tel. 011/530921 

Com. TecP S.r.l. - Wa Michelangelo Peroglio. 15 • 00144 Soma 
Tel. 06/5294181 


COURIER 2400 E -modem esterno 725.000 

COURIER2400EPC-inodem 610 000 

COUflIER 2400 PS - modem PS/2 CARD con MNP5 interno 445.000 

COURIERDUALSTANDARD-1.681» 1 995000 
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GUIDA COMPUTER 


COURIERDUAL STANDARD -PC fai 1.995.000 

COURIER HST l .sa FAX - modein 1 .255.000 

COURIERHST1.68PCFAX-m(Meni 1.S40.000 

COURIERSCHEDAASINCRONA-PowerPon 160000 

COURIER V.32eiS FAX -modem 1.610.000 

COURIERV.32BISPCFAX-niOdBrr 1.610.000 

SHAREDACCESSCOMM.-Server3e6 3.999.000 

SHARED ACCESS LAN MODEM- 3 300.000 

SHARING KIT DUALPORT- modem 3.415.000 

SHARINGKrrSINGLEPORT-modem 2.120.D00 

SPORTSTER 1200- modem 245.000 

SPORTSTER 1200 PC -modem 183.000 

SPORTSTER 14.4 MAC FAX -modem 1 175.000 

SPORTSTER 14.4 PC CARDFAX- modem 899.000 

SPORTSTER 14.4 PC FAX -modera 1.040.000 

SPORTSTER 2400 PC CARDFAX - modem 345.000 

SPORTSTER 2400 PC FAX - modem 440.000 

SPORTSTER 2400 PC MNPS- modem 315.000 

SPORTSTER2400V.42BiS-raodem 415.000 

SPORTSTER 2400 V.42BIS PC - modem 385.000 

SPORTSTER 9600 - modem 835.000 

SPORTSTER 9600 FAX - modem 865.000 

SPORTSTER 9600 V.42BIS PC -modem 755.000 

WORUfPORT 1200 -modem 270.000 

WORLOPORT 14.4/FAX -modem 1.289.000 

W0RlDP0RT2400-modem 370.000 

WORlOPORT2400V.42BlS-lax/datamodem 650.000 

WORLDPORT24DOV.42BIS-modem 515.000 

WORLOPORT 24001 V.42 BIS - modem 485.000 

WORLDPORT 24961 V.42 BIS - lax/data modem 610.000 

WORLOPORT PALMTDP-fax/daU modem 420.000 


DalamaticS.pA • ViaAgoraat. 34 ■ 20127 Milano - Tel. 02/2871131 



920.000 

eo.ooo 

620.000 

610.000 

320.000 


Noax S.f.l. ■ P.223 m Villa Fìorellì, 1 •<X)l82Poma-Tel.06/7012818 


OVA4000-stì)edadioveilaya)unsoluz.*oestioneettenivideo 3 800.000 

MEDIASPACE - sttieda di compressione video lormali JPEG MPEG 3.580.000 

MEDIASPACEtDVA- 6.560.000 

MEDIATOR - scan conveller da PC a PAL o NT5C 3.760.000 

RAPIER 24 - scheda grafica 24bd tutte lensoliiaonl 4.700.000 

RAPIER24«jaV- S.800.000 

RAPIER 8/24 - scheda grafica 24bii 6401460. 8bli 1 280xi 024 1 .995.000 

RAPIER XTV - con RAPIER 24 aggiunge immagini video lull-motian 1.700.000 


Wyse Technology - Centro Direaionale Milanofion Strada 7 Palazzo T2 
22089 Razzano (MI) - Tel. 02/95301817 

D386/40 120 -80386 40MHz RAM 4M Cache 128KFD 1.44MHD 120M 3.715.000 

0386/40 200- 80386 40MHz RAM 4M Catiie 128K FD 1 44M HO 200M 4.050.000 

D366SXI20 01 - 60386SI 20MHz RAM 1M FD 1 .2M VGA 1 .5^.000 

D386SX/2003 - 8a386sx20MH2RAM1MFD1.44MVGA 1.5«.000 

D386SX/20 40 - 80386SI20MHZRAM1MFD1.44MHD40MVGA 2.235.000 

D386SXI20 110 - 60386» 20MH2 RAM 1M FD I.44M KD 110M VGA 2.740.000 

D386SX/2SC00'8O386sx25MH2HAM2MCaclie64K 1.930.000 

D386SX/25C03-e038Gsi2SMH2RAM2MCache64XFS1.44M 2.065.000 

D386SX/^80 -80386M 2SMH2 RAM 2M Cache 64K FO 1.44M HD SOM 2.905.000 

D386SX/25C 120- 80386si 25MHz RAM 2M Cache 64K FO 1.44M HD 120M 3.075.000 

D48633E 300E -80486/33 Tower EISA RAM 2M FD 1.44M HO 330M 13 130.000 

D486/33E 66« - 80486/33 Tower EISA RAM 2M FD 1 44M HO 660M tS.465.000 

D486/500X2 120 - 80466/500x2 RAM 4M C256K FO 1.44M HD 120M Windows 5.295.000 
D486/50DX2 200 - 8048&50dx2 RAM 4M C.256K FD 1.44M HO 200M Windows 5.630.000 
D486SE-33DX-120 - B0488/33dx RAM 4M Cache 2S6XFO 1.44M HO 120M Wlnd.5.940.000 
D486SE-330X-200 - 80486/33di RAM 4M Cache 256KFD 1 44M HD 200M Wind. 6.275.000 
D486SE-330X-420 - 80486^01 RAM 4M Cache 256K FD I .44M HO 420M IMnd.7.820.000 
D486SE-33SX-200 - 80468/33» RAM 4M Cache 64K FD 1.44M HD 200M Wlnd 5 745.000 
O486SE-33SX-420 • 80486/33sx RAM 4M Cache 64K FD 1 .44M HD 42DM Wind 7.295.000 
0486SE-660X2-120 - 80486/66di2 RAM 4M Cache 256K FD 1.44M HD 


120MWind 7.555.000 

0486SE-660X2-200 • 60486/66dx2 RAM 4M Cache 258K FD 1.44M 

HD200MWind 7 890.000 

0486SE-66DX2-420 - 80486/66di2 RAM 4M Cache 2S6K FD 1.44M 

HOWIrid.420M 9.435.000 

0486SE/50DX2 120 - 80486dx260dx2 RAM 4M C.2S6K FD I 44M 

HD120M Windows 6.950.000 

0486SE/500X2 200 - S0486dx2/50dx2 RAM 4M C.256K FD 1.44M 

HD200M Windows 7.285.000 

D486SEA0DX2 420 - 80466dx2/50dx2 RAM 4M C.256K FD 1.44M 

HD420M Windows 8.830.000 

0486SI-25SX-120 • 80486/25sx RAM 4M Cache 64K FD 1.44M KD 120M Wind. 4.015.000 

0486SI-2SSX-200 - 8048625SX RAM 4M Cache 64K FD 1.44M HD 200M Wind 4.350 000 

D4a6SI-33OX-120 - 80486mdx RAM 4M Cache 2S6K F0 1 44M HO 120M 4.790.000 

O486SI-33DX-200 - 80486/33dx RAM 4M Cache 256K FO 1.44M HO 200M 5.125.000 

0466SI-33SX-120 • 8048633» RAM 4M Cache 64K F0 1 44M HD 120M Wind, 4 .335 .000 

D486SI-33SX-200 • 80486/33» RAM 4M Cache 64K FD I 44M HD 200M Wind. 4720.000 

D486SI-66DX2-120 - 80486/66dx2 RAM 4M Cache 2S6K FD 1.44M 

HD120MWmi] S.BOO.OOO 

D4S6SI-66DX2-200 - 80486/66di2 RAM 4M Cache 2S8K FD 1.44M 

HD200MWÌIK1. 6.135.000 

D436SLC 80/4 - n.t»cli486slc RAM 4M FD 1.44M esl HD SOM 4.995.000 

D486SLC 120/4 - n.bOOh 486slc RAM 4M FD 1.44M e$1. HD 120M 5.620.000 

D4S6SLC 200/4 - n.bd0l<486slc RAM 4M FD 1.44M est. HO 200M 6.245.000 

WY-470-schedaSuperVGA1024x768 256coli>n 570.000 

WY-550-videoi4'VGAmonocromaticotHanco640x48Q 400.000 

WV-6S5-video14''V6Ac<)lori640x480 905.000 

WY-670-vWeoSuperVGAMUl-TtSYNC1024x7BB 1.D05.000 

WY-7S00-schedagrahcamanocromabca1024x768 1240.000 


Zenlth Data System Italia ■ Strada 4 Palazzo A6 Milanoliorì ■ 20090 Assago (MI) 
Tel. 02/575911 



Spider Electronics S.a.s. - Via Boucheron, 18 - 10122 Torino 
Tel. 011^19505 


MODEM 2400- esterno v.42 bis V.23 320.000 

MODEM VX V32BIS - turbo esterno 655.000 

M00EM/FAXFCV2496 290.000 

MOOEU/FAX FCVV.328IS 540.000 

MODEM/FAX FXVV.32BIS 695.000 

MQQEMd^AXFXVV32eiSMAC 745.000 

M0DEM/FAXVFX2496 340.000 

MODEMffAX VX 2496 - esterno V.42 bis 199.000 

KS 


MCmicrocofTiputern. 131 - luglio/agosto 1993 


377 



MICRO MARKET 


ATTENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istituita la aibrica MCmicrotracJe. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruzioni e il moduto sono a pag. 385. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co- 
municazioni 0 chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


Annunci gratuiti per vendita o scambio di 
materiale usalo o comunque In unico esem- 
ptóre fra privati. Vedere istnaioni e modulo a 
pag. 385. Per motivi pratici, si prega di non 
(asciare o chiedere informazioni (telefàniche 
0 scritte) riguardanli gli annunci inviati 


TlU ^ Comillars MsBSImllIcno. Tfl. 0166r92J»3 
oppur* 02/813S.S07. 

Intarficcia per tretlerrmemo dav de Cesio Oeie-Bank s 
PC-IBM comoetibrio e vcceverse con SW onsmsle L 
60000 Tel 06/5013821 Cirio ore serali Viete C. Pave- 
se. 101 -00144 Rome. 


relerence. Ib# concise Aian ST 6B000 proorammer s re- 
farencs auide mrq pmicenienis nuovo L 700 000 dopo 
la 20 Tei. 02/97291415 Steleno. 

Vendo Palmlop Mecnorex 6088 7 IB MHz. 640 Kb RAM, 
Dnpiay LC0 60>2S CGA. slot per memoryoi'd. cornpMlo 
di cavo eeneie per conegemenio enro PC. <n psdene con- 
dizioni L 350 000 tranebili Tel. 0423/491935 Giovanni. 


Gramm AHend - Corso di inglese per scuole medie tre K- 
velli - 3 dschi 35*1 d»co 3.5 per grpmmetica m siniesi 
• manuale su carte e disco - MS-DOS - PC Prol Luigi 
levie - Vie Romana Vecchia. 54 - 51013 Chiosine Uà- 
zeas (PTI - 0572/48223. 


Vendo computer 466 25 MHz 2 senair 1 oereMa stnetmo 
colon e VGA 1024x7662 maga di RAM HO 105 Mb 1 disi 
orirt da 3 7r rninr torre L 2200000 Oppure HD de 40 Mb 

usati motto poco Tel. 0424/610693 h.s. 8BSsano (VI) 


Vendo Detabese Aecesa/Windows nuovo l 150.000. 
Tel. 02/70601665 Segr. Tel. 

Vendo Commodore 64 • stampante MPS 302 * Floppy 
1541 -r Regisiratore C2\ * 2 Joysodi *c«pnt8Stier**can- 

zioni - L 450 ax.'^lonere ore ser«> 0923/952387. 

Mlll^nualislica e dischetti sie’3.S'' cta^S' «usa 
inutilizzo Per informazioni lalelonara allo 06/5106917 « 
chiedere di Alessandro lo lasoare msg <n segraierial op- 
pure scrivere a TibertI Alessandro, V.la Danto AOghie- 


Vendo Amiga 2000 B i Mb Ram 2FDD -• monitor 1084 
* interfaccia taievideo * TunerTV Philips • casse ste- 
reofoniche * 2 JOYSirck ♦ un numero impreosato di di- 
schetti con gvxhi e programmi vari di musica. utAtP. gra- 
fica. wp. eoe Prezzo da concordale Di Palme Antonio - 

081/5171391 ipasliaseiaiii 

Vendesi Macintosh LC 4-40 • 6S832 • Style Wrrier, an- 
che sepaietamene Prezzo da concordare, ^ftwere di s- 
sterna onginale Tal 019/602264 oppure 019/603086 ore 
paslVsera Chiedere di Davlde/Locenzo. 

Stampante lennica MHsubiahi 6-650 formalo A3 vendo L 
eOOOOOO Ielefonaraoreutf>CioOe/66141466IRuggero). 


Vendo Atari ST1040 * drive esterno SF314 * Mornioi 
monoctomatreo ed aita naoKoionf Atan SM 125 • rnousa 
• vasta Sbrana e Sre 400 000 Teiefonsie ore pasti e ehie- 
derediAleTel 0432/21991. 



Hand Scannar per Arari ST/Mega Golden imago USI 05 
con Sofivrara Touch-Up vendo come nuovo a lira 
250000 Telalonare Angelo 0438-60208. 

Vendo PC Amstrad 1812 OD CM. XT IBM Comp 100%. 
2 drive 5.25' 3S0k. lasiiera 81 tasti, video 16 colon CGA. 
Coprocessore Mal 8087 12 Mhz. Ram 640r. Mouse se- 
riale iia taati. JoysneS analOBico * scheda * JoysiicS a 
lasnara. Haid Disk 70 Mb su scheda pieno di Software 
•mieihgeniaii -• 200 (Saefv 380S pieni Regalo stamparne 
OPM 3160. BO colonne 180 cps Kgn Rasotuixma e ahro 
ancora Tel. D31/59070S Rotarlo. 

IBM PS/1 386 SX Moniloi a cokxi VGA. Z MB Ram. HD 
40 MB. programma Microsoft Works originala con ma- 
nuale in garanzia IBM fino a dicembre '93 l 1 490.000 
Tel 02/9231827 ppmeriggioosera 

Vendo Amige 500 V 1-3 * esoensione * Boppy Drsh dri- 
ve esterno * Monitor stereo a coten D. Perni 2'-3*-4* 

900 000. Telefonare Enrico 041/401281 Chioggìa VE 
Vendo StampentaOIcveM 136 Col Mod PR-38 perfetta 
ga 200 Bridge Board A2088 con Floppy drive 5 ^ a me 
02/90761450 Angelo. 

Amiga 2000 B 5 0 3 0 doppo drive * GVP sene II HC 8 

• HO 45 MB peno * 5 MbRam *Supro Modem 2400 zi 

• sccesson. dischi, imball -L 2000000 Adriano Alto- 
rio Tel. 06/52370341. 

Vendo Amige 2000 B 3 Mb Ram - HD 20 Mb SXD Fludier 
I. 850 000 0 Amiga 3000 25 Mhz 6 Mb Ram HD 100 Mb 
- 2 FD L 1 850 000 Marcallo Del Gaudio - Viala Cano- 
va 3B - Lucerà IFO). Tel. 0881/941658. 

Amatrad PC 2286 IRam I Mb. HDD 40 Mb. VGA 12' co- 
lai * Amsirad LO 3500 d i (BO col., 24 aghi) vendo >n 
perfetto stato con mbeai annali, menuli. teli antistatcì 


Per Airuga. vendo progremma Lottolooie 2.0 archivc an- 
ni 1938-1993 - svenate possibilità di ricaca. tabelle per i 
ritardi di numeri e ambi, arte corfigurazionfi acc Per mfa- 
mazion, Enrico Ssvalla, vfala Maditerranao, 2 - 91020 
Pairosino ITPI. Tal. 0923/985008 

ST 12 discni programmi PO e 7 dischi clip ari famato 
IMG 2 3000 disco compieso Per 2x Spectrum B cassette 
giochi ongmali a 1000 cad .30 numeri di Smelav User, Sii 
num dal 48 al 53, 56, 65; Personal Software num 14, dai 
18 al 21. 31. 8 mela orezzo Tel ae pasti 011/4331887 
NicolallD Pier Dario - V. Trans 10 - 10138 Torino. 

vendo. i seguenti giochi per IBM Compatibili King 
Quest V IL 50 0001. Monkey Isleno 2 IL 60.0001. telefo- 
nare allo 0823/912604 loca pesili e chiedere di Umberto. 

Amiga 500 1 2 con drive esterno e 2 Mbyte Ram, 2 Joy 
stick, adatiatore 520. Scari cable, innumerevoli dischi e 
manuali a lira 500 OOO Irsiiabili Alessancfro, 032/992527. 


Sourca Coda far Programmsrs. C a C**. Visual Basic, 
furbo Pascal, Paradox, Access. OuickBasic. Assembler 
Séx36. Clcper. XBasa ecc disponibili collezioni sharewa- 
re ihngue inglese) compieie ed agg«rnate di codice sa- 

colleziona completa dicodice sorgente ed utilmes per Ac- 
cess bv Microsetl la Windows 3 1 Decine a Msgabv- 

e completa di 


Souc 


ss pei QuickBasic t 
ZIP Paradox S 
dx:e sagsnie e 


«I 3,15' Il 


a Code- Collezione completa 
ks per boguaggio Paradox 1 4 
oiscni in lormaio zip Truetypa Fonls fot Windows 3.1. 
Collazione compleia lauasi 1000 lonis sceiabilil Neces- 
sita solo di Windows 3 1 Turbo Pascal Sourca Coda. 
L umes coFezxme compiala tk ctMce sagente sherewa- 


80x88. C 


!u 28 di 


Il 3,6' I 


la di codice sorgente e i 


Vendo 386 DX/40 4 Mb RAM HD 105 MB removiCale 123 
KB cache/edae L 2 000 000 Sergio Cavallini - Praz. 
Oiamptailiy n. 8 - 11027 SI. Vincent lAOI- 


Vendo Commodore Amiga 500 iKiciistarl 131 * modu- 
latore tv AS20 a L 300.000 Telefonare ano 051/303703 
o 0737/42172 e clnedaedi Stefano. 


Alari Maga 1 con kN< ST disk dnvas. Gem ptogremmer's 


Vendo Microcomputer n 38. 61. dal n 57 al n 67. 69. 
dal n 71 ai n 92.97.96. 102. 104. da' n 110 ai n 113 
inohte I seguenti numeri rk Enigma tlaln 7aln 10/1968, 
dal n 1 al n 5/1968. il n 9/1990 Tel. 049/754331 

Vendo HP 96 LX palmtop PC Cai Lotus 1-2-3 meapaa- 
IO, funzioni (k agenda eieniaiica, caK. fnanzieno e cemu- 
nicaz via modem, 512K RAM espandipik * kit di CPllega- 
mentocon PCIBM-compstib Isoftwarercavol * aiimen- 
tstae HP + I pumi 6 nomai d»«a rivista -Tha HP palm- 
lop paperv con programmi a lire 600.D00 h.p. Devida - 
tal. 049/755723 

Vendo PC 486 Dx 33 MHz, 8 Mb RAM. 128 Kb cache. FO 
I 44 Mb, HD 212 IDE Western Digital < I2msec. sOieda 
video S-VGA ET4000 I Mb RAM B5000 epak slolpalo- 

ziaeL 2 100 000Uensbli Tel 0423/491935 Giovanni 

Privato distripuisce mglaia d> llles PD/ahareware only 
tram da 16 caRM a prezzi bassissimi inviare L 3 000 
pa le ksle comaesse a Marco Mazzia - Via Centro 38 
- 13015 Caprile IVC) oppure telefona allo 015/7650937 


Scarmonzzazxina Immagini a colori e t^ a sola L 5 000 
ad xTvnegma xi qualsiasi lormaio Ore serali 0464/531548 - 
Mauro Padroni - Via Trieste. 5 - 38062 Arco (TN). 

Manuale (fuso in itakarto par stampante Star LC-20 a L 
18 900 -k manuale 3D studio a L 27 000 delia Apogeo 
causa doppio regalo Ore sarai' 0464/531548 - Mauro 
Padroni - Via Triasto. 5 - 38062 Arco ITNI. 

Vendo giochi originali per Atari ST a L 15.000. vendo 
inoltre GFABasic 3.6 * compila a L 50.000. Sl9s Game 

pasti 081/7571833 e elvedaa 0i Antonio 

Vendo Amiga 20008 1 MB RAM 2 FDD « moata 1064 
k intarlacela telavideo > Tuner TV Philips k casse ste- 
reofoniche * 2 (oysinPra t un numwo imaecisato ck dn 
schetn con giochi e programmi van di musica. uMna g-a 
fica, wp, ecc Prezzo da concordare DI Palma Antonio - 
Via Petroalnl 10 - 84014 Nocsra Ini. ISA). Tel. 
081/9171391 tpesti e serali) 

Vendo Stampente Citizsn 120 D Plus, nuova in imballo 
originala a L 250 000 Taltfonare at 8 30-1 1 30 opp 
17 00-1800(0935) 29778. 

PC 286/12 MHz 1 FD I 2 Mb. HD 40 Mb. VGA monna. 
VGA monocromatico rnouse 3T, 1 Mb RAM, aogranva 
tastiera (TA ecc. paL eSO 000 OL 1 OSO 000 con mo- 
nita VGA colai Zenitn Consegno solo tk peraona re- 
capito Libonati Einealo - Via Entella 203. Chiavar! 
IGEI. Tal. 0185/304407. 


Vendo riviste MCmicrocomputer numeri: 43. 44 a dal 
46 al 53 SuperVe liC 64daln 2 al 6 Supei Comma 
daa dal n 1 al n 7 .Na 84 & 126> i pumi 3 numeri 
Tutte (irenne MC) con cassane aogrammi Disponibili 
libri par C 84 Telefonale O scrivere k DI Palma Anto- 

081/6171391 lae pasti e saalil 


803. loystick, aogramm. Tutto complelo di cavi e ma- 
nuali d'uso od m othmo stalo Telelonae 02/4690885 
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I. 0831/326452. Osll* 


uan'cf'^» di Pwo T»l. 080/793^. ®®> I9 (»«|Sm»^ 


sattwaie ogn genere Done^oppy pien 5'"/< * ÌHl'lt a L 
4 000.000 Tevcmi Michele. Tel. 016S/S2127. 


Vendo PC-128-S Ohvetn Protfest. monnor i4 'coiof8|OY- 
slici- » gicchi e programmi Tulio in ouime condizioni. 
vendoaL 500000 Tel D80/SS2092 n sabato dalle 1300 
eoe 19.00 Chisdere di Piero. 

Vendo Alari 1040 STF ' 2’ drive esterno 720K • moralot 
SWI24 (monociomalico) cavo scart per televisore * 2 
prg originali ISpeclrum 5121. I ST Word Plus), tutto a L 
700 000 trattabili Edoardo. Tel. 02/3552532 ore serali 

60 numeri di MCmieroeomputer Ira 10 e 51 a L 
100 000 Fabio Montecchio - Via Roma 55 - 35029 
Pontelongo IPOI. Tal. h.a. 049/9775028. 

Vldeoematore svende causa passaggio sistema supetiore 
parabola da 120 cm. 1 NB 1.3 dS e ricevitore stereo con 
telecomanda per ncevere dal saiailiie Asva ben 17 canali 
inglesi, lerleschi. francasi etc Vedi AudioReview n 1 09- 
M3 Evemuale aiuto per li montaggiol Scrivere o lelefon 
j Camillo Paladino • via Risorgimanto 24 • 90070 Be- 
coll INAI. Tal. 081/5234131. 

500.000 Amiga 2000B 2 floppy lei agnus EC5 500.m 
monitor Sony K«I4CPI 300 000 albo 2 Ub RAM pe> 
A2DO0 100 OOO HD A 2000 compreso HO autobool 
tSO.OOOJenusecc Silvano 06/9384469. 

Amstrad PC 2286 IRAM 1 Mb. HDD 40 Mb. VGA 12" 
colori V- Amstrad LO 3500 di IBS col , 24 aghil vendo in 
perfeno stato con imballi ongmali. manueli. tali an&sianci 

^°Oo’tm C(>ntaliare° Mmimiliano^Tal. 0166/92203 
oppure 02/6135607. 

Vendasi Amiga 2000 B v. 6.2 Agnua ECS • 1 Mb Chip 
RAM - secondo drive - scheda acceleiatnce 68030 t 
6SSS2 a 25 MHz con 2 Mb fast RAM 32 bit espandibili A 
& Ub tutto a L. 1 400.000 trattaci 

teiefoneie alo 050/540581 a Marco loopure 0632A1 2941 1 

Vendo PC 126 S Olivetti ProdesL mouse. siamoenie 90 
QMS neer latler. software di word processor, sptsedsheei. 
gesuone fsmiiists. srnuieteia di vele, ddegne a grafica. 20 
ddkatli di giochi e iiattaii. lau oncdopede Basic m 6 volu- 
mi Imbanonanili L 550000 Tal. 011/9623771. 

Vendo PC Epson PSE 30 180681 • HO 20 Ub • schaoa w 
Ileo rnega - 640 Kb RAU leepandsulil • mondor VGA bVn • 
tastiera italiana - DOS 3 3 onginala v documentazione 
Taiafonare ore pasti • dnva 3,5 L 700.000 Matteo 
0784/202459. 


Vendo Amiga 500 S.0. 1.3-1 Ubytas RAM IL 380 0001 
- monitor Commodore 1084 5 IL MO 000) - hard disk A- 
590 Commodore 20 Ubytes IL 4500001 per ecqursto in 
blocco L 990.000 ed m regalo rnodulatore TV Davida. 
Tel. 099/687535 IDraoasii) 

PC Amstrad 2086 Intel 8086 8 MHz. 640 RAM. dnve 
720 Kb. PAradise PVGA ma> SOOsSOO, hard cerd 40 Mb 
wesiam digitai Taanara italiana 102 tasti, rnouse. man- 
lor 12" colon muihireguanza max 800«-00, aar/paiaiie- 
la/mouae/dirve est /2 game. MS-OOS 3 3, GWBasic, Wm- 
dcwa 205 ongmali con manuali m italiano - 600 OOÒ Te- 
lelonars ore cena 055/4379296 Francesco. 

Vendo causa inutilizzo. MS Visual ancora da regi 
strare a prezzo da nvandnore Telaionara a Fabio 
011/3497016 

Monitor 1084 S Commodore ultimo modaao par Amiga 
VeriOesi causa carr&o di aisiama Quasi mai usato, con 
imballo originala L 280.000. Telafono 051/6761656 [chia- 
riere di Roberto, orario di cenai 

Espansiona mamoria 4 Mb Sim Remm 386 V 602 L 
50.000. PFS Piolessional Pian L 40.000, PFS Fasi graph 
L 30.000 TelalonaraaGIu1lo0323/924114oiauHicio 

con scheda cenvoiler. rnenuale, SW lutto originala ad m 
perfette condiziani * cassetta omaggi vendo L 500 000 
Giorgio Settale. Tel. 06/4111097 ore serali 

Causa cambio siampente vendo a L 50.000 m blocco 18 
nastri per stampante IBM tipo praprmier Scambio mio e 
libo sul Obese - Windows e telecomunicazioni Scrivere a 
IWSCVK Calogato Bonaala • Via Pargust 212 • 94100 


Vendo eapansiona da 1.5 Mb con clock per ASOO a L 

siona da S12 Kb Tal. 0973/392278 Massimiliano 
18/20.30. 

Vendo per Apple IIGs, Ile dover da 5" completo di oon- 
iioier. scheda Suparseriai Card nuova e. scambio pro- 
grammi par Apple lIGs. Ila. Ile. e IBM compatibili Gior- 
gio Nagrinl • Via G. Pascoli n. 9 - 46030 IManloval. 
Tel. 0376/448131. 

Vendo Computer Amiga 500 Plua. un ermo di via. usato 
pochissima volte -r scheda kicksur 1 3/2.0 * lOO giochi 
+ monkev Island 2 originale tutto a L 600 000 trattabili 
Tel 0789/737109 lora pasti) chiedeie di Francesco. 


466 OX-33 o OX-50 usato o nuovo calco con hsid disk 
da 100-200 Mb e 4 Mb RAM. cen» anche LC-III Macin- 
tosh Apple nuovo A ptezzo competitivo 06/9305628 


Vendo Supermagicom Pro 5 per Super Nes con softwa- 
re Compaiibils superfarrneom - vendo Amiga 500 con 2 
Mb di RAM e due drive, modulatore 620 e Scart 2 )oy- 
sticfc Abre400.000 Alessandro. Tal. 0362/992527. 

Vendo per erralo acquisto Hsrd Disk Synthesis SCSI-2 
eon controller da 43 Mb, par ASOO o ASOO v nuovissimo 
enendibile max 16 Mb RAM. compialo di miucom m ita- 
liano a L 450.000 tisiiabili Chiedete di Giorgie. Tal. 
0781/68020. 

440.000 tutto compreso Vendo gioco originale Sensible 
Socccer a L 40.000 comprese spese postali Tel. 
0776/200690 ore serali Maurizio 

Vendo schede Impact GVP par A2000 Icomrollei SCSI * 
hd 46 Mb in corhguraziona Hard Card). L 360.000. Kwk- 
surt Seiector con seleziona vie Switch. per aggiungere >i 

5.0 I 3 in Amiga con il solo 2 0, L 50000 Alberto. Ofs 
cena Tel. 0437/33973. 

sa 1M l'^x7eSx^ c: senale^s'pcx^Tmouse Qa^ 
GM 6000. coptisOiermo creano 14 ' Vsnguard, soft sub 
ariack. flight Sim 3, Falcon Al tubo mai usato Gattoni 
Paolo - V.le Varzi. 7 Ar»a IMI). Tel. 02/9382673 

Vendo Amiga 2000 IFDD ♦ morulor 1064 » JanusXt a 
1 FDD -f MD 30 Mb « Emulatore C64 u- software vano 
longinelel a L I 300.000 tratnbili Talafonara ore pasti 
0963/44667. 

Vendo Hard Disk SCSi Quantum LPS 3.5" B5 Mb e 120 
Mb Prezzi inieressenii Uonliof Commodore 1064S ulti- 
ma modauo come nuovo. Conutmre Stefano al 6412939 
dalle 10 alle 18 

Vendo Dar mulikao Lotus Smamuile composto ds Lo- 

CC msil, Adobe type manager tutti per Windows origrnsii, 
ai 600 000 Inoltre vendo monitor VGA colore IBM 
8512 Rafleele 080/560028. 

AT compatibile Apricot 2B6 Xen-I Floppy 5 ‘7i HD 40 
Mbyte monitor monocromatico Hercules Tutto L 
400 000 Cristine Nazario • S. Mauro - Torino. Tal. 
011/8225778. 


Venoo per PC i seguenti programmi originali: Ipnolede- 
luxe (gestore scanner per graiicai. L 45.000. GOCR (ge- 
siora di scanner per nconosomenio caratten) L 40.000. 
Nevernwd Ivideogame) L 10000. Per irrlorrnazioni coiv 
tanata io 041/429616 iMelonoAaxl dese 31 alle 23 ch«- 

Amiga 2000B rav 4. kick 1 2/WB 1 3, doppio drive in- 
terno. esp memoria Kardiul 3/8 Mb eon 2 Mb (een l’ul- 
lunt versiona di efup PAU, completo di monitor Com- 
modore 1084 IRGB e CV8S, stereo), mouse, cavi, ma- 
nualistica e vari programmi. L 700 000 Irati, vendo 
Scudieri Aleaaandio • C.so Dogali 3b • Genova. Tel. 
010/203519. 

8085 8 MHz 640K RAM 1 Fd-720k 1FO I. 44M VGA 
mouse moniloi I4- colore, vendoaL 500 000 oppure 
scambio con portatile qualsiasi npo CPU pache HD • > 
20 Mb Tel. 0525/420596 luigi ore 21 30 

Vendo sdieds AT Once Phrs 288 16 MNGz CGA l6colon, 
EGA VGA mono per Amiga 500. ASOO -> A2000 Oualsiasi 
penfanca, HO o FÌAM aggiunia e emulata anche sotto DOS 

Completa di imballo e manuale originali, il tutto a L 
350 DOD Per mlormazxini Tel. 035/886337 chiedere di 

486 DX 33 MHz 4 Mb RAM, 120 Mb HD Tower, I 
flopoy 3.5' , 1 hopov B 7s scheda SVGA mouse tre tasti, 
tastiere, vendo a L 2 750 000 Paolo Tarabetli. Tel. 
02/9526329. 

A eole kre 700 eedauno distnbascd e scembn miglieia di 
programmi PD diareware per IBM compaiibiF Ricluede- 


Vendasi cornpuler compatihls 8086 con 640 Mb di RAM, 
I disco da 30 Mb disdietio 360 Kb. video grafico CGA e 
colori, video grafico CGA monocromatico a L 600 000 
Sovenni Ives 0532/903528 ore 19/21 

Vendo Amiga 2000 B *■ Kick V 2 0 * scheda 68030 4 
68882 -• RAM 32 Bit 3 Mega -• scheda XT r- Drve 57 a li- 
re 1 500 000 iratlsbili Tel. 0311/570304 ore pasli ctue- 
dtrediEzia. 

Vendo nviale MCmiciocempuiar anni 1991-1992 L 
120.000. Craairve anni I991-IB92L 100000 miao a per- 
sonal eompuiei dal n 1 1/86 al n 9/S1 L 100 000 telefo- 
nale a Giorgio 0523/380447 dopo le Ore 20. 

Vendo PC 286/10 MHz. HD 40 Mb. FD 1.44 e 1.2 Mb. 
pone Vo eoe peri SOOOOOo'con monitorVGA Ze^t co- 

Erneato. Via Entafla 203/1, Chiavar! IGEI. Tel. 
0185/304407 

Vendo Wlnasks 1 0 per Windows, software per (a crea- 
zione e u gesuone di questionario Composto da; Wìne- 
sks editor (pai la aeaxinel • Wmasks Plaw (per la visua- 
lizzazione) ed m omaggio Wmasks challange Igioco a 

geni alo suoni alia domande, disco damo * soie 8 OOO 
BunoX^io IVA). Tal. 0331/626191. 

386 DX 36 MHz 4 Mb RAM 178 Kb cache 2 seM par 2 
game 6i alpi FDD 3''Vi FDD S"/. HDD 212 Mb ^ ssng ET- 
4000 1024x766 montor colon 14 " 1024x768 N I mouse 
aasti loysiick stampante DM99 manuali MSOOS 800 


snmpame Oltveni DM 200' Prezzo interessame, usato po- 
Chissxnol Telefonare alio 0163/430109 e scrivere a Plato 
MonopoH - C.so RolanoB, 130 - 13017 Querona (VC). 

Vendo A 500 - monflof oofori U" Philips 8833 * espso- 
sione * mouse v manuali -r olire 100 giochi, recentissi- 
mi, utilitiss, lo^tick omaggp l anno e 1/2 di vra ii prez- 
zo? Fatela voti No perdiiempo Max Cecconi 02/6088112 
pomeriggio e solo Milano 

etnns t f^ L 1 990 000 Ipagelo 000 OWI te- 
20070 Guardamiglio IMI). Tel. 0377/51432. 

Amiga 2000 t 2 drive mlerno r- monitor 1 DS4S + Videor 
3 Geniouk Rodtgen Pkis -v 2 loystick tutto originale con 
manuek ad m perfatte condizioni * circa 200 diacnetti con 
g«cni e programmi * IPn aelo m biacco, qualsiasi piova 
L 2 300.000 Tel. 06/6697193 ore 10/15.30. 

re • vendo Kparecchp elenronpo pei ramernoatrare na- 
Tel. 0331/623268. ® 

Vendesi Compaq 2B6e. 1 6 MHz. 20 Mb HO. 1 Mb RAM. 
VG/k. monna Compeq 14 FDD S.2S tasliera 102 tasti. 1 
porta seriale. I parallela, 1 porta mouee e 2 lavaiick t 
mouse Logileck e lOystick. 4 porta di espansione. Come 

2. 1 00 000 trattabili, max senati Telaforwe dopo le issi- 
lo D6/995317S, chiedere Si Jullan 
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VetK» MKintoth Ilei 4/iOS > esche 4 RG9 13' Apple 4 
lastieiB esie» a L 5 500 000 Teleloneie ore pasH al 
0427/72474 IFebririol. 

650 OM • Genloek Scanlocfe V-C / oynmio 55 

colore Sharp JX100 tarmalo AS njlnro L 600.000 Tal. 
051/260075 Crietiane oppure Isscisra un messaggio m 
segreieia 

Amiga. Vendo Big Band Hardital 66030 468882 25 
MH2 con 8 MB 32 DII per A5O0 A5O0 4 A2OO0 Controllai 
SCSI-2 con cabinai per A500 con Quantum 52 Ub e 
RAM espandiOiLe a 8 Mb (con logica per Big Bangi Moni- 
lor 10S4S Massima tieuruza Piar Tommaso Bennati. 
Tel. OieS/321335. 

Vendo Micasott 386 DX 33 MHz con 4 Mb RAM 4 64 Kb 
cache 4 coprocessore maiamalico 387 33 MHz 4 disK 
driver 3 5 1 44 Mb 4 HARD DISK 42 Mb 4 mouse 4 la- 
siiera momio’ a colori 14' 4 scheoa modemflax L 
2 100.000 Salva1oreTerzi.TeiyFa«018S/322T75. 


DM124 24 agni, il tulio compleio e m olnmo stato a l 
1 600.000 Par «tormezurti lei al »g Guido Valere. Tel. 
089/953504 

Vendo programma avanzato Microsoft Qulckpascal 8.0 
maiusaioL 210 000 1180804 Chianasa SalvKora - Via 
Paimiro Togliite. 15 • Parata ICCI. Telefono 061/S03S61S 
chiamate ore pesti 

Venrio Alari 800 computer 4 Ateri SSO mterfecoa 4 Atan 
SIOdiSKdiiva 4 |ov SDCk il tutto come nuove 4 ttsmpen- 
ieAunt029encorasigilielaaU 250 000 Vendo imore 
microfilm Agfa Copes LF102 come nuovo lit 200 DOO te- 
le! ore pesti 0521/850624 

Par passaggio ad sliro sistema vendo scheda Audio 
Sound Blaster Pro 2.0 con manuaM e dischene d instal- 
lasona m imballo originale a L 200 000 ballabili Teielo- 
naie. sdo ss mteressati. allo 011/3471049 ISlafanol 

Pei Amiga 2000 scheda modulBioia Commodore A-2032 
mai usate. Manda ii segna'e e un videoregistratore o TV 
Tel oreseraii 081/8425023 


Vendo Amiga 500 1 Mb 4 monlor a ooion PhUips 4 Ac- 
tion Repiiv II 4 software a L 500 ODO Chiedere di Ro- 
berto loie pasti- fine sattimaosl 0493/787284 

Affaronei Vendo PC 386 25 MHz - 4Mb RAM - 1 floppy 
3/1-1 flopoy 6'/i - 2 naid disk 65 Mb IMiisub«ni) - sehe- 
ds Super VGAe Y4000 IMb- mouse monnorU " Super 
VGA a colon - stampante Citizen 120 DTLus - ofbe 100 
Maga di programmi metWIau - L 2.000000 Andrea ore 
pesti 06/65740423 

Modtmfaii. Ooverfai Plus, vendo per Maciniosh IMO- 
dem lAtX/fm Q3 9600 Send & Receive/vowemailing. ne. 
crotono e segreterie leleiomca mcoipoielal. come nuovo, 
cevi. soltwete e menuali L 450 000 Luce 035/575678 

IBM PS/2 - 388 SX -2Mb RAM, HD40 Mo, FDD 1.44 
Mb VGA coloie- Dose -Windows 3,1 vendo 1600000 
Tel. 02/414147 Mlcbon 

XT 8088 me 500 000. digitai Reseerch DOS 5 0 lue 
35.000. mouse nuovo 45 000 doppia sanale origintfe IBM 
nuove kre 20 000 Iven Tel. 0535/40343 


Vendo Modem Intel 9600 EX V420IS. ancore naITimballa 
ongmele ed m garanzie IveliOs par 5 anni) a Ina 500 000 
umiaOili Ma poco') Ludo vi co Greco - Vie Aniella Fal- 
cona, 191 - 80127 Napoli. Tal. 081/6780983 lorepasM 

Amitrad PPC 640 portaiile dhva 720 video - LCD mo- 
dem mierno borsa elimenutore laccio eccendino macchi- 
na DOSSO L 600.000 trattabili Pu^iase Antonio. Td. 
081/7268675 dopo ore 18.00 


Vendo Commodore 64 New 4 drive 154111 4 regralreto- 
la 4 2 jorsiick 4 csituccB ROM 4 g«chi 4 manuali e lire 
300.000 trattaali 081/8015529 Giovanni. 

Vendo II pacchetto ‘originale ' Amos TTie Creetor per 
Amiga completo di manuali e discbeib Airacguirenie re- 

vere a Giovani Zio - P.zia GarBtaldi. 10 - 01034 Fabrf- 
ca di Roma IVTl 


Toshiba T1200 20C86 1MBRAU FD 3'/r no HO vendo a 
L 200000 Merio (055/668100 g«mi lenak Ora di cena, 
oppwe 0566/550241 

Vendo il nuovo libro. "Progremmere videogame con 
Amiga 6 un lasio tutto in italiano USO Degl con sorgen- 
ti eccezionali 1 rmglion trucchi di programmazione m As- 
se mbl Bi Gd0(V2O lanche Aga'l Non pub mancerti sa hai 
l'AmigaliPrezzoL25 000 Tel. 0716/824168 



Vendesi Sharp PC-2500 con 21K RAM 15416 su memory 
caid rimovibile) ROM SW IRubnce 4 Spreadsheet 4 Ba- 
sic) tastiera estesa leon tasbermo numerico) Pionei <icer- 
Doraio a 4 color' Display Grafico 25*4 -nierfaccia sanale 
Jack Audio Alimentatole Manuale Penne di ricambio Fun- 
ge anche de calcolabica scientifica L 300 000 Tel. 
0774/530021 (ore oeSK) c/veOere di Federico 

Vendo IBM PS/2 mod 50 80266 IMB Ram HD20M6 FD 
37< ' 1 44 MB VGA tastiera 102 ilakana mause sohwaie 
di corredo L 500 000 eveniuaii spese contiatsagno inclu- 
sa Francesco Tel. 080/566550 


HP28S IR-LInk interfaccia pei collegamenio alle RS232 di 
PC per baalenre dall e grafici e memorizzare il tutto su dr 
SCO Uè 30 000 Motherboard 238/1 2 4 UT 267 > I MB 
RAM ISO 000 lue Marco 099/390701 week end Ore pa- 
sti spad contrassegna 

Vendo IBM PS/2 modello 60 (CPU 60386. 20 MHz. 2 
Mb RAM. 115 Mb HO. FD I. 44 MI inversione tower. 
scheda VGA monocromatica da 266 K. monitor alta nsciu- 
zione monocromatico BS03 IBM, mouse IBM. tasterà 
estesa, schede rete. DOS Windows Lotus. WS4. L 
2 000 000 non Iratubli 02/325429 Massimiliano 



Amiga 2000 Kck 2 0 ongnale 3MRAM. HDS2M. OOOPK) 
drive, monitoi SVGA e deiniertacer. anche SBoarelamante 
L 1 500 000 Acceleratore 40 MHz 58030468332 GVP 
conGMRAM L 1 OOOOOO Sa preso m blocco regalo digi- 
lalizzaioia Andrea 0429/82888 


Vendo Notebook Vegas 386 SX 2MB RAM HD 60MB 
IVR). Tal. 0442/22199 ore pesti * 

Per passaggio ad albo sisterna verdo Commodore /tmlga 
500 con espansiona 8.S Mb 4 Monitoi Commodore 16845 
4 samoanie mk let MPS1278 4 modem 43j0rstick4 drive 
esterno 4 1 0D decfu Iprogr a mmi goda a vani m blocco per 
L B50.000 Inoilre vendo monnor monoaDmaaca tosfon 
gali pnwa per L 1 50 000 e. stamparne SaAQSbi GP2S0X 
per L. 150.000 Tutto con menuaF itaiienoinglese Comatla- 
re dalle ere 15 elle ore 18 Darlo tal . 0471/972884 

Files MS-DOS shareware onvsto offre ba gli 80 000 di- 
SDonibili nel 16 CD-ROM posseduti e pertire da L. 2.5 al 
kilobyle, lelatonare allo 015/7650937 ILU-VEh 14 00- 
22 OOl oer infcymaziOhi IN3 rkaca comoreso) 


Vendo Acem Archimedes 310. RISC OS 2.00 4 monitor 
Philips 8833 colgii 4 manuali RISC OS * Programmers 
Releisnca Guide 4 manuali di programmazume assem- 
bler 4. ANSI Cv III con manuali 4 ItOdschi con 1 mighon 

2 500 000 Telefonare dopo la 21 allo 041/719109 - Da- 
niele MIon -Venezie 

Logitech Scsnman 32 - Software Logrtech L 140 000 
4 Sound blester P>o 2 0 4 software PD L 200 000 Tiai- 
tebli Claudio dapole2l06/2285660 

Vendo IBM PS/2modXa IO MHz (80861 RAM 640 Kb, I 
dove 720 Kb. HO 20 Mb. I sanale. 1 parallele, 1 porta joy- 
stick. scheda grahes MCGA 0 VGA 500x600. monnor caKm 
14". Germis Mouse 3 tasti. pugHXhiaL 900000 Seime- 
ressati cheunars 0445/404895 e crveders di Fabio 

P.D cMo DOf' camb^r^mMel ”ore*'ufh^ 
0832/690522 Mauro 

Citizen PM48 stampa fus«ne termica a nonHmpetto, oor- 
tauie lormaio A4 lespna a 48 ounb. 96 ceranen Asc». 32 
CBiatieii intemazionali (13 linguel, caratten g grafici IBM. 
2 Font LO CTZ Counar, CTZ Roman Alimentazione 
reie/baiiarie mchei-oadmio Interfaccia parallela Come 
nuova ma a L 4DO.000.Tel 080/5576122 Ernesto 


Vendo scheda GVP 286 per Amiga SDO 16M2 - 512K pia- 
ticamenie nuove L 350 000 D’Orezf Mauro CP 24 Carpi 
IMO). 059/681370-649240 

Vendo Olivetti PCS2S6 IH020 1FDO 1 44 monnor VGA 
eoioii 4 amore dotazione soHwaia 4 sismpente Olivetti 


HP PaintJet XL 330 colon, 167 epsm MLQ, fogno spiga- 
lo, lormaio A3 e A4, nsohizione 180 dpi. akmentetore. 2 
cartucce di stampa Ineia. cdoratal. interfaccia paislle», 
canucoa HP-6L/2. cessano fogli A3, garanzia on-siie fino 
al 30/04/94 Come nuova ma a L I 900 000 Tel 
080/5575122 Ernesto 


Amiga 2000 ecquisiiio nel marzo '91 . corredalo ck sche- 
de MS DOS XT e lelenw drive 5 pollici, in onimo stalo, 
vendesi a L 650 000 Tel. 0365/921175 

Vendo Planar Mutoh IP-530EL verticale lormaio AO 
febbraio 9i con lavolalia grafica 12" Muien Tal. 
031/279069 

Per Atari ST vendo monnor monocramaPco Atari SMI24 
n DtWT» stato a kre ITO 000 e monnor a colon Fenner 12 
pollo IconcavolalnaiTOOOO. Tal 051/554897 

Pei Alari ST vendo scheda AT-Spead, compiala di ma- 
nuale e ecceeson per il monieggio su ogn modelo d< ST 
e Mega ST kre 190.000 Tel. 051/554697 

Vendo Alari 1040 STFM - momor HRes SM124 - mon- 
tar color SC1224 - Swncb B/N 4 coloi isola suono - HD 
Megafile 60 - dove esterno 3' /i • joystick tulio con sofL 
manuali ed imballi originali a 2 000 000 Inoltre scheda 
PC-Speed da insiallare Tel 0445/652656 ore pasti Za- 
noM Pietro 


Modam-Fax 14400 bps con videoiel. V21. V22. V22 M. 
V32. V32 bs. V23. RTX Fax linea 14 400, esiemo, pei 
IBM, Amiga, eie L 690 000 Modem-Fa< pockai-size 
2400 bos. compiessxine. HTX Fax 9600 igruooo "11. Vi- 
deotel V31.V22.V22 bs. V42. V42 bs. V23 esterno per 
Amigi. IBM. eie L 250 000 Per mlormeziom lei 
051/671270 Massimo 

VenOo Commodore COTV, lettore CD 4 tastare 4 3CD 
lencxnopeda Grdar WRATH OF THE DEMON WORLD 
VISTA) PREZZO da concordare Telefonere elio 
065/4491375 


Vendo Amigt 20006 1 Mb RAM 2FOO 4 imniRx 1084 4 
miarleccia (elevideo 4 luner TV Ph4«s • casse stereofo- 
* 2 leystcks 4 un numero imprecisaio d< dischetti 
con gioch< e programmi veri di musici, uniiia. grafica, wo. 



Vendo PC 386 DX 40. I FD 1 44 Mb. 1 HD. 4 Mb RAM. 
SVGA, moniior VGA. mimtower, tastala, mouse. DOS. t 
settimana mia 1 anrvz garanzia L 1 360.000 4 IVA. copro- 
cessere 387 DX 33 L 90.000 > IVA' Lotus Smartsune an- 
cora chiuso L 690 000 4 IVA. Mamboaid 1386 DX 33< 
90 000 4 IVA 0542/626636 Loris 

Vendo OD DOS 6.0 italiano a lire 50 000 Qulck Basic 
Macintosh 4,5 ilBliano a kie 150 000 lutto ngorosameme 
originale - Monnor 1 2 OSA monocromaticc loslon venJ a 
lire 100.000. Telalonaie 0383/44993 ore 2D2I Welter 
Dallera - Via Mantana 26 - 27058 Voghila (PV) 

Vendesi PS/2 55n l38Ssx4387sx 16 MHzi. 10 MO RAM. 
60 Mb HD, 35" e 5.25 " FD. 3 porte sendi. 1 parallela. 
VGA monitor monocromatico, tastiera italiana, mouse, 
stampante 132 colonne, il tutto a L 2 000.000 Scheda 
espansionB 8 MO RAM 4 2 porte seriali vendibile seoeia- 
lamenie Telefanaio 011/3978003 


Vendo, causa oassaggio sistema superiore. Alari 1040 
come nuovo 4 rrwilor 8/N SM124 4|0ysiick4 enea 100 
dischi con giochi, grafica, cad. uulily vane a L 600.000. 
Aleiaandro 0696/402328 sere. 
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Mieto MAtKEV 


Latto avlatora e Lotto Itillane V.1.0 vondo iluBtndoo 
nuovitsimo ptogrammo iw vnluopo sialemi pet il gioco 
doi Lette su compuior MS-DOS o Amiga compialo di 
laDuMru in italiano atamoa di'anamania su acbackno 
SoloL 160000 Tel 0342/S1202S Andraa 

Vonds Diflttizar pralasalonalo Calcomp 9100, lotmaio 
oospio AO. comorenaivo di pieOa di sopoggio manovrab- 
la m condmoni oerlena RiteiiTnemo ari MIehols ClrU- 
lo 'i 0a0/4S1«9e Fai 080/451041 

Vendo Macintosh SE/30 6 Me FlAU, HD SO mt midi E 
I eoo basi midi O'Olaasionali a L 3 200.000 Scheda 24 
Od Rsteropa pei SE/30 a L 750.000 In blocco o separati 
Paolo or* pesli 0721/490856 

AT 288 12/18 MHz I Ub RAM. HO 21 MO. FD 1.44 . 

monocromatico B/N. DOS 5. 2 senan e 2 psisnele. coira- 
de software a L SCO 000 Tpi Rlocardo 051 /706247 

Vende Commodore 64 * drive 1641 • Speed DOS v 2 
lOv V 8 cartucce i> uUdy r lagisiiaiore > programmi «ari 
e manuali a lOn m Quantità - L 300 000 - solo m blocco 
Francesco 06/38378100 ore 13-18 

Vendo PC 8088 PtilMpa - VGA - FO 3 6 - 720 - monnoi 
VGAmeno-640 KbRAU-SKoemes-L 300000 Da- 
niele -Tel. 9012377 - Arhino IMI) lei saia 

Vendo PCI Olivetti Piodest IBM compatibile CPU 8088 ■ 
8 MHz. 512 Itb RAM. drive 3 /< 720 Kb. dnve 57i 380 Kb. 
scheda orafice CCA. moruiot colon t mouse * giochi, 
causa passaggio a sulama supanara a ine 600 000 Te- 
lalonare ore pasti 0181/921404 Maaelmo 

Softwara musicala basi Midi originali per Windows s 
DOS Giorgio Qlogll - Via Vttloria 27 - 08012 Citta di 
Castano (POI T«. 076/8610900 

vendo Commodore Amiga 600 Plus. ROM 2 04. 2 Mb 
RAM, mouse, manuali e imballaggi Ancora m gsian/ia 
Tulio pù il copritastiers a L 450 000 Talafonara calia 
«e 14 n POI. alili 071/688708 ChMdara di Luca. 

Vaodo prooramma per la Craailena dalle allehatte per 
le eustodle della ceaaetia vergini pei musica con im- 
magini grafiche, a sole me 28 000 spedisco ovunque 
Setttn Detmie - Via Ghiaia. 27 38080 Romano D-Ezzall- 
no (VII. Tal. 0424/31736 

Vendo programma pai la Compilazione di lettere oom- 


Vendo im PS/2 70-A21 3880X-26 MHz. 64 Ito ceche. 8 
Mb RAM. 120 Mb Mero Diali, 1 44 Mb Floppov Disk, Vn 

3 000 000 Alberto. Tal 0883/987264 

Campali OeakPro 8086 RAM 640K. dnco 10M. dischet- 
to 380K. nastro nseiva 10M. con Basica a MS-OOS3 I 
Compaq, manuali originali ina 600000 liailibiti Ticozzi 
tei 02/4238830 

Vendasi per Atsri ST 12 dischi di programmi PO e 7 di- 
schi di d« sn m formato IMG a 30ÒO ceo d«co compra- 
le Per IX specirum 6 cassette originali giochi a 1000 

dal 48 al 53 58. 65 Personal software rmm 14, dal 1G al 
21. 31 a mais prezzo Tel ore nsn 011/4331887 - Nleo- 
leRo Pier Darlo -V. Trans 10 - 10138 Torino 

Vendo monitor Phillpe CM8S33 - pai computar MS-DOS. 
AMIGA. ATARI ST iMSOOS sole scheda CGAl. siarso, 
con possibilità di collegamantp videoragisiatoia. vendo 
anche iP/stick AMtioa. Sppediong e dronaiizzaioie auoo 
per Amiga, nspertivamente a 300 000. 20 000. 20 000 a 
40 000 Artdraa-Tel.0424/4e2113-Aaiaoa<VII 

Vende schede AT Once PLUS 18 MHz con lelalivo 
0444/887888 e chiedere (P Sergio. 

Vendo IBM XT compatibile. 640 K scheda CGA moniior 
monociomaiico 14", FD S7< FD 37i t sismpanta Olivetti 
DMtOOiL BOOOOOtranaOili e motlissimi software Tei 
011/8111242 luce Belzole 

Vendo Amiga 2000 con FIKket Fuer e monitof VGA Phili- 
ps a coWi piu stampante, tutto psifatlamenis furzonan- 
le e lire i milione non iratiabde t«i Roberto 
02/40004872 02/4080448 

Vendo pei PC i seguenti gio^i originali a meli piazzo 
Campeigh - Spaca Ciuteds - Airborna Rangei - Atac - 
Gran Pra - Steel Empire - Special Forces • Aicaiiaz - Ar- 
mour Gedoon - Risa ol Dragon EGA Tel 0574/810847 
Paolo lomserMi 

VandoPCPelmweELOXlorovesuMCn 1 1 3| causa dop- 
p« regalo, ccmpleto di dnve eilema 1 44 Mb « csid da 2 
Mb comprasi • borselli per il tra^iorto e cavi di ooHogamen- 
lodePcaFcedaPca stampante. ekm e bsttene e oon au 
menialoie a i-re 790 0(X) Oiamare atb a9a/62S977 


asosnavma di memorie ad aRro hetdware solo se a prezzi 
V«imsnie conven«iTn Tel ore pesi . 0545/24311 Perizio 

Cerco programmi DiSBasamblatari quali (3is/D0C profes- 
sional Sourcer 486. Masler*Kev. Master Cora, Snoc^, 
Softzplore. Com2ASM ed alni Si cercano anche i manua- 

CAD/Rendering nuovi Contattare Fabio Sallustio - Vie 
G. Bovio 11 - 70058 MoHetU IBAI 


Quantità DsposTo a fare abbonamenti Irrnara hate ed of- 
laita va fax ai 0544/880303 opou>s scenvere a BamaccI 

Compro giochi pai PC CD-ROM Dspoato a scambiale 
con giochi o programmi su disco Idopongo di tutte le ulli- 

0831/66234c>soedileiavostreiistea Pierri Fabio - Via 
Sederino 8 - 72100 Brindisi 

Compio o scambio piogismni CAD carco Auloced 1 2 
multilingue. 30 Studio lultifna veisional Chiedo e offro 
mas serietà e velocnà di spedizione Tel. 02/55010413- 
S7S10106 IMessimo B.l 


Cardo doperatarnetiiE 


ni DOS >1 WIndowi 


Compero stampanti Star NL-10 Sur NB-15 cn«deia d> 
Marco 055/480192 uHIclo 

Carco software pei MS-DOS 488 - 25 MHz in parpceieie 
prg LoiioeTtotoc4lcio. 4ncheg«chi di suetegiaa passa- 

Enz^- Via E. d'Iulia - nOS6 Taurfsano. Tal. 
0833/522672 Idalie 15 00 «He 20001 

Compro HP-48SX * Ologrammi, compio programmi MS- 
DOS a Windows, compro quaisaai upc di virus o scam- 
bio. compro programmi di mg aereonautica - meccanica 
ppssieOo pu di 20 Mb di prog pei HP^SS/SK - tetefone- 
nv 0 acnw a Chriitien Casells - Via Casella. 26 - 53043 
ChIuaMSII. Tal. 0578/227383 iprefei oresauiil 


Iranaziorie commerciale, saMsio m formato ASCII e utilizza- 
CM con gualsiesi programma di videoscnttuia a L 25 000 
SpsdW» ovunque ScMn Oennis • Via Ghiaia 27 - 38080 
Romano O'Esrfno (VII. Tal. 0424/31736 (dopo la 14.301 

Database Bouree Code Disponibila la eoHeziona com- 
piala snarewaia (lingua ingleasi dal sodica sorganis ad 
utikiies per i linguaggi DBaM HI e IV, Oipper Summar B7 
a 5 X FoxPio. DBXL Access par tVmdowa. Ganiler. Fo<- 
8aae DBFast ecc Oltre 50 iMcN zippai> de i.44 mBy- 
(es Vendasi a dischetti singoli Cùsmatiare TaranteKi 
Bruno - Via Cardinale Mazzarino 31/A - 07100 L'Aqul- 
Is. Tal. 0882/23803 

Piu di 2 Gigabvtas □. Shareware v Pubtia Domain MS- 
DOS vendo Iprogremmi e immegin:| L 2 000 a dischetto 
cL 100000 s 200 msoesu tapestream -» spesedi Sup- 
porto Tal 0322/249419 iRmo ore 201 0 scrivere a Rino 
Adamo • Vis M. Paaublo 11 - 28041 Arena (NO) 


Vendo giochi Commodore 84 m cassette InoRre vendo 
-n diaco urte eomprietion S gioeni tra cui Strider. Fmgoi- 
lehWerlds. Te' 6167/987876 ore pomenditne 


DBF vendo al ine '0000 d» 
mloimazKVii scrivere ad Ambrosi Enrico - 
aula Aperta • 83100 Asooll Pieene CitU 



Compro Commodort VK 20 compialo di 'ogitlrBlora a 
saasatta. drive a giocin, solo se m ottimo stato, mas L 
180.000 MaaelmHaoo 00/7214818 taegrwarialaWonwat 

Cerco drive 3.8" 720 Kb. per Olivelli M240 18086. 10 
MHzl. enefte nuovo, purché a prezzo vantaggicsc Euge- 
nio Nooere - vie CIrovmveilezIone - 80086 Pelma Csm- 
penlaltWI Tel. 011/6248426 

Cerco o'cgiammi grafici Randaislar2 o Topsz. Taf. 
0424/616888 HS Basulo IVII 

Compro (Bak drive esterno per Macintosh Plus Mauro 
Posstelli Tal.0671/638416. Uff. 066/362088 

Cedo diachatti originali con manuali urivzzabili anche 
per gb aggioinemenii d- Fraelanee par Windows 1 Au- 
toskeich per DOS 3 mgiaaa Windows 3 I Masotn 
868/8228188 

Per MB-OOS compra avventure (da edicolal m Dylar Dog. 
esduss Unsi l'La mummiari che posso acambure con 
una guaisusi di ■DuboUia o «Taz* mohra compro dischi 
usati me funzioneli non toroH da 1 44 M De àderca Ghi- 
aeppe - Via 8. Merla 70, 68000 8. lAeria di CZ 


Cerco prooiammi MS-DOS di ingegnane civile e applii.ii- 
Libertt. 78 - 5<KI60 VitolinI IFII 

Paolo Marri. Tal. 0768/26677 

Compro giocni e applicazurv pei Commodore VIC 20 
lo se origmal- e supporto m ottimo stato (no gocni edico- 
la. eie I Masaimlllano. Tal, 06/7214918 (segretarie le- 
UloniCSl 

Compre interfacce tra C 64 e sismpanh pitsliale IBM lu- 
po Star MIO paraueUl Marco 065/697367 ora 14 00 do- 
po ora 21 00 

Cerco /kssambier per C-84 iCommoOore. Menm, Penther 
Ol alvo iipoi poasibilmsme SV cassette Giediti manuali 
Calipsri Maasimilieno 0968/81737 ora sarai! 

Compro tMdtetti pet Computer CD-ROM. Video VHS il 
011/2822702 ° 

Compro Clipper Summer '87 ^ Clipper 6.01 ong-nale 
con teuiivi menuau e discnetu telefonere 080/9952556 


Vende SupecmInI Memorex Palmtop computer 8088 
7 16 MHz LCD 80 colonne. 840K. IBM-cempaiibile. 580 
grammi 23S«1 10x29 mm: autonomia 20 ora crrcs. con 
borse. imbaRno come nuovo Tei 0621/6B3204 

lotto 800 programma par PC-Windows a Amiga che ge- 
stisce, ritardi decine, cadenze, figura, gemelli etc Con Ar- 

stem, tuograssioni Solo IR 135 OOOl Tiantacinquamiia 
lei 0141/848016 IMaaaimoI 


Cerco programma Aakam 6.0 itskano con talsliva manua- 
le Glueappe Plngitera - Via Capranlaa 14/E - 01037 
RondgHene (VD 

Pei Macintosh compro scheda Celo’ Spaca FC della 
Mass M«rpsvstam EmINe 081/298751 

m^ansìer 'ale eou valenU l3(UKb KlItM se vrm 
fere Chumere 0438/460283 e chiedere d. Mesrimo 


Basi musicali per GEM WS2 n Midi Generai utiime no- 

Manglona - Via dal Candiano 58 - 00148 Roma. Tal. 
06/6553290 ore aerali 

Compro software MS-DOS di gusisissi ganeie. in paruc» 
Ura giochi Vendo giocni MS DOS a moduo prezzo, pet 

nunci serietà Cerperelli Fernsndo - Prov./le S. Vfto 83 
IBR). Tel. 0831/554206 
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10'*"$ lisa Fulvh) Attortilo 
’ Mllono. T«l. IH/2SA204S. 


Calco Modani 9$W/1*400 SiuOl us*<0 Cwco inoll'e 
Logirtach Scanman Coloi 24 BIT con Softwaia b modico 
d'ano ma m buono saio Manmwci Meoardo • Via dal 
Rio Groaao n. 3B - Rigatino (ARI. Tal. 0675/07004 lore 


Cerco Raion Seria 3 a Dreno oiemunia Giuseppe Piri- 
gitora ‘ Via Capranica 74/6-00137 Ronciglìorva IVTi. 



Kinponi Liap, i>cvone, persorialcziaiioi> Caci Mai serbai* 
Teleloniie al 0371-7617*4. Oomanico. 

Pei MS-DOS scamora progiammi di Cad. renoeiing e gn- 
cla Max saneu No lucro SpediDoni anche in 24 h Scrive- 
te a VlatSmiro De luca - Via V. Sprovlerl Coop. PBou - 
g7100Cosania Tel. OSM/413417 da«e ore >3 aia 20 

CamDiQ C64 t Drive 7541 . regisUBlore • slampante 
MPS801 «. monito! • discm 4 scheda Vic-Rsl con A 500 
ODOu'a S/N onginai» o H/N a MS-DOS Tal oi* pasti 
0773/978039. 

Scambio o acpuisTo programmi e giocMi per MS-DOS. s 
Windoma Carcoancrm documenuzion e soigenii sul U>- 
guaggo C/Cv •- Mandare la nu I Fiora Michela • Via L 
Da Vinci. 66 - 03043 Cassino (FRI. 

Scimbio SoTtware. in particoiara Windows n Cad con 
salo anche ali acquisto se prg validi Scambio alla pari. 

ien90av^2 5 Severe a G.V*càftlirpoataVo4 - 

Scampo 3D Studio oni manuav con Rendeistar 2 oppure 
Topo 2 Telefonare NS 0424/510693 disponibile per 
eventuale diversa trattativa 

Basi GEM WS 1-2-3 • 400 iscambao con inedite cedo res- 
inzo Merco (0016553290 ore tereil 

Cambio sollware per IBM v oompatiblll, >ngegnaris 
strutturale, archnetluie. Cad. gralica. Windows 3 1 etc 
Dispongo di una lunga lista dei mgiion prootammi e delle 

te a Pistone Filippo - Via Orfanotrofio 24 ■ 94011 A^ 
ra lEN). Tel. 0935/696032. 

MS-DOS scempio software pttrs KXn titoli Igsmn - uii- 
'!> - gtafics e sttn sncocrsi inviate oropne liste a GuWet- 

rrOITel 011/9683392. 

Scambio orogratTVTu per DOS I.. Windows Csdscc.prp- 
gstupons «isttKs eec . a solo scopo nofx>sbcoc Invo- 
temi la vostra lista, tispondstp con la ma. o laiefonaia 
Oomenggio Enzo Mutaorofo • Via E. Tamborrfno. 13 • 
80046S Giorgio a Cremano INAI. Tel. 961/7766577. 

Compre o scambio programmi e giochi inaigame. rpg. 
s-mulazionil per IBM Inviale le vospo itele a Sergio Fre- 
scaria - Via Tolstoj 11 - 57010 Csnsstssss (AQ). 

tuli' - csteo mome l-brene T Pescai e ceppei invierà loro 
elenco a conddipni di carnOx] a/vendrta Scrmere a Ba- 
iamo Roberto • Via 0. CsHIsi 15 - 07036 Rende ICSI. 

Amiga acamtoio programmi e gloohf inviare liete e: Fra- 
mstm Anpiea - Vie Busi 16 - 35044 MonUgnane iPOl 

Compro a/o scambia piog per HP-46SX posseggo piu di 
di 30 Mb - compro o scambo prog di mgegn eersoneuti- 

grarrviieloii esperti iPaacal - Assembler - BCO - compro 
e scembo wue-Teletonetemi soipdi sera 121001 Tel. 
0679/227363 • Urgente 

Compipacamtaio programmi Midi musKeii pei MS/DOS 
e Wmdbws n particolare 'nviote jigenien-enie la vosiis 
vela a Borrlallo Bartolo - Via Q. Matteettf. 71 - 60069 
Torre dal Greco INAI. 

Software par DOS t Windows compio e scambKi. gual- 
sos- genere, m pencolare multimedia, museale e grafi- 


ca Richiedo e asscuio senati, fiducia Inviare la vostit li 

sa a DavMa Aberi - C.P. 39 - 26049 Oao iBSf. 


Cambio giochi par MS-Oot a Windows 3.1 in luits in- 



combo pipgramm. MS-Dos •; Windows di ogni tipo 
Prego inviare lista a/o nefuedere l4 m« Asscuto massi- 
ma saiiaU e veiocitp negli scemb CottognI Giuseppe, 
Via Strambino 23 • lOOtO Carrona (TOI. 

Pei MS-DOS scambo piogtammi nel campo ingegnerà 
cnnla. calcolo siiutturala a srogenazione stiadsle. (dispon- 
go b una buona sohaca Si ncniede massima saneta e 

vare lista a Tremolino T^ieno, Vie F.sco (da'mpione 

Scambio sollwara musicale per MS/DOS Windows. 
Zotden Devide. Vie amene 4 - 38011 Atsiaro (VI). Tel. 
0446/740565. 

MS-DOS, Amige 500. Plus, 600. 1200 sesmbo cantinae 
<* programmi selezionali a funzionanii Disponibili gechi, 
sexy game a utilità vana anche soundbiasien Inva o n- 
cbedi lisa a Urbani Slefene. Via Riccione 11 ■ 47036 
Sentatcangelo di R. (FO). Tel. 0541/626891. 

Ho una vastissima Ksta di programmi e cerco qualcuno 
con CUI scambaila Scambo soprattutto games Iposseg- 
go ultime novnai musicati e grafici ecc Scrivere a 23- 
gnale Salvatore, Vie Prtio 42 ■ 96031 Adreno ICD. u 
telefonala allu 095/7691133 Fabio. 

Scambio sofTwais per Macmiosh. MSOOS e Apple HGs • 

10 • 20048 Cereta Brianza IMII. Tal 0362/992527 
Scambo ptogiammi DOS-WIndows 3/3.1. sono in pes- 

vita Invai* piopra lisa anche su discnetio lorriaio 3 5 
pollici a Bennv Bove • Vie F. Laniera 17/C1 • 94014 
Nocera Inlartort ISA), nspondeip a tutti 

Scambo Oamea Utility programmi b (/eografo-scienze. 
msomme tutto Cnamatemi Cottone Fteitcesco - Vie 
Consolare Antiee 476 . Capo D'Orlando IME) • 98070 
Tei. 0941/957439 lore serali 9.30-9.001. 

Scambo giocb s programmi pei PC con sohvwe pe' CO 
Rom. Oisposip ad offrila un masbnto di 25 ditcb e scai- 
la pei ogni CD T«iefona'e el>u 0831/66234 a sciivete 
Pierri Fabio - Via Sotferìno 9 ■ 72100 Srindiai. 

Scambo softweie MS-DOS. gocb, Windows 3 t . utikity 
e altro intendo vostra isa ooisiNimenie su disco con u 
Idi' dai 9t/B2 m pb Disnondo a nce'co noviia Max se- 
liete Scrivete a RIneldo Oaudlo • Vie Velie Perose 1 
bis • 21016 Sosto Colende (VAI 

MS-DOS s ca mp a mo ptogiammi ighiorSii e/o uoiitiesl (k 
ogni geneie Daponamo di vssM spfteca e di tutte le iH- 
iimiBsime novit* Pc Team /icaui c/o Davide Martini - 
Via Fatebenefratelli U‘ • 15011 Acqui T. (ALI - 
0144/312724. 

Neouienta con medesu liste di ptcgrammi MS-DOS -% r 
dows 3 1 vorrebbe mcramcntaie la proone soliact ar- 
trando in contatto con esperti del sottoie per acquisire 
espenenie ed mformaiioni Si assicura rnassims sarai* 
Oiancario Ferri - Vie Suvero • Rocchetta vera I8P). 
Tal 0167/886751. 

MS-DOS Windows NT COd. ingegaerii. DTP. OnCR. 
Geme tutte le ultime novrtt. tetesoftwara. conutio uten- 

11 per scambo. lupli '93, mai competenza, max sanerà 
Cleudio Secco - Via S. Carlo 3 - 2604$ Verbanla INO). 
Tel. 0338/235797. 

Cambio PRG DOS-WIN di qualaasi tipo Verxfo SVGA 
256 eolixi OAK OTI VGA a L lOO.OOC > spera sM&bo- 
ne Giambattista Scivoletto - Via N Parone 212 - 
97010 Modica IRG). 

MS-DOS. Amiga 500 plus. 600 E 1200 scambo Cenn- 
naa di pidgrammi selczidraii a funzioianti. anche n lU- 
hsno OisporHbligiizchi saxygemeeutilru vane anche per 
soundbesler Urbini Stefano - Via Riceiana 11 - 47039 
SanUrcangalo di R. IFOl. Tal. 0541/626691. 

Appassioraio Amiga scamba/compra/vende matarale 


(nspetto legga 51SÌ92I timg 
Via Fhimandeaa 10 . 20132 

Par Windows e MS-DOS scambo aoflware, no lucro. 

^onOerO con la ma Andraa BemocchI - Via Agnolatti 
56 - 50012 Bagno a Ripoli (FU. 

Scambio pipgrammi e dati di esiiondmia pei PC (MS- 
DOS, Windows. Unixl Sono interasseio a progelti ed 
esperienze hardware/softwar* di controllo di atrumania- 
rtone aslfonomica con ri corrutuiet Invare Ma e/o bave 
descrizione espenenza. nspondo ■ lutti Alestaniko Pre- 
de - Via Maone 3/10 - 181SS Genova-Pegll. 

Scambio PRG MS-DOS olire 1 790 moh di ogni genere 
Max senea. nsposU aasicuraU (neo utenti e m.niiste ai- 
legaie 1600 m fisncobollil Scriverà a Falchi Davide • 
C.P. 41 succursale 1 • 456025 Pontadsra IPII. Tel. 
0567/476447 ora peitl. 

Scambio software MS-DOS e wlndowa di ogni genere 
anche con neo-utenti Dispongo di una buona softeca, in- 
vale liste e non e Frarvceachi Michele - Via Caboto 7 - 
Zero Branco (TVI. 


Scambo i dischetli dada nuova seta 'Amiga - Magailn 
PO* con altro software di pubblico domina Guido So- 
rancio - Via dallTstria 16/G - 34077 Ronchi dai Lag. 
IGOI. 

Possessore en-pa e lomnissime lisa software pe' DOS 
e Windows bRMSto eto scemba m luna rtela Risposa 
assauisa per tutti Max seraU. no-viiut. mas veiocia i 
mercenan saranno malttanati Monopoli Natale - Via Di 
Vittorio t/26 - 70052 Bisceglio ISA). 

Scambo raccolte a programmi PO di ogni genere pei 
Amiga Scrware a Luce di Massimo - Via Antonio Silva- 
ni 69 -00139 Roma. 


petsonalizzazioni CAO. ibreiie. ecc. mexseneU e dispo- 
niMn* Mandare lisa e lenera. Grazie Merzeni Domeni- 
co - Via Turati 32 - 20060 Tavaiieno IMI). Tal. 
0371/761744. 

Scambo Sollware MS-DOS e Amiga dispongo di ult>- 
Via Accoli 12 - 63031 Ariano Irpino lAV). 

Gambo programmi MS-DOS n partaolare <U CAO, inge- 
gnerà e topogtala No scopi di lucra nehieoesi max se- 
rata Invare lista a Giuseppe Cusumano - Vìa S. Csr- 

Seambo software b ogni tipo e genere m oamebere MI- 
DI Indire FOLTS. imnogmi e beai Mdi file Stefano Pro- 
vare - V ia Vittoria 40 - 14100 Asti. 

Scambo software MS-DOS dopengo buone softeca in- 
viale la vostra lisa e condunom a Paolo Petraglla • Vie 
Panoramica 218 - 80056 Eteolano (NAI. 

Utente Amiga 4000. swnbo sotewere b ogni genei 
lucro e no gxxhi. rrassirTa serau Scrrvei» a Della 
cfda Marco • Via Delle Rovere 54/4 - 16143 (Jenovi 


Ctmbo per MS-DOS e Amiga moduli musicai e im 
ni anche a 1B.7 maon di colon Per Amiga cainbo i 
software di pubbhco domouo uTiltiv, Clip ari. Me( 
mos. Slide^Ktw. Raccolla musicali animazon Sole 
Roma Claudio ore aerei 


MS-DOS scambo software di Qualunque genere iniefas. 
saio soorattullo eaorgenti c/c-v« RAS. ASM Ambrosi 
Enrico - Vìa Don Sosco 12 - 63040 Follgnano lAPI. 

Uante /Lmiga 4000 scendo software di ogni genere No 
giochi e no lucro Massvra seneU Scrivere a Della Vac- 
chia Marco - Via Delle Rovere 54/4-16143 Genova 



Scambo programmi MS-DOS v Windowe di tutti i gene- 
N Dispongo di vaaa softeca Scnvete/ieieforate (possi- 
blmente m matlinaal RIziero Cantone - Vie F. Selo- 
mone 3 • 66100 Chieti. Tel. 0871/346380. 
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MKftO MCCTIMO 


MS-DOS scwntHO programmi di ogn genera. piO di 600 
|itO<i diaponibili Spedire liste, nsportderO con la rraa, n- 
apprtdo a lutti Paajnelli Gabriela • Via Ouadagnlnl 2 • 
240m Severa IBGI. 


MICRO MEETING 


Pheania BBS Taranto. 1.3 GS m hnaa 24n su 24h Gii 
Windows sorgerci <RF Pascal basic. daiaCase 2400- 
96D0V42UNPS.B-N-1 Tel 099/7381366. 


Cerco programmaion CUpper S-2 Per Scambio «tormaso- 
ni. librane e oua«iesi cosa annerila Per saperne di oiu le- 
lelonaterni aie 0674/463224 (ore pestìi o mvraw la i^ia a 
DesMerì Giacomo - Via Q. Gozzi 160 - 50047 Prato IFII 

U^tborise BBS Cenineis di liles PO. MIDI. JPEG. MU- 
S:c PC-F(M>. MANUAU. SOUNDS e tanto eUro ancora 
Partieotarmenie AMIGA 1200/4000 Ogni giorno dene 
22.00 alle eoo UooemZvXel « 19 200 HST CompetOle 
Download <m dal pomo tei 0B24/9«63a6 

Amiga per formate un team di sv-kippo Vradogamea ipre- 
lenòilmente Emlie-Romagna) Mandare Demo otelelono 
a Fogli Marco - Via Pomposa Nord 26 - 44021 Codigo- 
rolFEl 


La nuova Agos BBS -r aspetta dalie 22 00 alle 24 00 n 
tutti ig«mi Tel 02/9614536. 


BBS con arsa (ile dedicals si programmi par HP4BSX a 
Tonno Telafonare 011/4347B90 da l20Cla 14400 baud 
D sorto onta 16 mege di (ria solooer HP48SXMI 

The Trandy Dealer - importa ultime novità vta moMm 
pei AMIGA Aggiomamomi gtomaban Possilpiiia di abbo- 

055/330272 (asdusivamenia ore peso) 

MACPORT BBS solo par Macintosti ApeitS 24 ore su 
24 Sorto tmalmeme prelasaDiii la Iste cor la dascnziona 
dai 9.000 programmi pei Mac prlevabili Collegaievi ma 
modem aUo 02/4698659 

OvarOriva la rivista su disco con programmi par Arruga 
Digital Diesm, rmmagini e musicite da sogno Tutto Que- 
sto * MORE SEVENI Wine lo Mora Sevan Barbazza - 
Via Ramini 20/6 - 20139 Milano. Tal. 02/57401333. dal- 
ia 14 sOe 18 da Lun a Ven . voce TOM Cercasi collsbo- 


NINJA B8S Tantissimi FILE per PC e compaiibili (BEN 
50 MB ZIPPATII uTILfTY s giochi WINDOWS e DOS AN- 
TIVIRUS RECENTISSIMI FILE pel schede sonore, imma- 
gini DEMO lelecomunicezioni, ecceiers NINJA BBS 
2400 BPS N81FDX Telefono N.t39-15SI-44721S Orano 
dalla 21 30 alla 9.00 


ESTRO CLUB - Club amaloiiale per sisiemi compatibili - 
Tne Best - scnvsre a Frsneaaco Gullo - Cassila Poetala 
Aperta - 19039 Vandmiglla-lmparla 



uRaa PubUea» e la PO Library por Acom Arcftrmadaa CM 
raccoglie il meglio del softwaie di pubblico dommo mon- 


chiedeie il catalogo mieratiivo inviando L 5000 a Cristian 
Ghazzi - Via B. da Urbino 2 - 20035 Lliaona. Tal. 
039/794772 


Attiva da piu di un anno Tha Modsm SoH BBS 
30Dr14400 BAUD Tal 091/8812197 albvs Calie 20 alle 
07 tutti I grom. più di owdme di qusIsissi tipo Mes- 
saggisbca di ogni tipo iDOS, AMIGA. UNIX. PACE. 
SCOUTS. ECC 1 Piova e non boentiiai a aver fatto Que- 


Aaaoeistlon ot sharawara Cerca nuovi SCO con rao-ei- 
iivodi URtcìsre v prcdme Ima linguai. Tutetario. Control- 
lare rmiegrita ed Amoiiare l'attivite Per uneratn dettagli, 
scrivere o eontaltaie Associstlon o( Shareware c/o 
Mega Club - Via dal Giglio 24 - 57123 Livorno. Tal. 
0588/683360 

OarK sur BBS 24 ore on-iine SU Amiga 4000/040 HD 
440 Mb. Zv>ai 144 X . 188 K Alee Amiga e MS-DOS. 
pubblico dominio, Nippon Martgs. rmtmegirv moauL. m 
luttiiiormsu Tei 061/6140681 

Haltrading BBS 'a pnma banca dati m Benevento e pro- 
vincia con 4 GBytes di soltwaie on-line Risponda allo 
084/29292 <24b) 700/14400 BAUD 

QHaly Club, club lUiano par untano di Smciae QL con n- 
vista iiimasirsla QiTALY Magaz-ne, su tMco 720X e d- 
puObIreo dominio Igia 25 numani Pe informazioni Eros 

0342/492323 Oppure Robsrto Orlandi - 030/6963311 
iSsgaisria talelonical 

Syntsi-Error-BBS - 24H - 2 Giga - prodotli - Sv<el luc- 
rosss - dMioghi ira utann - Gif&MSDOS 045/8035812 
19 21 Zysal 

Amiga e/o MSDOS Annunv» vaMo par ogni tipo di >aa- 
Meaurl Sara Dogali 15 - 70054 oìovlnazzo IBAI 

Eseguo traduzioni d Testi a manuali tecnici m lingua in 
gisse Telefonale 0873/362465-391295 DTppolito Pie- 
tro. Vie G. Spalerò 31 - 66054 Vasto ICHI 

Cerco Rpuiws pai linguaggio CIC*t o AsMmblar pai 
la gaslione della gislica Cn-indimensionaie Luca Collina. 
Tel. 0532/819069 


Osvaldo For” 
:hl lARl. Tal. 


066/MO46O-M1675 

The Uon BBS e allo 0771/772362 da 300 a 57800 6PS 
120 Mb V aitn 550 su CO ROM li aspenano. cosa aspaiii 
acMmara/ Paramem BNI. stiMedaU8 00aile23.00 

SerlouaBBS .è i a Luccal Ptu d BOO Mo on ine su CO 
ROM area cVppei - FS4 - guch> - npvrtl - pilerie Hardware 
0683/768911 21 OOCB 00 All dtv lestiw 12.00-14 00 N«1 

MAC-Club e a disposizione » ogni utente Macmiosh per 
scemCio programmi esperienze, documentazione Vesta 
raccolle Autismo anche neoutenti Scrivere indicando te- 
lefono. a MAC-Club - C.P. 287 - 80100 Napoli 
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Helocautt BBS 300-14400 ZvXEL 0445/512413. lutti < 
giom 0444 20 00 4tl* 06 00. WookEnOs 24h oa no >ibeio 
scénso « ONLOtds OsJ pomo conuuo. a cMsniismo m- 
si«rT>9,OH>0»Iuo<smici Ti aspetusmo Ml-Dos&MAC 

SYSOPS... Carco conlttH wt p«i otfti'4 Stnwa 

intontwioni etoenente Sciivere a Loronto Cro- 
stai* - Via San Violici 10 - 3B015 Schio IVI) Tel /FAX 
0445/512413 B6S 20 00/06.00 2400/N/6/1 AUDovS 

U Agos BBS n espella special'zratB m muaea per MS- 
DOS e Amiga Agos BBS. Tal. Q2/9S14S3S Oalla 22 00 

Taiaicna ai modi U.I.B.M. ai seguenti numari 
02/2S3S0S3 24 ere Su 24. a allo 049-5791415 dilla 22 

Coreo conlalti con siuOenii m geologia appassionali utiliz- 
iaiori a IBM cernp4l4>l' Giovanni Balt - Via FHangleii 
70 • 800G9 Vico Equanu IIUI. 

Brain Calla Q321/B11017 3 imes R A BBS con program- 
mi (DOS. mndows. Amiga Attiva 24h amvi gnrrtaMn 

Alaph BBS. t giga di dall in linea, migliaia di liias gii, aree 
midi e SoundBlaster (MOD. ecc I, ammaiiom 30, uhime 
novtUi shareware e PD on line 24h/24h. da 300 a 14400 
Bauda Tal. 039/6009311. accesso libare partutd. 

Anche aree Arroga ad MS-DOS Aperta 24 n su 24 NIe'a 
Bug 035/402779. 

« grande BBS dal canvo liaM par Amiga a PC complaia- 
mente graiuiio Chamsci per lare due chiacchieie e pre- 
levare le noslie News AmlgaLInk Mid-ltalv BBS 
0564/415697-411390 2400-16 800 BPS24h/24n 


Arte Date Bank 200 maga di software ondine e oK-lina. 
utility DOS a Windows. grafiCB. 90Chi, hbrana. QIF. aro. 
manoni e altro ancora MEssaggisncs a giochi on-lina. 
Iurte la ultime novità software shareware a PO dagli 
USAI Sa hai un modem, chiarna lo 0721/900476 mai 
biud 14400 V 32 IM • V 42 Ora N-6-1 24h/gioino 

Piten sarta 3 Ctub Italie. Pensato spposnamanla par chi 
po s sieda quaato magmlico Pimtop a lo vogM slnjiiara ai 
massime Par maggvxi mlormajioni scrivala a Ptian $a- 

Lighthouaa BBS. E nato un nuovo BBS in Campania da- 
dH»to ad Amiga/ASOOO Trovarli P D . PIC GIP. JPEG. 
Hard Core programmi par A-Man/Mac a ultima novilk 
Ogni giorno dalla 22 00 ai'a 8 00 - 2400 Dpa preaio di- 
veria ZvXaI > 9200 Tal 0824/988389. 

Naah BBS amaprimt Usa Eliia Shwawaia 4 giga on-U- 
ne Mei Power H aeOqua d et - conlarence Windows - DOS 
• graptuc - game • language ' looM - IO 000 Bouree code 
accesso libero 24/24h 2400/8600 Talalonira Noma 
06/79640121. 

Vando-compio-camOio soUwsra Shareware o P.D. " 
amiMnia M&OOS Ohra 700 MB di soltwara ddporobiin 
Richiadara o mviart la lista a Statano Leazaro - CaaaUa 
Postala 46 ' 3S01t Csmpodarsago (PO). Mai tariata 

Shlny grugo di swlidipo software Imkce. cerca program- 
matoli. grafici a mu&ciali lanche amaioru pai laalitaaia 
programmi a iivaUi prolasaionaii m ambienta MS-DOS 
Banaglamo Daniela - Sai. Sup. 8. Bocchino 41/16 - 
16122 Genova - Taf 010/676444 

Calchiamo amici progiammaioii m C/C*v per sviluppo 
sofiwara PD a ahe'swara au PC IBM a compatibili Ta- 
lafonara allo 0M/69S4348 chiederà di Gianni. 


ABanlis BBS V32-V42 Bd 24h/24h. moduli sonon. im- 
magini. PO S Shareware, conlaranze e altro Telefono 
0761/224400. 

Newll Nuova BBS a Pescara Magalink BBS 
0SS/4214833 24h2viel 19.200 V32 tua V42 bis Oltmno 
sofiwara PO. nodo Fiad 2 335/606 con area massaggi na- 
iionali ad iniamaaiontli Clnamata m masaa 

SOS Winword 2.0 non conaanie la seleziona di pam di 
tasto non eensecubve (gran pardna iS larrpo nel copia-in- 
eoUai C'è qualcuno che mi puo spiegala se a corna e 
possipila creare questo cernendo con u Word-Basic Con- 

Rwna. Tal 06/6098319. 

Cornucopia BBS. Tel 02/29528618, BBS - Fan dalle 
13 OD elle 3 00. voce dalle 9 OO aie 12 00 a e prurd pn 
blioteca telarnatica Numarpsa mlpimazioni via Modem o 
dechi su Economia, Leggi. Racansoro di sbn, Spettacoli. 
Calcio a Didettica Alcuni servizi anche su videoiei pagina 
6BB8 

MS-DOS Club cerca nuovi soci Amvi sattimanai' dagli 
U S A via Modem Par informazioni scnvera a Eugenio 
Da Fabotne - Viete A. Moro. 43/A - 71043 Manfredo- 
nia IFGl 

Cerco uianti MSX l-2-2v par scambio <ea programmi 
ad informazioni Scriverà 0 tate'onara s Napalftano Ni- 
cola - Via San Paolino. 32 - 80036 Nola INA). Tal. 
081/8233480. 

Icarui BBS, la prima BBS a Roma dedicata asclusiva- 
manie al sonoro e ai PC Programmi tasti, aiee mesasg- 
gi ad altro onantalo asclusrvamania al mondo dei vidao- 
gochi c daM mus«a par < PC La BBS a attive 24 oca al 
giorno a 9800 baud VS2/MNP5 iSvsOp Lmua) Tel 
06/52353882. 


MICRO tradì 


Annunci a pagamento dì carattere commerciate-speculatìvo fra privati a/o ditte; vendita e realizzatone di materiali hardware e 
software, of^e vane di collaborazione e consulerize, eccetera. Allegare L 50.000 (In assegno) per ogni annuncio. Vedere 
istruzioni e modulo a pag. 385. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stes- 
so numero. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo Insindacabile giudìzio e senza spiegazioni, 
qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata. In particolare saranno respìnte le offerte di vendita di 
copie palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi pratici, si prega di non lasciare 
comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci Inviati. 


Scambio/comoro tutte le ultimissime no- 
vità importate dal Giappone per Neogeo, 
Superfamicom, Megadrive. Vendo 70 
giochi-gameboy L 350.000 e 50 giochi- 
Gamegear L dOO.OOO. Telefonare a Gio- 
vanni; 0831/942352. 

Coprocessore matematico per 386SX. 

con clock da 16 a 25, utile per applicazioni 
di calcolo e grafiche, nuovo, cedo per L 
100.000. Telefonare allo 06/3728795. 

Si realizzano in ambiente PC programmi 
DOS 0 Windows Specializzato in Data Ba- 
se e Automazione. Preventivi gratuiti. Ro- 
berto Caligare - Via Monte Nero 30 - 
28041 Arona (NO). Tel. 0322/243974 (po- 
meriggio). 

Software professionale di gestione classi e 


allievi. 999 classi e 9-999 allievi elaborati in 
tempo reale. Gestione del notes della clas- 
se e resoconto delle spese. Gestione della 
scheda personale allievo ed estratto conto. 
Chiedere informazioni el; C.T.P. Casella po- 
state 178 - 9S12S Catania. Cercasi agenti 
m tutta Italia 

Computi metrici ed analisi prezzi ad un 
prezzo eccezionaiel Dotati di interfacce so- 
fisticate (menu a tendina, «finesirev. help 
in linea, ecc.). questi programmi, per siste- 
mi MS-DOS, offrono velocità, flessibilità e 
facilità d'uso. Torniti con archivi precaricati 
per opere edili (prezzi unitari, elementari, 
analisi), sono disponibili m versione demo 
(numero di voci limitato: L. 20 (K)0l e m 
Vers. Professionale (da L. 100. (XX) -i- Iva) - 
Arch. Rodolfo Cerati, P.za Europa 26, 
12100 Cuneo. Tef./Fax: 0171-66291 


Società di informatica cerca nvendito- 
n/agenti per proprio programma di contabi- 
lità in ambiente Dos e rete Novell possibi- 
lità di disporre anche dei sorgenti gestiti 
magazzino, distinta base, ordini e storico. 
0641/391561-776342. CàS 


Par gii annund a carattere commerciale - 
specuiatMO à stata istituita la rubrica MC- 
microtrade, Non Inviateli a MCmicro- 
market, sarebbero cestinati. Le istruzioni 
e II modulo sono a pag. 385. Per moUvi 
prMci, SI prega di non lasciare comunica- 
zioni 0 chiedere Informazioni (telefoniche 
0 scritte) hguardenti gli annunci Invtstj. 
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microMARKET'niicroMEETING* 


MC131 


Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

□ Micromarket 


□ vendo □ compro □ cambio 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque m unico esemplare fra privati. 

□ Micromaeting 

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati, 

□ Microtrade 

Annunci a pagamento di caranere commerciale-speculativo Ira pnvatii e/o dine: vendita a realizzazione di materiali hardware e 
software originale, offerte varie di collaboraziane e consulenza, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio (lun- 
ghezza massima: spazio sul retro di questo modulol. Non si accenano prenotazioni per più numen, nè per più di un annuncio 
sulto stesso numero 


Per motivi prati» » prega if non (asciar» comunicazioni p chiederà in/onnazioni IMofonicfie o scnrtet nguardenn gk amarnci mvlari 



MC131 


Cognome e Nome 

Indirizzo 

C-A.P Città Prov 

Firma 

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 9.000 ciascuna. 

Prezzi per l'estero; Europa e Paesi del bacino mediterraneo (via aerea) L. 14.000. Altri (via aerea) L. 20.000 


Totale copie - Importo 

Scelgo la seguente forma di pagamento: 

□ assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l 

□ versamento sui c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier. 9-00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a; Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier. 9 - 001 57 Roma 

□ CartaSi Q Diners Q American Express N I 1 I I I I I I I I ! I I I I i I Scad.U_/_U 

N B ^ non 9i Brentano spedmorv contrassegno 

Firma 

M 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


MC 131 

Cognome e Nome 

Indirizzo 

C.A.P Città Prov. 


□ Nuovo abbonamento a 1 1 numeri (1 anno) 


□ Rinnovo 

Decorrenza dal n 


Abbonamento n 


□ L. 64.000 QL 165.000 01.230.000 □ L 285.000 

Italia Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia, Africa Oceania 

Scelgo la seguente forma di pagamento: 

□ assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l 

□ versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a; Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9-00157 Roma 

□ CartaSi □Diners □ American Express N I I I I I I I I I I I I I I I I I Scad, Ll_ /_L) 

Firma 

^ 
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microMARKET • microMEETIKG • microTRADE 


Testo dell’annuncio (max arca 350 caratteri) 


MC131 


Attenzione - gli annuna inviati per le rubriche Micromarket e Micromeeting il cui contenuto sarà ritenuto commercialB-apeajla- 
tivo e gli annunci Microtrade mancanti deirimporto saranno cestinali senza che sia data alcuna specifica comumcanone agli au- 
tori Per gli annunci relativi a Microtrade. MCmierocomputer si riserva il dmtto di respingere, a suo insindacabile giudaio e sen- 
aa spiegazioni, aualsiasi annuncio dietro semplice restiiutiOne della somma irrviata. In particolare saranno respinte le offerte a 
vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione commerciale 

Per motivi pre^l, sì prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche oscrittel riguerdanti gli 
annunci inviati. Scrivere a maccliina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedia ■ MCmierocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 - 001S7 Roma. 



Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmierocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 

S4 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmierocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 

H 
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SEGUI IL CUORE. QUI TROVI 
IL TUO SOFTWARE ORIGINALE 


PIEMONTE; • COMPUNIX - Vìa A. Di Castellamorte, 18-10015 Ivrea (TO) • COMPU- 
TER- Viale Kenredy, 22 -28021 Boigomanero (NO) tNUOVAlNFORMATICA-C.sa Trieste, 
16L-2B100Novara#OVERSERVICE-ViaPa5trergo, 68-10024 Mon(alieri(rO)#VEN- 
CO -C.50 G. Mattami, 32/A - 10121 Torino LIGURIA; • DATAFLEX SERVICE ITALIA- 
Via Rutfini, 10 - 18039 Ventiiroglia (IM) • EDINFO • Via Palestre, 69 rosso - 16122 Genova 

• MICRODATA SYSTEM - Via Provinciale, 45 - 19030 Romito (SP) • SALS INFORMATI- 
CA- P.zza Savonarola. 17 -16129 GenovatSlXUNE ITALIA -Via Nizza, 1 -17100 Savona 

• TAM COMPUTERS ■ Via Del Popolo, 68 • 19126 La Spezia LOMBARDIA: • ALCOR - 
Via Moretto Da Brescàa, 22 - 20136 Milano • AREA INFORMATICA ■ Via Col di Lana. 35 

- 20052 Monza |MI1 • ART OF NESSIE - Vìa Roma, 77 ■ 20090 Cesano Boscona (MI) • 
ARTESYSTEM - Via Dante, 6/bis - 20094 Corsico (Mi) • ASYSTEL - V.le Certosa, 14B - 
20151 Mi^rw • ATLANTIDE • P.zza Attilio Lombardi, 14 - 20034 Giussano (MI) • DATA 
OPT1MATION - Via Dei Gracctii, 20 - 20146 Milano# DATA PROGRESS • Via Fiume, 13 ■ 
20059Vimercate(Ml)#DMLOATAMEMORESLINE-Cor5oArchinti, 35-20075 Lodi (MI) 

• ECS DIFFUSIONE ITAUA SP - ViaTtebazio, 4 - 20145 Milano • EDIMATICA- Via G.B. 
Morgagni, 10-20129 Milano # FENICE - Va Europa, 17 - 24030 Medolago (BG) • FONT 
SHOP - Via Masotto, 21 - 20133 Milano 0 GENERAL SOFTWARE - Via Dante, 4 - 20121 
Mitene # LOGIC - Va Monza 31 - 20039 Varedo (MI) • MONDO COMPUTER - Via Ghisleri, 
35/37 - 26100 Cremona • M,S.C, & CO. INFORMATICA- V.le Jenner, 51 - 20122 Milano 
#MEGASOF-VaFlandal 2 - 2 OO 1 OSanPi 0 troairOlmo(MI]#METRO-Via Mecenate, 
76/a-20l38Milano#MULT!SYSTEM-ViaOeG3speri,11/13-2Q092CiniselloB.nio(MI) 

• S.AP. INFORMATICA - Va Monsuello, 44 - 25065 Lumezzane SS (BSl • SEABIRD - 
Va Borsleri. 5-20200 Como#SIOSiSTEMI- Via Cefaiona, 58-25124 8rescia#S.T,l,P. 

• Va Carlo DeB'Acqua, 41 - 20025 Legnano (MI) # SUMMIT - Va Tarra, 1 - 20125 Milano 

• SUPERTRONlC-ViaS.G.BattistaDellaSalle,4-20123MilarK)#TC DATA -Via Carso, 
63 • 22100 Como • TD SOFT - Via San Caldino. 8 - 20154 Milano • OMEGA DATA - 
Strada Padana Sup„ 317 - 20090 Vmodrore (MI) # PROJECT INFORMATICA - Via 
GfelanOi, 7-24100 BergamotUNISOFT ITALIA- VleBligny, 44 - 20136 Milano# ZEC- 
CA UFFICIO - Va Dante. 14 - 22053 Lecco # TRENTINO: # DATOR - Via Galvaii. 33 • 
39100Bolzano#SIGEINFORMAllCA-VaBrennero.129-3B100Trento FRIULI;#OIAL 
INFORMATICA- Va Roma, 87 - 33033 Codroipo[UD)#S.G.A.-ViaDonizetti,5/A-34134 
Trieste • S.O.S. INFORMATICA - Va Machiavelli, 7 - 34132 Tneste VENETO: • ANALI- 
SYS - Via Ca’ Del Ponte. 4 - 37010 Costermano [VR| # ARTEL INFORMATICA - Via 
Nazionale, 128 - 36050 Belvedere di Tezze [VI] # COMPUTEK SISTEMI ■ V.le Del Lavoro, 
33-37135Verona#COMPUTERSACE-ViaGiosuèCafducci, 26-35100 Padova#CR 
INFORMATICA- Va S. Osvaldo, 2-31100 Treviso # ELDA INGEGNERIA - Va D, Chiesa, 
5-31100 Traviso # INFOSCHOOL • Va Lavarwie, 4/6 - 36061 Bassano del Grappa (VI) 
#1NTELLIGENCE SOFTWARE- VaF. Filzi, 29 - 31036 lstrianafTV)#MA.RE-ViaJarapo 
Facoiolatì. 162/a - 35126 Padova # POLISYSTEM - Via della Cooperazione, 6/T - 45100 
Rovigo # SHINELINE - Via Veneaa, 115 - 30030 Oriago (VE) • SIPAC - Via Campania, 2 

• 31045 Motta di Livenza (TV) # SOFTEL - Via F. Faccio, 25 B - 37122 Verona (VRl # STE- 
MASOF - V.le Mazzini, 123/125 - 36600 Vicenza # TOP COMPUTER - Va S. Pio X. 169 

- Casteltranco V.to (IV] # WYDE COMPUTER /^PL, • Va Cadore, 8 - 31015 Conegiiano 
(TV)EMIlJAROMAGNA;#CEL.COOP.SC.A.R.L-ViaCavina,7-481DORavenna#C£N- 
TROCOMPUTER-Via Ferrarese, 33 - 44042 Cento (FE)#DELTACOMPUTERS-VaMartiti 
della Resistenza, 15L-29100Piacenza#DlGITINFORMATlCA-VaFlaminia Conca, 129 

- 47037 Rimini |PO] # DML 2 • Via San Giovanni, 20 - 29100 Piacenza # ECS COMPU- 
TER -Va Casarini, 3C - 40131 Bologna # EXECUTIVE COMPUTERS - Centergmss Gali. 
B - Blocco, 2A - 40050 Fono di Argelato (BO) # INFOREND CflOSIA - Via Quinto Bucci, 
115 - 47023 Cesena (FO) # PEGASO INFORMATICA - Va Nuova Circonvallazione, 57 - 
47037 Rimini # RT COMPUTER - Va Paolo Forari, 1 64 - 41 1 00 Modena # SELECT • Va 
Pinturicchio, 1 -40133 Bologna# STUDIO PANTOU - Vale Verdi, 106 - 41100 Modena 
TOSCANA; # APC ITALCOMP - Ve Magenta, 26/r ■ 50131 Firenze # CDC - Via T, 
Romagnola, 61/64 - 56013 Fornacette (PI) e catena nazionale di COMPUTER DISCOUNT 

• C.I.S.I.D. - Via Pasubio, 1 - 58100 Grosseto # DATA BOX - P.zza Piave, 8 - 50018 
Scandicci (FI) # INMONT INFORMATICA - Via Roma, 32 - 52048 Monte San SaVno (AR| 

• MICROLINK - Va Morandi, 29 - 50100 Firenze # QUOTHA 32 - Via Giano Della Bella, 
31 -54124Firenze#&FTKIT-VaS. Francesco, 8c- 56100 Pisa MARCHE# FREE- 
LANCE • Via Lauro Rossi, 3 - 62012 Civilanova Marche # STUDIO INFOPRO - Via Arsilli, 
57 - 60019 Swigallia (AN) UMBRIA; • EUROSOF - Via del Lanificio. 1 1 - 05100 Temi # 
SYNTHESIS 91 - Via della Scuola, 63 a/b - 06087 Ponte S. Giovanni (PG) # SYSTEM DEL- 



ORIGINALE 


TA-VaF.Fetrer. 19-05012Ci1tà di Castello (PG)LAZ10:#COSMIC-VaF.P.DaCherso, 
30 - 00143 Roma # EUROCOMP • Va delle Sette Chiese, 140-001 45 Roma # ICP • Via 
Ecetra. 24 - 04100 Latina # JAKIN - Via Zanetia, 23/33 - 00143 Roma # LEADER BROKERS 
-ViaGiuseppeRovani, 16 -00137 Roma# M.C. DATA -VaLauraManìegazza, 18 -00152 
Roma # MIDIWARE - Va Pilo Alberigli 9 - 00195 Roma # SORLINK - V.le dei Colli 
Portuensi,383-OD151Roma#TEMICOMPUTER-VaC.Magni, 51 -00147 Roma ABRUZ- 
ZI - MOLISE; # ITALSOFTW/flE • Via Patini ■ 64010 Villa Rosa M^nsicuro (TE) CAM- 
PANIA;# ACCADEMIA-Va Diaz, 48-80047 San Giusewe Vesuviano (NA)#ANALI8YS 
GROUP - C.so Italia, 261 - 80067 Sorrento (NA) # D.P. ENGINEERING - Va Castel 
BelvederellTfaversa2 - 800l6 Merano di Napoli (MA)# IDC-VaCilea, 112 -80127 Napoli 
# MATIKA PROCESSING • Via Carrascosa, 10 - 80141 N^oli # MERCANTILE - C.so 
Novara, 42 - 80143 Napoli # THEOFFICE'SSTYLE- Va G. Dorso, 19B - 83100 Avellino 
PUGUA; # H.S. SYSTEMS - ViaCastromediano. 131 - 70126 Bari # PERCOM DISTRI- 
BUZIONE - Via Amendola, 106 T - 70126 Btm # SOFTWWTE SISTEMI S. SEVERO - Via 
Belmonte,55-71016SanSevero(FGl BASILICATA:#GEAINFORMATICA-VaSanremo, 
30/31 - 85100 Potenza SICILIA; # 2L - C.so F. Crispi, 194 - 92020 San Giovanni Gemini 
(AG)#CED-V.l6Tneste,44-93100CaltanisseUa#CEPA-VaAsiago,35-95127 Catania 
#DIGITECNICA-VialeVttorio Veneto, 273-95126 Catania#ECHOSISTEMI-VaFilisto, 
157 - 96100 SiracuM # HELP INFORMATICA & MULTIMEDIA - Va Catania, 28 • 94100 
Enna # MELCHI - V.le Scala Greca, 1B1/A - 96100 Siracusa SARDEGNA; # SARDU SI- 
STEMI - V.leTriesle, 95- 08123 Cagliari 

F UN'INIZIATIVA: AtDJS, AL40DE5H, CENTAAL PONT SOFTWARE ItW, SEMEA. 

LOTUS MICROSOFT, OUVEITI, 5AN1A CRUZ OSERAhON, SYWONIEC i VOROPERFIO 
le azieroe sono indicate per sede prr.cipaie 


PER CRESCERE CON IL SOFTWARE 



Va AitJiretìe tO Va Pordenone, 2 

20129 Milaro 20132 Milano 

Td 02(66010413 TB 02(21401'0 

F»D2(55C’7B06 Fax02«21»0122 



Se per essere i primi della classe bisogna avere gli occhi a mandorla, 
eccovi accontentati. 



S e per consuetudine nel 
mondo dei computer, gli 
orientali sono i primi del- 
la classe, da tempo ormai 
anche un'azienda italiana 
Intercomp, è enu’ata di diritto a far 
parte di questa elite. Dieci anni di 
successi e di progressi tecnologici 
hanno fatto di Intercomp un punto 
di riferimento nella produzione 
hardware itsdiana. 

I Personal Computer Intercomp 
hanno così costruito il loro succes- 
so sulla continua innovazione tec- 
nologica e sulla grande affidabi- 
lità, evolvendosi al punto di poter 
oggi offrire soluzioni informatiche 
sempre più flessibili in ogni 
ambiente operativo. In continua 


evoluzione, Intercomp per prima 
ha realizzato un Network di azien- 
de italiane che, lavorando in stret- 
ta collaborazione su tutto il territo- 
rio nazionale, assicurano ai clienti 
la consulenza sui prodotti e sullo 


INTERCOMP 


Ingegno e ingegneria italiana. 


sviluppo delle soluzioni infor- 
matiche, la distribuzione e 
l’assistenza post vendita. 
Un modo innovativo di intende- 
re il servizio di consulenza al 
cliente, che conferma Intercomp 
come azienda italiana all'avan- 
guardia nel settore informatico. 


IneiconipSjxa.- Viad:UaScienza,27 -37139 Vo«a 
Tel. (045) 8510533 f.a. - Fax (045) 8510539 

Nome e Cognome 

Azienda/Prolessione 

Via 


